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TORKATA ' DEL 26 GIUGNO 1911

Presideiìza del Presidente MANI’KEDl

SosnisiSLrio. — Presentazione di una relazione — Per la morte di S. A. R. la Pi incipessa 
Clotilde: parole del Presideirte e del Presidente del Consiglio — La seduta è tolta in segno 
di lutto.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
‘Sono presenti il Presidente del Gonsiglio, mi-

- nistro deir interno, ed'i ministri degli affari
esteri, della guerra, della marina, del tesoro, 
di grazia e giustizia e dei culti, dei lavori pub
blici, della pubblica istruzione e di agricoltura; 
industria e commercio.

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale
è approvato.

Presentazione di una relazione.

MAZZA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , '
MAZZA. ITo l’onore di presentare a! Senato 

la relazione sul disegno di legge:
’ Stato dei sottufficiali.

PRESIDENTE. Do atto aironorevole senatore 
Mazza della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

in quella seduta, in cui i voti nostri furono 
cosi unanimi e ferventi, la parola del senatore 
Morra esaltò, quanto meritavano, i meriti della 
figlia di Vittorio Emanuele II, della vera Prin
cipessa di Savoia; benefica, pietosa, pia, ma 
forte del sangue avito, della quale è memo
randa quella risposta, che diede da Parigi nel 
1870, al crollare dell’Impero, a chi paventavci 
per la sua sicurezza personale: Crainte et Sa
voie ne se soni jamais renGòntrèes. Gloria allo 
spirito virtuoso, allo spirito eroico, lassù allato 
dello spirito grande del Padre della Patria. Ln 
storia ha pagini del nostro Risorgimento, in 
cui il nome di Clotilde di Savoia passerà eter
nato dalla riconoscenza degli Italiani. {Benis
simo}.

Ai funerali sono stati invitati i senatori re- 
Identi in Torino, che si uniranno alla rappre-s.

Per la morte
di B., A. ’E. la Principessa Clotilde.

{Il Presidente si alza e con lui si alzano 
tutti i senatori ed i minisB^l}.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! L’augusta 
Principessa, per la salute della quale, or fanno

sentanza della Presidenza.
GIOLITTI,_2jr(?S26Z(??i^g del Consiglio, ministno 

dell'interno. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. Con la principessa Clotilde .scom
pare una di quelle nobilissime figure, che s’ in-
contrano di frequente nella storia di Gas. Sa
vola.

Quanto la nobiltà dell’animo possa imporre
pochi giorni, alzaronsi in quest’Anta i nostri anche alle folle più agitato, lo ha ri corda io

.'voti, tàtafmente oggi noi piangiamo estinta!

f. 811

r illustr' Presidente del Senato, rammentando

Tipografia del Senato.
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come questeì Principessa uscì da Pèirigi ti fronte 
a];ta, in mezzo alla più ardente rivoinzione.
Questa impressione di rispetto per il, suo ca- 
lettere ella destò sempre in tutti durante la
saia anta, e la popolazione .del Piemonte, che 
la vedeva dedita alle opere di pietà rivolte, alle 
-classi più umili, lei venerava come una santa.

li nome della principessa Glotilde di Savoia 
insterà come uno dei più gloriosi ricordi, della 
nosh-a dinastia. {Approvazioni}.

PPESIDENTE. In segno di lutto la seduta è : ' 
levata, e d'ordine del giorno, di oggi va.i:'rà per 
la seduta di domani, alle ore 15.

■ La .seduta è sciolta, (ore 15.,15).

Licenziato per la £tampa il 6 luglio 1911 (ore 10). ' 

Avy. Edoardo -Galuina
Direttore deirc'fifìcio dei Resoconti delle sedale pubbliche.

i l '•

I

/

4

vi' '1‘ i’*

■'j
1



A Ui Pai iamenlari. — 6105 — Senato del Regnu.

, 'legislatura XXIII— SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 27 GIUGNO 1911

CLXXXV.UI B

TORNATA DEL 27 GIUGNO 1911

c

PresìdoR/ ci rresii le MA5-FiliK è

li 0 i <ì e' 1 V 5 c c - p r c R i (ì c ! ì.21 e B L A S B N A

Sommario. — Presentazione di relazioni (pog. 6'105, 6107, 6108, 6117)
legge {pag. 6107, 6178}
zioni alla legge n.

Senza discnssione sono approvati i disegni di legge:
e di disegni di

« Modifica

Modificazioni alla legge
377 in data 27 giugno 1909 sidla, riserva navale {N. 593) {pag. 6105);

7 giugno 1909, n. 384
{pag. 6106) — Votazióne a. scrutinio segreto

Spese per la marina militare > (A”. 561)
Nella discussione generale del bilancio della.

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per Vesercizio finanziario 1911-lS
(iV. 546), parlano i senatori Ricci {pag. 6108), Gonio {pag. 6110), Mazziotii (gpag. 6114)
Massabb {pag. 6118, 6137), De Cesare Ipag. 617'1, 613/), Manassei {pag. 6125), Riolo, re
latore {pag. 6135) e il sotto-segretario di Stato per Vagricoltura {pag. 6128) E approvato
un ordine del giorno presentato dal senatore Massabb c 'accettato dal Governo e dalla Com

« «

»
7

missione di finanze {pag. 61. ) — La discussione generale è chiusa —■ Giuramento del
senatore Petrilli {pag. 6114) —• /lssww(? Za presidenza il vice-presidente Blaserna {pa
gina 6137) — Senza discussione si approvano i capitoli del bilancio, i riassunti per titoli 
e per categorie, gli stati di previsione dell'entrata e della spesa delV'Amministrazione del- 
V azienda, del d.emanio forestale e gli arlicoU del disegno di legge, il quale è rinviato allo
scrutinio segreto {pag. 6165) ■— Risultato di vote ione {pag. 6165).

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
della marina, del tesoro ed il sottosegretario di 
Stato per T agricoltura, industria e commercio.

MELODIA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Presentazione di relazione.
FINALI, presidente della Commissione di fi 

nanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne.ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

no.nze. k nome della Commissione di finanze;
.ho Tonore di presèiitare al Senato le relazioni 
della Commissione stessa sugli stati di previsione 

della spesa dei Ministeri del tesoro e dei lavori 
pubblici per Tesercizio finanziario 1911-12.

PRESIDENTE. Do atto alTonorevole senatore 
Finali della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite; e i due bi
lanci saranno posti alT ordine del giorno della 
tornata di domani.

Approvazione del disegno di legge : « Modinca- 
zioni alia legge n. 377 in data 27 giugno 1909 
sulla riserva navale» (N. 593).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno recala di

scussione del disegno di legge : « Modificazioni
alla logge n. 377 in data 27 giugno 1909 sulla 
riserva navale » .

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar O / O /
lettura di questo disegno di legge.

Discussioni, f. 812 Tipografia del Senato.
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MELODIA, segretario, legge:
(V, Stampalo N. 593}.
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1.

Art. 1.
li comma & delT art. 1 deila legge 2/ gin-

gno 1909, n, 377, ò soslituito dal seguente:
« I sottufficiali della R, marina di determinate 

categorie, congedati dopo otto anni almeno di 
servizio effettivo e che non abbiano oltrepassato

Il periodo previsto dall’art, 4 della legge 
27 giugno 1909, n, .384, è prolungato per un 
biennio, con P aggiunta dello stanziamento di 
lire 80,000,000 per ciascuno degli esercizi finan
ziari 1916-917 e 1917-918,

I singoli stanziamenti di cui all’art, 4 della 
legge suddetta ed al precedente capoverso, sa
ranno attribuiti per lire 60,000,000 alla parte
ordinaria di ciascun bilancio, e per la rima-

il 45° anno d'età 
(Approvato).

Art. 2.
Il quarto capoverso dell’ art. 16 della pre

detta legge è sostituito dal seguente:
« Nessun ufficiale delia riserva navale, ad

eccezione degli 'ufficiali di complemento, può 
conseguire avanzamento, se non vennero pro
mossi al grado superiore gli ufficiali di pari 
grado ed anzianità dello stesso Corpo,. nei 
quadri attivi, fatta astrazione da coloro che, 
per qualsiasi motivo,, fossero stati comùnque 
esclusi dall’avanzamento,

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votalo a 
scrutinio segreto.

nente somma alla parte straordinaria.
Agli'stanziamenti da inscriversi nella parte 

straordinaria’ ò portato l’aumento di lire 
20,000,000 per L esercizio 1910-911, di lire 
10,000,000 per 1’ esercizio 1911-912, di lire 
5,000,000 per ciascuno degli esercizi dal 1912- 
1913 al 1914 915, e di lire 15,000^000 per cia
scuno dei tre esercizi successivi.

Qualora negli esercizi dal 19U-912 al 1914- 
915 vengano a maturazione pagamenti in somme 
supériori a quelle stanziate nella parte straor
dinaria, il ministro del tesoro è autorizzato a 
far fronte alle eccedenze, entro il limite delle 
assegnazioni straordinarie degli ùltimi tre eser
cizi del periodo sopra indicato, e per una somma 
annua non maggiore di lire .30,0,00,000, valen
dosi dei mezzi di tesoreria autorizzati d'alle vi
genti leggi,

(Approvato),

Approvazióne del disegnò di legge : « Modifica
zioni alla legge 27 giugno 1309, n, 384 “ Spese

Art. 2.

per la marina militare » (N. 567).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:
Modificazioni alla legge 27 giugno 1909

n. 384 « Spese per la marina militare
Prego il senatore, segretario. Melodia eli darne 

lettura.
MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. Ó67).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.

Alla somma complessiva di spese effettive 
consolidate risultanti dalle disposizioni in vi
gore c da quelle dell’articolo precedente sono 
aggiunte, nella parte ordinaria degli stati di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina, le seguenti maggiori assegnazioni neces
sarie per il rimborso della spesa per le pensioni, 
l’aumento graduale del Corpo Reale equipàggi, 
gli armamenti navali, r combustibili ed i ma
teriali di consumo, il maggior costo dei viveri, 
il servizio ospedaliero, le difese costiere, le 
spese generali dei Regi arsenali, le mercedi e 
le spese varie del personale iavorante, il con
sumo di munizioni ed i trasporti di materiali 
e di-personale:

» ,

» .

&
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Esercizio 1910-911
»

»

»

»

»

1911-912 .
1912-913 .
1913-914 .
1914-916 .
1915-916 . 
1916-917 , 
1917-918 .

. L.
. »

. »

»

»

»

»

4,800,000
7,000,000
9,000,000
9,600,000

10,700,000
11,000,000
11,000,000
11,000,000 .

Le maggiori assegnazioni de-lPesercizio 1910- 
1911 saranno inscritte nel relativo stato di pre
visione della spesa con decreto del ministro del 
tesoro.

(Approvato).

Art. 9

Le economie accertate coi conti consuntivi 
degli esercizi finanziari dal 1910-911 al 1917- 
1918 iuclusive sui capitoli riflettenti le spese 
per la marina mercantile, saranno imputate, per 
una somma annua non maggiore di lire 50,000, 
ad uno specialéVapitOlo dà istituirsi nella parte 
straordinaria del bilancio coniti denominazione: 
« l'ondo a disposizione per arredamenti e do
tazioni delle Capitanerie ed uffici dì porlo e per

Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario. 1910-911 ;

. Stato di previsione dell’entrata per l’eser
cizio finanziario 1911-912.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena
tore Finali della presentazione di queste rela
zioni, che saranno stampate e distribuite.

FRASCARA.'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.''
FRASCARA. A nome della Commissione di 

contabilità interna, ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul réndicontq' consuntivo 
del bilancio interno dèi Senato per l’esercizio 
finanziario 1909-910 è quella sullo stato pre
ventivo per l’esercizio 1911-912 pure del bi
lancio interno del Senato.

PRESIDENTE, Do atto all’onor. senatore Fra- 
seara della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge
teste approvati per aizata e seduta, e degli

•i servizi della marina mercantile 
(Approvato). '

» .

Art. 4.
Il numero degli operai permanenti degli

stabilimenti militari ■ marittimi sarà ridotto

altri approvati nella seduta del 25 corrente.
Prego Ponor. senatore, segretario, Di Prarn- 

pero di procedere all’appello nominale.
- DI PRAMPERO, segr&tcìrio. Fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
grado ài ménte a lO^OOO mediante le ordinarie 
eliminazioni o con le norme 
legge 13 giugno 1901. n. 258.

delP art. 7 della

Raggiunto il numero di 12,000 e durante la 
riduzione fino a 10,000 potranno farsi ammis
sioni di operai permanenti e di garzoni, in pro
porzione non eccedente la'metà delle elimina
zioni che di'mano in mano avranno luogo.

(Approvato).’

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazions di relazioni.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
finali, presidente della Commissione di fi- 

Ho P onore di presentar! al Senato le
relazioni sai seguenti disegni di legge:

Presentazione di diseg;ni di legge 
e di relazioni.

TEDESCO, ministro del teso'»''o. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. A nome del 

Presidente del Consiglio, ho P onore di presen
tare al Senato i seguenti disegni di legge:

Variazioni ai ruoli organici dell’Ammini
strazione centrale e dell’Amministrazione pro
vinciale della sanità pubblica - Sulla nomina 
dei medici circondariali:

Proroga della facoltà accordata al O-overno
con Pari. 14 'della legge 12 gennaio 1909.
n. 12, concerneute provvedimenti in seguito al 
terremoto del 28 dicembre 1908.

A nome dell’ onor. miuistro delle finanze, ho 
anche Ponore di presenta.re al Senato il seguente 
disegno di legge:
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facoltà di assumere senza
esami e sotto determinate condizioni di età c 
di capacità gli ingegneri occorrenti per l’Am
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
di finanza.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro del 
tesoro della presentazione dei suindicati disegni 
di legge, i quali saranno stampati e seguiranno
la procedura indicata dal regolamento. 

PEDOTTI. Domando la parola. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. A nome della Commissione di fi-

nanze, ho r onore di presentare al Senato la
relazione sui seguenti disegui di legge :

Assestamento del bilancio di previsione 
della colonia della Somalia italiana per 1’ eser
cizio finanziario 1909-910;

Stati di previsione dell’ eniraia e della

Lo circostanze. come tutti .conoscono^ gli
hanno però impedito di soddisfare a questo suo 
desiderio vivissimo, anche perche si trova in 
questo momento assente da Roma l’onor. Pre
sidente del Consiglio.

Egli mi ha incaricato perciò di scusare la 
sua assenza presso gli onorevoli sonatori, il che 
io faccio ben. volentieri.

Dopo ciò prego il senatore, segretario, Fa- 
brizi di dar lettura del disegno di legge.

FABRIZr, segretario, le, 
(V. Stampato N. 546}.

■ 0’0’,

spesa delhi colonia. della Somalia' italiana per
l’esercizio finanziario 1910-11;

Modificazione
lettera g, della le.

li«il cu disposizione dell’ t. T
>’e 5 aprile 1908, n. 161, sul-

l'ordinamento della Somalia italiano.
PRESIDENTE. Do atto alTono-. Pedotti dell

PRESIDENTE. Per la strettezza del tempo 
sarebbe desiderabile che la discussione di que
sto bilancio finisse oggi stesso. Questo solo de
siderio esprimo agli oratori, nella speranza che 
essi vorranno .tenerne conto.

Dopo ciò, dichiaro aperta la discussione ge
nerale e do facoltà di parlare al primo inscritto 
senatore Ricci. ■ -

RICCI, lo avrei' desiderato di esporre al Se
nato alcune considera.zioni • circa l’andamento 

' e l’ordinamento d-sl Miuist-u’o di agricoltura;
Co ma l e condizioni nelle quali si svolge oggi la

presentazione di'queste ivlaz'.oui, che s. 
stampate e distribuite.

Discussione, del disegno di legge :
visione

rai! no

« Stato di. pre
della spesa del Ministero di a.,gricGÌ- I

discussione, condizioni che furono cosi oppor
turi. mente delineate dall’ illustre nostro Presi-
dente, mi impongono il dovere di restringermi
a pochissime osservazioni
raccomancla:

0 meglio ad alcune'o
oai che. io rivolgerò al rappre-

tura, industria e, Gommercio per l’esercizio fi- sentante del Governo, e le- rivolgo in sede di
nanziario 191.1-12 » (N. 546).
PRESIDENTE.,L’ordine del giorno reca

discussione del disegno di legge:
visione della spes

«

discussione generale, perchè così rlciparmierò
la

Stato di pre-
del Ministero di agricoltura.

al Senato la noia di parecchie osservazioni sui 
singoli capitoli.

Nell'antro ■ ramo del Parlamento l’onor. mi
industria e commercio per l’eserc-izio finanzia
rio 1911-12.

L’onor. ministro di agricoltura ì industria e

iiistro ha manifestato il proposito di alcuni
riordinamenti del suo Ministero; questi saranno,
evidentemente, oggetto di speciali disegni di

commercio mi ha inviato una lettera nella legge, nei quali noi potremo interloquire; ma
qu, le, dice, che, essendo, come ò noto, iinpe- a questo liguardo uno dei propositi dichiarati

o ato nell’altra Camera in una discussione im-
portantissima, ha designato a i Cti.ppresenlarlo il
suo sotto-segretario di Stato onor. Capaldo.

L’onor. ministro, oltre di ciò, è venuto perso-
nalmente da me per fare le su scuse e per
dimostrare il suo grande dispiacere per questo 
contrattempo, perchè egli avrebbe grandemente 
desiderato di poter discutere e difendere il suo 
bilancio.- Aggiunse anzi che questgi occasione, 
egli .1,’ aveva lungamente desiderata ed aUesa, 
a'iacché questo erti il primo bilancio da lui pre
sentato al Senato.

dal min 
stero di

Siro è quello di ricostituire nel Mini-
agricoltura la direzione generale di

statistica.
Io non entrerò in questa questione, mi limito 

a fare aH’onor. sotto-segretario di Stato questa
racco m andazione.

Vi è nel Ministero di' agl& ricoltura un ufficio.
nuovamente cosiituito, cioè la Direzione di sta
tistica agraria, la quale, con mezzi molto limi
tati, ha funzionato molto bene; questo è merito 
del Ministero ed c merito dei funzionari che
hanno costituito questa direzione; ed io mi
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auguro che il proposito del ministro di ideo
stituire tutto il servizio della statistica, venga
a migliorare anche il servizio della statistica

I agraria't> Su»
' . . . - . ' • ■ t*

Ma intanto,, poiché io non so per quali ra-

Però io vorrei che si impedisse lo sviluppo di 
una tendenza che pure è umana e concepibile, 
la tendenza cioè di ordinare l’insegnamento in 
modo che la, produzione della scuola venga, in

I;

gioni si dica che il servizio della statistica, che
ha proceduto molto bene in. questi ultimi tempi.
si trovi un po’ arrenato, io vorrei fare una vi
vissima raccomandazione al ministro, o cioè
che questa Direziona sia provvista di tutto
quanto è necessario, affinché possa compiere 
la sua altissima funzione, come l’ha compiuta 
finorà, con mézzi molto limitati e con grabude 
soddisfazione della classe agraria e del pub-
blico italiano, compresa anche la stampa; la

• quale, quantunque non sempre benevola verso
la cosa pubblica, ha potuto rivolgere encomii 
vivissimi alla Direzione della slatistica agrària.

Nel 1 à' ■ discLissio ne avve ii u ta nel 1 ’ altro ra mo
del Parlamento si è lamentato un, ingombro
molto grave avvenuto nell’ Ispettorato delle 
scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura, 
ed infatti è realmente accaduto che moite isti-
tuzioni, dipendenti prima dalla Direzione 
neraìc'di'agricoltura, sono siate' mandate.

ge- 
in

un certo momento, all’Ispettorato delle scuole.
e quésto ha’ prodotto veramente una co nf Li-

sione molto p-ave, tanto che per parecchi mesi 
non si sapeva, nè dall’uno né dall’altro ufficio, 
che cosa si dovesse fare per provvedere a que
stioni che erano abbastanza importanti.

Ora, questo Ispettorato delle scuole finoivì, ha
funzionato molto bene. Io non so se, come si 
desidera d'à alcuni, il giorno in cui gl’ Ispet-
forati saranno canibiati in Direzioni generali,
funzioneranno meglio o mèno bene; sono molto 
scettico su questo punto, ina è certo che questo 
Ispettorato delle scuole hà funzionato molto 
bene, ed ha avuto unicamente un grave di
sturbo da questo ingombro. Io non domando
ni Governo di rifare un altro cambiamentò, che
probabilmente darebbe luogo ad altri incou-

I • _ ,

venienti, mi permetto unicamente di rivolgere
all’ònor rappresentante del Governo una rac-
coinandazione circa l’indirizzo scolastico delle
scuole professionali. Queste scuole professionali 
hanno fatto* una grande strada ; da, alcuni anni 
dopo la manifestazione prima della loro attività
Qui in Eoma,. giungendo lino a quella che oggi 
ammiriamo nella, esposizione di Torino, si può 
realmente notare un grandissimo progresso.

ccrto modo, a sopperire a,l fa,bbisogno fìnan-
ziario della scuola stessa. Ciò ra,ppresenta un 
grande inconveniente.

Dal mio punto di vista le scuole, sopratutto 
professionali, le scuole d’indole meccanica ed 
industriale, devono essere dirette a, questo unico
scopo, cioè ad insegnar^ ai giovane, che quelle
scuole frequenta, a lavorare nel modo più per-
tetti che sia possibile. senza preoccuparsi in
alcun modo della produzione industriale.

Io potrei citare un esempio a questo riguardo, 
quantunque mi dispiaccia eli intrattenere il Se-
nato in questioni che sono di carattere 
assolLÙamente tecnico. Ad ogni modo di

qunsi 
ì Lini-

camente questo. In una scuola^ di recente isti-
tu ita, ma he ha aib ià dato buoni risultati e che
è molto apprezzata dal Ministero di agt icoltura, 
industria., e commercio, si è introdotto un sistema
che è già
•più prò.

i naticato da molti anni nelle nazioni
■dite nel campo deir insegnamento

professionale ed industriale. È un sistema che
vige essen .Imeni' in Alsazia. Per ogni gio-
vane che esce dalla scuola, e che è
un’industria ed adibito in
industriale, si ha.

vviato ad
uno stabilimento .

una rubrica, sulhr quale si
notano i risultati che vengono a mano a mano
seg:arati da, coloro che impiegano questo giovane.
Ebbene,- nei primi anni, quando fu introdotto
questo sistema, alcuni industriali italiani fecero
quesie risposte: «I vostri giovani sono buoni, 
ma lavorano troppo minutamente; lavorano
perfettamente,

■ scuola^ non h,.aa,
ma, non lavorano presto
tenuto conto alcuno

» . La
di queste

qsservazioni ed ha seguitato nel suo anchnmento, 
ha seguitato cioè a fare in modo che i giovani
lavorassero bene e il-più possibile vicino adla. per
feztone. Ebbe nessuno degli industriali, dopo.
uno 0 due anni, ha fatto ancora, le stesse osser-
va,zioni.

È per questo che i-i'die altre nazioni
tutto nell’America e nella Germani

e sopra-
! cv- ipecial-

mente nel ramo industriale, si ottiene una per
fezione di lavoro ciie presso di noi é ancora,
sperare.

A questo a,vviamento desidererei che
revole ministro volesse richiamare
del lavoro

vano

1 ono-
P Ispettorato

ffinchè non si cliscostasse da'que-
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sio sistema, che io ritengo degno di incorag
giamento e di lode.

Farò un’ ultima osservazione, la. quale debbo

Io avrei però desiderato elie roiiorevole re-
latore avesse accennato come sia indispensabile,
perchè il prò. rresso zootecnico ragginng’a inagO’-

limitare in brevissime parole perchè altrimenti 
sfuggirebbe dallo scopo lUQdestissimo delle mie 
osservazioni-

Voglio dire qualche cosa circa l’Ufficio del 
lavoro. Non entrerò nella questione che si rife
risce al Consiglio del lavoro, perchè non sarebbe
oggi la sede opportuna per parlare di questo;
mi limiterò a fare una raccomandazione al
r onorevole rappresentante del Governo. La
raccomandazione è questa, che l’Ufficio del la
voro, composto come è attualmente- o come si 
desidera che sia composto, per me non deve 
essere che un organo del Ministero. Il Consiglio 
del lavoro deve essere uno dei tanti Corpi con
sultivi che vi sono nel Ministero. Prego perciò 
chi rappresenta il Governo in queMo momento 
dinanzi al Senato, di fare in modo che, nè il 
Consiglio del lavoro possa fare alcunché di di
verso da ciò che fanno gli altri Corpi consul
tivi del Ministero, nè che 1’ Ufficio del lavoro 
possa sostituirsi in certo modo, con un indirizzo
autonomo, all’ opera. del Governo.

Con questo mio breve discorso non ho fatto
altro che espia mere alcune modeste osserva-
zioni, che, spero, l’onorevole rappresentante del 
Governo vorrà tenere in considerazione.

GOBIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GORIO. Onorevoli colleghi. Io sarò brevis

simo. Ho preferito iscrivermi nella- discussione 
generale di questo bilancio piuttosto che par
lare sui vari articoli, innanzi tutto perchè cosi 
mi è concesso di potermi occupare di varie
questioni in una discussione di ordine gene-
rale, piuttosto che sbocconcellare quelle poche 
cose sui vari articoli del bilancio.

L’onorevoie relatore della Commissione di
finanze nella sua molto pregevoL relazione.
nella quale ha affrontato tutti gli ardui pro
blemi che si attengono alla produzione agrari^-l, 
che c in così stretto ivipporto con la economia 
nazionale, si è molto brevemente disimpegnato 
per quel che riguarda la produzione zootecnica.
Egli ha però constatato che h industria zoo-
tecnica ha fatto nel nostro paese progressi no
tcvoli ed io sono lieto che egli abbia fatto
questa affermazione che pienamente corrisponde 
a verità.

glori risaltati, che gli aiuti e i sussidi di inco-
ra^’giamentò che vengono dall AmminisL^^^^^cne 
dell’agricoltura, fossero maggiori di quello che
finora c ono stati, non per mancanza di buon
volere da parte deirAmministrazione, ma per 
insufficienza di dotazioni per i servizi che deve
compiere.

Egli si è augurato che più largn sia la dif
fusione dei riproduttori, io, modestamente, sog’- 
^iungo che avrei desiderato che l’onorevole 
relatore aggiungesse un altra cosa, e cioè 1 af-
p-

fermazione che a questo desiderato, pur troppo.
non corrispondono i fondi stanziati in bilancio.
Ed in verità, se la produzione del bestiame 
bovino ha fatto notevoli progressi in questi ul
timi tempi, essa e dovuta principalmente agli 
sforzi dei privati, i quali trovano nelle favo
revoli condizioni del mercato quel tornaconto 
che è sempre la leva più potente dell’umana
Ctidtività.

Eguale progresso, pur troppo, non si è veri-
■flcato nella produzione dei cavalli e di questo 
io mi debbo occupare.

Una cosa .però non vera ed alquanto esage-
rata è raffermare che la produzione equina
del nostro paese sia in istato di ristagno e quasi 
di abbandono, che non si è fatto alcun pro
gresso in questi ultimi tempi. Ora questa affer
mazione non corrisponde alla verità. Basterebbe 
guardare alle ottime condizioni dell’industria
ippica in Sardegna, che io ho avuto l’onore di 

or sono aì Senato, perrappresentare due anni
persuadersi che questa affermazione di ristagno 
non corrisponde al vero ; basterebbe tener conto 
Tlella maggiore facilità con- cui si compiono le 
annuali rimonte pulledri che sono destinate a 
provvedere i cavalli che occorrono aU’.esercito; 
basterebbe altresì mettere a raffronto il numero 
delle fattrici che andavano agli stalloni delle sta
zioni governative or sono dieci anni, che non 
superavano le sedicimila, con quello deireser-
ci zio corrente, e non dimenticare che uguale
progressione si è verificata nella industria stal- 
loniera privata, per convincersi che la' produ
zione equina nel nostro paese jion è staziona
ria, ma in continuo e progressiyo aumento.

Questi pochi dati statistici bastano a dimo
strare che la produzione equina del nostro paese
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è in via di pumentó, il quale fierò è ben lungi 
dal corrispóndere alle esigenze delle industrie, 
dei commercio, ed ai bisógni deU’esèrcito.

Pur.troppo infatti ’la statistica del movimento 
delle esportazioni e delle importazioni, reca per
là importazione dei cavalli delle cifre impres-
siohanti. Ngl 1908 abbiamo importato sii per giù 
42 .mila caprèquini; nel 1909 ne abbiamo im-
portati circa 45 mila e nel 1910 la cifra si è 
ridotta a soli 40 mila capi; ma ci lascia sem
pre debitori verso l’estero di somme assai con
siderevoli. ............

IL movimentò dèli’industria s'tallòniera go
vernativa, è rappresentato da circa 44 mila 
cavalle che vanno ài salto, che intorno a 32 mila 
sono lè cavalle còpertè dalle stazioni di monta 
dèi privati, il che equivale' a dire che sono in

che in essa trovano i privati; sia per l’elevato 
prezzo raggiunto dalle carni; che per la grande 
rimunerazione che presenta l’industria del latte 
e dei latticini nell’attività del mercato e negli 
alti prezzi dei prodotti.'

Oggi; come sempre; il tornaconto è la più 
grande molla di tutta l’attività umana; ed è 
quello che determina appunto questo progresso 
nella produzione bovina che non si riscontra 
invece nella produzione degli equini; alla quale 
meno favorevole è il mercato e mancano effi
caci incoraggiamenti.

Si dice che lo Stato è il miglior cliente degli 
allevatori di cavalli; perchè assorbe in gran 
parte la produzione equina; ed in questo si af-
ferma cosa in parte soltanto vera; perchè lo

I

complesso circa 75 o 77 mila le cavalle dèsti- 
:■ Q ritenendò che le gra-nate alla produzione

vidanzè siano ih ra,gione’ del 50 per cento, 
dóbbiamo ritenere che oltre 30 mila cavalli, 
calcolando le pèrdite per aborti od altro,' sì
próduepho nel nostro paese. Ma il nostro fàb- 
bisognÒ non solò assòfbe tutta la próduzione, 
ma ci obbliga ancora ad importare più migliaia 
di cavalli di quello che produce il paese^ È una 
deficienza che conviene colmare, ma che non 
deve sconfortarci; pèrchè essa è anzi un indice 
di quel inaraviglioso sviluppo delle industrie 
e del commercio* ai quàle àssistiamd e che esige 
un impiego di fòrza animàìe di gràii'lungà su
periore a quella che siamò in grado di produrre. 
,, .Questa è la' verità dei .fàtti; della quale si 
vuole da taluno aborto trovare là ragione nella 
stess'a azióne diretta che spiega lo Stato rispetto' 
alla produzione ippica e nel modo con cui esso 
la svolge. '■ : ■

Indi, la guerra aperta che da qualche tempo 
si muove all’industria stalloni era governativa.

Si dice: lo Stato che vuol fare l’industriale, 
non raggiunge lo scopo e disperde quelle

Stato se- incoraggia la produzione dei cavalli, 
r incoraggia coi prezzi di acquisto; non nella 
quantità numerica degli acquisti. Che cosa lo 
Stato ricerca dalla produzione equina ? Intorno 
a 5 mila capi; i quali sono cosi ripartiti: 3 mila, 
per i bisogni di rifornimento degli squadroni di
cavalleria; 1700 per 1 rimonte delle batterie
di artìglièria e 300 capi circa per i cavalli di 
carica e di agevolezza degli ufficiali. Dunque 
sono cinquemila capi che l’Amministrazione 
militare richiede alla produzione equina. E
questi 5000 capi; per quanto ben pagati come
prezzo, sono ben lontani dal rappresentare quel- 
r impulso, queir incoraggiamento di cui la pro- 
duziane equina ha bisogno. Ma si dice: se 1’ in
dustria privata; coi modesti incoraggiamentioc?------

che riceve dallo StatO; ha potuto fare dei pro
gressi nel ramo della produzione dei bovini;givjool xivi uciiLt UtlLlZlOlIB C161 uovini^ pep^

chè non ne potrebbe fare nella produzione degli 
equini ? E qui rivolgo una prima domanda al

gie che con
ener-

maggior profitto potrebbe impie-
gare incoraggiando ed integrando le iniziative 
dei privati. E si contrappone a questa deficienza
deir azione governativa riguardo alla produ- 
zmne dei cavalli, il miglioramento della produ- 

^zione dei bovini che è lasciata quasi intiera
mente all’iniziativa dei privati.

Iv uon si considera che l’industriti della pro- 
duzioìio dei bovini in Italia trova una grande 
spinta et progredire e migliorare nel tornaconto

una grande

rappresentante dèli’ Amministrazione dell’agri • 
coltura. Crede il ministro, o ehi degnamente 
lo rappresenta, che si possa affidare, nelle con
dizioni attuali della produzione ippica del no-
stro paese; all’ industria privcittì r opera, d’ili
ciemento e di miglioramento della produzione 
medesima?

Le condizioni deirallevamento equino in Ita
lia sono ■ tali da permettere che l’azione dei
privati; anche incoraggiata; anche sussidiata;
anche completata da quella integratrice dello
Stato; possa soddisfare alle esigenze della eco-
nomia pubblica?

Io per mio conto credo di
che gli attacchi che si

nO; e però io dico
vanno facendo contro

j
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r indirizzo governativo sono inconsulti ed in- a torto, die nei nostri depositi stallonieri sonvi
giusti.’ Io credo che, so si volesse di punto in

. bianco sostituire aìr industria stalloniera go-
vernati va 1’ industria privata, si farebbe un 
passo indietro, e per ciò io m’auguro che il rap
presentante del ministro dell’agri coltura fa
rebbe cosa saggia ed opportuna a-tfermando che, 
nelle condizioni attuali della produzione dei 
cavalli in Italia ò assolutamente indispensabile 
l’intervento dell’azione diretta dello Stato, in-

troppi soggetti die non rispondono a quella 
funzione miglioratrice alla quale dobbiamo mi
rare, e per questa parte non posso fare a meno
di riconoscere che le lagnanza sono fondate.
Purtroppo i depositi di cavalli stalloni risen
tono ancora di quella politica, che ispirata alle 
considerazioni della, maggiore economia,"onde 
ra'ggiungere il pareggiò finanziario, tollerava 
che restassero nei depositi dei riproduttori di

tervento il quale può essere migliorato da
quello che è; e qui io mi sento portato a fare
una considerazione non priva d’interesse.

Le condizioni dei nostri depositi di cavalli 
stalloni lasciano certo parecchio a desiderare 
tanto per numero di animali che per la loro 
qualità. Il numero è inadeguato ai bisogni della,
produzione, di guisa » 
agli stalloni e tropp

che troppe fattrici si danno 
le richieste di impianto di

nuove stazioni rimangono insoddisfatte.
Inoltre sono per ragioni di economia con

servati riproduttori eli! mancano dei requisiti
necessari per un’azione miglioratrice. Di questa
condizioii! di cose si era cosi persuaso il pre-
decessore dell’onor.. Nitti che aveva ri cono-
sciuta l’urgente necessità di portare gli stal
loni erariali da 800, quanti sono attualmente, 
a 1200.

Ed ecco una prima domanda che io rivolgo 
al ministro, e per esso al di lui collaboratore: 
Crede il ministro che sia assolutamente indi
spensabile, perchè un progresso anche nella
produzione quina si accentui maggiormente
nel nostro paese, che i depositi governativi 
siano portati alla consistenza da me accennata?
Aspetto una. ‘isposta.,, e la risposta l’aspettano-
gli allevatori perchè purtroppo sono molti i 
lagni che si vanno manifestando qua e là nelle 
varie provincic, circa Pinsufficienza dei mezzi 
onde si esplica razione diretta che esercita lo 
Stato intorno alla produzione equina.

Vi sono numerose domande di nuove stazioni 
di monta die si ripetono continuamente, e non 
possono essere esaudite perchè mancano gli 
stalloni. Ora io penso che non sia eccessiva 
pretesa il desiderio di conoscere quale sia il 
pensiero del ministro circa questa necessità, 
che la forza dei nostri depositi stallonieri sia 
elevata ] er lo meno di un terzo. Ma non ba-
sta accrescer! il numero degli stalloni, occorre
migliorarne la qualità. Si dice, e non del tutto

sadat ti a compiere u n’ a zi on e ini glioratri c e.
Ora, se è insufficiente il numero attuale degli 
stalloni erariali, è anche deficiente la qualità 
dei soggetti.

Noi avremmo bisogno di eliminare (e sono 
profondamente d’accordo colla Commissione di 
inchiesta suirAinministrazione della'guerra) dai 
nostri depositi quei riproduttori che non ri
spondono al servizio che da loro si attende. Noi 
li tolleriamo unicamente perchè non siamo in 
grado di sostituirli convenientemente. Io sono 
convinto che se vogliamo ottenere anche in 
questo ramo di produzione quel miglioramento 
che è desiderato da tutti, dobbianio'persuaderci
della necessità di eliminare dai nostri depositi . I

tutti quegli animali i quali ad una razionale 
funzione della riproduzione non sono più adatti.

Ma io debbo richiamare rattenzione del Go
verno e del Senato sopra l’indirizzo che deve 
darsi alla produzione ippica dei nostro paese.

Purtroppo gli allevameli fi, che erano una volta 
l’onore della provincia di Salerno, rappresentati 
da nomi che noi ricordiamo ancora, con legit
timo orgoglio, sono in via di decadenza. E ne
cessario che rAmministrazione dell’agricoltura 
si preoccupi di questo fatto e studi e cerchi in 
quale maniera e con quali provvedimenti pos
sano essere gli allevamenti ricondotti all’antico 
splendore. Conviene far cessare quella specie 
di disorientamento che si vien manifestando 
qua e. là e eh’è forse la causa precipua del de
cadimento deplorato, procurando che la produ
zione si armonizzi di più con l’ambiente e di
venti più rimuneratrice. È non solo desiderabile 
ma necessario che la produzione del cavallo 
abbia un indirizzo razionale e rispondente alle 
speciali condizioni dell’ambiente agricolò in 
cui si svolge. Io sono sempre stato fautore della 
costituzione delle zone ippiche, ed ho veduto 
con grande compiacini'ento l’avviamento, mani
festatosi nella media e bassa valle padana, alla
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' produzione del ctìvallo agidcolo a base della
razza da tiro pesante belga.

Allevatori 'intelligenti,' coraggiosi, si sono de
dicati alla produzione di quel cavallo, realiz
zando un vero tornaconto?Non solleverò qui la 
questi'one se questo tipo'di càvallQ possa soddi- 

- sfare ' alle esigenze -deh Ministero della guerra. 
Io mi auguro di sì, quantunque solo 1’ espe-
rienza potrà dare una risposta decisiva; ma
intanto, dico : d'Aniininistrazioue déirtìgricoltura
deve essere indifferente davanti a un- inovi-
mento cosi importante che si verifica in una 
regione che è-alla testa del progresso agricolo?

Nelle provincie Ili Gremona, di Vicenza, di 
Brescia, di Ferrara- ed ultimamente anche in 
quella di Bergamo, s’importano coraggiosàmènte 
stalloni 'àssài - pregevoli e ' fattrici dall’ estero, 
segnatamentè 'dal Belgio ; ' si istituiscono libri 
genealogici, c si procede senza esitazioni in un 
indirizzo razionale.

' Quegli allevatori hanrio -quindi diritto di at
tèndersi'-che. lo Stato li Incoraggi con sussidi e 
li' aiuti' con uri’opèra veramente Integratnce 
della iniziativa -privata. ' E convién dirlo ad 
onore ‘del vero, che l’Amministrazione -Ta del 
SUO'‘mèglio In tale bisogna, nei limiti dei mezzi 
troppo -modesti-che 'dispone.

Purtroppo invece nói-assistiamo ad un fatto 
che mi addolora e debbo deplorare. L’introdu
zione -del cavàllo' da tiro pesante dovuto a'Ni
cola’Miragliaj che io qui ricordò a titolo d’ onore, 
non’ha inai trovato-grandi simpatie nel Gon- 
siglio ippico che in varie occasioni édin modi 
di versi--anzi l’ha semprè-contrastata. E vengo 
àl'faito dà-me chiamato’ doloroso e dovrei dire 
sconfortante.

Il Cónsiglio 'ippico nella sua ultima sessione, 
chiamato ad esprimere il proprio voto circa
r impiego delle 400,000' lire- (a cui purtroppo 
sono-ridotte'le 500,000 lire della legge Rava) 
per la rimonta degli stàlloni nei depositi gover
nativi, ha "proposto di sospendere l’acquisto 
degli stalloni da tiro pesante, col pretesto -della

un arresto in quell’ indirizzo che a me ed ai 
molli che dividono le mie idee, invéce sembra 
doversi incoraggiare ; un arresto nella produ
zione ippica assai rovinoso in una regione, la 
quale, e per la conveniènza'dell’ambiente e 
per il tornacohto'dell’ iridustria equina, dòvreb- 
-b’ essere dallo Stato' riel“miglior modo favorito.

Infatti, mar.cando' la rimonta,'gli'stalloni di 
tiro pesante che avean’raggiunto quest’anno 
il numero di 130, dovranno scendere a meno’di 
120 per l’annuale ordinaria riforma e-sarà reso 
i mpossibile nelle condizioni ^attuali "di coprire 
le stazioni ’di 'monta che ne erano' fornite ed 
impossibile la soddisfazione delle richieste per 
rimpianto di ' nuove 'stazioni' rimaste -inesau
dite. Purtroppo è -ragionevole il timore che non 
si tratti soltanto di un arresto nell’--indirizzo, 
ma, di un vero e proprio regresso.

Ora io richiamo Pattenzione dèli’Amministra
zione dell’agricoltura su questo fatto, che ha 
determinato nel' Gonsigdio ippico ima crisi, che 
fu scongiurata- unicamente- pèrchè il ministro 
di agricoltura diede àffìdainento'che l’opera'sua 
sarebbe stata diretta a favorire ogni - ramo 
delia, produzione cavallina. Io però formulo una 
esplicita-do manda al ministro e cioè:-crede esso 
di accettare il voto del GOnsiglio ippico ’? Io mi 
auguro e confido che il ministro non si lascierà 
fuorviare ' da quel voto, contro del quale sor
sero vive proteste dà-parte'degli allevatori del 
cavallo da tiro pésante, che sono state’formu
late in un- memoriale che è pervenuto al Mi- 
nistiU'o; nel quale si chiede che Amuga conti
nuata la rimonta degli-stalloni bèlga 'da tiro 
pesante. ' ■

Gertamente non si devono ti^ascurare gli in
teressi della difésa nazionale, che anzi'si im
pongono e devono avere' il maggiore impulso, 
ma non lo si può fino al punto da subordinare ad
essi i 'bisogni deH’economia agraria nazionale.

necessità di assegnare le maggiori disponibilità 
all’acquisto di stalloni 'specializzati per la pro
duzione del cavallo occorrente- all’ artiglieria.

' Quél Voto ha recato per contraccolpo un
grande scoraggiamento in mezzo'agli allevatori 
del cavallo da tiro pesante e dei 'suoiderivati.

La'sospensione anche per un'solo anno della 
importazione di-stalloni di quel tipo, vuol dire

Tutta la vasta regione della mèdia-e-bassa 
valle padovana, ' reclama a grandissima mag
gioranza un indirizzo ippico a base di stalloni 
di razza belga da diro pesante, come il più con
veniente alle condizioni di queirambiente fo
raggierò, il più rimuneratore ed il meglio ri- 
spojidente ai bisogni ■déll’agricoltuTa,''déir in
dustria e’del'conimercio,'' éd un tale indirizzo, 
il ‘quale è seguito “anche In àltri paesi cèrne la 
Francia, dove l’aumento dèllapopolaziOne èqui na 
è fa età-sul tiro pesante ed a sca pito Atei cavalli

&

Discussioni, f. 813
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leggieri, deve- essere favorito ed incoraggiato e 
non abbandonato amclie inom entanean-i ente (A79- 
pr ovazioni} :

- Giuramento del senatore Petrilli.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il nuovo- senatore Petrilli Oreste, ì 
cui titoli furono guà convalidati dal Senato, 
prego 1. senatori Falconi e Mortara di volerlo 
introdurre nell’ Aula per la prestazione del 
giuràhiento.

e
(Il senatore Petrilli viene', introdotto nell’Aula 
presi a: gi urame nto nella consueta ■ fo rm ula).

■ PEESIDUÌ7TE. Do atto al signor Oreste Pe
trilli del prestato giuramento, lo proclamo se
natore'del Kegno ed entrato nell’ esercizio delle 
sue funzioni.

Presentazione di relazione.
GrAPXQFALO. Domando di parlane.
PRESIDEOTE. Ne ha facoltà.
OA-^ROFALO'.- Ho l’onore di presentare .al Se

nato la -relazione dèH’Ufficio centrale sul se
guente -dise-gn© di legge: -

Costruzione di due carceri giudiziarie, uim 
il Venezia, l’altra a Bari, di un sanatorio cri-, 
minale a Montesarchio, e- di due riformatori a 
Cagliari e ad Airola.

^PRESIDENTE. Do atto'all’onor. senatore Ga
rofalo della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

stesso avvenne nel 1904, in cui - si dovettero 
principiare le trattative, quando la Commis
sione speciale, incaricata fin dal 1899 di fare le 
indagini necessarie, non aveva ancora riferito!

Sarebbe .im-prudente restare inerti fondan
doci sulla • considerazione che ancora vi sono 
circa cinque anni per la denunzia dei trattati 
e per le nuove convenzioni commerciali.

Dobbiamo l'icordare che l’inchiesta, che con
dusse alla formazione della tariffa attualmente 
vigente, quella del 188^7, richiese ben quattro 
anni. È quindi necessario di affrettarsi; il eam- 
mino da percorrere è lungo e scabroso ed è in
dispensabile che prima di quel mom-ento ii Go
verno abbia una completa ed esatta Gonoseenza 
del grande problema e si trovi in grado'di tute
lare la produzione- e d’induetiùa nazionale-. ' '

La nostra tariffa doganale rimonta al 1887, 
cioè -a ben 24 anni fa. Le condizioni dell’agri
coltura, dell’ industria e del commercio' non 
sono attualmente quelle di allora,-/alle quali si 
informò la tariffii.:. quindi è .necessario che il 
Governo del Re ed il Parlamento esaminino 
e deliberino a tempo le - modificazioni che oc
corrano sicché'il nostro paese abbia, nelle sti
pulazioni con. gii Stati stranieri; quei mezzi di 
difesa che valgano.ad assicurare all’economia 
nazionale patti rispondenti, ai più vitali inte
ressi di essa. ■ . - - ' ' ' '

■ A dare agli studi la necessaida unità di indi-
rizzo ed impulso continuo gioverebbe- molto, ci

Ripresa delia, discussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discussione

mìo credere, un provvedimento, di cui è stato 
già fatto cenno, cioè che T Ufficio dei trattati
e della legislazione doganale, posto ora alla

generale dello « Stato di previsione della spesa dipendenza • del Ministero delle finanze, passi
del Ministero., di agricoltura, industria e com-. 
mereio'-per l’esercizio finanziario 19-11-12 ».

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. Nella pregevole relazione della 

Com-missione di finanze redatta dal nostro egre
gio collega, il senatore Riolc, si accenna ad 
uno dei problemi che maggiormente interes
sano l’economia nazionale. E noto a tutti che 
nel 1917 scadono i nostri trattati coni principali

a quello deir agricoltura, industria e commer-

Stati e nel 1916 il termine utile, per la denunzia

ciò, cui principalmente incombe di tutelare le 
sorti dell’economia nazionale.

Che si è fatto finora per trovarci pronti a 
quelle trattative, che avranno tanta influenzcX 
sull’avvenire del nostro paese? Dalla nitida 
relazione del nostro collega B.ettoni sul bilan- 
cio.delle finanze si desume che il Governo, du
rante la breve amministrazione dell’onorevole 
Luzzatti, si ò rivolto alle Camere di eommereio 
e ad alcuni Istituti per raccogliere notizie e

dei trattati stessi. Purtroppo nel nostro paese 
abbiamo spesso afirontato gravi problemi colla 
maggioro impreparazione. Nel 1891 furono in- 

-.trapresi i negoziati commerciali prima che fos-
•sero compiuti gli. studi indetti per essi. Lo

pareri circa il grave probl-ema attinente alla
rinnovazione dei- trattati.

Ma non sembra cbe questi enti, e special-
mente le Camere di commercio, abbiano ri- 
.sposto con grande sollecitudine, e dimostrato
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•tutto-quelT'ihterossè"Che pure élA doveroso ih ' 
argomeuto di tanto rilievo. Voglia il Governo 
sollecitare le Camere di commercio e gli Isti
tuti, cui si è rivolto, a-dare le loro risposte e 
sopratùtto voglrà avvisare al modo per trovaisi 
in tempo utile, in seguito ad una larga in
chiesta sulle condizioni economiche del paese, 
completamente ed efficacemente preparato a 
garantirne .e difenderne i supremi interessi.

Dopo questa preghiera al rappresentante del 
Governo,' pàsso ad- occuparmi di un. tema che 
fornià'bgge'tto^'principale dèi inio .breve di
scorso’: il'tema dèlia-produzione olearia.

L’Italia ha avuto -per molti anni, ed ha tut
tora, il primato in fatto di produzione olearia. 
Ben 50 provincie, sulle 69 del Regno hanno, 
questa tradizionale ed antica coltura delTòlivo; 
la cui produzione si calcola in una media di
2,000,000 di ettolitri Tanno. Fornivamo larga
mente col-nostro prodotto i più importanti Stati 
europei, la Francia, la >Pussia, la Gran Bret
tagna, la Ge.rmania, l’Austria, la Svizzera.

Nel 1875 la nostra esportazione olearia rag- 
' giunse 976 mila quintali. Gradàtanlente però è 
andata sempre diminuendo come si rilevgi da 
•queste medie:

• -Decennio -1880-90 quintali 613 mila
»

»
1890-900
1900-910

»

»
.505 mila 
387 mila

, Abbiamo perduto notevolmente nelTesporta- 
zione nei-paesi più importanti, nella Gran Bret
tagna, nelTAu stria,- nella Bussia, nell’Inghil
terra che costituivano il mercato principale dei 
nostri dii.

Abbiamo-invece'Conquistato, e ciò è di quàl- 
che-conforto, alcuni mercati di America, sopra- 
tuttó degli Stati Uniti e della Bepubblica Ar- 

'■ gentina. Ma questo successo‘non ci rivale che 
in .modo molto scarso delle-gravissime perdite 
•subite nei-p-rincipali mercati euroìrei. Ed èdo- 

. vuto alle virtù dei nostri emigrati l’avere creato
quéste relazioni commèrciali tra il loro paese
di adozione e la madre patria. È uno dei grandi
Servizi che la 'emigrazione ha 
'tuttora' allTtalia nostiai-.

reso, e rende

I Quali sono le cause della grande perdita da
noi'fatt-a sui più’importanti mercati europei-? 
Alcune sono Cùntiche, come la diminuzione del-

Si!
15

Tuso delTolio-per la illuminàzione e per le in
dustrie. Per la illurainazionè Tolio è stato so
stituito dal petrolio prima, poi -dal gas e dalla '

IJ

luce elettrica f per le industrie è'Stato sostituito
dao'li olii minerali.

Mei tutto ciò è stato già definitivamente scon
tato e si riferisce a tempo ornai remoto.

Vi sono invece cause recenti, cioè la scar
sezza dei raccolti per le -gravi e numerose ma
lattie che hanno colpito le piante di olivo, e 
la formidabile concorrenza degli olii stranieri 
sui principali mercati europèi.

Ciò è -molto grave -e deve renderci pensosi
e vi g 11 i. D 0 b b ]■ a m 0 p ro porci- ai n’ op e ra '■ Intelll-
gente e còstàiitè per riconquistare il terreno 
perduto ponendo in'cóndizione i nostri olii di
lottar vittoriosamente con gli ‘-olii stranieri
nei principali Stati europei. -Problema certo 
non facile ma degno di -tutta la considerazione
del Governo e che s’impone a l’esame di esso.

Ma oltre a questo fatto assai dolorosoj -che 
ho notato, ve ne ha un altro che deve-destare 
anche maggiori preoccupazionT nelT interesse 
della produzione olearia ! . .

Noi vediamo minacciato attualmente e com
promesso anche il nostro- mercato interno, a 
causa degli olii di- oliva stranieri e degdi olii 
di seme. 11 nostro paese ha cercato di' difen
dersi contro i primi- mediante un dazio di con
fine di 15 lire al quintale, ma'ciò non è valso!

L’importazione dell’ olio di/oliva in Italia si 
è invece notevolmente accresciuta. Dal 1871 
ah 1879'avevamo una media annuale di 39 mila 
quintali -di olii di oliva stranieri importati in
Italia, siamo saliti nel decennio 1-88Ó-1890 a
69 e nei due decenni successivi siamo rimasti
stazionari a 52 mila, quintali al? anno, che ci
vengono specialmente dalla Spagna^, dalla Tu
nisia, dalia. Grecia. Il dazio adunque non è- 
riuscito -ad infrenare'questa invasione.

Assai più-imponente e disastrosa ‘è la ini-
portazione degli olii di seme. Nel 1905 era coin-
plessivamente di quintali 139 mila,' nel 1909 è 
salita a 491 mila quintali. A- questa ingente
massa di olii di seme bisogna aggiungerne
un altra del pari-importante'cioè quella degli
olii che si estra;-.XX vxiv o.. v^obiciggono nelT-interno deT-Regno dai 
semi oleosi che si-importano dalT’estero,'^speciaU 
mente di cotone, ■ di sesamo, '.di ràvizzoiie, c di 
arachide. Nel 1909 si è avutodn Italia un’im-

P'O'

portaziònè di semi, oleosi -per -320>B00 quintali. 
CàlcGlando la resa di questi semi in una media 
-fra 'il-50 e il 33 per- cento, secondo le varie • 
qualità di semi abbiamo-un prodotto ' di -125,000
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quintali i quali aggiunti ai, 491,000 quintali di
olii di seme importati dall’estero.dannp in om-
plesso 61-6,000 quint^lf di olii .di seme che hanno 
invaso, ed-invadono ìLiipstro mercato.

Si’ è .cercato una..difesa, contro questa, con
correnza ,e.-si è stabilito . un dazio- di confine

dei 22 .aprile 1910, chiedeva a-gì usta ragione la 
parificazione del trattamento, doganale degli olii 
di. semi, e dei semi oleosi , con. quello dell’olio 
e del seme di cotone.- A questo voto hanno fatto- 
piena adesione i Congressi degli olivicoltori ,fì-
nora tenuli, cioè i Congressi di, Sassari, e dì

di 24 dire per gli- oli di seme 
per i semi oleosi.

e di circa .6 lire

Anzi, siccome l’importazione maggiore era
di semi”" dì cotone, si, pensò d’istituire sulla 
lavorazione di essi una. sovratassa di 14 lire 
e questa sovratassa si è aggiunta agli obi di

Porto Maurizio presieduti dal senatore De Ce
sare, tanto benemerito della nostra-.olivieoltura. 
11 nostro, egregio collega., l’unno scorso, appunto 
in questi giorni (poiché siamo destinati ormai 
inesorabilmente a-risol vere le questioni -più im
portanti sotto razione della canicola)., il 30-giù-

cotone-provenienti dall’estero, dimodoché questi gno. nella discussione, del bilancio deH’agricol-
pagano adesso 24 lire di dazio, più 14 di sovra
tassa, cioè complessiyamente-SS; mentre gli altri
olii .di .seme .pagano soltanto 24 lire.

Anche questo dazio di 38-lire si mostrò as
solutamente inefficace ad arrestare l’invasione 

• degli olii.di cotone.. È. avvenuto però che, esy 
scudo - il- costo di produzione-di-essi-aumentata 
notevolmente all’ estero, .è. diniinuita. 1 impor; 
fazione loro e viceversa è, aumentata di molto 
quella degli olii di altri semi, cioè di iviviz.zone, 
di sesamo e di arachide. Le conseguenze di ciò 
si possono facilmente immaginare; i prezzi- degli 
olii d’oliva, che prima erano abbastanza a-lti e 
rimuneratori, hanno subito un fo,rte ribasso, il 
quale perdura tuttqim con ingente danno dei 
nostri olivicoltori.

La situazione .che si.è venuta creando è dav; 
vero singolare, anzi strana.

Gli olii di cotone stranieri .vanno soggetti ad 
un-tributo di 38,-lire,-gli altri-.olii di-seme sol
tanto di^ .24..- Quindi, una protezione .di 14 dire
a benefìcio-, di questi uliinù ed-, a danno dei
primi. Lo ■ stesso avviene per la lavorazione 
dei semi oleosi. Se,si tratta di semi jli cotone 
le. fabbriche, che-ne estraggono l’olio pagano
un dazio, di confine di lire - cinque, ^più una
sovratassa di lire 14 a quintale; se, si tratta 
invece di seme .di. ravizzone, di sesamo e di
araGhi,d.§ che soltanto, il dazio di
confine .di,cinque o,sei lire! Dunque una ma
nifesta. notevole. protezione . proprio- a favore 
degli olii e. dei, semi oleosi stranieri da cui
siamo più nrinacciati, una .protezione .1 a quale
non si esplica più a beneficio -della grande, prò- 
(lu^jone nazionale. dellLolio dì oliya, ma unica-

tura, invocava questo provvedimeiito e ne ad- 
duceva-le-dneluttabili ragióni. Egli dimostrava 
qua.li gravi frodi si commettono, com le -miscele 
degli olii di? semi a,danno, dei-.consunìatori.

L’onor ministro .di_ agricoltura del tempo,
l’on. Raineri, rispondeya che., .si preoGCupava 
molto di, questo problema.. Quindi- l’on. ministro 
aggiungeva queste- precise parole; ■ ■ . -

« Ad. ogni raodo;frode c’b,; e dobbiamo cer-
care la maniera di vincerla. Alfon.-De Cesare
assicuro che questo problema è allo studio della 
Commissione di olivicoltura^ Per, ciò che ri
guarda il modo, con cui il quesito deve -ess,ere 
considerato, permetterà; Pon. De; Cesare che io 
non entri i.u discussione. Si tratta,.di materia 
doganale, nella quale l’osservazione deve essere 
costante; ma essa non consente, pQÀ .dichiara
zioni che potrebbero provocarle movimenti com
merciali, sui qua.li le dichiarazio.ni del Governo 
non debbono avere .influenza .

È passato proprio un anno e la situazione- è 
perfettamente ancora.la stessa,. Ora,.-vorrei, ri
volgere ali’.on. rappresentante del -Governo, -al 
mio ottimo ■ amico l’onor. Capaldo, ciré veggo 
tanto volentieri a quel posto, questa domanda; 
che cosa ha risoluto la Commissione di olivi- 
coltura alla quale il ministro Raineri deferiva 
l’esame del grave problema?

Forse a molti colleglli potrà sembrare che 
coloro i quali reclamano la parificazione di 
trattamento .-doganale, di,cui ho fatto cenno, 
chiedano un favore speciale,. pretendanQ di 
mettersi in condizioni privilegiate rispetto ad 
altre industrie. Si vorrebbe metterci da alcuni 
sotto una luce'sinislra facendo apparire gli oli-

mentp.a prò- di alcun e. qualitàdi. olio di seme.' vicoltori. italiani, come . gente, che chiegga. pri
In vi^(Ji questa a normale .e funesta situazione

di cose la,Cam era di coni-merGÌQ dil^cce,con yoto
vilegi per schiacciare uiica onesta industria -e
per gravare la inano sui consumatori, mentre 
non è cosi
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La questione è diversa. Se noi volessimo pri
vilegi, che in ogni caso sarebbero a vantaggio 
di una grande industria nazionale altamente 
benemerita, verremmo- a chiedere h aumento 
del dazio doganale sugli .olii, di oliva che giun
gono dall’estero. Questo non domandiamo. Essi 
fanno • una--forte concorrenza ai nostri olii di 
olivaj. ma è- una concorrenza leale, perché si 
contendono, vivamente, ma onestamente il mer-

rassitaria che vive a spesq ed a danno di una 
grande industria nazionale.

In una relazione del professore Ampola, di
rettore della .Stazione chimica. graria di Roma

calo. Invece.--gli olii di seme fanno ai nostri ohi

(relazione pubblicata negli Annali della Stazione 
stessa nell’anno 1909 a pag. 26), è constatato 
ché gli olii - che si vendono comunemente in 
Roma con olii di oliva hanno il 70, 1’80 e an
che il 90 per cento di.olio di semi. Questo in
Roma, nella ci

la più disonesta.e sleale-concorrenza. Si tratta 
della mistificazione- più impudente c sfacciata 
che mai possa,,compiersi. [Approvazioni.).

Coloro che importano questi Olii di seme e 
che li. vendono in piazza, sanno benissimo che 
non troAvrebbero-.a venderlo come olii di seme, 
li mese.olano-con un po’ d’olio di oliva e sotto 
questo nomelrsm.altiscono al pubblico!

-Quando il,consumatore vani mercato.aprov- 
vedershdr olio, per la sua-mensa,, crede di. com
perare, òlio, dà nlivaij ed--Ò-tratto in inganno.

apitale d’Italia, dove pun esi
stono uffici di vigilanza su le sostanze alimen
tari ; e■abinetti chimici per sorprendere le adul-
terazioni di esse.

■ Immaginiamoci quello che avviene.
mente di peggio, nelle altn

certa
città italiane.

poiché • non ; compra-che olio di seìni od

Mi si può obbiettare che vi è una legge del 
5 aprile 1903 che punisce chi vende come olio 
di oliva le innumerevoh miscele di cui ho fatto 
cenno.

Purtroppo questa è una di quelle tante leggi 
le quali si fanno colle migliori intenzioni del

una,
miscela.di; olio d’oliva con olio.di semi. [Appro
vazioni). Si inganna e si tradisce impunemente 
così, la .buona..fede del pubblico cousegiundo, 
perria-dinereuz.a.--rilevanto-nel costo di produ
zione tra- l’olio di oliva e l’olio di seme, un lauto 
e disonesto gua-dagno..

•Molte volte, èàradrta anche la buona fede del 
venditore. Ogni prodotto, per- passare dal luogo 
di produziqne;-a.quello di vendita al pubblico, 
deve .attraversare una lunga; serie di interraer
di ar i -. - Du r an t e -. qu es ti. p a S3a;iiggi n nostri, olii di

. oliva -subisconq per ..ravidità-degli speculatori 
le.più svariate adulterazionij in tutti questi pas
saggi, non vi è. che -una- serie d'ingahni, di 
frodi-, di mistificazioni che.,turbauo ogni leale 
commercio,- e pregiudicano tanto i .cousumalori 
che-gli ingenui ed- onesti produttori. 
nazioni}.

Qiiesto ,è -il vero aspetto del problema, 
di .sincerità, e di buona fede delle contratta’- 
™ni; contro,l’.ingQrdigia di lauti guadagn. 
si conseguono soltanto con ■ la. mistificazione e 
gli inganni. , .

cioè

.tr ih e

Questa, industria, dell’espo ri azione dell’olio 
duserni. e della, estrazione dedi’olio dai’ 
oleosi-,.non .è-un’industria che

sem !

m ente, coll
viva ’Onesta-

'•soe -forze, c - col suo nome, 
ha b:sogrio di masctierarsi con nitro nome o 
con .mendaci,apparenze, è quindi industr

■essa i

‘la p’ar

mondo, ma eli! restano scritte sulla
lasciano il tempo che trovano. Difatti

carta e 
in tre

anni non a’'! è stata ancora una sola coudfinna 
per simili frodi! Eppure è noto a tutti che in
piazza si vendono comunemente come olio di
oliva 1 piu slrane e disgustose miscele. Sì
dovessimo giudicare dal fatto che niuna frode
e stata, riscontrata dovremmo ritenere -che il
valoroso
90 per cento-

prof. Ampola, che notava perfino il
i' olii di

di oliva qui in .Rom
mi venduti per olii

’7 abbia, addirittura sognato!
In piazza non -esistei’ebbero i 600 Quintali
olio di semi

di
che si importano o si producono

nel nostro paese e non si venderebbe che l’olio 
più genuino del mondo.

La legge, è inefficace per vari!
Anzitutto, perchè alh esecuzione

. correrebbe una

ragioni.

vigilanza continua
di essa oc- 

in tutti i
comuni d Italia: vi dovrebbero essere appositi
agenti di- sorveglianza e gabinetti chimici da
per tutto per csa,niinare Folio che si vende al
pubblico, quindi una, spesa considerevoie. 

invece per resecuzione della legge non é stata.
stanzlata ne una somma di dieci mila lire!!

-Dieci mila lire per ottomila comuni del Regno
e per centinaia di miglia di rivenditi di olio !

In seguito a,lle giuste doglianze contro la me-
schinità. di questa cifra di front
e unito il servizio di vigilanza su-gli

al bisogno, si
olii con

quello dei vini, dei formaggi, del binro e del
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so mina eco, e si e stanziaf-a una cifra com-
plessiv, di 30 mila lire, ma, divisa questa ci-
fra per tutti questraltri servizi viene a risul
tare ancora minore di quello che era prima.

Ma ammettiamo per ipotesi, come è avve
nuto qualche rara voKa, che si riesca ad ac
certare là contravvenzione alla legge e che 
sia constatata la vendita di miscele come olio 
di oliva. Per colpire il contravventore - deve 
risultare la sua mala fede. ■

Coni e-fate a dimostrare la mala fede?
.11 venditore colpito in contravvenzione vi

... le, con Val li' 
jì'polate di case c'di oliveti 
mille di fiori al elei mandano incensi.

risponde certamente : « Ma io ho comprato l’olio
come olio d’oliva, ecco qua la fattura che lo 
dimostra. Nè io ho a mia disposizione gabinetti 
chimici per vedere se la merce che bo com
prata sia una miscela ». Che .cosa si può ob-

Voglia il Governo preoccuparsi di questo 
grande problema, perchè nessun altro problema 
economico come questo tiene alla prosperità 
della nostra agricoltura e delle nostre popola
zioni-rurali, alle sorti ed alla fortuna del nostro 
paese. {Vive e generali approvazioni - Molti 
senatori vanno a stringere la mano alVoraloreY

MASSABO. Domando di -parlare^ ‘
PRESIDENTE. Ne-ha facoltà.
MASSABÒ. Onorevèli colleghi ! Mi sono in

scritto a parlare su questo bilancio, perchè 
devo difendere un ordine del giorno dà me 
presentato e del .quale do lettura:

« Il Senato confida che il Governo vorrà aiu-
biettare a questa eccezione. nme dimostrare il
contrario?

Quindi una serie costante di assoluzioni: si
mili giudizi, in cui . basta la più ovvia ecce
zione per .andare assoluti e l’autorità non può 
replicare, diventano uno spettacolo poco serio.

Non vi è in questa dolorosa condizione di 
cose, cioè di una legge impotente assolu! amente 
a reprimere le.frodi, altro rimedio,-che quello 
di esaminare le proposte che gli uomini più 
competenti nella materia, che i congressi di 
agricoltori, che alcune Camere di commèrcio 
vi hanno indicato, cioè di eliminare l’ingiusto 
favore che si concede agli olii’di seme a danno 
degdi olii di cotone, e sovratutto a danno della 
produzione olearia del nostro paese.

La difesa della produzione olearia è un alto 
problema nazionale. Come ho accennato, l’olio 
d’oliva costituisce, forse, il più importante o cer
tamente uno dei più importanti prodotti agricoli

tare le popolazioni agricole dell’e-strema Liguria 
occidentale' a superare la- gravissima crisi- da cui 
sono a-ffiitte,,ed a tale scopo lo invitaa presentare 
sollecitamente un organico disegno di legge^».

PPvESlDÉNTL. Prima che ella svolga il suo
ordine del giorno.
se lo appoggia.

del nostro paese: ed è quasi la unica risorsa
delle provili eie d’Italia meno favorite dalla 
foi'tuna, cioè del Mezzogiorno e delle isole.

Molto si è fatto per tutelare altre produzioni 
nazionali, ad esempio per il vino; molto si ha 
in animo di fare, e ne sono lietissimo per pro
muovere la coltura silvana, ma per 1’ olio che 
cosa si è fatto finora? Si sono fatte leggi assolu- • 
tamente inefficaci, prive, di ogni valore pratico.

Si tratta di una- colluiva antica, secolare del 
nostro paese- e che vive dai tempi più remoti. 
Il nostro, grande poeta, il Foscolo,, quando volle 
magnificare coi verso le pendici dei nostri 
monti cantò:

devo interrogare il Senato

Chi appoggia Pordine del • giorno, -di cui-il 
senatore Massabò ha dato lettura, è pregato di 
alzarsi.' , . . ■ .

(È appoggiato), •
Allora il senatore Ma.^sabò ha, facoltà di svol

gere il suo ordine del giorno.
MASSAB-Q. Che-le miti e .soleggiate pendici

della nostra Liguria occidentale siano trava-
gliate da una gravissima crisi precedente dacché 
la sola- coltura specializzata-, quella dell’ olivo, 
da otto anni è addiritturà improduttiva,-è ormai 
una verità dolorosamente non • più contestata, 
e risultante dalla discussione svoltasi alla’Ca
mera elettiva sul bilancio dell’agricoltura, per 
opera degli onorevoli deputati Canepa, Nuvo
loni, Agnesi, Celesta e dall’ onor. Caseiani,-relatore 
dello stesso bilancio: ve.rità‘=che ha pure- avuto 
una ripercussione in quest’Aula,-come lo prova 
1’ orazione molto calda e sentita'dell’onor.-■Ma■z- 
ziotti. Io non intendo qui riprodurre ed affron-
tare il grave e complesso problema oleario,
limitandomi a richiamare che sono stato tra i 
primi a gettare il grido d’ allarme, lanciato il 
21 dicembre 1891, dal mio seggio di deputato 
e .d^lla Camera accolto, nonostante l’oppòsi- 
zione del ministro delle finanze di allora, ono
révole Colombo, a-proposito della-conversione
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dn legge -del Regio decréto^ del novembre 1891 
sulle tari'ffe doganali.'

Ad aggravare è’allora in poi le condizioni degli 
olivicoltori’ ed a gettarli nella più squallida ed 
imprèssi'onahte miseria, hanno contribuito molte 
altre e' dixmrse cause. Fra queste primeggia il 
tremendo- terremoto del 23 febbraio 1'8'87, il 
quale, oltre le vittime umane, scuoteva e ab-

e commerciale di impianto ed esercizio a mitiO-

simo interesse e a scadenza dai due ai trent’anni 
alle Società cooperative di credito, di produzione 
e di difesa, le quali si propongono l’incremento 
il miglioramento e la difesa della olivicoltura e 
delle industri'e olearie, ma ha esentato da ogni 
e qualsiasi imposta la piccola proprietà, ha cu-
rato con tutti i mezzi suggeriti dalla scienz,iCv

batteva';, le- case, caricando la regione di un
d.ebitG di 18 milioni, quanti ne occorsero per 
provve.dere ad un 'completo rinnovamento edi
lizio. Questo fl-agello veniva- a coincidere con 
la rottura;, .di nefasta memoria, del trattato di 
commercio con la vicina Francia, la quale era 
.da molti anni il: ricco mercato internazionale sul 
quale si tacciavano i nostri prodotti agricoli.

In q-uelFepo.cà pòi,-come se tutti i'malanni 
dovessero- uscire inèieme dal vaso di Pandora, 
eominciò là distruzione che -da molti anni si 
è- compiuta dei vigneti, per effetto della fil- 
lo'sséra.

E-ritornando ■ aU’olivo,'che- per un lunghis
simo’ periodo di- tempo è stato fonte di vera, 
ricchezza per la Ligairia, la durata secolare 
della pianta- ed il lauto prodotto da esso for
nito a diecjne di generazioni, hanno contribuito 
a far Gredere aRe nostre popolazioni agricole 
ched’olivò fosse eterno, che l’olivo, al contrario

le malattie delle piante, istituendo un codice 
di igiene vegetale e sopratutto ha reso fertile 
il suolo, coir irrigazione mediante acquedotti 
ed estrazione dal sottosuolo dell’acqua, che tra
sportata, dall’energia elettrica sulla vetta delle 
Golliue, si riversa dappertutto come linfa fe-con-
datrice.

Presso di noi, invece. scrive Tonor. Riolo
nella sua'pregevole relazione: «l’alto prezzo 
dei salari, la inclemenza delle stagioni, gl’in
setti che insidiano le piante' e danneggiano i 
prodotti, e la scarsezza derprodotti stessi, hanno 
reso ' tributari alle banche o aU’usura i medi 
ed i piccoli proprietari, che incauti hanno ri
corso, abasandone-, al credito per far fronte ad
urgenti bisogni- agrari e per tra,sformare la col-
tivazione dei propri fondi, dimenticando che il 
capitale che può essere utilmente impiegato per 
tale trasformazione è solo quello che è frutto

di tutti’ gli animali' e vegetali,, 
diritto di invecchiare e morire.

non avesse il
dei risparmio, e non quello che. rimborsabile

D altra parte, l’estendersi della olivicoltur;cv

nel bacino mediterraneo con razionali pianta- 
gio-ni,- il progresso nella coltivazione e nella 

.fabbricazione dell’olio introdotto nella Tunisia, 
nella'G-r'ecia e nella Spagna, la comparsa sul

a breve seadenza, è gravato da un interesse 
che pesando sul reddito finisce col creare nuove 
passività che si risolvono nella vendita, del fondo, 
con grave danno dell’economia nazionale.

A tali mali che impensieriscono chi deirav-

mercato degli olii di seme e conseguenti mi
scele, la diminuzione sconfortante delle pipioggie.
la comparsa e restendersi minacGioso dei nuovi
e terribili parassiti che la sGÌ-enza pare finora 
ilnp.otente a combattere, laanno condotto la no-
stra olivicoltura in uno stato tale d-i prostra^ 
zinne che la regione nostra,, altra volta regina 
nel mercato degli olii, viene oggi .a trov.arsi 
alla coda di tutte le altre

venire del paese si preoccupa, va aggiunta la 
gara nel sovraimporre fra -provincie e comuni 
che senza alcun riguardo di limite gravano la 
terréi dimenticandone le tristi condizioni: ed 
occorre mettere un freno allo spensierato spen
dere dei comuni e delle provincie per impe
dire che il sovraimporre non si risolva in una 
vera espoliazione, e se gli organi d-i tuteha ap
paiono insufficienti, proporne altri che affidino.

«

regioni oleifere, ed i 
suoi abitanti, meralmente e materialmenle ro-

La maggiore attenzione merita l’esodo seni-
pre crescente della nostra migliore gioventù,

vinati, non hanno altra
eh

che nell’esodo
valvola di sicurezza

porta oltre POceano le proprie energie,

presso la vicina e fiorente rivieim 
di Francia, dove peraltro il confronto' è terri
bilmente suggestivo.

I-nvero, è risap-uto che la Repubblica francese 
-non solo ira reso acGessibile il credito industriale

spopolando le nostre campagne e disertando le 
nostre officine ».
, Sono d’accordo coll’onor. relatore che oc
corre studiare il grave e ponderoso problema.

Il Governo, però, ha il grave torto di non 
avere prima d’oivr provveduto, non ostante che
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gli agricoltori nostri, sia per mezzo dei rappre
sentanti alla Camera, sia per mezzo di tre im
ponenti Congressi, abbiano vibratamente pro
testato contro il mancato aiuto del Governo,

Ora, -da informazioni assunte, ho' ragione di 
credere che questo contributo degli enti locali 
non si possa cosi facilmente- ottenere:' tanto è
iò vero che il ministro Nil'ti coufessàVEv' do-

sottoponendo all’approv,azione del Gongresso,
convocatosi in Porto Maurizio il 25 aprile p. p., 
sotto la presidenza del senatore De Gesare, il 
seguente ordine del giorno:

«il Gongresso, convinto delle eccezionali con
dizioni miserrime, in cui versano le popolazioni 
agricole della Liguria occidentale, sdegnato per 
le non mantenute promesse solennemente fatte 
dalle LE. EE. Facta c Raineri, in sollievo dei 
costanti urgenti bisogni, sperando che tultl i 
rappresentanti delle popolazioni sappiano con
esse energicamente insorgere contro siffatto
modo di procedere del Governo, eleva alta e 
vibrata la sua protesta, anche per i gravi tri
buti dai quali è colpita la terrai e per l’abban-
dono in cui viene, lasciata l’olivicoltura

Di fronte a questi precedenti, convalidati dai
voti unanimi del Consiglio provinciale gli oli-

versi rivolger ai'-deputati liguri/affinchè si
servissero 'della loro meritata'autoritàJper otte-
nere 
cairn

questo contributo dagli enti, locali. ■ Per
CUI ■e gli amimi esasperati, nòn.havvi, a parer

mio, altro rimedio che quello di valersi 'del
-fondo ‘disponibile a favore dello Stato sul bi
lancio'in 'discussione, e che esso può-devolvere 
a quei fini che meglio, crederà, e che'•dovrebbe 
destinarsi quale fondo per la costituzione e l’e
sercizio del credito agrario.

Questa destinazione è suggerita dal concetto 
di favorire, a preferenza di..qualsiasi altra re
gione, quella che fu desolata dal terremoto, di 
triste memoria, prima c poi dalla crisi- agraria. 
-Un giovane di mente e di cuore,'il dotior Luigi 
Raineri, figlio dell’ ex-ministro, sul giornale 
lAAgricoltore della domenica a proposito” delle
tristissime indizioni della Liguria ' nostra

vicoltori liguri ii sono stretti in federazione. scrisse : « Vi sono regioni,- che soffrono quanto
ed oggi, uniti come un sol uomo, concorde-
mente domandano al Governo l’aiuto tante volte 
promesso, non come elemosina, ma come un 
loro' diritto e fanno chiaramente comprendere 
che sono disposti a tutto, c con franchezza di
chiarano che provocheranno per mezzo dei loro 
aderenti il boicottaggio di tutte le funzioni elet
tive dei Consigli comunali e provinciali, me
diante le dimissioni. Ora, di fronte a tale con
tegno di una popolazione da secoli esemplare 
per la sua calma, per là sua laboriosità, per il 
suo rispetto alle leggi, lo Stato non può conti
nuare nel suo sistema delle vane promesse o 
del silenzio, tanto più che gli agricoltori liguri

altre , alle quali tutti corrono 
tutti pensano.

«

nulla domandano di ccessivo.
■ È vero però che il ministro Nitti nella tor
nata del 15 maggio p. p. dichiarò alla Camera 
di aver trovato un punto, su cui era d’accordo 
coi deputati liguri, sulla necessità del credito 
agrario e che era risoluto a mantenere P im
pegno del Ministero precedente per una somma
di lire 200,000, a;ggiungendo, peraltro, che il
Ministero precedente si era obbligato ad aspet-
tare che altri istituti locali, tra cui la Cassa
di risparmio di Genova e, possibilmente l’Opera 
Pia di S. Paolo, dessero un altro contributo, 
prima di presentare il disegno di legge per la
istituzione del credito agrario.’ò

in aiuto, a cui

Se un terremoto abbatte la città, se-un nu-
-biCragio scoperchia le caise, tutta Italia si com
muove e i corrispondenti dei - giornali politici 
diffondono pel tutto'il paese'descrizioni fanta
stiche.

Lia quando il male è lungo e lentOy'allora
nessuno si muove, nessuno ricorreai * ripari
estremi. Eppure- un paese dove la terra--non
produce non è meno meritevole df-socco-fsò’di 
un altro, dove -le easc sono abbattute-dalia vio- ,
lenza degli elementi

Ghe poi esista tale fondo disponibile è dimo
strato dal memoriale che ho rassegnato -nelle 
mani di S. E. Gapaldo c che posso mettere a 
disposizione del Senato, desunto dalla legge

1 maggio 1887 e dal relativo- regolamento.
Da esso risulta che, siccome i soccorsi am

montavano a 20 milioni,, mentre ne- sono- stati 
dati meno di ' 18-abbiamo in definitiva un so
pravanzo di due milioni c mezzo, che doveva 
essere preso come base per far fronte al con
tributo.

Poiché non si può risolvere la‘questione per 
mezzo dei contributi degli' enti locali, perchè 
nella provincia-di Porto Maurizio non si cono- 
scoiio questi enti e la Gassa di risparmio di
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& Ceno va si è senfpre. mostrata refrattària a con- 
g.ébrfere in quest’opera, per quanto generosa, e 
8 il ministro CoGCÒ-Órtu non è mai- potuto riù- 
H-scire a che questa Càssa di risparmio smen- 
f fisse l’affinità etnica che ha con- la. Liguria, 
I se vogliamo avere la calma e là pacificazione 
I in questeregioni bisogna dare àffidamenti scrii, 
l e per questo ■no' Lo qui; portato’ la questione, 
i Rìsqgna risolvèrlaòcon un disegno di legge che 
I-tenga cónto -di-tutte,;le ragioni .che vi possono 

B essere da una ■parte e dall’ altra; Solo cosi ' si 
O potrà far céssàre -Tagitazióne che attualmente 
g si ha in jq'uestó’ -ambiente. • \
S " Ber questi motivilo ini'auguro che il Senato
S sentirà il bisogno di risolvere questa questione

mia oircostanza nuova e bizzarra; una legge 
che i magistrati non eseguono ! Che se dipende

„dai difetti di essa, modifichiamola pure. L’ono
revole Mazziotti ha parlato della concorrenza 
rabbiosa, che fanno gli olii di semia gli olii di
oliva._ Me discorsi 1 anno passato, e provocai
risposte rassicuranti da parte del ministro di 
agricoltura e del ministro delle finanze. Le ri
sposte del ministro delle finanze furono tali, da 
obbligarmi a ringraziarlo, prendendone atto.
ma viGeversa, a’ capo di un anno, ci troviamo 
in Gondizioni forse peggiori. Dico peggiori, e 
qui fo appello all’autorità, di uno dei più anziani
nostri colleglli, delPonor. Pinali, presidente di 
un Ufficio centrale, di cui ho l’onore di far

I e vòfrà .accogliere favorevólWHte un ordine | parte, insieme al collega Mazziotti, e eh’è Ghia- 
del giorno^ iLquale,reclama un aiio di giustizia, ’’

É affinchè questa questione sia; portata innanzi 
i al ' Parlamenti éd una buona volta risolta tion 
g .con espedienti,^ ma’Con mezzi .definitivi quali 
1 sono quelli 'da cui Lo fatto cenno.

chiamato a dare il suo consenso sopra un de-
, Greto Reale, il quale diminuisce fino a sei lire il

Ghiedo - scusaGàl Senato per averló intratte-
pmuto' troppo a>dungo'<.cql mio discorso1? . ma ho

dazio su gli olii di arachide : decreto che do
vrebbe essere convertito in legge. Un tal de
creto venne fuori, poche settimane dopo che fu 
discussa in Senato la questione' olearia. Il Mini-

voluto informarlo dello .stato véro ih cui si
I trova r ambi'eiit' 
j z'ègn't}. >

a questo riguardo. '.{Approva-

stero delle finanze, udita una certa Oommissione. 
la cui Gompetenza io veramente non potrei ga-
rantire, almeno per la maggior parte dei suoi

LE, GÉSARE. Uomando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne , ha' facoltà.;

membri, redasse in fretta e furia lo strano de
creto, col quale gli olii di araciiide venivano

CESARE. Le cose dette RalFonor. Gollega 
ed aniico MàMiottij/Sóno sfat^, per la parte dà 

y, lui trattata^'COSÌ giuste ed esaufienthche io 
I avrei, altro ha-aggiungere. ;Sóltantó, ini duóle I 
I che non sia presènte^ ìfonor. ministro gharda- 
I sigilli, poiGhe, se fosse qui, gli raccomanderei di 
I farejl,possibile perGhè la legge contro làsofì- 
|,,, sticazione degli olii sia eseguita. Sono due anni, 
I -hà detto fi onor. Mazziptti, ma sono anche tre da ; 
I elm la legge è qn vigore, e non .si ,'è avuto una 
I sola sentenzà di condanna. La magistratura non 
I .crede che vi sia un reato nella sofisticazione degli J. 
S olii,, forse.perGhèda legge è fatta male^ La So-

1

non

magistratura non

importati non più col dazio di 24 lire,- ma a
quello di sole sei lire. ^Commenti],

sono lieto di vedere presente anche 1’ ono
revole Martuscelli, membro dello stesso Ufficio 
centrale,, che discusse cosi enorme cosa. La di-
minuzione del dazio con decreto Reale, dà 
vertirsi poi in legge^ fu giustificata cosi:

con
cile

questi olii d’arachide dovessero servire. esclu
sivamente alhr fàbbricazione dei saponi. La 
Erància, coi suoi saponi di Marsiglia, fa una 
certa Goncorrenza ai saponi italiani ; diamo dun-

metà Nazionale degii olivicoltori, della quale ho ' 
Worè ^i essere,presidente, e della' quale l’onor.

que, si disse, un mezzo alla saponeria italiana 
di affrontare con fortuna la concorrenza dei 
saponi francesi.

Matui alni ènte quel d.ecreto ebbe esecuzione

I è oostìtuijà parte'éfvile per .sostenere le ragioni J
X.qWaH' replateano controre sofistica- spropositi, ' 

é &«o«mo'a nostre spese ' progetto, che passò
L " im^iativa; e Ciò nonostante ci'ven- '

Àlla Camera, dove si Goinpiono sovente degli 
richiamò l’attenzione sulnessuno

Per fortuna è
tra uno sbadiglio e haltro.

I -gono fatte difficoltà dàìi’rnnfnUr? itirtuna e venuto qui al nostro Ufficio cen-che.quagiei CU autq te g^uAziaria, .frale, presieduto dar senatore Finadi.
fi Cón,trasta quest© diritto onde vnrrpi ■t *• richiamare Patfenzìóneffiel Cìi^vh^ ' - 'u- ■ ■ 1 Ebbene noi ci siamo ben meravigliati dopo lo, ... ,. ,e .^Attyiz^ne del. auardasigfih. sopra l'studio tetto sui btelettini doganalfdì die ®se:

‘ìl
Dibcussionif /i 814

..t* . A;

L
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nell’accertare proprio l’opposto di ciò che si 
asseriva, vale a dire che fra 1’ importazione e 
l’esportazione dei saponi vi è quasi equilibrio; 
e che il nuovo dazio di favore sugli olii di ara
chide era ingiustificato, percìiè questi olii non 
sono entrati che in minima misura in -Italia 
dopo la riduzione del dazio.

Allora perchè si è voluto un tale decreto di 
favore per questi olii '? É certo un decreto in
sidioso perchè potrebbe nascondere dei secondi 
fini. Questi olii devono essere denaturati, è 
vero; ma voi sapete benissimo che cosa valga

mi duole che non sia presente i’ohor. Facta,
mio buon amico personale)> il quale un
prima aveva dicliiarato a

'?■

mese
me, in questh^uia,

e come possa eseguirsi tale denaturazione. Ne 
abbiamo recenti e doloro.si esempi! {Commenti}.

Certo non si spiega come, diminuito il dazio, - 
non sia aumentato in proporzione l’importazione
di’ quegli olii. Dunque non è vero che siano
richiesti dalle esigenze delle sa,ponerie. È vero
invece, dolorosamente, che nei mesi precedenti 
sono entrate nuove migliaia e'migliaia di quin
tali di semi di arachide e di sesamo; e l’inva
sione è in perpetuo aumento, onde il rinvilio 
dei prezzi degli olii di oliva,, come ha a.cuta-
mente dimostrato il collega Mazziotti rinvilio
che diverrà un disastro, se la Provvidenza man
derà un ubertoso raccolto, perchè, non giova
nasconderlo, il palato nazionale si va via via 
abituando agli olii di sèmi, che hanno buon co
lore, molta limpidezza, sapore neutro e costano 
qualche cosa di meno, quando si vendono sotto 
questo nome: cosa che ■sueeede veramente di 
rado per le continue e impunite frodi.

Il ministro delle finanze, chiamato presso 
l’ufficio centrale, fece anche lui le sue mè-
ravigìie; tanto vero che di accordo si convenm
nella necessità di ottenere dalla Direzione ge
nerale delle gabelle chiarimenti e notizie, per
poter tornare suirargomento e spiegare un
fatto cosi inverosimile. Anzi, si disse, invi
tiamo anche il ministro di agricoltura e com-
mercio; vengano insieme a spiegare e a illù-
minare, anche perchè la modifica della tariffa
doganale, rispetto agli olii di arachide, non
fu fatta dal Ministero di agricoltura, ma dal 
Ministero delle finanze. Il Ministero di agri
coltura ebbe solamente il torto di prestarsi: e 
pago delle dichiarazioni calde del Presidente 
del .Consiglio Luzzatti, che la denaturazione 
si sarebbe ’ eseguita con i mezzi ■ più rigorosi, 
consenti che il decreto fòsse emanato dal col
lega delle finanze, da quello stesso ministro (e

effe il Governo avrebbe portato tutta la suà at ‘̂- 
tenzione circa la crescente introduzione di olii 
di semi e dei semi stessi, e circa l’opportunità 
a difesa dell’olivicoltura nazionale, di gravarli 
della tassa di fabbricazione, come son gravati 
gli olii di cotone. {Commenta.

F per questa parte io non ho altro dà dire. = 
Solo mi, è piaciuto rilevare le contraddizioni ■ 
stridenti su tale materia' e passo a quanto ha 
detto il mio amico Màssabò.

L’onor. Mas'sabò ha parlato del Congresso'olea
rio di Porto Maurizio. Quello non ‘fu un Con
gresso tranquillo, ma fu qualche; cosa di sca
pigliato e di rivoluzionario, che io stesso,- non 
eerto tenero' amico del presente Ministero, do- ! 
vetti, come presidente dell’assemblea, prenderne 
le difese. {Ilomità}.

Miuscii’ ad • impedire che si ■ arrivasse agli 
estremi, ma non intieramehte, perchè 'la mo
zione che ha letto l’ onor. Massàbò non è soL 
tanto vibrata, ma è di una violenza eccessiva, , 
la qual violenza alla sua volta è anche nulla, 
quando si pensi che un mese dopo, ad Oneglia, 
fu tenuto un meeting, nel quale, venne espresso 
il desiderio di annessione alla Francia.'{Siridé^. ■'
Annetter la Liguria occidentale alla Francia 1.
Saltai-e il Roja, saltare Montecarlo, saltare il 
■Varo e riunirsi a Nizza! . {jCommenU
Sono eresie, potrei dire, sono stupidità, ma tutte 
queste stupidità, tutte queste eresie vi rivelano 
in che stato morale si ti'ovino quelle popola- 

■ zìoni. . Sarà la mancanza del credito
agràrio; saranno cause che io non saprei nu
merar tutte,, ina è eerto che, andando in quei 
luoghi, e studiando quelle condizioni inorali ed 
economiche, non si può far.e a meno di doman
darsi se l’Italia abbia o no un Governo; Pensate 
che qualche mese prima due ministrisi erano 
recati a Porto Maurizio ed avevano accertata 
l’evidente realtà delle cose.

Certo il problema della Liguria occidentale : 
non è soltanto di olivicoltura. Ina è eeonomico 
e sociale. Con la tentazione del la-vicina Francia, ' 
che attrae tante braccia e conquide tante arti-, 
vita, il problema diventa ancora più complesso.!

. Manca ogni forma- di credito agiario; occorre 
'Che l’olivicoltùra liguré sia rinnovata,- e diventi 
una cosa diversa da quella ch-è pggij poiché

■ «1
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oggidi gli oliveti di quelle valli secolari sono 
boschi fittissimi, senza coltivazione e senza po
tatura.. Sono cose che saltano agli ocebi di tutti 
coloro che visitano quei paesi, {hnpres^ioni}.

I cittadini di ogni parte sostengono che, non 
ottenendo nessun prodotto, non sòn tenuti a pa-

: gare rimposta> e giurano che in questa dottrina 
.furonp infervorati dallo stesso ministre delle fì- 

; nanze, il.quale avrebbe detto loro: è giusto che 
L. quando non c’è raccolto, non ci deve essere 

|-imposta.
I Io mi sono-creduto in dovere d’interrogare 
I l’pnor. Eacta in proposito, ed egli mi ha di- 
Behiarato che mai pronunziò simile eresia.
f Esaurita questa parte, io dichiaro di aderire 
I airordine del giorno, presentato dall’onor. Mas- 
j sabò, augurandoini che in quella pittoresca re- 
I gione, la . quale ha'l’apparenza del benessere e 
I della felicità, torni la calma, e che -il Governo 
I le faccia giustizia.-B vengo alla mosca olearia. 
I Gli esperimenti eseguiti ranno scorso contro 
I la mosca olearia dettero risultati molto dubbi, 
I perehè furono fatti con metodi diversi: il me- 
I todo d’irrorazione-'e quello detto.a secco, e che 

poi viceversa consiste nell’ appendere agli alberi

scrisse una lettera sostenen.do questo; ed io ri
sposi che non poteva in neasun modo tirare 
la conseguenza che il buon risultato si dovesse 
ad un metodo - che era stato incompletam-ente 
applicato. E vi è di peggio. Non senza mio grande 
stupore colui, al quale tu affidata la direzione 
di quegli esperimenti si è dato a sostenere 
con ■ conferenze pubbliche e con opuscoli, che il 
metodo per .distruggere la mosca olearia è tro
vato ed accertato, ed è il metodo delle baci
nelle! Se la persona, che tanto asserisce, non 
fosse dipendente dal Governo, non fosse il di
rettore di una stazione entomologica^ potrebb
passare, ma la persona di cui parlo è un fun
zionario del Governo, e questo tollera in pace 
che egli vada abusando delh altrui buona fede
per accreditare un sistema, tutto suo, e per

delle- bacinelle contenenti acqua avvelenata.
Il metodo d .irrorazione consiste nelF irrorare

I
le ;piante'con acqua anclie avvelenata, mediante
spepiah. pompe, come si .fa per le viti.

scórso, in^ una tenuta del nostro .col- 
iega piincipe Di Erassp, furono fatti coutempo- 
raneamente questi due esperimenti, però quello 
detto a secco.non venne compiuto, perchè le 
bacinelle furono empite d’acqua una volta,sóla, 

I ed il calore africano di quelle regioni bevve 
1 acqua in pòco tempo e non fu più potuta ri- 
metteiey perchè mancante dove 1’ esperimento 
SI compiva. ’ Aggiungasi che colui, 
era affidata la direzione di- quegli esperimenti, 

si fece mai vivo, non andò mai' sul 
posto; e coloro
non mai vivo,

al quale

i quali erano addetti all’ ese-
. cuzione degli ' esperimenti, ■ pensaronQ di ri- 

. correre Waltrp • mezzo, vale a. dire irrora-
l'Qno per due volte quegli alberi.-Dunque si
O'IS K X -V» z-v >.1., ^   - • , . ■: ‘, ebbero due esperimenti, ma Imperfetto, ripeto, 

.qu-elló a seccò. Il ; risultato- però fu tale che,, per- 
laprimn volta, dpf^ non so quanti anni, il prin
cipe Di Eiasso ebbe un raccolto ubertoso^ 
venne nella cpndusiohe, che questo non -si do.- 
vesse ad' nltre ’

e

J^se ad -altre cause,’ nè a. Pomenedio,' ma si
1. . ^s^sivamente; alle bacinelle^ '.Egli

1- 1

motivi che non voglio indagare. Aggiungasi 
che i risultati degli esperimenti dell’ anno 
scorso, cosa più strana, sono ancora ufficialmente 
ignoti.

Tali esperimenti furono vigilati dalla nostra 
Società, nonché dalle cattedre ambulanti di 
Bari e di Lecce, e dal Gomitato dei sindaci 
del Barese; e tutti vennero nella conclusióne 
che ai mebodo a secco, male eseguito non si 
potesse attribuire il buon risultato, al quale 
avevano di certo conGorso le irrorazioni, ese
guite regolarmente, come furono eseguite con 
buoni risultati in Capitanata e in . Toscana.

Io non capisco perchè la relazione ufficiale 
della Commissione ministeriale, e di cui face-
vano parte, tre professori, e il senatore G-ra-ssi,
si8 ancora segreta ; e mi duole che non sia
presente lo stesso senatore Grassi, che potrebbe 
dare delle spiegazioni.

Ma v’ è di peggio. Perchè il Ministero ha de
ciso di rinnovare gli esperimenti cogli stessi 
criterii, negli stessi luoghi, sempre affidati atta 
stessa persona e sempre a spese del Governo ’?

Prima di prendere una risoluzione simile, 
sarebbero state opportune due èose: che il 
Ministero vagliasse bene la relazione dei pro
fessori governativi su gli esperimenti: e stu
diasse se non fosse il caso di abolire il sistema 
di esperimenti eseguiti.

Credete' a me, onorevoli colleghi, a me che 
mi òcGUpo di tali questioni da parecchi anni, 
tutto il sistema presente è sbagliato; Il Governo- 
dpyretxbe Ittuitarsi à dare deh sussidi a quelle

■3

■ i
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Società, a quei Consorzii ed a quei privati, i 
quali, a loro spese, facessero gli esperimenti, 
perchè, facendo il Governo gli esperimenti, si 
riesce a questo, che la burocrazia v’interviene 
con una specie di pietà pelosa o di mezzo ter
mine, che serve da spegnitoio. Coloro che com-

vole sottosegretario di Stato il personale eno
tecnico, il quale è stranamente trascurato. Per
esso si fanno voti ogni anno^ ina oltre ai voti.

pieno gli esperimenti, sono funzionari dello
Stato, intesi a conciliare le cose più opposte an
che nel proprio interesse; e peggio poi quando, 
come ho detto, dopo un anno, il Governo non 
pubblica la relazione dei suoi professori; ed i 
risultati si conoscono solo mercè quegli istituti 
e quei privati che, a proprie spese, andarono
a vigilare gli esperimenti. Non si pubblica la
relazione ufficiale, e si permette che un fun
zionario del Governo vada propalando cose non 
vere. È enorme!

ler l’altro, riunendosi l’assemblea generale 
della Società degli olivicoltori, fu lungamente 
discusso ed anche vibratamente, su questo 
punto; e dopo lunga discussione venne formu
lato quest’ ordine del giorno, che mi-si diè inca
rico di far pervenire al Ministero. Lo leggerò 
e sarà meglio; e prego il rappresentante, del 
Governo e prego voi tutti, che avete compe
tenza in questa quistione di cosi alto interesse 
pubblico, di ascoltarne la lettura. Udite:

« L’assemblea generale della Società degli
olivicoltori, riunita in sessione ordinaria, oggi 
25 giugno 1911, constatato che la relazione 
della Commissione governativa, sugli esperi
menti contro la mosca olearia, eseguiti l’anno
scorso in Puglia e Toscana, non sia stata an-
cora pubblicata, e che intanto il direttore della 
R. stazione di entomologia agraria di Firenze 
con pubblicazioni e conferenze va diffondendo 
risultati inesatti sulla riuscita del cosi detto 
metodo di lotta detto a secco, protesta contro 
tale improntitudine ed invita la Presidenza ad

cui seguono rassicuranti promesse, le cose ri
mangono sempre nelle condizioni in cui sono. 
È un sistema deplorabile di canzonature, che 
dovrebbe cessare per onore del Governo.

Io invito l’onor. Gapaldo, che è mio buon 
amico, e del quale riconosco le rette intenzioni, 
che nella complessa questione olearia, nerbo 
della nostra ricchezza agricola, di agire da.sè, 
agire direttamente ed energicamente, di con
sultare si la burocrazia, ma non di laseia.rsene 
imporre. La burocrazia è benemerita per tante 
ragioni, ma ha pure i suoi difetti. Fssa è lenta, 
è scettica e gelosa delle iniziative altfui; guarda 
cond iffidenza, quasi con paura, tutto quello che 
si fa al di fuori di essa. Agiscano direttamente, 
dico, ministro e proministro, traendo profitto 
dai buoni elementi, che si trovano in quel Mi- ■' 
nistero, dove non mancano giovani di ricono
sciuta valentia. Lavorino con l’aiuto di essi, e 
si rendano ben conto di tuttodì problema olea
rio, che io non ho potuto oggi esaurire, che, è 
tanta parte del problema agricolo nazionale. 
Esso richiede continuità di azione e volontà di 
ferro Ma parte del Governo.

Ho finito. Perdonerà il Senato se alla'distanza 
di quaran tott’ ore io sia venuto ad in tratten erlo 
sopra due argomenti così diversi, ma pur così 
interessanti : politica ecclesiastica e olivicoltura ; 
argomenti ben 'diversi in apparenza, ma uniti 
nell’ordine ideale, perchè diretti entrambi, per 
varie vie e varii metodi, alla restaurazione 
morale ed economica del nostro paese. (Appro- 
razioni ririssi'ìne, motte congratulazioni}.

agire presso il Ministero perchè la faccia cesc!

sare e pubblichi senz’altro indugio la relazione
suindicata, la quale non può presentare risul
tati diversi da quelli accertati dalla Società no
stra, dalle cattedre ambulanti di Lecce e Bari,
e dal Gomitato dei sindaci del Barese, che
mercè appositi delegati controllarono tali espe
rimenti ».

Arrivato a questo punto, e tenendo conto 
dell’ora tarda, del caldo e della pazienza vo
stra, onorevoli senatori, non avrei altro da ag
giungere. Solo voglio raccomandare alPonore-

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiano chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Arnaboldi, Astengo.
Barracco Giovanni, Barracco Roberto, Basile, 

Bertetti, Biscaretbi, Blaserna, Bodio, Bonasi, Bon- 
co m p agni - L u d o v isi
' Cadenazzi, Cadolini, Càldesi, Camerano, Ca-
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sana, Castiglioni; Gefaly, Ohirqni, Ciamieian, 
Cocuzza, Còffari, Colonna Fabrizio, Colonna Pro- 

' spero, Cruciani-Ali brandi.
D'Alife, D'Ayala Valva, De Biasio, De Ce- 

.sare. De Cupis, Del Giudice, Di Brazzà,, Di Broc- 
chetti. Di Carpegna, Dìnì, Di Prampero, Di'San 
Giuliano, Dì Terranova, Doria Pamphili.

Engel.
Fabrizi, Falconi, Filom usi Guelfi, Finali, For

tunato, Fracassi, Franchetti, Frascara.
Garofalo, .Gessi, Gherardini, Giordano Apo

stoli, Giorgi, Goiran, Gorio, Grenet, Gualterio.

sempre, le considerazioni molto dotte e savie
deir oiio-r. relatore. Però in un punto non-ho
potuto convenire con lui, in un punto di molto 
rilievo, a mio credere.

Questo punto riguarda la valutazione delia 
rendita lorda del patrimonio agrario nazionale.

Il Jacini, nella sua inchiesta ha determinato 
questo patrimonio in 24 miliardi ; e il reddito 
in tre miliardi. Di questi tre miliardi, due re-
stano assorbiti dall* spese di produzione e un

inffhilleri;e
I Lamberti, Lanciani, Leonardi-Cattoiica, Luc

ca, Luciani, Lustig. ' - ,
Màlvano, Manassei, Mariotti, Martinez, Mar- 

tuscelli, Massabò, Maurigi, Mazza, Mazziotti, 
Mazzolani, Mazzoni, Mele, Mèlo dia,- Monteverde, 
Morra, Mortara.

No varo.'
Orsini-Baroni.
Paganini, Pagano, Pedotti, Polacco, Ponzio- 

Vaglia.

miliardo circa rimane.
Ora, il relatore della Sotto-Giunta del bilancio 

ha affermato che la produzione lorda italiana 
raggiunge sette miliardi. Egli ha detto : sei mi
liardi e 750 milioni vengono dai vari prodotti: 
aggiungendo a questi 250 milioni da polli ed 
uova, andiamo appunto a tre miliardi.

Ora, su questa affermazione a me pare pos
sano farsi varie osservazioni. Sulla base dei 
calcoli fatti dal Jacini, per poter avere un red-
dito di sette miliardi, converrebbe avere 
patrimonio di 56 miliardi, ed io domando:

Ricei, Riolo, Ruffo.
Salvarezza, Sani, San Martino Enrico, Schup- 

fer, Sinibaldi, Sismondo, Solinas-Apostoli, Spin- 
gardi.

Tarditi, Taverna, .Tommasini, Tprrigiani Fi- 
..lippo..
L Vacca, Vischi. - '

questi 32 miliardi aggiunti chi li ha dat:.1i •>

un
ma 
da

dove sono venuti ? È possibile che gli agrieoi
tori italiani li abbiano risparmiati in questi

Éipresa della discussione..

PRESIDENTE. Riprendiamo, ora la discus
sione generale del bilancio di agricoltura, in
dustria e commercio.

MANASSEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà/
MANASSEI. Chi ha a cuore,gl' interessi dèlia 

nostra agricoltura ed è convinto che essa rap
presenta la sorgente principale della ricchezzéi 
del nostr'o paese, non si può disinteressare calla, 
discussione di .questo bilancio e neppure fare
a meno di leggere con attenzione la relazione
della Sotto-Giunta di bilancio della Camera dei 
deputati, che è sempre importante e docùmento 
parlamentare assai ragguardevole, tanto più che 
essa ordinariamente rispecchia il pensiero dèi 
Goveinro. ' ,

Ho letto, questa relazione con .h! massima at
tenzione, • ammirando èd apprezzaffdo, ; come

J.

26 anni, mentre noi sappiamo in quali stret
tezze si sono sempre dibattuti? Ma come il re
latore della Sotto-Giunta è venuto a questa 
conclusione ?

Egli ha profittato di alcuni parziali, provvi
sori ed approssimativi dati forniti dal cosidetto 
catasto agrario e dall' ufficio di statistica. Però 
nella sua scrupolose! lealtà non ha taciuto che 
delle 600 zone che l'ufficio di statisticfi Si pro-
poneva di esplorare; solo 73 ■rano state esplo-
rate.

Dunque, perchè venire a conclusioni affiret 
tate, a conclusióni che possono dare un falso 
concetto della nostra situazione economica

Certo è che in alcune
mente in quelle a

provincié, e special-
granicoltura e a praterie.p'

nelle provincie deiralta Italia, noi osserviamo
un incremento di valore e può dirsi che in
circa un terzo delle provincie italiane si abbia.
questo ineremento. Ma in due terzi delle 
vinci e per contrario noi vediamo che il

pro- 
pro-

gresso è poco sensibile, seppure le condizioni 
non sono stazionai’ie.-

E così vediamq che nelle provincie de IT alta 
Italia il valore dei tèrreni e dei fondi va an- 
mentahdo è In quelle ' provincie i terreni sono
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pagati altamente. Ma non è così- nella genera
lità del paese, non è cosi per tutte le provincie 
in cui i terreni non sono aumentati, ma il va
lore è rimasto quale era. Ho voluto raccogliere
alcani dati dal nuoA’o catasto per A^edere a
quanto poteva valutarsi il patrimonio agrario 
e il reddito, perchè il nuovo catasto non è un 
catasto improvvisato sopra le informazioni di 
un biennio. Il catasto fondiario purtroppo pro
cede assai lentamente, ma è un lavoro dili
gentissimo. Ebbene da questa indagine risulta 
che r estimo, il reddito delle tredici provincie 
in cui si è attivato il nuovo catasto può'valu-

Ed è vero che il prodotto dell’ olivo è dimi
nuito, poiché un tempo la produzione media 
era molto maggiore ed .oggi, da tre milióni'.di 
quintali, quali erano in media nell’ ultimo de
cennio, siamo andati a due milioni. E lo stesso 
ufficio di statistica, il quale davvero non è so
spettabile perchè è a mio modo di vedere ul-
tra ottimistico, dice così : « Nel caso delle olive

tarsi in afra tonda a 209 milioni che molti--
plicati 3ó volte, per avere il valore reale effet-:
tivo delle terre, rappresenter ebb e i o sette

la indicazione per le condizioni specialissime 
in cui attualmente versa la coltura deirolivo 
per diverse cause, non escluse le malattie da 
cui òggi è colpita la pianta, è in grande de- 
eadenza. Pertanto il normale indicato da molti 
è il raceolto del passato e forse non si rag
giungerà più a meno di mutamenti radicali

mi- che attualmente non è dato prevedere ».

liardi.
Questi sette miliardi, ragguagliati alle 69 

provincie del Regno, in proporzione darebbero 
un valore del patrimonio nazionale di 37 mi
liardi,. ma non è possibile che da essi scaturisca 
effettivamente l’asserto reddito di sette miliardi. 
À noi interessa di verificare ed appurare queste 
cifre, perchè se non dobbiamo farci più poveri 
di quello che siamo, neppure .dobbiamo farci 
più ricchi di quello che si è in realtà: questo 
spagnolismo agrario sarebbe assai pregiudice-- 
vele nella pubblica opinione e nei concetti della 
p ubblica am.m i n istrazi o ne.

I fìlosofì a Bologna ricercavano la realtà, 
ma le realtà non sono soltanto necessarie in 
filosofia, ma anche in agricoltura, sopratutto se 
noi intendiamo di migliorarla. Dunque il pa
trimonio, come diceva, può considerarsi a 37 
miliardi e quindi il reddito a circa .4 miliardi, 
ma non di più.

Un altro fatto accennerò soltanto di passaggio. 
Intendo dire della condizione degli olivetipina 
non mi fermerò su di esso molto tempo perchè 
P argomento è stato già largamente trattato. 
Dirò soltanto questo : gli oliveti secondo i dati 
stessi dell’ufficio di statistica sono 1,700,000 et
tari promiscui e 500 mila specializzati ; in tutto 
2,200,000 ettari che sarebbero la settima parte 
delle terre coltivate in Italia, le quali si consi
derano per una superficie di 15 milioni di et
tari. Ora se il reddito della settima, parte della

Ora, se anche un settimo del territorio na
zionale produce meno, si ha una ragione , di
più per ritenere, ripeto, che i 7 miliardi siano 
una esagerazione.

Ma un’altra ragione accennerò. La Oommis- 
^one d’ inchiesta su le condizioni dei eonta- 
dini nel Mezzogiorno nelle conclusioni che ora 
si sono pubblicate rileva, e lo dice nettamente, 
che la produzione nelle provincie sottoposte 
all’inchiesta è nè più nè meno di quella che ri
sultava dall’ inchiesta Jacini. E qui mi sia per
messa un’osservazione: fu un pensiero umano 
e civile, quello di ordinare un’,inchiesta sulle
condizioni dei- contadini del Mezzogiorno, ma’
si è avuta un' inchiesta parziale sia per lama- ‘ 
teria che per il territorio..- Ora, perchè quellà .
inchiesta non estenderla alle altr^ regioni? I
contadini non stanno solamente nelle proviheie
meridionali, e i contadini delle altre regioni

superfìcie coltivata in Italia dà un prodotto
deficiente, e hhe e diminuito, è Questa unlal- 
tra ragione per ritenere che i 7 miliardi siano 
una esageratone.

non nuotano affatto nell’oro - i contadini meri- 
. tane di essere studiati tutti, non è-vero che al 

di là, del Volturno siano tutte miserie, si a tutto 
squallore e tutto languisca, e al di qua sia la 
terra promessà, in cui un grappolo d’ uva non 
si può portare da un uomo solo ; no, io credo 
che ci siano miserie di qua e miserie di là, 
sant malcb - mixta bonis. Non credo che questa 
demarcazionè si- debba ancora mantenere, essa 
è piuttosto una leggenda : ritengo pertanto' che 
se questa inchiesta si fosse estesa anche alle al
tre provincie italiane non, si sarebbe fatto che 
bene.

Ho detto che un terzo delle provincie ita
liane ,si trovano iu buone condizioni, in con- 
diziopi di prosperità e di progresso, ma che due
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terzi di queste provincie ■sóno'invece in condi
zioni diverse. Difatti sopra-uh gran numero di 

'- esse pesa un triplice fenomeno heprimehte :■ la 
pressione'tributaria, resodo-ddel capitale^ che 

'• trae con sè l’esodo del lavoro, ed i confitti 
agrari. Questi sono tre fenoinehi deprimenti.

' In ordine alla pressione tributaria, sarèbbe 
certo molto interessante di indagare e di sapere 

, quale parte hel reddito è assorbito dal fìsco, e 
I quale altra parte deve servire come dividendo 
I fra capitale e lavoro, e quali sono le quote che 
I effettivamente si distribuiseonò fra capitale e 
I lavorò. C’è la legge inesorabile dei limiti; oltre 
I certi limiti non si può andare, a tale legge 
f soggiace il capitale, -soggiace', il lavoro, e oltre 
; questi limiti runo ,e l’altro -si assenta.
j Quanto all’esòdo dereapitale e dei lavoratori,

io sono persuaso, per i pochi,studi chè ho fatto’, 
. che l’èsodo del capitale trae con sè l’esodo del 
' lavoro, il quale esodo del” lavoro reagisce poi 

: cóntro il capitalè, è diminuisce .ancora le-sue 
rendite. Perchè io non credo, e non vedo, che/ 

' l’emigrazione parta a preferenza dalle provincie
[ piu popolose ? essa parte,preferibilmente dalle

provincie più povere; e perchè? perchè ivi il
capitale non esiste..

Una persona assai autorevole < 
diceva:, ma .fate . il bilancio den

e competente 
L- è migr azione,

• vedete 'quello che'-il■.paese guadagna con le 
; rimesse degli emigranti, -ma sappiate anche, ve

dere, quello che perde còl danaro che poi'tano
secò gli emigranti e colla mancanza dell’opera 
loi o, mancanza che in alcuni luoghi giunge fino 
allo spopolamento; Capisco che queste correnti

stasi invece in certi Istituti ? Io credo di spie
gare questo perchè: non corre all'agricoltura 
perchè si ritiene che il reddito agTario sia in- 

- feriore al 2.64 che riceve presso questi Istituti 
e di più si crede che questo reddito sia meno 
insidiato e taglieggiato. Ecco percliè il capitale, 
rifugge dair agricoltura e si affolla presso in
dustrie, magari improvvisate, arrischiate e poco
ìolide dove poco produce e qualche volta si

. perde. È quindi interessante lo studiare perchè
questo capitale non affluisca al! agricoltura, Q
questo io credo debba farsi mediante una in
chiesta fatta assai seriamente, lo credo che 
r Italia non debba preoecuparsi meno della sua
agricoltura di quello che si preoccupa della
sua marina e del suo esercito, sopra cui sono 
state fatte recentemente due inchieste cheriu- 

. scirono efficacissime.
Sembra che l’agricoltura, che rappresenta il 

lavoro e l’applicazione di circa 1.3 milioni di
cittadini, abbia ragione di reclamare di avere
una inchiesta generale almeno ogni quarto di 

- secolo, perchè dall’ inchiesta Jacini sono passati
orinai 26 anni. L’inchiesta Jacini fu feconda di 
molto bene perchè se non altro provocò una 
discussione che durò venti sedute alla Camera 
dèi deputati, fatto questo molto memorabile
perchè nel nostro paese, per un tacito e quie-

non si possono frenare, e che remigrazione h^^ 
ilsuq corso fatale, però, sono problemi che vanno 
studiati e .molto. J •

tistico accordo, si evitano sempre le questioni 
dei grandi interessi eGonomici.

Questi furono risultati innegabili dell’inchie
sta Jacini, e perchè non sperare che da una ' 
nuova' inchiesta possano aversi anche risultati 
importanti ?

- Io non farò raccomandazioui, nè presenterò
ordini del giorno. Sarò un

Quanto poi ai conflitti, agrari, noi abbiamo
povero di spirito,

f delle inchieste ,speciali, fatté 'sopra 
conflitti,, inchieste interessantissime, èd ió non 

- chiedo che questo, che i risultati di nsse siano 
’Gonoscihti e pubblicati insième ai risultati del- ■

( 1 altra inehiesta che io vagheggio.

come in generale sono considerati quelli che

IQ

a questi si occupano di cose agrarie... 
hocù No, noi ’ protestiamo vivamente. {Ila

•Si gioisce, puando dìahè statistiche’- si. vede 
che alla Qassa,dei-depositi e prestiti, a^ùisce 
ffli miliardo; e .niezzo di' ■ rispanmi,-' e che alle 

• Oassh ordinarie di rispàrmio. affluisce anche
.più di qn,rhiliardo e mezzo, è'"sta benè. ■ 

■ Ma io, domando : pei'Chè- tutto queste
■ gitale 0 .aliného una. grap parte, hi ’ essò, 

c corre’ ah’ agricoltura' :chQtuèi'è^bondaf

ca^
non ’

"è fa ■ '

rùà).
• MÀNASSEI... però io sono convinto che una 

inchiesta agraria non solo sarù utile all’ agri
coltura propriainente détta, rna sarà utileatutffl 
l’economia nazipnale.

Ohiùderò richiamando l’attenzionè del Uo 
verno, sulle poche e brevi ■ considerazioni che 

\ ho avuto'r onore di esporre, e chiuderò ■dicendo : 
hell agricoltura -di'un terzo delie provincie ita- 
diane fi è ;un grave malessere. Gaveant

1 >- ,v
V,
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Presentazione di disegni di legge.

GALIS3AK0 mmUtrQ delle po^te e dei tele-
grafi. Domando di parlare.

PRESISEHTE. He ha facoltà
CALISSAI^O u^inistro delie poste e dei tele-

grafi. Ho l’onore, dì presentale al Senato due
disegni di legge. T uno per « Ampliamento- delia
rete telefonica nazionale e stabilimento di nuove 
comunicazioni internazionali »; 1 altro per la
« Trasinissione dicoi’rispondenza col mezzo delia
posta, pneumatica ■2>.

PE.ESIDEXTE. Do’attp aironor. ministro.dePe ' 
poste e dei telegrafi della presentazione di questi 
due disegni che avranno corso a ternnni del 
regolamento. ' -

Bipresa della- discussione.

• PPtESIDSHTE. Gontinueremo la diSGUssione 
del bilancio di agricoltura.

GAP ALDO) >^ottoseg rei ario di StatoperVcigri- 
coltara. iadustria, e cooùae^reio. Domando di 
parlare. -

PRESIDEHTE. He ha facoltà. •
CAPALDO, sottosegretario di Storto per V agri- 

coltara. indiostria e comorercio. Onorevoli se
natori l La discussione del disegno di legge rela
tivo al monopolio delle assicurazioni sulhi vita 
umana trattiene il ministro onor. Hitti innanzi 
-l'alti’o ramo del Parlamento, e gli vieta di ve
nire innanzi a voi, come sarebbe stato suo de
siderio, oggi che qui si discute sul bilancio del- 
l'agricoltura. Egli sentiva tanto più auvo questo 
desiderio, poiché era la prima volta che, sotto 
il suo Ministero, il bilancio dell' agricoltura ve
niva innanzi al -Senato.’Tocca'a me'!'onore di 
rappresentarlo e' l’onore più alto di potermi . 
trovare dinanzi a voi. Io, nel porgervi il sa
luto reverente del ministro Hitti, cercherò di 
adempiere al mio dovere nel miglior modo che 
mi sarà possibile, non senza aver prima, invo
cato quella, che sento necessaria in questo

che così egregiamente sono stati svolti dai di
versi oratori che han preso la parola in questa 
diseussione. --

La relazione del senatore Piolo si può rias- 
sumérein due parti: quella nella quale aGCenna 
ai bisogni dell' agricoltura, dell’ industria e del 
commercio, i quali riguardano altri Ministeri 
e non proprio quello dell' agricoltaa, e quelli 
che al Ministero di agricoltura direttamente si 
connettono. Egli infatti, con vivo sentimento 
di reah.à, accenna a quei grandi elementi che 
sono indispensabili all'agricoltura, all’industria • 
e al commercio,, ossia il miglioramento delle 
èamp'agne,-la sistemazione delle acque, ! noli 
ferroviari è marittimi, le strade e 'comunica
zioni. coi centri abitati,‘la emigrazione ed-i 
trattati di -commercio. Ma il Senato Compren- 
dèrà che io non posso occuparmi di. questi ar- - 
gomenti che escono dalla sfera del Ministero 
dPagricoltura.'Aceennerò però brevemente a 
quei .due che, quantunque estranei al Ministero, 
di agricoltura, hanno con esso quaPche rela-7; • 
zione: 1’argomento dell’emigrazione e quello 
.dei trattati commerciali.

In ordine all' èmigrazione, -per hon invadere 
quel che è eompetenza del Ministero degli
esteri io mi limiterò solarnente a due punti:;
alle scuole òhe 'potrebbe istituire- il Ministeró 
di •agricoltura, come atte a dirigere la nostra 
emigrazione e a quel che può essere la nostra , 
emigrazione all’interno, cioè l'immigrazione da 
una parte -all' alti-à della nostra penisola,; come 
mezzo per migliorare l'agrieoltura -e- per dimi
nuire l'e'migrazione airestero. . - - -

In ordine alle scuole mi limiterò a leggere 
al SenaPo -le„ poche parole che a questo propo- ' 
sito ha pronunziato il ministro all’altro ramo 
del Parlamento-: • ’ •

3^
Io Norrei {legge} contenere il dilagare delie

momento, la vostra alta e piena benevolenza.

-scuole ed anche di scuole pratiche e speciali, 
le quali'spesso., hanno una funzione- molto limi-

. tata e 'modesta. Io. vorrei solo nei limiti del - 
bilancio (voglio - dirlo adesso, perchè non misi 
rimproveri di contraddizione, e voglio dire

Adèrendo' anche ai desideri deir illustre vo
stro Presidente, io mi asterrò da fare, un eli
scorso ■) e mi limiterò a brevi e rapide, osserva-
zioni, cominciando da;-quelle clm, mi vengono 
suggerite daUa pregevole relazione "del relatore 
onor. Riolo, e poi rispondendo a^li argomenti

anche il luogo’r perchè non mi si rimproveri
di' sim patie • elei forali o regionali), vorrei in 
quei pausi doA^e più intensa è remigrazione,,
accanto a scuole d'arti è mestieri e industriali,a
che vi siano, mettere,piccoli cor^i di complé- 
mento per gli emigrànti. • •

<< Noi mandiamo ora una emigràzione -povera;

2*
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il contadino che arriva in paese straniero non immigrazione di lavoratori agricoli da un punto
sa nulla; non sa.La; spiegarsi; non sì►cu orientarsi. aair altro della nostra penisola, immdgrazione che

« Ora io vorrei; con una semplicissima spesa.
mettere piccoli corsi compìementari, perchè
l'umile contadino che va per lucrare bassi sa-
larii; quando sarà meglio istruito e preparato, 
potrà meglio aspirare a, conseguire i salari 
alti','che hanho gli operai, skilled, dei paesi set-

au conseguire
a
tentrionali » .

Coine vede il Senato, 
con piccoli insegnament

si tratta di 'integrar'
; 0 di lingua inglesi

sul principio ha datto risulUti favorevoli, poi 
si è alcun po’ arrestata, sebbene oltre un mi
lione di contadini abbiano trasferito altrove la 
sede del loro lavoro. -Ma anche per questo punto 
il Ministero fa molto affidamento sulla legge 
che ha presentato, relativa.mente alla istituzione 
di uffici di collocamento per la mano d'opera 
occupala nell'agricoltura, e nelle opere pubbli
che. Se questo disegno di legge sarà approvato.

0 di spaglinolo e con insegnamenti di agraria. il Ministero irò vera nelle norme in esso con-
quelle scuole d'arti e mestieri che sono diffuse 
nella penisola e che darebbero agli emigranti
quegli insegnamenti che possono e.ssere salu
tari per sottrarli allo sfruttamento che si fa

essere

tenute il modo pratico e concreto per discipli
nare e favorire la colonizzazione interna, che 
significherà miglioramento della nostra agri
coltura e nello stesso tempo diminuzione della

di ossi.
In^ quanto all'altro lato del problema, c ri 

levante osservare l'importanza che può aver(
il diriger l'immigrazione interna, tanto ai fini
deir agricoltura, quanto ai fìlli della diminu-
zione'della emigrazione esterna.

Noi abbiamo avuto evidentemente negli ul
timi tempi in Italia un considerevole migliora
mento nelle condizioni'degli operai, migliora
menti dovuti ad una triplice serie di ragioni;
iiinanzi tutto die migliorate condizioni ecoiio-o?
miche, poi allo stesso sforzo che gli operai
hanno fatto riunendosi ed organizzandosib a.
tutéla, ed aftermàzione dei loro diritti, ed in 
fine al benèfico effetto delle leggi protettrici 
del'lavoro, che in Italia ’ però debbono a,vere 
ancora, la loro completa applica,zione.

Intendo accennare di proposito al problema 
dell’ Ispettorato del Lavoro, che in Italia non è 
ancora organizzato completa,mente. In questo -
momento che vi parlo, r organizzazione dei-
r Ispettorato del lavoro esiste soltanto nell’Italia 
superiore; màlica quasi completamente da Roma 
in giù e nelle isole. Col leggero aumento che 
si introduce quest'anno nel bilancio è intendi-
mento del' ministro di
vizio e di fondare- l'ispettorato

migliorare questo ser
a Roma, in

modo che possa, esercitare la sua vigilanza an
che nel Mezzogiorno. Ma questo non sarà an
cora' un passo definitivo, giacché il passo defi
nitivo si potrà, compiere soltanto quando il
disegno di legge che è già innanzi a voi potrà
accogliere, come il Governo si
favorevoli suffivagi. • .

In questi ultimi tempi sì

augura, i vostri

è verificata una

emigrazione all' estero.o

L'altro argomento del cpiale si occupa la re
lazione dell'onor. Riolo, che i' annoveravo fra
quelli che sono in questo momento estranei alla 
competenza del Ministero di agricoltura, è ar-
gomento importantissimo. Esso si occupa dei
tra,tta,ti di commercio. Perciò rispondendo al- 
l'onor. Riolo vengo nello stesso tempo a ri
spondere ad una parte del discorso dell’onore
vole Mazziotti, che vivamente ringrazio per le 
parole benevoli espresse al min indirizzo, le 
quali sono 1’ espressione dell'antica amicizia che 
a lui mi lega.

I trattati di commercio sono ora regolati dal 
Ministero delle finanze, e dipendono da quel-
p ufficio speciale che prende il nome di Uf-
ficio dei trattati commerciali e di legislazione
doganale ». Ora, uno dei provvedimenti che
da qualche tempo è stato studiato, e che noi 
abbiamo in animo di condurre presto a com
pimento, è quello di staccare il servizio dei 
trattati di commercio, e della legislazione do
ganale dal Ministero delle finanze per aggre
garlo a quello di agricoltura. Anzi, se i lavori
parlamentari non fossero già cosi avanzati:
avremmo presentato il relativo disegno di legge, 
che del resto è già pronto.

È innegabile che dairavocazioiie al Ministero 
di agricoltura, del servizio dei trattati e dellii 
legislazione doganale, si potranno ricavare no
tevoli risultati. Si avrà cosi coordinato un ser
vizio con un unico criterio, rendendolo più atto 
alla preparazione di trattati cornmercia.li, la cui' 
rinnovazione, come ha opportunamente ricor
dato Tonor. senatore Mazziotti, dovrà aver luogo

Disczissioni, f. 815
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nel 1916. Abbiamo dinanzi a noi un quinquen
nio, ed in questo tempo tanto il presente jIì- 
nistero, quanto quelli che ad esso succederanno, 
sentiranno tutto il grave dovere d’indirizzare 
la loro azione allo studio di questo problema im-- 
portante, che ha tanta influenza sull’economia 
nazionale e sulle nostre relazinni commerciali 
con l’estero.

Vengo ora a parlare dei provvedimenti di
retti del Ministero di agricoltura, dei quali si 
è occupata con tanta competenza, la relazione
delbonor. Riolo,

In materia di personale l’onor. Riolo, con
molta opportunità (tengo a dichiararlo esplici
tamente), si è occupato delle medaglie di pre
senza, degli impiegati avventizi e del lavoro 
•straordinario.

Una delle prime cose sulle quali l’onor. mi
nistro Ritti richiamò la sua attenzione nel!ar
rivare al Ministero di agricoltura, fu appunto 
quella di sapere quali e quante sieno le Com
missioni esistenti presso il Ministero, e in quali. 
proporzioni vi partecipino gli impiegati del 
Ministero stesso. Questa indagine è diretta ad 
un duplice scopo: di diminuire la spesa perle 
medaglie di presenza e di accrescere il lavoro 
utile dei fuuzioneri pel servizio diretto, dal 
quale vengono distolti nel partecipare alle di
verse Commissioni. Dirò anzi di più. Oltre a 
questo, abbiamo fatto un altro studio, che, non 
potremo condurre a compimento se non quando 
avremo ottenuto l’adesione completa degli altri 
membri del G-overno.

A noi è sembrato disumano e discordante 
che la concessione delle medaglie di presenza 
si faccia con un unico criterio di uguaglianza 
per tutti, per i funzionari che appartengono al 
Ministero di agricoltura e per quelli che fanno 
parte di altri Dicasteri, per i componenti di 
una stessa Commissione ma di differente grado 
e stipendio, per coloro che vivono a Roma e 
per quegli altri invece che, venendo da luoghi
diversi, debbono sostenere una spesa. di pen
manenza, ecc.

Ora, noi riteniamo che quando questo criterio 
sarà meglio regolato, si potrà diminuire di 
molto la spesa per le medaglie, ed una volta 
diminuito il numero delle medaglie di pre
senza, io ritengo che potranno diminuire auto
maticamente anche le Coinmissioni. Vengo ora
agli avventizi. Il loro numero è abbastanza.

grande al Ministèro di agrieoltura. Il difetto
non è però solo di. questo Ministero ma ne è 
causa la nostra legge. Dal 1897 in poi, poiché 
non si possono più assumere in servizio im-
pieg’ati straordinari si deve servirsi di questi
avventizi, con la cautela però che essi-non pos
sono essere confermati che con disposizione del 
ministro del tesoro, in modo che il loro nu
mero aumenta soltanto in casi di assolutea ne
cessità. Una ragione vi è perchè al Ministero 
di agricoltura il loro numero sia notevole, e sta 
nella varietà dei servizi che sono riuniti nel 
detto Ministero e che fa aumentare il lavoro e 
quindi il personale. Quello però che è neces-
sario disciplinare, è il lavoro straordinario
perchè io credo che il lavoro straordinario de
moralizzi il personale.

E necessario confessare francamente se il
numero degli impiegati addetti ad un Ministero 
sia insufficiente al bisogno; e se il numero de
gli impiegati non sia sufficiente, bisogna avere 
il coraggio di domandare al Parlamento che il
loro numero sia aumentato. Ma eccedere in
lavoro straordinario, oltre il bisogno, è demo • 
ratizzare gli impiegati, perchè da un lato non 
si può mantenere tra di loro.una esatta distri
buzione di questo lavoro, dall altro non sempre 
sono i migliori impiegati che vengono a godere 
di questa concessione: ed inoltre non è facile 
assicurare che parte di questo . lavoro straor
dinario non vada a detrimento, del lavoro ordi
nario.

Io credo che il Senato resterà pago di queste 
mie dichiarazioni e passo cosi ad un’altra parte 
della relazione del! onorevole Riolo, quella che 
riguarda i rapporti tra il capitale e il lavoro. 
Io sono perfettamente d’accordo con l’onore
vole relatore nelle conclusioni a cui egli è ve
nuto, sebbene in parte dissenta con lui da al
cune delle premesse. L’accordo fra il capitale 
e il lavoro è uno dei problemi che studia l’Am
ministrazione del dicastero dell’ agricoltura. 
Ognuno non deve pretendere dall’altro più di 
quello che questo-può dare. Però è necessario • 
integrare tutte le norme che si possano stabi
lire per regolare i rapporti tra il capitale e il 
lavoro, integrarle con una politica di libertà in 
ciuesta materia, politica di Iibert^^ per ha quale 
io non saprei che rip^etere le parole scritte del
l’onorevole relatore medesimo in questa parte 
veramente sapiente della sua relazione. Egli
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ì infatti, dice che: « L'opera del Governo non.
solo deve essere moderatrice, ma ferma e rigo
rosa nell’esigere il rispetto delle leggi e di tutte 
].e libertà statutarie, nella cui tutela sta il fun
zionamento equilibratore dell’offerta e della 
richiesta; libertà ai lavoratori di scioperare,

coltura potranno essere grandemente avvantag
giati .

In quanto poi al modo di ripartirli, al modo 
di regolare il loro servizio interno alla dipen
denza diretta del Ministero, ciò formerebbe 
oggetto di un disegno sul riordinamento del

libertà 61 1 capitale di chiudere le -officine, ed Ministero di agricoltura che^ ripeto, avremmo
ai proprietari di vietare l’accesso ai loro campi
agli scioperanti, reclutando altrove quella manofci

d’opera che lo sciopero loro nega».
Posso assicurare il Senato che il programma 

del Governo è precisamente nei sensi che l’o
norevole relatore ha espresso.

Occupiamoci ora di un altro argomento, di
quello dell’insegnamento che forma anche og
getto della relazione. Gli insegnamenti dipen
denti dal Ministero di agricoltura sono svaria
tissimi,' come svariatissime sono le funzioni di 
questo dicastero.

Roi abbiamo scuole industriali, scuole com
merciali, scuole di arti e mestieri, scuole di 
agraria, cattedre ambulanti, senza parlare degli
istituti speciali che vi sono per le miniere, per
hr crittogamia e simili. A questo proposito è 
bene che il Senato sappia cne si trovano at
tualmente dinanzi all’altro ramo del Parlamento
molteplici disegni di loj ^’c presentati dall’ono-

già presentato, se i lavori parlamentare l’aves
sero permesso.

E rispondo ora ai diversi oratori che hanno 
preso la parola sul bilancio, cominciando dal- 
Ton. Ricci.

All’on. Ricci ho già risposto per quanto ri
guarda la parte del suo discorso che si riferisce 
all’ispettorato dell’insegnamento ed alle scuole 
professionali ; dovrò ora rispondere alle sue os
servazioni circa la statistica agraria e l’Ufficio 
del lavoro.

La statistica agraria funziona abbastanza bene, 
quantunque non abbia ancora una vera e pro
pria costituzione e sia separata dall’ ordinamento 
del servizio di statistica; ma il riordinamento 
dtel servizio di statistica è uno di quegli studi 
che più deve richiamare l’attenzione del Mi
nistero di agricoltura, perchè si tratta di un 
servizio che.deve avere unità di indirizzo e di 
intendimenti. Attualmente manca il direttore

!ì

I

revo'le ministro' Raineri, su questi argomenti. 
Abbiamo cosi un disegno di legge per la ri
fórma dell’amministrazione delle scuole prati
che di agricoltura; un altro disegno di legge 
riguardante gli istituti superiori di commercio; 
un altro disegno di legge sui provvedimenti 
per l’ordinamento forestale, ed altri sulla Cassa 
di previdenza (relatore l’onor.. Cornaggia), per 
personale tecnico ed amministrativo delle scuole 
industriali e commerciali, sulle cattedre ani-

■'enerale e, perO' grave infermità, manca anehe

bulanti di agricoltura. ecc. Infine provvedi-
menti per l’industria serica, coi quali' si asse
gna una maggiore dotazione per la fondazione 
di due cattedre di bachicoltura e di gelsicol-
tura.

Senza scender ai elettagli di questi disegni
di legge, perchè 1’ on. Nitti poti-ebbe riservarsi, 
come infatti si è riservata, la facoltà di intro
durre in essi qualche modificazione, posso di
chiarare che in genere è proposito dell’oh. mi-

il direttore competentissimo che si occupava, di, 
detto servizio: ma nel riordinamento dei ser
vizi del Ministero di agricoltura questo della 
statistica, avi’à le nostre principali cure.

Per quanto riguarda poi 1’ Ufficio del lavoro 
1’ onor. Ricci raccomandava che esso si fosse 
mantenuto nei limiti di un Corpo consultivo 
del Ministero, e che non si fosse sostituito ai 
Governo. L’ onor. Ricci potrà esser sicuro che 
il ministro terrà nel massimo conto tutte le 
osservazioni ed i pareri dell’ Ufficio del lavoro, 
ma. quanto a decisioni egli si riserva, come ne 
ha diritto, di provvedere in conformità del 
proprio giudizio .e della proprici responsabilità.

L’onor. senatore Gorio, con la competenza- 
che tutti gli riconoscono, si è occupato della 
produzione zootecmica del Regno. Egli ha fatto
due constatazioni importanti: mentre ha con

nistro di agricoltura di
statato da un lato che la produzione interna è

mantenere .1 concetti
del suo predecessore. Ond,e io spero che-quando

di molto aumentata, fino al punto che il nu-

i detti disegni diverranno leggi dello. Stato gli 
insegnamenti ora affidati al Ministero di

mero delle cavalle coperte nelle nostre stazioni
governative, da 16 mila qual’ era pochi anni

agri- addietro, è salito oggi a 44 mila, dall’altro lato



Atti Parlamentari. — 6132 — Senato^ del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA ' DEL 21 GIUGNO 1911

ha constatato che è di molto aumentata l’im
portazione; donde la • conseguenza che la pro
duzione nostra sia inferiore al necessario. Egli 
domanda quale è il miglior sistema per poter 
andare incontro ad un aumento di produzione 
e quindi a una diminuzione di importazione. 
Gli risponderò subito che io sono dell’ opinione 
che egli ha espresso.

Noi riteniamo che o il solo allevamento privato 
o 1’alleva.mento privato con l’azione integratrice 
del Governo non sarebbero i mezzi più indicati; 
il mezzo più indicato è il concorso dell’ industria 
stalloniera governativa, ma rafforzata conve
nientemente, poiché gli stalloni che abbiamo 
oggi si riconoscono insuffimienti.- Potremo anche 
arrivare ai 1000 prima e ai 1200 poi, in breve 
tempo. L’onor. ministro del tesoro ha mostrato 
di avere a cuore questo ramo importante della 
produzione nazionale, dando il suo assenso per 
aumentarne la dotazione. Ma non basiti il numero.

dovrà spendere, le 400,000 lire, terrà
anche, e nell

conto
debite proporzioni, dei bisogni

che si riferiscono alPacqmsto di stalloni da tiro 
pesante, avuto riguardo alle plaghe in cui
questo indirizzo della produzione ha diritto a
p ar ti co 1 ari ri g ua r d i.

Riservandomi di rispondere più tardi all’ono-
revole Mazziott perchè r argomento da lui
svolto è molto affine a quello svolto dall’ono-
rovole De Cesare risponderò prima alh onore-
volo Massabò. Egli ha presentato un ordine del 
giorno ed io mi affretto a dichiarare, per con
tentarlo, che lo accetto.' Però non posso accet-
tare le considerazioni e le premesse con cui

diceva ragionevolmente P on. Gorio, occorre
anche un indirizzo. Egli lo concretava in due 
proposte che io riconosco giuste; eliminare in 
gran parte quegli sta.llo'ni che* si riconosconó 
'essere meno atti come elementi riproduttori e 
ben determinare le zone di allevamento, in 
modo che gli stalloni siano distribuiti secondo

.eglr lo ha accompagnato. Già l’onor.'De Cesare 
ha fatto comprendere che l’esacerbamento degli 
animi di coloro i quali votarono quell’ordine 
del giorno era tale, che a loro mancava asso
lutamente la serenità di- spirito; serenità la 
quale mancava pure quando quei cittadini osa
rono dire che avrebbero preferito di-non far
parte del Regno- d’Italia. ■

Queste sono ■ aberrazioni. A mente'- serena,

la loro natura in quell zone dove la special

r onor. Massabò me- lo concederà, i suoi con
cittadini non avrebbero votato un simile ordine 
del giorno.

E nemmeno posso accettare le considerazioni
produzione equina è più indicata. Egli poi met
teva innanzi la questione relativa alla produ
zione dei cavalli da tiro pesante, ed a questo 
proposito va ricordato quanto avvenne nell’ul
tima riunione del Consiglio ippico, nel quale 
egli ha tanta autorevole parte. In quel Con

jt- r le quali quasi vorrebbe compromettere per
la dotazione dell’ Istituto agrario che vorrebbe
formarc, hi somma di 2 milioni circa che avan-
zano ancora della erogazione dei 25 milioni

sigi io del qual come il Senato sa, fanno parti
autorevoli funzionari del Ministero della guerra 1
gni dibattuta la questione se convenisse spen
dere le 400 mila lire, di cui abbiamo la dispo
nibilità, per l’acquisto di stalloni esclusivamente

concessi dal Parlamento, con la legge del 1887, 
per i danneggiati dal terremoto di Liguria. La 
somma sarebbe eccessiva...

MASSABÒ. Io .non la domando.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per V agri

coltura... Ed io prendo atto di. questa. sua in-

Cudatti a produrr^ cavalli per la guerra o ad
altre specie da tiro, od invece spenderne, sia

. pure in minima parte, in cavalli ri produttori
'da tiro pesante, e prevalse Popinioir

, quest’a.uno, nella spesa delle 400,000 lire
che, per

non
ni dovessero comprendere gli acquisti di stai-.
Ioni-da tiro pesante. La discussion fu vivace, si
minacciarono perfino delle dimissioni di alcuni 

■•componenti il Consiglio; l’onor. ministro portò 
da sua parohr autorevole ; ma il voto del Con
siglio ippico non è .che un voto.

L’ onorevole ministro nello spendere, come

terruzione, e completo la mia risposta all’ono
revole Massabò in queste parole. Accetto il suo 
ordine del giorno, e per dimostra,rgli che- cer
cheremo di tradurlo in realtà, ed in. legge al 
piu presto possibile, dirò che poiché si trova
innanzi alia Camera dei deputati un disegno
di. legge (n. 392), col quale si dovrà. provve
dere a modificare adeune disposizioni concer
nenti il credito agra,rio per le- provi.ncie.meri-
dionali continentali, Lazio, Sicilia e Sard<.egna,
sarà quello il luogo opportuno di parlare anche 
della istituzione ’del credito agrario per la pro
vincia di Porto Maurizio. E spero che di queste
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Bnehiarazioni h'onor. Massabò si
MBlatto.-

riterrà socìdi- cora quale sia il migliore sistema curativo 
contro la malattia della mosca olearia, dob-

B Vengo agli onorevoli Mazziotti e De Cesare. 
B-All’onor.-Mazziotti mi pare di aver già ri
sposto per la parte che riguarda la rinnovaT 
Bione dei trattati di commercio; mi debbo ora

Lipare di quanto riguarda la questione gra-
ffirissima della produzione olearia in Italia. Ri- 
I®ponderò contemporaneamente ai due oratori. 
?»oichè i rimedi invocati per lenire il danno
bile "si veriflca in Italia nella produzione ole.p _

sono di due specie: rimedi terapeutici, cioè

;t,-5;
®medi per Gura,re la malattia, dell’olivo (delia 
lefuale principalmente si è Gccupato il senatore

>^&e Cesare) e provvedimenti di natura fiscale 
®questione dei'dazi sui semi oleosi- sollevata 
Wìon tanta competenza e chiarezza dall’ onorevole

pazziotti). coinincierò dai rimedi terapeutici,
SBlalla cura della niala.ttia.
O- L’ onorevole De Cesare si è lagnato di due

Kose : che, cioè, al -Ministero di agricoltura
ìs1 perseveri in- un

S^ultato non efficace.
sistema di euiaa che è ri- 

e che non si sieno pub-
bucati i risultati delle esperienze èffettiiate nel-
tanno lOlO; d ha ricordato un vibrato (rag-

Hgettivo è di moda), un vibrato ordine d.el giorno 
Igdella -Società degli olivicoltori, da lui degna- 
^Inente presied-uta. Io -potrei rispondere che il 
IBlinistero di agricoltura, in questa materia prov-
^^^ede. stando- a,l pa-rere dei suoi tecnici, poiché 

P. L f). P P.l ■ rii imo v-itÌ J-z,he ha,, e al-parere di una Commissione molto
iautorevole, -la Cominissione consultiva di olivi- 
|coltura e di oleificio; tanto autorevole che il

^Ministero avrebbe desiderato che ronor. De
^gCesare ne avesse-tatto parte; ma ai ripetuti i.n-

viti del 'Ministero .egli ha rli- esistito, non ha ere-
^duto di onorare colla sua presenza quella Cora-
^missione.
B Di tale Commissione fanno parte alcuni di 
■ coloro che hanno votato il vibrato ordine del 
Sgiorno della Società di cui è pi'esidente l’ono- 
■ revole De Cesare. Ebbene, iii materia di cura
Sdelholivo il Ministero ha stabilito per il 1911

il seguente programma (e lo ha stabilito col
I parere•eoneorde .e favorevole della Commissione 
I consultiva di olivicoltura e ■eleificio, della quale 
j fanno parte alcuni dei protestan ti firmnrari del- 
r Tordine del giorno testé ricordato-dalhonor. De 

Cesare)'.
I ' Il concettodnfbrmativo di questo programma 
f è che, dal moménto che non è assicurato an-

biamo ancora airdare per viti di tentativi e
dobbiamo usare diveivi rimedi proposti nelle 
diverse contrade, c cosi man mano potremo dire 
l’ultima parola su quello che sarà il rimedio 
veramente opportuno.

Secondo tale principio, si è stabilito quanto 
segue :

1° Ripetere, nel corrente anno, r esperi
mento contro la mosca delle olive col metodo 
di difesa detto a secco o delle 'bacinelle. Tale 
esperimento, come nel 1910 e 1911, si larà in
una. superficie di oltre 400 ettari a Serranova,
agro di Carovigno, presso Brindisi, nell’oliveto
del senato principe di Frasso Dentice;

2° Che si facciano esperimentL per coni-
battere la mosca delle olivo col mètodo delle
irrorazioni con daehlcida. limitatissime * di
numero.

Tali irrorazioni saranno applicate in alcuni 
oliveti isolati di Ripalffi e dell’ isola di Nisida.

^0 In un oliveto situa,to lungo la strada
Roma-Tivoli, si eseguiranno delle esperienze
contro la mosca e la fnmaggine dell’ olivo, 
cura dei professori Lotrionte e Cuboni.

a

Con tali esperienze si cercherà di studiare 
nel tempo stesso il potere attrattivo di alcune 
sostanze come glucosio, miele, ecc., sulla mo-
sca deli' olivo, 
per combattere

e r efficacia di alcuni rimedi
la fumaggine.So

4° Si è dato incarico al prof. Silvestri, di
rettore deh laiborahorio di entomologia- agraria
di Portici, di proseguire gli studi sopra i di-
versi parassiti endofagi della mosca, mettendo
a sua disposizion 
nella Calabria;

un oliveto nell-c P LI gl io O

5° Si è stabilito inoltre che gli Lidi affi-

dati al prof. Ampola sull’uso dei preparati ar
senicali nella lotta co-ntro la mosca delle olivo 
siano continuati con la massima intensità, e ciò 
allo scopo di studiare gli effetti che può avere 
l’arsenico tanto sull’uomo che sugli' animali;

6° Per fare in modo eh le nuove pranta-
gioni 'dell’ olivo non vadano - soggette' a •mar
ciume, dovuto in,gran parte all’ attuale me
todo di propagazione per talea e per'ovolo, si 
è stabilito di favorire 1’ impianto, presso i pri- 
vati-q gli enti a,grani, di semenzai e di vivai di 
olivi di seme innestati; si estenderanno 'altresì 
i còncorsi a premi per gli innesti degli oliva-
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stri in quelle provincie ove predomina l’olivo, 
come ripetutamente venne fatto in Sardegna. 
' Con questo ho risposto alla prima parte delle 
osservazioni deironorevole De Cesare.

Ma vi è una seconda parte del discorso dél- 
l’onor. De Cesare, nella quale egli mi ha chiesto:
« Perchè non avete pubblicato i risultati degli
esperimenti fatti nel 1910 ’? »

E lo stesso rimprovero ci è venuto dall’ or
dine del giorno citato.

Ora,la Commissione consultiva di cui fa parte 
uno dei redattori dell’ordine del giorno, espresse 
essa stessa il parere che non fosse conveniente
di pubblicar' la relazione riguardante le espe-
rienze dell’anno 1910; e ciò perchè esse non 
avevano condotto a risultati sicuramente utili 
per la pratica.

Onorevole De Cesare, la pubblicazione di 
questa relazione ha per iscopo di mettere gli 
olivicoltori in condizione eli poter sapere qual’è
il rimedio che essi possono adottare, mentre
noi siamo ancora nel periodo degli studi. Ri
ihèdi sicuri per ora no ir si possono indicare.
È per queste ragioni che il Ministero non ha 
creduto di dar corso a questa pubblicazione. 
Ed ora vengo alla parte che mi è srata pro
spettata dall’onorevole Mazziotti, relativa al da
zio sui semi oleosi.

In questa discussione degli olii (lo riconosce-
ranno gli onor. Mazziotti e De Cesare) vi è una
parte che riguarda il Ministero di agricoltura;
e su questa rispondo; ma molte cose riguar-
dano il Ministero delle finanze. Io posso espoi're 
ci titolo informativo come stanno le cose, ma 
non posso emettere giudizi o assumere respon
sabilità-per cose che, almeno fino a questo ino-'
mento. non sono di competenza, del Ministero
di agricoltura.

FINALI. Il decreto fu emanato anche a prò 
• posta deDMinistero di agricoltura.

CAP.UjD0, sotto-segretario dì Stalo per t’a- 
gricoltara. Di ciò parlerò tra poco. Ora intanto 
parlo dei dazi in generale. L’onor. Mazziotti 
ha, ricordato che per effètto del vigente regime 
doganale l’olio di cotone è soggetto a un dazio
di 24 lire il quintale per sola importazione.
oltre alla tassa interna di fa,bbricazione stabi
lita in lire 14 al quintale; mentre invece gli
olii, cosi detti non nominati, di ,esamo ed ara-
elude sono soggetti soltanto al dazio doganale 
di 24 lire- al qtiintale.

Nè questo basta; vi sono semi oleosi che pa-
gano soltanto la tassa di 6 lire al quintale
ed alcuni che non sono sottoposti ad alcuna 
tassa.

Questo stato di cose preoccupava e preoc
cupa vivamente gli olivicoltori; e la loro pre
occupazione crebbe dopo il decreto del 9 agosto 
1910, investito da.ll’onor. De Cesare, perchè
pubblicato, egli dice. io non lo ricordo perchè
non ero al -Governo - poco dopo che si erano 
date assicurazioni dai Governo in senso con
trario. Ora il fatto è che il decreto 9 agosto 
1910, emanato dal Ministero delle finanze, con
cede all’olio di arachide un dazio di favore che 
da 24 lire venne ridotto a 6 lire, e la ragione 
per cui questa diminuzione fu data., fu che l’olio
di arachide può esser adoperato nella fabbri-
cazione del sapone e quindi favorendo questa 
fabbricazione in Italia, si poteva far concor
renza al sapone fabbricato a Marsiglia,

Il senatore De Cesare dice che dalle stati
stiche si ha che la quantità di quest’olio im
portata è minima. Veramente l’olio di arachide 
introdotto, colla denaturazione che doveva esser 
fatta dal Ministero delle finanze, non poteva 
far concorrenza a nessun altro olio, perchè non
poteva essere adoperato per uso commestibile.
ma unicamente per le industrie. Certo è che 
•di questo, come degli altri dazi si sono viva
mente preoccupati gli olivicoltori. Se non che 
abbiamo che le Camere di commercio si sono 
in diverso modo espresse: mentre le Camere 
di commercio di Lecce, di Spezia, di Roma, di
Porto Maurizio, di Livorno ed altre hanno
espresso voti nei sensi nei quali si interessano 
gli onorevoli Mazziotti e De Cesare, invece le
Camera di'commercio di Milano, di Genova, di
Torino, di Bologna, di Novara, ritengono che 
occorra- mantenere i dazi cosi come sono, per
chè da una loro modifica ne verrebbe danneg
giata di molto l’industria di olii di seme.

Come vede il Senato, è questione di concor
renza fra due industrie ed io non potrei certo 
dire il mio avviso, perchè la questione esce 
dalla competenzia esclusiva del Ministero di 
agi'icoitura e non sono quindi in grado di im
pegnare dinanzi al Senato alcuna promessa che 
possa dipendere da altro Ministero.

Poche parole ho da aggiungere per rispon
dere all’onor. senatore Manassei.

Il senatore Manassei si è occupato di alcune



Atti Pìtrlamefitari. — 6135 — Senato del Regno.
LEGrSLATQKA XXIII — 1«- SESSIOXS 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 27 OlUGXO 1911

cifre, le quali sono state espresse nella rela
zione del bilancio innanzi alla Camera dei de
putati. Ora; non può formare oggetto di discus
sione dinanzi al Senato un apprezzamento che 
ha potuto essere formulato dal relatore innanzi 
alla Camera dei deputati e quindi mi perdo
nerà se di questo non mi occupo.

Egli mi ha poi domandato perchè non si fa 
un’inchiesta sulle condizioni dei contadini di

Ministero; lia provocato le esaurienti e rassi-
curanti dichiarazioni che l’oiior. sotto-segretario 
di Stato, a nome del ministro ha fatto, e di
CUI; a nome della Commissione di finanze;
piendo atto. Io formulo raug’urio sincero chi
Pattuale ministro

• sano attuare le loro
e l’onorevole Capaldo pos-

promesse e che possano
1 invigorire 1 ordinamento del Ministero che d.a

tutte le regioni;. si è questa inchiesta invece
loro dipende; rialzandone col prestigio le con

limitata soltanto al Mezzogiorno. La risposta mi
dizioni morali. E con r augurio di portare a

se:mbra facile: le inchieste simili si fanno nei
compimento questa opera rigeneratrice io rin-

luoghi dove più le condizioni .dei contadini ri
chiamano l’attenzione del Governo. Noi abbiamo 
fatto foggi speciali pel Mezzogiorno per aiutare 
le industrie, il commercio e l’agricoltura e per 
portare rimedio a tutte le altre condizioni di 
.disagio in cui versavano le Calabrie e la Ba
silicata, e fu per questa ragione che l’inchiesta 
si limitò a quelle regioni. E veramente non 
sembrerebbe che vi fosse alcuna necessità di 
fare un’ inchiesta pei contadini delle altre re
gioni. Alle inchieste occorrono spese e tempo 
non breve, e non sempre i risultati ne riescono 
praticamente utili ed efficaci.

grazio l’onorevole sotto segretario di Stato per 
io cortesi parole che egli ha pronunziato pel
relatore della Commissione di finanze; che 
alla sua modesta

non
persona.; ma alia giustizia

delle cause che ha propugnato; sente di dovere
atfciibuire le cortesie e le lodi largamente pro
digategli.

L’onorevole sotto-segretario di StatO; rispon
dendo alle vive premure della Commissione di 
finanze; ci ha dato le più chiare assicurazioni 
sulla cura che il G-overno metterà per i trat
tati di commercio da stipulare o da denun
ciare. Ed io credo che il Senato non può che

Mi sembra cosi di aver risposto a tutti gli
attendere; fiducioso; l’opera del presente mici

oiatori che hanno preso parte alla discussione
di questo bilàncio.

Domando venia al Senato se non ho potuto
adempiere al mio impegno come avrei dovuto;
tenuto conto della maestà dell’Assemblea di-
nanzi alla quale ho avuto l’onore di parlare.

Mi associo■ alle parole colle quali l’on. relatore 
ha concluso la sua bella relazione; e dirò anche 
che è intendimento del Ministero; coll’aiuto del 
Parlamento; integrare e rafforzare tuttofo sempre 
ciescenti energie del paese e di indirizzarne le 
forze al continuo incremento della prosperità 
nazionale. [Appnovazioni mvùsime}.

KIOLO; relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ItIG)LO;netntoru. Il brillante; esauriente; chiaro ‘

discorso; pronunciato dal sotto-segretario di Stato 
agricoltura.; industi’ia e commercio chiude

ài lelatoie l’adito ad un discorso perchè nes- 
n aigomento trattato nella relazione, nessuna 

omanda della Gommissione
avuto di finanze .non ha

una adeguata risposta; ed una favore- 
vo e accoglienza. Mi permetta il Senato .che io 

• 1 colla Commissione stessa che.; solle- 
^'Uco la quistione dell’ordinamento interno del

ni stro.
I trattati di commercio sono di tale vitale

interesse per l’economia nazionale che men
tano un esatto studio da» parte dell’intero Go
verno, perchè la vita economica del paese ad 
essi strettamente si collega.

Debbo anche tributare una sincera lode per 
quanto l’onorevole ministro si ripromette di fare 
in rapporto al ponderoso problema dell’emigra- 
zione. La Commissione di finanze sottopose al

■ Senato la grave questione astenendosi; quan
tunque l’avrebbe potuto; dall’ indicarne 1 Cv più
logica soluzione. L’argomento però è di tale 
importanza che in altra sede ed in momento 
più opportuno potrà essere svolto con tutta la 
necessaria ponderazione.

Ad ogni modO; la Commissione è lieta nello
apprendere che l’emigrante; se dovrà partire,
partirti preparato dalla scuola, come è lieta 
nel sentire che aU’emigrazione interna, sarà 
provveduto nel miglior modo possibile. E qui 
mi permetta l’on. sotto-segretario di Stato che - 
faccia una racGomandazione.

La Commissione di finanze raccomandò che 
alle scuole elementari fosse unito nell’ultimo 
anno qualche insegnamento pratico di agricol-
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tura, specialmente 
rebbe il caso die,

nei centri rurali. Non s; Koi; per la protezione dell’ olivicoltura, ehie-
anche a proposito di quelle

scuole alle quali ha accennato l’onor. Capai do, 
fosse tenuta presente questa raccomandazione ?

I diversi oratori, che hanno preso la parola, 
hanno avuto delle espressioni cortesi per me, 
ed io non posso che ringraziarli con tutto il 
cuore. Debbo sopratutto essere loro riconoscente 
per il grande ausilio che hanno portato' a-ìlè 
conclusioni cui ha Commissione di finanze è 
venuta.

Quando ricordo le parole pronunciate con
tanta, autorità dall’on. Gorio debbo richiamarmi
alla memoria quello che nella ’ relazione sta
scMtto a proposito degli incoraggiamenti per la
zootecnica. Però se ho dta lamenta.ì'^ un equi-

de va ino che fosse attuata severamente quella
legge, cui l’onor. De Cesare ha iceennalo, ri
guardante le-sofisticazioni perchè crediamo che' 
il mezzo più sicuro per avvantaggiare i pro
dotti genuini, sia quello di combattere i prò--
dotti adulterati, com^ largamente abbiàiho pro
vato nella relazione che’ precede quésto di-
segno di legge.'

Dunque non posso eh
i colleglli eh

voco, è in questo se SO, che Fon. Gorio rilevò
come io avessi ai.ccennato alla questione. ma
non avessi chiesto un aumento di fondi a questo 
scopo. Prego l’on, Gorio di voler rileggere le 
parole con le quali io concludevo le conside-
razioni, che avevo fCl «J.to, riguardo agli incorag-
giameati da darsi alla, produzione zootecnica.
Permetta anzi il Senato chi io stesso rilegga
queste parole:

« Nè la spesa o
si tiene conto
retributiv, e se

ccorrentepuò impeasierire, se 
e essa è feconda e ad usura 
si considera che 1’ interesse

del denaro che in un anir si spende all’estero
solo per r acquisto di cavalli. sa,rebbe suffì
dente, anzi esubèr^-nte, per una, conveniente
dotazione ai capitoli che alla zootecnica si ri
feriscono, giacché è bene,ricordare'che hi com
pra all’estero'di cavalli, buoi, suini ed ovini pesa 
per circa 80,00-9,000 all’anno sull’economia na-
ziona.le »,

Dunque vede l’onor. Gorio che noi vogliamo 
forse anche più di quanto egli ha domandato.

L’onor. Mazziotti, con la sua Co utòrevolissima.
parola, è venuto a rafforzare la nostra racco
mandazione per i trattati di commercio. Egli 
ha p-arlato anche degli aiuti di cui ha bisogno 
l’olivicoltura. Orbene egli ha portato un grande 
aiuto alle'‘nostre conclusioni. Noi infatti, par
lando della insufficienza degli stanziamenti per 
combattere gli insetti'di diversa natura che in
sidiano r agricoltura, doinandavàmo maggiori 
ass'egnamenti, tanto più in quanto vedevamo che 
l’olivicoltura ne ha grande bisogno: ed una
speciale raccomandazione facevamo a 
della stessa.

lavere

essere d’accordo con
hanno preso la parola rilevando

che i loro desideri erano stati tenuti nel dovuto 
conto dalla Commissione* di finanze.

L’onor. Massabò colla sua autorevole parola,
ha portato un gTcì
noi rivol tcù
freno Ile

de sussidio alla domanda da
al Governo'7 di mettere cioè

autorità locali relativamenti
un 

alla
facoltà di sovraimporre sulla fondiaria. Non
poss che ringraziare l’onor. Massabò dell’aiutoo-
che ci ha. dato, augiir ndoci che 1 ih>sue parole
vengano scolte dal capo del Governo.

L’onorevole Masscabò presentò un ordine del
giorno, che con pia. :re ho visto accettato dal
Governo; ed, a nome della Commissione di fi
nanze, io ho il piacere di dichiarare che anche
essa et’ccetta l’ordine del giorno.

L’onorevole senatore Manassei ha pa-rlato del 
censimento agrario ed ha proposto nuove com
missioni e inchieste.

li censimento agrario o meglio la valuta
zione del prodotto agrario posa su basi ipote
tiche. Dipende infatti dal criterio spesso varia
bile delle persone incaricate di procedervi. 
Quindi io sorvolo su questa parte.

p.er quanto poi riguarda le Commissioni e
le inchieste, io ricordo che, quando non si vuol 
condurre a termine una cosa o addirittura non 
si vuol farla o qualcosa si vuol fare naufra
gare, si nomina una Commissione; che quando 
vi è qualche ambizionè da contentare si dispone 
un’inchiesta; ma raramente ho visto che queste 
commissioui e queste inchieste abbiano dato dei 
buoni frutti. I

Detto ciò, e constatato ii perfetto accordo col ■
Governo ed i diversi oratori, credo di avere 
compiuto-, il mio dovere di relatore della Com- B

missione di finanze e prego il Senato di voleri 
dare il suo voto favorevole al disegno di legge, f

MASSABÒ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' [

i
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MASSARO. Ringrazio sinceramente Tonore- 
' vole sotto-segretario di Stato e Tonor. relatore 

' ' della Commissione di finanze. Ma, pon posso 
■ restare sotto il dubbio che si creda che io àb- 

bia accreditato le accuse mosse contro i mini
stri. Io presentai quell’ordine dei giorno sol- 

’ tanto perché si avesse un’idea dell’eccitamento 
1 delTambiente, ma io non Tho approvato. Era 

• dunque solo per illuminare il Senato sul modo

zare tutto ciò che la Commissione decide: Comi
tato, nel quale i funzionari fanno maggioranza. 
La Commissione ha espresso il voto, ripeto e 
confermo, che la relazione fosse pubblicata; 
on'de^hoh 'è maraviglia che un membro di essa 
abbia, proposto l’ordine del giorno, che ho letto, 
e che Ira dato tanto sui nervi dei funzionari

come si ragiona in quelTambiente, Mi stava a 
; s cuore di dissipare qualunque malinteso a que-' 
■ sto riguardo, perciò io ringrazio anche il nostro

Presidente che mi ha dato la parola per fare ' 
questa- dichiarazióne.

PRESIDENTE. Do' lettura dell’ ordine del

del Ministero d’ agricoltura, industria 
mercio. {SI ride}:

e CODI-

L'oiior. Capaldo ha dichiarato che sarà tra
dotto in atto, e più largamente, il programma

• giorno proposto daironor senatore I.Iassabò è

oleario dell’anno scorso. Essendo cosa decisa, 
non mi' resta che prenderne atto; e poiché egli 
ha parlato di semenzai, io lo prego- di portare 
la sua attenzione sull’iniziativa della Società
degli' blivicolton, che ha deliberato di farné a

accettato dal Governò e dalla Commissione di proprie spese uno alle porte di Roma, d’accordo
finanze':

«II Senato confida che il Governo vorrà
col Comizio agrario, presieduto dal nostro col

'«• aiutare le popolazioni agricole dclTestrema Li- 
guria occidentale a superare le gravissime crisi 
da cui sono afflitte, e a tale’ scòpo lo invita, a 

. presentare sollecitamente un organico disegno
di legge"».

Chi approva quest’ordine del giorno favo 
risca di alzarsi.

(E approvato). -
DE CESARE. Domando la parola 

dichiarazione.
per una

PRESIDENTE. -Tla facoltà di parlare.
DE CESARE. Innanzi tutto ringrazio Tono- '1 

revòle sòttó-ségrètario .di Stato e T onorevole
relatore-della. Commissione, di finanze;
chiesto la parola per tornare sopra una circo-

ma ho

stanza importàhtissima che cioè la Commis
sione consultiva per T olivicoltùrà 'abbia. ri te-" 
mito prudente iioii pubblicare hi relazione della
Commissione govèrhàtiva sopra gli esperimenti
contro Tà mosca olearia, secondo ha detto Tono- 
evole Càpàldo. Ciò nóh è esatto, ma è esatto il
contrario. Ella, onorevolé sotto'^segrétarib ’ di 
Stato, forse non è informato che accaiifó alla' 
Coinmissione consultiva; vi è un Comitato, il 
quale non ha forse altro scopo- che di paraliz-

Phcu53ioni^ f. 816

lega Fabrizio Colonna; nonché quattro semen
zai regionali, che aumehtera,nno ’ via via. Io
confido che il Ministero non ci negherà aiuti 
concludenti, come non li negherei per la lotta 
che la Società ha intrapresa contro la sofisti
cazione degli olii.

Infine gli raccomando i concorsi a premio 
fra i‘ Consorzi e le Cooperative olearie. L’onbr.
Raineri me lo aveva promesso Tanno scorso.
ma forse gli mancò il tempo di farlo.

Io mi auguro che Tanno venturo, per il decoro 
del Governo, e anche nostro, non si debba tor-
nar. in questi giorni, sotto la stessa canicola,
a chiedere quello che già avevamo chiesto
Tanno scorso, e chiediamo oggi,' con le stesse
parole, ma decrescente fiducia! {Approva^sioni}.

PRESIDENTE. Nessun''altfo chiedéndò di par
lare, la discussióne generale è chiusa.

Passeremo alla discussione dei capitoli.
(Il Presidente cede il seggio' presidenziale al 

vicé-presid'énte onor.' Blàserna).

• PEESÌDENZA' del VIGE-PRESIDENTE BlÀSÉrNA:
PRÈSÌDENTE. Dai‘0 lettura dei singoli capi

toli con l’intesa che non facendosi alcuna os
servazione, s’intenderanno approvati.
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TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

fS

Personale di ruolo, delle categorie transitorie degli ufficiali d’ordine e 
,di scritturci c degli inservienti per 1’ Amministrazione centrale - 

Stipendi ed assegni (Spese fìsse) ................... .................................

Indennità di residenz.a in Roma al personale di ruolo e delle qate- 
gorie transitorie degli ufficiali d’ordine e di scrittura e degli in
servienti (Spese fìsse).......................................... .............................

Personale straordinario ed avventizio dell’Amministrazione centrale- 
Stipendi ed assegni (Spese fìsse)....................................................

Indennitti di residenza in Roma al personale straordinario (Spese 
fìsse) ................... ............................................... . ................................

Stipendio al bibliotecario del Ministero (Spesa fìssa).............. •

1-315,000

147,000

92,440

1,850

• 5,000

10

11

12

Assegni, indennità di missione e spese diverse, di qualsiasi natura per
gii addetti ai Gabinetti

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura compresa la co-
pintura, e per lavori e servizi speciali da corrispondersi agl’ im
piegati, uscieri ed inservienti di ruolo, straordinari ed avventizi
deli’Amministrazione centrale e provinciale

Indennità di tramutamento agl’impiegati e funzionari in genere del- 
l’Amministrazione centrale e provinciale, .... ............................

Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti di ruolo straordinuri ed
avventizi dell’ Amministrazione centrale e provinciale e loro ta-
mi glie

Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti bisognosi, già appartenenti
all’Amministrazione centrale e provinciale e loro famiglie .

Medaglie di presenza, rimborso di spese di viaggio e diarie ai membri 
ed ai segretari delle Commissioni, dei Consigli e dei Comitati di 
carattere permanente e temporaneo; verbali e resoconti stenografìci

Ispezioni e niissioni all’interno ed all’estero nell’interesse dei vari 
servizi del Ministero e rappresentanze a Congressi ’e ad Esposi

zioni .............. ..............: . . . ......................................................

Da riportarsi . .

,30,000

120,800 •».

24,640

19,100

36,600

■ 205,800

418,500

2,516.730

1

2

4

5

6

7

8

9

»

»

»

>

»

»

»

1
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13 Fitto di locali e canoni d’acqua (Spese fisse)

Riporlo . . 2,516,730

168,950

14 Manutenzione, riparazioni ed adattamento dei locali dell’Amministra
zione centrale.......................................... .... 17,000 »

15

16

Spese d’ufficio per rAmministrazione centrale .

Provvista di carta c di oggetti di cancelleria

89,000

20,000

»

»

17 - Acquisto di opere e di pubblicazioni periodiche di carattere scientifico 
0 tecnico per la biblioteca del Ministero : acquisto di pubblicazioni 
ed abbonamenti a riviste, per uso degli uffici amministrativi del 
Ministero ........................ ................................................ 19,840 >

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

Acquisto ed abbonamento a giornali Acquisto di leggi e decreti, di atti
parlamentari, orari, annuari e pubblicazioni affini di qualsiasi
tura

na
4,000

Rilegatura di registri e di libri 8,000

Stampa di atti di Consigli e Commissioni, di annali, bollettini e sta
tistiche, di circolari, modelli, istruzioni e di altre pubblicazioni re
lative ai servizi del Ministero............................ .... .

Spese per Iti vendita delle pubblicazioni del Ministero (Spesa d’ or
dine) ...................................... . . . . ...

Pubblicazione del bollettino ufficiale - del Ministero, di riassunti ed4 XXXkJ VAI X J. C'lOO LI U 11 OU.

estratti del bollettino stesso, per diffiondere notizie aventi carattere
di speciale utilità pratica .

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d’ ordine) .

Spese di posta per la corrispondenza . .......................................

Telegrammi per l’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese di liti i^Spesa obbligatoria,).............................

, Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge
sulla contabilità
tori a) ;

generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-

170,000

4,500

35,000 »

1,500

50,000

2,000

4,300

por memoria

2>

Spese casuali 10,000

3,120,820 3>

»

»

>

»

»

»

»

Pensioni ed indennità.
29 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per penMoni ordinarie .

Pa riporlarsi . .

700,000 2>

700,000■)
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Riporto. . 700,000 »

30 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

31

32

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti..............................................................

Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale 
degli infortuni, a favore di personali vari '(Spesa obbligatoria). .

Indennità-in caso di licenziamento e di cessazione dal ’ servizio-- per 
morte od altre cause, al personale delle categorie transitorie degli 
ufficiali d’ordine e di scrittura e degli inservienti, al personale 
straordinario e •alle rispettive famiglie.....................................

30,000

‘ 62,500

5,000 y>

»

797,500
Spese per l’agricoltura.

I. — Agricoltura in genere.

33 Stipendi agli ispettori dei vari servizi del Pagri co Iter a (Spese fìsse) . 107,000

34 Indennità di residenza in Roma agli ispettori dell’agricoltura (Spese 
fìsse).................................................................................................... 7,700 ■»

35

36

Al

'38

39

Museo agrario in Roma e concorso al Museo ed erbario coloniale. .

Statistiebe agrarie Indennità e rimborso di spese di viaggio a fun-
zionari deirAmministrazione provinciale, a funzionari di'altre Am
ministrazioni c ad estranei - Contributi e concorsi ad istituzioni 
agrarie per la rilevazione statistica annuade e pel-catasto agrario - 
Comitati provinciali e circondariali - Carte geografiche, istrumenti, 
oggetti diversi ed altre spese inerenti al - servizio'• della statistica 
agraria; mercuriali dei prodotti agrari...........................................

Esposizioni, mostre agrarie e concorsi a premi - Acquisto di me
daglie

• Sussidi e incoraggiamenti ad associazioni agrarie ed a cooperative 
agrarie di aec(uisto, di produzione e di vendita (consorzi agrari, 
latterie sociali, associazioni di mutua assicurazione del bestiame ed 
altre istituzion i intese a migliorare la condizione dei lavoratori dei 
campi) e ad Enti che promuovono la fondazione di tali associazioni • 
e cooperative..........................  -

Sussidi per diminuire le cause della pellagra e incoraggiamenti oprerai
per is-tituzioni-ed iniziative^dirette a migliorar!'O le condizioni eeo-

■ nomiclie ed i.gieniclie dei comuni rurali - Concorso alle scuole

Da riportarsi . .

5,500

192,000

20,000

38,000

37O,W

»
l

1
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Riporto . . 370,200

femminili di economia domestica, di agraria e di igiene e corsi 
temporanei di educazione domestica per le operaie nei comuni 
delle provincie infette dalla pellagra................................................

Entomologia e crittogamia. Studi ed esperienze per impedire la difìu- 
sione di parassiti delle piante • coltivate. Spese per i trattamenti 
anticrittogamici e per la distruzione delle cavallette della dicbspis 
pentagona ed altri insetti, e delle arvicole che danneggiano i pro

dotti agrari (Spesa obbligatòria)....................................................

Esperienze agrarie, acclimalazione^ acquisto e trasporto di .semi e-di
piante; gelsicoltura, orticoltur.Cv e frutticoltura, comprese le uve da
tavola e risicoltura Sussidi a comizi agrari e ad altre associazioni
agrarie e per l’esperienze e le culture suddette

42 ’/Esperieùze di ■concimazione-ed incoraggiamenti alla produzione fru-
mentaria

180,000

51,000

60,000

95,000

3

»

43

44

45

46

47

48

■ ’49 '

Spese per provvedimenti intesi a combattere le frodi .nella prepara
zione e nel commercio dei vini, dell’ olio d’oliva, dei burri, dei 
formaggi)- del sommacce -e dell’essenza di agrumi, e concorso ad 
enti‘Che danno-opera alla repressione delle frodi ^stesse . . . .

Acquisto, mahutenzione,-custodia,., prestito ed altre-spese per-le mac-
chine agrarie

II. — Viticoltw-a ed enologia; olivicoltura ed oleificio.

Direttori ed assistenti di vivai di viti americane; enotecnici all’-in- 
terno ed all’estero ;. direttori ed assistenti-, delle .cantine sperimeli-, 
tali e direttori- degli oleifici speri in entali (Spese fisse)..............

Stazioni enotecniclìe all’ interno ed -airestero 'c spese di materiale pel
le cantine governative c gli oleifici spcrimentaii. .... ..............

Cattedre ambulanti di viticoltura ed- enologia; studi ed esperienze ri
guardanti-•l’enologia, la distillazione, la olivicoltura e l’oleificio - 
Concorso ad enti che danno opera-a vantaggio dell’enologia e del- 
r oleifìcio - Premi e sussidi ad oleifìci sociali e ad associazioni di

2'

olivicultori

Spese per rapplicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252 relatiVcT 
alla esplorazione ed alla distruzione della phììloxera rastairiso,
-nonché ai divieti di
(Spesa, obbligatoria)

esportazione c d’importazione delle piante

Spese per b applicazióne delle le;.... X xv^j^gl ,6 glugiio 1901, IL 355, e 7 luglio
1907, n. 490, relative ai consorzi di difesa contro la phiUoxera n 
statrix........................ .....................................................

O‘

'LV'

90,500

100,000

90,010

169,000

37,500

350,000

»

»

»

»

375,000 »

Da, riportarsi . 1,968,210
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50

51

5^'

53

RiporLo . . 1,968,210

Viticoltura: acquisto e coltivazione di viti americane; contributi e con
corsi - Studi ampelografìci . .... i.......................  . .

III. — Zootecnia.

Stipendi ed assegni ai professori ambulanti di zootecnici e di caseificio 
(Spese fisse)........................... •............................. ....

Istituto zootecnico Sardo (Legge 4 giugno 1908, n. 253) (Spese fisse) .

Istituti zootecnici di Monte di mezzo, Poppi 3 Potenza.

318,000

2,400

8,000

30,000

»

»

»

54 Stipendi, paghe, assegni ed indennità al personale dei depositi dei ca 
valli stalloni (Spese fìsse) . . .... .......................................... 722,000 »

55 Spese per il funzionamento dei depositi e alimentazione dei cavalli . 883,000 »

56 Acquisto di cavalli stalloni e spese per gli incaricati dell’acquisto al- 
r interno ed all’estero ' . . .. . . . .- . . . . . . . ; 400,000 »

57 Incoraggiamenti alla iiroduzione cavallina (Sovvenzioni ad associazioni 
di allevatori; .visite agli stalloni privati; spese e contributi per 
aquisti e per cessione di stalloni e di cavalle, a prezzi di favore, 
a consoTzi e piovati; premi agli stalloni ed alle cavalle destinate 
alla riproduzione; esposizioni e concorsi ippici).................. . . ' 175,000 »

58 Incoraggiamenti alla produzione mulattiera 24,000

59 Miglioramento del bestiame bovino, ovino e suino ed incoraggiamenti 
alla pollicoltura e all’industria del caseificio (sussidi a provincie, 
comuni, comizi agrari, cattedre ambulanti di agricoltura, associa
zioni zootecniche ed altre istituzioni intese a migliorare la produ
zione, rallevameli to, il governo e l’utilizzazione del bestiame e ad 
agevolarne il traffico'; sussidi agli allievi che frequentano i corsi 
teorico-pratici di caseificio).................. ............................................ 390,000 »

60 Bachicoltura e apicoltura (incoraggiamenti; premi e sussidi; trasporti; 
osservatori bacologici e di apicoltura, acquisto di attrezzi c di seme 
bachi)..........................................  -............................... 12,000 »

'61 Stipendi ed assegni al personale delle stazioni di piscicolturèi in Roma 
e in Brescia (Spese fìsse)..............................................................10,840

62 Stazioni di piscicoltura - Indennità di residenza in Roma al personale 
addetto alla stazione di Roma (Spese fìsse).................................710 »

6, Spese per il funzionamento delle stazioni di piscicoltura in. Roma e in
Brescia......................................................................................................31,900 »

.Da riportarsi . . 4,976,060 »
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63
bis

64

65

66

67

6 8

... 69

. 70

71

Riporto . ■ 4:,976;060 s-

Applicazione delle le.0’0''1 sulla caccia; protezione e propagazione della
selvaggina; trasporti, sussidi, incoraggiamenti, esposizioni e concorsi

Pesca ed acquicoltura (applicazione delle leggi sulla pesca; piscicoltura 
marina, lacuale e fiuviale; impianti di nuove stazioni di piscicol
tura; sistemazione e bonifica di acque pubbliche nell’interesse della 
piscicoltura e della pesca; trasporti, sussidi, incoraggiamenti, espo-.
sizioni- e concorsi)

Libri

O'O’’o»

geneologici per gli animali cavallini, bovini, ovini e suini (stud- 
book e herd-book) ; studi, traduzioni, esperimenti e Gonferenze sul 
bestiame, sulla bachicoltura, suirapicoltura, sulla caccia, sulla pesca
e sull’acquicoltura ,

IV. — Foreste.

Stipendi ’ed indennità al personale forestale (Spese fisse)...................

Indennità di residenza in Roma al personale forestale (Spese fìsse) .

Indennizzi al perso.nale forestale .comandato al Ministero 
glianti destinati presso le ispezioni forestali....

&? •e ai sorve-

Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali (Spese fìsse) .

Somma da versare alta Cassa dei depositi e prestiti per conto dell’a- 
zienda del Demanio forestale (art. 15 della legge 2 giugno 1910, n. 277)

y. Rema-ni comanali e usi civici

Retribuzioni, compensi ed altre spese per resecuzione delle leggi sui
demani comunali nel Mezzogiorno, sugli usi civici e sui doniini
collettivi nelle provincie ex-pontifìcie e dell’Emilia........................

Bollettino feudale (compensi a funzionari di altre Amministrazioni e 
ad estranei per la raccolta, il riscontro e lo spoglio degli atti da 
pubblicarsi;'compilazione e stampa del bollèttinoj ......

VI. — Acqu-e, t)onifiGamento agrario e coloniazanione interna.

10,000

50,000

3,500

1^215,000

8,000

10,000

50,760;

2,887,930

40,000

12,000

»

»

»

»

»

i
4.

II

I 
i

73

74

Stipendi al personale del bonificàmento agrario e della colonizzazione
(Spese fìsse)

Indennità di residenza in Roma al personale del bonifìcamento agrario
e della colonizzazione (Spese,fìsse)

Da riportarsi . .

71,600

4,830

9.339.680 ?

»

»
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75 Campo sperimentale di Sant’Alessio (Spese d’ordine)

76 ■ ■

11

78

79

'80

8r

82

83

84

85

86

87

Riporlo . . 9,339,680

20,000

»

Esecuzione delia legge-sul bonifìcam-enlo dell’Agro romano (descrizione •
dei fondi; ricerche compiute da estranei; acquisto di strumenti ed
oggetti ; pubblicazioni)

Stipendi e spese per il mantenimento del corpo'degli agenti a cavallo ^ 
per la sorveglianza dell’Agro roluano (Regio, decreto 3 agosto 1908, ' 
n. 546) .... ..........................................................................................

Provvedimenti a favore deiragricoltura- in Sardegna, in Basilicata ed 
in Calabria -in esecuzione--delle-deggi 2 agosto 1897, n. 382, 28 lu
glio 1902, -n. 342, 31 marzo 1904, n, 140 e 25 giugno 1906, n. 255

Premi e incoraggiamenti alla colonizzazione interna, al bonificamento 
agrario e alla costruzione di case coloniche; poderi modello. . .

Concorso nelle spese per combattere hi malaria . .

Concorso -a favore dei Consorzi d’irrigazione (legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3^)............................................................................

Studi, premi e sussidi per irrigazioni, bonificamenti idraulici e fogna
ture ; acquisti di macchine idrovore, ed altri apparecchi elevatori ; 
serbatoi montani per irrigazione .... ...............................................

Studi ed esperienze sul regime dei fiumi e delle altre acque pubbliche; 
spese varie inerenti al servizio idrologico.................................

VII. — Meteorologia e geodinamica.

Stipendi ed indennità al personale addetto al servizio geodinamico e 
meteorologico (Spese fisse)....................... .... .................................

Indennità di residenza in Roma'al personale'del servizio geodihahlico 
e meterologico (Spese fisse)..............................................................

studi sui'fenomeni'deir alta hi tmosféra e sulla formazione delle' nubi
teniporafeselie per impedire la caduta della grandine; contributo
all’estero per le pubblicazioni delle ossèrva2ioni aereonauticlie. ' .

Impianto e mantenimento di osservatori meteorici, magnetici e geodi
namici comprese le spese- per acquisto, riparazione e trasporto di 
strumenti ; concorso all’ osservatorio astronomico e meteorologico 
di Catania e all’osservatofio centrale dell’Etna'; sussidi ad osserva
tori sismici, meteorici, termoudometrici e di montagna. Concorso' 
annuale dell’Italia nelle spese di mantenimento dell’Ufficio interna
zionale sismologico di Strasburgo-. - . •.................. ........................

Da riportarci . .

67,800 '

60,000

5,700

44,000

20,000

167,120

18,000;

7,000

97,400

6,420

20,èò0

63,350

9,936,670

»

»

»

>

»

»

»

»

»

»

»
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fe

fé

■ :88

90

; 91

92

93-

Riporto . . 0,936,670

Spese 4’ufficio; acquisto di libri; provvista, riparazione e trasporto di 
, .materiale scientifico . . . . . ; . . . . .

Pubblicazioni <dell’Ufdéio'centrale di meteorologia 
stanrpa di carte geogratìcbe, Cartoncini, e prospetti occorrenti per 
il funzionamento degli strumenti e per la raccolta e lo spoglio

20,450 ■>

geodinàmica;

delle ■ osservazioni meteóriclie e geodinamiche; acquisto di bollet- 
tini .dà distribnire ad osservatori e a stazioni ’ sismiclie, e concorso 
nelle spese dn pubblicazioni intese al progresso, 'della meteorologia 
e della, geodipàiìwa, sostenute da Società scientificbe e da privati.

vili. — /^Rnieoe.

' Stipendi ed indennità ‘al personale del Regio Corpo - delle miniere 
. .fSpese'fìsse) . ?r..' ." .

Indennitià di residenza-in Roma ■ al pèrsonale del Regio Corpo delle 
-minière (Spese fìsse) i . . ._ . ; . ... . . . . . . .

'Indennità per .reggenza di Uffici minerari; acquisto di strumenti e di 
pubblicaziopi ' scientificbe;- provvista di' mobili, trasporti ed altre 

spese pel,servizio minerario . 'V. . . . . .. . •. ; . . . .

•Fórmàzióbe q pub63icatzic>ne della; eaa'ta' geolegica del Regno.

21,960

852,400

12,900

7,700

42,900

10,394,980 2>

.^ì c

-

w

I

»

»

»
»

Industriej, e .éonimercio.

. I. Rsp&WorcRo.

94

95

Bì

ì 9B
ti.

■97-^

'Stipendio .agli ispettori per rindnstrià^ 41 commercio e i’ pesi e misui'c 
(Spese fìsse) . ... i .'•..; . .• . . ).................... '

Indennità di residenza in Moma agli ispettori per 1’ industiia, fi 
merciò' e i pesi e misure (Spese fìsse). . n . . .. .

com-

■• '.II.'.— Ri^iistria

^pose .per l’ufììeip delle informazioni commerciali, comprese le stampe 
speciali' incideste industriali, e commerciali; traduzioni e spese di
verse'per i servizi deirindustria e del commercio .

e conimrcio

•Esposizioni'all’lnterne ecf all’estero ed acquisto dimedaglie .

I)a riportarsi ,

28,000

1,390

-; 16,500

15000

60 8 OO

2>

.5^

e

»

»

Discus^sim, ;f. 817

■ +
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K-'

'98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

Riporto . . 60,890 »

Concorsi ed incoraggiamenti ad istituzioni aventi per fine di promuo
vere lo svolgimento delle industrie; ineoraggiamenti ad industrie, 
e studio dei problemi tecnici die ad esse si riferiscono; premi e 
medaglie al merito industriale; borse di piatica industiiale .

A^ere

Sorveglianza sull’applicazione delle disposizioni .riguardanti le caldaie - 
a vapore, la fabbricazione e l’uso del carburo di calcio, e del ^s 
acetilene, le trasmissioni e gli impianti -elettrici ed altri servizi 
analoghi; studi e ricerche sulle forze motrici e sugli impianti elet
trici all’interno ed all’estero

Spese per l’acquisto di tare;liette’ di identificazione delle -caldaie a
vapore (Spesa d’ordine)

d italiane all’estero ; e italo-draniere in Stati 
esteri; agenzie e delegati commerciali italiani all’ estero ; società 
di esplorazioni geografiche e commerciali ed altre istituzioni per 
l’incremento dei'traffici,all’estero; musei commerciali; mostre cam-

Gamere di coniinercìo
agenzie e

pionarie e simili; borse di pratica commerciale . .

Siipendio al segretario
di commercio di Torino (Spesa fissa)-

del Museo commerciale ànnesso alla Camera

Studi sui trasporti terrestri e marittiml-e sulle relative tariffe; ricer
che sulle vie di comunicazione più convenienti per agevolare la 
nostra esportazione; spese ed incoraggiamenti per prom.ùovere .le 
organizzazioni del commercio all’interno. .... ............. _ • • •

Ineoraggiamenti e spese per promuovere il Gommercio e y esporta
zione degli agrumi e la produzione e resporta.zione dei derivati 
in esecuzione della legge 8 luglio 19.Q3, n. 320. ........

ni. — Pesi, misure e saggio dei métaPi preziosi.

Stipendi ed indennità per spese d’ufficio al personale metrico (Spese fisse) 

Indennità di residenza.in Roma al personale metrico (Spese fìsse). . 

Indennizzi al personale inetrico comandato al Ministero e ai laboratori
centrali ........................................................... ..

Indenuità ai verificatori metrici per il giro di verificazione periodica 
stabilita dal regolamento per il servizio metrico, approvato con 
Kegio decreto 31 gennaio 1909,-n. 242 (Spesa obbligatoria) . . .

Eimunerazioni al. personale dei municipi 
agenti di polizia giudiziaria per opere 
servizio metrico .............. ..................

e delle prefetture ed agli 
prestate- nell’interesse del

Dei riportarsi . .

15,500

8,600

»

»

4,000 -

218,000 •

6,000

»

»

»

12,000 ,

70,000

643,300

5>460

4,500

105,000

2,000

1,052,150

»

»

»

»

»

»

»

»

t'J

-

-I

t
11

ti1

13



"Aiti, Pàrjwenictin, ■ -V- 6147 — . Senato del Regno.
, LEGISLA.T.URA XXIII — SESSIONE 1909-911 DISCUSSIONI — TONNATA DEL 27 GIUGNO 1911

110

111

112

113

-114

115 ’

116

•117

118

119

Riporto . . .

Insegnamento agli aspiranti verificatori e asisegni,agli, aspiranti-allievi 
e volontari.................. ...

Acquisto, manutenzione q riparazione di materiali; strumenti e mobili 
per gli uffici metrici e per i laboratori eentralio.; riparazione di lo
cali; fabbricazione di punzoni e di timbri; bollatura di strumenti 
metrici ; indennità di laboratorio, ai-saggiatori; altre . spese-per i 
laboratori centrali; imballaggi e trasporti; .comparazióne quinquen
nale ed aggiustamento dei campioni metrici, . . . ■ / . \

Pieparazione e, ordinamento di mostre per il servizio •metrico e del 
saggio, pai feci pazione al .mantenimento dell’ufficio inter nazionale
dei pesi e delle misure in Parigi

Restituzioni e rimborsi di eli ritti, di verifica zipne (Spesa d’ordine) .

Privative industriali e diritti d’autore.

Concorso^ nella gpesa dell’Ufficio ■ internazionale lev ùutpicv duuct 
• pr^rietà gntellettuale ed industriale‘in Bérna; compilatone dei 

bollettini industriali, traduzioni ed altre spese. . . '..............
per la tutela della

ag'rario industriale e cominerciale.

4. — Upellóraló.

stipendi agii ispettóri dell’ insegnainento profe.ssionale (.Spese fisse)

'““Je deli’insegnamento prò-

II. — Insegnamento agì'ario.
Stipendi ed assegni al personale dirigente- 

delie scuole superiori di ' 'ag
. „ , , insegnante ed assistente

p'icoltura (Spese fìsse)............................. (

fìl,personale dirigente, insegnane 
delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse) ' . . 'delle stazioni ed , assistente

Indennità di r^idenza in Roma al persoimle dirigente iuseauante od 
assistente alle stazioni agrarie e, speciali (Spese fisse) .personale dirigente;

r-l]3ortarù ..

1,O52;1ÒO

10,000

64,000

13,800

2,000

1,141,950

10,000

34,000

>s>

3>

»

»

1,140 »

261,110

lòB'.oIO

600

4.07,360

»
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Riporto , . 457,360 »

120
?

Stipendi ed assegni al personale di segreterni -delle scuole superiori 
>-rjcoltura e delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse) .j: :l.g 43,500 »

121

122

123

124

125

126

127

128

129

130

131

132

133

Indennità di residenza in Roma al. personale di segioteria delle stm 
zio ni agràrie e speciali '(Spese fisse). , .... ................................

Spese imr il funzionamento ‘delle scuole superiori di agricolturaj com- - 
presi gli assegni al personale (insegnante, amministfativoy tecnico 
ed infèriorc) non di ruolo

Sj)c^s(^ per il funzionamento delle stazioni à-gnarie e speciali, compresi 
gli assegni al persenale (insegnante, àniininistrativo, tecnico cd :
.5
j’uleriore) non di molo

Sl jjjcndi Cd assegni al personale delle scuole ' pratiche e delle scuole 
Slacciali di agricoltura (Spese fìsse) . .... ...........................  .

Jiidennità. di residenza in Roma al personale delle scuole pratiche di
agjl col tura (Spese fìsse)

Spese per il funzionainento delle scuòle praticlie e delle scuole spe
ciali di agrieol-tura, coinpresi gli 'assegni al- personale (iusegaiainte, 

ainininistrativo', tecnico'ed inferiore) tnon di ruolo .... .............
conipTesi gli 'asse^ui

l

1,050

271,200

131,650

481,500

850

4,049,630

»

»

»

»

»

1 Scuole pTatiche e scnolo speciali di agTicoItnra ordinate dalla legge 
ì 6 giugno 1885, n. 3141, serie - Spese' per l’azienda (SpesaI O O / '

!

& b
d’ordine) • .

Spese per rimpianto di scuole praticlic c di scuole speciali di agri
coltura, per la concessione di mutui di favore (legge 30 giugno 1907, 

432) e maggiori tissegni pel fanzionamento di dette scuole e 
delle scuole superiori di agricolturei in dipendenza di convenzioni
n.

speciali e,per completarne l’arredamento ...................................... '•

Slij^endi ed assegni al personale insegnante dell’Istituto forestale di 
Vati ombrosa '(’^pese fìsse)..............................................................

Spese, concorsi e sussidi fìssi' per stazioni, laboratori, scuole, colonie 
agricóle, accademie ed associazioni agrarie ri scopo d'istruzione .

(.’enco]’si ' a cattedre ambulanti di agricoltura - Posti e borse di tiro
cinio ])resso4e eaLtedfe ambulanti di agricoltura...............   • •

Posli e borse di studio in istituti agrari all’interno ed all’est ero;
sussidi ad allievi bisognosi dello scnolc'fìi a^Ticoltura in Agenore .

1

Sussidi ed acquisto di pubblica-zioni agrarie da distribuirsi ad Istituti, 
ad associaziòni e a bibìiotcelie'circolanti allo scopo di diffondere 
i’istruzione agraria - Contei'enzemgràrie - Viaggi d’istruzione . .

■ ; 'Da riportarsi . .

930;000

83’700

• '28'820

105^400

435’,000

»

»

»

»

»

SO'jOOO »'

23',000 >>

4,078(,660 »
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134

135, ■

0 136

Riporto . .

III- Insegnamento- iì^dnt^R'icde e •eommerG.iale.

Contributi e concorsi per il-mantenimento di scuole industriali e com
merciali-. ................................. .......................

Sussidi ed iueoraguarnenti a scuole industriali e coniinerciali e ad
altre istituzioni affini intese a promuovere gli studi e le esercita
zioni per di cpèrfezionamento della, produzione e l’iineremeulo degli 
scambi; concorsi e-sussidi per fondaizioni-di scuole .industriali -e 
cpmmierciali, per impianto ed ampliamento di officine e laboratori, 
per acquisto di materiale ed altro; collezioni, modelli, materiale 
didattico e pubblicazioni; premi, medaglie, studi,-traduzioni, viaggi 
d’ istruzione; mostre didattiche e spese per eventuali riunioni di 
insegnanti; compensi al personale-delle scuole non governative e 
sussidi al personale stesso e relative famiglie; incoraggiamenti per 
l’educazione 'fìsica ;.<c©ncorsi ed incoraggiamenti per dihri di testo.

Sussidi ed ineoraggiamenti a favore di alunni di scuole industriali e 
commierciali . ■..................   . . . -

4,078,660

1,540,100

144,700

>

4
I 137 Istituto artistico-industriale di San Michele in Roma c incremento
7'

I 138

139

3-000 »

il
■1 1> :

141

142

143

delle collezioni. artistiche delh Istituto medesimo

Regia scuola inidustrlaRe e.mUseo'di setfficio in Como (Reggi -29 di
cembre iI904,-ih. 679 .e 14 luglio 1907, n. 563)

Borse di ■perfezionamento ótecnieo ralri interno ed alhestero a favore di 
di giovani dicenziati-dalle scuole undustriali e dalla:Regia .Scuola di 
setificio in Como - Assegni perdi per lezi opamento all’estero nella 
chimica industriale. ........

Stipendi ed assegni al personale ^dirigente ed insegnante della scuola 
mineiaiia di Oaltanissetta ed assegno alla G-iunta di vigilanza per 
le spese- di ufficio (-Spese.'fìsse)....................................................

Concorsi fìssi .-a -semole minerarie.................................  .

Sussidi a scuole. . . .minerarie per acquisto di strumenti c di pubblica
zioni .seientitìche; • borse di studio ad allievi xlicenziati dalle-scuole
minerarie

Lavoro.

luchieste, studi, -traduzioni, lavori statistici. e--nompensi a x cancellieri 
dei Collegi di ; probi viri;. sussidi ad istituzione, aventi lo <scQpo di 
promuovere il bencsseie delle classi operciie..............

Da riportarsi . .

150‘,000

80,000

»

»

18,500 »

17,800

16,000

3,000

6,051,760

60,000

60.000

2>

»

»

»
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Riporto . . 60,000

14.4

145

146

147

148

149

150

151

152

153

154

154 
bis

Applicazione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli e di 
altre leggi e regolamenti di carattere sociale ...........................

Stampa, spedizione e. distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro.LX X Cv^ kj V J.4. Vw/ Xkj VX' x wxx x j
delle denunzie di esercizio e di altri, modelli relativi all’applicar
zione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli (Spesa ob
bligatoria)

Esecuzione della- Convenzione fra l’-Italia e la Francia, relativa alla 
reciproca protezione degli operai (legge 2Mnglio 190.8, n. 333) . .

Gradito, previdenza ed assicurazi.oni sociali.

Stipendi al personale di vigilanza d^eglr I^ituti. di credito e di previ 
denza- (Spese fisse)............................................... ....

Indennità di residenza in Roma al personale di vigilanza degli Istituti
di eredito e di previdenza (Spese fisse)

Spese inerenti ad esposizioni e mostre

Compensi per lavori di. revisione contabile agli impiegati provinciali 
dipendenti, da altri Ministeri,nell’ interèsse dèlia vigilanza sulle. Casse '
di risparmio e sui Monti di pietà e sugli Istituti di credito e di 
previdenza- conipensi ad estranei per traduzipni occorrenti per la 
compilazione del Bpllettino mensile di. notizie sul credito e sulla.

previdenza.........................;........................ .... ..................................

Pubblicazione del Bollettino delle Società per azioni (Regolamento del
Codice di commercio, art., 52.) (Spesa obbligatoria) . .

Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato 
col Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per resecuzione della legge
(testo unico) 31 gennaio 1904, n 
sul lavoro (Spesa obbligatoria)

51, sugli infortuni degli operai

Compensi al personale dipendente da altri Ministeri, materiale ed altre
spese per l’esecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, 

51, relativa agli infortuni degli operai sul lavoro . . .n.

Incoraggiamenti, sussidi, premi e medaglie per promuovere lo svoigi- 
nieiito delle istituzioni di previdenza c eooperazione e di quelle 
generalmente dirette a vantaggio delle cìasssi operaie..............

Spese per promuovere e sussidia.re iniziative a favore della previdenza, 
mediante cattedre ambulanti,'conferenze ed altri mezzi di propa
ganda .................................................................................................

Ba riportarsi . .

15,000

19,000.

100,000

194,000

'^6,500,

4,070

2,920

4,500

172,500.7

25,000

•j ,000

28,000

3Q,000

346,490)

»

>

»

»

»

»

»

»

I
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, Riporto . . 346,490 >

II ter

155

■ 156

h 157

158

159

160

Coiìti-ifóuti a favore delle Soeietà di mutaó- sòécorsò fra alunni ed ex-
alunni, delle scuole pubbliche, in applicazione dell’ art. 3 della legge 

■ 17 luglio 1910, n. 521 .

Concorso al^ pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi 
e prestiti sui mutui per le case popolari concessi ai 'comuni nel- 
rinterésse proprio o di Istituti autonomi (articoli 12 c 16 della legge 

2 gennaio 1908,-n. 5).................. ....

Premi alle isfituzioni agrarie siciliane vincitrici del’ concorsi di
alP art.-24-della le;75gè 29 marzo 1908, n. 100 .0’0’

Statistica.

Studi ?e ricerche di carattere statistico

cui

■'Acquisto‘ di strumenti da disegno, di contatori è di altre macchine per 
il servizio della statistica

''Scenoniató géneralè. -

50,000

50,000

18,000

464,490

1,000

500

1,500

»

3>

»

»

»

B
161

■162

163

164

!'•

J

I 
i !
I• I'

Stipendi ai controllori dell’Economato generale ed assegni al perso
nal e str aordina rio càddettó ai magazzini compartimentali (Spese fisse)

Indennità di residenza In Pomao ai controllori dell’Economato generale 
(Spese fìsse) ... . . ;

Visite ai magàiZZìnr conipartimentatì'ed a stabilimenti industriali; inden
nità di funzioni per il servizio 'dei magazzini . .... ..................

Imballa ’̂O’’OO1 e trasporti di stampati

Ca’mplonàri:; vestiario al personale di fatica dei ■magazzini còmparti- 
mentalipassieura.ziòhe dei locali contro gli incendi; mauucenzioni, 
arredamento, illuminazione, riscaldaménto e-altre spese per il fun- 

zipnamento dei magazzini . . .- . ...........................................

Provvista di carta ed oggetti‘ di cancelleria, di merceria,'di cordami 
e di oggetti vari, per mantenere viva la scorta del magazzino del- 
1 Economato’,'a fine di aoddisfare alle richièste urgenti‘ di forniture 

• di uso comune in servizio delle Amministrazioni centrali dello 
'Stato (Spesa d’ordihé) . . . ? . '................ ....

35,350

1,210

1,300

74,000

5,800

80,000

197,690

»

»

2>

»

1
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TITOLO II.
SPESA STEAOEDINARIA

CATEGORIA I. — Spese eppettive.

Spese generali.

165

166

167

168

169

170

171

172

17.3

Spese per la costruzione delledifìcio destinato a sede del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (legge 5 maggio 1907, n. 271
e 17 luglio 1910, n. 548)

271
;23/3/' ■iiiemoria'

Interessi sulle somme anticipate ' dalla Cassa di risparmio delle pro-
vincie loiìibarde per la costruzione del! edificio destinato a sede 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio, (Legge 5 mag-
g’io 1907/11. 271) (Spesa obbligatoria)

Agricoltura.

Miglioramento dei pascoli montani; legge 5 aprile 1908, n. 125 (Spesa 
ripartita - 5^"^ e penultima rata) . . . .... .................. ....

Sussidi e spese per l’incremento dell’ industria peseareccia e dell’acqui
coltura in esecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 378 (Spesa ripar
tita - 9‘^ rata) ...........................................................................  • •

Spese per l’esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,
n. 342, portanti provvedimenti per la Sardegna, modificate colla legge , , /N • 1*1 r'-.-v _ j__\del 14 luglio 1907^ n. 562 (Spesa ripartita - 5’^ rata)

Spese per resecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19 aprile.1906, 
n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445, portanti provvedimenti speciali a 
favore della provincia di Basilicata e per la parte relativa all’agri- 
coltura (Spesa ripartita - 8^ rata) ............ .......................  . . .

Spese per l’esecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, 
n. 445, portanti provvedimenti per la Calabria e per la parte rela
tiva all’agricoltura (Spesa ripartita - 6'^-rata) ......••

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per conto dell’azienda 
del Demanio farestale (art. 15 della legge 2 giugno 1910, n. 277).del Demanio farestale

Assegnazione straordinaria stabilita dalla le ;̂gge 2 giugno 1910, n. 277 ;

riguardante i provvedimenti per il Demanio forestale di Stato e 
per la tutela e T incoraggiamento della silvicoltura (Spesa ripartita
- 2^ rata)

Da riportarsi . .

per mCYHoria

»

34-,000

100,000

260,200

78,200

65,200 .

713,900

»

»

»

»

»

»

per mentoria

1,251,500 »
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174:

175

S-

iI li®

È?I

177

178:

178
Ò2S-

179

180

181

482

Riporto . . L25LoOj

j HS^borso àBa 'fepositì e p^pesU dèlie àntieip'az]/0HÌ fatte per
,ie esjjrepfKt'aziii'Oiià, 4i ;da‘i afUWtìeelo 10 del lesto imido delle le,iggi o o
suirAgro roman®, approvata con regio decret:© 10 novembre 1905, 
n. '647, fe spese per ramministrasione temporanea dei fondi espro
priati (Spesa obBlligatdriia)

} «^aota d''interessi a ‘Carico del Ministero di agricolture^; industria e
commercio-sui mutui concessi a proprietari e ad acquirenti di ter
reni ndll’Agr'ó ro-maMo (art. 31 del testo unico di 'legge approA^ato 
con regio decreìt© 40 novembre 1905, n. 647') ........

■ iSsmme dovute alia Cassa, ctepositi e prestiti in dipendenza dei .versa-
menti fatti dai proprietari dell’Agro romano per restituzioni in 
conto dei mutua lóro concessi secondo le disposizioni del testo unico 
di legge sul boni.fìcamento dell Agro romano, approvato con re^io 

' decret© 10 novemìfere 1S05, n. 647 (Spesa d’ordine) ... °

romano per restituzioni in

1

; ;fempa di ,pnbbliea2:òna arretraìte deirUfficio centrale di
e geodrnamica . . meteorologia'5

13X09

3-1000

por me inorici

000?

3>

1 9,500 »

( 
ì

f

Indjìjstria ‘S conimerGio.

Concorso afcmre di consorzi per derivazione dmequa a scopo industriale 
(Legge febbraio 108'8, m 5192, serie dC (Spesa ripartita - 13‘^ rata)

Fremii di. eseavazione dei fori di trivellazione dei 
(art. 2, legge 19 marzo 1911, n. .250) .

Sussi dii ai faecbini inabili, delle 
Gren-ova, A neon,a e Livor n o '

5,968 2>

pozzi di petrolio
300,000

soppresse Corporazioni dei porti di
35.000 2>

Parteeipazione delPItaliii a'Il’Esposizione internazionale di Brfiselles 
ultimi ri C®'®’® “• - r edn. 340) {Spèsa rapar (ita

100,000 2>

440,968
Inoegfìiamento. agrario, industriale -e conrnaerGiale.

ri,. '

stipendi al personale delle cattedre ambulanti di agri col tur 
Sardegim, deikla IBasiMcata q della Calabria: regio decreto 
braio 1908, n. 266 (Spesa ripartita - rata)

i db della 
feb-

Spese per 1 esecuzione delle, leggi. 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908 
n. 44o^ portanti provvedimenti a favore della Basilicala'e per la 

i^^©o33i?‘^ento ‘ profesèibnalé (Spesa ripartita- -

Ra riporta.] si .

99,900

12,000 >

lll,.900

-, R'isQzcs-s^efei^, ® 1 s ,
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184

185

Riporto . . lll;900 »

Sovvenzione straordinaria alla -Regia-scuola-; industniale di‘'Messina p’er 
porla in condizione di regolare funzionamento'(legge 13duiglio 1910,
11. 466) (Spesa ripartita 2^ rata) 35;OOO »

Sovvenzione straordinaria per lavori coinplementari -ai locali della
Regia- scuola industriale di Catanzaro (lei 
(Spesa ripartita - 2-'^-rata)...................

gge 13 luglio 1910, n. 466)
’‘20,000 »

Sovvenzione straordinaria per lavori coiirplementari ai locali delia
Regia scuola di agricoltura di Catanzaro (legge 1 
n. 466) (Spesa ripartita - 2-' rata) . . . . . .

luglio 1910,&

5;ooo »

171,900 »

Credito, previdénzó/ed àssicuràzioni sòciaìi.

186 Contributo favore della Cassa nazionale per 1’ invalidità e la vec
chiaia degli operai (Legge 30 dicembre 1906, n. 685) (Spesa ri
partita) .................................................... .... ................................. per meinoricb

187 Ooneorso nelle operazioni di eredito fondiario a favore dei danneg
giati dal terremoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, 
serie 3^'^, e regolamento approvato col Regio decreto 31 luglio 1887)
(Spesa ripartita 21^^ rata) i,ooo;ooo »

188 Contributo nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneg-
giati dal terremoto nei circondari di Kieti e Cittaducàle (Légge
20 febbraio 1899, n. 53) (Spesa ripartita - 13^ rata) , . 70,000 »

189 Concorso- nelle operazioni di- credito fondiario a favore 'dei danneg
giati dalla frana nel comune di Campomaggiofe (Legge 26 luglio 
1888, n. 5600, serie 3^) (Spesa ripartita - 5^ rata) ....... per memoria

190 Contributo: nelle operazioni-di - prestilo'a favore dei ' danneggiati dal 
terremoto deb 1901 (Leggi 18 agosto 1902,’ n. 356, 8 luglio 1903, 
n. 311 e 28 marzo 1907, n. 133) (Spesa ripartita - 10^ rata) . . 30,'000 »

191 Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 1899 (Legge 1° 'aprile 1900, n. 121) (Spesa 
ripartita - 12^’- rata) . .... ................................. .... 12 000 »

192 Concessione di mutui ipotecari a pTivati danneggiati ’ciré vogliono ri
costruire e riparare fabbricati distrutti dal terremoto (articolo 17.' 
della legge 25 giugno 1'906, n. 255 portante provvedimenti per la
Calabria) (Spesa ripartita - 6'“--rata) . . 1,000,000 2>

193 Contributo ai termini della legge 13 luglio 1905, n. 400, relativa ai 
provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni del 1° se-

• Da riportarsi . . 2,112,000 »
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Riporto . .

mestre 1905 e daH’uragano del 23-25 giugno Ì9Ò5 (Spesa ripartita
7^'^ ratja).................................................................................

194.

195

196

197

198

199

200

201

2,112^000

lOO.OOQ >

.Concorso a favore dei danneggiati dall’eruzione vesuviana .deiraprile 
1906 (Leggi 10 luglio 19Ó6, n. 390, e 4 giugno 190'8, n.'25§) (Spesa
ripartita - 5‘'‘ rata).

Concorso al. pagamentp,.delle annualità dei prestiti e, mutui ipotecari 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frane del 1900, del 1901 

semestre 1902 in base agli' articoli 7 e 8'della legge 1 luQ del i 2°
glio .1901, n. 341, all’articolo 8 della legge 3 luglio 1902, n. 298, ed 
agli art. 10 e 11 della legge 8 luglio 1903, n. 311 (Spesa ripartita -

rata)

Somme anticipate dalla Cassa depositi • e p.i:e^stiti pe.r far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla‘frana di Campomaggiore
(articolo 58 della legge 31 m,arzo 1904, n . 140) (Spe^a d’ordine) .

Spese per resecuzione deUe leggi 31,marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Bàsilicatà é'p'éf 4a parte relativa al credito 
e alla previdenzÉt (Spesa ripartita - rata) \ . " . . . . '. .e alla previdenzÉt (Spesa ripariiùt

Spese per resecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 55 e 9 luglio
1908, n. 445, a fa^mre della Calabria.e per la parte relativa al ere-
dito e alla preAodenza (Spesa ripartita

Spese per il censimento

Statistica.

8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita

236^/' inenboria

365,000 »

pei- memoria

77,000 »■

rata)

generale della-pbpohizionc del Regno (legge
ed ultima rata) . .

Spese per il censimento speciale degli opiflci e delle imprese indu
striali (legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - 3)- ed ul-
lima rata)

ggio 1910, n. 212) (Spesa impartita

CATECOEDl III. — ìMovlaiento di capitai.i. 
' ' • • 4

Acquisto, dir beni.

Prezzo dei terreni espropriati in forza dell;, art. 1.0 del testo unico delle
leggi Sull’Agro romano, approvato con regio decreto 10 novembre
1905, n. 647, e degli articoli 3. e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491) 
(Spesa obbligatoria) ....... \ ........

60,000

2,714,000

312,500

187,500

x>

»

500,000 >

'pei' 'iìictiioì'ia
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I

AccensÌGne di crediti.

202

203

Ivi rii LI. i ai proprietari che hanno assunto l’obbligo di eseguire le opere di 
boidlieamento, secondo l’art. 30 .del testo unico delle leggi Sull’Agro 
romano, approvato con regio decreto 10 novembre 1905, n. 647 .

51 al ut ai privati proprietari, alle associazioni e agli enti legalmente 
costituiti, che hanno assunto r.obbligo di .costruire centri di colo
nizzazione agraria e borgate rurali,; a tenore dell’art. - 5 .della 
leege 17 luglio 1910, n. 491 filépesa rigpartita - P rata) . . . . .

agraria e borgate rurali',;

2,000p00

1,000,'000

<<

a
»

3,000,000 »

Estinzione di debiti.

204 Kirubmso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fattie a 
Site d-elhart. 58, lettera C, delle leggi 31 marzo 1904,,.n. 140 e 

14 luglio 1907, n. 554, portanti provvedimenti a favore dei .dan- 
iati dalla frana di Campomaggiore (Spesa ripartita - 8^- rata)

j' f

)ì( 8^''- rata) 52)000 »

l05

I 
1 
1 
r

i

!

I

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Lillo di Ì)eiì,i demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative . ............................. ....

-MIAS'SU-NTO FEB TITOEI

TITOLO I.
SUESA OWlNANIA

Catj^goujj. I. — Spese eff'eltiee.

166,'608.07

Spr .1 gei.erali. »

Pcns!(?n! e indennità

Spese per l’agricoltura.

In d US t r i a e c ora in c r cin.

j'ri va Ove iradustriali c dirii ti di autore. .

Da rpyorCarsi . .

797,500

10,394;980

1,141,950

10,000

ló.dOO/i^OO

»

»

»

»

»
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È

I

I ■

[A

Riporto . , 15,465,250 5>

Insegnamento agrario, indxisferiale >e eommerciale . .

Lavoro

Credito, ?previdenza ed assicurazioni sociali . .

•statistica. .

Economato generale.

Spese

6,051,760

194,000

464,490

1,500

197,690

»
»

Totale della categoria I della parte ordinaria .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATJ5G-&IÌIA 1. — Spese effetlwe.

generali. .

Agricoltura ; . . .

, Industria e coinmerèio

Insegnamentò agrario, industriale e commerciale .

‘'Credito, previdenza ed assicurazioni sociali .

Statistica

e

Totale della categoria I della parte straordinaria .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Acquisto di beni . ,

Accensione di créditi , .

Da r'ipòrtcersi . .

A

22,374,690

«

me'i^'ioria

440,968

171,900

2.714,000

500,000

5,156,368

»
»

»
»

»

p)er 'ìneìnoria

3,000,000

3,000,000
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Riporlo '. . 3,000,000 »

■ Estinzione di debiti

Totale dellfci categoria III della parte straordinaria .

Totale del titolo II (Spesa straordinaria) . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie . .

Catjegoiìia. IV. — Par lite di giro . .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaricì, e straordinaria) . .

Categoria III. — Movimento di capitali . .

Totale spese reali . .

52,000

3_,O5%OOO

8,208,368

30,583,058

166,608.07

27,531,058

3,052,000

30,583,058

»

»

»

»

0 0 0 0 0

»

»

'Categoria IV. — Partite di giro . 166,608.07

Totale generale 30,749,666.07



APPENDICE
allo stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e cowmarcio 

per l’esercizio finanziario 1911-12,
(Articolo 14 della legge 2 giugno 1910. n. 277)

STATI DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DELL’AMMINISTRAZIONE DELL’AZIENDA

DEL DEMANIO FORESTALE

per J' esercizio finanziario dal 1» luglio 1911 al 30 giugno 1912
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TITOLO I.
Entrate ordinarie.

Categ-oria I: — Entrate effettive.

1

C)

4

5

6

1

%

Interessi dei fondi depositati in conto-corrente fruttifero alla Cassa dei 
depositi e prestiti ..........................................................

Interessi di fondi pubblici emessi dallo Stato o garantiti dallo Stato di 
proprietà deir azienda . .... ....................... ■..............................

Redditi di eventuali dotazioni o lasci'ti......................................  . .

10,000

per memoria

per memoria

Ma^’^ior reddito delle foreste demaniali inalienabili in eccedenza alla'OD
entrata normale di lire 600,000 (art. 15, comma a) della legge 2 giu-
gno 1910, n. 277)

Maggior reddito delle foreste demaniali, già amministrate dai Ministero
delle finanze (art. 15, comma 5) della legge 2 giugno 1910, n. 211}

Concorso dello Stato inscritto nella parte- ordinaria del bilancio del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio per il 1911-912 .

Provento delle oblazioni e pene pecuniarle pagate per le contravven
zioni forestali dedotto il quarto agli agenti scopritori (art. 15,
comma d) della legge 2 giugno 1910, n. 211} . .

Totale delle entrate effettive, ordinarie .

TITOLO II.
Entrate straordinarie.

Cate&obia I. — Enl^'crte effettive.

Co acorsi dello Stato secondo lo stanziamento fatto nella parte straor
dinaria del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e com
mercio pel 1911-12, per effetto delle leggi contenenti provvedimenti 
speciali :

a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,
n. 342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 

b} per la Basilicata (leggi 31 marzo 1901, n. 140, 19 aprile
163,900

250,000

2,887,930

50^000 ■

3,217,930

1906, n. 133 e 9 luglio 1903, n. 445) 300,000
6') per la Calabria (leggi 2,5 

glio 1908, n. 445). . . . .
giugno 1906, n. 255 e 9 lu-

250,000
713,900

Da riportarsi . . 713,900

2Q.^QQ

I

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Riporto . . 713,900

Assegnazione sulP avanzo eventuale del bilancio gcncietlc ddlu Sbtbbu 
fatta jdair arb 35 della'legge .2 giugno 1910, n. 277 (capitolo n. 173 
dello .‘Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura.

g’enerale dello Stalo

industria e commercio per il 1911-912) per 'memoria

9 '

10 .
£

Indennità annue da corrispondersi dal Ministero dei lavori pubblici, 
a no.i'ma deli art, 16, coMa e) -della legge sul demanio forestale 
2 giugno 1910, n. 277 .................. .... ................................. .... . per merroria

ì 11 Entrate diverse-ed eventuali 'Tiemoria

Totale delle entrate effettive straòrdinarie 713,900 »

12

Categ-ohia. II. — Monirremio di capitati.

■ Anticipa,zioni e nrutui concessi da Istituti di credito ai sensi dell^art..l7
della les^àe 2 ; e? O giugne 1910, n. 277 . . per 'ìremoria

14

Prestito delle provimcie per anticipazione delle
i rimboscamenti e rinsaldamenti 
legge 2 giugno 1910, n. 27-7) . .

somme occorrenti per
di bacini montani (art 23 della

memoria
Prelevamenti dal'.canto corrente istituito presso la Gassa depositi 

prestiti. ueiT interesse-delP azienda del demanio forestale . . .
,e

per miemoria

Piotale del movimento di capitali dell’ entrata

RrFpGomiA 111: — Operazioni' per co'ati di ter

Entrate dei demani comunali- delle provincio napoletane -e siciliane 
amministrate dall’ azienda (art. 24 della legge 2 giugno 1910, n. 277)

CnTnGPiìFA 1} . — Partite d/i piro

BiASSOTiiTO DELLE ENTSATE

5>

p(?z' memoria

per memoricb

''Gategorìa I. —■ Entrate effettive :
> a\ ordinarie . . , , 

td straordinarie. . .
,217,930
713,900

3,931,330

Da Iponlarsi . 3,931,330 s.

; ■■ Hiscibsisipn, f. IO'-

I 13

15 '

. L.
»

2

e
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1

2

3

4

5

Riporto . . . 3,931,830

Categoriii li. — Movimento di cuqiitali per memoria

y> III. — Operazioni per conto di terzi 

IV. — Partite di giro . ‘...................

To tèli e generale delle entrate .

TITOLO I.

Spese ordinarie.

Cate&obia I. '— Spese efettwe.

Coltura e governo dei bosclii demaniali dello Stato; mantenimento delle
strade, dei fabbricati e degli opifìci diversi; canoni eéi‘altre annua-

• lità passive

Incoraggiamento alla silvicoltura ed alle industrie forestali (premi;
sussidi, concorsi per rimboscamenti e mantenimento delle colture
forestali; distribuzione di piantine e semi; governo dei vivai) . .

Applicazione delle leggi forestali; catasto agrario-forestale e statistica,/Ct

delie foreste; sussidi
grossi forestali

ri associazioni di propaganda forestale; con

per memoria

per memoria

'3,931,830

150,000

800,000

• 80,000 2>
Ó

V

Istruzione forestale (scuole, cattedre ambulanti, borse di studio e di 
perfezionamento; ricerche e applicazioni sperimentali silvane) . .

Spese diverse:
n) compensi per lavoii straordinari e gratificazioni L.
5) Consigli, Commissioni e Comitati....................
c] Ispezioni e missioni all’ interno ed ali’ estero. . 
d} fìtto di locali...........................................  . . .

. e} stampati e pubblicazioni diverse........................

30,000

15,000

80,000

40,000

10,000

100,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

f.j spese per gli uffici forestali;.casermaggio, strumenti.
armi, munizioni e cavalli di servizio . . >> 25,000

200,000
»

»

6 Coltivazione, sistemazione e godimento di pascoli e dei prati naturali
montani ; l'egimi ^delle acque montane

Totale delle spese effettive ordinarie . .

per memoria

1,330,000 »
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iI

I
7 Spese in

TITOLO II.

Spese steaordinàrié.

CdTEaojRiA I. — Spese effettive.

esecuzione delle leggi speciali:

)

s

8

hi
9

S 10si 11

B 12

13

Si 14

15

n,

\82 e 28 luglio 1902,a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n.
. -342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 16a,9OO

Qi

»

5) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, n. 140,19 aprile 
1906, n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445) . .

c) per la Calabria (leggi 25 giugno 1906, n. 255 e 9 lu-
glio 1908, n. 445) »

300,000

250,000

»

»

Costruzione di strade e di fabbricati, impianto di opifìci, taglio di pianteUZiViiC Ul OLICILLV C U-i JCtWMJL li, vii

in economia nelle foreste demaniali; acquisto di scorte vive e morte
pei poderi dell’azienda . . ................................................................

Impianto ed ampliamento dei vivai forestali .......................................

Acquisto ed espropriazione di terreni e boschi per l’ampliamento del 
dema,nio fófestale di Stato............. ................................................

Lavori di rimboschimento e di rinsaldamento su terreni e boschi di 
proprietà dell’ azienda .............. ....................................................

Fondo di- risei’va per le nuove e per le maggiori spese....................

Totale delle spese effettive straordinarie . .

Cawcioiìia il — Movimenio di capitali.

Restituzioni di- anticipazionife di mutui ottenuti da Istituti di credito

Restituzione a provincie delle somme dei prestiti fatti per accelerare 
i lavori di rimboscamento e di rinsaldamento............................

Acquisto di fondi pubblici dello Stato o garóintiti dallo Stato . .

Totale del movimento di capitali della spesa . .

713,900 >

150,000

200,000

1,250,000

200,000

50,000

2,563,900

»

»

»

»

»

per memoria

memoria

37,930 »

37,930 »

I
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T-ì

CkTJE&Okik HI: — Ope-raziom- ^er conto di terzi.

16 Spese di gestione dei demani eoinunali delle, provineie napoletane e 
siciliane affidati all’ azienda (art. 24 della legge 2 giugno 1910, n. 277) ■ p,er m&moria

17 Reddito netto dei demani com-nnali delle; provinciè-napoletane e sici-- 
liane- da devolversi a favore dei comuni proprietari (art. 24 della
legge 2 giugno 1910, n. 277, ultimo eoinma) , . per memoria

i

Totale delle spese per operazCoiii per conto; di terzi per memoria
1
3

18 IV. — Partite di g'iro . . per memoria

RIASSUNTO DELEE SREBE

Categoria I. — Spese effettive:
a) ordinarie . . .
P] straordinarie . .

. L.
»

1,330,000
2,563,900

3,863,90© »

» II. — Movirnento di capitali . . 37,930 »

I

»

»

III. — Operazioni per conto di terzi

IV. — Partite di giro ,

Totale generale delle s]Dese . .

per piemoria s

. per memoria

. 3,931,830 »

r
1

■

S!
S
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HpRBSIDBNTB. Rileggo gli articoli del dise- 
Ro di legge per porli ai voti. ’ -

Art. 1.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . .

105
95
10

Mll Governo del Re è autorizzato a far pagare 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero 

O agricoltura., industria e commercio per Pe- 
^rcizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu- 
gio 1912 in conformità dello stato di previsione 
»nes3o ' alla prcs ?.nt e legge.

Approvato). v
Art. 2.

'approvato il bilancio dell azienda del De-
-«^Mnio forestale allegato' al presente stato di

visione ai termini dell'art. 14: della legge 
^fciugno 1910, n. 277.
IS.( Approvato).' ‘
EQuesto disegno di lègge sarà poi votato a 
^rutinib segreto..

Risultato di. votazione.
BPKDSIDBNTE. Proclamo il risultato della
Rotazione ^a scrutinio segreto sui seguenti di-- 
^gni di legger
B Modificazioni alla legge N. 377 in data
B giugno 1^9 sulla riserva navale :
®„ Senatori votanti . .
H ' Favorevoli . .
B' ' Contrari ... . 
^11- Senato' approva.

105 
. 100 
. 5

6!$^J ModificaziGni alla legge 27
g 384, « Spese per la,Marina militare

■iugno 1909,
» I

Il Senato approvcT.

Do lettura deli’erdine del 
duta di domani.

uomo per la se-o

I. Discussione elei seguenti disegni di legge ;
Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, nu

mero 514, relativa alla istituzione di uffici tec-
Ilici centrali dei monopoli dei srJi e tabacchi 
(N. 589);

Permuta di un oggetto appartenente al 
Museo nazionale di Napoli con altro apparte
nente ai Reali musei di Berlino (N. 594) ;

Disposizioni transitorie relative aH’avaiiza-
mento dei tenenti di. vascello (N. 539)

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Stato ,di previsione della spesa del Mini
stero di agrieoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1911-912 (N. 546);

III. Diseussione dei seguenti disegni di le.gge:'O

Stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l'esereizio finanziario 1911-12
(N. 576) i

Assestamento del bilancio di previsione 
per resereizio finanziario 1910-11 (N. 611) :

Disposizioni relative ad alcuni personali 
- delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero
della marina (N. 536);

Soppressione del Comitato per Pesame dei 
progetti di navi e riorganizzazione del Consi-

S Senatori votanti 
s ' . Favorevoli

' Contrari .
BIl Senato approva.

105
98

7

glio superiore di marina (N. 456); • 
Riduzione della ferma dei cara-bini^ 

. (N. 581);
i Reali

Provvedimenti per l’arma dei carérbinieri 
Reali (N. 596) ;

B stato di- previsione della spesa del Mini- 
gero di grazia e giustizia e dei culti per Peser- 
gzio fìnanziario 19Ì1-12 ;

Stato dei sottufficiali dell’esercito (N. 597) : 
Provvedimenti per la sistemazione idrau

lico-forestale dei bacini montani, per le altro
opere idrauliche 
mero 348 R);

e per le bonificazioni (Nu

I Senatori votanti ■.
I Favorevoli . .
I Contrari . . .
I II Senato approva.

105 
. 101 
. 4.

Contributo dello Stato a ila previdens 
tro la disoccupazione involontaria (N.

iCU con-

I Modificazioni ai-ruoli

IM. Seguito- della diseussione del e 
disegno, di legge ■

Sulla cittadiuanza (N.- 164).

La seduta è "sciolta (ore 19) .

^0).
!guente

tórie delle Uni versiti 
^tari :1

co
organici delle' segre- 

e degli Istituti univer- Licsazìato par la stampa il 7 lùglio 1911 (ero 10). 

Avv. EpóARno. Gallina

DireUpre tielimrSeio dei ResocQntI deHe^sedute puPplìvhtì.
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P SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

C1XXX1XL S

Fresi lìen za (lui Fi csid c >1 vl'X ,F HE DI.*n

— Comunicazione [.pag. 6'169) — Congedo \pag. 6170)^ — Preseniazione di un
' disegno di legge {pag. 6170) e pii una relazione {pag. 6183) —PI approdalo senza discus

A 

-

sione il disegno di legge: « Permuta di zin oggetto appartenente al Museo di Napoli con un
altro appartenente ai Reali Musei di Berlino» (iV. 594) [pag. 6170) — Nella discussione
generate del disegno di legge: «Disposizioni transitorie relative all’avanzamento dei tenenti

1 di vascello » [N. 539), parlano il senadGre Tarditi proponendo la sospensiva [pag. 6170, 6180), 
i senatori Alorra [pag. 6174, 6182), Grenet [pag. 6175), Casana [pag. 6'177), Di Brocchetti 

, 4 [pag. 6177), Maurigi, relatore [pag. 6181) e il ministro della marina [pag. 6177, 6178,
*«£ I 6181) — La sospensina non è approvata — Chiusa la discussione generale, si approvano gli

articoli del disegno di legge — Senza discussione sono approcali i disegni di legge: « Modi-
I ficazionùalla legge 14 luglio 1907, n. 514^ relativa alla istituzione di uffici tecnici centrali

dei monopoli dei sali e tabacchi». {N. 589) {pag. 6184) « Stodo di previsione della spesa
4 del Alinistero del tesoro per d’esercizio finanziario 1911-42 » AN 576) [pag. 6184)'-, « zlssg-

stamento del- bilancio di previsioiv-4 stamento del- bilancio di previsione per Cesercizio finanziario 1910-11 » [N. 641) [pag. 6227)
■' “ Votazione a scrutinio segreto È approvato il disegno di legge: Disposizioni rela-

j tive ad alcuni personali delle Amministrazioni dipendenti- dal Min/istero della marina »

N- [566); e, dopo ozzervazioni dei senatori Gualterio [pag. 6330), Franchetti, relatore
[pag. 6330) e del ministro della marina [.pag. 6330), si approva zin ordine del giorno del- 
l Ufficio centrale relativo allo stesso progetto di legge [pag. 6330) — Nella discussione.gene

j rate del disegno di legge\

1-

f

-u

Soppressione del Comitodo per Tesame dei p'ì''o.geiti di navi e rior
ganizzazione del Con-s'iglio superiore‘di marina» [N, 456-A) parlano i senatori Gualterio 
[pag. 6331), Franchetti, relatore [pag. 6333) e il ministro della marina [pag. 6334) ■ — 
Il seguito della discussione, dopo una osservazione del senatore Finali, presidente dell’ Uf-

J fido centrale, è-rimandato ad altra sednita [pag. 6334) ~ Risultato di votazione [pag. 6335),

''-M La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri.
Fagri col tura, industria e commercio, lia inviato
alla Presidenza la seguente lettera:

della guerra, della marina, del tesoro e della
B pubblica istruzione. « A S. E. il Presidente del Senato
H FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
Kverbale della seduta precedente, il quale è ap-

fZó’Z Regno.

W provato.
« Roma, 26 -g'iùgno 1911.

CbmuniGazione.
PRESIDENTE. Ho ronore di

«

comunicare al

« Eccellenza,

Ieri, nella discussione del bilancio di questo

MSenato che- S. E. il .sottoTsegretario di Stato per

Discussioni, f. .820

Ministero per l’esercizio 1911-912, in base a 
non precise informazioni, ebbi a dire in risposta

Tipografia del Senato.
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ali’onor. senatore Raffaele De Cesare, che la 
Q'elazione della Commissione di controllo per 
gli esperimenti, contro la mosca delle olive non 
venne pubblicata per deliberazione della Com
missione consultiva per l’olivicoltura e l’olei- 
ticio.

Dichiaro aperta la. discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa.
Trattandosi di disegno di legge di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

« In seguito alle insistenze deil’onor. De Ce- 
sare^ 110 voluto a.c.certarmi personalmente al
riguardo, e debbo ora dichiarare che le cose 
risultano infatti conformi all’asserzione deH’o- 
norevole De Cesare, e che la relazione predetta 
trovasi in corso di stampa e fra qualche giorno 
sarà pubblicata -nel Bollettino del Ministero di 
agricoltura.

« Tanto 110 creduto mio dovere comunicare
all’E. V-. per i provvedimenti che crederà del 
caso.

Con profondo ossequio
« IL sotlo-segretario di Stato

Luigi Capaldq » .

Presentazione di un disegno di legge.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Ho r onore di presentare al Senato il sc
« Ammissione ed avan-guente disegno di legge:

zamento degli ufficiali della marina militare ». 
PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole ministro

della marina de_lla presentazione di questo di
segno di legge, che. sarà inviato agli Uffici.

, D^iaexissione del disdegno di legge : « disposizioni 
transitorie relative All’avanzamento dei tenenti
di vascello » (N. 539)..

.0:

Do atto, al so.tto-segre tarlo di Stato per 1’ a 
gricoltura di questa comunicazione.

Copg^do.
PRESIDENTE. ,L’ onor. senatore. Malaspina 

domanda un congedo di 15 giorni per motivi- 
di famiglia.

Se .nojr s.i fanno osservazioni, questo congedo 
s’intenderà accordato.

PRESIDENTE.’ L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Disposizioni 
transitorie relative all’ avan-zamento dei tenenti
di vascello »

Prego, il senatore, segretario, Eabrizi di- dar 
lettura del disegno eli legge.

EABRIZI, segretaHo, legge:
(V. Stampcbto N. 53:9}.

I’

BhiyiQ aìlb. aeràtinió segreto del disegim di legge: 
w oggetto appartenente 

^’^^io^nale di Napoli con altro appartenente ai 
Reali inn|e;i di Rerli^o » (N. 694).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione , 
generale.

Ha facoltà di parlare il- primo oratore iscritto, ; 
l’onor. senatore Tarditi. ■

TARDITI-. Signori senato.ri. Questo disegno 
di legge, presentato dal ministro della marina '
sotto il modesto titolo di: « Disp.osizioni transi-

discussione dei- disegno di legge: « Permuta di
un oggetto appartenente al Museo Nazionale di 
Napoli con altro appartenente ai Reali musei

torre relative all’ avanzamento dei tenenti di 
vascello ■», contiene provvedimenti di speciale 
gravità, impressionanti.

di Berlino » . Il ministro della marina, di fronte ad una
Do lettura di questo disegno di legge :

Articolo unico.
È autorizzato il Ministero della pubblica istru

zione a fare la permuta di un piede di vaso a
vernice nenret, appartenente al Museo nazionale
di Napoli e pro.vcniente dagli scavi Nobile-Zona 
di Teano, contro un yaso miceneo, di prove
nienza roclia, posseduto dai Regi musei di Ber- 

. lino.

crisi che si è manifestata nell’ avanzamento
dei tenenti di vascello e che minaccia la com- ' 
pagine dei quadri, inqùantochè questi inyec- , 
chiano troppo rapidamente, ha proposto di eli- 1 
minare per sette corsi di provenienza di tenenti ' 
■di vascello il trenta per cento degli idonei al _■
proprio grado ed al grado superiore. È un prov- ' 
vedimento grave, nuovo per l’Italia, giacché
in tutte le nostre léggi di ordinamento e eli , 
avanzamento si è sempre disposto di eliminare »

I
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I’ non idonei ; mai ad un simile pròA^-vedimento
a carico di ufficiali distintp idonei 0 ricono-

mC; il pensiero di privarmi dell’opera di un

'■ils^iati tali dai loro superiori, si è pensato. Quello
;j^oposto è un provvedimento che'spezza la car-
aaera di una categoria di ufficiali dopo molti
anni e che urta nel diritto di questi ufficiali,

4ih quanto tra lo Stato e il funzionario esiste

funzionario idoneo e riconosciuto tale dal suoi 
superiori. Questa è la nostra tesi. Poscia e più 
vibratamente ancora, 1’onor. G-iolitti esclamò: 
Sarebbe delitto 'sacrificare un impiegato idoneo
al grado superiore, per sistemare, per avvali-

fin patto; il funzionario deve dare tutto se stesso, poteva essere.
taggiare la carriera di altri. Più precisi non sì

deve dimostrare la sua abilità; lo Stato deve
aWicurare al funzionario idoneo la stabilita
della carriera.

Ora, il concetto .fondamentale, al quale è in- 
,|prmato questo disegno di legge, ha suscitato
ih seno all’ufficio centrale un dibattito non

• lieve, tanto che 1’onor. Morra ed io abbiamo 
dovuto costituirci in minoranza contraria.

; 1 Volevamo, presentare al Senato una relazione

Allora le nostre forze crebbero. Ma anche la 
maggioranza viene a noi ora, per quella forza 
d’ attrazione che ha in se la verità.

La maggioranza, per mezzo del suo relatore, 
dice nella relazione ciò che la coscienza le im
pone. Dice : questa legge non è perfetta, dovrà
essere quanto prima modificata, anzi dovrà

scritta, per esporre le nostre ragioni ; sorsero
;jl|erò molte difficoltà e, nonostante l’autorevole
i|Ltervento del nostre illustre Presidente, ab-

essere modificata quando verrà in esame in
nanzi al Senato la legge di avanzamento.

-Eccola: l’ha presentata oggi il ministro della 
marina. Se però la maggioranza riconosce che

Marno dovuto rinunciare al
questa le;

perchè la ma;
nostro proposito,

deve essere modificata. consigliao
ggioranza dell’ Ufficio centrale

bredeva, a torto od a ì’agione, di aver diritto 
•fi discutere non.solo quanto era stato rilevato 
■ih seno all’ufficio centrale, ma anche la rela-

bmoiie della minoranza.
. .dibattito, una polemica

Uè sarebbe venuto un

-fi a ano’ delia- Chiarezza.
critta, ce'rtamente a

ugualmente di approvarla senza ritardo. Cosi 
si applica la vivisezione a dei giustiziati.

Ma, se le nostre Porze sono aumentate, è però 
sempre nostro .dovere di spiegare chiaramente 
ad Senato le nostre ragioni. Sarò breve e pro
curerò di essere chiaro e preciso.

; ti Però io_ mi permetto di rappresentare al Se

• Anzi tuffo il ministro della marina e la mag
gioranza dichiarano che questo disegno di leggeP‘

: -nato, poiché, il nostro regolamento face al ri- 
: guardo, che sarebbe opjiortuno che la Commis-'f.
,;pone permanente si occupasse di questi diritti 

• ideile minoranze, li disciplinasse
'anche le guarentigie cui le minoranze hanno

e stabilisse

,di ritto.
Eravamo o

) rimasti in due soltanto, deboli, 
,quindi, di fronte alla maggioranza ed al mini-
atro della marina; deboli anche perchè di:
hevamo solo delle mostre modestissime fon

spo - '

'aratorie.1
Senonchè, inaspettatamente, abbiamo 

un aiuto assai potente : 1’ onór. Giolirti è
4

huto in nostro aiuto.

‘ze

avuto
ve-

>1 che pochi giorni or sono qui in
; Senato, discutendosi un disegno di legge per il 
"personale delle prefetture, sollevò molte 

[ |Vazioni una disposizione colla quale si conce 
, fleva al Governo la facoltà generica di conge-

osser-

lla un carattere di urgenza assoluta, che è ne-
cessarlo per la forza dell’armata, quasi quasi 
che è necessario per la difesa, per la sicurezza 
del Paese.

Ora, francamente, quest’urgenza noi non ve
1 abbiamo trovata. Anzitutto è un provvedi-
mento transitorio che durerebbe degli anni -e 
nel primo anno sarebbe cosi insensibile la sua
applicazione che davvero non si comprende la 
dichiarazione d’urgenza. Nel primo anno sareb-
bero allontanati dal
cina

servizio attivo una quindi- 
ciica di tenenti di vascello. Ghe 15 tenenti

di vascello restino in servizio o se ne vadano, 
non mi pare fatto tale da influire sulla forza 
dell armata, tanto più che si tratta di -ufficiali 
idonei. .

Ma, se non è urgente questo disegno di legge è,., O oo >grave nelle sue consegu-enze. Infatti il mi-

• 'dare impiegati con trent’-anni di servizio. L’o-

nistio della marina non ha iiroposto.di modi
ficare gli organici', anzi ha dichiarato che.

;.porevole Giolitti sorse allora e con voce vibrata 
■ «disse : «Ma si fratta di -ivon idonei! Lungi, da« Ma si tratta di iTon

at tuali 0 rgai ilei '? &■

sono indispeusabili. ì)’ -altn
parte se avesse-avuto intenzione di 
gli organici, le leggi esistenti provvedono

modificare
già

{ 1
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alle modalità. E neppure ha proposto di alloii- ,
tanare ufficiali' inidonei, inetti, incapaci; per 
questi già da tempo ha ampie facoltà. Il Mi
nistero della marina non fi applicò in passato

Queste ragioni ci hanno indotto ad una op- ■ 
posizione assoluta. Per queste ragioni noi pro
poniamo la sospensiva del disegno di legge, 
Ed' oggi, più che mai, oggi, che il ministro

come doveva, ma. il Senato se ne occupò re della marina ha. presentato il dis n̂a>’no di legge
centemente, anzi, in quest’anno stesso, concesse 
altre facoltà, più ampie, anche eccezionali, per
queste eliminazioni ; un ufficiale inetto, inca-
pace. non deve restare in servizio attivo, a
tutto danno dèli’armata.

Qui, invece, si tratta di ufficiali idonei, di 
ufficiali che hanno percorsa tutta la carriera 
dell’ufficiale inferiore, che hanno superato con
corsi e tutte le prove che si richiedono ad un 
ufficiale, che sono giunti al punto estremo della 
curva per ottenere il grado superiore ottenendo 
la dichiarazione d’idoneità al proprio grado ed

sull’avanzamento, è un dovere il sospendere la 
discussione, attendendo che sia discusso quello 
sull’avanzamento. Allora il ministro potrà adot- ' 
tare provvedimenti equi, razionali, che rispon
dano all’interesse dell’armata, e che tutelino i
diritti di tutti.

Noi proponiamo questa iospensiva perchèS'

speriamo che nel frattempo il ministro della
manna penserà a quanto è stato fatto per
l’esercito; ricorderà che l’esercito ha attraver-- 
saio crisi di carriera, e ne sta attraversando ■ 
ancora, e che più volte si è corsi al riparo (e

al grado superiore. Costoro dovrebbero essere
sacrificati per fare posto ad altri. Ed è grave
il provvedimento, perchè investe una questione 
di diritto. Cessa la sicurezza del funzionario 
nello Stato e io Stato davanti al suo funzionario 
è ridotto in una condizione miserévole; è come
un debitori che non fa onore alla sua firma.

qui" ci sono e■fi uomini che hanno risolto questi !
problemi). Le crisi furono sempre risolte con 
provvedimenti legislativi, rispettando i' principi
di equità, rispettando i diritti di tutti 
resse delfi esercito.

Veda il ministro delfi-vQ

Vinte-.

marina quello che è
stato fatto per l’esercito, e studi se altrettanto'

I

E non ba,3ta tutto questo a danno di ufiìciali 
distinti. Anche il metodo scélto è biasimevole. 
Si tratta di un provvedimento transitòrio' che
durerà due, quattro, otto, undici anni - fi ha
dichiarato il ministro della marina e per tutto 
questo tempo questi ufficiali, pur facendo il loro 
dovere, pur dedicandosi completamente al loro 
servizio, dovranno rimanere sotto l’incubo, sotto 
questa spada di Damocle ; vera tortura morale!
Ed io non comprendo come ciò non sia imme
diatamente saltato- agli occhi di chi compilava 
il disegno di legge.

Ma non basta, si tratta di un provvedimento 
che nulla risolve, che non è nemmeno dura
turo negli effetti. Passati i primi tre o quattro 
anni, la crisi ricomparirà, e ricomparirà fa.tal- 
mente perchè fi organico dei tenenti di vascello 
resta quello che è; saranno sempre 420 tenenti 
di vascello che si affaceeranno gradatamente 
alla promozione, mentre limitato è il grado 
degli ufficiali superiori. Farete corsi piccoli ? 
Ne avrete molti. Farete corsi numerosi ? Ne 
avrete pochi. Ma la crisi si rinnoverà indubi
tatamente. Ed allora perchè violando principi 
di dirittò e di giustizia, dei quali il Senato è 
stato sempre gelosissimo custode, dobbiamo noi 
sacrificare degli ufficiali senza risolvere defini
tivamente il problema?

non si possa fare per fi armata. Il problema è, 
identico; bastii abbandonare abitudini, tradi- I.

zioni, e, permettetemi la parola, pregiudizi che 
esistono ancora, residuo di altri tempi, non più , 
consoni alla presente modernità dell’armata e 
del suo materiate. ■'

Ma la crisi è grave e bisogna risolverla. Essa ;
però deve essere risolta non solo nell’ interesse 
degli ufficiali, ma principalmente nell’ interesse' ' 
dell’armata. ' ■ :

Pensi il ministro ad altri provvedimenti. [■ 
Quello proposto non credo possa-essere appro- ' 
vato. Il Senato non può approvare urna pro
posta contraria ai principii di giustizia e eli 
diritto. Faccia il ministro altre proposte; prenda 
tempo; presenti, alha ripresa dei lavori parla
mentari, provvedimenti, siano pure severi, ih 
Senato li approverà, non solo, ma applaudirà ;

E non soltanto, come ho detto, è possibile! 
risolvere il problema osservando quanto è stato । 
fatto per l’esercito in identiche circostanze, mai 
anche in base a veri bisogni della marina stessa. ■
Avete la legge di avanzamento, che è arma
assai potente. Allargate la scelta; abbiate cri-' ' 
teri moderni, e risolverete questo problema. ■

Rendete facoltativo ciò che oggi volete che ' ’ 
sia assolutamente obbligatorio; avrete sempre,

I ,
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«gli ufiìe'iali-' che non osano affrontare le diffì-
“ità delia- icelta, 0 che per altre ragioni sono
wanclii, e che lascieranno il servizio. Spetta

[voi di regolarne l’esodo secondo le esigenze

è- esatta aritmeticamente, ma che non serve 
al caso nostro.

Io ho sempre avuto un sacro orrore per le

Sì servizio.
statistiche pubblicate sui documenti

scombinate bene questi due termini, ed avrete 
Bsolto il problema in modo duraturo; non come 
Miete risolverlo oggi, in modo ingiusto e pre
torio.

Osservando quelìo che si è fatto neH’esercito
i’*r risolvere queste crisi (e sono lieto
^unto il ministro deHa

male grave, eccezionale, si è curalo con 
'-;pfovvedimeati eccezionali, salvo a tornar poi 
Sii ordinamenti normali. Ed a questo prono-

* j A L

:;Oo mi permetto di esporre un grave dubbio, 
iSiche a nome dell'onor. Mora
bgie gli ordinamenti di alcuiii servizi della ii 
' Sia debbano 
' Abbicamo

ihe si^i

' labbia ino

guerra) vedrete che

;

L noi crediamo
rna-

ere ristudiati
lanciato in mare

rifatto lutto il nostro
colossi potenti;

materiale dfi
marina; ne siamo giustamente superbi, e siamo

;fri conoscenti
r 
t

quegli uomini, morti e vivi, che
nuo resi queffi servizi alla patria. Io temo

«rò (e lo dico francamente al Senato) che il 
personale, ottimo per se stesso, risenta a.n<-'ora 
B'oppo d'el passato e non sia ordinato secondo 
^e nuove esigenze. - '

Veda il ministro della marina come si espìica
fazione vera del comando sulle navi; veda
gome si esplica l'azione del servizio dello arti- 
llierie, inquantochè è per l'efficacia delle ar- 
^glierie che hanno ragione di essere le navi 
militari; occorre quindi inquadrare solidamente
I specializzare il personale. Adotti Ponor. mi-

Igistro .i provvedimenti necessari per questi 
^tali servizi; integri con quelli relativi alha- 
^^^anzamento a scelta ed airesodo volontario, ed 
Jyrà con facilità risolti anche i piccoli pro- 

conturbano, e li avrà risolti

cv

mila luce del sole, fr,Cv

E molto difficile in
ufficiali.

queste statistiche di tener:
conto scrupoloso di tutti gli elementi neces-

' sari. La statistica è una ^grande alleata di tutte
1 icienze e del civile progresso, ma se non èSi

ben adoperata;.
l’onor. Podio se cosi è.,.

MAUEIGI, relatore. Potrià 
statistiche, non per questa.

produce delle sorprese. Dica

essere per altre

TARDITI. ...È rholto facile errare presen-
tare delle statistiche che rispondono aritmeti
camente al vero ma non alla realtà delle cose.
Voi nel caso attuale paragonate paesi diversi, 
di abitudini diverse, di leo’ u
stumi diver; 
cbe hanno

diverse, di co-
; di ordinamenti diversi;

estensione
hanno servizi et

lidi costi diverse^
paesi 

che
terra ben differenti buno dal-

Taìtro, arsenali in numero differenti. No, questi 
paragoni non possono essere esatti.

E d'altra parte, se fosse vero che i nostri
quadri sono come il paradiso di Maometto per
gli ufficiali di marina, allora perchè abbiamo
la crisi? Percìiè ci troviamo in queste condi
zioni, mentre .dlnghilterra che, secondo quella
statistica sta peggio di noi, non ha crisi ? Per-
chè ha Germania non ha crisi ? Perchè la Fran
eia e r Austria 
averla ?

cominciano appena ora ad

c
-uj?a ragione e (die diverse sono le condizioni;
di questo specialmente noi dobbiamo tener

conto.
D hi tra parte. abituiamoci

nostra, testa, a risolvere i-problemi
a pensare colla

coi nostri
mezzi e secondo i nostri bisogni, senza model
lale i nostri provvedimenti su quelli adottati 
all'estero, sbagliando con facilità.

Eliritti di 
armata.

ucamente, rispettando i
Riassumo. La crisi esiste;

Ognuno e con reale vantaggio dei-
dere.

Il provvedimento

si deve provve-

proposto dal ministro, se
Accetti la sospensiva.. onor. ministro. essa

|on suona sfiducia; suona invito ad armoniz-
gare questo disegno di legge con quello da lei 
presentato oggi stesso. Riveda Torgànizzazione 
Bei diversi'servizi, e vi proporzioni ■ gli 
panici.

condo la minoranza, è ingiusto, contrario ai 
piincipii di giustizia e di diritto, mentre altri 
provvedimenti sono possibili. Attenda il mini
stro, esamini ancora la situazione, veda quanto 
si è fatto in Italia

coli trario ai

or-

I Riaggioranza dell' Ufficio centrale, a mezzo 
del suo relatore, ha esumata una statistica che

questo pi'op'osito, segnata-
mente per l'esercito, e presenti alla ripresa dei 
lavori parlamentari un‘programma concreto 
completo, che dia hi sicure: ’

;Se

Su

i servizi della
a al Senato che

marina sono bene organizzati e



Aiti Parlamentari. — 6174 — Senato del Regno: -

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL -2.8 GIUGNO 1911

che tutte queste questioni secondarie sono ri
solte con giustizia e nell’ interesse deH’armata. 
Perciò la minoranza fa formale proposta della 
sospensiva fino a dicembre. {Approva2:ioni}.

MORRÀ DI LAVRIANO. Domando di par
lare.

presidente. Ne ha facoltà.
MORRA DI LAVRIANO. Lo stretto -dovere 

che mi detta la mia coscienza, mi obbliga ad 
importunare per pochi momenti il Senato.

Io mi. associo completamente a quanto ha 
detto il mìo collega Tarditi, collega nell’eser
cito, nel Senato, e nella opposizione dell’Uf
ficio centrale.

Ciò che mi rende contrario a questo prov
vedimento è la sua evidente ingiustizia, ben 
dimostrata dal senatore Tarditi. Esso però non 
è soltanto ingiusto, io lo ritengo dannoso al 
morale degli ufficiali. E égli permesso di get
tare lo sgomento in sette corsi di ufficiali per 
un numero di anni, che a parere dello stesso 
ministro, possono assorgere fino ad undici? Vi 
è una necessità cosi assoluta che imponga di

male per sempre, 0 quasi. Ma è incontestabile 
che il male presente si ripeterà senza ombra 
di dubbio, appena finito l’esodo forzato eli , 
questi infelici ufficiali dei primi sette corsi. , 
Ne segue che il rimedio, oltre che ingiusto e 
dannoso, è anche inutile.

È egli indispensabile? Di fronte alla lì e oe s-

sità qualche volta bisogna piegare il capo; non ’ 
credo però che mi ci potrei adattare. Non vi è ; 
nulla di assolutamente indispensabile a questo 
mondo; studiando profondamente le questioni 
si riesce sempre a risolverle in' qualche , altro 
modo. !

Della non urgenza di questa legge ha ben 
parlato il collega Tarditi; prova, ne sia chela ,, 
discussione all’ altro ramo del Parlamento, si " 
è fatta nei primi giorni di marzo e siamo ni ; 
luglio. Allora un valente oratore già ufficiale *' 
di hiarina, l’onof. Foscari, si è piegato a vo- ' 
tarla, invocando la pronta presentazione della 
legge di avanzamento e quei ritocchi all’orga-
nico di cui parlava anehe testé il senatore

portare un tale sgomento in tanti ufficiali? È
impossibile che degli ufficiali, che non hanno 
più nessuna sicurezza di carriera, pur facendo 
strettamente e benissimo il loro dovere, pos
sano continuare a portarvi quell’entusiasmo, 
quell’am or proprio, quella passione del mare, 
che tanto distingue i nostri bravi ufficiali di 
marina. Io non ho grande fiducia in un simile 
fenomeno.

Non è umano che chi vede pendersi sul 
capo per tanti anni una simile spada di Da
mocle, possa conservare quella libertà di spi
rito, quella serenità, e, dirò di più, quell’am
bizione che porta a rendersi sempre più degno, 
di essere uno dei prescelti, a sperare che su 
dieci sarà uno degli eletti e non rimarrà fra 
i tre che, anche essendo buonissimi, saranno 
reietti.

E dirò di più : se questa misura ammortisce 
Tentusiasmo, non 'può a meno ad un tempo di 
colpire lo spirito di cameratismo, che, coll’en
tusiasmo, è una delle molle' più potenti per 
ben servire il proprio paese. Questa convin
zione mi addolora e non. mi consente di am
mettere il presente disegno di legge.

Pazienza ancora se questi provvedimenti aves
sero, come diceva benissimo il senatore Tarditi-, 
carattere di continuità, se potessero sanare 'il

Tarditi.
Di tutto ciò fino ad oggi, 

ministro ha 'presentato la le,
giorno in cui il ,

gg’e sull’ avanza- [
mento, non si eiva più parlato. Ora, era possibile f
rimanere in tale condizione di cose se vi fosse 
stata urgenza?.

Ma vediamo come stiano veramente le cose e rquali provvedimenti si possano adottare con la :■
legge di avanzamento; vediamo in che modo 
risolvere il problema, se-nza ricorrere a sistemi 
che chiamerò empirici, non trovando altra pa
rola più adatta. I'

l

Certamente nel progetto di legge c’ è una r
cosa buona, ed è il provvedimento per rial- ' 
zare le pensioni degli ufficiali che dovranno 
lasciare forzatamente il servizio.

Ma sarà meglio ancora se questi ufficiali po- ' 
tranne uscire dal servizio di propria volontà, - 
piuttosto che cacciati. Anche per trovare nuovi 1 
impieghi, nuovo ■ modo di adoperare la loro 
attività e di esplicare le loro cognizioni, la via
sarà assai più facile se saranno esciti spontn 
neamente dalle file della Regia marina a testa :
alta, piuttosto che pei? una legge che ne li al- f
lontana forzatamente. ;

Per questa considerazione l’esodo volontario, t

una volta stabilito l’àuniento di pensione, potrà 
essere, davanti alle difficoltà attuali, una priinà ! 
soluzione, la quale si dovrebbe completare coi !

l.
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' '

yovvèdl-menti da' attuarsi con la nuova legge
t

Ji avanzameiatò.
"I Ad'evitare che con Tesodo volontario pos-

".^'s’ano andar vla^ dltrecliè gli inadatti; anche gli
_ òjtimi; ■ òccorrerebbe che il ministro; prima di 
■ r,accettarlo; fa'cessède promozioni con una scelta 
‘ Ifficace. ■ ' ■■ '

53 Tuttavia T inconveniente si ripeterà e forse
vànche prestissimo. Ho inteso correre voce di 
\ i^andi eliminazioni che il ministro'si propor- 

^rèjbbe di fare : separlava di 96 ufficiali' dei Vari 
óg^adl superiori che sarebbero messi a riposo.

©hi lie parlava; non è però persona chetfàccia 
parte dei Consigli della marina; ed io perciò non 
pbssò ■ prestar fède intiera alle sue affermazioni ;
sarà stato ingannato. Ad ogni, modo certamente
-3
■-9' notevole numero di ufficiali superiori della

fattore potente della difesa, dello sviluppo e 
della grandezza della nostre! patria.

Nàccomando all’onor. ministro la proposta di 
sospensiva.

GEENET. Lo man do di parlare.
PRESIDENTE. Do facoltà di parlare all’ono

revole senatore Crenet, vivamente raccoman
dandogli di attenersi al merito della questione, 
chè ora stiamo discutendo, e cioè alla proposta 
di sospensiva di questo disegno di legge.

GRENET. Chiedo agli onorevoli senatori di 
volermi consentire pochi minuti d’indulgente 
tolleranza. Comincierò con esporre brevemente 
le idèe di alcuni navali esteri sulla legge che 
qui si discute. Riassumo un articola del Moni- 
teur de la flotte del 6 maggio ultimo:

marma dovrà lasciare 'il servizio. ' «

'^1 tenenti' di vascello saranno sempre 4^0, i 
'Capitani di corvetta 8b; q, a meno che vengano

«Bisogna ammirare senza riserva», esso dice, 
la coraggiosa franchezza della marina ita-

' ^^mentati gli organici; il rapporto tra
gli altri

gli uni
sarà sempre abbastanza limitato;

ime succede anche nell’esercito. Anzi mentre 
.n|lla R. mafina si sta in; rapporto' come cin
ipe all’ uno,< nell’ esercito si arriva fino al sei 
ed al 71 '■ ■ -

Perciò sarà sein'pre impossibile che tutti pos-

liana; in un’epoca nella quale i suoi successi 
nelle costruzioni navali; la manovra ed i tiri 
delle sue squadre sono cosi commendevoli, nel 
proclamare; dinanzi a nuovi doveri, la neces
sità di rinnovare i suoi quadri superiori. Tale 
è difatti lo scopo della legge sull’avanzamento 
dei tenenti di vascello, testé approvato dal Par
lamento italiano.

sano-avanzare ai sommi gradi della gerarchia 
, militare. Non ci si potrà arrivare che per

« Noi riteniamo inutile di richiamare Tatten-
zione sulTenergia dello sforzo riformatore che

1 L-3■ '^ezzq di una seèlfa molto severa; tutti gli altri 
^sòno destinati a cadere nei gradi di tenente-di
vascello o'tutt’al

I

piu di capitano di corvetta.
Ciò è inevitabile. La scelta è un provvedi-

'mento 'moderilo; dome dice il mio amico Tar
iffiti, ina inevitabile. Il guaio -attuale in gran 
parte è’dòvuto a Ciò;-che di questa scelta nelia 
marina non si è fatto-finora un uso abbastanza 

. efficace.
po spero che la proposta di sospensiva; all,, 

quale mi associo; sara accettata dall'onorevole
/ a

ha provocato tali modificazioni. Lo scacco com
pletò che hanno subito‘in Francia i protago
nisti di misure analoghe indica.; meglio di
qualsiasi commento; le difficolffi che si ojppon- 
gono air evoluzione dello spirito informativo 
dei regolamenti.

« Se esse sono state superate in Italia; è eer-
tamenté in grazia deirardente volontà dei no
stri Vicini dr portare ad un maecimum T utiliz
zazione della loro marina. Il che è un indice, 
secondo noi; molto caratteristico della vitalità

. ministro delia marina e dall’ufficio centrale.
Lo spero perchè col tempo si può tutto aggiu- 

; yare e non credo rurgenzà'tale da consigliarne 
' ® rigetto.ì
. j Amo la inarimi come amo l’esercito. L’eser- 
' c la marina formano una sola famiglia. I 

n|iei sentimenti eminentemente militari; frutto 
d^ una vita costantemente passata in mezzo al

5

cameratismo e all’entusiasmo degli ufficiali; mi 
. hanno portato a fare queste dichiarazioni. Come

rni

I
italiano amo la marina e la eonsidero come

italiana; la quale si afferma ugualmente nel
rapido sviluppo commerciale ed industriale del 
paesC; come nella oculatezza con la quale si 
intraprendono le riforme navali più ardite.

L qui ho finito con i Francesi.
Nella marina degli Stati Uniti si prende cb 

modello la nostra e si stabiliscono eliminazioni
forzate in tutti i gradi; le quali
guenza naturale della limitazione di 
nenza in ciaseun grado.

sono conse-
per ma

I guardiamarina permangono 3 anni nel grado 
e sono promossi cioè dopo 7 anni dal? entrata

11
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in servizio; i sottotenenti di vascello sono pro
mossi dopo 10; i tenenti di vascello dopo 18 anni
di servizio, il che significa che permangono
nel grado 12 anni al massimo.

Nel giugno di ogni anno, speciali Commis-
sioni procedono alla scelta degli uffici£bli da,
eliminarsi in numero sufficiente per mante
nersi nei limiti delle proporzioni sopra indi-
cate. Però nei gradi inferiori a contrammi- .
raglio la eliminazione è fissata al 15 per cento.

Ora, io osservo che noi latini siamo in ge
nerale pili propensi a preoccuparci degli inte-

ciate esercita tre mansioni di diversa impor
tanza, come parecchi di loro, onorevoli colle
glli, hanno potuto notare quando ci hanno fatto 
l’onore di assistere alle grandi manovre; e cioè, 
nei primi gradi il tenente di vascello fa il ser
vizio di guardia, oltre ben inteso gl’incarichi 
speciali relativi all’istruzione del personale ed 
alla buona conservazione del materiale. Questo 
periodo attualmente ha ragginnto nientemeno 
che gli otto e i nove anni. Poscia egli cessa di
fare lo sciarpista, come si su.< dire, e diventa
ufficiale in seconda di cacciatorpediniere, di

ressi delle persone che non di quelli della col- j esploratori e di altre piccole navi. Qui in
lettivilà; sarà per bontà di animo, non lo so. comincia la soddisfazione morale di porre in
ma è più probabile che sia p 
carattere...

debolezza di

' PRESiDEhtTE. Onorevole senatore’Grenet, la
prego di attenersi alla questione della sospen
siva.

GRE NET, ...Faccio presente che è la prima 
volta che ho l’onore di parlare in Senato e 
quindi credevo di poter parlare.

Voci. Parli, parli.
PRESIDENTE. Si è proposta la sospensiva...
Dal banco dell’ Ufficio centrale. Noi dell’Uf

ficio centrale non accettiamo la sospensiva.
GRENET. Attualmente recenti disposizioni in 

America arrivano a comminare che un ufficiale 
inferiore di vascello che sia ritenuto profes
sionalmente inabile in seguito ad esame, perda 
tanti posti di anzianità per quanti ne indica 
la media delle promozioni avvenute negli ul- i 
timi cinque anni al grado per il quale era 
candidato; e se dopo 6 mesi questo ufficiale 
fosse nuova>mente riprovato, -sarà definitiva
mente licenziato dal servizio, senz’altro emolu
mento che una sola annata di paga.

Tornando al disegno di legge ora in discus- ■ 
sione, giova notare che non sarebbe giustificata 
una preoccupazione che facilmente potrebbe 
nascere in molti di voi, onorevoli colleghi, al-, 
l’atto di approvare questa legge. Intendo par
lare della possibilità che provvedimenti simili 
si rendano necessari per analogia alla totalità 
dei capitani del Regio esercito, nel qual caso 

- la portada finanziaria del progetto sarebbe ben 
diversa.

Faccio notare che il grado di tenente di va
scello è quello che ha, più lunga durata ed il 
più laborioso in tutte le marine. In esso l’uffi-

esercizio la propria iniziativa per il buon or
dine e la efficienza di tutti i servizi, sotto le 
direttive del comandante. Ma il lavoro mate
riale e mentale è cresciuto perchè l’ufficiale 
in seconda è sempre in servizio e -raramente 
può allontanarsi da bordo. Il terzo e sospirato 
periodo è quello del comando di torpediniere 
e di piccole navi.

Dopo questo succinto esposto delle mansioni 
cosi diverse cui è chiamato il tenente di va
scello, chi non vede l’inammissibilità di equi
parazione di carriera, di còmpiti, di diritti tra
questo grado ed il corrispondente negli altri 
Corpi, sia della marina che dell’esercito’? E un 
grado essenzialmente speciale quello di tenente 
di vascello al quale, per necessità di organica 
navale, devesi chiedere nei primi anni il di
simpegno di funzioni che nelPesercito sono
disimpegnate da subalterni; ma per l’impor
tanza delle quali, sulla nave, è necessario Te- 
sperienza d’un ufficiale più elevato del subal
terno. Nell’esercito invece il capitano comanda 
sempre la sua compagnia, la sua batteria, il suo 
squadrone.

Il po'rre confronti in questa materia anziché 
recare beneficio nuoce a quell’intima unione ; 
di opere e di sentimenti che deve avvincere, 
per sicuro presidio della patria, esercito e ma
rina; e per buona'fortuna del nostro paese, 
questa unione di sentimenti e di opere è sal
damente cementata dalla reciproca stima e
dallo schietto spirito di cameratismo, che potrà 
avere forse uguale ma non certo maggiore in
tensità nella famiglia militare di qualsiasi altro 
Stato.

E qui mi taccio poiché non vorrei tediare 
più oltre il Senato.

ll



A t ti Pa rlo/inen ta'i -i. — 6177 — Senato del Regno.
' /■'I

,EGISLATUKÀ.SSni — SESSIONE 1909-911-•— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

T.5 ■■‘ìi

p
PRESIDENTE.' Pare a me che sarebbe ne= ies- die si, faccia sentire la voce del ministro e

'sario. prima di inti-aprendere la discussione in
inerito del disegno di legge, risolvere la prò- 
posta di sospensiva, accennata dal senatore Tar_

■ ,,;diti.-
b LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma-

’ Domando di parlare. ■
PRESIDENTE. Ne ffia facoltà.-
LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma

rina. L’on. senatore Tarditi non si è limitato
a domandar la sospensiva della legge, egli ha

- portato invece tutti gli argomenti per combat
terla.- Ora è bene che il Senato, come ha sen-

•

A tito una campana, senta, anche, l’altra, per po
tere poi, con convinzione di causa,.dichiararsi 
in merito alla sospensiva.

:ti Quindi, domanderei alVon. Presidente-di far
’ continuare da discussiom to merale, in modo che

' .^utti gli oratori i quali parleranno sulla que
stione, possano illuminare il Senato. In tal modo 
ge si dovrà in seguito votare - la sospensiva, 
ognuno potrà farlo conoscendo -bene la. que-

■'.-.stione- {Vive approvazioni].
' ■ PRESIDENTE. La discussione del disegno di 

legge che si è posto all’ordine del gioi'no di 
'urgenza e. daH’apparenza semplice, prende una

..' proporzione non preveduta. Noi abbiamo i bi- 
'■’lanci. che premono e per., essi si è.anche inter-*

Totta tia. discussione sul disegno di legge « Sulla
. 'cittadinanza » In questo stato di cose, io inter-

rogo di Senato se non creda conveniente di fare 
quello che si è fatto per il disegno di legge 
sulla cittadinanza, di rimandare cioè a dopo i 
bilanci la continuazione di questo disegno di 

'lègge.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Domando di parlare.
' - PRESIDENTE.- Ne ha -facoltà. '
• ■* LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rma. Io pregherei il.Senato di voler continuare 
questa discussione.

PRESIDENTE. Ma i bilanci premono e il

qualche a-ltra. voce a-utorevolC; affinchè il Se-
nato non - rimanga sotto le impressioni delle 
parole del senatore Tarditi.

CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANJi. È questo un argomento che tiene

sospeso tutto il personale, dell’ armata e una
volta incominciata la discussione sull’argomento 
pareva-a me (ed ora 1.’ha detto l’on. ministro 
colla maggiore sua -autorevolezza) che sia asso
lutamente indispensabile di continuarla. D’ al
tronde non .è da presumere che dopo le a^nti- 
saglie tra coloro che sono favorevoli e coloro 
che sono contrari possa protrarsi di molto la. 
discussione.

Volevo -quindi ivolgere preghiera- all’ ono-
re vole Presidente di lasciar continuare la, di
scussione perchè, qualunque possano essere le 
convinzioni al riguardo, è necessario che ad

isa si ponga termine e possano cosi gli uffi
ciati della Regia, marina, sapere la sorte che

\ giugno è prossimo.
i LEONARDI-CATTOLICA', ministro della ma- 

d^na. La questione che noi trattiamo non credo

loro è riservata. {Benissinio).
PRESIDENTE. Allora si continuerà la discus-, 

sione.
DI BROCCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROCCHETTI, presidente deW Ufficio 

centrale. Premetto che io sono un cattivo ora
tore, e che quindi è grave per me la difficoltà 
di combattere la bella e smagliante orazione 
del senatore Tarditi, e quella del senatore Morra. •

Il senatore Tarditi ha incominciato col dire 
che questa è. una legge di eccezionale gravità; 
convengo in ciò con lui, perchè con essa si spezza 
hr carriera a molti dei, tenenti di vascello at-., 
tualmente in servizio. Ma questi tenenti di va
scello sarebbero egualmente colpiti dai limiti 
di età, quindi dovrebbero andar via. Ora che 
cosa Ila fatto il Governo? Ha fatto una legge 
appunto per agevolare l’uscita dal servizio di 
questi ufficiali.

Infatti nel 1918 dovrebbero uscire dal ser
vizio b71 tenenti di vascello per i limiti di età

•&e isia d’ importanza inferiori
'7 '/flanci. E un,

a quella dei bi-
-to questione che interessati’armata

--è- sono quattro giorni che è all’ ordine del
<}giorno.

j II senatore Tarditi ha aperto il fuoco: egli 
' --^yu.to. il vantaggio - .di chi attacca. >È bene

Discussioni^

nel -1919 35, nel 1920 35, nel 1921 42, e cosi 
di seguito. Ora tutti questi ufficiali, invece di 
uscire dal servizio attivo in modo svantaggioso, 
senza loro colpa, con la legge attuale verreb
bero-ad avere agevolazioni.

Osserva il senatore .Tarditi che noi perde
remo degli ottimi ufficiali e ne convengo; ma
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anche recentemente abbiamo perduto per la 
legge sui limiti di età due ottimi ufficiali am
miragli; gli onorevoli Bettole e Grenet. E vo
gliamo preoccuparci del fatto che .pochi tenenti 
di vascello, in tutto 8T, lascieranno gradata
mente il semfizio? Il servizio poi no.n ne soffrirà, 
perchè, come ha osservato il senatore Grenet; 
i tenenti di vascello, appeiici nominati, comin
ciano a far servizio a bordo, poi sono incari
cati dei'servizi della radiotelegrafìa, quindi del 
servizio delle torpediniere, e dei servizi elettrici; 
fanno anche il servizio di ufficiali di rotta, di 
artiglieria e quello delle direzioni dei lavori 
negli arsenali; sono destinati al comando delle 
torpediniere e dei' sottomarini. Con tale diver
sità d'incarichi e di funzioni non è possibile

LEONARDI-CA.TTOLIOA, ministro della ma
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma-

rina. Onorevoli' signori. Le carriere, sopratutto
le militari, non si svolgono ih'ogni tempo éolla 
stessa regolarità; per cause molteplici, e non 
tutte prevedibili, in certi periodi l'avanzamento 
procede rapidamente, in altri cori eccessiva len
tezza, ed a questo fénonienó generalo non ha 
potuto sottrarsi, la'carriera dei tenènti di'va-
scello.

Venti anni or sono si divent'av.cv tenente di

paragonare il tenent di vascello, appena no-
minato, con quello che per dieci o dodici anni 
ha disimpegnato tutti questi servizi. -

Si è anche osservato clié la uscita del 30 per 
cento dei tenenti di vascellò, cosi come è af
fidata ad una Commissione, potrebbe riuscire 
pericolosa,-mentre, per la fiducia che dobbiamo 
avere in ehi è preposto all'Amministrazione 
marittima, questo non è del tutto ammissibile; 
Siamo sicuri che non usciranno dai quadri gli 
ottimi, ma i meno buoni.

Ritengo, pertanto, che questa sia una legge 
irriportàntissima per la marina; riconosco, coinè 
ha d’etto'ih senatore Tarditi, chd le condizioni 
della’ fflariha sono eccezionali; che nei dipar
timenti e a bordo tutti aspettano che sia tolta 
questa spada di Damocle che pende sui sette 
corsi dei tenehti di vascello, e perciò reputo 
che uria'qualunque sosifensiva, anziché giovare, 
nuocerebbe alla disciplina.
' Il ministro della marina, del resto, pròìnettè 
di curare la sistemaziorié dèi ténenti di vascello’
cbè aridi-’anno via, i quali còsi'usciranno dal’ 

■ servizio in’ condizioni tali, che mai avrebbero' 
spèrató, pòiebe avréb'bero‘dovuto abbàhdònare 
il serAÙzio pei limiti di età.

Prego quindi il Senato di non accettare la 
sospensiva proposta, e di approvare questo di
segno di legge. Io bo la ferma convinzione che.
se con questo disegno di legge viene a farsi
una forte amputazione al! organismo della ma-

vascello dopò 4 o 5 anni di' spalline, per poi' 
giungere in età ancora giovanile ai’ g^radi' su
periori. Oggi invece abbiàmò un forte risfagrio 
nella carrieraj ristagno che naturalriiente si 
ripercuote sui gradi inferiori di sottotenente 
di vascello e di guardiamarina.

La Causa principale di questo iricresciòso 
stato di cose è che per un dècennió circa si 
sono ammessi all'Accàdemia navale còrsi troppo 
numerosi, per la qual cosà gli- attuali 420' te
nenti di vascello presèntaho’ diffère'rize di' età 

.minime rispettò alla lord relativa ariziahità; à 
questo si aggiunge che mólti'di essi nèh'-sono 
più giovani,’perchè coll'àttu'ale rècihtàmèrito 
(al quale, come sapete, -ho già rimèdiatoj n-òn 
si diventa gaiardiamarina prima d'e'i 21. o 22 
anni di età. Quando si rifletta che i vuoti'che 
si verificano ogni anno nei quadri degli uffi
ciali'su periori e ammiragli sono iri complèsso 
uria ventina' all'anno, segue che i fortunati che 
si salvassero dai - limiti di età ririiarrebb'er'o 
20 anni nel grado di tenente di vascello.

Lasciando le cose co’rrie sono, si produrreb
bero questi inconvenienti:

1° Nel giro di 6 0 7 anni cadrebbero 124 te
nenti di vascello per liriiiti di età;

2'^ Si' avrebbe l'inv'eechiamerito' dèi quadri 
dei tenenti di vascallo con pregiudizio dèi ser
vizio, perchè gli ufficiali al comando delle si
luranti devono avere il pieriò possésso di tutte 

■le loro energie fisiche;
3° La carriera procederebbé a sbalzi, quàl- 

che corso sarèbbe in gran paftè decimato dalla 
legge dei' limiti di età, qualche altro avrebbe

ri na ; essa però è uri'operazione necessaria, ai
trimenti le condizioni della difesa, del!organiz
zazione della marina ne soffrirebbero.

mi l'ap'idò avanzamento.
Quali i rimedi?
Bisogna anzitutto -osservar che’ cTividenclo

in tre gruppi di'diverse anziànifà'la massa dei
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■tenenti di vascello^ un prQvvedim.ento che con-
.^verrebbe' ad un gruppo non converrebbe 
Ùaltri due. La soluzione’ che

agli
gioverebbe a tutti

li, r aumento degli ufficiali superiori; ma questo
j)rovyedimento sarebbe contrario agl’ interessi

, ,.|l,ella inaripa, che deve naturalmente prevalere
1

mira sopra ogni cosa l’efficienza del personale, 
mi sono convinto che s’ imponevano tre prov
vedimenti diversi:

1° adottare per le promozioni, specialmente 
ai gradi alti criteri più rigorosi che pel pas
sato, e, a tale intento ho preparato un nuovo

isu quelli delle persone. {Approvazioni}.
Ora; come ha molto opportunamente rilevato

'al relatore dell’ Ufficio centrale; nella nostra
■marina la percentuale degli ufficiali superiori;
^rispetto agli ufficiali inferiori;
;qnella delle altri

è superiore a
marine; da noi è deb 31 per

■ cento, men.tre in Prancia é del 29, in Ingliil- 
berra del 25, in Grermania del 20 e in Austria- 

► Ungheria del 19 per cento.
Studiando .il problema della carriera degli 

Officiali di vascello da un punto di vista gene- 
.?i|aLe, senza perdere però di vista gl’interessi 
'del servizio, noi ci persuaderemo subito come 

■i^a impossibile assicurare a tutti .gli ufficiali 
’ jaon dico il grado di aminiraglio, ma neppure 

■ quello di capitano- di fregata, con che si ver-
.. hebbe a liquidare la pensione sullo stipendio 

6 a 7 mila lire.
0

A base di cifre infatti ■ si dimostra ch‘
- ■conseguire questo scopo, bisognerebbe

e per

testo della legge : « Ammissione ed avanza-
mento degli ufficiali della Regia marina », che 
oggi ho presentato al Senato;

2'-^ procedere ad una revisione generale e 
immediata dei quadri superiori per eliminare 
tutti queUi non più idonei alle funzioni del 
grado, e questo provvedimento, che voi avete 
già approvato e che liquida tutto il passato, è • 
in via di attuazione;

3° Assestare per quanto è consentito la 
carriera dei primi sette corsi di tenenti di va
scello. E poiché causa della crisi è il numero 
eccessivo di elenienti che li compongono, il 
rimedio logico che s’impone, dopo l’elimina
zione in alto, é quello di fare 1’ eliminazione 
anche in basso nei corsi dei tenenti di vascello, 
proporzionando il numero degli elementi allo
svolgimento della carriera.

Tale provvedimento, checché se -ne dica; ri^

itare di 80 gli ufficiali superiori
aumen-

^el- dqppiq circa gli ufficiali'inferior
e diminuire

facendo
- Mitre quella percentuale da 31 al oQ per cento. 
; ’.Ida come si potrebbero impiegare tanti uffi- 
"■Ciali superiori ?

. .- La funzione principale degli ufficiali di va- 
-s'cello é quella del comando navale, e per avere 
,,buoni comandanti ed ammiragli é assoluta- 
mente indispensabile che essi esercitino il co
mando per lungo tempo, e questo' non può 

. Jverificarsi quando il numero degli ufficiali è
eccessivo rispetto alle navi. Da noi le navi il

solve nel modo migliore la- crisi, neWinteresse 
generaie della massa dei tenenti di rascello e 
dellce marina, col sostituire, all’azione cieca e
saltuarici, dei limiti di età una legg'e che re
gola con una certa uniformità la eliminazione
col tempo, ed assicura, infine alla, marina gli
elementi migliori di ciascun corso. {Benissinw}.

11 nodo goi'diano che si é venuto formando
nella carriera dei tenenti di vascello non può 
sciogliersi che con un .taglio. Questo ha rico
nosciuto la Camera dei deputati, e mi sia con
sentito qui ricordare che l'onor. generale Maz-

■pui comando é devoluto ad un capitano di va- 
jScelÌQ; per esempio,, non arrivano a 20^ mentre 
■qgli ufficiali di questo grado sono 56.

Aumentando ancora il numero bisognerebbe 
.àssegnare loro necessariamente le funzioni del
i

-£rado inferiore, menomando il prestigio del 
^<rado e ritardando l’età dell’esercizio dei co
lmando, e, d’altra parte, la riduzione del nu-
jurero di ufficiali interiori obbligherebbe ad af- 
Jfidare una parte dei loro incarichi ai sottuf- 

' ’ he iat i.
j Dopo un attento esame sulle condizioni degli 

: i ufficiali di vascello in generale, ed avendo di
I.

zitelli, maestro in fatto d^ organica militare-;
qualificò giusta e indispensabile la legge; e che 
l’onor. Arrivabene, ex-tenente di vascello, di
chiarò che i forti dubbi che da principio'egli
nucriva sulla bontà del provvedimento erano
svaniti dopo aver sentito i suoi antichi com-
pagni d’arme, che, notate bene, 
gli interessati.

sono proprio

F accio poi notare all’onor. Tarditi che nella
percentuale del 30 per cento, sono compresi
anche i non idonei: tanto è vero che alle de- 
libeiazioni della Commissióne speciale incari-
cata delhi epurazione io non ho sottoposto i 
pi imi sette corsi dei tenenti di vascello.
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Mentre io presentavo questa legge,- s« ne- stu-
'diava un’altra dello stesso genere in America, 
ove infatti è stata proposta una selezione ob
bligatoria in cui la percentuale è fissata al 
dieci per cento per ogni grado; siccome per 
passare capitano di corvetta bisogna attraver
sare tre gradi, ciò porta alla medesima per
centuale del 30 per cento. Ed il disegno di 
legge in parola avverte altresì che in seguito 
la proporzione Sarà portata ai 15 per cento per

TARDITI. Domando di parlare. [
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' i
TARDITI. Poche paròle in risposta all’ onore

vole ministro della marina. • hi
Anzitutto non discuto ciò- che è' stato faffto o .

detto neiraltro ramo del Parlamento; lascio
ogni parere a ' questo riguardo. Noto soltanto '
che il ministro della marina ha ora dichiarato "
che in questo SO per cento di eliminazione sono 
compresi anche i non idonei.

ogni grado.
’’ Ma è inoltr( 
quello che ha,

necessario' Osservare, ripetendo 
già detto l’onor. Di Brocchetti,

che senza-questa legge cadrebbero pei limiti 
di età 124 ufficiali, e colla - sua approvazione 
ne cadranno invece 84, conservando alla ma
rina i migliori elementi e dando agli altri' un

■ trattamento come nessun’altra carriera con-
cede a coloro che escono dai quadri. Infatti,
essi lasceranno il servizio in età inferiore ai
10 anni, con una pensione variabile da lire 3500
a lire 4000. Non solò, ma ho anche pensato - al
modo di occrtpan detti ufficiali in altri im
pieghi della marina o di altre Amministrazioui 
dello Stato.

Nel servizio dei fari é segnali, recentemente
passato dal Ministero dei lavori pubblici a-
quello della'marina, essi potranno avere dei 
posti-moltó decorosi finóra'occupati da inge
gneri del Genio civile.

In un progetto allo' studio dei riordinamento 
del '-personale delle capitanerie di porto,.' ho 
fatto tener conto di tali ufficiali; ho inoltre in
tavolato trattative col Ministero degli affari 
esteri perchè coloro'fra'essi clic'lo desidefas- 
sero, avendone' le' altitudini, 'possano passare 
dalla mari'na al Ministero ' degli affari esteri pei 
eohsblati di una certa éategoria. Infine io ri-
tengo che questi ufficiali potranno 
utilmente impiegati al servizio । 
zione. \Approi;azioni}.

‘anche
della emigra-

Onorevoli Senatori
Io- confido che gli 'argomenti addotti vi ab

biano convinti e 'che vorrete dare il . vostro 
.suffragio ad una legge la quale integra quella 
che recentemente avete approvata ed è egual-
mente indisperusaIbcvi,bile -per assicurare quell’effi-
ciéóza del personale che A il primo fattore
della potenza'biella marina. {Approrazióni ri- 
vi&sirne e proln;nga;te.

Ma allora perchè facciamo le leggi? Esista
Una legge, ultimamente votata, per l’elimina
zione normale dei non idonei, ed Oggi il mini
stro della marina vorrebbe comprendere i non
idonei anche in questa eccezionale elimina-
zi'one. Avremo cosi dei non idònei che furono
congedati ieri con un trattamento; altri non
idonei che saranno congedati domani con un 
altro trattamento, ed infine altri'non'idonei che 
saranno congedati nel frattempo' con un tratta-
mento speciale, migliore' di quello concesso
agli altri.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della;'ma-
rina. Ma ella ha detto che sóho' tutti ottimi.

TARDITI. Bisogna essere precisi, -onorevole 
ministro. Io dico poche cose, ma come' le 
penso.

Ora'ad un’altra questióne. Si dice': là Com
missione sceglierà. Noi creiamo'cosi 'un’altra 
categoria di ufficiali ; gli ufficiali non ■idonei al 
grado li abbiamo già; ora creiamo un’ altra’ca- 
tegoria,’’ quella dei meno idonei, behéhè'idonei. 
Che 'questo si faccia in una legge di base come 
quella suU’avanzàrnento, posso ammétterlo; beti-
che a malincuore; ma non posso 'consentire
che ciò si faccia con una legge' transitoria.

L’onor. Di Brocclietti ha detto, e honòretòle 
ministro’ha confermato, che'sono 127'ufficiali 
che debbono cadere per limiti di età. Vuól dire 
che, invece di lasciar morire questi 'ufficiali di
morte naturale^ 
morte violenta.

'7 si propone di farli' morire di

E vengo ai meno buoni. In marina, 'parlia
moci chiaro, ' e’è ih ' pregiudizio che 1’'uffi
ciale' superiore Conosca, intimamente tutti gli 
ufficiali 'di' minor grado dell’armata. Ora ve
diamo questo corso di anziani: ufficiali da venti
anni, hanno adempiuto a tutti i loro dovéri ;
hanno superato tutti i concorsi prescritti, fu
rono sempre bene annotati. Una Commissione 
do'vfebbe giudicare due o trecento dì 'qu'esti
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9 uffìqiali,' conoscendoli' intimamente. Ma questa
Commissione conoscerà due o tre che si

I 'Sonò distinti, due o tre che sono stati notati per 
I minoré idoneità; ma la ma,ssa, è identica, per- 
I chè hà gli’ stessi 'studi, la stessa provenienza. 
I Ed allora'? La Commissione o prenderà *i più

l

vecchi7 0 1 menò, anziani; o . tirerà a sorte. E
non è certo questa la migliori
nuova categoria detta

scélta della
dei meno idonei.

Ha' detto il ministrò dèlia marina : Io, preoc- 
èupàto dei, limiti di .età, dellamecessiià dn 
dei quàdri giovani, ho già provveduto al re-

'ó'dèlia
avere

clutàmLéhtÒ in modo' da'assicurar
nei quadri. L’onorò ministro- dellf,Cv

la gioventù 
matfina ha

véramente provveduto,'ma abbassaihdo la col-• 
tura 'degli ufficiali di'‘marina!

ÌLÉONÀRDI-CATTdEICA,' rnaistro della
rina. 'Uon è cosi...

TARDITI. Ora

ma-

io non sò quanto quésto siasl-rfcS -.X.. LjLietoLU tela
utile. ‘Altri provvedimenti sì potevano' adottare

. 5 per'Hlmihuiri. per "diminuire l'età nei’ vari gra,di degli uffi- 
■ qciali. Gertamènte' non si doveva, diminuire la 
; jcultùra di' Base degli ufficiali.
‘ I Conclùdendo: tutte le ragioni dette mi hanno 

convinto che qui si tratta^ di risolvere per op- 
K poftuni'tà Un problemà di tanhà gravità, un pro-

blema'che inferèssa il diritto, la giustizia’ Sif- 
fatti problèmi non si risolvono 'con criteri di 

■ oppórtunità. Il ministro'della marina non vuole
hemmeno'risérvàrsi il tempo per riesaminarlo
'di' nuovo ; per poterlo quindi ■'risolvere rispet-
lando questi principii.

I '. credo che così non si fàccia l'interesse 
I della marina, còme ha anche détto benissimo

1 onor. Morra. Credo che il còmpiesso del per
sonale della marina sarà daiineggiató da questi 
provvediménti,.'che 'durèranno 11 anni, ónde

?

per 11. anni il ministro della marina sarà im--
pedito di adottare qualsiasi altrò provvedimento
e avrà 
utile.

sacrificato molti ufficiali senza alcun

Perciò^'insisto' 'nella'' proposta sospensiva. 
. LEONARDI-GATTOLICA, -ninistro della 

rina. Domando di parlare.
presidente. Ne ha facoltà.

;;EÉDNARbl-CAtTOEICA, 
.rzna. Volevo seihplicéràente 
zibne. Vi è stata nel discorso del senatore Tar
diti una'fhase che può' avere Impressionato il 
Senato e cioè che durante I' attuazione di questi 
pi ovv edimenti sarebbe staffa sospesa una spada

minislì'o della ma-
fare un'ossei'va-

di Damocle sul capo degli ufficiali che li avrebbe 
naturalmente disanimati, scoraggiati. Ora, io 
credo che l'effetto di questa spada di Damocle
sia contrario: e che questa legge sia invece un
incentivo perchè tutti gli ufficiali cerchino di
essere compresi nel 
{Approra.zioni}.

gruppo del 70 per cento.

MAURICI, relatore. Dornando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MA'tiRIGI, relatore. Io sarò. come sempre.

brevissimo, .anche in .omaggio" alle'gravi __
siderazioni che hà svolto il nostro ecceilentis- 

• ' 11 > •

simo Presidente.

con-

Noli seguirò in tutte le sue parti la eloquente 
parola dei mio illustre amico Tarditi. Comincio
anzitutto per attendere, a rispondergli sulla,
questione del regolamento, quando 'egli crederà 
ópportuno di presentare delle nuove nornie re
golamentari ed allorquando crederà' discuterle
in Senato, mentr sarebbe inutile parlarne ora
a proposito di questo disegno di ìégge.

Il senatore Tanditi ha,, detto che in questo 
progetto si tratta di una riforma, la quale cam- 

assolutamente lutti i preceden.ti in materia,. 
Non starò a ripetere quello, che' hanno,.’con
moito maggiore
rola.

}■

a,utorità e con chiarissima pa-
esposto al riguardo tanto Tonor. ammi-

loglio Gienet, quanto il ministro della marina.
L'Ihghiiterra di fatto elimina il 70 per cento 

uegli ufnciali, perchè li manda via definitiva
mente, per poco che non siano dichiarati

) lutamente ottimi;' dop 0
asso

a,l massimo otto anni di
sei viziò, gli aUri li manda, via anche più pr.òstO’ 

Quanto all'America, avete sentito in che ter
mini siamo. Del restò questa cifra che pare'così 
terribile, del 30 per cento, è inferiore alla eli
minazione normale che, in 'egual gu-ado, aA-AÙene 
nell eseicito, dove ha media annuale dei capi
tani che sono esclusi dall' avanzamento a. mag
giore supera il' 35 per cento.

Voce. Il 39 per cento.
MAURIG-I, reaiLore. no eletto il 35 per cento 

perchè vado sempre adagiò nelle cifre, le quali
le studio 'da.
ficiali.

'latore. Ho detto il

me e non 1 prendo da fonti’ uf

L onorevole 'Tarditi ha deplorato ' che non 
lesse qui l'onor. Giolitti a sostenere 'la sua tesi, 
ma questa è invece una' fortuna per lui, per
chè, se per caso l'onor Di olì tti fosse stato pre-
sente, non avrebbe avuto certamente un'opi
nione simile cLÌla sua su questo diseg'no di leo'''^'(‘

non
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Ma questo per me non ha nessun peso e nes
sun valore nella discussione, vi accenno sola
mente a titolo illustrativo. Si .tratta, persistendo 
nei metodi attuali, di mantenere un grande 
nùmero di tenenti di .vascello in attività di
servizio fino ir estremo limile di 45 anni. Ora
confidare che perduri in un’età che è decisa
mente inatura, quale quella di 45 anni, l’ardire 
estremo e riniziativa vivissima che occorre ai 
nostri tempi per comandare delle siluranti e dei 
sottomarini è cosa che non si può nemmeno 
pensare: non,si può affidare questi potentissimi 
mezzi di guerra a gente già usata dagli anni 
e che non ha più nessun avvenire possibile di 
ulteriore .carriera.

L’onorevole Tarditi, ed in questo mi pare si 
sia anche associato hegregio mio amico sena
tore Morra, per il quale ho tanta e iiieTitata
deferenza sotto ogni riguardo, ha s.u.^_^. _ 
dea che si potesse a tutto provvedere aupen-

nggerito .ri-

tando gli ufficiali superioid. Ora, su questa que-* 
stiqne' io ho un’altra statistica che è proprio 
inedita (non l’ha nemmen.o il ministro della 
marina) e l’Iio redatta non semza gra.ndi diffi-

Per esempio, tra corazzate e incrociatori co
razzati rAustria non ne ha che 15, T Italia ne 
ha 25, e queste sono le vere navi di battaglia. 
Per conseguenza noi abbiaino un effettivo che 
è del 40 per cento in navi di squadra superiore a 
■quello dell’Austria, e superiore del 36 per cento 
in tonnellaggio, mentre abbiamo il 17 per .cento 
di ufficiali in meno di quelli dell’Austria per 
mille tonnellate.

Dico queste cose, perchè .ri.GlondanQ aff onore di 
coloro che hanno retto il Dicastero, della ma
rina in questi ultinii anni, e dei loro princi
pali cooperatori, sia nei più alti comandi della 
marina, sia nei varii servizi che ad essa si 
riannodano, e perchè il paese veda che sotto 
questo rapporto può vivere tranquillo .e sicuro, 
che la-fiotta corrisponderà alle esigenze per le 
quali è chiamata in ogni even.to di guerra. Ma 
perchè questo avvenga, .o signori, bisogna asse
condare. n voto che .è stato .espressQ dai capi 
più autorevoli e più d.isi.nteressati della marina ; 
che costituiscono 'il suo supremo C.qnsiglio, i I

■ colta, perchè gli elenienti ufficiali da cui ho
desunto le cifre naturalmente hanno interesse
contrario a provare che non bisogna aumen
tare gli ufficiali superiori. Da questa statistica 
risulta, per le varie inarine principali europee, 
ragguagliando al loro tonnellaggio per migliaia 
di tonnellate, che il numero degli ufficiali che 
impiegano in coinbattimento è il seguente:rin- 
ghiltera ne impiega 2.11 ogni IQOO tonnellate, 
la Francia ne iinpiega 2.50, la.Germania 2.60,
l’Italia 3.33, l’Austria poi ne inipiega 4; 
l’Àustria ha un grandissimo numero di&

ma
navi

che nòli sono navi di battaglia, ma servono per 
il servizio costiero di difese locali e non sono 
da mettere in conto di serie navi combattenti: 
ed inoltre rAustria affida molti servizi a terra,, 
che noi sottragghiamo airazione della marina, 
ad uomini di mare, ai quali naturalmente offre 
una, carriera modestissiina, coinè è dimostrato
dalla loassà percentuale del numero,dm suoi
ufficiali superiori in rapporto alle altre marine.

Noi dunq^ue abbiamo sempre una cifra abba
stanza alta, -quale è quella del 3 33 per mille 
ffinnéllate, però possiamo con piacere ricordare 
che le nostre fo.rz’e maritti.iiie, per la loro costi
tuzione, rappresentano anche una percentuale 
di forza superiore a quella di alcune marine.

quali hanno insistito e insistono perchè questa 
legge sia approvata subito. L’avvenire è sulle 
ginocchia di Giove, nessuno può rispondere in • 
quale ora la nostra marina sarà chianiffia a com
battere; in quell’ora bisogna che tutti i co
mandi, che tutto il personale sia stato, in un i 
supreino scrutinio, riconosciuto abile alle sue 
funzioni, e ciò non saivà possibile finché, si cpn- 
tinuerà a mantenere lAattuaffi condizione dei 
tenenti di vascello.

Per questo, o signori, i vostro Ufficio cen
trale fa istanza al Senato perchè, respingendo . 
ogni sospensiva, dia voto favorevole a questa g 
legge, e così facendo esso si conformerà aU’alto 
palriottisnio che .ha sem.pre inspirato ffi sue de
terminazioni. {A p.pr ovazioni}.

MORRA. Domando di parlare. ,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà /
MORRA. Non faccio che una sola osserva

zione: una delle considerazioni suile quali si 
basa la presente legge, è che l’età dei tenenti 
di vascello è troppo alta per molti dei servizi 
che debbono fare.

A me pare che la conclusione logica porte- 
rebbe ad abbassare il limite di efà dei tenenti i 
di vascello, altrimenti dopo gli undici anni nei 
quali si sarà fatto questo piccolo massacro, sa
remo daccapo; e non ho altro d^a dire.

¥dci. Ai voli,0 ai voti.
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■ PBESIDEISfXE. Porrò ai voti la proposta so-
. isponsiva del senatore Tarditi.
J Chi V approva è pregato di alzarsi.
1 (Non è approvata). ■

Dichiaro' chiusa la discussione b’-enerale.
ut
'.Ù Éres éiitazìòiie dì "una réra'zìoiie.

" ASTENDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENDO. Ho l’onore di presentare al Se- 

■ nato la relazione, dell/Ufficio centrale sul di
segno di legge: « Ordinamento del notariato e
degli archivi notairili ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore .Astengo 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

nonne dovrebbe formare il qucudro, compilerà 
l’elenco degli ufficiali pei quali propone la in
scrizione in quadro.

Il numero degli ufficiali compresi in questo 
elenco non potrà superare il 70 per cento degli 

. uffici ali-appartenenti al corso non tenendo conto 
della frazione.

Gli ufficiali stessi dovranno in questo elenco 
conservare la loro anzianità relativa.

L’elenco suddetto sarà sottoposto all’esame 
della Commissione di avanzamento Gompetente 
per hr promozione al-grado di contrammiraglio 
e, nel caso in cuh i due giudizi concordino,
r elenco diviene il quadro definitivo di' avan-

Ripresa delia discussìonè.
'4PEESIDENTE. Passeremo ora alla discussione

-degli articoli del disegrio di legge:
. zìpni transitòrie' relative all’ avanzamento dei 

■ T'éhenti di vascello

« Disposi-

zamento. In caso contrario il giudizio definitivo 
spetterà al ministro il quale compilerà il qua
dro, senza poter modificare però le decisioni 
delle Commissioni, nei punti in cui esse sono 
concordi fra loro e senza pòter- niài superare 
la proporzione del 70 per cento.

(Approvato).
».

Art^ !..
, ' Agli effetti delle disposizioni dei seguenti.

iarticoli ed all’atto della formazione dei quadri 
avanzamento al grado di capitano di corvetta 

spno GÒhsiderati coinè .appartenenti ad uno

Art'. 41
Gli ufficiali non. compresi nel quadro saranno, 

entro 60 giorni dalla deliberazione, collocati in 
posizione di servizio ausiliario od a riposo a 
seconda che conservino o non l’attitudine ad

GÒhsiderati come .appartenenti ad alcLino dei servizi stabiliti dalPart. 5 della legge
: -sjtesso corso i tenenti di vascello compresi tra
I

I -

più anziano degli ufficiali di ciascun corso
^ordinario pi:oveniente dall’ Accademia navale -

; 4inclusO; e il più , anziano del corso ordinario.
^successivo" escluso.

(Approvato).

Art. 2.
I quadri di avanzaniento a capitanò di cor

vetta dovranno essere compilati per
. j II primo còrso dà prendersi in’ esame agli 

‘effetti della presente lègge sarà quelle' degli 
- tìfficiali che conseghiròho là nomina a' 

Aid amarina in data 3 lu glio 1892.

corso.

guar-

. I quadri successivi saranno compilàti quàndó 
sia esaurito il quadro del corso precedente. ' 

(Approvato).

Art. 3,
Alioicliè si dovrà compilare il quadro di avan

zamento per corso, la Commissione di avanza 
mento competente per la promozione al grado 
di capitano di corvetta, che in base alle vigenti

29 gennaio 1885; n. 2897, serie 3% purché ab-
biano compiuto venti anni di servizio effettivo.

Qualora gli ufficiali stessi non si trovino in 
quest’ ultima condizione saranno colìocati in 
congedo provvisorio . in attesa di raggiungere 
le condizioni medesime.

(Approvato).
Art. 5.

Potranno essere collocali in posizione ausi-
liaria od in congedo provvisorio, a loro do-
manda, a seconda che abbiano compiuti o non 
venti anni di servizio effettivo, i tenenti di va
scello con dodici anni di grado i quali cqnser-
vino l’attitudine ai servizi contemplati dall’art. 5
della legge 29 

(Approvato).
genhaio 1885, n. 2897, serie

Art. 6.
Le disposizioni degli articoli pTecedenti della 

presente legge cesseranno di aver vigore con 
la compilazione del settimo quadro di avanza
mento per corso.

(Approvato).
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Art. 7.
Per gli ufficiali dello stato maggiore gene

rale della Regia marina il servizio utile a pen
sione decorre:

Prego il seiiatoi'e, segretario, Fabrizi di dar i
lettura del disegno di legge.

a} dal diciassettesimo anno di età per tutti

FABS,I.ZI, segoelario, legge: 
(V. stampato- N. 589}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta^ la discissione

coloro i quali a quella, data si trovavano in
scritti come allievi presso le Regie . scuole di 
marina o la.Regia Accademici navale;

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

b) dal giorno antecedciiti di due anni, a
quello del conseguimento del! ara missione al
terzo corso della facoltà fìsico atematica per
colo.ro che furono ammessi alla Regia Acca
demia, navale subordinatamente al possesso di 
detto titolo, -purché tale anticipata decorrenza 
non, cada prima del compimento del diciasset
tesimo. anno . di età,, nel qual caso,, si intende.
limitata a quest’ ultima data ?

c} dal giorno delhi nomina ad cillievo delia 
prima classe della Regia Accademia navale per 
coloro che vi furono ammessi avendo già su
perata l’età di diciassette anni, in base ali’or
dinamento approvato con decreto Reale 17 di
cembre 1896,11. 589 e succèssivi, sempre quando 
non avessero contratto precedente àrruolamento.

(Approvato).

Art. 8;
Per la liquidazioneReila,pensione dei, tenenti 

di vascello di cjii aH’art. 4,sarà computato,come
nryizio .prestato la metà del tempo necessarioS'

chiusa, Passeremo alla, discussione degli 
coli che rileggo:

Art. 1, -,

.rti-

r
I

Con efìètto dal l.° luglio 1911 lo' stipendio 
dei tre- direttori capi degli uffici tecnici cen- I'

trali delle coltivazioni dei tabacchi, delle ma- '
ni ratture dei tabacchi e delie saline) istituiti
con la legge 14 luglio-1907, m. 514- nel Mini
stero delio finanze, presso là direzione gentraie 
delle privative, è portato da lire 7000 a lire 8000.

(Approvato). !

Art., 2. ' .
Con decreto del-ministro.del tesoro saranno 

introdotte nello stato di previsione della spesa '■
del Minisi ero delle finanze per r esercizio 1911-
1912, le Vcaria.zioni necessarie per l’attuazione 
della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di- 
scrutinio segreto,.' ' -

1

I' 

i' 
1, 
w
II

sarà poi votato ,a -1'
li

■ I

a raggiungere il limite di età prescritto .per,il 
proprio grado. ,,

(Approvato).

«Approvazione del disegno di legge: 
previsione della- spesa del Minist^-o del tesoro

^tato di

per l’esercizio fìnansiario 191Ì~912'V (N. 576’)'’ .

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge ; « Modifìc.a-
zioni alia legge 14 iugno 1907, n. 514, relativa
Oi.Ila istituzionè ài Uffici tecnici centrali dei mo-
nopoiii dei sali e tabacchi » (N. 589).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Modifica-«

zioni alla legge 14 luglio 1907, n. 514, relativa 
alla istituzione di Uffici tecnici centrali dei 
monopolii dei sali e tabacchi ».

.PRESIDENTE'. Passeremo 
sione del disegno di legge: 

ora alla diseus- 
« Stato di previ-

I
I

sione delhr spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio finanziario 1,911-912 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 576}. -

■ PRESIDENTE. Dichiaro aprala la discussione 
generale. Se nessuno chiede di parlare, la di
chiaro chiusa.

Passeremo alla discussione dei capitoli, che 
rileggo. ■ ■

I

I 
j

colo.ro
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TITOLO 1.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I.— Spese eeèettive.
Òneri dello Stato.

1

Debiti perpetui.

Rendita consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) . .

2 Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge
29 giugno 1906, n. 262 (Spesa obbligatoria) . .

3 ■

151,889,46.7.73

■ 141,763,503.21

7-

Rendita consolidata per cento (Spesa obbligatoria). 4,802,583

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto con
servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene.- 

ficenza (SpeSua obbligatoria). .............. ...........................................

Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù delle leggi
12 gingilo . 1902, n. I665 e 21 dicembre. 1903, m 483, (Spesa obbli-
gatoria)

Rendita per la Santa Sede

Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa
obbligatoria) .

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia
toria)

Rendita

Interessi (Spesa obbliga-

o per cen-to, assegnala ai Cì^edRonl l&gall nelle provincie nano-
litane (Spesa obbligatoria)

Rendita 3 per cento assegn;ata ai creditori di cui aliale, 
n. 3015, serie 3^ (Spesa obbligatoria) ....

a Vii;e 26 marzo; 1885)

33,001,694.34

3,2.25,000

■ 1,080,880

987,170

94,230■)

593,250

4

5

. 6.

; 8

' "9

. 10

I

»

»

»

»

369,915,548.54
Debiti redimibili.

' 11

U2

^^ìoria)*^^^^^^^^^^^ inscritti nel Gram Libro - Interessi (Spesa obbliga-
6,985,127.12

Debiti redimibili
(Spesa obbligatoria) . .

non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi
9,352,74'3.93

Da> riportarsi , . 16,337,871.06

j

,ì
3

f, 822
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Riporto . . 16,337,871.05

13 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12 
milioni del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890,t?

n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria). . 215,500 »

14 Spesa derivante dall’ art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875 mo
dificato coir art. 1 dell’altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie 

dell’Alta Italia - Interessi........................................................  • 24,225,527.50

15 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti.patrimoniali (legge 27 aprile 1885, 
n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria)...................................... 26,982,105 .»

16 Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati.
0 date in pagamento dei lavori, appaltati dopo la pubblicazione ,
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi. (Spesa obbligatoria) 5,721,575 »

17 Titoli speciali di .rendita 5 per cento'per il risanamento della città 
' e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte-di Napoli (art. o

18

ressi (Spesa obbligatoria) ....................................................................

Obbligazioni 3.50 per cento netto create colla legge-24’dicembre 1908,

1,494,375

iT. 731 Interessi (Spesa obbligatoria) 5,210,100 »

19 Obbligazioni 3 per cento netto create con la legge 15 maggio 1910, 
n. 228, - Interessi (Spesa obbligatoria)......................................13,078,800 »

93,265,853.55

Debiti variabili.

20

21

22

23-

24

Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse)

Annualità al comune di Napoli per rassegno agli Istituti di beneficenza 
di detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbligatoria)

Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbligatoria)

Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 lu
glio 1901, n. 323 (Spesa obbligatoria)...........................................

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle' ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della
legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell’art. 4 della precedente legge 
24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa obbligatoria) . .

316,900

400,000

4,000,000

1,004,150

10,000
7

»

»

»

»

»,

25 Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria)........................................................................1,500,000 »

rìporldrsi 7,231,060 Si
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Riporto . 7,231,050 »

26
t 
9

'21

28

.. 29

. 30

31
(

32

33

34

35

> 36 
i

I
'1

Interessi dell’1.50 per cento al netto sopra ànticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle I
glio 1894, n. 339, 8

ri 10 agosto 1893, n. 449, 22 lu-
evi

Iv clgUSLU IOVtJ) JJ . ^4;», iU.- 
,gosto 1895, il. 486, e 17 geiinaio '1897, ili 0

(art. 3 deirallegato D} (Spesa obbligatoria) , .

Certificati feroviari di credito 3.65 per cento netto creati con la
legge-25 giugno 1905, n. 261 - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

Certificati-ferroviari di credito 3.50';per cento netto creati con la legge
23 dicembre 1906,' n. 638 - Interessi (Spesa obbligatoria). .

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato
giusta bart. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per
cento netto (Spesa obbligatoria)

Interesoi dovuti alle Società già esercenti le reti ferroviarie Mediter
ranea, Adriatica e Sicilia, sulle somme pagate dopo il 1° luglio 1905 

ai termini degli articoli 42, 47 e 39 dei contratti di ^vp-
provati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui 
all art. 9 della legge 2p febbraio 1902, n. 56, e degli articoli 17 
Ib dei capitolati annessi alle Convenzioni 28 novembre 1901 
provate colla legge 30 dicembre 1901, ’n. 530 .
16 dei capitolati

per memoria

12,140,518.56

18,000,000 >>

2,934,250.48

esercizio ap-

e
ap-

Garanzie e sussidi a Società per concessioni, di strade ferrate anteriori 
alla legge oO aprile 1899, n. 168 (Spesa obbligatoria)

ì

per memoria

13,98’9,490.35
Sovvenzione annua con effetto dal 1° luglio 1910 all’Amministrazione 

D p il servizio di navigazione delle linee A,
B, C, D, allegato D, della legge 5 aprile 1908, n. Ili art. 2
delle ferrovie dello Stato

n. Ili;, art. 2. .
Quote di prodotto spettante ai concessionari delle ferrovie comprese 

Phieroio ToA-eTenttb (Mantova-Modeua,
X ineioio-iorie 1 ellice, Livorno-Vada)
nella rete comprese
Pi

Sovvenzioni annue cliilometricìie derivanti dalLi facoltà 
Governo con 1 art. 12 della legge 29 lualio 1879
(Spesa obbligatoria)

Annualità dovuta a

2,700,000

3,153,000

»

»

concessa al
n. 5002, serie 2^

naria della ferro
■ pel riscatto della ferrovia stessa '(undXTTcMi^Xl

9 luX igOsTbf 1907, u. 494,
mguo 1908, n. 424, ed atto di transazione 17 ----

, vato con decreto ministeriale 15 aprii

seme-

p
marzo 1909, appro- 

successivo....

cóli cessi on e anteri ore

n. 324) . .

Da riportarsi .

25,306.29

2,342,6'00

30,000,000

2>

»

• • 1 92,516,115.68
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Riporle . . 92,516,115.68

31

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

I

Annualità fìssa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fìno al 31 dicembre 196,6 per la costruzione delle linee di. cui alla 
Convenzione' 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B della Convenzione 
approvata con l’art. 1 della legge 15 luglio 19Q6, n. 324.) . . . .

Annualità fìssa spettante alla Società per le strade ferrate Meridionali
fìno al 14 marzo 1954 ad estinzione del credito della Società stessa
per il sovrapassaggio del ponte sul Po a Mezzanacorti (art. 2, ul
timo capoverso, della convenzione approvata con la legge 15 lu-
glio 1906, n. 324) .................................................................... .... . .

Annualità fìssa spettante alla Società delle strade ferrate del Medi
terranee per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 lu

glio 1888, n. 5550 ............................................................................

Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia
per da costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888,

n. 5550 .............................................................................

Annualità dovuta alla ditta Mangiti per il servizio di navigazione a 
vapóre sul lago di' Carda (art.’28 della Convenzione approvata con 
la legge 5 marzo 1893, n. 125) (Spesa obbligatoria) ......

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti, a forma deir art. 3 
dell’àllegato M, approvato con l’art. 13‘ della legge 22 luglio 1894, 

n. 339 - Interessi - (Quindicesima annualità)............................

Annualità alla Congregazione di carità di Roma (Legge 10 feb- 
' braio 1907, n. 2.5, art. 2).................................................................   .

Debito vibaR^ib-

Pcìiaioni ordinari >, indennità ed ae^egni.

Pensioni ordinarie (Spese fisse),

ai terinini degli a;r-Indennità per una .sola volta, invece di pensioni _
“ ~ 83 e 1Q9 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 

ixiiirbctjuj, approvato con R. cl,eereto 21 febbraio 1895, n. 7Ó, cd altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria,) . . . .

ticoli
militari

Pensioni agli operai d’ambo i sessi delP officina governativa carte- 
valori.....................................•.............................................................

Assegni vitaUzi in dipendenza della cessata liquidazione della gestione 
dell’antico Monte di Pietà di Ronn.a .

9,053,689.90

162,838.26

8,261,386.53

4,911,013

72,920

»

»

3.761,849.80

10,5,000 »

118,844,813.17

89,214,900'

1,025,000

45,000

2,460

90,287,360

I

I
I

»

1»

»

»

I
I,

I

!

f

l

I
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Pensioni straordinarie.

Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e loro vedove ed orfani, ai 
veterani delle campagne di guerra per dbndipendenza nazionale 
e pensioni diverse - Rimborsi alla Gassa depositi e prestiti per le 
anticipazioni dalla medesima fatte a termini delia legge 14^ lu
glio 1907, n. 537....................... ..........................................................

Gontribidi alla Cassa Nazionale di previdenza 
e premi di assicibrazione degli operai.

Contributo dello Stato per gli operai deirofficina governativa carte- 
valori da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la inva
lidità e la vecchiaia degli operai e premi per rassicurazione degli 
operai ed assistenti e controllori deirofficina stessa...................

Contributo dello Stato'pel personale operaio delia R. Zecca da versarsi 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 

s degli operai e premi per rassicurazione del personale stesso . .

Totale del debito vitalizio . - .

Dotazioni.

3,000,000 »

4;800

4,000

8,800

93,296,160

»

»

»

»

■ Dotazioni della Casa Reale

\ Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia,
Re Umberto I (kvgge 6.dicembre 1900, n. 393}

vedova di S. M. il

Spese poc)' le Camere 'Legislatice.

Spese pel Senato del Regno,

Spese per la Camera dei deputati

Rimborso airAmministrazione delle ferrovie di Stato ed a Cu 
ferr(^ie private e di navigazione dell’ importo dei viaa^gi dei membri 
del Parlamento (Spesa obbligatoria)..............

a società di

15,050,000

1,000,000

16,050,000

560,000

»

»

»

1,220,000 .

882,000_

2,662,000 »
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Spese generali di Amministrazione.

Ministero.

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

71

Personale -di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in .Roma (Spese fisse)

Spese d’ufficio del Ministero

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse) ................... ....................... .... .......................................

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).................. ....

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri...................

Spese per l’Ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri . .

Corte dei conti.

Personale di ruolo (Spese fisse) . ..............................................................

Personale di ruolo - Indennità, di residenza in Roma (Spese fisse). .

Spese d’ufficio

Spese di riscaldamento e d’illuminazione dei locali . .

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di cancelleria.........................

'Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
ooinpensi alle Commissioni di esami..........................................

Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie . .

Spesa occorrente alla Corte dei conti per il servizio dèi essa provvi
soriamente assunto dei conti personali di spese fisse . . . i .

Personale straordinario della Corte dei conti - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . ,.....................................................

3,468,800 »

31-5,374 /

95,240 »

3,879,414 I

10,400

770

25,000 >

10,000

46,170 >

2,280,587 >

216,135 >

40,000

14,000

30,000 h

15,000

25,000

3> '

I

l

43,000 »

.2,600

2,666,322

t



RFI -
*1 • • - .

Atti PMdmenia^i. — 6191 — Senato del Regno,

^LEGISLATURA XXIU — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

, :t

'• ’ì

*

=?
14

J

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro 
e szblle opere di risanamento della città di Napoli.^

Personale della Direzione generale (Spese fisse) .........................

Personale di ruolo della Direzione generale 
in Roma (Spese fisse) . ....................

- Indeiinità di residenza

Spese diverse inerenti al servizio di vigilanza

99,000 »

4,447.50

1,450 »

104,897.50

Avvocature erariali.
0

Personale dimoio (Spese fìsse) 1,049,600 »

■ Ti'Q Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 20,205
•■'77 Personale straordinario 12,440

;■ Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 500
,79

80

Spese d’ufficio (Spese fisse)...................

Fitto di locali non demaniali (Spese fisse)
43,500

39,750

■ 4

»

»

»

»

»

1,165,995

Intendenze di fmanza.

»

83

.-.34

1 ei sonale di ruolo di ragioneria, ufficiali di 
economi delle Intendenze (Spese fisse) ragioneria e magazzinieri

Personale di ruolo di■•‘in T ^^èToueria, ufficiali di ragioneria e mae'azzinipri fes7“’- Indennità di residenza in Roma Xese

Personale straordinario

Personale straordinario

2,567,110

e magazzinieri

11,135

3,360 2>

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 350

\ 82

^>3I- . . ' T
I

I

l
• V

»

»

2,581,955

Servizio del Tesoro. ■
»

'85

trollo (Spese fisse)
Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con-

1,696,760 x>

Ra or tarsi . 1,696,760 »

t
1
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Riporto . . 1,696,760

86 Personale delle Delegazioni del tesoro e, degli uffici di gestione e con
trollo - Indennità di residenza, in Roma (Spese fisse).............. 31,180 »

SI Assegni diversi a titolo di indennità di carica e di funzioni. . 19,320 »

88 Spese d’ufficio della Tesoreria centrale, del!agente contabile dei'titoli 
del Debito pubblico e del magazziniere deH’Officina carte-valori e 
della Tesoreria coloniale................................................................... 10,655 »

89

90

Personale straordinario delle Delegazioni del tesoro (Spese fisse) .

Spese d’ufficio delle Delegazioni del tesoro (Spese fisse). .

1,500

19,500

»

91 Spese per trasporto fondi e di tesoreria,' acquisto di casse forti e re
cipienti per la conservazione dei valori......................................

92

35,500 »

93

Spese pei servizi del Tesoro....................................................................  .

Spese per, raccertamento presso le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittimità dei documenti prodotti 
per le operazioni di Debito pubblico.................................  . .

24,500

1,500

»

94 Spese di liti neH’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del Debito
pubblico e deH’azienda dei danneggiati dalle truppe borbóni'Clie in -
Sicilia e altre spese accessorie (Spesa obbligatoria) . . 16,000 »

•• 1,856,415 »

Regia zecca e monelazione.

95

96

97

98

98 
bis

99

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza

'Spese d’ufficio (Spese fisse)'

79,400 »

in Poma (■Spese fisse)'. . 8,413

4,00’0

»

»

Spese d’esercizio della zecca (Spesa obbligatoria)

Accantonamento degli utili derivanti dalle coniazioni di spezzati- d’ar
gento di cui alla convenzione monetaria internazionale 4 novem
bre 1908, tra gli Stati dell’Unione latina, dè voluti al mantenimento 
ed al miglioramento della circolazione monetaria (Legge 10 giu
gno 1909, n. 358, e art. 4 legge 29 dicembre 1910, n. 888) . . .

Assegni di valetudinarictà ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e loro superstiti - Premi per modelli di nuovi tipi di monete - Spese 

■ per la Commissione artistica-tecnica-monctaria istituita con Regio 
decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e per le Commissioni istituite per

Da riportarsi , .

190,000

1,760,000

»

»

2,041,813 »
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Riporto . .

concorsi relativi all’ arte della monetazione e della
cuiil Consiglio di cui all’articolo . 

Regio decreto ottohre 1907, n.

.meclag’lia., per
4 del regolamento approvato con 
765, e per lavori straordinari . .

i >1 100

100
1 bisì

i 100 
te?’

4

noi { 
f
i 102

2,041,813

28,500

j>

3>

Scuola deir arte della medaglia - Personale di ruolo (Spese fisse) . .

Scuola deirarte della medaglia- - Personale di ruolo
residenza in Roma (Spese fi

Indennità di

Scuola dell’arte de,Ha medaglia - Spese pel funzionamento della scuola 
e per lavori straordinari................................... \

Serviizi diversi.

assegnamenti sotto (Qualsiasi denoinina.zione ?v favore del per- n I Z C; r\ ri-Z^r«r»r^\sonale (Spese fìsse)

4,000

200

15,800

2,090,313

29,615

»

»

»

»

Retribuzioni e conipcnsi agrimpiegati e al personale di basso servizio

J

5P-taa^'
:!s 103

deir Amministrazion'
naie d’ordine e di servizio delle R^
vori e .prestazioni straordinarie
esami Spese per la,

centrale e provinciale del tesoro ed ai per- 
^ A'ie avvocature erariali per la- 

Compensi alle Commissioni di
•ò

Commissione tecnica permanente di cui
airarticolo. 20 del .regolamento 30 ottobre 1898, n. 508. - Spese per 
a Commiosione peimanente di cui airarticolo ilO del testo unico 
della legge sugli Istituii di emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca, approvato col Regio decreto 28 aprile 1910 n. 204 e per 
compendo al segretario della Commissione stessa . 200,000 »

I

I

1 i

104

105

106

107

108

Spese di coiamMone di cambip ed altre relative ai pagamenti, al 
. movimento ai fondi e.di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero 

(Spesa obbligatoria)............................. '

Spese di commissione ed altre inerirti alla riscossione ed al ver 
«ènte dell’ indennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbligatoria)

Spese per i

450,000)
»

■sa,--C«?'

’ervizi del tesoro all’estero, per le delegazioni all’estero 
per 1 applicazione deira//?h6irv7 e per telegrammi' di borsa

Allestimento dei titoli del Debito pubblico
mettere in circolazione Spese per coiiipletare.
HoU’n-ffio- 4- e .spedire arresterò i. titoli die si ricevono 

earte-vaion e per comprovarne la legittimitèt della 
cu colazione (Spesa, obbligatoria).............................

carte-valori e

Paghe ai diurnisti avventizi presso la Ragioneria generale dello Stato

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione.

Da importarsi . .

10,000

50,000

.80,000

9 ,600

120,000

943,215

»

»

»

»

»

»

'Discussioni^ f, 323
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Riporto . . 943,215 »

109 Indennità di tràmutamènto agli impiegati ed al personale di basso, 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto • collocati a riposo ed alle famiglie
di quelli morti in servizio . . 26,500 »

110

110 
bis

111

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121 ■

122

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine)....................................................................... - • •

Rimborso ad amministrazioni diverse delle somme versate in conto.
crediti per condanne pronunciate dalla Corte dei conti e non di
pertinenza- del bilancio (Art. 17 del testo per l’esecuzione delle de
cisioni di condanna pronunciate dalla Corte dei conti, approvato
con Regio decreto 5 settembre 1909, n. 776)

Rimborso di somme riscosse in eccedenza da Comuni^ Province od Enti 
Morali in confronto del contributo complessivo fissato per il man
tenimento di scuole medie di regia istituzione o convertile in Regie
(articolo 17 del regolamentò approvato con Règio decreto 15 set-
tembre 1907, n. 652) . ■ ...........................■ . . ................................

Spese di bollo sui titoli del Debito pùbblico, le quali debbono’stare 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria).....................................

Sussidi non obblìg'àtoriamentè vitalizi.............. .... ............................

Telegrammi da spedire all’estero (Spesa d ordine)........................

Spese postali .

Spese di stampa

a

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria legatuia di libii e 
registri . . . . ........... ............................

Spese per 1’ acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli
impiegati deir Amministrazióne del tesoro (Spesa d ordine) .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità g’enerale e reclamati dai cieditoii (Spesa obbligatoiià)

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri e al personale 
di basso servizio in attività di funzioni dell’Amministrazióne cen-
trale e provinciale^

Assegni, indennità di missione 
gli addetti ai gabinetti .

0, spese diverse di qualsiasi natura per

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine all art. 4 della legge 26 giu

gno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d’ ordine).......................

Da riportarsi . .

1’20,000 »

per memoria

50,000

5,000

65,000;

5,000

6,000

113,000

26,550

600

1-

1

»

»

»

»

»

»

per memoria

40,000

27,000

175,000

1,602,865

I
! 
j 
I

I

»

»

»
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I

Riporto . . 1,602,865 »

122 Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero deh’ azienda del demanio forestale’ del reddito 
delle foreste demaniali inalienabili eccedente le lire 600,000 (arti
colo 15, comma a) legge 2 giugno 1910, n. 277 ....................... per memoria

122 con. imputazione al contoVersamento alla Cassa depositi e prestiti ( 
corrente fruttifero delf azienda del demanio forestale del reddito

•' '-1
delle foreste demaniali già amministrate dal Ministero delle finanze 
eccedente il provento medio accertato nel biennio 1908-909 (arti
colo ,15? comma b} ìQggQ 2 giugno 1910, n. 277.................................. memoria

/ V 122

t ■-’S
■ V

J 123

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto cor- 
rentè fruttifero dell'azienda del demanio forestale del provento 
netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni fore
stali' (art-. 15, comma c) legge 2 giugno 1910, n. 277

Quota del irrodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni 
per gli orfani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67) 
(Spesa d’ordine)................................   . . . -.............................

per memoria

83,132 »

123
< lis

J

l

124

supplementare di bollo applicata agli stipendi
degli insegnanti elementari ai termini delFart. 14 della leg\ 5 lu-
glio ,1908, n. 391, e da versarsi a fondo unico per 1’educazione ed 
istruzione degli orfani degli insegnanti elementari presso la Cassa 
depositi e prestiti giusta il disposto degli articoli 27 e 31 del rego
lamento approvato con Regio decreto 1,0 giugno 1909, n. 612. . .,

Spese d’ufficio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tecnici inerenti alla fabbricazione dei bi-

per memoria

t

:
i r

125

126

; À
127

ghetti di Stato

Spesa per la fabbricazione dei biglietti
obbligatoria)

a debito dello Stato (Spesa

Spesa per il forno crematorio e per h abbruciamento elei biglietti
debito dello Stato ' . .

Spese casuali

7,744

200,000

»

a
4,000

16,000

1 1,913,741 »

Spese .per, servizi speciali.
I

r r

V.

128

Q[ticina per la [abbrica.zione delle carte-balori.

Rersònale .(Spese fìsse) . . . ..................................
48,860

Da riportarsi . . 48,860

&

»
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129

130

131

132

133XkjO

134

Riporto . . 48,860

Mercedi, pfemi e sussidi agli operai 
scrivani e loro superstiti, spese sànitarii

id assistenti controllori, incisori.

d’ordine)’
ed altre diverse (Spesa

730,000

per la stampa delie cartiSpese generali, macchine c materie prim 
lavorazioni della officina (Speta d’ordine)valori, e per le altr

Fondi eli riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art, 38 del testo 
unico della legge di contabilità, approvato col. Regio decreto 17 feb
braio 1884, n. 2016) u . '.....................................

Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della legge 
di contabilità, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016)

TITOLO li.
SPÉSA STRAOÈDÌNAÉIA

CATEGORIA I. — Spese epeetttve.

Òneri dello B t"a t o.

Pebiti variabili.

Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in
ordine all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n: 6018, e dalle provincie
di Teramo e Cliieti in ordine aH’art. 11 della legge stessa per ri- ,
sanare i danni cagionati dalle inondazioni dell’ autunno 4888 e per 
la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro nuovi 
disastri consimili (Spesa obbligatoria) . ■............................  .

Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni ai 
comuni danneggiaci dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Ccìssa
medesima per le somme corrispondenii alle sovrimposte, delle quali
rimane sospesa la riscossione ai termini dell’art. 1 della legge 25
giugno 1906, n.255 (art. 12 legge
29 luglio 1906, n. 403} (Spesa obbligatoria) . .

.tessa ed art. 1 ^Regio decreto

2,000,000

2,778,860 » ;

4,000,000

1,000,000

5,000,000 » u

1,000 t

30,000

»

»

»

» 1

I

1 I

1

Q

I

»

135 Metà a carico dello Stato delle annuali là d’interessi e d’ammor (amento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa

Da riportarsi . . 31,000 »
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li

'3

136

137

D

k <!

138

Riporto . .

depositi e prestiti a provincie e comuni, anche nell’interesse^degli 
• Istituti di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo esclusivo di 

procurar loro i mezzi per riparare i danni causati dal terremoto 
(art. 13, legge 25 giugno 19Ò6, n. 255)........................................

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni
riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria 
sulle rendite imponibili superiori ‘ ‘ ‘
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
delia legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine)........................

C'J lire 6000 destinato alla estin-

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo 
escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n, 383, arti
coli 6 e 7), e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo I) ed
in quelli calabresi ■(legge 25 giugno 1906, n. 256, articoli 46 e. 47 n
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, destinato alla estin
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni (Spesa d’ordine).............................

31,000

22,400

240,000

1,500,000

»

»

»

il
I
f

139

1

140

141

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di 
Cenova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in 
relazione all’art. 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per ripa
rare ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni 
cagionati ai comune di Camponiaggiore 'dalla franai del' 10 feb-
braio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spésa obbliga
toria)

Interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale differenza tra 
il saggio normale e quello di’ favore, sur prestiti da concedersi
al comune di Napoli ai termini degli Tiicoli '6 e 26 della le;
8 luglio 1904, n. 351 - art. 4 della legge 27 giugno 1'907, h. 40Ò 
e.art. 2 della convenzione 8 febbraio 1908 approvata colla legge 
5 luglio T9O8, h. 351 (Scadenza 31 dicembre' di ciascun anno per 
anni 50) . . ............................................................................................

Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti quale 
il saggio normale e quello' di favore sul prestito' d, 

concedersi al comune di Parma ai termini della leg;
differenza, tr.Co a

358,294.56

80,000 2>

1908, n. 9 (Terza delle cinquanta annualità)
'Ob 2 -gennaio

10,560 »

Canone dello Stato nella misura dell’ 1.50 per cento nel pagamento 
prestito trasformato, contratto dal comune didegli interessi . del 

Pisa con la Cassa

per cento

dei depositi- 'e prestiti, di cui ali’art. 1 della 
legge 6 giugno 1907,_ n. 320 (Quarta delle cinquanta annualità)
(Scadenza 1® luglio di ciascun anno) 224,237.55

Da riportarsi . . 2,466,492.11
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Riporto . . 2,466,492.11

142 Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Napoli 
come concorso dello Stalo nei lavori di risanamento di quella città, 
COI rispondenti alhr metà della somma stabilita daH’art. 3 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati dal- 
r art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata coll’art. 5 
deU’allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini della
legge 17 luglio 1898, n. 318 e le.gge 5 luglio 1908, n. 351 2,'500,000 »

4,966,492.11
j

Spese diverse.

143 Restituzione di quote presuntivamente indebite o inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei’danneggiati dalle truppe borboniche nel 18'60 2,780 »

144 Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia AustroyUngarica a ter
mine deir art. 8 della Convenzione .
marzo 1871, n. 137 (Spesa d’ordine)

A, approvata colla legge 23
1,500

145 Spesa per indennità dovuta ai termini dell’ art. 149 della legge sul 
‘ riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo uiiicó), 

ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Spesa obbligatoria) . . . 36,170

146 Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343)...................230,000

147 Contributo del Tesoro dello Stato a favore .dell’ Istituto di S. Spirito
in Sassia e deg’li Ospedali riuniti di Roma .(art. 11 della legge .30
luglio' 1896, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della legge
3 luglio 1903, n. 321) ’. . ...............................................................\ . 495,364 16

148

149

Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896, n.’ 343, 
sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria)........................

Concorso dello Stato nella spesa perla cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell’istituto di S. Spi
rito ed ospedali riuniti di Roma (Legge 31 maggio 1900, n. 211) .

300,000 .

300,000

»

»

»

»

»

150 Corresponsione all’istituto di S. Spirito ed agli ospedali riuniti di Roma 
a pareggio del fabbisogno annuale (Legge 8 luglio 1903,' n. 321 e 
regolaménto 5 marzo 1905, n. 186 e art. 8 della legge 18 giugno 
1908, n. 286)..................................................................................   . 1,500,000 »

151 Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, per l’ammorta- 
inento del mutuo concesso all’Istituto di S. Spirito e ospedali riuniti
di Roma per effetto dell’art. 1 della legge 18 
(Terza delle cinquanta annualità) ....

giugno 1908, n. 286
530,672.28

Da riportarsi . . 3,396,486.44
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Riporto . . 3,396,486.44
152

153

154

155

: 156

157

■'j

158

rt
V
I 
f

160

Concorso dello Stato da corrispondersi'al pio Istituto di S"'. Spirito ed
ospedali riuniti di Roma in ragione di tre lire per ciascuna degenza 
in più verificatasi in confronto delle degenze del 1906 ai sensi c 
alle condizioni indicate nell’ari. 8 secondo comma della legge 18 
giugno 1908', n. 286 ........................ ......................................................

Corresponsione aìrAniininistrazione degli ospedali riuniti di Roma
delle quo'te, di spedalità per degènti dei quali non fu possibile 
airAmministfazione suddetta aceèrtàre il domicilio di origine ed'ad
debitarne il comune (art.-9 della legge 18 giugno 19087 n. 286)

Restituzione eventuale di rendite e capitali, già appartenenti alle con
fraternite romane indemaniate, in- consegu'ènza' di disrnissioni dì 
beni ordinati e da^ordinarsi in conformità, dell’art. 1 d®ìa legge 
oO luglio 1896, n. p4-j^ e réstituzioiie al Demanio di sómme versate' 
al Tesoro in più delle dovute in'consegùenze dell’Amministrazióne 

già apparf0entì _a d'étle cónfraternite, tennta dal De'manìò' 
prima dell applicaziouè di detta legge (Spesa obbligatòria

fraternite romane indemaniate.

Sussidio al Mbnté jser le pensioni agli insegnanti elementari - Venté- 
sima delle quaranta annualità dovute ai termini delle lèe'è’l 16 di- 
cembro 1878, n. 4646; 23 dicembre 1888; n. 5858, 19 febbraio 1903, Tì. .O.B P L Ino'Ln 1QGS n Q'/yl'n. 53 e 5 lugdio'1'908, n. 374'

spesà da sostenersi dall’Amministrazione 
del Fonèo per li eidto per affrettare l’aumento delle'CÓngrde pàr- 
1 occhiali da lire uOO a lire 1000, di che all’art.' 1 comma 2° della 

Ì899, n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903, Il • TlOt) I . - . . *n. 483) . .

Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneas-ioti Hai iriuX^'1^06 .conTlC“XT‘leS^
ly luglio 1906, n. 390 e corrispondenti all’ammontare delle sovrnri cmfa?comm"“: 

, o» c D uGii alt. ja della legge stessa ...

Rimboiso alle provincie ed ai comuni della Calabria Haiin ' • ‘comunali c provinciali sullrimj^nibflf de^bbriStì'SK 
causa del terremoto e non compensato con impon'ibìle "" 
munque derivante, (art. 3 della legge 14 luglio \907, n. 538)
causa dèi terremòto

Rimborso ai

nuovo co-

P^'^®^’'i^cia\di Reggio Cala^^^^ •
poste comunali e provinciali, sull’imponibile dei fa'HLrir.ni-’ in causa del terremoto 23 ottobre W07 e non 
ponibile nuovo.
gno■1908 7

sovrim-

compensato con im-
n. 355)“““'^“® derivante (art. 2 della legge 25 giu-

- per memoria

per memoria

71 er memoria

300,000

1,000,000

10,000

230,000

»

»

>

‘"SS
7’0,000' »

Da riportarsi . . 5,006,486.44
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Riporto . . 5,006,486.44

161

162

162 
bis

163

164

165

166

168

e 3 agosto 1903, nn. 249, 369 e 378; e 11 luglio, 22 settembre e 
7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636 (legge 16 giugno 1907, n. 3.85).

Spesa occorrente per i lavori di riordinamento della sede del Senato del 
Regno - Legge 24 dicembre 1908, n. 733 (Spesa ripartita) (.Quarta rata)

Rimborso alle provincie di Messina e di Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1Q0.8 della differenza 
fra rammentare della sovrimposta sui terreni e sui fabbricali ri
scossa nel Ì9Ò8 e l’ammontare della sovrimposta che sarà applicala 
per gli anni dal 1909 al 1913 (art. 8 della legge 12 gennaio 1909, n. 12).

Assegnazione in conato de^ proventi dell’addizionale di cui all’art. 2
della legge 12 gennaio 1909, ni 12, per provvedere al rimborso 
delle sovriniposte comunali e provinciali -abbuonate a sensi del-

' ............. . 466, nei comuni danneggiatil’art. 74 della legge 13 luglio 1910,
dal terremoto del 28 dicembre 1908 cori una percentuale di cgse 
distrutte o inabitabili non minore del 50 per cento. . . .. .

Contributo dello Slatto nel pag’amento delle scmetralità dei mutui con
tratti da privati e dà istituti di beneficenza, di istruzione e di edu-
cazione per nuove costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fab
bricati nelle località danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(art. 9 della legge 13 luglio 1910, n. 466) . ..................................

Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui all’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per l’esecuzmne di piani rego
latori e di ampliamenti dei centri urbani e rispettive frazioni 
(art. 39 e 41 della legge 13 luglio 1910, n. 466) . . . ' . . .

Somma da versare all’ Unione messinese dei proprietari danpeggiatì 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ai sensi dell’art. 22 della legge 

13 loglio 1910, n. 466 .......................................................................

Contributo dello Stato nella spesa di accertamento dei mutui contratti 
dai danneggiati dai terremoti del 2.5 agosto 1909 e 7 giugno 1910 
per la riparazione e ricostruzione dei fabbricati danneggiati o di
strutti (articoli 2 e 8, coniraa 2 della legge 43 luglio 1910, n. 467)

Rimborso di sovrimposta a favore delle provincie di Avellino, Potenza, 
e Salerno e dei coinuni delle provincie medesime di cui airelénco 
approvato con R. elecreto 23 settembre 1910, n. 716, danneggiati dal 
terremoto del 7 giugno 1940 (art. 4 della legge 13 luglio 1910, n. 467)

Somme da versare alla Cassa depositi e prestiti e corrispondente alla 
metà degli interessi sui mutui contratti dai comuni danneggiati dai 
terremoti del 25 agosto 1909 e 7 giugno 1910 per riparare i clanni 
cagionati dai terremoti meclesimi (art. 6 della legge 13 luglio 1910,- 
n. 467)...............................................................................................

Da riportarsi . .

70,000

130,000

1,000,000

per memoria

memoria

900,000

30,000

p,er memoria

per memoria

per memoria

7,136,486.44

»

»

»

»
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Riporto . . 7,136,486.44

169 Concorso dello Stato nelle spese per le feste commemorative della pro
clamazione del Regno d’Italia da tenersi in Roma e Torino nel
l’anno 1911 - Somma da assegnarsi al Comitato esecutivo in Roma' 
ai termini degli articoli 1 e 2 della legge 24 dicembre 1908, n. 751 
(Spesa ripartita) (Terza ed ultima rata) .............. ....................... 500,000 3>

70 Concorso dello Stato nelle spese per le feste commemorative della pro
clamazione del Regno d’Italia da tenersi in Roma e Torino nel
l’anno 1911 - Somma da assegnarsi• al Comitato esecutivo di To
rini ai termini degli articoli 1 e 2 della legge 24 dicembre 1908, 
11. 751 (Spesa ripartita) (Terza ed ultima rata)........................

Spese di impianto e di funzionamento degli uffici istituiti a Messina 
e a Reggio Calabria per la custodia dei valori rinvenuti- tra le ma
cerie degli edifìci danneggiati dal terremoto 28 dicembre 1908 - 
Indennità all’ agente contabile ed al controllore e retribuzione al 
personale avventizio di scritturazione e di basso servizio (Regio 
decreto 2 settembre 1909, n. 699)................................................

PI 72

II

>173

174

500,000

23,000

Sussidio alla Cassa, di previdenza per le pensioni dei sanitari (art. 15 
della legge 11 dicembre 1910, n. 855) (Spesa ripartita - 2^ annualità)

CATEGORIA III. — Movimento di capìtali.

Spesa derivante dall’art.

250,000

8,409,486.44

Estinzione di debiti.

della Convenzione 17 novembre 1875, mo-
-difìcato coir art. 1° dell’altra Convenzione 25-febbraio 1876, 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferro-
vie dell’Aita Italia - Ammortamento . .

appro-

Debiti redimibili inserittf nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa, 
obbligatoria)...........................

8,934,683.62

2,485,150 »•

;S71

I

1^'^

'■'^(a)

1,1

I

t

1 
(

o

»

»

»

a75 Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 di
cembre 1908, n. . 731 -7 Ammortamento (Spesa obbligatoria) . - 1,180,000 »

1176

177

[178

Obbligazioni 3 per .cento. - . emesse ai termini della legge 15 maggio
1910, n. 228 - Ammortamento (Spesa obbligatoria)................... ....

Debiti redimibili 
obbligatoria)

non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa

Òbbligazioni- 5 per cento per le spese di costruzione delle strade fer
rate del Tirreno - Ammortamento (Spesa obbligatoria)

Da riportarsi . .

3,080,000

2,836,180

2,080,000

2>

20,596,013.62

!

(«) Il capitolo 172 m soppresso col progetto eli bilancio.

[ Discussioni, f. 824
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=== I

179

{.a}
181

182

183

184

185

186

187

188

189

190

191

192

Riporto . .

Obbligazioni ferroviarie .3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Ammortamento....................................................

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento 
(Spesa obbligatoria)............................................... .. ..........................

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per 1’ anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 

Ammortamento (Spesa obbligatoria) .e 28 giugno 1892, n. 299

Rimborsi di capitali dovuti al tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria)

Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti a forma dell’arti
colo 3 dell’ allegato M, approvata coll’ art. 13 della legge 22 luglio 
1894, n. 339 - Ammortamento (Quindicesima annualità) . . .. .

Quota d'aininortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge
7 luglio 1901, n. 323) ..............................................................................

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25 milioni autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547, per resecuzione anticipata di lavori stradali, portuali, 
idraulici e di bonifica approvati da leggi dello Stato (Settima 
rata)...........................   . .................................. ........................

Certificati ferroviari di credito 3.65 por cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 281 - Ammortamento P luglio 1911 
(Spesa obbligatoria).......................................................................... '.

Rimborso del capitale vigente dei certificati di credito ferroviari 3.65 
per cento (art. 8, comma ultimo, legge 25 giugno 1905, n. 261, ed 
articoli 4 e 5 legge 24 dicembre 1908, n. 731) .......

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge 
25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento
al 1° gennaio ed al P luglio 1911) (Spesa obbligatoria) . .

Rimborso del capitale vigente dei certificati ferroviari di credito 3.50 
per cento (Legge 23 dicembre 1906, n. 638 ed articoli 4 e 5 legge 
24 dicembre 1908, n. 731)............. .... .......................................

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato 
giusta r art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento
al 1° gennaio 1912 (Spesa obbligatoria)

Provvisionali di riscatto delle linee ferroviarie di cui all’ art. 3 della 
legge 11 luglio 1909, n. 488 . .... ...............................................

Da riportarsi , .

(a') Il capitolo n. 180 fu soppresso colla nota di variazioni n. 631-Z)ts-.

20,596,013.62 '
i

I

4,500,000 /

188,500

6O,DOO

40,000

» I

»

?

1,238,150.20 ;

1,485,000

li

> ’l

II

1,054,500 »:

I

4,828,207.44 i

per memoria

6,204,785.21

per memoria j

1,071,538.29

3,890,000 ’i
I

' 45,157,194.82
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Riporto . . 45,157,194.82

193

1

..-t

195

4

196

197

f

>8
■ i

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti per il mutuo di 
lire 3,800,000 concesso al Ministero degli esteri per spese d’acquisto, 
adattamento e arredamento dei due palazzi ad uso di sede della
R. Ambasciata di Pietroburgo e Costantinopoli (art. 4 della legge
7 luglio 1910, n. 402) (1» delle dieci annualità; scadenza 15 luglio 
di ogni anno)........................ ....................................................................

Accensione di crediti.

Somma da versare al Consorzio obbligatorio per l’industria zolfifera 
siciliana ai sensi dell’art. 26 della legge 30 giugno 1910, n. 361 
(Spesa ripartita) (Seconda annualità).............................\ .

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie delio Stato.

Somma da provvedersi airAmministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle defi
cienze al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico (Legad 
23 dicembre. 1906, n. 638, e 7 luglio 1907, n. 429, art. 22 con rag
giunta di cui all’art, 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372)P’

alle Società, già esercenti le tre reti ferroviarie 
ibi Ari 1 4-/^-lA-ilrs A  *_ 1 * • 1 •Mediterranea, Adriatica c Sicula in conseguenza delle liquidazioni
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolo !<> della ler^ . 
lati^pon^^it 1 articoli 42, 47 e 32 dei contratti stipu

tre Società ed anprovati colla, ìpp-p-a
25 giugno 1905, n. 261,

1885, n." 3048)

■ge

approvati colla legge 27 aprile

Anticipazioni a provincie, comuni ed Opere pie.

Somma da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na-poli, corrispondente alla metà della s 
della, legge 15 gennaio 1885, n. 2892, cd 
dicati all’ articolo 1 della convenzione 15 soimaiu loyu aonrov-ma 
con 1 articolo 5 dell’ allegato L alla legge 8 agosto 1895^ n 486 "^ed 
ai termini della 1p,p-p-a 17 i„.Ka aie 1 in. 318 e legge 5 luglio

somma stabilita dall’ articolo 1o
e da procurarsi nei modi in

gennaio 1895,\approvata

468,505.59

45,625,700.41

500,000 »

• 150,000,000

per memoria

150,000,000

5>

2>

ai termini della legge 17 luglio 1898, 
1908, n. 351.........................\ ’ 5 luglio

""““i 'li Roma deUe quote eli spedalità non versate dai comuni debitori ner doo-pn+i 
non romani (articolo 10 della legge 18 giugno 1908, n/286) °

2,500,000

per memoria

2,b()Q,Q0Q »

. 1

1
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199

200

201

202

203

204

205

206

I

Partite che si compensano coll’ entrata.

Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver
sate dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro, carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvo
cature erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze mede
sime ISpesa d’ ordine).......................................................................

Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta
bella A annessa all’allegato M dell’articolo 13 della legge 22 lu
glio 1894, n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti (Spesa d’ ordine)............................

Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dall’articolo 9 della legge 
12 giugno 1902, n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per cento 
al netto in sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti 
(Spesa d’ordine).................................................................................

Annualità da corrispondersi dal tesoro alla Cassa dei depositi e pre
stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re
pubblica di S. Marino in base all’ art. .2 della Convenzione addi
zionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria con la legge 29 luglio 
1906, n. 446 .....................................................................................

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai
sensi e per g'ii scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del re
golainento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità q seque
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche . .

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle mercedi 
degli operai dello Stato- di cui alla legge 13 luglio 1910, n. 444 .

Somma spettante all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato per 
interessi del fondo di proprietà del tesoro costituito presso la Cassa 
dei depositi e prestiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 della 
legge 29 marzo 1900, n. 101, e dell’articolo 3, lettera h della legge 
9 luglio 1908, n. 418 ... .... ...............................................  •

Somma da versarsi al conto corrente istituito col Ministeio dei favoliOOinmcl tlCt VClOCUO-l CliL UUiLlU X vjjiuv xujux uixj. uvz .

pubblici a reintegrazione delle somme anticipate dal tesoro _ sul
fondo di 88 milioni per provvedere ad opere e bisogni urgenti nei 
comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, in coiii-
spondenza ai ricuperi da enti morali e da privati, ai termini della 
legge 15 aprile 1909, n. 188, dell’ articolo 16 della legge 4 luglio 
1909, n. 421 e dell’articolo 1° della legge 30 giugno 1910, n. 391.

170;000

9,204,885

»

»
1

I 
I

I
. I

I

per memoria

9,310.04 i
I

I
I

750,000

276,000

3,700,000

>
i

I

»

»

memoria

14,110,195.04

I

11I

I
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CATEGORIA IV. — Partite, di giro.

Servizi diversi.

! 201 Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso . 5,019.50

.4
1

II

208

209

210

••♦A s*4

Rendita di proprietà dello. Stato libera da qualsiasi vincolo' . .

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per. le spese di 
costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in rela
zione alla legge 30 inarzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate 
in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento dei 
lavori .... ..........................................................................................

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Ammini
strazioni governative.......................................................................

RIASSUNTO PER TITOLI

16,769.25

50,000 x>

517,584.54

589,373.29

TITOLO I.
Spesa ordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui 369,915,548.54
Debiti redimibili. 93,265,853.55
Debiti variabili 118,844,813.17
Debito vitalizio 93,296,160 :g>

Dotazioni 16,050,000 »

Spese per le Camere legislative ■ 2,662,000 5*

694,034,375.26
Spese generali di amministrazione.

Ministero. 3,879,414
Presidenza del Consiglio dei ministri 46,170 »

Da riportarsi . . 3,925,584
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Riporto . .

Corte dei conti............................................................................................

Vigilanza sugl’Istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli..........................................

Avvocature erariali

Intendenze di finanza

Servizio del tesoro ..

Kegia zecca e monetazione

Servizi diversi

Spese per servizi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori

Fondi di riserva

Totale- della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.
Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

3,925,584

2,666,322

»

»

104,897.50

1,165,995

2,581,955

1,856,415

2,090,313

1,913,741

»

»

»

»

»

16,305,222.50

2,778,860 »

5,000,000 »

718,118,457.76

Debiti variabili

Spese diverse .

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti.

Accensioni di crediti

4,966,492.11

8,409,486.44

13,375,978.55

45,625,700.41

500,000 »

Da riportarsi 46,125,700.41
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Riporto , . 46,125,700.41

Aliticipazioui air azienda delle ferrovie dell© Stato . .

Anticipazione a provincie, comuni ed opere' pie

Partite die si compensano coll’entrata. .

Totale della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria III. — Movimento di capitali (Parte straordinaria)

Totale spese reali . .

150,000,000

2,500,000 »

14,110,195.04

212,735,895.45

226,111,874 »

944,230,331.76

589,373.29

731,494,436.31

212,735,895.45

944,230,331.76

Categoria IV. — Partite di giro
589,373.29

Totale generale 0 8 944,819,705.05

’i

•si

/
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Elenco A.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO

Capitolo n.
2> n.

»

»

n.
n.

» n.

»

2>

n.
n.
n.

1. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto.
2. Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge 29 giu

gno 1906, n. 262.
3. Rendita consolidata 3 per cento.
4. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.
5. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto creata in virtù delle leggi 12 giu

gno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903, n. 483.
7. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi.
8. ÌDebito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi.
9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori- legali nelle provincie napolitano.

»

»

X>

n. 10. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla - legge 26 marzo 1885, 
n. 3015, serie 3^

n. 11. Debiti redimibili inscritti nel G-ran Libro - Interessi.
n. 12. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi.
n. 13. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per T anticipazione di lire 12,000,000

del concorso governativo^ di cui alle leggi 20 luglio 1890^ n. 6980; e 28

»

2>

»

»

»

»

y>

giugno 1892, n. 299.
n. 15. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto 

delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - 
Interessi.

n. 16. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 
1890, n. 6751 - Interessi.

n. 17. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi.

n. 18. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 dicembre 
1908, n. 731 - Interessi.

n. 19. Obbligazioni .3 per cento netto emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, 
n. 228 - Interessi.

n. 21. Annualità al Comune di-Napoli per l’assegno agli Istituti di beneficenza di detta 
città (Legge 12 maggio 1901, n. 164).

n. 22. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione.
n. 23. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 

1901, n. 323.
n. 24. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550, e .dell’art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.

n. 25. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato.
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Segue Elenco A.

Capitolo n. 26. Interessi deir 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 
di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 del?allegato D).

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

n.

n.

27. Certificati ferroviarii di credito 
giugno 1905, n. 261 - Interessi.

q .65 per cento netto creati dalla legge 25

28. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla legge 23 di-
cembre 1906, n. 638 - Interessi.

n. 29. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello .Stato, giusta Tart. 9
della legge 22 aprile 1905, n. 137 Interessi 3.75 per cento netto'.

n.

n.

n.

n.

31. Garanzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferrate anteriori alla 
legge 30 aprile 1899, n. 168.

34. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2^

41. Annualità dovuta alla Ditta Mangili per il servizio di navigazione a vapore
sul lago di Garda (art. 28 della convenzione approvata con la legge 5 mar^o 
1893, n. 125).

45. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termin.i degli articoli 3, 
83 e 109 del testo-

G

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato
con Regio decieto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legai-
mente dovuti.

n. 55. Rimborso airAmministrazione delle ferrovie di Stato ed a Società di ferrovie

n.

11.

private e di navigazione deirimporto dei viaggi dei membri del Parlamento 
94. Spese di liti sostenute nell’interesse delle Amministrazioni del Tesoro, del De

bbo pubblico e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in
Sicilia ed altre spese accessorie.

98. Spese d’esercizio della zecca.
n. 103. Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, al movimento 

di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero,
n. 104. Spese di commissione ed. altre inerenti alla riscossione ed al versaménio del-

rindennità dovuta dal Governo cinese.
n. 106. Allestimento dei titoli del Debito pubblico Spese per completare, mettere in

circolazione e spedire all'estero i titoli che si ricevono dall’officina 
valori e per comprovarne la legittimità, della circolazione.

n. 110. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato.
n. 112. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico

carte-

delio Stato.
n. 1Ì4. Telegrammi da spedire all’estero.
n. 118. Spese per l’acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degU imnie- 

gati deH’Amministrazione ■ del tesoro.
n. 119. Residui passivi eliminati a senso del? art. .32 del testo

n. 122. Somma da
contabilità generale e reclamati dai creditori.

unico di legge suUa

versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di
1OS ri i" ordine all’art. 4 della legge 26 giugno 1902 n 972

n. 123. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata ajìl stip^kdl
civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni deo-li °
impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67) °

n. 125. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato.
’ e sussidi agli operai ed assistenti controllori, incisori, scrivani e loro

supi.istiti, spese sanitarie, ed altre diverse.

P'Gb■e 3 marzo 1904, n. 67).
orfani degli

discussioni, f. 825
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Segue Elenco A.

Capitolo ii. 130. Spese genemli, macchine e materie prime per la stampa delle carte-valori e

»

2>

3>

»

3>

per le altre lavorazioni della officina.
n. 133. Interessi a calcolo sui mutui contratti della provincia di Sondrio in ordine 

all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e delle provincie di Teramo e 
Chieti in ordine al?art. 11 della legge stessa per riparare i danni cagionati 
dalle inondazioni dell’ autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili.

n. 134. Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a Comuni 
danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cassa medesima per le 
somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali rimane sospesa la riscos
sione ai termini dell’art. 1 della legge 25 giugno 1906, n. 255 (art. 12 legge 
stessa ed art. 1 Regio decreto 29 luglio 1906, n. 403).

n. 136. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni riscosso 
nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria sulle rendite impo
nibili superiori a lire 6000 destinato alla estinzione delle anticipazioni e al 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
anticipazioni con interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni autorizzate 
con gli articoli 46 e 47 della legge 25 giugno 1906, n. 255.

n. 137. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso 
nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo escluse le provincie 
di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7), e di Potenza, (legge 
31 marzo 1904, n. 140, titolo I) ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, 
n. 256, articoli 46 e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, desti
nato alla estinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni.

n. 138. Annualità, da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento ed ammortamento dei mutui’ concessi alle provincie di G-enova 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, ih relazione all’art. 8 
della legge 31. maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti 
del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomag- 
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, 
n. 5600.

n. 143. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia.
n. 144. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine 

dell’art. 8 della convenzione A, approvata con legge 23 marzo 1871, n. 137.
n. 145. Spesa per indennità dovuta ai termini dell’art. 149 della legge sul riordina

mento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente; 
articolo n. 148. -

n. 148. Contributo eventuale dello Stato a favore deUa Congregazione di carità di 
Roma, in esecuzione dclPart. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla bene
ficenza di Roma.

n. 154. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell’art. 1 della legge 30-luglio 1896, n. 343, e 
restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute in 
conseguenza dell’Amministrazione dei beni già appartenenti a dette Confra
ternite, tenuta dal Demanio prima dell’applicazione di detta legge.
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j Capitolo n. 174. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento.
■ '1

.'A

»

»

»

n. 175. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 dicembre 
1908, n. 731- Ammortamento.

n. 176. Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, n. 228.
n. 177. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento.
n. 178. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del 

Tirreno - Ammortamento.
»

■»

»

»

»

»

»

»

11. 181. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - A mmorta,mento,

n. 182. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma q per ranticipazione di lire 12.000.000
del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammortamento.

n. 183. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato.
n. 18/. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della

legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento al 1° gennaio e 1° luglio 1911.
n. 189. Certificati^ ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini della 

2c> giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 - A mmortamerito
al' 1 0 gennaio ed al 1° luglio 1911.

n. 191. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato giusta
Tart. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1° gen-naio 1911.

n. 199. Quote dovute ^i funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate 
dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro
carico- pei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali e paga
menti di spese gravanti le competenze medesime.

200. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all’allegato M dell’art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339 pei 

„ oni A vengoho somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti, 
n. 201. Anticipazioni da versarsi aUa Cassa depositi 

fondo di ammortizzazione stabilito

n.

n. 166, per la rendita consolidata 3.50

o

e prestiti per integrazione del
dall’art. 9 della legge 12 giugno 1902,

titoli di debiti redimibili convertiti.
per cento al netto in sostituzione di

RONISTERO DELLE FINANZE

: 1 Capitolo n. 20. Telegrammi da spedirsi all’estero.
; »

I
»

1

n. 23. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa occorrente
Xi’’dèfbolt'T carte-valori, dei contrassegni do-
gallali, dei bolli e punzoni e per altre forniture
VIZI finanziari, da farsi dall’officina

n. 24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture 
vari .

per la provvista della

occorrenti per i varii ser
go vernativa delle carte-valori.

»
servizi finanziari, da farsi dalla 

n- 25. Acquisto di libretti zecca di Roma.
occorrenti per i

»

■
I ' 4

centrale e provind“e ÌX." dell’amministr-azlone

IL 26. Residui passivi eliminati a senso dell’art.
tabilità generale e reclamati dai creditori.

32 del testo unico di legge sulla con<

’t
e
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Capitolo n. 41. Contributo dello Stato alba Cassa di previdenza per il personale tecnico aggiunto' 
straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

» 

»

» 

» 

»

»

»

3>

11.

n.

n.

42. Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di cessazione 
dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai loro figli.

43. Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio del ca
tasto e per le Giunte tecniche provinciali.

54. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (tasse sugli 
affari).

n. 56. Indennità, per le spese d’ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori
e del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G. legge 

8 agosto 1895, n. 486. (Idem).
n. 67. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (tasse sugli affari).
n. 70. Spese per ■ trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli auto

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
dei valori di bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollo straordinario (Idem).

n.

n.
n.

n.

n.
n.
n.

n.
n.

n. 
n. 
n. 
n.
n. 
n.

71. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione dei valori 
capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti delle tasse di regi
stro e di successione (articoli 15 e 18 dell’allegato C alla legge 23 gennaio 
1902, n. 25) e spese per le Commissioni provinciali e centrale istituite dagli 
articoli 5 e 6 della legge 24 dicembre 1908, n. 744, per l’accertamento della 
congruità delle mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipo-
teche.

72. Restituzioni e rimborsi (tasse sugli affari).
73. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 

d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati docenti, giusta l’art. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. -638.

74. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 
ed automobili.

84. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti.ed altri accessori (Demanio).
86. Restituzinni e rimborsi (Idem).
87. Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio - Imposta erariale, so

vrimposta provinciale e comunale.
90. Annualità e prestazioni diverse (Demanio).
93. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti di 

danni (Canali Cavour).
95. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem).
96. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).
97. Spese di coazioni e di liti (Idem).
98. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).

101. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesiastico.
102. Restituzione di indebiti dipendenti dall’amministrazione dei beni dell’Asse ec-

clesiastico.
n. 103. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu-

naie (Asse ecclesiastico).
n. 104. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall’amministrazione dei beni dell’Asse 

ecclesiastico.

!..

r

I '

l-

!
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' :5i|)APiTOLO n. 105. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e

■'3

»

»

i

»

»

»

»

»
»

»

passsaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la inva
lidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n. 115. Anticipazioni delle spese. occorrenti per Tesecuzione di ufficio delle volturo 
catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col Regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articoli 25 e 109 del 
regolamento approvato con Regio decreto 24 marzo 1907, n. 237. (Imposte 
dirette).

n. 116. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab
bricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto.

n. 118. Spese per la gestione delle esattorie.
n. 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti

allo Stato in forza dell’art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.

n. 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 121. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.
n. 122. Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Commissioni provinciali (art. 38 del regolamento 11 luglio 1907, 
n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile.

n. 123. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette.
n. 124. Restituzioni e rimborsi. (Imposte dirette).
n. 125. Rimborso alla provincia ed ai comuni' della Basilicata delle rispettive sovrim-

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d'imposta concessa col-

< ÌÀ »
Tart. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140.

n. 126. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in provincia di Potenza aventi
un

4

reddito imponibile superiore a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa pro-
vinciale del credito agrario nella stessa provincia (art. 66 della legge

»
31 marzo 1904, n. 140).

n. 127. Imposta erariale sulle zollare di Sicilia riscossa nell’esercizio 1910-11 e da 
pagarsi al Consorzio per l’industria zolfifera

4 »
n. 333).

n. 136. Impianto e manutenzione dei

(art. 17, legge 15 luglio 1906,

mezzi per diminuire le cause della malaria nelle

l »

zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza (art. 5 della legge 
2 novembre 1901, n. 460).

11. 139. Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mante-
nimeuto delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina
0 detenute nel carcere militare

?

1 vi
I

»

»

»
»

, . \ “7 -— ® concorso alle spese di giustizia militare.
1. 152. Spese di giustizia per liti civili sostenute

verso la^ parte avversaria, compresi interessi giudiziari,
accessori (Gabelle).

pei propria difesa e per condanna
risarcimenti ed altri

n. 153. Spese di giustizia penale - indennità a testimoni
ed altre e periti - Spese di trasporto

n r. . comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem) 
n. log. Competenze ai membri delle Commissioni (tasse di fabbricazione).

. 15J. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed 
riscossióne, indennità ai ricevitori del ai contabili incaricati della

registro per la vendita delle marche
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri 
11^ rilascio delle bollette di legittimazione
di fabbricazione.

e indennità per
e per altri servizi relativi alle tasse
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Capitolo n. 160. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul glucosio 
impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, 
dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici e zucche
rini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restituzione della

»
»

tassa sull’acido acetico adoperato nelle industrie.
n. 161. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite.

»

»

»

»

»

»

»

»
»
»

lì.

n.

n.

162. Quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino, giusta l’articolo 5 
della convenzione addizionale 14 giugno 1907.

174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai pro
prietari di merci avariate nei depositi doganali.

177. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).
n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol

lette di temporanea importazione ed esportazione, per bollette a cauzione di 
merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino,

giugno 1897 e la conven-giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 _
zione addizionale 14 giugno 1907 e pagamento al consorzio autonomo del

n.

porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare d’an
coraggio per gli approdi nel porto di Genova.

181. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da cor
rispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli (art. 2 e 3 dell’al-
legato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25).

n. 183. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in. animi- , 
nistrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle entrate 
della gestione stessa. • . •

n. 184. Metà dell’eccedenza dell’entrata sulla spesa del dazio consumo di Roma, da .
corrispondersi' al comune di Roma, giusta l’art. 4 della legge 8 luglio 1904, '
n. 320 e l’art 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.

n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative) ;

lì.

lì.

11.

195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi daU’erario (Idem).

201. Acquisto di macchinario; provvista di carta; spese per la stampa, il trasporto
e r imballaggio dei bollettari del lotto 
dei bollettari stessi.

202. Aggio d’esazione (Lotto).

e mercedi per la verifica e il collaudo

n. 203. Vincite al lotto.
n. 210. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei, ma- j 

gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali, meicedi ,

r

agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi, assegni di parto, in-
dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a 
mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per 1 inva- ,
lidità e la vecchiaia degli operai ed alia Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie.

n. 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici di col
tivazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 

servizi

I

ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e per
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed opeiai, in-
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■ dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer-
■ cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza pèr la invalidità
■ e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattìe.
Spitolo n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi;, spese per informazioni e

»

missioni all’estero nello interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello' 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi.

n. 218. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni pei tabacchi 
lavorati nei magazzini di deposito dei generi di privativa e contributo dello 
Stato pel personale avventizio di detti depositi inscritto alla Cassa Nazionale 

di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai.
n. 228. Paghe agli operai delle saline, mano d’opera per adulterare i sali che si ven-

dono a pi ezzi di eccezione, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi

1'^1Or

»
1'

»

»

agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le
tuni sul lavoro e contributo dello Stato

armi e indennizzi per infor
per il personale a mercede giorna

liera inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vec
chiaia degli operai, alla Cassa di mutuo soccorso per- le malattie ed alla
Cassa sociale di risparmio fra gli operai della salina di Lungro. 

n. 230. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali.
. n. 232. Mnnutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fab

bricati ; acquisto, nolo- e riparazione di macchine, mobili, attrezzi e mate
riali vari per uso delle saline-; provvista di articoli diversi per l’impacchet- 
tamento e l’imballaggio dei sali; compra di sostanze per adulterare i sali
che si vendono a prèzzo di eccezione, acquisto di combustibile, di lubrifi
canti - e di articoli diversi per il funzionamento del

. usi e spese relative. 
- n. 233. Compra dei sali. -

macchinario, e per altri

n

• - . Traspoito di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione di mate- • 
naie fisso e mobile, indennito di missione, ed altre spese nell’interesse 
per 1 esecuzione di tali trasporti; .facchinaggi interni e trasporti 
nei magazzini di deposito del sale e contributo dello Stato pel personale 
avventizio dei detti depositi -inscritto alla Cassa’Nazionale di piUidenza 

operai.

e
accessori

per la invalidità e la vecchiaia degli
■ la produzione natu-rale. o clandestina del sale.

. »

1
»

»

n. 237.-Restituzione della tassa sul sale inìpieg^ato nella salagione delle carni, del 
bullo e dei formaggi che si esportano all’estero (an. “

,1 041 “• daUa legge 2 aprile 1886, n. 3754).
• - . Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 

segni speciali ai reggenti jirovvisori dei ’ '
n. 245. Mminito ai magazzinieri di vendita‘ed agli spacciatori all'ingrosso dei sali 

e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio "

P‘ '0 (art. 15, della legge 6 lu-
n. 3754).

magazzini stessi.
ètS-

L

»

e

.,X Z““ ■' •“">»»reggenza di uffìei/di
spesa derivante dalla esenzione di tàssa

n 9J0 Q versamenti dei rivenditori dei generi di nrìvativ^n. 249. Spese per il sprvia-in hi cu piivatixa.
flpl r somministrazione gratuito del sale ai peUagrosi- costo

■ tóS -ZiTZv’S" proporzionali spettanti 1 rivendi 

eseguito hi, suddetta somministrazione.g'meri di privativa, che .hanno

3}
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Capitolo n. 250, Spese dipendenti dalTesorcizio diretto in economia delle rivendite di tabacchi » 
esteri coperte dagli utili ottenuti nell’esercizio stesso.

»
»

n. 251. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). ; _ 
11.. 254. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati e •

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione 
detti sali.

e condizionatura dei '
I . I 

.1

» 255. Spese d’ufficio, di materiali d’ ufficio, di stampati e diverse, permanenti o transi
torie, occorrenti alla gestione del chinino; mercedi ad operai adibiti. a ser-
Anzi concernenti il chinino; spese per analisi di controllo e per il trasporto
nel Regno dei preparati chinacei destinati alla vendita.

» n. 256. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac-
datori al? ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

» n. 257. Assegnazione corrispondente al benefìcio netto presunto dalla vendita del chi 
nino (art. 4, lettera óZ, della legge 19 maggio 1904, n. 209). i

» n.

» n.

258. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 1904, 
n. 209).

264. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti

»
»
»

al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n. 267. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
n.
n.

269. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
271. Spese per imposte ed oneri affìcienti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell’articolo 11 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980. I I

» n. 212. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal h’ settembre 1896,
dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Demanio alla f

» n.

Congregazione di carità di Roma, in esecuzione della legge del 30 luglio 1896, 
n. 343.

273. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle impóste dirette e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro.

0
k-: 
i?

l

4

» n. 214. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stralcio
pel servizio del macinato. 1

» n. 275. Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll’art. 1 della legge ,

»
21 gennaio 1897, n. 23J.

n. 276. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle defìcienze verifìcatesi
1

nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno continentale della Sicilia e della l 
Sardegna, in dipendenza delle disposizioni sui tributi locali di cui al 
titolo III della legge 15 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della legge 24 marzo 1907, 
n. 116 art. 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538 e legge 30 dicembre 1910, 
n. 901. ’

>>
»

n. 283. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesiastico).
n.

n.

284. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle fìnanze 
dello Stato.

285. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 
della pubblica istruzione, in. equivalente del prezzo ritratto dalla vendita 
dei belli e dall’affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti am
ministrati, e spese per la valutazione e vendita de.i beni sopraindicati.
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Segite Elenco A.

Capitolo n. 286. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.

>•>

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»
»

»

»-

2>

n. 287. Prodotto netto dell’amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del
l’isola di Sardegna, eia corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita colla

n.

legge 2 agosto 1897, n. 382.
288. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (Legge 22 lu

glio 1906, n. 623).
n. 289. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti d’impie

gati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (Legge 22 luglio 1906, 
n. 623).

n. 292. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’ articolo 5 della legge 
1.4 maggio 1881, n. 198; dell’art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892; 
dell’art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298; e dell’art. 4 della legge 
8 luglio 19'04, n. 351.

n. 293. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli).
n. 294. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa

giata residenza ed altre (Comune di Napoli).
n. 295'. Personale della Quardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 296. Assegni ed indennità, al personale della G-uardia di finanza per spese d’ufficio.

di giro, di allo.g’gio ed altre (Idem).
n. 297. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la Guardia di finanza (Idem).
n. 298. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d’illuminazione e di riscaldamento 

dei locali, di servizio sanitario ed altre (Idem).
n. 299. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem).
n. 300. Restituzioni di diritti indefiitamente esatti (Idem).
n. SOL' Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).
n. 302-. Canone dovuto al comune di Roinèa per effetto degli articoli 6 e 7 della legge 

20 luglio 1890, n. 6980 (serie 33 c degli, articoli 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320, e dell’articolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.

n. 303. Personale civile per la riscossione del dazio (comune di Roma).
n. 304. Personale civile per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di 

residenza in Roma.
n. 305. Assegni ed indennltèà al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa

giata residenza-, di servizio notturno ed altre (comune di Roma).
n. 306. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 307. Assegni- ed indennità al personale della G-uardia di fìnanzta per spese d’ufficio, 

di' giro, di allog-gio, di servizio volante ed altre.
n; 308. Casermaggio, fornitura d’acqua potabile, riscaldamento-del locali ed altre spese 

pér la Guardia di finanza (Idem).
m 309. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali ed altro 
(Idem)';

Ili-310. Acquisto^ trasporto,-riparazioni e manutenzione del materiale (Idem).
n. 311. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 312-. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).

discussioni^ f. 826
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Segue Elenco A.

MINISTERO DI GRAZIA E G-IUSTIZIA E DEI CULTI

Capitolo n.
n.
n.

14. Telegrammi da spedirsi all’estero.
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
18. Residui passivi eliminati a senso deli’ art. dei lesto unico di legge sulla

n.
n;
11.

contabilità generale e reclamati dai creditori.
22._ Acquisto di libretti e di scontrini- ferroviari.
32. Spese di giustizia.
34. Restituzione .di depositi giudiziàri e spese di liti.

»

»

»

»

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI-

Capitolo n.
n.
n.

9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
11. Telegrammi da spedire all’estero. * .
16. Residui passivi eliminati a senso dell’ art.. - del testo'unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati ■ dai creditori.-
n. 55. Rimborso al Tesoro delia spesa- di • cambio dei paga'.menti in oro disposti sulle

tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali all’estero.

»

MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA

Capitolo n.
n.
n.

13. Spese per acquisto di libretti e 
22. Spese di liti.

icontrini ferroviari.Ri

26. Residui passivi eliniinati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla

n.
contabilità’ generale e reclamati dai creditori.

77. Rimborso di tasse-d’iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle antiche

»

»

»

»

»

provincie. - ' . .
n. 107. Propine ad componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle scuole 

elementari, di ammissione e di licenza negli istituti ’d-i istruzione media.
n. -225. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i comuni 

contraggono per provvedere all’acquisto di terreni, alla costruzione, all.am
pliamento e ai restauri degli .edifici esclusivamente destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli Istituti- educativi dell’ Infanzia, dei ciechi e dei

»

pliamento e ai

n

sordomuti, dichiarati còrpi morali - Onere dello Stato secondo la legge 
18 luglio 1878, n. 4460, 1’art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516'e la legge 
15 luglio 1900, n. 260 prorogata dalla legge 26 dicembre 1909, n. 812.

. 230. Concorso dello Stato per il pagamento-degli interessi dei mutui che le pro
vincie ed i comuni contraggono per provvedere alla costruzione, amplia
mento e restauro degli edifici destinati alla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge obbligo di provvedere, 
come pure per altre scuole e convitti- mantenuti a loro spese,' che siano 

Onere dello Stato -secondo P articolo 7 delle legS’ipareggiati ai governativi -
8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260.
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MINISTERO DELL' INTERNO

. Capitolo n. 21. Telegrammi da, spedirsi all’estero.
» ■ n. • 25. Residui passivi eliminati a

Segibe Elenco A.

enso deir ari. 32 del testo unico di legge sulla

»
»
»

11.

11.

n.

contabilità generale e reclamati dai creditori.
29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
30. Spese di liti.
56. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento 

degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3% articolo 81, e 
R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, art. 24).

» ■

»
11. 104. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse.
n.- 178. Maggiore interesse da paga.rsi alla. Cassa depositi e prestiti sui mutui ai

comuni più bisognosi per opere di risanamento (Leggi 14 luglio 1887, n. 4791, 
8 febbraio 1900, n. 50, art. 2, e 1.3 luglio 1905, n. 399, art. 2).

» n. 17.9. Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso dello Stato nel paga-
■mento degli interessi sui mutui contratti dai comuni per 1’ esecuzione di 
opere riguardanti la provvista di acque potabili in base ai limiti deUe con
cessioni annue di lire 80,000 per le leggi 8 febbraio 1900, n. 50; 28 di
cembre 1902, n. 566; IO luglio 1905, n. 399: e di-lire 40,000 per la legge

»
14 luglio 1907, n. 544.

11. 180. Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato ai comuni
della, Sardegna nelle spese per la esecuzione di operi
vista di acque potabili (art. 60 della leggi

riguardanti la prov
14 luglio 1907, n. 562).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo n.

»
11.

11.

28. Acquisto di librétti e di scontrini ferroviari.
29. Spese di liti e per arbitraggi.
31. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e 'reclamati dai creditori.
»
»

n.
il.

11.

41. La,vori eventuali in consegueiiz, di contimv
• 70. Lavori eventucali in conseguenza di contravvenzione

enzioni alla polizia, delle stimde.
alla polizia dei porti.

72. Anticipazione di spese per provvedimenti d’ufficio a norma dell’art. 52 della

» • n.

11.

legge 15 luglio 1906, n. 383.
74.-Quota a carico dello Stato italiano della spesa riguardante la Delegazione italo- 

svizzera per il Seinpione (Leggi 15 dicembre 1892, n. 710, e 21 gennaio 1904, 
n. 15).

76. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse alla industria privata (Leggi
30 aprile-18'99, ii. 168, 4 dicembn 
12 lùglio 1908, 11. ■444).

1902, n. 506, 16'giugno 1907, n. 540 e

» n. 96. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti nelle 
provincie' venete.
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Segue Elenco lì.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEORAFI

Capitolo n. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti ed avven
tizi dell’Amministrazione postale e telegrafica.; ai quali non compete pensione 
ai termini del B. decreto 6 giugno 1907, n. 716.-Indennizzi e spese diverse 
per infortuni e danni.

»

»

»

n.
n.
n.

22. .cquisto eli libretti e seont-rini feiTOviari.
23. Spese di liti..
30. Residui passivi eliminati a sensi dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
»

»

li.

n.
34. Spese per bollo straordinario di cambiali.
47. Spese per trasporto delle corrispond.enze e dei- pacchi sulle ferroAÙ.

in aggiunta ai servizi gratuiti, per qualsiasi. prestazione ferroviaria; per 
trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di veicoli - Spese per il 
trasporto della corrispondenza a mezzo della posta pneumabica - Retiibuzioni 
per trasporti di corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non

tramvie
P.I'*

Retribuzioni

» n.
fcvnno servizio per conto dello Stato.

»

»

»

n.
n,
n.

»

»

n.
n.

5) ]i.

n.

n.

» n.

»•

n.
n..

■}> n.

marittimi; lacuali e48. Compensi alle Società di navigazione esei centi sei vizi 
fl-uviali per speciali trasporti con carattere postale e commerciale.

A

.ustraliana, e indiana.-19. Trasporto delle valigi
50. Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi.
51; Premio per la vendita di francobolli; di biglietti; di cartoline postali e di 

buoni-risposta.

o CU'

55. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi. .
56: Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l’Amministrazione ai sensi del testo 

unico delle leggi postali (24 dicembre 1899; n. 501) per la perdita di lettere
raccomandate ed assicurate.

57. Indennità rimborsi eventuali cui può-essere tenuta l’Amministrazione per le
perdite derivanti dal servizio dei pacchi.

58. Rimborsi eventuali’-cui può essei^e tenuta làmir
frodi 0 di danni.d’altra natura subiti da. privati; dalia Cassa Nazionale di

dnistraMpne in dipendienza di

previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai o, dalla stessa am
ministrazione per i servizi, dei vaglia; dei titoli di credito e delle riscos-dei vaglia;
sioni per conto di terzi..

59-. Riinborsi eventuali per condono o riduzione di multe e pei somme incosse
dal.V Are mini strazione.

60. Diritti dovuti alle dogane per la esportazionp. piombatura; bollette, a cauzione 
e. lasciapassare dei pacchi postaE e per il vincolo doganale dei carri, della 
valigia, indiana.

61. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo.
fonotelegrafipi.: eventuale esercizio di uffici 

tMegrafici c, fonotqlegiiasfìui provvisori; impianto dilinee elettriche a richiesta 
di diversi; ed esecuzioni di altri, lavori interessanti le linee telegrafiche;

6.7v Impianto: di uffici teLegrafid e

mecliante concorso nelle spese; o a tolale rimborso di- esse.
83. Rimborsi dovuti per il cambio con l’estero delle corrispondenze, dei pacchi 

dei vaglia postali in base a convenzioni internazionali o contratti - Spes® 
di cambio inerenti - Assicurazione ner trasnorto STuppi - Perdite derivanti
e

ex per trasporto gruppi
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Segiie Elenco A.

Capitolo n.

n.

dal cambilo della moneta sulle somme dovute da Amministrazioni estere - 
Sistemazione di contabililà per eventuali differenze di difficile accertamento.

84. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liquidazioni 
dei. conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - Spese di cambio.

85. Goncorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a Berna
-. Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi 
risposta.

Acquisto eli buoni-

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»:

n.
n.

n.

u.

87. Bonificazioni e rimborsi diversi.
'89. Spesa per il trasporto di materiali pel servizio ' della pósta - Trasporto di

stampati, di carta fuori d’usó per i servizi della posta, e del telegrafo 
Spesa per la cernita e per la. pesatura della carta destinata al macero -
Assistenz.tCu alla macerazione della carta medesima da parte’ del personale
non di ruolo.

93. Rimborsi eventuali cui può essei-i
di frodi e di danni di altra
sparmio postali

tenuta P Amministrazione in dipendenza
natura, inerenti al servizio delle Casse di ri

gestioni annesse.
9’4. Versamento alla Gassa dei depositi e prestiti delle somme ri'cùperate per frodi

perpetrate nel servizio- dei risparmi.
n. 117. Retribuzioni' in genere ai titolari degli uffici di classe e dei posti telefo-

ni ci pubblici ed ai conce; eion.ari di linee di reti telefoniche incaricati del
servizio interurbano per conto dello Stato - Compensi pel- servizio telefonico
dei ricevitori 'degli uffici
la riscossione delle enteCl

fono-teìegratrci - Provvigioni e compensi vari per 
te telefoniche.

n. 118’. Ptlmborsi dovuti alte Amministrazioni estero ed ai concessionari di linee e di
. reti telefonicbi in dipendenza, della liquidazione dei conti di debito e di
eredito per lo scambio della corrisponde telefonica e spese inerenti.

, n. 119. Bonificazioni e rimborsi diversi deìTAmministeazione telefonica.
n. 1'20. Rimborso al Ministero del tesoro dell;.cL spesa occorrente per la provvista della

carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, dei.
vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini
toline-vaglia, dei bollettini di spedizion

o

per 'toliiii postali, delle ca.r-
per pacchi postali, dei cartoncini

e carta per libretti di risparmio per vaglia, di partecipazione dei depositi, 
e per dicfiffirazioni di conferma.

n. 135. Rimborso delle anticipazioni per l’accelerata costruzione di linee telefoniche
comprese nelM tabete amie ss air articolo 1 della, legge 24 marzo 1907, .
u. Ili, giusta rarticolo 8- della legge 9 1
Ancona-lesi, Fabriano, Ancona-Siniga

glio 1908, n. 420 (Modena-Carpi,
i a, Fano -Pesaro).

n. 136. Rimborso coT'rispondent< agii utili netti derivanti dalla gestione di ciascuna
linea o rete telefonica costruiti con fondi anticipati (articolo 29 del testo
unico di legge sui telefoni., modificate con. la legge 1‘^ luglio 1906, n. 302). 

n^ 138. Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
mto-zi postali- ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e
25 novembre stesso anno, n. 1698) Valore dei francobolli applicati dagli
operai sui ear-tsllinà per contributo.miniino per l’iserizione all Gassa nazio-

n.
t

naie di previdenza (LCiìgge 17 luglio' 1898, n. 350).
h39v Rimborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le tasse di

conve^'sazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici collegati all 
telegrafica.

rete
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■ MINISTERO DELLA GUERRA e

Segue Elenco A.

Capitolo n. 11. Acquisto di libretti; scontrini ferroviari ed altri documenti di
militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni

»

»

x>

»

viaggio per
1 macchinario per la tini-

bratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei documenti - Coin- 
peusi per lavori straordinari inerenti alla distribuzione dei documenti stessi, 

n. 13. Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai creditori.

n. 18. Spese di liti e di arbitramenti.
n. 71. Spese di giustizia penale militare.
11.

n.

Capitolo n.
»

»

»

»

»

x>

n.
n.

74. Spese per risa.rcimento di danni.
76. Premi periodici agli ufficiali del genio in dipendenza del legato Henry.

MINISTERO DELLA MARINA
8. Telegrammi da spedirsi all’estero.

13. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati.
14. Residui passivi eliminati a senso deh’articolo 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
n. 15. Spese di liti. d

n. 46. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi naufra
ghi nazionali; giusta la legge 24 maggio 1877; n. 3919.

li. 47. Compensi di costruzione premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mer
cantili nazionali; stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885; n. 3547. (serie 3^), 
23 luglio 1896; n. 318; legge 16 maggio 1901; n. 176; e legge 28 giugno 1906,
n. 260 e legge 13 giugno 1910; n. 306 - Spese di visite e perizie per la

n.
esecuzione di dette leggi.

62. Compensi a società di navigazione per speciali 'trasporti con carattere postale
e commerciale.

» n. 72. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma; soprassoldi e gratificazioni.
n. 97. Spese di giustizia.

SIINISTERO DI AGRICOLTURA; INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo n. 21. Spese per la vendita delle pubblicazioni del Ministero.
>> n. 23. Acquisto di 111 retti e scontrini ferroviari.

n. 25. Telegrammi per l’estero.
n. 26. Spese di liti.
n. 27. Residui passivi eliminati a senso delharticolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
» n. 31. Contributo alla Cassa iiaziGnal- di previdenza per la invalidità e la vecchiaia

degli operai e assicurazioni presso 
favore di personali vari.

la Cassa nazionale degli infortuni; a

n. 40. Entomologia e crittogamia. Studi ed esperienze per impedire la diffusione di
parassiti delle piante coltivate - Spese per i trattaménti antierittogamici e 
per la distruzione delle cavallette; della diaspis pentagona ed altri insetti

■ 0 delle arvicole che danneggiano i prodotti agrari.
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Segue Elenco A.

Capitolo n.. 48. Spese per T applicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252^ relativa alla distru-

»

»

2>

n.

zione della philloxera vcbslatrix, nonché ai divieti di esportazione ed impor
tazione delle piante.

75. Campo sperimentale di Sant’Alessio.

»

»

n. 100. Spese per l’acquisto di targhette di identificazione delle caldaie a vap^ore.
n. 108. Indennità ai verificatori metrici per ii giro di verificazione periodica stabi

lita dal regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto 
31 gennaio 1909, n. 242.

n. 113. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.
n. 127. Scuole pratiche e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla legge 6 giu-

gno 1885, n. 3141 (serie* 3C - Spese per l’azienda.
» ■n. 145. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro delle 

denunzie di esercizio e di altri modelli relativi all’applicazione della legge
sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

» n. 151. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del Codice

»
di commercio, art. 52).

n. 152. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato col 
Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l’esecuzione della> legge (testo

»

unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.
n. 164. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria, cordami e di oggetti

vari, per mantenere viva la scorta del magazzino dell’Economato a fine di
soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio delle 
Amministrazioni centrali dello Stato.

» n. 166. Interessi sulle somme anticipato dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede del Ministero di agri
coltura, industria e commercio (Liegge 5 maggio 1907, n. 271).

»

»

n. 174. Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fatte, per le 
espropriazioni, di cui all’articolo 10 del testo unico delle leggi Sull’Agro 
romano, approvato col Regio decreto 10 novembre 1905, n. 647, e spese 

, per l’Amministrazione temporanea dei fondi espropriati. •
n. 176. Somme dovute alla Cassa depositi e. prestiti in dipendenza dei versamenti

fatti dai proprietari dell’Agro romano per restituzioni in conto dei mutui

»

loro concessi secondo le disposizioni del testo unico di legge sul bonifica
mento dèli’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647.

n. 196. Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte alle spese 
relative ai danni cagionati dalla frana di Cainpomaggiore (articolo 58 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140).

» n. 201. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’articolo 10 del testo unico delle 
leggi Sull’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491.
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Elenco B.

ISpese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio- j
nari governativi, a termini deirart. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale !
dello Stato, approvato, col Begio bcreto X7 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO BEL TESORO

Capitolo n.
» n.

Capitolo n.

»

»

»

:ì>

»

»

»

»

»

»

n.
n.

n.
D.

11.

n.
11.

11.

11.

n.

li.

92. Spese pei servizi del tesoro.
94, Spese di liti nell’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del debito pubblico 

e dell’azienda dei danneggiati dalle’ truppe borboniche in Sicilia e'altre 
spese accessorie.

MINISTERO DELLE FINANZE

54. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari,
compensi in luogo di aggio 
sugli affari).

ed indennità al personale avventizio (Tasse.

67. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem).
70. Spese

72

•per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli
automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura. Imballaggio e •spedici

zione dei valori di bollo, e per ’ retribuzione ai bollato ri diurnisti pel servizio 
del bollo straordinario (Idem).

Restituzioni e rimborsi (Idem ì •

78. Restituzioni di ta^sse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse- universi
tarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere córri
sposte ai privati docenti, giushr l’articolo 67 del regolamento 21 ■agosto 1905, 
n. 638.

84. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri accessori (Deinanio).
86. Restituzione e rimborsi (Idem).
97. Spese di coazioni e di liti (Idem).

li

p
t

98. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).
102. Restituzioni di indebiti dipendènti dall’Amministrazione dei beni dell’Asse j

ecclesiastico.
104. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall’Amministrazione dei beni dell’Asse 

ecclesiastico.

fi
4

I

105. Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 
e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n.»

»

118. Spese per ha gestione delle esattorie.
. 119. Prezzo di beni immobili espropriati- ai debitori morosi d’imposte e devolutin

n.
n.

»

»

»

allo Stato in forza deH’articolo. 54 del testo unico delle leggi sulla riscos
sione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.

120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
121. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.

n . 122. Decimo dell’addizionale 2 per cento joer spese di distribuzione destinato alle 
spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 del regolamento 11 he
p‘’lio 1907, n. 560, sull’imposta di ricchezze! mobile (Imposte dirette).

» n. 124. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
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Capitolo n. 152. Spese di

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Segvie Elenco B.
&

giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna

n. 153. Spese di

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle)..

giustizia penale - Indeiiuità a testimoni e periti - Spese di trasporto
ed altre comprese fra I sp processuali da anticiparsi dall’erario (Idem).

n. 159. Àggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della
riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi c delie polveri e indennità per
il rilascio delle bollette di legittimazion'
tasse di fabbricazione.

n. 160. Restituzione di tass^

0 per altri servizi relativi alle

di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul glu
cosio impiegali nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini 
liquoiosi, dell aceto, dell’alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici 
e zuccnerini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate 
zione della tassa sull acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 161. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite.
n. 174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai pro

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 171. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).

restitu-

n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol
letta di temporanea imnortazione pH n i.niiA<+A o cauzione;emporanea importazione ed esportazione e per bollette .. __ _____

di merci jn transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Marino
giusta gli articoli 39 e 40 della
zione addizionale 14'giugno-1907
porto di Genova delle
ancoraggio per

n. 192. Premi e s;pes

a.Cu

lonvonzione 2.8 giugno 1897 e la conven- 
e pagamento al consorzio autonomo del

somme riscosse
gli approdi nel porto di

clandestino (Privative).

a titolo di tassa supplementare di
ffGenova.

per la scoperta e repressione del contrabbando e del lotto

n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna
■veiso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri
accessori (Privative)•/ •

n. 195. Spese di giustizia penale 
altre comprese fra le

Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto ed
pese processuali da anticiparsi dall’erario (Privative'.

n. 210. Paghe al personale di sorvegi.ianza ed agli operai delle manifatture e dei ma
gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per 
piolungamento dell orario normale di lavoro e per servizi speciali. Mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati .sotto le armi ; assegni di parto, inden
nizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a 
mercede giornaliera,- inscritto alla Gassa na. _ azionale di previdenza per la
invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo
le malattie. soccorso per

I 
i

n . 212. Paghe ai verifloatori subalterni ed' agli operai delle agenzie ed uffici di colti
vazione; assegni ai volontari veriftcatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell’orario
vazioiie ,•

normale di lavoro e pei servizi
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed-operai 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede gioinalieia, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza 
invalidità e la vecchiaia degli

: a_ mercede

I 

I 
ì

le malattie.
operai ed alla Cassa di mutuo

per la.
soccorso per

Discussioni, f. S21
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Segue. Elenco B. - I

Capitolo n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni ■ 
e missioni all’estero nello interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello ■
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. I

»

»

»
»

»

»

»

»

»

»

»

» •

»

»

»

n.

n.

219. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali diversi, ì 
di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed uffici per

■le coltivazioni dei tabacchi.
220. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili, e materiali diversi,

■di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini 
dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, cartoni ed eti
chette per involucro dei tabacchi lavorati, fornitura di energia elettrica e 
di acqua per la lavorazione, e spese di illuminazione e riscaldamento degli 
opifici.

n. 230. Indennità ai rivenditori dei generi di-privativa per il trasporto dei sali.
n. 236. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu

rale 0 clandestina del sale.
n. 237. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 

burro e dei formaggi che si esportano all’estero - Art. 15 della legge 
. 6 luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 37,54.

n. 241. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali c tabacchi e
assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi.cl

n. 245. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso dei sali
e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio di trasporto dei generi, indennità
di viaggio e dì soggiórno per missioni a funzionari civili e della guardia
di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mini-j
stero delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall’esenzione di tassa s
sui vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici suddetti.

n. 251. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali).
n. 256. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e^ spac-

ciato ri all’ingrosso delle privative e ai farmacisti,, medici e rivenditori.
n. 264. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti

- al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n.

n.
n.

I

n
»

267. Spese di coazioni e 
siastico.

di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse eccle-

269. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni ~ Asse ecclesiastico.
273. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 

inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte
del 1872 e retro.

n. 275. Restituzione d’imposta -sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, h. 3682, modificato coll’art.' 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23).

n.

la.

286. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per. spese d’asta, tasse ecc.
• eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.

294. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di elisa
giata residenza ed altre (Comune di Napoli).

n. 300. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 305. Assegni ed ■indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa

giata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem).
11. 311. Restituzione di diritti indebitamente'esatti (Comune di Roma).
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PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli 
del disegno di legge, coi quali si approvano gli 
stanziamenti testé letti.

Ministero del tesoro .
»
»

delle Finanze.
. L. 
. »

25;OOO
25,000j

di grazia e giustizia e dei

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1911 al 30 giugno 1912 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. '

(Approvato).
Art. 2.

Per gli effetti di che all’ art. 38 del testo 
unico delia legge sulla contabi]ità generaledello 
Stato, approvato col Regio decreto 17 feb
braio 1884, n. 2016, sono considerate spese ob- 
bligatorie e d’ordire quelle descritte ' nel qui 
unito elenco À.

(Approvato).

»
»
»
»

»
»
»

culti.............................
degli affari esteri . . . 
dell’istruzione pubblica . 
dell interno...................

»
»

»

dei lavori pubblici. . . . 
delle poste e dei telegrafi
della guerra . 
della marina,.

»
»

deir agricoltura, industria e
commercio.

20,000
20,000
72,000
48,000
20,000
18,000

240,000
40,000

20,000»

L. 548,000

Al conto consuntivo 1911-912 sarà unito Pe- 
lenco delle concessioni fatte durante Pesercizio 
per le pensioni suddette.

(Approvato).

Art.
Por il pagamento delle spese indicate nel qui 

i annesso elenco B, potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei 

I funzionari da essi dipendenti, ai termini del- 
I l’art. 47 del testo unico dèlia lègge sulla confa-

a bilità generale dello stato, approvato col Re-
t;4gio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

(Approvato).
Art. 4.

Agli effetti dell’art. 173 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni, approvato col Regio de
creto 21 febbràio 1895, n. 70, il limite massimo
deir annualità per le pensioni. da concedersi
neir esercizio 1911-912 pei collocamenti a ri
poso, sia d'autorità, sia per domanda determi-
nata da invito di ufficio, è stabilito
ticolò 4 deirallegato U alla le,

giusta Par-

Questo disegno di 1.
tinio segreto.’o

gge sarà poi votato a scru-

Approvazione del disegno di legge: « Assesta-
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1910-911» (N. 611).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Assestamento
del bilancio di previsione per resercizio finan-
ziario 1910-911 »,

Prego il senatore, segretario Melodia, di dar 
lettura del disegno di legge.o oO

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 611).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta hi discussione

generale. ■t)

IL 486, nella
:gge 8 agosto 1895,

somma di lire 548,000 ripartitaX • , . ' . -L--------- --------------

nella seguente misura tra i diversi Ministeri :

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo ora, alla discussione dei capitoli
die rileggo:'OS

i
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Tabella A.

Variazioni per l’assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio fìnanziario 1910-911.’

entrata

Categoria I. — Entrate effettive.

o

1

13

15

17

18

20

21

22

2b

26

29

34

35

41

43

44

46

48

Proventi elei beni del Demanio pubblico

Prodotto dei corsi e bacini d’acque pèatrimoniali

Prodotto netto dell’esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad ini-_ 
prese private (art. 6 della legge 22 aprile T905, n. 137) ....

Quote spettanti allo Stato sui prodotti lordi di ferrovie concesse alla 
industria privata.................................   •

Imposta sul fabbricati.

Imposta sui redditi di ricchezza mobile ..

Tasse di manomorta.

Tasse di registro

Tasse di bollo

Tasse in surrogazione del registro e del bollo

Tasse sulle concessioni governative

Tasse sul prodotto del movimento 
ferrovie dello Slatto.............

a grande e piccola velocità sulleò

Imposta sulla fabbricazione degli spiriti

Imposta sulla fabbricazione delio zucchero indigeno. ..

Imposta sulla fabbricazione del glucosio

Dogane e diritti marittimi...................

Dazio di consumo della città di Roma

Tabacchi

Sali

Lotto e tassa sulle tombole

Da riportarsi . .

—j—

4“ ,

-p

I

. 50,000

150,000

8,800,000

»

»

98,000 »

2,500,000

-P 13,000,000

-P

-P

-P

I

• -P

—p

-p

-p

»

»

200,000

7,000,000

3,500,000

500,000

■ 1,600,000

300,000

9,000,000

7,000,000

100,000

62,300,000

»

>>

» ‘

»

»

»

.»

»

»

»

13,899.50

5,000,000 ■»

1,000,000

-P 14,420,000

»

»

-H 118,931,899.50

a
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■9

0

1

4

5

^.5

1

Poste •.

Corrispondeiìza telegrafica ;

Prodotto delle reti telefoniche urbane

Tasse di pubblico insegnamento . .

.Riporto. . + 118,931,899.50

4-

4-

-p

4-

4,300,000

100,000

500,000

500,000

»

»

»

»

.Tasse varie e proventi di servizi pubblici die si riscuotono dagli agenti 
ri o Tv*^ cnm* o 1T O odemaniali 50,000 »

Prodotto netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni 
forestali, da yèrsarsi al conto corrente aperto presso la Cassa de
positi e prestiti a favore dell azienda speciale del demanio fore
stale (art. 15, comma, c della legge 2 giugno 1910,' n. 277)

Kiinborso dai «vali Ministeii della spesa per pensioni ordinarie inscritta
nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro ,

Rimborso dai vari Ministeri della..somma inscritta, nello stato di prò 
vi-none della, spesa dèi Ministero' del tesoro per indennità, da cor
rispondersi • per una sola volta in luogo di pensioni, ai termini detai 

9 Q9-z. unico delle leggi sulle pensioni civiliarticoli 3, 83- e 109 del testo
e militari,, approvato con Ri

pre

:.gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e
per altri assegni congeneri legalmente dovuti . .

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel
bilancio del Ministero del tesoro

Rimborso al Ministero del tesoro dagli altri Ministeri e da enti diversi 
per lavori eseguiti per loro conto dall’officina carte-valori di To
nno (legge 11 maggio 1865, n. 2285, e Regio decreto 18 novembre 
1909, n. 755) RC}. . .... ...................................... ' . .

Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi dei mutui contratti e dèi titoli di debito emessi per far 
fronte alle spese straordinarie a carico del bilancio speciale delle 
ferrovie.................................

per memoria

389,670.87

4-

4-

4,500

233,140

108,810

4- 43,727,600

»

»

»

>>

con la
Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 

mteressi delle somme fornite dal tesoro mediante mutui Cv^n leu 
. Cassa dei depositi ;è prestiti (legge 22 oprile 1905, n'. 137, articoli 9 

e 10) (interessi 3.75 per cento) (5).......................................... •. 2,983,252 »

Rimborso clalPAmministrazione delie ferrovie di Stato della spesa per 
interessi sui certificati ferroviari di creditointeressi
emessi a termini della le.

3.65 per cento netto
g'ge 25 giugno 1905, n, 261 (5) . . — 12,312,040 »

Kimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per ' 
interessi sui’certificati-ferroviari di credito

Modificata la denominazione del 
Soppresso, .

capitolo.

0 per cento nettoo

Da riportarsi . . . 4-153,550,328.37
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Riporto . . . H- 153,550,328.37

emessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261, 23 dicem
bre 1906, n. 638, per le spese delle liquidazioni ferroviarie -(a) .

Rimborso daìl’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per 
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento nettò, emesse 
ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per le spese delle 
liquidazioni ferroviarie (a) ......

4,282,904 »

261,326 »

78 dairAmministràzióne delle ferrovie di Statò delle spese perRimborso ----------- ---
interessi sui certificati ferroviari di credito 3.oO per cento netto.
sui certificati di credito, emessi ai termini delle leggi 25 giugno
1905, n.- 261, e 23 dicembre 1906, n. 638, perii completamento del
fondo delle dotazioni di magazzino {a} 1,670,159 »

79 Rimborso dall’Amministrazione dèlie ferrovie di Stato dèlie spese p'er 0

80

81

82

86

87

88

89

interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, emesse . 
' ’ 1908, n. 731, per il Compieta-ai termini della legge 24 dicembri

mento del fondo delle dotazioni di magazzino {a} .. .

Rimborso dair'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per
interessi dei certificati ferroviari di credito o.50 per cento netto.
emessi per le somme fomite dui tesoro mediante cessione dei cei- 
lificati stessi alla Cassa dei depositi e prestiti e -ad altri enti, ai 
termini delle leggi 22 aprile 190o, n. 137, articoli 9 e 10, 19 apiile 
1906, n. 127, art. 1, e 23 dicembre 1906, n. 638, art. 3 [a] . . .

Rimborso dall’AmministràZioiie delle ferrovie di Stato delle spese per
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 pei cento netto, emessi
ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per acquisto di

' materiale rotabile e per lavori straordinari alle linee (a). . •

Rimborso daU’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi 3.50 per cento netto, sui certificati di credito, emessi per 
le somme fornite dal Tesoro ai termini dell’articolo 20 della legge 

da servire all’acquisto ed alla costruzione5 aprile 1908, n. Ili
del materiale navale occorrente per il servizio di navigazione {a}

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel
bilancio del Ministero dell’istruzione pubblica

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento
dei Regi licei, ginnasi e convitti (legge 25 febbraio 1892, n. 71) .

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 
delle scuole tecniche governative (legge 12 luglio 1900, n. 259) .

Goncórsi delle provincie nella spesa di mantenimento degli istituti 
tecnici e nautici (legge 12 luglio 1900, n. 259) .

Da. riportarsi , .

»

9,734,200

— 10,238,674

»

—f-

-j-

4“

4-

1,432.25

135,863.11

253,295.11

58,105.80

+ 127,441,964.-64

(a) Soppresso.
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'■•s

•,;4i

't.

'2^'

90 Concorsi universitari 
n. 3725)....

91

93

>94

■ .97

98

100

. .103

:io9

114

.. ,,115 
' 'liis

' .il7

1U8
‘bis

-1

I

Riporto . .

e per istituti superiori (legge 13 novembre 1859,

Concorsi per le scuole normali (legge 12 luglio 1896, n. 293) .

-H 127,441,964.64

110,000 »

“C 52,135.50
Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel ' 

bilancio del Ministero dei lavori pubblici

Concorso delle provincie e dei comuni nelle spese delle opere marit- 
. time ordinane (legge 20 marzo 1865, n. 2248, art. 188 e seguenti)

Eimbtìrsi e concorsi dipendenti da, spese ordinarie inscritte nel bilancio
del Ministero delle poste e dei telegrafi . .

Rimborsi e concorsi dipendenti da 
del Ministero della guerra .

Rimborsi e concorsi dipendenti da
dei Ministero di

spese Ordinarie inscritte nei bilancio

spese ordinarie inscritte nel bilancio
agiicoltura, industria e commercio.

Piofitti netti annuali della Ccissa
tesoro dello Stato dei depositi e prestiti devoluti al

Intere,ssi dovuti dall’Auuninistrazione delle ferrovie dello Stato sulle 
somme.pagate dal Tesoro cc- - ■ ■■ ■
dazioni ferroviarie éd altre 
Stato, in attesa di emettere x 
giusta le leggi 25 giugno 1905, 
24 dicembre 1908,

coi. mezzi ordinari di tesoreria per liqui- 
spese straordinarie per le -ferrovie di 
i corrispondenti certificati di credito

n. 791 dicembre 1906, n. 638
tol, e 15 maggio 1910, n. 228 («) .

'’’’4egge e è della

di controllo .e ad altri chiamate
da destinarsi giusta l’artieóìn 6 delia lee-

legge 1 luglio -1910,

Somme prelevate dal 
costituito'dalle --

n. 407
servizio dei militari in congedo

6 della legge stessa

conto corrente

a vantaggio del

Somme prelevate dal fondo
depositi
legge 26

e prestiti, per' le
giugno 1902, n. 212 .

e prestiti
cose d'arte e
'64) . ■ .

l-p
ì

I

4-

10,506

268,500

90,000

228,502

5,000

1,000,000

2,500,000

per memoria

. 4-
o

350,000

»

»

x>

»

»

»

»

»

presso la Cassa dei 
^ui^izoozie, agli effetti del? art. 4 della

Regi istituti universitari da 
(art. 68 ciel ree'Olamentn

bella 5

^^^§11 istituti medesimi
sitarlo,

annessa alla legge 7

{a} Modificata Ja deuorainazione al
Gapitolo.

. 4~ 250,000 x>

erogarsi èì favore
genera 1 e uni ve,r-

Da riportarsi .

e ta-
. 4- ■ 644 »

• • + 124,620,248.14
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Riporto . . 4-. 124,620,248.14

122

• 126

129

129 
bis

132

Entrate diverse dei Ministeri

Entrate eventuali diverse dell’Amministrazione demaniale.

Rimborsi e concorsi nelle-spese per opere stradali straordinario .

Rimborso delle quote a carico delle provincie, dei comuni e. dei con
sorzi per l’esecuzione diretti 
goria........................................

-co di opere idrauliche di terza cate-
per

52'500

70,000

148,063.98

memomci, ;

Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittime e lacuali 
approvate colla legge 14 luglio 1889, n. (-)280 .........................■. -h 24,000

»

»

loo Concorso degli enti interessati nelle opere marittime, in dipendenza 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56................................................ '. • 81,100 »

134 Concorso degli enti interessati nelle' operi 
della legge 13 marzo 1904, n. 102 . .

marittime in dipendenza
-b 174,000

135 Concorso degli enti interessati nei lavori di ampliamento e di siste
mazione nel Porto di Napoli (art. 29 della legge 8 luglio. 1904, 
n. 351) ............................................,.................................................. 286,000

136 Concorso degli enti interessati nei lavori di ampliamento della ban
china del Porto di Torre Annunziata (legge 14 maggio 1906, 

n. 198) . . . . ..................................................'..........................15,000

138 Concorso degli enti interessati nelle opere marittime in dipendenza 
dalla legge 14 luglio 1907, n. 542 '...............................................• 16,500

139

141

142
&

145

152

Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costruzione alle Società Adriatica, Me-

. diterra ne. e Sicula (art. 10 della legge 20 luglio 1888, n. 5550) .

Rimborsi diversi di spese straordinarie

Ricupero di spese di bonificazione a mente delle leggi 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico) e 7 luglio 1902, n. 333...................................

Concorso di comuni e di altri enti interessati nella spesa per impianti 
ed estensioni di reti telefoniche urbane e per costruzione di linee 
telefoniche interurbane (legge 9 luglio 1908, n. 420)..............

Rimborso dalla Cassa depositi e prestiti delle spese da sostenersi dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi per il riordinamento della con-
tabilità delle Casse di risparmio postali (art. della legge -24 di-
cembre 1908, n. 719, e legge 17 luglio 1910, n. 502) . .

-H

4~

6,739.64

150,188

17,335.33

182,028.05

100,000

—b

7

I )

9

»

»

»

»

»

I

4"

»

155 Ricavo dei beni espropriati ed allenati per il bonificamento dell’A grò 
romano costituito dalle annualità che dal Ministero di agricoltura.

Da riportarsi . ■. H- 129,222,375.18
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Riporto . . -H 125,222,375.18

industria e commercio saranno poste a debito degli acquirenti e 
dai prodotti della temporanea Amministrazione dei beni espropriati, 
invenduti o retrocessi, destinato al rimborso delle somme anticipate 
dalla Cassa dei depositi per le espropriazioni (art. 53, 58 e 59 del
Regio decreto 20 novembre 1905, n. 661) . . 262.06

160 
bis

Somme prelevate dal fondo costituito presso la Cassa dei depositi e 
prestiti ai sensi del Regio decreto 3 giugno 1909, n. 480, da ero
garsi a favore-della Regia Università di Messina................... 23,000 2>

■ 163 Trenta per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6000 delle pro
vincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria da destinarsi a ter
mini dell’art. 47 della legge.25 giugno 1906, n. 255 . . . . .

Trenta per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6000 nei com
partimenti catastali napoletano, siciliano e sardo, escluse le pro-
vincie di Potenza, Napoli della Calabria da destinarsi a termini
deir.art. 1 delhi legge 15 luglio 1906, n. 383

165 Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasse sugli affari ai sensi 
dell’art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, destinata a favore 
delle provincie e dei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908 ................... .....................................................................

Ricupero di somma versata alla Cassa depositi e prestiti in conto «dei- 
rassegnazione di un milione autorizzata dall’articolo 35 della legge 
2 giugno 1910, n. 277, sul demanio forestale di Stato, e da ripar
tirsi sul bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commer
cio per l’esercizio finanziario 1910-11 secondo dispone la legge 
2'gennaio 1911, n. 33................................................................ ■ "T .

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

Categoria III. — Movimento &i capitali.

9,876.21

151,648.22

8,810,630.64

500,000

4- 134,394,219.33

. 164
h
M

169 '
' bis

A

;

»

178 Prodotto delle miniere dell’ Elba 
Follonica........................

e dello stabilimento siderurgico di
20,000I »

181 Ricavo dall’alienazione di navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione e non utilizzabili nei Regi arsenali, destinato alle 
costruzioni navali (leggi 13 giugno 1901, n. 258, 13 dicembre 1903, 
n. 473, e 7 luglio 1907, n. 442) (a) . . . ............................. »

I)a riportarsi . . 20,000“H »

(a} Modificata la denominazione del capitolo-

f. 828-
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I

r

186

186
bis

187

188

189

189 • 
ter

189 
quat&r

189 
quin- 
quies

189
sexies

Riporto' . . . -h 20;000

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dall’articolo 1 della legge 
25 giugno 1905, n. 261, per far fronte ai pagamenti da eseguirsi 
dallo Stato alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie Medi- 
terranea, Adriatica e Sicula, in conseguenza della liquidazione 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articoli 1 e 2 della 
legge 22 aprile 1905, num. 137, e leggi 15 luglio 1906, num. 324 
e 325) (a)................... ...........................................................................

Somma da ricavarsi mediante accensione di debiti per far fronte a' 
spese straordinarie da rimborsarsi dall’Amministrazione delle fer
rovie di Stato ....................................................................................

Somma da ricavarsi per far fronte alle spese dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato pei lavori e provviste di materiale rota
bile occorrenti a sopperire alle deficienze al 1° luglio 1905 ed al 
successivo aumento del traffico (leggi 22 aprile 1905, n. 137, e 
19 aprile e 15 luglio 1906, nn. 127 e 324 . .... ........................

Somma da ricavarsi per completare il fondo di dotazione di magaz
zino dell’Amministrazione, delle ferrovie dello Stato (art. 17 della 
legge -7 luglio 1907, n. 429) (a)......................................................

Somma da ricavarsi per provvedere all’Amministrazione delle ferro
vie di Stato i • fondi necessari per l’acquisto e la costruzione del 
materiale navale occorrente per il servizio di navigazione (art. 20 
della legge 5 aprile 1908, n. Ili (a) . ;..................................

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dall’ articolo 4 della legge 
11 luglio 1909, n. 488, .e' dalla legge 25 maggio 1910, n. 228, per 
far fronte al riscatto della ferrovia Palazzolo-Paratico (5) . . .

Somma da ricavarsi per provvedere all’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato i fondi necessari per spese straordinarie per lavori e 
provviste in"dipendenza del terremoto del 28 dicembre 1908 (ar
ticolo 62 della légge 13 luglio 1910, n. 466) (a)........................

Somma da ricavarsi mediante emissione di obbligazioni a sensi delle 
leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, per far 
fronte alla spesa occorrente pel riscatto dei buoni speciali in cir
colazione a favore dei danneggiati dalle truppe borboniche in Si
cilia, esistenti alla data 1" aprile 1911 (Regio decreto 19 gennaio 
1911, n. 4) ..... .. .....................................................................

Somme da ricavarsi mediante emissione di obbligazioni ai sensi deUe 
leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, per far 

’ fronte alla spesa occorrente per il riscatto delle obbligazioni 5 per 
cento sui beni ecclesiastici, categoria, esistenti alla data 1® aprile 

1911 (Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 123).............................

Pa riportarsi . .

»

-{-160,000,000

(a) Soppresso.
(&) Modifìcata la denominazione del capitolo.

I
5 I

I

l 
I

I

r

— 148,800,000 »'

I

+

»

520,000

»

»

2,476,500 ’

1

28,514,600 ’

1- 42,731,100 >t
I

I
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190

191

192

193 
bis

194
bis

196 
ter

196 
qicater

Riporto . . . -H 42,731,100

Ammontare dei mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Mi
nistero degli affari esteri, in ordine alla legge 12 febbraio 1903, 
n. 42, per l’acquisto e la costruzione degli edifici occorrenti alle 
Regie scuole all’estero...................................................................

Anticipazione da farsi dalla Cassa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per far fronte alle spese 
occorrenti in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di Cam
pomaggiore (art. 58, lettera c, della legge 31 marzo 1904, n. 140)

Anticipazioni fatte al Ministero di agricoltura, industria e commercio 
dalla Cassa dei depositi e prestiti del prezzo di espropriazione dei 
terreni ai termini degli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi 
sull’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge. 17 luglio 1910, n. 491 {a}

Somministrazioni della Cassa dei depositi e prestiti al Ministero del
l’agricoltura, industria e commercio a tenore dell’art. 5 della legge 
17 luglio 1910, n. 491, per mutui di favore ai privati, ai proprie
tari, alle associazioni ed agli altri enti legalmente costituiti i quali 
intraprendono la costruzione di centri di colonizzazione agraria, e 
di borgate rurali (prima rata)....................................................

Somma da mutuarsi dalla Cassa dei depositi e prestiti per completare 
la costruzione deH’edificio destinato' a sede del Ministero di agri
coltura, industria e commercio (legge 17 luglio 1910, n. 548) . .

Anticipazione dalla Cassa depositi e prestiti per provvedere all’acqui
sto, adattamento e arredamento di due palazzi ad uso di sede deUe 
regie ambasciate a Pietroburgo e a Costantinopoli (legge 7 luglio 
1910, n. 402) .............. .......................................................................

Anticipazioni dalla Cassa centrale di risparmio e depositi di Firenze 
della somma occorrente per l’esecuzione delle opere e dei lavori 
di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca Centrale Nazionale di 
Firenze................................................................................................

4- 375,222.15

100,700

1,000,000

per merioricb

3,800,000

-H 200,000 5>

»

»

»

»

198 Rimborso di somme dovute da provincie, comuni e corpi morali per 
debiti al 30 giugno 1901, sistemati ai sensi della legge 8 dicem
bre 1901, n. 497.................................................................................. 314,926.79

199
bis

Annualità a carico delle provincie di Campobasso, di Chieti e di Sa
lerno per contributi nelle spese di opere stradali e portuali a ter
mini della legge 13 luglio 1910, n. 465 ...................................... 4- 240,402.25

200 Ricupero dai comuni debitori delle quote di spedalità per degenti 
non romani, anticipate dal Tesoro dello Stato all’Amministrazione 
degli ospedali riuniti di Roma (articolo 10 della legge 18 giu
gno 1908, n. 286)............................................................................. 4- 1,100,000 »

<ì

Da riportarsi . . 4- 49,232,497.61

{a) Modificata la denominazione del capitolo.
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Ri23orto ... 4- 49,232497.61

201 
bis

BiinboYso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
l’ammortamento dei mutui contratti e dei titoli di debito emessi 
per far fronte alle spese straordinarie a carico del bilancio speciale 
delle ferrovie..................................................... .................................. -H 12,592,926

202 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per r ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.65 per 
cento netto, emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 (a) —- 4,656,688

203 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto, emessi ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 
e 23 dicembre 1906, n. 638, per le spese delle liquidazioni ferro
viarie {a)...................................................... ; . 1,544,715

204 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
l’ammortamento delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, 
emesse ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per le 
spese delle liquidazioni ferroviarie («)....................................... 56,745

205 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto, emessi- a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, 
e 23 dicembre 1906, n. 638, per il completamento del fondo delle 
dotazioni di magazzino (a)................................................................

Rimborso dal?Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per ammortamento delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento 
netto, emesse a termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per 
il completamento del fondo delle dotazioni di magazzino (a) . .

201 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato delia spesa per 
l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per cento 
netto, emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 di
cembre 1906, n. 628, per le somme fornite dal Tesoro mediante 
cessione dei certificati stessi alla Cassa dei depositi e prestiti e ad 
altri enti a termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137 (articoli 9 
e 10); 19 aprile 1906, 11. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, n. 638 
(art. 3) (a)..............................................................................................

208 Rimborso dal?Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
l’ammortamento delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, 
emesse ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per acquisto 
di materiale rotabile e per i lavori straordinari alle linee {a} . .

495,515

3,345,294

1,083,255 »•

209

»

»

»

»

r »

»

Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per r ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto, emessi per le somme fornite dal tesoro, ai termini 
dell’articolo 20 della legge 5 apr.le 1908, n. Ili, per l’acquisto e

Da ri23 orlar si . . 4- 50,643,211.61

(a) Soppresso.
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Riporto . . . -i- 50,643,211.61

la costruzione del materiale navale occorrente per il servizio di 
navigazione (n)...................................................................................... 23,488

210 Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento delle somme fornite dal Tesoro fnediante 
mutui con la Cassa dei depositi e prestiti (legge 22 aprile 1905, 
n. 137 (art. 9 e 10) (a) . . . . ................................................ 1,029,908

224 Anticipazione dalla Cassa centrale di risparmio e depositi in Firenze 
della somma occorrente per la esecuzione delle opere e dei lavori 
di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca Centrale Nazionale in 
Firenze (a). . . .... .......................................................................

226 Ritenute sugli stipendi, da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti 
ai sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del 
regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pigmorabilità, e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti-
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche . . 100,000

226 
bis

229

229 
bis

229 
bis-k

229 
ter

Ritenute sulle paghe degli operai dipendenti dallo Stato da versarsi 
alla Cassa dei depositi e prestiti ai sensi e per gli scopi della legge 
13 luglio 1910, n. 444, concernente la cedibilità degli emolumenti 
spettanti agli operai medesimi....................................................

Prelevamento dal conto corrente del Tesoro dello Stato al fine di for
nire al Ministero dei lavori pubblici i mezzi necessari per espro
priazioni ed occupazioni di terreni, acquisto di legname ed altri 
materiali, costruzione di baracche e per provvedere ad opere e 
bisogni urgenti nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908 (leggi 15 aprile e 4 luglio 1909, nn. 188 e 421, e 
30 giugno 1910, n. 391)..................................... .............................

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, n. 421 e 30 giugno 
1910, n. 391, al fine di fornire al Governo i mezzi necessari per 
corrispondere l’indennità di missione ai funzionari civili dello 
Stato, che prestano servizio nei comuni compresi nell’ elenco di
cui air articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 . .

4-

“H

■ -I-

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio 1909, n. 421, e 30 giugno 
1910, n. 391, al fine di fornire al G-overno i mezzi necessari per 
la distribuzione delle medaglie di benemerenza e delle medaglie 
commemorative istituite coi Regi decreti 6 maggio 1909, n. 338, 
e 20 febbraio 1910, n. 79............................... ..............................

Prelevamenti dal fondo di cassa per anticipazioni al Ministero della 
guerra in conto degli stanziamenti di. esercizi futuri per provve
dere a spese straordinarie militari a sensi dell’art. 4 della legge- 
30 giugno 1909, n. 404 .... ..............................................................

Da riportarsi . .

220,000

23,456,000

1,623,100

66,100

4- 12,000,000

. 4- 87,055,015.61

»

»

»

»

»

>

»

(d) Soppresso.
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1

1
I

Riporto . . -f- 87,055,015.61

232 
bis

C^ìuoni a carico degli impiegati governativi per l’uso delle baracche 
di proprietà dello Stato, da versarsi a reintegro del conto corrente 
di cui alle leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio 1909, n. 421, e 
13 luglio 1910, n. 466, relativo a lavori e bisogni urgenti nei co
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 . . . .

CAPITOLI AGGIUNTI

271 Somma da ricavarsi nei modi previsti dall’art. 3 della legge 23 di
cembre 1906, n. 638, per far fronte alle spese inerenti al riscatto 
della ferrovia Lecce-Francavilla con diramazione Novoli-Nardò 
(legge 9 luglio 1908, n. 435) .................................. ....

Somma da ricavarsi nei modi previsti dagli articoli 3 della legge 
23 dicembre 1906, n. 638, 3 della legge 24 dicembre 1908, n. 731, 
e 3 della legge 15 maggio 1910, n. 228, in dipendenza del riscatto 
della ferrovia Camposampiero-Montebelluna, a termini della legge 
11 luglio 1909, n. 488 ......................................................................

Totale delle variazioni alla Categoria III . ,

Categoria IV. — Partite di giro.

236

240

241

242

244

245

per memoria

600,000

4- 59,915.62

. 4- 87,714,931.23

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo....................................... ..................................................

Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato........................................................   •.................................

Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
■ del dazio consumo di Napoli, occorrente per pareggiare le spese 

della gestione stessa .....................................................................

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra
zione diretta dello Stato, occorrente per far fronte al canone da
corrispondersi al comune ed alle spese di riscossione . .

4-

• 4-

Prodotto della vendita dei francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica e negli uffici telegrafici di collega-
mento 4-

480

800,000

837,800

186,100.50

2,000

l
1'

Somme da prelevarsi dal conto corrente. con la Cassa dei depositi e 
prestiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordi
narie di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge 

sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195) . ............................ .4" 80,000

11 

i
I I
I

Totale delle variazioni alla Categoria IV . , • 4~ 306,380.50

212

/
I 
I
I

4- . »

3>

»

j

»

»

»
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SPE.SA

■MINISTERO DEL TESORO !

CATEG-OEIA I. — .Spese effettive.

4 1 Rendita consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) . .
, l3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto, con

servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene
ficenza (Spesa obbligatoria)............................................................

I

i I
k
I

2,544.17

6,114.31

W4 Rendita consolidata 3.50 per cento al netto' (Spesa obbligatoria) . -f- 6,466.35

14

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia 
toria)......................................................

Interessi (Spesa obbliga-
. 4- 968.84

Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro Interessi e premi (Spesa 
obbligatoria)......................................................

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per T anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890 
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria) . . . ’ 4-

3,807.60

212.50

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie c 
per conto delle casse degli aumenti _patrimoniali (legge 27 aprile 

1885, n. 3048 - Interessi (Spesa obbligatoria) .............................4~ 3,570

»

' !

I

e

Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge
24 dieembie 1908, n. 731 - Interessi (Spesa obbligatoria) 5,250,000 »

I-

1-7
bls

Obbligazioni 3 per cento netto emesse ai termini delle leggi 15 inag-
gio 1910, n. 228 Interessi (Spesa obbligatoria) .

: /2Ó"5
7,800,000

i
L-

-1
' 3

Interessi dei buoni del Tesoro 
gatoria)................... spese di negoziazione (Spesa obbli-

3,000,000 2>

(Spesa obbligatoria)
versate in conto corrente col Tesoro dello ' Stato

4- 900,140.27
Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla le^^e / d TT-i» OO23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesr^bbU^toria) .

Quote di prodotto spettanti ai
nella rete principale in concessionari delle ferrovie comprese

esercizio dello Stato (Spesa d'ordine) (a) 4-

580,479

1,459,000

Da riportarsi 4- 1,335,028.08 .

. 4- »

jW

e

»

»

0

8 1^) Modificata la denominazione del capitolo.
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41

42

53

60

69

Riporto . . -4- 1,335,028.08

Pensioni ordinarie (Spese fìsse)

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti
coli 3, 83 a 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col Regio’ decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . .

Personale di ruolo (Spese fìsse)

Personale di ruolo (Spese fìsse)

Personale della Direzione generale (Spese fìsse) {a) . .

-H

4-

-4-

4~

389,670.87

4,500

221,647

32,541

2,000

4“

»

»

»

; »

78 Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fìsse) (a)..................................75,250I »

82

84

Personale delle Delegazioni del Tesoro e degli uffici di gestione e di 
controllo (Spese fìsse)...........................................................................4- 97,450

Assegni diversi a titolo d’indennità di carica e di funzioni . 4- 1,725

»

»

85 Spese d’ufficio della tesoreria centrale, dell’agente contabile dei titoli 
del debito pubblico e del magazziniere dell’officina carte-valori e 
della tesoreria coloniale..................................................................... 4,000

92

95

98

101

102

103

105

Personale di ruolo (Spese fìsse)

Spese d’esercizio della Zecca (Spese obbligatorie)

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per
sonale (Spese fìsse) ...........................................................................

Spese di commissione ect altre inerenti alla riscossione ed al versa
mento deH’indennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbligato
ria (<2)...............  -........................

Spese per i servizi del tesoro all’estero, per le delegazioni all’estero, 
per l’applicazione ^oWafi^davit e per telegrammi di borsa (a). .

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono 
dall’officina carte-valori e per comprovarne la legittimità della 
circolazione (Spesa obbligatoria).......................................................

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alle fami
glie di quelli morti in servizio.......................................................

Da riportarsi . .

4-

4~

4-

4-

4-

1,000

49,800

917

48,385

5,000

2,259,079.90

»

»
o

»

»

»

»

»

(<2) Modificata la denominazione del capitolo.
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Riporto . . . -F 2,259,079.95

106

115

116

119
ÒZS ■

124

125

h26

127

■ ^128

1
I

■A

8132

133

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine)....................... '..............................•..........................

Resid.ui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria)..................................................................................   .

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri, al personale 
di basso servizio in attività di funzioni deU’Amministrazione cen
trale e provinciale . . . . ' .... ........................ ........................

Prodotto della tassa supplementare di bollo applicata agli stipendi degli 
insegnanti elementari ai termini dell’articolo 14 della legge 5 lu
glio 1908, n. 391, e da versarsi a fondo unico per l’educazione 
ed istruzione degli orfani degli insegnanti elementari presso la 
Cassa dei depositi e prestiti giusta il disposto degli articoli 27 e 
31 del regolamento approvato con regio decreto 10 giugno 1909, 
n. 612..................................................................................................

Personale (Spese fisse)

Mercedi e sussidi agli operai assistenti controllori e i loro superstiti, 
spese sanitarie ed altre diverse (Spesa d’ordine)................... ....

Spese generali, macchine e raaterie prime per la stampa delle carte- 
. valori e per le altre lavorazioni dell’officina (Spesa d’ordine) . .

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art. 38 del testo 
unico della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 feb
braio 1884, n. 2016) ..... ... .... .............. ....

Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della 
legge di contabilità,’ approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016)

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui,terréni
riscosso nelle, provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria
sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000 destinato all’ estinzione
deUe anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni, autorizzate con gli articoli 46 e 47 della 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine)....................

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo.
escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti
coli ,6 e 7)- e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140 - Titolo I)
ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, n. 256, articoli 46
e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000 destinato alla

Da riportarsi - . .

-b

4-

-4-

Discussioni, f. 829

220,000^ »

9.28

15,000 »

per memoria

2,900

41,780

»

2>

. 4-

60,000 5>

182,849.08

498,945.07

9,876.21

1,907,098.87

E
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Ri^oorto . . -h

135

148 
bis

159

159 
ter

159 
qibot&r

161 
qibater

161 
quinq^

161 . 
sexiea

161 
septies

estinzione delle anticipazioni e ai pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 
4 per cento da estinguersi in 25 anni (Spésa d’ordine). . .4 .

Interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale differenza tra il 
saggio normale e quello di favore sui prestiti da concedersi al co
mune di Napoli ai termini degli articoli 6 e 26 della legge 8 lu
glio 1904, n. 351, art. 4 della legge 27 giugno 1907, n. 400, e ar
ticolo 2 della convenzione 8 febbraio 1908, approvata con la legge 
5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 dicembre di ciascun anno per 
50 anni (a)......................................................................................

Concorso dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti, di Roma, in ragione di 3 lire per ciascuna degenza 
111 più verificatasi in confronto delle degenze del 1906, ai sensi e 
alle condizioni indicate nell’art. 8 sécondo comma della legge 

18 giugno 1908, n. 286 ....................................................  • • •

Assegnazione in conto dei proventi dell’addizionale di cui all’articolo 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere al rimborso 
dalle sovrimposte comunali e provinciali abbuonate a sensi dell’ar
ticolo 74 della legge 13 luglio 1910, n. 466, nei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908', con una percentuale di case
distrutte e inabitabili non minore del 50 per cento . . • H-

Metà a carico dello Stato nelle spese, di ammortizzazione dei mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui all’art. 1° 
della legge 12 giugno 1909, n. 12, per resecuzione di piani regola
tori e di ampliamento dei centri urbani e rispettive-frazioni (arti- 

■ coll 39 e 41 della legge 13 luglio 1910, n. 466)..........................

Somma da versare all’Unione Messinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi dell’articolo 22 della
legge 13 luglio 1910, n. 446

151,648,22

10,210

1,200,000 ■ »

880,563.27

-4- 450,000

• 4- 30,000

I

I 
I

»

*»

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com
presi neir elenco di cui all’articolo 1” della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12....................... ........................................... • .......................... 65,000 »

I

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello Stato eseguite 
d’incarico della Giunta generale del bilancio (Reale decreto 17 lu
glio 1910, n. 552).............................................................................

Retribuzione al personale straordinario in servizio temporaneo presso 
gli uffici della Corte dei conti (Reale decreto 31 agosto 1910, n. 635)

Sussidio alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari (art. 15 
della legge 11 dicembre 1910, n. 855 (Spesa ripartita - Prima an
nualità) ................. ...................

4^

4-

4-

(«) Modificata la denominazione del capitolo,

12,300

33,000

250,000

»

»

»

Da riportarsi . . { 4,666,103.92
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161 
duodee.

161 
terdec.

174

176

176 
bis

176 
ter

177 
ter

177 
qzcater

«

Riporto . . . 4-

Somma da erogarsi a favore degli eredi del defunto barone Raffaele
Sava, in esecuzione della legge 12 marzo .1911, n. 178 . . . . -j-

Contributo dello Stato per Tammortamento dei mutui contratti dai 
danneggiati dei terremoti del 25 agosto 1909 e 7 giugno 1910, per 
la riparazione e ricostruzione dei fabbricati danneggiati o distrutti, 
pari alla metà delle semestralità d’ammortamento più un decimo, 
giusta gli articoli 2 e 8 della legge 13 luglio 1910, n. 467 -. . .

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25 milioni autorizzata colla legge 28 dicem
bre 1902, n. 547, per l’esecuzione anticipata di lavori stradali, por
tuali, idraulici e di bonifica approvati da leggi dello Stato (Sesta 
rata] (a)....................... ■...................................

Certificati ferroviari di credito 3. 50 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638 
(Ammortamento al 1° gennaio e 1® luglio 1910) (Spesa obbligatoria)

Spesa occorrente pel riscatto dei buoni speciali in circolazione a fa
vore dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia esistenti 
alla data 1® aprile 1911, in corrispondenza dei fondi derivanti dal- 

. remissione di obbligazioni a sensi delle leggi 24 dicembre 1908, 
n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228 (Regio decreto 19 gennaio 4911, 

n. 4)....................................................................................................

Spesa occorrente per il riscatto al 1® aprile 1911 delle obbligazioni 
5 per cento sui beni ecclesiastici in circolazione, alienate, avanti
la legge 23 giugno 1881, n. 333, 1®^ categoria (Regio decreto 19 feb
braio 1911, n. 123)

4,666,103.92

165,600 »

6,000 »

4,837,703.92

»

357,318

2,476,500

. -4- 28,514,600

Corrispettivo per il riscatto della ferrovia Palazzolo-Paratico (legge
11 luglio 1909, n. 488).........................................................   . . .

Somma da pagarsi alla Società veneta di costruzione ed esercizio di 
ferrovie secondarie, in dipendenza del riscatto della ferrovia Cam- 
posampiero-Montebelluna a termini della legge 11 luglio 1909, 

. n. 488 ................................. ; . . . ......................................................

»

»

+ 520,000 »

59,915.62

qidnq.
Somma da versare al Consorzio obbligatorio per Tindustria solfifera 

siciliana ai sensi dell’art. 26 della legge 30 giugno 1910, n. 361 
(Spesa ripartita - Prima annualità).................................  . . 500,000

Da riportarsi . ■ . + 32,428,333.62

(<7) Modificata la denominazioue del capitolo.
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c
»

178

178 
bis

180 
bis

185

185 
bis

• 221

189

Da riportarsi . . . + 32,428,333.62

Somma da provvedersi all’Amministrazione, delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 

al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico.............

Somma da provvedersi all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
per far fronte a spese straordinarie per lavori e provviste in di-^ 
pendenza del terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 62 della legge 
13 luglio 1910, n. 466) . '.............................................................

Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle
quote di spedalità non versate dai comuni debitori per degenti non
romani (art. 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286)

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai 
sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1.908, n. 335, e del re
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche..............

Versamenti’alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle paglie degli 
operai dipendenti dallo Stato ai sensi e per gli scopi della legge 
13 luglio 1910, n. 444, concernente la cedibilità degli emolumenti 
spettanti agli operai medesimi ....................................................

CAPITOLI AGGIUNTI

Indennità per il riscatto della linea da Lecce a Francavilla Fontana 
con diramazione No voli Nardo (legge 9 luglio 1908, n. 435) . .

Totale delle variazioni alla categoria III . .

Categoria IV. — Partite di giro.

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo . .

-H 1,200,000

4- 10,000,000

1,100,000

4-

4-

100,000

220,000

600,000

-4 45,648,333.62

480

»

»

»

»

»

I »

»

MINISTERO DELLE FINANZE

Categoria I. — Spese effettive.

1 Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) 2,91'6.66

Da riportarsi . . I 2,916.66
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e

Riporto . . 2,916,66
16

19

23

I

i ì
H
e

'.4

24

26

t 34.
t

'}
.1 35

38

40

5
J 42

; 43

45

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale dell’amministrazione 
centrale e al personale amministrativo d’ordine e di servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai servizi dipendenti dal Segre
tariato generale.................................................................................

Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell’Ammini- 
strazione finanziaria (Spesa obbligatoria)......................................

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov
vista della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte valori, 
dei contrassegni doganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture 
occorrenti pei vari servizi finanziari, da farsi dall’officina
.nativa delle carte-valori (Spesa d’ordine)

gover-

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occor
renti per i vari servizi finanziari da farsi dalla zecca di Roma 
(Spesa d’ordine)................................................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria) ..................•..............................................................

Personale tecnico e d’ordine, di ruolo, dell’amministrazione del 
tasto e dei servizi tecnici (Spese fisse)............................

ca-

-6-

-H

l

H-

• +
Personale aggiunto per la formazione e conservazione del catasto e 

per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni al personale (Spese 
fìsss)

Retribuzioni, mercedi, sopra-ssoldi. rimborso spese, di viaggio, spese
per lavori a cottimo e sussidi al personale provvisorio ed avven
tizio per la formazione e conservazione del catasto ed al personale 
straordinario escluso dai ruoli del personale aggiunto a sensi del-
l’art. 11 della legge 14 luglio 1907,

15,000

5,000

65,250

4,000

»

»

»

18,038.35

196,000

avven-

n. 543 (Spesa obbligatoria) .
Contributo dello Stato aba Cassa di previdenza per il personale tee

nICO aggiunto, straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi 
tecnici (Spesa obbligatoria)

-f-

• -h
Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Con 

sigTio^ del catasto e per le Giunte tecniche .provinciali (Spesa obbli- 
gSitoi •••<<•,

Acquisto di strumenti, mobili, carta da disegno ed oggetti diversi
occorrenti pei lavori di formazione e conservazione del nuovo
catasto e spese per la riproduzione zincografica delle mappe

Provvista di registri e stampati per l’amministrazione esterna del
catasto e dei servizi tecnici finanziari

Da riportarsi . .

160,000

124,000

3,000

■ 90,000

35,000

30,000

»

2>

»

»

182,205.01
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Riporto . . “H 182,205.01

Ò3

55

56 
bis

57

58

62

65

68

69

70

Aggio di esazione ai contabili, assegni di aspettativa, sovvenzioni ali
mentari, compensi in luogo di aggio, indennità al personale av

ventizio (Spesa d’ordine).....................................................  • •

Indennità per le spese d’ufficio ai conservatori delie ipoteche ed ai 
ricevitori del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, 
allegato G, legge 8 agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria) . . .

Concorso dello Stato per la iscrizione del personale sussidiario degli 
uffici del registro e delle ipoteche alla Cassa nazionale di previ
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai e per la costi
tuzione di un « fondo, sussidi di invalidità e vedovanza a favore
del personale medesimo » (Legge 17 luglio 1910, n. 518) . .

Sussidi ai commessi e già commessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed alle loro famiglie.................................................... ....

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze d’uf
fici esecutivi e per altre missioni compiute d’ordine dell’Ammini-
strazione delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria) . .

4-

4-

4~

4-

. -h

Premi a funzionari di pubblica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza per la scoperta e la repressione delle 
contraffazioni di bolli e valori bollati e dei furti a danno dell’am
ministrazione deUe tasse; nonché per l’accertamento dèlie contrav
venzioni alle leggi per le tasse sugli affari e spese relative - Premi 
per utili proposte e studi diretti a prevenire contraffazioni, furti e 
contravvenzioni o diretti ad estendere il campo della materia impo-
nibile, a perequare le aliquote ed a frenare i mezzi di evasione 
alle tasse - Spese per straordinaria vigilanza notturna agli uffici {a}

Spese di coazioni e di liti; risarcimento ed altri accessori (Spesa ob
bligatoria) ..........................................................................................

Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e le automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imbaL 
laggio e spedizione dei valori di bollo e per retribuzione ai boi- 
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obbliga-
toria)

•4-

. 4-

Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione 
dei valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti 
delle tasse di registro e di successione (articoli- 1.5 e 18 dell’alle
gato C alla legge 2.3 gennaio 1902, n. 25) e spese per le Commis
sioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e- 6 della legge 
24 dicembre 1908, n. 744, per l’accertamento, della congruità delle 
mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipoteche 
(Spesa obbligatoria).......................................................................

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)................................................ 4-

(a) Modificata la denominazione del 'capitolo.

597,900

12,600

150,000

10,800

55,000

»

170,000

30,000

»

»

»

»

»

»

»

10,000 »

850,000
I

Da riportarsi . . 4- 2,048,505.01 :

I
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Riporto . 4-

12 Spese di materiale, ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei 
velocipedi ed automobili (Spesa obbligatora)............................J. 90,200

74

82

84

85

i 86
I

ì 87

88

4 91

r4 
1192

93

.''98

99

<1
400

101

:102.

114

Personale di ruolo dei canali demaniali d'irrigazione (canali Cavour) 
e dei canali patrimoniali deU'antico demanio (Spese fisse) . . .

Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-- 
gatoria)......................,......................................................................

Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine)................................................

Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria) . . . .

"Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà demaniali e per l'assicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria) .

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell'antico demanio e per l'assicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria) .

Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie) . . . .

Restituzioni di soinine indebitamente jiercette e rimborsi per risarci
menti di danni (Spes'a d'ordine)

Spese di amministrazione, miglioramento e .manutenzione ordinaria e
sti aoi dinaria per 1 assicurazione degli operai contro gli infortuni
sul lavóro (Spesa obbligatoria)

Pitti, canoni ed annualità

Spese di amministrazione

I

l

I

I

I

500

60,000

400,000

500,000

120,000

7,000

10,000

5>

»

»

»

»

33,310.97

10,000

passive (Spese fisse ed obbligatorie) .

Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti 'dal?Asse eccle
siastico (Spese fisse ed obbligatorie)

Restituzioni di indebiti dipendenti dall'amministrazione dei beni del-
l'Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine)

Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale
e cornunale (Spesa obbligatoria) e sovrimposta provinciale

Spese di coazione e di liti dipendenti daH’amministrazione dei beni
dell'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria)

Spese pel servizio di accertamento dei 
dei fabbricati redditi di riccliezza mobile 

® spese per le notificazioni di
servizio delle imposte dirette e

e
avvisi riguardanti il

del catasto (Spesa obbligatoria)

Da riportarsi . .

I

• 4-

J

10,700

3,000

?>

8,000 V

17,000

10,000

20,000

60,000

»

»

2,352,215.98

I

0

I
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118

120

122

150

157 •

158

167

168

170

173

179

180

197
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Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria)

Riporto .

. -H

Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribuzione desti
nato alle spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 del 
regolamento 11 luglio 1907, n. 560, sulla imposta di ricchezza mo-
bile (Spesa d'ordine)........................

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 

dall’ erario (Spesa obbligatoria)......................................................... .. -h

•Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei 
liquori, dei vini liquorosi, dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie 
e di altri prodotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulle 
acque gassose esportate, e restituzione della tassa sull’acido acetico 
adoperato nelle industrie (Spesa obbligatoria)...........................

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite:^ quota 
da corrispondersi alla Repubblica di San Marino giusta 1 art. o 
della convenzione addizionale 14 giugno 1907 (Spesa d’ ordine) • 4-

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione nel- 
r interesse del servizio doganale ...................

Acquisto, riparazione e manutenzione del materiale, ad uso delle do
gane, e mercedi al personale straordinario addetto alla applica
zione dei contrassegni doganali (a) . . ;.................................

Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e inden
nità ai proprietari di merci avariate nei depositi doganali (Spesa 
obbligatoria).....................................................................................

Restituzione di diritti all’esportazione (Spesa obbligatoria) . . . .

4-

4-

Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in ’ 
amministrazione diretta corrispondente all’ eccedenza delle spese
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . . • 4-

Metà dell’ eccedenza dell’ entrata sulla spesa' del dazio consumo di 
'Roma, da corrispondersi al comune di Roma, giusta l’art. 4 della 
legge 8 luglio 1904, n, 320 e l’art. 40 della legge 11 luglio 1907, 

n. 502 (Spesa obbligatoria) .............................4~

Spese per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e l’im 
ballaggio dei bollettari del lotto e i 1''"
collaudo dei bollettari stessi (Spesa obbligatoria) ......

mercedi per la verifica e pel
4-

Da riportarsi . . 4-

(tt) Modificata la denoniinazione- del capitolo.

e

I 
i

2,352,215.98
t

20,000

8,000

3,665,000

6,000

520,000

369,200

9,000

»

15,000

»

»

»

!
I

»

»

»

»

I

I
i:

700,000 » '

837,800 »

■ 6,949.75 j

28,000 » i'

i
1.1

7,497,165.73 I

1’

1■f 
1
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Riporto . . 7,497465.73

198

199

206

207.

■ 208

;211

212

, 226

4
228

229

Aggio di esazione (Spesa d’ ordine)

Vincite al lòtto (Spesa obbligatoria)

Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture 
e dei magazzini dei' tabacchi 'greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed'operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro 
e per servizi'speciali. Mercedi agli operai ammalati ed ai richia
mati sótto le 'armi, assegni di parlo, indennizzi per infortuni sul 
lavoro é contributi' dèlio Stato per il personale a mercede gior
naliera' inscritto alla Cassa- nazionale di previdenza per la in
validità e'là vecchiaia degli operai ed'alla Cassa di mutuo soc
corso per le malattie (Spesa obbligatoria)....................... . .

Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magaz
zini di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese fisse e obbliga
torie) ...............................................................................................

Paghe ai verificatori subalterni ed agli op ai delle agenzie ed uffici
di coltivazione, assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli 
impiegati, agenti ed-.operai per prolungamento delPorario normale 
di lavoro e per servizi speciali; indennità di licenziamento ai veri
ficatori subalterni ed operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e 
contributi dello Stato per il .personale a mercede giornaliera in
scritto- alla Cassa nazionale’ di 'previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie (Spesa obbligatoria)...............................................................

Assegni e indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni 
di tabacco destinato all’ esportazione ed altre spese relative (Spesa 

obbligatoria).................................................................................

Còmpi a di tabacchi, lavori di bottaio e facchinag’g'i; spese per infor
mazioni e missioni all’ estero nell’ interesse dell’ acquisto, della col-
tivazione e delio smercio dei tabacchi;
e ; spese per campionamento 

perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria) . .

Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei' sali
(Spesa d’ ordine)

Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli an
nessi fabbricati,' acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli 
diversi 'per l’impacchettam'ento e l’imballaggio dei sali^ compra 
di sostanze per adulterare i sali che si vendono a prezzo di ecce
zione, acquisto di combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi 
per il funzionamento del macchinario

cl

live' (Spesa obbligatoria) . . . . 

Compra dei saJi (Spesa obbligatoria)

e per altri usi e spese rela-

-H

-f-

1,340,000-

20,000,000

120,000

130,000

40,000

10,000

3,000,000

110,000;

57,000

100,000

5>

»

»

»

»

»

»

»

2>

2>

n

J{

Discussioni, f, 830

Da riportarsi . . -b 31,744,165.73
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Riporto . . -H 31;744,165.73

241

258 
&/s

273 
óù

274

279 
bi3

331

312

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle canii, 
del burro e dei formaggi che si esportano all’estero - Art. 15 della 
legge 6 luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754 (Spesa d’ordine)............................... .................................

Indennità ai magazzinieri, di vendRa ed agli spacciatori aU^ ingrosso 
dei sali e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio e di trasporto 
dei generi; indennità di viaggio e di ' soggiorno per missione a

>’uarclia di fliianzà incaricati della ré,g’-funzionari civili e della, gucbiuiici, u.i iiiiajLZJci. nn.ycuixv(.n,i uvixeu 
genza di. uffici di vendita; rimborso afi Ministero delle poste e deiLAX , Li. LXX \^x LXx r J.X HX vCv XX XXX A..7 \y X lO w cv.i. x’Xiiìaw u\«/x \.4.^ax 

telegrafi della spesa derivante dalla esenzione di tassa sui vaglia
postali pei versamenti dei gestori’'degli uffici suddetti (Spesa.d’or-
dine)

Indennità ai ’unzionari civili, die prestano, servizio nei coniunifi

—H

• -H

com
presi nell’ elènco di cui all’art. 1 della legge 12 gennaio 19'09, n. Ì2., H-

,evQuota di’ concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze 
verificatesi nei bilanci dei. comuni del Mezzogiorno contineptale, 
della Sicilia e della Sardegna in 'dipendenza "dèlie disposizionisui 
tributi locali di chi al- titolo III della legge 15 luglio 1906, n. 3'83 
(art. 5 della legge 23 marzo. 1907^ n. 116, art. 6 della legge 14 lu
glio 1907, n. 53B,’ e legge 3'0- dicembre'. lOlQi n.' 9'01) i • - • ■

■è

Costruzione nel porto di Napoli di un capannone metallico pel ser
vizio doganale di sbarco delle mèrci naziònaji (legge 15 maggio 1910,
n. 249) - Secónda ed ultima ratti 4-

60,000

230,000

206,000

425,000

61,500

»

n

»

»

Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai delle, manifat
ture dei tabacchi............. ‘.......................•'.................................

Supplemento all’assegnazione autorizzata dalla legge 9 luglio 1905, 
409, occorrente per completare la costruzipne della Mgnifatturp, 

dei tabacchi ih Bari - Bri ina rata (legge 17 ìuglip 1910, n. 517) .
n.

4“

8,000

■ 80,000

»

»

CAPITOLI AGGIUNTI.

Spese per studi e. lavori statistici sulle finanze coipunafi. e lorovinciali 

Costruzione di, un edificio ad uso di caserma delle, guardie di finanz.a

4~ 6,500 »

a Monte Croce Eontet. (Belluup) . . . 4- 2,360 >

Totale delle variazioni della Categoria I . . -H 32,807,525,131

I

I

I
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Categoria III. — Movimento di capitali.

1280

I 1
I ?
I >
K

290

‘291

.293

,ì395

; '298

BOO

302

, >3

,3W

305

306
f

1

V3O7
?

'308

>309

I

' I

Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - rVsse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria)....................................................

Categorlv IV. — Pai'lite di giro.

Personale civile per la riscóssione del‘dazio (Spesa d’ordine) . .

Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro.
di disagiata'residenza ed altre (Spesa d’órdine) . .

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese 
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spessa d’ ordine) . . . .

Spese di'manutenzione delia cinta da^iiaria, di illuminazione, e di rP 
scaldamento dei locali di servizio sanitario ed altre (Spesa d’ ordine)

Pitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . .

Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d’ordine) . .

Assegni q indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di
disagiata residenza, di servizio nottLirno ed altre (Spesa d’ordine)

Personale della 
d’ordine)

guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese rUn-ffìriir» -/li r.'-ìi.'zx n _-i , -, Pd’ufficio, di giro, di alloggio, di 
d’ordine)................................. servizio volante ed altre (Spesa

Casermaggio, tornitura d’acqlìa potabile, fisealdamenfo dei locali ed 
alti e spese per la guardia di finanza (Spesa d’ordine)

Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione 
di terrein,-riparazioni, ■manutenzione, illuminazione
di locali, ed altre (Spesa d’ordine)

Acquisto, trasporto, riparazioni 
d’ordine)..................

I

-P

I

I

fi—

10,000

5,700 »

8,000 »

-500

30,000

5,000

4,000

30,710

»

»

»

»

2,190.50

15,000

10,000

»

2>

e riscaldamento
1 33,000 »

e manutenzione del materiale (Spesa
14,200 »

Restituzione di diritti indebitamenti esatti (Spesa d’ordine)

Fitto di locali per gli’ uffici e le caserme (Spesa d’ordine)

Totale ’ delle variazióni alla categoriìi, IV

I

-P

-P

40,000

45,000

»

223,900.50

1'4
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Categoria I. — Spese effettive.

1
9

8

10

16

19

21

28 
ÌÀS

31

31
lis
32

3

39

39- - 
ÌC.Ì-

Ministero - Personale eli molo (Spese fìsse)

Ministero - Personale di molo - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) .....................................................   •

Indennità di tramutamento agli impiegati ed .Indennità di trasferi
mento al domicilio eletto, dovute agli impiegati collocati a rip.Qs.o,. 

ed alle famiglie di quelli morti in servizio............. '. . . .

Indennità di missione

Stampa delie legga e decreti del Regno (Spesa obbligatoria.) .

Sussidi in casi speciali
naie in attività di servizio . .

Magistrature giudiziarie

4-

-h

4-

4-

-k.

104,500

9,000

3,750

140,000^

»

»

»

»

straordinari, ad impiégati e al basso perso-

Personale (Spese-fìsse) . .

che prestano servizio presso le Corti di cassazipne,

.+
-k

10,000' •»

11,250. »

Assegni agli uscieri che prestano servizio presso le Corti cu cassazipne,. 
di appello, i tribunali civili e penali; gli uffici del Pubblico ■Ministqró . 
le spese per la loro inscrizione alla C.CI SC):I nazionale di previdenza
(Spese fìsse)................................    •

Magistrature giudiziarie. Spese d’ufficio (Spese fìsse).............................

Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali degli uffici giu
diziari .... .........................................................................................

Manutenzione e conservazione del palazzo di giustizia in Roma, . .

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria)

Pigioni di locali ad uso delle, magistrature giudiziarie-{Spese .fisse) .

Indennità ai funzionari civili, che. prestano servizio nei comuni com
presi nell’ elenco di cui all’ art. 1° della legge 12 gennaio 1909,
n. 12 .

Completamento dei lavori di costruzione e per la .sistemazione degli.
uffici giudiziari nel palazzo di giustizia (Càstelcapuaiio) iii Nà-,
poli

4-

“k

,4“

4—-'

250,000-

4,500

150,000

255,200-

20,000

100,000

342,400

»

»

»

»

»

»

»

250,000- •»

I

I .
I
I ’ Totale - delle variazioni . 1,149,225 »
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

1

20

28

29

30- ■■ 
bis

33

45

46

47-

48,

49

50

Gl

61
bis

Categoria I. — Spese efCettire.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . . .

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli 
■ inviati straordinari e ministri plenipotenziari, e ai consoli generali 

di 1'^ classe chiamati a disimpegnare le funzioni di segretario.gene
rale 0 incaricati della direzione di uffici al Ministero

Spese casuali.........................................................

Assegni al personale delle legazioni (Spese fìsse) 

Assegni al personale; dei conso]ati (Spese fìsse)-

4- 4,500 »

ai consoli generali

I

4-

4,000

8,300

6,250

4,000

»

»

»

Somma destinata ad indennizzare gli ufficiali diplomatici e gli ufficiali
consolari di 1=^ e 2-^ categoria delle perdite loro ___
soppressione di alcuni diritti consolari a termini dell’art. 7 della 
legge 13 giugno 1910, n. 306 .................................................. ’ . . .

Indennità di primo stabilimento

derivanti dalla

4- 500,000 2>

ad agenti diplomatici 
viaggi di destinazione e di traslocazione...................

e consolari,
4- 275,000 »

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe
renze intérhazionali.................................

Competenze al personale delle Regie scuole all’estero . . . . ■.

Fitto di locali delle scuole italiane all’ estero ed annualità per 1’ estin
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e prestiti ,per la costru
zione e l’acquisto di locali scolastici all’estero (legge 12 febbraio 1903 
n. 42) . :............. ....

Scuole sussidiate

Ac.quislp di libri.
medicinali per gii

materiali
et

scolastici, oggetti per le premiazioni 
mbulalori medici e spese di spedizioni'. .

Spese generali per le scuole italiane albestero

Spese casuali per le scuole italiane albestero .

4-

4-

4^

4-

165,000

538,969

65,000

20,000

»

»

e

4-

. 4-

Spese per. acquisto è costruzione di edifìci occorrenti alle Regie scuole
al l’estero 4-

67,000 »

70,963.20

33,567.80

375,222.15

Spese per missioni straordinario cu

tari (legge 23 giugno 1910, n. 3&6} . .
ll’estero di funzionari civili e mili-

0 4-, 65,000

‘ Da riportarci 0 . 4-
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Riporto . . . -h 2,194,772.15

61
ier

61 
qiiater

61 
quinq.

61 
sexies

61
VII

61
VITI

61
IX

61
X

61
XI

12

25

Spese di acquisto, di adattamento e arredamento del palazzo ad uso 
di sede della Regia ambasciata di Pietroburgo, e di acquisto, co
struzione, adattamento e arredamento di quello ad uso di sede 
della Regia ambasciata di Costantinopoli (leggi 7 luglio 1910, n. 402, 
e 9 febbraio 1911, n. 65) (a)..............................................  . •

Spese per ! arredamento del palazzo sede della 
Cettigne..................................... ....

Regia legazione in

Borse di studio da conferirsi a due giovani arabisti per il loro perfe
zionamento al Cairo nella lingua parlata araba.......................

Spese di ricevimento di un’alta missione militare Cinese...................

Spese per la distribuzione della medaglia commemorativa dell’opera 
filantropica di soccorso prestata sui luoghi colpiti dal terremoto 
calabro-siculo del 28 dicembre 1908, istituita con regio .decreto 
20 febbraio 1910, n. 79..................................................................

Assegnazione straordinaria per la sistemazione della sede della Regia 
legazione a Pechino (legge 9 febbraio 1911, n. 64)..................

Assegnazione straordinaria per la sistemazione delle..sedi delle Regie 
ambasciate a Londra e Madrid e della Regia legazione a Sofia 
(legge 9 febbraio 1911, n. 66)............. ..

Indennità, diarie e compensi a membri di Commissioni giudicatrici 
di esami ed ai rispettivi segretari...............................................

Spése per il completamento del vestibolo del palazzo della pace
all’Aja

4-

4-

4-

4-

4“

4“

4-

. 4“

Assegnazione' ètraordinaria pel completamento della costruzione di un
edificio perla sede clella Regia legazione in Cettigne (legge 15 mag-
gio 1910, n. 2''32) 6 • 4“

Totale delie variazioni . . 4-

MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA

Categorìa I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati a sènso dellart. 32 del testo unico di legge sulla
contabiliU‘'generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) 4-

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

Da riportarsi . . • 4“

3,800,000

50,000

8,000

»

»

»

25,980.30

57,500

30,000

192,000

9,700

30,000

»

»

»

46,000’ •»

6,443,952.45

26,130.53

26,130.53
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27

28

56

57

Riporto . . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 

congeneri legalmente dovuti..........................................................

Spese e sussidi per la diffusione dell’ istruzione elementare nelle pro- 
vincie meridiònali del continente in applicazione dell’articolo 73 
della legge 1’5‘luglio 1906, n. 383, specificati a norma dell’art. 2 
della lègge 30 giugno 1910, n. 4-64 :

o

a} Pagamento di somme già deliberate dalla Commissione cen-
trale pel Mezzogiorno fino al 30 giugno 1910;

5) Asili infantili - Sussidi, spese e compensi per hr istituzione 
di asili infantili modello; per la ispezione degli asili infantili
limitrofi agli asili infantili modello e per la frequenza di mae
stre agii asili infantili modello; per i corsi teorico-pratici
presso gii asili modello destinati alla preparazione di maestri5x1 «Olii xiiuuvjiiu u.e»bi!jaLi ana preparazione eli maestro 
per gli asili' infantili specialmente rurali; ‘per borse di. studio 
alle frequentanti i detti corsi’;

c} Scuole elementari - Sussidi,'spese, compensi e premi per il 
miglioramento dell’ istrùzione elementare e popolare - Inse
gnamenti speciali a complemento del corso popolare (classi 5^ 
e '64 - Ribliotechine scólastiche e biblioteche .magistrali - 
Conferènze didattiche per i maestri - Premi a maestri ele
mentari' è' direttori didattici per l’ai4icolo 75 della legge 15 lu
glio 1906, n. 383; per insegnamenti speciali di agraria, lavoro
manuale, disegno, canto ' corale ' e per ' P istituzione e la diffu-
sione della mutualità scolastica - Premi a Regi ispettori 
làstici, che abbiano maggiormente 
della-legge;

sco-
cooperato all’attuazione

d} Scuòle speciali - Scuole per emigranti, pastori, agricoltori, pe- 
®^atòn; carbonai, ■ marinai, ecc. -'Sale ''popolari di lettura e 
bibliócèche popolari — Conferenze popolari — Proiezioni lumi-
scàt’òri,' carbonai, ' marinai.

nose a scopo' di istruzione e di educazione - Premi ad operai 
che si distinguano per assiduità nella lettura;

e} Segreteria della .Commissione - Spese q compensi inerenti a
lavori della segreteria della Commissione (a)

4~

. 4-

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Si"
cilia, in applicazione dell’articolo 73 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383,' specifléàti a norma dell’articolo 2 dèlia legge 30 giugno 19io’ n. 4^4': * • ■ • ■ ■ ■ . . . . . >

Pagarnento di somme già deliberate dallci Commissione 
trale pél, Mezzogiorno Ano al 30 giugno 19’10;

cen-

5) Asili infantili '-''Sussidi, spese e compensi per la istituzione di 
asili infantili modèllo ; per là ispezione ■ "degli asili infantili 
limitrofi agli'asili infantili modello e ‘per la frequenza di màe-

Dcc riportarsi . . 4“

{a} Modificata la deuominazione del capitolo.

26,130.53

50,000

4,500

»

458,834.78

539,465.31
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'stre agli asili iiifaiitili módello ;
presso gli asili modello destinati ai

Riporto . . . 

per i corsi teorico-pratici
Ila preparazione di maestre

per gli asili infantili-specialmente rurali; per borse di studio
abile frequentanti i detti corsi;

c) Scuole elementari - Sussidi; spese; compensi e premi per il
miglioramento dell’ istruzione lementare e popolare - Inse-
gnamenti speciali a complemento del corso popolare (classi 5^ 

- Bibliotechine scolastiche e bibliotèche magistrali -e 6-")
Cóhferenze didàttiche per i maestri - Premi a maestri ele
mentari e direttori didattici per l’art. 75 della legge 15 lu;
glio 1906; n. 383'; per 'insegnamenti speciali di agraria; lavoro
manuale, disegno, canto corale e per J’istituzione'e la cliffu-, 
sione della mutualità scolastica - Premi a Regi ispettori sco-
tastici; che abbiano maggiormente cooperato all’attuazione
della legge ;

cT} Scuole speciali - Scuole per einigfanti; pastori; agricoltori;
pescatori, carbonai, marinari, ecc. - Sale popola,ri di lettura e 
biblioteche popolari - Conferenze popolari - Proiezioni lumir

ecc.

4- 53.9,45.631

uose a scopo di istruzione e di educazione - Premi ad operai
che si distinguano per assiduità nelhr lettura;

e} Segreteria della Commissione - Spese e compensi inerenti a 
lavori della segreteria della Commissione (g).............. ....189;455.5'3

a

. -h

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Sar
degna, in applicazione dell’articolo 73’della legge 15 luglio 1906, 

383, specificati a norma dell’articolo 2 della legge 30 giugno 1910;n.
n. 464 : •. .

a] Pagamento di somme già deliberate dalla Commissione cen
trale pel Mezzogiorno fino al 30 giugno 1910;

5) Asili ''infantili - Sussidi, spese e compensi per la istituzione 
di asili infantili modello; per la ispezione degli asili infantili
limitrofi agli asili infantili modello e per la frequenza di mae-

perstre agli disili infantili modello; per i corsi teorico-pratici 
presso gli asili modellò destinati alla preparazione di maestre 
per gli asili infantili specialmente rurali,; per borse di studio 
alle frequentanti i detti corsi; ,

c) Scuole elementari - Sussidi,'spese, compensi e premi .per il 
mìgfioràniento dell’istruzione <‘ 1*1'" "^7""
gnainenti speciali a complemento del corso popolare (classi 5^^ 
e 6^) - Bibliotechine scolastiche e biblioteche magistrali - Con
ferenze didattiche per i naaestri - Premi a maestri elementari 
e direttori didattici per l’articolo 75 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383; per insegnannenti speciali di agraria, lavoro manuale, 
disegno, canto corale e per l’istituzione e la diffusione della 
mutualità scolastica - Premi a Regi' ispettori scolastici, che 

elementare e popolare - Inse-

abbiano maggiormente cooperato alVattuazione della legge;
d) Scuole speciali - Scuole per emigranti; pastori; agricoltori, 

pescatori; carbonài, marinari, ecc. - Sale popolari di lettura 
e biblioteche popolari - Conferenze popolari - Proiezioni lumi-

Da riportarsi . . 728;92O.84

(a) Modificata la denominazione del capitolo.
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Riporto . . I 728,920.84

59

69

77

80

.Dose a scopo di istruzione c di educazione - Premi ad operai
che si-distinguano per assiduità nella lettura;

e} Segreteria della Commissione Spese e compensi inerenti a 
lavori della segreteria della Commissione (a)........................

Speso e sussidi per la diffusione del? istruzione elementare nelle pro
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe
rugia e Roma eccettuato il comune di Roma, e alle isole d’Elba,

1

Capraia e Ciglio in applicazione degli articoli 7
15 luglio 1906, n. 383, specificati 
legge 30 giugno 1910, n. 464:

q e 77 della legge
a norma deiParticolo 2 della,

CL) Pagamento di somme già deliberate dalla Commissione ceri-
frale pel Mezzogiorno fino al 30 giugno 1910;

5) Asili infantili - Sussidi, spese e compensi per la istituzione 
di asili infantili modello; per la ispezione degli asili infantili
limìtrofi agli asili infantili modello e per la frequenza di mae-
stri agli asili infantili modello; per i corsi teorico-pratici
presso gli asili modello destinati alla preparazione di màesire 
per gli asili infantili specialmente rurali; per borse di studio
alle frequentanti i detti corsi ;

c) Scuole' elementari - Sussidi, spes'

-H 42,253.97

u'emi per ilKjp^se, compensi 
miglioramento delP istruzione elementare e popolare - Ins< 
giramenti speciali ' - -

e
Xj,

complemento del corso popolare (classi 5^ 
e 6^) - Bibliotechine scolastiche e biblioteche magistrali - Gon-.1!
ferenze didattiche per i maestri - Prenii a maestri elementari
e direttori didattici per Particolo 75 della legge 15 luglio 1906, 
n.^^383; per insegnamenti speciali di agraria., lavoro manuale.
disegno, canto corale e per l’istituzìon'
mutualità scolastica

e la diflusione della,
Premi a Kegi ispettori scolastici,’ che

abbiano maggiormente cooperato nlFattuazione della legge; 
di) Scuole speciali - Scuole per emigranti, pastori, agricoltor

pescatori, carbonai, ] 
Q biblioteche popolari

marinari, ecc. Sale popolari di lettura 
Conferenze popolari - Proiezioni lumi-

uose a scopo di istruzione e di educazione - Premi ad operai 
.che si distinguano per assiduità nella lettura;

(3) Segreteria della Commissione - Spese e compensi inerenti 
lavori della segreteria della Commissione (a)

a
( 92,716.48

Regi ginnasi e- licei - Personale di ruolo -. - . . . ------ Stipendi, assegni, inden
nità., retribuzioni e compensi indicati nella legge 8 
n. 142 - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) . . .

g’e 8 aprile 1906,

Sussidi ed assegni fissi ad istituti di istruzione inedia classica .

Regie scuole tecniche. Regi istituti tecnici c nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi - Assegni - Indennità - Retribuzioni e compensi 
indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 - Stipendi ed assegni al 
personal^, non. insegnante negli istituti della Calabria e della Sar
degna, ai sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907,

Da riportarsi . .

559,650 »

5,570 »

1,417,971.29

O Modificata la denominazione dei capitolo.

Dùdusswnz, f. 831
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Riporto 1317,971.29

87

89-

92

100

107

n. 562 - Scuole tecniche serali di Genova e retribuzioni al perso
nale insegnante e direttivo - Retribuzioni per supplenze (Spese .fìsse) .

Sussidi a provincie, a comuni, e ad altri corpi morali pel manteni
mento di scuole tecniche..............................................................

Sussidi ed assegni fissi ad istituti d’istruzione media tecnica ed alle 
scuole' per agenti ferroviari di Napoli e Roma . . . . ' . . ' .

Regie scuole complementari e normali - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi indicati jrella legge
8 aprile 1906, n, 142 Stipendi ed assegni al personale non inse-'
gnante delle scuole della Calabria e della Sardegna ai sensi delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 56,2 - Retribu
zioni per supplenze (Spese fìsse)

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio. 1896, n. 293 - Pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali già a carico delle provincie ed a.ssun.te 
dallo Stato per effetto della legge 24 marzo 1907, n. 116 (Spese fisse)

Propine ai componenti le Cominissioni per .gli esami di maturità nelle 
scuole elementari di ammissione e di licenza negli istituti fii istru-
zioiii media (Spesa d'ordine)

“H

-F

-F

H-

799,275 »

31,166.65

17,5’00

240,250

16,400

70,000

»

»

»

»

1'

I

I

116 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole inedie governative - 
Personale di ruolo - Stipendi, assegni, indennità,...retribuzioni e 
compensi indicati nella legge 26 dicembre 1909, n. 805 - Retribu-
zioni per supplenze (Spese fisse) 0 —H 34,000 »

144

149

Regie Università ed altri istituti d’istruzione universitaria - Stabili- 
menti scientifici universitari - Segreterie universitarie - Personale 
di ruolo - Stipendi - Assegni, indennità, retribuzioni e compensi 
inscritti nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze (Spése ììsse)

Istituti d’istruzione universitaria - Spese da sostenersi coi fondi pro
venienti dai diritti di segreterie^ (articolo 68 del regolameiito gene
rale universitario approvato co.n Regio decreto 21 agosto 1905, ,n.,668-)

4- 100,000

4- .4,448 ■ »

»

J

1 

t

151 Regie Università ed altri Istituti universitari - Dotazioni per acquisto 
di materiale scientifico, per mantenimento di cliniche, .ppr spese 
d’ ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta- . 
mento dei locali e dei mobili - Supplemento alle dotazioni e spese 
varie - Spese ed incoraggiamenti 'per ricerche spérimentali . . . 20,000 »

152 Scuola agricola annessa alla Regia Università di Bologna - Spese da 
sostenersi con i proventi di cui alla legge 9 giugno 1904, n. 289 . 4“ 414.83

»
r

155 Spese da sostenersi conRegie Università ed altri Istituti universitari
i maggiori proventi delle tasse universitarie dipendenti dalla legge

riportarsi . . 4“ 2,654,092.41
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-165

174

184

210

212

221

223- 
bis

223' 
tei-

223' 
qxLat.

230
I bis- ■

230
I

232 
Ó2.S-

P41 
' bis

246I

28 maggio 1903, 
legge medesima

BibliofcechQ

Riporto ... .

n.. 224, da- erogarsi seco.ndo le disposizioni della

goveraative - Personale di ruolo
zioni per snppiènze (Spese .fìsse) . .

Stipendi - Retribuì

Istituti e corpi' scientifici e letterari - Personale di ruolo - Pensioni
accademiche -■ Stipendi ed assegni 
(Spese-fisse) ........

- Retribuzioni per supplenze

A.ssegni fissi al liceo musicale di S. Cecilia in Roma ed ai comuni per 
P insegnamento di belle arti c per istituti musicali (a)

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti Spese da sostenersi
con la tassa d’entràta (Art. 5 della, legge 21 maggio 1’875, n. 2554)'

. Acquisto di cose d’arte e di antichità (art. 28, legge 20 giugno 1909, n. 364) 

Assegni di disponibilità (Spese fisse).......................

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei Comuni
■ presi nell elenco di cui alPart. 1 delh^ legge 12 com-

gennaio 1909, n. 12.
■Retribuzióni agli impiegati avventizi dà assumersi per sopnerir 

vacanze nel,personale di ruolo, in conseguenza della le"
glio 19io; n. 417

'Q alle 
10 lu-

-h

-l- ■

-P

fi—

fi—

I

fi-

. fi-

&pe»aj3er 11 rrnii-ovamento dell’impianto dell’iUiimmazione elettrica 
nel palazzo. delI’Anrministrazione centrale del Ministero della pnb 
buca istruzione .(legge S febbraio 191.1, n. 34).................... ....

Spesa per iRdissequestro delle rendite e dei locali del 
Monopoli giusta atto di transazione 4 febbraio 1910.

• ~h

seminario di
I

2,654^092.47

500,000

' 6,500

2,670

40,000

»

»

»

»

466,76.3.50

350,000

12,000

213,600

30,000

57,000'

»

»

»

»

6,404.77
Paghe a ragionièri avventizi adibiti al lavoro di revisione dei rendi

conti dei niandàti a disposizione dei prefetti, per il pagamento di 
compensi ad insegnanti delle scuole medie a norma delParticolo 10
della legge 8 aprile 1906, n. 142

Rimborso al comune ed alla provincia di Torino della spesa di costru-
_ .. osservatorio astronomico della Regia Università

fi-itlT'ìi’ '1 - Seconda delle venti annualità appro
vate dalla legge 23 giugno 1910, n. 42S . . . . . ,

' ' zione del nuovo

Spesa per'r Università di Messina«italn 1-M.Pc 1 ri • 1 ~—“““ ^^omme prelevate dal fondo depo- 
sitato presso, l.a Cassa depositi e prestiti agli effetti del Regio de
creto 3 giugno 1909, n. 480 . . . . . . ”

U'ifi r chimica farmaceutica
•nei nuoM locali di S. Mèircellino

Da riportarsi . .

I '

fi—

-P

fi-

8,400

10,249.99

23,000 »

34,500 »

• -P . 4,415,180.73

(«) Modificata Ja denominaziGne al captolo.j'
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Riporto 4- 4,415,180.73

246 
lev

262

274
bis

274
ter

274 
quat.
274 
qzcinq

276 
bis

276
ter

276 
e/uater

276 
qxdnq.

280

Aumeiito per Tesercizio
istituti e gabinetti
(art. 3 della legge 13 luglio 1910, n. 449)

o'

fìnanziario- 1910-11 dell’assegno annuo agli 
cientifici della Regia Università di Napoli

Costruzione di un nuovo edificio ud uso delia biblioteca centi ale na
- Stanziamento corrispondente alle anticipa:zionale in Firenze ---------- .

zioni che, giusta la convenzione approvata_ con la legge 21 lu 
Mio 190‘2, n. 337, verranno somministrate alA Z'....- f—F- ?

dusta la convenzioneO'

allo Sialo dalla Cassa

I

60,000) »

.1

centrale di risparmio e depositi di Firenze

Concorso delio Stato per la IX esposizione internazionale d’arte da
tenersi nella città, di Venezia nel 1910 — Seconda delle due annua-
lità stabilite dalla legge 19 maggio 1910, n. 271 . .

Spesfcb per le opere di difesa degli incendi nei locali della Pinacoteca 
e dei Regi musei egizio e romano in Torino- (legge 13 luglio 1910,
n. 448 - Seconda ed ultima rata,) . .

Spese per il congresso archeologico internazionale in Roma nel 1911 .

Aumento dell’assegno 
per il 1° semestre

fìsso al liceo musicale di S. Cecilia in Roma
dell’anno 1910.....................................................

Concorso dello Stato nelle spese per l’esposizione del ritratto nel 1911
in Firenze (legge 23 giugno 1910, n. 343) . .

+.

-H ■

-f-

. -H

« CinquantaPubblicazione a cura delì’accademm dei Lincei dell’opera 
contenenti il bilancio politico, finanziario•nni di storia italiana»

economico del Regno d’Italia

sensi della legge 10 luglio 1910, 
funzionari del

Spese del Comitato incaricato ai _ _ _ _ _
n. 417 di proporre l’esonero dal servizio di quei
Ministero della pubblica istruzion
nula giovevole airAmministrazione

l’opera dei quali non siasi rite-

Sussidi straordinari ad insegnanti elementari e al personale subalterno 
delle Università e delie scuole medie, che si trovino in disagiate 

condizioni economiche in causa delPepideraia colerica..............

CAPITOLI AG-G-IUNTI

Pa.ghe e compensi ai personale avventizio assunto t emp or an e am ente

-f-

+

200,000

20,000

111,000

20,000

20,000

, 50,000

»

»

»

»

»

»

50,000 ..»

35,000.

40,000

<5

I.

»

»

per i servizi di ragioneria dei Ministero e per la liquidazione
delie somme dovute ai comuni ,pel concorso nello stipendio dei
maestri elementari -p' 30,000 »

Totale delle variazioni alla categoria I . . -f- 5,051,180.73

1

il



•ti •• ....

Atti Parlamentari.

« legislatura XXIII

8

21

22

25

30

3o

39

39

i

!
.i 
i

52 ,

67

68

71

72 .

80
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MINISTERO DELL’INTERNO ■

Categoria I. — Spese effettive.

Ministero - Fitto di locali per uffici dcll’rkmministrazione centrale 
(Spese fisse)............................................... '.....................................

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese' di posta.

Residui passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di
legge sulla contabilità 

. obbligatoria) . . . .
generai e reclamati dai creditori (Spesa,

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . . .

Archivi di Stato - Personale (Spese fisse)

Manutenzione dei locali' e del mobilio degli archivi di Stato

Impianto e funzìònamenfo del laboratòrio pel restauro di 'documenti 
logori e guasti pressò l’archivio centrale del Regno - Dotazione-
Leg-ge 20 marzo 1911, n.

... Sussidi diverbi di pubhdica

:32 art. 10

beuefìcenzet e alle istituzioni dei ciechi

Sussidi per provvedimenti profila,ttici in casi di endemie e di epidemie 
- Spese per acquisto, preparazione, trasporto, magazzinaggio è con- 

, servaziofié ded materiale p- .......ifìlattico.

Spese varie per i servizi della sanità pubbli - Compensi a persone 
estranee all’amministrazione per la,vori eseguiti nell’interesse della, 
sanità pubblica, che non possono imputarsi, neanche per abUalogia, 
ad aliri capitoli del bilancio - Medaglie ai benemeriti della-salutead altri capitoli del bilancio
pubbìica Àcqunto di opere scientifiche tecnico-sanitarie e spese 

■ diverse che ' " ..... .
- della sanità pubblica,

non trovano luego

Lavori di migliorannento

negli altri capitoli per le spese

di manutenzione delle stazioni sanitarie .

Retribuzione ai personale sanitario, i 
assunto in via temp.oranea per L

a,mministra,tivo e di basso servizio, 
e stazioni sanitarie ......

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e
ricerche varie

Da riportarsi .

+
l

—0

IT

(

I

+

i-H

~h

4-

7,000

• 10,000

6,000

»

»

»

1,195.63

16,500

30,850

40,000.

■ • 8,000

1,400,000

2,735,000

50,000

50,000

55,000

250,000

»

»

»

»

»

»

»

»

4,659,545.63
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Riporto . . + 4,659,545.63

168

170

bis

179 
bis

179 
ler

179 
epuder

179 
qulncf.

179
ssaszes

179 
sepii2s

14

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com
presi nelhelenco di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12.....................................................................................................

Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908, delle rispettive istituzioni pub
bliche di benefìcenza e delle Camere di commercio di Messina e 
di Peggio Calabria dei proventi deiraddizionalè stabilita dàll’art. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, a sensi dell’articolo médesimo e 
degli articoli 73 e 75 della legge 15 luglio 1910, n. 466 {a} . . .

Somma dovuta come da sentenza 8-10 marzo 1910 del tribunale di' 
Pavia, confermata in appello, nella causa contro la ditta Hartmann 

e Guarnieri . . .... ........................................................................

Contributo nella spesa per l’erezióne di un monumento a Gabriello 
Pepe in Campobasso........................................................................

Concorso dello Stato nella spesa per un monumento da erigersi nel
luogo dove sbarcarono i Mille il 
7 luglio 1910, n. 486)...................

giorno 11 ma,ggio 1860 (legge

Medaglie ad enti o persone per benemerenze acquisite in occasione 
del terremoto del 28 dicembre 1908 ...................................... ....

Concorso nelle spese dei congrèssi: di beneficenza in Copenlragen, di
scienze amministrative in
per la disoccupazione 
Bruxelles . .- . . .

Bruxelles, penitenziario in Wàshington,'
a Parigi . di' scienze archivistiche in

Spese della Commissione incaricata di indagini e proposte intése a 
comporre le vertenze agrarie della Roinagnà, istituita con decreto 
del presidente del Consiglio dei ministri del 10 ottobre 1910 . .

indennizzo Cb favore del dott. Emanuele Ciros pei danni dal mede-
simo patiti quale delegato prefettizio a bordo del piroscafo Greto
il 29 settembre 1901..............................................................................

Totale delle variazioni alla categoria I . .

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Categoria I. — Speso e'[fettive.

Genio civile - Personale di ruolo (Spese fìsse) . .

Da riportarsi . .

-b

4“

-H

4~

l

1-

-P

~1"

pi} Modificata la denominazione del capitolo.

226,500 »

5,130.067.37

7,000

20,000

. 5-0,000'

18,600

22,200'

20,000

27,500r

4- 10,181,413

289,100

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1

I
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, Riporlo . . 289,100 «

29

31

71

153

192

200

208

208 
bis

212

Spese di liti e 'per,arbitraggi (Spesa obbligatoria)

Residui; passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) ...............................................................

Contributo annuo dello Stato- a favore del Consorzio autonomo per 
r esecuzione delle opere e per l’esercizio del porto di Genova. .

Opere di, bonificazione di prima categoria dipendenti dal testo unico 
di legge sulle bonificazioni- 22 marzo 1900, n. 196 e delle leggi

n.' .3337 luglio Ì9Q2, n.'.333;.'6 giugno 19Ò7, n. 300 (art. 1, lettera .^);- 
5 aprile -1908, n. 126 (art. 1, lettera c); 24 dicembre 1908, 

'-(art. 2) e 30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lettera e 13 luglio 1910, 
n.. 466,. tabella X, n. 1 della lettera a) (Spesa ripartita) (a) . . .

.5-
n. lATi

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297; 30 giugno 
• 1904, n. 293; 25 luglio 1906, n. 255; 19 luglio 1907, n. 549 e 30 giu

gno 1909, n. 407 (art. 1 lettera h e art.- 11)' (Spesa ripartita) . .

opere .marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889,
1

n.- ___ , 6280,
niàrzo 1904, ii.’ 102, 25 giugno 1906, n. 255 e 13 luglio 1910,

n. 466 (tabella lettera p, nn. 6 e 8)

Spese per ricostruzioni e riparazioni delle chiese, dei locali della 
Corte di■ appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabilimeuti 
carcerari, 'delle scuole di proprietà comunali gravemente danneg
giate 0 distrùtte, e di altri edifìci pubblici dello Stato, e dell’edi
ficio italo-albanese d.i S. Adriano, dislrutti o danneggiati dal terre- 
inoto del settembre 1905 - Sussidi per ricostruzione o'riparazione 
di edifìci di pso pubblico non appai'tenenti allo Stato e diverse - 
(Articolo -16 della legge 25 giugno 1906, n. 255 e -articolo 53 della ’ 
legge 9 luglio 4908,' n. 445 (Spesa ripartita) . . ' . . . ■ . . .

Sussidi per la ricostruzione 0

caserme.

riparazione degli edifici di uso pubblico
non appartenenti .allo Stato nei 'comuni •danneggiati dal terremoto 
del 3905 _è'del 1907 e in quelli di‘cui all’articoio 1 della legge. 
12 gennaio 1909, n. 12; lavbri di costruzione del palazzo di giu
stizia di -Gatanzaro e di una caserma- a Monteleone Calabro e lavori 
di 'riparazione degli edifici carcerari e delle scuole di proprietà
comunale gravemente danneggiate per effetto del terremoto del 1905
nelle provincie calabresi, ai sensi deir articolo 52 della legge 13 lu
glio 1910, n. 466 (Spesa ripartita) . . . . . . .

Assegnazione in conto dei proventi dell’addizionale di cui all’art. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere a bisogni ed 
opere urgenti d’interesse comunale e provinciale nelle due provincie 
di Reggio -Calabria e di Messina e nei coinuni danneggiati dal tp. 
remoto del 28 dicembre. 1908, noneliè alle spese per le occupazioni

(cp Modifìcata la denorfinaziouG del Gapitolo

,r-

Da- riportarsi . .

+

-L . L

+

TÙ

+

+

100,000 »

45,014.56

300,000

80,000

189,100

40,000

500,000

500,000

»

»

»

2>

665,014.56
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Riporto . . 665;O14.56

213

213 
l)i:i

213 
ter

213 
qiiater

213 
c/uinq.

235

236

temporanee o permanenti di terreni per costruzione di ricoveri, ed 
a quelle per lo sgombero delle macerie, delle aree pubbliche e per 
la esecuzione di demolizioni, puntellameli ti e piccole-riparazioni a 
tutela della pubblica incolumità nei comuni medesimi ai sensi del 
decreto Reale 18 aprile 1909, n. 213.................................................

Assegnazioni corrispondenti alle somme preleva 
col tesoro dello Stato, destinate a provvedere
occupazioni, di terreni, ac:iui;3tL di legnami el
costruzione di baracche e ad oper-

-H 2,800,000

dal conto corrente 
.d espropriazioni ed.

bisogni urg
altri materiaii. a

ali nei comuni
15 aprile 1909,danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (le.__

n. 188 e art. 16 della legge 4 luglio 1909, n. 421, e legge 30 giu
gno 1910, n. 391) (a) -H 23,456,000 »

Spese per provvedere a bisogni e ad opere urgenti nei comuni colpiti 
dal terremoto del 7 giugno 1910; per riparare case danneggiate o 
ricostruire case abbattute o demolite appar;e.nenti aabbattute o demolii cu persone di

.dilazionabili per consoli-condizione povera; per eseguire lavori 
‘ fonate dall’ultimo terremoto; perdaaiento di frane aggravate o ca

sussidiare i lavori

1 n

di ricostruzione e riparazione, delle
degli edifìci pubblici comunali o di enti morali 
hoiitìn0-1-1 -zEi Q qi edifìci di uso pubblico damneggbeneficenza, 
nei comuni stessi (articolo 1 della legge 1
(Spesa ripartita - Seconda ed ultim tb

9

rata) . .

scuole e
aventi scopo di

dati dal terremoto
luglio 1910, n. 467)

-H 700,000

Rinarazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifìci pubblici 
"dello Stato in Messina, Reggio Calabrica o negli altri luoghi dan
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1903 (legge 13,.luglio 1910,
n. 466) (Spesa ripartita)

Opere unte rapiate dalla lettera a (nn. 1, 2.,
annessa alla legge 13 luglio 1910, n. 466 (S.

-b 785,000 »

e 5) della tabella /
:>£b ripartita) . .

Spese per provvedere ai lavori di sgombero e di provvisorio riatta
mento delle strade interne ed esterne, alla demolizione o ahpun- 
tellamento delle case ‘danneggiate; all’ attuazione di provvisori 
mezzi di comunicazione e ad altri bisogni ed opere urgenti d’in
te resse sia comunatQ sia provinciale, nei comuni delle provincie
di Napoli e Salerno, danneggiate dalle alluvioni dell’ottobre 1910

Opere marittime dipendenti dalle leggi anteriori, a quella 14 luglio
1907, n. 542, escluse quelle pei porti contemplati in più leggi
(Spesa ripartita)

Opere marittim 1-1 luglio 1907, IL 542, col-___hhi8 dipendenti dalla legge
raggiunta di quelle pei porti contemplali in più leggi e di quelle 
autorizzate dall’articolo 49, lettera a e dalla tabella^ A lettera a,
n. 4 della legge 13 luglio 1910, n. 466 (Spesa ripartita) (a) . .

Da riportarsi . .

(o) Modificata la denominazione del capitolo.

-b

~b

■-b

+

-b

60,000

" 300,000

49,000

1,020,000

»

»

29,83'5,014.66
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242

.260

1

2

3

25

27

30

t

' . Riporto . . .

Sussidi per opere ai -porti di 4^ classe e per conservazioni di spiaggie 
(articolo 324 della legge ^20 marzo 4865, n. 2248, allegato R (^ar
ticolo 39 del testo'Unico delle leggi sui porti e fari approvato-con 

Regio decreto .2 aprile 1885, n. 3095) . . .'................... ....  . .

Totale GÌelle variazioni alla ■ categoria I .

. Categoria IV. di giro.

Somme ^corrispondenti ai' pagamenti da disporre per le opere straor- 
, dìnarie-.di; bonificamento da'rimborsarsi al tesoro mediante prele- 

varnento dal vconto corrente con la Cassa depositi e prestiti (Arti
coli 67 e. 68 del testo unico della” legge sulle bonifìcazioni 22

' 4900, n. 495) . . v . .. , . . ,. . . ■ . .' . . ; marzo

ministèro ■delle poste e dei telegrafi

;• .Categoria I. — Spese affetiine. ' ■

Personàle ,di . carriera delfìamininistrazione'centrale-e-provinciale delle 
; poste e, del telegrafi (Spese fìsse) X .......

. 'Indennità di residenza in ■ Roma ni personale'-di 
nistrazione "centralè e próvinciale. delle poste 
fìsse .....

cà].''fi era. cl el l\am m i -
e dei telegrafi (Spese

Personale subalterno deU^amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fìsse) . . . ..........

Sussidi al personale di ruolo' e fuori ruolo, in attività di .servizio

'Spese Casuali

■ Eesidui, passivi eliminati • a senso dell' art. 
sulla contabilità
gatoria,)

.0

32 del testo unico di lega'' 
generale e 'reelaniati dai creditori (Spesa obbìi-

39 / Ketribuzioni orclijiarie agli agenti rnrair (Spes

■ Piscussioni, f. 832 ’

A I-
d’'-. !

'V V.

-F 29,835;014.56-

49,000 > i

H- 29,786,014.56

I

I

'4-

1

80,000

435,000 »

66,000 i

413,795

100,000

16,000

»

»

»

27,976.25 .

fìsse) . , .

Pa ripbr'tdrsi . . 4-

' 425,000 :i>

. 613,771.25
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Riporto . . 4- 613,771.25

46 Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferroffie e 
tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti; pér qualsiasi prestazione fer
roviaria; per trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di
A^eÌGoli - Spese per il trasporto della corrispoiìdenza a mezzo della
posta pneumatica - Retribuzioni per trasporto di corrispondenze ai 
capitani di bastimenti mercantili die non danno servizio per conto

li)

47

03

05

07

60

■65

69

107

107

108

114

126

dello Stato (Spesa obbligatoria) . . . , . . . . ; . . .

Compensi alle Società di nàvigazione esercenti servizi lacuali e flu
viali per speciali trasporti con carattere' postale e commerciale 
(Spesa obbligatoria).......................................... .

Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
e di buoni risposta (Spesa obbligatoria)..............

Rimborsi eventu'ali cui può esser tenuta l’Amministrazione ai sensi 
del testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per 
la perdita di lettere raGComa,ndate od assicurate (Spesa obbliga- 

.toria) .... .........................

Rimborsi eventLiali cui può essere tenuta l’AmministraziQne in dipen
denza di frodi e di danni di altra na,tura subiti da privati, dalla 
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai, 0 dalla stessa amministrazione per i-servizi dei vaglia, dei 
titoli di credito'postali e delle riscossioni per conto di terzi (Spesa 
obblig’atoria) (a).................. .... ......................................

Retribuzioni ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria).. , . . .

Spesa per la manutenzione di cordoni elettrici •sottomarini .

Retribuzioni al personale degli uffici di 2^ e 3=^ classe ..

Personale dell’amministrazione centrale e' provinciale dei telefoni 
(Spese fisse) .... ............... ... . . .......................................  . ,

Personale fuori, ruolo ed avventizio, dei telefoni .

Indennità di residenza in Roma a.l personale dell’amministrazióne nen-
trale e provinciale dei telefoni {Spese, fisse)

4- ■

t

I

4-

I

. ,-4

Indennità pei’ servizi prestati in tempo di notte................... ....

Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici' di 2^ classe .e dei posti 
telefonici pubblid ed ai coneessiGnari di linee, e di reti telefonicbe 
incaricati; del servizio interurbano per conto dello Stato - Com- ' 
pensi pel ser vizio telefonico dei ricevitor i degli uffici fono telegr a
fici - Provvigioni e compensi vari per la riscossione delle entrate 
telefóniclie (Spesa d’ordine) (rp .............

4-

185^000

• 11,000

40,000

30,000

»

.100,000

»

»

»

»

4,000 )

43,000

300,000

■ 765,000

■ 20,000

, 42,000

»

»

)>

4“ ■ ' 25,000 »

Rt) Modificata la denominazione del capitolo. '

Da riportarsi . . 4" 1,484,771.2?
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Riporto . . I 1,484,771.25

128

129 '

r* r*■w 133
bis

h38

f

iti 42

142. 
bis

6142
R Zez*

II

Bonifìcazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonicci (Spesa 
obbligatoria)- . .... ............. ............................

'Pimborso al Miniistero' del. tesoro della spesa -occorrente per là prov
vista della carta fìligranata e non fìligranata, per la fàbbricazione 
dei francobolli, dei vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per 
cartoline postali, delle cartoline vaglia, dei bollettini di spedizione 
per pacchi postali; dei cartoncini e carta per libretti di risparmio, 
per vaglia di partecipazione dei depositi e- per dichiarazioni di

- conferma (Spesa obbligatoria) . .

H-

.• -1-

Costruzione di edifìci ad uso dei servizi postali ed elettrici a Mantova, 
Padova, Perugia, Pesaro e Siena; acquisto ed adattamento allo stesso
USO del palazzo! già Beftonr,, ora di proprietà/ comunale a Brescia, 
e acquisto dei sotterranei del fabìiricato d’e-maniale adibito a- sede 
dei detti servizi- a Verona (leggn 1'7 luglio 1910; n. 539) (Spesa ri
partita) (1^ annualità) . . - . . '........................

Lavori da esefuirsi à-richiesta di comuni ed altri enti interessati, per 
metà a carico dello Stato e per metà a carico dei richiedenti: 
1° ^ostruzione di linee telefoniche interurbane ed impianti di rela
tivi uffici ; 2° impiantOf di retì telefoniche urbaaie con non meno di 
21) abbonati, da collegare subito; 3° estensione dèlie reti telefoniche 
urbane governative oltre i 10 chilometri, entro il raggio di 25 chi- 
lometri, mediante il collegamento diretto di abbonati o 1’ apertura 
di posti pubblici - Spese per la provvista di materiale ed appa
recchi,, per missioni, per indennità di viaggio, soggiorno, per com- 

; ■ penso di lavori' e servizi straordinari ed altre diverse degne 9 lu- 
d-li'zv 1 QOQfi io 19Q8, li, 420) '

p

Spese per" locali) materiali, lavori e compensi di vario genere, occor
renti al riordinamentb della contabilità delle- Gasse di- risparmio 
postali (leggi_24 dieembre’ 1908) n. 719-e 17'luglio 1910, n. 502 
(Spesa ripartita) (2^ annualità) (a) .. . . . . . . . .

gouer?

4-

“H

Indemutà ai funzionari civili che prestano servizio nei.comuni com- 
Ì4®12articolo- 1 ctell’a legge 1'2-gennaio 1909, ■

servizio nei. coni lini coin-

Saldo d impegni sul. capitolo 139-57s « Assegnazione prelevata dal 
loufe di lire_30,000;000 di cuhall’art; Ideila legge 12 
lì. 12, per provvedere alle spese straordinarie pel'ristabilimento e 
funzionamento dei servizi postali, telegrafìfci

« coriispondere sussidi a titolo d’ indennizzo al imuzituuem. uciune^"^’- 
-giati dat térreraoto del 28 dicembre- 1908; nelle-provincie di Mei 

det stato di previsione della spèsa
' ziarioTgol-gos'^'^ per l'esercizio fifiàn-

«

gennaio 1509,

e terelonici; e per
ai funzionali danneg-

• -f-

119,.900 »

43,560

7Q,QQQ

»

»

864,056.10

100,000

416,800

45,000

»

»

Da riporta/ì'si . 1- 2,443/87.35
i (al ModifiGala, la clGnomiuazioiie del'capitolo.

I

1f
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Riporto . . -b 2443,687.35

142 
qualcr

147

i

2

12

21

22

23

24

25

26

27

28

Iiidennità ai funzionari civiliSaldo d’impegni sul capitolo Idd-Zur
che prestano servizio nei comuni compresi nell’elenco di cui all’ar
ticolo . 1 della legge 12 gennaio 1909, m 12 » dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi: per l’eser-

«

»

cizlo finanziario 1909-910

Totale delle variazióni alla categoria I . .

Categoria IV. — Partite di giro.

Simborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefonicbe liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica (Spesa, d’ordine) . .... ..................

MINISTERO DELLA GUERRA

Categoria I. — Spese effettive.

Ministero - Personale comandato (Spese fisse)

-F

4~.

e

-H

29,000

2,000 »

33,390 »

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di 
generale e reclamati dai creditori (Spesalegge sulla contabilità

obbligatoria)

Stati maggiori (Assegni fìssi) .................................................

Corpi di fanteria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

Corpi di fanteria Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi)

Corpi di cavalleria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) . . 

Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) 

Corpi e servizi di artiglieria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fi’ssi) 

Corpi e servizi di artiglieria - Uomini e quadrupedi di truppa (As
segni fìssi) .............. ..............................................................  • • ’

Corpi c servizi del Genio Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) .

Pa riportarsi

“F

-F

-F

I

fi-

-F
-F

~F

7,674.91

212,815

335,146

1'535,800

45,338r

225,290

391,750

124,326

»

»

»

»

»

»

»

».

3,446,829.91
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Riporto . . • + 3346.829.91

29

30

34

35

37
,1

1' ' 38

39

40

II

41

43

44

45

46 ■

■47

48

49

50

51

52

Corpi e servizi del Cnnio - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi) ............................ ....................... ................................................

Carabinieri reali (Assegni fissi)

Corpo'e servizio sanitario: iMciali e impiegati civili (Assegni fissi) .

Corpo e servizio sanitario: Uomini di truppa delle compagnie di sanità 
ricoverati negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi)...................

eCorpo e stabilimenti di Commissariato, compagnie di sussistenza 
personali-contabili pei servizi.amministrativi - Ufficiali e impiegati
ci A'ili (Assegni fissi)

Compagnie di sussistenza - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi)............. .... ............................................................................. ■.

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
■ truppa temporaneamente presso i distretti.....................................

Obiamate di classi dal congedo pnr istruzione: Uomini di truppa (As
segni fissi) ..........................................      . .

Scuole militari:' Spese per il personale (Assegni fissi)'........................

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni fissi) 

' Spese per l’istituto geografico militare................................................ ... .

Personale 4elia ginsti'zia. militane .

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese fisse) ....................... .............. ' . .

Indennità per viaggi e servizi collettivi ed isolati (esclusé quelle dei 
carabinieri Reali bilanciate al capitolo n. 31) .... .................. ....

Indennità per servizi e posizioni speciali (es.cluse quelle pei carabi
nieri Reali/bilanciate ai capitoli nn. 30 e 31)

”4^

4-

I

4-

I

4-

4-

,4-

. 4-

Inclennità, spese cV ufficio e d’alloggio (escluse quelle pei carabinieri
Reali, bilanciate al capitolo n.- 30) . . . 4-

Corredo alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese 
, dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa

Foraggi ai cavalli dell’esercito........................ ....

4-

4-

Da r^ipor tarsi . . 4“

53,200

11,065

53,657

2,100

52,631

3,400

278,000

59,700

38,045

6,115

1,900

5,532

20,000

59,000

100,250

7,000

167,100

412,800

<32,600

»

»

»

>

»

»

y>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

2>

5,091,524.91
!
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Riporto . . -4- 5;091,524.91

od Casermaggio e combustibile per le truppe; retribuzioni ai comuni per 
■ gli alloggi militari; manutenzione e rinnovazione dei mobili d’uf

ficio ................................................................................................  . ni;OooI «

54

55

56

Spesa per esigènze dei servjzi di mobilitazione, rimborsi per trasferte
ed incariebi speciali e spese varie 
della truppa (Somma a calcolo) .

per istruzione degli ufficiali e

Rimonta e spese dei depositi di, allevamento cavalli. .

Materiali e stabilimeiiti d’artiglieria -ff

5,000

120,000

3'.60,000

+
+

»

»

»

Lavori di manutenzione degli immobili militari, e materiale mobile 
del Genio militare....................... .... ................................................+ 181,000 »

59 Fitti d’ immobili ad uso militare e .canoni d’acqua - Assegni in con
tanti in sostituzione deU’alloggio ai sottufficiali ed altri militari di 
truppa .................................................................................. ............. 4- . 110,000‘

64 Risarcimento di danni per fondi eventualmente mancanti nelle casse 
' dei corpi per casi di forza maggiore (Spesa obbligatoria) . . . . 310.62

70 
bis

Indennità ai funzionari civili effe prestano servizio nei comuni com
presi nell’elenco di cui all’articolo' 1° deRa legge 12 gennaio 1909, 
n. 12.... ................................................................................................. 80,000

72 Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me
desimi (Spesa ripartita).................. , . . . . - . . . . . . 7,674.91

bis
Sovvenzioni alle masse interne dei corpi. . 7,500,000 »

»

1

»

Fabbricazione di materiali d’artiglieria campali, studi, provviste, e >
trasporti relativi (Spesa ripartita) . . '75,129.50

ro 
bis

75 
ter

Corpi e servizi d’artiglieria e genio - Personali civili tecnici e fuori 
ruolo (Assegni fìssi), (legge 17 luglio 1910) n. 549)-....................

Riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifìci pubblici 
dello Stato in Messiasha,, Reggio Galabria e. negili altri luogbi’ daniueg- 
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (legge' 13 luglio IfflO-, 
n. 466, articolo 51) (Spesa ripartita - 1^'^ rata) ........

258,500' »

750,000

78

79

Artiglieria a difesa, delle coste, studi, .provviste- e taspo'rti relativi 
(Spesa ripartita) ................... ......................  . ..............................

Lavori a difesa delle, coste e- spese di trasporto per materi'ali all’ uopo 
occorrenti (Spesa ripartita)...............................................................

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all’uopo occorrenti (Spesa. ripartRa)'..............

Da riportarsi . .

75,129.50

3,945,879.50.

2,94ì5,87S’.50

4- 21,303,160.6;!

»

■
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Riporto . . 4- 21,301;160.62

81

81 
&Z5

13

24

I 01
I

II

I1 quaip'

Armamento dePe tbrtidcazìoni, materiale- per artiglieria da fortezza 
e d’assedio - Studi, provviste e trasporti- relativi - Spese pel tiro 
preparato (Spesa ripartita) . .... ............................ ................... ....

Spesa per l’impifoto dePa rete radiotelegrafica interna (legge 9 feb
braio 1911, n. 85) (Spesa ripartita, - Prima rata) .... ...................

Totale delle variazioni . .

MINISTERO -DELLA MARINA

' ■ Categorìa P — Spese effettive.

Acquisto di libretti é di scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa d’ordine)

Spese di lui (Spesa obbligatoria)

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa, per pensioni ordinarie (Per
sonali militari e civili)........................

Rimborso ni Ministero del tesoro della 
(Personale davorante) . . .

spesa per pensioni ordinarie

Gompeusi-a.Pa Società di naAT'igazione generale italiana ed alti’e aziende 
esei’centi .servizi'■marittimi, pei- sneciali trasporti con-carattere po

stale e comrnereiale (Spesa oObPgatoria)..................   . . . .

Sovvenzione alla Società, di
postali e co minerei ali marittimi .

italiana per i servizi

Sovvenzione alla Società veneziaua di navigazionè 
servizio p-a Venezia e Calcutta (legge 13 vapore per il

— 10;000,000

125,000

4- 11,426,160.62

4- 1,000

10,000

94,898

244,772.87

295,500

■ 9,431,786

ingno 1910, n. 306) {a} — 100,000

»

i 15

^5

»

»

»

»

I
R

»

fc qtiTìzq'. jSteederland« »Sovvenzione alla Compagnia <= Neederland per il servizio fra Genova 
e Batavia (legge 13 giugno 1910, n. 306). ......... »

II SGxies

f
! septies

37
Qciies

Sovvenzione, alla Società Paglia • per il servizio deirÀdriatico

SoA vénzione alla So-cietà napolilana di navia'Rzione per il servizio dei 
golfi di Napoli e Gaeta . .... ............................  4 ' ''

Sovvenzione alla S-odietà siciliana
yenzione 'alla Società «-Erancesco Pacava^ 
ìsole Alicudi, Eilicudi e' Viileano. ,■

per il semzio delle Eòlie - SOA^-
per il servizio- delle

654,000'

100,000

147,770 2>

« »
»

Da r ip or tarsi - r 10,0'18,385.1Ss

(e) Modi^cnTa la deno^n-ilnaziono del' capi tolo.

?

f
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Riporto . . . — 10,378,385.13.

3 i
novies

,37 
(lecies

37
■undex.

37 
dwodec.

37 
xm

37
XIV

37 
XVI
37

XVII

XVIII

37a?
XIX

XXI

o t
XXII

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la riduzione 
dei noli sulla esportazione dalla Sadegna, di vino, olio, formaggio
e bestiame (legge 29 giugno 1905, n. 298) .,

Com.pensi alla Società di navigazione generale italian.a per la rWizione 
delle tariffe .dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario ■ fra il 
continente e la Sardegna ................... ...........................................

■ 60,000

85,000 »

La Veloce »Sovvenzione alla Società di navigazione «La Veloce» per il servizio 
fra. G-enova e 'l’America centrale (leggi 29 giugno 1905, n. 301 e

«

30 maggio 1907, n. 272) {a)

Sovvenzione albi .ditta « SuGcesso.ri di Sansone Forlì di Ravenna » pel?
il servizio fra Ravenna e Fiume, Ravenne^ e Trieste (leggi 5 aprile 
1908, n. Ili e 13 giugno 1910, n. 306) (a) .........

Sovvenzione alla Società anonima nazionale di servizi marittimi pei
servizi della Sardegna, della Sicilia, della Tunisia, Tripolitania, Ci:
renaica, Egitto, Levante, Mar Rosso,, Zanzibar, India e Cina (legge
13 giugno 1910, n. 306) . . . .........................  .

Rimborso delle spese di passaggio nel canale di Corinto (legge 22 a- 
prile 1893, n. 195).........................................................................-f-

»

9,200,000

■ 80,000

»

Puglia » pei servizi del-Sovvenzione alla Società di navigazione 
l’Adriatico e di alcune linee di concentramento (legge 13 giugno

«

1910, n. 306).................................. . . . '........................................

Sovvenzione pei servizidell’arcipelago toscano (leg’ge 13 giugno 1910, n.3O6)

Sovvenzione alla Società siciliana di navigazione pei servizi delle
isole Eolie e di concentramento (legge 13 gingilo 1910, n. 306)

+

. H-

Sovvenzione' per il servizio delle isole Paternopee e Pontine (legge
1.3 giugno 1910, 306)............................. ............................................ .....

Sovvenzione alla Società di navigazione « La Sicania » pei servizi
delle isole Egadi e Pelagie e di Ustica e Pantelleria (legge 13 giugno
1910, n. 306) . .........................'.............................................................

Sovvenzione al « Banco di Roma » per il servizio fra Uripoli ed Ales-
saiidria d’Egitto (legge 13 giugno 1910, n .06) . .

per maggiori percor-Compenso straordinario al « Banco di Roma » _ 
renze eseguite sulla linea Tripoli-Misurata, nell’esercizio 1909-10
(legge 13 giugno 1910, n. 306)

annonimaCompensi alla Società annonima nazionale di servizi marittimi pé]? 
la riduzione dei noli sulla esportazione dalla Sardegna, di vino.
olio, formaggio e bestiame (legge 29 giugno 1905, n. 298) . .

J)a riportarsi . .

-E

+

+

-f-

“E

{a) Modificata la denominazione del capitolo.

1,250,000 =5

400,000 >

385,000

220,000

305,000 »

195,000 »

20,000

60,000

»

1,591,614-®
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Ixxni

(xxiv

H 37
Hkxv
R
r -X39

iw?
Ì40

l43
» 44

h 'ìZ ®

rIP’ó-

p5

75 .

77

|34

i84 ■
ter

Riporto . . H- 1,591,614.87

Compensi alla Società anonima nazionale di servizi marittimi per la 
riduzione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferro-
viario fra il continente e la Sardegna

« La VeloceSovvenzione alla Società di navigazione « La Veloce » per il servizio 
fra Genova e P America centrale' (legge 13 giugno 1910, n. 306) .

»

Compensi alla Società anonima nazionale di servizi marittimi e ad altre
aziende esercenti servizi marittimi e per speciali trasporti
rattere postale e commerciale (Spesa obbligatoria)

con ca

Corpo del Genio' navale • (ufficiali ingegneri, assistenti e ufficiali mac
chinisti) . .... ..............................................................

Corpo sanitario - Personale militare e civile

Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fìsse)

Corpo reale equipaggi Paghe alla bassa forza . . e

-H

"4“

-f-

•4~

-h

-P

85,000

500,000

295,500

20,500

44,000

10,872

27,000

»

»

»

»

»

»

»

Armamenti navali (competenze di bordo al personale imbarcato
eventuali di campagna)

Viveri a bordo ed a terra

Contributo dello Stato

e spese
-t-

-h

56,730

350,000•i

»

»

. il funzionamento del Regio Comitato talas
sografico italiano (legge 13 luglio 1910, n. 442)

Esercizio delle stazioni radiotelegrafìche del Benadir
Eritrèa e della colonia

Personale pel servizio dei fabbricati è delle fortificazioni della Re^ia 
marina............. .... °

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi- - Motori - Armi a bordo ed a terra .

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi
Indennità ài funzionari civili che prestano

^®ii’elenco di cui air articolo 1 della legge 12 gennaio 1909
servizio nei comuni coin-

R'. 12' (Regio decreto 21 luglio 1910, n. 546)

-H

4-

H-

• 4~

RipfcU’azionc, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici pubblici 
dello Stato in Messina, Reggio Calabria t '
grati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (legge 
n. 466, art. 51)' (Spesa ripartita) (1^ rata) .

e negli altri luoghi danneg- 
,1 luglio 1910,

60,000

190,000

8,500

19,500

»

»

»

»

244,772.87

32,200

100,000

»

»

Spese varie in conseguenza dell’ epidemia coìerica. 30,000 »

Da riportarsi . -H 3,137,644 »

Riscossioni^, f. ^33

' l
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Riporto . . -H 3,137,644

84 
qtànq.

Spesa per l’impianto delhi rete' radio telegrafica interna, (legge 9 teb-
braio 1911> n. 85) (Spesa ripartita (1'"^ rata) -t- 125,000

84

25

47

71

14:

74

■ 123

125

128

Spese dipendenti dalla spedizione militare in Cina

Totale delle variazioni alla categoria I . .

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO

Categoria I. — Spese effettive ,

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

5252, relativaSpese per rapplicazione della legge 4 marzo 1888, n.
alla esplorazione ed alla distruzione della philloxera vastatrix, 
nonché ai divieti di esportazione e d’importazione delle piante .

Amministrazione e coltivazione dei boschi inalienabili dello Stato; co
struzione, riparazione e manutenzione di strade, fabbricati e casette 
nei boschi inalienabili; stazioni climatiche di cui alla legge 29 di
cembre 1901, n. 535 ..............................................................  • •

Rimboschimenti (sussidi e concorsi) ; acquisto e trasporto di semi e di 
piantine; , concorso ai Comitati forestali; acquisto di terreni nudi di 
montagna e di terreni boschivi; applicazione della legge 1° marzo 
1888, n. 523'8, sui rimboschimenti, e della legge 30 marzo 1893,
n. 173, sulle opere pubbliche

Fondo assegnato dall’art. 35 della legge2 giugno 1910, n. 277, riguar
dante i provvedimenti per il demanio forestale di Stato e per la 
tutela e T incoraggiamento della silvicoltura e da versare alla Cassa 
depositi e prestiti a termini dell’art. 15 della legge medesima.

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente 
delle scuole superiori di agricoltura (Spese fìsse).......................

Stipendi ed assegni al personale di segreteria delle scuole superiori 
di agricoltura e delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse)

Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e speciali . . . .

Da riportarsi .

-h

4-

4-

4-

4-

4-

4-

4-.

-h

4-

4”

1 
• 1

5>

1,700,000 , >

4,962,644

2,525.43 ;

100,000.

100,0001

900,000

500,000

14,000

2,000

- 20,000

»

?

>

1,638,525.43
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173

174

174 
bis

176 
bis

I 181
1 J)Ì.3

|184 
1 bis

F 186 
[ bis

' 186

186
yf/uater

186 
quinq.

197

202

202 
bili .

Riporto . . .

Spese per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede del Ministero
eli agricoltura, iiiclustria e commercio (Legge 5 maggio 1907, 

n. 271 e 17 luglio 1910, n. 548) (a)'.................................................

Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle pro- 
vincie lombarde per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 mag
gio 1907, n. 271) (Spesa obbligatoria)...........................................

Indennità ai funzionari, civili die prestano servizio nei comuni com
presi nell’ elenco di cui all’ art. 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 . . .... .................................

Assegnazione straordinaria stabilita dall’art. 35 della legge 2 gi■cgu<*ziiyw sLinuxuincbrifci sLaoiiita uaii art. óD eiella legge 2 giugno 
1910, n. 211, riguardante i provvedimenti per il demanio forestale

. di Stato e per la tutela e l’incoraggiamento della silvicoltura (l» rata)

Premi di escavazione dei fori di trivellazione dei pozzi di petrolio
(art. 2 della legge 19 marzo 1911, n. 250)

Concorso dello Stato nelle spese per la esposizione di floricolura nel 1911
in Firenze (legge 23 giugno 1910, n. 343)

-p

-f-

"4“

I

1,638,525.43

»

58,950

40,600

»

»

per memoria

150,000 »

50,000 »

Sovvenzione straordinaria alla Regia scuola industriale di Messina per 
porla in condizione di regolare funzionamento (tab. A, lett. c n. 1 
annessa alla legge 13 luglro 1910, n. 466) (Spesa ripartita) (P rata)

.Sovvenzione straordinaria per lavori complementari ai locali della
Kegia scuola industriale di Catanzaro (tab. A, lett. c, n. 2 annessa'
alla legge 13 luglio 1910,

Sovvenzione straordinaria

H- 40,000 »

n . 466) (Spesa ripartita) (P'^ rata) . . 20,000 »

per lavori complementari ai locali della
Kegia scuola di agricoltura di Catanzaro (tab. 
nessa alla, legge 13 luglio 1910, n

A, lett. c, n. 3 an-
. 466) (Spesa ripartita) (1 a rata). 5,000 »

Quota a carico dello Stato nelle spese d’impianto della stazione 
rimentale di bieticoltura (legge 17 luglio 1910, n. 547) .

spe-
, + 20,000 »

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalLi frana di Campomaggiore 
(art. 58 della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa d’ o?dine)^^ .
spese relative ai danni

. -H 100,700 »

Somme dovLife alla Cassfb depositi e prestiti in dipendenza dei 
menti fatti dai proprietari deìl’Ag'ro rcmain.. 
conto dei mutui concessi secondo le disposizioni 
egge sul bouiflcamento dell’Agro romano, approvato con Regio 

decreto 10 novembre 1905, n. 647 (Spesa d’ordine) . .

versa-
romano per restituzioni in

del testo unico di

. d— 9,153.34
Spese per il quinto censimento generale della popolazione del Reo-no 

(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Seconda rata’ 312,500

Ra riportarsi • d- 2,445,428.77

(a) MoclitÌGata la clenoiuina,zione del capitolo.
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Riporto . . 2,445,428.71

2^02 
ter

Spese pel censimento speciale degli opifici e delle imprese industriali
(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Secondfcr rata) .

Totale delle variazioni alla categoria I . . -H

203

204 
bis

187,500

Categoria III — Movimento di capitali.

Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’art. 10 del testo unico delle 
leggi Sull’Agro romano, approvato col Regio decreto 10 novem
bre 1905, n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, ; 
n. 491 (Spesa obbligatoria) (n)....................... .... .............................

Mutui ai privati, ai proprietari, alle associazioni ed a qualunque ente 
legalmente costituito, i quali intraprendano la costruzione di centri 
di colonizzazione agraria o ' di borgate rurali nell’ Agro romano 
(art. 5 della legge 17 luglio 1910, n. 491) (Spesa ripartita) (!«- rata) -H 1,000,000

Totale delle variazioni alla categoria III . . -L 1,000,000

. -h

. H-

»

RIEPILOGO DELLA TABELLA A.

Categoria I. Entrate e spese effettive.

Entrata. - Totale delle variazioni . 134,394,219.33

Spesa :

Ministero del tesoro “L 4,837,703.92

Id. delle finanze, A- 32,807,525.73'

Id. di grazia -e giustizia A- 1,149,225

Id. degli affari esteri -H 6,443,952.40

Id. deir istruzione pubblica. . 4“ 5,051,180.73

Id. deir interno -1- 10,181,413 2»

Id. dei lavori pubblici -H 29,786,014.06

Da riportarsi . H- 90,257,015.39

{a) Modificata la denominazione del capitolo.

i
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Ri/porto -f- 90,257,015.39

Ministero delle poste e dèi telegrafi 2,472,687.35
' ' S(

■Id. della guerra. 4- 11,426,160.62

Id. della marina 4- 4,962,644 ’

Id. di agricoltura, industria e commercio 4- 2,632,928.77

Totale delle variazioni della spesa . . 4-111,751,436.13

Differenza 4- 22,642,783.20

Categoria II. — Costribzioni di strade ferrate.

Entrata. - Totale delle variazioni ..

Spesa :

Ministero dei lavori pubblici

Differenza .

Categoria III. — Movimento d^. capitali.

Entrata. - Totale delle variazioni.............................

Spesa :

Ministero del tesoro,

Id. delle finanze,

:ì>

2>

4- 87,714,931.23

4- 45,648,333.62

10,000

Id. ' deir agricoltura, industria e commercio . . 4- 1,000,000

»

»

Totale delle variazioni della spesa -H 46,638,333.62

Differenza 4- 41,076,597.61
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TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE 
E SPESE REALI

Entrata. - Totale delle variazioni . . . . -1-222,109/150.56

Spesa :
Ministero del tesoro 4- .50,486,037.54

Id. delle finanze

Td. • di grazia e giustizia -H 1,149,225

Id. degli affari esteri . . 6,443,952.45

Id. deir istruzione pubblica, 4- 5,051,180.73

Id. • deir interno 4- 10,181,413

Id. dei lavori pubblici . 4- 29,786,014.56

Id. delle poste e dei telegrafi H- 2,472,687.35

Id. della guerra 4- 11,426,160.62

Id. della marina, -H 4,962,644

Id. di agricoltura, industria e commercio 4- 3,632,928.77

Totale delle variazioni alla spesa . . 4- 158,389,769.7.5

Differenza 4- 63,719,380.81

»

»

»

Categoria IV. — Partite di giro.

Entrata. - Totale delle variazioni 4- 306,380.50

Spesa :
Ministero del tesoro. 4-, 480 »

Id. delle finanze. -h 223,900.50

Id. dei lavori pubblici 80,000

Id. delle poste e dei telegrafi. • 4- 2,000

Totale delle variazioni alia spesa . • . 4- 306,380.50

)
»

»

Di,fiferenza . »

/
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Entrata

Spesa;

Ministero del tesoro .

Id. delle finanze

Id. di grazia e giustizia e dei culti . s

Id. degli affari esteri

Id. deir istruzione pubblica . .

Id. delFinterno

Id. dei lavori pubblici

Id. delle poste e dei telegrafi . •

Id. della guerrao

Id. della marina . .

Id.

Avanzo

—• 6280 —

ri

e

di agricoltura, industria e commercio. . .

Disavanzo . .

ì
J

Riepilogo del bilancio di previsione rettiflcalQ f

per 
lì
F

Entrate

e

PARTE ORDINARIA

spese effettive

2,284,128,116.96

119^131,824.61

309,085,543.13

52,810,255 »

23,219,244 »

100,286,143.29

119,863,530.63

42,435,114.56

114,286,501.25

312,101,135.53

186,431,621.32

21,853,295.43

2,002,116,815.35

4-281,951,961.61

» .

Partite di giro

51,366,113.54

590,109.50

33,416,291.50

260,261.15

255,052 »

1,510,142.93

1,665,115 »

8,111,444.38

614,292.91

1,283,801.12

2,116,486.99

151,050 »

51,366,113.54

»

»

Totale

2,341,495,490.50

119,121,934.11

342,501,841.23

53,130,516 15

23,414,296 »

101,856,28622

121,529,305.63

51,212,55894

114,960,800.22

319,991,536 65

189,148,108.31

22,010,345.43

2,059,543,528.89

4-281,951,961.61

»

l’esercizio finanziario 1910-11

Tabella B.

INSIEMESTRAORDINARIA
PARTE ^4 I

Entrate

e

spese effettive

19,560,106.62

16,395,451.34

4,435,688 »

908,582 »

4,699,402.45

5,416,346.11

8,351,941.31

103,000,900 »

1,093,112.10

55,664,825.09

2,215,200 »

5,524,211.34

213,826,331.86

»

— 194,266,225.24

ì'

11

1

I

I

! 
ì

Costruzione 

di

strade ferrate

46,000,000 »

»

»

»

»

»

?

■lì
■4

ir

46,000,000 »

■- »

»

»

»

; 46,000,000 »

1

: I 
i

»

»

Movimento 

di

capitali

211,818,091.14

250,185,166 66 '

1,111,000 »

»

»

»

»

»

»

45

3,052,000 »

255,093,915.11

4- 22,124,116.63

»

Totale

343,318,198.36

261,180,624

5,612,688

908,582

»

»

»

4,699,402.45

5,416,346 11

8,351,941.31

149,000,900 »

1,113,460 55

55,664,825.09

2,215,200 »

8,516,211.34

514,920,246 91

»

Entrate

e

spese effettive

2,303,688,883.58

135,533,281.95

313,521,231.13

53,118,831 »

21,918,646.45

105,162,489.46

128,215,418 »

145,436,014 56

ffiscussioni, f. 834

Costruzione

di

strade ferrate

121,380,219.35

368,312,560.62

188,106,821.32

21,311,566.11

2,216,003,14121

— 111,542,048.61 »

Movimento

di

capitali

46,000,000 » 211,818,091.14

»

»

»

»

»

46,000,000 »

»

»

»

»

»

46,000,000 »

»

»

250,185,166.66

1,111,000 »

»

»

»

»

»

19,148.45

»

»

3,052,000 »

2'^5,093,915.11

4-22,124,116.63

»

1'

Partite 
di

girofcj

5’7,366,113.54

590,109 50

33,416,291 50

260,261.15

255,052 »

1,510,142.93

1,665,115 »

8,111,444.38

614,292.91

1,283,801.12

2,116,486.99

151,050 »

51,366,113.54

»

»

Totale

2,684,813,688.86

986,908,558.11

348,114,529.23

54,039,098.15

28,113,698.45

101,332,632.39

129,881,253 »

200,213,458.94

122,134,260.11

315,656,361.14

191,423,308 31

30,586,616.11

2,514,463,115.86

4-110,409,913 »

»

i

.4

‘i
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Tabella C.
stanziatoPrelevazioni di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine

127 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio
»

al capitolo n.
finanziario 1910-11.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-11
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

prelevata

Data Num. Num. Denominazione

Ministero del tesoro.

Categoria I. — Spese efletiive.

13 ottobre 1910. ..

7 febbraio 1911

Id.

Id.

16 luglio 1910 . .

20 e 28 febbraio 1911.

26 febbraio 1911

22 gennaio 1911. . .

31 dicembre 1910 . .

11 e 22 luglio, 12 ago
sto e 26 ottobre 1910

9 e 21 gennaio e 4 
febbraio 1911.

29 ottobre 1910 . .

20 febbraio 1911

18 dicembre 1910 . .

18 dicembre 1910 e 7 
febbraio 1911.

11117

1706

1706

1706

5477

2251

2542

721

15444

5405
6043
7274

11990
206
534

1571
12137

2251

14711

14711 t 
1651

7

11

12

14

15

2.3

95

103

106

26

55

58

65

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi

Debiti redimibili non inscritti, ecc.

Obblig’azioni per i lavori edilizi di Roma, ecC. .

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento, ecc.

Residui passivi eliminati, ecc.

Interessi 'di sommi versate, ecc. .

Spese di esercizio della zecca

Allestimento dei titoli del debito pubblico.

Restituzione di somme indebitamente versate, ecc. . .

Ministero delle finanze.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc. . .

Indennità per le spese d’ufficio, ecc. . .

Indennità di viaggio, ecc,

Spese di coazione e di liti

Da riportarsi ■ ■

96'8.84

3,807.60

212.50

3,570 »

9.28

900,140.27

49,800.

20,000

220,000

»

»

»

1,198,508.49

18,038.35 .

12,600

15,000

80,000

»

»

125,638.35



t
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f

4-

',,1

• 4

'5 
ì

I

-■ ;

4'^
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1

1
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Data Num. Num.

24 novembre e 31 di
cembre 1910.

1° settembre 1910. .

11 luglio 1910 . .

6 ottobre 1910 .

30 novembre 1910-.

31 dicembre 1910 .

10 settembre 1910 . .
17 novembre e 13 di

cembre 1910.

31 dicembre 1910 . .

8 febbraio 1911. .

6 dicembre 1910 e 21 
gennaio 1911.

20 febbraio 1911. .

16 agosto 1910 . .

12.agosto e 26 otto
bre 1910.

10 settembre 1910 . .
20 febbraio 1911. . .

Id.

21 gennaio 1911

13444
15264

8671

5405

11990

13831

15264

9110
13291
14427

15264

1938

534
14101

2251

7563

7303.
11990

9110
2251

id.

534

70

91

93

114

118

158

170

173

207

291

298

300

302

307

309

Capitoli del bilan'cio 1910-11 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

Denominazione

Riporto . .

Somma

prelevata

125,638.35

Restituzioni e rimborsi

Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla cir
colazione dei velocipedi ed automobili......................

Restituzioni di somme indebitamente percette (Canali Ca
vour) . . ...............................................................................

Pitti, canoni (Canali Cavour),

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza 
mobile...........................................

Spese di coazioni e di liti

Restituzione di tasse di fabbricazione . .

Tasse postali per versamenti, ecc.

Restituzione di diritti all’esportazione .

Pensione agli operai delle manifatture

Categoria IV. — Partite di giro.

Assegni e indennità al personale civile (Dazi
di Napoli) 0 consumo

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio consumo
- Comune di Napoli) , .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio - Co
mune di Roma)...............................................

Assegni e indennità al personale civile (Dazi
di Roma) 0 consumo

Acquisto, trasporto e riparazioni (Dazio consumo di Roma)

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio consumo
di Roma)

700,000

90,200

»

»

33,310.97

10,700

15,000

20,000

269.200

15,000

300,000

50,000

8,000

5,000

23,300

30,710

8,000

7,100

»

»

»

»

»

3>

»

>

2>

2>

»

2>

»

1,711,159.32

2aI
<1 
"4
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

I

I i
Capitoli del bilancio 1910-11 

ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Categoria I. — Spese eifettive,.

26 febbraio 1911.

31 luglio, 1“ e 27 ago
sto e 22 settembre 
1910.

4 e 15 novembre e 31 
dicembre 1910, 31 
gennaio, 7 e 20 feb
braio 1911.

24 settembre 1910 . .

10 febbraio 1911

31 luglio e 21 dicem
bre 1910.

12 agosto e 11 dicem
bre 1910.

2555

6483 
6784
8356

10015
12424
13032
15367

1032 
1487
1756
2382

10064

1982

6627
14887

7279
14254

16

25

107

21

25

30

prelevata

Stampa delle leggi e dei decreti del Regno . .

Ministero dell’ istruzione pubblica.

Categoria I. — Spese elettive.

Residui passivi eliminati, ecc,

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di 
maturità, ecc...........................................................................

Ministero dell* interno.

Categoria I. - Spese effettive.

Telegrammi da spedirsi all’estero

Residui passivi eliminati, ecc,

Spese di liti

140,000 »

26,130.53

70,000 »

96,130.53

10,000 »

1,195.63

16,500 »

27,695.63



1

Decreto ministeriale 
di approvazione

3
Data Nnm. Nana.

11 gennaio 1911.

11 luglio, 29 agosto, 
7 settembre e 26 ot
tobre 1910.

16 e 31 dicembre 1910, 
31 gennaio, 15 e 26 
febbraio 1911.

I

13 dicembre 1910, 31 
gennaio e 26 feb
braio 1911.

if

l
■ 11 gennaio e 20 feb

braio 1911.

4 31 gennaio 1911 . .

16 luglio 1910 e 21 
gennaio 1911.

309

5432
7720
8828

10556
11969
14646
15302

1138
2066
2584

14413
1054
2453

311
2251

1054

5597
638

29

31

30

47

55

128
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Segue Tabella C.

^1
•3

22 novembre 1910 
■ 18 febbraio 1911.

e

11 dicembre 1910 . ,

i

13398
2292

14284

12

64

Capitoli del bilancio 1910-11 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

I

I Somma

Denominazione

Ministero dei lavori pubblici.

Categobia I. — Spese effettive.

Spese di liti e per arbitraggi

Residui passivi eliminati .

■Ministero delle poste e dei telegrafi.

Categoria I. •— Spese effettive.

Residui passivi eliminati, eec.

Compensi alle Società di navig’azione

Rimborsi eventuali, ecc.

Bonificazioni e rimborsi

Ministero della guerra.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati

Risarcimento di danni

prelevata

100,000

45,014.56

145,014.56

27,976.25

11,000

30,000

105,750

»

»

»

174,726.25

7,6 ;4.91

310.62

•7,985.53
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data { Nuiiì, Num. D enom iu azi on e
prelevata

s

t

£2 uovembij 1910 .

f 1 gennaio 1 11

17 febbraio 1911

26 febbraio 1911.

22 novembre 1910 .

17 febbraio 1911.

Ministero del tesoro

Id. delle finanze

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

13313

510

2217

2600

13380

2217

13

15

25

47

174

202

Ministero della marina.

Categoria I. — Spese effettive.

uPkCquisto di libretti ferroviari

Spese di liti

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio.

Categoria I. — Spese effettive.

1,000

10,000

11,000

»

»

»

Spese di liti

Spese per 1’ applicazione della legge 4 marzo 1888, 
n. 5252, ecc......................... ...................................................

Interessi sulle somme anticipate, ecc.

Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti, ecc.

RIASSUNTO

di grazia e giustizia e dei culti 

dell’istruzione pubblica . . . 

dell’interno...............................

dei lavori pubblici . . . 

delle poste e dei telegrafi 

della guerra.....................

della marina.....................

di agricoltura, industria e commercio

Totale .

2,525.43

100,000

58,950

»

»

9,153.34

170,628.77

1,198,508.49

1,711,159.32

140,000 »

96,130.53

27,695.63

145,014.56

174,726.25

7,985.53

11,000 »

170,628.77

3,682,849.08

3
'•f,

a

4

■ (

»
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Tabella D.

Prelevazioni di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese impreviste » ; stanziato al ca
pitelo n. 128 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio finan
ziario 1910-11 durante il periodo di vacanze parlamentari luglio-novembre 1910.

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-11 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

I 1

Somma

Data Num. Nnm. Denominazione
1

prelevata

SPESA

Ministero del tesoro.

Categoria I. — SpesQ effettive.

9 ottobre 1910 .

17 luglio 1910 . .

31 agosto 1910 . .

747

552

635

116

161 
quinq.

161 
sexies

Sussidi ad impieg'ati di ruolo, ecc.

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello 
Stato eseguite d’incarico della Giunta generale del 
bilancio.....................................................................................

Retribuzioni al personale straordinario in servizio temp 
ranco presso gli uffici della Corte dei conti . . .

0-

15,000

8,700

33,000

»

»

»

56,700 »

Ministero delle finanze.

Categoria I. — Spese effettive.

21 ottobre 1910 .

9 ottobre 1910 .

29 settembre 1910 .

9 agosto 1910. . ;

770

747

705

612

16

57

331

372

Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc.

Sussidi ai commessi e già commessi, ecc.

Spese per studi e lavori statistici delle finanze comunali 
e provinciali..........................................................................

Costruzione di un edificio ad uso di caserma delle guardie 
di finanza a Monte Croce Pontet (Belluno) . . . .

15,000

10,800

6,500

2,360

»

»

»

»

34,660 »

Ministero di grazia e giustizia.

Categoria I. — Spese effettive.

21 ottobre 1910 . , 771 19 Sussidi in casi speciali e straordinari, ecc. 10,000 »
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Segue Tabella D

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-11
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data

29 settembre 1910 .

11 settembre 1910 . .

9 ao-osto e 11 settem-
bre 1910.

29 settembre 1910 . .

30 ottobre 1910 . .

10 novembre 1910 . .

9 agosto 1910 . .

9 ottobre 1910 . .

Id.

1 agosto 1910 . .

Id.

Num. Num. Denominazione

Ministero degli affari esteri.

Categoria I. — Spase, effettive.

690

700

609
699

689

793

823

611

746

748

633

636

3

33

35

61 
quater

61 
qzdnq.

61 
sexies

72

230 
ìois

246 
lois

276 
ter

prelevata

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, 
n. 298, ecc...............................................................................

Indennità di primo stabilimento ecc.

Missioni politiche e Commerciali, ecc,

Spese per 1’ arredamento del palazzo sede della Regia 
Legazione in Cettigne...............................  . . . .

Borse di studio da conferirsi a due giovani arabisti per.
il toro perfezionamento al Cairo nella lingua parlata
araba

Spese di ricevimento di un’alta missione militare cinese

Assegnazione straordinaria per il completamento della
costruzione di un edificio per la sede della Regia Le-

)’azione italiana a CettigneO'
&

Ministero dell’ istruzione pubblica

Categoria I.. — Spese effettive.

Spesa per il dissequestro delle rendite e dei locali del
seminario di Monopoli, g’iusta atto di transazione 4 teb-
braio 1910

Università di Napoli - Trasporto degl Istituti di chimica 
farmaceutica nei nuovi locali di San Marcellino ed im
pianto elettrico nei locali medesimi...........................

Pubblicazione a cura della Regia Accademia dei Lincei 
. Cinquant’anni di storia italiana», conte

nente il bilancio politico, finanziario ed economico del
dell’opera «

Regno d’Italia

4,000

20,528

50,000

50,000

8,000

»

»

»

»

25,980.30

46,000 »

204,108.30

6,404.77

34,500

50,000 »

27^ 
qzbater

Spese del Comitato incaricato ai sensi della legge 10 tu-
A -< ri .T» ____ H ri o l O/Al'\T1 rZI n fi 1

p’
jOv

^■lio 1910, n. 417, di proporre l’esonero dal servizio di
quei funzionari del Ministero della pubblica istruzione, 
l’opera dei quali non sia ritenuta giovevole all’ammi-
nistrazione 10,000 »

Da riportarsi . . 100,904.77



6289- —

Segue Tabella D.

•c

s
■

■“ti

ì

■ •

Decreto Reale 
‘di approvazione

Data ' Num.

I

Num.

30 ottobre 1910 . .

1° agosto 1910 . .

9 ottobre 1910 . .

18'-settembre-, 30 otto
bre e 6 nov. 1910

31-agesto e 17 settem
bre 1910

21 ottobre 1910 . .

Id.

31 agosto 1910 . .

17 luglio 1910 , .

9 agosto 1910 . .

Id.

3 novembre . .

791

592

748

Q4,3 
792 
e 

815

■634. . 
643

769

769

634

551

610

610

760

Discussioni, f, 885

• 276 
qzdnq.

280

8

52

67

68

71

72

179 
bis

179 
qzcaler

179 
qidnq.

179

Capitoli del bilancio 1910-11 
ài quali vennero inscritte le somme prelevate

D e n 0 m i n a 7. i o n e

lìiporto . .

Sussidi straordinari ad insegnanti elementarr ed al per
sonale subalterno delle Università e delle scuole medie 
che si trovino in disagiate condizioni economiche nelle 

località colpite dall’epidemia colerica...........................

Paghe e compensi al personale avventizio assunto tem
poràneamente per i serA'izi di ragioneria del Mini
stero, ecc. . •..........................................................................

Ministero dell’ interno.

Categoria I. — Spsse effeltive.

Ministero - Fitto di locali, eec

Sussidi diversi di pubblica beneficenza, ecc.

Sussidi per provvedimenti profilattici, ecc.

Spese Vàrio per i servizi della sanità pubblica, écc. .

Lavori di miglioramento e di manutenzione delle stazioni 
sanitarie........................... ................................................... .....

Retribuzioni al personale sanitario, ecc.

Contributo alla spesa per l’erezione di un monumento 
a Gabriele Pepe in Campobasso. ........

Medaglie ad enti e persone per benemerenze acquisite 
in occasione del terremoto del 28 diceifibre 1908 . .

Concorso delle spese dei Congressi di beneficenza in 
Copenhagen, di scienze amministrative -in Bruxelles, 
penitenziario in .Washington, per la disoccupazione 
Parigi e di scienze archivistiche in Bruxelles . .

a

Spese della Commissione incaricata d’indagini e proposte 
intese a comporre le vertenze agrarie nella Romagna, 
'istituita con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri del 10 ottobre 1910..................................... .

I

Somma

prelevata

100,904.77

40,000

30,000 »

170,904.77

7,000

1,400,000 »

2,285,000 »

50,000

50,000 «

15,000

20,00 «0

10,000

22.200

20,000

3,879,200 »



— 6290 —

Segue Tabella D.

Decreto Beale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-411 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Dàta
I

Num. Num. D enoniinaz i one
iP rei ovata

0 ottobre 1910 . .

Id.

Ministero del tesoro

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

fd.

747

747

l

25

.27

Ministero--deile poste dei .telegrafi.

Categoria I. — Spese eifeitive.

Sussidi al .personale di ruolo, ecc.

Spese casuali

RIASSUNTO

delle finanze............................... •
® •di grazia e giustizia ....

' degli -affari esteri.....................

dell’ istruzione pubblica . . . 

dell’interno ................................

delle poste e. dei telegrafi . .

Totale .

100,000

16,000

116,000

56,700

31,660

10,000

»

»

»

»

y)

»

■204,508.30 

■ 170,904.77 

.3,879,200 «

.116,000 »

4)471;973.07
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Tabella E.

VaiTazioni ad’elenco A delle spese obbligatorie e cP ordine annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 1910-911,

5)

CAPITOLI DA AGGIUNGERSI

Ministero del tesoro.
‘ i -tì

'4

"vi 
‘W

a

I
fé

-

■5,5

I ■

5'^1

'^1
1

Capitolo n. IT-^rs —Obbligazioni 3 per cento netto emesse ai termini della legge lo maggio 1910^

>>'

n. 228 - Interessi.
31. .— Quote di prodotto spettante ai concessionari delle ferrovie comprese nelkv 

rete principale in esercizio d’elio Stato.

Ministero delle poste e dei telegrafi.

Capitolo H. ±47; — Rimborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le tasse di
conversazioni telefonicbe, liquidate negli uffici telefonici collegati alla rete 
telefonica.

CAPITOTI MODIFICATI NEL NUMERO 0 NELLA DENOMINAZIONE

Ministero- del tesoro.

Capitolo n. 101. - Spese di commissione ed altre inerenti alla riscossione ed al versamento
dell’ indennità, dovuta dal Governo cinese.

J\IINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

Capitolo n. 126. — Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di seconda classe e dei posti 
telefonici pubblici ed ai concessionari di linee e di reti telefoniche inca-
ideati del servizio interurbano per conto dello Stato - Compensi pel ser
vizio telefonico dei ricevitori degli uffici fono-telegrafici - Provvigioni e
compensi varii per la riscossione delle entrate telefoniche.

Ministero di agricoltura^ industria e commercio.

Capitolo n. 203. — Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’art. 10 del testo unico delle leggi o o
Sull’Agro romano, approvato col Regio decreto 30 novembre 1905, n. 647,
e degli articoli 3 @ 4 della le,O’P’’-e 17 luglio 1910, n. 491.



Alti Parlamentàri. — 6292 — Senato del^ Regno
L
IL

LEGISLATURA XXIII — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TOENATA DEL 28 GIUGNO-1911

Tabella F.

Variazioni al bilancio dì previsione dell’ Ainministrazione del Fondo di massa 
'del Corpo della E. Guardia di finanza per l’esercizio finanziario 1910-11.

I

I 
i

,1

ENTRATA

Categoria I. — Entrate effeUioe.

4. Quote di sSoldo trattenute agli agenti ricoverati nelle infermerie spe
ciali del Corpo-................................. .... ...........................................

a
15,000 »

9 Venditti di mobili e proventi eventuali diversi 4- 15,000;
»

Totale delde variazioni alla categoria I . . »
il

SPESA

■ Categoria I. — Spese effettive.

10

18

19

Spese irei mantenimento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa 
obbligatoiia) .............. .................................   . .

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste. .

20,000

10,000

10,000

•»

»

'• -à *

Totale delle variazioni alla categorici I . , »

4

1

kSi

"5

il
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Tabella G.

Variazioni per l’ai^sQstam'entG del bilanGÌo di previsione 
dell’Ainministrazione del Fondo per il culto, per 1’-esercizio finanziario 1910-11.

SPESA

Categoria I. -- S^ese e fettine.

14

16

19

24

2T

32

44

45

4§

51

56

58

59

Spese casuali............................................

Aggio per le riscossioni (Spesa d.’oFdi.ne)

2Q)fìQ(ò

25,000

»

»

Pensioni ed indennità agl’ impiegati a riposo (Spese fisse ed obbliga
torie) ...........................................................................................

Tassa di manomorta ^Spesa obbligatoria) .............................................

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) . .

Spese per terreni, chiese e fabbricati ; manutenzione di corsi, e canoni 
d’acqua - Mercedi a campieri e fontanieri (Spesa obbligatoria) .

Erogazione dal fondo aoGantonato mediante prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di cbiese ex-ricettizie e collegiate per le riparazioni 
agli edifici cliiesastici (Spesa obbligatoria)..................................

Pensioni monasticlre e,d assegni, vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) .

Assegni ai membri delle collegiatè ed agl’investiti di benefici e cap- 
pellanie soppresse (Spese fìsse ed obbligatorie).............................

Stiiiplemento di assegno aiL vescovi in ' dipendenza dell’art. 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848 e dell’art. 2 della legge 14 luglio 1887,
n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a cUvinis (Spese 
fisse ed obbligatorie) . .............................. .... '.............................  .

Tendila doAmta ai eoniuni in forza dell’.art. 35 della luglio 1866
n. 3036, e degli art. 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191
(Spesa obbligatoria)

"Sesidui passivi eliminati a senso dell’ orticoìo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclania-ti dai creditori (Sp.esa 

obbligatoria) ‘........................................... i . ...................................

Fondo di risèrva per le spese obbligatorie e d’órdine.........................

Fondo di riserva per .le spese impreviste. .

Totale delle variazioni

-f-

-4-

I,

I

10,000

5,000

20,000

50,000

50,000

100,000

55.000

50,000

145,000

5,000

5,000

20,000

»

»

»

»

»

»

»

»

2*

5>
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Tabella H.
if-.-

1* :

Variazioni al bilancio' di previsióne del Fondo- di benefieenza e dr feligione nella città di Roma 
per Fe^sercizio finanziario-I9I0-ll-.\

9

6

8

5

7

8

11

12 -

14

15

17

21

ENTRATA
*■55

Categoria I. — Entracte e^ettiae.

Consolidato 3. 75 per cento netto'. .

Censi, Ganoni, livelli, interessi di capitali, ecc. . .

Ricuperi e prbventi dh'efsi. .

Totale delle- variazióni all’ Entrata . .

SPESA

Categoria I. — Spes'e effèttwìst.

I

. 4-

. M-

Spese d’ufficio ; economia e stampe - Spese' pel C'ón&iglfo. di ammini
strazione - Indennità' al cassiere (Spesa obbligàtorih;) - f .

Residui passivi ' eliminati a senso deH’articolo 32 del testo unico di
legge sulla contabilità 
obbligatoria) . . . .

generale e reelamati dai Creditori (Spesa-

■ 2,000

46,500

»

»

174,000 »

.222,500 »

i
I-
3

0
300 »

8

14,590.30

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria),' . ..............................

Imposta di ricchezza- niobilé' (Spesa obb-iigatoria).............................  .

Imposta sui fabbricali e sui fondi rctstici c tassa aedue (Spesa obbli
gatoria) :............................................................................  . .

Riparazioni ai fabbricati (Spesa oRblig^toria) . .

Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed-
obbligatorie)

Pensioni vitalizie, pàtrinioni sàcri, Càppeilanie, elemosine -ed, elargi
zioni di carattere'temporaneo dipendenti da titoli obbligatori (Spese 

fisse ed obbligatorie) . . . .... .....................................................

Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del
personale addetto al culto e spesa per con centramento di religiose
(Spese fisse ed obbligatorie) . .

Pcù riportarsi . .

4- . 17,400 »

4

-4

4*

4-

11,500

. 1,900

45,000

• 2^,800
i

;'7oo

1,600

7>

»

»

»

109,590.30

1

'-■ji .3
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Segue Tabella H.

23
26

Riporto . . 4- 109,590.30

Foiido di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . , 2,400 )>

1 
^-1 
’l 
'1

30

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straor
dinarie diverse (Spese d'órdine .ed obbligatorie)...................

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria)

Totale delle variazioni alla Spesa . .

4-

4-

4-

100,000

15,309.70

222,500 »

i
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Tabella

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per l’esercizio finanziario 1910-911.

Eeonouiato generale dei benefici vacaiiti di Bologna.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

fii/orImeneo di capUcdi.

IO

12

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del. tesoro o 
in depositi fruttiferi............................., . . ......................... ....

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini
stratori .......................................................... .... ..................................

+■ 210,000

5,000 >>

Totale delle variazioni all’ Entrata . • -H 215,000

4- .

»

»

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

1 Personale di molo

Compensi per lavori e servizi straordinari -H 1,000 »

8 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. . . -H 2,000

lo

16

17

Imposte e tasse

Sussidi al clero, a corpi inorali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agii edifici ed agli arredi sacri. .

fi 1,350

9,000.' »

8,000

. fi-

»

»

20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’ Amministra 
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)................... i,ood »

Totale delle variazioni alla Categoria I . • fi- 300 »
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Segzf^e Tabella

Categoria. ’II — Movimento di capitcdi.

-'j'i

'23->’ Impiego teuìporaiieo di somme eccedeuti gii òfdiHari bisogni di cassa

Somministrazione di fondi ai snbeconomi e ad altri amministratori .

Totale delle'variazioni alla categoria II . .

“U

d-

210,000

5,000

215,000

»

»

àM ■
»

l

4 \ 
/ -

Totale delle variazioni alla Spesa . .. 215,300I »

Ecònoinatp generale dei beiiefìci vacanti di rirenze,

EKTBATA

h'
'GESTTCNE ECONOMALE '

Categoria I. — Entrate effettive.

[|W

s-
4.

■ Eendità snl riebito pubblico . . \ , . . • 

Censi, ^canoni, livelli, ed altre annualità . ’ . . 

Avanzo netto delTAmministrazione dei benefÌGÌ 

Avanzo netto deir Amministrazione dei’ benefici

maggiori . .

minori

Totale delle variazioni alla Galegdria I .

Categoria il. — Movimento eli ceepitcbR:

10

Ì2

• ~F 371.25

487.08

3,000

5,000

2,115.83

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro 
od in depositi fruttiìcri . . 40,000

Riscossione di /fondi somministrati ai subeconomi e ad altri. ammini
stratori ............................. ................... -b 10,000 2>

1

sw ■

1

• 0

6
. H-

. -E

»

»

Totale delle variazioni alla Categoria- II , . -b 50,000

Eiscnssto'ivi, f. 836
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Segue Tabella TS.-bis.

GESTIONI SPECIALI

+15 Depositi vari per conto dei terzi . .

Totale delle variazioni all’Entrata . . • -t-

125,000

172,884.17

»

r

SPESA

jv
GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

2 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove ed orfani. -P 400 »

o Indennità di tramutamento e di missioni 1,800 »

6 Spese postali e di telegrammi . -H 200 »

7 Compensi per lavori e servizi straordinari

r 
f

1,500 »

10

12

15

21

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. .

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali . .

Pensioni ed assegni continuativi

Fondo di riserva

-H

-H

2,200

610

1,000

225

8,000

8

—f~

»

»

»

»

»

P

1'
Totale delle variazioni alla Categoria I . . 515

y
0
r- Categoria II. — Movimento di capitali.

! 1 h

23

25

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Somministrazioni ai subeconomi e ad altri amministratori.

Totale delle variazioni alla Categoria II , ,

-h

-P

~P

40,000

10,000

50,000;

»

»

»

4
•4

■1

3
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Segue Tabella H-dw.

.'•ì
GESTIONI SPECIALI

28 Restituzione di depositi 125,000

Totale delle variazioni alla Spesa . . 174,485 »

Economato genei’ale dei benefici vacanti di Napoli.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

f

•I

.3

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi di capitali o di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito...............................................................................................

Reddito dei beni stabili

H-

--L

-L

2,475.88

1,500

1,800

1

2

»

»

4 - Censi, canoni, livelli ed altre annualità 400 »

10

12
■1' 

«
I tt

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici maggiori .

Totale delle variazioni alla Categoria I

Categoria II. — Movimento di capitali.

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro 
in depositi fruttiferi....................................................................

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini
stratori ................... ................................. .......................................

Totale delle variazioni alba Categoria II . .

-H 35,000

40,375.88

150,000

100,000

250,000

5 »

A

. 4-

o

"4“

?

»

»

»

./I

.'4
i Totale delle variazioni all’entrata . . 290,375.88

4
.'1

'4

I
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SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

8 1

y
:
ìf'ì

5

Personale di ruolo 1,100■)
»

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli 3,000 >>

Spese dluffìcio -h 2,150 »

t ■ ■

R- sfe- - >rk'“

sil.

6

c

8

10

12

13

14

15

18

.X-
: "V

ì'*
23

•-'il 25

ri

’a

4 ’t

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove-e figli. .

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà •ècono- 
mali............................................... '..................................  .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità . .

Pensioni ed assegni continuativi ■. .

Sussidi ai nuovi investiti di benefìci ecclesiastici'. .

Totale delle variazioni della Categoria I . • .

■Categoria H. — Mo^virtiento èbi captatati.

■"H

I

-f-

... -t-

. -4-

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri am mini ni stratori

12,000

■ 1,400

5,000

500

»

»

»

»

1,549.61 ■ -

275.14 ..

9,000 »

35>424.47

+
• -G".

Totale delle variazioni alla Categoria II . . 4-

Totale delle variazioni,alla Spesa . . • 4- '

150,000 •»

100,000 »

250,000 »'

285,424.47

*
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Segue Tabella H-dis.
ij

Ì5conosìiató generale dei benefìci vaeaiìtì di Palermo.

ENTRATA

GESTIONE- ECONOMALE
I 
(

GATEC4OETA I. — Entrate effettive.

Ad

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
' in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri ti

toli di eredito .......................................................... ........................1,000 5>

1 Avanzo netto deirAmininistrazione dei benefiGÌ maggiori . . 15,000 »
[

8. Avanzo netto - dell’ amministrazione dei benefìci minori .

Ricuperi e proventi diversi N-

20,000

2,000 >>

-i
Totale delle ,variazioni alla Categoria' I . 32,000

Categoria II. — Movimento di capitali.

9

i

? »

»

„ 12- ^Esazioni di sornme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro e 
in depositi fruttiferi ................................................... ’ 20,000 »

14 Riscossione di fondi somministrati 
stratori . . . . . . ' . i

ai subeconomi e ad altri ammini-
A- 50,000 »

Totale delle variazioni alla Categoria II . . 70,000 »

GESTIONI SPECIALI.

1

15

18

Esazione di l endlte per conto dei terzi.

Depositi vari per conto dei terzi ’. . . 

Eondo sul . terzo pensionabile inassegnato

50,000

70,000

4,600

' 17

»

»

Totale delle variazioni alle gestioni speciali 124,600 »

I
: Totale delle variazioni aH’Entrata . ’. 86,000 >>
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Segue Tabella

1

2

5
7
8

9

12

15

16

17

18

19

20

21

24

26

SPESA.

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli . -—

Spese d'ufficio

Compensi per lavori e servizi straordinari

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori .

Spese di liti e contrattuali

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri . .

Sussidi ai nuovij^investiti dei benefici ecclesiastici

Pensioni ed assegni sull’antico, fondo - Spogli e sedi vacanti

Spese casuali..................................................................................................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’Amministra
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)........................

Totale delle variazioni alla Categoria' I . .

Categoria II. — Movimento di capitali.

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori

Totale delle variazioni alla Categoria II . .

-H

4-

+

4-

1,000

860

1,300

, 1,500

»

»

»

»

1,564.98

500

7,000

300

11,015

»

»

»

»

6,662.59

2,000 »

1,585.18

500 »

10,000 »

21,057.79

20,000

50,000

70,000

»

»
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Segue Tabella

GESTIONI SPECIALI

27

29

30

Restituzione di rendite esatte per conto di terzi

Restituzione di depositi

Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato

Totale delle variazioni alle gestioni speciali . .

Totale delle variazioni della Spesa .

Economato generale dei benefici vacanti di Torino.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Reddito di beni stabili

Ricuperi e proventi diversi -H

50,000

70,000

4,600

124,600

75,657.79

20,000

160

Totale delle variazioni alla Categoria I . . ~h 20,160

3

7

»

»

»

-f- »

»

Movimento di capitali.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato -H 960

Totale delle variazioni all’ Entrata . . 21,120 2>“H

»
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Segibe Tabella

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese efett'lve.

10

13

20

Compensi per lavori e servizi straordinari .

Imposte e tasse

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo
mali ..................    .

Spese casuali

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

-T-

~Ì“

-f-

-f-

-L

600

160

10,520

1,500

12,780

f" 
(

1

23

Movimento dì ccmitcdi,

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività pratrimoniali . • • • • • • • -L Loeo;

25 Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed antiuipazioni varie . . -l- 1,150

»

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni alla Categoria II . . 2,210 »

•Totale delle variazioni alla Spessì . ’T" . 14,990 »

Economato generale dei Ibeìiefici vacanti di Venezia.

1

I

ElìTEATA
1

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrale, eifettwe.

0

I

Avanzo netto deirAmministra,zione dei benefìci mag'giori . .

Totale delle varia.zioni all’Entrata . .

-P

--1—

3,000

3,000

»

»
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Segue Tabella H-èis.

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese Effettive.

7 Compensi per lavori e servizi straordinari 1,000 »

20 Restituzioni di somme riscosse in più delle dovute neir Amministra
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).............................-f- 2,000 »

■ Totale delle variazioni alla Spesa . . I 3,000 »

Piscussioniy ff. 837
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Parte prima.

Gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali . .

Pro v enti dei beneficii vacanti

Entrate diverse .

Totale .

Movimento di capitati.

Esazione di capitali, di pre
diti fruttiferi e di somme 
impiegate temporanea-
mente

Bologna

»
»

»

»

. 4- 210,000 »

Riscossione di prestiti gra
tuiti e di anticipazioni. .

Totale . .

Totale delia parte prima. .

Parte seconda.

Gestioni speciali

T.'itale della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . .

5,000 »

— 6306 —

Riassun/to delle variazioni proposte per l’assestamento dei bilanci degli

Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale

4

115.83

■2,000 »

»

2,115 83

40,000 »

4- 10,000 »

4- 215,000 » 4- 50,000 »

»

»

»

»

»

»

»

4- 5,375.88 4- 1,000 » + 20,000 » » 4- 26,260.05

4- 3o,000 » 35,000 » » 4- 3,000 » 1,000 »

4- 215,000 >' 4- 47,884.17 »

» 4- 125,000 » »

4- 215,000 » 4- 172,884.17 »

» 2,00.0 » 4- 160 » » -P ' 2,160 »

-P 40,375.88 32,000 >- + 20,160 » 3,000 » 4- 29,420.05

4- 150,000 » 4- 20,000 » 4- 960 » » 4- 420,960 »
I

4- 100,000 » 4- 50,000 >'» » » 4- 165,000 »

4- 250,000 »

4- 290,375.88

»

4- 290,375.88

4- 70,000 » 960 » » 4- 585,960 » I

I

4- 38,000 » 4-21,120 » 4- 3,000 » 4- 615,380.05!
I

— 124,600

86,600 »

» » 400 »

4-21,120 » 4- 3,000 » 
t

4- 615,780.05
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'Economati generali dei benefici vacanti per V esercizio finanziario 1910-11

■I

S I* K S A

Parte prima.

Gestione economale

Spese e-ffettive.

..Spese d’amministrazione .

Imposte, tasse e contributi.

Spese di liti e contrattuali.

Spese patrimoniali. . .

<1
Pensioni, assegni e sussidi

Spese diverse. . .

Fondo di riserva .

i'
Totale . .

1

' 4 Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, 
estinzione di prestiti frut- 

- tiferi ed altre passività pa- 
7 trimoniali ed impiego tem-

Bologna Firenze Milano Napoli Palermo Torino , Venezia Totale

4-

4-

3,050 »

1,350 » 4-

»

»

4-

1,000 »

1,000 »

»

300 »

\ poraneo di somme . ... 4- 210,000 »

Prestiti gratuiti ed antici-
À pazioni +

Totale . .

^ ''Totale della parte prima
f,

'4' Parte seconda.

Gestioni speciali

1?^
potale della parte seconda.
È

/4|

s^otale generale della parte.
i;j; prima e seconda. .

t

là

6,100 »

610 »

1,000 »

»

. 225 »

»

8,000

515 »

4- 40,000 »

5,000 »

-}- 215,000

4- 10,000 »

» 50,000 »

4- 215,300 » 4- 49,485 »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

4-

+
4-

4-

4-

18,250 » 2,595 02 4- 600 » 1,000 » 4- 20,304.98

1,400 »

5,000 » —

2,049.61

8,724 86 —

»

»

33,424.47

4- 150,000 »

» 4- 160 » » 4- 3,520 »

» » 1,000 »

» 4-10,520 »

20,962.7'7 »

»

»

4- 12,569.61

11,462.91

» 4- 125,000 » »

• . 4- 215,300 » 4- 174,485 »

+ 9,500 » 4- 1,500 » 4- 2,000 » 4- 14,000 »

» » » 8,000 »

21,057.79 4- 12,780 » 4- 3,000 » 4- 29,931.68

4- 20,000 »

4- 100,000 » 4- 50,000 »

4- 250,000 » 4-

4- 285,424.47

»

70,000 »

4- 48,942.21

4- 1,060 »

4- 1,150 »

4- 2,210 »

4- 14,990 »

— 124,600 » »

4-

4- 285,424.47 — 75,657.79 4- 14,990 >■>

»

»

»

4- 421,060 »

4- 166,150 »

4— £>87,210 »

3,000 »

»

4- 3,000

4- 617,141.68

4- 400 »

-H 617,541.68,
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Parte prima.

Gestione economale

Entrate etfettive.

Redditi patrimoniali . .

Proventi dei benefici) vacanti

Entrate diverse .

Titale .

Movimento di capitali.

Esaz one di capitali, di pre
stiti fruttiferi e di somme 
i Vpiegate temporanea

mente .................................

Riscossione di prestiti gra
tuiti e di anticipazioni

Totale . .

Totale della parte prima. .

Parte seconda.

Gestiojnfi speciali

Totale della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . .

Bologna ’

180,765 06

71,000 »

11,820 »

263,585.06

350,000 »

35,000 »

385,000 »

648,585.06

104,000 »

752,585.06

— 6308 —

Riassunto degli stati di previsione rettificati degli Economati generai

Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale I

I
I

228.990 34

239.000 »

31,430 »

499,420.34

141,000 »

115,000 »

256,000 »

755,420.34

358,000 »

1,113,420.34

143,457.95 178,742.38 93,107.59 1,008,083 » 21,213.66 1,854,359.98

81,000 » 215,000 » 45,000 » 68,000 » 93,000 »

8,000 » 39,600 » 134,380 » 27,330 » 26,400 »

812,000

278,960 »

1

232,457.95 433,342.38 272,487.59 1,103,413 » 140,613.66 2,945,319.98

140,000 » 356,000 » 120,000 » 901,460 » 180,000 » 2,188,460 »

35,000 »

175,000 »

407 457 95

80,000 »

487,457.95

204,000 »

560,000 »

993,342.38

230,000 »

1,223,342 38

107,500 »

227,500 »

499,987.59

381,593.46

881,581.05

276,000 » 32,000 » 804,500 »

1,177,460 »

2,280,873 »

415,000 »

2,695,873 »

212,000 »

352,613.66

370,000 »

722,613.66

2,992,960 »

5,938,279.98

1,938,593.46

7,876,873.44

ì
i
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benefici vacanti per l’esercizio finanziario 1910-11.

Bologna Firenze Milano Napoli Palermo Torino
I
I

Venezia I Totale

; Parte prima.

Gestione economale

Spese effettive.

Jpese d’amministrazione .

‘mposte, tasse e contributi

Spese di liti e contrattuali

Ipese patrimoniali. .

tensioni, assegni e sussidi.

[pese diverse. . .

’ondc di riserva . .

■’.tl

100,400 » 162,600 » 98,400 » 246,264 » 101,704.98 229,840 » 1,018,908 98

28,950 » 53,600 » 22,800 » 37,200 » 40,900 » 191.060 » 16,100 » 390,610 »

Totale . .

<5?

tMovimenio di capitali.

[investimento di capitali, 
^estinzione di prestiti frut- 
^tiferi e di altre passività pa- 
[itrimoniali ed impiego tem- 
^poraneo di somme . . .

r;estiti gratuiti ed antici-
Jpazioni

Totale .

ìJ Hale della parte prima .

1 Parte seconda.

./Gestioni speciali

>t^le della parte seconda .
',41

itale generale della parte 
prima e seconda . . .

I; ■■■
I

2,000 »

1,351 26

119,800 »

6,000 »

5,000 »

263,501 26

350,000 »

35,000 »

385,000 »

648,501.26

104,000 »

752,501.26

5,300 » 1,400 » 15,200 » 8,500 » 2,200 > 500 » 35,100 »

45,558.62

202,588 »

16,500 »

7,000 »

493,146.62

141,000 »

120,000 »

261,000 »

754,146 62

358,000 »

1,112,146.62

» 18,433.93 423.60 149,580 » 432 » 215,779.41

97,346 » 86,632 47 95,357.82 493,220 » 33,800 » 1,128,744.29

7,500 »

5,000 »

232,446 »

140,000 »

35,000 »

175,000 »

407,446- »

80,000 »

487,446 »

11,000 »

11,750 »

426,480.40

356,000 »

205,000 »

561,000 >

987,480.40

230,000 »

1,217,480.40

26,500 » 13,500 » 7,000 » 88,000 s>

10,000 » 10,000 » 3,000 » 51,750 »

283,386.40

120,000 »

107,500 »

227,500 »

510,886.40

381,593.46

892,479 86

1,089,400 »

924,660 »

277,150 »

1,201,810 »

2,291,210 »

140,532 »

180,000 »

32,000 »

212,000 »

352,532 »

415,000 » 370,000 »

2,928,892.68

2,211,660 »

811,650 »

3,023,310 »

5,952,202.68

1,938,593.46

2,706,210 » 722,532 » 7,890,796.14

It
f



PARTE PRIMA

Gestione economale.

Entrata e spesa effettiva.

Entrata.

Spesa

Differenze . .

Movimento di capitali.

Entrata.

Spesa

Differenze

PARTE SECONDA

Gestioni speciali.

Entrata.

Spesa

Differenze . .

RIASSUNTO GENERALE

Entrata.

Spesa

Differenze . .

Bologna

263,585.06

263,501 26

83,80

385,000 »

385,000 »

»

104,000 »

104,000 »

»

752,585.06

752,501.26

-4- 83.80

Firenze

499,420.34

493,146.62

-H 6,273.72

256,000 »

261.000 »

5,000 »

358,000 »

358,000 »

»

1,113,420.34

1,112,146.62

-h 1,273.72

— 6310 —

R I l£ P I L 0 G 0

Milano

232,457.95

232,146 »

-H 11.95

175,000 »

175,000 »

»

80,000 »

80,000 »

»

487,457.95

487,446 »

-+- 11,95

Napoli

433,342.38

426,480 40

H- 6,861.98

560,000 »

561,000 »

1,000 »

230.000 »

230,000 »

»

1,223,342.38

1,217,480.40

-H 5,861.98

Palermo

272,48’7.59

283,386.40

— 10,898.81

227,500 »

227,500 »

»

381,593.46

381,593.46

»

881,581.05

892,479.86

— 10,898.81

Torino

1,103,413' »

1,089,400 »

-H 14,013 »

1,177.460 »

1,201,810 »

— 24,350 »

415,000 »

415,000 »

»

2,695,873 »

2,706,210 »

— 10,337 »

Venezia

140,013.66.

140,532 »

-h 81.66

212,000 »

212,000

»

370,000 »

370,000 »

»

722,613.66

722,532 »

-t- 81.66

Totale

2,945,319 9

2,928,892.6

-H 16,427.31

3,023,310

30,350

1,938,593.41

1,938,593,41

7,876,873.1

— 13,922’7'

1
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Tabella I.

1 Variazioni al bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
pei* l’esercizio finanziario 1910-11.

ENTRATA

TITOLO I. — Parte ordinaria.
I

8'1 Viaggiatori -H 15,521,710.40

Viaggi dei membri del Parlamento

Bagagli e cani

Merci a grande velocità

Merci a piccola velocità accelerata

Merci a piccola velocità ordinaria

121,710.40

700,000

500,000

2,000,000

4- 12,500,000
-1 

’i Prodotti secondari -H 300,000

■i
Prodotti della navigazione dello stretto di Messina . . 5,000

1

1 ' 2

9

L

i

3

4

5

6

1

8

. -+- »

»

»

»

»

US
9 Prodotti del servizio di navigazione (articoli 2 e 16 della legge 5 aprile

1908, n. Ili)............................................ ................................................. »

)'

10 Redditi patrimoniali -h 55,000

.1
11

12

13

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cnmnlativo -H

Nolo di materiali diversi dell’Amministrazione ferroviaria.

10,000

290,000

220,000
.4 
li 14 Proventi per servizi accessori . 4- 364,000

7

)

»

»

»

»

»

i ?

' 16 Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri assunti per 
, la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, art. 3, 

lettera d, ed art. 8, prima parte) . 4- 1,466,600

i <

5

'• 1

»
I

17

18

Introiti per i servizi marittimi di Venezia (Traghetto - Magazzini ge
nerali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazione merci - Officina 
elettrica) e della gestione marittima di Genova molo vecchio (Ma
nipolazione e servizi diversi per conto terzi) capitolo 43 della spesa)

Utili di magazzino .........
4~

4~

320,000

800,000

Da riportarsi . . -h 34,460,600 2>
I1
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Segue Tabella I.

19

22

Proventi eventuali

Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa

Riporto . . -F 34,460,600

1,651,000

2,700,000

>>

»

»

23 Ricuperi dei servizi della Direzione generale ed altre di carattere ge
nerale ........................................................................................... ....445,000 »

24

25

26

Ricuperi del servizio del movimento e traffico

Ricuperi del servizio della trazione e materiale

Ricuperi del servizio del mantenimento e sorveglianza . .

4-

-H

2,450,000

2,330,000

380,000

y>

»

»

28 Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte dei servizi, di 
materie fuori d’ uso od esuberanti . .... ...................................... 4~ 1,100,000 »

30 Ritenute in conto entrate al personale proveniente da altre Amministra
zioni dello Stato (art. 3 delia legge 7 luglio 1876, n. 3212, serie 2^) 4- 5,000 »

31 Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi d' uso comune............................ .... ...................................... 100,000 »

Totale del Titolo I 4- 35,069,600 »

TITOLO II. — Parte straordinaria.

40 Sovvenzioni del tesoro per lavori e provviste di carattere patrimo
niale (capitoli dal 60 al 69 della spesa)......................................4~- 1,200,000

40 Sovvenzione del Tesoro per spese straordinarie per lavori e provviste
bis in dipendenza del terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 62 della 

legge 1.3 luglio 1910, n. 466)............................................................... 4- 10,000,000

41 Introiti straordinari da assegnare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni del Tesoro............................4- 12,620,000

Totale del Titolo II 4- 13,820,000

»

»

»

»

TITOLO IIP. — Magazzini ed officine.

45 Forniture ai servizi (capitolo 70 della spesa) -H 47,542,500 »

49 Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine del materiale rotabile stac
cate dai depositi (capitolo 73 della spesa)......................................4- 21,950,000 »

Da riportarsi . . + 69,492,500 >



— 6313' — Senato del Regno.
' LEPISLATÌIRA XXIII —. 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

Segue Tabella I.

I

Riporto . . H- 69,492;500
50 Materiali, di, scorta : materie impiegate O'scaricate (capitolo 74 della 

spesa);..................  . . ■.................................. T- 14,000;000
51 Gorrispettivo clqi lavori fatti dalle officine annesse ai depositi e dalle

squadre di rialzo (capitolo 75 della spesa) -t- 14,500,000
52 Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine del mantenimento (capitolo 76

della spesa)

Totale del Titolo III . .

TITOLO IV. ~ Oestione del fondo pensioni e sussidi.
53

54

55

56c-

3,410,000

4- 94,582,500

Ritenute aLq)ersbnale

Contributo deir Amministrazione in rapporto agli assegni del perso
naie (lettera c deirart. 3 e art.*-4 ultimo capoverso, della legge 9 lu
glio. 1908, n. 418) (capitolo 27-/1,e. B della spesa) . . •. ~ì''

Quota del 2^ per cento sul - prodotto, lordo del traffico (lettera d del- 
I’artc.3 della legge- 9 luglio 1908■ n., 418) (capitolo 21-C q D-della 
spesa)- . . . ...................................................... ■T"

945,000

450,000

628,000 x>

Sovratasse -sui trasporti della ferrovia Brescia-Iseo-(lettera e dell'arti
colo 3 della legge 9 luglio 1908, 418)......................................

Interessi. . • . . .
2,500

1,250,000

I

»

»

»

»

»

»

' 58 Intel essi di lasciti, donazioni ed oblazioni a favore di determinate 
categorie di--pensionati e-sussidiati (cap. 81 della spesa) . 6,000 »

T.'otale- del titolo IV . 3,276,500 »I

TITOLO VI. — OPEKAZIpNf PEE CONTO DI TERZI.

.63.

66,-

D.eppsito a garanzia (cap. 91 della spesa), . .

-Eccedenze 6i tassazione,,sui, trasp’pi'ti . . . .
4- 4,300,000

2,000,000 »

01 Ricuperi .per, defi,cienze divtassazione. o,,per altre differenze contabOi 
capitolo,T5;-della,sppsa),......................................  , \ + 15,000,000

Si

■?

Da riportarsi . . 4- . 17,300,000

Disous^ioiri f. 838
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3

Segue Tabella I.

10

71

1-2

13

75

75 
bis-

7o 
fer

78

79

80

81

85

86"

8’7 ■

Diporto . . .

Somme introitate dalle ferrovie dello Stato per conto di amministra
zioni in servizio cumulativo (cap. 98 della spesa) . . ‘ . . .

Somme intimitate' per conto delle ferrovie dello Stato dalle ammini-
strazioni in servizio cumulativo (cap. 99 della spesa) . .

-F 17,300'000

-F 22;000‘000

■; . H- 25,000;000

Ricupero di crediti per 'trèlsporti in conto corrente da Amministra-
zioni pubbliche e Ditte diverse, 
(cap. 100 della spesa) ....

Ritennte per

»

in base a sp eciali con ve n zioni
-H 6/500,000

sequestri e cessioni delle competenze del personale
(capitolo 101 della spesa) . . . -H ■ 2,000,000 •

Ritenute per massa vestiario (capitolo 103 della spesa). .

Contributi al fondo di garanzia per le cessioni di stipendi (articoli 
-, 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335 modificata dall’articolo

1 della legge 25 giugno 1909, n. 37.2) (cap. 103 bis, della spesa) . -T
Contributi aTfondo di garanzia-per le cessionr di salari (art. 6 e 1 della

legge 13 giugno 1910, n. 444) capitolo 103 ter della spesa) . . . -F

Ministero deir intermo - Jkiticipazioni per lavori da eseguire per conto
deirAinministrazione delb interno (capitolo 106 della, spesa) .■ .

Ministero della guerra

• ~F. -

Anticipazioni per lavori da eseguire per cónto
deir Amministrazione militare (cap.- . 107 della spesa). . . -T

Ministero delle poste e dei telegrafi - Anticipazioni per lavori da ese-’ 
guire per conto dell’Amministrazione postale e telegrafica (capitolo
108 della spesa) s^- 4-

1,000,000

280,000 ■

280,000 »

60,000

450,000'

»

4,150,000 »

Rimborsi dal consorzio del Porto di G-enova per lavori eseguiti per 
suo conto dalla azienda ferroviaria (art. 106 del regolamento appro
vato con Regio decreto.25 giugno 1903, n. 261) (cap. 109 della spesa)

Totale del Titolo VI .

TITOLO VII. Partite di giro.

-H 50,000

. . 4- 77,070,000 »

?

Tasse erariali (capitolo 113 della spesa)................................................. .

Imposte’ e tasse ritenute al personale (capitolo 114 della spesa)' . .

4- 1,340,000

1,100,000’

-»

>

Ritenute speciali al personale peT’ contributo' 'al Tondo di garanzia
per le cessioni di stipendi e salari (articoli 9 e- 10' della legge '<1

Da riporsi . . . 4- 240,0007^ »
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Segue Tabella I.

88

Riporto . . 240,000

30 giugno 1908, n. 335', modificata dalfiart. 1 della legge 25 giu
gno 1909, n. 372) (capitolo 115 deìLa spesa) (n)........................  .

Imposta di ricchezza mobile ritenuta a terzi (cap. 116 della spesa) .

250,000

-f- 35,000 »

»

»

89 Imposta sui trasporti pel tratto Confine francese-Modane, dovuta ai- 
fi erario francese (cap. 117 della spesa)......................................

ì

3,000 »

Totèile del Titolo VII 28,000I »

! 
i Totale delle variazioni a.ir entrata . . -H 233,846,600 »

SPESA

TITOLO I. — Parte ordinaria.

2 Forniture, spese ed acquisti 70,000 »

Personale -p 210,000
4-

5

6 '

8

■ 9 '

16 ’

17

18

19

20

Porniture, -spese -ed acquisti .

Personale.

Forniture, spese ed acquisti

K-oIi passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo .

Personale

Forniture, spese ed acquisti.

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Manutenzione del materiale rotabile

Personale

Forniture, spese ed acquisti. .

.Da riportarsi ' . .

1

n~-

I

1

+
_L.

l

80,000

2,190,000

2,920,000

50,000

35,000

52,000

1,900,000

. 3,740,000

4- . . 6;000,Q00

950,000

464,000

. 4- 18,421,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

V

(p Soppresso.
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Segue Tabella I. !

21

22

23

25 •

26

•27

28

31

32

34

35

36

38

39 ,

40

41

42

43

45

' I

Mó^Hutenzioiie delhi linea

Personale

Forniture, spese ecl acquisti

Forniture elei ma agazzini

Imposte e tasse

Contributo al fondo pensioni e sussidi

Riporto . . 4- 18321,000 »

4- -■ 2,760,000 >>

10,000 »

4~ ■ 18,500

4- . ■ 450,000

-H

4~

•»

>>

120,0001 »

1;246,000 »

Spese per assegni e indennità dive-rse al personale . .

Oblazioni e sussidi al personale

Spese per il terremoto 1908

.Spese giudiziali e contenziose

Affìtto, adattamento e riparazione di locali' privati per nso’ d’uffici' e
di magazzino

Indennizzi per danni alle persone ed alla proprietèt a causa dell’eser
cizio od In seguito, ad infortuni....................................................

Provvigione alle agenzie italiane ed estere per la vendita di'bigliétti
di viaggio

Spese per la sorveglianza dei trasporti

Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronclii ad uso comune di 
altre amministrazioni...........................................

Compensi alle ferrovie estere per il servizio dei loro treni fra le sta
zioni internazionali ed il confine............................  .

Spese eventuali

Servizi accessori ad impresa od- in economia . .

Servizi speciali marittimi di Venezia (Traghetto - Magazzini gene
rali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazioni -merci - Officina 
elettrica) e_ della gestione marittima di Molovecchio (Manipolazioni 
e servizi diversi per conto terzi) (capitolo 17 dell’entrata)

Lavori per riparare o prevenire danni di forza •maggiore (capitoli 33 
e 34 dell’entrata)..........................................................

Da riportarsi .

f

4“

4-

4-

4“

4-

4-

4-

4-

4-

4-

4“

876,360

400,000

50,000

200,000

■ 70,000

■''650,000

».

»

»

»

»

400,000

. 20,000 '

’ 250,000

■ 140,800

1,445,000

40,000

737,000

78*000

. . 4- 28,072',060

»

»

»

»

»

»

»

»

» 4
4
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Segue Tabella I.

Riporto . . . + 28,072,060 »

46 Rinnovamento della parte “metallica dell’armamento (capitoli 35 del- 
r entrata............................................................................................323,000

47

49

50

51

53

OD

57

59 -

Rinnovamento del materiale rotabile (eap. 36 dell’entrata) . .

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento . .

Interessi Sulle somme pagate- dal Tesoro con mezzi ordinari di teso
reria (art. 3, capoverso, della legge 23 dicembre 1906, n. 638). .

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle somme 
fornite per la costruzione e 1’ acquisto del materiale navale (art. 20 

• della legge 5 aprile 1908, n. Ili).................. ..................................

Reintegro al Pondo di riserva per le spese impreviste delle somme pre
levate (art. 24, ultimo 'caìDOverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429) .

Restituzione di multe per ritardata consegna di materiali o per ritar
data ultimazione di lavori (capitolo 19-C dell’ entrata)..............

Spese terremoto del 28 dicembre 1'908 in relazione al Regio decreto
18 manzo 1909, n. 159..........................................................................

Versamento ab Tesoro dell’avànzo della gestione (art. 6, secondo capo 
verso, della legge 22 aprile 1905, n. 137)............................

Totale del Titolo I.

-f- 720,000 »

2,125,851 »

2,500,000

106,715

4- 1-4,522,000

4- 799,974

300,000

8,800,000

4- 35,069,600

5>

»

»

»

»

»

TITOLO II. — Parte straordinaria.

60

62

63

Spese di primo impianto dell’Àmministrazione centrale e dei dipen
denti servizi................................. ......................................................

iVequisto di materiale rotabile

Acquisto di galle; 
l’entrata)

O'p-̂ anti per lo stretto di Messina (cap. 417) del-

4- 50,000

8,000,000

»

4- 120,000 »

65 Materiale d’esercizio in aumento di dotazione (capitolo 41-C del- 
r entrata)............................................................................................l 7,000,000 »

66 Lavori in conto patrimoniale (capitolo 41-4, R, C dell’ entrata) 4- 9,650,000

68 Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del servizio di 
navigazione (primo cap'ovei’so dell’art. 20 della legge 5 aprile 1908. 
n. Ili) . .... ................................................................................... 5,000,000 »

Da riportarsi 4- 13,820,000
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Segue Tabella' I'. . -

lii^^orto . . 4- 13;820;000 »

69
1)13

Spese straordinarie per lavori e provviste in dipendenza del terremoto 
del 2-8 dicembre 1908 (art. 62 della legge 13 luglio 1910, n. 466) . 4^ 10,000,000 »

70

74

Totale del Titolo II 4- 23,820,000 »

TITOLO ni. — Magazzini ed officine.

Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al magazzino' 
(capitoli 45 e 46 dell’ entrata) ................... ......................................

Spese per lavoil dMle officine staccate dai depositi (capitolo dÒ-n del- 
T entrata) ....................... .......................................................... ....

Materiali di scorta; materie ricevute (capitoli 45-E e 50 delT-eirtrata)

Ib Spese per lavori delle officine annesse ai depositi e delle squadre di
rialzo (capitolo 51 -del! entrata)

76 Spese per lavori delle officine del mantenimento (capitolo 52 dell’ en
trata) . .'...........................................................................................

Totale del Titolo III .

+' 47,542,500

4- 21,950,000

4- 143300,000

4- 14,500^00

3,410,000

4- 94,582,500,

»

»

»

»

»

»

TITOLO IV. — Gestione.del fondo• pensioni e sussidi.
■(

r'

+77

78

80

Pensioni

Sussidi

Versamento alla Cassa depositi e prestiti dell’ avanzo della 
(art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418) . . . . .

gestionet5

2,800,000

100,000

370,500

+
»

»

»

81 Lrog’azione dei proventi del fondo lasciti, donazioni ed oblazioni. a
favore di determinate categorie di pensionati e sussidiati (cap. 58 
dell’entrata) .................................................  . . ..............................

1

6,000 »

Toitale del Titolo IV 4- 3,276,500
•la

»

a .
fl
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Segue TkiìiSLLA. I.

1

TITOLO VI. — Operazioni per conto di terzi.

91

94

95

98

99

100

101

103

103 
bis

103 
ter

106

107

Reslituzione di depositi a garanzia (cap. 63 elei l'entrata) .

Lrogazio-ne delle eccedenze di tassazione sui trasporti . .

Reintegro delle deficienze di tassazione e di altre differenze contabili 
(cap. 67 dell’entrata)........................................................................

Erogazione delle somme introitate per conto di Amministrazioni in 
servizio numnlativo (capitolo 70 dell’entrata) . .... ..................

Addebito alle Amministrazioni in servizio cumulativo delle somme da 
esse introitate per conto delle ferrovie dello Sta tot (cap. 71 del- 

r entrata)............................ -.............................................................

Trasporti fatti in conto corrente ad Amministrazioni pubbliche e Ditte
diverse, in base a speciali convenzioni (cap. 72 dell’entrata) • «

Lrogazione delle ritenute per sequestri e cessioni (cap. 73 dell’entrata).

Forniture in conto massa vestiario e restituzione del fondo individuale
(cap. 75 dell’entrata)

-Erogazione dei contributi al fondo di garanzia per le cessioni di sti-
pendi (art. 11 della leg'ge 30 giugno 1908, n. 335 modificata^dalla 
legge 25 giugno 1906, n. 372) fean. 75 bis di entra,tai . W....................q IS} (cap. 75 bis di entrata)

Erogazione dei contributi al fondo di garanzia per le cessioni ’di 'sa-
lari (art., 8 della le; 
trata) .......

ìgge 13 luglio 1910, n. 444) (cap. 75 ter dell’en-

Ministero dell’ interno - Spese per lavori eseguiti per conto dell’ain-
ministrazione dell’ interno (cap. 78 deU’entrata) .

Ministero della guerra - Spese per lavori eseguiti per conto dell’ani
ministrazione militare (cap. 79 deU’entrata) T.

-4- 4,300,000

2,000,000

»

5>

j 15,000,000

4- 22,000,000

4- 25,000,000

6,500,000

2,000,000

1.000,000

»

»

3>

2>

4-

+
I

280,000

280,000

60,000

450,000

5>

3>

5>

5>

108 ■ Ministero delle poste e dei telegrafi - Spese per lavori eseguiti per
conto dell’xA-mministrazione postale e telegrafica (cap. 80 dell’en
trata) 4~ 4,150,000

109 Spese per lavori eseguiti per conto del consorzio del porto di-G-enova 
(art. 106 del regolamento approvato con regioj decreto 25 giunno 
1903, n. 261) (cap. 81 deU’entrtita) ■45 4- 50,eoo &

Totale del Titolo VI . . -H 77,070,000
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Segue Tabella 1.

TITOLO VII. — Partiep- di. giro.

113 ' Versamento delle tasse erariali (capitolo 85 delF entrata) . . l,34Q;000

114- Versamento delle imposte e, tasse ritenute . al personale (capitolo 86 
deir entrata)....................... ............................................................... lil00;000 »

115 Versamento delle ritenute speciali al personale per contributo al fondo 
di garanzia per le cessioni di stipendi e salari (art 11 della legge
30 giugno 1908; n. 335) (cap. 87 deirentrata) 250;000

116 Versamento deir imposta di rieclrezza mobile ritenuta a terzi (capi
tolo 88 deirentrata)................................. 35;000

117 Versamento aH’erario francese delF imposta sui trasporti pel tratto 
Confine fFancese-Modane (cap. 89 delTentrata) . ... . . - . . . 3;000

Totale del Titolo VII . 28;000

»

»

»

Totale dellp variazioni alla Spesa . • . -}t.233;846;60.0 »
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Tabella K.

Stato di previsione deb Regio comitato taiassografico italiano per l’esercizio 191041 che si allega 
al bilancio dei Ministero della marina in osservanza dei disposto dell’art. 12 del regolamento 
del detto Gomitato, approvato con Regio decreto 25 novembre 1910, n. 837.a

ENTRATA.

Alt. 1. Contributo dello Stato inscritto nel bilancio della marina (leo-o-e 1" 
n. 442)............................... 4 - teo - luglio 1910,

» 2. — Contributi .e proventi diversi .
L. 60,000

per memoria

SPESA.

Art, 1---- Spese fìsse, personale, ind^snnità ai

»

»

Direttori del servizio aereplogico 
~ Indennità di' viaggio e di trasferta 

personale . .
3. — Spesa per le pubblicazioni. ,

Totale . L. 60,000

segietaiio, tesoriere, archivista, indenniià ai
L. 9,490

ai membri del Regio comitato e al
»

I ,»

4. Spesa per .stampati, cancelleria, posta, telegrafo, di spedizione. .
5. - Spese per mobili, arredamento, locali, .ac.qnisto .di libri e di reagenti .
6. Acquisto di strumenti e dotazioni scientifìche

»

»

»

»

•ì.

8.
— Sp'ese impreviste

»

— Rondo per la costruzione degli istituti scientifici
»

»

5,000

1,500

800

1,700 

‘1,300

1,200

39,000

■fa

Totale . L. 60,000

En;^rata

Spesa. .

f. 839

RIASSUNTO.

L 60,000

60,000
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I

PRESIDENTE. Do lettura degli articoli del 
disegno di legge coi quali si approvano questi 
stanziamenti.

Art. 1.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta

mento del bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 1910-11 indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella zi, annessa 
alla presente legge.

(Approvato).
Art. 2.

Il bilancio di previsione per P esercizio 1910
1911 rettificato in conformità al precedente
articolo 1, presenta i seguenti risultati ;

Entrate e S23ese effettive:
Entrata .
Spesa . .

. L.
, »

Avanzo . . L.

2,303,688,883.58
2^^216,003,147.21

-j- 87,685,736.37

Costruzione di strade ferrate:
Entrata .
Spesa. .

. L. 
. »

46,000,000
46,,000,000

»
»

Disavanzo L. ' »

Movimento di capitali..
Entrata- .
Spesa . .

. L.
• »

Avanzo. . . L.

277,818,091.74
255,093,915.11

4-22,724,176.63

Entrata .
Spesa. .

Partile di giro : 
. . . L. 
. . • »

57,366,713.54
57,366,713.54

»

È approvata la tabella B che contiene i sud
detti stanziamenti, ed il riepilogo generale ri
mane così stabilito:
Entrata . . .
Spesa. . . . 

Avanzo 
(Approvato).

. L.
• >-

. . L.

Art. 3.

2,684,873,688.86
2,574,463,775.86

+ 110,409,913 »

Sono convalidati i decreti Pteali coi quali
vennero autorizzate le prelevazioni dal fondo

di riserva per le spese impreviste indicate nel- 
r annessa tabella E. Sono quindi approvate 
le prelevazioni medesime e quelle fatte sul 
fondo di riserva per le spese obbligatorie e 
d’ ordine indicate nell’ annessa tabella C, pci
gli effetti di che agli articoli 29 e 38 del testo
unico della legge sulla contabilità’ob generale,
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (Serie 34-

(Approvato).

Art. 4.

Air elenco delle spese obbligatorie e d’ ordine 
annesso alla legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te
soro per l’esercizio 1910-11 sono portate le 
variazioni indicate nella tabella E, unita alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 5.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta-

i /

L t'
'j

mento del bilancio di previsione per resercizio !
finanziario 1910-11 deir Amministrazione del
fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, descritte nella tabella F-annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 6.

3

Sono approvate- le variazioni, per !’ assesta- | 
mento del bilancio di previsione per l’esercizio R
finanziario 1910-11 deir Amministrazione del '

, Fondo per il culto, descritte nella tabella G, U
annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 7.
Si

L’Amministrazione del Fondo per il culto è | 
autorizzata ad imputare ai fondi degli esercizi ' 
1910-11 e 1911-12 tutti i pagamenti del capi-,.;
tolo 11. 52 - « Supplementi di congrua concessi
in esecuzione dell’articolo 28 della legge 7 la-. 
glio 1866, 0 di altre leggi precedenti o susse-, 
guenti, ai titolari di benefici parrocchiali defi
cienti e assegni agli economi spirituali durante 
le vacanze » senza distinzione dell’ esercizio al 
quale si riferiscono gli impegni relativi.

(Approvato). 4
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- Art. 8.
È convalidato il decreto Reale 9 agosto 1910,

]i. 677, col qL^^Ile dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto al capitolo n. 59, 
dello stato di previsione della spesa deli''ammi
nistrazione del Fondo per il culto, è stata au
torizzata la prelevazióne di lire 20,000 a favore
del capitolo n. 14: « Spese casuali » dello stato
di previsione medesimo. 

(Approvato).

25,000,000 e aumentate^ corrispondenbemente di 
una egual somma rassegnazione autorizzata per 
■[’esercizio finanziario 1910-11.
diminuita di una somma non superiore a lire

Le variazioni all'uopo occorreiitì nello sta4o 
di previsione della spesa del Ministero delLa 
guerra per gli esercizi finanziari 1910-11 e
1911-12 saranno a-pportate con decrcfo del mi-
nistro del tesoro. 

(Approvato).

Art. 9. jLrt. 1-1.

Sono approvate le variazioni per L assesta
mento del bilancio di previsione per Lesercizio 
finanziario 1910-11' delL Amministrazione del 
Fondo di .benefìcenza e dì religione della città 
di Roma, descritte nella tabella 2-f, annessa alla 
presente - legge.

(Approvato).

Art. 10.
Sono approvate le variazioni ai bilanci della 

entrata e della spesa degli Economati dei be
nefìci vacanti per T esercizio finanziario 1910- 
1911 descritte nella tabella H-bis annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

È abrogata la disposizione di cui ail’art. 4 
della legge 29 dicembre 1910, n. 335, e coii-
cernente una rettifica al ruolo organico della 
carriera d’ordine della Corte dei conti,

(Approvato).

Art. 15.

È approvato lo stato di previs^ione del Regio 
Comitato talassografico per fi esercizio 1910- 
1911, secondo risulta dalla tabella A annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 16.

Art. 11.
Il numero dei professori delle Regimi scuole 

tecniche appartenenti al terzo ordine di ruolo
Sono approvate le variazioni al bilancio dei- 

fi entrata e della spesa delle Ferrovie dello 
Stato per fi esercizio» finanziario 1910-11 de
scritte nella tabella I annessa alla presente 
legge.

(Approvato).

(gruppo A) determinato pel 1910-11 dalia fi
bella B annessa alla lega;‘oo’’e 5 febbraio 1911,

. n. 49, che approvalo stato di previsione della
spesa del Ministero 'della 
per r esercizio medesimo

istruzione pubblica

a 321.
(Approvato).

è porlato dr 320

Art. 12.
L’ ammontare del fondo di dotazione di ma

gazzino delle Ferrovie dello ' Stato, di cui ai- 
fi articolo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
rimane stabilitó per fi esercizio finanziario 1910- 
1911 in lire 119,419,-853.41.

(Approvato).
I

Art. 13

E data facoltà al Governo di disporre che 
1 assegnazione eomplessivamente autorizzata
dalie len'a—xvggi 5 luglio'1908, n. 361 e 30 giugno 1909, 

404, per fi esercizio finanziario 1911-12, sia

Art. 17.

Il limite massimo delfiannualità per pensioni 
da concedersi nell’esercizio finanziario 1910—11 
per i collocamenti a riposo, sia di autorità, sìa 
in seguito a domanda determinata, da invito di 
ufficio, stabilita dall’art. 5 della legge 29 di
cembre 1910, n. 885, c per il Llinistero del- 
1 istruzione jDubblica elevato a lire (piinciicimila.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà poi 
tato a scrutinio secreto.

vo-
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Per la discussione del disegno di legge;
« Sulla cittadinanza » ,

PRESIDENTE. Avverto i signori senatoii che•b

la continuazione della discussione del disegno 
di legge « Sulla cittadinanza » si ripi'endeì'à su
bito dopo votati i bilanci, vale a dire il 30 corr. 
0 il 1° luglio, cioè venerdì o sabato.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
/none icrntinio segreto dei disegni di legge
teste approvati per alzata e seduta e del bi
lancio di agricoltura, approvato nella seduta
di ieri.

Prego l'onorevole senatore; segretario. Di
Prampsro di procedere aU’appeilo nominale.

DI PRAMPERO, seQì‘etarlo. Procede all’ap
pello nominale.

PRESIDENTE., Le urne rimangono aperte.

B'iscusgione del disegno di legge: « Disposizioni
relative ad alcuni personali delle Amministra
zioni dipendenti dal Ministero della marina»
<N; £66).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge :

reca la

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Ainministi’azioni dipendenti dal Ministero 
della marina.

Prego il senatore,. egretaidO; Melodia di dar
lettura del disegno dì legge.

MELODIA, segretario^ legge: 
(V. Stampato N. 1566}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gè

norale.
Se nessuno chiede la parola, 

chiusa.
la dichiaro

Passeremo alla discussione degli artìcoli che 
rileggo :

Art. 1.
Il personale dei contabili della Regia marina, 

di cui all.'art. 1 della legge 5 loglio 1908, n. 36b, 
è soppresso.

(Approvato).

Art. 2.

Sono istituiti nella Regia marina i seguenti 
personali civili-:

Personale di ragìon^eria dei Regi arsenali ma
rittimi.

Personale dei gestori di magazzino e di cassa 
della Regia marina.

Personale d’ ordine dei Regi arsenali marit
timi.

(Approvato).

Art.
Le attribuzioni assegnate a ciascuno dei per

sonali suddetti sono le seguenti :
Personale di ragioneria ; tenuta della scrit-

tura di riscontro presso i regi arsenali marit
timi.

Personale dei gestori di magazzino e di cassa: 
ricezione, custodia ’e distribuzione dei materiali 
che si depositano nei magazzini della Regia 
marina e servizio di cassa presso le direzioni 
di Commissariato militare marittimo.

Personale d’ordine: servizi d’ordine, dì scrit
turazione e dì archivio negli uffici degli arse
nali militari marittimi/ negli uffici tecnici della 
Regia marina, negli uffici del Genio militare 
per la Regia marina, nelle biblioteche diparti
mentali e presso la Regia Accademia navale.

(Approvato).

Art. 4.

I ruoli organici dei personali suddetti sono 
stabiliti in conformità delle tabelle A, B, C, 
annesse alla presente legge.

(Approvatò).

Art. 5.

Il personale di ragioneria è reclutato me
diate concorso per esame in conformità delle 
disposizioni contenute nella legge 25 giugno 
1908, n. 290, sullo stato degli impiegati ci
vili.

I gestori, di magazzino e di cassa sono nomi
nati .mediavnte concorso per titoli, sentito il 
Consiglio d’amministrazione, fra gli ufficiali ed 
impiegati della Regia marina ché contino al
meno 15 anni di servìzio effettivo, godano uno 
stipendio non inferiore a lire 40'00 e prestino 
la prescritta cauzione.

Il personale d’ordine è recintato mediante 
concorso per esame fin i sottufficiali della Regia 
marina in servizio attivo ed, in mancanza, tra 
giovani borghesi, in conforniftà delle disposi-

fi

U'i;
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zioni contenute nella legge 25 giugno 1908, 
n. 290, Sullo stato degli impiegati civili.

(Approvato).

li periodo per il raggiungimento del? au
mento è in tale caso prorogato di sei mesi,

Art. 6.

L’avanzamento nel personale di ragioneria 
è regolato in conformità delle disposizioni con-
tenute nella le.&è? 25 giugno 1908, n. 290, sullo
stato degli impiegati civili; quello del perso
nale d’ordine dalle disposizioni contenute nella 
legge 30 giugno 1907, n. 384, relativa alle ca
tegorie d’ordine delle Amministrazioni centrali 
dello Stato. ' '

(Approvato).

Art. 7.
o

Il personale elei guardiani di magazzino della
Pegia marina, di 
5 luglio 1908, n.

cui alPart. 1° della legge 
365, assume la denomina

zione di « Personale subalterno degli assistenti
di magazzino della Regia marina». 

(Approvato).

Gli assistenti
Art. 8.

nel personale -subalterno dei
magazzini sono addetti alla materiale custodia 
ed al maneggio 'dei materiali per la loro ordi-
naria introduzione, .manutenzione 
zione.

(Approvato).

e distri bu-

Art. 9.
L’organico del personale subalterno degli

sistenti dei magazzini, 
della seguente tabella:
Numero Grado

as-
è fissato in eonformità

'Stipèndio

'89 Assistente
(Approvato).

da lire 1200 a lire 2000

Art. 10.-
Gli cassistenti procedono nel ruolo da lire 

1200 a lire ’20Ò0 per aumenti quàdriennàli di 
lire 200.

Non avranno 'diritto 'agli aumenti quadrien
nali gli assistenti che, a'parere d’una Com- 
misslohe, • che Sàì'à stabilita dal regolamento di
cui all’articolo 22 della predente légge, 
abbiano 'dato prova di idoneità, diligenza 
buona condótta.

non
e

finché la predetta Commissioni 
al riguardo parere favorevole.

(Approvato).

non esprima

Disposizioni transitorie.

Art. 11,
Nella prima costituzione del personale di ra

gioneria saranno osservate le norme seguenti:
I posti di ragioniere capo sono conferiti, in 

seguito a domanda, a scelta del ministro, ad 
ufficiali superiori del Corpo di commissariato 
militare marittimo ovvero ai funzionari della 
carriera amministrativa e di ragioneria della 
Amministrazione centrale della marina con sti- . 
pendio non inferiore a lire 4000, con le moda
lità che saranno stabilite dal ministro stesso.

I posti di primo ragioniere sono conferiti, 
in seguito a domanda, a contabili o sotto-con
tabili di 1^^ classe che, a giudizio del Consiglio 
d’amministrazione, possano considerarsi ottimi 
sotto tutti i riguardi. Essi dovranno assogget
tarsi ad un esame di idoneiht su programma 
che verrà stabilito con decreto ministeriale. 
Sono esonerati da questi esami coloro che pos
seggono i seguenti titoli di studio: laurea uni
versitaria, licenza liceale, licenza d’istituto 
tecnico od altri che saranno riconosciuti equi
pollenti e quelli che sostennero con esito favo
revole gli esami di concorso per aiuto conta- 

■ bile banditi sui programmi in data 1° aprile 1890, 
•-La nomina avrà luogo'al grado di primo ra

gioniere-di 2^'classe in ordine di grado e di 
' anzianità. Qualorèt il numero dei prescelti fosse 
superiore a quello complessivo stabilito dal
ruolo organico per il grado di primo raglo-
niere, coloro che non trovano posto nel grado 
stesso saranno nominati ragionieri di 1^ classe.

I posti di ragioniere di 1^ classe e quelli di 
i ragioniere-di classe-sono conferiti, in seguito 
■ a domanda, a sotto-contabili di 2^^ classe che, a 
!• giudizio del Consiglio d’amministrazione, pos- 
■sano considerarsi ottimi sotto tutti i riguardi.
Essi dovranno assoggettarsi ^ad un esame di

idoneità su-programma che verrà stabilito con 
decreto ministèri ale. Sono esonei'ati da questo 
esame coloro che posseggono alcuno dei titoli
di sopra accennati e quelli che furono nomi

t nati sotto-contabili di 2-’^ classe in seguito a ri-

1
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saltato degli esami di concorso'di cui all’arti
colo 6 della legge 5 luglio 1908., n. 365. La 

al grado di ragionierenomina di 2^ classe
avrà luogo in ordine di anzianità.

Qualora il numero dei prescelti fosse supe
riore a quello stabilito dall’organico, gli ecce
denti saranno considerati . temporaneamente 
fuori quadro nel grado di ragioniere di 2^ classe 
ed in sostituzione di altrettanti posti di ragio
niere della classe inferiore che verranno la
sciati vacanti.

I posti di ragioniere di 3'"^ e classe che, 
tenuto conto della disposizione contenuta nel 
capoverso precedente, rimanessero disponibili, 
sono messi a concorso fra gli aiuto contabili 
con le norme e le modalità che verranno sta
bilite dal ministro.

Qualora dopo effettuati i concorsi suddetti i 
posti di ragioniere stabiliti per le varie classi 
deir organico non venissero tutti coperti, il Mi
nistero ha facolhà di nominarvi a propria scelta, 
ed in seguito a domanda, ufficiali subalterni 
del Commissariato militare marittimo, ovvero 
di bandire pubblici concorsi.

Nei casi contemplati dal presente articolo 
sarà aggregato al Consiglio d’amministrazione, 
con voto deliberativo, il direttore capo della 
ragioneria del Ministero.

(Approvato).

Art. 12.

Nella prima costituzione del personale dei 
gestori di magazzino e. di cassa, i posti • asse
gnati, dal ruolo organico sono conferiti, in se
guito a domanda, agli attuali funzionari in
scritti nel grado di eontabile.

Alle ulteriori vacanze., sarà provveduto in 
conformità delle disposizioni contenute nel se
condo comma dell’ art. 5, salvo il diritto a pre
cedenza di coloro che all’atto deirapprova- 
zione della presente legge rivestivano il grado 
di sotto-contabile di classe.

■ (Approvato).

Art 13.

Nella prima costituzione del personale d’or
dine saranno osservate le norme seguenti:

I posti di archivista capo sono conferiti ai 
funzionari ascritti al grado di contabile che ne 
ne facciano domanda.

' Ai posti di archivista di e classe sono- 
rispettivamente ascritti, in ordine di anzianità, 
i sotto-contabili di 1-'^ e 2^ classe che non ab
biano conseguito nomine nel personale di ra
gioneria e, suecessivafflente, gli aiuto-contabili 
di P classe che abbiano sostenuto, con favo
re vele risultato, gii esami .d’ idoneità per la 
promozione a sotto-contabile di 2^ classe.

I posti dì applicato sono confe].ùti in seguito- 
a domanda degli aiuto contabili.

Queste domande sono prese in esame dal Con
siglio dei lavori del dipartimento marittimo cui 
r impiegato appartiene, sentito il capo dell’uf
ficio dal quale direttamente dipende. Il Consi
glio dei lavori compila per ciascun impiegato 
una speciale nota informativa, su modello sta
bilito dal Ministero, intesa ad accertare se l’im
piegato stesso, per le condizioni di età, di sa- 
lute,> di capacità, di diligenza, è al caso di dare 
il pieno rendimento che rAmmhiistrazione ha 
diritto' dì esigere da un funzionario in attività 
di servizio nelle attribuzioni assegnate alla ca
tegoria d’ordine.

Queste speciali note sono sottoposte al Con
I

sigilo di amministrazione del Ministero, il quale '7
esaminate le note informative annuali, le pra
tiche personali ed i precedenti relativi alla 
condotta dell’ impiegato, si pronuncia suH’aG'Co- 
glimento della domanda. Oontro la' decisione 
del Consiglio d’amministrazione, ed entro trenta 
giorni dalla comunicazione fattagli, l’impiegato ■ 
la 'Cui domanda non. è stata accolta, può pre
sentare ricorso al ministro,, il quale decide in 
via definitiva.

Gli aiuto-contabili ammessi a far parte del 
personale d’ordine sono hominati nella classe 
corrispondente degli applicati, in ordine di an
zianità, restando temporaneamente fuori ruolo 
per ciascuna classe coloro che eccedessei'o il 
numero stabilito dalhr rispettiva forza organica.

(Approvato).

Art. 14.
Agli attuali aiuto-contabili di classe a lire

1500, che conseguono la nomina di applicato 
di 3“'’ classe nelhi categoria d'ordine, è concesso 
un aumento temporaneo di stipendio di lire 500.7
fino a quando non ottengano la promozione ad 
applicato di 2^ classe.

Sono esclusi da tale beneficio coloro che in 
forza delle disposizioni contenete nell’art. 53
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del regolamento approvato con. Regio decreto 
15 dicembre 1901, n. 719, già percepiscono un 
assegno personale pari o superiore alla somma 
suindicata.

Se tale assegno è inferiore alle lire 500, è • 
•concessa la differenza a titolo di con-gnaglio.

(Approvato).

Art. 17.

Art. 15.

Gl'Impiegati avventizi attualmente in ser
vizio nella Regia marina in qualità di assi
stenti di biblioteca e .con le funzioni di scrittu
rale presso la Regia Accademia navale saranno 
incorporati nel personale d'ordine dei Regi ar
senali marittimi, con H grado di applicato di 
terza classe a lire 1500 e classificati dopo- gli 
attual i aiuto-contabili di terza classe che fanno 
passaggio nel personale d’ordine.

Pel conseguimento di tale nomina essi do
vranno esserne riconosciuti meritevoli dal Con
siglio d’amministrazione del Ministero.

La stessa Commissione procederà pure alla, 
formazione della lista promiscua di anzianità 
fra gli assistenti di biblioteca e gli scritturali 
della Regia Accademia navale riconosciuti me
ritevoli della nomina ad applicato.

(Approvato).

L’assegno degl’ impiegati avventizi, attual
mente in servizio della Regia marina in qualità 
di assistenti e custodi di osservatori!, è stabilito 
in lire 1500.

Ai predetti assistenti e custodi potranno es
sere concessi a decorrere dalla entrata in vi
gore della presente legge, e sempre quando ne 
siano riconosciuti meritevoli, tanti aumenti qua
driennali, sul proprio assegno, di lire 250 fino a 
raggiungere un assegno massimo di lire 2000.

Gli assistenti e custodi di osservatori! attual
mente in servizio saranno sostituiti gradata- 
mente nelle loro funzioni da sottufficiali timo
nieri del Corpo Reale equipaggi in servizio 
attivo, man mano che cesseranno comunque 
fiali’ impiego straordinario.

(Approvato).

Art. 18.
Lo stipendio degli ufficiali di scrittura, in 

via di eliminazione, esistenti in servizio alla
data della pubblicazione della presente legge,
è portato a lire 2000, cessando contemporanea-
ménte gli aumenti sessennali da essi finora 
conseguiti.

Agl’impiegati suddetti saranno concessi, qua
lora riconosciuti meritevoli, aumenti quadrlen-

Art. 16.

Crii appa.rtenenti al personale lavorante della 
Regia marina che, alla data'della entrata in 
vigore della legge 2 giugno 1904, n. 236, erano 
addetti da non meno di due anni a lavori di 
scritturazione senza avere hr qualifica di scrit-

nali nella misura di lire 200, fino a ra
to stipendio di lire 2-400.

(Approvato).

Art. 19.
Gli aiuti-contabili che '

turali 0 di amanuensi e gl’ insegnanti civili
delle scuole specialisti cannonieri e torpedi
nieri, saranno chiamati per una sola volta ad 
un esame in base al programma da stabilirsi 
con decreto del ministro della marina.

Coloro che superano tale esame saranno clas
sificati in una speciale graduatoria nell’ordine 
dei punti riportati nell''esame stesso.

I posti di applicato di terza classe.nel per
sonale d'ordine dei Regi arsenali marittimi che 
si rendono vacanti dopo effettuate le disposi
zioni di cui agli articoli 13 e 15 della presente

, legge, saranno conferiti agl’ inscritti nella gra-
duatoria. suddetta e neirordine stesso fino ad 
esaurimento.

(Approvato).

i-ggiungere

non conseguono la
nomina nel personale d’ordine, sia per mancata 

- domanda, sièv perchè questa non venne accolta;
sono dispensati dal servizio se abbiano ra.2,-- o
giunto venti anni di servizio effettivo.

Essi sono'^ ammessi a liquidare la pensione
vitalizia nella misura stabilita dal vigente testo
unico delle leggi sulle pensioni approvato con
Regio decreto 21 febbraio 1895, n, 70.

Coloro però che contano meno di 25 anni 
di servizio liquideranno la pensione come se 
avessero effettivamente compiuto tale periodo.

Coloro che non abbiano raggiunto i 20 anni 
di servizio effettivo sono collocati in disponi
bilità e verranno dispensati dal servizio non 
appena raggiungano tale limite.

• La liquidazione della pensione ha luogo nella 
misura suindicata.
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Durante la disponibilità essi percepiranno un 
assegno pari ai tre quinti dello stipendio.

(Approvato).

Ai't. 20.
jVgli attuali guardiani capi e guardiani di

magazzino che per effetto della presente legge 
assumeranno la denominazione di assistente nel 
personale subalterno dei magazzini, sarà con
cesso un primo aumento quadriennale a de
correre dal 1° luglio 1911, se al 30 giugno 1911 
abbiano quattro anni di anzianità nella classe e 
grado in cui si trovano^nel giorno dell’entrata ó
in vigore della presente legge.

Per gli altri il periodo per il conseguimento 
deiraumento quadriennale decorrerà dalla data 
di anzianità nella classe e grado in cui si tro
vano nel giorno dell’ entrata in vigore della 
presente legge.

(Approvato).

Art. 21.
Nella parte straerdinaria dello stato, di pre

visione del Ministero della marina sarà stanziata 
con decreto del ministro del tesoro la somma

oGCorrente per P’gli assegni agli aiuto-contabili
in disponibilità ai sensi dell’art. 19 della pre
sente legge.

Cosi pure con decreto del ministro del tesore 
si provvederà al trasporto dei fondi di bilancio 
che si renderanno necessari fra i capitoli delle 
stato di previsione della spesa per 1’ esercizio 
fìnanziario 1910-911.

(Approvato). 3

Art. 22.

Entro il 31 dieembre 1911 sarà pure prov
veduto alla emanazione dei regolamenti spe
ciali per i personali di nuova istituzione e per 
il jiersonale subalterno degli assistenti di ma
gazzino.

(Approvato).

Art. 23.

Le disposizioni contenute nella presente legge 
saranno effettuate gradualmente, in modo però 
da avere piena attuazione entro il 31 dicenr- 
bre 1911.

(Approvato).

&

I

t

I;
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Tabella A.

Ruolo organico del personale di ragioneria dei Regi arsenali marittimi.

Ragionieri capi di 1^ classe. . 
Ragionieri capi di 2-^ classe. . 
Primi ragionieri di l^- classe . 
Primi ragionieri di 2^^ classe . 
Ragionieri di classe. . . .
Ragionieri di 2'*^ classe. . . .
Ragionieri di 3*^ classe. . . .
Ragionieri di 4*’' classe. . . .

a lire 6,000 N.
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a

5,000 
4,500 
4,000 
3,500 
3,000
2,500 
2,000

3
2

IO 
10

8
7
6
4

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

N. 50 -

Tabella B.
n Ruolo organico, del personale dei gestori dei magazzini della Regia marina.

Gestori dei magazzini della Regia marina . . . a'lire 5,000 N. 18

Le cauzioni da prestarsi dai gestori dei magazzini saranno determinate 
con decreto Reale.

Tabella C.

Ruolo organico del personale d’ordine dei Regi arsenali marittimi.

I

Archivisti capi . . . . 
Archivisti di l»- classe . . 
Archivisti di 2^ classe. . 
Applicati di T'^ classe . . 
Applicati di 2^ classe . . 
Applicati di 3'"^ classe . ,

a lire 4,000
a 
a
a 
a 
a

3,500
3,000
2,500
2,000
1,500

N.
»

10
60
60 

T50
150

80
N. 510

Disc'assioni, /. 840

»

» »

»

»

»

»

»

»

I



Atti Parlamentari. — 6330 — . Senato del Regno,

LEGISLATURA AXIII — 1» SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 OIUGNO 1911

PRESIDENTE. L’ Ufficio centrale propone il 
seguente ordine del giorno :

Il Senato del Regno invita il Governo a 
presentare entro il corrente anno 1911 un di
segno di legge che riordini il ruolo organico 
del Corpo del commissariato militare marittimo 
in relazione al minore fabbisogno nel numero 
degli ufficiali amministrativi per il servizio 
degli arsenali e cantieri militari marittimi de
terminato dal nuovo ordinamento amministra
tivo contabile introdotto negli arsenali stessi ».

L’ onor. 
giorno ■?

ministro accetta quest’ ordine del

LEONARDO CATTOLICA, ministro della 
marina. L’ accetto.

GUALTERIO. Domando di parlare su questo 
ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO, dell’ Vfficio centrale. Essendo 

della minoranza, tengo ad informare il Senato 
che la minoranza non ha accettato l’ordine del 
giorno contenuto nella relazione poiché con esso 
tassativamente si invita il ministro a diminuire 
il numero degli ufficiali del Commissariato. Io 
ritengo che probabilmente, in conseguenza del- 
r aumentato numero dei ragionieri, dovranno
esservi in altre categorie di funzionari del-'D

T Amministrazione navale delle riduzioni, ma 
non ritengo sia il, caso di specificarle e di in
vitare il ministro a ridurre un corpo che in 
seguito ad altri importanti servizi assunti potrà 
forse abbisognare per altre funzioni di quegli 
ufficiali che prestano servizio negli arsenali. Si 
è per questa considerazione che la minoranza 
non si è associata ad un ordine del giorno cosi 
determinato e tassativo.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE.,Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. La maggioranza del- 

l’Ufficio centrale ha creduto di poter approvare 
quest’ordine del giorno per le ragioni che sono 
proprio esposte nell’ordine del giorno stesso, il
quale chiede « un disegno di legge che rior
« dini il ruolo organico del Corpo del coinmis- 
«

«

sariato in relazione al minore fabbisogno ca
gionato dalla presente legge». Mi pare che 

in queste circostanze fosse indicato quest’ordine 
del giorno, tanto più che esso è stato accettato 
dall’onorevole ministro il quale ha la respon
sabilità della sua amministrazione.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro deità ma
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA).ministro deità ma

rina. Io ho dichiarato di accettare l’ordine del 
giorno per le considerazioni svolte dal relatore, 
,essendo esso in rapporto al disegno di legge 
attuale, dato l’impiego che aicuni ufficiali com
missari troveranno nei nuovi servizi.

Ciò non vuol dire però che, sorgendo nuovi 
bisogni nel Corpo del commissariato, non se ne 
debba aumentare il numero : ripeto quindi che 
la riduzione in parola è soltanto in rapporto 
al disegno di legge.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva
zioni, pongo ai voti 1’ ordine del giorno, proposto 
dall’ufficio centrale e accettato dal Governo.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
Il disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Ohinsnra di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto, e prego i senatori segretari 
di procedere allo spoglio dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nume- 
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
' Annaratoiie, Arnaboldi.
Balenzano, Balestra, Barracco Giovanni, Bar- 

racco Roberto, Basile,.Bertetti, Biscaretti, Bla- 
serna, Bonasi, Boncompagni-Ludovisi.

Cadenazzi, Cadolini, Caetani, Camerario, Ca- 
rafa, Casana, Castiglioni, Cefal^q Ciamician, Co
cuzza, Colombo, Colonna Fabrizio, Colonna Pro
spero.

D’AIife, D’Ayala Valva, De Biasio, De Cesare, 
De Cupis, Del Giudice, Di Brazzà, Di Broc- 
chetti. Di Camporeale, Di Carpegna, Di Pram- 
pero. Di San Giuliano, Doria Pamphili.

Fabrizi, Falconi, Filomusi Guelfi, Finali, For
tunato, Fracassi, Franchetti, Frascara.

Garofalo, Gessi, Gherardini, Gorio, Grenet, 
Guala, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lojodice, Lucca, 

Luciani, Lustig.
Malvano, Manassei, Mariotti, Martinez, Mar-



A tu Parlamentari. — 6331 — Senato del Re ano.

LEGISLATURA XXILl — P SESSIONE 1909-911 — DISC SSIONT — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

fuscelli; Massabò; Mussar ucci., Maurigi, Mazziotti, 
Mazzolani; Mazzoni, Mele, Melodia, Morra, Mor
tala.

Orsini-Baroni.
Paganini; Pagano, Pedotti, Perla; Petrella; Pe

trilli, Ponzio-Vaglia.
Quarta.
RiolO; Ruffo.
Sani, Solinas-Apostoli; Spingardi.
To d ar o, T o in m asin i.
Vacca, A^acchelli, Vischi, Volterra.

il suo parere, questa è in obbligo di esporne 
i motivi.

Procurerò in ogni modo di esser breve, non 
solo, ma di astenermi dall’entrare in quistioni 
tecniche.

Circa la preparazione dei progetti delle navi 
da lunghi anni, ossia da quando la quistione 
delle costruzioni navali ha assunto importanza, 
si sono delineate due scuole:'una che ha avuto
la sua ultima e maggiore manifestazione in

Discussione del disegno di legge : « Soppressione 
del Comitato per 1’ esame dei progetti di navi 
e riorganizzazione del Consiglio superiore di 
marina » (N. 456-A).
PRESIDENTE. Segue aU’ordine del giorno il

disegno di legge: « Soppressione del Comitato
per r esame dèi progetti di navi e riorganiz
zazione del Consiglio superiore marina».

FRANCHETTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, ')-elatore. Chiederei all’ ono

revole ministro se acconsente che si apra la 
discussione sul disegno di legge dell’ Ufficio 
centrale.,

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.LEONARDI CATTOLICA, rninUtro della ma

rina. Lo accetto, perchè la Commissione tra
duce cosi in legge un decreto che avevo e.ma-' 
nato; e con questa sostituzione delLi legge al 
decreto si dà maggiore' stabilità a quelle dispo
sizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del disegno di legge.o o o

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampalo N. dìód-k}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.

uno dei voti della Commissione d’inchiesta 
sulla marina; che ha per principale obbiettivo 
di voler togliere al ministro il monopolio dei 
progetti delle navi. Porse questo voto sarà stato 
espresso sotto altra forma, ma esso risulta ma
nifesto da quanto è scritto nella relazione della 
Commissione parlamentare nella quale si e- 
sprime il concetto della convenienza di assicu
rare una responsabilità per la preparazione dei 
progetti delle navi la quale debba poter accer
tarsi iu caso di un insuccesso nelle costruzioni 
navali.

Questo è uno dei principii fondamentali che 
ha presieduto alla istituzione del Comitato dei 
progetti delle navi, e su di esso richiamo l’at
tenzione per un motivo essenziale ossia perchè 
non si creda che la divergenza consista in un 
dissidio fra il Corpo degli ingegneri navali e' 
quello degli ufficiali di vascello. La questione 
è d’ordine più elevata e tutt’altra e chi ha 
ideato il Comitato dei progetti delle navi, nel 
1880, è stato un valente ammiraglio, uno certo 
dei migliori di quelli che la marina ha avuto, 
sopratutto per la sua capacità professionale, e 
per la sua alta intelligenza, intendo dire l’am
miraglio Ferdinando Acton. Sotto il suo Mini
stero venne creato un Comitato per i disegni 
delle navi anche allo scopo che ognuno dei
Corpi avesse la sua mansione diretta in pa
gione della sua speciale competenza e si volle 
che questo Comitato fosse responsabile non solo
della esattezza dei calcoli, e dei disegni, ma

GrXJALTEKIO. Domando di parlare 
della minoranza dell’ Ufi!ciò centrale.

che fosse pure mallevadore della bontà dei
a nome

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO; dell’ Ufficio centrale. Non avrei '

progetti.
Questo concetto che in seguito aveva nau- •

fragato sotto altri ammiragli; i quali avevano
concetti diversi, fu poi tradotto in legge dal

voluto in. quest’ epoca avanzata e con il lavoro • ministro Mirabello, altro valente ammiraglio,
che incombe al Senato prendere la parola.
mi è stato detto che quando nell’ufficio

ma .
cen-

frale' vi sia una minoranza che ha sottoscritto

appunto in omaggio ai desiderata della Com
missione d’inchiesta.

L’altra scuola, la quale ha pure avuto dei
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competenti ammiragli come fautori, ritiene che 
il ministro non debbti essere vincolato da con
sessi i quali possano intralciare la sua azione, 
tanto più che il ministro è sempre, in fin dei 
conti, il vero responsabile di tutto quello che 
accade sotto la sua amministrazione. E diceva 
uno dei ministri che non solo era contrario al 
Comitato pei progetti delle navi, ma contrario 

. a tutti i consessi, il ministro Morin, che non 
può esservi responsabilità all’infuori di quella 
del ministro, e che in caso si dovesse ricercare 
una responsabilità in seguito ad un insuccesso,
non si- otterrebbe con ciò di convertire una
nave cattiva in una buona.

In ordine ai suoi concetti, egli aveva abolito 
il Consiglio superiore di marina, e quando lo 
ritrovò nel suo secondo Ministero, ha cercato 
di valersene il meno possibile, sopratutto per 
quanto riguardava la preparazione delle leggi.

È quindi fra questi due grandi’concetti che 
occorre la decisiva.

Il parere della minoranza dell’ufficio cen
trale, è quello di avere un consesso il quale, 
come quello creato dal ministro Mirabello, sia 
in condizioni di sostenere per la sua costitu-
zione e per la sua composizione, proprie re-
sponsabilità. L’attuale è un ente che non fa 
parte del Ministero e che è composto delle più 
alte competenze che vi siano nel G-enio navale, 
requisiti che gli assicurano la competenza e 
l’indipendenza ed ha inoltre anche quello della 
stabilità, perchè sarebbe impossibile il ricoin- 

jDorlo con altre persone, a meno di volere al
lontanare dal servizio i membri di cui si voglia 
la sostituzione.

Evidentemente una responsabilità propria non 
è possibile in un uffìzio alla dipendenza del mi
nistro, perchè questo non potrà rispondere altro 
che verso il ministro.

Messa la quistione in questi termini a me pare 
che il ministro con la sua proposta abbia ma
nifestato di essere della scuola dal suo, ex-co
mandante deir Accademia navale, ossia di avere 
il concetto che ogni responsabilità sia propria 
del ministro. Egli ne è così conscio che dipar
tendosi dalle consuetudini invalse ha bandito 
un concorso per i progetti delle nostre future 
navi, e lo ha bandito anche fra ingegneri che 
sono estranei alla marina. Evidentemento se

nè dell’ ufficio da lui istituito, nè degli inge
gneri che non 1’ hanno concepito ancorché sia 
da essi stato riveduto.

Se il ministro è in quest’ordine d’idee, sa
rebbe preferibile discutere sopra il progetto 
ministeriale, il quale risponde ai suoi concetti 
per la soppressione del Comitato e per l’isti
tuzione con decreto Reale di quell’uffìzio che 
essendo alla sua dipendenza non può impedirgli 
di essere l’arbitro di quelli che dovranno essere 
i futuri progetti delle navi. E stabilito come 
massima che l’azione del ministro non deve 
essere vincolata da nessun intralcio (il quale 
varrebbe poi a fargli sopportare delle respon
sabilità che non sarebbero le sue) evidente
mente il ‘ministro non può accettare il testo 
compilato dall’ufficio centrale; il quale, se con
sacra una parvenza di Comitato dandogli un 
altro nome, detta però norme di procedura da 
vincolare ancor più strettamente l’azione del 
G-overno. È bene osservare che vi è stato un 
errore nella maniera di stampare il progetto 
della Commissione, perchè fino a un certo punto 
gli articoli del progetto ministeriale stanno 
dalla loro parte, ma in seguito gli articoli della 
Commissione- fanno seguito agli articoli del Mi
nistero; quindi il Senato potrebbe ritenere che 
il progetto della Commissione fosse anche quello 
del ministro, il che non è,

Se li ministro consentisse di essere legato da 
vincoli di procedura, mi pare che peggiorerebbe 
quella situazione da cui vorrebbe uscire.

La minoranza, evidentemente, non voterà il 
progetto del ministro, essendó nel concetto che 
sia opportuno di stabilire una responsabilità la 

. quale possa essere sostenuta realmente dal con
sesso che è designato ad assumerla e quindi 
non può accettare la soppressione del Comitato 
per i progetti delle navi,

Se il' Senato però dovesse accettare la pro
posta del ministro, di sopprimere questo Comi
tato, a me sembra che si dovrebbe accettare 
il disegno di legge ministeriale.

Io prego quindi ii nrinistro, nel caso in cui 
non voglia seguire il ‘parere della minoranza, 
di attenersi al suo progetto, il quale risponde 
realmente a quello che lui vuole.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par-
uno dei progetti di questi ingegneri fosse ac-
Gettato^ la responsabilità non potrebbe essere

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FRAlSrCHETTI, relatore. In brevissime pa
role risponderò alPonor. Gualterio,-esponendo 
i concetti del disegno di legge cogli emenda
menti proposti dalla Commissione. Prima di 
tutto mi permetto di fare un’osservazione : Po- 
norevole Cualterio ha detto che il concetto 
della Commissione d’inchiesta sulla marina era
stato di togliere al ministro « il monopolio dei
progetti di navi». Veramente questa espres
sione: monopolio dei progetti, non mi presenta 
una idea chiara: il concetto della Commissione 
d’inchiesta era, non di togliere al ministro 
Pautorità di decidere intorno alle costruzioni 
navali e la responsabilità delle sue decisioni, 
perchè per sopprimere Puna e l’altra bisogne
rebbe sopprimere il ministro; era solamente di 
fare sì che la decisione del ministro dovesse 
esser confortata dal parere dei Corpi consultivi 
e dagli studi degli organi tecnici stabiliti per 
legge, che lo mettessero in grado di giudicare 
a ragion veduta. Questo era il concetto della 
Commissione d’inchiesta, concetto che viene 
applicato in questo disegno di legge, le cui linee 
generali, hanno per iscopo di determinare ap
punto le attribuzioni e le responsabilità dei 
varii fattori dei progetti di navi.

Le questioni di alta importanza relative al 
programma delle costruzioni navali sono, come 
per lo passato, stabilite dal Comitato degli am
miragli, da coloro cioè che dovranno poi co-
mandare le flotte eostruende in mare e in
guerra. <^uesti concetti sono tradotti in pro
grammi generali dal Consiglio superiore della 
marina. Una volta stabiliti questi programmi, 
rimane a tradurli in progetti concreti esecutivi. 
Fino ad ora questo lavoro di traduzione in pro
getti esecutivi era affidato ad un ufficio tecnico, 
la cui natura era evanescente. Prima di tutto 
quest’ufficio aveva molte altre attribuzioni - 
non so se P abbia ancora, ma P uveva- fino a 
poco tempo fa - circa questioni di tonnellaggio, 
di perizie, ecc., riguardanti la marina mercan
tile, il che toglieva molto tempo all’interesso 
massimo ed essenziale della preparazione di. 
progetti di navi da guerra. In secondo luogo
la sua composizione era incerta e mutevole;
era determinata da decisioni d’ordine interno 
del Ministero, e quest’ ufficio nel quale tutto eim 
così indeterminato, aveva nientemeno che Pin
carico di preparare i disegni delle navi o di 
rivederli quando fossero preparati da altri,

Nel presente disegno di legge viene anche 
determinata la personalità di questo ufficio sul 
quale, all’atto pratico grava l’incarico di com
pilare i progetti 0 di rivederli se compilati da 
terzi; ne vengono definite le attribuzioni, ed è 
stabilita hi responsalità del suo capo per Pope- 
rtito dell’ ufficio stesso. I progetti di questo uf
ficio poi vengono riveduti dal Consiglio supe
riore di marina e nel caso di dissenso fra i due 
enti decide ii ministro con parere motivato.

Finalmente, il progetto studiato, vagliato e 
discusso dagli uomini più competenti della 
marina, viene sottoposto al giudizio definitivo 
del ministro, il quale l’approva o disapprova o 
lo muta con decisione motivata.

Rimane documento scritto di tutti gli studi, 
di tutti i pareri, di tutte le decisioni onde è 
costituito il progetto definitivo della nave, e 
cosi le responsabilihà risultano chiare ed in
dubbie. Inoltre, è introdotto per la prima volta, 
nell’azienda industriale della nostra marina, il 
principio che chi opera o chi dirige è indivi
dualmente responsabile del lavoro eseguito o 
diretto. Questa responsabilità individuale è per 
ora limitata al capo dell’ufficio del progetto 
delle navi. È da augurarsi che sia presto estesa 
agli altri organi dell’ azienda industriale, in 
sostituzione delle responsabilità collettive delle 
Commissioni, e di quelle pur collettive gene
rate da documenti dalle molteplici firme, re
sponsabilità che invariabilmente sfumano.

Ma tutto questo ordinamento, ha detto 1’ ono
revole G-ualterio, è in contraddizione col con
corso bandito dall’ onorevole ministro per un 
progetto di nave. Concorso in forza del quale 
può presentarsi il caso che un progetto di nave 
non sia compilato dall’ufficio dei progetti delle 
navi. A me non pare che questa contraddizione 
esista. Egli è appunto in previsione di questo 
caso che il presente disegno di legge all’art. 6
affidfci all’uffleio dei progetti delle navi, non
solo la compilazione, ma anche ha revisione dei 
progetti, dei progetti cioè compilati davterzi.
E gli articoli 8 e 13 stabiliscono inoltr’e cheb
questi autori debbano intervenire nelle discus
sioni del Consiglio superiore e nei lavori del- 
P ufficio per i progetti delle navi, in quanto 
concernono i progetti da essi compilati. È egli 
necessario aggiungere che i progetti presentati 
da terzi (che non siano ditte costruttrici di . 
navi) essendo generalmente di massima, richie'

I
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dono di essere sviluppati e condotti allo stadio
esecutivo? E die per questo lavoro occorre
l’intervento dell’ufficio per i progetti delle 
navi ?

Non voglio trattenere lungamente ih Senato 
e perciò mi affretto alla conclusione.

Io credo che questo disegno di legge stabi
lisca per quello che concerne i progetti delle 
navi le attribuzioni e le responsabilità in modo 
molto netto, completo ed organico; in modo 
tale da assicurare che gli intelletti e le com
petenze, che fortunatamente nella nostra marina 
non mancano, possano dare il massimo prodotto 
utile mediante un lavoro metodico e scientifi
camente coordinato.

Certamente nessun disegno di legge potrebbe 
sostituire la buona scelta delle persone chia
mate a costituire questo ufficio dei disegni delle 
navi, ma io spero che questa buona scelta sar^^ 
fatta e riuscirà ottima. Se la scelta non cadesse 
sopra le persone più idonee e più competenti, 
il risultato sarebbe egualmente negativo con 
questa come con qualsiasi altra legge.

LEONARDI-CATTOLICiV, ministro della ma
ina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. L’ ora è tarda ed io non vorrei abusare 
della pazienza del Senato ma debbo dare al
cune spiegazioni per chiarire lo stato della 
questione.

Io avevo presentato al Senato un disegno di 
legge per la soppressione del Comitato per 1’ e- 
same dei progetti di navi e per la riorganiz
zazione del Consiglio superiore di marina. Con
temporaneamente avevo informato l’Ufficio
centrale di aver emanato un decreto col quale 
per dare maggiore importanza all’ ufficio tec
nico attuale, vi mettevo a capo quell’ ufficiale 
del Genio navale che per attitudini e prece
denti era il più indicato per quell’ufficio.

Io sono stato mosso a queste riforme dal 
fatto che avendo avuto per tre anni l’onore di 
far parte del Consiglio superiore di marina, 
ho acquistato intorno ai lavori di quell’alto' 
Consesso la convinzione che convenisse fondere 
il Comitato per i disegni delle navi col Con
siglio superiore della marina, sia perchè alcuni
membri dell’uno appartenevano anche al? altro
sia perchè non è possibile distinguere la parte 
tecnica dalia parte militare.

D’ altra parte mi sembra che sia bene dare 
ad una sola autorità la responsabilità dei pro
getti delle navi. Questo io ottenevo con quel 
decreto che riformava P ufficio tecnico per i 
disegni delle navi sottraendolo al Comitato.
Ora la maggioranza deir Ufficio centrale ha
voluto che ciò che io- avevo fatto con un de
creto si fondesse con la legge che avevo pre
sentato.

Siccome lo scopo si raggiungo egualmente, 
io non ho avuto alcuna difficoltà di aecettàre 
tale modificazione.

FINALI, presidente delV Ufficio centrale. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-
FINALI, presidente dell’ufficio centrale. Vor-

rei fare una preghiera, non una proposta al
nostro Presidente. Io sono impressionato dal
l’urgenza del momento, ma credo che forse il 
Senato non sarebbe così vuoto se molti 'colleglli 
avessero immaginato che si sarebbe intrapTesa 
una discussione così importante, e con l’Ufficio 
centrale che ha nfiferito al Senato', diviso in 
maggioranza e in minoranza.

Senza fare quindi alcuna proposta, prego 
l’onor. Presidente di portare la sua Attenzione 
su questa condizione di cose.

PRESIDENTE. Dato lo scarso numero di se
natori presenti, poiché vi è divergenza fra i - 
componenti l’Ufficio centrale, io sono costretto
a rimandare il seguito della discussione su

. questo disegno di legge ad una delle prossime 
sedute, dopo esaurita la discussione dei bilanci.

Risultato di votazione. È
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge: '

Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici tecnici 
centrali dei monopoli -dei sali e tabacchi;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

94
77
17

1-.

Permuta di un oggetto appartenente al Mu-
■ seo nazionale di Napoli con altim appartenente 

ai Reali Musei (Ji Berlino : ' i
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Senatori votanti •. 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva

. 94

. 83

. . 11

Disposizioni transitorie relative all’avanza-
mento dei tenenti di vascello: 

Senatori votanti . . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari....

Il Senato approva.

94
70
24

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per Te- 
sercizio finanziario 1911-12 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contràri . . . .

Il Senato approva.

. 94

.. 75
. 19

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei tesoro per resereizio finanziario 1911-12:

. Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

94
80
14

Assestamento del bilancio di previsione per 
1 ’ es er c i zi o fin anziario 1910 -11 :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

94
84
10

Leggo r ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Assestamento del bilancio di previsione 

della colonia della Somalia italiana per fi eser
cizio finanziario 1909-910 (M. 613);

Stati di previsione dell’ entrata e della 
spesa della colonia della Somalia italiana per 
l’esercizio finanziario 1910-11 (N. 614).

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge :

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della marina (N. 566).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario 1911-912 (N. 546);

Stato di previsione dell’entrata per l’eser
cizio finanziario 1911-912 (N. 612) ;

Soppressione del Comitato per l’esame dei 
progetti di navi e riorganizzazione del Consiglio 
superiore di marina (N. 546 - Seguito} ;

Riduzione della ferma dei carabinieri reali 
(N. 581);

Provvedimenti per l’arma dei carabinieri 
Reali (N. 596) ;

Stato dei sottufficiali dell’esercito (N. 597);
Modificazione alla disposizione dell’art. 4, 

lettera g, della legge 5 aprile 1908, n. 161 sul- 
l’ordinamento della Somalia italiana (N. 623) ;

Costruzione di due carceri giudiziari uno 
a Venezia l’altro a Bari, di un sanatorio cri
minale a Montesarefiio e di due riformatorii a 
Cagliari e ad Airola (N. 588) ;

Provvedimenti per la sistemazione idrau
lico-forestale dei bacini montani per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (Numero 
348-B} ; ■

Contributo dello Stato alla prevideirza con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

IV. Seguito della discussione del seguente 
disegno di legge:

Sulla cittadinanza (N. 164).

La seduta è sciolta (ore 18.11),

Licenziato per la stampa 1’ 8 luglio 1911 (ore 10).

Avv. Edoardo GALrmA

DireUorp. dell’ Uflicio dei Resoconll delle seduLe l'ubblicbe.
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GXO a

TORNATA DEL 29 GIUONO 1911

Presidenza del Presidente MANFREIH

Sommario. — Presentazione eli relazioni {pag. 6337, 6465, 6493} e. di disegni di legge [pa-
gi/na 6462, 6492} — Il Presidente commemora il senatore Faraggiana {pag. 6337} Si
associa; e^ nome del Governo, il ministro dei lavori pzibblici {pag. 6338} Sono approvati
senza discibssione i disegni di legge: « Assestamento del bilancio di-previsione della colonica
della Somcvlia italianch per Vesercizio finanziario 1909-910 » {j\. 613} {pag. 6338}‘, « Stati
di previsione dellentrata e della spesa della colonia della Somalia, italiana per lesercizio
finanziario 1910-911 » {N. 616} {pag. 6347} — Nella discussione generale del disegno di
legge : « 8tati di previsione della, spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio finan-
ziario 1911-1912 » {N. 607} parlano i senatori Cadolini {pag. 6355, 6360, 6366}, Lam-
berti {pag. 6356, 6362}, Blaserna {pag. 6358}, Mariotti, relatore {pag. 6362} e il ministro 
dei lavori pvibblici {pag. 6358, 6362} — Senza discussione, sono approvati i capitoli del 
bilancio, i riasszmti per titoli e categorie, il bilancio di previsione delle ferrovie per l’eser
cizio finanziario 1911-912, i riassunti dell’'entrata e della spesa, e gli articoli del disegno 
di legge, il qzbale è rinviato allo scrutinio segreto {pag. 6459} — Nella disczbssione generale
del disegno di legge: « Stato di previsione dell’entrata per l’esercizio finanziario 1911-912 »
{N. 612}, parlano i senatori Fracassi {pag. 6460}, Cadolini {pag. 6460}, Martuscelli, re-
latore {pag. 6462} e il ministro del tesoro {pag. 6463} — Senzee discussione si approvano 
i capitoli del bilancio, i riassunti per titoli e categorie, il riepìilogo degli stati di previsione 
e della spesa per l’esercizio finanziario 1911-912, e gli articoli del disegno di legge, che 
è rinviato allo scrutinio segreto {pag. 6492} — Votazione a scrutinio segreto — Risultato 
di votazione {pag. 6493}.

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri della guerra, dolici 
marina, del tesoro, delle fìnanze, dei lavori 
pubblici.

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

PEDOTTI. Pio l’onore di presenttrre al Senato 
la relazione sul-disegno di legge: Prosegui-
mento della ferrovia eritrea da Asmara a
Clieren ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Pedotti della 
presentazione di questa relazione, la quale sarà 
stampata e distribuita.

Presentazione di una relazione.
Commemorazione del senatore Faraggiana.
PRESIDENTE. Onorevoli colleglli!

PEDOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne Ira facoltct.

È mancato ai vivi ieri in Novara il sena
tore Raffaele Faraggiana, dopo lunga malattia.

, , ■ Fiscibssioni, f. 841 Tipografìa del Senato.
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Nato in quella città il 20 maggio 1841, vi con
tinuò le filantropiche e liberali tradizioni della 
nobile famiglia; e, dando alle vaste sue terre 
razionale coltura, giovò ai progressi agrari della 
regione ed al bene della popolazione cam
pestre. La stima generale e la fiducia costante 
dei concittadini lo prepose alle pubbliche am
ministrazioni. Grentile e benefico, fu molto amato 
in vita; ed è ora accompagnato da grata me
moria alla tomba.

Il Senato, cui apparteneva dal 4 dicembre 1890 
per il censo, unisce il suo al compianto della 
famiglia, della campagna e della città. i^Bene}.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI,. ministro dei lavori pubblici. A 

nome del Governo, mi associo alle nobili parole | 
di compianto pronunziate dalPillustre Presi
dente per il senatore Faraggiana.

Rinvio allo serutinio segreto del disegno di legge : 
« Assestamento del bilancio di previsione della 
colonia della Somalia italiana per 1’ esercizio 
finanziario 1909-10 » (N. 613).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di. legge:-
Assestamento del bilancio di previsione 

della colonia della Somalia italiana per l’eser
cizio finanziario 1909-10.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:

pi

Articolo unico.

Sono approvate le variazioni per l’assesta
mento del bilancio di previsione della colonia 
della Somalia italiana, per 1’ esercizio finan
ziario 1909-10, descritte iielhi tabella annessa 
alla presente legge.

A

I

I

s
i
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Variazioni per l’assestamento del bilancio della Colonia della Somalia italiana 
per l’esercizio finanziario 1909-10.

ENTRATA

1 Proventi doganali X»

2 Proventi postali e radiotelegrafici

4

120,000

7,000

Proventi diversi -h 13,000 »

5 Ricupero di somme da reintegrarsi al bilancio passivo. »

6

7

1

2

3

4

Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della Colonia . . -H 602,000

Assegnazione straordinaria per lavori di pubblica utilità e per viaggi 
ed assegni al personale eccedente
1910, n. 129)

gli organici (Legge 29 marzo
4- 456,000

Assegni al G-overnatore

Personale di ruolo

Personale avventizio

Spese di carattere politico

Totale delle variazioni all’Entrata

SPESA

4-

958,000

8,400

3,000

35,000

55,000

+

. 4“

»

»

»

»

»

5 Spese per servizi varii

6

7

. 4- 60,000 »

Spese generali

Linea di navigazione Aden-Mogadiscio-Zanzibar . .

• 4- 42,000

4- 1,500

»

9 Lavori pubblici . 4- 416,000 »

Da riparlarsi . . • 4“ 614,900 »
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Riporto . . . 614,900 >

11

12

13

14

15

16

16 
bis

Assegni agli ufficiali ed alla truppa e spese varie

Equipaggiamento

Materiali d’artiglieria e premi di tiro

Spese generali

Spese generali

Spese casuali

Viaggi di ufficiali rimpatriandi ed assegni a funzionari civili e mi
litari in Colonia in più degli organici..........................................

Totale delle variazioni alla Spesa . .

RIASSUNTO

-h

■ “4“

4-

—H

-f-

4-

4-

76,710

130,000

33,000

31,500

5,000

26,890

40,000

958,000

»

»

»

»

»

»

Entrata 4“ 958,000 >

Spesa . 4“ 958,000

Differenza »
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. Allegato N. 1.

Personale del ruolo coloniale. — Ruolo A.

Somma a. calcolo per iniziare la graduale attuazione dell’ organico civile Le 20,000,
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Allegato N. 2.

Personale di altre Amministrazioni del Regno. — Ruolo B.

I
I 
I

Assegno coloniale
Am mi ni str azi on e 

alla quale 
appartengono

Grado Cognome e nome Personale 
addefcio 
ad uffici 
e servizi 
organici 

in Colonia

Personale

sa nitario

Personale 
addetto 

allo studio 
ferrovia 

Mogadiscio- 
Algoi

Indenni là

Guerra.

Finanza .

Poste e telegrafi

Id.

Guerra

Id.

Id.

Id.

Id.

Ferrov, dello Stato

Id.

Id.

Guerra

Id.

Tenente contabile

Ufficiale doganale

Ufficiale postale

Id.

Farmacista .

Capitano . .

Tenente . .

Id.

Id.

Ingegnere .

Id.

Disegnatore

Applicato d’ordine

Id.

Marengo Angelo.

Ponzi Camillo . .

Porci ani Umberto

Rossetti Guido. .

Mi rolli Romeo .

Riccardi Camillo . .

Rovatti Emilio.

Boccacci Tommaso .

Radogna Francesco.’fc>-

Benincasa cav. Giusep
pe (1) ......................

Forziati G. Battista (1)

Spartaco Bartoletti (1)

Rughini Ernesto . .

Calderoni Ernesto

5,940

5,280

5,280

4,000

4,800 .

>>

5,400 (2)

4,800

4,800

4,800

3,000

' 3.000

46,300 4,800

9,125 (3)

5,475(3)

3,650(3)

450 (4)

900 (5)

18,250 1,350

I

I

I

I

1

»

»

»

»

»

»

»

p e r s 0 n a 1 e

»

»

I

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

70,700

(1) Indennità giornaliera.
(2) Assegno da tenente fino al 31 dicembre in ragione di lire 4,800 annue; assegno da capitano dal 1“ 

in poi in ragione di lire 6,000 annue.
gennaiote

(3) Si calcola l’indennità per sei mesi essendo partiti dalla Colonia per rimpatrio verso la fine del D semestre 
dell’esercizio.

(4) Indennità mensile di lire 50 dal 1*’ ottobre 1909.
(5) Indennità mensile di lire 60 per luglio, agosto, settembre e di lire 80 da ottobre in poi.
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Personale avventizio. — Ruolo C.

Cognome e Noi n e

Gobbi ' Mario

Barrago Ciarella

-Ruberti Roberto

Macaiuso Cesare

Perducchi Enrico

Ferraudi Ugo .

Monti Guglielmo

Carcoforo Enrico

Mancini Gioaechino

Corradeschi Angelo

Filippi Nicola . .

Ze fin otti Aristide .

Borghi Francesco

Rossi Armando

Morara 'Napoleone

B a rg ei 1 i n i S ab a t i n o

Galluzzo RalTaelc.

Scim one Vi 11 cenzo

Quali tà

Medico

Id.

Id.

Agronomo

Agente commerciale

Residente

Scritturale

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Rad i o tei eg r afis ta ■

'Tipografo

Cadi N. 21

Resid. indig. . . 1

•Interpreti . . . 14

Scrivani. . . 15

Inservienti. . . 13

Carcerieri . . 5

Totale generale . .

(1) Indeiiuità mensile di lire 60

r

Allegato N. 3.

Assegno coloniale

Addetti 
ad uffici 
e servizi 
organici 

in Colonia

Addetti 
all’ ufficio 
agrario 
speri

mentale

Personale

sanitario

Addetti 
all’agen
zia com
merciale 

di Imi

Addetti . 
alla 

tipografia

Indeun i tà

personali

»

»

»

»

»

4,800

4,200

3,000

3,000

3,000

CG 3,000

(G 3,000

G) 3,000

G) 3,000

(G 2,400

(G 1,200

(G 3,000

■ 9,210

750

9,540

7,500

2,340

930

66,870 I

»

»

»

5,400

»

»

»

»

»

»

5,400

5,000

5,400

5,400

»

»

»

»

15,800

104,320

»

»

»

»

6,000

»

»

»

6,000

»

»

»

»

»

»

»

600

3,000

0

(^)

(G
I

G)

I
i
I

i .(G
3,000 '

I
»,

900

450

450

450

4.50

300

300

350

3,000

I 
i

i
7,250

pei mesi di kiglio, agosto, settembre e di lire 80 da ottolire in noi tzs 41 u:i............ zìi: '________________________, <A.....Assunti in servizio dopo presentato il bilancio di previsione ma prima del U Inolio 1900
I.-sV IhclMniiiftì mMnei'In ri; 11'i./t z.| In -------- 1 nz\n *(3) Indennità mensile di lire 50 dal 1
(4) Indennità mensile di lire 50 dal 1

0 ottobre 1909. '■
---------- - ----- - ... ---- V...., . gennaio 1909.

IO) Indennità mensile di lire 50 dal 1” dicembre 1909.
0
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Allegato N. 4.
Personale del R. Corpo di truppe coloniali. — Ruolo D .

Grado Numero
Assegno 
annuale Importo totale AmaotazÌGni

Tabella 1».
Ufficiali.

Maggiore ....

Capitani di fanteria

Capitani medici

Tenenti di fanteria

Tenente di cavalleria

Tenente di artiglieria

Tenente del genio.

Tenenti medici

13

35

9,000

6,000

6,600

4,800

5,400

5,400

5,300

5,400

Totale .

Deduconsi a calcolo gli assegni per gli ufficiali assunti in ser
vizio dopo il 1® luglio o rimpatriati durante 1’ esercizio. .

Restano

Marescialli

Furiere maggiore . .

Furiere .

Sergente

Caporali maggiori

Caporali

Soldati .

9,000

■78,000

13,200

168,000

5,400

. 5,400

5,300

27,000

311,300

a italiana.

3,600

3,400

3,000

2,400

2,000

1,900

1,800

Totale .

Deduconsi a calcolo gli' assegni per militari di truppa assunti 
in servizio dopo il 1° luglio o rimpatriati durante l’esercizio

Restano .

17,300

294,000

18,000

3,400

3,000

2,400

6,000

9,500

12,600

54,900

2,900

52,000

Più lire 3,000 indennità di rap
presentanza.

Indennità personali e speciali 
calcolate nella somma com-, 
plessiva annua di lire 3,000.

Tabella 2®'.

1

2

1

1

1

5

T r u p p

5

1

1

1

3

5

7

I
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Segue Allegato N. 4.

G- r a cl 0 Numero
Assegno 

a n n u a 1 e Importo totale Armo taz ioni

Truppa indigena.
Tabella 3®-.

jus Basci à T. 27 . .

Buine Base! a T. 15 .

Aluntaz a T. 12

A-seari a T. 9 ' .

73

160

296

3,114

T. M. T.

324

180

144

108

59,130

72,000

106,560 '

856,980

I 
i

I

I 
I

I 
I

1,094,670 ;

Si diminuisce a calcolo la somina di lire 64,670 per la conside- 
razione che le previsioni liirono J.’mit(*. calcolando il tallero 
a lire 2.50 mentre di latto il tallero dal 1° luglio al 2 agosto t 
1909 lu al tasso di lire 2.40 e dal 2 agosto fino alla presen- 1
tazione del presente documento a lire 2.25 64,670 i,

Totale . ,
1
I

Kestano . .

1.

I
, 1 1,030,000

I

1

I
- I

Discussioni^ (\ 842
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Allegato N. 5.

Corpo di Polizia. — Ruolo E

Numero
Assegno 

annuale
Importo totale Auuotazioui ■

Capitano

Tenente

Vice-brigadiere *2

Carabinieri

Totale

lus Basei a T. 29

Buluc Basci a T. 17

Muntaz a T. 14

Ascari a T. 9.5

16

200

8,000

6,000

2,800

T. M. T.

384

204

• 168

114

8,000

6,000

5,600

19,600

1,740

4,080

6,720

57,000

G r a d 0

1

1

»

2

8

» »

Totale 69,540

Totale generale 89,140 (1)

P’

(1) La paga della truppa indigena è calcolata in talleri di M. T. al tasso di lire 2.50 : effettivamente però 
il tasso fu di lii-e 2.40 dal 1° luglio al 2 agosto 1909 e di lire 2.2,5 dal 2 agosto tino alla preseutazibne del presente 
documento e per conseguenza si avrà nella gestione dell’esercizio una relativa ecQuomia elle non si riduce, come 
è stato tatto nella tabella 3^ del ruolo D, perche dovrà essere utilizzata per far fronte ad un aumento numerico 
del presente ruolo.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di
un solo articolo, 
segreto.

sarà rinviato allo scrutinio

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della colonia della Somalia italiana per l’eser
cizio finanziario 1910-11 » (N. 614).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorne reca la 
discussione del disegno di legge:

Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della. Colonia della Somalia Italiana per l’eser- 

' ci zio finanziario 1910-11.
Prego di dar lettura di questo disegno di 

legge.
BORGATTA, segretario, legge:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato ;

a) a fare accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le entrate della colonia So
malia italiana, riguardanti Tesercizio finanzia
rio dal D luglio 1910 al 30 giugno 1911, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (Tabella /l) ;

b} a far pagare le spese della Colonia 
stessa, relative all’esercizio finanziario dal 1” lu
glio 1910 al 30 giugno 1911, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (Tabella B}.

E mantenuta al governatore della Somalia 
italiana la facoltà concessagli dall’articolo 9 
della legge 5 aprile 1908, n. 161, di stornare 
dall’uno all’altro articolo del bilancio, con suo 
decreto da comunicarsi al ministro degli affari 
esteri, con le opportune giustificazioni, fondi 
non destinati a spese d’ordine ed obbligatorie.
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Tabella A.

ENT.RATE ORDINARIE
I

! 

i

Entrate proprie della Colonia.

1 Proventi doganali

2

3

4

6

480,000b »

Proventi 'postali e radiotelegrafici 37,000

Tasse varie

Proventi diversi

Ricupero di somme da reintegrarsi al bilancio passivo. .

Contributo dello Stato nelle spese della Colonia.

Contributo dello Stato neUe spese civili e militari della Colonia . .

Totale entrate ordinarie

35,000 »

20,000

per memoria

■ 572,000

2,979,000

3,551,000

.1

»

»

»

»
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Tabella B.

'9

10

PARTE 1.
SPESE PER IL GOVÈRNO E PER L’ AMMINISTRAZIONE CIVILE.

Assegni al governatore

Personale di ruolo

Personale avventizio

Spese di carattere politico

Spese per servizi vari

Spese generali

Spese ordinarie.

76,100

230,000

73,300

123,000

127,500

113,500

Linea di navigazione Aden-Mogadiscio-Zanzibar

Spese casuali

Lavori pubblici

60,000

25,469.71

828,869.71
Spese straordinarie.

qjer 'ìììemoì"/a

Annualità dovuta alla Cassa -depositi e prestiti in estinzione del mutuo 
di lire 3,600,000 contratto per il riscatto del Benadir (Leggi 2 lu
glio 1905, n. 319 e 30 giugno 1907, n. 499 - Quarta rata) . , 71,415.29

1

2

3

4

6

7

8

»

»

»

»

»

371,415.29

PARTE II.
SPESE MILITARI

Spese ordinarie.

11
Assegni agli ufficiali, alla truppa e spese varie 1,740,500

Da, riportarsi . . 1,740,500
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Segue Tabella B.

Riporto . . 1,740.500 «

12 E q u ip fci.g’g’i am ento ■ 155,000 »

13

14

Materiali d’artiglieria e premi di tiro

Spese generali

44,000

•66,500 '

»

»

Totale 2,006,000 »

PARTE III
SPESE COMUNI ALL’AMMINISTRAZIONE CIVILE 

ED A QUELLA MILITARE

Spese ordinarie,

15

16

Spese generali

Spese casuali

87,800

31,915

»

2>

Totale . 119,715 »

PARTE IV.
SPESE SPECIALI PER LA SOMALIA ITALIANA SETTENTRIONALE

17 Spese varie per le residenze sulla costa della Somalia italiana setten
trionale . . .... ........................................... .225,000 >>
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'Segue Tabella B.

i

RIEPILOGO

Parte I. — Spese per il Governo e per rAmministrazione civile;

I 
ì 
!

!

Spese ordinarie

Spese straordinarie

Parte II. — Spese militari;

Spese ordinarie

Parte III. — Spese comuni all’Amministrazione civile ed a quella mi
litare ;

Spese ordinarie . .

Parte IV. — Spese speciali per la Somalia italiana settentrionale.

Totale g’enerale . .

828,869.71

371,415.29

1,200,285

2,006,000

119,715

225,000

3,551,000 y>

»

»

»
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Allegato N. 1.

Ruolo organico del personale coloniale civile, da attuarsi gradualmente quando andrà in vigore 
l’ordinamento amministrativo organico della Somalia italiana, che è in corso di approvazione.

Competenze -

per un funzionai’io
Totale

N. 2 agenti coloniali eli 1^- classe

» =2 id, 2^ icl.

id. id

id. id

id. 0' id.

id. 6^ id

id. 7’ id

» 3 aspiranti agenti coloniali

Stipendio 
di organico

Indennità 
coloni a1 e

Totale generale

9,000

8,000

7,000

6,000

5,000

1,000

3,000

As.segno 
mensile 300

2,200

2,200

2,200

2,200

2,200

2,200 ,

2,200

11,200.

10,200

' 9;200

8,200

7,200

6,200

5,200

3,600

22,400

20,100

18,100

16,100

21,600

18,600

26,000

10,800

» 2 ya

» 2

0

Totale delle competenze . . 151,600
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Allegato N. 2.
Ruolo numerico del personale militare 

secondo i dati pervenuti dalla Colonia al Ministero degli affari esteri fino al 25 maggio 1910.

Competenze

Per n n u f‘ f i c i a 1 e

Totale
Inden-

Stipendio ni tà
Indennità 

di
Inden-

nità
coloniale comando cavalli

Indennità
qua

drupedi
Totale e- e n e r a 1 eto

R. Corpo di truppe coloniali. I

Comando:

N. 1 colonnello

1 capitano

1 tenente

8,000

4,000'

2,400

7,000

2,200

2,200

600

>>

280

240

15,000

7,080

4,840

15,000

7,080

4,840

»

»

»

Fanteria (nove compagnie):

N. 9 capitani

36 tenenti

4,000

2,400

2,200

2,200

600 280

240

7,080

4,840

63,720

174,240

»

» »

Cavalleria:

N. 1 tenente 2,400 2,200 600 5,200 5,200» »

[
Artiglieria (gruppo cannonieri):

N. 2 tenenti . 2,400 2,200 540 5,140 10,280» »

Genio :

»N. 2 tenenti 2,400 2,200 480 5,080 10,160

Corpo sanitario:

N. 1 capitano

8 tenenti

4,000

•2,400

2,200

2,200 I

600 280

240

7,080

4,840

7,080

38,720

»

» »

336,320

Somma a calcolo approssimativo por gli ufficiali provvisti di aumento quinquennale di stipendio . 14,800

Totale . 351,120

Discussioni, f. 843
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Segue Allegato N. 2.
Truppa italiana.

N.
»
»

5 marescialli . .
1 furiere maggiore
1 furiere ....
1 sergente . . .
1 caporal maggiore
6 caporali . . .

L.

r 10 soldati

Assegno annuo 
3,600 
3,400 
3,000 
2,400 
2,000 
1,900 
1,800

Totale

Totale
18,000
3,400
3,000
2,400
2,000 

11,400- 
18,000

58,200

»
»

. L.

Truppa indigena.

N.
»

42 jus base! (assegno mensile tali. 27 a lire 2,352 cia.scnno) L.
90 buine basci

190 muntaz
90 nachil

3300 ascari

id. 
id. 
i d. 
id.

1.5
12
10

9

id. 
id, 
id. 
id.

Assegno annuo
• 762.05

423.36
338.69
282.24
254.02

Totale
32,006.10
38,102.40
64,351.10
25,401.60

838,266

»

»
» »

. L.Totale 998.127.20

Riepilogo della spesa per assegni al R. Corpo di truppe coloniali.
Assegni agli ufficiali L.

Id.
Id.

alla truppa italiana, 
alla truppa indigena

351,120.
58,200

Totale

998,127.20

1,407,447.20. L.

»

J3) Corpo di polizia — Ufficiali.

N. 1 capitano dei carabinieri - con assegno unico complessivo annuo di . . L. 8,000

Truppa italiana.

N. 2 vice-brigadieri dei carabinieri - con assegno annuo di lire 2,800 ciascuno L. 5,600

Truppa indigena.

»
,3 ju.s basci (assegno mensile tali. 29 a lire 2.352 ciascuno)

10 buine basci
18 muntaz

7 uacbil
223 ascari

id. 
id. 
id. 
id.

17
14
10 ’/o

94/2

id. 
id. 
id. 
id.

L.
»

Assegno annuo
818.50
479.81
395.14
296.35
268.13 '

Totale

Totale
2,455.50
4,798.10
7,112.52
2,074.45

59,792.99

76,233.56

»

. . L.

Riepilogo della spesa assegni al Corpo di polizia.
Assegni all’ ufficiale

lei.
Id.

alla truppa italiana 
alla truppa indigena

8,000
5,600

Totale

76,233.56

89,833.56

'<3
L »

»

. L.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione 
rale su questo disegno. di legge.

gene-

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
un solo articolo, sarà rinviato allo scrutinio 
segreto.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per T esercizio finanziario 1911-912 
(N. 607).

»

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione del
disegno di legge : « Stato di i^revisione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per Te 
sercizio finanziario 1911-912 » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segreta'ì'io, legge.
(V. Stampato N. 607}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale.
CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Noi siamo costretti a discutere 

molto rapidamente questo bilancio, perchè la 
strettezza del tempo ce lo impone; ma vi sono 
delle questioni, sulle quali non si può non ri
chiamare rattenzione del Ministero, e quindi mi 
permetterò di rivolgere a questo alcune do
mande.

Prima di tutto, ricordo all’onorevole ministro 
che è stata promulgata una legge sulla naviga
zione interna: ora,-bramerei sapere se di quella 
legge è stata cominciata la esecuzione. La prima 
cosa che si doveva fare era la compilazione di 
studi e progetti, ed io domando all’ onorevole 
ministro se questi furono iniziati. Della navi
gazione interna l’opera principale è la sistema
zione del Po. Quando il gran fiume sia siste
mato dal mare al lago Maggiore, anche la navi
gazione del litorale adriatico potrà risalire fino 
ai piedi del S. Gottardo e del Sempione, è 1’ I- 
talia Meridionale ne ritrarrà rilevanti benefici 
commerciali; perciò essa è più che tutti inte
ressata al compimento di tale opera di siste
mazione, che dovrebbe essere il primo lavoro 
da farsi per eseguire quella legge.

Il Ministero si era proposto di mettere nel Po 
delle macchine escavatrici, ma l’opera di queste 
macchine non può produrre che benefici pas

seggeri, perchè le grandi piene colmano qua
lunque escavazione artificiale ' del letto del Po. 
Ciò che occorre è di creare la sezione di magra, 
come POlanda fece sul Reno.

Un’altra questione molto importante riguarda 
la costruzione di alcune ferrovie.

Una linea da^ segnalarsi è la Lucca-Aulla, la 
quale ha una importanza strategica straordi
naria, perchè serve a mettere in comunicazione 
la valle dell’Arno con la valle del Po senza 
avvicinarsi al mare.

Che la guerra stia lontana sinché si può, è 
desiderio di tutti ; ma certo è che, quando essa 
si verificasse, le comunicazioni attraverso l’Ap- 
pennino sarebbero sempre le più importanti. 
Ora ne abbiamo due, quelle della Porretta e di 
Fa,enza, ma quando saranno tre sarà, meglio, 
anche perchè ciascun valico appenninico ha 
un proprio obbiettivo.

Ora è allo studio un disegno di legge, col 
quale si propone che il tronco necessario a com
pletare r Aulla-Lucca sia concesso all’ indu
stria privata, e, se entro due anni la conces- 
teione non sarà fatta, ne assumerà la costruzione 
il Governo. Io faccio calde raccomandazioni 
all’onorevole ministro perchè accorci questo ter
mine, giacché il ■ compimento di siffatta linea, 
che fu decretata con la legge del 1879, è asso
lutamente indispensabile. Che dopo tanti anni, 
non solo essa non sia eseguita, ma non si sappia
nemmeno come e quando si eseguirà,, non è
cosa che si può lodare, e, quasi direi, non si 
può tollerare.

Ora io spero che l’onorevole ministro, quando 
verrà quel disegno di legge, vorrà introdurre 
una modificazione decidendo che invece di due 
anni - se vuol seguire quel sistema - sia fis
sato il termine di un anno. Ma il meglio sa
rebbe che senz’altro la costruzione fosse assunta 
dallo Stato.

Un’altra ferrovia che ha importanza strato 
gica è la Civitavecchia-Orte, la quale mette in 
comunicazione il porto di Civitavecchia con
l’interno della penisola senza toccare il mare. 
Ma qui è sorto un dissenso riguardo al trac
ciato. Il tracciato più conveniente è quello che 
impedisce ravvicinarsi della linea al litorale, 
e questo è il disegno sostenuto anche dai' cit
tadini di Civitavecchia. E in vero non si com
prende perchè non si risolva questa questione^ 
che da parecchi anni sta sul tappeto.
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SACCHI, ministro dei latori 2y<^'bblici. Qual’è 
questo tracciato?

CAD CLINI. Il settentrionale, quello della valle 
del Mignone.

Conviene anche considerare la grande impor- 
tanza economica e commerci elle della linea,

ì- 
I

'I

1 
i 
!1 
ì

t

la quale tra Civitavecchia e l’interno della pe
nisola, tra il porto di quella città e Terni, ac- 
corcerà il percorso di 82 chilometri. Ognuno 
comprende che per il commercio tale accorcia
mento ha un’importanza eccezionale.

Sulle ferrovie vi sarebbero molte altre cose 
da dire, ma, obbedendo alla necessità di affret
tare la discussione, me ne astengo, e vengo a 
parlare dei lavori del Tevere, che procedono 
assai lentamente, specialmente a valle della città. 
I collettori che, dovrebbero condurre a quattro 
chilometri di distanza e versare nel fiume le 
acque di scolo, non progrediscono, anche perchè 
alcuni brevi tronchi sono stati affidati alle Coo
perative, le quali procedono assai lentamente 
n^i lavori. Bisogna mettersi bene in mente che 
ni le Cooperative conviene affidare esclusi va

' mente lavori che riguardano movimenti di 
terra, per costruzione di strade, di argini ecc. 
ma non mai lavori di muratura e cosi difficili 

6 come quello dei collettori, che invece si do

L

i

vrebbero appaltare con tutte le regole.
Un’altra questione, l’ultima sulla quale mi 

permetto d’intrattenere il Senato, è quella delle 
stfade comunali.

Per la Calabria, con una legge di quattro 
anni or sono, fu decretata la costruzione di molte 
strade comunali. Fu anche stabilito che queste 
strade sarebbero state costruite dal Governo e 
la manutenzione sarebbe poi stata affidata alle 
province. Orbene, per la mancanza di perso
nale, i progetti di tali strade non. furono an
cora compilati. A questo modo non si provvede 
ai bisogni delle popolazioni, non si corrisponde 
alle promesse, sicché le leggi non sembrano 
fatte altro che per inorpellare, mi si passi la 
parola, i cittadini del luogo.

Questi poveri Calabresi stanno sempre ad
aspettare le strade, ma non hanno ancora ve
duto arrivare gVingegneri che devono studiarle.

A, dire il vero, se manca il personale del 
Genio civile, il Governo potrebbe servirsi degli 
ingegneri del luogo. ' Se si trattasse di opere 
id "auliche, si dovrebbe sempre sconsigliare il 
Governo a ricorrere all’opera d’ingegneri che 

non fossero quelli dei Genio civile, dediti spe
cialmente a studi di tale natura; ma, quando 
si tratta di costruzioni di strade, l’opera degli ' 
ingegneri locali può riuscire altrettanto pro
ficua, tanto più che essi, conoscendo il territorio, 
si trovano in una condizione più favorevole 
per la scelta dei tracciati, per la determinazione 
dei prezzi della mano d’opera, ecc.

Non bisognai dimenticare che la questione 
della costruzione delle strade rotabili è di gran-- 
dissima importanza, perchè da esse dipende 
interamente lo sviluppo dell’agricoltura. Anche 
in altre provincie del Mezzogiorno l’agricoltura 
non potrà prosperare, finché le strade non pe
netreranno in tutti i territori e non avranno 
quello sviluppo di circa un chilometro per . 
ogni chilometro quadrato di superficie che la 
scienza ha sempre raccomandato, purtroppo 
inutilmente.

Ora, se lo sviluppo delle strade comunali .pren
desse questa proporzione e le strade potessero 
penetrare in tutti i territori, l’agricoltura ne 
sarebbe notevolmente avvantaggiata. Con la 
costruzione delle vie rotabili si potrà risolvere 
l’altro gravissimo problema, quello di frazio
nare il latifondo. Portate le strade fin nel- 
rinterno del latifondo e poi vedrete che sarà 
il proprietario stesso quello'che penserà a spez
zare la sua proprietà.

Io non intendo presentare ora una proposta . 
concreta, perchè non sarebbe il momento op
portuno. Mi limito soltanto ad esortare l’onore
vole ministro a voler fare uno studio speciale 
ed accurato intorno al modo migliore per svi
luppare la costruzione delle strade ordinarie 
in tutte quelle provincie che ne sono deficienti.

Spero che l’onorevole ministro vorrà tener 
conto di queste mie modeste raccomandazioni.

LAMBERTI. ■ Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Sono dolente di dover importu

nare nuovamente il Senato e l’onor. ministro 
dei lavori pubblici per una questione che ha ' 
carattere apparentemente locale, ma che, come 
ebbi occasione di dire altra volta, acquista tutta 
r importanza di una questione di ordine gene
rale ed un’ importanza molto seria.

In occasione della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici per 1’ esercizio finanziario 
1910-911, nella tornata del 3 febbraio del cor
rente anno, ebbi a pregare 1’ onor. ministro a
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volermi dare alcuni schiarimenti, sul fatto che 
il municipio di Santa Eufemia d’ Aspromonte 
non aveva ricevuto ancora l’approvazione del 
piano regolatore della nuova città, quantunque 
presentato da quasi cinque mesi e compilato 
secondo le norme stabilite dalla legge 31 lu
glio 1910, che si basava sopra le risultanze 
delle Commissioni, appositamente incaricate dal 
Governo, in seguito al tremendo terremoto del 
28 dicembre 1908, dello studio delle condizioni 
del terreno e sismiche di quelle località.

La legge testé citata conteneva due elenchi: 
in uno di questi si prescrivevano o si indica
vano le zone dei comuni colpiti dal terremoto, 
nelle quali non si doveva ricostruire nè co
struire di nuovo; nell’altro si indicavano delle 
zone nelle quali da principio si consigliava, e 
in seguito poi, per espresso invito del Governo, 
si stabiliva che si avessero da riedificare la 
città e i villaggi stati- colpiti dal terremoto.

Il municipio di Santa Eufemia, in base alle 
sollecitazioni contenute nella stessa legge testé 
citata, si faceva premura di studiare, compi
lare e rimettere il piano regolatore, affinchè il 
Governo potesse esaminarlo ed, approvatolo, 
darne l’ordine di esecuzione.

Detto piano regolatore, con opportune modi
ficazioni dal Genio civile consigliate e tosto 
apportate, veniva dal municipio di Santa Eu-. 
femia presentato al Governo fino dai primi di 
settembre del 1910, e con lettera prefettizia del 
6 di detto mese veniva riconosciuto conforme 
ai suggerimenti dati.

Nella tornata del 3 febbraio da me'ricordata, 
il ministro, con la sua solita cortesia, ebbe a 
rispondermi in questi termini : L’oQor. Lam-
berti mi chiede cosa si farà per il piano rego
latore di Santa Eufemia. Io 1’ assicuro che in 
base alle prescrizioni della Commissione pre
sieduta dal senatore Blaserna e, date le dispo
sizioni- di leggi che regolano questo punto, il 
piano regolatore di Santa Eufemia, già studiato 
ed approvato, verrà eseguito ».

Ritenevo che la cosa fosse esaurita, ma in- 
vece ogg'i^ che siamo alla fine del mese di 
giugno, il piano regolatore, non solo non è' ese
guito, ma neanche approvato.

Nella seduta in cui io ebbi l’onore di pren
dere la parola, accennai al fatto delle resistenze 
che venivano opposte da coloro che erano dan
neggiati dalle prescrizioni proibitive della Com

missione Reale, vale a dire da coloro che si 
trovavano ad avere abitazioni disfatte che non 
potevano ricostruire o suoli sui quali, pur vo
lendolo, non potevano edificare. Costoro, trova
tisi lesi nei loro interessi, hanno opposto tutte 
le arti possibili per vedere di infirmare il ver
detto della Commissione che, come si disse, ha 
formato la base della legge del 21 luglio 1909, 
in seguito al terremoto Calabro-Siculo.

Io conosco troppo bene il carattere dell’ono
revole ministro per essere sicuro che, senza 
ragioni veramente di prim’ordine, dopo la pro
messa formale che egli mi aveva dato qui in 
quest’Aula, non può aver soprasseduto a quanto 
aveva disposto. Mi consta però che, poco dopo 
le assicurazioni ora dette, un onorevole, offi
ciato probabilmente dagli interessati in causa 
e probabilmente indotto a sposarne i presunti 
diritti, intervenne assicurando che, in seguito 
a formale ricorso il Ministero dei lavori pub
blici si era veduto costretto a sospendere l’ese
cuzióne del piano regolatore di S. Eufemia, per 
quanto già fosse stato approvato.

Ora, io non faccio questione nè di nomi, nè - 
di determinate località. Trattisi di S. Eufemia 
0 di altri paesi di quella sventurata contrada, 
tutti furono colpiti dalla sventura e meritano 
il nostro pietoso interessamento. Io faccio que
stione di legge!

11 Governo, con una saggezza in discutibile, 
ha creduto ricorrere ad una Commissione spe- 

. ciale, nominando a farne parte illustrazioni che 
non hanno eccezioni. Sulle risultanze, sugli 
studi fatti da questa Commissione, si è basato 
per promuovere un disegno di legge che legge 
è divenuta e come tale deve essere osservata.

Il ministro ha riconosciuto anche 1’ altra 
volta, in cui ebbi occasione di parlare, la ne
cessità assoluta di vigilare, accrescendo anche 
il personale apposito, affinchè tutto fosse scru
polosamente osservato di quanto era contenuto 
in questo disegno di legge.

So che l’onor. ministro è ricorso pel caso in 
esame ad una nuova Commissione. Se ii mi
nistro nella sua responsabilità ha creduto utile 
di ricorrere a questo mezzo, io non vorrò di
scutere. Domando però all’onor. ministro se
può oggi darmi affidamento formale che, in se
guito alle risultanze di questa nuova Commis
sione, la questione di S. Eufemia sarà definiti
vamente e sollecitamente risolta. E se, sopra

1
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tutto il provvedimento adottato pel caso in 
esame dovrà considerarsi come adatto eccezio
nale. Perchè, se nel fatto speciale Pavere ri
corso ad una nuova Commissione potrà anche 
appai'ire O'>lustificato, non sarebbe ammissibile 
che dovesse diventare una misura d’ordine ge
nerale per ogni nuova contestazione avanzata 
dalle parti lese, ciò venendo a togliere ogni 
prestigio e ogni efficacia alla legge.

BLASERNA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA. Poiché Tonor. senatore Lamberti 

ha creduto di fare il mio nome, io posso affer
mare da parte mia che la Commissione, che io 
ebbi l’onore di presiedere e che aveva!’inca
rico di cercare i luoghi più adatti per la rie 
dificazione nelle provincie Calabro-Siculo, aveva 
fatto un grande lavoro proponendo questi siti 
al Governo. Il Ministero rispose che non inten
deva avere delle proposte, ma che accordava 
alla Commissione addirittura il diritto e Poh- ’ 
bligo di indicare tassativamente i luoghi più 
adatti. In seguito a ciò, abbiamo dovuto rifai'e 
in parte i lavori ed abbiamo tassativamente 
indicati i luoghi più adatti.

Ora per Sant’Eufemia di Aspromonte è acca
duto quello che ha affermato l’onor. generale 
Lamberti. Io mi unisco a lui per pregare l’o
norevole ministro di volersi servire della sua 
autorità, perchè le deliberazioni della Commis
sione Reale siano rispettate. Se noi incomin
ciamo a ritoccare quei lavori, credete pure che 
niente si eseguirà, e nessuno dei verdetti nostri 
avrà esecuzione; perchè quando c’entrano di 
mezzo gP interessi particolari di Tizio o di Caio
0 gli interessi di partito, siate sicuri che tutto 
il lavoro della Commissione se ne va all’aria.

Prego quindi P onorevole ministro di voler 
far si, che il verdetto della Commissione sia 
rispettato.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ri

spondo subito agli onorevoli Lamberti e Bla- 
serna. Sta di fatto che nell’ultima discussione 
del bilancio io dissi che il piano regolatore 
di S. Eufemia d’Aspromonte era già stato pre
parato e quindi non si trattava se non di at
tuarlo; ma successivamente, essendo stati, come 
ha accennato l’onor. Lamberti, presentati dei 

ricorsi, si è riconosciuta la necessità, di fronte 
alle contestazioni molto gravi e molto fiere che 
potrebbero anche portare a pertur.bazioni, si è 
creduto conveniente, dico, di far esaminare, 
previa una visita locale, le varie proposte, ed 
è questo che può avere portato» una sosta. Ma 
si tratta di una brevissima sosta, perchè è bene 
avvertire che quando parliamo dell’altra discus
sione del bilancio ci riferiamo ad un’ epoca 
teoricamente lontana ma praticamente vicina, 
non essendo passati che tre mesi da allora.

Non dubitino, ad ogni modo, gli onorevoli
Lamberti e Blaserna che i pronunciati della 
Commissione, tanto autorevolmente presieduta 
dal senatore Blaserna, saranno da me tenuti 
nella massima considerazione e che, ove il 
manifestarsi di nuove circostanze ed il più ac
curato accertamento di condizioni locali consi
gliasse, non dico di modificare, ma di integrare 
in qualche punto le proposte della Commis
sione, di cui riconosco tutta P autorità, io non 
mi potrei mai indurre a farlo senza un’ ampia 
e diligente istruttoria tecnica da eseguirsi col 
concorso dell’ Ufficio geologico, che ebbe cosi 
larga parte nei lavori della Commissione. As
sicuro comunque gli onorevoli Lamberti e Bla
serna che mi occuperò della cosa, poiché rico
nosco giustificate le loro sollecitazioni.

Rispondo poi alle interessanti questioni che 
ha sollevate P onor. Cadolini, questioni tutte 
importanti, le une di particolari argomenti, le 
altre pressoché di carattere generale. Egli ha. 
innanzi tutto parlato della navigazione interna, 
della sistemazione del Po. L’onor. Cadolini sa 
che io ho trovato una legge in proposito, ma 
non sempre P esistenza di una legge assicura 
che si possa eseguire quanto essa stabilisce, e 
molte volte anzi accade, ed è infatti accaduto, 
di fare leggi un po’ teoriche, rivelatesi poi, al
l’atto dell’ esecuzione, non scevre di difficoltà 
che forse non si erano manifestate durante la 
preparazione della legge, oppure che furono 
poco vagliate, per il desiderio di corrispondere 
a bisogni e ad aspirazioni.

Io ho fatto sollecitazioni alla Commissione 
presieduta ,dall’onor. Romanin-Jacur che deve 
compilare il regolamento, e Tonor. Cadolini sa 
che senza • quel regolamento io non posso in 
alcun modo applicare la legge.

Esso è certamente di non facile compilazione, 
ma io spero che tra breve possa essere pronto.

I
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Frattanto ho fatto fare il piano regolatore dei 
lavori di ripristino della navigazione; e da 
esso è risultato purtroppo che la spesa sarebbe 
doppia di quella preveduta dalla legge, almeno 
doppia! In ogni modo ho ordinato anche i pro
getti esecutivi, di cui l’onor. Cadolini ha mo
strato r opportunità, e continuerò a dare tutto 
il mio interessamento perchè essi siano stu
diati con la diligenza e sollecitudine deside
rabile.

Come ha detto benissimo il senatore Cado- 
lini, la sistemazione del più grande fiume di 
Italia non è una questione locale, ma interessa 
tutto il paese, e non solo perchè in genere 
ogni grande opera che interessa una regione 
non può a meno di avere ripercussioni econo
miche anche sulle altre regioni d’Italia (in ciò 
sta l’organicità dell’unità nostra), ma anche 
perchè per i trasporti che più possono interes
sare le provincie meridionali, questa grande 
linea fluviale della valle del Po sarebbe cer
tamente utile e fruttuosa.

L’onor. Cadolini non vorrà dubitare del mio 
vivo desiderio di risolvere presto ed efficace
mente questa questione, e riconoscerà altresì 
come non si possa passare al periodo di ese
cuzione, senza aver prima superato questo pe
riodo di preparazione dei mezzi ad essa ne
cessari.

L’onor. Cadolini ha parlato anche della linea 
Aulla-Lucca; eglQ cosi competente anche in 
materia militare, ha giustamente rilevato l’im
portanza di questa linea per la difesa nazio
nale, come già fece a suo tempo la Commis
sione d’inchiesta.

Nei progetto di legge d’ordine generale, pre
sentato all’altro ramo del Parlamento per l’au
mento delle sovvenzioni chilometriche, è com
presa una disposizione riguardante appunto la 
Aulla-Lucca; nè fu lieve difficoltà compren- 
dervela; poiché, vorrà riconoscerlo il senatore 
Cadolini, se anche prima di questo disegno di 
legge era stata proclamata la necessità della 
costruzione di questa linea, è peraltro vero 
che, salvo il tratto già compiuto e di cui si 
inaugurerà tra giorni 1’ esei'cizio, quella linea

quando non sia possibile concederla all’ indu
stria privata, fu certamente un gran passo 
verso la soluzione.

Il senatore Cadolini prevede che la esecu
zione della linea non potrà verificarsi se non 
fra due anni. Egli sa bene come quel disegno 
di legge non riguardi solo il ministro dei la
vori pubblici, ma bensì tutto il Governo, essen
dovi specialmente interessato il Tesoro.

Il ministro dei lavori pubblici, lo creda, ono
revole Cadolini, ha fatto quanto ha potuto, sia 
per la presentazione della legge, sia per otte
nere d’includervi quella linea, eh’ è una delle 
più costose.

In ogni modo, la disposizione contenuta in 
quella legge assicura che quella linea sarà co
struita, e per conto mio sarò ben lieto se le 
circostanze potranno permettere al Governo di 
abbreviare il periodo di tempo accennato dal- 
l’onor. senatore Cadolini. Questo, del resto, di
penderà anche dalle offerte che si potranno 
avere per la costruzione; e, ad ogni modo, sarà 
esaminato ulteriormente in occasione della di
scussione del disegno di legge.

E vengo alla Civitavecchia-Orte.
Per la Civitavecchia-Orte, assumendo la di

rezione del Ministero dei lavori pubblici, io 
trovai una situazione molto controversa e con
trastata e, sebbene abbia avuto tanti altri ar
gomenti di preoccupazione, tuttavia me ne sono 
occupato e l’ho studiata; ma ho subito com-
preso trattarsi di cosa assai grave. Assicuro
comunque che durante le prossime vacanze, 
ristudierò la questione colla speranza di tro
varne la soluzione, per quanto non si tratti sol
tanto di superare le solite difficoltà inerenti a 
qualsiasi concessione, ma occorra altresì elimi
nare le divergenze di vedute circa il tracciato, 
divergenze alimentate da passioni che esorbi
tano dai limiti delle ordinarie contestazioni. Vi
sono popolazioni veramente in armi le une

si può dire ancore! nel limbo, perchè non vi
era ancora
tisse di presumerne

nessuna disposizione che consen-
prossima P esecuzione.

L'aver invece previsto con un disegno di legge 
che essa debba esser costruita dallo Stato,

contro le altre per la scelta di uno dei due 
principali tracciati. E notisi che oltre di questi, 
vi sono anche altre varianti in contestazione.

La questione si presenta così: Il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici aveva in un primo 
deliberato dichiarato la, sua preferenza per il 
tracciato, diremo cosi, meridionale, quello di 
Manziana; senonchè, successivamente, essendo 
sorte difficoltà da. parte dell’autorità militare, 
la cosa, fu nuovamente sottoposte! al Consiglio
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superiore dei lavori pubblici, senza che peraltro 
le sue nuove decisioni giungessero a dirimere 

• il conflitto fra i sostenitori dei due tracciati.
Come vede ‘il Senato, noi ci troviamo di 

fronte ad una questione sulla quale ripetuta- 
mente si sono pronunziati i più alti consessi 
cui spetta il giudizio su questa materia, e che 
però hanno dato pareri discordi; e così 1’ono
revole Cadolini come i suoi onorevoli colleghi
sanno quanto tempo debba sacrificarsi pel di
battersi di simili contestazioni.

Ad ogni modo, ora che i corpi competenti si 
sono pronunciati, la questione richiede una ri
soluzione, ed io ripeto quanto ebbi già occa
sione di dire nell’altro ramo del Parlamento, 
durante la discussione del presente bilancio, ai 
due valorosi oratori difensori dei due tracciati 
in conflitto; e cioè che nelle vacanze, appena 
le molteplici altre occupazioni me ne lasce- 
ranno la possibilità, esaminerò e risolverò que
sta questione, nella speranza che, qualunque 
sia per essere il tracciato prescelto, si abbiano 
condizioni sufficienti di solidità finanziaria che 
rendano senz’altro possibile la concessione e 
la costruzione della linea. Poiché questo sopra 
tutto importa: che quella ferrovia si costrui
sca. Ed infatti le rappresentanze amministra
tive, politiche e commerciali di Civitavecchia 
venute pochi giorni or sono da me, insieme 
con i delegati delle varie Associazioni e persino 
dei facchini del porto, insistettero nell’ affer
mare che, qualunque sia il tracciato, a Civita
vecchia sopratutto importa che la ferrovia, si 
faccia, perchè la città ne ha necessità per vi
vere e districarsi da certi vincoli di organiz
zazioni locali, ha bisogno di questa linea che 
l’avvicini al centro d’Italia mediante una co
municazione diretta.

Non dubiti poi l’on. Cadolini che io accolga 
il suo invito riguardante la viabilità comunale. 
Questa è veramente la viabilità dell’agricol
tura; ma egli sale condizioni in cui ci troviamo. 
Sarebbe presto fatto se lo'Stato potesse inter
venire direttamente, ma per giungere a questo 
bisognerebbe predisporre studi e tener anche 
conto di questioni che interessanno. alti-i Mini
steri e specialmente il Ministero del tesoro. Lo 
Stato ha cercato di aiutaj;e il più possibile e 
in tutte le forme, anche a mezzo di provvedi
menti legislativi modernissimi, lo sviluppo della 
viabilità comunale, la quale è condizione es-

senziale per l’incremento dell’ agricoltura e 
quindi anche della floridezza nazionale.

È un problema, di cui mi sono preoccupato 
e mi preoccupo, e non dubiti il senatore Ca
dolini che io accolga anche la sua sollecita
zione per dare maggiore impulso agli studi già 
avviati su questa materia, per vedere a che 
cosa si possa venire e se si possa arrivare ad 
alcun che di pratico per aiutare i comuni, i 
quali, come egli sa, protestano da tutte le 
parti di non aver mezzi per sopperire ad una 
necessità che per loro è anche un obbligo.

Tuttavia la questione è grave e vasta e
non potrei ora precorrerne la risoluzione con
dichiarazioni premature e quindi debbo limi
tarmi ad assicurare, come del resto l’onor. sena
tore Cadolini nella sua prudenza© si è limitato 
a chiedere, che io accolgo questo suo invito 
come richiesta di un novello impulso alla so
luzione di una questione che ritengo veramente 
fondamentale in Italia.

La via comunale, che è la via deiragricol-
tura, e la strada ferrata sono i due cardini
della viabilità, la quale a sua volta è la molla 
principale dello svolgimento economico della 
produzione agricola, destinata senza la viabi
lità a rimanere assolutamente una utopia. Noi 
vediamo infatti come vi siano tanti paesi e 
tante regioni le quali avrebbero a disposizione 
molte e molte fonti di ricchezza, e debbono in
vece farle inaridire per mancanza di viabilità, 
tanto comunale quanto ferroviaria.

Ripeto, questo per me è uno dei problemi
fondamentali dell’economia nazionale; quindi 
il Senato può essere ben sicuro che le mie mo
deste forze saranno sempre dedicate alio studio 
di esso. Mi auguro anzi di poter portare in un 
tempo non lontano qualche risoluzione pratica 
nella questione. {Approvazioni}.

CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Sono grato all’onorevole mini-

stro che ha avuto la cortesia di rispondermi 
sopra i diversi punti, intorno ai quali io mi 
sono permesso di interrogarlo.

È perfettamente giusto quanto l’onorevole 
ministro ha detto circa il problema della na
vigazione interna.

Quella che fu approvata due anni fa, è una 
legge teorica e noi purtroppo ne sentiamo ora 
le conseguenze. Quando quella legge fu di-
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scussa, io féer indarno quanto potei per ritar
darne rapprovazionè, convinto com’ero- che -fosse* 
necessario di sottoporla a; nuovo studio ; ma in 
quel momento la- corrente era tale che nes
suna forza avrebbe potuto frenarla.

L’onorevole* ministro però con leggi spe
ciali può-,emanciparsi, da tutti i vincoli- che 
quella-.legge stabilisce.

Supponiamo, che ronorevole ministro si pro-

cleL Consiglio- superiore fondati sopra sem-
pliei criteri tecnici, che pure non escludono la 
bontà' dell’altro tracciato, ed il voto dello Stato
Maggiore che è fondato su quelli della. difesa
na<zionale, non si può esitare nella scelta ; non 
resta- che adottare il tracciato per la Amile del
Mignone-. tanto più eh esso non pregiudica
per nulla lo sviluppo- della linea, poiché i due

ponesse di fare un disegno di le,
traGciati in fondo,- sono presso a poco

:gge per la-
spesa Gccorrente per la. sistemazione del Po, 
svincGlandosi- da tutti gli altri legami che nella
ricordata legge- vi sono, specialmente quello
che riguarda*l’obbligo impostò alle provincie, 
ai comuni ed ai rivieraschi di contribuire nella 
spesa necessaria.. Ora, se l’onorevole ministro 
presentassò' un- progetto conereto- per- rendere
navigabile ih Po dal mare al lago Maggiore-,-
ponendo a- carieo dello Stato la spesa occor-
rente per resecuzione- dei lavori, potrebbe ot- 
ten-ere- il suo, scopo senza preoccuparsi della 
vigente legge sulla navigazione interna.

Le- grandi opere- per la navigazione in -Grer- 
inania, e anche il grande canale di Kiel, fu
rono decretate in q-uesta- 'semplicissima- forma. 
Segua- l’esempio, ormrevole ministro, e renderà
un grande* servizio al commercio dei litorale

egual -
mente lunghi. Perciò io non po.sso che inco
raggiare Ponorevole ministro a fondale lo sue 
decisioni sopra il voto di chi pensa alla difesa
dello Stato. Ci mancherebbe altro eh
tasse r altro tracciato,
dell-oeeasÌGne per

e non
uniri

si adot
si approfi ttasse

al più presto Civita-
vecchia coll’in terno della penisola scn7<.a toc- ■
care il litorale!

Io son certo che i molti gen orali
dono in quest’Aula,. e che sono molto

che sic'- 
autore-

voli, mi daranno ragione. È lo Stato Maggiore 
che-in questo caso deve essere ascoltato!

Riguardo alle strade comunali debbo faro una 
osservazione. Purtroppo la legge del 1865 non 
chiarisce abbastanza la classifìcazione delle 
strade. Sono dapprima definito le strade nazio-
nali, provinciali, comunali; poi die* 
« tutte le altre sono vicinali ».

la legge

adriatico.-
Io non aspetto una promessa in questo senso.Cui-

dico all’onorevole ministro- di - tener presente 
che c’ è il modo di liberarsi da tutti i legami 
che quena. legge impone. Lgli potrebbe dire ; 
si fa la sistemazione del Po e si stanzia la tal- 
somma.

Soltanto - cosi operando si può raggiungere 
l’intento ehe noi tutti ci proponiamo, perchè.

Ora, che cosa accade? Qua.ndo i comuni sono 
r uno vicino all’ altro, essendo dalla legge ob
bligati a costruire le vie di comunicazione inter-
comunali. come pure quelle tra il .centro cd

se- stiamo ad’ aspettare i risultati di quell
legge, avremo un bell’attendere ; le leggi teo
riche''come' quella non fttnno altro- che- pro
muovere illusioni e creare ostacoli alla esecu
zione' delle opere.

Quanto alla questione della ferrovia Aulla- 
Lucea; non voglio dire altro. Ne parleremo 
quando verrà in- discussione il menzionato di
segno di legge. Allora, anche obbedendo ad de
siderio- di non ritardarne l’approvazione, l’ono
revole ministro'potrà esporci, die hi arazioni ras
sicuranti.

Riguardo alla linea Civitavecchia-Orte, l’o-

una frazione del comune, le strade comunali 
soddishino interamente al bisogno delle popo
lazioni. Ma, dove i comuni distano 1’ uno dal
l’altro dieci 0 financo quindici chilometri, come 
in Sicilia, la rete delle strade vicinali risulta 
vastissima e allora chi le può costruire?! con
sorzi forse? No di certo, perchè questi dovreb
bero abbracciare vasti territori delle rispettive 
provincie. Onorevole ministro, bisogna studiare 
un provvedimento legishativo che valga a su-
perare tutte lo difficoltà; di qui non : 
I consorzi non si costituiscono e non

-i sfugge, 
si cosli-

norevole ministro dovrebbe dare grande va-
lo.re al voto dello Stato Maggiore. Lra i voti

Discussioni, f. 84.4

tuiranno mai, è inutile farsi delle illusioni. 1 
piccoli consorzi sorgono più facilmcnlo quando 
si tratta di opere d.i importa,nza limitata e ri
chiedenti modesti capitali, e sorgono anche lal- 
volha spontaneamente; ma, quando si tratta di 
questioni cosi gravi, quarè la costruzione delle 
strade vicinali, i consorzi non possono sorgere.

É necessario modificare la leg-ae del 1865 in
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quella parte; in cui dice « tutte le altre ». Che
cosa sono infatti queste altre strade ? In alcune 
provineie non ne esiste alcuna, perchè sono tutte 
strade comunali. Abbiamo delie provineie che 
possiedono 1100 metri di strade ogni chilometro -
quadrato di superfìcie : c’è; ad esempio; la
provincia di Ravenna die arriva quasi a due
chilometri di strade per ogni chilometro qua
drato. Ma altre provineie non possiedono in
vece che 250 0 300 metri di strade per ogni 
chilometro quadrato.

È evidente che questa disparità non può a
meno di esercitare una influenza notevole sullo
sviluppo della ricchezza; perchè; come a tutti è 
noto, dove si costruiscono strade; si sviluppano 
i prodotti dell’ agricoltura. Così T agricoltura.
estensiva si trasform.1 Cb in agricoltura intensiva
ed i fondi rendono il doppiO; il triplO; ed anche 
ii qua.druplo di prima.

Io ho avuto notizia di alcuni territori; in pro
vincia di Messina, dove mancavano le strade;
C; quando queste furono costruite; si accrebb
la ricchezza in proporzioni meravigliose.

Non chiedo all’onorevole ministro una ri-
jl^osta su questo argomento; ma chiedo solo che

solo espresso alla Gommissione che questa era 
l’intenzione dml Governo.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LrVMBERTI. Ringrazio P onor. collega Bla- 

serna di essere venuto in appoggio alla mia ■ 
tesi ed in modo particolare Ponor. ministro, per 
gli affidamenti che ha dato di volersi occupare 
personalmente per risolvere al più '.presto, se
condo"! postulati delha Commissione Reale, la 
questione che io gli ho sottoposto, affidamenti 
che saranno di conforto alle popolazioni cui 
questo argoménto tanto interessa.

BLASERNA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA. Ringrazio Ponor, ministro della 

risposta che mi ha dato e mi dichiaro comple- 
tamente soddisfatto.

MARIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI, relatore. Veramente, ad un re

latore che nella breve relazione sul bilancio, 
per evitare il danno di un nuovo esercizio prov
visorio, ha raccomandato ai colleghi la mas
sima sobrietà nel discutere, sarebbe forse anche

se ne occupi; c trasformi queste benedette permesso il tacere ; ma non vorrei che ogg: il
strade vicinali, che sono un problema, un fan
tasma, una- ironia.

Dopo siffatte con3idera,zioni, non ho altro da.
aggiungere; confìdo che l’onorevole ministro
vorrà imprimere energica attività, a tanti inte
ressi che hanno bisogno di essere ridestati a,
novella vita.

SAGCHI, ministro dei lavori puWiC'i. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Nc ha facoltà.
SACOHl; ministro del lavori pubblici. Con

fermo all’ onor. Gadolini che io riconosco l’im
portanza di questo argomento e me ne occupo. 
Anzi; essendo stato presentato all’ altro ramo 
del Parlamento un disegno di legge di iniziativa 
parhamentare sulle strade vicinali, alla Com
missione che fu istituita per esaminarlo e che 
ha rivolto parecchi quesiti al Governo, fu ri
sposto che questa materia ò argomento di studi 
e di pensiei’o pei- il Governo e che il Governo

tacere apparisse scortesia verso-gli egregi col- 
leghi che hanno fatto sobrie ed opportune rac
comandazioni, che il ministro ha accolte con 
tanta larghezza di vedute.

La Commissione di finanze è concorde, quasi 
su ogni argomento, coi diversi oratori che han-no 
parlato fin qui e sopratutto con l’onor. Cado- 
lini ; il quale ha raccomandato cose e lavori 
che la Commissione già aveva raccomandato 
sia nella^ discussione dei precedenti bilanci, ■ 
sia nella brevissima relazione presentata su 
questo stesso bilancio pel 1910-11.

La. navigazione - interna e sopratutto quella 
del Po è,, non soltanto per noi dell’ alta Italia., 
ma per tutti gli Italiani, uno dei più antichi, 
e costanti, e vivi desideri, perchè ad essa 'si
lega l’avvenire commei’ciale di buona parte
del nostro paese. Io ricordo che vidi nei miei 
pi'imi anni (e l’onor. Gadolini li avrà visti un
po’ prima di me) magnifici piroscafi che cor-

riteneva dover presentare su di essa dii'etta-
mente un progetto di le,gge. Però non abbiamo
voluto con ciò intralciare il corso del disegno
di le ;ge di iniziativa parlamentare;bò abbiamo

revano sul Po, da Venezia a Pavia, per servizi 
postali fra. le sponde lombardo- venete, pontificie, 
modenesi e parmensi.

Quegli approdi periodici sono cessati nel 1859, 
perchè, divenuto il Po linea di confine fra due
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Stati nemici, parve che non potesse più conti
nuare, senza pericoli di ordine politico, questa 
comunanza di rapporti continui fra le due rive; 
ma ora, dopo il ritorno delle provincie venete 
alla pàtria, non sappiamo comprendere perchè 
non si debba ristabilire al più presto sul Po 
quel servizio di navigazione, che tanto utile 
aveva arrecato alle nosti-e provincie negli anni

Io raccomando vivamente all’onor. ministro 
di fare tutto-ciò che egli può, perchè almeno 
un primo tratto della navigazione si attui: non 
diciamo di aver subito la navigazione completa 
da Venezia al lago di Como e al lago Mag-
giore ; ma dalle bocche di Po lino a Mantova

addietro. Ed è un .ervizio utile non solo alle
provincie dell’ alta Italia, ma anche alle pro
vincie nìeridionati/ perchè tutto il commercio
e i trasporti tra l’aita Italia e le Puglie avve-
niv£i un tempo per mezzo del Po ; ed anche’ per
mezzo di esso avveniva il traspòrto dei marmi 
di Carrara, giacché abbiamo molti documénti 
di grandi spedizioni di marmi fatte nei secoli 
addietro per mezzo di navi che giravano la 
punta d’Italia, e, percorso il Ionio e l’Adriatico, 
risalivano il gran fiume ; sul quale navigavano
in salita ed in discesa, continuamente,

a Cremona si possono riattivare, con lavori di 
durata e. di costo non eccessivi, le comunica
zioni antiche, in modo che la navigazione corra- 
ancora una volta spedita e sollecita sul grande 
fiume.

Per rAulla-Lucca, che noi abbiamo acco
mandata vivamente nel discutere i bilanci degE 
scorsi anni, e che raccomandammo àncora in 
questa ultima relazione, la Commissione di fì- 

■ nanze sarebbe ben lieta se il ministro accettasse 
la proposta deU’onor. Cado]ini; quella, cioè, dì 
abbreviare il tèrmine di due anni (lasciato pel
le domande di concessione all’ industria pri~

navi
cariche di ricche mercanzie.

E queste,' con i commerci

vata) nel disegno di legge lei presentato alla

che ei'eavano e
con i tributi che pagavano lungo le sponde,

-Camera e non ancora discusso.
Io credo che questa diminuzione di termine.

davano ricchezza a molte città; sopratutto a
Comacchio, a Ferrara, a Cremona. Oggi, in
vece, sul grande fiume e sugli abbandonati ca
nali passano a stentò pochissime barche, le quali 
non possono creare alcuna ricchezza e portare 
alcun monumento.

Pochi lavori di sistemazione fatti opportuna- 
mentè dallo Stato, senza perdere troppo teinpo 
a costituire i cónsorzi (come giustamente sug
gerì 1’ onor. Cadolini) poti'anno servire a riat
tivare a poco a poco tutto questo meraviglioso ' 
movimento di cui si conservano ancora tanti 
ricordi. Quei grandi laghi che abbiamo attorno 
a Mantova, è i,laghi, ancora più ampi e pro
fondi, che si addentrano fra le Alpi, possono e 
debbono ritornare alti'ettanti arsenali di merci 
e di navi, altrettante vie di comunicazione fà
cili ed. economiché, fra il mare e le popolazioni 
alpine-, come lo furono pe.i- P addietro ; perchè 
non bisogna dimenticare, che nei giorni delle 
sue maggioi'i fortune, Roma non si liinitava èa 
manteneré grandi flotte Ravenna, ma altre, 
di non minore importanza, ne manteneva sui
laghi deir alta Italia ; come risulta dai registri
delle Dignità dell’impero, i quali notano fivu 
le cariche più cospicue il Comandante delhì 
fiotta sul lago di Como: Pracfeclus c/assis Co- 
'inensis.

per un lato, farà affrettare le proposte dei ca-
pitalisti che volessero chiedere la concessione, 
e questo è già un grande vantaggio; e, per ì’alti'o-
lato,. contribuiivà a decidere il Governo non
aspettare troppo a lungo, e forse inutilmente,, 
le proposte dei privati per una linea di tanto 
interesse per la nazione. 0 i privati hanno dav
vero i capitali per accudire quest’operfi e la-
ferma volontà di impiegarli in essa. li
impiegheranno subito ; o essi sono oggi incerti, 
e non vorrei che i due anni di tempo loro con- 
cessi contribuissero a- raffreddarli ancor più ed 
a distoglierli del tutto daH’impresa, rendendo 
forse anche più difficile al Governo, fra due- 
anni, il soddisfare a quest’ obbligo che ha ora 
assunto.

L’Aulla-Lucca ha un’importanzèr massima.. 
È l’ unica delle tante linee ordinate dalla legge
del 29 luglio 1879 che non siti stata ancora
compiuta; ed è davvero a dolersi che, dopo

anni. non siamo ancora stati in grado di
finire una linea che non passa i 100 chilometri. 
Le difficoltà a cui accennava or ora l’-onor. mi
nistro vi sono indubbiamente; il tratto da Ca- 
stelnuovo di (larfagnana a Alonzonc, attraversa
il valico di Minucciano con una Inn
nia negli Appennini jic abbiamo

O'

è
galleria

ià traforate
delle più lunghe e più difficili. La galleria del 
Borgàllo è di otto chilometri in terreni difiici-
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] issi lìti, e le cIlig gallerie nuove per le diretti-s-
siine di Bologna c dei Giovi raggiungeranno i 
18 chilometri; e non’è il caso di ricordare le
allerio ancora più lunghe attraverso le Alpi. 
Non credo, quindi; che la galleria di 'Minuc

tracciato superiore,-o settentrionale, il-quale ni 
scosta subito dal mare e per la valle-del -Mi- 
gnoiie si interna in una catena di -monti non 
facilmente valicabili, costituendo così una via

ciano ebe non raggiuuge i sei ehilometri q

attravc] sa marmi di facile escaAmzione, possa
costare mollo i)iù tempo, molta più spesa, -molto 
più lavoro.

•omaado pertanto aironorevole -ministi-o
di afii'onbu’e decisamente questo, che è uno 
dei prol.tleiiii maggioi’i per la nostra difesa na-

completamente coperta da Givitavecchia -fino a 
Roma, a Terni e rirAdriatico.

Tronchi ogni indugio, oaor. Sacchi; tronchi ' 
ogni indugio, e non insista sul parere del -Gon- 
sigiio superiole dei lavori pubblici, che è -in
dubbiamente giustissimo, ma dato da egregi 
ingegneri, non preoccupati affatto da questioni 
militari, ma solo da questioni tecniche. Giaseuno

zjonan^ l insieme vorrei ra,c.comandargli -di Ira la sua •responsabilità,, ciasouno ha il suo
non dimenticare che la linea Aulla-Lucca,-così 
c'om’é .'critta nella legge del 1879; è una grande
linea. na non è tutto quello che desiderano'e
cinedo no coloro ere si preoccupano -della di
fesa della imtria.

Da Lueca, per una parte, bisogna che la 
ferrovia interna raggiunga, Empoli, all’imboc
catura della Val d’Elsa che ci porta sulla linea
sane3€
Aulla,

verso Siena e Roma: per altra paide; da 
0 megiio dalla vicina stazione di Sa,nto

còmpito; e se il Gonsiglio superiore dei lavori 
pubblici ha detto che, dal -punto di vista tec
nico; sarebbe non di .gran lunga; ma sarebbe 
in qualche modo -preferibile il tracciato meri
dionale per Manziana; noi non-possiamo; perù, 
dimenticare -che lo Stato Maggiore dice -che il 
tracciato per Manziana-; co-n i suoi 12 chilo-metri 
esposti alle offese dal mai'e; è pericoloso per
la difesa nazionale ; eontentiaino adnnqFue una

Stefano Magra, conviene salire con la linea in
terna il ATira, discendere in Entella e risalire 
in Fontanabona, in modo da correre da Roma, 
da Lucra e da Spezia- a Genova senza mai co
steggiare il mare. Questo è uno dei più grandi 
desidc-rati dalla nostra difesa nazionale, uno dei 
più gi’andi obblighi del Governo e del Parla
mento. Noi della Gommissione di finanze lo rac
comandiamo vivissimamente all’onor. ministro.

Per la Civitavecchia-Orte, tanto caldamente 
raccomandérta dal senatore Gadolini, il -mlnistfo 
disse che ormai sono rimasti in lotta solo -due

buona volta-Givitavecchia; Viterbo,pRonciglione' 
ed Or te, ed accettiamo il tracciato che- giova 
meglio a quelle eittà,,-ed Insieme all a ^difesa del 
nostro paese.

Sui lavori del Tqvere T onor. Gadolini -ha
fatto un raccomandazione; nila quale n on mi
posso associare; egli ha raccnmandato chemon 
si diano altri dotti di quei lavori -alle 'Goope-
rati ve; le quali; secondo lui;
sbruire argini'di-terra.

sono atte a eo-
ma non a costruire inu-

rature.
Io credo che le Gooperative bendirette siano

adatte
tracclati: l’uno -cne si tiene più a settentrione; ne
sulle pendici dei monti Cimini, T'altro verso
mezzodì; più vicino ai monti Sabatini ed 
Koma.

a

Lo Stato iVlaggiore, che ha la cura delladifesa 
d'Italia, c si preoccupa giustamente delle co- 
jnunicazioni interne della capitale del Regno 
con i porti più importanti, ha detto già per due 
volte che il tracciato inferiore si avvicina di 
troppo al mare, rimanendo esposto per 42 chi
lometri alle offese di navi nemiche, e toglie
cosi alla capitale la possibilità di ottenere una 
jiLiova vìa coperta e sicura fino a Givitavec
chia; e perciò non è consigliabile, nell’interesse 
delia, difesa nazionale. Molto preferibile io vece.
sempre a. indizio dello Stato Maggiore, è il

.d eseguire qualunque difficile lavoro;
abbiamo .avuto eloquenti esempi -néir-altacti,

Italia ove abbiamo visto 'Gooperative costinure
egregiamente ferrovie, ponti, palngl magnifici; 
.non'60 perchè non -si debbano eseguire tutte
queste opere da Gooperative anche*qui in Boma.
.IO Si0 una cosa -soltanto: ed è che quando il
Governo dà un lavoro ad una Geopererativa, 
tarderòi .forse .qualche mese a vederlo fì-nito, -se 
la Gooperativa è poco numerosa; ina,, finito il 
lavoro, può stare tranquillo che non vi. •saranno
liti; e che le opere eseguit saranno solide e
belle; quando, invece, il lavoro è stato appal
tato-ad un imp; enditore, sa che 1’opera sarà
forse finita qualche me: e prima (forse -dico.
perchè molti Imprenditori, quando -loro torna 
comedo, sospendono anelis i lavori), ma sa di
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sicuro che avrà poi'tante'confestazioni e liti 'che 
non saprà mai, se non dopo trascorsa una lunga 
serie di anni, quanto il lavoro gli .sia costato. 
Questa è la dui^a esperienza che io ho fatto 
come amministratore di munieipi e di provin-
eie; questa l’esperienza, che ho fatto eom^ re
latore di questo bilanciò, studiando di mano in 
mano i preventivi e i consuntivi di tutti i nostri 
lavori.

Quindi a. nome mio (perchè non so se la
Commissione di fìnanze, in questo, divida le mie 
idee), io raccomando vivamente al ministro di
dare il più che può 
alle Cooperative.

empre, ovunque, lavoris-

-Un’.altra osservazione ha fatto il senatore 
Cadolini per le strade comunali e vicinali e spe
cialmente pei’ quelle della Calabria, tante volte 
pjmmesse in cento leggi, e nonmneora eseguite. 
La ragione del i-itardo - e in questo siamo tutti 
d’accordo - è la mancanza del personale. L’o
norevole Cadolini dice: prendete i geometri, 
gli agronomi sul posto, e affidate a loro la 
costruzione delle strade; ma io debbo osservare 
che purtroppo in quelle provincie vi sono pochi
geometri...t»

CAPOLINI. Prendete degli ingegneri.
MASIOTTI....e vi sono anche pochi ingegneri; 

e, del resto, per fare delle buone strade, sareb
bero ottimi anche i geometri, se davvero ve ne 
fossero di disponibili; ma essi bastano appena 
ai molti altri lavori che sono in corso in quelle 
provincie. L’onor. Mele, tre mesi addietro, nella 
discussione del bilancio dell’esercizio corrente, 
propose, invece, che il Governo raccogliesse 
dalle diverse provincie d’Italia il maggior nu
mero possibile d’ingegneri del Genio civile e 
li concentrasse in Calabria e ve li mantenesse 
fìnchè le strade non fossero fìnite.

Ma ciò desterebbe lagnanze gravissime; in
fatti, veggo che, nell'ordine del giorno lun-
ghissi m 0 delia Camera dei deputati, vi sono
già ora molte interpellanze di diversi deputati 
di altre regioni, che si raccomandano perchè 
siano completati gli uffizi del Genio civile delle 
rispetlive provincie; ed è ovunque una la
gnanza generale che ai molti lavori decretati
di continuo con nuove leggi. non si possa poi
metter mano per mancaiiza di personale. Tutto 
il difetto, onor. ministro, è qui. Purtroppo negli 
uffizi del Gènio civile, il quale raccolse un tempo 
i migliori elementi che uscivano dalle nostre

scuole, ora diffìcilmente i giovani ingegneri 
accorrono.

.Abbiamo avuto diversi concorsi andati quasi 
deserti; e ciò che è più gTave è il fatto che i 
migliori tra i concorrenti che hanno vinto i 
concorsi, o non hanno accettato il posto, o dopo 
un anno o due, sono usciti dalla carriere^ ed 
hanno accettato altri uffici da imprese private.
oppure sono passati in altre Amministrazioni
dello stesso Governo, come, ad esempio, nel-
r Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
nel ruolo di vigilanza sulle ferrovie concesse 
aU’industria privata, nei ruoli delle Intendenze 
di fìnanza, nel catasto, ecc. Quasi tutti, adunque, 
gli uffici pubblici, e sopratutto poi le imprese
private hanno sottratto e sottraggono ogni
giorno i migliori elementi al Genio civile.

Il problema sta tutto qui : bisogna rinsan-
guare il .Corpo del Genio civile con una legge&
che non solo dia un buono stipendio iniziale (ciò 
che fu già fatto con recente decreto), ma che 
assicuri una carriera adeguata ai bisogni del 
giorno d’ oggi. Io credo che noi non avremo 
mai un’esecuzione profìcua dei lavori che an
diamo ogni giorno deliberando, se non si prov
vede una buona volta al Genio civile. Il pren-
dere ingegneri o geometri dal di fuori può
essere utile in qualche momento affatto ecce
zionale, ma in generale è meglio avere forte, 
numeroso, rispettato questo Corpo del Genio 
civile, che ha tradizioni nobilissime e che le 
conserverà indubbiamente ncU’avvenire, quando 
sarà restituito all’antica dignità e sarà trattato 
come merita di esserlo.

In ultimo dovrei unirmi ai colleglli Lam
berti e Blaserna nel raccomandare resecuzione 
delle opere nei comuni danneggiati dal terre
moto e specialmente l’approvazione del piano 
regolatore di S. Eufemia d’Aspromonte.

La raccomandazione fu fatta da noi anche 
quando, nel. febbraio scorso, discutemmo l’altro 
bilancio. Comprendo, però, che qui ha- ragione 
r onor. ministro dei lavori pubblici; le pro
messe di un ministro nelle discussioni di un 
bilancio riguardano un periodo di 12 mesi ; e 
noi, dopo tre mesi soltanto, non abbiamo ra
gione di lagnarci con lui del lieve ritardo; non 
abbiamo ragione di domandargli i motivi per i 
quali egli non ha potuto mantenere, in cosi brevi 
termini, la sua, promessa, ciré esigeva tanti 
e così diffìcili studi.
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CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Le Cooperative potranno forse 

assumere qualche altra opera oltre i movimenti 
di terrC; non già le costruzioni difficili quali 
sono i collettori del Tevere;-anche perchè per 
concedere siffatti lavori alle Cooperative si de
vono dividere i tronchi maggiori in tanti pic
coli lotti. Ne potrei dare una particolavreggiata 
dimostrazione; ma non voglio per questO; pro
lungare la discussione.

Riguardo al Genio civile; mi permetto di os
servare che il sistema di aprire concorsi per 
esaniC; non è conveniente; perchè i più distinti 
ingegneri che escono dalle scuolè d’ applica
zione non si sottopongono volentieri a tali esami. 
Date i concorsi per titoli; tenendo conto dei 
voti che un concórrente ha conseguito nella 
laurea; delle opere che esso ha pubblicate; dei 
progetti compilati; dei lavori che ha diretto.

Sènalà '^'el

TORNATA DEL 99 GIUGNO 1911

Da questi; e dà tanti altri elementi di fatto^ 
potrete scegliere quegli ingegneri che meglio 
vi convengano.

Se i concorsi vanno deserti; ciò àccadè pérclié 
dai concorrenti si pretendono gli esanii; mentre 
coloro che sono usciti lodevolfflénte dàlie scuole 
di applicazione ; non sono certo disposti a far 
esami sopra programmi dettati in una certa ma
niera da mettere sgomento; come deve sempre 
accadere allorché tali programmi non hanno per
folidamento un Corso di lezioni; oppure una
serie di trattati scientifici. Attrite ,i concorsi 

I

per titoli e vedrete che'i cbncofrenti non man
cheranno.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiède di par
lare; dichiaro chiusa la discussione gèherale.

Si passa alla discussióne dei capitoli.
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TITOLO I.
S ? E_S A 0 E D I Sr A B I A

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.
1 Animinist-razione centrale - Personale, di molo (Spese fìsse) . •1,790,00.0

2

o

4

5

6

l

8

Amministrazione centrale
denza fìn Poma (Spese fìsse)

Personale di molo - Indennità di resi
128;000 »

Amministrazione centrale - Personale di ruolo - Indennità di trasferte, 
di reggenza e diverse , . '..........................................................

Amministrazione centrale - Personale di, molo - Sussidi .

Alinistero - Spese d' ufficio............................................

Circoli ferroviari dfispezione - Spese d’ufficio

Amministrazione centrale - Provvista di carta 
' cancelleria.. . ■.....................

Q di oggetti vari di

107,500

25;000

112,000

18,000

21,800

»

»

»

Amm i nistr azi o ne 
fisse) . . .

centrale - Fitto di locali per uso d’nfficio (Spese
30,,600

o Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali 22,000 »

10 .Circoli ferroviari d’ispezione
mento di locali

- Manutenzione, riparazione ed adatta-
2,000 5>

11 Circoli ferroviari d'ispezione - Fitto di locali per uso d’ufficio (Spese 
fìsse) ............................ ......... .... .....................................................  ■. 30,000 »

12

13

14

15

16

17

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natur,
gli addetti ai gcabinetti

tv per

Genio civile - Personale di ruolo (Spese fìsse) ....................

Genio civile - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Poma 
(Spese fìsse).......................................................................................

Genio civile - Personale di molo - Spese per indennità di visite.

Genio civile - Personale di molo - Spese di traslocazione . . . .

Genio civile - Personale di molo - Indennitcà fìsse.............................

23,000 »

5,719,100 »

52,000 »

650,000

20,000

43,000

»

2>

Da riportarsi
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Riporto . . 8,794,000 »

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

G-enio civile - Sussidi

Genio civile - Spese d’ufficio (Spese fisse)

Genio civile - Provvistto, riparazione e trasporto di mobili ed istru-
menti geodetici, restauro ed adattamento dei lócali .

Genio civile - Fitto di locali per uso d’ ufficio (Spese fisse.) . .

Genio civile - Spese diverse

Compensi per maggiori servizi prestati dal pei'Sonale dell’iVmministra- •
zione centivìle e del Genio civile nell’interesse del servizio gene-
rale

■50,000

172,000

75,000

115,000

25,000

45,000

»

»

»

»

»

Sussidi ad ex-impiegati ed'alle loro famiglie . .

Indennità per incarichi e stadi diversi al personale di altri Ministeri

Spese postali per la corrispondenza non' ammessa in franchigia^ tele
grafiche per l’estero e telefoniche.............. ..................................

Spese di stampa e per la pubblicazione del bollettino ufficiale del
Ministero - Premi ai funzionari autori delle migliori
tecniche ed amministrative

monografie-

Acquisto di libretti e di scontilni ferroviari (Spesa d’ordine) . .

Spese di liti e per arbitinaggi (Spesa obbligatoria)

Spese casuali

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo^unico di legge 
sulla Contabilità generale e recìamati dai creditori , (Spesa obbli- 
.o’af-.nri.q.ì ■■gatoria) . .

Debito vitalizio.

Pimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109' 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari
vato con Regio decreto 21 febbraio 1895 
congeneri legalmente dovuti . . . . .

?

appro-
n, 70, ed altri assegni

80,000

■15,000

7,000

47,000'

»

»

»

»

700' t

100,000

30,000

per memoria

9,555,700

1,900,000

‘ 43,000

1,943,000

»

»

»

»

x>
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Ponti e strade.

34 Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
franate ;o .trasportate.dalle piene; lavori per impedire interruzioni 
di transito e.per riparare e garantire da danni le opere predette - 
Spese, per il servizio delle .R. Trazzere................................. ... 6,500,000 »

35 Trasferte .e ■Gompetenze diverse.al personale.di sorveglianza addetto 
ai lavori di .manutenziGne e riparazione di ponti e strade nazionali 
ed al servizio delle R. Trazzere.................................................... 33,000 »

3Q Salario ai capi cantonieri e cantonieri delle strade nazionali - Inden
nità di percorrenza .ai capi. cantonieri (Spese fisse)..................2.170,000 / / »

31 Indennità diverse .e-sussidi ai .capi cantonieri e. cantonieri delle strade 
nazionali................................. ..........................................................50,000

38 Indennità a diversi comuni per la manntenzione di tronchi di strade
■nazionali che. ne attraversano
legge -20 marzo 1865, n. 2248, allegato P . .

gli abitati, a niente dell’art. 41 della
215,000 »

39 Assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i capi cantonieri e canto
nieri delle strade nazionali. . . . •........................................... 10,000 »

40

41,

Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi di strade nazlo
gli abitati, ai termini delhart. 42 della leggenali compresi entro

20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spesa d’ordine) . . ...........................................................

40,000

1,000 5>

1

9,019,000 »

Pp.ere ddrauliche.

42

43

44

45

46

Opere idrauliche di 1-'^ categorica - Manutenzione e riparazione. . .

Opere idrauliche di -T'^ categoria - ■Competenze al personale addetto 
alla sorveglianza dei -lavori di manutenzione e riparazione . . .

Opere idrauliche di 1^^'categoria - Ritti e canoni (Spese fìsse) . . .

Opere idrauliche di 2*'^ categoria - Manutenzione e riparazione. . .

Opere idrauliche-di 2‘'^ categoria - Gompetenze al personale addetto 
alhr sorveglianza-de. lavori di manutenzione e riparazione . . .

Da riportarsi . .

525,000

16,000

1,000

3,655,500

85,000

4,282,500

X»

»

»

Discussioni, f. 845
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47

48

49

50

51

52

54

55

56

Plporio . . 4,282,500

Opere idrauliche di 2‘‘ categoria - Fitti e canoni (Spese fisse) . .

Opere idrauliche di e 2‘^ categoria - Assegni agli ufficiali,_ ai guar
diani, ai manovratori idraulici ed agli osservatori idrometrici ed 

udometrici (Spese fisse)....................................................................•

Opere idrauliche di P'- e 2^ categoria - Indennità di residenza in 
Roma agli ufficiali, ai guardiani e ai manovratori idraulici, (Spese 
fisse) .......................................................................................................

Competenze al personale idraulico sulDalterno, dovute a termini del
regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 1 e 2'^- categoria
e per servizi normali in esso indicati - Sussidi al personale in ser
vizio ed a quello non più appartenente airÀmministrazione. . .

Servizio idrografico fiuviale

Spese pel servizio di piena spese causali pel servizio delle opere
idrauliche .di 1^ e 2 categoria e di altre categorie per la parte a 
quelle attinente.................................. .... ................................................

Bonifiche.

Personale di custodia, delle, bonifiche - Stipendi (Spese fisse)

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità di foraggio al per
sonale fornito di cavallo (Spese fisse)...........................................

Personale di custòdia delle bonifiche 
Roma (Spese fisse) ......

Indennità di residenza ‘in

26,500

1,303,000

2,900

150,000 »

7,000

345,000

6,116,900

221,000

-25,900

1,900

PersoDale di custodia delle bonifiche 
spese analoghe pel personale stesso

Indennità, sussidi ed altre
15,000

03

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Agro romano - Stipendi al personale addetto alle macchine idrovore, 
alla custodia ed alla sorveglianza delle opere di.bonifica (Spese 
fisse) ...................................................................................................... 27,600 »

58 Agro romano Indennità diverse e sussidi al personale addetto alle
macchine idrovore, alla custodia ed alla sorveglianza delle opere 
di bonifica............................................ 17,000A »

59 Agro romano - Indennità di residenza in Poma - Personale addetto 
alle macchine idrovore, alla custodia ed alla sorveglianza delle 
opere di bonifica (Spese fisse)..................................................... .... 5,200 »

313,600 »
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I

60

61

Q2

63

64

65

66

67

68

69

70

71

12

13'-‘

Opere marittime.

Manutenzione e ri]5àra2uone dei porti '............................. '......................

Escavazione dei 'porti...................................................................................

Personale'sùbàl'ternò ordiuaffo'pel servizio dei porti - Stipendi'ed in
dennità ‘fìsse (Sp'esé fìsse);'..............'..............................................

Personale'subai terno' ordinario adibito al servizio di manutenzione' 
e di 'escavazione' dei pòrti - Indennità, competenze diverse ee di 'escavaziónè' ' dei pòrti
sussidi

Manutenzioiiò, riparazi'diiè, illuiniuazioiie e riiliiovazioiie di appiarecchi
dei fari e fallali'

Personale>nbàltéìmò 'ofdiiraT^ pél'servizio' def fari - Stipendi e in 
dennità fìsse (Sp'ésé' fìsse) .... .....................................................

Personale' subalterno ordinario pel servizio di manutenzione, ripara
zione ed'illuminazioné dei ■ fari e faiìàli - Indennità, competenze 
divèrse e sussidi - Assegni e com'petenze diverse ai fanalisti av
ventizi ............................ ....................................................................

Persòiiàle' subàlteÌTib ordinàrio pel
' residenza in Roma (Spese fìsse) . .

servizio dei fari Indennità di

Personale subàlteTnò'stràòrdrnario pel servizio- di manutenzione, ripa
razióne ed" illuminazione dei fari e fanali - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fìsse)....................................................................

Pigióni pel servizio dei porti e dei fari (Spese fìsse) . •

Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alJ- 
porti (Spesa d’ordine) ......................................

Contributo annuo dello Stato a favore del Cor
l’esecuzione delle' opere'- per r esercizio

Automobili

Anticipazioni di spese per ■
colo 52 della legge 1

Quota a carico dello Stay. 
personale ed altre, occ^ 
termini dell’art. 17 della

2;150,000

2,200,000

3,000

»

»

»

11,000 »

1,090,000

490,000

»

»

100,000 •
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Riporto . . 13,500 »

74

i 0

76

1^

79 
bis

IQ 
ter

^0

/
*882 /

r \83

8

o
•> o 

c ■

85‘

Quota a carico dello Stato italiano dell.a spesa riguardante la delega
zione il aio-svizzera per il Seinpione (legge 21 gennaio 1904, n. lo)9

(Spesa, obbligatoria). .

lì vi.n dello Stato a favore del Comitato permanente del Congresso 
internazionale ferroviario residente ih Bruxelles

Concorso

Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse
(Levai 30 aprile 1899, n. 168;-4 dicembre 1902, n. 506; 16 giu
gno 1907, n. 540 e 12 luglio 1908, n. 444) (Spesa obbligatoria) . ■

Sovvenzioni per concessioni di sola costruzione di ferrovie (Legge 
12 luglio 1908, n. 444)............................ .... ..................................

SoY volizione per ha
Todi-Tenii con diramazione

costruzione e per l’esercizio-della linea Uinbeitide 
Ponte S. Giovanni- Perugia (Legge

12 luglio 1908, n. 444)............................. .... • .........................

Sovvenzione per la costruzione e per Fesercizio della linea Adriatico- 
Sangritana (Legge 12' luglio 1'908, n. 444) . .... ........................

Sovvenzione per la'costruzione e per l’esercizio della linea Roma An- 
ticoli-Frosinone e diramazioni (legge 12 luglio 1908,- n. 444) . .

Sovvenzione pei*"la costruzione e per resercizio
cata e
n. 580)

3,000

1,100

»

»

3,,920,900 »

per rì'emoria

pèì'*' 'ìnem-oria

pe^r menwria

per me^i'ì'i'oricb

Calabria (leggi 12 luglio 1908, n.
delle linee di Basili- 

444 e 21 luglio 1940,
per merwria

3,938,500 »

Servizio delle opere, idrauliche e marittime
nell§ provincie ¥eìiet® e di; Mentova.

Spese generali.

Stipendio del presidente del Magistrato alle' acque (Spese' fisse) . .

IndcTiuità di trasferte e di missione al personale dell’Amministrazione 
centrale distaccato presso il Magistrato alle acque...................

Snese d’ ufficio - Indennità fissa al presidente, di cui alla tabella A, 
annessa, alla legge 5 maggio 1907, n. 257 (Spese fisse) .

Fitto di locali (Spese fìsse).............................................' • •

Provviste, riparazioni c manutenzione mobili e locali .

1::$^
■

^ly 85Pi

10,000

18,000

8,500

10,800

5,000'

»

»

»

»

»

casuali e diverse per il Magistrato alle' acque . . . 13,000 »

65,300 »

.5^

a'VV,
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Opere idraikliel'be-.

86

87

88

89

90

91

92'

93

94-

95

96

Opere idrauliche di prima categoria nelle ' proviiieie
Mantova - Manutenzione e riparazione . .

Venute’ e di

Opere idrauliche di prima-categoria nelle provincie Venete e di 
Competenze al personale ' addetto alla sorveglianza -deiMantova * -

lavori di manutenzione e riparazione . .

Opere idrauliche di'-seconda categoria’ nelle provincie Venete e di
Mantova - Manutenzione e riparazione .

nelle provincie Venete e diOpere idrauliche di seconda-categoria nelle provincie Venete e di 
• Mantova - Competenzé al personale' addetto alla sorveglianza def 

lavori di manutenzione e riparazione . .... ..................  .

. Competenze* al ' personale idraùlieo suhalterho delle provincie V^e^ 
e di Mantova dovute a termini'del régolamento sulla tutela delle 
opere idrauliche di e 2^ categoria- e per servizi noi mali in 
indicati - Sussidi..................................................................

esso

Servizio idrograheo e mareografico nelle province Venete e di Mantova.

Spese pél servizio di piena e spese casuali pel servizio delle _ opere 
idrauliche di prima e seconda categoria e di altre categorie pei 
la parte a quelle attinente nelle provìnce Venete e di Mantova .

Ope^^e ni-aritiime^

Manutenzione e riparazione dei porti nelle provincie Venete . .

'Escavazione dei porti nelle proN^ince Veneté.......................................

Manutenziione, riparazione, illuminazione e rinnovazione di apparecchi 
dei fan e fanali nelle province Venete......................................

Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia dei 
porti nelle provincie venete’- (Spesa d’erdìne)............................

465,000

21,000

1,765,000

38,000

120,000

33,000

»

»

»

»

»

300,000 - »

2,742,000 ,»

390,000-

1,000,000

70,000

5,000

1,465,000

»

»

»

»

»
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TITOLO II.
SPESA STRAOR^INAEIA '

CATEGORIA I. — Spese effettive.
Spése generali.'

97 Interessi da pagarsi alla Cassa dei depòsiti e prestiti' sul 'conto'' 
rente istituito in applicazione della legge 28 dicembre 19'02; n. 547, 
per P esecuzione anticipata di lavori’ stradali,' portuali, id'fàulici e

cor

98'

99

100

101

102'

103

104

105

106

107

di bonifica approvati da leggi dello Stato.......................................

Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Stipendi (Spese fisse) 

Amministrazione centrale - Persbnale’' aggiunto - Indennità ' di resi
denza in Roma (Spese 'fisse) ............................. ............................

Amministraziono centrale - Personale aggiunto Sussidi, competenze
diverse e indennità in base al? art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 ’

Personale straordinario’ ed avventizio addetto' aP servizio 
Assegni mensili (Spese fisse).......................

Personale straordinario addetto ’ aP ■servizio' 
residenza in Roma (Spese fisse) . . .

generale -

generàie - Indénnità' di

Personale straordinario' ed avvetìtiziò addétto' al servizio generale - 
Indennità' di trasferte, susèidi e coiiipetenzC ' divèrse.’..............

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - Sti
pendi (Spese fisse) . .... ....................................................................

Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse)............... , ................................................................

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - Inden
nità fisse mensili, trasferte', sussidi, competenze diverse e 'in’dènnità 
in base all articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 ... .

Ponti e strade.

Lavori per sistemazione .e miglibramento
di ponti e strade nazionali.

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio in virtù 
dell’art. 31 della legge di contabilità generale.

Casa cantoniera limgo la nazionale n. ò2-bis (Chieti) . .

Da riportarsi . .

no,ÓOO

258,000

13,500

55,000’

20,000

».

y>

memoria

10,000

• 175,000

25,000

80,000

751,500 ■

24,500

24,500

»

»

r A

»

»

»

»

»

»

»
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108

109

110

111

112

113

114

115 •

no

117

118

119

Riporto . . 24,500

Correzione deiraccesso destro del -ponte Traiano sul Metauro lungo la 
nazionale n. 44 (Pesaro) .... ...............................................................

Case cantoniere lungo la nazionale n. 36 (Piacenza).............................

Casa cantoniera lungo la nazionale n. 59 (Potenza)

Allargamento dèi _ponte S., Antonio luogo la nazional 
(Teramo) .... .................................'....................

n. ^‘ò-quater

• Casa cantoniera lungo'la nazionale n. 48-&2S (Teramo). .

Casa cantoniera doppia lungo la, nazionale n. A^-quater (Teramo). .

Sistemazione della traversa di Ampezzo lungo la nazionale num. 1 
(Udine) .................................................................................................

Spese casuali per opere di sistemazione e miglioramento di ponti e 
■ strade nazionali pèf le quali è 'deficiente ó manca, in bilancio lo 

stanziaiEunto nei limiti di lire. 30,000 ...........................................

Studi di progetti per opere di sistemazione e uniglioramento di ponti 
e strade nazionali non autorizzate da leggi . ’............................

Spese clip eia denti da le;ggi speciali.

Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti dalle leggi 27 giu
gno 1897, n. 246; 25 febbraio 1900, n. 56 (art. 1 lett. c) ; 27 di
cembre 1903, n. 514 (art. 1); 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1 lett. f); 
14 ,imì,g;gio 1906, n. 198 (art. 1 lett. c e d); 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1 lett. d); 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lett. a); 24 dicembre 
1908, n. '747 (art. 3) e Regio decretò 18 settembre 1910, n. 684 
(Spesa ripartita) ............................. .....................................................

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei lavori di sistema.zione e 
miglioramento di ponti e strade nazionali.................................

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori
di sistemazione e miglioramento dì ponti e strade nazionali (Spese
fìsse)

8,000

30,000

19,250

12,500

. 16,000

10,300

15,500

30,000

12,000

178,050

600,000

50,000 »

6,000 2>

»

»

;
»

»

»

»

»

»

»

»

120 Indennità fìsse uiensili, trasferte, sussidi, coinpetenze diverse e inden
nità in base’airart. 115Iella legge 3 marzo 1904, n. 66, al perso-
naie aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione
e miglioramento di ponti e straclé nazionali. . 12,000 »

668,000
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Lavori per la costruzione di ponti e strade nazionali 
e di strade provinciali . sowemde dallo Stalo.

121

122

123

124

125

126

127

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 2^1', -30 giu-
gno 1904; n. 293; 21 giugno 1906; 11. 238 (art. 4); 6 giugno 1907;
n. 300 (art. 1; lett. <?); 5 aprile 1908; n. 126 (art. l; lett. b) q 30 giu
gno 1909; n. 407 (art. 1, lett. .d} (Spesa ripartita). ..... . . .

Concqrso dello Stato per le strade provinciali di prima e seconda serie 
di cui nelte leggi 27 giugno 1869; n.'5147 e 30 maggio 1875;
n. 2521; e per le strade di cui nelPelenco HI della'legge 23 lu-
glio 1881; n. 333; che si costruiscono dalle province direttamente 
(Spesa ripartita)............................. ..........................................................

Indennità fisse mensili; trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra
dali dipendenti dalle varie -leggi emanate dal 1862 al 1883 e com-
pensi e rimunerazioni 'per maggiori servizi resi dal personale
deir Amministrazione centrale ■ e del Genio, civile nelF interesse 
delle dette costruzioni............................. .............................................

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile •' in -servizio delle .co
struzioni stradali dipendeuti dalle varie,leggi emanate dal 1862 al 

1883 (Spese fisse)........................................................................   .

Indennità fisse mensili; trasferte; sussidi; competenze diverse e inden
nità in base alfiart. 11 della legge 3 marzo 1904; n. 66; al perso
nale aggiunto del Genio civile in servizio delle costruzioni stradali 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883..............

-Bfcrade e viGìnali.

Costruzione .0 ricostruzione .di strade comunali rotabili o mulattiere per 
allacciare alla esistente rete stradale i com-uni attualmente- isòlati 
in tutte le provincie del RegnO; eccettuate quelle di Basilicata e 
delle Calabrie e quelle di accesso alle stazioni ferroviarie contem
plate dalla legge 8 luglio 1903; n. 312 (articoli 53 e 54 della leg'ge 
15 luglio 1906, n. 383) (Spesa ripartita)................................... ' .

Sussidi ai comuni per la costruzione di strade comunali obbligatorie 
e di strade comunali-di «.accesso .alle-stazioni..ferroviarie o airap-
prodo dei piroscafi postali; ecc.; e costruzÌG.ne cMretta.a cura dello
Stato di strade comunali di accesso alle stazioni-ferroviarie in pro
vincia di Basilicata e nelP isola di Sardegna. (Leggi 30 agosto 1868
n. 4613; 12 giugno 1892; .n.-267; 16 luglio 1894, n. 338; art. 3 della 
legge 2.5 febbraio 1900; .n. 56; legge 8 luglio .1903; n. 312; art. 54 
della legge 31 marzo 19Q4; n. 140 e ,art. 70 del testo unico di legge
approvato con Regio decreto 10 .novembre 19.0,7; n.’844) (Spesa ri
partita)

JDa riportarsi . .

2,ll00;,000

2;000;000

,80;000

170,000 »

10;000

4;360;000

l;000;000

l;9.00;000

2;900;000

7

7

»

»

»

»

»

»

»

»
I
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128
Riporto . .

Sussidi ai comuni e consorzi di comuni e di utenti delle strade vici-
iiali più importanti soggette a servitù pubblica, per opere che
stanno a loro carico (art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F]

2,900,000

400,000

»

»

3,300,000 »

129

130

130 
bis

Opere idrauliche.

Opere di ristabilimento nei fiumi, laghi e canali navigabili compresi 
nelle opere idrauliche di 1^^ e 2^ categoria (Legge 2 gennaio 1910, 
n. 9, art. 35)........................................... ....

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
addetto alle opere di ristabilimento nei fiumi, laghi e canali navi
gabili compresi nelle opere idrauliche di 1^^ e categoria . . .

Sistemazione idraulico-forestale nei bacini montani dei corsi d’acqua 
(art. 6, comma a, della legge 22 dicembre 1910, n. 919 e lett. a, 
n. 2, della tabella C annessa alla legge medesima) (Spesa ri
partita) ........................ .........................................................................

1,650,000

100,000

720,000
130 
ter

Indennità fisse mensili mensili, trasferte e competenze diverse al per
sonale addetto alle- opere di sistemazione idraulico-forestale nei 

bacini montani dei corsi d’acqua....................... ........................80,000.

131 Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di 1^ e 
2<^ categoria dipendenti-dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lettera fe); 21 giugno 1906, n. 238 (art. 2, lettera a}, dicem
bre 1907, n. 810 (art. 1, lettera a) e 22 dicembre 1910, n. 919 
[art. 6, comma b e d e tabella C (lett. b n. 4 (parte) e 5, e lett. d 
n. 9)] (Spesa ripartita).................................................................... 3,875,000

132 indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del G-enio civile addetto ai lavori di riparazione e siste
mazione delle opere idrauliche di 1^ e 2^ categoria dipendenti dalle 
leggi 30 giugno 1904, n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 e art. 1, let
tera a, della legge 29 dicembre 1907, n. 810 e 22 dicembre 1910, 
n. 919 ... .... ................................. .... per memoria

133 Sussidi per opere ai porti ed agli scali sui laghi e fiumi non parifi
cati ai porti marittimi (articoli 100 e 321 della legge 20 marzo 1865, 

n. 2248, allegato F}.........................................................................per memoria

134 Opere idrauliche di 3% 4‘^ e 5^ categoria - Concorsi e sussidi a termini 
degli articoli 98 e 99 della legge 30 marzo 1893, n. 173, nn. 2, 15 e 19 
della legge 7 luglio 1902, n. 304 e dell’art. 4 del decreto Reale 
18 settembre 1910, n. 684; provvedimenti relativi al buon regime

Da riportarsi . . 6,425,000

»

»

»

»

Discussioni, f. 846
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Riporto . . .

dei fiumi e torrenti e sussidi ad opere idrauliche in virtù dell’ar
ticolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F (art. 6, 
comma c, e tabella C, lett. c, n. 7 della legge 22 dicembre 1910, 
n. 919) (Spesa ripartita) .........................................................................

135 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto alle opere idrauliche di 3% 
e 5^ categoria.......................................................................................

Bonifiche.

136 Opere di bonificazione di categoria dipendenti dal testo unico di 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 lu
glio 1902, n. 333 ; 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lettera g} ; 5 aprile 
1908, n. 126 (art. 1, lettera c); 24 dicembre 1908, n. 747 Aart 2); 
30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lettera 13 luglio 1910, n. 466 
(art. 51 e tabella A, lett. a, n. 7), Regio decreto 18 settembre 1910, 
n. 684 e legge 22 dicembre 1910, n. 919 (art. 1 comma 4) (Spesa 
ripartita)...........................................................................................

137 Annualità da pagarsi per opere di bonificazioni già concesse ai con
sorzi, in dipendenza della tabella II del testo nnico di legge sulle 

bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195 (Spesa ripartita)..............

138 Somme a disposizione dell’Amministrazione (leggi 22 marzo 1900, n. 195, 
7 luglio 1902, n. 333 e 30 giugno 1909, n. 407) (Spesa ripartita) .

Spese generali per le bonifiche.

139 Indennità di alloggio agli ufficiali di bonifica e corrispondente sopras
soldo giornaliero ai guardiani (Spese fisse).................................

140 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse'al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del Genio civile in servizio 
delle bonifiche........................................................................

141 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle boni
fiche (Spese fisse)..............................................................................

142 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse- e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 

aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche..................

143 Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche 
(Spese fisse)..............................- . •.............................

Da riportarsi . .

6325;000

2,485,000

65,000

8,975,000

5,280,000

1,188,000

1,500,000

50,000.

320,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

150,000 .

20,000

»

per memoria

8,508,000



Atti ParlamentaTi. — •6379 — Senato del Retano.

LEGISLATURA XXIU — 1» SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1911

144

Riporto . .

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio' in servizio delle bonifiche...........................................

8,508,000

per memoria

Legge 13 dicembre 1903, ii. 474, art. 1, lettera h della legge 6 giugno 1907, n. 300
e art. 1, lettera d della le.gg’e 5 aprile 1908, n. 126.

145 Costruzione di strade comunali occorrenti al bonificamento dell’Agro 
romano e retribuzione ai condannati, impiegati nella costruzione delle 
medesime (articoli 19 e 21 della legge 13 dicembre 1903, n. 474)

Opere marittime.

146 Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889, num. 6280; 
17 giugno 1892, nn. 279 e 281; 2 agosto 1897, n. 349; 25 febbraio 
1900, n. 56; 19 giugno 1902, n. 275; 27 dicembre 1903, n. 514; 
13 marzo 1904,_ n. 102; 30 giugno 1904, num. 293; 8 luglio 1904, 
n. 351;'14 luglio 1907, n. 542; 12 giugno 1910, n. 297; 13 luglio 
1910, n. 466 (art. 49 lett. a e art. 51 tab. A, lett. a, n. 4) ; Regio
decreto18 settembre 1910, n. 684 e legge 12 marzo 1911, n. 258 
(articoli 1 e 2) (Spesa ripartita)..........................................................

(Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in virtù dell’articolo 34 della legge di contabilità generale).

147

148

149

150

151

152

153

105,000

8,613,000

12,570,000

Aumenti e miglioramenti delle grue e degli ormeggije^tonneggi .

Lavori eventuali per i quali manca o è deficiente il fondo inscritto 
■ in bilancio nei limiti di lire 30,000....................................................

Ampliamento dell’illuminazione sulle^calate dei porti e forniture di
verse .......................

Costruzione e miglioramento di vie di accesso ai fari .

Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei fari . .

Concorsi e sussidi per opere marittime.

Sussidi per opere ai porti di 4'^ classe e per conservazione di spiaggie
(articolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F e arti
colo 39 del testo unico della legge sui porti e fari approvato con 
Regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095).................................................

Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di quarta classe 
di 2^ categoria (art. 23 del testo unico della legge sui porti e fari 

approvato con Regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095)................

Da riportarsi . .

%

30,000

30,000

18,000

14,000

24,000

54,000

per memoria

12,740,000

9

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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154

155

156

157

158

159

160

161

162

163

164

Riporto . . 12,740,000

Spese generali per i porti e pei fari.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al nersonale 
ordinario del Genio civile in servizio delle opere marittime. . .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
marittime (Spese fisse)...................................................................

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’ articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al 
personale aggiunto del G-enio civile in servizio delle opere marittime

Assegni mensili al personale avventizio addetto alle opere marittime 
(S^pese fisse)..........'........................................................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio addetto alle opere marittime .............. ............................

' studio di progetti per opere non ancora autorizzate da leggi. Spese
di stampa e casuali pel servizio marittimo

Strade ferrate, tram vie, automobili.

Anticipazione di spese per provvedimenti d’ ufficio a norma degli ar
ticoli 255 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F e 16 della 
legge 16 giugno 1907, n. 540 ..........................................................

Sovvenzione alle tramvie extra-urbane a trazione meccanica in ser
vizio pubblico (art. 18 della legge 12 luglio 1908, n. 444) . .

Sussidi per 1’ impianto e 1’ esercizio, in servizio pubblico di automobili 
0 di altri mezzi di trazione'‘meccanica sulle strade ordinarie fra 
località non congiunte da ferrovie o da tramvie (art. 20 della legge 
12 luglio 1908, n. 444)....................................................................

Spese non sibperiori a lire 30,000.

Spese di stampa, copiatura di atti, .premi agli agenti ed eventuali pel 
servizio delle ferrovie, tramvie, automobili e navigazione interna.

Spese di sorveglianza sulle costruzioni delle ferrovie concesse all’ in
dustria privata..................................................................................

120,000

110,000

68,000

per memoria

memoria

20,000

13,058,000

per memoria

per memoria

1,500,000

30,000

30,000

1,560,000r ?

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Opere in Roma.

165

166

167

168

169

170

171

173

174

( àSp e se r ip ar t it e}.

Acquisto dell’area e costruzione del nuovo edificio del Ministero dei 
lavori pubblici (art. 37 e 38 della legge 11 luglio 1907, n. 502 e 
art. 1 lett. c della legge 30 giugno 1909, n. 407) (Spesa ripartita)

Opere in Roma dipendenti dalle leggi: 14 maggio 1881, n. 209; 2 lu
glio 1890, n. 6936; 20 luglio 1890, n. 6980; 28 giugno 1892, n. 299; 
6 agosto. 1893, n. 458; 14 gennaio 1897, n. 12; 25 febbraio 1900, 
n. 56; 27 dicembre 1903, n. 514; 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, 
lett. lo, c, dy, 6 giugno 1907, n. 300; 14 luglio T907, n. 502 (art. 1, 
lett. l) e c) e 30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lett. a e 5) (Spesa 
ripartita) ........................ ..................    .

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale ' 
ordinario del Genio civile in servizio delle opere in Roma . .

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
in Roma (Spese fisse) ........................................................................

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse' e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al perso
nale aggiunto del Genio civile, in servizio delle opere in Roma .

Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle opere in Roma 
(Spese fisse)....................... ...........................................

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale av
ventizio in servizio delle-opere in Roma.................................

Sistemazione idraulica dell’ Isola di Sardegna.
Testo unico di legge 10 novembre 1907. n. 844.

Opere di correzione dei corsi d’acqua e di bonificazione dell’isola di 
Sardegna, autorizzate dalle leggi 2 agosto 1897, n. 382, 7 luglio 1902, 
n; 333, 28 luglio 1902, n. 342 modificate dalla legge 14 luglio 1907, 
n. 562 e dall’art. 1, lettera g, della legge 30 giugno 1909, n. 407 

(Spesa ripartita)..................................................................................

InGleniìità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile in servizio delle opere di correzione dei corsi 
d’acqua e di bonificazione nell’ isola di Sardegna...................

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
di sistemazione idraulica dell’ isola di Sardegna (Spese fisse) . .

Da riportarsi . .

per memoria

10,650,000

22,000

82,000

31,000

»

»

»

»

per memoria

per memoria

10,785,000 »

1,335,000 / /

per memoria

15,000

1,350,000

»

»

»
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175

176

177

178

179

180

181

182

183

R/lporto . .

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale
aggiunto del Genio civile, in servizio delle opere di sistemazione
idraulica dell’ isola di Sardegna

Acquedotto pugliese e silvicoltura del Sete.
Leo’g’i 26 giugno 1902, u.' 245 e 8 luglio 1904, n. 381.

Costruzione ed esercizio dell’acquedotto pugliese e rimboschimento del 
bacino idrologico del Seie e spese varie inerenti alla tutela della 
silvicoltura del bacino medesimo (leggi 26 giugno 1902, n. 245 e 
8 luglio 1904, n. 381) (Spesa ripartita) ,.................... ■ . . .

Indennità fìsse mensili e competenze diverse al personale ordinario 
dell’Amministrazione centrale del Genio civile e forestale addetto 
ai lavori di rimboschimento del bacino idrologico del Seie .

Assegni mensili al personale addetto alla vigilanza del bacino idrolo
gico del Seie a termini del regolamento approvato con Regio de
creto 17 giugno 1909, n. 606 (Spese fisse)....................... . .

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale ad
detto alla vigilanza del bacino idrologico del Seie a termini del 
regolamento approvato con Regio decreto 17 giugno 1909, n. 606.

Opere nella provincia di Basilicata.

dipendenti dalle leggi 22 marzo 1900, n. 195; 3 Juglio 1902, n. 297;
7 luglio 1902, n. 333; 31 marzo 1904, n. 140; 30 giugno 1904, n, 293, 21 giugnó 1906,

n. 238 e 9 luglio 1908, n. 445;

Sistemazione idraulica montana e*di pianura dei corsi d’acqua (Spesa 
ripartita)............................................................................................

Lavori di costruzione, sistemazione e miglioramento di ponti e strade 
nazionali (Spesa ripartita) . .... ............................ ........................

Strade provinciali sovvenute (Spesa ripartita)

Strade comunali obbligatorie da ultimare e sistemare (Spesa ripartita)

1,350,000

per memoria

1,350,000

7,100,000

per memoria .

per memoria

per memoria

7,100,000

200,000

885,000

509,500

240,000

a

»

»

»

»

»

»

»

»

184 strade da costruire e sistemare per allacciare alla esistente rete stra
dale i comuni e le frazioni di comuni ora isolati (Spesa ripartita) per memoria

Da riportarsi . . 1,834,500 »
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185

Riporto . .

Lavori di consolidamento delle frane, risanamento degli abitati e for 
nitura di acqua potabile (Spesa ripartita).................................

l;834,500

950,000 »

186 Costruzione di un fabbricato in' Potenza a sede degli uffici pubblici 
governativi (Spesa ripartita) .............. ........................................... 250,000 »

187

188

189

191

193

194

Bonifiche (Spesa ripartita)

Spese pel Commissariato civile (Spesa ripartita)

Imprevisti (Spesa ripartita)

Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti dai comuni 
di Basilicata, per fornitura di acqua potabile, non compresi nella 
tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140 . .... ...................

Spese generali per le opere di Basilicata.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche e al personale ordinario del Genio civile 

addetto al servizio delle opere di Basilicata.................................

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto al servizio delle 
opere di Basilicata (Spese fisse).....................................................

Indennità fisse mensili, trasferte,-competenze diverse e indennità in 
base‘all’articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile addetto al servizio delle opere di Basi
licata ........................................... .................................

Spese casuali inerenti ai lavori di Basilicata

800,000

40,000

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

190 ‘

»

»

3,874,500 »

Opere nelle Provincie Calabresi.

195 Lavori di sistemazione e miglioramento di ponti e strade nazionali 
dipendenti dalla legge 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, lett. f} (Spesa 

ripartita)............................................................................................50,000 »

196 Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297, 30 giugno.......... .................. . —Xx/k/x;, iX. gjXXlgjXX^.

1904, n. 293, 25 giugno 1906, n. 255, 19 luglio 1907, n. 549 e 30 giu-
:no 1909, n. 407 (art. 1, lett. h q art. 11) (Spesa ripartita.) . .O*' 960,000& »

197 Manutenzione delle opere stradali provinciali nelle provincie calabresi 
ai sensi dell’art. 34 delhi legge 25 giugno 1906, n. 255 (articolo 32 

■ della legge) ............................. ............... ............................................30,000 »

( Da riportarsi . . 1,040,000
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198

199

200

201

202,

203

204

205

206

208

Riporto . . 1,040,000

Strade comunali obbligatorie già iniziate da ultimare e sistemare nelle 
provincie calabresi (Spesa ripartita).............................. * . . .

Strade comunali occorrenti ad allacciare alla esistente rete stradale 
i comuni e le frazioni di comuni ora isolati nelle provincie cala
bresi (Spesa ripartita)........................................................................

Strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi dei pi
roscafi postali ed ai porti nelle provincie calabresi (Spesa ripartita)

Manutenzione delle opere stradali comunali nelle provincie calabresi 
costruite ai sensi dell’art. 35 della legge 25 giugno 1906, n. 255 
(art. 32 della legge) ; .... ..................    . • .

Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi d’acqua nelle 
provincie calabresi (Spesa ripartita)...........................................

Opere di bonificazione dipendenti dal testo unico di legge sulle boni
ficazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 luglio 1902, n.. 333, 
25 giugno 1906, n, 255 e 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. g] 
(Spesa ripartita) .... .............................................................................

Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889, n. 6280, 13 marzo 
1904, n. 102, 25 giugno 1906, n. 255 e 13 luglio 1910, n. 466 (arti
colo 49, lett. b e art. 51 e tabella zi, lett. a, nn. 6 e 8) (Spesa ri
partita) ..................................................................................  . . .

Consolidamento di frane miiiaccianti abitati nelle provincie calabresi 
(Spesa ripartita).................. .... ..........................................................

Spese generali per le opere nelle provincie calabresi 
in dipendenza delle varie leggi emanate a tutto il i906.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del G-enio civile e a quello di custodia delle bonifiche in 
servizio nelle provincie calabresi ................... ............................

Stipendi al personale aggiunto del G-enio civile in servizio nelle pro
vincie calabresi (Spese fisse)....................... . ................................

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base al? art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile in servizio nelle, provincie calabresi. .

Sussidi per acqua potabile.

Sussidi per condutture di acque potabili già eseguite e concorso dello 
Stato nelle annualità di mutui contratti 0 da contrarre dai comuni

Da riportarsi .

870,000

130,000

230,000

30,000

57 5,000

680,000

685,000

720,000

per memoria

per memoria

memoria

4,960,000

»

»

»

»

»

»

I 
I »

»

»

»
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Riporto . . 4;96O,ooO 3>

delle provincie calabresi per fornitura d’acqua potabile (articoli 41 
a 44 della legge 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ripartita) . . . . 321,600 »

210 Sussidi per la ricostruzione o riparazione degli edifizi di uso pubblico 
non appartenenti allo Stato nei comuni danneggiati dal terremoto 
del 1905 e del 1907 ed in quelli di cui all’articolo 1 della legge 
12 gennaio 1909, n. ,12 - Lavori di costruzione del palazzo di giu
stizia di Catanzaro e di una caserma a Monteleone Calabro e lavori 
di riparazione degli edifici carcerari e delle scuole di proprietà 
comunale gravemente danneggiate per effetto del. terremoto del 1905 
nelle provincie calabresi, ai sensi dell’art. 52 della legge 13 luglio 
1910, n. 466 (Spesa ripartita,).......................................................... 600,000 5>

5,881,600

opere nelle provincie Venete e di Mantova.

Opere idrauliche.

211 Opere di ristabilimento nei fìumi, laghi e canali navigabili delle pro
vincie venete e di Mantova compresi negli elenchi delie opere
idrauliche di 1*^ q 2^^^ categoria (Legg
art.’ 35)

2 gennaio 1910, num. 9,
1,150,000

212 Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
addetto alle opere di ristabilimento nei fiumi, laghi e canali navi
gabili delle provincie venete e di' Mantova compresi negli elenchi 
delle opere idrauliche di 1^ e 2^'- categoria................................. 100,000

212 
bis

Sistemazione idraulico-forestale nei bacini montani dei corsi d’acqua
delle pro.vincie venete e di Màntova (art. 6, commci cl della legge
22 dicembre 1910, n. 919 e lett. a, n. 1 della tabella C'annessa alla
legge medesima) (Spesa ripartita) 180,000

212
ter

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
addetto alle opere di sistemazione idraulico-forestale nei bacini 
montani dei corsi d’acqua nelle provincie venete e di Mantova . 20,000

213 Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di l’’ e 2''^ ca
tegoria nelle provincie Venete, e di Mcintova, in dipendenza delle
leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, lett. à), 21 giugao 1906, n. 238
(art. 2, lett, a), 5 ma;g’gio 1907, n. 257 (art. 15), 29 dicembre 1907,

214.

n. 810 (art. 1, lett. a) e 22, dicembre 1910, n. 919 (a,rt. 6, comma b 
e d e tabella C lett. b, nn. 3 e 4, in parte* e lett. d, n. 8) (Spesa 
ripartita) ,.................................. .... ..........................................................

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverso al personale 
ordinario del Genio civile addetto al lavori di riparazione c siste- '

473,500 »

Da riportarsi . . 4,923,500 »

&

»

»

»

»

Discussioni, f. 847
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Riporto . . 4,923,500 »

inazione delle opere idranlicb di 1^ e 2^ categoria, nelle pro,vincie
Venete e di Mantova, in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904,
n. 293; 21 giugno 1906,' n. 238; 5. maggio 1907, n. 257 7 articolo- 1,
(lett. CL} della legge 29 dicembre 1907, n. 810 e 22 dicembre 1910, n. 919 7'5,000 »

214 
bis

214
/er

215

216

217

218

219

0

Opere idraiiliclie di 7 Q 5'^ categoria nelle provincie venete e di
Mantova - Concorsi e sussidi a termini degli articoli 98 e 99 della-.
legge 30 marzo 1893, n. 1-73, nn. 2,, 15 e 19 della legge 7 luglio 1902,
n. 304, provvedimenti relativi al buon regime dei fìumi e torrenti 
e sussidi ad opere idrauliche in virtù delVarticolo 321 della-, legge 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F (art. 6, comma- c e tabella C, 
lett. c, n. 6 della legge 22 dicembre 1910, n. 919) (Spesa ripartita)

Indennità fìsse mensili, trasferti
ordinario del Genio civile addetto

e competenze diverse al personale
Ile opere idrauliche di 3% 4^a.

e 5^ categoria nelle provincie venete e di Mantova. . .

Spese non superiori a lire 30,00R inscritte in bilancio 
in nirtu clelV articolo 34 della legge sibila contabilità generale.

Spese d' impianto pel servizio idrografìco e mareografìco nelle pro
vincie Venete e di Mantova- .............. ...........................................

*

394,000

6,000

15,000

5,413,bOO

»

»

»

Bonifiche.

Opere di bonificazione nelle provincie Venete e di Mantova in dipen
denza del testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195, e delle leggi 7 luglio'1902, n. 33.3, 6 giugno 1907, n.. 3OO. (art. l,
lett. g} e 30 giugno 1909, n. 407 (art. .1, Ietterei /‘) (Spesa ripartita)

Spese generali per le bonifiche.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del Genio civile in-serviziO' 
delle bonifiche nelle provincie Venete e di Mantova..............

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle bo
nifiche nelle provincie Venete e di Mantova (Spese fisse) . . .

Indennità fìsse mensili trasferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base alt art. 11 della legge marzo 1904, n. 66, al perso-
naie aggiunto del Genio civile in servizio delle bon-ifìchi 
provincie Venete e di Mantova............................................

nelle

pei'’ memoria

■ per- memoria

10,000 »

per memoria

10,000 »



Aiti ‘Parlament(^ri. — ‘6387 — Senato del Regno.

LEGiISLATURA .XXHI — SESSIONE 1909-911 — DISCUi ;ON1 — TOSNÀTA DEL 29 UGNO 1911

Opere marittime.

220 Opere naarittìme -aelle provincie Venete in dipendenza delle leggi
14 luglio 1889 n.
n. 542 (Spesa ripartita)

6280; 13 marzo 1904; n. 102 e 14 luglio 19'Ó7,
1,509,000 »

Spèse'generali per i porti e per i fari.

221 Indennità fisse ■mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle opere marittime nelle 

provincie Venete . . ............................. .......................................79^^?" memoria

Stipendi al personale aggiunto 'del Genio civile in servizio delle opere 
marittime-nelle provincie Venete (Spese fisse)............................

223 Indennifeà fìsse -mensili, ‘trasferte/sussidi, competenze diverse e indennità
in base all’-art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile in servizio delle opere marittim
pr 0 vi nei e Ven e t e

nelle
5,000

1,525,000 2>

"Ediflei' universitari.

223 . 
bis

Costruzione ed arredamento degli edifici per gli iusegnamenti delle 
discipìine idrauliche e loro applicazione presso la Begia Scuola 
di applicazione per gii ingegneri di Padova (art. 6, comma e, in 
parte, e tabella C, lett. e, n. 11 della legge 22 dicembre 1910, n. 919) 
(Spesa ripartita)..................................................................................

Spese in dipendenza, di alluvioni, piene e frane.

224 Consolidamento di frane minaccianti gli abitati, cui provvede diretta- 
mente io Stato, escluse le provincie di Basilicata e Calabria 
(tabèlla D ed'art. •62, lett. a, della 'legge 9 luglio 1908,., n. 445\ 
(Spesa ripartita)................................. .................................................

225 Spostamento 'degli àbitati, comprese le provincie di Basilicata e di 
. Calabria., di cui alka tabella, E e art. 62, lett. 5 e e della legge 9 lu

glio 11908, n. 445 '(Spesa ripartita) .... ...........................................

Spese di personale e iniprevisli per i lavori di consolidamento e tras
ferimento di abitati compresi nelle tabelle D e E delka legge
9. luglio 4908,
ripartita)

n. 4'45 (art. 62, lett. (C? della medesima) (Spesa

Dóó riportarsi . .

100,000

per memoria

77(3'’

per memoria

226 '

»

»
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Piporto . .

227 Contributo dello Stato nel pagamento delle annualità dei mutui con
cessi dalla Cassa depositi e prestiti a comuni e privati danneggiati
da alluvioni c frane (Spesa ripartita) per memoria

228 Contributo dello Stato nel-pagamento delle annualità dei mutui con-
cessi ai piivati per la costruzione di case nei nuovi centri abitati
(art. 75 deìla legge 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ripartita)'. . per memoria

229 Riparazione di danni cagionati alle opere dello Stato dalie alluvioni 
e dalle frane (Leggi 7 luglio 19-01, n.. 341; 3 luglio 1902, n. 298;

1904, n. 3138 luglio 1903, n. ’STl: 7 luglio 1904, n. 313; 29 dicembre 1904, 
674; 29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, lett. d} e 24 dicembre 1908,11.

11. 747 (art. 1) (Spesa ripartita) 710,000

V

7

»

230 Sussidi per opere di difesa degli abitati e delle opere stradali provin
ciali e comunali contro le frane e la corrosione dei fiumi e tor
renti, e per il ripristino delle opere stesse e di quelle idrauliche 
distrutte o danneggiate dalle alluvioni, piene e frane (Fondo riunito 
in dipendenza- delTarticolo 7 della legge 19 luglio 1909, n. 507. - 
Legge 22 dicembre 1910, n. 919, articolo 6, comma e, in parte, e 
tabella C, lett. e, n. 12) (Spesa ripartita)...................................... 800,000 »

230 
bis

230 
ter

231

232

Sistemazione dei torrenti che attraversano l’abitato di Modica in pro
vincia di Siracusa (art. 3 della legge 8 luglio 1903, n. 311, art. 4
della legge 3 luglio 1904, n.
bella C, lett. (?, n. 10, della, legge 22 dicembre 1910, n. 919) (Spesa

9 13, e art. 6, comma <?, in parte, e ta-

ripartita)

Indennità fisse mensili, trasferte e .competenze diverse al personale
addetto ai lavori di sistemazione dei torrenti che attraversano l’abi
tato di Modica in provincia di Siracusa............................................

Spese per riparazione dei danni dell’eruzione del Vesuvio
dell’ aprile 1906.

(Leggi 19 luglio 1906; n. 390, 29 dieembre 190y, n. 810 e 30 giuguo 1909, n. 407)
(art. 1 lett. k).

Riparazione di danni, sistemazione idraulica e forestale dei torrenti 
situati nella plaga vesuviana-, compimento è manutenzione provvi
soria della bonifica dei torrenti di Somma e Vesuvio'. (Tabelle E 
ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 e tabella C annessa 
alla legge 30 giugno 1909, n. 407) (Spesa ripartita) . . . . .

Indennità fìsse mensili, trasferte e'competenze diverse al personale
ordinario dei Genio civile addetto al servizio delle opere di cui
alle tabelle 7? ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 . .

Da riportarsi . .

90,000

10,000

1,610,000

1,100,000

60,000

1,160,000

»

»

»

»

»

»
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■233

234

235

236

Riporto . . 1,160,000

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
di cui -alle tabelle R ed R ^annesse alla-legge 19 luglio 1906, n. 390
(Spese fìsse)

Indennità fìsse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse' e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile in servizio delle opere di cui alle tabelle E 
ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 ..................

Spese di riparazione dei daiuii^ di - terremoti.

Assegnazioni corrispondenti alle ;omme prelevate^ dal conto corrente 
col tesoro dello Stato destinate a provvedere ad espropriazioni ed 
occupazioni di terreni, acquisti di legnami ed altri materiali, a 
costruzione di baracche e ad opere e bisogni urgenti nei comuni
danneggiati dal terremoto del'28 dicembre 1908. (Legge 15 aprile
1909, n. 188, art. 16 della legge 4 Inglio 1909, n. 421 e legge
30 giugno 1910 n. '391)

Riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifìci pubblici
dello Stato in Messina, Leggio Calabria e negli altri luoghi dan
neggiati dal terremòto del 28 dicembre 1908 (art. 51 della legge 
13 loglio 1910, n. 466, 3° comma) (Spésa ripartita). ■........................

6,000

10,000

1,176,000

per memoria

300,000

a

»

»

»

»

»

221 Opere contemplate dalla lettera a, nn. '1, 2, 3 e 5 della tabella A an
nessa alla legge 13 luglio 1910, n. 466 (Spesa ripartita) . . . . 380,000 »

i
680,000 »

237 
bis

Imprevisti e assegnazione per un fondo di riserva.
?

Imprevisti per le .opere contemplate ai numeri 1 a 12 della tabella C 
annessa alla legge 22 dicembre 1910, n.' 919 (arfc. 6, comma f e ta
bella C, lett. f clella legge medesima) (Spesa ripartita).............. 2Q2,Q2Q) »

238 Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti rela
tivi a spese autorizzate da le^ggi precedenti o dalha legge 30 giu-
gno 4904, n. 293 e per eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi spec-iali per somme superiori 476,250 »

676,259
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CATEGORIA II. — Spese di costruzione di strade ferrate.

239 Spese per la costruzione di strade ferrate, in dipendenza delle leggi 
24 'dicembre 4903, n. 501; 30 giugno 1904, n. 293 (art.- 1, lett. l e 
m) ; 9 luglio 1905, n. 413, art. 6, 12 luglio 1908, n. 444 e 19 luglio 1909, 
n. 518. (Spesa'ripartita)......................... ■........................................ 40400,000 »

240 Spese per •studi, progetti, direzione e sorveglianza d'Olle nuove costru 
zioni ferroviarie.............................................................. ....3,500,000

43,900,000 »

241

242

243

CATEGORIiV III. —■ Movimento di capitali.

Partite òhe . si eom^eiìsaao ’KèO’-entrata.

Anticipazione di spese .contrattnaii a carico degli appaltatori . .

CATEGORIA IV. —.Partite di giro.

Fitto dei beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Ammini
strazioni governative ............................................

Somme corrispoodenti .ai pagamenti da disporre per le opere .-straor
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al Tesoro mediante prele
vamento dal conto corrente con la Cassa depositi e prestiti .(arti
coli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo 
1900, n. 495)..................................................... ..................................

<

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

egetlive.

10,000 »

■ 395,393.88

9,318,000 «

9,713,393.88

V

Spese generali »

Debito vitalizio ..

Ponti e strade

Da riportarsi . .

1,943,000

9,019,000

20,517,700

»

»
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Riporto . . 20,517,700 »

Opere idraulielie

B'ouifìche

Opere inaidttime

Automobili Q strade ferrate

Spese per le opere idrauliche^ nelle provincie Venete e di Mantova: j

Spese generali

Opere idrauliche

Opere marittime

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II. •

Spesa straordinaria I 
I 
i

6,116,900

313,600

»

»

7,172,600 '>

3,938,500

65,300

2,742,000

1,465,000

42,331,600

»

»

»

»

»

Spese generali

Strade 
e 

■ ponti

CATjf;CrOS.iA I. — Spese effettive.

Lavori di sistemazione non superiori a lire 30,000 . .

Lavori per. sistemazione 
leggi speciali. .

e miglioramento dipendenti da

751,500 2>

178,050

668,000

»

»

4 Costruzionf ; 4,360,000 »

Strade comunali, e vicinali

Opere idrauliche

Bonifiche.

3,300,000 »

8,506,050 »

8,975,000 »

8,613,000 »
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Opere marittime

Strade ferrate; tramvie e automobili

Opere in Eoma

Sistemazione idraulicèa dell’ isola di Sardegna

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Seie , .

Opere nella Basilicata

Opere nelle provineie calabresi

Opere idrauliche 
nelle 

provineie Venete 
e di Mantova

Opere idrauliclie'

Boniticlie

Opere marittime. '

i

I

Edifìci universitari • I

13,058,000- »

l,56O;OOO »

1O;785;OOO »

1,350,000 »

7;100;000 »

Spese in dipendenza di alluvioni, piene e frane

Spese per riparazione dei danni del Vesuvio

Spese per riparazione dei danni del terremoto ..

Impreviste e assegnazione per un fondo di riserva.

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

' 3,8.74,500' »

5;881;600 »

5,413,500

10;000

l;525,000

6;948,5OO

100,000

1,610,000

»

»

»

»

»

1,176,000 y>

680,000 »

676,250 »

81,645,400 »
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Catjsg-oria II. ~ Spese di costruzione di strade ferrate . .

Categ-O'ria III. — Movimento di capitati

Totale del titolo II (Spesa straordinaria) . .

Totale delle spese reali (Ordinarie e straordinarie) . .

CATEa-ÓRiÀ 'IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria II. Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . .

43,900,000 »

10,000 »

125,555,400 »

167,887,000 »

9,713,393.88

123,977,000

43,900,000 »

Categoria III. — Movimento di capitali 10,000 »

Totale spese reali . . 167,887,000

Categoria IV. — Partite di giro 9,713,393.88

Totale generale 177,600,393.88

1

I

Discussioni^ f. 848
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APPENDICE

allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l’esercizio finanziario 1911-12

BILANCIO DI PREVISIONE

DELLE FERROVIE ,DELLO STATO

per l’esercizio finanziario dal D luglio 1911 al 30 giugno 1912
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I

I

1

2

3

4

5

6

7

8

Viaggiatori

ENTRATA

TITOLO I.

(Art. 18, prima parte, della legge 7 laglio 1907, n. 429)

§ 1. — Prodotti del traf[i,CQ.

Viaggi dei membri del Parlamento .

Bagagli e cani

Merci a gTande velocità . .

Merci a piccola velocità accelerata .

Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti secondari:

A) Viaggiatori

B} Bagagli q cani

C} Merci a grande velocità

JD) Merci a piccola velocità accelerata . .

E) Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti della navigazione dello stretto di Messina:

A) Viaggiatori .

B) Bagagli e cani

C) Merci a grande velocità . .

D} Merci a piccola velocità accelerata . .

E} Merci a piccola velocità ordinaria

E] Introiti diversi. .

197,258,418,23'

741,581.77

9,300,000

26,500,000

26,000,000

257,580,000

7,300,000

»

55

»

»

»

260,000

80,000

1.250,000;

350,000

5,360,000

267,000

10,000

28,000

45,000

180,000

35,000

Da riportarsi . .

565 000 »

525,245,000
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Riporto 525,245,000 »

9 Prodotti del servizio di navigazione (Art. 2 e 16 della legge 5 aprile
1908, n. Ili) :

A) Passeggeri 1,350,000

2,250,000

B) Viaggi dei membri del Parlamento . . . per 'memoria

C} Merci 850,000

B) Bestiame 40,000

A') Introiti diversi 10,000

Totale § 1 . . 527,495,000 »

§ 2. — Introiti indiretti dell esercizio.

10 Redditi patrimoniali: 1^455,000

11

12

13

14 ■

A) Pigioni di locali 250,000?

B} Affitto di terreni ed aree di deposito . .

G] Vendita di prodotti del suolo

D} Concessioni di caffè, spacci diversi e affìtti relativi

E} Canoni per concessioni di binari di raccordo . .

F} Canoni per pedaggi e attraversamenti . .

G} Diversi . .

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo

Nolo di materiali diversi dell’Amministrazione ferroviaria. .

Proventi per servizi accessori:

180,000

150,000

500,000

155,000

120,000

100,000

230,000

1,090,000

580,000

1,345,000

>■*

»

»

A) Tasse per deposito bagagli

B} Tasse per gabinetti di toilette

180,000

10,000

Da riportarsi . . 190,000

Deb riportarsi . . 4,700,000 »
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Riporto . . 4,700,000

Segue
14

Riporto . . ..

C) Introiti per il servizio di pubblicità, nelle stazioni 
e nei treni........................................................

. 190,000

230,000

15

le

D} Introiti delle rivendite di libri e giornali . . 

R) Introiti lordi per noleggio di. cuscini . . . . 

R} Introiti per il servizio dei camions automobili . 

G) Servizio di presa e consegna a domicilio . . .

370,000

275,000

. per memoria

50,000

H} Tassa differenziale di trasporto del combustibile 
venduto a terzi ................... .........................

1} Diversi •

80,000

150,000

Introiti indiretti del servizio di navigazione (art. 2 della legge 5 aprile
1908, n. Ili) per memoria

Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri assunti pel
la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, art. 3, 
lettera d, ed art. 8 prima parte) : 10,970,000

X) Sovratasse sui trasporti a termini deH’art. 22 della
legge 29 marzo 1900, n. 101..................................9,500,000

e sussidi nelleR) Concorso della gestione pensioni
spese del servizio sanitario (cap. 79 della spesa) . 160,000

C) Ricavo della vendita ' degli oggetti abbandonati e 
non reclamati..........................................................30,000

D) Eccedenze di cassa ed eccedenze di tassazione e 
assegni non rimborsati....................... ....

R) Biglietti d’ingresso nelle stazioni.............................

F) Utili sulla vendita di prontuari, tariffe e documenti 
di trasporto............................    •

G) Diversi ..........................................................................

700,000

560,000

10.000

10,000

9

»

»

17 Introiti per i servizi marittimi di Venezia: (Traghetto - Magazzini ge
nerali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazione merci - Officina 
elettrica) e della gestione marittima di Genova molo vecchio (Ma

nipolazioni e servizi diversi per conto terzi)............................4,820,000 »

Dtt riportarsi . . 20,490,000 »
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Riporto . . 20,490,000

18 utili di magazzino:
4) Eccedenze riscontrate nelle scorte 1,200,000

2,000,000 >

D} Maggior ricavo nelki vendita dei materiali in rap
porto al prezzo di carico e utili diversi . . . . 800,000

Totale del § 2 22,490,000 »

§ 3. — Entrate eventibali.

19 Proventi eventuali : 4,470,000 >

20

21

?1) Interessi sulle somme eccedenti i bisogni giornalieri 
di cassa versate nelle sezioni di Tesoreria provin

ciale presso la Banca d’Italia............................

B) Interessi di conto corrente colle cessate Società fer
roviarie, con Ditte, Imprese, Agenzie, ecc. . .

U) Multe inflitte per ritardatcì consegna di materiali e 
per ritardata ultimazione di lavori (cap. 55 della 
spesa) . .....................................................................

D} Diiferenze di cambio

£’) Diversi

30,000

40,000

3,500,000

500,000

400,000

Prelevamenti dal fondò di riserva delle spese impreviste, destinati 
alla parte ordinaria (art. 24, comma 1" e 4«, della legge 7 luglio 1907, 
n. 429 e art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372)...................

Economie veriflcatesi nellci gestione dei residui passivi della, parte 
ordinaria ad integrazione del prodotto netto............................

Totale del § 3 .

per rnemoria

per memoria

4,470,000 »

§ 4. — Introiti per 'rimborsi di .spesa.

22 Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa: 12,100.000 »

?1) Trasporti per conto dello Stato 2,500,000

Da riportarsi . . 2,500,000

Da riportarsi . . 12,100,000 »
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22

23

Riporto . .

Riporto .. . 2,500,000

12,100,000 »

B) Trasporti per lavori in conto spese ordinarie di 
esercizio e complementari......................................

C) Trasporti per lavori e forniture in conto patrimo
niale e in conto terzi............................  . . .

D) Trasporti per conto di imprese incaricate di la
vori .............................. ................................................

E} Trasporti per conto della gestione autonoma dei 
magazzini .............. ................................................

Spinte e controspinte di carri in dogana . .

G] Concorso del Ministero della pubblica istruzione nei 
viaggi dei maestri elementari............................

BT) Trasporti in borsa comune colla Società Veneta, 
colla Società delle ferrovie di Reggio Emilia e della 

ferrovia SuzzaraFerrara......................................

1} Ammagliature, imballaggi ed altre prestazioni delle 
agenzie doganali........................   .

K] Diverse

1,950,000

1,820,000

1,350,000

4,200,000

40,000

35,000

10,000

60,000

135,000

Ricuperi dei Servizi della Direzione generale ed altre di carattere 
generale :

A) Studi, dirigenza e sorveglianza di lavori e prov
viste di carattere patrimoniale............................4,300,000

1

6,375,000?

. B] Studi, dirigenza e sorveglianza di lavori e prov
viste per conto di altre Amministrazioni dello Stato 
e di terzi................................................................ 150,000

C) Prestazioni per altre ferrovie 900,000

D) Ricuperi di spese giudiziali e contenziose. . 60,000

R) Ricuperi di spese per il servizio sanitario. . . 45,000

F} Ricupero di spese di stampa, pubblicazioni e ricu
peri diversi................... .... ....................................... 920,000

Da riportarsi . . 18,475,000?
»
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Riporto . .

24

2Ò

26

■ 27

28

Ricuperi del servizio del movimento e traffico:
A) Per prestazioni in conto spese patrimoniali e com

plementari . '. '......................................................

R) Per prestazioni ad altre Amministrazioni dello Stato 
ed a'terzi...................................................................

C] In conto indennizzi .

D) Diversi.........................................................................
Ricuperi del servizio della trazione e materiale:

Al) Per prestazioni in conto spese patrimoniali e com
plementari ..............................................................

B} Per manovre con locomotive e carrelli trasbordatori 
e per riscaldamento treni (cap. 6-R 4-c della spesa).

C) Per prestazioni ad altre Amministrazioni dello Stato 
ed a terzi....................................................................

D) Diversi.........................................................................
Ricuperi del servizio del mantenimento e sorveglianza:

A) Per prestazioni in conto spese patrimoniali e com
plementari ...............................................................

B) Per prestazioni ad altre Amministrazioni dello Stato 
ed a terzi............................ .......................................

€) Diversi

Ricuperi per prestazioni del servizio di navigazione . .

100;000

1,850,000

1,350,000

750,000

35,000

14,460,000

650,000

855,000

600,000

150,000

70,000

Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte dei >Servizi di
m'^terie fuori d’uso od esuberanti:
Al) Servizi centrali . . .

B} Movimento e traffico. .

50,000

e 325,000

C} Trazione e materiale rotabile . . 290,000

18,475,000
4,050,000 »

»

16.000,000 » 
J J

820,000 »

jjcr memoria

2,600,000 »

D) Mantenimento e sorveglianza . .
1. traverse..................................
2. altri materiali. . . .

1,650,000
285,000

1,935,000

E] Navigazione . . per memoria

Da riportarsi , . 41,945,000

Risc assiomij f. S49
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Riporto . . 41,945,000 >

29

30

Sovvenzione annua del tesoro per il servizio di navigazione (art 2 
della legge 5 aprile 1908, n. Ili) . • . • • • • ■ . • 2,T00,000.'7

provenie-nte da altre Ammi-Ritenute, in conto entrate, al personali
■ ~ della legge t luglio 1876, n. 3212,nistrazioni dello Stato (art. 

serie 2C • ............................. 35,000 »'7

31 Contributo di altre Amnlinis trazio ni nelle 'spese delle stazioni e dei 
tronchi di uso comune.......................................'.......................... 1,700,000 »

32 Somma prelevata sugli affitti .delle case ecoaomiclie. per interessi dei
capitali investiti nella costruzione delle case stesse (art. 4 della
legge 14 luglio IjOOT, m 553) (capitolo ^83 dei-la spesa) . .

Totale' del § 4 . .

memoria

46,380,000 »■

§ 5. — Introiti con speciale destinazione 
a reintegro dei corrispondenti ca/pitoli di spesct.

33

34

35

36

37

38

39

Concorso di enti pubblici 'o privati' nelle spese di straordinari^b ma
nutenzione (cap. 45 Aella .apesa) .............

Versamento a magazzino di materie provenienti da lavori per ripa
rare 0 prevenire danni di .'forza maggiore (cap. 45 della spesa) .

^67" memoria

per memoria

Versamento magazzino di materiali provenienti dal rinnovamento
della parte metallica ,dell’armamento (cap. ,46 della spesa) . .

Ricavo dalla demolizione, od -alienazione del mateTiale rotabile messo
fuori d’uso (cap. 47 della spesa) . ,

Ricavo dalla demolizione od alienazione di galleggianti f-uorì servizio 
(art. 2 della legge 5 aprile 1908, n. Ili) (cap. 48 della spesa). .

Versamento a magazzino di materiali provenienti da lavori in conto
migliorie

Avanzi diiii-andati d’anticipazione da-reintegrar è ai capitoli di parte 
ordinaria (art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429)...................

Totale- del § 5 . .

Totale del Titolo I .

memoria

29(37'' memoria

j9(37'’ me moria

29^/’ memoria

29^7'* m(3792(97'’Ìa

»

600,835,000
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TITOLO II.

H’arl© ìs15“ììioB’-tSàcaaipàsa

(Art. 18, secondo capoverso, della legge 1 loglio 1907, n. 429)

40 Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di carattere patrimo
niale (capitoli dal 60 al 69 della spesa) :

4) Per la rete ferroviaria 150,000,000

41

42

150,000,000 »

• B] Per la navigazione , . . . per memoria

Introiti straordinari da assegnare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni del Tesoro;

A} Rimborsi e concorsi di Società concessionarie di
ferrovie, di altr Amministrazioni pubbliche e di
terzi, nella spesa- di lavori e provviste in.-a-umento
patrimoniale (cap. 66 della spesa) . . . . per memoria

B} Kicavo dalla vendita dei beni immobili (cap. 66 
della spesa).................................................... per memoria

C} Materiali di disfacimento pertinenti al patrimonio
ferroviario, (cap. 65 e 66 della spesa) . . . . per memoria

B} Materiali di disfacimento di galleggianti dello Stretto
di Messina (cap. 63 della spesa) . . . . per memoria

E) Versamento a magazzino di materiali d’esercizio
esuberanti. per memoria

F} Contributo della parte ordinaria per spese di rin
novamento del materiale rotabile . . . 13,117,000.

(?) Contributo della parte ordinaria per spese di mi
gliorie per memoria

IR Diversi per memoria

Avanzi di mandati d’anticipazione da reintegrare ai capitoli di parte
straordinaria (art. 29 della legge 7 luglio 1907, n. 429) . .

To.talc del titolo II .

13,117,000 »

per memoria

163.117,000 / / »
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I 
!

i
i 
i

TITOLO ni.
ay.KBiDfi cd St fSScBBs©

§ 1. — Gestione autonoma dei magazzini. 
(Art. 17 della legge 1 luglio 190'7, n. 429).

43

44

Fondi forniti dal Tesoro per aumento della dotazione di magazzino .

Prelevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste, per aumento 
temporaneo delle scorte (art. 24, comma 1° e 5° della legge 7 hu 
glio 1907, li. 429 modificato dall’art. 1 della legge 25 giugno 1909, 

’ 11. 372)..................................................................................................

2jer memoria

per- memoria

45 Forniture ai servizi (capitolo 69 della spesa):

.4) per conto spese ordinarie di esercizio . . . 92,4'46)000

46

47

1 
1
1

f

B) per conto spese coniplementari

C) per conto spese straordinarie . .

B) per conto officine

75) per costituzione scorte

7,250,000

. 19,010,000

66,600,000

. 20,000,000

Ricavi per vendite e accrediti diversi (somma da reintegrare al cap. 69 
della spesa) :

A) Vendite al personale, ad Amministrazioni pubbliche 
ed a terzi.......................    . per meinoria

B) Forniture in conto massa vestiario . . . . per memoria

0) xlccreditamento di deficienze giustificate riscontràte 
nelle scorte e deprezzamenti addebitati alTesercizio
(cap. 41- 7) della spesa) . per memoria

Ricuperi e ritenute in conto scorte (cap. 70 della spesa) :

A) Ricupero di somme pagate in. acconto di forniture
in corso per memoria

B] Ricupero di somme piagate in conto acquisti da re-
gelare . per memoria

C) Ritenute per garanzia, effettuale ai fornitori. . per memoria

, Ba riporiarsi. . .

per memoria

per memoria

I

»
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48

Riporlo . .

di fìiànfìàìa cfi aiiticìpaziónè' da reintegrare al capitolo 69 della
spesa (art. 29 della legge 1 luglio 1907, n. 429) .

Totale del § 1 . .

49

50^ .

51

205,306,000

per memoria

205,306,000

»

>5

§ 2. — Officine.

Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine del materiale rotabile stac 
cate dai depòsiti (cap. 73 della spesa):

A) per manutenzione e riparazione materiale rotabile 
(cap. 18-A della spesa). .... .................................

B) per lavori di manutenzione affidati all’industria pri
vata. . ... . .... ......................................  .

C) per altri lavori in conto esercizio

D) in conto scorte di magazzino

B) in conto migliorie, in conto patrimoniale o per altre 
Amniinistrazioni governative e terzi in genere . .

86,250,000 »

25,150,000

19,000,000

6,000,000

30,000,000

6,100,000

Materiali di scorta; materie impiegate o scaricate (capitolo 73 della 
spesa) .............. ..................................................................................

4) Scorte fìsse per le officine annesse ai depòsiti e per 
le squadre di rialzo.................................................

B) Parco sale montate e carrelli per veicoli . .

C) Navigazione

7,000,000

12,500,000

500,000

Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine annesse ai depositi e dalle
squadre di rialzo (cap. 74 della spesa);

.4) per manutenzione e liparazìone materiale rotabile
(cap. 18-A della spesa). . 18,200,000

20,000,000
& 

»

a

30,200,000 »

B] per altri lavori in conto esercizio

0) in cónto' ócórtè dì màgazziìió

t 
i

200,090

i],ooó;ooó

B) in conto migliorie, in conto patrimoniale o per altre
Amminisfrazióni governative e terzi in geiieìre. 800,000

Ba ripor tarsi . 136,450,000
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92

54

Riporto . .

Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine del mantenimento (cap. 75 
dellci spesa):

7i) -per conto deiresercizio

in conto scorte di magazzino . .

C] in conto spese complementari, in conto patrimo
niale 0 per altre Amministrazioni governative e terzi 
in genere..................    .

TITOLO W.

136;450,000

2410,000-

60,000

1,750,000

600,000

Totale del § 2 ' .

Totale del titolo III .

(Logge 9 luglio 1908, n. 418).

Ritenute al personale:

Ordinarie (lettera a dell’art. e parte prima del-
l’art. 4 delia legge 9'luglio 1908, n, 418)" 5.50 °/o -.

Id. 3.50 °/o

B) Straordinarie (lettera 5 dell’art. 3 e capoversi primo 
e secondo dell’articolo 4 della legge 9 luglio 1908, 
n. 418)...... .. ...............................................................

C) Riscatti (art. 9' della legge 9 luglio 1908, n. 418) .

10) Multe (lettera f dell’art. 3 della legge 9 luglio 1908, 
n. 418). . . .... ...............................................   .

8,450,000

15,000

1,100,000

80,000

300,000 ■

Contributo deirjA.mministràzione in rapporto agli assegni del personale
(lettera c dell’art. e art. 4 ultimo capoverso della legge 9 luglio
1908, n. 418) (cap. 27-yl e B della spesa) . .

138,860,000

344,166,000

9,945,000

15,102,000

»

1

1

I

»

»

3
»

I

55 Quota del 2 °lo sul prodotto lordo del traffico (lettera d delTart'. 3 della 
legge 9 luglio 1908,' n. 418) (cap. 27-C e B della spesa) . ; . .

1

10,550,000 »

Da diportarsi .. . 35,597,COO

-ti



6407 — Senato del Ttegno,

legislatura!' XXIII — 1» SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1911

I

Riporto . . 35,597,000 »

56 Sovratasse sui trasporti della ferrovia Brescia-Iseo (lettera dell’art. 
della legge 9 luglio 1908, n. 418)............................ .... 3,600 »

57 Interessi :
d) sulle somme costituenti. i^ patrimoni dei cessati Isti

tuti di previdenza ferroviari (lettera g dell’art. 3 
della legge 9 luglio 1908, n. 418)....................... 6,420,000

11,500,000 »

D) sulle somme accumulate presso la Cassa depositi 
e prestiti a termini degli articoli 21 e 2T della legge 
29 marzo 1900, n. 101 (lettera h del! art. 3 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418).................................

0 sulle somme dovute dalla Società delle ferrovie me
ridionali per i disavanzi verificatisi nelle- Casse pen

3,430,000

sioni e soccorso per il periodo anteriore al 1° luglio
1885 (lett. i dell’art. 3 della legge 9 tugliol908,.n.418) per memoria

D) sulle somme eventualmente dovute dalle cessate So
cietà ferroviarie esercenti le reti Adriatica,. Medi- 
terranea e Sicula per i disavanzi verificatisi nelle 
Casse pensióni e soccorso durante il periodo dal 
1® luglio 1885 al 30 giugno 1905 (lettera l dell’art. 3 
della legge 9 luglio 1908, .n. 448) . ..... per memòria

E] snlle somme, versate alla Cassa depositi e prestiti 
per residui annuali della gestione del fondo pensioni 
e sussidi (lettera m dell’ art. 3 ed art. 2 della legge 
9 luglio 1908, n. 418).......................  . . . . 1,650,000

58 Interessi'di lasciti, donazioni ed oblazioni a favore di determinate ca
tegorie di pensionati e- sussidiati -(cap. -81 della spesa) ...... 11,000 »

Totale del titolo IV 47,111,6001
»

59

■TITCIjQV. ' ■ '
^wcstiosttc «lijISc case ccciittifisicBac pei reuTovSeci

(Leg.g’e 11 luglio 1907, u. 5ó3).

Patrimonio.

'Somme mutuate alle ferrovie dello Stato dal patrimonio del fondo pen-
sioni e sussidi per acquisto e costruzione di case economiche pei '
ferrovieri (art.-1 delladegge 14,luglio'1907, n. 053) (cap. 81* delha
spesa) per memoria

Da riportarsi . . 3>
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Riporto . . »

Gestione.

Affìtto delle case per memoria

61 Proventi eventuali per Qnemoria 1

62 Prelevamepti dal fondo di riserva (terzo capoyerso deirarjticolo 10 del 
regolamento per resècuziòne’ della legge Ì4 luglio 1’907, n. 553,
apj^rovato col Regio decreto IO Anaggio- 19O.8j-~n. 233) .

-To_tale del .titolo V .

TITOLO VI.
.^pCH’a2!3;®Dy pjCP diQ, ^'ÉCJPKH

per memoria

63

§ l. — Operajsioni attinenti ai trasporti.

Depositi a garanzia (cap.-ffO della spesa) :

A) per'richiesta di vagoni. . . . . . - . . 1,100,000

64

66

67

68

5,700,000

B} per biglietti d’abbonamento . .

C) per affrancazione di tasse di porto e di dogana.

1,100,000

3,500,000

. RicujDeri di tasse doganali e di somme ,antremate ,ai ^mittenti (cap. 91 
della spesa) . . . . . . . . . . . . . . . .

-Incasso di assegni sulle merci (cap. 92 della spesa) ..

Eccedenze di tassazione sui trasporti:

A) per errori rilevati allatto della,revislone (cap. 93-X 
della spesa) .............. .................. ........................ ....

D) da rimborsare in seguito a reclanio o per conven
zione (cap. 93-D della spesa) .. . . . . .

3,300,000,)■

4,700,000

Ricuperi per deficienze di tassazione n per altre differenze contabili 
(cap. 94 .della spesa)' . \ . ' / . . / . " . \ .

Tasse di presa e consegna a domicilio (cap. -95. della ,spesa) . . . .

Da riportarsi . .

80,000,000

180;000,000

8,000,000

20,000,000

et1,100,000

294,800,000

65 ,

e

0;

»

»

»

»

»
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-69 Prodotti dei 'tronehi in esercizio speciale:

Riporto . . 294,800,000

785,000 »

Al) coiìfìne frarteese-Mad'aaie (earp. 9-6-A della spesa) . 600,000

7?) CèrlgnUla-Campagna 
della spesa) . . . ,

Cerignola-Gittà (cap. 96-25
125,000

70

71

72

C) D'esenzaiio-Lago di Garda (cap. 96-C della spesa). 60,000

Somme inù-ditate dalle -ferrovie dello Stato per conto di Amministra
zioni in servizio cumulativo (cap. 97 della spesa) :

A) Trasporti in servizio cumulativo . .

^) Tasse estere in sospeso

75,000,000

■ 1,500,000

Somme introitate per cónto dèli© fer^^ovie dello Stato dalle Ammini
strazioni in servizio cumulativo (cap. 98 della spesa)..............

Ricuperi .di .crediti per trasporti in conto corrente da Amministrazioni 
pubbliche e ditte diverse, in base a speciali'convenzioni (cap. 9'9 
della spesa):

Al) Ldinilddio' cl^le 'dnanze,.-^ ■.

B} J\Ènistéro' d^a' guerra .< ;

2,500,000

2,500,000 ;

. 6') iVmrauD'strazìó'ni e ditte diverse >. . . 17,500,000

Totale del § 1 . .

' 76,500,000

70,000,000

22,500,000

464,585,000

»

»

»

»

.§2. — Òpér azioni àUineìibb òl'per sonale-^

13

74

75 -

Ritenute per sequestri e cessioni delle competenze del personale (cap. 100 
delld spesa) ’. . ’.................... ■ -.

Ritenutè per anticipazioni ed addebiti (cap. 101 dellti spesa). .

Ritenute per massa vestì a,rio (cap. 102 della spesa)’............... ....

8,000,000

3,000,000

2,000,000.

JDa riportarsi . . 13,000,000 * -I

t

x>

Discussioni, f. 850
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76

77

78

Riporto . ,

Contributi al fondo di garanzia per le cessioni di stipendi (articoli 9 e 
10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, modificata dall’articolo 1 
della legge 25 giugno' 1909, n. 372) (capitolo n. 103 della spesa) . .

A) 2 per cento dell’importo della cessione . .

B) Ritenute fisse.

C} Reintegri al fondo

D) Interessi

120,000

160,000

15,000

5,000

Contributi al fondo di garanzia per le cessioni di salari (articoli 6 e 7 
della legge 13 luglio 1910, n. 444) (capitolo n. 104 della spesa) . .

A) 2.50 per cento dell’ importo della cessione . .

R) Ritenute fisse,

C) Reintegri al fondo

R) Interessi

170,000

128,000

memoria

2,000

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
ed introitate nei giudizi sostenuti dal servizio legale dell’Ammini
strazione (articoli 42 e 45 delle norme per il riordinajmento e pel 
funzionamento del servizio legale dell’Amministrazione, approvate 
con Regio decreto, 10 maggio 1908, n. 280) (cap. 104 della spesa)

Totale del § 2 . .

§ 3. — Lavori, forniture e prestazioni 
per conto di pubbliche Amministrazioni e di privati.

Ministero dei lavori pubblici: costruzione di nuove linee (art. 78 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429 modificato dall’art. I della legge 12 lu
glio 1908, n. 444) (cap. 106 della spesa):

A} Anticipazioni per studi, dirigenza, sorveglianza, li
quidazione e collaudo delle costruzioni.............3,950,000

13,000,000

300,000

300,000

per memoria

13,600,000

4,000,000

B} Ricupero delle spese per studi, dirigenza e sorve
glianza dei lavori.....................................................50,000

Da riportarsi . . 4,000,000

!

»

»

4
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80

81

82

83

84

Riporto . . 4,000,000

Ministero dell’interno - Anticipazioni per lavori da eseguire per conto
dell’Amministrazione dell’interno (cap. 107 della spesa): 

A) Riparazione vetture cellulari........................ ....

B] Impianti, prestazioni e forniture diverse .

20,000

140,000

Ministero della guerra - Anticipazioni per lavori da eseguire per conto 
dell’Amministrazione militare (cap. 108 della spesa):

A) Riparazione attrezzi per trasporti di truppe . .

B} Impianti diversi

C] Esercizio linee

160,000 »

750,000

15,000

630,000

105,000

Ministero delle poste e dei telegrafi - Anticipazioni per lavori da ese
guire per conto delTAmministrazione postale e telegrafica (cap. 109 
della spesa) :

A) Riparazione vetture postali 250,000

4,500,000

R) Illuminazione e riscaldamento vetture postali . .

C) Trasporto valigie ed effetti postali . .

B) Impianti, prestazioni e forniture diverse . .

450,000

3,620,000

180,000

Rimborsi dal Consorzio del porto di Genova per lavori eseguiti per 
suo conto dalla azienda ferroviaria (art. 106 del regolamento appro
vato con Regió decreto 25 giugno 1903, n. 261) (cap. 110 della 
spesa).....................'................................................................  . . .

Somme introitate per conto delle cessate gestioni (cap. Ili della
spesa)':
A) Comitato di stralcio ex Alta Italia . . . . per memoria

300,000

per memoria

B} Rete' IMedi terranea memoria

C} Rete' Adriatica •. per memoria

Bi) ReteuSicula per memoria

E} Ferrovie Meridionali per memoria

F) Linea Paìérmo-Marsala-Trapani. . .• . . per memoria

Ba riportarsi . . '9,710,000 >

»

0
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85

86

Riporto . . 9,710^000

Somme introitate per lavori e prestazioiii per conto di ammlipi§titl*i^ioni 
diverse e per privati (cap. 112 della spesa). .........

Servizio delie costruzioni - Pd-cupero di spese (cap. 113 della spésa):

79;é?r memoria

per memoria

ri) Servizio centrale . . . per iiiemorià

B) Studi e direzioui di lavori a carico della parte straordi-
naria‘0 per conto di altre Amministrazioni e di terzi par memoria

C) Prestazióni per la costruzione di nuove linee, a carico
del bilancio del Ministero dei lavori pubblici. . pe^ memoì--la

Totale del § 3' . . 9,710^'000

Totale Tei tilQlo VI • 487,895,000 »•

»

TITOLO VII.
I» « B’ É 6 4 c <l‘ S- fi r

èl Tasse erariali (cap. 114 della spesa): 
A) Tassa sui trasporti.......................  -•

B} Tassa sull’assicurazione delle merci . . 

C) Tassa di’ bpUo sui trasporti . -. . . .

35,000,000-

6;OPP

4,500)000

43,650)000 »

D) Tassa di bollo a favore delle provincie e dei co
ninni danneggiati dal terremotò 19Q8 \ 4,.144,PP0-y

88 Imposte e tasse ritenute al personale (cap. 115 della spesa) : , 9,100,000

A) Imposta di ricchezza mobile sugli stipendi . .

B} In'iposta di ricchezza mobile sulle pensioni . .

'1,40’0/000*

1,3001000

C) M^irche da. bollo........................ • • • -,

D] Addizionale alhimposta di ricchezza mobile a fa- 
vo^re delle provincie e dei comuni danneggiati dal 

terremoto 1908...................    .. .

b60,00€).

100)000

Dót riportarsi . . 52,750,000 >
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80'

90

Riporto . .

Imposta di riccliez.za mobile liteiiuta a tgrzi (pap. 116' della spe-sa) :
zi) Imposta normale . 75,000

B] Imposta addizionale a favore dei da.nncggìati dal ter
remoto 1908.....................................  per memoria

Imposta sui trasporti pel tratto confina francese-Mpdane, dovuta albe- 
rario francese (cap. 11? della spesa)...........................................

Totale* del titolo VII .

RIASSUNTO DELL’ENTRATA

Exbtrate d’esercizio e fondi per aumenti patrimoniali.

Tìtolo I. - Parte ordinaria;
§ 1. - Prodotti del traffico

§ 2. - Introiti indiretti deiresercizio

§ 3. - Entrate eventuali

§ 4. - Introiti per rimborsi di spesa

§ 5. - Introiti con speciale destinazione a reintegro 
denti capitoli di spesa.................................

e corrispon-

Totale titolo I - Parte ordinaria

Titolo II. - Parte straordinaria

Totale delle entrate ordinarie e straordinarie .

Gestioni speciali ed autonome.

Titolo III. - Magazzini ed officine :
§ 1. - Gestione autonoma dei Magazzini . ,

§ 2. - Officine

Da riportarsi . .

52/750^000

75,000

36,000

52,861,000

527,495,000

22,490,000

4,470,000

46,380,000

600,835,000

163,117,000

763,952,000

205,306,000

138,860,000

344,166,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Riporto . . 344,166,000

Titolo IV. - bestione del fondo pensioni e sussidi 47,111,600

Titolo - Gestione delle case economiche pei férroviefi »

Titolo AG. - Operazioni per conto di terzi:

§ 1. Operazioni attinenti ai trasporti . . 464,585,000

2. - Operazioni attinenti ai personale

§ 3. - Lavori, forniture e prestazioni per conto di pubbliche Am
ministrazioni e di privati'

Totale delle gestioni speciali ed autonome . .

Titolo VII. - Partite di giro

Totale generale dell entrata .

13,'600,000

9,710’000 >>

879,172-600

52,861,000

l,695,985;600 ìi>

>

»

»
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SPESA

TITOLO I.

. 1* a. B* t c ordflsxarBa

SEZIONE I. Spese d’ esercizio.
(Art. 19, primo capoverso e art, 20 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato 

dall’art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372).

§ 1. — Direzione generate
Servizi centrali 1, li. III, IV, V e TJ-fficio stralcio.

1 Personale :

2

I

7,300,000

stabile e in prova .Stipendi e paghe . . 6,056,000

B) Stabile e in prova Competenze accessorie . . 1,132,000

C) Avventizio Paglie e competenze accessorie 112,000

Forniture spese ed acquisti:

A) Forniture di magazzino 215,000

430,000

1. Stampati e cancelleria 160,000

2. Materie per illuminazione e riscaldamento 25,000

3. Ricambio del materiale d’inventario . 5,000

4. Materie per la pulizia dei locali e per usi 
diversi , .... .............................................25,000

B} Spese dirette 215,000

1. Illuminazione e riscaldamento . . 60,000

2. Riparazione del materiale d’inventario . 30,000

3. Spese per altri titoli diversi . . . 125,QQO

Totale del § 1 . . 7,730,000

»

>

1
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g 2, — Approvaigionamenii e magaz^sini.

3

4

Personale :
A) Stabile e in prova - Stipendi e paglie . . 3,850,000

1. Seiwizio centrale (VI) . . 1,150,000

2. Magazzini, depositi ed agenzie . ; . 2,700,000

B] Stabile e in prova
I

Competenze accessorie . . 890,000

1. Servizio centrale (VI) . ^OO^OOO

5,510;000 :ì>

2. Magazzini, depositi ed agenzie . . 600,000

C) Avventizio Paglie e compdtenzè accessorie 770,000

1. Servizio centrale (VI) 20,000'■>

2. azzini, depositi ed agenzia . . 750,000

Fornitnré, spese ed acquisti :

A) Forniture dei magazzini 332,500

1. Servizio centrale (VI) 42,500

l,O80,OOO

a} St-am’pati- e cancelleria . . . 35,000

5) Materie per illuminazione e riscal 
d amento.......................... 2,000'7

c) Ricambio del materiale d’inventario 

d} Materie per pulizia ed usi diversi

1,500

4,000

2. Magazzini, /depos-ifi ed agenzie ; . ■. . 290,000,

óó) stampati e cancelleria . . . 85,000

5) Materie per illuminazione e riscal
damento . . : : . . . . : ibb/OOW

c) Ricambio del matdiriale d’inventario 45y!>0t)

d,} Materie per péiiiiiià ed usi diversi 95;O00

Da riportarsi . . 332,500

' Da riportarsi . . 6,590,000

;

»



. Banlameniari, — ■6417 — SendiO del .Regno.

-xsn — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DSL 29 GIUGNO 1 01 1

Riporto . . 6,o90,000

Riporto . . 332,500
SegzbQ

4. B) Spese dirette 747,500

1. Servizio centràle (VI) . 132,500

a) Illuminazione i e ■■riscaldamento . -8,000

b} Riparazione .'del .materiale d’in
ventario ...............................4,500

c) Spese per altri titoli diversi . . 120,000

2. Magazzini depositi ed agenzie . . . 615,000

a} Illuminazione e riscaldamento . -15,000

5) Riparazione del materiale ddn- 
ventario ...........................50,000

c) Spese per altri titoli diversi . . 550,000

Totale del § 2 6,590,000

§ 3. Servizio del movimento e del traffico.

Personale :

d.) Stabile e in prova - Stipendi e paglie . . 58,530,000

1. Servizio centrale (VII) . . . 1,300,000

87,450,000

2. Divisioni, sezioni e riparti . . 7,000,000

3. Riparti tecnici •63O,’OOO

4. Stazioni . 39,200,000

5. Depositi del personale -viaggiante . . 10,400,000

5

>

Da riportarsi . 58-,530,0009

»

I

»

»

Da riportarsi , 87,450,000 »

Discussioni, f. 851
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Riporto . . 87450;000 >

Riporto . . . 58,530,000
begue

5

6

B) Stabile e in prova Competenze accessorie . .

1. Servizio centrale (VII) . .

2. Divisioni, sezioni e riparti . .

. Eiparti tecnici

4. Stazioni. .

5.

. 19,460,000

220,000

. 1,000,000

230,000;

. 8,600,000

Depositi del personale viaggiante . .

C} Avventizio

9,400,000

Paglie e competenze accessorie . .

1. Servizio centrale (Vii) . .

2. Divisioni, sezioni e riparti . .

3. Riparti tecnici

4. Stazioni

5. Depositi del personale viaggiante . .

Forniture, spese ed acquisti:

A) Forniture dei magazzini

1. Servizio centrale (VII) . .

a} Stampati e cancelleria . . . 35,000

5) Materie per illuminazione e ri
scaldamento 8,000

9,460,000

40,000

120,000;

300,000

.8,300,000

700,000

51,000

7,630,000

38,820,000 »

c} Ricambio del materiale d’in
ventario ........................... 2,000?

d} Materie per pulizia ed usi di
versi . . . . . . . . 6,000

Da importarsi . . 51,000 7,630,000

Bcb riportarsi . . 126,270,000 »
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Riporto . . 126,270;000 7>

Riporto . . 51,000 7,63),000
Segue 

6 2. Divisioni, sezioni e riparti . . 420,000

a) Stampati e cancelleria . . . 300,000

b} Materie per illuminazione e ri
scaldamento ................. 75,000

c) Ricambio del materiale d’in 
ventarlo...................... 15,000

d} Materie per pulizia ed usi di
versi ................... ............ -30,000

. Riparti tecnici 75,000

a) Stampati e cancelleria . . 5,000

1}} Materie per illuminazione e ri
scaldamento ............ 20,000

c) Ricambio del materiale d’in
ventario .............. ........... 10,000

d} Materie per pulizia ed usi'di
versi ...............................40,000

4. Stazioni 4,500,000

a) Stampati e cancelleria . . 1,100,000

5) Materie per illuminazione e 
riscaldamento delle stazioni
e elei piazzali . . . 2,200,000

e) Ricambio del matèricile d’in
ventario ......................300,000

d) Materie per pulizia ed usi 
divèrsi......................900,000

ini'. •.Da riportarsi . . . 5,(/4Ò,00() 7'630,000

Da riportarsi . , 126,270,000
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lìworio . . 126,270,000 »

Sepic 
6

I Riporlo ........... 5,'046,000 7,630,000

I

o. Depositi del personale viaggiante .

g) tStainpati q cancelleria . . 40,000

b) Tifaterie per illuminazione e ri-
scaldamento 9,000

124,000^

d) Ricambio del materiale d’in-
ventarlo . 60,000

d} Materiale per pulizia ed usi 
diversi................  . .

6. Convogli

a) Materie per illuminazione ad 
olio...............................

-5) Materie per illuminazione a 
gas..............................

c) Materie per illuminazione
elettrica, compreso il ri
cambio degli accumulatori

d} Materie per il servizio di ri
scaldamento compreso [il 
ilcambio delle scaldine .

6’) Ricambio copertoni ed altri 
attrezzi dei veicoli . . .

• 15,000

400,000

150,000

250,000

130,000

1,200,000

7. Materie per il funzionamento e la. ma
nutenzione del telegrafo, dei segnali 
elettrici e degli orologi . . . . .

B) Spese dirette

1. Servizio ccntinale (VII) . .

óO Illuminazione e riscald'ameiito 12,000,

2,130.000 
/ /

33,0,000

30,000

$

31,1905000’

Da riportarsi . . 12,000 30,000 31,190,000

Da riportarsi . . 126,270,000 »
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.S&guQ
Ri'port’o . . • 12,000

Z?) Riparazione del materiale d'in
ventario . . . .... ................ 3,000

Riporto . .

,0,000 31,190,000

126,270,000

6‘) Spese per altri titoli diversi . 15,000

2. Divisioni, sezioni e riparti . . 240,000

a} Illuminazione e riscaldamento 100,000

b} Riparazione del materiale d’im 
ventarlo .............. ............ 20,000

c) Spese per altri titoli diversi . 120,000

3. Riparti tecnici................... .... . . .

a] Illuminazione e riscaldamento 15,000

120,000

b) Riparazione del materiale d’in
ventario ...................... 5,000

6‘) Spese per altri titoli diversi . 100,000”

4. Stazioni 21,250,000

a] Illuminazione 
mento . . .

riscalda-
2,000,000

b) Riparazione 
d’inventario

del 'materiale

1

(- 
i 
)

450,000

6') Manovre con locomotive e 
con carrelli trasbordatori e
per riscaldamento treni (Ca-
piloto 25-B di entrata). . 14,300,000

d] Manovre ed altri servizi di 
. 3,300)000stazione appaltati

e} Spese per altri titoli diversi 600,000

Ba riportarsi . . . 21,640,000 31,190,000

Ba riportarsi . . 126.270,000 
/ ì

e

»

ì
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Riporto . . • 12^270,000 »

Riporto . . . 21,640,000 31,190,000
Segue 

6 5. Depositi del personale viaggiante . . 235,000

a] Illuminazione e riscaldamento 15,000

5) Riparazione del materiale d’in-
ventarlo . . 30,000

c) Spese per altri titoli diversi . 190,000

6. Convogli 1,615,000

a) Illuminazione a gas . . . 15,000

5) Illuminazione elettrica. com
presa la manutenzione degli - .
accumulatori . . 1,000,000

c) Riparazione copertoni ed altri
attrezzi dei veicoli .

d) Riscaldamento dei treni.

. . 25O;OOO 

. . 350,000

7. Indennizzi per perdite, avarie e ritar- ,
data resa di spedizioni.................... 7,50'0,000

8. Compenso all’Amministrazione dei tele
grafi dello Stato per là manutenzione 
delle linee telegrafiche............ 200,000

Noli passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo . . 1,400,000

Totale del § 3 . 127,670,000

7

i

»

§4. — Servizio commerciale e controllo prodotti.

8 Personale : 5,435,000 »

4.) Stabile e in prova - Stipendi e paglie . .
.} } •. ■ 4,07Ó,ÓÓ0

1. Servizio centrale (Vili) . . 535,000

2. Controlli prodotti 3.535,000

Da riportarsi . ■. 4,070,000

Da '-/‘iportarsi . . 5,435,000
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Riporto . . 5;435; 000

Riporto . . 4,070,000
Segzie 

8 B] Stabile e in prova Competenze accessorie . . 1,245,000

1. Servizio centrale. (Vili) . . 130,000

2. Controlli prodotti 1,115,000

C\ Avventizio - Pagdie e competenze accessorie . . 120,000

1. Servizio centrale (Vili) . . 10.000 /

2. Controlli prodotti . . 110,000

Forniture, spese ed acquisti: 252,000 y>

A) Forniture dei magazzini 145,500

1. Servizio centrale (Vili) . . 16,000

a}^ Stampati, e cancelleria . . 13,500

5) Materie per illuminazione e ri
scaldamento...................... 500

c) Ricambio del materiale d’in
ventario ........................... 500

d) Materie per pulizia ed usi di
versi .............. ................. 1,500

2. Controlli prodotti 129,500

a} Stampati e cancelleria . . . 115,000

lo} Materie per illuminazione e ri
scaldamento .................3,000

c) Ricambio del inateriale d’in
ventario ........................... 1,500

d) Materie per pulizia ed usi di-
versi . 10,000

Da riportarsi . . 145,500

Da riportarsi . . 5,687,000

9

)

»

»
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Riporto : 0; 68 7,000

SegzbQ
7?) Spese dirette . .

1. Servizio centràle (Vili) . .

a) Illuminazione e riscaldam-ento

b} Riparazione del materiale d’in
ventario ........................... •

c) Spese per -altri titoli diversi .

2. Controlli prodotti . .

a} Illuminazione e riscaldamento

&) Riparazione dei materiale d’in
ventario ...........................

c) Spese per altri titoli diversi .

Riporto 145,500

106,500

3,500

25O0O

7,000

45,000

7,500

41,500

12,500

94,000

Totale del § 4 . . . 5,687,000

'9

1

r

»

»

§ 5. —.Servizio della Navigazione.

10 Personale : 1,176,000 >

tI) Stabile e in prova - Stipendi e paghe 769,000

1. Servizio centrale (IX) 120,000

2. Uffici esterni ed agenzie . . 156,000

3. Personale di coperta . . 200,000

4. Personale di macchina . 250yOOO

5. Personale ausiliario 43,000

Da riportarsi . . 769,000

Da riportarsi ■. . 1,176,000

©■

7

1 1
a



— 64:2!> — Senato del Regno,

LEGUSLÀTUEA XXIII — 1=^ SESSIONE 1909-911 — DISCU.SSIOXI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1911

Riporto . . 1,176,000

Riporto . . 769,000
Segue 

10 B) Stabile e in proya Competenze accessorie . . 289,000

1. Servizio centrale (IX) 20,000

2. Uffici esterni ed agenzi 12,000

3. Personale di coperta 100,000

4. -Personale di macchina . 140,000

5. Personale ausiliario 17,000

C) Avventizio - Paglie e competenze accessorie . . 118,000

1. Servizio centrale (IX). •

2. Uffici esterni ed agenzie ' . 18,000

. Personale di coperta . 30,000

»

4. Personale di macchina . 50,000

5. Personale ausiliario 20,000

11. .Forniture, spese ed^ acquisti: 2,945,000

A). Forniture di magazzini. . 2,940,000

1. Servizio centrale - (IX) - Uffici esterni 
ed agenzie :........................   . 10,000

a) Stampati c cancelleria. . 6,000

ói) Materie, per .ihnminazione e 
riscaldamento............ 1,000

c) Ricambio del materiale . . 1,000

cl) Materie per pulizia ed usi di 
versi . ■ . . . . 2,000

riportarsi . . 10,000 2,940,000

Da riportarsi . . 4.121.000 
/ /

0

l

»

discussioni) f. 852

e



A tti Parlamen tari> — 6426 — tSenaio del Regno.

LEGISLATURA XXIU

... ■_ . I,________ ___

_ la sessione 1909-911 — discussioni — tornata del 29 giugno 1911

Riporto . . 4;121,000 »

Riporto . . 10,000 2;940,000
Seque 
il

12

13

14

15

16

2. Piroscafi

a) Combustibile . .

« 2,930,000

. . 2,850,000

5) Materie di consumo per le 
navi ........

c} Materie di consumo per le 
macchine......................

32,000

48,000

B} Spese dirette............................................

1. Servizio centrale (IX) - Uffici esterni ed
ag’enzie .'O

2,500

2. Piroscafi 2,500

5,000

Riparazioni del materiale ;

A) Naviglio

B} Macchine

Indennizzi e

200,000

200,000

Ancoraggio e spese portuali................................................. •

Noleggio di piroscafi (articolo 5 della legge 5 aprile 1908, n. Ili) ' .

Totale del § 5 . .

g e. _ Servizio della trazione e del emaderiale rotcdoile.

Personale :

A) Stabile e in prova - Stipendi e paghe . . . 25,300,000

1. Servizio centrale (X) . . 1,380,000

400,000 »

per memoria

214,000 »

per memoria

4,735,000 »

45,184,000

2. Divisioni, sezioni e riparti. , ,460,000

Da riportarsi . . . 4,840,000 25,300,000

Da riportarsi . . 45,184,000 »

9.
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Riporto . .
45,184,000

S&gulì
16

Riporto . . . 4,840,000 25,300,000

3. Depositi locomotive (Dirigenza e ser 
vizio interno).......................... 3,350,000

4. Condotta, locomotive (Macchinisti, fuo
chisti e funzionanti). . . . 14,780,000

5. Locomozione elettrica (Dirigenza e ser
vizio interno dei depositi, stazioni cen
trali elettriche, macchinisti T. E). . 400,000

6. Pulizia, verifica e untura veicoli . . 1,900,000

7. Ventilazione delle gallerie . 30,000

5) Stabile e in prova - Competenze accessorie . . . 16,634,000

1. Servizio centrale (X) 290,000

2. Divisioni, sezioni e riparti . . 530,000

3. Depositi locomotive (Dirigenza e ser
vizio interno) . . ........................1,300,000

4. Condotta locomotive (Macchinisti, fuo
chisti e funzionanti) . . 13,750,000

5. Locomozione elettrica (Dirigenza e^ser- 
vizio interno dei depositi, stazioni 
centrali elettriche, macchinisti T. E.) 250,000

6. Pulizia, verifica ed untura veicoli . . 500,000

7. Ventilazione delle gallerie . . 14,000

C) Avventizio - Paghe e competenze accessorie. . 3,250,000

1. Servizio centrale (X) 17,000

2. Divisioni, sezioni e riparti. , 40,000;

. Depositi locomotive (Dirigenza e ser
vizio interno)..................................1,838,000

■Ra riportarsi, . . . 1,895,000 45,184.000

Da riportarsi . . 45,184.000 >
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SeqziQ 
16

17

i
i Riporto . . 45484,000 »

Riporto . . . 1,895,000 45,184,000

4. Condotta locomotive (Maccliinisti, fuo
chisti e funzionanti)................

5. Locomozione elettrica (Dirigenza e ser
vizio interno dei depositi, stazioni cen
traci elettriche, macchinisti T. E.). .

6. Plilizia, verifica ed uiitura veicoli . .

7. Ventilazione delle gallerie .

Forniture, spese ed acquisti : ’

400,000

50,000

900,000

5,000

68,990,000, »

AJ Forniture dei magazzini 6 5f,993,000

! i- 1
1 
i
/

1. Servizio centrale (X)

6() Stannpati e cancelleria . .

t)}. Materie per illuminazione e 
riscaldamento............

c} Ricambio del materiale d’in
ventario ......................

d) Materie per pulizia ed usi 
diversi .................

. 2. Divisioni, sezioni e riparti . .

a) Stampati e cancelleria . .

5) Materie per illuminazione e 
riscàldamento . . .

c} Ricambio del •materiale d’in
ventario ......................

d} Materie per pulizia ed usi
diversi .......

71,000

8,000 •

2,000;

12,000

120,000

8,000

7,000

15,000

Da riportarsi . .

■93,000

150,000
I

1

. -243,000 65,993,000

Ba riportarsi . . 114,174,000 »



&.tti ' Parl,a>msfìi.tarZ — 64.29 — Senato del Reqno,

legislatura xxni — sessione 1909-911 — disgussioni — tornata del 29 giugno 1911

Riporto . .

Riporto . .

243,000 65,993,000

114,174,000 y>

Segibe
17

1

I

I
■I 

>

3. Locomozione . . . 65,750,000

Cb) Stampati e caneélléria . .

b') Materie per illuminazione e 
riscaldamento locali e piaz
zali . . ;.................

e) Ricambio del materiale d’in
ventario ........

d} Combustibile per la locomo
zione a vapore

70,000

300,000

120,000 ■

. . 59,640,000

e) Materie per tintura locomo
tive e illuminazione esterna
elei convogli a vapore . . 2,750,000

f) Combustibile e altre materie 
per stazioni centrati elet
triche .........................

g) Materie per tintura dei lo
comotori e delle automo
trici elettriche............

” li) Materie per uiitura e pu
lizia veicoli..............

i) ’Gombustibile e lubrificanti 
per motori fissi dei depo
siti e dei rifornitori. .

k) Combustibile e lubrificanti 
per carrelli trasbordatori 
delle stazioni é per gene
ratori di vapore per il . ri
scaldamento dei treni . .

Z) Combustibile e lubrificanti 
per motori fissi dei venti
latori delle gallerie. . .

ni) Materie per usi diversi .

800,000

30,000

450,000 •

400,000

100,000

90,000

. 4,000'000 ■

Da riportarci , . . 65,993,000

Da riportarsi . . 114,174,000
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Riporto . . 114,174000 »

Riporto . . . 65,993,000
Segice, 

17 B) Spese dirette 2,997,000

1. Servizio centrale (X) . . 58,000

a} Illuminazione 
mento. . .

e riscalda-
14,000

5) Riparazione del materiale 
d’inventario............ 8,000

c} Spese per altri titoli diversi 36,000 ì

2. Divisioni, sezioni e riparti . 89,000

a) Illuminazione 
mento . .

e riscalda-
31,000

I 
I

’i
b} Riparazione del materiale di 

inventario ...... 18,000

c) Spese per altri titoli diversi 40,000

3. Locomozione 2,850,000

a) Illuminazione e riscaldamen
to locali e piazzali . . . 200,000

b} Riparazione del materiale 
d’inventario. . . . . . 160,000. I

c} Riparazione al materiale d’in
ventario delle centrali e- 
lettriche..................... 2,000

I

1 
i

d} Pulizia veicoli . . 3,000 1

e) Fornitura e pompatura d’ac
qua. .............. ............

1

/■) Energia elettrica fornita da
terzi

Da-, riportarsi . .

1,420,000

per memoria

. 1,785,000 2,997,000 68,990,000

Pa riportarsi . . 114,174,000 »
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Riporto . . 114; 174,000 »

Riporto . . 1,785,000 2,997,000 68,990,000
Segue, 

17 g} Prestazioni di altre ferrovie 240,000

li) Spese per altri titoli diversi 700,000

i) Spese diverse per le centrali 
elettriche ...... 125,000

18 Manutenzione del materiale rotabile: 63,150,000

A) Eseguita nelle Officine delPamministrazione (capi
tolo 49M e 5'1^ delPentrata).................. 43,350,000

1. Locomótive, tenders e automotrici a va
pore (escluse le caldaie) . . . . 15,500,000

2. Caldaie per locomotive e per automotrici 
a vapore.........................................8,000,000

3. Carrozze 10,000,000

4. Bagagliai 1,350,000

■5. Carri 8,000,000

6. Locomotori elettrici ed automotrici elet
triche (esclusa r apparecchiatura elet
trica) .............................................. 250,000

7. Apparecchiatura elettrica dei locomotori 
e ,delle automotrici.....................250,003

B) Pagamenti .per riparazioni eseguite dall’industria 
privata . .... ...............................................18,900,000

1. Locomotive, tenders e automotrici a va
pore (escluse le caldaie) . . . 2,200,000

2. Caldaie per locomotive e per automotrici' 
a vapore .........................................1,200,000

3. Carozze 3,000,000

Da riportarsi . . . 6,400,000 62,250,000

Da riportarsi . . 177,324,0001t

»
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Riporlo . . 177,324;000 ,»

Riporto 6;400,000 62,250,000
JSeque 

18 500,000 ■

5. Carri 12,000,000

6. Locomotori elettrici ed automotrici elet
triche (esclusa l’apparecchiatura elet
trica) .............................................per memoria

7. Apparecchiatura elettrica dei locomotori
e delle automotrici . . . . per Qnerwria

somm iiiietrazione di materiale e presta-C) Lavori, 
zioni dell’Amministrazione per riparazioni ese-,
guite dall’industria privata 900,000

1. Locomotive, tenders e automotrici a 
vapore (escluse le caldaie) ; . . . 200,000

2. 'Caldaie per locomotive e per automotrici 
a vapore .... ...............500,000

3. Carrozze 70,000

4. Bagagliai . 10,000

5. Carri 120,000

6. Locomotori elettrici ed automotrici elet- . . . .
triche (esclusa l’apparecchiatura elet
trica) ............................   . . . . p^r memorie^

7. Apparecchiatura elettrica dei locomotori 
e delle automotrici.................... per memoria

Total,e del § 6. . 177,324,000

4. B:ì'§’agliai

»

§ ,7. — Servigio del Maniemmento e della Sorvegiianaa.

19 Personale :
A) Stabile e in prova - Stipendi e paghe . . . . 26,100,000

Da rip^p^tar^'i . . 26,100,000

Da riportarsi . .

41,956,000 »

41,956,000 »
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Riporto . 41,956,000 »

Riporto . . . 26,100,000
Segtie

19 1. Seryizio centrale (XI) 1,25.0,000

2, Divisioni, sezioni e riparti , . 7,155,000

3. Sorvegiianza della linea. . 9,000,000

4. Manutenzione della linea 8,000,000

5. Manutenzione impianti fissi per tra
zione elettrica....................  . . 95,000

6. Operai 600,000

B) Stabile e • in prova - Competenze accessorie . . 5,545,000

1. Servizio centrale (XI) 260,000

2. Divisioni, sezioni e riparti . . . 1,200,000

3. Sorveglianza della linea. . . 1,550,000

4. Manutenzione della linea . . . 2,145,000

5. Manutenzione impianti fissi per trazione 
elettrica.........................................^0,000

6. Operai 350,000

C) Avventizio - Paglie e competenze accessoTÌe . . 10,311,000

1. Servizio centrale (XI) 20,000

2. Divisioni, sezioni e riparti. . 220,000

3. Sorveglianza della linea. . . . 1,5205000

4. Manutenzione .della linea . . 8,256,000

5. Manutenzione impiantì fissi per trazione 
elettrica , . .... ...........................45,000

6. .QpEE3ii . 250,000

Da riportarsi . . 41,956,003 »

Discussioni, f. 853
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20 Forniture, spese ecl acquisti :

j4) Forniture di magazzino .

1. Servizio centrale (XI)

g) Stampati e cancelleria . . 50,000

■J

Riporto . . 41,956,000

3,482,000

79,50

2,153,500

b} Materie per illuminazione e 
riscaldamento............

c?) Ricambio del materiale d’in
ventario .... ............

d) Materie per pulizia .ed usi 
diversi................  .

2. Divisioni, sezione e riparti

a} Stampati e cancelleria . .

5) Materie per illuminazione e 
riscaldamento............

c} Ricambio del materiale d’in
ventario .......

d) Materie per pulizia ed usi 
diversi .......

3. Linea

a) Materie per illuminazione'e 
riscaldamento . . . .

b} Ricambio del materiale cVin
ventario ......................

6‘) Materie per pulizia ed usi 
diversi...........................

J5) Spese dirette . .

1. Servizio Centrale (XI) . .

jDa riportarsi

20<000

2,000

7,500

265,000

50>000

9,000

40,000

740,000

355,00© -

615,000

364,000

1,710,000

1,328^500

73,500

3,482,000

Da riportarsi . . 45,438,000

«

1

i

»

»

B.eg.no
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Riporto . . 45338,030 •}>

Riporto . 73,500 3,482,000
SegiiA 

2D a] Illuminazioneeriscaldamen- 
to . '..........................18,000

t)} Riparazione del materiale 
d’inventario............' 36,000

6‘) Spese per altri titoli diversi 19,500

2. divisioni, sezioni e riparti . . 215,000

a] Illuminazione e riscalda- 
menlb. . .... ............ 125,000

5) Riparazione del materiale- 
d’inventario. . .... 20,000

c) Spese per altri, titoli diversi 70,000

3. Linea 1,040,000

a} Illuminazione e riscalda
mento ........ 40,000

b') Riparazione del 
d’inventario. .

materiale
260,000

c) Sgombro neve . . 400,000

;

óZ) Spese per titoli diversi'. . 340,0007

21 Manutenzione della linea: 18,510,000

Forniture di Magazzino 13,340,000

1. (Torpo stradale, chiusure e piantagióni 400',000

2. Ponti, viadótti, ecc, 40,000

3. G allc rl' e . 10,000

4. Fabbricati e dipendenze. . . 100,003

Ra, riportrsi . . 550,000 13,340,000

JDa riportarsi , . ^|3,94S;000



Atti Parlàme^xtari, 643'6^ d'él BiegnO’.

LEGISLATURA XXIIl — SÉSS3?0NE 1909-911 — DISCUSSIONI- — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1941

Riporto . . 63;948,000

Riporto . . 550,000 13,340,000/■
Segue

24 5. Meccanismi fìssi e condotte d’acqua . 485,000'

6. Massicciata 75,000

Traverse e legnami d’ arma?menlo com
prese le traAmrse in ferro ed in ce

mento ...................................   . . . 12,200^000'

8. Impianti fìssi per trazione elettrica . 30,000

B] Spese dirette 5,1-70,000

1. Corpo stradale, chiusure e piantagioni. 530,000

2. Ponti, viadotti ecc. 420,000

3. G-allerie 50,000

4. Fabbricati ecc, ,100,000

5. Meccanismi fìssi ecc, 350,000

6. Massicciata 470,000'

7. Traverse e legnami d’armamento 23O;O00'

8. Impianti fìssi per trazione elettrica . 20,000

Totale del § 7 . . 63,948,000

»

»

§8. — Ncviiìigoìzione deRo Stretto di Messina..

22 Personale : 350,000

A) Stabile e in prova -• Stipendi e paghe . . • i0o;0oo^

P) Stabile e in prova - Competenze accessofìrè . . 130,000

C) Avventizio - Paghe e competenze accessorie . . 120,000

Da riportarsi . . 350,000
1

»



— 6437 — Senato del Régno.

legislatura XXIII — 1.^ SÉgSi’ONE 1'909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL §9 GIUGNO 1911

23 Forniture spese ed acquisti:

y[) Forniture dei magazzini . ..

1. Combùsti bili e lubrificanti . .

2. Materie per manutenzione e riparazione
piroscafi

3. Ricambiò del materiale d’invesntario .

4. Maieri'e pel la manutenzione

Riporto . .

190,000

30^000

.2,500.

. 236.500

approdi
degli

2,000

350,000

258,500

5. Materie per pulizia e per usi diversi. 12,000

B) Spese dirette . . 22,000

1. Riparazione e manùtònzion'e pirtigGafi . Ì2,ÓÒO

2. Riparazione materiale d’inventario. . 500

3. Manutenzione defli ùp^rodi j . 1,500

4. Spese per -altri titoli diversi 8,000

Totale del § 8- . . 608,500
«

»

»

§ 9. Spese geìi/erali deWamvninistrazione.

24

25

Consiglio generale e Còfiimissioni còmpartimentali del traffico (art. 61 
della legge 7 lugliò 1007) m 419) .della legge 7 lugliò 1-907

Forniture dei magazzifii-:

10,C00

1,080,000

»

»

d) Avvisi, oràri e pùbbìicà^l^ diverse. 825,000 .

t B} Aglietti per viùggiatpi^

C} Materie impiegate in campioni e prove . .

. , <240,000

-15,000

Da riportarsi . . l,09?,000 »
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< 26

28

Riporto . .

Imposte e tasse :

A) Imposta erariale e sovrimposta sui terreni e fab-
bricati. 1,600,000

1,090^000

3;13^00€>

3>

B) Imposte e tasse diverse............................................

C) Imposta di R. M;, a carico dell’esercizio, sulle com
petenze del personale (articolo 19 della legge 
22 aprile 1905, n. 137) . • •

Contributo al fondo pensioni e sussidi:

A) Contributo in rapporto agli assegni del .personale 
(art. 3 e 4 deUa legge 9 luglio 1908, n. 418) (cap. 54 
dell’entrata) . .... .....................................

5) C®ntributo in rapporto agli assegni del personale
di navigazione (art. 3 e. 4 della legge' 9 toglie
1908, n. 418) (cap. 54 dell’entrata) . .

C) Quota del 2 per cento sul prodotto lordo del traffico
(art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 418) (cap-. 55
dell’' entrata)

B} Quota del 2 per cento sul prodotto lordo della na
vigazione (art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 418) 

(cap. 55 dell’entrata)........................... ....

Spese per assegni e indennità diverse al personale:

A) Assegni di disponibilità

B) Quota di compartecipazione nella spesa delle fòr-
nitore di vestiario

C} Indennità di legge al personale, operaio^ ed alle 
rispettive famiglie per inabilità permanente o 
per morte in conseguenza d’infortunio sul lavoro 
(art. 5 della legge 9 luglio 1908, n..,,'»41:8) . . .

to

D) Pensioni' di grazia concesse dalle amministrazioni 
precedenti A .

Ba riportarsi . .

60,000

1<4;?Q,0OO

25,652;,00Ó

15,050,000

52,000

10,505,000

45,000.

10,000

660,000

1,500,000

20)000

2,190,000

Ba riportarsi . .

2,240,000

32,112,000 s>

21

è

»

1
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Riporto , . 32,112,000

28

RiporiA . . .

E] Quote di pensioni o d’indennità spettanti al perso
nale proveniente da altre amministrazioni dello 
Stato (art. 7 della legge 12 luglio 1906, n. 332)

'2,1'90,000

20,000

»

#) Quote'di pensioni o d’indennizzi spettanti al per
sonale di navigazione proveniente dalla Regia 
marina (art. 10 della legge 5 aprile 1908, n. Ili 
e art. 8 e 9 della legge 25 giugno 1909, n. 3'72). • per ‘'m&moria

G] Premi di assicurazione di avventizi alla Cassa Na
zionale invalidità e-vecchiaia .... ............. 30,000

29

30

31

32

Assegni di esonero (art. 59 della legge 7 luglio 1907, n. 429a

G-ràtifìcazioni.............................

Oblazioni e sussidi al personale

Spese per il terremoto 190'8’:

425>,000

1,000^000

800.,000)

125,000

»

»

»

»

A) Soccorsi al personale e famigrie’ . . 50,000
B] ■ Sostituzione o 

a-vaTÌati . ■
riparazione di materiali distrutti o

50,000'
0) Trasporti di persone o di cose »

JA) Diversi 25,000

33 Spese per il servizio sanitario (art. 8 della legge 9 luglio 1908, n. 418): 1,272,000 »

A) A totale carico deirAmministrazione^ ferroviaria 752,000

■ , B) In comune col fondo pensioni e sussidi. . . 520'000

34

OÌ)

Spese giudiziali e contenziose

Affitto, adattamento 
di magazzino^

riparàziònè di locali privati per uso d’ uffici e
500,000

1,170j000
e

36 Indennizzi per danni alle persone ed alle proprietà a causa dell’eser
cizio od In seguito ad infortuni.....................................................l,500j000

Da riportarsi . . 38,904j000

»

»

»
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Riporto . . 38,904,000 »

'Ò1 Provvigione alle agenzie italiame ed estere per la vendita di biglietti 
da viaggio.............................................................................  . . .

«

1,020,000 »

38

39

40

41

Spese per la sorveglianza dei trasporti. .................................................

Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronchi di uso comune di 
altre amministrazioni .........................

■ Compensi alle ferrovie estere per il servizio
stazioni internazionali ed il confine

Spese eventuali:

A) Interessi di conto
Ditte, Imprese, Agenzie, ecc.con

dei loro treni, fra le

corrente colle cessate Società ferroviarie.
125,000

70,000

1,750,000

800,000

1,650,000

»

»

»

»

E} Premi ai fornitori per anticipata- ■ coweg’pa di ^a-
feriali o per anticipata ultimazione di lavori . 50,000

C} Differenze di cambio 560,000

D} Addebito di deficienze giustificate e deprezzamenti 
nelle scorte di magazzino (cap. 46-C' deirentrata) 500,000

A) Premi' di assicurazione contro gl’incendi . . . .

F) Concorso nelle spese (legli Uffici internazionali di 
liquidazione dei trasporti...........................

5^000

10,000

G') Diverse 400,000

Totale del § 9 . . 44,194,000

§ 10. — Servizi secondari.

42 Servizi accessori ad impresa od in economiaj

A) Spese per il servizio di affissione nelle stazioni.e
nei treni 45,000.

640,000 »

B} Spese per le rivendite dei libri e gTornali. . 335,0.00

C) Quota dovuta all’imd)resa per noleggio cuscini \ ■. 200',0,00

e

Da riportarsi . . 580,000

. . 640^000 »
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Riporto . . 640.000 /

Segibe.
Riporto . .

D} Spese per il servizio di camions automobili .

E} Recapito telegrammi per espresso.........................

F} Diversi...........................................  ;

580,000

10,000

5,000

35,000

G) Forniture di magazzino per i servizi accessori in 
economia.......................................... 10,000

. - 43 Servizi speciali marittimi di Venezia (Traghetto Magazzini generali -
Tiraggio - Punto franco - Manipolazioni merci - Officina elettrica
e della gestione marittima di Molovecehio (Manipolazioni e servizi
diversi per conto terzi) ;

M) Personale stabile e in prova - Stipendi e paghe .. 

B} Personale stabile e in prova - Competenze accessorie. 

C) Personale avventizio - Paghe e competenze accessorie

110,000

32,000

2.65,000

4,737,000 »

44

I

!

R) Forniture di magazzino

R) Energia elettrica

F) Manutenzione materiale e spese diverse .

120,000

110,000

4,100,000

Annualità per la ricostituzione in 50 anni dei capitali mutuati sul 
Fondo pensioni e sussidi, per acquisto e costruzione di case eco
nomiche pei ferrovieri (art. 5 della legge 14 luglio 1907, n. 553). 2Der memoria

Totale del § 10 . . 5,377,000

Totale Sezione I 443,863,500 »

SEZIONÒ II. — Spese complementari.
(Art. 14 della legge iè iriglio 1.906, n. 362; art. 20 primo capoverso, della, legge 7 lu

glio IgOT,'u. ’ ^29, modifìcato dall’art, 1 della legge 2ó giugno 1909, n. 372).

45 Lavori jocr rip^gue o prevenire danni di forza maggiore (cap. 33 
e 34 (lelTèntfata) : ' ' 3,628,000 »

Da riportarsi' . . 3,628,000

Discussioni^ f. 854
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Secizie 
45

Riporto . .

^4) Spese per lavori a contratto ed in economia. . 3,200,000

46

3,628,000 »

B] Forniture di magazzino

C) Trasporti.

D) Espropriazioni

E] Spese diverse

140,000

70,000

90,000;

128,000

Rinnovamento della parte metallica, dell’ armamento (cap. 35 del 
r entrata) : 7,422,000 s>

A) Forniture di magazzinó 7^410,000

B) Trasporti 312.000 /

47

48

Rinnovamento del materiale rotabile (cap. 36 e 41 deir entrata) . .

Rinnovamento .dei galleggianti. (art. .2..della legge 5 aprile 1908, n. Ili)
(cap. 7 deir entrata)

Totale della Sezione II

SEZIONE III. •— Spese accessorie.
(Art. 20, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429 modificato

dall’art. 1 della legge 25'giugno 1909, n. 372).

§ 1. — Spese àeeessorié 'Chttinenti (REebzRnda ferroviobria.

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento:

A) Del valore del materiale rotabile e d’esercizio consegnato alle fer
rovie dello Stato e del valore della dotazione iniziale di ma
gazzino (art. 1 della legge 25 giugno 1905, n. 261) 23,095,979.21

B] Delle somme fornite per aumento della dotazione 
iniziale di magazzino (art. 17 della legge 7 lu

glio 1907, n. 429) ............................. ........2,'357,402.76

C) Delle'soiiìme fornite 'jW spese pAtrimomali (art. 1
della legge'23 ' dicembre 1906, n; 638) , . , 40,994,-247.36

^Interessi sulle somme pagate dal Tesoro con mezzi ordinari di test)- 
reria (art. 3, capoverso, della legge 23 dicembre 1903, n. 638) :

13,117,000

600,000

24,767,000

s-

65,847,629.33

550,000
' 50 .

»

»

Da riportarsi 66,397,629.339
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Riporto 66.397,629.33
Sèque

yi) Per le lic|uÌGlaziojii delle geslioni ferroviarie sociali pi??- memoria

'B} Per aumenti della dotazione di magazzino. . . r pen memoria

€7) Per spese patrimoniali 550,000.

51

52

54

B} Per materiali di navigazione. . . per memoria

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle 
somme fornite per- la costruzione e P acquisto del materiale navale 
(art. 20 della legge 5 aprile 1908, n. Ili).................................

Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste in ragione 
di 6 milioni di lire alP. anno (art. 24 della legge 7 luglio T907, 
il. 429 modificato dall’ art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372).

Reiiitegno al Fondo di riserva per le spese impreviste, delle somme 
prelevate a ' favore-- delle spese ordinarie (art. 24, ultimo capoverso, 
della legge 7 luglio 1907, n.’429)................................................

•Noleggiò/ di materiale rotabile per insufficienza di dotazione. .

644,466.67

6,000,000

15,192,000

1,200,000

r->303

55

»

»

»

Contributo p.e.r le spese della Corte dei conti (art. 2 della legge 9 lu
glio 1905, n. 361) ................... ..........................................................120,000 5>

00

57

Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna di materiale o per
ritardata, ultimazione di lavori (capitolo 19 deir entrata)

Perdite veri,fica.tesi nella gestione dei residui attivi della 
naria a diminuzione del prodotto netto . . ' . .

parte ordi-

Totale del § 1 . .

1,800,404

per memoria

91,354,500

»

5>

'§'2. — Spese accessorie
estd'ome^e alVazienda ferromaria e avan.zo di gestione.

58 Contributo ad Consorzio per Pindustria zolfifera siciliana (art. 17 della 
legge 15 luglio 1906, n. 333)................................. 850,000 »

59 ■Versamento al Tesoro, dell’avanzo delfia gestione (art. 6, secondo capo- 
delia legge 22 aprile 1905, n. 137).......... '. .verso(7 40.000,000 » / i

Totale de.l § 2 . . 40.850.000 / /

Totale della Sezione III 132.204,500 / 7

Totale del Titolo I , . 600,835,000

i 2>
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TITOLO' II.
B® 4?- s° e s s’ 42 <s B’ {i5 a s K a' S tf, 

(Art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429P

•f

do Spese di primo impi tinto dell’ Jtmministrazione centrale e dei dipen
denti servizi :

4) Lavori ta contratto ed in economica . .

B} Forniture di magazzino.........................

70,000

10,000

100,000

C) Trasporti . . 1,000

D) Studi dirigenza e sorveglianza .

E} Divers

5,2ÓO

13,8ÓO

1

I
I

»

?

61 Spese per reintegrare FAmministrazione della deficienza di manuten
zione al 1° luglio 1905: per memoria

4) delle linee . . per memoria-v

B} del materiale rotabile . . . . per memoria

62 Acquisto dei materiale rotabile;

4) Spese di acquisto, dogana, trasporto, ecc; . . . 68,80Ó,ÒÓÒ

70,000,000 »

J5) Studi, dirigenza e sorveglianza . . 1,200,000

63 Acquisto di galleggianti per lo Stretto di Messina (cap 
trata) ;

. 41 -D deli’ en-
100,000 »

4) Spese di acquisto, dogana, trasporto, ecc. . .

B} Studi, dirigenza e sorveglianza.........................

95,000

5,0Ó0

64 Miglioramenti al materiale rotabile ed ai galleggianti ; per memoria

4) Materiale rotabile . . . . per memoria

1. in servizio »

'2. in occasione di rinnovamento »

D'v riportarsi . . »

1 
i

/

Da riportarsi . 70,200,000 »
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Riporto . . 70,200,000

Riporto . . »

Sècpie 
64 R} Galleggifeuiti per lo Stretto di Messina . . , . per memor ia

1. in servizio 5>

2. in occasione di rinnovamento »

65 Materiale di esercizio in aumento di dotazione (cap. 41-C cìeirentrata) : 12,000,000

J.) Fornitùre di magazzino...................

R] Acquisti diretti e-spese accessorie. .

i,ooo;óoo

. 11,000,000

66

68

Lavori in cónto patriiLoniaie (cap. 41->r, R é C delV entrata) :

^) Lavori a contratto ed in economia

R] Forniture di magazzino

(7) Espropriazioni

B} Trasporti . ..............................

E} Studi, dirigenztt e sorveglianza

E) Diverse

Miglioramenti alle linee ed agli armamenti:

A) Lavori a contratto ed in economia . .

R} Forniture di magazzino

C} Espropriazioni

D} Trasporti . .

E} Studi, dirigenza e sorveglianza

F'} Diverse

52,000,000

18,000,000

4,417,000

2,000,000

4,000,000

500,000

per memoria

23 e) • memor‘ia

per memoì'ia

per memoì'ia

per memoria

per memoria

Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del servizio di 
navigazione (primo capoversQ deirarticolo 20 della legge 5 aprile 
1908, n. Ili).......................................................................................

Totale del titolo II.

80,917,000 »

per memoria

per memoria

163,117,000 »

I 
)
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TITOLO III.

BBsag’SSKS^IsaS cd ofÉBcine.

§ 1. — Gestione aidonoma dei magazzini 

(Arfc. 17 della legge 7 luglio 1907, n.. 429).

69 >Spese i^er acquisto di scorte e per materiali restituiti al magazzino
, (capitoli 45 e 46» dell’ entrata), ; 

A) Acquisti di scorte . . . 110,000,000

70

71

205,306,000

B) Spese, accessorie d’acquisto (ricevimento, dogana, 
trasporti) ......................................................  . . .

C) Versamenti dalle of'ficine* d; materie lavorate . .

D) Vérsamenti dalle officine e dai servizi di materie
esuberanti, o fuori d’ uso

7?) Addebiti dhmrsi per eccedenze'e simili . .

F} A^estiario

15,000;000

44,000,000

. 30,000,000

5,206,000

1,100,000 -

Pae'amenti e rimborsi in conto scorte (capitolo 47 deirentrata ;
A} Acconti sulle forniture in corso . .

Pagamenti in Conto acquisti da regolare . .

memoria
. per memoria

. per memoria

C) Rimborso ai fornitori di ritenute per garanzia- . per memoria

Reintegro dei prelevamenti dal fondo di riserva delle spese impreviste.
per aumento temporaneo delle scorte (art.. 24, ultfmo capoverso
della legge 7 luglio 1907, n. 429) per memoria

Totale del § 1 . 205,306,000

»

»

12

§2. — Officine.

Spe.se per lavori delle officine staccate dai depositi (capitolo 49 del- 
r entrata) ;

71) Personale pagato a ruolo- mensile . 2,900,000

86,250,000

e ' 9

Da riportarsi . . 2,900,000

Da riportarsi . . 86,250,000

»

»

1 »
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Riporto . , 86,250,000

Riporto . . 2,900,000

72 1. 'Stabile e in provci Stipendi e paglie 2,525,000

74

2. Stabile e in prova - 
cessorie .....

Competenze ac
300,000

3. Avventizio - Paghe e competenze ac 
eessorie............................................ .

B] Personale pagato a quindicina . .

15,000 ’

. 18,150,000

1. Stabile e in prova - Stipendi e paghe 10,470,000

2. Stabile e in prova - Competenze ’ ac- • -
cessone 6,030,000

3. ìAvventizio - Taglie-e competenze'ac
cessorie ................... ...............................

C} Ponilt-ure di magazzino -,

1,650,000

.. . •45;OO0:OOO

D) Pagamenti..per lavori affidati all’industria privata

R} Spese diverse

18,900,000

1,300,000

Materiati di scorta; materie ricevute (capitolo 45-E e 50 dell’ en
tra taj) :

71) Scorte fìsse per le officine'annesse, ai-depositi e-per
le -squadre di rialzo 7,000,000

20,090,000 »

B} Parco salemontate e carrelli per veicoli . .

C] Navigazione .

. 12,500,000

500,000

Spese per lavori delle offìeine annesse a depositi e delie squadre eli 
rialzo (capitolo 51 dèli’ entrata) *: • ’

tI) Pbrsoiiale pagato ^a ruolo mensile . .

' Da riportarsi . .

IjoOO^OOO

1,300,000

Da riportarsi . .

30,200,000 »

136.450,000J 7
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Riporto . . 136,450.000 »

Riporto . . 1,300,000
S&gice

74 1. Stabile e in prova - Stijpendi e pa^’he

75

2. Stabile e in prova - 
cessorie ...............

Competenze ac-
270,000

3. Avventizio - Paghe e conipeteiize ac
cessorie ........................ ......................... • 235,000

73) Personale pagato a quindicina ........

1. Stabile e in prova - Stipendi e paghe 4,090,000

2. Stabile e in prova - Competenze ac-
Gessorie . . 2,670,Q0p

q . Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie . . l,64p,QC>0

8,400,000

C) Forniture di magazzino

P} Spese diverse . .

. 20,000,000

5Q0,CìP0

Spese per lavori delle oflicine del mantenimento (cap. 52 dell entrata). 2,410,000 >

4) Personale pagato a ruolo mensile . . .

1. Stabile^e in prova - Stipendi e paghe

510,000

210,000
3

2. Stabile e in prova - Competenze ac
cessorie ........................ ■......................140,000;

. Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie 160,000

B} Personale pagato a quindicina 150,000

1. Stabile e in prova Stipendi e paghe 100,000

2. Stabile e in prpva - Compieten^e ac- 
céssoriè - 25,0,007,

3. Avventizio - Paghe e competenze ac
cessorie .........................'. . . 25,000

Ba riportarsi . . 660,000

Dói riportarsi . . 13.8,86.0,000 »
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Riporto . . 138,860,000

Segiie 
Ib

Riporto . . 66O;OOO

C} Forniture di magazzino 1,600,000

D) Spese diverse 150,000

Totale del § 2 . . 138,860,000

Totale del titolo IH 344,166,000

»

»

TITOLO IV.-

del foBido petisìosaa c stassàda.

(Legge 9 luglio 1908, n. 418).

76

'Il

78

19

80

81

Pensioni

S assidi ■

Concesso nelle spese del servizio sanitario ■ (capitolo 16-5 delTentrata)

Versamento alla Cassa depositi e prestiti dell’avanzo della gestione 
(art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418)................................   .

Erogazione dei proventi del fondo lasciti, donazioni ed oblazioni, a 
favore di detérminate categorie di pensionati e sussidiati (capitolo 58 
dell’ entrata).......................................................................................

Totale del titolo IV

TITOLO V.

Gcslàonac delle.ea$c ceoniosasàcSfic gseà ffex'B’evScrl.

(Legge 14 luglio 1907, u. 553).

Patrimonio.

Spese per acquisto e costruzione di case economiclie pei ferrovieri 
(art. i della, legge 14 luglio 1907, n. 553) (capitolo 59 dell’entrata)

Ba riportarsi , ,

26,000,000

100,000

250,000

20,750,600

11,000

47,111,600

:e>

i 
i iI •

per me morta

j>

»

>>

»

»

Biscuìsiortij f. 855
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Riporto , . »

Gestione.

82 Annualità per quota di ammortamento in 80 anni e interessi dei ca
pitali investiti nella costruzione ed acquisto di case economiche
(capitolo 32 deir entrata) : 
Al) Quota di ammortamento per memoria

memoria

B} Interessi . per memoria

f
I

83

84

85

86

87

88

90

Riparazioni ordinarie

Imposte e sovrimposte

Spese di amministrazione e custodia

Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile . .

Riparazioni straordinarie

Premi per la buona conservazione dei fabbricati (art. 50 del.regola
mento' approvato col Regio decreto 10 maggio 1908, n. 233) . .

Versamenti alla Ca^a depositi e prestiti dell^, somme per la costitu
zione del fondo di riserva (secondo capoverso dell’ art. 10 del re- 

, golamento approvato col Regio decreto 10 maggio 1908, n. 233):

A) per temporanee esenzioni di imposte e sovrimposte per memoria

B) eccedenze attive dei bilanci .. . .. . per memoria

Totale del titolo V

TITOLO VI.
per con0 d'i

§ 1. Operazioni attinenti ai trasporti.

Restituzione di’depositi a garanzia (capitolo 63 dell’entrata). .

A) per richiesta di vagoni 1,100,000

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoràa

5,700;000

<1

I; 
1

B} per bigUetti d’abbonamento.. ... . . . .
<■ , 'V J • ' • •• - ■ , S-nÀ-' '

C} per affrancazione di tasse di porto e di dogana. .

1,100,000

500,000

Pa riportarsi . . 5,700/000 »

. 89

)

»

»
h
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91

92

93

Riporto . . 5/700^000 >

Tasse doganali e somme anticipate ai mittenti (capitolo-64 delTenlrata).

Pagamento di assegni sulle merci (capitolo 65 deir entrata) . .

Erogazione delle eccedenze di tassazione sui trasporti :

80,000,000

180,000,000

8,000,000

»

»

A) per errori rilevati nella revisione (capitolo 66-71 del
l’entrata) .........................................................,300,000

94

95

96

97

B) in seguito a reclamo o per convenzione (cap.- 66-B del- '
r entrata) 4,700,000

Reintegro delle deficienze di tassazione e di altre differenze conta
bili (cap. 67 dell’entrata).........................................................

Erogazione delle tasse di presa, e consegna a domicilio (cap. 68 dell’en
trata) ................... .............................................................................

Erogazion’ dei prodotti dei tronchi in esercizio speciale:

71) Oonfine francese - Modano (cap. 69-71 deirentrata).

B) Cerignola Campagna - Cerignola Città (cap. 69-B del
l’entrata) .........................................................

C) Desenzano - Lago di Giarda (cap. 69-C deirentrata)-.

Erogazione delie somme introitate per conto di 
servizio cumulativo (cap. 70 deirentrata) : -

600,000

125,000

60,000.

iVinmùiistrazioni in

20,000,000

1,100,000

785,000

76.500.000 / /

»

»

»

»

71) Per trasporti ih servizio CLimulàtivo. . . 75,000,000

B) Per tasse estere in sospeso . . 1,500,000

98 Addebito azlle Amministrazioni in servizio cumulativo delle somm da
esse introitate per conto delle ferrovie dello Stato (cap. 71 dell’'en
trata) 70,000.000 / /

99 Trasporti fatti in confo corrente ad 7Vm.iniuistrazÌGni pubbliche e ditte 
diverse; in. Tase a speciali convenzioni (cap. 72 deirentrata):

71) Ministero delle finanze. . 2,500,000

22,500,000

B) Ministero della guerra 2,500,000

C) 7bnininistrazioni e Ditte diverse . . . 17,500,000

Totale del § 1 . . 464.585,000 »



3

4
1 Atti Pa riamen tari. — 6452 — 'Senato _del^ReQno.

LEGISLATURA^ XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1911

1 
ì
>{

f Opera:sioni attinenti al personale.

if

si

?

i- 
4

i.

e
3^ lì

I 
t 
ft- 
L h

?"

100

101

102

103

104

105

I
(

Erog’Éizione d.6Ì16 ritenuto por soQuoslri o cossioni sullo coiiipotoiizo clol
persoualo (cap. 73 deir entrata)

Anticipazioni e addebiti (cap. 74 dell’entrata) .......................................

Forniture in conto massa vestiario e restituzione del fondo individuale 
(cap. 75 dell’entrata)........................................................................

Erogazione dei contributi al fondo di garanzia per le cessioni di Sti-
pendi (art. 11 delia legge 30 giugno 1908, n. 335, modificata dalla
legge 25 giugno 1909, n. 372) (cap. 76 d’Entrata) .

A) Pagamenti e riscatto di cessioni a carico del fondo

B] Rimborsi di ritenute fatti ad agenti collocati a ri
poso ............................................................... ....

G) Contributo alle spese d’Amministrazione....................

D} Versamenti aPa Cassa depositi e prestiti....................

200,000

5,000

25j000

70,000

Erogazione dei contributi al fondo di garanzia per le cessioni di sa 
lari (art. 8 della legge 13 luglio’ 1910, n. 444) (cap. 77 d’Entrata).

A) Pagamenti e riscatto di cessioni a carico del fondo

B] Rimborsi di ritenute fatti ad agenti collocati a ri
poso .................................. .... .............................

C] Contributo alle spese d’Amministrazione . . . .

D} Versamenti alla Cassa depositi e prestiti ; . . .

150,000

1,000

25,000

124,000

Erogazione delle somme versate dalle controparti per competenze di 
avvocato e procuratore poste a loro carico-nei giudizi sostenuti dal 
Servizio legale dell’Amministrazione ferroviària (art. 42, 45 e 46 delle
norme pel riordinamento e funzionamento del Servizio legale appro
NvàQ con R. D. 10 maggio 1908, n. 280) (cap. 78 dell’entrata). .

Totale del § 2 . .

I 
I

8,000,000

3,000,000

2,000,000

300,000

300,000

»

»

»

>

memoria

13,600,000 »

¥
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§ 3. — Lavori, forniture e prestazioni 
per conto di pubbliche Amministrazioni e di privati.

106

107

108

109

Ministero dei lavori pubblici - Spese per studi, dirigenza, sorveglianza, 
liquidazione e collaudo delle, costruzioni (articolo 78 della legge 
7 luglio 1907, n. 429 modificato dall’art. 1 della legge 12 luglio 1908, 
n. 444) (cap. 79 dell’entrata):

/l) Personale

B) ^Stampati e cancelleria .

2,980,000

■40,1)00

4,000,000

C] Manutenzione del mobiliare e di altri oggetti d’in
ventario ........................ .................................

2)) Pigione c manutenzione di locali

E} Illuminazione e riscaldamento

J") Spese di campàgna e diverse

G} Quo'ta spóse del Servizio Centrale XII . .

E} Quota spèse generali dell’Amministrazione

10,000

ioo;ooo

■ 20,0'00'

170,000

'500,000

180;000

Ministero dell’interno - Spese per lavori eseguiti per conto dell’Am- 
ministrazione dell’interno (cap. 80 dell’entrata):

A) Riparazioni vetture cellulari

B] Impianti, prestazioni e forniture diverse . .

CO

20,000

140,000)

»

Ministero della guerra - Spese per lavori eseguiti per conto dell’Am
ministrazione militare (cap. 81 cieli’entrata) :

71) Riparazioni attrezzi per trasporti di truppe . .

B) Impianti diversi . .

(?) Esercizio linee

c

160,000

750,000

15;000

630,000

105,000

Ministero delle poste e dei telegrafi - Spese per lavori eseguiti per 
conto dell’zVmministrazione postale e telegrafica (cap. 82 deli’en- 

Qrata) : 4,500,000 &

Da ripa -lai si . . 9,410,000
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110

111

Riporto . . 9,410,000

/i) Riparazione A^etture postali . .

B} Illuminazione e riscaldamento vetture postali . .

C) Trasporto valigie ed effetti postali. . .

jD) Impianti, prestazioni e forniture diverse . .

250,000

450,000

3,620,000

180,000

Spese per lavori eseguiti per conto del Consorzio del porto di G-enova 
(art. 106 del Regolamento approvato con R. decreto 25 giugno 1903,
n. 261) (cap. 83 dell’entrata)

Pagamenti fatti per conto delie cessate gestioni (cap. 84 dell’entrata) :

300,000 »

per memoria

»

A) Comitato di stralcio ex Alta Italia . . . . per memoria

112

113

B] Rete Mediterranea . .

C} Rete Adr-iatica .■ .

B} Rete Sicula . .

E) Ferrovie Meridionali

F} Linea Palermo-Marsala-Trapani. '. .

. . p-er memoria

. . p^er memoria.

. . per memoria

per memoria

. per memoria

Lavori e prestazioni per conto di amministrazioni diverse e per pri
vati (cap. 85 dell’entrata)............................ .............................

Servizio delle costruzioni (cap. 86 dell’entrata). .

per memoria

per memoria

*

A) ' Servizio centrale . . per meraoria

1. Personale . . moria

2. Stampati e cancelleria . . . . per memoria

3. Manutenzione del mobiliare ed altri
oggetti d’inventario . .'SS . . per memoria

4. Pigione e manutenzione dei locali. . per memoria

5. Illuminazione -e riscaldamento r .per memoria

6. Spese diverse . per memoria

Da riportarsi . .

Da riportarsi . . 97,10,000 »
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Riporto , . 9/710,000

Riporto . .
Segue 
1Ì3 B] Studi e direzione di lavori a carico della parte 

straordinaria o per conto di altre amministra-
zioni e di terzi rer memoria

1. Personale per memoria

2. Stampati e cancelleria . . . . per memoria

3. Manntenzione del mobiliare e di altri
oggetti d’inventario. . . . per memoria

4;. Pigione e manutenzione dei locali, memoria

5. Illuminazione-e- riscaldam-ent© . . per memoria

6. Spese diverse per memoria

1. Quota spese del servizio XII . . . p:er memoria

C) Prestazioni per la costruzione di nuove linee a 
carico del bilancio del Ministero dei lavori
pubblici per memoria

1. Movimend)©- di m/aterie . . per memoria

2. Opere d’arte e manufatti . . . . per memoria

3. Fabbricati per memoria

»

4. Ingbiaiament© . . per memoria

. 5. Esprnpriazioni per memoria

6. Nòlo materiale rotabile . . . per memoria

1. Trasporti memoria

8. Forniture di materiale metallico cL’ar
mamento ' e meccanismi fissi. . . per memoria'

9. Forniture di tTaverse e legnami d’ar
mamento . .... ...................... per memoria.

10. Impianto del telègrafo- . . . . per memoria

Da riportarsi . .

Da riportarsi : . 9/710,000

1

i

» »

I
»
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Riporto . . 9;71O;OOO

Riporto . .
Segrce 
113 11. Chiusura della strada e delle sta-

zioni . . . per mepwria^

12. Mano d’opera, per memoria

13. Diverse per memoria

Totale del § 3 . . 9,71Q;OOO

» »

I

Totale del Titolo VI- ■ . .

TITOLO VII.
<3à g’às'O

487,895,000

114 Versamento delle tas^e erariali (cap. 87 dell’entrata): 43,650,000

115

A) Tassa sui trasporti, 35,000,000,

B) Tassa suirassicurazione delle.merci . .

C] Tassai di bollo...............................................................

D) Tassa di bollo a favore ideile, provincie e dei comuni, 
danneggiati dal terremoto 1908 ...........

6,000.

4,500,000.

4,144,000

Versamento delle imposte e.tasse ritenute al personale, (cap... 88,.del- 
T entrata) :

M) Imposta di ricchezza mobile sugli stipendi . .

D) Imposta di ricchezza mobile sulle pensioni, . .

7,450,000

1,300,009

C} Marche da bollo . . fl 160,OOP,,1

9,100,000

D) Addizionale all’imposta di ricchezza mobile a favore 
delle provincie e dei comuni’ danneggiati-dal, terr
moto 1908 190,000

Da riportarsi . . -52,750,000

»

»

»

»

»
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. 116

117'

Pdpoeto . . 52.750;009

Versamento dell’impostar di ricchezza mobile ritenuta a, terzi (cap. 89 
dell’ entrata) :

A Imposta normale 75,000

75,003 »

B) Imposta addizionale a favore dei danneggiati del ter-
remoto 1908 . per memoria

Versamento all’erario francese dell’imposta sui trasporti pel tratto Con
fine francese-Modane (cap. 90 dell’entrata).................................36,000

Totale del Titolo VII 52,861,000 »

»

MASSUNTO DELLA SPESA

Spese d’esercisio e per aumenti patrimoniedi-.

Titolo I.. — Parte ordinaria:

Sezione I. — Spese d’esercizio :

§ 1. — Direzione generale, Servizi centrali I, II, III, IV, V e 
Ufficio stralcio.......................................................

§

§

7,730,000

2. jkpprovvigionamenti e magazzini . . 6,590,000

C). — Servizio del movimento e traffico . . 127,670,000

»

»

§ 4. — Servizio commerciale e controllo prodotti . .

\

5.687.000 / /
»

§

s

8S

§

5. — Sertuzio della Navig bzione . 4,735,000

6. — Servizio della trazione e del materiale rotabile . .

1. — Servizio del Mantenimento e della sorveglianza . .

8. — Navieazione dello stretto di ^Messina . .

j. — Spese generali deU’iVmministrazion

10. —■ Servizi secondari

Totale Sezione I

177,324.000

63,948,000 »

608,500

44. f94,000

5,377,000

443.863,500 S>

»

»

2>

Riscasnor/i, f. 856
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Riporto . 443,863,500 »

Sezione II. — Spese complementari

Sezione III. — Spese accessorie:

§• 1. ■— Spese accessorie attinenti aU’azienda ferroviaria . .

§2. — Spese accessorie estranee all’azienda ferroviaria e avanzo 
di gestione......................................................

Totale del titolo I — Parte ordinaria

Titolo II. — Parte straordinaria

Totale delle spese ordinarie e straordinarie . .

Gestioni speciali ed autonome. .

Titolo III. —• Magazzini ed Officine :

§ 1. — Gestione autonoma dei Magazzini. .

§2. — Officine

Titolo IV. — Gestione del fondo pensioni e sussidi

Titolo V. — Gestione delle case economiche pei ferrovieri . .

Titolo VI. •—• Operazioni per conto di terzi : •

§ 1. — Operazioni attinenti ai trasporti

§ 2. — Operazioni attinenti al personale

§ — Lavori, forniture e prestazioni per conto di pubbliche 
Amministrazioni e di privati...................................  . .

!

Totale delle gestioni speciali ed autonome. . .

^Titolo VII. — Partite di giro

Totale generale della spesa . .

24,767,000 ■

91,354,500

40,850,000

600,835,000

163,117,000

76.3,952-000

205,306,000

438,860,000

47,111,600

?>

464,585,000

13,600,000

9,710,000

879,172,600

52,861,000

1,695,985,600

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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PRESIDENTE. Darò ora lettura degli arti
coli con i quali si approvano questi stanzia
menti, e li pongo ai voti.

Art. 1.
.Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese oirlinarie e straordinarie del Ministero 
dei lavori pubblici per 1’ esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1911 al 30 giugno 1912 in confor
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. f>

Il prelevamento della maggiore spesa per il 
personale del Genio civile di cui all’ arr. 58
della legge 13 luglio 1910, n. 466 ; è stabilito
per r esercizio finanziario 1911-12 nel modo
seguente :

Capitolo n. 203; Opere di bonificazione di
pendenti dal testo unico di leggo sulle bonifi
cazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7
luglio 1902, n. 333, 25 giugno 1906, n. 255 e
6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lettera g} (Spesa

Art. 2.
Il prelevamento della maggiore spesa per il 

personale dell’Amministrazione centrale e del 
Genio'civile, di cui all'art. 2 della legge 8 lu-
alio 1906, n. 304, è stabilito per l’esercizio fi-O 7 / -»•

nanziario 1911-12 nel modo seguente:
Capitolo n. 101 : « Personale straordinario ed

aAtventizio addetto al servizio generale - As-
segni mensili » (Spese fisse) . . . L. 6,300

ripartita) »

Capitolo n. 236 ;
•....................................... »

« Riparazione, rico-
189,100

Capitolo n. 121 : « Opere stradali di-
pendentidaHe leggi 3 luglio 1902, n. 297, 
30 giugno 1904, n. 293, 21 giugno 1906, 
n. 238 (art. 4), 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lettera (?), 5 aprile 1908, n. 126
(art. 1, letterab) p 30 giugno 1909, n. 407 -
(art. 1, lettera, i?) » (Spesa ripartita) . » 200,000

struzione o nuova costruzione degli 
edifici pubblici dello Stato in Messina, 
Reggio Calabria e negli altri luoghi 
-danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908 (art. 51 della legge 13
luglio 1910, n. 466,
ripartita) »

(Approvato).

comma) (Spesa
. . . . . »

Art. 4.

100,000

L. 289,100

Capitolo n. 131: «Lavori dì ripara
zione e sistemazione delle, opere idrau
liche di l^'^ e 2’̂ categoria, dipendenti 
dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (ar- 
ticolo 1, lett. A), 21 giugno 1906, n. 238 
(art. 2, lettera, n) e 29 dieenibre 1907 
n. 810 (art..l, lett, a) » (Spesa ripartita) e 
per esso il capitolo 238 del Fondo di 
riserva da cui viene anticipatamente

II limite d’impegno nell’ esercizio 1911-12 
per le sovvenzioni per costruzioni ferroviarie 
di cui all’articolo 4 della legge 30 aprile 1899, 
n. 168, agli articoli 1 e 4 della legge 16 giu
gno 1907, n. 540 e all’arb. 5 della legge 12 lu
glio 1908, n. 444, è fissato in lire 500,000. 0 7 7 7

(Approvato).

Art. 5.

prelevata la quota 
Capitolo n. 138:

» 126,500
« Somme a disposi

L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad aecertarc e riscuotere le en
trate e a far pagare le spese riguardanti l’e
sercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu-

zione dell’Animi ni strazione (Leggi 22
inarzo 1900, n. 195, 7 luglio 1902, n. 333 
e 30 giugno 1909, n. 407 (Spesa ripar-
tita)....................

Capitolo n. 196: «

....................................... »

opere stradali di-
360,000

po 1912,O'
o a termini della legge 7 luglio 1907,
n. 429, in conformità dello stato di previsione
allegato in appendice alla presente legge. 

(Approvato).

pendenti dalle leggi luglio 1902,
n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 25 giu
gno 1906, n. 255, 19 luglio 1907, n. 549, 
e 30 giugno 1909. n. 407, (art. 1, let- O O z 7 \ /

tera, /?) e art. 11) » (Spesa ripartita) » 178,400
Totale delie diminuzioni L. 871,200 

(Approvato).

Art. 6.

Agli effetti dell’art. 38 del testo unico delle 
disposizioni per le pensioni del personale delle
ferrovie dello Stato, approvato con Regio de
creto 22 aprile 1909, n. 229, il limite massimo 
dell’ annualità per le pensioni dèi concedersi nel- 
l’esercizio finanziario 1911 12 in dipendenza
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dei normali collocamenti a riposo non chiesti, 
dagli agenti, senza che Goncorra, la constatata 
loro inabilità, è stabilito nella, somma di 600,OCO 
lire.

(Approvato).

Questo disegno di 
scr LItinio segreto.

legge ?ard poi votato a

D-Ji; ;cns sione dei disegno di Iegg;e : « ^tàto di' pre-
Vii iìcme dei! eurrata per r eserc-izio -finanziario
1911-912 (N. 612).

PESSIDENTE. Segue al? ordine del giorno
la discuEsione dello « Stato di previsione della.

a segLiire una politica di sgravio dei consumi
popolari; pOliticà elle fi e sp^ n■ienza lisi finora di- ’
mostrato buona'c non ha'compromesso il pa
reggio dei bilancio dello Stato. Questa' politica, 
in un paese in cui le gravezze hanno raggiunto 
limiti altissimi, tornerebbe enormementé ùtile 
alla ipassa dei lavoratori ed in definitiva io 
credo anche al bilancio dello Stato.

Con questa raGGomandazione finisco il mio 
dire.

CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. No ha facoltà. •
CADOLINI. Le esortazioni fatte dall’onore-

vele collega sono dettate da un santo pensiero.
entrata per fi esercizio' finanziario 1911-912 ».
Prego il.senatore, segretario, Borgatta di dar
lettura del diS’ o ro di legge.

da un santo principio, ma debbono essere ac
colte con. molta circospezione, perchè, se è vero 
che dopo che si è diminuita una tariffa si è

BOSGATIA, segretario, legge:
(V. Starapato N. 612}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
- ERAGASSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRACASSI. Non è certo per discutere il bi

lancio dell entrata, in questo momento, che ho 
domandato la parola, ma semplicemente per

avuto un aumento'di entriCbl ò vero alti'esi elle
fi aumento si verificava ogni anno anche prima. 

'Non fu .effetto della diminuzione della, tariffa,' 
ma fu effetto dell’ incremento continuo nello 
svolgimento .della ricchezza .del nostro paese.

La via più sana, più prudente, è quella di - 
non toccare le entrate quali ora sono; lasciamo 
così come stanno le cose.

Si volle fare-un passo anche rispetto aLdazio
tare una confortante constatazione ;
nonostante tutte le crisi, nonostante

ed è elle,
tutte le

covversità che hanno colpito il nostro paese, il
bilancio dello Stato ha potuto fronteggiarle non
solta>nto, ma la situazione si mantiene tale che
permette di fare per le entrate effettive 1911-12 
una previsione di oltre 90 milioni superiore al 
bilancio di previsione dello scorso anno.

E unfialtra constatazione confortante desidero 
fare, ed è che tutte le leggi di sgravio, pur 
così timidamente fatte, finora non hanno punto 
comnromessa la solidità del bilancio dello Stato.. 
Si è ridotto il dàzio doganale sul petrolio, e
fiaumento del consumo è stato tale che il.bi-
lancio non lo ho ciuasi risentito; si è diminuita
la tariffa legrafìca, e i proventi dei telegrafi
sono enormemente aumentali cosi come anni
sono, quando si temeva, una forte perdita, dalla 
diminuzione del dazio sul caffè (che si era do-
vuto fare per le trattative commerciali col
Brasile), avvenne che la. diminuzione del dazio 
portò tale aumento nel consumo dei caffè, che 
il bilancio non ne ebbe danno.

Da quesle confortanti constatazioni che ho
fatto, vorrei che il Governo prendesse coraggio

consumo, e fu detto :? SI autorizzino i comuni
ad a.bbattere le cinte daziarie ; e la. proposta
fu accolta con plauso.

Ebbene, in mólte città avvennero veri disa
stri, e, se fosse possibile tornare indietro, .sa-
rebbe una gran fortuna. Perciò conviene la-
sciare le cose come sono; e invece, se vi è iiiodo
di far produrre di più una qualche imposta, 
si faccia pure.

lo

Si dice, per esempio: riduciamo ancora il
prezzo della affrancazione delle lettere e ci
sarà un aumento di entrata; ma è un errore, 
perchè in un paese dove c’ è la cartolina po
stale, la quale -serve- a molti interessi e spe
cialmente Ila. classe- popolare, il prezzo odierno
della lettera non è eccessivo. Credete forse che 
chi ha da scrivere lettere, ne scriverebbe una 
di più quando costasse un soldo di. ineno, come • 
se scrivere-due lettere non fosse ■ una doppia
perdita di tempo che .s 
mercio e la borghesia mo

ìriverne una! Il coni- 
nsi preoccupano di un

soldo di pi ù 0 di meno . che possa costare una 
lettera. Dunque, ripeto, lasciamo stare le cose 
come sono.

È vero che le entrate hanno uno sviluppo me-
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raviglioso. . .Qui rho il conto dèi - tesoro dello 
ìSGorso maggio, dal .quale ‘risulta che si hanno 
ogni-mese 12 .o 13 jmilioni.di raumento-e mi

poi si esamina il consuntivo, si trova che esso 
non corrisponde più al preventivo, giacché alle
somme dapprima stanziate si ,soiio introdot'e

ricordo di averne fatto menzione,airon .mini-
stro quando si parlava degli assegni ai super
stiti delle patrie battaglie. Dunque; è vero che
d è questo grandissimo aumento,

numerose modifìccìzioni. Non è possibile perciò 
erigere veri confronti tra il preventivo ed il 
consuntivo, perchè le leggi intermedie hanno

come disse
Pon. ministro del tesoro neiraltro ramo del Par-

alterato i diversi stanziamenti.
Io faccio- esortazioni aironorevole

lamento 
entrate.

quando fece 1’ apologia delle nostre 
ma bisogna, come egli soggiunse, ba-

dare alle spese.
hloi dobbiamo anche notare che neirentrata 

straordinaria c’e, per esempio, un aumento di 
duecento milioni di emissioni per le strade fer-
rate.-Dunque bisogna porre benement 
che si fa.

;e a quello

-Si deve .pur considerare che, concedendo le 
ferrovie all’ industria privata con sovvenzioni 
chilometriche, par 'quasi che tali linee non co
stino nulla ..allo Stato, mentre -le sovvenzioni 
vengono scri,tte nel bilancio insieme con le altre 
spese intangibili, come, quelle del debito pub
blico.

JDertom. che molte <spese si .debbono fare, ma
converrebbe dividerle - sopra un maggior nu-òs
mero ;di anni e .spesse .volte la' divisione si fa ;

senza dirlo, .per molti capitoli del bilancio, m 
la si trova nei consuntivi, dove si riscontrano 
residui notevolissimi.

Ora è lecito domandare: perchè non si fanno 
coinddere gli stanziamenti coi bisogni delle 
opere?

Ci.sarebbe poi.un’altra semplificazione, della 
quale, si'è parlato, adir a, volta.

Noi ogni giorno-approviam o infinite leggi .per
m aggi or i ass (ggnazioni ed eccedenze diimpegni.
ed è lecito domandare all’onorevole ministro
se non fosse meglio adottare un altro me-
todo per evitare il.gran'numero di leggi, che 
importano spese 'di stampa-e ; spreco di lavoro.
-mentre i 'maggiori stanziamenti ì come altra
•volta si faceva,- si potrebbero unire in uno o dm
disegni di leugge, i quali si esaminerebbero me-

,O';'lio, perchè, trovandosi tutte leó' jnaggiori
'Segnazioni sommate insieme, si potrebbero in- 
.tmpi'e.ndere studi. sintetici sulle correzioiìi del 
■bilancio, che non si possono fare.,quando le va
riazioni sono ridotte in tante piccole frazioni.

Conviene poi'osservare che dlurante il corso 
dell’esercizio si intròducono tante-e tante varia- 
'Zioni ai diversi capitoli del bilancio, che, qutiindo

ministro
perchè veda di riunire queste maggiori asse-
gnazioni in un solo disegno di legge altret-
tanto dico rispetlo alla eccedenze ddmpegni. Per 
adottare quésto sistema occorre modificare la 
legge di contabilità, ma si tratta di un provve
dimento molto semplice, poiché tutto si riduce a 
introdurre una piccola modificazione alharticolo
che prescrive il frazionamento dell proposte.

Inoltre, nel compilare il bilancio di previ
sione, il Ministero del tesoro cerca di far dimi
nuire gli stanziamenti proposti dai suoi colleghi.
ma poi, durante il corso delheserc 
ziario, concede spesso aumenti che 
dono alle prime proposte.

Ma non sarebbe molto meglio dio

i zio finali- 
corrispon-

i diversi
stanziamenti necessari si inscrivessero nel pre
ventivo ? La molteplicità delle variazioni finisce 
Cól produrre una grande confusione.

Alba fine dell’esercizio soglio confrontare il
consuntivo col preventivo;
meno di provare una
quando mi avvedo ' eh'

ma non posso a
specie -di malinconii
è inutile compilare i

preventivi a questa maniera, perchè si può dire 
che nella maggior parte dei capitoli del con
suntivo si leggono somme.che non corrispon
dono ai, preventivi.

Io mi permetto poi di raceomandare aironoT 
revole ministro di evitare che nella maggior 
parte 'dei capitoli del bilancio si lascino note
voli somme nella colonna dei residui. Di questi 
residui si trovano esempi singolarissimi. Non 
ho presenti le cifre esatte, ma posso dire che 
nel consuntivo dei lavori pubblici se ne trova
vano financo di '200 milioni...

TEDESCO, mUiistro del tesoro. No, sono di
meno.

CADOLINI 
residui so peri 

Ciò accade

Ad ogni modo, la somma dèi
Cb certamente i 150 milioni.
peirdiò non si fanno gli stanzia-

menti conformi ai bisogni, e poi si alterano con
frequenti storni.

Poco fa, nella discussione del ilancio dei
lavori, pubblici, si è lamentato che i lavo: del
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Tevere procedono lentamente. Ora, una delle 
ragioni di questa lentezza sta nel fatto che 
anche dai capitoli CGncernenti quei lavori -si
fanno degli storni. 

Lasciamo stare o-li stanziamenti come sono&
preveduti dalle leggi speciali e cerchiamo far
cammina,re tutti i lavori nella misura voluta
dalle leggi stesse.

Non voglio estendermi di più in questa di-
scussione. e mi limito ad aggiungere alcune
brevi considerazioni.

Quello che importa, come ha dimostrato tanto 
bene il nostro relatore, è che bisogna essere 
molto cauti nel prendere impegni di nuove
spese.. Prendere impegni sta bene, ma bisognaa,

prenderli con la voluta misura. Appagate puie 
i bisogni, i desiderii delle popolazioni, ma un 
po’ per volta.

'Purtroppo in quest’anno si è un po’ ecceduto 
nell’assumere impegni a vicina scadenza.

Sarebbe anche utile che ne.i capitoli del bi
lancio si aumentassero un po’ gli stanziamenti 
per ammortamenti, perchè un buon sistema è 
quello che, mentre si fanno delle emissioni di 
dieci, si facciano ammortamenti anche di uno
soltanto.

Non bisogna dimenticare che nel bilancio
inglese si è sempre usato di fare ogni anno 
degli ammortamenti. La continuità dell’ammor
tamento fa sì che dopo tanti anni si trova che 
il debito pubblico è diminuito in misura rile
vante-

Non voglio aggiungere altre considm’azioni
nella speranza che T onorevole ministro vorrà 
tener conto delle modeste mie raocomandaziani. 
Quello che più vivamente raccomando è che 
non si tocchino le entrate, perchè le entrate 
fioriscono, ma le spese straordinarie fioriscono 
anche esse con eguale, -anzi maggiore rapidità.

Presentazione di un disegno di legge.

EACTA; ministro delle fìnanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. 'Ne ha facoltà.
EACTA; ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato il seguente disegno di 
legge, già approvato dall’altro ramo del Parla-
mento : « Sistemazione ed esercizio delle Regie
Terme di Montecatini».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mini
stro delle finanze della presentazione di questo 
disegno di legge, che avrà corso ai termini del 
regolamento.

Ripresa delia discTissiGne.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus-

sione dello « Stato di previsione dell’ entrata
per l’esercizio finanziario 1911-912».

MARTUSCELLI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTUSGELLI,

in risposta all
relcUore. Dirò poche cose

osservazioni degli onorevoli
Fracassi e Cadolini.

Circa r osservazione fatta, dall’onorevole col
lega Fracassi; il quale suggerirebbe di adottare
la politica degli sgravi; come quella che
rebhe pure occasioni

-s eli

di maggiore entrata per
lo Statò, la -Commissione di finanze lascia che
Fono re vele ministro dica su questo punto la
sua. opinione ed il suo pensiero.

In ordine poi all’osservazione deironorevole 
senatore Cadolini, io, anche a nome della Com
missione di finanze, non esito ad accettare la 
raccomandazione che nei preventivi delle spese, 
siano con maggiore precisione determinati gli 
stanziamenti, affinchè non si dia luogo, durante
reserciziO; a fari
capitolo 
sentate.

degli storni da capitolo a
con frequenti leggi che ci sono pre-

Vero è che questa materia potrà essere me
glio regolata dalle modificazioni che Tonore
vole ministro del tesoro si propone di pi'esen-
tare, ma è bene che egli tenga. conto delle
raecomandazioni del Senato e delia Commis
sione di fìnanze in proposito.

L’onorevole Cadolini ha .accennato anche che
poiché fortunatamente da molti anni il nostro 
bilancio presenta degli avanzi^ più o meno no
tevoli alla chiusura dell’esercizio; sarebbe op-
portuno che si pensasse anche un po’ alham-
mortamento del debito pubblico, del consolidato . 
principalmente, ed io ben volentieid mi associo 
aH’osservazione. Cosi pure, la Gommissione di 
finanze ha accennato nella relazione che sa
rebbe opportuno vedere se, con gli avanzi an-
nuali, non 
dovrebbe
.sare

potesse cominci-sne l’èra; che pur 
una volta aver principio, di abbas-

un po’ le aliquote più gravose di certe
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imposte, sopratuttó, aggiungo io, t’aliquota al
tissima di quella sulla- ricchezza mobile e la 
tassa di registro per il trasferimento tra vivi.

. influenza sul bilancio dello Stato, noi possiamo 
aggiungerne una terza: la liquidazione del pas
sato che, per inteiessi ed ammoitamenti di

Il cir’e sarebb ’ pùre un atto di giustizia A’'erso
i Gontribuehti-, in quanto le varie classi della 
cittadinanza, che si SGho- prestate per 50' anni 
ai più duri sacrifiizi' per consolidare la finanza
dello StatO; dovrebbero oggi aver diritto dì

somme Gospicue, esercita una rileA^ante gi'a-
vezza.

L’onorevole relatore, col quale altamente mi
compiaccio per la su-.Cy

nelle sue brevi- parole ha
magmifìca relazione, 
accennato ad alcuni

vedere lo Stato illecito a diminuire un po's<
questi pesi, che in tempi molto dolorosi e dif
fìcili, non hanno esitato a sopportare, pur di 
vedere rifiorire la finanza dello Sfiato.

Dopo quésto, non ho altro da dire. {Appro- 
'oajsi&nr).

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.’

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesòro-. Ih pagihe

ideali della nostra fìnanza.
Conviene abbassare t’aliquota di alcune im

poste e tasse che a giudizio di tutti sono troppo 
elevate, e conviene altresì, ed è anzi uno dei 
doveri del Governo e del Parlamento italiano, 
pi’oeedere sulla via della politica di sgi'avi di 
che ha intrattenuto il Senato anche l’onorevole
Fracassi. Ma qui mi consenta il mio amico

molto sobrie ina dense, la Oommìssione di d-
naùze . del Senato, come è' sua consuetudine, 
ha riassunto le linee fondamentali del nostro 
bilancio^ ed ha notato- il meraviglioso incre
mento delle entrate, ma ha osservato che nel 
limpido’ cielo finanziario vi è una nube, la 
nube- ferroviaria. Certo il fenomeno, che del 
resto non è solo italiano, merita di essere con-

onorevole Franassi che il ministro del tesoro 
ascolti oggi più- volentieri la voce dell’espe
rienza che viene dal senatore Cadolini.

Certo i risultati che abbiamo- conseguiti per 
la diminuzione del dazio sul caffè, per la ri
duzione della tainffa delle lettere {che del resto 
fu coeva ad un aumento di altre tariffe della
Amministrazione postale) e anche la diminu-

iderato ed il Governo accoglie beh volentieri
r invito che gli viene dalla Commissione di
fìnanze. F per gli studi che da uh’ apposita
Commissione, <ài termini di una recente legge,
dovranno essere condotti per l’assetto della
nostra azienda ferroviaria, io confido che il
Governo, aiutato dalle proposte dell’autorevole 
Commissione, poti'à dare l’ordinamento defi.ni-
tivo a questa vasta aziend. e starei per dire alla
più vasta amministrazione dello Stato, e l'en- 
derlo capace di provvedere effìcacementé ad 
uno dei più importanti servizi pubblici e di 
assicuiwe altresì la finanza dello- Stato da 
nuove sorprese. Sono.note le cause che deter- 

' minarono il fenomeno osservato dalla Co'inmis- 
siohe di finanze, che cioè mentre è rigoglioso 
l’incinmento dei traffici é ci’escono i prodotti

zione del dazio sul petrolio, possono darei animo 
a proseguire’su questa via. Ma mi permetto di 
aggiungere che se la forte diminuzione del 
dazio sul petrolio, che da 48 lire è disceso in 
due tempi a sole 16 lire, ha prodotto la con
seguenza di una notevole importazione, non è 
men vero che il bilancio ha risentito alcuni mi
lioni di perdita.

Il senatore Fracassi ricorderà che quando il 
petrolio si eivr consolidato in una certa quan
tità rendeva al bilancio dai 31 ai 32 milioni; 
oggi che questa quantitèì, se ben ricordo, è
pressoché raddoppiata. non getta che circa
23 milioni. Certo col tempo si avrebbero i ri
sarcimenti da una politica di sgravi ; ma que
sti risarcimenti sarebbero lenti, e noi ci tro-
viamo davanti a tal; un programma di spese

loi'di, d’altra parte viene ogni anno assotti-
gliandosi 1’ utile netto che si versa al Tesoro.
Le cause piincipali non sono esclusive dei-

per cui la maggiore cautela è imposta al Go- 
- verno. -Ho ricordato pochi giorni or sbno nel
l’altro ramo del Parlamento che, nel quinquen
nio posteriore al prossimo esercizio finanziario, 
per impegni che derivano da leggi già appro-

ritalià, ma sono eomuni a tutti i paesi ove si 
esercita dallo Stato l’azienda delle ferrovie e 
si rifei'iscono al maggior costo dei materiali e 
alla continua elevazione dei salari.

A queste due cause che hanno mia notevole

vate 0 da disegni di legge di prossima 0 non
remota approvazione, il bilancio dovrà soste
nere oneri maggiori per un importo annuo che 
oscilla fra i 1'10 e i 128 milioni. E del resto
ehi consideri che a questi oneri concorrono
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principalmente le spese militari per 50 milioni-
e le spes per ristruzione-elementare per -40 mi-

zioni si" manifestano in /diversi tempi i bisogni 
di ricoiTere a.maggiori assegnazioni o a storni.

lioni, troverà- che non si è ecceduto -negb'im-' 
pegni. Non si è ecceduto,-perchè il Parlamento, 
il Governo e il Paese sono concordi nel con
sentire- alle spese che sono ritenute necessarie 
per la difesa dei supremi interessi nazionali- e 
per la distruzione deiranalfabetismo.

L’onor. Cadolini ed anche rillustre relatore 
della Commissione di finanze hanno accennato 
al metodo che si usa nella preparazione dei 
bilanci. È un metodo -che fu seguito da tutti 
i ministri del tesoró, senza alcuna-distinzione;
appartengono a questo alto Oonsesso illus-tri se-
natoli che tennero con tanto onore- e tanta-di
gnità. il governo dei tesoro italiauo; ricordo; 
fra gii altri; l’insigne senatore Pinali,

Il fatto, che da tempo immemorabile tutti i mi
nistri del tesoro si comportano con gli stessi 
criteri; è da sè solo suffìciente per poter dire 
che occorre molta- ponderazione prima di cam-
biare un metodo consacrato dalia lunga,a- con-
suetudine. Del resto, nella mia esperienza per
sonale acquistata in diversi campi, nell'Ammi- 
nistrazione, al Governo; nell'altro ramo del 
Parlamento, e specialmente presso la Giunta
generale del bilancio; mi induce a credere cheP'

non è poi un metodo da biasimare quello che
consiglia a usare una grande severità nella o
determinazione di alcuni stanziamenti. A qual
che deficienza si potrà; nel corso delPeserciziO;
provvedere o con economie che . si possano
conseguire su altri stanziamenti; o,- ciò che ac
cade d'ordinariO; col naturale aumento delle
entrate; perchè; onor. senatori; non dobbiamo

Anche quest'anno. alcnni Ministeri hanno
dovuto provvedere in tempi diversi ai soprav-- 
venuti bisogui; il Ministero della pubblica istru
zione' per sei volte ed- altri Ministeri più- di 
una- volta hanno dovuto domandare fondi sup-
pie ti vi Xl,1 Paiàamento in di'Versi mesi cleir eser^
ciziO; appunto perchè man mano-'-certi bisogni 
si manifestano; -e man inano si conoscono gli 
acceidamenfi di alcune spese. Anzi;, a propo-
sito della proGsdura; rieorderò al ssnatore Ca
dolini che fino- a -pochi anni or sono si presen-
fava per ciascun Ministero un 
leggC; che compr-endeva- storni

nlo disegno di
e maggiori as-

segnazioni ad un tempo. Ma per invito fatto 
al Governo dalla Giunta' generale del bilancio
nel! altro ramo del Parlamento; si^ è cercato
un altro-sistema che si credette potesse meglio 
rispondere alla prerogativa' del sindacato par
lamentare; ed è la-procedura che oggi si-segue-- 
quella cioè di preBentare distintamente un di-

;’no di legge per storni; in modo. che le
maggiori assegnazioni siano Gompensate da di
minuzioni di stanziamentO; e un altro disegno 
di,legge per sole maggiori assegnazioni.‘Ma; 
ad ogni modo, auguidamoci che ■ dalla< riforma
-della legge di contabilità (che dal Governo è 
attesa con impazienza^ e che desidera vedere 
sollecitamente approvata) potranno venire dei 
benefizi sia. arila parte tecnica del-bilamciO; sia.
per quanto riguarda il •ontrollo- della Corte

dimenticar 
poioso e

che 1’ amministratore più scru-
più curante del pubblico danaro

non cessa di essere uomOj, e quando si‘ hanno

dei conti e il. sindacato-del Parlamento.
L-on. relatore- e il senatore Gadolini hanno 

accennato all' opportunità di regolare gli stan
ziamenti in. guisa da lasciare da minore quan- ■ 
tità- possibile di resìdui. Anche questo è un 
antico voto espresso dall', uno e dall'altro ramo

larghe disponibilità, la tentazione dì spenderle 
è forte.

A mio avviso, e per esperienza ormai-lunga, 
il metodo degli storni e quello- delle maggiori 
assegnazioni rappresentano una- valvola di si
curezza per il nostro bilancio. Quanto alla 
forma delle proposte' da presentai’e al Parla
mento, accoglierei ben voléntieri quella.addi
tata dal senatore Gadolini, e per fare ciò credo 
che non occorra attendere la riforma' della 
lègge di cóntalhlità; ma pur troppo ci troviamo 
innanzi ad un'inesorabile 'condizione di fatto, 
e la condizione è questa che nélls ainministi'a-

del Parlamento ma pui'troppO; le cause che
hanno determinato raccumularsi dei residui
sono- in gran parte - di tal natura’ che non è
sempre , possibile vincerle; qualunque possa es
sere la buona volontà^ degli amministratori. .

EzicordO; per citar e un esempio; che nel di
cembre del 1903 fu approvata .ila : legge per
il congiungimento delle stazioni di Poma. Per- 
miniT-Trastevere. Ebbene; sono occorsi mitri sei 
anni per poter eseguire- pochi chilometri di 
ferrovia.

A Poma sono state le- ragioni di ordi-ne edi
lizio ed archeologi CO; altrove saranno altre ra-

a

: 1
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gioni quelle che determinano dei ritardi spesso 
notevoli neiresecuzione dei lavori.

Certo è cura nell’Amministrazione italiana
di rimuovere tutte le cause eh' concorrono a
determinare questo cumulo di residui. .

Del resto, per quanto si riferisce ai lavori 
pubblici (il ramo della pubblica Amministra
zione che ha sempre presentato la maggior copia 
di residui), posso assicurare Tonor. Gadolini che 
purtroppo, per diminuzione di alcuni stanzia
menti, i residui si vengono man mano ridu
cendo, e mentre un tempo i residui saperavano 
i 200 milioni, e l’anno scorso toccarono i 190 mi-* • 
lioni, credo che l’esercizio che sta per chiu
dersi he avrà per una sonima minore.

In alcuni bilanci, e principalmente in quello 
del tesoro, si verifica, come nei bilanci di altri 
Ministeri per questa parte, una notevole quan
tità di residui per il debito vitalizio; per cui 
da pa<rte di diversi Ministeri che debbono fare 
il versamento delle somme occorrenti al Tesoro, 
ordinariamente questo avviene ad esercizio 
chiuso; ma, d’accordo con la Corte dei conti, 
si sta provvedendo perchè a questi inconve
nienti si ponga riparo. -

L’onorevole Gadolini e l’insigne relatore 
hanno espresso dei voti perchè si possa inau
gurare la politica dell’ammortamento del de
bito consolidato; questa è una idealità.luminosa

dilazionabili, in guisa che gli avanzi annuali 
possano essere rivolti a temperare, in ciò che 
hanno di più gravoso, tasse ed imposte.

Io non posso che esprimere la più viva gra
titudine alla Commissione di finanze per questi 
consigli preziosi che si compiace di dare al 
ministro del tesoro. La Commissione di finanze 
in questo modo dèi al ministro del tesoro una 
grande forza ed una grande autorità, perchè 
i cespiti erariali producono, è vero, frutti ab
bondanti, al di là di ogni più lieta aspetta
zione; ma è anche vero che noi ci esporremmo
a gravi rischi se volessimo affidare la vita
finanziaria dello Stato alP ipotesi di una inde
finita e non mai interrotta evoluzione delle en
trate. Invece; (governo e Parlamento debbono 
essere risoluti e concordi nel proposito di mo
derare il ritmo delle spese; ed in questo intento 
io spero che mi vorrà essere continuata Pambita 
benevolenza del Senato; e ho piena fiducia che 
dal Senato verrà sempre la voce ammonitrice, 
verrà sempre un forte e saggio concorso al Go
verno, perchè tutti ricordiamo che il Senato
italiano; in ogni tempo, cooperò efficacemente
al,progresso della finanza italiana, che consi
derò come uno dei principali fattori della gran
dezza della patria, {^ive approvazioni — Con- - 
gr alala zioni}.

cui tutti; Governo e Parlamento; debbono -Presentazione di relazione.
mirare; ma; purtroppo; io credo che sia una
mèta non molto vicina. Però mi consenta il 
Senato di ricordare che, per le spese ferro
viarie, si fanno animortamenti, i quali si avvi
cinano, se non erro, ai 70 milioni all’ anno.

L’Ufficio centrale nella relazióne, dotta come 
sempre, del senatore Vacchelli, ha voluto cor
tesemente’ alludere a dichiarazioni che io più 
volte ebbi 1’ onore di fare sulla .politica delle 
spese, nei due rami del Parlamento; e nella 
ottima relazione del senatore Martuscelli, la

LE,ANGHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Provvedimenti riguardanti i sottufficiaU e 

sottocapi del Corpo Reale equipaggi.
PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole rela

tore della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

■Gommissione di finanze non si esime dal ; '1-

chiamare Pattenzione del Governo sulla neces-
sità che le nuove spese siano limitate al mi
nore importo possibile e per soddisfare soltanto 
nuovi bisogni; veramente imprescindibili ed in

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par

lare, dichiaro chiusa la discussione generale sul
bilancio dell’entrata.

Si passa alla discussione dei capitoli.

a

DzóUifSswnZ; f.
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TITOLO I.
ENTRATA OBDWAEIA

CATEQQEIA PEIMA. — Entrate effettive.

Redditi patrimoniali dello Stato.

1 Redditi dei terreni e fabbricati del demanio (escluso Tasse ecclesiastico) 1,678)000 »

1 
bis

Prodotti di boschi demaniali dichiarati inalienabili'colle leggi 20 giugno
ISTI, n.'283 (sèrie^ 2^'^) e 4 marzo 1886, n. 3713, da destinarsi per
hi parte eccedente' la somma' di lire 600,000, al conto corrente 
fruttifero delT azienda del Demanio forestale ai sensi dell art. 15
commau à, della legge 2 giugno 1910, 11. 277 . 600,000 »

2 Redditi del patrimonio mobiliare del demanio . ' . 1,500,000

Proventi dei beni del demanio pubblico . . 3,550,000f 7>-

4 Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dal demanio . . 915,000 »

.5 Redditi patrimoniali delT asse ecclesiastico .. . 600,000 »

6 Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello Stato . . ■74,000 2>

1-

10

Prodotti dei corsi e bacini d’ acqua patrimoniali

Fitti e prodotti dèi beni in consegna alTAmministrazione delle carceri, 
, divenuti inservibili pel-servizio carcerario e destinati alla vendita,* 

da erogarsi per le spese di miglioramento e costruzione di fabbricati 
carcerari, a norma delTart. 2° della legge 10 febbraio 1898, n. 31 .

Interessi di titoli di credito e di azioni industriati posseduti dal Tesoro

Interessi dovuti sui crediti delle Amministrazioni dello Stato . ' .

)950,000

per ''ì^pmorid

3,072,000

250,000

:i>

8

o

»

lì Interessi 3.65 per cento netto compresi nelle rate semestrali delT au
.nualità dovuta dallaSocietà delle strade ferrate del Mediterraneo
in pagamento della somina di lire 13 milioni spettanti allo Stato
giusta Tart. 5 della convenzione 13 aprile 1906, approvata con la 
legge 15 luglio 1906, n. 325 ....................................................... ' . . 459,905.86

12

13

J

Ricupero di fìtti di parte-dei locali addetti ai servizi governativi.

Prodotto netto delT esercizib diretto delle ferrovie non concesse ad 
imprese private (art; 6'della legge 22 aprile 1905, n. 137) . . .

Da riportarsi . .

194,000‘r

40,000,000 »

56,842,905.83
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Riporto 56,842,905.86

■ 14

15

16-

17

18

^9

20

21

22

23

24

2o

26

■ 27

Partecipazione dello Stato 'ai prodotti netti deir esercizio di ferrovie
concesse airindustria privata. (Articolo 285 della legg^
pubblici 20 marzo 1865, ii.

sui lavori
2248, e convenzioni speciali). .

Quote spettanti allo Stato sui prodotti lordi di ferrovie concesse al- 
. l’industria privata.................................................. ....

Imposta sui fondi rustici

Im.posta sui fabbricati .

Contributi.

Imposte dirette.

Imposta sui redditi di ricchezza mobile

Tcbsse .sugli affari e sul trapasso di proprietà 
in amministrazione del Ministero delle finanze.

Tasse di snecessione

Tasse di ■manomorta

- Tasse, di' registro

Tasse di bollo

Tasse in SLirrog:azione del registro e del bollo . .

Tasse ipotecarie

Tasse sulle concessioni governatiA'e

Tassa- sui velocipedi, sui motocicli e sulle automobili . .

Tasse sugli affari 
in amministrazione del Ministero dei laeori pubblici

Tasse sul prodotto del movimento a 
Idrrovie dello Stato ....

grande e piccola velocità sulle

ì
Da riportarsi , .

1,200,000

120,000

»

>

58,162,905.86

80,970,000 »

100,500,000 >

293,000,000 »

474,470,000 >

45,100,060 •

5,500,000

92,600,000

76,400,000

26,300,000

9,800,000

14,000,000

3,000,000

»

»

»

»

»

272,700,000 »

32,800,000 »

32,800,000



I

A Iti Parlamentari. — 6468. — Renaio,

LEGISLATURA XNUI — l*^' SESSIONE 1909-911 —.DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1911

Riporto . . 32,800,000 »

28

29

31

32

34

35

36

38

39

40

41

42

43

44

4.5

Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie concesse all’industria, privata...........................................

Tasse siL-gli a/fari in ainministra.zione del Ministero degli esteri.

Diritti delle legazioni e dei consolati all’estero

Imposte indirette sui consumi.

Imposta sulla fabbricazione, degli spiriti 

Imposta sulla fabbricazione della birra

Imposta sulla fabbricazione delle acque gazos!

Imposta sullci fabbricazione delle polveri ed altre materie - esplodenti.

Imposta sulla fabbricazione della cicoria preparata

Impostcì suilci fabbricazione dello zucchero indigeno . .

Imposte! sulla fabbricazione del gluco io.

Imposta sulla fabbricazione dell’olio di seme di cotone ... . . . .

Imposta sulla fabbricazione dell’acido acetico puro e sulla rettificazione 
• dell’acido impuro...............................................................................

Imposta sulla fabbricazione dei fiammiferi

Imposta sulla fabbricazione degli apparecchi di accensione surroganti 
i fiammiferi (Legge 6 marzo 1910, n. 83) . . . . - . . . . .

Imposta sulla rettificazione degli olii minerali greggi e sulla estrazione 
■ degli olii minerali di resina, di catrame e di ogni altra materia .

Imposta sul gas-luce e sull’energia elettrica a scopo di illuminazione
e di riscaldamento

Dogane e diritti marittimi

Dazi intera! di consumo, esclusi, quelli delle città di Napoli e di Roma

Dazio di ^X)if.wmo delU città di Roma. .

2,500,000 »

35,300,000 »

800,000 »

40,000,000

8,500,000

150,0OÒ'

3,000,000

2,300,000

104,500,000

1,050,000

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

per memoria

11,000,000 » 1

per memoria

per memoria

13,000,000

322,700,000

48,215,000

»

»

»

5,414,778 »

559,829,778 »

1
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46

47

48

49

-50

51

'52-

54 .

55

56 ■

57

58

• 58

59

Tabacchi

Privative,

302,000,000 »

Parte dei proventi lordi ■ ottenuti dalP esercizio diretto in economia
delle rivendite di tabacchi esteri, erogabili in spese dipendenti
dall’esercizio delle medesime

Sali

Prodotto di vendita del chinino e proventi accessori . .

Lotto e tassa sulle tombole

'Provènti di sèrvizi pùbblici.

o

20,000

85,500,000

2,500,000

95,000,000

' 485,020,000

»

»

»

»

»

Poste

Corrispondènza tèlegràfìca . . . .

Prodotto dèlie feti telefoniche urbane

Prodotto delle linee telefoniche interurbane . .

Proventi eventuali e diversi, dell’Amministrazione telefonica.

Tasse di pubblico insegnamento .

Tasse varie e proventi di servizi pubblici che 
agenti déihahiàìi . . . . . . .

si riscuotono dagli

Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative

Prodotto netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni- ----------------- ------ V OJLlZjiUill

forestali da versèirsi al contò coi'rente aperto presso la Cà'ssa de
positi e prestiti a favore dell’azienda speciale del Demanio for^ 
stale (aft. 15, còmma c, dèlia lègge 2 giugno 1910, n. .

■e-

Importò delle àmmende per contravvènzioni alle disposizioni rignàf- 
■ danti l’istruzione elémèntare^ obbligatoria, stabilite dagli articòli 2 

e 15 - della legge 8 luglio lOÒl, n. 407, nonché dalla legge 15 lu
glio 1877, n, 3961, destinato ad aumentare il fondo per retribu
zione agli ifìsegnanti .elementari che abbiano inipartito lezioni nelle 
scuole serali e festive. (Àrt; 27 della lènge 8 luglio 1904^ n. 407)

per retribu-

108,000,000

20,500,000

8,900,000

3,350,000

250,000

13,500,000

6,680,000

1,500,000

»

»

»

»

»

pèì * òì e moria

della lègge QO per memoria

Ba riportarsi 162,680,000 »
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Riporto . . 162,CjSQ,Q00 »

60 Quota dovuta allo Stato sul valore degli oggetti scoperti negli scavi

61 1

62

63

64

6Ó

66

'67

69

70

70

71

dal Governo. ; indennità in corrispettivo deleseguiti da privati „ — -
valore di oggetti di antichità o d’arte esportati all estero, non piu 
rintracciabili, o passati in proprietà privata peg violazione delle 
disposizioni contenute nella legge 20 giugno 1909, n. 364, multe 
per contravvenzioni alle prescrizioni della legge stessa ; compensi 
per la riproduzione dei monumenti e degli oggetti d’arte e d’anti-

e

chità di proprietà governativa

Tassa, d’entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
della legge-27 maggm 1875, n. 2554) . .nei monumenti (art. 5

Proventi diversi di servizi pùbblici amministrati dal Ministero della
istruzione pubblica

■

Prodotto della vendita di pubblicazioni ufficiali, fotografie ed altre 
riproduzioni di cose d’antichità o d’arte e dall applicazione di tasse 
pene pecuniarie e indennità stabilite dalla legge 20 giugno 1909.,

7 .

n. 364

Proventi eventuali per concessioni di riproduzioni di cimèli e di ma
noscritti appartenenti alle biblioteche governative, da destinai si 
a spese e ad incoraggiamenti pe. ,
meli e di manoscritti di gran pregio (Legge 24 dicemore 1908, n. /P4)
a spese e

e

1 riproduzioni fotografiche di ci-

fogli provinciali per gli annunziGazzetta Ufficiale del Regno
ministrativi e giudiziari. (Legge 30 giugno 18/ó, n. 31.

am-

Proventi della vendita degli atti del Governo in edizione ufficiale e 
degli abbonamenti alla raccolta ufficiale degli atti stessi (articolo b 

■ del regolamento approvato con Regio decreto 11 giugno 1908, n. 525)

Proventi delle carceri............................................................... .... . . .

Diritti dovuti per
n. 313 e -5 luglio 1896, n. 314)

il servizio araldico. (Regi decreti 2 luglio 1896,

Proventi degli stabiliménti di reelùsione militare . . .

ì

I

Proventi eventuali delle zecche.................................. ....

Utili derivanti .dalle coniazioni di spe.zzati d argento, di cui alla Con
venzione monetaria internazionale, 4 novetùbre 1908, tia gli Stati 
dell’ Unione Latina' da devolversi al mantenimento ed al miglio
ramento della circolazione mònétafià (legge IO giugno 1909, n. 358 

e art. 4 della legge 29 dicembre 1910, n. 888)............. • . •

Annualità, a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione 
per le spese di sorveg’ìiahza amniinistrativa per parte del Governo

V

27dr memoria

910;000

90,000

>

3>

per memoria

per memoria

' 900,000

42^000’

5,900,000'

18,000

■ 4,680

40,000

1,760,000

»

»

.»

»

»

166,200 >

172,510,880 »

I 
1
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Rimborsi e coiieorsi nelle spe^e.

72 Rimborso dai vari Ministeri; della spesa per pensioni ordinarie in
scritta nello .stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro

Rimborso dai vari Ministeri della somma inscritta nello stato di pre
visione dell.a spesa 'del Ministero del tesoro per indennità da cor
rispondersi per una sola volta in luogo di pensioni, ai termini degii 
articoli 3, 83 e 109 dei testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari; approvato con Regio decreto 21. febbraio 4895, .n. 70, e 
per altri assegni congeneri legalmente dovuti....................... ....

86,464,900 »

972,000 »

74: Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero del tesoro . .... .......................  . . . . 3,806,46-1: »

75

76

, 77

78

79 .

80

RI

82

Rimborso al Ministero del tesoro dagli altri Ministeri e da Enti di
versi per lavori eseguiti per loro corLto dalTofficina carte-valori
di Torino. (Le.
tolDre 1906, n. 551)

gge 11 maggio 1865, n. 2285, e Regio decreto 8 ot-

' Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato della
interessi dei mutui contratti e dei titoli di debito emessi

spesa per
per far 

fronte alle spese straordinarie a carico del bilancio speciale delle 
ferrovie .... ;........................ .... .................................................

Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa d’in
teressi corrisposti alle Società già esercenti le reti ferroviarie Me-
diterranea, Adriatica e Sicula, sulle'somme pagate dòpo il 1° fu
glio 1905.a termine dei contratti d’esercizio approvati con la legge 

, 27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui all’art. 9 della
legge 25 febbraio 1900, n. 56, è degli articoli 17 e 16 dei capi
tolati annessi alle convenzioni 28 novembre 1901, approvate con
la legge 30 dicembre 1901 n. 530, nonché del contra,tto 22 no
vembre 1893, approvato con Regio decreto 23 novembre 1893

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle finanze....................................."......................

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordimarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di, grazia e giustizia e dei culti ........

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti dea spese ordinarie inscritte nel
-bilancio del ìlinistero delì’istruzione pubblica ...................................

Rimborsi e concorsi ■dovuti -dai comuni per le spese’di mantenimento 
dei Regi licei, ginnasi e convitti. (Légge 25 febbraio 1892, n. 71)

Rimborsi e'concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 
delle scuole tecniche governative. (Legge 12 luglio 1900, n. 259)

Da riportarsi . ' .

2,740,800

50,127,565

»

»

pee rnemoria

388,700 »

485,043.89

591,966 »

2,256,677.05

1,948,991.87

149,783,107.81
j ■

)
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Ri^jorto . . 149;783,107.81

83

84

85 ■

86

Concorsi delle provincie nella spesa di mantenimento degli Istituti tec
nici e nautici. (Legge 12 luglio 1900, hi. 259) . ' . h . . . .

Concorsi universitari e per Istituti superiori. (Legge 13 nov. 1859, n. 3725)

Concorsi per le scuole normali. (Legge 12 luglio 1896, n. 293) . . .

Rimborsi e concoiM dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministèro deirinterno . .........................

1,817,130.66

750,730

322,078

137,390

»

»

87 Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. . . '........................293,550 »

88 Concorso delle provincie e dei comuni nelle spese delle opere marit
time ordinarie (Legge 20 marzo 1865, n. 2248, art. 188 e seguenti) 1,297,000 »

89

90

91

Contributo a carico delle provincie per opere idrauliche di 2^ categoria 
(Legge 3 luglio 187S, n. 2600^ decennio 1.896-1'905) , ' . , . . . ' .

Contributo a carico dei consorzi per opere idrauliche di 2^ categoria 
(Legge 3 luglio 1875, n. 2600, decennio 1896-1905)...................

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle poste e dei telegrafi............................  . .

1,545,530

647,320

4,362,720

»

»

»

92 ■ Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio
del Ministèro della' guèrra ‘ 2,717,922 ■ »

93 Rimborsi e' concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina...............................................................104,000 »

94 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministerp di aguficoltura, industria è commercio ... . '.

Entrate diverse.

95 Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. . . . . '................................  . • .

96

97

Ritenuta sugli stipendi, sugli aggi e sulle pensioni . ' . . . . '. .

Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti ' devoluti al 
' tesoro dello Stato.....................-.................................

2,299,040 »

166,077,518.47

765,000

6,800,000

2,000,000

»

2>

»

98 Quota devoluta al tesoro dello _Stato sugli ' utili netti annuali della 
gestione dei depositi giudiziari' . V . ‘ . 200,000 »

Pa riportarsi . . 9,765,000 »

I
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99

100

101

102 ■

103

104

105

Ripovto . . 9,765,000 »

Prodotto della vendita dei-rifiuti postali derivanti dalla'corrispondenza 
e dai pacchi e somme nei medesimi rinvenute .......

Somme'inscritte 'sui libretti postali di risparmio-e prescritte ai sensi 
delle leggi 27 maggio 1875, n. 2779, 17 luglio 1898, n. 350 e 3 lu
glio 1902, n. 28©,.da devolversi alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la invalidità- e la v'eceliia degli operai.................................

■Bicuperi in seguito a ffodi perpetrate nel'serviz-io delle Casse di ri
sparmio postali da versarsi alla Cassa depositi e prestiti . . . .

Ricuperi in seguito mfrodi') perdite'-o danni d’altra natura yerificatisi 
nel servizio dei vaglia, dei pacchi, della posta-lettere e per cause 
diverse............................ .... ...............................................................

Capitale, interessi-'e premi ri-feribili' aditoli di Debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge .............. ..................................

Eroveuti e ricuperi di portafoglio . .

-Interèssi dovuti dall-’jÈmministrazione delle ferrovie di Stato'sulle somme 
pagate dai .Tèsoro coi- mezzi ordinari -di tesoreria, per le liquida
zioni ferroviarie ed altre spese straordinarie per le ferrovie di 
Stato in. attesa di emettere 1 -.corrispo-ndenti -certificati di credito, 
giusta le leggi '25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906,
n. 638, 24 • dicembre' 1908, u. 731 e- 15 maggio 1910, ii. 228.

5,000 »

2J6À’ niern'oria

pei nemoì'ia

per ’.iìernoria

3,786,750

1,351,000

550,000

»

»

»

106 Quote di cambio, per dazi d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Banca .......................................................................................per memoria

108

109

Interessi attivi sub conto corrent'e colla Banca d’Italia ai termini del- 
b articolo 12 della convenzione 30 ottobre 1894, approvata colla 
legge 8 agosto 1895, n. 486. ............................. .............................

Partecipazione dello Stato -agli utili dei- tre/Istituti di emissione, ai 
termini de^ articoli 67, 70 e 73 del testo unico di legge approvato 
con. Regio decreto 9 ottobre 1900,' n. 373 . ... . '. ... . .

Interessi sul fondo" e- sul fondo - Massa guoì^die carcerarie
(vecchio ruolo) destinati alle spese di miglioramento e costrizione - 
dei fabbricati •carcerari, a norma dell’ articolo 2 della legge 10 feb
braio 1898, n: 31 . . . . . . . ......................... ........................

1,300,000

4,000,000

»

»

per memoi'ia

110 Ricavo dalla, vendita dei prodotti dei'depositi di allevamento cavalli 
destinato al capitolo Rimonta- del' bilancio- del Jdiuistero della 
guerra * (Legge 7 luglio 1901, n. 287).......................  . . . . per memoria

111 Proventi delle ammende applicate a. termini degli articoli 4 e-5 della 
; lègge ì luglio. 1910, 11. , 407, per le contravvenzioni alle chiamate

Da riportarsi . . 20,757,750 »

Discussipnij f. 858
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Riporto. .

’ -112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

di controllo e ad altri obblighi di servizio dei militari in congedo 
da destinarsi, giusta 1’ art.' 6 della legge stessa, a vantaggiò del
fondo stanziato nel bilancio del Ministero della guerra per i sns-
sidi alle famiglie indigenti dei ricliiamati 'alle armi . .

Tassa progressiva per gli O;O"Ó'
OSmtti di antichità e d’ arte destinati al-

r esterò, escluse quelli di artisti viventi, o la cui’ esecuziohe. non 
risalga ad oltre ciiiquanf anni, e multe per T esportazione clande-
stilla degli Ojaggetti stessi (Legge 20 giugno 1909, n. 364) . .

Somme prelevate dal conto corrente colla Cassa depositi e prestiti 
costituito dalle assegnazióni’ destinate airaequistó di còse d'arte e 
d’antichità (Art. 28 della legge 20 giugno 1909, n..364) ... . .O'ó'

'OS

Somme prelevate dal conto corrente colla Cassa depositi e prestiti 
costituito' a’•termini dell’art. 6 del ' regolamento ‘ approvato con 
R. decreto 25 marzo 1906, n. 455, e da erogarsi a' favore delire 
Università di Palermo, Messina e Catania (Legge 13 luglio 1905,r

■ n. 384).......................................................................   . . m . . .

Diritti dovuti, giusta, h articolo 1 della legge 26 giugno^ 1902, m 272, 
per le visite sànitarie degli animali, delle carni e dei prodotti^ ani-' 
mali (grassi e strutti) che si importano nel-Regno e degli animali che 
si esportano, ed ammende stabiUfè ' dalla legge medesima. . . .

Somme prelevate dal fondo di riserva costituito presso la Gassa dei 
depositi e prestiti per epizoozie, agli effetti deirarticolo 4 deUa 

iugno 1902, n, 272 ;legge 26

Università (art. 68 del regolamentoDiritti di segreteria nelle Regi' 
generale ■univèrsitarib approvato con Regio decreto.21 agosto-1905,

11. 638) . ; ............................. ..................................

Diritti di segreteria nei RR. Istituti universitari da erogarsi a favore 
degli Istituti inedcsimi (Àrb 68. del regolamento generale univer
sitario appimvàio con R. decreto 21 agosto 1905, 11. -638 e tabella R 

ahnessa-alia legge -7 luglio 1907, n. 472).......................  . . .

Tassa speciale per sostenere le. spese del corso di perfezionamento per 
i licenziati delle scuole nornaali (Regio decretò 19 gennaio 1905, n. 29)

Tmporto delle eredità vacanti devolute ' allo Stato in virtù degli arti
coli 72,1 e 758 del Codice civile, ed apertesi dal 26 agosto 1898, da 
versarsi alla Cassa Uazionàle di previdenza per la invalidità e ia 
vecchiaia'degli operai, ai tèrmini della-legge 17 lùglio .1898, n. 350

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte e tasse

Entrate diverse dei Ministeri . . . ■ . . • . .........................

Pa riportarsi . .

79C?’ memoria

per memoria

per memoria

per memoria

300,000 »

memoria

p er memoria

memoria

29^7" memoria

35,000

7,000ì

2,045,800

23,•145,550

»

»

»

»
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I
I

123

124

125

126

127

128

Riporto . . 234 45; 550

Entrate eventuali diverse dei Ministeri

Proventi derivanti dalla vendita di oggetti fuori uso .. .

Prodotto della vendita di materiali fuori
pianti telefonici (art. 13 della le,

uso jn-o veni enti dagli im
ggè 15 luglio 1907, n. 506). .

Entrate eventuali diverse dell’Amministrazione demaniale.

Entrate eventuali diverse dell’Amministrazione delle tasse sugli affari

Ricupero dei crediti verso funzionari e contabili dello Stato e loro
corresponsabili derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei
conti (Art. 10 del testo unico delle norme per 1’ esecuzione delle 
decisioni di condanna pronunciate dalla Corte dei conti in giudizi 
di responsabilità a carico di funzionari pubblici o. dingenti con
tabili dello Stato,approvato con R. decreto 5 settembre Ì9Ò9, n. 776)

291,500

708,800

per memoria

500,000

150,000

per memorici.

;

128 Anticipazioni da Amministrazioni e da privati per spese da sostenersi 
dairAmministrazióhé militare e da pòrtàrsi in aumento agli stan-
ziamenti dello stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra .(aft. 19 della legge 17 luglio 1910, n. 511) . . per memoria,

»

»

»

128
ter

Anticipazioni da Amministrazioni q da privati per spese da sostenersi
dall’Amniinìstrazione della marina e Ma portarsi in aumento agli
stanziamenti dello stato di previsione della spesa del Ministero della
marina (articoli 19 e 50 della legge 17 luglio 1910, n. 511) per memoria

12^ Ricupero di somme reintegrabili a capitoli di. spesa hiscritti in bi
lancio nella parte ordinaria della categoria I^ - Spese effettive . 1,675,000 »

26,470,850 2>

TITOLO II.
ENTRATA STRAORDINARIA

CATEGORIA PRIMA. — Entrate eufettivè.

RiniBòfsi e CGucòrsi héllè spese.

130 Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie . . 536,416 »

131 Rimborso delle quote ti càrico delle provincie, dei comuni e dei Con
sorzi per l’esecuzione diretta delle opere idrauliche di 3=^ categoria. memoria

Da riportarsi . . 5ob,41 (3
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132

133

134

135

136

137

138

139

Riporlo^.. . 530416

Contributo delle tre provineie -di Foggia, •Bari e Lecce interessate 
nello, costruzione dell’Acquedotto Pugliesé a termini dell’articolo 3 
della legge 26 giugno 1902, n. 245 .............. .............   . . . .

Concorso dei corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti 
ìnaritiimi inscritte nel bilancio del Ministero dei lavori ^pubblici 
in virtù dell’articolo 34 delha legge di contabilità’ generale delio 
Stato 17 febbraio L884, n. 2016 ..............

C’onccn'so degli enti interessati nelle nuove opere inarittiine e lacuali 
approvate colla legge 14 luglio 1889, .n.'628O............................

Concorso degli enti inferessati nelle opere marittime, in dipendenza 
dcdla legge 25 febbraio 1900, n. .56..............................■ . , . .

Concorso degli enti
della le O'

interessati .nelle opere marittime in dipendenza
e 13 marzo 1901, n. 102

Concorso degli enti interessati nei lavori .di ampliamento e sistema- 
zjonc del porto di Napoli (art. 29 della legge Sdugiip 4904, n. 351)

Concoi’so degli enti interessati nei lavori di ampliamento della ban- 
cliina del porto di Torre Annunziata (legge 14 maggio 1906, n. 198)’

Concorso d 3Ò’

le
’ótli enti interessati nelle opere marittime antorizzate colla

dòte 6 .giugno 1907, n. 300

140 I Concorso degli enti interessati nelle\ opere marittime in dipendenza
della legge 14 luglio 1907, n. 542 ........................  . .

141 Contributi delle provineie e dei comuni interessati nella costruzione 
delie ferrovie concesse in costruzione alle società Adriatica, Medi- 
terranea e Sicula (Art. 10 della legge 20 luglio 1888, n. 5550)

142 ( Riinboj.’si delle ■ spese per compenso ai dannegedati dalle truppe bor- 
i boni clic in Sicilita ..........................................................................  . .

14 Rimborsi diversi di spese straordinarie

144 R.icupero dì spese di bonificazione a mente delle leggi 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico), e 7 luglio 1902, n. 333 . . ’ .........................

145 Concorso degli enti, interessati per la protezione delie linee telefoniche 
dalle condutture di energia elettrica (art. 13, lettera della legge 
15 luglio 1907, n. 506) ................... ........................'.....

146 Anticipazione di terzi per lavori da eseguirsi per loro conto daH’Ani- ' 
mi ni strazione teletbni ca .... ......... .... ............................. ....

Da rèporiarsi . .

1,000,000

35,330

memorici

8,000

441,400

140,000

per memoria

per memoria

'188,300

1,385.90

per ' memoria
»

-995,189.99

152,234.89

memoria

10,000

3,508,256.78

»

>

»

i

!

>

»

- »

»

»
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Riporto . . 3,508;256.78

147

148

Concorso di comuni.e di altri enti interessati nella spesa per impianti 
ed estensioni di reti telefonicbe urbane e per costruzione di reti 
telefbnicbe interurbane (legge 9 luglio. 1908, n. 420) . . . . .

Offerte per lierezione in Roma di un monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II, primo. Re d’Italia, ed altri introiti eventuali . . .

memoria

per memoria

149 Introiti vari dipendenti dalle opere di bonificamento per rendite di
terreni bonificati tuttora in aniministrazione del demanio 20,000;

150 Ricupero'delle somme rimborsate dall’Amministrazione delle imposte 
dirette .ngli esattori conmirali pel prezzo dei beni espropriati ai 
debitori di imposte, e poscia^ dai debitori, medesimi, b dai loro 
creditori legali, riscattati a fo,rma. dell’art. 57 del testo unico di
le<^n’e 29 giugno 1902, n. ,281 2,000

151 Rimborso eventuale da, parte del Fondo speciale di religione e di be
neficenza nella città di Roma, delle somme pagate alla Congrega
zione di carità di Roma, in nonlormità deH’articolo 5 della legge 
30 luglio 1896, n. 343.............. .... ...................................................... memoria

152 Concorso de-1 coni-une di Firenze nella spesa di costruzione di un nuovo 
edifizio ad uso della Biblioteca Centrale Nazionale di Firenze (Legge 
21 luglio 1902, n. 337).................... ■......................................... .... per memoria

15e3 Concorso e snssidi del Ministero; della pubblica istruzione e del Fondo 
culto destinati ad aumentare l’assegnazione autorizzata per aper
ture di strade e piazze e per la ricostruzione di case comunali., 
chiese e' scuole nei nuovi abitati da costruire a sensi deirart. 62
della legge 9 luglio. 1908, n. 44b mi provvedimenti per la Basili
cata e la Calabria . . memoria

154

- ! 
iI
i

Rimborso dalla Cassa dei depositi e prestiti delle spese da sostenersi 
dal Ministero delle poste e dei teìegrafì per il riordinamento della 
contabilità delle Casse di risparmio postali (art. 3- della legge 
24 dicembre 1908, n. 719 e legge 17 luglio 1910, n. 508) . . . 120,000 »

3,650,256.78

Èntrate diverse.

155

56

Prodotto delL’aniinixù^^li^^^io^^ <Ì6Ì beni immobili pervenuti al dem,anio
dalle confratèrnite romane, a 
,20 luglio 1890, n. 6980. . .

mente dell’articolo 11 della legge

Prodotto lordo e proventi accessori delle due fattorie per la coltiva
zione dei tabaccbi nella prò vinciti di Salerno, in eserciziov diretto
del Ministero delle finanze, -giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524.

Da riportarsi , ,

1,000

200,000

201,000

1

»

1
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157

158

Riporto . . 201y000

Ricavo dei beni espropriati ed alienati pbr il bònificamento dell’Agrb 
romano, costituito dalle annualità ebe dai Ministero di agricoltura, 

saranno postè a debito degli acquirenti eindùstria e conimercio
dai prodotti della temporanea amministrazione dei beni espropriati 
invenduti e retrocessi, destinàto al riinborso d'èlle .somifiè antici
pate dalla Cassa depositi e prestiti per le èspróprìazìóiii (art. 53, 
58 e 59 del Regio decreto 20 novembre 1905, n. 661) . . . . .

Rimborso dei mutui di favore coneessi a proprietari’ ed acquirenti
dell’Agro romano, da riscuotersi, e da versarsi airErario dagli esat
tori delie iinpnste direttè, destinato alla rèstituzione delle sòinme 
somministrate dalla Cassa depositi e prestiti (art. 2'8, 29 e 30 dèi 
testo unico dèlie leggi pel bonificànrento dell’A'gro romano e .ar-
ticolo 17 del relativo regolaménto,- àpprovati coi Regi decreti lÓ 
e 20 novembre 1905, nn. 64-7 e 661) . . . ......................... - . .

I
<343.81

p)er memoì'ia

159 Ricavo dalla vendita dei libri e delle opere,, esistenti urèi numérb di piti 
esemplari nella Biblioteca naziónale Vittorio- Rmaiìizièle in Roma, 
da destinarsi all’ acquisto di nuove opere per la biblioteca mede
sima (Legge 3 luglio 1892, n. 348) .............. ................................. per' memoricb

160

161

162

163

Ì6^-

165

Ricavo dalla vendita dei libri e delle opere- esistenti nel nuinèro di 
più esemplari nella Regia Biblioteca palatina di Parmà. (Legge 
9 luglio 1905, n. 388)..................•....-...............................

Ke

Ricavo dalla vendita di_ duplicati-dì oggetti di antichità e d’arte, i 
quali n’on abbiaho intèresse per le collezioni dello Stato (Legge 
12 giugno 1902, n. 185)....................... ....

Prodotto della vehdità delle riproduziohi'dei'cimeli posseduti dalla bi
blioteca Mediceo-Laurenfiano di Firenze, da destinarsi a lavori 
e ad acquisti per la biblioteca medesimà (Legge 24 dicembre 1903, 
n. 490)...........................................

Somme preìèvate dal' fondo costituito plesso’ la Gas.sà dei deìDÒsiti e 
prestiti ai sensi dèi Regio decreto 3 giugno^ 1909, n. 480, da ero-
garsi a favore della Regia Università di Messina . .

Indennità assegnata all’Italia in dipendenza del protocollo firmato 
1901 fra i rappresentanti del Governo cinese e quelli 

delle potenze interessate...................................................................

Entrate eventuali per fitto di erbe .sulle ripe e sugli argini dei canali, 
per tagliò di jfiwtà^ióni, pel rMditp della pesca, per estagli dei 
terreni di ctenianio eornunàlé ' tuttavia aggregati alle bonificazioni 
in corso; per multe, ed ogni altro provento eventuàle, in dipen
denza delle opere di bonificazione (articolo 14 della legge ‘-^2 marzo 
1900, n. 195, tè^o'ùnic<. ......... ............................

Da ì'iportarsi . .

per memoria' -

per memoria ■

per memoria

per memoria

3;000,000

per memoria

3,244,343.81
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Riporto . . 3;244,343.81

166 Trenta per cento,.dell’imposta erariale .sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibiìe superiore a lire 6000 delle pro
vincie di Gosenza, Catanzaro e Reggio Calabria, da destinarsi a ter
mini dell’art. 47 dellalegge 25 giugno 1,906, n. 255. . . ’ . . . 240,000

I

1-67

168

169 •

170

171

172

172
bis

173

Trenta per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6000 nei coni-
parti mentì catastali napoletano, siciliano e sardo. escluse le pro
vincie d.i Potenza,-Nàpoli e della Calabria da destinarsi a termini
dell’art. 7 della legge 15 luglio 1906, n. 383. •

Addizionale sulle imposte dirette e sulle tass* sugli affari ai sensi
dell’art. ,2 della.legge 12 gennaio 1909, n. 12, destinata a favore
delle provincie e dei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908

• Interessi liquidati dalla Cassa dei depositi e prestiti irei conto corrente 
''Instìtuito per il servizio delle bonifiche in base al disposto deU’arti- 
colo 67 del testo unico di legge sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni - paludosi, approvato con Regio decreto 22 marzo 1900, 

n. 195.- .............. ........................... .....................................................

Somma corrispondente aH’economia conseguibile sul fondo delle pen
sioni monastiche inscritto nel bilancio deirAmministrazione del 
fondo di beneficenza..e religione nella città di ■Roma'da Introitare 
a compenso, fino al suo totale ammontare, della somma anticipata. 
dal Tesoro per sopperire al deficit. del bilancio rlel Rio Istituto di 

- S. Spirito ed ospedali riuniti di Roma. (Legge 8 luglio 1903, n. 321, 
e regolamento 5 marzo 1905, n. 186)............. ....

Ricupero di sp.ese per demolizione di case eostrnite. ricostruite o
riparate nei paesi colpitì dal terremoto calabro-siculo del 28 di
cembre 1908, in contravvenzione alle norme stabilite dal Regio de
creto 18 aprile 1909, n: 1.93.‘ ............................................

Rimborso eventuale da parte del fondo speciale di religione e di be-
nefìcenza nella città di,Renia del cbntrib.ufo pngafo dal Tesoro deRo
Stato a favore della beneficenza, romana in conformità deiraut. 9, 
comma 6°, della legge 30 luglio 1896, n. 343 ............................. ....

Ricavo dalle .vendite , eventuaU-di aree, di risulta e proventi in dipen-, 
denza dei ■ lavori. di cpst.ruzio.ne di. una nuova aula per la Càmera 
dei deputati, e per.Ta.eisJèmaziope del palazzo eli Montecitorio, da 
destìnarsi in aumento dei fondi per 1’ opèra stessa (art. 27 della 
legge 13 aprile 1911, n. 311)..................................................... .....

Ricupero di spnnne reintegrabili a capitoli di spesa inscritti in bilancio
nelbi parte straQrdiharia nella categoria,!-^ (Spese effettive) . .

1,500,000 »

per memoria

per memoria

per memoria

50,000

memoria

»

per memoria

2oer memoria

5,034,343.81
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CATEG-OEIA SECONDA. — Góstruzione di strade ferrate.

174 Concorso dei corpi morali interessati nella costruzione di strade ter-' 
rate complementari (Leggi 27 luglio 1879, n. 5002, e 27 aprile'1885, 
n. 3048).......................................................... ' .. . ......................... 16;950.91

175 Somma da ricavarsi mediante accensiené dr débiti- per fàr fronte alle 
spese di eostruzione delle strade ferrate, secondo la; tabella are 
nessa alla legge 12 luglio 1908-, n. 444 ...................................... 43,883,049.09

176 Ricupero di somme reintegrabili a capitoli di spésa inscritti nella ca
tegoria-11=^ - Costruzione di strade ferrate - del bilancio dei Mini
stero dei lavori pubblici-. . . . . . ■ . ..... . •. . . . . ■ per 'ìneraoricc

43;900;000 »

177

178

179

180

181

182

183

CATEG-O-EIA TERZA. — Movumento di gaeitall

Vendita, di beni ed affrancameato di eaneni.

Vendita di beni immobili eselnsi qnelli. delTasse eeelesiastiGo , .

Affraneazioni ed alienazioni di prestazioni perpetue e rieupero di mutui
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento dei canoni detti delle 
Tre popolazioni (Tavoliere di Puglia) ...........

Prezzo capitale ricavato dalia vendita dei beni provenienti daìPasse 
ecclesiastico .............. .............

Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed altri. corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione- dei benefizi ................... ..............

Prodotto delle minière delbElba e dello stabilimento siderurgico di Eol- 
lonica .... ......... .... ...................................... ....

Prodotto della vendita di fabbricati carcerari divenuti inservibili, de
stinato alle spese di miglioramento e riduzióne dei lO'cali esistènti 
ed alla costruzione di nuovi (Art. 6 è 11 della lègge 14 luglio ■1889, 
n. 6165, art. 2 dèlia legge 2T giugno 1893, n. 349, ed‘artì-2 della 
legge 10 febbraio 1898, n. 31) .... ..............

Prodotto della vendita dei beni immobili e dei materiali fuori uso 
proveniènti dagli'impianti telèfbnici’'(art. 13'delia lègge 15 luglio 
1907, n. 506).....................................  -

Da riportarsi . .

750,000

450,000

630,000

145,000

130,000

per memoria

236?* ■memorià

2,105,000

»•

»

»

»
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Riporto . . 2,105,000 »

184 Kicavo dall’alienazione di navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione o non utilizzabili nei Regi arsenali destiiiato alle
costruzioni navali. (Li

185

186

187

188

(

189

190

1903g’gi 13 giugno 1901, n. 258, 13 dicembr
11. 473 e 7 luglio 1907, n. 442) per memoria

Ricavo dall’alienazione di navi destinato aH’acquisto del carbone 
(legge 21 marzo ■1907, n. 118)....................................................

Ricavo dalle alienazioni di- opere fortilizie, di immobili, di terreni, di 
armi, di materiali posseduti dairAniministrazione della guerra, non 
più necessari "alla difesa nazionale ed ai bisogni dell’esercito, de
stinato ad accresce re gli stanziamenti stabiliti dalla legge 5 mag
gio 1901, n. 151, per le spese straordinarie militari e dalla legge 
14 luglio 1907,. n. 496 . .... .........................................................

Capitale ricavaubile. dalla estinzione per sorteggio o per a-ltre.cause di 
titoli di. credito e di a^zioni industriali posseduti dal'Tesoro . . .a.

Capitale corrispondente alle azioni della; ferrovia iSfOvi-Alessamdria- 
Piacenza ciré saranno estratte per 1’.ammortamento fra quelle con- 

. vertite i-a readita coasolida-to 5 per cento e fra quelle di proprietà 
dello Stato aacora. in circolavzipne. (Atto di-cessione della linea aRo 
Stato, approvato col Decreto’luogotenenziale 12 luglio 1859) . .

Aceensione di debiti. I

per 'iTiemoria-

2R?r rnemoria

13,840

140,000

258,840

5>

Somma da ricavarsi mediante accensione di debiti per far- fronte a 
spese straordinarie stanziate nel bilancio dell’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato .............. ......................................................... 150,000,000 »

Somma da ricavarsi mediante emissione di' titoli di debito speciali
per far fronte all’ammortamento • anticipato Glei certificali’ ferro 

giugno 1905,65 per cento (art. 8 della legge 25
n. 261, legge 24 dicembre 1908, n. '731 e legge'15 maggio 1910,
viari di credito

n. 228) rn emoria

191 \ Somma da ricavarsi^nei modi previsti dalbart. 4 della legge 11 luglio. 
1909, n. 488, per j far fronte alle spese inerenti al riscatto delle 
ferrovie indicate all’art. 3 della legge medesiraa................  . • 3,890,000

192 Ammontare dei mnlui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti’ al Mi
iiistero degli affari esteri, in
n. 42, per l’acqjuisto e 
regie scuole all’estero

ordine alla legge 12 febbraio 1903,
la costruzione dpgli edifiei occorrenti alfe

per ■memoria

Da riportarsi 153,890,000

Discussioni,, f. 859
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lìiporio . . 153;g90;000 y>

193

194

195

196

197

198

199

■200

Anticipazione da farsi dalla Cassar dei depositi e prestiti al Ministero 
di agrieolÈura, industria, e commercio,, per far. fronte alle spese, oc- 
correnti in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di Campo
maggiore (art. 58, lettera c, della legge 3’1 marzo 1904, n. 140) t

AiìtiGÌpazioiìi fatte al Ministero di agricoltura, industria e commercio
dalia Gassa dei depositi e prestiti del prezzo di esprópriazione dei
terreni a termini degli articoli 26 e del testo unico della leggi 
sull’Agro romanO) approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647 e degli articoli 3- e 4 -della legge 17 luglio 1910, n. 491) .

Somministrazioni fatte dalla Cassa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, a tenore dell’art. 29 dèi
testo unico delle leggi pel bonificamento cleirAgro romano, appro-U-' O X '

vato con Regio decreto 10. novembre 1905, n. 647, per mutui di
favore ai proprietari che-eseguiscono opére di bonifì.camentò-(arti
colo 16 dei regolamento. approvato con Regio decreto 20 novem
bre 1905, n. 661) .....................................................   •

Somministrazioni fatte.dalla Gassa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura, a tenore dell’art.- 5 della legge 17 luglio 1910;- nu
mero 491, pei mutui di favore ai'^privati proprietari,'alle associa
zioni ed agli altri enti legalmente costittiiti, i' quali intraprendano 
la costruzione di centri di colonizzazione agraria o borgate 

. rurali..................................................

Somma da mutuarsi dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde, in virtù del compromesso -1° dicembre 1906, approvato con 
la legge 5 maggio 1907, n. 271, per la costruzione di un edifìcio 
destinato' a. sede del -Ministero di agricoltura, industria e coin- 
mercio............................    . .

Somma da mutuarsi dalla Cassa dei depositi e prestiti per comple
tare la/ costruzione, dell’ edifìcio destinato a sede del Afinistero di 
agricoltura;, industria e commercio, (legge 17 loglio 1910; n. 548) .

Anticipazione al Tesòro dello Stato dalla Cassa depositi -e prestiti’ 
delle somme occorrenti per- corrispondere le pensioni e gii asse
giìi ai Afille di Alarsala é ai im.terani sunerstiti delle campagne^«
di guerra per l’indipendenza nazionale
n bè>1}

(Legge 14 luglio 1907,

‘ Anticipazioni eseguite da pfoviiicie, da comuni, da • Camere di com
mercio, da. Società e da,privati per la pronta costruzione di qual
siasi linea telefonica inter urbana e di muove: reti urbane (art. 29 
del testo unico, di legge . sui telefoni,. approvato con Regio^ dè- 
credo, 3, maggio 1903, modificato con le leggi 4° luglio 1906', 
n. 302 e 9 luglio 1908, n. 420) . . '..........................  . . .

Da riportarsi . ,

memoria

■ mem,orra ■

2,000,000

1,000.000 / i

»

»

mem^oria

per memoria -

memoria

memoria

156,890)000 »

o
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Riporto ■. .

201

201
&tó-

202 ■

203 •

■ 20’4

195'

206

208

209

lUGNO 1911

156,889^009

Anticipazioni del Cornane di Torino per Iti costruzione di edifìzi rni-
litari, del sostituirsi a quelli cedutigli coiln
colla, legge 18 agosto 1904, ni 521

con menzione appro vate
me'^ioria

Anticipazione'dalla Gassa centrale di rrsparinio e depositi in Firenze
della somma occorrent! per r•esecuzione delle opere e dei lavori
di un nuovo edifìzio ad uso delltt Biblioteca centrale nazionale in
Firenze '(le;gge '21 luglio 1902,

1

Rimborsi di somme -anticipate dal Tesoro.

Rimborso dal Gomme disKapoli di metà della spesa per T ammortamento ; 
delle' Obbligazioni emesse per i-lavori di risanamento e della spesa 
cui ilTesoro provvede coni mezzi ordinari di bilancio peri lavori stessi 1

Rimborso di somme dovute da Provincie, Comuni'e Corpi morali per ■
debiti al '30 giugno T901, sistemati ai 
1901, n. 497 ,

sensi della lègge 8 dicembre ,

Annualità a carico della provincia di Potenza, per contributo nelle ■
spèse dello Stato a termini della legge '31 marzo 1904, n. 140, sui 
provvedimenti a favore della Basilicata ..........

Annualità a caricò delle provincie di Gampob,
lerno per cóntrib-uti . nelle
termini Aella legge 1

0, di Chieti e di 'Sa-
spese per opere stradali e portuali a ■

luglio 1.910, -n. 465 . .

Ricuperp dai comuni debitori .delle quote di spedalità per degenti non 
romani, antieipafe dal Tesoro dello Stato alP Amministrazione degli 
Ospedali riuniti di Roma (articolo 10 .della legge 18 giugno 1908, ' 
n. 286) . .... ...............•........................... ■. ^3.....................

per me'tnoricL

156,890,000

1

pei ■

Ricupero dai comuni del domicilio di soccorso, delle -quote di speda- 
lità eorTiàposte dal Tesorb dello' Stato all’Amministrazione degli .’ 
©spedali riuniti di Roma’ per degenti dei quali non fu possibile ac- j 
eertare.il comune di origine (art. 9 della legge 18-giugno 1908, : 
n. 286)....................... .... .............................................................. '. 1 pei

« ’ I

Rimborso dairAinministrazione delle, ferrovie .di Stato della spesa, per 1 
r ammortamento dèi mutui contratti e dei titoli di debito eméssi j 
per far fronte alle -spese straordinarie a carico del bilancio spe- i 
ciale'delle .'ferrovie . .....'.................................................. '

Riscossione di anti.‘cipazioni varie. . .

»

281,038.82

30,289.8.9

■81,000 »

240,402.25

‘iì emoria

■lorìa

16.364,531 »

99,089 »

18,336,341.96

eertare.il
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ioni £1 TeiOrO
4d̂a eat: locali per ricaiesto- accelsràmento di' lavori.

210

211

212

213

214

215

218

217

218

219

220

(^0

Anticipazion 
catastali

le
.il’

delle nrovincie che hanno chiesto Paccelcramento dei lavori 
ei loro territori (art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682).

Anticipazibiie dei comuni interessati nelle spese dei porti a tei mini 
delPart. 8 della legge 14 luglio 1889, n. 6280 ............................

P nò ite eli 3' ki compsiigariO iielìs sp'ssa. I

500;000 »

2357" memoria

500;000 »

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali . .

Vendita di beni immobili, affrancazione ed ala 
perpetue appartenenti, ad enti amministrati

lazji'Ione di prestazioni

Depositi per spese d'asta ed nitri che pei; le vigenti disposizioni si, 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali .............. .............

Prodotto deii’amministrazione provvisoria nei beni ex-a\, ‘-empimili del 
Pisola di Sardegna da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita
con la legge 2 ■g’osto 1897, n. 382

Entrate proprie del fondo di previdenza, pei ricevitori del lotto (arti
coli 19 e 20 della legge 22 luglio 1906, n. 623) .......

Entrate nroprie della Gassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
di impiegati civili dello Stato non aventi diritto a pensione (arti
coli 9 e 16 delha legge 22 luglio 1906, n. 623) .......

Proventi dell’azienda dei Regi Tratturi del Tavoliere di Puglia, da de
stinarsi ner le spese e per gli scopi delPcazienda stessa, giusta- gli 
articoli 4 e 7 della legge 20 dicembre 19Ó8, n. 746 . . . . .

Pvimborso dia parte della Repubblica di S. Marino delle annualità di 
estinzione del mutuo di lire 200,000 da essa.contratto con la Cassa 
depositi e prestiti in base alPart. 2 della convenzione addizionale.4--

bX

16 febbraio 1906, i ;;a esecutorigi con la légge ^O.luglio 1906, n. 446.

......inistrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme .oc
correnti per il servizio dei debiti redimibili compresi, nella tabella A 

pprovato con Pari. 13 della legge 22 lu-

Sominin assa

annessa alPallegato 2i/,
<r > 1894, n. 339

Da riportarsi . .

(fi) Il capitolo u. 21 è Stato trasportato, alia rubrica «

per

170;000

60,000

■680,000

»

»

»

memoria

230,000; »

193,000 »

per memoria

9,310.04

9,204,885

10,547,195-.04

AeccnsiGne di debiti » ove figura coi n. 201-^62.$.
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222

223

224

225

:226 .

I

■227

228 -

. - Riporto . . .

Ricupero' delle'■anticipazioni' fatte ‘‘alia Gassa depositi e prestiti pel 
fondo di ammortamento stabilito dalhàrticolo 9 della legge 12 giu

gno 1902, n. 1-66) .............. ...............................................  . . .

Ritenute sugli, stipendi, da A^ersarsi alla Cassa dei depositi e prestiti
ai sensi. e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del
regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla .cessione degli sti
pendi dei funzionari delle Arnministrazioni pubbliche....................

Ritenute sulle paghe - degli operai dipendenti dallo Stato, da versarsi 
alla Cassa-depositi e prestiti, ai -sensi e per gli scopi della légge 
13 luglio 1910, n. 444, concernente la cedibilità .degli emolumenti 

spettanti agli operai medesimi ............................ .......................
?

Interessi del fondo costituito presso la Cassa depositi e prestiti per 
colmare il disavanzo degli Istituti di previdenza ferroviari, a carico 
dello Stato (articoli 21, 22 e 23 della legge 29 marzo 1900, n. 101) 
e destinfbti, dal 1° gennaio 1909 al servizio delie pensioni e dei 
sussidi agli agenti- delhAmministrazione 'dell
(art.

0

lettera /?, della legge 9 luglio 1908, n. 418)
ferrovie di Stato

Ricupero di spese relative a contratti, anticipate dal Ministero dei la
vori'pubblici e che restano a carico degli appaltatori.............

Prelevarnentì dal conto corrente
istitnito con la ieg.ge 15 aprile 1909, n. 188.

Prelevamenti dal conto corrente col Tesoro dello Stato, al fine di for-
nire al Ministero dei lavori pubblici i mezzi necessari per espro-
priazioni ed occupazioni di terreni, acquisti di legname ed altri 
materiali, costruzione di baracche e per provvedere ad opere e
bisogni urgenti pei comuni ..dannei
cembre'1908 (le,
30

g’giati dal terremoto del 28 di
!gge 15 aprile 1909, n. 188, A Tuglio 1909, n. 421 e

giugno 1910, .n.-391)........................   . . .

Ricùperi diversi.

Capitale corrispondente alle obbligazioni del Tirreno convertite in ren-
dita consolidata 4.50 per cento netta e che avrebbero dovuto essere
a,mmòrtizzale'durante Tesercizio ' finanziario mediante acquisti a
corso di borsa

Da riportarsi . .

10;547495.04

per memoria

750,000

276,000

3,700,000

10,000

»

»

»

»

15,283,195.04

2}er memoria.

2,080,000

2.C 80.000 » J l
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Da riportarsi . . ■ 2,080,000.

229 Capitale compreso nelle rate semestrali della .annualità dovuta dalla 
Società delle Strade ferrate del Mediterraneo in paganìcnto della 
somma di lire 13,000,000 spettante allo Stato in forza -deirart. 5 
della convenzione 13 aprile 1906 approvata con la legge 15 lu
glio 1906, n. 325 .................. .... ..................................................... 72,116;44

230 Ricuperi da enti morali e dà privati' di somme anticipate dallo Stato 
a termini della, legge 15 aprile 1909, n. 188, . per somministrazioni
di materiali, cessi ani di aree, pagamenti di Ganoni ed eseenziene
di opere nel loro interesse, da versarsi a reintegro’ al conto cor-
rente istituito dalla legge medesima per provvedere a .lavori e bi
sogni urgenti nei comuni -danneggiati dal terremoto dèi.28 di
cembre 1908 ............................................................................................ memora

232

233

234

23.5

236

231

238

Ricupero di somme anticipate agli ufficiali del Regio esercito per 
Tacquisto di cavalli di servizio (art. 33 della legge 17 luglio 1910, 
n. 511) ... .... ............................ ................................................

Ricupero di somme reintegrabili nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria ■III''^ - Movimento di capitali......................................

CATEGORIA QUARTA — Partite di giro.

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra- 
- zioni governative..............................................................................

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro vincolati 
od in sospeso ....... ....... .... ..............

Interessi di titoli di debiffi pubblico di proprietà del Tesoro, liberi -da 
ogni vincolo ......................................................................................

Interessi al netto delle obbligazioni al portaffire 5 per pento per le 
spese di_ costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse 
in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma. non ancora ri
lasciate in cambio dei certifìca,ti o non ancora date in pagamento 
dei lavori............................ .....................................................

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito pubblico 
di proprietà del Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vip- 
colo .... ...........................................

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por- 
tatore^ 5 per cento per le spese-di .costruzioni delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse, in relazione alla legge 30 marzo 1890,

Da riportarsi . .

150,000

per memoria

2,302,116:44-

17^220,214.04

. 4,900.50

16,769.25

40,000

119

17,282,002.79

231

}

»

, »

»
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Riporlo . . 17;282,002.79

I

239'

24:0

241

242

243

244

245

n. 6751, ma non ancora rilasciate in cambio dei certificati 
ancora date in pagamento dei lavori........................

o non

Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione'diretta 
dello Stato............................................ -

Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio, consumo di Napoli occorrente per pare;
della gestione stessa

>’iare le spese

Parte dei prodotti lordi del dazio consLuno di Poma in amininistra-
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
rispondersi al comune ed alle spese di riscossione . . . ,

cor-

Prodotto della vendita dei-, francobolli applicati sui .cartellini dei piccoli 
risparmi e sui cartellini per contributi minimi, per riscrizione degli 

operai nella Cassa Nazionale di previdenza . .... .......................

Prodotto della vendita- dei francobolli adoperati per rappresentare 
le. tasse di conversazioni telefonicbe liquidati negli uffici telefo
nici collegati alla rete telegrafica e negli uffici telegrafici di col- 

légamento . .... ..................................................................................

Somme da prelevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi e pre- 
.stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195)

BieuperG di somme da reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria IV^ - Partite di giro............................

RIASSUNTO PER TITOLI

o

TITOLO 1.

Entrata ordinaria

CiTE&oiiiA rEiMA. — Eììtrale effellwe.

Redditi patrimoniali dello Stato .

10,000

12,000,000

2,808,710

16,585,222

425,000

6,000

9,318,000-

»

»

»

»

2>-

»

memoria

58,434,934.79

58;162,905.86

Da riporlar&i 58,162,905.86



' iii ParlMentari, 648'8 —
saaagasM

, Senato del Hègno,

LEGiSLÀTURxA. XXIII —
li- SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29' OIDGNO 1911

Riporto . . 58462;905.86

Imposte dirette . . ............................. , • •

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà in 
zione del ì\Iinistero delle finanze . . . . .

am-iìiìiiisitra^

4744TOPOO

272,7GO;OO0-

»

»

4:3 
rQ

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero dei lavori 
pubblici....................... .... ................................................35,300;0Ó0

o
O Tasse sugli affari in .mministrazione del Ministero degli esteriarr

Imposte indirette sui consumi .

800,000

559,820,778- >>-•

\ Privative . . 485,020,000. »

‘ Proventi di servizi pubblici. . 172,510,880- >x

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse-- .

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO IL

Entrata straordinaria

Categop^a pp]:ma, — Entrate e’ffettwe.

■Rimbórsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse

Totale della categoria prima della pa,rte straordinaria . .

Categ-opia seconda. — Costribsione di strade ferrate . .

166,O77,518.47-.

20,47^0,850. V

2,251,341,932.33'

5,034,343.81

8,684,OOO.bO-

. 43,900^00 yy

8 » 0 8 8

Categopia terza. — Movimento di capitcdi.

Vendita di beni ed affrancamenti di canoni . 2,258,840 -»

-Da riportarsi . . 2,258,840 »
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Riporto . . 2,258,840
Aceensione di debiti

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro ............................................

Anticipazioni al Tesoro da enti locali.per richiesto acceleramento di lavori

Partite che si compensano nella spesa

Prelevamenti dal conto corrente istituito con la legge 15 aprile 1909, 
n, 188..................;......................................

Ricuperi diversi

Totale della categoria terza .

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria .

Totale deir entrata reale^ (ordinaria e straordinaria). .

Categoria quarta. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

156,890,000

18,336,341.96

500,000

15,283,195.04

per memoria

2,302,116.44

195,570,493.44

248,155,094.03

2,499,497,026.36

Categoria
Parte ordinaria .

I. — Entrate effettive
Parte straordinaria

2,251,341,932.33

8,684,600.59

»

»

2,260,026,532.92
Categoria II- — Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . 43,900,000 »

Categoria III. — Movimento di capitali (Parte straordinaria) . .

Totale dell’ entrata reale

Categoria IV. — Partite di giro

Totale generale

195,570,493.44

2,499,497,026.36

58,434,934.79

2,557,931,961.15

Discussioni, f. 860



Entrata

Spesa :

Ministero dei tesoro .

Id. delle finanze

. Id. di grazia, giustizia e culti

Id. degli affari esteri

Id. dell’ istruzione pubblica.

Id. dell’ interno

Id. dei lavori pubblici

Id. delle poste e dei telegrafi

Id. della guerra

Id. della marina

Id. di agricoltura, industria e commercio. .

Avanzo .

Disavanzo

6490 —

Riepilogo degli stati di previsione dell’Entrata e della SpegJ

PARTE 
ORDINARIA

Entrate Entrate

<0

PARTE STRAORDINARI

— 6491 — .

per r esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912.

INSIEME TOTALE

e
spese effettive

1-

2,251,341,932.33

718,118,457.76

281,041,596 »

53^636,253.89

23,335,188 »

99,687,912.98

118,289,518

42,331,600

118,689,051

336,351,200

»

»

»

»

191,998,021.32

22,374,690 »

2,005,853,488.95

4- 245,488,443.38

»

e
spese effettive

2

8,684,600.59

13,375,978.55

3,885,578

14,523

593,000

»

»

»

4,225,683.40

2,025,940

81,645,400

4,836,282

59,840,000

500,500

5,156,368

»

»

»

» .

»

. 176,099,252.95

»

— 167,414,652.36

Costruzione 
di 

strade ferrate

3

43,900,000 »

»

»

»

»

»

»

43,900,000 »

»

»

'»

»

43,900,000 7?

»

»

Movimento 
di 

capitali

4

195,570,493.41 i

B212,735,895.4®

1,183,000

»

»

>>

»

10,000

104,571.i

1,600,000

»

3,052,000

ì

li

218,685,466.1

»
,1

— 23,114,973.^

Totale Entrate

Colonne 2, 3 e 4)

5

248,155,094.03

226,111,874

5,068,578

14,523

593,000

»•

»

»

»

4,225,683.40

2,025,940

125,555,400

»

»

4,940,853.25

61,440,000

500,500

8,208,368

»

»

»

438,684,719.65

»

(- 190,529,625.62

-1

01,

i'

e
spese effettive

6

2,260,026,532.92

731,494,436.31

284,927,174

53,650,776.89

23,928,188 »

103,913,596.38

120,315,458

123,977,000

. 123,525,333

396,191,200

»

»

»

»

192,498,521.32

■ 27,531,058 »

2,181,952,741.90

-1- 78,073,791.02

»

Costruzione 
di 

strade ferrate

7

43,900,000 ■»

»

»

»

»

»

»

43,900,000

»

»

»

»

43,900,000

»

»

»

»

Movimento 
di 

capitali

8

195,570,493.44

212,735,895.45

.1,183,000

»

»

»

10,000

»

»

104,571.25

1,600,000 »

»

3,052,000 »

218',685,466.70

»

23,114,973.26

Totale 
delle entrate

e spese reali
(Colonne 1 e 5)

9

2,499,497,026.36

944,230,331.76

286,110,174 »

53,650,776.89

23,928,188

103,913,596.38

120,315,458

167,887,000

Partite di giro

10

58,434,934.79

589,373.29

33,288,298.25

292,469.15

255,052

1,644,528.43

generale

(Colonne 9 e 10)

11

2,557,931,961.15

944,819,705.05

319,398,472.25

53,943,246.04

24,183,240 »

105,558,124.81

»

»

123,629,904.25

397,791,200 »

192,498,521.32

30,583,058 »

2,444,538,208.60

4- 54,958,817.76

))

1,686,210.66

9,713,393.88

707,492.97

7,374,757.20

2,716,750.89

166,608.07

58,434,934.79

»

»

122,001,668.66

177,600,393.88

124,337,397.22

405,165,957.20

195,215,272.21

30,749,666.07

2,502,973,143.39

4- 54,958,817.76

»

o
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PRESIDENTE. Do lettura degli articoli del 
disegno di legge che approvano questi stanzia
menti per porli ai voti.

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato ad accertare 

ed a riscuotere, secondo le leggi • in vigore, le 
imposte e le tasse di ogni specie, a provvedere 
allo smaltimento dei generi di privativa secondo 
le tariffe vigenti, e a far entrare nelle casse 
dello Stato le somme e i proventi che gli sono 
dovuti per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 
1911 al 30 giugno 1912, giusta lo stato di pre
visione per r entrata annesso alla presente 
legge.

È altresi autorizzato a rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette pel suddetto esercizio.

(Approvato).

in vigore. La somma dei buoni de tesoro in 
circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi
lioni di lire, oltre le anticipazioni che possono 
domandarsi alla Banca d’Italia ed al Banco di 
Sicilia.

(Approvato).

Art. 5. '
È approvato 1’ unito riepilogo, da cui risulta 

r insieme dell’ entrata e della spesa prevista 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912, cioè:

Entrata e spesa effettiva.
Entrata......
Spesa ■. . -. . . .

Avanzo effettivo .

L. 2,260,026,532.92
2,181,952,741.90

. L. 4- 78,073,791.02
' »

Art. 2.
È mantenuto fino a tutto giugno 1912 l’au

mento d’imposta sui fondi urbani, di cui all’ar
ticolo 1 della legge 26 luglio 1868, n. 4513.

L’aumento dell’imposta sui fondi rustici, di 
cui nella detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, è 
mantenuto, pel periodo suddetto, limitatamente 
ad un solo decimo dell’ imposta principale, ai 
termini dell’art. 49 della legge 1° marzo 1886,

Costruzione di strade ferrate.

n. 3682, art. 1 della legge 10 luglio 1887,
n. 4665 ed art. 1, ultimo capoverso, della legge 
21 gennaio 1897, n. 23.

L’aumento dell’imposta di ricchezza mobile, 
'determinato dall’art. 3 della legge 11 agosto 
1870, n. 5784, è mantenuto, per il periodo sud
detto, soltanto per i redditi delle colonie agrarie, 
di cui al secondo capoverso dell’art. 9 dell’al
legato N alla legge suddetta.

(Approvato).

Art. 3.
I contingenti comunali d’imposta sui terreni 

nel compartimento ligure-piemontese restano 
fissati, per il periodo di cui nell’ articolo prece
dente, nella misura stabilita dalla legge 30 giu
gno 1872, n. 884, confermata di anno in anno 
con la legge di approvazione del bilancio.
Q

Entrata
Spesa

Entrata 
Spesa

L
»

L.

43,900,000
43,900,000

»
»

»

Movimento di capitali.
L

»
Eccedenza passiva L. —

195,570,493.44
218,685,466.70

23,114,973.26

Entrata
Spesa

Entrata 
Spesa

Partite di giro.
. . . . L.

»
L.

Riassunto generale.
L

»

58,434,934.79
58,434,934.79

»

2,557,931,961.15
2,502,973,143.39

Differenza attiva . L. -|- 54,958,817.76 .
(Approvato).

Questo disegno di legge sari poi votato a 
scrutinio segreto.

(Approvato).

Art. 4.
È continuata al ministro del tesoro la facoltà 

di emettere buoni del tesoro, secondo le norme

Presentazione di un disegno di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 
di presentare al Senato il seguente disegno di 
legge, già approvato dall’ altro ramo del Par
lamento :

Autorizzazione all’ esercizio provvisorio fino 
al 31 dicembre, 1911 degli stati di previsione 
deU’entrata e della spesa della colonia Eritrea 
e di quelli della colonia della Somalia italiana 
per l’esercizio finanziario 1911-12.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e passato alla Com
missione di finanze, con preghiera di riferirne 
al più presto, perchè possa essere discusso nella 
tornata di domani.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge, 
ieri ed oggi approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario. Di -Prampero 
di procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO, segretario, fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
PEDOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. A nome della Commissione di fi

nanze, ho l’onore di presentare al Senato la re
lazione sul disegno di legge: Autorizzazione«

dell’ esercizio provvisorio fino al 31 dicembre 
1911 degli stati di previsione dell’ entrata' e 
della spesa della colonia Eritrea e della colonia 
della Somalia italiana, per l’esercizio finanziario 
1911-1912».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Pedotti 
della presentazione di questa relazione, la quale 
sarà stampata e distribuita.

COLONNA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLONNA FABRIZIO. Ho Pónòre di presen

tare al Senato la relazione sul.disegno di legge: 
« Modificazioni alla legge 17 giugno 1909, n. 375 
riguardante le pensioni degli ufficiali della Regia 
marina ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Fa
brizio Colonna della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Ohiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto ed invito i senatori segretari 
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti ).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Arnaboldi, Astengo.,
Baccelli, Balenzano, Barracco Roberto, Ba

sile, Bertetti, Biscaretti, Blaserna, Bodio, Bonasi, 
Borgatta.

Cadenazzi, Cadolini, Carata, Castiglioni, Ca
vasela, Cefaly, Ciamician, Cocuzza, Colonna 
Fabrizio, Colonna Prospero, Cruciani-Alibrahdi,

D’Ayala Valva, De Cesare, Del Giudice, Di 
Brazzà, Di Brocchetti, Di Carpegna, Di Pram- 
pero, Doria Pamphili.

Fabrizi, Filomusi- Guelfi, Finali, Fracassi,
Franchetti, Frascara.

Garofalo, Gessi, Gherardini, Giordano, Apo
stoli,-Giorgi, Goiran, Gorio, Grenet, Guala. Gual
terio.

Lamberti, Leonardi-Cattolica, Luciani.
Malvano, Manassei, Mariotti, Martinez, Mor- 

tuscelli, Massabò, Massarucci, Maurigi, Mazza- 
Mazzolani, Mazzoni, Mele, Melodia, Morra, 
Mortara.

Orsini-Baroni.
Paganini, Pagano, Pasolini, Paterno, Pater

nostro, Pedotti, Petrella, Piaggio, Polacco, Pon
zio-Vaglia.

Quarta.
Riolo.
Salvarezza, Sani, Schupfer, Sciaioj a, Sismondo, 

Solinas-Apostoli, Spingardi.
Tarditi, Taverna, Todaro, Tommasihi.
Vacca, Vischi.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Assestamento del bilancio di previsione 
della- colonia della Somalia italiana per l’eser
cizio finanziario 1909-910:

Senatori votanti .
Favorevoli .. .
Contrari . . .

Il Senato approva.

91
83

8
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Stati di previsione dell’ entrata e della 
spesa della colonia della Somalia italiana per 
l’esercizio finanziario 1910-911 ;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

91
81
10

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della marina;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

91
79
12

Stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario 1911-912:

Senatori. .votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

■ Il Senato approva.

91
83

8

Stato di previsione dell’entrata per Teser-
cizio finanziario 1911-912:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

91
83

8

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di do
mani, alle ore 15.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Autorizzazione dell’ esercizio provvisorio 

fino al 31 dicembre 1911 dello stato di previ
sione dell’entrata e della spesa della colonia • 
Eritrea e di quello della colonia della Soma

lia italiana per l’esercizio finanziario 1911-12 
(N. 636) ;

Soppressione del Comitato per Pesame dei 
progetti di navi e riorganizzazione del Consi
glio superiore di marina (N. 456 - Seguito}',

Provvedimenti riguardanti i sottuffidali ed 
i sotto-capi del Corpo Reale equipaggi (N. 568) ;

Riduzione della ferma dei carabinieri Reali 
(N. 581);

Provvedimenti per l’arma dei carabinieri 
Reali (N. 596) ;

Stato dei sottufficiali del Regio esercito 
(N. 597);

Modificazione all’art. 4 lett. g} della legge 
5 aprile 1908, n. 161, per l’ordinamento della 
Somalia italiana (N. 623) ;

Proseguimento della ferrovia eritrea da 
Asmara a Cheren (N. 622);

Costruzione di due carceri giudiziari, uno 
a Venezia, l’altro a Bari, di un sanatorio cri
minale a Montesarchio e di due riformatorii a 
Cagliari e ad Airola (N. 588).

II. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Sulla cittadinanza (N. 164).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Provvedimenti per la sistemazione idrau

lico-forestale dei .bacini montani per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (Nu
mero 348-B) ;

Contributo dello Stato alla previdenza 
contro la disoccupazione involontaria (N. 370):

La seduta è sciolta (ore 18.10).

Licenziato per la stampa il 10 luglio. 1911 (ore 10,30).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti .delle sedute pubbliche.
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s □

TORNATA DKT, 30 GIUGNO 1911

Prcsideiìza del .Presidente MINFKEDI

— Congedo {pag. 6498} —Presentaz'ione dà disegni di legge {pag. 6498, 6499} 
e di relazioni {pag: 0499, 6522, 6529} — È approvato senza discussione il disegno di legge:

Aidorizzazione delVesercizio pronnmsoeio fino al 31 dicembre 1311 dello stato di preri-
sione detv entrata e delta spesa detta colonia Eritrea e di quello delta colonia plella Somalia

■ .itodiana per V esercizio finanziario 1011-12 y> [N. G36} [pag. 6409} — Votazione a scru-
iinio segreto — Annuncio.di una, interpellanza del senato'}' Fiore {pag. G-oOG} Seguilo
■della discussione del disegno di legge: Soppresswne del Comitato per t'esame dei progetti
di nani e riorganizzazione del Consiglio superiore di manina » (iN. 4dG-A) Ipag. GbOG) —
Dopo ossernazioni'dèi senatore Astengo {pag. 6500} al quale risponde il ministro delta ma-
rina Ipag. 6500}, la discussione generale è chiusa ■— SulVart. 2 parlano i senatori T a
{pag'. 6501},,.Martinez {pag. 6502), -Franchetti, relatore {pag. 6502}. e il ministro dellama- 
rina ‘{pag. 0501, 6502} — Sull’art. 3 parla-no i senatori Grenet {pag. 6502} e il ministro 
della -marina — Dopo Vart. 4 il senatore Grenet propone zm articolo aggiuntivo {pag. 6502), 
che dop)O osserva-zioni del senatore Franchetti, relatore Ipag. 6503, 6504} e del ministro
detta marina {pag. 6503, 6504}, ritira {gag. 6502} — Il senatm Fi'anchelti, relatore fa
osservazioni agli articoli 5 {pag. 650.4} ed 8 {pag. 6565} — Sull art. ‘il paNano il senatore 
Di Broccìuetti {pag. 6506}, Franchetti, relatore {pag. 6506} e il ministro {pag. 6506} —
AtVart. 12 fa osserva ioni.it senatore Grei' t {gag. 6507}-, rispo}}.d.e il retartore, senatore
Franchett'i {pag. 0507) — Senza osservazioni sono approvati gli altri articoli e ta tabella 
annessa al disegno Ri legge, il quale e zFzviato allo scr-utinio segreto {pag. 6508} — Non
ha luogo discussione generale sul disegno di legge : « Provvedimenti riguardanti i sottziffi-
ciati e i sottocapi del Corpo Reale equipaggi » (A7 568} È cbpgrovati
proposto dall’Ufficio' centrale e accettato -dal Goperno [pag. 6508}

un ordine del giorno- 
Sull’art. 1 parlano il

senatore Lamberti kpag. 6509} e il ministro della nzarina {pag. 6509} —■ Sull’art. 3 par
lano i senatori Lamberti {pag.-0510}, Franchetti, relatore {pag. 6510} e il mùzisNo della 
marina {pag. 6510}'-- Sull’art. 7 partano i senatori Alaurigi {pag. 6512), Franchetti, re
latore {pag. 6511, 6512, 6513} e il ministro della marina {pag.Alo 12) — Scozza discussione
sono approvati gli altri articoli del ‘disegno di legge, che 'è' imandato allo scrutinio se
greto l^pag. 6515} — 'Nella discussione generai dei disegno di legge: Eictuzione della
ferma dei carabinieri Reali » {N. 581}, parlano i senatori Lamìberti {pag. 6515, 6516} e
Sismondo, relcUore {pag. 6515} — Senza, ■discussione sono approvali gli articoli del disegno di
legge, che é rinviato atto scrutinio .segreto {pag. 6ol6}
i disegni di legge: « Provvedime-nti per darnia dei carabizzieri Realtà

Song approvati scìgza discussione

« stato dei sottufficiali del Regio ’csercito » {N. 597) {pag. Oo2G)\
{N. 596) {pag.- 6517}-,

. « Modificazione alVartl-
colo 4, lettera g, delta legge-5 apnile 1908, n. 161, pcì- Vo}'di.nannenlo della Somalia italiana » 
(xV. 622} {pag.-6528} — Nella discussione del disegno di legge: « Proseguimento delta ferrovia

■ eritrea da Asmara a Cheren » (A7 622), partano i serbatori Redottl, relatore {pag. 6529, 6o31}
Lamberti {qoag. 6531, 6532}, e il mlmlstro degli affari esteri {pag. 0530, 6q32} — 
di legge è rinviato allo scruiinio segreto — Riszdtato - di votazione {pag. 6532}.

Il disegmo

Risezessioni^ f. 861 Tipografia del Senato.

ioni.it
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.a seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri,
della guerra, della marina, del tesoro, di grazia 
e giustizia e dei culti, dei lavori pubblici.

BORO-ATTA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il cpuale 
è approvato.

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Ruffo chiede un 

congedo di quindici giorni per •motivi di fa
miglia.

Se non si fan no osservazioni, -il congedo ,si 
intenderà accordato.

Fresentaziose di disegni -di .legge.
SPINOARDI, ministro della guerra. Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
SPINOxà,RDI, ministro della guerra. H-oPo- 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge, già approvati -dalPaltro ramo del Par
lamento.

Sistemazione deir aecasermainento delle
truppe del presidio di Vicenza:

Autorizzazione per la vendita di terreni 
della cinta orientale al comune di Oenova.

PRESIDENTE. Do atto alPonorevole ministro 
della guerra della presentazione di questi di
segni di legge, che saranno stampati e passati 
agli Uffici.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della m-a- 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

"5
LEONARDI-CATTOLICA, della vt'ba-

vna. Ilo Ponore di presentare al Senato i se-
guenti disegni di legge, già approvati dall’altro 
ramo del Parlamento;

Sistemazione di due scuole elementari nau
tiche in Napoli e Venezia sulle navi Garoicdolo- 
e Scilla-,

Proroga al 30 giugno 1912 del termine pre- 
.•scritto dall’art. 14 della legge 13 giugno 1910, 
n. 306, per la presentazioiLe al Parlamento delle 
proposte di riordinamento della Casse invalidi 
■della marina mercantile.

A nome poi del Presidente del Consiglio e
del ministro del tesoro, ho pare ronore di pre
sentare al Senato il seguente disegno di legge:

Spesa straordinaria di lire 1,200,000 per lo 
acquisto dell’area occorrente per la eostruzione- • 
della nuova sede del Ministero' delia marina e 
della caserma del Corpo Reale equipaggi.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mini
stro della marina della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno la via pre
scritta dal regolamento.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del, tesoro.. Ho i onore

di pìresentare al Senato i segnenti disegni di
legge, già appro-vati dalPaitro ramo -del Pari 
mento :

a,-Cu

Approvazione dinpesa per laformazione dei 
nuovo 'Gran Libro .della rendita nominativa 
3.50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 1912, 
•derivata dalia conversione dei consO'iidati 5 e 
4 per cento (legge 29' giugno 1906,-n. 262);

Nuove assegnazioni ’ di -fondi ad alcuni ca-
pitoli delio stato ■ di prevision e del Min.istero
della pubblica istruzione per Pesercizio finan
ziario 1910-911 per provvedere al pagamento 
disaldi di spese residue/di precedenti esercizi;

Maggiori assegnazioni al capitoìo n. 83 e 
diminuzione di stanziamenti al capitolo n. 45 
dello stato di previsione della spesa del Mini-, 
stero dei lavori pubblici per Pesercizio finan
ziario 1910-911;

Maggiori'ob assegnazioni e diminuzioni di
stanziainentG su alcuni capitoti dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1910-11 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
. stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della' spesa del Ministero delifin- 
terno per Pesercizio finanziario 1910-11.

Aumento, della dotazione della Camera dei 
deputati per -gli esercizi finanziari 19Ì0-911 e 
1911-912;

Istituzione di un secondo posto di ehimieo 
saggiatore nel ruolo organico del personale 
della Regia Zecca.

PRESIDENTE. Do atto alPonorevole' mini- 
■ stro del tesoro della presentazione di questi 
disegni di legge che seguiranno ri corso pre
scritto dal regolamentb.
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Rinvio allo SGrntinio segreto dei dis-egno di legge:
« Autorizzazione dell’esercizio provvisorio^fino
arsi dieembre 1911 dello stato di prévisione 
dell’entrata, e delia spesa della colonia, Eritrea

- DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Ho l’onore di presentare al Senato i se-

e di quello della colonia della (iornalia ita-

guenti disegni di legge, già appr 
ramo del Parlamento : . '

1 da lì’altro

liana per l’esereiziG finanziario 1911-912 
(N. 636).

» Ntiova proro,
naii misti (della,

qniiiquenTiale per i trihu-
riforma) in Egitto e applic

PRESIDENTE.. L’ordine del.
z-ione della legge egiziana sulla stampe ai cit-

giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Autorizza-
zione dell’esercizio provvisorio fino al 31 di
cembre 1911 dello stato di previsione dell’en-

-ladini italiami residenti nel Vice-Reame;
Maggiore -assegnazione straordinari-a 

completare i lavori di adattameìito e di
per 

:.rre-

trata e della spesa della colonia Ei it
damento degli edifici delie Regie amb; di lite a

t'On Q di
quello della colonia della- Somalia italiana per
r esercizio 'finanziario 1911-912 ».

Prego il senatore, segretario, Borga
lettura-del disegno di legge.

BORGA.TTA>, segretario, legge :

Articolo unico.

atta di dar'

Parigi e Vienna.
Prego il Senato di voler trasmettere- il primo 

disegno di legge alla Commissione dei trattati 
ed il secondo a quella di finanze.

■ PRESIDENTE. Do atto a,U’onor. ininisiro degli 
affari esteri della presentazione di questi disegni 
di legge.

Come ii Senato ha udito, l’onor. mini^^tro. pro-

' Fino a che non siano rispettivamente tradotti 
in- legge' 'gli stati di previsione dell’ entrata e , 
della- spesa-della colonia-Eritrea e dèlia Somalìa- 
italiana per l’esercizio finanziarlo 1911.-912, e
noa oltre il 31- dicenibre 1911, il Governo d'eh 
Re- è autorizzato- a riscuotere secondo le leggi 
in vigore, le entrate e a pagare le spese delle 
colonie medesime in conformità dei detti stati 
di previsione presentati- alla Camera il 10 giu
gno 1911 secondo le disposizioni, i termini e le 
facoltà contenute nei relativi disegni di legge.

:apone che ii primo sia rimesso per l’esame all.
■ Gommis.sione dei trattati ed il secondo a quelhr 
di finanze.

Se non si fanno osservazioni, cosi s’iute 
stabili to.

derà

Per il progetto di legge
sulla, riforma del Consiglio coloniale.

FRANCHETTI. Domando di paria-re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI. Mi permetto di chiede 

r onor. ministro degli affari esteri quando di
PRESIDENTE. Dichiaro àperh 

srt’qhe&to disegno -di legge.
la discussione scuteremo il progetto di legge per la ri rma

■ 'Késsuno chiedendo-clLpaidare, la discussióne’
è chinsa; e trattandosi.'di articolo unico;

del Consiglio coloniale. 
DI SAN GIULIANO, minisLì'o degU •‘fcu'i

sarà!
-immediatamente yotatO - a scrutinio • segreto, 
stante la suà urgenza; -

esteri. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, ministro de//// d'ari

Votazionéì a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo all’ appello- no

minale per la votazione apcrutlnio segreto del 
disegno di legge or ora esaminato.

TA.VERE1A, segretariol’appello noininale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

esteri. II progetto di legge, del quale l’onore
vole Franchetti mi domanda notizie, non è stato 
ancora approvato dall’altro ramo del Parla- 
inento, dinanzi al quale pende tuttora.

FRAEGHETTI. La ringrazio.

Presentazione di relazione.

1

Presentazione di disegni di legge.

DI SAH GIULIANO,
esterl. Domando di parlare.

PRÉSIDENTE. Ne ha' facoltà.

ministro degli affari

DI BRAZZA. Domando la pa,roìa.
PRESIDEN'TE. Ha facoltà di parlar?.
DI. BRAZZÀ'. Ho l’onore di presentare 

nato la relazione, delT'LTfficio centrale 
gnenie disegno di legge:

:-l se-
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Proroga della facoltà concessa al Governo 
con l’art. 14 della legge 12 gennaio 1909, h. 12.

del disegno di legg-'e deir Ufficio centrale e che
solo nel procsdex'

PKESIDEUTU. Do atto alVonorcvol senatore
Di Brazzà della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito.

Annuncio di interpeilanza.
PRESIDENTE. Annuncio al Senato che l’ono

revole senatore Fiore ha presentato la seguente
interpellanza diretta alTonorevoI 
affari esteri :

ministi'o degli-

« Il sottoscritto domanda d'interpellare il
ministro degli affari es ri sul funzionamento
della legge 9 giugno 1907, n. 298, e circa Top- 
portunità di riformarla». •

Domando ali’ onorevole ministro degli affari 
esteri se e quando intenda rispondere a questa 
interpellanza.

DI SAN Gl E LI ANO, ministro degii affari 
esteri. Io sono completamente agli ordini del
Senato, e mi dichiaro disposto a rispondere
all interpellanza presentata dall’onorevole se
natore Fiore quando piaccia all’ interpellante 
ed al Senato.

PRESIDENTE. Allora lo svolgimentó dell’in
terpellanza presentata dall’ onorevole senatore 
Fiore al ministro degli affari esteri, sarà posta 
airordine del giorno di una. delle prossime se
dute.

seguito deila discussione del disegno di iegger 
« Bcppressicne del Gomitato per P esame dei 
progetti di navi e riorganiszasibne del Gonsi- 
glio superiore di marina» (N. 456-A).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 
seguito .della discussione del disegno di legge: 
« Sóppressione del Comitato per 1’ esame dei 
progetti di navi e riorganizzazione del Consiglio 
superiore di marina ».

Avverto il Senato che, in ordine ài rilievo 
fatto dal senatore Gualterio, nella tornata del
28 giugno, che. per errore, alcuni articoli pro
posti dall’ Ufficio centrale, eri nella relazione
stampati come facenti parte del disegno di 
legge, ministeriale, la reìazione dell’ Utficio cen
trale è stata, ristampala, c corretta, e si è accer-
tato che nella bozza, deliberata dal relató; e

i m pagi n azione dell a
alla tiratura, per errore di

tipografia, detti articoli
furono spostati.

Come il Senato ricorda, siamo ancora in te-ma 
di discussione generale.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà., ,
ASTENGO. Io vorrei pregare l’onorevole mi-

nistn della marina di acconsentire a volere
modlficare una' parola della tabella del perso
nale" occorrente per r Ufficio tecnico dei pro
getti delle ' navi. Al terzo periodo dove è

■scritto «ufficiali inferiori del Genio navale», io 
vorrei che si togliesse la parola inferiori. Si 
lascierebbe cosi al ministro una maggiore li
bertà di scelta,- perchè può accadere che non
sempre rnfficiale inferiore possi avere la. ne-
cessaria esperienza, proveniente più che altro 
dalla prolungata pratica del servizio.

Levando quella parola, il ministro avrebbe 
un potere cliscrezionale maggiore ed io credo
che igli non lo vorrà rifiutare, accogliendo la
mia proposta.

LEONARDI-CATTOLICA, 'ministro della ma
rina. Domando, di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, 'mmisin''o della nmi- 

rina. Non ho difficoltà a sopprimere, come 1’ o-
norevole senatore Astengo propone, la. pa-rola,eli

« inferiori » accanto ad « ufficiali » nel terzo
periodo della tabella. ' -

Soltanto debbo avver-tire che, probabilment*
non sarà cosà facile destinare un ufficiale su
periore- a quei posti, che sono posti di aiuto, 
al capo reparto. Inoltre vi è da fare una con
siderazione di una certa importanza. Destinando 
un ufficiale superiore a quel- posto, si avrebbe 
un eccessivo numero.. di ufficiali superiori al
Ministero rorganico del Corpo degl’ingegneri
del Genio navale non lo consentirebbe. Ad ogni 
modo, l’ipeto, io non ho difficoltà ad accettare
la proposta, fatta dall’ onoi'. senatore Astengo,

• inquantochè la soppre.ssione di questa parola dà 
al ministro la possibilità di chiamare eventual-
mente anch un ufficiai superiore a coprire
quell’- incàrico, qualoì queir ufficiai avesse

dalla Segreteria trasinc: alla, tipografia, ggli
. articoli accenìia ti facevano parte effetti aim ti

speciali attitudini, cosa che in pratica potrebbe 
benissimo verificarsi.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

I
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ASTENGO. Eingrazió rònórevole ministro di 
avere accettato la mia, proposta di soppressione. 
Vuol dire che avendo egli una maggiore libertà
di scelta ne userà nel modo 
conveniente.

ihe crederà più

PRESIDENTE. Nessun altro domandando di 
parlare; dichiaro chiusa la discussione generale.

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

■ La legge n. 404 del 27 giugno 1907 è modi
ficata dagli articoli .seguenti:

(Approva toh

FEANCIIeTTI; relatore. Domando di 
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

par

un
membro ordinario;

il maggior generai 
ordinario ;

generale del Genio navade^

rnacclìinista^ membro

mi capitano di vascello^ membro ordinario;
nn

ordinario; '
nlonnello del Genio naA^ale; membro

un capitano di fregata o di vascello; del 
ruolo degli specialisti direzionali; membro ordi
nario.

MAUEIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURI Gl. Mi permetta il Senato di fare una 

osservazione a proposito dell’ articolo 3 ora in 
discussione.

si dice in’ esso che del Consiglio superiore

FRANCHETTI, relatore. Prima di passare
alla discussione dell’art, 2; mi sia permesso di 
fare una osservazione sulla numerazione degli 
articoli del disegno di legge.

di marina fanno parte oltre l’ammiraglio; un 
vice-ammiragliO; un contrammiragTio ecc. ed 
zin tenente generale del Genio navale. Ora.; 
a me sembra che sia necessario di dire non
nn tenente generale del Genio navale; ma il

Siccome nel testo dell Ufhcio centrale^ ;he
è appunto quello che si discute.; l’articolo se-
-con'do del progetto ministeriale; è stato sop-

teneute generale del Genio navale; perchè di 
tenenti generali del Genio navale non ve ne 
è che unO; mentre lasciando 'la dizione così

pressO; r art del disegno di legge dovrà
prendere il n, 2. Dovrà analogamente modifi- 
(■-arsi la numerazione degli articoli successivi. 

PRESIDENTE. L’onorevole senatore Fraii-

com’è potrebbe sorgere il dubbio che 
sero invece due.

ne tos-

chetti fa opportunamente- rilevar '̂4i che^ essendo
stato soppresso l’articolo n. 2; bisognerà cam
biare la numerazione di tutti gli alti’! articoli 
del disegno di legge. In sede di coordinamento 
si terrà conto di questa osservazione.

Passeremo ora alla discussione dell’articolo 3; 
che per conseguenza diventa articolo 2, Lo ri
leggo:

LEONARDI-CATTOLICA;ministro della ria- 
rina. Domando di parlare.

‘ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma-

rina. Creandosi con questa un ufficio
tecnico; al quale è preposto un ufficiale generale
del Genio navale; questo ufficiale potrebb'
sere eventualmente il tenente
Genio navale ed allora; se nell’art.

generali
es- 
del-

si mette

Art. 2.

L’art. 2 della suddetta legge è sostituito- dal 
seguente :

il tenente genei'ale; ci troveremo nell’ impossi
bilità di poter affidare al tenente generale, in
caso eventuale; la ‘ direzione

Fanno 
rina:

n arte qlel Consiglio superioi'e di ma-

l’ammiraglio; o un vice-ammiragliO; presi
dente;

un V i c c - a m m i r a gl i o
con le funzioni di vice-presidente;

membro 'ordinario; e

un contrammiraglio; membro ordinai'io;
un tenente genei'ale del Genio navale;.mem

bro ordinario;

tecnico.
Perciò;

dì quest’ ufficio

a,a-ncbe pei' tener conto della, giusta.
osservaziohe fatta dalPonor. senatore Ma-urigì;
si potrebbe dire: « Due ufficiali genei'ali del
Genio navale;, membii ordinai'i sopprimere
i due incisi che parlano di un tenente generale
e di un maggio: generale.

Faccio perciò proposta di modifica-zione del- 
rarticolo in questo senso.

M'AURIGI. Ringrazio l’onorevole ministro di 
avere tenuto conto della mici osservazione.
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FRANCHETTI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

il ma.ggior generale macchinista, membro ■
ordinario.;

il direttore generale dei servizi am mi Ili-
FRANCHETTI, relatore. L’ Ufficio centrale

aderisce ben volentieri alla, modificazione pro
posta dall’ on. ministro della marina.

MARTINEZ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTINEZ. Vorrei pregare l’onorevole mi

nistro di un semplice chiarimento, se cioè in 
questa' nuova formazione del Consiglio supe
riore della marina il direttore generale bor
ghese sia stato dimenticato, ovvero escluso per 
qualche speciale ragione.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. .Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Il senatore Grenet già aveva fatto notare 
questa dimenticanza. Io dichiaro-che non ho 
alcuna difficoltà di aggiungere ai membri del 
Consiglio superiore anche il direttore generale

sfrativi al Ministero della marina., membro or
dinario ;

un capitano di vascello, membro ordinario;
un eolonnello del Genio navale, membro 

ordinario;
un capitano di fregata o- di vascello, del 

ruolo degli specialisti direziona,!!, membro or
dinario.

FSAUGI-IETTI, relatore. Domando eli par-

dei servizi amministrativi il eguale non era
prima stato compreso, perchè nel regolamento 
del Consiglio superiore è detto che il Consiglio 
superiore, può chiamare il direttore generale 
dei servizi amministrativi ogni volta che lo 
creda. Ripeto però che non ho alcuna diffi
coltà a che sia aggiunto nella costituzione del 
Consiglio superiore anche il direttore generale 
dei servizi amministrativi, il quale spesso per 
certi affari è incaricato di fare le relazioni, ad

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. Pio domandato la 

parola per una semplice questione di forma.. 
Desidererei sapere-dalPon. ministro se bisogna, 
mettere questo direttore generale dei servizi 
amministrativi immediatamente prima dei ca
pitani di vascello, ovvero prima dei ma,ggioi'i , 
generali.

LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma
rina. Si può mettere immediatamente prima dei 
capitani di vascello.

PRESIDENTE. Sia bene allora Particolo come 
è stato testé letto.

Nessun altro domandando di parlare, pongo-
ai voti questo art. 2.

Chi r approva favorisca di alzarsi. 
(ApproAmto).

esempio, quando si tratta di sussidi ecc. Ciò
sempre che i’Ufficio centrale ' accetti questa

, aggiunta.
FRANCHETTI, reterbore. Li Ufficio centrale 

non ha alcuna difficoltà, anzi è ben lieto di 
accetiare questa aggiunta.

PRESIDENTE. Rileggo allora l’art. 2 come 
è stato modificato. * .

L’art. 2 della suddetta legge è sostituito dal

Art. 3.
Spettano al Consigli© supei'iore di marina: 

a) Io mansioni indicate negli articoli 5, 6 
e 7 della legge n.-404 del 27 giugno 1907;

Ò) la dèterminazione dei ci'iteri ri■elativi

seguente :
Fanno parte del Consiglio superiore di ma

rina: '
r ammiraglio, o un vice-ammiraglio, pre- 

' si dente;
un. vice-am miraglio, membro ordinario, e

alha esecuzione dei programmi generali riguarr 
danti i progetti, le trasformazioni e le grandi' 
riparazioni delle navi;

n) la condotta 'delle prove in mare, la de
terminazione delle condizioni tecniebe dei ca
pitolati per oggetti di uso corrente, la compo
sizione degli inventari deile navi.

con le fniizioni di vice-pi'esidente;

URENET. Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
GRENET. Sul comma c di questo articolo

un contrammiraglio, membro ordinario;
farei osservare che la composizione degli in-

due ufficiali 
m em bri o rd inari ;

generali del Genio navale.
ventari delle navi è un lavoro talmente labo
rioso e minuto- ohe non e possibile sia fatto da 
un alto Consesso come il Consiglio superiore di
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inarina. Questo lavoro é stato fatto sempre dai 
Consigli di lavoro dipartimentali. Affidarlo ora 
al Consiglio superiore, signifìcherebbe dover 
chiamare un gran numero di ufficiali ed im
piegati per eseguirlo.

Carli parziadmente in quanto fosse richiesto da 
nuove invenzioni.

Ad esempio, nelle grandi industrie private
si usa questo sistema: vi sono degli album $

I

g*
Mi pare “quindi che si potrebhe dire « Tasse-

nazione delle dotazioni principali delle navi ».
Cosi il Consiglio superiore deGiderebbe quali 
debbono .essere le dotazioni, ma non scende
rebbe ai particolari.

LEONARDI-Cxà.TTOLIOA, ministro della ma
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Accetto la moclifieazione che consiste nel
sostituire in questo comma c, alle parole « la
composizione degl’inventari delle’navi » le altre
« T assegnazione delle dotazioni principali delle

dove sono i modelli di tutti.gli accessorii che 
possono essere di tipo costante e quei tipi si 
applicano, magari con dimensioni diverse a 
seconda dell’ importanza della nave.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro.della ma
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Accetto la raccomandazione dell’onore
vole Eranchetfi, e trovo che sarebbe como
dissimo T album a cui egli ha alluso, e che 
io non ho mai • avutO' per le mani. Quanto 
poi alla distinzione fra le dotazioni principali 
delle navi e le dotazioni di ordine secondario.

navi »'.
ERANCHETTI, relatoo' 

lare.
. Domando di ,par-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EEANCHETTI, relatore. Vorrei chiedere al- 

Tonor. ministro' un chiarimento. C’ è nessuna
regoL nesiun criterio per distinguere gli ele-
menti principali degli inventarii delle navi da 
quelli che non Io sono? Questa é la prima do
manda ; ma avrei anche una seconda domanda 
a fare : continuandò ad affidare, ai Consigli di
partimentali la compilazione degli inventari 
delle navi, vi é egli modo di assicurare Tuni-
formità tra, tutte le navi ? Nou sarebbe possi-
bile assegnare, se non al Consiglio superiore 
almeno ,,ad altro oi'gano centrale dell’Amniini- ' 
strazione la compilazione degli inventari tipi 
e dei .capitolati relativi agli oggetti che li' com-
poagono ? Perché è certo che l’azienda indn-
striale della, nostra marina non pot-rebbe che 
guadagnare se creasse tipi uniformi e costanti 
per tutti gli accessori, meccanismi od altro per 
tutte le navi che, per le foro diinensioni e la 
loro, destinazione, comportano una simile uni
formità.

Ciò. porterebbe nell’azienda industriale una 
Notevole economia di spesa, di tempo e di la
voro, poiché risparmierebbe la, necessità di
dover fare per ogni nave lo studio di quei

' particolari e semplificherebbe il servizio delle
.forniture e delle riparazioni, pur lasciando
aperta la via, alTorgano incaricato della coni- 
pilazlone di questi inventarli tipi, di modifi-.

io credo sia questione che potrà essere definiti)Oj

col regolamento, che accompagnerii la presente 
legge.
- FRANCHETTI, relatore. Non insisto.

ORE NET. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
GRENET. Io proporrei un articolo aggiun

tivo che mi pare fosse anche nell’antico rego
lamento del Consiglio superiore.

PRESIDENTE. Prima votiamo questa let-
tera c delTart. 4^ ora 3 con la modificazione
delTultimo inciso dove alle parole 
sizione degli inventari delle navi ;»

« la compo-

'di sostituire le altre.
si propone

« rassegnazione delle de
fazioni principali delle navi ».

Con questa modificazione pongo ai voti il 
comma c di quesfo art. 4.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
_ (Approvato).

GRENET. Domando .di parlare.
PRESIDENTE. Ne Ina facoltà.-
GRENEP'. A questo punto io vorrei proporre 

un articolo .4 bis così concepito:
Trattandosi di affari di indole milita.re e

tecnica il presidente designerai quali membri
debbano prendeie parte alle sedute 

PRESIDENTE. Potrebbe anche
».
essere un

comma aggiuntivo all’art. 4.
ERANGHETTI, relabore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERANCTIETTI, relatore.

legge del 190'7 é de tto ; «
Nell’ art. 3 della

sono membri straor-
dinari del Consiglio supeidore di marina, i di-
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rettori generali, e i capi degli uffici, principali
del Ministero. Essi intervengono alle sedute a 
richiesta del presidente dei Consiglio superiore
di miirina,, prendono parte alla discussioniQ ed
hanno voto deliberativo».

Secondo questo articolo, è aià stabilito che o

nerati; stantechè essi stessi lo dicono : « non 
è una materia che mi riguarda ».

Questo si pratica sin d’ora., ma sarebbe utile 
apeeificaido meglio...

FRANCHETTI, relatore. Ma non occorre met
terlo nella legge.

■chi clìianna i membri a prendere parte al Con- GRENET. Ad ogni modo io non insisto. e
sigilo, sarebbe precisamente il presidente del 

Siccome tuttoConsiglio superiore di marina.
quello, di questa legge del 1907, che non è 
stato abrogato, rimane, anche questo articolo 
resta in vigore; quindi non vedo la necessità 
della proposta del senatore Grenet.

LEONARDI-CATTOLICA, mmistro della ma
rina. Domando di parla.re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro delta ma-

ritiro la mia proposta.
PRESIDENTE. Se non vi sono ulteriori 

servazioni, pongo ai voti l’art. .3.
Chi r approva si alzi.
(Approvato).

os

■rima. Io credo cb ta proposta del senatore

Art. 4.

Agli articoli 12, 13 e 14 delia legge n. 404, 
del 27 giugno 1907, sono sostituiti i seguenti.

(Approvato).

Grenet sia motivada dal fatto, che nella compo
sizione del Consiglio superiore fu aggiunto un 
membro civile che non ne faceva parte secondo 
la legge del 1907.

Qualora si debbano trattare dal Consiglio 
questioni di indole puramente militare-, la pre

Art. 5.

È istituito presso il Ministero della marina
un ufficio dei progetti delle navi; al quale spet-

senza di questo membro civile diviene super-

terà la compilazione o la revisione in base ai 
criteri! di cui nella lettera- 5 del precedente 
articolo 4.

flua; per questa ragione potrebbe accettarsi la 
proposta del senatore Grenet.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

a) di tutti i progetti- di costruzioni^ tra-
sformazioni e grandi riparazioni delle Regie 
navi in tutte le loro parti ed apparati, dei cal
coli e dei disegni relativi a tali progetti;

5) delle condizioni tecniche di tutti i ca-

FRANCHETTI, relatore. Faccio osservare
pitolati 'che si riferiscono alla costruzione od

che coU’articolo già votato noi abbiamo am
messo questo direttore genera,le dei servizi am
ministrativi a far parte del Consiglio superiore 
come membro ordinario; adesso poi con una 
disposizione successiva si vorrebbe annullare 
quella disposizione, non solo, ma infliggere una 
specie di stato di inferiorità di fronte ai col
leglli del Consiglio superiore, a questo capo di 
servizio civile, il quale potrebbe essere escluso 
dalle sedute di un Corpo del quale è membro 
ordinario.

GRENET. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRENET. Io non ho difficoltà ad accettare

alla riparazione delle Regie- navi ed alle loro
parti ed apparati di qualsiasi genere.

Il detto ufficio eseguirà inoltre tutti gli stridii
che gli verranno dal ministro affidati. 

Sono trasferite a detto ufficio tutte
buzioni ad esso spettanti in

le attri-
forza della pre-

lente legge, che sono state lin ora esercitatePv

da altri organi dell’Amministrazione delia ma-- 
rina.

FRANCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne hai facoltà.
FRANCPIETTI. Alla fine del primo paragrafo 

di questo articolo si parla del « precedente ar-
ticolo 4 », dovrebbe invece dirsi del « prece-

quanto dice h onor. Franchetti. Avevo fatto
questa proposta, perchè sono gli stessi membri 
del Consiglio che, quando vedono che la loi’o 
opera non è necessaria, nell’argomento da di-' 
escutere, domandano al presidenté di essere eso-

dente art. . In armonia col cambiamento di
numerazione degli 
Senato.

articoli giià approvati dal

PRESIDENTE. Sta bene; si terrà conto della 
sua osservazione.
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Pongo quindi ai voti l’art. 5 modificato'nel 
modo indicato dall’on, relatore.

Chi l’approva è 'pregato di alzarsi.
(Approvato).,

, FRANCHETTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERANCHETTI, relatore. In questo articolo 

è incorso un errore di stampa.
L’artìcolo dice: Cosi il Consiglio superiore

Art. 6. eli marina come il Comitato per i progetti delle
navi » ecc. ed invece deve dire ; Cosi il Con-

L’ufficio di cui all’articolo precedente è pre
sieduto da un ufficiaie generale del Genio na
vale con il titolo di direttore generale capo del- 
l’ufficio per i progetti delle navi, al quale spetta 
ha personale responsabilità delle compilazioni

la

revisioni di progetti, ed in genere dei lavori 
degli studi! eseguiti dall’ufficio, ferma, per 

- parte che loro spetta, la responsabilità ' del

sigilo superiore di marina come il capo del
l’ufficio per i progetti delle navi » ecc.

PRESIDENTE. Consente l’onorevole ministro 
in questa modificazione ?

LEONARDI-CATTOLIGA, ministro della ma
rina. Consento.

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l’arti- 
modificato nel senso proposto dal relatore e

Comitato degl! ammiragli e quella del Consiglio 
superiore di marina.-

(Approvato).

Arh/T.
I-progetti- portati-,, affo stato esecutivo e le. 

condizioni-teGniche dei capitolat!- come pure, 
le. eventuali deliberazioni negative, conceraent! 
progetti .preparati da terzi saranno, dall-.ufficio 
per i progetti delle navi, trasmessi al Consi-
>'ho superiore di marina.^ il quale. comunicheTà

ad- esso per iscritto le sue. eventuali osserva
zioni e controproposte.

A queste il capo dell’ufficio risponderà pure 
per iscritto, anche quando le accetti.

In caso di divergenza^ deciderà il ministro
con disposizioni scritte e motivate. Discutendosi 
un progetto, il cui autore sia estraneo al Con
siglio- supcrioref di marina e all’ufficio per i 
progetti, delle navi, queste; sarà chiainatq ad. 
intervenire.nella discussione eli ca presentare, 
i suoi pareri per isciàtto,

I progetti definitivi condottif allo stato ese
cutivo saranno, sottoposti al ministro, il quale, 
non potrà modificarli in nulla, se non mediante 
disposizioni scritte e motivate.

(Approvato).

A Q ni. b» C.

Così il Consiglio supei;iore di macina ■ coinè 
il Comitato per i progetti deUe navi potranno 

' chiedere al ministro che siano .istituiti quegli 
esperimenti che essi riputeranno .necessari!.

Intorno a queste domande il ministro deci
derà mediante disposizioni scritte e motivate.

cioè che alle parole
seano le altre

il Comitato si sostituì-
« il capo di ufficio

Chi lo approva è pregato di alzarsi, 
(xàppro vate).

Art. 9.

Non potìvà iniziarsi l’esecuzione dei progetti 
di- costruzioni, trasformazioni e grandi ripara
zioni prima che questi siano stati portati allo 
stato esecutivo ed approvati dal ministro.

(Approvato).

Art. 10.

-Dopo delta approvazione, nessuna modifica
zione potrà essere portata ai progetti e disegni 
approvati, se non abbia seguito la intera pro
cedura prescritta dalla presente legge per i 
progetti stessi.

(Approvato).

Art. 11.

L’ ufficio dei' progetti delle navi è suddiviso
nei seguenti reparti. con le attribuzioni per
ciascuno di essi qui sotto notate :

1° Reparto. — Progetti riguardanti gli scali 
ed i relativi accessori, retto da un ufficiale su
periore del Genio navale.

Spetta a questo reparto compilare i progetti, 
preparare le condizioni tecniche dei capitolati 
per foriiiture di navi, per tutto ciò che riguarda 
lo scaffi ed i suoi accessori ; rivedere e tim- 
brare i relativi disegni inviati dalle ditte.

2" Reparto. — Progetti riguardanti
parati motori, retto da un ufficiale
del Genio navale

gli ap
superiore

e
e
1

o*

- 0

«

« »
» .

Discussioni, f. 862
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Questo reparto ha mansioni analoghe al pre- 
cedente, pe?-ciò che si riferisce agli apparati 
motori.

Reparto. — Progetti riguardaiitl gli im
pianti delle artiglierie, delle armi subacquee e
del materiale elettrico, Tetto 'da un ufficiale
superiore di Vcrs’ 
direzionali.

cello, del ruolo dei specialisti

•Questo reparto ha. mansioni analoghe ai pre
cedenti, per ciò che si riferisce agli impianti 
delle artiglierie, alle armi subacquee e al ma
teriale elettrico.

DI BROCCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROCCHETTI. Ho domandato la parola 

per una spiegazione.
Naturalmente i reparti di cui si parla in questo 

articolo hanno relazione con la tabella ' posta 
alla fine della legge.

Attualmente vi sono 8 ufficiali; 18 disegna
tori, 3 archivisti. 1 inserviente e 3 operai, men
tre invece con questi- nuovi reparti il numero 
del personale da 33 come .è ora; viene aumen
tato a 55.

Si noti poi che la tabella di- cui, ho parlato 
si occupa pure degli uscieri e degli inservienti. 
Io domando se è necessario annettere questa 
tabella al disegno di legge.

Riguardo al numero di questo personale, 
r onor. ministro con molta maggiore compe
tenza di me potrà dare ^necessari chiarimenti.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma-, 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina, Faccio osservare all’onor. Di- Bi‘occhetti • 
che in questo pei'spnale è compreso anche
quello fìnor èó destinato all’ ufficio studi della
DirÉzione generale di artiglieria.

Siccome con. la •presemi legge si viene a
costituire per T artiglieria- un terzo repaiTo del
Comitato, in aggiunta agli altri due già esi-
stenti, che
chine

s.ri occupano degli scafi e delle mac-
i, gli ufficiali dell’ufficio studi d’artiglieria

passeranno a far pante del Comitato medesimo ; 
ecco perchè il personale risulta in aumento.

Per quanto riguarda il numero dei disegna
tori, io non potrei rispondere esattamente; esso 
mi è stato proposto dai tecnici, ma non saprei 
dimostrare che sia un numero perfetto. Tuttavia,
siccome ritengo che si:a,a cosa di importanza

FRàNCHETTI, retato)'e. Domando la pa-
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

molto secondarla, lascierei la tabella, come si 
trova. ■ ■

PRESIDENTE. ’ Nessun altro chiedendo di' ' 
parlare, pongo ai voti l’art. 11, nel testo che ho 
letto. ' - . ,

Chi rapprova favorisca di alzarsi.
(Approvato). .

FRANOHETTI, relatore. L’onor. ministro Art. 12,.

darà i chiarimenti che crederà sopra il nu
mero dei funzionari segnati in questa tabella, 
ma in quanto alla necessità della tabella stessa, 
dichiaro che .credo sia indispensabile. Un or
gano deir importanza di questo ufficio per i

La riunione dei. capi dei singoli reparti di 
cui alTarticolo precedente, sotto la presidenza-.
del direttore generale capo dell’ufficio dei pro-

progetti delle navi ha un tale lavoro che deve
avere im minimo di personale adeguato. Di-
minuendo questo personale si verrebbe a-di
struggere di fatto r ufficio, a togliergli la pos
sibilità di raggiungere il .proprio scopo.

Insonima, si renderebbe impossibile T appli
cazione della presente legge.

In conseguenza, io ritengo indispensabile che

getti delle navi, costituisce il Comitato .pei‘ i 
progetti delle na,vi, il quale provvede al coor
dinamento dell’opera dei vàri l'eparti ad fine 
comune. . .

Saranno tenuti processi verbali di tutte le 
■discussioni del Comitato.

I pareri del Comitato avranno solamente va-
lore consultivo rispetto - al direttore generalefc)

ci sia questa tabella e die essa contenga il
numero di personali che sono necessari per il 
funzioname.nto^ normale di- questo ufficio, salvo
ad aggiunge'i-e temporaneamente altri personali
nel caso di lavori straordinari.

cap.Q dell’ ufficio dei progetti delle navi, pre
sidente cui spetta, ogni decisio].ie.

Sarà sempre chiarnato Ir partecipare ai lavori 
dell’ ufficio e allò discussioni del Corpitato con
cernenti'un determinato progetto, l’autore deh. 
medesimo anche se estraneo all’ ufficio od al , 

■ Comitato.
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GrRENET. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRENET. Faccio osser\are-che qui si parla 

talvolta di comitato è talvolta di ufficio. A . me 
•sembra che si debba o chiamarlo sempre uf
ficio 0 sempre comitato; altrimenti sembre-

uscire -il concetto unico complesso e sintetico 
della nave.

PRESIPENTE. Ma qui si tratta di denomina
zione; si tratta di sostituire come'si è fatto al-
ràrt, 8 la parola «Ufficio

]-ebbe che ci sia un comitato un ufficiò.
FRANCHETTI; relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI; relatore. Questa denomina

cione è staha mantenuta specialmente per evi-
tare il rinnovarsi di n fatto che si è troppo
frequentemente manifestato nella nostra ma
rina: il fare e il disfare. Credo die -convenga • 
entrare adesso in una via che sia piuttostó di 
svolgimento organico nelle riforme della nostra 
marina piuttosto che di creazione seguita da 
distruzione. Già il Gomitato per i progetti delle
navi è stato creato due volte e distrutto una
volta. Non è meglio anziché distruggerlo una 
seconda volta trasformarlo ’? Molto più che io 
ritengo che questa riunione dei capi-repartO;
risponda molto più al significato vefO; direi
quasi di vocabolario; di Gomitato dei progetti 
delle navi; che non facesse il corpo consultivo 
della légge del 1907; le.cui attribuzioni rispon- 
dévano forse - incòmpletamenfe, perchè erano 
generiche; a quésta denominazione.

Difatti il Comitato per 1’ esame dei progetti 
delle navi; secondo la legge del 1907 si limita 
a deter min are i criterii informativi dello studio 
sui progetti ed a dar direttive; ma non compila 
i progetti. . .. . , .

P' altre cantO; questa denominazione non im
plica che i membri del Comitato abbiano .po-
tere deliberativo 7 anzi, r articolo molto espli-
citamente dichiara che non lo hanuO; che sono 
collaboratori i quali coordinano i propri lavori
per creare la grande unità nav' e non per-
sonC; fie vengono li a discutere delle teorie o
dei principi sulla costruzione delle navi; tanto 
è vero che il solo il quale abbia autorità per 
decidere e réspònsabilità deU’operato di questo
Gòmitato e il direttore génerale capo di esso.
In breve; questa riunione alla quale il disegho' 
di legge dà propriamente; secondo me; il titólo' 
di Gòmitato per i diségni delle navi; consiste 
semplicémenfe nella adunanza periodica dei 
eapiyservizio i quali si riuniscono più che per
discutere; per metter' insieme i risultati dei
loro lavóri'e per coordinarli in modo da farne

fato »
a quella di « Comi-

. Il sènatord Uracèt duraiida perchè si -
mantiene questa parola « Comitato ».

FRANCHETTI; relatore. Ma sono due cose
diverse. E’«Ufficio » èil còmplesso di tutti que-
sti personali alti e bassi che compilano i pro
getti di navi; il « Comitato » è la riunione dei
soli 3 capo-reparto presieduta dal capo-ufficio; 
in tutto 4 persone invece di 57.

(4RENET. Per me, del resto, è una semplice 
questione di forma.

FRANCHETTI; relatore. È veramente una
questione di forma. Ss vogliono mutare questa 
parola mutiamola pure.

LEONARDI-CATTOLICA; ministro clella mcL-
rina. Desidererei si mantenesse la parola 
mitato ».

« Co-

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo allora ai A oti 
Tart. 12 nel testo che ho lettO:

Chi T approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 13.

L’ organico deìT Ufficio per i progetti delle 
navi è stabilito dalla tabella annessa alla pre- 

, sente legge della quale è parte integrante.
In caso di lavori straordinari e limitatamente 

alla loro'durata; potivà essere comandato prosso 
T Ufficio il personale supplementare occorrente. 

(Approvato).

Art. 14.

Con regolamento; emanato per decreto Reale; 
sarà provveduto alTappTicazione delle disposi
zioni contenute nella presente legge.

(Approvato).

PRESIDENTE. C’è una vàniante alla tabella 
proposta dal senatore Astengo...

LEONARDI-CATTOLICA; ministro dellcb ma-
rina. Si tratta di sopprimere la parola
riori » là dove si dice 
Genio navale ».

« infe-
« ufficiali inferiori del

PRESUMENTE. Sta bene. Ne dò lettmvLI «
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Tabella del personale ^oeebrrente per l’ ufficio •dei progètti Wìle-nàvi.

Direttore generale ca;po ufficio (ufficiale generale 
dei Genio navale).................... .... . 1

-fo Reparto
Ufficiale superiore del Genio navale '(capo re-

2'’ Réparfco 3° Réparto

parto.............................................................. ....
Ufficiale superiore specialista-direzionale (eap'o 

reparto)...........................................................
Ufficiali del Genio navale............................   .'
Ufficiali inferiori raaccliinisti ....... 
Ufficia,le inferiore specialista -direzionale . . . 
Ufficiale inferiore del Genio navale (segTétario)

1 1

1
ij 1

2
1

1

Totale uffici ali 12
»

»

»

capi disegnatori........................
disegnatori.......................   . .
archivisti ed ufficiali d’ordine . 
uscieri e inservienti . . . . . . 
operai per T officina modelli . .

25
7

-4

Pongo'ai voti, cosi modificata, la tabella. 
Chi Papprovau è pregato di alzarsi.

del ruolo organico dei sottufficiali e graduati •

(Approvata).
Questo disegno di legge 

scrutinio segreto.
sarà poi votato a

Discussione del disegno di legge: « Provveoi-
menti riguardanti i sottufficiali e i sottocapi
del Corpo Beale equipaggi » (N. 568).
presidente. Viene ora 

disegno di legge:
in discussione il

Provvedimenti ' riguardanti i sottufficiali
ed i sottocapi del Corpo Reale equipaggi.

PffiEiSIDENTE. Prego l’onor. s-snatore, segre
tario, Borgatta di darne lettura.

BOPvGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 568).
PRESlDEN'TE. È aperta la discussione gc:ie-' 

rate su quei5do disegno di legge.
Nessuno, chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
PRESIDENTE. L’Ufficiò centrale propone il 

seguente ordine del giorno:
< Il Senato del Regno, invitaiTmlnistro della

entro i limiti strettamente 'necessari al buòn 
andamento del servizio ».

L’on. 'ministro della marina ■ accetta questo 
ordine del ^giorno ?

-LEONÀRDI-CATTOEICA, mBustro della ma
rina. -Lo accetto.

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti Tordine ■ 
del-giorno proposto dall’ Ufficio centrale e ac
cettato dall’onor. ministro.

Chi lo-àpprova è pregato di alzarsi.
CApprovati).
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Nella colonna 
bella B, art. 2,

Art. 1.
«paga giornali e iva »

'annessa alla leg;b

marma <0 provvedere-entro sei mesi dalla pro-
mulgazione delia presente legge, alla riduzione

della ta-
n. 135 del

24 marzo 1907, le cifre in corrispondenza dei 
gradi sotto indicati -sono sostituite pLiUs se- . 
guenti :•

capo di prima classe, lire 4.10 su navi in
anmamento, armamento ridotro e riserva;

capo di prima classe, lire 4 su navi in di
sponibilità cd a terra;

. capo di sseonca classe, lire 3.50 su navi in 
armamento, arniamento ridotto e riserva;

1
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capo di' seconda classe, lire 3.’30 su navi 
in disponibilità ed a'tèrra;

secondo capo, lire 2.05 su navi in arma
mento, armamento' ridotto e riserva;

secondo capo, lire 1.85 'su’navi in dispo
nibilità ed a terra;

capo fuochista di prima classe, 
navi in disponibilità "ed a terra;

lire 4 su.

capo fuochista di seconda 'Classe, lire 3.30 
su navi in disponibilità ed a terra;

secondo capo fuochista, lire'2.05 su navi 
in-armamento, armaménto-ridotto e riserva;

secondo capo fuochista, lire su navi 
in disponibilità ed a terra.

La nota a) - della stessa tabella B è sostituita 
dalia seguente:

« La paga giornaliera dei seeoni ©api' e Sòtto- 
capi di tulle le categorie^ sia-a Lordo elle a
terra, aumenta per i primi di lire' 0’40, 0;80 e 
1.20, quando abbiàno'compiuto rispettivamente, 
tre,' sei e nove anni di permanenza nel grado, 
e per i secondi di lire 0.20, e 0.40, quando ab
biano compiuto • rispettivamente, tre e'sei-anni 

1 sottùfficiali dell’ esercrto, ' secondo la nuova 
legge sullo stato per i' sottufficiali.

-LEONARDI-CATTOLICA, minist^^o della ma
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. 'Ne ha facoltà.
LEONA'RDL-CATTOLICA, ministro della'ma- 

riiid. Il disegno di legge, che ora discutiamo, 
era pronto prima di quello compilato, e poi 
presentato, dal ministro 'dèlia ' guèrra. •

Appéna seppi che vi era questo 'secondo di
segno di légge-in i studio, disposi perchè il prò- ' 
gètto di legge ' elle discùtiamo fossè confrontato 
con quello per i sottuffieialiTleiP esercito, perchè, 
nei limiti del possibile, tutte le dispósizioni 
fossero uniformi od ispirate agii stessi criteri.

LAMBERTI. La ringrazio ; ho eccitato la sua 
dicKiaràziòne pérchè- 'non sorgessero poi osser-
vàziohi.

PRESIDENTE. Nessun altro'altro chiedendo 
di parlare, pongo ai voti l’art. 1.

Chi r approva voglièa alza,rsi.
(Approvato).

• di perinaiienza nel.grado
Nella colonna « note »

• ».
delia stessa tabella è

aggiùnto il segnante Qònimà:
« La paga giornali èra d'ei iroechieri di prim a

classe e degli altri'militari del Oórpo’R.'equi- 
' paggi pareggiati a tale grado,' eccettuati i mac
chinisti, sia a bordo che a ferra, è aumentata 
di lire 0.30, 0.60 e 0.90, quàndo abbiano rispet
tivamente Compiuto 4, 8 e 12 anni di 'perma
nenza in questo grado, oppure 19/23, -27 anni

Art. 2.
Ai sottocapi promossi secondi capi è concessa 

albatto della promozione, un’ indennità di ve
stiario di lire 200.

(Approvato).

Art.

Ai sottufficiali elle lasciano il servizio senza
aver diritto a petìsiòne, sarà concessa un’ in-

di servizio effettivo ». dennità di lire 600, ‘se abbiano -compiuto sei

Al comma aggiunto alla stessa tabèlla per
effetto delLàf t.'10 della legge‘n. '430, del 13 lu
glio 1910, ò sostituito -il seguènte :

« La paga gièrnaliera dei primi niacclìiùlsti,
sia a terra che a bordo, è aumentata di tire 
0,30, 0,50, 0,60 e lire una, quando essi abbiano 
rispettivaménte conipiuto 4, 6, ‘8 o 12 anni di
permanenza in questo grado, ■ oppure 19, 21
23, 27 anni di servizio effettivo

LAMB.ERTI. Domando di paria..i’e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LzàMBERTT. Prego l’onor. ministro deUa ma

rina di volei'ini dire, poiché non ho avuto il
tempo di .rendermi esatto conto di tutto. se
(.(ucsti.provvedimenti, dal lato economico, cor-
.rispondono a quelli che vengono stabiliti per

anni di servizio'effettivo in quel Corpo, e per 
Ogni anno di sérvizio effettivo in più di sei 
lire 100.

« Ai ■sottufficiali ‘retrocessi sarà-concessa unfi
indennità'pari a tu quarti di quella 'stabilita
nel comma precedente, esclusi i casi pei quali 
la 'retrocèssione -sia stata inflitta pèr fatti lesivi 

'del clecóro personale o dell’onore militare.
Non avivlhno diritto alle indennità stabilite

dal edmina precedente i sottufficiali
dal grado 0 condannati a pena eh-
hi pèrdita dèi grado.

Le Indennità, dì cui al L

ri mossi 
i in pi i chi

e -2'^ comma
sono cumulabili con quelle stabilite dagli
ti coli 6 e 7 della legge 27 giugno 1901,

non
ar-
n Li-

mero 276, ma il sottufficiale potrà optare per 
il trattamento più favorevole.
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FRANGHETTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANGHETTI, relatore. È desiderio di tutti, 

almeno di tutti quelli coi quali ho potuto scam
biare idee su quest’ argomento, di potere, il 
più presto possibile, prima della fine'di questo 
periodo parlamentare, far si che le disposizioni 
di questo disegno di legge diventino legge ef
fettiva, perchè realmente la condizione dei sot
tufficiali di marina' è tale che richiede un mi
glioramento. Ed è per questo che l’Ufficio cen
trale si è astenuto dal presentare alcune mo
dificazioni che avrebbe ritenute di una certa 
importanza. Quindi io mi permetto, sotto forma 
di raccomandazione, di richiamare rattenzione 
dell’onor. ministro su queste modificazion-i, per
chè egli veda, aita prima occasione possibile.
se lo crederà opportuno, di introdurle nella no-
stra legislazione.

E la prima modificazione sulla quale richiamo 
l’attenzione del Senato e del ministro è questa:
nelV articolo 3, ora in discussione, al paragrafo
secondo è detto ; « Ai sottufficiali retrocessi sarà
concessa una indennità pari a tre quarti di 
quella stabilita nel comma precedente », ecc.

ritti; se per esempio ha servito 12 anni, ed in 
seguito a questo servizio ha acquistato diritto 
alla indennità di 1800 o 2000 lire, stabilita 
dalla legge, questa non può essere compromessa 
dalla retrocessione, pèrchè è un diritto acquisito.

Io faccio’ voti che- questa disposizione sia al 
più presto tolta dalla nostra legislazione.

LEONAKDI-CATTOLIGA, ministro della ma
rina. Domando di parlare. -

PKESIDENTE. Ee ha facoltà.
LE.ONARDI-GATTOLICA, mMistro della ma

rina. Terrò conto delle osservazioni giustissime 
svolte dall’onor. relatore. Intanto prego il Se
nato di volere conservare 1’ articolo qual’ è.

LAMBERTI. Non ho compreso bene: l’ono
revole ministro prende impegno di modificare ' 
quest’ articolo ?

LEONA-RDI-OATTOLICA, ministro della ma
rina. Questa conoessione trova riscontro nella 
legge dei sotto ufficiali del Regio esercito; per
ciò è stata riportata nel presente progetto di 
legge.

Di più c’ è un altra considerazione : qui si 
fa una distinzione fra sottufficiali rimossi e re-

Quindi ai sottufficiali retrocessi si concede
una indennità pari ai due terzi di quella c-be 
è data ai sottufficiali che lasciano il servizio 
in condizioni normali.

Ora, a me pare che questa disposizione sia 
di una grandissima gravità e che comprometta 
il principio della disciplina e il sentimento del 
dovere nella nostra marina.

Ma, signori, 1’ arruolamento non è un con
tratto di lavoro, di carattere esclusivamente
economico; c’è 1’elemento morale, c’è il sen-
timento del dovere, c’ è il sentimento della
disciplina; c’è tutto quell’ assieme di sentimenti 
altissimi che costituiscono l’essenza delle isti-, 
tuzioni militari.

Ora, io ritengo che con questo sentimento 
sia incompatibile una disposizione la quale sta
bilisce che un membro qualunque dei nostri 
Corpi militari, il quale ha-mancato ai suoi do
veri in modo tale da meritare una punizione
cosi grave qual’ è la retrocessione, abbia, in
seguito a questa retrocessione, in. seguito al- 
rabbandono del servizio avvenuto per questa 
retrocessione, diritto ad un’ indennità qualsiasi. 
Se questo sottufficiale, per gli anni di servizio 
fatti anteriormente, ha già acquistato dei di

troeessi cioè « non avranno diritto all’indennità
i sottufficiali rimossi dal grado » ecc. Dunque

- si vede che 1’ attenzione del legislatore non ha 
mancato di portarsi su questa questione e si è 
creduto di fare una differenza nei due casi. 
Ora, siccome questa legge, effettivamente, è di 
una urgenza straordinaria, io pregherei il Se
nato di voler approvare questo articolo come è, 
ed io prendo impeguo di studiare la questione 
ed occorrendo, se sarà possibile, modificarlo ■ 
con una legge futura.

LAMBERTI. Domando'di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Quantunque io avessi avuto in 

animo di proporre una aggiunta all’ordine del 
giorno proposto, pure mi accontento di questo 
affidamento che mi dà l’onorevole ministro.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’àrt. 3 nel tèsto 
che ho letto.

(Approvato).

Àrt. 4.

Sono abolite le classi nel 
macchinista.

(Approvato).

;’rado di secondo^f>'
b
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Art. 5.

Fra il primo ed il secondo capoverso del- 
l’art. 6 della legge 27 giugno 1901, n. 276, sono 
aggiunti i seguenti :

« Alla stessi gratificazione av-ranno dirittto
quei sottocapi ’ raffermati con soprassoldo - 
esclusi quelli della categoria musicanti - quando 
.abbiano compiuto dodiGi anni di’ servizio effet-
tivo e sia stata già loró concessa- la seconda
rafferma uon soprassoldo.-

« Parimenti a tale gratificazione avranno di-
ritto tutti A- militari -della categoria musicanti 
(esclusi gli allievi) che abbiano compiuto- la 
rafferma con soprassoldo e dodici anni di effet
tivo servizio, e quelli che pur avendo coin-
piuto un tale tempo di servizio non ah-
biano per ragioni di età potuto conseguire la 
rafferma con soprassoldo j sempre quando però 
questa non sia stata loro negata per ragioni 
d’indole morale, disciplinare, -professionali e di 
salute..

« Non avranno diritto, a.-tale gratificazione 
quei militari- della categoria musicanti (esclusi 
gli allievi) che si trovino nelle suddette con
dizioni- G che provenienti- dal Regio esercito

• avesseno già ricevuta una indennità, pari o su-.
peri ore, secondò la legge n. 506 del 19 luglio 
1909, sulle rafferme per i militari del Regio 

■esercito/
Qualora invece P indennità ricevuta fosse

stata inferiore alla gratifìcazione stahilita col
presente articolo di leg’ge, riceveranno alio
stesso titolo una somma pari-alla differenza fra
r indennità' già percepita e la gratificazione
della quale ora si tratta». 

(Approvato).

Art. 6.

. I militari della categoria musicanti (esclusi 
gli allievi) pp.ss.onp conseguire le due rafferme
con soprassoldo, stabilite dall’artic.o.lo della
legge n. 345 del 15 luglio 1906.,, indipendente- 
niente dall’età fissata dal terzo capoyersb della 
fegge stessa.

(Approvato-).

Art. .7.

Ai capo versi aggiunti alPart, i)

G Marzo 1898,. n. 59, con l’art. 3
delhr legge 
della' legge

24 marzo 1907, 
guenti :

11. 135 sono sostituiti i se-

« La permanenza massima nel grado di noc-
Ghiere di 2^ classe e radi corrispondenti è di
quattro anni, trascorsi i quali i detti sottuffi
ciali, purché idonei, saranno promossi al grado 
superiore.

« I secondi macchinisti per conseguire il
grado di primo
quattro

macchinista devono avere
mni di permavnenza nel loro grado e

un periodo d’imbarco di due anni ed essere 
stati dichiarati idonei.

« La promozione al grado di nocchiere di 
2^ classe e gradi corrispondenti, quello di niac- 
chinista escluso, avrà luogo a scelta. ».

FRANCHETTI, relatore. Domamdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. Vorrei fare una rac-' 

comandazione aironorevole ministro a proposito 
di questo art. 7.

11 principio provvidissimo di questa legge è 
questo: si sostituiscono alle promozioni, che non 
rispondono ai bisogni del servizio, dei miglio
ramenti economici. E credo che quesua sia la 
vici con la quale si potrà risolvere la questione. 
Però nell’articolo 7 è sfuggita una disposizione 
che è in contraddizione con questo concetto.
Nel paragrafo secondo è detto: « la permanenza
massima nel grado di nocchiere di seconda 

- classe e gradi corrispondenti, è di qusttro anni, 
trascorsi f quali i detti sottufficiali, purché ido-
nei, saranno'Promossi al grado superior » ,

Io vorrei pregare l’onorevole ministro di stu
diare se non sia possibile in una legge ventura 
sostituire a questa, promozione di grado-la seni-
plice concessione dei vanta;ggi pecunia-ri del
grado superiore e cosi si otterrà., senza danno 
del servizio, il desiderato risultato a vantaggio
dei sottufficiali, assicurando loro una relativa
agiatezza che li renda liberi di attendere al' 
servizio senza essere distratti da preoccupazioni
economiche realmente tormentose. mentre da'
altra parte renderà possibile di diminuire il
numero di coloro che raggiungono ' il 
massimo fra i sottufficiali, il cui numero

grado 
ecces-

sivo frappone al buon andamento del servizio 
un impedimento tanto grave ohe nell’art. 11-di 
questo stesso disegno di legge vi è un prox^ve- 
dimento per diminuirne il numero.-
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LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma-, 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Io posso assicurare l’onor. Franchetti che 
il ministro della marina è appunto sulla via 
della riduzione del numero dei sottufficiali, at
tualmente eccessivo.

Quanto alla questione, che l’onor. senatore 
Franchetti ha sollevato, di dare cioè soltanto 
un compenso materiale ai sottufficiali, aumen-
tando loro li stipendi dopo un certo numero
di anni di servizio, senza promuoverli, io debbo 
osservare che non soli miglioram.enti materiali 
desidera questa benemerita classe; essa ha an
che oneste aspirazioni di compensi morali 
provasioni) e.non sarebbe equo prendere alla 
lettera la raccomandazione dell’ onor. Fran
chetti, della quale tuttavia prometto che, nei 
limiti del giusto e del possibile, terrò conto.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. Faccio osservare aP. 

r onorevole ministro che io ho parlato del nu
mero dei sottufficiali che non corrisponde ai 
bisogni del servizio. Quello per cui insisto è 
questo: si riducano le tabelle dei gradi e nel
numero dei cr 

O-■raduati a quei limiti che sono ri
chiesti dai bisogni del servizio e si sostituiscano 
le promozioni dannose., al servizio con vanteggi 
e concessioni di carattere pecuniario.

• Io credo che, cosi facendo, se né, avvantag- 
gerébbe anche il morale dei sottufficiali, che 

dia il suo primo fondamento ne.l buon anda
mento del servizio.

E g'iacchè ho la parola, mi permetto di com
pletare l’argomento, con qualche altra osser
vazione.,

.L’onor. ministro della marina, come risulta 
dall’ordine del giornò'già votato,,dal Senato, 
prepara una riduzione dell’organico dei sottuf
ficiali. Ora mi permetto di richiamare l’atten
zione dell’onor.. ministro .sopra questo fatto e 
cioè che una riduzione adeguata del numero 
dei sottufficiali sarà impossibile, finché non sia 
organizzata Tistruzione delle reclute in modo 
da far si che il marinaio semplice di tutte le
categorl possa dare tutto quello che può dopo
una opportuna educazione.

Una delle eans per le quali si è dovuto mol
tiplicare il numero dei sottufficiali, è appunto 
r insufficienza della prima. istruzione data alle 
reclute.

L’eccessivo numero delle unità della nostra 
fl.otta, la quale comprende unità utili ed invec
chiate per V moti vi che non è il caso di esami
nare qui in ^questo momento, richiede un nu
mero d’uomini superiore a,quello che. occorre
rebbe. per le unità realmente. utili nei servizi 
di guerra e di pace.

Questa eccessiva richiesta di personale fa si 
che manca .il ■ tempo necessarió per la prima ■ 
istruzione delle, reclute, cosicché la recluta, 
quando arriva a bordo, non può fare il proprio. 
ufficio di marinaio, e bisogna scegliere nelle ca
tegorie dei sottufficiali quelle persone che pos
sano adempiere, agli, uffici che spetterebbero a 
queste reclute,- se fossero opportunamente edu
cate.

Richiamo perciò l’attenzione dell’on. mini
stro sulla necessità di organizzare il turno di
armamento delle navi e di coordinarlo con
r educazione delle reclute, in. modo che le re
clute arrivando a bordo siano in grado- di adem-
piere a tutti i loro, uffici; senza che sia ne-
cessarlo di destinare al. loro posto dei sottuffi
ciali.

Per Giva non ho altro a dire.
MAURIGI, dell’ Ufficio centrale. Domando di 

parlare.,
PRESIDENTE. Ne ha .facoltà. '
MAURIGI, dell’Ufficio centrale. Ho chiesto 

la parola unicamente per esam.inare il concetto 
cui è ispirat.o 1’ art. 7. La dissertazione che ha 
fatto T onor. senatore Franchetti in ordine al- . 
T istruzione delle reclute ed' il loro impiego, 
non è argomento che si possa discutere in
questa sede, tanto più che se la si dovesse
fare, molte e molte altre cose si dovrebbero 
dire e molte'* altre questioni esaminare, que
stioni che non potrebbero certamente trovar 
posto in questa discussione.

Dunque, quanto all’articolo, il concetto che 
T ispira è un concetto adottato non solamente 
da noi, cioè che bisogna più coi mezzi morali 
che coi mezzi materiali incoraggiare colóro che 
si destinano all’ arduo mestiere delle armi, e 
sopratutto delle armi della marina per cui se 
non vi è la guerra continua, vi sono tante altre 
prove, e tanti altri sacrifici, a cui bisogna sob-
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barcarsi tutti i giorni senza che vi sia bisogno 
di ostilità, formali.

Il concetto, a cui si inspira quest’ articolo, non 
è nuovo ; trova eco in quasi tutti gli ordina
menti militari terrestri e marittimi odierni, 
cioè che bisogna ad un certo punto, qualunque 
sia r impiego a 'Cui' è destinato il graduato, 
dargli la soddisfazione di un avanzamento di 
rango. Non bisogna creare dei sottufficiali inu
tili, ma quelli che ci sono, se volete pagarli solo
con quattrini, dovete adottare i prezzi deli'A

revole Maurigi ha finito il suo discorso, la rac
comandazione cioè al Senato di votare questo 
articolo- siamo perfettamente di accordo perchè 
anch’ io ho proposto nella mia relazione che 
quest’articolo si approvasse, insieme col rima
nente della legge, ed ho confermato la pro
posta stessa nel mio discorso.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare pongo ai voti l’art. 7.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

mericà, dove i sottufficiali sono pagati come 
tenori. Però i risultati che con tale sistema si 
otterrebbero, credo sarebbero mediocrissimi in 
tempo-di guerra, perchè, quando si porta il sol
dato alla condizione bassa di mercenario, il quale 
non ha che il suo stipendio come stimolo ad 
affrontare i più duri sacrifici e dare la vita, 
non si può pretendere che diventi un soldato 
ottimo sotto ogni rispetto.

Approvo dunque pienamente il concetto di 
dare queste ricompense che sono di valore mo
rale altissimo, e alle quali il sottufficiale in ser
vizio tiene assai più che ai pochi centesimi che 
noi potremmo offrirgli.

Prego perciò il Senato di approvare l’arti
colo senz’ altro. {Approra^zioni vivissime).

ERANCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

- FRANCIIETTI, relatore. Chiedo scusa al Se
nato se riprendo ancora la parola. Io credo che 
l’on. preopinante abbia frainteso quello che ho 
^detto, perchè siamo perfettamente di accordo 
su questo punto, che cioè non si debbono creare 
dei sottufficiali inutili. Egli 1’ ha detto (l’ho no
tato mentre parlava) ed è questa l’opinione che 
io prima avevo espresso.

Non consento però con l’opinione manifestata 
dall’on. preopinante che cioè questi migliora
menti materiali che si danno ai sottufficiali col 
presente disegno di legge siano cosa inutile e 
di cui si potrebbe fare a meno e che si po
trebbero sostituire con miglioramenti di oicline 
morale. «No, on. Maurigi, sono cose necessarie, 
indispensabili e insufficienti ed è anche per po
tere arrivare a compensare i sottufficiali in 
modo adeguato che io ritengo abbisogni ridurne 
il ncimerò alle proporzioni richieste dai veri 
bisogni del servizio. Sopra questo non credo 
che l’on. Maurigi avrà da contraddirmi.

Riguardo alla raccomandazione con cui l’ono-

Discussionij f. 863 '

Art. 8.
Alla tabella delle pensioni di ritiro per i 

militari del Corpo Reale equipaggi approvata
con rarticolo 4 della legge 24 marzo 1907, ■
n. 135 è sostituita la'seguente :

GRADO

Minimo 
a 

20 anni 
di servizio 
effettivo

Aumento 
per 

ogni anno' 
di 

servizio

Massimo 
a 

32 armi 
di 

servizio

Nocchieri di e 2^ classe 
e altri militari pareg- 

. giati a tal grado . . .

Secondo nocchiere e altri 
mi li tari pareggiati a tale 

grado ...........................

Sotto noccliiere e altri mi
litari pareggiati a tale
grado .

Mari-inaio scelto, marinai e 
comnni di U e 2^ classe 
di altre categorie . .

Mozzi e comuni di 3^^ clas-
se di altre categorie .

_

1,080

76Ó

600

510

425

36

30

20

10

9

1,512

1,120

840

630

533

(Approvato).

Art. 9.
Al 2° capoverso deH’articoio 4 della legge 

24 marzo 1907, n. 135, è sostituito il seguente :
« I 'nocchieri di 2 classe e gli altri militari

del Corpo Reale equipaggi ad essi pareggiati 
che contino complessivamente dodici anni di 
effettivo servizio nei gradi di sottufficiale, dei 
quali almeno due in quello di capo di classe.
e che siano collocati a riposo per ragioni di
età e per anzianità di servizio, in base all’ar
ticolo 2 della legge 15 luglio 1906, n. 345, 
avranno diritto airanmento di due quinti della 
pensione, da computarsi al disopra del massimo 
fissato dalla tabeha precedente ».
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Dopo questo capoverso sono aggiunti i se
guenti :s

« I sotto nocchieri e ini li tari elei Corpo Reale 
equipaggi di grado corrispondente che contino 
6 anni di effettivo servizio nel grado, avranno 
diritto all’aumento' del quinto della pensione.

I sottufficiali del Corpo Reale equipaggi che 
contino complessivamente sei anni di effettivo 
servizio nei gradi di sottufficiale avranno di
ritto all’aumento del quinto della pensione, ed
avranno invece diritto alh aumento dei due
quinti della pensione stessa, i nocchieri di 
1'* classe e gli altri militari pareggiati tu tale 
grado che contino venti o più anni di servizio 
effettivo, e, complessivamente, almeno dodici 
anni di e.uettivo servizio,nei gradi di sottuf

Art, 12. ,
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 

alla presente legge.
(Approvato).

Art. 13.
È fatta facoltà al ministro deUa marina di

applicare O‘gradualmente mediante Regi decreti - 
le disposizioni contenute nella presente legge, 
in relazione alle disponibilità finanziarie deter
minate nell’art. 14 ed in mòdo che abbiano 
pieno effetto non più tardi del 1° luglio 1912.

Le disposizioni di cui agli art. 8 e 9 avranno 
effetto dal L gennaio 1911.

(Approvàto).

fidale.
«Questi aumenti saranno-computati al di- 

soprfi del massimo fissato dalla tabella di cui 
all’articolo 8 ».

(Approvato).

Art. 10.

Art. 14.

Con decreto del ministim del tesoro sarà prov
veduto alla inscrizione nei vari capitoli del 
bilancio della marina, in aggiunta alle, spese 
consolidate, della somma occorrente per l’ap
plicazione delle disposizioni contenute nella pre
sente legge e nella misura seguente :

La pensione di riforma del sottufficiale del 
, Corpo Reale equipaggi è ragguagliata a quella 

minima fissata dalla tabella di cui all’articolo 8 
della presente legge, eccettuati i casi di favore, 
salvo il disposto dell’articolo 98 del testo unico' 
delle leggi sulìe pensioni, approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

(Approvato).

Esercizio finanziario 1910-11
id.
] d.
id.
id.
id. ■ 
id.

.seguenti

id. 
id. 
id. 
id.

. id.' 
id.

1911-12 .
1912-13 .
1913-14 .
1914-15 .
1915-16 .
1916-17 e

L.

»

»

»

»

»

9,600 
; 849,600 
1,299,800 
1,080,850 
1,035,100

965,350

913,600

Ai't. IL
E in facoltà del ministro, sentito il parere 

della Commissione di avanzamento, di collo
care a riposo i capi di 1'^ classe che abbiano 
raggiunto gli anni di servizio utili per con
seguire il massimo della pensione stabilito dagli 
articoli 8 e 9 della presente legge, ancorché 
non abbiano raggiunto i 52 anni di età pre
scritti dall’articolo 2 della legge 15 luglio 1906, 
n. 345.

I posti che si renderanno vacanti nelPorga
nico dei capi, di D classe in conseguenza dei- 
l’applicàzione di tale disposizione, non saranno 
colmati, ma andranno in diminuzione dell’or
ganico stesso.

(Approvato).

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 15.

I militari della categoria musicanti che prima 
dell’approvazione della presente legge non po- 
terono conseguir la prima è seconda rafferma 
con soprassoldo, per ragione dei limiti di età 
di cui all’art. 3 della legge 15 luglio 1906, n. 345, 
sono ammessi a commutare la rafferma in corso 
in quella con uno o col doppio soprassoldo, con 
la decorrenza di cui all’art. 2 della legge stessa; 
sempre quando abbiano gli altri requisiti pre
scritti dalle norme in vigore per la concessione 
delle rafferme.

(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Presentazione df relazioni.
BERTETTI, Domando di parlare, 
PRESIDENTE.-Ne ha facoltà. ■ 
BERTETTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge: « Riserva
alla bandiera, nazionale del trasporto dai porti
inglesi ai porti italiani di parte del carbone
occorrente per le ferrovie dello Stato e per la 
Regia marina ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor., senatore Ber- 
tetti della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

FINALI, residente detta Commissione di fi- 
nan:^e. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. A nome della Commissione di finanze, 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione
snl disegno di legge : « Estènsione ai Corpi a
terra del fondo di scorta istituito per le Regie 
navi ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Finali della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

ANN ARATONE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANN ARATONE. Ho l’onore di presentare al

LAMBERTI. Dornando di parlare. 
PRESIDENTE; Ne ha facoltà.
LAMBEbTI. Avversario impenitente della ri

duzione delle ferme, in specie se applicate a 
certe armi e a certi servizi, non mi posso di
chiarare lieto di vederla portare in diminuzione 
anche per i carabinieri.

Nulla di meno questo progetto di legge, con
tiene tali e tanti disposizioni, cosi importanti 
e cosi utili, che io non posso fare altro che 
dichiararmene soddisfatto.

Esaminando però quanto nell’altro ramo del 
Parlamento dal relatore è stato detto in ap
poggio a questo disegno di legge, ho dovuto 
rilevare che per concludere sulla, necessità delle 
disposizioni in questo disegno di legge conte
nute, tutte precipuamente dirette a ripapare 
alla deficienza di numero nei carabinieri che 
ci abbisognano, egli ha asserito non si possa 
far meno dal ricorrere a questi tre mezzi: ridu
zione della ferma, miglioramento economico e 
rilevamento morale della posizione del carabi
niere. Io farei invece una radicale posposizione; 
vale a dire, metterei per primo il rilevamento 
morale e passerei poi agli altri due.

Ed appunto per questo ho preso la parola. Io " 
sono ammiratore entusiasta dei carabinieri da 
quando si può dire vestii la divisa militare, 
ed bo veduto con dolore pur troppo, in questi 
ultimi tempi, le apparenze non andare sempre a 
lode della grande reputazione che essi ebbero

Senato la relazione sul disegno di legge: « An- fin qui. Ma io ciò addebito al fatto di non es-

nessione del comune di Capraia agli uffici giu
diziari e finanziari di Livorno».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Annaratone della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

sere stati spesso sostenuti come avrebbero
dovuto esserlo, secondo me, in taluni confiitti 
e frangenti, nei quali si son trovati.

Raccomando perciò a chi spetta che il cara-
biniere, il quale, indossando Tonorata divisa

Discussione del disegno di legge: « Riduzione 
della ferma dei carabinieri Reali » (N. 581).

PRESIDENTE. Vien^ ora in discussione il
disegno di legge 
carabinieri Reali

«
».

Riduzione della ferma dei

Prego l’onor. senatore, segretario. Taverna di 
dafne lettura.

TAVERNA, segretario, legge:
(V. Stampato N.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.

risponde il più spesso ad una lunata vocazione 
anziché a sentimenti mercenari, non sia abban
donato anco se errasse; perchè, educato dai 
propri ufficiali al sacrificio ed alla annegazione, 
egli non.erra per malvagità.

SISMONDO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SISMONDO, relatore. Vorrei soltanto preci-

sare un’ espressione. Il senatore Lamberti pre-
ferirebbe il rilevamento morale dell’arma dei 
carabinieri a quello economico. Premetto che 
avendo avuto l’ onore di appartenere a quel
l’arma per qualche tempo, e mantenendo an
cora relazioni con persone a queir arma ap-
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par tenenti, non mi è mai passato per la mente 
che il morale dell’arma dei carabinieri abbia 
bisogno di essere rialzato. Sono gli arruola
menti nell’arma'dei carabinieri che hanno'bi- 
sogno di essere rialzati. Il morale dell’ arma è 
all’altezza della sua missione, e non lo dichiaro 
per fare della retorica, lo dichiaro per pro
fonda convinzione; quello che si lamenta è che 
il reclutamento va diminuendo, e questo ho 
avuto già. l’onore di rilevarlo in altra occasione 
nel Senato. Il malcontento non si 'rivela colla 
esecuzione meno buona del servizio, ma col 
r anemia, perchè cessando gli arruolamenti 
nuovi, e cessando le nuove rafferme l’arma 
muore per mancanza di sangue.

In questo senso io intendo che l’Arma, debba 
essere rialzata e nella mia relazione ho accen
nato al fatto che il legislatore è impotente a 
lottare contro le influenze dell’ ambiente so
ciale, che non sono più favorevoli all’aumento 
degli arruolamenti nell’ arma dei carabinieri; 
ma può lottare nel campo delle attrattive ine
renti alla intrinseca vita dell’ arma, e queste 
attrattive eAndeiiteniente si trovano nel tratta
mento pecuniario, e nell’ organizzazione ■ della 
carriera.

Non possiamo cercare altro, ed io non ag
giungo parole.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Credo di essere stato frainteso. 

Era ben lungi, dall’ animo mio il voler dire 
cose contrarie alla considerazione morale che 
meritano i carabinieri ; anzi io attribuisco al 
carabiniere la, massima considerazione. Dipen
derà forse dalle condizioni attuali della società, 
ma è certo che il carabiniere non è più circon
dato dal prestigio che aveva in passato, quando 
bastava la sua presenza per incutere rispetto in 
chiunque...

SPINGARDI, ministro della guerra. É la so
cietà che è cambiata, non è colpa del carabi
niere...

LAMBERTI. A rialzare questo prestigio con
viene che le autorità lo sostengano in qualunque 
frangente esso si trovi, anche quando le appa
renze gli diano torto.

E volli appunto rilevare che fra le princi
pali attrattive atte a richiamare i earabinieri 
occorre dar loro la sicurezza che, neH’ adem- 
pimeiito scrupoloso del proprio servizio, 
ranno sempre sostenuti.

sa-

PRESIDENTE. L’onor. ministro aveva do
mandato di parlare? ■

■ SPINGARDI, ministro della guerra. Rinuncio 
alla parola dopo le dichiarazioni del senatore
Lamberti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo -di
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene
rale. Passeremo alla discussione degli articoli 
che rileggo. ■ ■

Art. 1. ,

La ferma dei militari arruolati nell’arma dei 
Reali carabinieri è di tre anni. Compiuta la , 
ferma triennale, i militari suddetti possono 
aspirare alle rafferme stabilite dalla legge 19 lu
glio 1909, n. 506.

Il premio annuo della terza rafferma trien
nale è per r arma dei carabinieri Reali elevato 
da-lire 300 a lire .400.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.
Art. 2. ■

I militari dell’arma dei carabinieri Reali vin
colati all’ attuale ferma di cinque anni sono 
tenuti a compierla. Però se abbiano coihpiuto 
tre anni di servizio, possono, a loro domanda 
e se' meritevoli, essere ammessi alia prima raf
ferma triennale con premio che decorrerà per 
tutti gii effetti dal giorno in cui sarà stata con- - 
cessa.

Uguale trattamento sarà fatto a quelli di essi 
che compiano tre anni di servizio dopo l’en
trata in vigore della presente-legge.

'(Approvato).
Art. 3.

Al godimente del nuovo premio stabilito dal- 
l’art. 1 per la terza rafferma sono pure ammessi 
all’entrata in vigore della presente legge, i mi
litari dell’ arma dei carabinieri Reali attuai-, 
mente vincolati a tale .rafferma e' quelli che, 
avendola già compiuta, siano vincolati alle raf
ferme annuali.

(Approvato).

Art. 4.
Il Governo del Re è autorizzato a riunire in 

unico testo le leggi coflcernenti- le rafferme per 
i militari del Regio esercito.

(Approvato).
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Art. 5.
Per resecuzione della presente legge è au

torizzata nell’esercizio 1911-12 la maggiore 
spesa di lire 1,000,000 da iscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
r interno nel eap. 120 : « Contributo def Mini
stero deir interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della guerra- 
per le spese relative albarma dei Reali cara-
binieri ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi
menti per l’arma dei carabinieri Reali » (N. 596).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

diseussione del disegno di legge: « Provvedi-
menti per l’arma dei carabinieri Reali ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

. BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 596}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioiie 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Passeremo alla discussione 
degli -articoli che rileggo.

Art. 2.
L’ avanzamento ai gradi di sottufficiale dei 

carabinieri Reali’ha luogo nel modo seguente:
a) i vice-brigadieri sono tratti dagli appun

tati e dai carabinieri idonei airavanzamento:
b] i brigadieri sono tratti dai vice-briga

dieri idonei alla promozione ed aventi almeno 
due anni di grado;

c) i marescialli d’alloggio sono tratti dai 
brigadieri idonei alla promozione aventi non 
meno di quattro anni di grado;

d} i ma^resciaili d’allog’gio, idonei alla pro
mozione, sono promossi marescialli d’alloggio 
capi dopo quattro anni di permanenza nel 
grado ;

e) i marescialli d’alloggio maggiori sono 
tratti dai marescialli d’alloggio capi, idonei alla 
promozione e con non meno di quattro anni 
di grado.

(Approvato).
Art. 3. ,

Fino alla concorrenza di un terzo, i posti
vacanti nei vari gradi di sottufficiale dei ca-

Art. 1.
L’organico dei vari gradi di sottufficiale nel

l’arma dei carabinieri reali è il seguente :

rabinieri Reali possono essere concessi airavan- 
zamento a scelta, dovendo gli altri due terzi 
essere riservati aH’avanzamento per anzianità.

Per poter ottenere ravanzamento a scelta i 
concorrenti devono avere un’anzianità di grado 
non inferiore alla metà di quella stabilita dal 

' precedente articolo 2.
(Approvato).

vice-brigadieri a piedi
vice-brigadieri a cavallo, 
brigadieri a piedi . . . 
brigadieri a cavallo . .

■ { 1,403

»

354 )
1,830 j

268 ) ■2,098

Art. 4. •
L’assegno giornaliero dei gradi di sottuffì-

ciale dei carabinieri Reali, tanto dell'arma a
piedi, quanto deir arma a cavallo, è il seguente:

marescialli d’alloggio a piedi 
e marescialli d’alloggio capi a 
piedi........................................... »

marescialli d’alloggio- a ca
vallo e marescialli d’alloggio capi

1,842 2,000

a cavallo 158

' vice-brigadiere ...... 
brigadiere.........................

maresciallo d’alloggio . . . 
maresciallo d’alloggio capo . 
maresciallo d’alloggio mag

giore ..................................

L. 3.15
»
»

3.60
4.

» 5.
?5

»

» 6. »

marescialli d’alloggio mag Il maresciallo d'alloggio maggiore acquista
glori a piedi » 970

marescialli d’ alloggio mag 1,200
.diritto ad un aumento giornaliero di lire 0.30

giori a cavallo . . 230
6,701

(Approvato).

per ogni quadriennio di grado, fino ci raggiun
gere un assegno complessivo massimo di lire 6.90. 

NeH’assegno giornaliero sono comprese lire
0.28 per le spese di vestiario.

(Approvato).
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Art. 5.
Ai sottufficiali. deH’arma a cavallo è corri

sposto un soprassoldo giornaliero di lire 0.40.
Ai medesimi è concesso inoltre un supple

mento giornaliero alla quota vestiario di lire 0.04.
(Approvato).

Art. 6.
Ai marescialli d’alloggio maggiori coman

danti di sezione di 2°- classe, ed a quelli ad
detti agli uffici di maggiorità o del comando ge
nerale dell’arma, è corrisposto un soprassoldo 
giornaliero di carica di lire 0.60.

Tale soprassoldo cessa con l’ésonerazione. dal 
comando o dalla carica di cui sopra.

Il numero di questi marescialli è fissato in 
centotrentuno.

(Approvato).

Art. 7.
Il soprassoldo giornaliero di lire 0.15 corri

sposto ai carabinieri non raffermati è portato 
a lire 0.30.

Agli appuntati ed ai carabinieri raffermati è 
concesso un soprassoldo di lire 0.20 al giorno.

Agli appuntati dei carabinieri Reali è corri
sposto inoltre un aumento giornaliero di lire 0.20 
per ogni quadriennio di grado e fino ad un 
massimo di tre quadrienni.

(Approvato).

Art. 8.

I sottufficiali dei carabinieri Reali non ac
quistano alcun diritto ai premi accordati da 
altre leggi ai sottufficiali di altre armi, nè ad 
impiego civile.

(Approvato).

Art. 9.

li sottufficiale dei carabinieri Reali può ces
sare dal servizio per una delle seguènti cause:

1° invio in congedo a domanda;
2° dispensa dal servizio proposta dalla Com

missione d’avanzamento;
3° collocamento a riposo:
4° collocamento in riforma;
5° retrocessione dal grado, dopo la ferma;
6° perdita del grado in seguito a condanna, 

dopo la ferma;

7° rimozione dal grado, dopo la ferma;
8° espulsione dall’ esercito per condanna 

penale.
I provvedimenti indicati nei numeri 1° e 2°

sono presi rispettivamente dai comandanti delle 
legioni” e dal Comando generale dell’ Arma ;
quelli indicati ai numeri 3° e 4° sono presi
mediante decreto ministeriale da registrarsi 
alla Corte dei conti; quello al n. 5° è preso
pure con decreto ministeriale, die sarà regi
strato alla Corte dei.conti nei soli casi in cui 
il retrocesso abbia diritto a pensione vitalizia 
per anzianità di servizio o per infermità, ai ter- ' 
mini delle vigenti leggi.

(Approvato).

Art. 10.
I Sottufficiali dell’arma dei carabinieri Reali 

hanno diritto al collocamento a riposo per an
zianità di servizio dopo venti anni di servizio.

Devono essere collocati a riposo dopo trenta 
anni.di servizio;

(Approvato).

Art. 11.
Sono aboliti per i sottufficiali, gli aumenti 

della pensione stabiliti dall’art. 90 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni approvate con 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

(Approvato).

Art. 12. ■
La pensione dei sottufficiali, che vengano 

collocati a riposo per ferite od infermità con
tratte per cause di servizio, sarà liquidata se
condo gli articoli 100 e 101 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1865, n. 70, ragguagliando 
il massimo ai sette decimi dell’ assegno com
plessivo goduto neU’ ultimo anno di servizio ed 
il minimo alla metà dell’assegno complessivo 
medesimo.

(Approvato).

Art. 13.

Sono abrogati gli articoli 1 (lettere a, b}, 2, 
4, 5 (meno il penultimo comma), 6 (meno l’ul
timo comma), 8, 9 (meno l’ultimo comma), 11, 
13, 14, 15, 16, 17, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 
(meno l’ultimo comma), 28, 44 del testo unico
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delle leggi sullo stato dei sottufficiali approvato 
con Regio decreto 6 maggio 1909, n. 272, e 
tutte le disposizioni dello stesso testo unico o 
di altre leggi le quali siano contrarie alla pre
sente legge, per quanto riguarda l’arma dei 
carabinieri Reali.

Il Dover no del Re ha facoltà di compilare 
un nuovo testo unico delle leggi sullo stato dei 
sottufficiali dell’arma dei carabinieri Reali. • 

(Approvato).
Art. 14.

I sottufficiali dell’arma del carabinieri'Reali 
che, all’andata in vigóre della presente legge, 
abbiano compiuto il trentesimo anno di servi
zio, dovranno optare 'entro tre mesi per il trat
tamento della presente legge o per quello della 
legge precedente.

Quelli che opteranno per la presente legge 
otterranno grado ed assegni- nuovi secondo il 
precedente articolo, e saranno collocati a riposo, 
entro due anni, con una pensione pari, ai sette 
decimi dell’ assegno goduto nell’ ultimo anno.

Quelli che opteranno per la legge precedente 
potranno essere tenuti in servizio, jtlle condi- 

' zioni della legge stessa, sino al compimento del 
quarantesimo anno, purché idonei, ed otter
ranno la pensione liquidata secondo la tabella 
della legge 11 luglio 1907, n. 483.

(Approvato).

La pension
Art. 15.

ai sottufficiali ed ai militari di
truppa delTarma dei carabinieri Reali è liqui
data come appresso :

A venti anni di servizio, è pari alla metà 
dell’assegno complessivo goduto durante l’ul
timo anno di servizio, più un quinto della pen
sione così ottenuta.

Per ciascun anno di servizio prestato oltre 
i venti, e sino al venticinquesimo incluso,' la 
pensione di 'Cui al precedente capoverso au
menta di un venticinquesimo deH’assegno 
duto nell’ ultimo anno.

(Approvato).

go-

Art. 16.
I militari dell’arnia dei carabinieri Reali.non 

acquistano diritto ad alcun aumento di .-pen
sione dal venticinquesimo anno di 
in poi.

(Approvato).

servizio

Art. 17.
La pensione dei sottufficiali e dei militari 

di truppa dell’arma a cavallo dei carabinieri 
Reali è liquidata in base agli assegni dei cor
rispondenti gradi dell’arma a piedi.

Nel computo degli assegni, agli effetti della 
pensione, non si deve tener conto dei sopras
soldi e del supplemento alla, quota vestiario di cui 
ai precedenti articoli 5, 6 e 7 nè degli aumenti 
qudriennali spettanti agli appuntati secondo il 
disposto dello stesso articolo 7 della presente 
legge.

(Approvato).

Art. 18.
I sottufficiali ed i militari di truppa dei ca

rabinieri Reali acquistano diritto alla pensione 
di. riforma dopo 15 anni di servizio.

Tale pensione è pari a tanti quarantesimi 
deH’assegno goduto nell’ ultimo anno, quanti 
sono gli anni di servizio prestati.

(Approvato).

Art. 19.
Alla maggiore spesa di lire 2,839,249.75 si 

provvede con corrispondente aumento del con
tributo del Ministero dell’interno a quello della 
guerra per le spese relative aU’arma dei ca
rabinieri Reali.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 20.

All’atto della promulgazione della presente 
legge :

Tutti gli attuali marescialli d’alloggio dei 
carabinieri reali saranno promossi marescialli 
d’alloggio maggiori.

Tutti i brigadieri già inscritti sul quadro 
cT avanzamento, nonché quelli idonei aveìiti più 
di 4 anni di grado, saranno promossi mare
scialli d'alloggio.

(Approvato).

Art, 21.

I brigadieri già inscritti sul quadro d’ayan- 
zamento, aventi 8 o più anni di grado e prò
mossi marescialli d’alloggio in base aH’articolo
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precedente, potranno, se idonei, essere pro
mossi marescialli d’alloggio capi dopo un solo
anno di permaneiiza nel grado di maresciallo
d’alloggio.

I brigadieri che sono già inscritti nel quadro 
d’avanzamento a scelta potranno essere pro-
mossi, se idonei, marescialli d’alloggio capi

prima applicazione della presente legge, dovrà 
essere eliminata entro il limite di otto anni.
- Gonseguentemente, le promozioni a detto grado , 
dovranno essere regolate in modo die in ogiii 
anno sia assorbito almeno un ottavo della esu
beranza stessa.

(Approvato).
dopo un solo anno di permanenza nel grado di 
maresciallo d’alloggio, e 6 anni di permanenza 
complessiva nei gradi di brigadiere e di ma
resciallo d’alloggio.

(Approvato).

Art. -26.’

I sottufficiali ed i militari di truppa dell’ arma 
dei carabinieri Reali che, all’andata in vigore
della' presente le,:gge, abbiano compiuto il 20° e

’Art. 22. -
I marescialli d’ alloggio capi, promossi a tale 

grado in base alle disposizioni dell’articolo pre
cedente, dopo un auno di permanenza nel grado
di maresciallo d’alloggio capo, e man mano
che compiono il 12° anno di permanenza coin- 
plessiva nei gradi di brigadiere, maresciallo 
d’alloggio e maresciallo d’alloggio- capo, po
tranno, se idonei, e secondo le vacanze, essere 
promossi marescialli d’alloggio maggiori.

(Approvato).

Art. 23. .
I brigadieri già iscritti sul quadro d’avanza

mento a scelta all’atto della promulgazione della 
presente legge, potranno, se idonei, essere pro
mossi marescialli d’alloggio maggiori dopo un 
anno di permanenza rispettivamente nei gradi 

■ di maresciallo d’alloggio e di maresciallo d’al
loggio capo, e man mano che compiono 8 anni 
di permanenza complessiva nei gradi di bri- - 
gadiere, maresciallo d’alloggio e maresciallo 
d’alloggio capo.

(Approvato).

Art. 24.
I brigadieri, con più di 4 e meno di 8 anni 

di grado, promossi marescialli d’ alloggio per 
effetto della presente legge, saranno promossi, 
se idonei, marescialli d’ alloggio capi man mano
che compiono' 1’ 8° anno di permanenza coni
plessi va nei gradi di brigadiere e di maresciallo 
d’ alloggio.

(Approvato).

Art. 25.
La esuberanza di marescialli d’alloggio mag

giori, risultante sull’organico per effetto della.

non
una

il 25<’ anno di servizio, avranno diritto ad 
pensione di riposo liquidata con le norme

degli articoli 15 e seguenti, prehdendo per base, 
nel computo della pensione a 20 anni, l’assegno 
stabilito dalla presente legge pel grado che essi . 
effettivamente rivestivano' al compimento del 
20° anno di servizio. '

(Approvato).

Art. 27.

I sottufficiali ed i militari di truppa dell’ arma. 
dei carabinieri Reali che, all’andata in vigore 
della presente legge, abbiano compiuta il 25° e 
non il 29° anno di servizio, dovranno essere col
locati a riposo al 30° anno di servizio, ed avranno 
diritto ad una pensione pari ai sette decimi 
dell’assegno goduto nell’ ultimo anno.

(Approvato).

Art.‘28.
I sottufficiali ed i militari di truppa che, alla • 

entrata in vigore della presente legge, abbiano 
compiuto il 29° anno di servizio, dovranno es
sere collocati a riposo dopo un anno, ed avranno 
diritto ad una pensione pari ai sette decimi 
dell’assegno goduto nell’ ultimo anno.

(Approvato).

Questo disegno di le, 
scrutinio segreto. -,

igge sarà -poi votato a '

Approvazione del disegno di legge : « Stato dei 
sottufficiali del R. esercito » (N. 597).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discnssione del disegno di- legge : 
sottufficiali del R. esèrcito

« Stato dei

' Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura di questo disegno di legge.
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.B0RGATÌ?A, segretario, legge.
(Vi Stampalo- N. ó97}.
I?R13SIDISN'fR. Dicaiàró- aperta la diseussione 

generale, ' '■
Nessuno' chiedendo di’ parlare, la diseuss-iòne 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. ' ■

sciallo di qualsiasi grado; il secondo sottuffi
ciale musicante è sempre sergente.

11 sottufficiale fuochista dei ferrovieri del 
genio e il sottufficiale maniscalco possono es
sere'sergenti 0 sergenti maggiori.

(Approvato).

Art. o.

Art.’ ì/- " ■
I sottufficiali di carriera - esclusi cioè i ser

genti - costi tuisenno una. categoria intermedia 
-fra gli ufficiali e la truppa., '

I gradi di sottufficiale sono i seguenti:
1° sergente, vice-brigadiere dei cara'binieri 

Reali:
2® sergente maggiore, brigadiere dei cara

binieri Reali;

I serg'eLiti si recluitaiio fixa i caporali mag-
glori ed i caporali di -leva o volont'ri in ser
vizio, idonei alia promozione, che abbiano quin
dici mesi almeno di servizio ed assumano la 
ferma di tre anni invece di quella biennale in 
corso.

È fatta facoltà al ministro della
recintai

guerra di
iUssrgenti anche dagli allievi sottuf-

ó maresciallo, maresciallo d’alloggio dei
carabinieri Reali, maestro diarnie di 3°- classe;

4^’, maresciallo capo, niaresciallò capo dei 
.carabinieri Reali, maestro d’arme di 2^ classe;

5*^' maresciallo maggiore, maresciallo ■ d’al-

■ficiali di appositi reparti di istruzione, che ab
biano ultimato con successo il corso stabilito 
per la nomina a sergente.

Sono conservate le fonti di reclutamento di 
sergenti indicate alle lettere c, cl, e, f, g, del
l’articolo 1 del testo unico.delle leggi sullo stato 
dei sottuificiali approvato con Regio decreto fs

loggio inaggio're dei carabinieri Reali, 
/d'arnte di R- classe. -

. (Approvato), ' / - n
/

maestro maggio 1909, n. 272. Anche questi sergenti
potranno acquistare diritto ai benefìcii concessi

■ Art. 2.

1 sergenti, i sergenti maggiori, i marescialli |
■ -sono adibiti al servizio, dei reparti di truppa

('Compagnie, squadroni, batterie, sezioni mitra-
guatrici, nuclei di milizia mobile).

Agli uffici 'ed alle cariche speciali (eccet
tuate quelle di cara-tterè • professionale) sono ' 
adibiti soltanto marescialli e marescialli capi 

•'0 maggiori, con. preferenza assoluta di questi 
ultimi -per gli uffici e le-cariche speciali fuori 
corpo.

Il sottufìciale ch^ copte la carica di iuse-
gnante di scherma e' di ginnastica militcare può
rivestire il grado di maestro d’arme di 3’ 
2^ 0 eli 1®- classe.

di

.1 sottufficiali,' zappa .tori, telémetristi. trom-
-bettieri, tamburini, capi operai, delle batterie 
■e del laboratorio di riparazione ed in genere 
i professio.nisti, eccettuati quelli previsti nei 
-capoversi seguenti, possono essere di qualunque 
■grado.

Il primo sottufficiale musicante (vice-capo
banda.) può -essere -sergente maggioi'e o mare- •

Pisèussìoiù-, f: 864

della presente legge, 
di tre anni.

(Approva.to).

OA’e assumano la ferméa

Art. 4.

I sergenti maggiori sono tratti dai sergenti 
con .tre anni di servizio, vincitori di apposito 
.concorso ai posti ■ vacanti nel Corpo d’armata.

I sergenti non riusciti,, vinci.tori nel concorso,
ma pur risultati idonei alhavauzamento, ims-
sono essere trattenuti i.n servizio, a domanda, 
in attesa' di nuovi -posti.

Crii-altri,al compimento.del terzo anno di 
servizio, sono congedati.

I sergenti e i sergenti raaggpori in congedo,
che posseggano i requisiti che saranno deter
minati dal reg01amen.to, possono essere riam
messi in servizio purché non-slano trascorsi due 
anni dal. loro congedamento.

( A]api:.ovato).

Art. 5.

Il sergente maggiore con
grado e Sette almeno di servizio,

quattro anni di
idoneo ai-

r a.vanzameiìto, ' promosso marescialIo.
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Il sottufficiale abilitato all’ insegnamento della 
scherma e della ginnastica militare è nominato 
maestro d’arme di 3''" classe quando abbia, l’an-

/ Art. 7.

zicinità di grado e di servizio stabilita per la

li softufficiale zappatore, il telemetirsta ed i 
professionisti idonei e ammessi àH’avaiizamento,'

promozione a maresciallo e sia destinato alla
giusta l’art. 2, sono .p.ro'mossi ai vari gradi ap-

carica di insegnante di scherma e di ginna
stica militare.

I marescialli e i maestri d’arme di classe 
con quattro anni di grado, idonei all’ avanza-
mento, sono rispettivamente promossi mare-
scialli capi e maestri-d’arme di 2'-'^ classe. ■ I

pena abbiano raggiunto i limiti minimi di ser
vizio e di grado indicati nei precedenti articoli. 
I sergenti non potranno però ottenere il grado 
di sergente maggiore, se non dopo che siano 
stati promossi tutti i colleglli addetti alle truppe 
0 ad altre cariche speciali,-che li precedono

marescialli capi e maestri d’arme di 2^ classe, 
con quattro anni di grado, idonei all’ avanza

nel quadro d’avanzamento. 
Anche ai sottufficiali cui d riferisce il pre

mento, sono rispettivamente promossi mare-
scialli maggiori e maestri d’arme di classe.

I sergenti maggiori, i marescialli ed -i ma
rescialli capi, i maestri d’arme di S''- e di 2^ classe, 
non idonei all’avanzamento per due anni con
secutivi, sotto r impero della presente legge, 
sono congedati.

(Approvato).

sente articolo è applicabile r-ultimo comma del- 
l’art. 5.

(Approvato).

La nomina tb

Art.. 8.
sej'gente è fatta dal comandante

Pressn-tasioae di una relazione.
AENABOLDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARNABOLDI. Ho 1’ onore di presentare al 

Senato la relazione dell’ufficio centrale sul di
segno di legge:

Applicazione delle disposizioni in materia 
di aumenti sessennali sugli stipendi a carico 
dello Stato.

PRESIDENTE. Do atto aH’onór. senatore Ar- 
na,b©ldi della presentazione di questa relazione, 
che sartt stampata e distribuita.

del Corpo; le promozioni a sergente maggiore, 
ai vari gradi di maresciallo e di maestro d’arme, 
dal comandante del Corpo d’armata.

(Approvato).

Art. 9.
Nulla è innovato con questa legge per l’a-. 

vanzamento dei sottufficiali deirarma dei cara-.* 
binieri Reali e del corpo invalidi e veterani.

(Approvato). -

Art. 10.
L’assegno giorj]alierò del sottufficiale è il se

guente:

Ripresa della disGussione.
PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus

sione dell’art. 6 del disegno di legge: '« Stato

sergente lire 2;
sergente maggiore lire 3;
maresciallo, maestro d’arme di 

lire 4;
maresciallo capo

dei sottufficiali dell’esercito » •

Art. 6.
I marescialli e i maestri d’ arme inviati in 

congedo d’autorità, dispensati dal servizio o ri
formati senza essere in attesa d’impiego civile
0 senza diritto a pensione, acquistano diritto
ad una indennità di tante volte lire cento quanti 
sono gli anni di servizio prestati oltre i primi 
sette.

Le frazioni di anno superiori a sei mesi sono 
computate per un anno intero.

(Approvato).

fi'"- classe,

maestro d’arme di ■ga

classe, lire 5;
maresciallo maggiore, maestro d’ arme' di 

classe, lire fi. ■
Il maresciallo maggioi-e, il maestro d’ arnie 

di prima classe, il sergente musicante e il ser
gente maggiore fuochista dei ferrovieri e il 
sergente maggiore maniscalco, acquistano di
ritto ad un aumento p iorjialiero di lire 0.30
per ogni quadriennio di grado, fino a l’aggiun- 
gere un assegno complessivo massimo 'di lire
6.90 il maestro d’ arme di prima classe e il
maresciallo maggiore, di lire 3.50 il sergente 
musicante e di lire 4.50 gli altri.*
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Il sergente musicante; proinosso sergente mag- 
'rore vice capo banda, conserva l’assegno gior-

naliero di cui fruisce, se superiore a quello del 
nuovo grado.

L’assegno giornaliero è .diminuito di lire 0.20 
per i maestri et arme ed i nra,rescialli dei tre 
gradi e di liré 0.12 -pei sergenti maggiori e irei

Art. 14. 
«

Il diritto acquisito ai premi non si perde per 
nessuna ragione.

(Approvato).

sergenti per le spes 
(Approvato).

di vestiario.

?vrt. 11.

Gli assegni sono pagati ogóii cinque giorni

Art. 15.
Il sergente ed il sergente maggiore conge

dato 0 dispensato dal servizio, rispettivamente 
prima del compimento del terzo anno di ser
vizio o del quarto anno di grado, non. hanno 
diritto al premio stabilito per il loro grado.

(Approvato).
ai sergenti ed ai sergenti maggiori, ogni mese 
ai maresciavlli ed ai maestri d’arme.

(Approvato).
Art. 16. ’

In caso di riforma, al sergente è concesso 7.

Art. 12.
ed al sergente maggiore V.is

30
del rispettivo pre-

Al coinpiemento del terzo anno" di seia’izio,
il sergente acquista diritto ad un premio di
lire 1000.

Ad uguale premio ina diritto il sergente mag
giore alla fine del quarto amno di grado.

Il sottofficiale in servizio sotto le armi, il 
quale stia compiendo od abbia compiuto la 
ferma di tre anni, .tiamanda. diritto di assegna

mio, di cui nell’ art. 12 della presente legge, 
per ogni mese di servizio e di grado.

La frazione di mese superiore a 15 giorni è 
computata per mese intero.

(Approvato).

Art. 17.

zione alla seconda categoria ad un fratello
consanguineo alle stesse condizioni previste 
dalla legge 15-dicembre 1907, n. 763 pel titolo 
di cui all’articolo 6 della legge stessa.

Tramanda pure diritto di assegnazione alla 
seconda categoria ad un fratello consanguineo, 
alle stesse condizioni ricordate nel comma pre
cedente, il militare che all’atto della nomina a 
sergente si vincoli alla' ferma di tre anni. Se 
però il militare, per qualsiasi motivo, non com
pia poi, quale sergente, la férma cui si è vin
colato, rassegnazione stessa sarà revocata:

(Approvato). • ■

In caso di morte del sottufficiale, i premi a 
cui questi avesse acquisito diritto, spettano agli 
eredi.

(Approvato).

Art. 18.

Art. 13. •

I premi sono pagabili all’ atto del congedo. 
Il sottufficiale, che rimanga in servizio dopo 
aver acquistato diritto al premio, può ottenerne 
il pagamento dì inctà e ritirarne il resto al 
compimento del dodicesimo anno di servizio 
se non è congedato o dispensato dal servizio 
prima.

(Appj'owato).

Durante il tredicesimo anno di servizio, il 
sottufficiale può fare domanda d’impiego civile 
e, se riconosciuto idoneo alle relative funzioni, 
acquista titolo ad ottenerlo nel limite dei posti 
vacanti. -

Non può aspirare ad impiego civile il sottuf
ficiale rafferjnato con premio, di cui all’art. 12 
del- testo unico delle leggi sullo staio dei sot
tufficiali, approvato con Regio decreto 6 maggio 
1909, n. '272.

(Approvato).

Art. 19.

li sottufficiale perde titolo all’impiegj civile 
all’atto in cui acquista diritto a pensione vita
lizia.

Perdono pure tale titolo il retrozesso, il ri
mosso ed il dispensato dal sz-rvizio per ino.tAi 
disciplinari.

(Approvato). '
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Art 20. mata; quelli indicafi ai numeri 4° e.5'’ sono
Gl’impieghi a cui il sotiufficiale può aspirare 

secondo l’art. 18 sono i seguenti:
n) nelle amministrazioni militari dipen

denti :
R tutti quelli di applicato;
2° tutti quelli di ufficiale d’ ordine dei 

magazzini miliiari;
3° tutti quelli di assistente del 'Genio,

presi mediante decreto = ministeiiale da regi-
strarsi dalla Corte dei conti; q^uello di cui al
n. 6° è preso pure con decreto ministeriale,, che 
sarà ]-egistrato alla Corte dèi Conti nei soli casi 
in. cui il retrocesso abbia diritto a pensione 
vitalizia per anzianità di sei’Vizio’o per infer-
mità ai termini delle vigenti leggi; quelli di
cui ai numer: 0 e 9° sono'presi con’determi-

custodi ed analoghi.ó
à) in tutte le Amministrazioni dello Stato 

e nelle ferrovie:
un terzo dei posti d’ordine e di cu

stodia attuali e futuri con stipendio iniziale 
non inferiore a lire 1500 annue.

I posti di cui alla lettera, b sono devoluti ai- 
sottufficiali soltanto in mancanza di aspiranti 
tra gli applicati deUe Anlministràzioni militari 
dipendenti. Nelle relative nomine i sottufficiali

nazione del ministro della guerra. 
(Approvato).

Art. 22.

. I sottufficiali, compresi quelli delVà-rma dei 
carabinieri Reali, hanno diritto al collocamento
a riposo per anzianità di servizio dopo venti
anni di servizio.

Compiuti trenta anni di servizio, debbono es-

saranno intercalati nella misura di uno C‘d due
ere collocati a riposo; ' 

(Approvato).
alle stesse condizioni di carriera degli altri no
minati.

Dei posti contemplati alla lettera b una parte 
proporzionale spetterà ai sottufficiali della Regia 
marina che abbiano diritto ad impiego civile; 
ed a questi saiA data la preferenza negli im- 

. pieghi deirAmministrazione della marina.
(Approvato).

Art.. 23.

Il sottufficiale, collocato a riposo a venti anni 
di servizio, ha diritto ad una pensione pari alla 
metà dell’assegno complessivo goduto durante-
l’ultimo anno di servizio.

La pensione aumenta di un cinquantesimo
deirassegno delT ultimo anno per ciascun anno’

Art. 21.

II sottufficiale può cèssa-re- dal servizio per 
’ una delle seguenti cause:

1° .invio in congedo a domanda;
2° invio in Gongedo d’autorità per inidoneità

all’avanzamento ai termini dell’ultimo 
delP art. 5 della presente legge;

comm a

dispensa dal servizio proposta dalia Gom-
missione d’avanzamento ;

4° collocamento a riposo;
5°. collocamento in riforma;
6^ retrocessione dal grado dopo la ferma 

di leva;
1° perdita del grado in seguito condanna,

dopo la ferma di leva;

leva;
8« rimozione dai grado, dopo la ferma di

penale.
9^ espulsione dall’ esercito per condanna

di servizio' prestato oltre i venti. A trenta anni
essa è pari ai sette decimi dell’assegno- goduto- 
nell’'ultimo anno- di servizio.

(Approvato)? ' ■ < •

Art. 24.

Èl abplitO;- per i sottufficiali, P aumento del
quinto della pensione stabilito dell’art. 30 del
testo unico delleJeggi sulle pensioni approvato 
con Regio decreto’21 febbraio 1895, n. 70, per 
i graduati di truppa che abbiano compiuto do
dici anni di servizio effettivo nello stesso grado.

'(Approvato). •

La pension

■ Art. 2’5.

di riforma del sottufficiai è
ragguagliata a tanti quarantesimi delPassegno 
complessivo goduto nell’ ultimo anno di servizio

3’
I provvedimenti indicati ai numeri 1°, 2® e 
sono presi dal comandante del Corpo d’ai-

quanii sono gii aoni di servizio presta' 
(Approvato).

tt
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Art 20. o
La pensione di sottufficiali, che vengano col

locati a riposo per ferite od infermità contratte 
per cause di servizio, .sarà liquidaha secondo 
gli articoli 100 e 101 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni 'approvato con Regio decreto 
21 febbraio 1895, n. 70,'ragguagliando il mas
simo ai sette decimi delL assegno complessivo 
goduto nell’ultimo anno di servizio ed il minimo 
alla metà dell’assegno complessivo medesimo.

(Approvato).

Art. 27.

Il numero e la ripartizione in classi degli
applicali delle àinniidistrazioni militari dipen-
denti e degli ufficiali d’ ordine dei magazzini
militari, rimangono quelli temporaneamente
stabiliti con gli articoli 1 e 2 della legge 8 mag
gio 1910, n. 226.- - '

Fintamtocbè il numero dei posti di applicato 
delle amministrazioni militari dipendenti e degli
ufficiali d’ ordine dei. magazzini- militari non

Categoria

Capi operai conraercede 
di L. 7 0 più ....

Capi operai con mercede 
di L. 5.50 o più, che 

non ragg-ini3gono L. 7

Operai con mercede gior
naliera di L-. 5 o più

Operai con mercede gior-
saliera superiore alle
L. 2.50 e cbe non rag-
giungono LZ 5 . .

o

0 p cr a i con m er e ed e gi or- 
naliéra di L. 2.50 o 
meno ......

o
'5
ó 
co

a ■'cfl O
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sarà ridotto rispettivamente a 1600 e 350 sta
biliti dal penultimo' capo verso dell’ art. .5 della 
suddetta legge, due terzi dei posti che si fa
ranno vacanfi nei detti organici saranno co
perti con sottufficiali aspiranti ad impiego civile 
e l’altro terzo verrà soppresso finche gli orga
nici sarànno-stati ridotti alle cifre sopra-in
dicate. . ■

I posti da eliminarsi definitivamente dall’ or
ganico saranno''Sempre diminuiti dall’ ultima 

nganicoclasse rimasta, lasciando invariato h o; 
nelle classi superiori.

{Approvato.

Àrt. 28.'

All’art. P della legge 15 luglio 1906, n. 360, 
ò sostituito il seguente;

« La liquidazione della pensione, per gli 
operai borglresi dipendenti dal Ministero della 
guerra, che si trovano regolarmente inscritti a 
ruolo e a matricoha alla data di promulgazione 
della presente legge, sairà fatta .in base alla se
guente tab ella :

In nessun caso la, pensione di riposo potrà
essere inferiore a lire 300. 

i Approvato).

Art. 29.

. Sono abrogati gli articoli 1 (lettere a, b'}, 2, 
4, 5 (meno il penultimo comma), 6 (meno l’ul
timo comma), 8, 9 (meno rultimo comma), 11, 
13, 14, 15, 16, Ì7, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 
(meno l’ultimo comma), 28, 44 del testo unico- 
delle leggi sullo stato dei sottufficiali, appro-
vato con Regio decreto 6 maggio 1909, n. 272^ 
e tutte le disposizioni dello stesso testo unico 
0 di altre leggi, le quali 
presente legge.

siano contrarie alla

Il Governo del Re ha facoiffi di compilare 
un nuovo testo unico delle leggi sullo stato dei 
Soft ufficiali.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 30.
Air an data in vigore della presente legge, i

sottufficiali cLe non abbiano compiuto il SO'’
anno di servizio assumeranno il grado della-
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nuova' gerarchia corrispondente a quello di cui 
sono rivestiti e ne percepiranno l’a.ssegno gior
naliero. 0 conserveranno fino alla promozione

1908, n. 328,, saranno promossi marescialli capi 
0 maestri d’arme di classe non appena siano 
promossi, per compiuto' quadriennio, i mare-

di grado- T assegnoo attuale se superiore al
nuovo.

I marescialli- di 3'*, 2’' e 1“'’- classe maestri di
scherma assùmeranno il grado corrispondente

, di maestro d’arme di 3”-, 2^'’- c classe.
I sottufficiali cui sì riferisce il presente arti

colo saranno poi promossi di grado, se idonei 
all’avanzamento, con le norme degli articoli 4
e 5 della presente legge, computando però
nell’ anzianità di grado il tempo passato nel 
grado e classe corrispondente.

I marescialli maggiori e i- maestri d-’ arme 
di l-"" classe saranno ammessi agli aumenti qua
driennali di cui all’articolo 10 quando abbianò
compiuto il 19°, 23° e 27° anno di servizio.-

La corrispondenza dei gradi della nuova 
gerarchia con quelli attuali è la seguente:

Gradi e classi attuali Gradi
della nuova g-crarehia'

Sergente

Sergente maggiore

Alaresciallo di 3®- classe

Maresciallo di classe

Maresciallo di l-"' classe

(Approvato).

scialli di O' classe più anziani dì’ loro nel grado.
(Approvato).

Art; 32;

T
Ij Sergente.
1’

I' Sergente maggiore

i‘ Maresciallo Maestro di
i' arme di 3^'^ classe
! Maresciallo capo - Maestro
li d’arme di 2*^ classe

; Maresciallo maggiore - Mac- 
stro d’aime di i®' classe

Art. 31. •

Gli attuali marescialli di 2^ classe, meritevoli 
di avanzamento, che contino oltre quindici 
anni di servizio o compiano il 15° anno di ser
vizio entro il 1° aprile 1912, saranno rispetti
vamente promossi maresciaili maggiori o mas-
stri d" arme di 1®' classi air’entrata in ffigore
della presente legge o al compimento del’ 15° 
anno di servizio, ferme l'imanendo le disposi
zioni dell’ articolo precedente per quanto ri
guarda rammissione agli a-umenti quadriennali 
dei marescialli maggiori e dei maestri d’arme 
di 1®" classe.

Gli attuali marescialli di 3'’' classe, meritevoli
di'.aAmnzamento, che si valsero dell’ opzione
(Odsentita daU’articolo 1-0 delia legge 2 luglio

I sottufficiali che, all'andata in-vigore della 
presente legge, abbiano compiuto il trente • 
simo anno di servizio, dovranno optare entro 
tre mesi per il trattamento della presente legge 
o per quello della legge precedente.

Quelli che opteranno per la presente legge 
conseguiranno grado ed assegni nuovi secondo 
il precedente art. 30, e saranno collocati a ri
poso, entro, tre anni, con una pensione pari ai 
sette decimi dell’ assegno goduto nell’ ultimo 
anno.

Quelli che opteranno per la legge precedente 
potranno essere tenuti in servizio, alle condi
zioni- della legge stessa, sino al compimento del 
40° anno, purché idonei, ed otterranno la pen
sione liquidata secondò la tabella della legge 
14 luglio 1907, n. 483.

(Approvato).
Art. oo.

Gli attuali softùffìciali maniscalchi potranno
rimanere' in servizio sino al compimento del
35°' anno di servizio, salvo il disposto dell’ ar
ticolo 32. La loro pensione peraltro non potrà 
in verun caso superare i sette decimi dell’as
segno complessivo goduto nell’ ultimo anno di 
servizio.

(xA.pprovato).
Art. 34.

I sergenti ed i -sergenti maggiori, esistenti 
all’ atto dell’ andata in vigore della presente 
legge, non avranno diritto al premio del rispet
tivo grado.

I sergenti promossi sergentr maggiori sotto 
r impero della presente legge, acquisteranno 
diritto al premio dì lire 1000- stabilito per que
st’ ultimo- grado, alle condizioni fissate dagli ar
ticoli 12 e seguenti.

Gli- allievi sergenti in servizio all’ atto- del- 
r andata in vigore della preseiTte legge, acqui
stano diritto ai beneficii della legge stessa'alle 
condizioni stabilite pei caporali e caporali mag
giori di cui all’art. 3.

(Approvato).
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Art. 35; complessivo ■goduto ueli’ultimo anno di ser-
.Eiitro Ire mesi dall’ andata in Angore dell:.a

presente legge, i sottufficiali che avranno com
piuto il dodicesimo anno di servizio e non ol
trepassato il sedicesùmo, potranno far domanda 
d’impiego civile secondo gli articoli 18 e se
guenti.

vizio.
I sottufficiali che non superino il trentesimo

anno di servizio e cliiedanO; entro un anno

Essi peraltro non potranno conseguire tal
impiego se non dopo che T avranno ottenuto i 
sottufficiali raffermati con soprassoldo. .

(Approvato).

dall’andata In vigore della presente legge, il 
collocamento a inposo, riceveranno all’atto del 
congedo un premio di lire 500.

I sottufficiali, che, alTandata in vigore -della 
presente legge, abbiano compiuto il ventesimo 
anno di s-ervizio e non raggiunto il trentesimo, 
avranno diritto ad una pensione di riposo, li
quidata con le norme deUlart. 23 e seguenti.

Art. 36.
I .sottuffleiali, che abbiano compiuto -dodici 

anni -di servizio e non oltrepassino i sedici e 
vengaiìo congedati o dispensati dal servizio 
entro un anno dall’andata in vigore della pre
sente legge senza essere in attesa di impiego 
civile 0 senza diritto ti pensione per infermità, 
avranno diritto ad un premio di lire 200 per 
ogni anno di servizio prestato dopo i primi tre.

Questo premio non si cumula con l’indennità 
di cui all’articolo seguente.

(Approvato).

sugli assegni portati da questa tenuto
conto del ragguaglio di grado stabilito dall-ar
ticolo 30, 0 sugli assegni percepiti in base, alla 
precedente legge se superiori ai nuov^i.

(Approvato).

jLrt. 39. ■
Sono esclusi dall’applicazione della presente 

. -eg’ge i sottufficiali raffermati con soprassoldo, 
ai quali continueranno ad applicarsi le dispo 
sizioni che regolano la loro condizione, tenuto 
però conto di quanto è detto nel secondo

• Art. '37.
I sottufficiali, che non abbiano o non Acqui

stino diritto a nessuno dei -premi di cui -all’ar
ticolo 12 e .sieno dispensati dal serAÙzio^ rifor-

comma, dell’art. 
. '(Approvato).

32

mati 0 retrocessi senza diritto tb p.ensione; ot-
terranno T indennità stabilita dall’articolo 11 
del testo unico delle leggi sullo stato dei sot- 
tufficiadi approvato con 'Regio decreto 6 mag
gio 1909, n. 272.

(Approvato). .

Art 40.
Per Tattuazione delia presente legge, il Go

verno del Re è autorizzato a. recare varianti 
alle indennità eventuali per il tempo di pace, 
in temporanea eccezione all’art. 17 del testo
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni'S

-Art. 'BS.
Il limite massimo di 30 anni di ■servigio e le 

disposizioni per la liquidazione della pensione

fissi.
(Approvato).
Questo disegno, di -iegge sarei poi votato a 

scrutinio segreto.

..Ghirsura di vetazione.

si applicano di pien ■diritto 9j tutti i sottuffì-
ciati che, all’andata un AÙgore della presente 
legge, non abbiano compiuto il ventisettesiino 
anno - di servizio.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a .scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di procedere alla

I sottufficiali, che .all’andata in vigore della 
present-d legge abbiano compiuto il ventisette
simo anno di 'servizio e non superino il trente
simo, saranno collocati -ci riposo entro tre an- 

e-la loro pensione sarà liquidata in base

numeraszione dei voti.
(I senatori segretari procedono alla 

razione dei voti).
nume-

ag’li articoli 22 e 'Seguenti, m tv non potrà in
'verun caso superare.! sette decimi- deir-assegno

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Arnaboldi, Astengo.
Baccelli, Balenzano, Barracco Giovanni. Bar- 

raeeo Roberto, Basile, Bertetti, Biscaretti, Bla- 
serna, Bodio.
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Cadenazzi, Gadolini, Caldesi, Carafa> Casti- 
glioni. Cavasola, Cefaly, Ciamician, Colombo, 
Colonna Fabrizio, Colonna Prospero, Cruciani-
Alibrandi.

D’Alife, Dalla Vedova, D’Ayah-i, Valva, De 
Biasio De Cesare, De Cupis, Del Garretto, Del 
Giugice, Di Brazzà, Di Brocchetti, Di Gampo- 
reale. Di Prampéro, Di San Giuliano.

proprie ordinarie della colonia computate sulla 
media dell’ ultimo quinquennio.

« La Cassa dei depositi e prestiti è autor
zata a concedere le somme oecorreiiii a ri-
chiesta del Governo ed alle conclizioni normàli 
stabilite per le operazioni a favore dePe pro-
vincie e dei comuni; ed agli effetti del ser-

Engel. 
Fabrizi, Falconi, Filomusi - GuetS, ' Finalg

Fiore, Fortunato, Fracaissi, Fiascai a.
Gherardini, Giorg’-i, Góiran, Gorio, Grassi^

Grenet, Gsala, Gualterio.
Leonardi-Cattolica, Levi- Civita, Loj odice,

Luciani, Lustig.
Malvano, Martinez, Massarucci, Maurigi,'

Mazza, Mele, Morra, Mortara. 
Orsini-Ba^roni.
Paganini, Pagano, Pedotti, Petrella, Piaggio,

Polacco, Ponzlo-Vaglià.
Piolo.
San iMartino Enrico Scaramella- Manetti,

Schupfer, Scialoja, Sismondo, Spingardi.
Tarditi, Taverna, 

sini.
Teeelrio,, Todaro, Tomma-

Vacca, .Vacclielli, Veronese, Vischi, Volterra.

vizio-del prestito, avrà valore di giustificazione 
della somma e delLr sua destinazione rosser-
vanza del procedimen-tp di cui al presente -ar-
ticolo ed ai successivi articoli 5, 6 e 7 della 
legge 5 aprile 1908, n. 161.

« Le annualità, comprensive di interesse e
di una quota di capitale, dei mutui da conce
dere saranno inscritte in uno speciale articolo 
del bilàncio della Somalia Italiana insieme con 
le annualità del mutuo di lire 3,600,000 con
tratto pel riscatto della colonia,, e saranno ver- 
sete alla Gassa mutuante dal Ministero degli
affari esteri con prelevamento sul contributoCt-J

dello Stato » .

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge. ■ _

Nessuno clriedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Kinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Modificazione alla disposizione dell’art. 4, let
tera 77, della legge 5 aprile 1908, n. 161, per 
r ordinamento della Somalia italiana » (Nu- _ 
mero 636).
PBESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione, del disegno di legge: Modifica-«

zione all’art. 4, lettera g, della leggfì 5 aprile 
1908, n. 161, per l’ordinamento della Somalia 
italiana ».

Do lettura del disegno di legge.

Articolo unico.
L’art. 4 della legge 5 aprile 1908, n. 161, 

sull’ordinamento della Somalia italiana, 
lettera g ' è cosi modificato :

alla

'g} « di contrarre mutui e di accendere de
biti per la colonia con esenzione di qualsiasi 
imposta, per provvedere ad opere di pubblica 
utilità per qualsiasi scopo. L’onere complessivo 
annuo del -bilancio della colonia per interessi 
e quote di rimborso non potrà- superare una 
somma equivalente ai tre quarti delle entrate

Discussione del disegno di legge: «Proseguimento 
della ferrovia eritrea da. Asmara a Cheren » 
(N. 622).
PRESIDENTE.- L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Prosegui
mento della ferrovia eritrea da Asmara
Cheren». ' :

Do lettura del disegno di legge : ,

a

Articolo unico.

La Gassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
ad anticipare al Tesoro dello Stato la somma di 
lirè 12,540,000, occorrente, per la costruzione 
del tronco di ferrovia dall’Asmara a Cheren e 
per r acquisto del relativo materiale mobile.

La somministrazione della detta somma sarà 
fatta in entrata del bilancio dello-Stato, a rate.
in base al piano di esecuzione dei lavori e 
richiesta del Ministero del tesoro.

SU'

Ad incomineiare dall’esercizio 1911-12 sarà 
inscritto nel bilancio della' spesa del Ministero 
del tesoro apposito capìtolo corrispondente alle 
somme che riiulteranno dal piano dei lavori e
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che vèrranno anticipate dalla Gassa dei depo
siti e" prestiti.

Sulh importo delle anticipazióni saranno cor
risposti dallo Statò alla Cassa predetta gli in-- 
teressi dei 4 per’ cento con stanziamenti nel 
bilancio della spesa dei Ministero dei tesoro.

tempo si ridurrà a meno di una terza parte, 
giacché non si impiegheranno’ che 5 giorni in
vece di 18) ossia-tre giorni a- dorso-di ca-inello
per- arrivare dalla- regione dei Barca fino

Da;l l'ó gennaio dell’ anno successivó a quello’
nel quale il tronco di strada fèrrata sarà aperto 
airéserciziO; la compiessiva somma’ anticipata'
verrà ripartità in 35 annuaiità costanti; coni
prensive degli interessi e della quota di am- 
mórtamento. L’importo di ognuna’ delle annua
lità sarà pagato dal tesoro con stanziamenti 
come sopra, rivalendosi di una somma corri-

Cheren e quindi due giorni di. ferrovia da 
Cheren a Massaua.'Evidentemente i prodotti di 
quella regione potranno allora arrivare al mare 
in- abbondanza e con limitata spésa.

Rrovidda quindi la nuova ferrovia, la quale 
è da augurarsi che in seguito e presto possa 
anche essere proseguita, come è già stata stu
diata, da Cheren ad Agordat.

Ma la Commissione di finanze ha dovuto con-
si derare che il far

spondent! due quinti deli’annualità'ine diante
giungere con facilità e con

riduzione del contributo dello Stato per le spese 
dèlia colonià Eritrea.

non grande spesa gii svariati prodotti dell’in
terno a Màssana sul mare, poco gioverà se le
condizioni del’ porto di Massana' non saranno

Dichiaro aperta la- discussionè su- questo ’ dr- 
segno di' legge,

REDDTTI, retcbiore: .Domando di parlare.
"PRESIDENTE. Nè ha fecoltà.
PEDCTTI, relatGro-. Riferendo sopra questo 

disegno Mi legge,- la Cómmissione- di finanze-ha- 
ritenuto di dover fare^alTonor.’ ministro’ qualche 
speciale; racéomanduzionev Essa approva senza 
riserve- le spese- occnrrenti alla costruzione del 
proseguimento dellalineaferroviaria dà Asmara- 
fino a Cheren; approva plaudendo-al Governo 
che’ sunteressa. di rendere facili le comunica
zióni ■ interne' della colonia & segnatamente' 
verso' quelle ' regioni ad’ occidente dell’ alti
piano, nelle quali per le* condizioni favorevoli 
dei terreno si può sperare^ che sopratuttO' la 
coltivazione' del cotone sarà per ’ Giare-alt Italia 
assai'notevoli vantaggi, viste le- eonsidèrevoli 
estensioni che a quella coltura’- possono' essere 
dèstinate.

Altualmente’ la maggiore diffteoltà'Che^si op
pone allo sviluppo di quelle coltivazioni stà nel 
costoso e’ diffibile - trasporto' al mare’ dei' pro^ 
dotti,’stantechè' il trasportò a- dorso- di cainello. 
richiede un tempo- assai considerevole; senza 
dire’Che i camelli sono scarsi‘a.nehe- in quelle' 
regioni e lo 'vanno diventando sempre più. No
tate che per arrivare dalla regione’ del- Barca 
a Mass-aua oGcorrono non meno di 18" giorni, 
e vedete.quali ingenti spese- di trasporto, d’un 
trasporto con mézzi cosi primitivi e, lenti, ven
gono aggravare su quei prodotti.

ÌVlediante la costruzione dellà- ferrovia, quel

tali da potersi prestare’ ad’ un largo traffico.
Le’ condizioni di quei porto sono’ oggidì così 

poco’ favorevoli da risultare insufficienti anche 
allo scarsTO’ traffico attuale. Nè ciò haeterà; chè 
non appena le condizioni del porto di Massaua 
saranno ridotte in buono e conveniente stato, 
occorrerà che il Governo faccia opera perchè 
le comunicazioni marittime tra la madre patria 
e la colonia siano rese più'facili, più comode, 
più abbondanti e dirette, adibendovi vapori di
maggior tonneilaggiO; in maggior numero
che traffichino direttamente da Massana

e 
ai

porti dei Regno, anziché pochi e piccoli legni 
destinati più che altro, come -sembra accada 
oggidì, al cabotaggio sulle coste del Màr Rosso.

La Còinmissione di finanze ha quindi sti
mato dover fare su questi ‘argomenti, sotto 
fórma di vot', speciali raccoma-ndazioni airono- 
revole ministro degli esteri, ed' ora essa spera 
che honor. ministro poti’ci darle affidamenti tali 
da’ tranquillare il Senato intorno a questo pro
blema e dti assicurare che le spese che si fanno 
per if miglioramento delle comunicazioni in
terne di quella nostra colonia Eritrea non siero 
rese frustranee dalle deficienze delle comunica- 
zioni marittime tra la madre patria e la co
lonia stessa. {Appro'oazioìi/i^.

Presentazione di relazione.
MELE, Tetad^ore. Domando di parlare;
PRESIDENTE. Ne- ha facoltà.
MELE, relceRre. tlo l’onore di pi'esentare ' 

Senato la relazione delhUfficio centrale sul di

a

a

RRcussioni, f. 865
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ssg’no di legge : « Riordinamento delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie ».

PRESIDENTE. Do atto alPonor.- senatore Mele 
della presentazione di questa relazioney che-sarà 
stampata e distribuita.

a. 15 milioni di lire italiane, è salito nel 1910 
a 27 milioni, dovuto in grandissima parte alla 
importazione delle cotonate italiane, che hanno 
già bandito-dal .mercato eritreo e, in gran parte,
dal mercato abissino le loro conGorrenti ame--.

Ripresa, della discussiGne.
PRESIDENTE. Riprendiamo la disGussione

del disegno di legge: « Proseguimento delia

ri cane.
Appunto per la. necessità e P urgenza .di pr'ov- 

vedere al miglioramento delle - condizioni del 
porto .di Massaua,.-il Governo ha,, nello scorso-

ferrovia eritrea da Asmara a Cheren».
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Domando di parlare.,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, ministro degli, affari 

esteri. Io debbo anzitutto ringraziare viva
mente la Gommissione. di finanze per la solle- 
citudime con la quale ha esaminato e Condotto 
quasi ai limiti del porto i due disegni di legge 
riguardanti le nostre colonie, P uno che è stato 
già letto ed approvato e Paltro che stiamo ora 
discutendo. L’ uno e Paltro sono tali che con
tribuiranno non poco -allo sviluppo economico 
della Somalia e delP Eritrea.

Ringrazio alticsi la Commissione di finanze 
per le tre racemnandazioni che mi ha rivolto 
si nella relaz-ione come nelle poche, ma impor
tanti considerazioni fatte oi-a dal suo egregio 
relatore.

La, ferrovia dalPAsinara a Cheren è certa
mente un notevole progresso, ■ o, per parlare.

settembre, inviato la Massaua un tecniCzO’ va-
lentissimo e ben noto, P ingegnere Luiggi, che. 
si è- già distinto in ■ altre opere poi'tuali.

Egli ha compilato il,.progetto esecutivo la. 
cui, spesa è tra, il milione e mezzo e i due mi
lioni.- Adesso poi stiamo cei-cando di escogitare 
i mezzi finanziari per. provvedere il più presto-
possibile a questo lavoro senza, ' chiedere al

più propriamente, un notevoli strumento di
progresso, e facilita, cosi 1 esportazione- del co
tone come in .genere il multiforme incremento 
della .colonia. Certamente bisognerà che, il più, 
presto possibile, il Governo escogiti i modi di-

Parlamento un aumento del concorso dello 
Stato alle spese, della , colonia E.ritrea. .

To spero quindi che i lavori del porto., di 
Massaua potranno essere iniziati in tempo, non 
troppo lontano. Essi sono il complemento na-, 
turale- e necessario, della ferrovia, e fanno parte 
essenziale, di quel- programma di sviluppo, e di
messa.- in valore della colonia Eritrea che hn 
avuto P, onore di esporre) tanto in questo q-uantp. 
nelP altro ramo del Parlamento, e a cui Puno 
e P altro, ramo, del Parlamento hanno, fatto fa
vorevole accogPienza, cosi nelle discussioni, che 
hanno avuto luogo, come in quelle che non ' 
hanno avuto luogo, perchè si sono riassunte 
in-votazioni favorevoli .senza discussione.

Più grave-è-la., questione delle, linee, di na
vigazione. Esse laseian.o molto a. dGsi.derare. 
Oggi ab.biamo un viaggio di andata, ed, uno di

prolung.arla non soltanto, come diceva l’egTeaio o. o -
relatore, fino ad Agordat, ma possibilmente, e 
d.’ accordo col. Govei-no etiopico., fino alla re
gione del lago Tzana.e al.mercato di Gondar, 
per ragioni la cui evidenza non ha bisogno di 
essere- dimostrata.

L’ onorevole- relatore si è so.ffsrmato sopra
due punti molto importanti: le condizioni, cicè^
del porto di Mas-saua e il modo come .procede
il servizio delle linee di navigazione tra lEri- 
trea e 1 Italia.

Le condizioni del porto di Massaua lasciano 
molto a desiderajre, tanto .più che- il .commercio 
va progredendo in modo tanto confortante .che
il movimento totale-, che nel 1907 aseendeva.

ritorno 'ogni 28- giorni da. Genova a, Massaua
e viceversa,, fatto dalla Società sovvenzionata
dei irvizi marittimi con piroscafi piuttosto
vecchi 2-200- tomiellat 
abbiamo -un,- sei'vizio i

>e lorde all incirca. Più 
settimanale da Massaurb

ad. Aden con- piccoli piroscafi^ Questo servizio _
lasciava già a desidei'ar- P ultima- volta elle
mi recai in. colonia, e^ purti'Oppo non è certar 
mente migliorato, oggi; inolti-e, essendo stato 
estesq finp al Benadir ed. a- Zanzibar, è dive].r- 
tato -ancora più Pnsuffi/Giente, tanto che le merci
rimangono sulla banchina di Massaua,,. nono-
stante che recentemente siano, stati inviati a
Massaua due 
varie.

pirosGafì straordinari per i‘i.ie-

Ma se questa'è la condizione, attuale, ab-'
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biamo fondata speranza in -un prossimo mi-
glioramento. Io in genere • sono cauto nelle pre
visioni ottimiste, e' perciò le circondo di 'tutti 
questi avverbi dubitativi perchè alle

lunghe promesse coll’attender corto

dove ne avremo bisogno. Il transito marittimo
■migliorato ci servirà per portare a Massa LI a
quanto abbiamo bisogno, le ferrovie ci servi

per portare in alto e nei siti di opera- 
ione il materiale e gli uomini che noi imbar-

ranno

jireferisco l’opposto, cioè che i fatti siano mi
gliori delle dichiarazioni e delle ' promesse.

Ora, la Società Veneziana per le Indie fa

cheremo, ma se i materiali che portano le navi 
non possono essere immediatamente sbarcati e
portati via dalle banchine ci troveremo in

sperare che approderà anche al i-itorno, e mi
condizioni dolorose per non dire disastrose. Io 
sono persuaso che il Governo, non avrà dimen-

viene assicurato che vi sono in cantiere tre 
piroscafi di 3500 tonnellate ciascuno per sosti
tuire gli attuali. Inoltre honor. relatore-sa che 
è stato presentato alla Camei'a il 10 dicembre

ticato questo, sono convintissimo che il mini-

1910 un disegno di le.’Ò’b che migliora sensi-
bilmente i servizi di navigazione tra l’Italia e
la colonia, 'Facciamo voti che 1’ uno e 1’ altro 
l'amo del' Pardamento 1’ approvino presto. Non

stro degli esteri avrà provveduto, ma, ad ogni 
modo, ho voluto dirlo e ne faccio oggetto di spe
ciale raccomandazione, avendo per me l’argo
mento una importanza .grandissima.

PEDOTTI, relatore. Domando di pai-lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI, relatóre. Ringrazio l’onor. mini

mi resta quindi O;iggi che ripetere i ringrazia-O'Q;

menti, con cui' ho esordito, alla Commissione di 
finanze, pei'chè, se essa non avesse con tanta sol- 
lécitudine presentato le sue relazioni, avremmo 
perduto alcuni mesi, che, per il modo come è • 
congegnato tutto d’andamento delle cose nel- 
Tuna e nelhaltra colonia^ avrebbero avuto per 
effetto -la perdita-di un alti'o-anno intero di' 
tempo pei provvedimenti che è intenzione'del. 
Governo db attuare il più presto possibile per 
dare inci'emento e -sviluppo alle due colonie 
della'Som sii a e dell’Eritrea.

LAMBERTI. Domando di pariafre.
■ PRESIDENTE. • Ne ha -facoltà.
LAMBERTI. Vorrei pregare Tònor. ministro 

degli esteri a voler ' interessare il Governo a 
mettersi-Tl’accordo con le- autorità competenti, 

■affinchè nella ■sistemazione del porto di Mas-

stro degli esteri delle assicLirazioni che egli ha 
dato al Senato in ordine ai voti che la Com
missione di finanze ha creduto di dover espri
mere, tanto rispetto ai lavori necessari al porto 
di Massaua quanto in riguardo ai provvedi
menti che si potranno prendere per migliorare 
le comunicazioni marittime trtì, l’Italia e le sue 
colonie.

Lo ringrazio altresì della speranza che egli
lascia concepire che la ferrovia, ggiLinfa che
sarà- a'-Keren possa in non lungo volgere di 
tempo proseguire fino ad xàgordat. Io ebbi ad 
indicare il punto di Agordat sapendo che gli
studi fatti per la linea che ora andrebbe sino a

sana, dopo gli studi fatti. non venga perduto
di vista, che non deve essere considerato sola- 
inente come' base di traffico, •nia ■.a.nche - come 
base militare. Io credo che . tutti gli appresta- 
menti che erano nel porto una volta e che è
indispensabile siano mantenuti ■ nggieo^j non esi-
stano 0 siano in istato di rovina. '.Non esi
stono caserme,'! moli e gli imbarcaderi 0 - sono

, spariti 0 non -servono, alle banchine non possono 
accostare i piroscafi. Io'mi aaiguro che noi per 
molti anni ancora non abbiam ad avere nes
suna questione con gii Abissini,-ma non pos-
siamo 
ciati,

giurarne. Se domani saremo
e indispensabile che le nostre

minac- 
risorse

facciano capo a Massaua - per 'essere irradiate

'Neren già- si /sono estesi a tutta, la tratta Asmara- 
'•Agordat.

Meglio per - certo se questa ferrovia potrà 
poi essere portata .più oltre e d’ accordo col 
Governo-.sudanese e-col Governo inglese potrà 
esser'•■m'essa in relazione con la centrale afri
cana verso Gondar.

L’ onor. ministro vorrà poi consentire che io 
ora mi associ al colleg-a-•senatore Lamberti nel 
raccomandargli la questione della quale questi 
ha parlato. Di simile questione non Li nella 
relazione fatto cenno non avendosi-notizie delle 
precise condizioni in cui il porto di Massaua è 
ora ridotto rispetto ai mezzi- di earattere mili
tare che un tempo colà esisteva,no, ed ora-non 
vi sarebbero più.

Apprendo adesso la cosa dallci bocca del col- 
-lega La,mberti il quale fu per lungo» tempo.
laggiù in colonia c nei' momenti 'più difficili ?
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mentre io •non ho mai avuto, non - so se dire la a prevalere a quella , Corte le influenze paci-
fortuna o 
senatore

ha sfortuna di andai-e in Àfrica. II. 
Lamberti, perfetto conoscitore delle

fiche e favorevoli agli amichevoli napp or ti; con

condizioni locali
tutti i vicini delTÀfoi-ssinia.

Questo‘è lo-stato .di cose attuale.
Non è possibile di negare che in Àbissinia 

come altrove le cose possano mutare.
Quindi, ripeto, io reputo che 'le raceoman-

^iudiea che -qnesti mezzi2’■ì -&
sa-

rebbero tuttavia necessari per il -caso (tolga il 
cielo-che-possa essere prossimo, speriamolo anzi 
remotissimo, e magari chè non si verifichi mai 
.più, ma -che non è da-escludere) il caso, dico, 
che un giorno possa 'risorgere -il bisogno .di
mandare laggiù numerosi 
zioni militari.

truppe .per opera-

In una simile ipotesi, le raceomandazioni che 
fa il col lega Lamb erti hanno indubbiamente 
un altissimo valore; ed-eeeo perchè io mi as-
socio anche alla' raccomandazione ‘da lui fatta,

à
sperando che Tonor. ministro .de gli esteri'anche
di questa vorrà tenere tutto .il conto che merita.

DI S-ÀN -GIULI ANO, ministro degli cefari
■.esteri. Domando di.parlare.

-PPESIDENPE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, rninistro degli a^J^ari 

esteri. La raceomandazione fatta dafi punto di 
-vista dell’ interesse militare dal senatore ' Lam
berti e dalTonorevoIe relatore, è certamente 
di altissimo valore. Non mancherò di, prendere
gli opportuni accordi col mio collega della

d azioni del < senatoi'i Lambei'ti e "del 'Senatore
Pedotti meritano di - essere tenute dal G overno 
in grandissima considerazione.

LÀMBFKTI. Lo-inando di parlai-e.
.PPESIDFNTF. ■ Ne..ha facoltà.
-LÀMBEBTI. .^ingrazio Toner, ministro' delle 

a,s3ieurazioni che mi ha .dato.
Una delle ragioni che -mi hanno spinto a 

parlare, trova la sua giustificazione in una .frase 
-.da lui,pronunciata e cioè che se nell’ epoca in 
• cui io là-mi trovai fosse .stata In--esercizio la 
ferrovia che si tratta -ora-di portare.a compi- 
inento,-assai probabilmente de difficoltà che- do
vetti superare •.sarebbero state assai minori.

- Certo è che, se avessi trovato in .ordine tutti 
-.gli apprestamenti fatti dal compianto, allora 
colonnello Saletta, avrei - incontrate- difficoltà 
meno-scabrose. Si -dovette • invece ..quasi tutto

guerra; ma fin diora .posso assicurare il -sena-
rifare, tutto .quello che ? prima era stato ratto 
-essendo stato - completamente abbandonato.

?

toi'e Lamberti che una delle opere, a cui egli 
accenuava, cioè la banchina, fa parte del-prò-- 
.getto delT ingegnere Luiggi.

L’onorevole Lamberti ricorda come fui'ono 
costruite alcune caserme -ed alcuni tdegli uffìei 
destinati-a fini militari nel porto ■di'Massaua ; 
non gli deve quindi far meraviglia se ■ -dopo 
tanti anni la-sciano ora moito .a. desideT-are.

Un notevole miglioramento, -^dal • punto di 
vista della difesa,)-à costituito dalla costruzione 
'della ferrovia. Se nel .1896. noi avessimo avuto 
la ferrovia, non dico sino-a Gheren, ma anche 
‘Soltauto -fino ad Àsmara, nessuno meglio del 
•senatore Lamberti-sa .quanto grande sarebbe 
>stato, -sul corso .degli avvenimenti, Teffetto. di 

• un tale mezzo di trasporto.
Mi è g’rato poi di -assicurare il ■'Senato ohe, 

nei limiti nei quali .è lecito di-essere pinfeta.
1.a situazione politica in -Abissinia -‘è .tale ,da
r assicurar ci.

■ Le nostre relazioni coi capi limitrofi sono 
buone; le-informazioni che ci pervengono da 
Addis-Àbeba fanno ritenere che Tautoi'itìr di 
Ligg-Jasu si consoliderà, e che continueranno

Io mi -augiuro che nessuno . ahhia niai -ad
averne bisogno, ma qualora il bisogno venisse,
auguro che le cendizioiai -siano differenti idi
quelle di allora, vale .a .dire .che 'tuttociò che 
può essere previsto.;e predisposto -sia prento al 

vmomento nppontUiUo. •.
, PBLSIDLN'LE. -Messun ;;altro - chiedendo ^di 

■parlare,.da disc-ussione-è-clriusa, e trattandosi 
.di >articoio funico, sarà .poi votato ir .scrutinio
segreto.

- ^ìRisultato (di - votazione.
PK'FSIUFNTE.-Uro clamo i 1 -risultato 'd ella' vo - 

■votazione a serutinio segreto del- 'disegno di 
leggef

Àutorizzazione 'dell'eserGizio provvisorio fino 
'al 31 dieembre'19T1 .Méllo stato di- previsione 
‘dell’ entrata ve Mella spesa della 'eólonia Eri
trea' e 'di-quello-della- colonia' della-'Somalia ita
liana-'per’ Tesercizio finanziario 191 It 1912;

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . ,

Il Senato approva.

92
77
15
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Leggo r oi'dine • del ;ionw per la seduta diO’
& Provvedimenti per Parma dei carabinieri

domani alle ore 15 : ■

I, Discussione dei seguenti disegni didegge:
Proroga della facoltà accordata al Governo 

del Re con l’articolo 14 della legge 12 gen-z

Reali (N. 596) ;
Stato,dei sottufficiali delì’esercito (N. 597j;
Modifìcezione alla disposizione deirart. _£

naio 1909, n. 12, concernente provvedimenti
in seguito al terremoto del 28 dicembre 1908 
(N. 629 - ZLrgenzcC}} -

Costruzione di due carceri giudiziari, uno 
a Venezia, l’altro a Bari,, di un sanatorio cri
minale a Montesarchio e di due riformatorii a 
Cagliari e ad Airola (N. 588) ;

Modificazioni alla legge 27 giugno 1909,

lettera g, della legge ó aprile 1908, n. 161, sul- 
rordinamento della .Somalia italiama (N. 623); 

- Proseguimento della ferrovia eritrea da
Asmara' a Cheren' (N. 622).

III. Seguito della discussione del seguente - o o
disegno di legge:

Sulla cittadinanza- :

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:
n. 3'75, riguardante le pensioni agli ufficiali'o Provvedimenti per la sistemaziom idrau-
della Regia marina (N. 609).-

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : ' '

Riorganizzazione del Consiglio superiore 
di marina. Compilazione ed approvazione di 

- progetti di navi e dei capitolati tecnici relativi. 
(N. 456-A)';

Provvedimenti riguardanti i sottufficiali ed 
i sottocapi del Corpo -Reale eguipa-ggi (N. 568) ;

Riduzione della ferma dei carabinieri Reali

iico-forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (N. 348-B) ; 

.Contributo della Stato alla jprevidenza con
tro la disoccupazione in volontaria (N. 370).

La. seduta è sciolta (ore 18).

(N.- 581) ;

Licenziato per la stampa il 12 luglio 1911 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore deii’L'flScio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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OC»ra

«• TORNATA DEL I/CGLIO 1911

-del iPFesIdente MÀNPBEBL.

'Sommario. — Gomunioazioni. {pag. G537) Il Presidente commemora il senatore Aporti
:{pag. 6531} — Si associano il senatore Cadenazzi ,{pag. 6rj38} e il ministro guandasigilli 
{■pag. 6539} — Presentazione di disegni di legge {pag. 6539, 6541, 6551} e di relazioni
{pag. 6G39, 6341, 6356;■ 6359} — Senza discussione si approeano i disegni di legge: « Proroga
•della' facoltà accprctata al Governo del Re con l’art. l4 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, con
cernente provvedimePti in segaito al terremoto del 28 ddeembre 1908 » (-A7 629} .{pag. 6540)-,

Costmtzione di ■ due carceri giudi-ì-iari imo a Venezia, l’altro a Bari, di un sanatorio cri
miìiale a Montesarchio-e di due riformato rii a Cagliari e ad A ir ola y-' ;S<S) {pag. 6540}-,
« Modificazioni alla iegpe SI giugno 1909, n. 315, riguardante le prensioni agli ufficiali

'delta Regia marina » (A\ 00.9) fpag. Od'dO} Votazione a scrutinio segreto Si procede
all’esame degli articoli dei disegno dà legge: « Sulla cittadinanza-u » 'Sull’art. 1 parlano i

■senatori Fiore {pag.'6542}, Galla {pag. 6543}, Polacco, relatore {pag. 6543} c il ministro
guardasigiàli {pàg. 6543}
natone Fiore {pag. 6544, 6541', 6554, 65ci9}

Si approva l’art. 2. — All’art. 3 svolge un emendamento il se-
Parlano i senatori Gabba {pag. 6546, 6556},

Moftcl)''a {pàg. 6549}, Scialoja {pag. 6551}; e Del Giudice svolge altro emendamento {pag. 6556} 
— Fondano poi il senatore Polacco, relatóre {pag. 6545, 6551} e il ministro guardasigilli 

■ {pag. .6558} — Si approva l’art. 3 con un emendamento {pag. 6539} — Sullart. 4 parlano i 
senatori Fiore {pag. 6560}, Caro fido' {pag. 6561, 6564}, Maurigi {pag. 6364}, Polacco, relatore 
{pag. 6562} e il minislm guardcistgilli {pag. 6564} — L’art. 4 è approvato —■ Il seguito delia 

' discussione ò rinvieito aPa successiva tornata — Risultato di votazione, {pag. 6565}.

La seduta è aperta alle ore 15.
Sono 'presenti i ministri degli affari esteri.

della guerra, della marina del tesoro, delle fi-
nanze, di-grazia e ^giustizia e dei-culti, dei'la
vori pubblici e il sotto-segretario di Stato .per 
r interno.
-- EABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della ■seduta'precedente, il quale ò ap
provato.

elenchi dei trasporti e prelevamenti di fondi 
eseguiti froa gii articoli dei capitoli di parte

*, ©

straordi].iaria elei bila,ncio di quésto Ministero- 
durante il 4''’ trimèstre dell’esercizio 1910-11..

« Il yrinslra
S.A-GCHI ».

1 Do atto cill''on.'ministro dei lavori pnbblioi
di questa coimìniGazione.

’Messagrgio 
del ministro dei lavori pubblici.

PRESIDENTE. Da S. E. il ministro dei lavori

Commemorazione dèi senato; ApOiti.

pubblici ho ricevuto il seguenti messa.ggio :
. « In osservanza deir art. 5 della legge 28 giu-'

^ffìo 1908, n. 302, mi. onoro di - rimettere gli

BiscusUoni, f. 866

BRESIDE'NTE-. Onorevoli colleghi ! o
La- morte continua a, darci lutto: ieri ci rapi 

il senatore Pirro Aporti in San Martino dell’Ar-
gine nel Mantovano, ove nato era. il 6 gen-

Tipografia del Senato.,
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naio 1834. Nipote di quell’abate Ferrante Aporti;
promotore degli asili infantili, che fu aneli'esso 

nominato da Carlo Alberto, Pirrosenatore
Aporti, con idealità opposte e fede diversa, fu 
amatore ardente di patria e di libertà. Ingegno
adorno di spirito, uomo di buon cuore; colto
in giurisprudenza, esercitò nel foro, avvocato 
facondo. Il foro gli procacciò nome alla poli
tica. Il collegio di Bozzolo lo elesse deputato 
per la IS'" e la legislatura, ed a scrutinio 

■ di lista quello di Mantova per la -15^. Entrò 
alla Camera, nel 1877 e vi rimase fino al 1906. 
Sedè attivamente airestrema parte, ma sobrio 
e corretto, -oratore gradito anche all’opposta ed 
efficace. Dalla Camera passò in Senato per no
mina del 31 gennaio 1906. .

Parecehi incarichi cittadini adempì con onore 
in Milano, ove risiedevà; fu una volta assessore 
in Giunta; tenne la presidenza degli asili not- 
turDÌ; diseiolta la Camera di commercio, _ue fu 
^Regio commissario.

Letterato e dotto, fondò c diresse per alcuni 
anni la rivista filosofica II pensiero italiano 
raccogliendovi scritti filosofici e di scienze so
ciali e politiche. Abbiamo di lui opere educa
tive apprezzate: Vn ottimo libro di Allerto Mario 
p'resentato alla gioventù italiana, e I bimbi d'I
talia. Amante de’ classici, diedeci una lodata 
versione dal greco dei canti popolari dell’El- 
lenia; e quella delle sedici satire di Giovenale.

Così da ultimo il nostro collega aveva pre
ferito alla politica militante il sereno conver
sare con le lettere. Ed ora tace e scende nella 
pace del sepolero, che gli preghiamo. {Appro- 
r azioni!

CADENxàZZb Domando di parlare.
PRESIDENTE.,Ne ba facoltà.
CADENAZZI. Pochi mesi or sono, bencbè 

nella grave età di-77 anni, Pirro Aporti era 
qui fra noi, apparentemente vigoroso, vivace, 
appassionantesi. alle nostre discussioni.

Ed ora.£ primtb di saperlo ammalato, il tele- 
:ra-fo ci dà la^ notizia della morte improvAnsa,

avvenuta in San Martino dell’Argine, che gli
dava i natali e nella casa avita, dove da poco 
tempo si ritrasse, forse presago della sua fine.

Consenta il Senato a me quale concittadino, 
antico collega, nei due rami del Parlamento,, ed 
amico deU’estinto,-una parola sola,-non foss’al- 
tro che per unirmi a-lTillustre nostro Presidente

neir imdai’e alla desolata famiglia le condo-
e’iia-nze del Senato, o

Pirro Aporti appartenne ad una famiglia di 
patriottì e 'di studiosi, appartenne, ad una fa
miglia della quale fu illustrazione l’abate Fer
rarle Aporti, cbe, come ricordò il nostro Pre-
sidente, fu l’apostolo delFeducazione popolare,
fu quegli che nel 1833 istituì il primo asilo
infantile in San’ Martino dell’’Argine,, con la in
tuizione e la visione sicura della necessità di 
tali, istituti a fondamento della pubblica istru-
zione. Ciò gli guadagnò onori, ma gli costò
anche amarezze non poche. Che a lui, sacer-. 
dote per vocazione, incensurabile, fu negata dal
Vaticano la nomina ad arcivescow di Cenov,n CVi

In compenso però, dal Governo piemontese'ot
tenne l’alto onore di essere-membro'illustre di
questa Assemblea -per un decennio, dal; 1848
al 1858.

Educato a questa scuola, Pirro' Aperti nòn 
poteva fallire. Studioso, libe-raie; coltissimo, a 
tutta prova,, democratico, più che. della pnofes- 
sione di avvocato, si occupò della politica, del 
giornalismo e di. letteratura, lasciando" .di sè 
traccie luminose. In Milano.,- dove - tenne la sua 
residenza, ebbe ad. occupare con onore pubbli
che, eminenti- cariche amministrative.

Come disse l’illustre nostro PTesidente, fu de-, 
putato al Parlamento per il collegio di^Boz-
zelo per tre legislature. Diresse riviste lette-
rarie, scrisse per f giornali ; ebbe mente erudita 
e cuore d’oro.

In Senato, dove fu meritamente accolto nel 
1906, non. ha avuto òccasione di far emergere. 
le sue qualità eminenti; ma i molti amici,'che 
pur qui conta, ne hanno apprezzato sempre il 
-valore, la modestia e le doti di mente e db cuore 
distinte.-
'Egli lasciò molti scritti; ma va^ specialmente 

ricordato che pubblicò un libro prezioso nella
sua modesta intestazione: J bimbi d'Italia,
studi e voti intorno cdVeducazione popolare 
alla-scuola infiTntile italiana', cbe. è dedicato
con molto affetto « alla memoria venerata di
mio zio Ferrante,.,aposto lo 'deireducazione in-
fantile in Italia ».

È uno scritto di valore, è un vero program.ma 
di educazione popolare,, e rimane perenne ri
cordo del grande, àmore di lui per la istruzione 
pubblica. Alla memoria • dell estinto collega
vada il 'saluto del Senato e possa- giungere



Atèi . — 6Ò39 — Senato del Eegno,

LEafSLATUK-A XAHI — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL' 1® LUGLIO 1911

con-fortevule una parola di sincero conipianto 
alla -desolata famiglia. lApprorarsioni}.

FINOGOHdARO-APRILE,-ministro di gradici 
e ginsti^ia e dei calti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE.- Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE;' ministro di grazia

Proroga del termine stabilito nell’art
dclla legge 12 luglio 1896; n.

1'’
303; per l’ese-

cuzione delle opere di fognatura, nella ci ila di 
Torino e modificazioni degli cAzrticoli 10 e li 
della légge medesima;

<3 gibbstizÙL e ■del Cbdti. Mi associo alle nobili
parole con le quali l’illustre Presidente e l’ono
re vole- senatore Cadenazzi hanno commemorato 
Pirro Aporti.

Io ebbi d’onore di conoscerlo nell’ a,ltro ramo

Proroga delle disposizioni della legge 8 lu
glio 1883; n. 1496; a favore dei danneggiati 
politici delle provincie napoletane e siciliane
per restensione-delle concessioni di assi
danneggiati politici; delle disposizioni de.

mi ai
01 ar-

del Parlamento e ne ricordo la nobile figura. .
Il caldo sentimento di patriottismo-di cui fu 
espressione simpatica; lo rese caro -a ‘tutti i

ticoli 183 a 186 del testo unico 'della legge 
sulle pensioni civili e militari; approvato con 
Regio decreto 21 febbraio 1895 n. 70;

colleghi. Egli trasse dai migliori ricordi dell 
sua famiglia; d'ali’esempio dell’uomo eminent

co

ciré consacrò tutta P opera sua Alle classi po
polari e all’infanzia; airatfetto per gli umili; 
queUa educazione della mente e del cuore che 
ne plasmò l’ihtelletto e il carattere.

L’onor. senatore ‘Cadenazzi ha ricordato una.
pufiblicazione che fu resprcssioir genuina della
tendenza dello sphito^eletto di Pirro Aporti e 
del suo animo devoto alla causa della libertà.

Patriota, scrittore, avvocato, in ugni manife
stazione della sua attività-egli si ispirò sempre 
al medesimo -Sentimento e alla stessa fede. 
negli -rdeali 'che. furono il vangelo della sua 
vita.-

ARa’memoria dell’uomo eminente, che il Se
nato e la patria hanno perduto, io porgo in 
nome del Governo un saluto riverente e l’au
gurio che il nobilé suo esempio trovi molti 
inìrtatorimelle nuove generazioni, che-egli volle 
veramente degne dei destini del paese. {Appro- 
raziom dirissime')..

PRESIDENTE. La Presidenza ha già inviato 
le condoglianze alla famiglia; le ripeterà, in- 
terpiete del sentimento unanime 'del Senato 
{Bene).

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione.

TEDESCO; ministro (del tesoro. Domando 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

di

TEDESCO; nmistro del tesoro. Ho l’onore 
di presentare al Senato; a nome del Presidente
del Consiglio, i seguenti disegni di legge, 
approvati dall’altro ramo del Parlamento:

2’ià,

Stanziamento della somma occorrente per 
la partecipazione della Direzione generale della 
sanità pubblica all’ Esposizione internazionale 
d’igiene sociale in Roma nel 1911 ;

. Compenso alla signora Anna MariOv Moz-
zoni per collaborazione prestata al deputato
Bertani, nell’esecuzione del mandato di' com-
piere un’ in (‘hi està samtaria e di compilare nn
progetto di Codice sanitario ; 

'Poiché questi disegni di le.g.
ter*

‘ge hanno carat-
della .massima urgenza; pregherei A^rva-

niente il Senato di consentire che possano es
sere esaminati in questo scórcio di lavori.

Ho poi 1’ onore di presentart 
altro disegno di legge:

al SenatO; un

Sistemazione di crediti del Tesoro A’erso
le proAfincie di Aquila, di Avellino, di Bene- 
vento e di Gaserta.

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro del
tesoro della presentazione di questi dise;
legge; che seguiranno il loro

• del regolamento.’o

di
corso norma

LEONARDI-CATTOLICA; ministro deUa ma
rina. Dom-ando di parlare.

PRESI DE IS^TE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Ho l’onore di presentare al Senato il se
guente disegno di legge, già approva io dall’al-
tro ramo del Parlamento :

. .« Approvazione di tm atto di transaz'ione
e di vertenzti causata dai tiri del balipedio di 
Viareggio e autorizzàzione ad alienare beni de
maniali in Viareggio » ,

PRESIDENTE. Do atto alì’onorevo! 
stro della marina della presentazione

c 
di

sto disegno di legge, che seguirà il suo- 
£1 norma del regolamento,

GRENET. Domando di parlare.

nini- 
qùe- 
jorso



. Atti Parlamentari. ■— 6540 — Sellaio det Regìio.

LEGISLATURA XXIII _ la sessione 1909-911 — discussioni — tornata del 1° luocio 1911

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRENET. Ilo l’onore di presentare al Se

nato ha relazione dell’ Ufficio centrale sul di
segno di legge ;

Riordinamento del personale di macchina
del Corpo 11' al3 equipaggi.

PRESIDENTE. Dj atto èill’ onor. senatore

Il ministro dell’ interno notifica al Senato che, 
essendo impegnato nell’altro ramo del Parla
mento.; ha dato !’ incarico al sotto-segretario 
di Stato per l’interno;' ouor. Falcioni; di soste
nere i.n sua -vece la discussione di questo di
segno di legge.

Ne do lettura.
Grenet della preseiitazioa di questa relazione;
eie saiA stampati, c d's:ribuita.

Rinvio allo scrutinio sejieti del disegno di legge:
« Proroga della f miti accordata al Governo
del Re dall’erri. 14 della legge 12 gennaio 1999, 
n. 12, concernente pio >■ veli menti in seguito al
terremoto del 28 dicemb: 
genza}.

1908 » (N. 629 - ur-

president: LArdine del giorno reca la
discussione del disegno di legge :

Proroga della facoltà eli'.ccordata al Go-
verno del Re dall’art. 14 della legge 12 gen
naio 1909; n. 12; concernente provvedimenti in 
seguito al terremoto del 2.8 dicembre 1908. .

Nc do lettura.

Articolo nuico.

La facoltà accordata al Governo del Re con
Tart. 14 della legge 12 gennaioo 1909; n. 1'2;
concernente provvedimenti in seguito al terre
moto del 28 dicembre 1908; g’i£b prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909; n. 791; 13 luglio 1910^
n. 466 30 dicembre 1910; n. 910, è prorogata
fino al 31 dicembri 1911.

presidekte. e aperta la discnssione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, hi dichiaro cbiusa, e trattandosi di
disegno di leg - di un solo articolo; sarà poi
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Costruzione di due carceri giudiziari uno a 
Venezia, l’altro a Bari, di un sanatorio crimi
nale a Montesarchio e di due riformatori a Ca-
gliari ed .àirola » (N. 583). .
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge:
Costruzione di due carceri giudiziari uno 

a Venezièi e l’altro a Bari; di un sana,torio cri-
minale a Montesarchio e di dm 
Cagliari e ad Airohr.

riforina-torii a

Articolo nuico.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 3,500,000 per la costruzione di due carceri 
giudiziari; uno a Venezia e T altro a Bari; di 
un sanatorio-criminale a Montesarchio-e di due 
riformatori; a Cagliari e -ad Airolà.

NelTassegnazione stabilita per la costruzione
del carcere gindiziario di Venezia, si coin-
prende la somma di lire 170;000; per il paga
mento al demanio militare delParea occupata 
dalla caserma di Santa Maria Maggiore.

La somma di lire 3;.500;000 sarà iscritta in 
apposito capitolo- della parte straordinaria del 
bilanci© del Ministero dell’ interno e ripartita
nel seguenti modo :

Esercizio 1910-11 .
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

1911-12 .
1912-13 .
1913-14 .

• 1914-15 .
1915-16 .
Totale .

L.
' »
»
»
»
»

L. 3;

1O0;;OOO 
400-t)00 
400’000 
80O;OOO 
900;000 
90O;OOO 
b00;000

È aperta la discussione. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa; e trattandosi di 
disegno di'legge di un solo amticolO; sarà poi 
■\mtato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Pdodifica- 
zioni alla legge 27 giugno 19Ò9, n. 375, riguar
dante le pensioni agli ufficiali della Regia ma
rina » (N. 609).
PRESIDENTE. L’ordine- del giorno reca la

discussione del d.’segno di legge: « Modifica-
zioni alia legge 27 giugno 1909; n. 375; riguar
dante le pensioni agli ufficiali della Regia ma
rina ».

Prego il senatore; segretario; Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legg-''.

FABRIZI; segretario, legge:
(V. Stampato N. 60-9}.
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PRESIDENTE. Dieiiiaro aperta la discussione Presentazione di relazioni.
generale.

Nessuno chiedendo di parlare; la dielriaro
chiusa.

Passeremo alla diseussione degli articoli che 
rileggo.

CARAFA D’ANDRIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARAFA D’ANDRIA. Ho l’onore di presen

tare al Senato la relazione dell’Ufficio centrale

Art. 1.

sul progetto . di legge : 
tra l’Italia ed il Cile.

« Linea di navigazione

L’articolo 5 della legge 21 giugno 1909.
n. 375; riguardante disposizioni sulle pensioni 
degli ufficiali della Regia marina; è abrogato; 

.(Approvato).

PRESIDENTE. Do atto alT'onorevole Cnrafa 
d’Andria della presentazione di questa rela
zione; che sarà stampata e distribuita.

Art. 2.
Seguito della discussione del disegno di legge: 

« Sulla cittadinanza » (N. 164-A).

Air articolo 10 del f.i ;sto unico delle leggi PRESIDENTE. L’ordine dei giorno reca il
sulle pensioni civili e militari; approvato con 
Regio decreto 21 febbraio 1895; n. PO, è sosti- 

■ tuito il seguente :
« Per gli ufficiali 'della Regia marina l’età

ed il servizio lichiesti per' esercitare il diritto 
a pensione per anzianità di servizio sono ri
dotti; per tutti indistintamente; di una quan
tità pari ai terzo della navigazione compiuta 

-su navi armate od in riserva; pero in nessun 
• caso potranno i limiti di età e di servizio sta- 
-biliti dal precedente articolo 9 essere ridotti 
di più di cinque anni.

« Per i militari -del Corpo Reale equipaggi
Tetà richiesta per esercitare il diritto a pen
sione per anzianità di servizio si intende ri
botta di anni trC; per tutti indistintamente; pur
ché Gontino quindici anni -di servizio • sopra le 
Regie navi in armamento».

(Approvato .̂

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
'Scrutini 0 segreto.

votazione a S'Grntinio -.segr-eto.
PRESIJDENTE. L’ordine del giorno reca:
Votazione a scrutinio segreto del disegni di

legge approvati ieri ed oggi per alzata. e

seguito della discussione del disegno di legge:
« Sulla cittadinanza » .

■Come’11 Senato ricorda; hi diseussione gene
rale di questo disegno di legge fu già chiusa 
in altra tornata.

Procederemo perciò alla discussione degli 
artieoli che leggO; nel testo concordato tra l’Uf
ficio centrale e Ton. Scialoja.

Art. 1.

È cittadino per nascita:
1° il figlio di padre cittadino. Se il figlio è 

postumo si ha riguardo alla cittadinanza che 
il padre aveva al mo.mento della morte;

2° il figlio di madre cittadina se -il padre 
è ignoto 0 -non ha cittadinanza determinata; 
ovvero se il figlio non -segue la cittadinanza 
del padre straniero secondo la legge dello Stato ai 
quale •questi appartiene;

9.0o" chi è nato nel Regno se entrambi i ge
nitori 0 sono ignoti o non hannouna citadinanza 
determinata; ovvero se il figlio non segue la 
cittadinanza dei genitori stranieri secondo la 
legge dèlio Stato al quale questi appartengono.

Il figlio di ignoti tro vato in Italia si presume^ 
fino a prova in contrario; nato nel Regno.

seduta ».
Prego il senatore; segretario; Di Prampéro 

di procedere all’appello nominale per questa 
votazione.

DI FRAMPERO; segeelario, fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

1

A questo art. 1° è stato presentato il seguente 
emendamento degli onorevoli senatori Fiore, 
Dab'ba, Chironi e Schupfer.

Art. 1. i

È cittadino per nascita:
il figlio di padre cittadino;



■■'il

2Ì Ui Parlameni^ciri. — 6542 — dèi

LECISLATUBA XXIIl — SESSIONE 1909-tll — DISCUSSIONI — TOMA DEL 1° LUOÈlO' h911

2^ il figlio di madre cittadina se il padre 
è ignoto 0 non ha cittadiuanza determinata;
ovvero se il figlio non acquista la cittadinanza
del padre straniero secondo la legge dello Stato 
al quale questi appartiene-

3® chi è nato nel Regno se entrambi i ge
nitori 0 sono ignoti 0 non hanno una cittadinanza 
determinata; ovvero se il figlio non acquista la 
cittadina.nz'a dei genitori stranieri secondo la

Stato. È inutile che io mi dilunghi sn questo- 
argomento per dimostrare come sia utile- di re- 
golai'e la condizione dei medesimi.

Mettendo insieme le due versioni; quella dei-
r Ufficio centi'ale q 
redazione seguente:

la nostra io pi'opongo la
« Gli individui trovati o

dimoranti in Italia^ dei quali si ignorino i ge-
nitoi'i e il luogo di nascita^ sono considerati
come i cittadini' italiani » •

legge dello-Stato al quale questi appartengonG.
Gl’ individui residenti in Italia-; dèi quali si 

ignorano i genitori ed il luogo di nascita; sono 
considerati cittadini italiani.

FIORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FIORE. D’accordo con gli onorevoli coileghi 

Gabba e Olii-roni abbiamo presentato un mnen- 
damento alt ultimo alinea di questo articolo; 
perchè ci è sembrato essere necessario contem
plare il caso non solo di colui che s-ia trovato 
in Italia; ma altresì di colui che dimori i-n 
Ita-lia; e che si' trovi nella condizióne di non 
aver una cittadinanza., deteiminata.

Vi sono pure degli uomini senza patria; i 
quali non possono dare la prova di avere una 
qualsiasi cittadinanza; ma che d’altra parte 
debbono essere assoggettati axl una legge per 
l’esercizio dei loro dhitti civili..

Prima di sostenere l’emendamento da noi 
proposto devo far osservare che per un’ inav
vertenza; nel testo-degli emendamenti no&tri è
stato stampato l'esi denti » mentre invece si
voleva dire « dimoranti ».

Si potrebbe conciliare la redazione deli’Uf
ficio centrale con l’emendamento- da noi pin- 
postO; per contemplarre l’uno e l’altro- casO; 
vale a dire l’individ-uo trovato in Italia e colui 
che dimora in Italia senza che abbia una. de- 
tei’minata cittadinanza. Della condizione di co
storo si sono occupati scrittori e giurisprudenza. 
La grande maggioranza è d’ accordo, nel consi
derare tali pei’sone come assoggettate alla legge 
del paese nel quale dimorano; equiparandoli ai 
cittadini del medesimo. Non solo il Demangeat 
ma anche il Eéraud-Giraud; esaminando la con
dizione dei medesimi; dicono con ragione; che 
quando essi non hanno una patria determinata 
'per poter invocar la legge della medesima; 

- come • protezione e regGlamento dei loro diritti;
debbono essere equipamt! ai- ‘ cittadini dello

Invece' di « residenti» diciamo' «dimoranti »
pei'Chè; rispetto- a coloro che non abbiano nè 
una patria; nè un domicilio; nè una residenza; 
e che si trovino ' nella posizione dei così detti- 
heimathloses^'Q che devono pure esaere assog
gettati ad una legge che governi la loro con
dizione ed i loro diritti privati; il solo soggiorno 
deve reputarsi sufficiente per assoggettàrli alba
legge del paese nel quai si trovino. Kelt;Zv

circostanza esaminata dal Eéraud-Gi];aud il 
soggiorno potrebbe reputarsi sufficiente pei.’ 
equipararli ai Cittadini del paese nel quale si 
ti’ovano.

L’insigne scrittore esamina il caso- di nna
azione giudiziaria pi'oposta in questioni per
sonali; in questioni di statO; ecci. Egli ossei'va; 
con ragione; che lo straniero-potrebbe ecce]iire 
r incompetenza dei tribunali francesi; quando
sia iniziata un’azione di stato* contro il ni ed’
simo; ma che; quando le persone dimoranti in 
territorio francese non, abbiano una cittadi
nanza deteiminata; nè un domicilio i,n. paese
straniero; die detennini la legge alla cui
protezione possano sottomettersi; essi ‘debbono 
essere equipara,ti ai cittadini francesi. È pei' 
questa ragione; per regolare cioè la. condizione ■ 
degli uomini senza patria; che,possono- essere 
non solo- i trovati; ma anche Goloro che abbiano 
perduto una cittadina-nza senza averne acqui
stata un’altra e che non abbiano neanche un 
domicilio all’ esterO; a me pai'c G].ie. anclie i di- ■ 
inoranti in Italia; dei quali non si conosce la 
cittadinanza; e che non possono neanche dare
la prov,Cv di avere■ un domicilio in un paese
qual si sia per invocare la protezióne delia 
legge della loro patria; o del loro domicilio; 
finché una cittadinanza- nón sua da essi acqui-
stata^ debbano essere equiparati ai (■iltnjdini
dello Stato.

POLACCO; relatore Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha lacoPà.



Aiti- Parlamentjxri. — 6543 — ' Senato del Reeino.

LEGiS'LATUEA' XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1® LUGLIO 1911

POLACCO, relatore. Debbo far osservare al- 
. r illustre collega prof. Fiore che l’ipotesi che 

egli ha voluto contemplare è già nel nostro 
progetto di legge, -all’art. 13. del progetto Scia- 
loja, diventato' poi 14 del progetto dell’ufficio 
centrale. Quindi potremo discutere'per vedere 
se sia il caso di modificarne eventualmente la

Quamlo .all’ osservazione- del senatore Fiore, 
potrà parlarsene all’art. 13, oi-u 14, del progetto.
Si vedrà allora se ceiwenga sostituii-e la for-
mula da lui proposta a quella cleU’ Ufficio oeii-
trale. -

G-ABBA. Domando di parlare.
-i

■ dizioue ■■quaudo arriveremo a 11’art. 14, senza
bisogno di inserire qui neil’artcolo 1 quelle a.g- ,
giunte che egli vorrebbe alludendo agli apolidi.
a' coloro^ cioè, che non hanno una patria ,de-
terminata.'

All’art. ;13 infatti -si dice:
« .Chiunque risieda nei Regno, e non abbia la

cittadinanza italiana, nè quella d’un altro Stato, 
è soggetto alla legge -italiana per quanto si ri
ferisce airesercizio dei diritti, civili e agli obbli-
ghi del servizio militare » •

È un'punto questo, che costituisce una prov
vida-innovazione in armonia alle osservazioni 
che. il collega. Fiore ha testé fatto, innovazione 
dovuta al collega Scialoja; onde la .relazione 
dell’Ufficio centrale gli dà la debita lode per
chè egli per il -primo nella nostra, legge ha 
contemplato la eondizione' anomala di costoro 
che non hanno unà patri.èì determinata, ma che 
pure- possono avere dei diritti da esercitare ri
siedendo nel Regno. '.

Vede dunque ronorevole seDatore Fiore,che 
si è già, soddisfatto alla sua proposta. .

Rimane quindi integra da parte dell’ufficio 
centrale la proposta già concordata col sena-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GABBA. Osservo che l’espressione « figli tro

vati >> non è una espressione giuridica..Che cosa 
si è voluto intendere. con questa espressione ’?- 
Noto che con questa espressione non si indi
cano soltanto i fanciulli trovatelli, ma anche 
persone adulte'.

POLACCO, relatore. Chièdo di pailare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO, relatore. Quest’espressione l’ab

biamo desunta dal Codice penale là dove parla 
dell’obbligo che hanno coloro che trovano un 
bambino di darne immediato avviso all’autorità 
e commina- delle pene a chi non adempie a 
questG obbligo. Come vede, quindi, l’onorevole 
senatore Gabba, trattasi di una espressione pro
pria pim sempre delta nostra legislazione, anche 
se non figurasse nel'Codice civile. E riguarda 
proprio la ipotesi configurata dall’ illustre col
lega e maestro prof. Gabba. La dizione inoltre 
corrisponde perfettamente a quella della legge 
belga da cui questo capoverso è stato attinto.

PRESIDENTE. Il senatore Fiore mantiene 
l’aggiunta?

FIORE. Rimetto all’ art. 14 ,la propostea di
sostituire la parolèa « dimoranti », alla parola

tore Scialoja' e col ministro g LI ar d asigilli ; p er- « residenti » ,

chè io sOLÌG'lieto di dichiarare che tutte le pro
poste concordate tra il senatore Sciaioja, ■ ori
ginario autore del progetto., e l’Ufficio centrale 
sono stcate altresì accettate pienamente dairono-
revole ministro guardasigilli.

FIN OC CHI ARO-APRI LE, ')ntì%istro di gra^sia 
e giustizia e dei cidti. Domando' di parlare..

PRESIDENTE. . Ne ha facoltà.
FINOCCIHÀRO-APRILE, rrinistra di grazia 

e giustizia e dei culti. Non ho che a confer
mare la dichiarazione fatta dalTonor. relatore.

Il testo del disegno di legge è rtato riesa-
minato dalPUfficio- centrale in concorso col
senatore Scialoj e con 'me, e ci siamo trovati
d’aCGordo nelle singole disposizioni raccolte 
ora in unico testo.. Ciò rendeicà più facile la 
discussióne , '

PRESIDENTE. Allora metto ai voti l’art. 1° 
cóme è' stato ■Goncordato tra 1’ Ufficio centrale, 
il senatore Scialoja ed il ministro.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. ■
(Approvato). ’ -

Art. 2.

Il ■ riconoscimento n la diGhiarazione giudi
ziale della filiazione durante la minore età del ' 
figlio che non sia emancipato ne determina la 
cittadinanza, secondo le .norme della presente
legge.

È a tale effetto' prevalente la cittadinanza del 
padre, anche se' la paternità sia riconosciuta o 
dichiarata, posteriormente alla mateimità.

Se il figlio riconosciuto o dichiaralo è magO'-,

G-&iorenne o emancipató' conserva il proprio .stato
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di cittadinanza, ma può entro 1’ anno dai ri
conoscimento,. 0 dalla dichiarazione gtediziade.
dieliiaivir di eie;laaere la cittadinanza determi
iratcì dalla fiiiazione.

Le disposizioni del presente-articolo si appli
cano anche ai figli la.-cui paternità- o maternità^ 
consti in uno dei modi deU’art. 193' dei Codice 
civile-.

EIORE. Domando di parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EIORE. Per .quello che concerne Tatti'ibu- 

zione della cittadinanza a colui che ' abbia la. 
l’esidenza in Italia, noi abbiamo reputato che 
la. residenza non.’ possa essere un .dato suffì-

A questo articolo proponeva emendameiiti il
senatore Del Giudice che non è presente; quindi
s’intende che vi abbia rinunciato.

Se nessuno chiede di parlare, pongo ai voti 
questo articolo secondo. Chi iapprova è pre-
&■Cb,to di alzarsi. 

(Approvato)..
Art. 3.

Lo straniero nato- nel Regno o figlio, di ge- 
nitoi’i quivi, residenti da almeno dieci anni al

' dente a determinare, che . la persona debba 
ritenersi legata al nostro- paese- in guisa da re-

■ putare cittadino il figlio -nato- da lui.. Abbiamo 
stimato ehe la dizione del nostro' Codice civile 
vigente,, ehe richiede il domicilio come fatto

• adatto a determinare l’atti'ibuzione della eit- 
: tadinanza al figlio nato da chi sia- domiciliato 
• da dieci anni in Italia, debba reputarsi una 

condizione migfiore di quella che viene fatta 
dalla residenza. Il domicilio determina mia di
mora stabile e costituisce. di per se stesso un 
fatto che lega lo stranièro alla patiùà nostra: 
per tale motivo noi ci siamo piuttosto ispirati

tempo della) sua nascita; diviene cittadino' se alle- disposizioni consacratA nei Codice vigente
presta servizio militare nel Regno o-accetta un 
impiego dello Stato

Compiuto il 21° anno diviene cittadino se ri- 
■ siede nel Regno e dichiara entro il 22° anno, 
di eleggere la cittadinanza italiana-; ma- se ri
siede nel Regno da- almeno dieci anni, diviene 
cittadino italiano pel solo fatto ch’egli» non di
chiari di volei’ consei'vai'e la cittadinanza stra
niera.

Le disposizioni del presente articolo si appli-

nell'’art. 3 che accettare- la proposte' delP DD
ficio centrale; il quale attribuisce ali.a resi-
denza, quelle conseguenze che' il nostro legis-- 
latore nella legge vigente attribuisce' ai do
micilio;

Ciò per spiegare la sostituzione del domicilio
alla residenza, ma evvi un- altro punto che' •.
.modifica sostanzialmente il nostro concetto ri
spetto'a quello deir Ufficio centrale: Noi ab
biamo considerato che è' indispensabile non

ca.no anche allo straniero del quale il padre o 'Solo evitare la duplicità di cittadinanza, ma
la madre o l’avo paterno siano stati cittadini 
per nascita.

A questo articolo - 3 i senatori. Eiore, Gabba, 
Chironi e Schupfei' propongano il seguente 
emendamento ■:

Arti. 3.
(Art. 8 del Cod. civ.’modificato’).

È reputato cittadino il figlio nato nel Regno 
da straniero che vi abbia fissato il suo domi
cilio’ da 10 anni non interrotti : la residenza 
per causa- di commercio noni basta' a determi
nare il domicilio.

“Egli può tuttavia eleggere la qualità di.sti’a- 
niero, facendone dichiarazione entro 1’ a.nno 
dalla età’ maggiore, determinata dalle leggi del
Eegno.'O'

Tale dichiarazione non potrà essere lipetuta
che dai discendenti di piimo grado clr 
vino.nelle condizioni suddette.

si tl'O-

evitare itresi r indeterminatezza della citta-
dinanza. La condizione nella,quale certe per
sone possono ti‘ovarsi,. di formare cioè parte 
effettiva della popolazione di uno' Stato: di es
sere confusi coi cittadini' del’ medesimo : di 
assimilare le loro abitudini, paiiare lU' loro 
liiiaua e via dicendo, in mode che tutti ere- 
dono che essi siano cittadini dello Stato, ed
autorizzare- i- medesimi a mantenei’C a' tempo
indèfimito la'loro'cittadinanza originaria'eleg
gendo la qualità di stranieri: L’ammettere 
che- essi- potessero far ciò a tempo indeter
minato, li metterebbe nella- condizione, di car 
var profitto-dei benefìcii di cui godono» i cit-
tadini italiani: di vivere in. mezzo noi : di
essere reputati cittadini, e di potere p-oh a .tempo
indeterminato eleggere la lo.r;O o o cittadinanza
stianiei’a, ed assumere la. qualità, di stranieri
finchè loro garbi, per esonerarsi cosi davi!
oneri, che conseguono dalla cittadinanza.
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Per evita,re tale inconveniente ci è sembrato 
di ammettere la libertà di elezione, ma non a 
tempo indeterminato. Il figlio di ehi è domici
liato da dieci anni in Italia, secondo il nostro le- 
gislatoi-e, è reputato cittadino. Ebbene, se questo 
figlio, egli pure stabilisca il suo domicilio in 
Italia, e lo mantenga per dieci anni, i figli di 
lui ed i figli dei figli potranno anche conti
nuare ad essere stranieri facendo 1’ elezione ?

Nel sistema attuale si può verificare che
non solo il figlio di lui, ma fino alla seconda
e terza discendenza, e a tempo indeterminato, 
il figlio del domiciliato da dieci anni colla ele
zione della . cittadinanza straniei-a, che è quella 
del padre suo, continuerà ad essere straniero 
vivendo pui‘e in '.mezzo a noi e godendo i be
nefici ché. possono deri vare dal vivei-e nella 
nostra pafi-ia, ma senza sottostare agli oneri.

Per eliminare tale incouveniente, 
mettendo pmm la libei'tà' di elezione,

noi, am- 
non in-

tendiamo di ammetterla a tempo- indetermi
nato, perciò abbiamo proposto quell’ ultimo
comma che dice: « tale dichiarazione (cioè ]a
dichiarazione di eleggere la cittadinanza stra
niera) non potrà essere ripetuta che dai discen
denti- di primo grado che si trovano nelle con
dizioni suddette ». Se meglio piacesse si metta
di primo e di secondo grado.

POLAGCO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO; relatore. Di questa cosidetta pre

sunzione di cittadinanza stabilita neU’articolo 8 
del Codice civile, che si vorrebbe con una no
tevole modificazione sia pure, riprodurre nella 
legge, è stata già fatta parola nella discus
sione generale. E allora ho dato io la risposta, 
che mi pareva u.on avesse avuto dalTonoi-evole 
Scialo] a, al collega Chironi, il quale insisteva 
perchè la si riproducesse.

Da- un colloquio, avuto poi col collega Chi- 
i-oni, appariva che le mie i-agioni lo avessero 
persuaso,' sicché questa figui-a della presun
zione della cittadinanza, che egli lamentava 
scomparsa, non si sarebbe più riaffacciata. In
vece la trovo riproposi a con Tautorità c.he de-
riva dal nome del Chh'oni nón solo, ma da
quelli altresì del Gabba e del Fiore, e mi è 
necessario quindi indugiarmi anclie più su que
sta proposta.

E rep)Ulato cittadino, dice il Codice civile 
all’articolo 8, il figlio nato heTRegno da stra-

P'^cussionij f. 867

nieri che vi abbiano fissato il domicilio da dieci 
anni. La residenza pei- causa di commercio non 
ha alfiuopo alcuna efficacia.

■Ebbene, codesta locuzione che si vorrebbe 
mantenuta è universalmente e giustamente cen
surata.
.L’illustre Bianchi, nel suo celebrato com

mento del Codice civile nostro condanna come
assai infelice quella espressione
ciUadino ».

« è reputato

Si vuol parlare forse di una presunzione?
egli si chiede. Ma in materia di stato delle
persone la legge non procede per via di pre
sunzioni, ma di attribuzione, e conclude che ■
è la legge sola che può attribuire ad una
persona un determinato stato civile » ; si vo
leva dire dunque è- cittadino italiano costui 
che è nato da persona che in Italia si trova 
avei‘ domicilio da oltre dieci anni.

Chiarito questo punto, ridotta la cosa ai ter
mini di -una attribuzione di cittadinanza e non 
di presunzione, restano di fronte i due prin- 
cipii, il principio nostro che dice : costui che 
è nato in Italia dallo straniero che vi si trova, 
sia pure, da almeno dieci anni, è straniero du
rante la minore età; potrà bensì, appena di
venti maggiorenne, optare pei‘ la cittadinanza 
nostra. Gli avversarii, persistendo in quella in
felice formula che pare alluda ad una jfiresun- 
zione, dicono invece: sia egli cittadino italiano 
fin dalla nascita e solo possa, diventato mag-
giorenne, optare invece per la cittadinanza
straniera. Il vantaggio del u ostro sistema, tanto 
più rispettoso in questa parte del ii(,s sangitinis, 
è quello sopratutto di mantenere unita la com
pagine familiare anche nei riguardi della citta-
dinanza mentre il figlio è minorenne.

Finché dura la minore età, come è straniero 
il padre, tuttoché qui domiciliato da oltre dieci 
anni, cosi eontinui rimanere straniero il fi
glio. Ripeto poi ciò che già feci notare al Chi- 
roni, che nei riguardi del servizio militare, uno 
dei punti in cui più si mainfesta l’efficaci a
della cittadinanza, non avremo danno col so-
sti tu ire il nostro sistema a quello del' Codice, 
perchè è disposizione della legge- militare che, 
per il solo fatto di essere domiciliati' nel Regno, 
anche stranieii sono iscritti nelle liste di leva, 
e sta in loro facoltà di opporre la loro condi
zione _di straniero al momento di essere chia
mato a prestare servizio militare.
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Per tutto ciò noi abbiamo .creduto di poter 
aderire alla proposta dell’onor. Scialoja che 
chi nasce da persona residente (e verrò poi a 
dire perchè residente invece di domiciliato') 
da oltre dieci anni nel Regno sia straniero; sol-, 
tanto gli si fanno ponti d’oro perchè acquisti 
la cittadinanza ; basta ne dichiari l’opzione en
tro il 22° anno; per di più si ammette Top
zione tacita quando, non solo il genitore alla 
nascita di lui, ina egli stesso al momento della 
maggior età, si trovi risiedere da più di dieci 
anni nel Regno; s’intende allora ipso Ubre che 
egli abbia voluta la cittadinanza italiana pel 
solo fatto di non aver dichiarato che voleva 
conservare quella straniera. Così, senza danno 
per noi e col dovuto rispetto all’unità familiare, 
funziona questo sistema contrapposto quello 
dei Codice. Vediamo ora perchè si è sostitui1;o 
il criterio di residenza a quello di domicilio.

Francamente, ci siamo ispirati per questo 
provvido mutamento a quanto in questo ri
guardo ha fatto la legge Sonnino, per ciò che 
riguarda la concessione della naturalità.

E bene dar peso più alla residenza che al 
domicilio. Ha detto Tonor. Fiore che il domi
cilio stabilisce una dimora stabile; me lo per
doni, ma è tutto l’inverso, questa dimora sta
bile è propria della residenza, che, giusta la 
definizione del Codice, è nel luogo in cui la 
persona ha la dimora abituale; mentre uno può 
non venire mai o quasi mai in Italia e tener 
qui tuttavia il centro principale dei suoi inte
ressi, cioè il suo dòmicilio. Dunque, trattandosi 
di affratellarci persone che convivano con noi, 
che abbiano con noi permanenti contatti, è alla 
residenza che si deve dare il sopravvento, 
perchè essa significa continuata convivenza con 

■noi mentre il domiciliato non residente può 
essere benissimo persona che non si è mai vi
sta in faccia. Ecco perchè fu preferita la re
sidenza al domicilio.

Veniamo all’altro punto in cui risiede real
mente una più l'adicale innovazione proposta 
dall’ ilustre collega.

Certamente è uno stato di cose die no.n piace 
nemmeno a noi quello di famiglie che da ge
nerazioni e generazioni risiedono in Italia e a 
noi tuttavia non si assimilano perchè di padre 
in figlio si l’iaffermano stranieii nel momento' 
in cui occorre di fare l’opzione e ciò special- 
mente per sottrarsi agli oneri del 'servizio mi

litare, che altrimenti in quel momento dovreb
bero sopportare. Questa è una posizione che 
non può piacere ad alcuno. Anzi posso dire che il 
senatore Scialoja, che mi^ dispiace di non ve
dere presente, quàndo appunto stava compi- 

ìgge, ha dibattuto efuestolaudo il progetto di le.
punto col ministro della guerra, precisamente 
perchè il ministro della guerra aveva manife- 

' stato il desiderio che, ad una certa epoca, alla 
seconda o alla terz'a generazione, si .rendesse 
definitiva la posizione di questa gente che sta 
in Italia " sotto Tegida delle nostre leggi, che 
ne ha assunti i costumi, che forse parla la no
stra lingua ed ha dimenticata la lingua d’ori
gine (vede bene l’onor. Fiore che io accentuo 
anche di più le ragioni da lui addotte).

Ma che cosa sta di contro, per cui lo stesso 
ministro della guerra ha rinunziato ad ogni 
insistenza in proposito? Sta di contro la tema 
della reciprocità per parte delle altre nazioni.- 
In fondo queste famiglie residenti in Italia, 
considerevoli per censo, per capacità, ecc., che 
perseverino a voler rimaiiere straniere si può 
dire che si contino sulle dita, mentre, vice
versa, noi abbiamo una -larga emigrazione no
stra all’estero, gente che'da anni, e in qualche 
luogo da secoli, risiede fuori e nella quale si 
è sempre, perpetuata la cittadinanza italiana, 
in omaggio al principio che presiede alla no
stra legge sulla cittadinanza, il principio del 
ins sangainis. Ebbene di fronte. alTacquisto di 
non molte famiglie estere, desiderabile, sia
pure per ragioni, di cui non ci dissimuliamo 
tutto il grave pesò, correremmo il pericolo di 
perdere, per-ritorsione di altri Stati, queste cen
tinaia e centinaia di migliaia di cittadini e di 
famiglie che abbiamo all’ estero. Ecco perchè 
di fronte a questa obbiezione ' che lo stesso 
Scialoja aveva fatto, a suo tempo, al ministro 
della guerra, il primo interessato a non lasciarsi 
sfuggire questi figli di famiglie straniere resi
denti in Italia, il ministro della guerra ha ce
duto non solo, ma ha riconosciuto che sarebbe ■ 
maggiore il danno che non il vantaggio che si 
avrebbe accettando il principio, di cui viène

rinnovata, la' proposta.ora
GABBA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •
GABBA. Nel propoi're alcuni emeiidamenti 

io e alcuni miei colleghi abbiamo avuto anzi
tutto il pinposito di non discostarsi, quando
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• non fosse necessario, dal disposto del Codice 
civile ; per questo motivo appunto noi abbiamo' 
proposto' di ritornare alb art. 8 del Codice ci-
v-ilé^ che presume cittadini i figli nati nel Regno
da genitori, qui domiciliati da dieci anni, non
per ragione di commercio. '

Il relatore Polacco rifugge da questa presun
zione di cittadinanza, ma questa presunzione 

■ stessa si ritrova nell’articolo primo. Quivi si 
presume la nascita in Italia; là si presume la 
intenzione di essere italiano.

Venendo ora aH’art. 3 del progetto, io osservo 
che si contemplano in esso differenti ipotesi. La 
prima è quella di uno straniero nato nel Regno, 
magari' per caso, che dall’ Italia può essere su
bito scomparso, i cui genitori sono ignoti e il 
quale, tutto ad un trattò ricompare, dopo 20 anni,* 
in Italia per domandare di prestare il servizio 
militare.

A noi è parso che in tali circostanze il sem
plice fatto di offrirsi per il servizio militare, 
non sia ragione sufficiente per far diventare 
quella persona cittadino italiano.

Io poi non posso non insistere sulla proposta, 
già esplicata e sostenuta dal collega' senatore 
Fiore, di cpi nel privato convegno con lui ed 
altri colleghi io fui il principale sostenitore.

Vi. insisto, “perchè non si perpetui il caso di 
famiglie, che, di generazione in generazione, per

generazione in generazione conservano la cit
tadinanza italiana. Confesso che la cosa mi sem
bra un po’ strana, a meno che si. tratti di fami
glie forestiere, che sono in Italia unicamente per 
ragioni di commercio. Che si continui in Italia 
di generazione in gènei'azione a mantenere una 
cittadinanza forestiera, mentre vi si vive da 
italiani, mescolandosi colla popolazione italiana 
in virtù di ogni guisa di relazioni, di parentela, 
di interessi e di assetto, e vi si fa uso giorna
liero in casa e fuori della' lingua o del dialetto
locale, mi pare, lo ripeto, assurda e sconve-
niente cosa, che la legge italiana non deve più 
oltre tollerare.

Presentazione di disegni di legge.
FACPA, ministro delle fìnanze. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PACTA, ministro delle fìnanze. Ho'fi onore

di presentare al 'Senato i seguenti disegni di

secoli é secoli, eontinfiano a conservare una

leg'g'e; già approvati dalbaltro ramo del Parla
mento :

Modificazioni al ruolo organico del perso
nale delle agenzie delle imposte dirette e dèi 
catasto ;

Vendita alla Società Nazionale delle Offi
cine di Savigliano per 'il prezzo di lire 88,770 

. della proprietà demaniale denominata « Officine
cittadinanza straniera, malgrado vivano da ita
liani.

In una delle più cospicue città d’Italia, che 
non Voglio nominare, una delle principali fa
miglie, che pure non voglio nominare, da un 
paio di secoli a questa parte conserva una' cit
tadinanza- estera, con grande e costante sorpresa
di tutta la cittadinanza. Vero è però che um
appartenente a questa, famiglia prese parte ad
una guerra ' deir indipendenza italiana e per
dette anche un occhio. Altri esempi di codesto 
genere ci saranno in Italia; ora a me pare ra
gionevole, giusto e decoroso per l’Italia impe
dire che -si perpetuino o si ripetano.

Oppone il relatore onor. Polacco che non dob-
biamo dimenticare il pericolo della reciprocità. 
Ma io osservo che, se noi abbiamo codesto scru
polo possiamo rinunciare a fare una'legge no-’&«5
stra in materia di cittadinanza; ed anche op
pone il relatore Polacco esservi in esteri Stati 
centinaia e migliaia di famiglie italiane che di

di Savigliano » e delle sue dipendenze, e ces-
sione alle ferrovie dello Stato di una zona di 
terreno demaniale sulla fronte della detta pro-
prietà per il prezzo di lire 24,855.26.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro delle 
finanze della presentazioue di questi disegni 
di legge, che seguiranno la procedura prescritta 
dal regolamento.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione del
diesgno di legge: « Sulla cittadinanza'».

EIORE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

, FIORE. Debbo insistere innanziTutto su quella 
frase che trovo nella prima parte dell’articolo 
3° e cioè: lo straniero nato nel Regno.

Due sistemi sono stati adottati in materica di 
cittadinanza ed in materia- di presunzione di 
cittadinanza.

Uno è quello della territorialità, che è l’an-
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tico sistema, che attribuiva più che la cittadi
nanza la sudditanza, a chiunque fosse nato nel 
territorio del Signore. L’altro è il sistema ro
mano, il sistema che seguiamo noi, quello cioè 
che fa dipendere la cittadinanza dai vincoli del

ha proposto rUfficio entrale, senza volere
esprimere una opinione collettiva, e lasciaudo
che ciascuno dei tre pensi alla propria ma
niera, dichiaro che per la parte mia individuale

In questo sistema la nascita può avere 
pure una influenza, ma sottometto all’ Ufficio
sangue.

riconosco che la dimora abituale debba valere 
principalmente come fatto determinante^ per
chè, secondo il mio concetto, è colui che forma

centrale che nell’articolo, come trovasi da esso 
redatto, attribuendo questa influenza al fatto 
della nascita, si viene quasi quasi a costruire 
in quel caso una presunzione di cittadinanza 
jzbre territorii.

Nel Codice francese, per quello che mi ram
mento, evvi un articolo che dice che il figlio 
nato in Francia da uno straniero nato egli 
pure in Francia è reputato francese.

Con tale disposizione viene ad ammettersi 
una presunzione di cittadinanza fondata sulla 
territorialità, che non può essere giustificata.

Ora, voi vi proponete di attribuire impor
tanza alla residenza o volete attribuirla alia

parte effettivamente della popolazione dello
Stato che assimila a poco a poco le abitudini 
del popolo, e che diventa parte deh medesimo.

Laonde mi sembra che la residenza, che e 
la dimora abituale di coloro che si confondono 
col popolo e fanno parte del medesimo^ debba 
reputarsi circostanza veramente valutabile per 
l’attribuzione dèlia cittadinanza al figlio di colui
che la mantiene senza 
10 anni. ,

interruzione durante
*3

Per parte mia quindi accetto di sostituire la
parola « residenza » all’altra « domicilio » nel-

prestazione del servizio militare; ed allora per
chè contemplate la condizione della nascita? E
il servizio militare che dovrebbe determinare 
r attribuzione della cittadinanza a colui che lo 
abbia prestato, ed abbia per esso compromesso 
la sua vita in difesa del nostro paese. La cir
costanza della nascita per attribuire un diritto 
alla cittadinanza può parere una riproduzione 
del concetto di cittadinanza jure ter ritorii, il 
quale è perfettamente eliminato nel sistema del 
nostro Codice civile, e dovrebbe • essere elimi
nato ora che si tratta di contemplare i rap
porti che possono legare le persone alla patria. • 
Il rapporto col territorio deve avere una in
fluenza, ma secondaria per stabilire la cittadi
nanza, e per attribuire il diritto a conseguirla.

Perciò domanderei all’Ufficio centrale di sop
primere quella condizione di nascita.

l’emendamento da noi proposto all’articolo 3. 
Manteniamo però fermo 1’ ultimo comma (e ri- .

■ spondo così al relatore). Conviene mettere in 
armonia 1’ ultimo comma del proposto emenda
mento, che elimina la estraneità a tempo inde
finito, con l’altro emendamento che abbiamo 
proposto relativamente alla perdita della citta- . 
dinanza italiana regolata alFaif. 8, perchè i due 
emendamenti si completano.

Noi non ammettiamo, che un italiano possa 
essere a tempo indefinito italiano, solo perchè 
il capo della famiglia era un italiano, nonostante 
che egli abbia poi rotto ogni rapporto con 
l’Italia, ed abbia stabilito il suo domicilio e la
residenza in paese straniero. Tale' circostanza
deve col tempo modificare a poco a poco il ca-

L’articolo in discorso dice: « lo straniero
nato nei Regno o figlio di genitori quivi resi
denti»; propongo -di sopprimere le parole: 
« nato nel Regno », come condizione per aspi
rare alla cittadinanza italiana. Domanderei 
all’ Ufficio centrale di volerle sacrificare per 
non dare cosi indirettamente una attribuzione 
di cittadinanza jiure territorii. Sarebbe prefe
ribile dire dimorante nel Regno, ,o nato ecc. 
Questo per la prima parte.

Per quello poi che.si riferisce alla residenza, 
che s’intende preferire al domicilio secondo

ratiere nazionale, perchè esso pure si modifica 
col tempo a
’* Quindi noi non temiamo il pericolo segna
lato dal relatore, che cioè, se fosse accettato, 
r emendamento proposto all’ ultimo, comma, si 
correrebbe il rischio del trattamento reciproco 
a riguardo degli Italiani residenti da tempo 
considerevole nel paese straniero. Tale pericolo 
non si avverte, essendoché ammettiamo il con
cetto di reciprocità, cioè che non si deve per
petuare a tempo indefinito F italianità rispetto 
a coloro che fanno parte della popolazione stra
niera, come non si- deve mantenere a tempo 
indefinito la estraneità rispetto a coloro che 
effèttivamente fanno parte della popolazione 
italiana. •



Atti Parlamentari, — 6549 — Senato del Regno,

LEGISLATURA XXIU — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° LUGLIO 1911

Bisogna guardare i due concetti nel loro 
complesso, emilora l’argomento fondato sul pe
ricolo del trattamento reciproco vien meno, 
perchè non escludiamo 1’applica,zione della re
gola reciproca. .

Noi siamo logici, nel senso che ammettiamo 
in massima che debba essere attribuita la cit
tadinanza a coloro che effettivamente pe.r un 
tempo considerevole fanno parte del popolo 
italiano, che prendono parte a tutte le vicende 
sociali economiche e politiche del nostro paese; 
che profittano dei vantaggi e dei beneficii che 
provengono dal vivere in un paese civile come 
è il nostro, e pensiamo che essi non debbano 
essere reputati a tempo indefinito stranieri, ma 
che debbano bensì portare gli oneri che sono 
imposti ai cittadini.
' Ci pare sconveniente e pericoloso che essi 
possano ' a tempo indefinito vantare- la loro 
estraneità, quando si tratti di mantenere i loro 
obblighi verso il nostro paese e poi approfittare 
dèlia cittadinanza italiana apparente per con-

nere italiano; quando abbia abbandonato h Itaiia 
e non abbia più rapporto con la patria, sia 
pure rispetto allo straniero; che vive .in Italia, 
il quale se vuole profittare dei vantaggi della 
patria nostra deve- essere assimilato a coloro 
che portano gli oneri come cittadini dello 
Stato.

MORTARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA. Non entrerò in tutte le dispute

a cui ha già dato luogo quest’articolo 3 che
hegregio relatore ha già indicato quanto sia 
complesso e grave per il suo contenuto. Non 
so se proprio nella mente del primo compila
tore del progètto; cioè delhonor. Sciatoja, quel- 
l’ipotesi del figlio dello straniero nato nel Re
gno stesse isolatamente a sè o si collegasse con

•fondersi coi cittadini.
Ed anche non ci pare conveniente il man

tenere l’italianità a tempo indefinito e ciò per 
due motivi. Primo perchè accade che in pa
recchi paesi stranieri la legge attribuisce la 
cittadinanza ai residenti per un certo tempO; 
e .noi che abbiamo eliminato la duplicità della
cittadinanza^ /perchè essa è un fatto giuridico
deploi’evole; non dobbiamo poi cercare indi
rettamente di far nascei’e la duplicità di cit
tadinanza; ammettendo che possa essere sti'a- 
niero per tempo, indefinito colui che forma

• ■ parte della popolazione italiana; che vive in
mezzo a noi; e che è dalla generalità repu- .
tato cittadino italiano. Secondariamente poi 
vogliono prevenire che possa restare italiano 
a tempo indefinito colui che da considerevole
nùmero di anni abbia rotto ogni rappòrto
colla patria; e che domanda di essere italiano
quando ^■li accomoda. Secondo il concetto;p'

consacrato nell’ altro emendamento, riteniamo 
che dev’ essere reputato straniero h italiano 
che per. lunghi anni vive in mezzo a popoli 
esteri.

Noi non temiamo ■ quindi il pericolo della re
ciprocità, anzi armonizziamo i due concetti, fa
cendone l’applicazione sia rispetto all’ italiano 
residente all’estero, il quale a.tempo indefinito.

una delle due ipotesi che egli fosse figlio di 
genitori nati in Italia ovvero di genitori aventi 
da dieci anni la residenza, come diceva il pro
getto suo; non posso entrare in alcuna analisi 
circa il possibile collegamento di quella ipotesi 
della nascita del figlio dello straniero in Italia 
con le due che erano indicate successivamente, 
perchè non ho la relazione delbono'r. Scialoja 
sottocchio e' non la rammento. Comunque, mi 
paiono gravi le considerazioni fatte dai sena
tori Gabba e Eiore contrò haccettazione di 
quella ipotesi cosi isolate! che pone il progetto 
delhUfficio centrale, di un individuo cioè nato 
in Italia, che vi ha vissuto forse le prime venti- 
quattro ore della sua vita, il quale dopo venti 
anni possa chiedere la nazionalità italiana a 
condizione di prestare sei'vizio militare in Italia. 
Questa condizione, come diceva, bene il collega 
Fiore, che significa esporre la vita, versare il 
proprio sangue, .sposare la causa della patria 
di elezione, forse anche contro quelhr dove si 
è vissuto negli anni della gioventù, è tale fatto 
che si potrebbe ritenere dà solo sufficiente a' 
conferire il titolo d'acquisto della nazionalità. 
Ma su ciò non voglio trattenermi. Mi preme 
rammaricai'mi col senatore Fiore che egli ab
bia abbandonato cosi mollemente la proposta 
sua e delhonor. Gabba, di ripristinare hindica- • 
zione del domicilio' in luogo della residenza.

Quanto ha accennato l’onor. collega Gabba 
a proposito di numerose famiglie che vivono 
in Italia con cittadinanza estera da molte ge
nerazioni, è un fatto che tutti siamo in grado

per generazioni e generazioni, non può rima' di conoscere. Omettendo pure di nominare
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luoghi ed indicare casi di persone, tutti sap
piamo che vi sono alcune tra le più importanti 
città italiane in cui certe forme del?attività 
economica sono quasi completamente nelle mani 
di codeste famiglie straniere. Anche in que
st Aula vi sarà, con maggiore competenza della 
mia, chi possa accertare, per esempio, quanta 
parte del movimento marittimo napoletano sia 
in mani di stranieri che da generazioni si tra
smettono questa forma importantissima di at
tività commerciale ed industriale.

In altre provineie vi sono industrie e com
merci del pari monopolizzati da famiglie stra-- 
niere. La constatazione delt imporlanza econo
mica che hanno'nella società italiana questi' 
gruppi di famiglie straniere che da'genera
zioni vivono tra noi e cooperano utilmente al- 

, r incremento della nostra vita civile colla pro
pria attività, ma che si conservano estranee

La' residènza del minorenne è un non senso, 
non è un fatto tanto facile a constatare: la re
sidenza del minorenne non è regolata da nes-
suna delle nostre norme legislative. Cosa av-
viene in realtà, secondo il diritto vigente ? Av
viene che il minorenne, figlio dello straniero 
che vive in Italia, che si è arricchito in Italia, 
comincia ad avervi residenza volontaria e giu
ridicamente efficace il giorno in cui compie
il ventunesimo anno; ma su cento casi pro-

al-la nostra famiglia nazionale, è un fatto sa-
liente che deve ammonire il Senato di non dare 
al concetto giuridico della residenza una im
portanza maggiore di quella del domicilio, anzi 
di mantenere al domicilio la prevalenza sopra 
la residenza. Io parlerò un linguaggio, molto 
pratico. Il domicilio, secondo il Codice civile, 
è il luogo dove un individuo ha la sede prin
cipale dei suoi affari : la residenza è il luogo 
dove egli tiene la dimora abituale.

Colui che è soggetto alla podestà paterna ha 
il domicilio del padre per legge, ma il Codice 
civile non dice che ha la residenza del padre; 
ed è naturale, perchè il padre, pur avendo un 
figliuolo minorenne sotto la sua podestà, e non 
potendogli dare altro domicilio che il proprio, 
può benissimo mandare il figliuolo a risiedere 
il luogo diverso dal proprio domicilio. Quante 
sono queste famiglie straniere che mandano 
per molti anni, durante Tetà minore, i loro figli 
airestero, perchè facciano pratica di commercio, 
perchè seguano corsi di istruzione, perchè' im
parino bene la lingua della patria d’origine.

babilmente ve ne saranno 99 in cui questi 
giovani, dal giorno in cui compiono la mag
giore età si- guarderanno bene dallo stabilire 
la residenza in Italia, perchè delle due 1’ una;- 
0 tanno eletto di prestar servizio militare in 
Italia, e già al ventesimo anno devono trovarsi 
inscritti nelle liste di leva e-residenti in Italia; 
0 hanno eletto, il che è più frequente, di non 
prestare servizio militare in Italia, e al giun-' 
gere del ventunesimo anno certamente non sa
ranno in Italia e non vi avranno quindi la de
cennale stabile dimora che il progetto suppone.

D’ altronde, la lettera del testo che propone 
r Ufficio centrale, conforme, in questa parte', 
al testo del progetto Scialoja, fa l’ipotesi che 
colui che è nato da genitori stranieri residenti 
da dieci anni almeno im Italia, quando ha 
compiuto il ventunesimo anno, può dichiarare 
di eleggere la cittadinanza italiana, ma se ri
siede nel Regno da almeno dieci anni, diviene 
cittadino italiano al compiei'e del 'ventidue
simo anno. '

Io chiedo al relatore, e al ministro guarda
sigilli, se .nella loro sapienza riescono a inten- ■ 
dere come si possa attribuire .effètto giuridico 
alla residenza decennale di un giovane di veh- 
tidue anni, la quale dovrebbe evidentemente 
svolgei’si quasi per intero durante la sua mi
nore età, il che significa attribuii’e effetto giu
ridico alla volontà del minorenne.

A me sembra, che questo sia contrario ai ■

dalla quale non vogliono essere divelti mai,
neppure quando si propongono di perpetuare la 
loro attività commerciale e .industriale in Italia !

■Queste famiglie non mandano all’estero solo i 
figli maschi, ma spesso anche le fighe, special- 
mente allo scopo di far loro apprendere la lin
gua della patria, di quella patria che vogliono 
conservare impressa vivamente nel cuore dei 
figli.

principi 'di diritto ; mentre per il domicilio è
cosa più semplice e corretta, perchè la legge
attribuisce essa medesima al minorenne il do-
micilio dei genitori.

Notino gli onorevoli coHeghi, che per le di- ' 
sposizioni tassative del Codice, che .non a caso 
ha ‘distinto e definito il domicilio e la resi
denza con .formule molto diverse, il cambia
mento di domicilio ha connotati (permettetemi 
la parola) giuridici e di fatìo che sonò con-
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creti e precisi, che offrono una traccia sicura 
per verificare se è avvenuto o no; mentre il 
cambiamento di residenza, cioè il cambiamento 
della dimora abituale, è un puro e semplice 
fatto materiale.

Che cosa succederà? Succederà che colui che. 
non vuole sottostare a questa legge, non vuole 
accettare questo ponte d’oro (come io chiama 
l’onor. relatore con una immagine più fiorita 
che 'corrispondente alla realtà' delle cose), 
quando non vuole varcare questo ponte d’oro 
al ventiduesimo anno, basterà che ' tre o sei 
mesi prima di giungere a questa vada a fare 
un viaggio all’estero. Chi potrà dire se è an
dato all’estero con l’intenzione di restarvi abi
tualmente, 0 precariamente? (
' Si dovrebbe istituire all’uopo una inquisi

zione, si dovrebbe aspettare molto tempo oltre 
il ventiduesimo anno per verificare se è reale 
0 no il cambio di residenza. Davanti a tutte le 
difficoltà che ci sono per i’accertamentd della 
residenza in Italia da dieci anni indietro fino 
al giorno in cui sia compiuto il ventiduesimo 
anno, di fronte invece alla precisione e sem
plicità della constatazione d.ella conservazione 
del domicilio in questo tempo; di fronte al fatto, 
che il domicilio del minorenne • è legalmente 
stabilito, mentre la residenza del minorenne è 
un problema che non so in qual modo si po
trebbe risolvere, io credo che gli onorevoli 
colleghi Gabba e Fiore farebbero,bene a man- 
tenere la formula del domicilio, contenuta nel 
loro emendamento. Ciò eviterebbe anche le fa
cili frodi agii intenti di questa legge. Qui si è 
parlato molto, per quanto ho sentito, di servi
zio militare; e certamente questa è una delle 
cure, uno degli oggetti ai quali dobbiamo vol
gere Tocchio,. con grande attenzione e scrupo
losità; ma una legge sulla cittadinanza è una 
legge, di difesa di una serie complessa di grandi 
e altissimi interessi, tra. i quali è certamente 
da porre (e il Senato pone senza dubbio) quello 
della affermazione della dignità della nazione 
italiana di fronte alle straniere. Ora da questo 
punto di vista dobbiamo anche- preoccuparci 
che questa legge contenga affermazioni degne 
di un paese ghande e civile; queste afferma
zioni siano pur benevoli verso gli stranieri,
ma siano dignitose. Più benevolfcb della legis
lazione italiana verso gli stranieri non ne esiste 

. altra, e non è certamente oggi il-momento di 

cambiare ihdirizzo; ma nello stesso modo si 
deve guardare con affetto geloso la difesa della 
qualità di cittadino,italiano, si deve impedire 
che uno straniero che viene a fare qui i suoi 
interessi e non crede di partecipare agli alti 
interessi morali e giuridici che costituiscono il 
patrimonio giuridico contenuto nel diritto di 
cittadinanza, possa illimitatamente, attraverso 
le generazioni, fare della terra italiana un luogo 
piacevole di alloggio, una sede di affari, possa 
sfruttarla per arricchire, insegnando ai figli che 
pur traendo i - benefìzi del loro stato e della
loro posizion dal vivere in Italia, non hanno
nessun legame nè di sentimenti, nè di affetti 
verso la terra ospitale. Per queste ragioni, senza 
fare proposte, esprimo il pensiero che gli ono
revoli Gabba e Fiore faranno buona cosa a man
tenere il loro emendamento nella parte di cui 
ho discorso.

Presentasione di un disegno di legge.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Domando di parlare.
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Ho P onore di presentare al Senato il 
disegno di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento, per l’esercizio provvisorio del 
bilancio del Fondo per P emigrazione per P e- 
sercizio fìnanziario 1911—912 a tutto il mese di 
dicembre 1911.

Prego il Senato di volerlo trasmettere alla 
Commissione di fìnanze, per il relativo esame.

PRESIDENTE. Do atto alP onor. ministro 
degli affari esteri della presentazione di questo 
disegno di legge, il quale sarà trasmesso alla 
Commissione' di fìnanze.

Ripresa della discussione.
presidente; Riprenderemo la discussione 

del disegno di legge « Sulla cittadinanza ».
SCIALOJA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SCIALOJA. A me pare che il testo concor

dato tra 1’ Ufficio centrale e me, come -propo
nente alcuni emendamenti, debba avere il suf
fragio del Senato, nonostante le critiche che 
sono state mosse or ora da varie parti ed • in 
vario senso.
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Comincio dai punto che può parere più dub-
&

bio, concernente quello straniero, nato in Ita
lia, contro cui rivolse i suoi strali il. collega 
Fiore, il quale sostenne che il semplice tatto 
della nascita in Italia non deve avere alcuna 
efficacia relativamente alla cittadinanza italiana.

Viene l’altrtr questione: conviene 
guardo alla residenza o al domicilio?

aver ri

Ora, io credo che il collega Fiore si sia im-
pressiOliato delle prime parole dell’ articolo, 
perchè se lo avesse considerato.nel suo com
plesso, avrebbe veduto che appunto per esso il 
solo fatto della nascita non determina nulla; il 
fatto della nascita soltanto se è unito con altre 
circostanze può determinare, secondo questo 
articolo, la cittadinanza italiana: il fatto della 
nascita unito col servizio militare, spontanea 
mente assunto nel nostro esercito, o con altri 
servizi prestati allo Stato, oppure il fatto della 
nascita unito a quello della più o meno lunga 
residenzfci nel Eegno.

Il collega Fiore, per questa parte, ha dichia
rato di non tener più al domicilio e di unirsi 
alle proposte dell’Ufficio centrale e mie, per 
cui la residenza deve considerarsi'come circo
stanza determinante. Ma il collega Mortara, 
con la grande autorità che, tutti gli ricono
scono, ha voluto subito richiamare all’ovile la 
dispersa pecorella Fiore, e gli ha detto: tor-
nati al domicilio! Io vorrei incoraggiare il col- ,
lega senatore Fiore a rimanere fuori deh’ovile, 
e vorrei persuadere il Senato dell’importanza
decisiva della residenza in questa materia,
molto superiore a quella del domicilio: vorrei, 
se potessi, ina non lo spero, persuadere lo stesso 
amico senatore Mortara.

Prima di tutto bisogna ricordare che il si
stema di questa legge, anche negli articoli già

Come vede il collega Fiore, non è il sem-
plice caso della nascita quello a cui si è voluto 
attribuire efficacia. Ma quando i fatti posteriori, 
volontari, dell’individuo, ci dimostrano che egli 
è cosi affezionato alla nostra patria ed alle no
stre istituzioni, che ad esse egli dedica, la mag-
giore 0 la più. eletta parte della sua vita.
noi riteniamo che la nascita nel nostro paese
nell’animo suo non possa più considerarsi
come un mero fatto accidentale, che non abbia 
prodotto avlcun effetto; noi crediamo che la na
scita e la vita susseguente lo abbiano vincolato 
indissolubilmente all’ Italia. -

Non si può dire che il nascere in un paese 
sia sempre un caso che non lasci traccia nella 
coscienza dell’individuo: può essere che uno 
nasca accidentalmente in un luogo e non se ne 
debba ricordare, se non quando debba ricavare 
il suo atto di nascita; ma in moltissimi casi il 
fatto della nascita, con altre circostanze, che 
non si possono tutte prevedere in una, legge, 
lega un individuo al territorio dove è nato; 
s’invoca spesso la carità del natio loco, appunto 
perchè si, genera naturalmente nell’ animo del- 
l’uomo un affetto speciale per il luogo dove 
egli ha aperti gli occhi alla lucè; Quando que
sto stato di coscienza è dimostrato dal fatto 
importantissimo del servizio militare o civile 
prestato allo Stato o dalla prolungata residenza, 
a me pare che esista una causa più che.suffi-
ciente per ammetter^ che r individuo sia a-
scritto nel numero dei nostri concittadini.

votati, sostituisee l’elemento della residenza
,ir elemento del domicilio, al quale si attene

vamo le disposizioni del Codice civile.
E perchè? Perchè, issendo la cittadinanza

un rapporto del tutto personale, un rapporto
il quale si. deve ricollegare essenzialmente allo
stato di coscienza dell’ individuo, io ho creduto.
e l’ufficio centrale pure ha opinato, che il fatto 
della residenza, che è elemento personale, do
vesse essere preponderante sopra il rapporto 
di domicilio, che è obiettivo, che. ha riguardo, 
agli affari, alla negoziazione, ^non-alla vita in
dividuale, non alla condizione intima della per
sona. Uno può avere il suo domicilio in. un 
luogo e non avere con questo luogo altro rap
porto che quello pecuniario, determinato dalla 
gestione dei propri affari; può vivere tutto il 
tempo della sua vita iu altri luoghi, avere altri
affetti, muoversi. sentii'e, pensare, parlare ai
trove, pur mantenendo il suo cetìtro di affari 
nel luogo del domicilio. Ora .che cosa può con
siderarsi più determinante in materia di citta
dinanza: la parte materiale degli affari o la 
consuetudine della vita che involge tutti gli 
elementi morali, intellettuali e sentimentali del- 
ruomo ? A noi è sembrato che si dovesse dare 
la preponderanza a .questo 'elemento personale 
della residenza.

Notino i colleghi avversari che il Codice ci
vile, 11 quale attribuisce al domicilio grande 
efficacia in questa materia della cittadinanza, 
vi fa però un’eccezione di tale portata che an-
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nulla quasi totalmente relemento del domici
lio stesso; eccezione che è mantenuta, e direi 
mantenuta giustamente, posto il loro punto di
partenza^ dai eolleghi Gabba^ Fiore e Chironi;
nel loro controprogetto. E reccezione del do
micilio per causai di commercio.-

Si dice nel Codice civile e si ripete nel con- 
troprogetto ch’io combatto, che la residenza?

, per causa di commercio non ha, efficacia in
materia di cittadinanza. Ma la prolungata re
sidenza per causa di commercio non è forse il 
domicilio secondo la definizione del nostro Co
dice ? Perchè s<
fari si sta,

per la’ gestione dei propri af-
in un determinato luogo, evidente-

niente in quel luogo si ha il domicilio deter
minato da,l commercio'. Il domicilio dunque, a 
cui la legge finora vigente attribuisce tanta 
efficacia, in questo caso non la produce; anzi 
non la produce neppure la residenza., secondo 
il Codice e secondo, il controprogetto Fiore,
Gabba e Chironi.

Ma .il collega Mort
vare

Ci faceva teste esser-
che nell’articolo 3 di cui si tratta,’ la re-

sidenza, a cui si l'iferisce il comma secondo,
dovrebbe essere quella del miuorenne, e sog-G>

giungeva: come fate a determinare la resi
denza del minorenne? Siete c'ostretti qui ad
aver riguardo al domicilio, che è quello del
padre. Ora a. me pare che proprio questa oi
servazione dovne.bbé determinare il coll
Mortara a preferir'

.fl-

la residenza al domicilio.
Io temo sempre di errare quando mi allontano 
da un’opinione del collega Moidara in materia 
giuridica; ma credo tuttavia, che non sia punto
assurdo di parlare di residenza di un inmo-
renne. Non’ vedo affatto l’assurdo, che in ciò 
notava il collega Mortara. ' La residenza è . un
fatto, è costituita dalla dimorca abituai di un
individuo. Perciò la residenza si ha, in qualun
que età; se la dimora si ha in qualunque età, 
l’abitualità della dimora deve potérsi avere in . 
qualunque età. La j-esidenza dunque è un fatto 
che' si può ottimamente rico.no3cere nel mino
renne; mentre inimee il domicilio non è pre
prio del minorenn personalment?e, il doinici-
lio del minorenne è quello del padr 
tanto accadere che un minoi’enne

e. Può per- 
.sia domici

liato in Italia, per il fatto che il pa,dre ha qui
il suo domicilio, pur senz. avere mai veduto
l’Italia e per co.nseguenza aver' alcun
vincolo personale di a flètti- icd nostro paese.

Disezissionij f. 868

È srtr.ano voler attribuire efficauna giuridnn
in questui materi,Cb ad nn dómicilio, che non è
proprio dell’individuo di cui si tratta, e volei' 
.respingere 1’ elemento dellsb re,sidenza che è 
personale e proprio dell’individuo di cui ,si 
tratta.

E evidente che il giovane, che per 21 anni
0 per gran parte di'que.sto tempo, ha avuto
la sua rèsidenz; in Italia, e si comporta, come
questo articolo richiede^ si sentirà italiano neJ-
r intimo deir ani ino suo; mentre se il padre è
stato domiciliato in Italia e il giovane è stato 
residente non si sa dove, avinino la. cei'tezza
del contrario, perchè se egli, che pur ne aveva.
r opportunità. non è venuto a, stabilirsi in
Italia, è chiaro che non vi è stato attratto da
alcun profondo enti mento.

Mi pare dunque che, tanto se si conside-'i
la questione in genere, quanto se la si esamini
sotto raspetto
dare

ipeciale dei minorenni, si debba
nche in questo articolo la. preferenza.

alla residenza anzi che al domicilio, come è 
già stato riconosciuto in altro aiticolo dal Se
nato.

Io non vedo la ragione pe?
roinpere l’ordin

mi si dovi ebbe
sistematico di questo progetto.

a.ppigliandosi ora ad un elemento ora ad un
altro.

Quanto aH’ultima. parte delln proposte dei
colleghi senatori Fiore, Gabb.
eh' essa si presenta, sotto u.n

e Chironi, dirò
certo aspetto

simpatico, tanto simpatico eh
mento dell’ animo

e il primo movi
mio fu appunto in questo

senso. Però ripensandoci credetti opportuno di 
non allontanarmi dal sistema della legislazione 
attuale per questa, parte. Sono questioni che 
vanno studiate nei loro complessi rapporti, non 
si debbono riguardare sollanto sotto un unico 
aspetio.

E certo che no.i abbiamo numerose famiglie 
italiane fuori del .nostro territorio, che conser-
vano per una lunga serie di
cittadinanza italiani ?

in Itali,

;'enerazioni la
•mentre invece abbiamo

un certo, numero, ina molto minore,
di famiglie stinniere, che conservano la citta
dinanza straniera anche per varie generazioni. 
Posto cosi il problema, bisogna considerare se
verame.nte torr.i conto II’ Italhì, di correre il •
rischio (non dico la certezza) di vederci trat
tati dalle na,zio.ni stmniere in quel moèo, nel 
quale noi vorremmo trattare, se rondo F uh imo



/I e?tti Parlament&rR — 6554-■— Semaio del Regno,

«1

LEGISLATURA XXIII — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TOSNATA DEL 1° LUGLIO 1911

capoverso 
Italia.

proposto; gli stranieri residenti in PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.
FIORE. Ho ascoltato con molta attenzione

A me parve .che anche il solo rischio do
vesse, evitarsi ; che non giovasse perturbare i 
rapporti, cosi come ora sono stabiliti, per un

le argomentazioni del mio igregio collega Scia-

ideale, simpatico, ma di non arande efficacia
pratica.

E notino i colleghi proponenti che, secondo 
la io.ro proposta., anzi secondo quella necessaria
disposizione aggiunta, che io testé esaminava,
la residenza per causa, di commercio non pro
durrebbe questo effetto. Sicché per infinite 
generazioni voi riconoscereste, la qualità di ' 
straniero a coloro che per causa di. commercio 
risiedono in .Italia. E allora dove se ne va il va
lore di quegli esempi di cittadini svizzeri, o 
francesi o tedesclù esercitanti il commercio, da 
lunghissimo tempo a Napoli o in Lombardia?

Voi stessi nella vostra disposizione., mossa.da . 
aiti riguardi, ammettete che queste famiglie 

.conservino la cittadinauza-.straniera.. Qual, ri- ■ 
saltato avreste così ottenuto? Forse neppure 
il risultato di rendere forzatamente italiani quei 
figli dell’ illustre famiglia, che non volle nomi
nare, ma che descrisse abbastanza palesenrente

loja. Egli attribuisce al fatto della nascita- una 
certa Importanza, ma può anche accadere che 
la nascita sia, un fatto accidentale. Mi pare che. 
il Voet, se non erro, dice che ih luogo-di na
scita non è quello in cui l'individuo-è effettr- 
vamentè nato, ma quello in cui-avrebbe dovuto 
nascere se per accidentalità la madre non avesse 
partorito altrove. In ogni modo a.m,metto, come 
già.avevo.osservato, che il prestare-servizio, 
militare è un fatto decisivo, che può essere un 
argomento assai forte per legare-colui, che lo 
presta, alla ^patria, e farlo considerare come at
taccato, per tale circostanza a noi, che- siamo 
cittadini nati. Ma se vi è questa ragione che 
decide, perchè si vuole mettere iu-campo pure 
la circostanza, della nascita? Perchè si vuole 
infiltrare nel Codice civile nostro, o nella.legge

' relativa, alla- cittadinanza una certa- remini'-

il collega Gabba.
Probabilmente infatti quella illustre famiglia 

sarebbe costretta, per gli effetti, della vostra 
legge, ad allontanarsi dall' Italia ogni tanto e a 
ritirarsi nei. suoi possedimenti spagnuoli; pro- 
babilineiite quella legge romperebbe così quei 
vincoli di affetto, 'che da anni legano quella • 
famiglia all'Italia fino al punto che essa ha po
tuto mettere a repentaglio la vita di alcuni dei ■ 
suoi membri al servizio della causa dell' indi
pendenza della nostra Italia! Il risultato non 
sarebbe certamente bello, e sarebbe tutto a de-- 
trimento nostro. Vale la pena perciò di modi
ficare il progetto ministeriale accetta-to dall'Uf-■ 
fìcio centrale e dal ministro? Non mi pare.

Gonchiudo che questo articolo é stato a lungo ' 
meditato, discusso,.tra me e il .ministro della; 
gueiTvr anche, per i suói effetti militari, e che, 
per quanto io vi ripensi,, lo trovo cosi saldamente ; 
costrutto, che non vorrei che lo si demolisse da. 
una parte o daU'altra, indebolendone la logica-

scenza di territorialità, che noi ■ abbiamo- eli- ' 
minata, escludendo la cittadinanza jure • soli 
che era la cittadinanza che il Signore attribui-va - 
a quelli che nascevano sulla-, sua •terra? Non 
deve reputarsi meglio e sufficiente il mantenere 
la seconda parte, soltanto, cioè, che a colui, il 
quale ha prestato servizio militare in Italia, che 
ha mostrato così di essere legato alla nostra 
terra, può, ecc. eec. ? Non deve reputarsi più >. 
prudente' 1’ omettere la circostanza della .na
scita una volta che, ripeto, abbiamo eliminato. 
comple.tamente il. concetto della cittadinanza 
iure soli attribuita,^ secondo il diritto feudale, 
e secondo quelle legislazioni che al diritto feu
dale si sono inspirate?

. Questo per quel che concerne la nascita.
Per quel che -concerne la residenza in luogo 

del doinicilio richiesta secondo il nostro emen-
damento, 'ho dichiarato che. non ih nome

costituzione, la quale in questti materia signi
fica anche la connessione con F intima coscienza

-degli uomini, a' quali vogliamo attribuire il ca
rattere di nostri concittadini. {Benissimo}.

FIORE. -Domando di parlare.

dei miei colleghi, ma in nome mio individuale 
e pefsqnale, avi’ei potuto accettare che il fatto 
della, residenza, df dieci anni no.n interrotti in 
Italia,.nell' ipotesi che da colui che abitualmente 
vive in mezzo a noi sia nato un figlio, pos.sa 
reputarsi sufficiente per ammettere che il detto 
figlio sia considerato italiano. È infatti naturale 
che colui, il quale vive in mezzo ci noi, che 
impara a parlare la nostra lingua, che'dai. primi 
giorni della sua vita si trovi legato al nostro 
paese, debba essere facilitato 1' acquisto délhi
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cittadinanza uiostra. Il fatto della residenza, del figlio una; causa determinante,-per Pattri
che determina il luogo-abituale in cui il padre 
dimora, mi pare che. possa essere una ragione 
sufficiente per l’applicazione della disposizione 
di quell’ articolo. E -nonostante le savie osser
vazioni fatte dal collega Mortara, sempre acuto '

buzione della cittadinaiiza di lui, c 
proposta dell’Ufficio sono Amuament

ri spetto ai la
3 importanti

le osservazioni di llortara; ma io parlavo ve
ramente nell’ordine di idee dell’emendamento' 
proposto da, Gabba, Chironi e me. In quest’emen-

nelle sue argoinentazioni, devo osservare che
quantunque il domicilio sia un fatto più serio, 
pur tuttavia, esso, come l’intende il legislatore
italiano, è -un fatto che determina- piuttosto
un rapporto morale, che un rapporto personale.

Idon rammentò bene in questo-momento- hau- 
tore^ che lo -scrive ; mi’ pare che sia Dicey nella 
sua opera,sul domicilio. Sicuramente rammento ' 
che ^gEduglesi, quando / discoranno del dohai-
dUio, secondo ri concetto italiano. osservano
che-essi non ^possono rapire -che là sede, giu
ridica . della • persona ■ possa essere il luogo in 
cui si trova il centro degli . 'affari suoi e'dei 
sùoi-.mteressi.-Secondo.essi, sembra-più razio
nale che >gii-affari si centralizzino deve la per
sona'insiedey.piuttosto che-supporre che la per
sona dehha -avere .la, sua sede e si trasporti
dove gli affari si ammassano^e si'Centralizzano.
E nò per'’dire che, considerando-la circostanza
della vita'in'smezzo al popolò come causa de- 
termìnante^sdeir assimilazione delle abitudini .del 
jnedesijno, è< solamente ■ per tale motivo che a
-me sembra- meglio ritenere tale circostanza
effettuata ■mediante la residenza, che è la di-' 
mora abituale, e che coriùsponde.a quello che 
gli Inglesi chiamano Iwnie.

Mantenendo termo romendamento sottoscrito 
da Gabba, da Chironi e me, la mia proposta
consiste nel'Sostituire da parola « l’esidenza » a
quella di « domicilio-^piaohde la residenza di
venterebbe. la causa, determinante, per attri
buire la cittadinanza^ al figlio -di colui che da 
10 , unni risiede in mezzo a noi, vale a dire che 
ha, in Italia il suo kome.
- .Ciò •dichiaro' come opinione mia personade. 
In risposta poi a quanto ha detto l’onor. collega 
Moi'tara,, debbo osservare che, stando nel mio 
ordine d’idèe, non si tratta in verità della, re
sidenza del figlio: la. residenza non si riferisce 
infatti pi'incipalmente a lui, ma contempla, bensì 
il -caso del figlio nato da colui che risiede da 10 
.anni .in Italia.., il quale figlio, può domandare 
l’applicazione di quelle disposizioni tutte pa,rti- 
colari che lo concernono.

L’Ufficio centrate ha fatto della residenza

damento consideriamo il domicilio del padre
come determinante. Io accetterei invece di so
stituire alla, parola - « domicilio la parola « re-
sidenza » mantenendo tLitto l’insieme dell’emen
damento cosi come 1’ avevamo pi-oposto: il quale 
sarebbe cosi modificato: « il figlio di colui, che 
risiede’da 10 anni in Italia può ottenere la 
cittadinanza italiana eleggendola, e facendone
dichiarazione entro ranno della. maggiore età.

Per quello poi che concerne 1’ ultimo comma, 
I’ onor. collega e amico Scialoja ha riprodótto 
r argomentazione del relatore, alla- quale io 
a,vevo già risposto, e non posso fare altrimenti 
che ripetere a, lui 1’ argoriientazione. colla quale . 
ho cercato di respingere le ragióni del relatore.

Essi guardano la, loro proposta nel complesso.
e noi guardiamo i nostri emendamenti nellae
loro integrazione'a- dirò cosi, pei'-chè ' remeixda
mento all’art. 3 va messo in confronto con
l’altro emendamento che a-bbiamo proposto-al
l’articolo-8 che concerne la, pe-ndita della citta- 
.dinanza italiana.

Coir ultimo comma dei nostro emendamento 
cerchiamo di eliminare, come ho già detto, la,
.perpetuazione della, esti'aneità, in Italia, cerne
coir altro nostro emendamento intendiamo evi
tare la perpetuazione della italianità aire
xA, noi sembra che non ovvi
legare Cv temp 0 ’ inde fi ni t o

L alcun inter 
alla .patria

ero
?&sc di 
coloro

che fanno parte di. una popolazione straniei'a., 
e che vivono in mez-zo ad essia e che sviluppano 
la loro attività come facenti parte del popolo. 
Pur ammettendo che essi .non possono .certa
mente cancellare i sentimenti per la loro patria 
originafia, il fatto è che effettivamente lànno 
parte della popolazione del paese, che li ospita, e 
che, assimilando le- loro abitudini, devono essere 
govei'uati meglio dalle leggi fatte pel popolo, 
di cui essi fanno parte, piuttosto che da quelle 
della loro patria originaria da essi abbandonata.

Col dare ad essi il vantaggio delia cemser-
vazione delia, cittadinanzir italiana a
indefinito, e dell’acquisto della citiadiiìan

tempo 
.-^a del

paese smanierò si mantiene nel fatto la duplice 
cittadinanz-?v..
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Accade infatti cliC; secondo le leggi straniei'e;
nVlt .iani SORO dicliiarati cittadiRÌ quando ri-
siedono un
incranO;

certo tempo nel paese in cui dì-

lato, esclude appunto dall’ applicazione sua le 
famiglie forestiere residenti in Italia per ra
gione di commercio.

ì le j indo come ci propone l’Ufficio
centrale non facd 0 ?lie -peiuetuare COSÌ i Presentazione di relazioni.
casi in, cui l'individn si trova ,d appartenere

due patì'i' conicinpoi'ancaniente e ad avere;
niuridicainenre. due c
sto nell’ eincuc vnento

tadinanze. Perciò insi
die cioè non possa a

tempo .ded-nto m antenersi la condizione di ■
straniero in Italia, cosi come, secondo T eineii-
damento che sosve rò in seguito; non debba

FINALI; presidente della Commissione eli 
finanz-e. Domando di parlare.
' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FINALI; presidente della Commissione eli 
finanze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sui seguenti disegni di legge; *

essere concesso di mar tecere tempo indefì- ■Saldo sulla gestione « Fondo vestiario e

nito la cittadinanza itahrma all’ estero.
Quindi r L igomentazione della reciprocità e 

dei perimli del t;attamento rec-iproco da parte 
del paese sti’aniero è eliminato dalla proposta

spese generali » del soppresso Consiglio d’am
ministrazione del-Corpo Reale equipaggi;

--stessa che noi fa 
ali’ estero non pos

iamO; cioè che l’italiano
sa essere perpetuamente ita-

Maggiore assegnazióne sul capitolo n. 92; 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio'fi
nali ziario 1910 -11 ;

lianO; coni' lo straniero in Italia non possa
essere per tempo indefinito straniero.

GABBA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GABBA. L’onor. Sciaioja e l’onor. Polacco

persistono nella preferenza della residenza al
domicilio nell’ art, del' progetto.

A questo proposito io mi limito ad osservare 
una cosa sola, cioè che metà del mondo civile 
dà importanza maggiore al domicilio; che alla
residenzE) .1 che questioni di diritto internazio-
naie nei rapporti priv ti; ad esempio i-popoli
Anglo-Sassoni e i popoli Latino-Americani...

SCIALOJA Ma presso di
essi il domicilio non' è inteso nel senso nostro.

GABBA... Il senatore Scialoja; d’accordo Corre
latore Polacca, oppone alla presunzione'di citta
dinanza dell’art. 8 del Codice civile che vi sono
moltissime famiglie all’esterO; le quali' di gene-
razione in generazione rimangono itàliane. Io 
domando anzitutto all’onorevole Bci-àloja dove 
questo accade...

SCIALOJA {intcr'i'ompeiìdo}. In tutto 1’0-
riente.

GABBA... Saranno famiglie stabilite all’ c-
stero per ragione di commercio; cioè per’fare
quattrini; c non 
polazioni locali. 1

molte famiglie no:

per immedesimarsi colle po- 
stesso accade in Italia per
j nlianc Ma l’art. 8 del Go-

din civile che-io vorrei mantenuto c a cui

Maggiori assegnazióni -e'ò diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa, del Ministero dell’istru
zione pubblica per 1’esercizio finanziario 1910- 
.1911;

' Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l’emigrazione per l’esercizio finanziario 
1911-912' a tutto il mese di dicembre 1911.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole presi-, 
dente della Commissione di .finanze della pre-
senfazione di queste relazioni; 
stampate e distribuite. .

che saranno

Ripresa -della diseussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione
del disegno di'legge; «• Sulla cittadinanza ».

DEL GIUDICE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facòlfà.
DEL GIUDICE.'Mi'corre obbligo di scusarmi 

davanti al Senato sC; avendo proposto un emen
damento all’articòld 2 del progetto; non fui pre'- 
sente alla, discussione non .per mìa trascuranza 
ma perchè impedito 'da una ragióne di ufficio 
pubblico. Cj'edevo di giungere in tempo; ciò 
che nel fatto non si è verificato.

Ad ogni modO; l’art. 2 ò stato votato e non 
se ne parli più. Senoncliè Tèmendamento del- 
l’art. 2 l'iguarda pure alcuni altri articoli; ed 
io mi riservò; specialmente all’art. 1, di svol
gerlo; perchè la posizione dei minori eraanci-

. proposi 1 mgiuni della; quale si è già par pati cu crebbe in questo articolo appunto una
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portata molto maggiore che non nell’art. 2 già 
votato..

Dn--secoudo emendamento io aveva proposto 
■ all’art. 3, ed è un emendamento-di pura forma, 
perchè mi pare che colla dizione, del mio emen
damento risulti più limpido il concetto e- so- 
pratuttó"risulti più chiara la varietà dei oasi 
nei quali lo straniero; nato nel Regno, acquista 
la 'Cittadinanza italiana.

i figli minori dello straniero che ha ottenuto 
la cittadinanza divengono cittadini sempre che 
aloloiano anrh’essi'fissato la residenza nel Re
gno. E la stessa cosa è ripetuta all’art. 11, dove
•si legge: « La moglie ed i figli minori di colui

Nel teste oueordato tra TUfficio centrale ecl
il ministro'proponente del progetto .di-legge i 
primi due commi dell’art. 3- sono formulati in 
modo da .ingenerare ■ qualche ambiguità.

Ora ió;.lasciando immutata la sostanza dello

che ha perduto la cittadinanza divengono stra
nieri salmo che abbiano contimaRo a tenere la 
loro residenza nel 'Regno.

Già noi abbiamo, con molta. GOndiscendenza 
del collega-Scialoja, sfrondato quell’articolo 3° 
che nella relazione avevamo chiama,to troppo
complesso ecl abbiamo eliminata una ipotesi
meno pratica^ quella cioè dello straniero; figlio
di genitori nati nel Regno; di ulteriori tagli o

trticolO; proporrei questa modifica di pura e
semplice forma.; cioè dire: « Lo straniero nato
nel. Regno o figlio di genitori quivi residenti da
.almeno dieci anni ai tempo della sua nascita.
^diviene cittadino : primO;- se presta servizio mi- 
fi ibaie nel Regno o- accetta un impiego • nello 
vStato;- secondo, se,, compiùto’fil ventunesimo 
mino, risiede nel Regno e-dichiara entro il ven

'non ci-pare sia il caso.
Quanto poi -al concetto del domicilio che il 

Moi'taim vorrebbe preferito alle considerazioni 
già svolte aggiungo eh’esso è qualche cosa di 
meno facilmente afferrabile che non la resi-
denza. Ognuno sa quante questioni sorgano

iduesimo- anno.-di eleggere la cittadinanza ita-.1.]

liana; tenzo, se risiede .nel Regno da almeno 
dieci anni e non dichiara; nel termine- di cui
al n. 2, di voler conservare la cittadinanza
straniera ». Il resto come nel testo.

Credo che con questa, lieve modificazione 
di formavdl concetto dell’articolo risulti più 
chiaro.

■ POLACCO; relatore. Domando di parlare.
■'PRESIDFNTE."Nè ha facoltà.
'POLACCO;- relatore. -L’ Officio centrale' ac

cetta l’emendamento del senatore Del Oiu'dice
e li' dichiara 'lietissimo di questo'nuovo alleatos.
die nel valoi'o'so ' senatore Del Giudice trova 
la .-nostra causa in' difesa-'dèli’art. 3, che egli 
modifica e'in modo pregevbìe,' semplicemente 
nella 'forma. Sono pure lieto ' che abbia rece-
duto 'dalla idea del 11010101110. l'iconoscendo
come sia meglio adottare-quella dellau insidenza.;
l’onorevole senatore 'Fio:'j. ' A' questo’ proposito
in un campo mietuto così pèrfettamente'dal 
seuMtorè Scialoja io non ho che qhalche cosa
da spigolare. 'Dii‘ò semplicemente all’ illListre
senatore Alor tara'die quèlla residenza del figlio
distinta dalla 'residenza del gcnitoi'e è cosa o
tanto concreta c pratioaKta ■attualmente come
fattore è 'di conseguenze giiiTididie che lo
stesso Codice vigente .agii articoli 10 e 11; ne
fa ripotesi. Infatti all’ant. 10 dice: la moglie e

m'olte .volte per poter determinare dove l’in- 
d-ividuo ha il proprio domicilio. Può verificarsi 
il caso che uno abbia aziende in più luoghi ed 
allora- sorge questione per determinare qu-ale 
dei varii luoghi è quello in cui questo indivi
duo ha l’azienda madre, cioè quale sia^ il prin
cipale- fra i centri df affani ed interessi.

Ora, tutte quante queste questioni e tutte
- queste dispute die sorgono proposito della.
determinazione del domicilio- non si verificano 
invece per quello che riguai'da la determina.- 
zione della •'residenza, che è il luogo della di
mora abituale. È-questa una ragione di più-per 
abbandonare h antico concetto, deh domicilio ed
attenersi invecn a quello della residenza, come 
è ■proposto dall’autore-del -progetto e dall’Uf-
heio centrale.

Dice'l’onorevole ■ senatore Fiore: Ma guar-
date, voi ■contemplando 'nell’articolo il figlio
nato nel Regno sovvertite i prineipii fond,Cv-

mentali della nostra legislazione, la quale quanto 
'àlla cittadinanza origiuaTia; ha dato peso -esclu
sivo- al nb5 'sanguinisi abbandonando ogni cri- 

■terio di ius iod o soli.
'• Ma, ‘-onorevole senatore Fiore; mi p ei metta.

di rioordarle die la nostra^ legislazione non è
così esdcisiAm.. ‘Domina- si in essa il principio
deLùiS ■sangni'ìns. ma vi-sono anche delle in- 
fihrazioni-’del ius soli. Anzi una di queste in
filtrazioni la si -ha. propdo
•quale l’onor. senatore

nello stesso art. 3
Fiore propone, perchè

4?
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egli; persistendo del-resto nel concetto del Uo- 
dice (art. 8); vuol attribuire a chi è figlio di 
uno straniero e che -quindi; se si avesse ri
guardo a,l ci'iterio del ius seteì^gibùris esclusiva-, 
mente;- dovrebbe essere considerato come stra-
nierO; la cittadinanza italiana unicamente per
r accidentalità locale che il genitore risiedeva

del disegno- di legge.dall’art. 8 del' Codice vi
gente; pur conservando il concetto al quale 
entrambi rispondono. Ciò.ha notato. anche l’il
lustre .senatorn =Grabba; pur .dichiarando la- sua 
preferenza per l’antica formula.

Per r Ufficio centrale; per il pinponente della

qui da almeno dieci 'anni. Ecco dunque che
questo concetto del ias sangneenis non è esclu-
sivo neppure da noi. L’ha riconosciuto ella
stessO; onor. senatore EiorO; con la sua proposta, 
di emendamento; che l’Ufficio centrale è do
lente di non poter accettare. {Approvaziom].

EINOCCUIASO-APLILE; minist-ro eli grazia 
e giustizia e- elei culti-. Domando di parlare.

PLESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCBLIA.LO-APLILE, minislro di- grazia 

' e giastizieb e elei culti. Dirò brevi, parole.
Le obbiezioni che sono state fatte, dall’ onore

vole senatore Eioi’o circa la formula dell’art. 3 
sarebbero certamente giustificate.;-se il testo 
dell’articolo medesimo contenesse una disposi- 

■ zione fondata sulla sola circostanza della E.ascita 
nel Legno, Ma, come ha rilevato l’onorevole 
senatore Scialoja; il richiamo n-ell’art. 3 allo
traniero nato nel Legno non è una disposi

zione per sè stante; ma è connessa con le
altre indicate nello stesso articolo; e che in
tegrano e completano il concetto giuridico che 
si vuole con esso esprimere. .La estensione 
del benefìcio attribuito da questo, articolo allo 
straniero nato nel Legno sottoposta, alla con- 
dizione della residenza per almeno dieci .anni; 
alla prestazione del servizio militare; all’ ac
cettazione di un impiego nello StatO; ciò. che
in sostanza significa che: Intta la sha-,attività.è
dedicata al servizio del paese dove è- nato. Onde 
le obbiezioni/di carattere teorico; che sono state
sollevate sulla piùma parte dell’ ai‘t. 3; ;non ti'o-
vano riscontro nel vero significato e .nel ca-
rattere specifico- dell’ articolo medesimo. L-’,os- 
serva,zione che co,n essa si riafferma il concetto- 
del zw.? soRj contro i criteri- sui-.-quali è fondata 
la nostra legislazione; non è esa,tta; perchè il 
testo dell’ ai-ticolo esprime un Goneetto diverso. 

Dopo quanto è stato detto dall’onor. Scialoja;
e dal relatore dell’Ufficio centrale;• sulle ra-
gioni per le quali-si è p'i'elerrta,alla indicazione
del -domicilio -quella della residenz. non mi
intratterrò specialmente di questo argomento.
Questa sostituzione diversifica il testo delhart. 3

leggi e per mG; l’iudicaziene della residenza
risponde ai fini della legge. Il domicilioppnò ■
essere nominale o foionale. La residenza,; fon
data-sulla dimora abituale; risponde'in'modo- 
più preciso alla condizione giuridica; in base 
aUa quale la cittadinanza può essem acquistata;
e da ciò il concetto; sul quale é fondato l’art.-8 
del Còdice -vigente; riceve conferma e sanzione 
più efficace.

Alle osservazioni poi sulla ì'esidenza dei mi
norenni; fatte dal senatore Mortara,; l'ispose già 
l’onorevole relatore; che mi precedette nel se- ■ 
guatare le disposizioni degli articoli 10 e 11' 
del Codice; le quali richiedono per la. moglie 
e i figli minori dello • straniero; e di còlui che 
ha perdutela cittadinanza; la residenza nel Le
gno. E nessuno ha sostenuto nella dottrina Che 
tale disposizione meriti di essere corretta.

La formula proposta dall’ Ufficio centi;ale il- 
sponde quindi in modo chiaro e precìso alle 
necessità cui deve provvedere.

.Quanto ail’ ipotesi; alla quale si riferisce l’ul
timo comma dello emendamento proposto dagli 
onorevoli senatori Fioin e Ga,bba; dirò Inmve- 
mente che non contrasto teoricamente .l’opi
nione che hanno -manifestato. La, questione peiù 
non deve .essere gua.rdata daLpunto di vista giu
ridico soltanto; ma anche da quello delle copve- '
nienze politiche; che in argomenti di questo g(
nere non delabono essere trascurate per la riper
cussione che una, disposizione di legge può .avere: 
nei rapporti cogli altri paesi; a danno degli in
teressi italiani, lo credo che sulla questione
che è-stata sollevata con.questo ultimo comma r
convenga di non faj-e innovazioni. Una dispo
sizione analoga a quella, che si propone per eli
minare alcuni pochi casi di stra,uieri l'esidenti 
da, tempo nel LegJio potrebbe, per .recijirocità; 
essei’e applicata a,.i .molti Italiai'LÌ che vivono- 
airesterO;. e che non intendono ilnunziare alla 
cittadinanza che li lega a,lja, patria l.onta.na.. Mi
duole pertanto vii non pot e per queste ingioni
aderii-e airaggiunta c prego il Semato di acco
gliere la formula concordata, coll’ Ufficio cen-

1
•■-I
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tralC; colle modificazioni di- 'forma-suggerite ' 
dall’onorevole senatore'Del Giudice.-

L'articolo 3 ? come il senatore- Déì Giudice
Itflia formulato; l'ipi'Gduce colla maggiore chia
rezza il concetto del ■ testo originario ; ed io
non solo mi associo all’ Ufficio centrale nel- 
l’accettarla;’ ma aggiungo- aneli e,-un'ringrazia
mento aU’onorevole senatore proponente/ che
ha evitato colla sua proposta ogni possibilità di

PRESIDENTE. Sta bène. A questo art. 3; cosi 
concordato tra il senatore Del Giudice; l’Uffìcio 
centrale e il Governo; si porta come emenda
mento il testo proposto dal senatore Fiore.,

FIORE. Domando là pai'ola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' FIORE. Domando che 1’ ultima parte dell’e
mendamentosia- votata separatamente; poiché

dubbi- e di rneertezze nell’applicazione della 
legge.-

r ultimo comma, che dice
non potrà esser

« tale dichiarazione
ripetuta che dai discendenti

DLL GIÙD'IOL. Ringrazio l’onor. ministrò di primo grado, che si. troAÙno nelle condizioni

-delle cortesi espressioni usate -a mio riguardo.

Fresentazioae di una relàzione.-
.COLONNA PROSPERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne.ha facoltà..
COLONNA PROSPERO. Ho l’onore di pre. 

■sentare al Senato la relazione dell’ufficio cen
trale sul disegno di legge:

Riordinamento dèli’ Amministrazione del 
dazio consumo governativo di Roma-e di Nar 
pòli..

PRESIDENTE. Do atto.alhonor.- senatore Co
lonna, . Prospero della presentazione di questa, 
relazióne.'che sarà, stampata e distribuita..

Ripresa della dis.Gussione, ■
' PRESIDENTE. Continuando. la discussione 

..sulla cittadinanza;-chiedo al relatore se-sia ac- 
.cettatoril testo dell’art. 3 presentato dal sena- 

-'tore del Giudice di cui'do lettura :
Lo straniero nato nel .Regno o figlio di ge

nitori quivi residenti da. almeno dièci anni al
tempo- deila sua nascita divien A cittadino:

1“ se presta servizio militare nel Regno o 
. accetta un impiego nello' Stato;

2hse<GÓmpiuto>il.21® anno risiede nel Regno 
■e ■ dichiara ^entro ih 22® anno di. eleggere la cit
tadinanza italiana;

3° se risiede nel Regno da almeno 10 anni 
e non dichiara nel teiniine di cui al n. 2 di 
voler conservare.la cittadinanza straniera.

Le disposizioni deh presente articolo si ap- - 
]iiicano anche allo straniero -dei qualé-il padre; 
la madre o -l’avo paterno siano stati cittadini
per nascita. - 
' POLACCO; relatòve. L’Ufficio centrale ha ■
già dichiarato che T accetta.

suddette . » tende-precisamente- ad eliminare la
perpetuità della cittadinanza straniera. Desi
dero che sia. votata a, parte; perchè non. è un 
emendamento proposto .solo da me, ma anche 
dai senatori Gabba e Chironi.

PRESIDENTE. Allora lo metteremo in vota
zione dopo II. testo.concordato;.avvertendo che 
tale ■ comma non è accettato nè. dal ministro 
nè dalla Gommissione.

Il senatore Fiore dunque propone l’art. 3 in 
questi termini :

■ ■ Art. 3.
E reputato cittadino il fi,glio nato nel Regno 

da straniero che vi abbia fissato il suo domi
cilio da 10 anni non. interrotti : la residenza 
per causa di commercio non basta a- determi
nare il domicilio.

Egli può tuttavia eleggere la qualità di sU'a- 
nierO; facendone dichiarazione entro l’anno ■ 
dalla età maggiore; determinata dalle leggi 
del Regno.

Chi approva questo emenGlamentO; non ac
cettato nè dall’ Ufficio centrale nè dal Mini
stero è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).
Ora pongo ai voti il testo concordatò che

suona cosi-:
Art. 3.

iLo straniero nato nel Regno o figlio di
nitori quivi residenti di almeno dieci anni al
tempo della sua nascita diviene cittadino:

1® se presta servizio militare nel Regno ò 
accetta un impiego nello Stato;

2'1 se compiuto il 2d® anno risiede nel Regno 
e dichiara entro il 22“ anno di eleggere la cit-
tadinanzèi italiana :
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3° se risiede nel Regno da almeno 10 anni 
e non dichiara nel termine di cui al n. 2 di 
voler conservare la cittadinanza stranièra.- -

Le disposizioni del presente articolo si ap
plicano anche allo straniero del quale il padre 
0 la madre o l’avo paterno - siano stati citta
dini per nascita.

Chi approva questo articolo' è pregato di ai

Lamberti, Laneiani, Leonardi--
Civita, Lucca, Luciani.'

Itfalvano, Planasse:

‘atbOlica, Levi-

Martìjiez Mcirtuseelli,

zarsi.
(Approvato).
L’ aggiunta del senatore Fiore è la seguente:

Tale elicili a.]'azione non potrà essere ripe-
tuta' che dai discendenti di primo grado che 
si trovino nelle condizioni suddette.

Questa aggiunta, ripeto, non è accettata nè

Massarucci) Mauri gì,-Mazza, Mazziotti,. Mazzo- 
lani. Mele, Melodia, Morra, Mortara.

Paganini, Pagano, Paternò, Paternostro, Pe- 
dotti, Petrella, Polacco, Ponzio-Vaglia-.

Quarta.-
Riolo'.
Sani,' San Martino Enrico, Schupfer, Scraloja, 

Solinas-Apostoli-, Spingardi.
■ Tarditi, Tassi, Tecchio, Todaro, To'mmasini. 

Veronese, Vischi, Volterra. - .

Seguito della' diseussione del- disegno di legge :

dal Governo nè dall'ufficio centrale.
La pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvata).
Resta perciò approvato Tarticolo 3'" 

concordato.

« Sulla cittadinanza ».
PRESIDENTE. ContLnuando la discussione

sul disegno gU legge: 
lettura deirart. 4.

Sulla' cittaclinanza ». Do

nel testo Art 4.X

La cittadinanza , italiana, co inprendente il

Chiusura, di votazione-
godimento dei diritti politici, può- esseri 
cessa per decreto Reale, previo parere

con- 
fav’o-

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i signori senatori segretari di proce
dere, alio spoglio dei voti.

(I senatori segretari fanno ' la numerazione 
dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i°senatori:

Annaratone, Arnaboldi, Astengo.
Balenzano, Barracco Roberto, Basile, Bertetti, 

Biscarettl, Blaserna, Boclio, Bonasi, Boncompa- 
gni-Ludovisi, Borgatta.

Cadenazzi, Cadolini, Caldesi, Carata, Casana, 
Castiglioni, Cavasela, Cefaly, Clamician. Co
cuzza, Colombo, Colonna Fabrizio, Colonna Pro
spero,

D’Alife, Dalla Vedotm, D’Ayala Valva, De 
Cupis, Del Carretto, Deh Giudice, Di' Brazzà, 
Di Broeehetti, Di Broglio, Di Carpegna, Dini, 
Di Prampero, Di San Giuliano.
• Fabrizi, Falconi; Filomusi-Guelfì, Finali, Fiore, 
Fortunato, Franchetti, Frascara.

Gabh a. Ga,rofa]o, Gherandini, Giordano-Apo-
stoli, Giorgi, Goiran, Gorio, Grenet, Gualterio. 

Ingliilleri.

revole del Consi: o di' Stato :
1° Allo straniero che abbia - prestato set'; 

vizio per tre anni allo Stato italiano, anche 
all’ estero ;

2° Allo stranierò che risieda da almeno 
cinque anni nel Regno ;

3° Allo straniero che risieda, d.cu tre anni
nel Regno ed abbia reso notevoli servigi al- 
l’Italia od abbia contratto matrimonio con uncb 
cittadina italiana;

4” Dopo un anno di residenza a dii avrebbe 
potuto diventare cittadino italiano per bene
ficio di legge, se non avesse omesso di fame 
in tempo utile espressa dichiarazione.

Su questo articolo vi sono-emendamenti prò- .
posti dagli stessi senatoi'i- Fiore, Gabba,
roni e Schupfer 
falò.

Chi- '
poi uno del senatore Garo-

FIORE. Anche a '.nome del prof.- Gabba, di
chiaro di l'itirare gli emendmnenti da noi prò-- ,
posti Cu questo articolo.

.PRESIDENTE. Darò allora lettura deir er
mendamento del senatore Garofolo per sapere 
se è appoggiato, poiché è firmato soltanto dal . 
proponente :

«

«
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Air art. 4.

2^ Allo straniero che abbia trasferito il 
suo domicilio nel Regno, e vi risieda da dieci 
anni almeno ;

3® Allo straniero che risieda da tre anni 
nel Regno, e abbia sposato una cittadina, ita-
liana, 0 sia stato adottato da un italiano, 
vero abbia reso servizi all’ Italia.

ov-

Domando se la proposta del senatore Garofalo 
è appoggiata.

Chi r appoggia, voglia alzarsi.
(E appoggiata). '
Ha fficoltà di parlare il senatore Garofalo 

per svolgere la sua proposta.
GAROEALO. Mi rincresce di tediare il Se

nato una seconda volta ritornando sul mede 
simo argomento, ma non so proprio' adattarmi 
all’ idea che la naturalizzazione italiana si possa 
ottenere', senza che lo straniero abbia fatto 
nulla in favore del nostro paese, dopo pochi 
anni da che egli risieda in Italia.

Non trovo poi una proporzione fra il caso 
dello straniero che ha reso notevoli servizi ai- 
fi Italia, il quale può .ottenere la naturalizza-' 
zione dopo tre ànni, e il caso di chi semplice- 
mente per aver risieduto in Italia cinque anni, 
per i suoi affari, o’per divertimento, e senza 
avere reso a noi alcun servizio, può ottenerla 
nel termine di cinque anni.

Quando feci questa'osservazione in una delle 
passate sedute, mi furono date due risposte, le 
quali però non mi hanno convinto.,Mi si disse: 
attualmente nella legge Sennino abbiamo un 
termine'di sei anni, decorso il quale, lo straniero 
può essere naturalizzato; con la legge che si 
propone il.termine viene ridotto a cinque anni; 
ora fra cinque e sei anm la differenza è cosi 
poca cosa dti non valere la pena di feiunarsi 
su questo punto.

La secondtr risposta fu questa: la naturaliz
zazione non si concederà facilmente pe.r il solo 
fatto del decorso di un cinquennio, vi' sono pra
tiche, formàlità da compiere, non indifferenti ; 

■ è necessario un decreto Reale, che non si può 
avere se non i.n seguito al parere del Consiglio 
d.i Stato.

Queste lé ragioni che avrebbero dovuto con
futare le mie. Ma sulla prima, osservo che si 

abbassa il termine di sei anni fissato per la re
sidenza riducendolo a cinque;-ciò che significa 
allargare ancora la facilità della concessione. 
Del resto, io non credo che la. legge Sennino 
debba essere per noi il punto di partenza; non 
trovo che i criteri di essa debbano considerarsi 
come obbligatorii per noi. Qui si fa una legge 
nuova sulla cittadinanza; perchè deve essere 
questa una evoluzione della legge Sennino, nel 
senso che le disposizioni possano esserne am
pliate, ma non ristrette?

Non vedo la ragione della disposizione che 
io .combatto. Nell’art. 1 e'3 sono preveduti tutti 
i casi nei quali ragionevolmente si può conce
dere la cittadinanza ad uno straniero, e sono : 
il caso di notevoli servigi resi all’Italia, il caso 
che si sia sposato una donna italiana, e si po
trebbe aggiungere, anche il caso dell’ adozione. 
Perchè, fuori di questi casi, dovremmo noi re
cintare nuovi cittadini? 5

Abbiamo forse bisogno di attirare stranieri 
con la promessa di dar loro i diritti politici? 
A questo proposito risponderò con.le parole 
stesse dell’onorevole Scialoja e dell’onorevole 
Polacco, i quali, in una precedente seduta, hanno 
osservato che vi è grande differenza fra l’Italia 
ed una Repubblica dell’America del Sud la 
quale abbia bisogno per accrescersi, di attrarre 
a sè nuovi elementi di diversa nazionalità.

Ecco ciò che diceva l’onor. Scialoja: « Vi sono
degii Stati i quali vanno a caccia di cittadini ».
E più giù: « Grazie al cielo, noi. non abbiamo
bisogno di andare accattando cittadini; il po
polo italiano ha conservato l’alta virtù di for
marsi da sè, di moltiplicarsi da sè. Sappia an
che difendersi da sè », aggiungeva molto bene. 
E il senatore ■ Polacco; parlando del Codice no
stro del 1865, soggiungeva: .«Allora non ave
vamo quelha pletora di popolazione che abbiamo 
ora, e potevamo attaccarci a tutti gli uncini per 
aumentarla possibilmente; ma ora, con una po
polazione così prolifica, possiamo rinunziare a 
quella presunzi.one dell’art. ;8 del Codice ».

Dunque l’uno e ^^IItro pensano che noi non 
ci troviamo in condizioni simili a quelle del
l’America del Sud, e non abbiamo- bisogno di 
andare accattattando cittadini. E allora perche 
rendere tanto facile lo acquisto della cittadi
nanza a stranieri che non hanno fatto nulla 
per il nostro paese! Abbiamo forse bisogno di 
nuovi concorrenti agli esami governativi? Non

Discussioni, f. 869
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mi pare, perchè tutte le volte che si apre un 
concorso per 10 posti, si presentano 3Ó0 o 400 
concorrenti.

Forse abbiamo bisogno di nuovi elettori ? 
Nemmeno; tanto.più in questo momento) in cui 
ci si fa la promessa di accrescere di tre o quat
tro milioni il corpo elettorale!

Io desidererei sapere perchè debba essere 
permesso di concedere a un armeno, a un al
banese, a un greco, a un levantino, così facil
mente, la cittadinanzea italiana ; e ritorno a 
questi ultimi sui quali si fermò l’onor. Polacco, 
perchè precisamente saranno i levantini, i greci, 
e posso aggiungere, gli armeni e gli albanesi, 
quelli che aspireranno alla cittadinahza italiana; 
non saranno certo gli inglesi,- nè i francesi, nè 
i tedeschi, e nemmeno gli spagnuoli, nè i russi.

Non dimentichiamo che gli- stranieri, ' per i 
loro negozi civili, non hanno alcun bisogno

per cinque anni in Italia, desidero perciò di 
essere cittadino italiano. Come si farà ad esclu
derlo se non ha commesso alcun reato? Invece, 
secondo il Codice civile, non si trattava di ragioni 
di esclusione, bensì di ragioni di inclusione; ed 
era raro il caso in cui si desse la naturalità 
ad uno straniero che non avesse fatto nulla a 
prò del nostro paese, poiché la cosa si consi
derava come un segnalato favore. Ecco perchè 
non credo commendevole il sistema che oggi' 
si propone. . - '

POLACCO, relatore. Domando di parlare.
PRE.SIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO, relatore. Io proprio 

rendere ragione, nemmeno oggi.
non mi so

come non me
la resi nella discussione generale, di tutto que- - 
sto allarme del senatore Garofalo a proposito 
della supposta facilitazione che il disegno di 
legge conterrèbbe nei riguardi della natura-

della cittadinanza italiana; runica ragione i3er lizzazione. Dico supposta, perchè egli non av
cui la domanderanno sarà per diventare im
piegati, sindaci, elettori, e possibilmente de
purati, quando vi sarà qualche Nabab che vo-
glia conquistare un collegio. .

L’altra risposta che mi si è data è questa : 
’ vi è la garanzia del Consiglio di Stato il quale

dovrà dare il suo parere, nè certamente lo
darà favorevole a chi non ne sia degno.

E ciò sta bene; se non vi fossero però le 
categorie, perchè le categorie sono un’ indica-' 
zione, precisamente come per la nomina dei 
senatori (e questo fu l’esempio portato appunto 
dall’onor. Polacco). Quando una persona si irova 
nelle condizioni di una data categoria, crede,-di 
avere quasi il diritto di ottenere ciò che le è con
sentito. È riprendendo l’esempio dell’onor. To-

verte invece che la legge nostra è eminente
mente restrittiva, in cónfronto all’attuale stato 
di cose.-

Ricordi r onorevole senatoi'e Garofalo . che 
mentre oggi vige ancora l’art. 10 del Codice 
civile, che la legge Sonnino ha rispettato, e 
per effetto del quale la citadinanza può essere 
data senza esigere requisiti di sorta,. anche' a 
persone effe risiedano fuori del Regno (e la si 
è data infatti a quei greci, a quegli ebrei che 
non risiedono in Italia e che in momenti di 
pericolo hanno cercata per tale via la prote
zione deRa nostra bandiera) d’ora innanzi in
vece. diventando legge il presente disegno, •

lacco, noi vediamo Ciò precisamente nelle no
mine dei senatori. Così un vice-ammiraglio
anziano, quando chi lo precedeva di un solo 
posto ha ottenuto il seggio in Senato, comincia 
ad aspettare alia sua volta la nomina mede
sima; e l’avrà se non vi sia qualche, motivo 
speciale che lo faccia escludere.

Dunque la posizione è invertita: dato il si
stema delle categorie, invece di motivi d’in
clusione, si dovimbbero trovare motivi di esclu
sione; e questi non si trovano sempre. Quando
un armeno od un albanese sarà • stato, per il'

questo stato di cose cesserà,, pei’cbè le natura
lizzazioni dell’art. 10 non sono più ammesse.

■Vede dunque il senatore Garofalo, che' egli 
si trova di fronte ad un progetto di legge che 
notevolmente restringe, anziché allargare, i casi 
di naturalizzazione e questo dovi-ebbe bastare 
a tranquillarlo. Ma egli si sgomenta per uno di 
quei casi, ammessi già .{salvo la differenza di 
un anno che io sarei anche disposto a conce
dergli) dalla vigente legge Sonnino.

Infatti tutti questi casi di naturalità per de- 
ci’eto Reale, cbmprendente attribuzioni di diritti 
politici, che l’onorevole Scialoja nel suo pró-

tempo stabilito,, in Italia, per i suoi affai'i, o per . la differenza da sei
getto, e noi dietro di lui, abbiamo accolti, salvo

suo divertimento, senza aver fatto niente a fa
a cinque anni, sono già

vore del paese, egli vi dirà: Io ho risieduto
ammessi in detta legge fin dal 1906 e mi piace ' 
di làcordare che j'elatoi'e in Senato di quella '

.. ’i
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legge fu ronorevole Di.San Giuliano che in 
quella occasione ebbe jlarole di largo plauso 
per l’opera dell’onorevole Sonnino, come quella 
che, rappresentava un passo notevole sulle vie 
del progresso e in quei concetti liberali che 
la nostra Nazione ha sempre affermati, soprat
tutto in questo tema della cittadinanza'.

Io debbo poi, sempre per tranquillare il mio 
amico senatore Garofalo, richiamarlo un poco 
alla realtà dei, fatti ; non c’ è quanto la stati
stica per poter fornire argomenti persuasivi.

contene]-ci e noi dovremmo andare a tenei'e le 
nostre sedute per lo meno allò stadio !

Ripeto : quando c’ è la detei'minazione delle 
categorie non è detto che debbano essere scelti 
tutti coloro che ne formano parte. E posso ap
punto assicurare (prudenza mi consiglia a non 
citare nomi), che non è vero che tutte le do
mande presentate dagli interessati, dopo 6 anni
di permanenza in Italia, vengano accolte sen

io r ho voluta compulsare e che cosa ho yQ-

duto ? Ghe dal giugno 1906, quando entrò in 
vigore appunto la legge Sonninò,' che aveva 
queste facilitazioni, di cui si lagna il collega 
Garofalo, da alloi'a a tutt’ oggi non furono ac
cordate che- 363 naturalizzazioni “ e di queste 
solo 23 comprendenti 1’esercizio dei diritti po- 
litici. C’ è da sgomentai-si di questo ? E se vo
gliamo apprendere anche i dati degli ultimi 
anni, quando si può credere che, la legge es
sendo più nota il pericolo si fosse fatto più 
vicino, gli dirò che dal gennaio ,1909 in tutto
i decreti di naturalizzazione sono 122, ed in
eludenti i diritti politici 5 soltanto !

Dunque dov’ è tutta questa pioggia di armeni, 
di levantini e di greci che ci deve tanto im
pensierire, di fronte air-evidenza. di queste 
cifi’e .

L’onor. senatore Garofalo non dà molta im
portanza-ai fatto delle categorie e dice,: Voi, 
amico Polacco, mi avete obbiettato che qui si 
tratta soltanto di categorie di naturalizzandi, ’ 
che anche per la nomina dei senatori esistono

z’ altro. Molte volte non vengono nemmeno tras
messe dal Ministero al Consiglio di Stato, di 
cui occorre non il previo parere ma il parere 
favorevole.

Altra volta il Consiglio di Stato anche su 
domande trasmesse dal Governo ha dato ri
sposta negativa. Ecco dunque altro freno effi
cace contro quella cosi grande immigrazione 
di stranieri in Italia, temuta dalPonor. Garofalo.

Ma tutta questa gente (la quale, del resto, 
come le cifre che ho citato dimostrano, si ri
duce a ben poco) potrà ben venire in Italia a 
fare concorrenza ai nostri giovani nella caccia 
agli impieghi, dice l’onor.- senatore Garofalo.

Ebbene a me sembra che la cosa non sia 
cosi allarmante, specie quando ricordiamo le 
dolorose statistiche portate qui giorni fa dal
l’onorevole ministro della pubblica istruzione.
circa le risultanze dei
terie universitarie

concorsi per le segre
e per i posti della magl

ie categorie e non per questo si nominano

stratura! Una legge come questa non può avere 
funzioni protettive, non è una legge di dazi 
di confine. Ben vengano questi giovani stra
nieri e i loro titoli saranno giustamente valutati 
e se lo meriteranno saranno ammessi al be-

se
natori tutti quanti coloro che appartengono a 
quelle categoiàe. Ma io vi rispondo', continua 
l’onor. senatore Garofalo, che già chi enti'a in 
una categoria ci'ede di avei’e per ciò solo di

neh ciò della cittadinanza italiana. ma non sa

ri tto alla nomina e' quando, ad esempio, un
vice-ammiraglio è fatto senatore, ce ne é seni- • 
pre uno o più altri che si dolgono come di in-
giusta esclusione. Ebbene, io replico. creda

• ciascuno e si dolga- quanto vuole. Quando ella, 
illustre collega, è stato nominato senatore,, Dio 

.sa quanti altri procuratori generali si saranun 
doluti ! Ma .non è detto che tutti i procuratori 
generali debbano senz’ altro entrare qua dentro. 
Se si dovessero nominare senatori tutti coloro 
che appartengono alle categorie indicate dallo 
Statuto, quest’aula non sarebbe sufficiente a

ranno mai ammessi senz’altro e senza le ne
cessarie indagini anche di indole morale.

Certo in qualche legge straniera qualche 
cosa di più si richiede,-ma chiara ne è la ra
gione. Nella legge francese del 1889, ad esempio, 
si stabilisce che la cittadinanza si possa conce
dere dopo dieci anni di residenza e non dopo 
cinque. Ma, come risulta chiaramente dalha di
scussione avvenuta anche qui in Senato sulla 
legge Sonnino, bisogna ricordare che se da noi si 
richiede qualche cosa di meno c’è in compenso
quella forte e vigile guarentigia del parere
favorevole del Consiglio di Stato, di cui con 
troppa leggerezza, mi si passi la parola, si fece 
getto ne.lla legge francese del 1889.

Di fronte ad una legislazione che rimette
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tutto al potere esecutivo senza il sicuro pre
sidio del Consiglio di Stato, capisco che si pos
sano volere requisiti maggiori, ma noi possiamo 
stare ben tranquilli che, data la necessità del

L’ostracismo non è affatto giustiflcabile, tanto
più che la concessione non può essere fatta

parere favorevole del Consiglio di Stato, geloso
custode della dignità nazionale, coni’ ebbe a 
dire a tal proposito l’onor. Di Rudini, non si 
verificheranno davvero gli inconvenienti te
muti dall’onor. senatore Garofalo.

Per queste ragioni noi teniamo ferme le pro
poste già fatte. {Approvazioni}.

GAROFALO. Domando di parlare..
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAROFALO. Ho chiesto la parola unica

mente perchè desidero di prendere atto di ciò 
che ha detto l’onorevole relatore, e cioè che 
egli non avrebbe alcuna difficoltà a riportare 
il termine a 6 anni, com’ è nella legge attuale. 
Se cosi ' si facesse, si manterrebbe alnreno una

senza il previo consenso del Consiglio di Stato, 
ciò che costituisce una garanzia della maggiore 
importanza.

L’on. senatore Uarofalo dovrebbe considerare 
la cosa anche da un altro aspetto : come giustifi
care cioè il rifiuto della concessione della cittadi-
nanza allo straniero la cui condizione sia-quella
che ho accennato, e che dopo cinque anni di re
sidenza ha contratto vincoli materiali e morali 
col paese del quale chiede di divenir cittadino ?
Apparisce quindi ben chiaro che nessuna 
gione legale, morale e politica può spiegare

ra-
un

certa proporzione tra la disposizione per cui
si può concedere la cittadinanza a chi ha reso 
notevoli servizi all’ Italia, e quella per cui si 
può concedere senza alcun motivo speciale.

FINOCCHIARO-APRILE, 'ministro di grazia ■ 
e gùbstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, 'ì'ninistro di grazia 

è giustizia e dei culti. Su quanto ha detto testé 
l’on. senatore Garofalo deciderà l’Ufficio cen
trale. Per conto mio preferisco che la proposta 
rimanga così com’ è formulata.

Il significato vero dell’articolo, è stato indicato 
in forma chiara 'dall’ on. relatore. Con esso si 
dà una facoltà al Governo, sottoposta alla con
dizione indeclinabile del parere favorevole del 
Consiglio di Stato.

Il timore, al quale ha accennato l’on. sena
tore Garofalo, non può verificarsi, perchè il Go
verno dovrà anzitutto esaminare e valutare se 
la domanda di concessione della cittadinanza 
risponde alle condizioni indicate dalla legge.

All’on. Garofalo non sembra conveniente di 
mantenere l’ipotesi della concessione della cit
tadinanza allo straniero che risiede da almeno 
cinque anni nel Regno, giudicandola eccessiva. 
Mi duole di non poter consentire con lui e non

divieto assoluto, come quello che si vorrebbe 
sostituire implicitamente alla proposta dell’Uf
ficio centrale.

Le altre categorie indicate ' nell’ articolo non 
hanno dato luogo ad osservazioni, come quella 
riguardante lo straniero che da. tre anni risiede 
nel Legno, ed abbia sposato una cittadina ita
liana, 0 abbia reso dei servizi allo Stato, ecc. 
Queste categorie rispondono ad ipotesi per le 
quali era certamente opportuna una tassativa 
specificazione nella legge;

Dopo ciò, confido che il Senato vorrà appro-
vare senza modifiche la proposta dell’Ufficio
centrale che risponde pienamente allo scopo.

MAURIGI, preside'nle dell’Ufficio centrale.. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI, presidente dell’ufficio centrale. 

La maggioranza dell’Ufficio centrale si associa
all’onorevole ministro guardasigilli nel chie
dere l’approvazióne' deU’artieólo, quale è stato
proposto, e quale venne cosi bellamente illu
witfato teste daironorevole ministro di grazia e

so veramente comprendere perchè, a priori,
debba essere escluso dall’aspirare alla cittadi
nanza italiana uno straniero che venuto in Italia 
vi abbia per cinque anni tenuto la sua residenza, 
e la sede dei suoi affari e di tutta la sua attività.

giustizia.
PRESIDENTE. Domando all’onorevole sena

tore G-arofalo se mantiene questo.suo emenda
mento. .

G-AROFALO. In seguito a ciò che hanno 
detto l’onorevole relatore Polacco, l’onorevole 
ministro di grazia e giustizia ed il presidente 
dell’ Ufficio centrale, e poiché nè il ministro, 
nè r Ufficio' centrale accettano il mio emenda
mento, sarebbe inutile dare al Senato il disturbo 
della votazione.

Solamente pregherei l’Ufficio centrale di 
voler vedere se non sia il caso di riportare il 
termine a sei anni come è nella legge del 1906.



A tu PnrLa/mentari, — 6565 — Senato del Pegno.

XXIII — .1» SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° LUGLIO 1911

MAURIGI; prendente delV Ufficio centrale. 
L' Ufficio centrale ha già dichiarato che non 
può accettare alcuna modificazione.

PRESIDENTE. L’Ufficio centrale ha dichia
rato che non accetta alcuna modificazione. Do
mando quindi al senatore Garofalo se mantenga

xStato dei sottufficiali del?esercito :
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

■ 98
84
14

no il suo emendamento. 
GAROFALO. Lo ritiro.
PRESIDENTE. Metto allora ai voti l’art. 4, 

nel testo concordato.
Chi lo approva favorisca di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Il seguito della discussione è 

rinviato a lunedì, alle ore 15.
Avverto intanto che domani alle ore 16 il 

Senato si riunirà in Comitato segreto.

Modificazione alla disposizione del? art. 4, 
lettera della legge 5 aprile 1908, n. 161, sul- 
rordinamento della Somalia italiana:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

98
82
16

Risultato di votazione.
Proseguimento della ferrovia eritrea da 

Asinara a Cheren :

PRESIDENTE. Proclamo .il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Riorganizzazione del Consiglio superiore di 
marina, compilazione ed approvazione di pro
getti di navi e dei capitolati tecnici relativi:

Senatori votanti . 
Favorevoli ■ . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

98
85
13

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

98
78
20

Proroga della facoltà accordata al Governo 
del Re dall’art. 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, concernente provvedimenti in seguito al 
terremoto del 28 dicembre 1908:

Provvedimenti riguardanti i sottufficiali .ed 
i sottocapi del Corpo Reale equipaggi-:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari .... 

TI Senato approva.

98
87
11

Senatori votanti ..
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

98
82
16

Costruzione di due carceri giudiziarii, uno 
a Venezia, l’altro a Bari, di un sanatorio cri
minale a Montesarchio e di due riformatorii a 
Cagliari e ad Airola:

Riduzione della ferma dei carabinieri reali:
Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

98
79
19 •

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

98
87
11

Provvedimenti per 1’ arma dei carabinieri 
Reali :

Modificazione alla legge 27 giugno 1909, n. 375 
riguardante le pensioni agli ufficiali della Re
gia marina. ’

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

85
13

98 Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

98
82
16

0
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Leaxo rordine del giorno per la seduta di
lunedi alle ore 15;

I. Discussione dei seguenti disegno di legge:
Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 

per remigrazione per Pesercizio finanziario 1911- 
1912 a tutto il mese di dicembre 1911 (N. 659);

Estensione ai corpi a terra del fondo di 
scorta istituito per le Regie navi (N. 617);

Saldo della gestione Fondo vestiario e«

spese generali » del soppresso Consiglio di am
ministrazione del Corpo Reale equipaggi(N. 618);

Riserva alla bandiera nazionale del tras
porto dai porti inglesi ai porti italiani di parte 
del carbone occorrente per le ferrovie dello 
Stato e per la Regia marina (N. 619)';

Annessione del comune di Capraia agli 
uffici giudiziari e finanziari di Livorno. (N. 625) ;

Applicazione delle disposizioni in materia 
di aumenti sessennali sugli stipendi a carico 
dello Stato (N. 602).

II. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Sulla cittadinanza (N. 164).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti per la sistemazione idrau

lico-forestale dei bacini’ montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (Nu
mero 348-R);

Contributo dello -Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 18.35).

Licenziato per la stampa il 14 Inglio 1911 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina

();re.Uore dell'Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche
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DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO TTELLA TOPATTjATJA DEL 1° LDG-LIO 1911

Riorganizzazione del Consiglio superiore di marina. Compilazione ed approvazione 
di progetti di navi e dei capitolati tecnici relativi.

Art. 1.

La legge del 27 giugno 1907, n. 404, è modi
ficata dagli articoli seguenti-.

Art 2.

L'art. 2 della suddetta legge è sostituito dal 
seguente :

Fanno parte del Consiglio superiore di ma
rina :

rAmmiraglio, o un vice-ammiraglio, pre
sidente ;

un vice-ammiraglio, membro ordinario, e 
con le funzioni di vice-presidente;

un contrammiraglio, membro ordinario;
generali del G'enio navale.due ufficiali 

membri ordinarli;
il maggior generale macchinista, membro 

ordii! ario ■;
il direttore generale dei servizi ammini

strativi al Ministero della marina, membro or
dinario ;

un capitano di vascello, membro ordinario;
un colonnello del Genio navale, membro 

ordinario;
un capitano di fregata o di vascello, del 

ruolo degli specialisti direzionali, membro or
dinario.

Art. o.

'Spettano al Consiglio superiore di marina: 
n) le inansioui indicate negli articoli 5, 6

6 7 della le.gg‘e del 27' giugno 1907, n. 404 ;
b] la determinazione dei criteri relativi 

^lla esecuzione dei programmi generali riguar

danti i progetti, le trasformazioni e le grandi 
riparazioni delle navi;

c) r assegnazione delle dotazioni principali 
delle. navi.

- Art. 4.
Agli'articoli 12, 13 e 14 della legge n. 404, 

del 27 giugno 1907, sono sostituiti i seguenti.

Art. 5.
È istituito presso il Ministero della marina un 

ufficio.dei progetti delle navi, al quale spetterà 
la compilazione o là revisione in base ai criteri! 
di cui nella lettera b del precedente art. 3 ;

a] di tutti i progetti di costruzioni, trasfor
mazioni e grandi riparazioni delle Regie navi 
in tutte le loro parti ed apparati, dei calcoli 
e dei disegni relativi a tali progetti;

b} delle condizioni tecniche di tutti i ca
pitolati che si riferìscon'o alla costruzione od 
alla riparazione delle Regie, navi ed alle loro 
parti ed apparati di qualsiasi genere.

Il detto ufficio eseguirà inoltre tutti gli studii 
che gli verranno dal ministro affidati.

Sono trasferite a detto ufficio tutte le attri
buzioni ad esso spettanti in forzéi della pre
sente legge, che.sono state finora esercitate da 
altri organi deirAmministrazione della marina.

Art. 6.
L'ufficio di cui airarticolo precedente è pre

sieduto da un ufficiale generale del Genio na
vale con il titolo di direttore generale capo del- 
r ufficio per i progetti delle navi, al quale spetta 
la personale responsabilità delle compilazioni
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e reAusioni di progetti, ed in gènere dei lavori 
e degli studi! eseguiti dall’ ufficio, ferma, per 
la parte che loro spetta, la responsabilità del 
Comitato degli ammiragli e quella del Consiglio 
superiore di marina.

Art. 7.

I progetti portati allo stato esecutivo e le 
condizioni tecniche dei capitolati come pure 
le eventuali deliberazioni negative concernenti 
progetti preparati da terzi saranno, dall’ufficio 
per i progetti delle navi, trasmessi al Consi
glio superiore di marina, il quale comunicherà 
ad esso per iscritto le sue eventuali osserva
zioni e controproposte.

A queste il - capo dell’ufficio risponderà pure 
per iscritto, anche quando le accetti.

In caso di divergenza, deciderà il ministro 
con disposizioni scritte-e motivate. Piscutendosi 
un progetto, il cui autore sia estraneo al Con
siglio superiore di marina e all’ufficio per i 
progetti delle navi, questo sarà chiamato ad 
intervenire nella discussione ed a presentare 
i suoi pareri per iscritto.

I progetti definitivi condotti allo stato ese
cutivo saranno sottoposti al ministro, il quale 
non potrà modificarli in nulla, se non mediante 
disposizioni scritte e motivate.-

Art. 8.

Cosi il Consiglio superiore di marina come 
il capo dell’ Ufficio per i progetti delle navi po
tranno chiedere al ministro che siano, istituiti 
quegli esperimenti 'che essi riputeranno ne
cessari!.

Intorno a queste domande il ministro deci
derà mediante disposizioni scritte e motivate.

Art. 9.

Non potrà iniziarsi l’esecuzione dei progetti 
di costruzioni, trasformazioni e grandi ripara
zioni prima che questi siano stati portati allo 
stato esecutivo ed approvati dal ministro.

Art. 10.

Dopo detta approA^azione, nessuna modifica
zione potrà essere portata ai progetti e disegni 
approvati, se non abbia seguito la intera pro

cedura prescritta dalla presente legge per i 
progetti stessi.

Art. 11.

L’ ufficio dei progetti delle navi è suddiviso 
nei seguenti reparti, con le attribuzioni per 
ciascuno di essi qui sotto notate:

1° Reparto. — Progetti riguardanti gli scafi 
ed i relativi accessori, retto da un ufficiale su
periore del Genio navale.

Spetta a questo reparto compilare i progetti, 
preparare le condizioni tecniche dei capitolati 
per forniture di navi, per tutto ciò che riguarda 
lo scafo ed i suoi accessori; rivedere e tim
brare i relativi disegni inviati dalle ditte.

2® Reparto. Progetti riguardanti gli ap
parati motori, retto da un ufficiale superiore 
del Genio navale.

Questo reparto ha. mansioni analoghe al pre
cedente, 'per ciò che si riferisce agli apparati 
motori.

3° Reparto. Progetti riguardanti gli im-
pianti delle artiglierie, delle armi subacquee e 
del materiale elettrico, retto da un ufficiale 
superiore di vascello, del ruolo degli specialisti 
direzionali. »

Questo reparto ha mansioni analoghe ai pre
cedenti, per ciò che si. riferisce agli impianti 
delle artiglierie, alle ai'ini subacquee e- al ma
teriale elettrico.

Art. 12.

La- riunione dei capi dei singoli reparti di ' 
cui all’articolo precedente, sotto la presidenza 
del direttore generale capo dell’ufficio dei pro
getti delle navi, costituisce il Comitato per i 
progetti delle navi, il quale provAmde al coordi
namento dell’opera dei vari reparti al fine co
mune.

Saranno tenuti processi verbali dì tutte le 
discussioni del Comitato.

I pareri del Comitato avranno solamente va
lore consultivo rispetto al direttore generale 
capo deH’ufficio dei progetti delle navi, presi
dente cui spetta ogni decisione.

Sarà sempre chiamato a partecipare ai lavori 
dell’ ufficio e alle discussioni del Comitato con
cernenti un determinato progetto, l’autore del 
medesimo anche se estraneo all’ ufficio od al 
Comitato.
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Art. 13v Art. 14.

•L’organico dell’ ufficio per i progetti delle 
navi è stabilito dalla tabella annessa alla pre
sente le, e della quale fa parte integrante.'&O

in caso di lavori straordinari e limitatamente 
alla loro durata, potrai essere comandato presso 
rUfficio il personale supplementare occorrente.

Con regolamento, emanato per decreto Leale, 
sarà provveduto all-applicazione delle disposi
zióni contenute nella presente legge.

Tabella del personale occorrente per l’Ufficio dei progetti delle navi.

»
Direttore generale capo ufficio (ufficiale generale

del Genio navale) . ,. 1
1° Reparto 2° Reparto Reparto

■ Ufficiale superiore deb Genio navale (capo re
parto ...............................

' Ufficiale superiore specialista direzionale (capo 
reparto)..................................................  • .

' Ufficiali del Genio navale .............................   - •
-Ufficiali inferiori macchinisti.............................
Ufficiale Inferiore specialista direzionale. . .

. Ufficiale inferiore del Genio navale (segretario)

1 1

1

Discussio -il

■ Totale ufficiali

f.

»

»

«

»
»

capi disegnatori.............................
disegnatori. .................................. ....
archivisti ed ufficiali d’ordine . . 
uscieri e inservienti ...... 
operai per l’officina' modelli . . .

1
2

1
1-

12-
3

25
7
4
4
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ClClii a

TORNATA BEL LUGLIO 1911

0

Presidenza del Presidente MAaPKEPL

Sòmm-ario. — Presentazione di.progetti di legge {pag. 6574} e di relazioni {pag. 6.g74j 6571, 
658D 6586} .— Comunicazioni {pag. 6574^^ 6575} --— Giuramento del senatore Ponza ai 
San Martino {pag. 6575} — Senza discussione sono appronati i disegni di legge.
pr or visorio del loilàncv dèi Fondo^ per la emigrazione per l’esercizio finanziario 1910-11. 
a tulio il mese di dicèmbre 1911 » (N.- 6'59) Ipap. GóTó'i; Estensione ai corpi a ierra del 
fondo di scorta istitiMo per le Regie navij> (N. 617} (pag. 6576}-,

Fondo vestiario e spese, generali ” del soppresso Consiglio di amministrazione del Goìpo 
Reale eepaipaggi » (iV. 61S) (pag. 6576}’, Riserva alla bandiera nazionale del trasporto dai 
porti inglesi ai porti italiani d’i parte del carbone occorrente per le ferrovie deVo Stato e 

■ per la Regia marina » (N. 619} (pag. 6577}}z Annessione del comune di Capraia agli uffici 
' gutdiziari e finanziari di Livorno » (N. GS5} (pag. 6581). - Non ha luogo discussione generale 

sul disegno di legge: « Applicazione delle disposizioni m materia di aumenti sessennali sugh 
'stipendi a carico dello Stato > (N.60S} — Sull’art. 2parlano.il senatore Arnaboldi, rekitore 
(pag.. 6583) e il ministro, del tesoro (pag. ' 6582) — Il disegno di legge è mnvialp allo scru
tinio segreto ■— Votazióne -a scrutinio segreto — Si ripìrende la discussione- d.egli d? ticoli del 
diseano di legge: Sulla ciUgdinanza s (N. 164-A) — Sull’art. 5 parlano i senatori Fiore 
(pag. 6583, 6586, 6588}, Garofalo (pag. 6583), Sciedojet (pag. 6588},^ Polacco, relatore 
(pag 6585) e il -ministro guardasigilli (pag. 6586) — Si appro-oano gli articoli 5 e 6 
Stai art 7 fanno- osservazioni i senatori Petrella (pag. 6590), Polacco, relatore (pag. 6-590) 
e il ministro guardasigilli (pag. 6591.) -, Suìi’arf. g parlano i senatori Fiore (pag. 6.o91), 
Seialo.ja (pag. 6593), Polacco, relatore, (pag.. 6592) e il ministro (pag. 6o93) — Sull art. 9 

-parlano i senatòri Veronese (pag. 6594, '6597), Polacco, relatore (pag. Go94,^ 6o9i) e ti 
ministro (pag. 6596} — L’art. 10 è approvato 'con vm emenda-inento proposto dal senatore^ 
Fiore} (pag. 6598), accettato .dal. senatore. P.olacco, relatore (pag. 6508) e dal guardasigilli 
( pag 6598) — 8i approva lart. Il — Sull art. 12 parlano .il senatore Polacco, relatore 
(pag. 6598) e il m'inisls-o (pag. 6599}} sull’art. -1.3 i senatori Garofalo (pag. 6599), Polacco, 
reloétore (pag. 66fi0) ,.e :U ministi-o (pag... 6600};,. sull’art. 14 -i senatort.Ftore (pag. 6600, 
66Ó2, 6603), Scialoja.) pag. 6600); Pglagco,relatore (pag. 6603) c ileninistro (pag. 6803)} 
suU’art. 16 i senatori Scialoja (pagi6604}, AÌaurig-i (pag. 6604) e il ministro ( pag. 6604) , 

"sull’art, 17 il senatore Polacco, relatore (pag. 6604} - Si approva,no senza ossen-tazioni i 
rimanenti articoli, e un emendamento al' disegno di legge proposto dall Igficio centrale e

'7-;

»

»

»

«

[N. 6ÒS}

« Esercizio

Saldo della geslione

deVo Stato e

«

''ir

Sulla ciltgdinanza »

— SuVJart. 0

accettato dal Governo {pap/. G60o}

SuE art i2 parlano .il senatore
[pag. (ESOS) e dal guardasigilli

{i^dg- 6605} — Eisultato di rotazione [pag- OOOo].
_ PI disegno di legge è rimandato alto serutdiio segreto

Discussioni, f. 871 Tipografìa cìcl SGuato.

2parlano.il
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La seduta è aperta alle ore 15.5.

Sono presenti i ministri delia- marina, del 
tesoro, di grazia e giustizia e dei culti, dei la
vori pubblici, e il sotto-segretario di Stato per 
o'ii affari esteri.o

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Messaggio 
del Presidente della Camera dei deputati,

PRESIDENTE. È pervenuto aUa Presidenza 
il seguente messaggio del Presidente della Ca
mera dei deputati.

«Roma, 1° luglio 1911.

« Il sottoscritto ha l’onore di trasmettere a 
Sua Eccellenza il Presidente del Senato del
Regno la proposta di legge: Istituzione di
una tassa sui marmi nel comune di Carrara 
di iniziativa della Camerci dei deputati, ap 
provata nella seduta del 1° luglio 1911, con
preghiera di volerla sottoporre all’esame di co
desto illustre Consesso.

« Il Presilente della Camera dei deputali
« Gr. MaVRCORA

Do atto al Presidente della Camera dei .de
putati della presentazione di questo disegno 
di legge. che seguirà il corso prescritto dal 
regolamento.

Comunicazioni.
PRESIDENTE. Dall’onorevole ministro del 

tesoro ho ricevuto la seguente lettera:
« L’art. 1 del testo unico della legge sugli Isti

tuti di emissione e sulla circolazione dei bi
glietti di banca, approvato con Regio decreto 
28 aprile 1910, n. 204, dispone quanto segue:

« La facoltà di emettere biglietti di banca 
od altri titoli equivalenti,-pagabili al portatore 
ed a vista, è concessa per un periodo di venti 
anni, deal giorno 10 agosto 1893, ai seguenti 
Istituti :

« Banca d’Italia con un capitale nominale 
di 240 milioni, diviso in 300 mila azioni nomi
native da lire 800 ciascuna:

«

«

Banco di Napoli.
Banco di Sicilia.

« Due' anni prima dello spirèire del termine^,
predetto una Commissione composta di sette 
membri, due eletti dal Senato, due dalla Ca
mera dei deputati e tre nominati per decreto 
Reale, sentito il Consiglio dei ministri, proce-

• derà ad un esame della situazione dei tre Isti
tuti di emissione per accertarsi deH’adempi-' 
mento perfetto degli obblighi di legge.

« Essa dovrà compiere il suo lavoro e rife
rire entro sei mesi.

« Se da tale accertamento risulteranno adem
piuti i -detti obblighi, hv concessione di cui 
sopra sarà prorogata sino al 31 dicembre 1923.

« In relazione alle riportate disposizioni ed 
essendo prossima la scadenza del termine Sta
bilito per la nomina della predetta Commis
sione, prego 1’ E. V. di volere iscrivere all’or
dine del giorno di una delle prossime tornate 
del SenàTo la nomina -dei due suoi rappresen
tanti, che dovranno fa,r' parte della Commis- 
missione medesima.

« Con la massima osservanza
« Il ministro 
Tedesco ».

' In una delle prossime sedute sarà posto al- 
rordine del giorno la nomina dei membri, di 
cui si parla in questa lettera.

PresentazìGue di disegni di legg'Q 
e di relazioni.

TEDESCO,-AnG?isZrD del te&or'o. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha tàcoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho 1’ onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall’altro ramo del Parla
mento :

Trasporto di fondi residui dal bilancio del 
Ministero d.eir interno a quelli dei Ministeri 
delle poste e dei telegrafi e delle finanze per 
costruzione di locali nella stazione intefnazio- 
'naie di Domodossola e 
Varzo e Iselle;

in quelle di Preglia,

Spesa, straordinai'ia per il consolidamento 
del fabbricato demaniale di San Sevei'ino, sede 
dell’Archivio di Stato in Napoli, e per l’acquisto 
di u.n attiguo fabbricato.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di
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■legge, che .seguiranno il corso stabilito, dal re
golamento.

BERTETTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parla,re.
BERTETTI. Ho l’onore di presentare al Se-

3iato le relazioni sui disegni di legge :

(Il senatore Ponza di San Martino viene in-
trodotto nell’ Aula e presta giuramento nella

Ampliamento delll-cl)

liate e stabilimento di 
internazionali:

rete telefonica nazio- 
nuove comunicazioni

consueta formUb-i ■
Do atto al nobile Cesare Ponza di San Mar

tino del prestato giuramento, lo proclamo se
natore del Regno ed entrato nell’esercizio delle 
sue funzioni.

Trasmissione di corrispoudinza con la po-
sta pneumatica.

- PRESTDENTE. D.o atto alTonoi'evole senatore 
Bertetti della preseutazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne hai facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei czdti.PLQ l’onore di. presen
tare al Senato un disegno di legge, già appro-

Comunicazione.
'PRESIDENTE. Dall’ onor. ministro degli af

fari esteri ricevo la seguente lettera :
« Eccellenza,

« L’ordine del giorno del'Senato di oggi 3 In-
glio, porta, fra l’altro, la discussione dell’eser
cizio provvisorio del bilancio del Fondo per 
l’emigrazione deiresercizio finanziario 1911-12
a tutto il mese di dicembre 1911 ».

« Ho ronore di informare la E. V. che es-

vato dalla Gamei'a del 'deputati: « Provvedi-
menti per i conti consuntivi degli Economati

sendo impegnato alla Camera dei deputati, ho 
delegato il mio sotto- segretario di Stato, onore- 
revole Di Scalea, a rappresentarmi in Senato.

d ei bene fìzi vacca irti » .

PRESIDENTE, Do atto all’onor. ministro di 
giarzia e giustizia della presentazione di questo

« Gradisca, Eccellenza, 
ticolare considerazione.

,, gli atti della mia par

« Di San Giuliano » .

disegno di legge, che seguirà la via stabilita 
dai regolamento.

■SACCHIj niinirlro dei lanori pudbiici. Chiedo
, di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
. SACCHI, rninistì'o dei laeori publolici. Ho 

Tonore di presentare al Senato il seguente di-

Do atto all’onorevole’ ministro degli affari o
esteri di questa comunicazione.

segno di legge, 
del Parlamento :

già approvato daH’altro ramo
« Modificazioni al ruolo prga-

Lieo del Ministero dei lavori pubblici per la

Approvazione del disegno di legge : « Esercizio 
provvisorio del Fondo per l’emigrazione per 
resercizio finanziario 1911-12 a tutto il mese 
di dicembre 1911 » (N. 659).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

vigilanza sull ferrovie, sulle tranvie e sulle
discussione del disegno di legge : ' o oo « Esercizio

automobili .
PRESIDÈNTE. Do atto alPonorevole ministro 

dei lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà ìa via stabilita 
dal regoìaraeuto.

Giuramento dei senatore
Ponza di San Martino nobile Cesare.

PRESIDENTE. IL: mdo presente nelle sale
del Senato li nuovo senatore Ponza di San Mar
tino, i cui titoli fuT’ono già convalidati dal Se
nato, prego i senatori. Di Collobiano e Goiran 
di volerlo introdLirre nell’ Aulp per la presta-
zione del giuì ‘ìunento.

provvisorio del bilancio del Fondo per remi
grazione per r esercizio finanziario 1911-12 a
tutto il mese di dicembre 1911 » •

Do lettura del disegno di legge.'óò

Articolo unico.

Sino a che non siano tràdotti in legge gli
stati di previsione dell’entrata e della spesa 
del Fondo per l’emigrazione per l’esercizio 
finanziario 1911-912, e non olt^e il 31 dicem
bre 1911, il Governo del Re A autorizzato ’ a 
riscuotere le entrate ordinarie e straerdinarie
e pagare le spes^ ordinarie e straordinarie del
Fond^ stesso e quelle dipendenti d£i leggi o da 
obbligazioni anteriori in conformità dei detti
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stati di previsione presentati alla Garnerà dei
deputati il 6 giugno 1911 secondo le disposi-
zioni, i termini e le facoltà conteaute nel n 
lativo disegno, di legge.

È aperta la, discussione su questo disegno
di legge.’Ot)

non .potute liquidare e soddisfare con la con
tabilità del- mese di giugno di ciascun anno,, 
fanno carico alla - competenza dell’esercizio in - 
cui ne avviene il pagamento.

Tale disposizione vale per le Direzioni di 
Commissariato e per gl’ Istituti militari marit
timi solo per quanto 'concerne le spese in quC’

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto.

-stlone da .esse direttamente pagate al pe 
dipendente.

ionale

Approvazione del dissgn.'^- di legge: «Astensione, 
ai Corji a ter la del fon Io di scorta istituito 
per le Re£ié ntvl;» (N. 617),

Il regolamento darà le norme perchè siano- 
ridotte al minimo indispensabile le somme che,, 
per effetto della disposizione di cui sopra, .deb
bano passare dalla competenza dell’uno a queRca 
dell’altro esercizio, .

(Approvato). ' ■
ERESIDSNTjE. U orciin del.giorno reca lab

discussione del dlscgao. di legge: « Estensióne '
ai Corpi a terra dd fon.do': di scorta istituito 
per le Regie.’navi »...

Prego di senatore, segretario, Borgatta di dar '
lettura del disegno di legge.

EORQATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 617}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

. rale.

Art. 4.
Pel T'applicazione’-delle disposizioni della- 

presente legge,, sarà provveduto con apposito 
regolamento;- in conformità di quanto dispone 
l’art. 47 deiladegge ll ^Iuglio 1910, n. 511.

' (Approvato).’ ' ' ' '

gene-b
Questo disegno di. legge sarà poi votato a 

cru tinto ses;i‘eto.
Nessuno ehiedendo^ di parlare, la, dichiaro ' 

chiusa.
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Approvazione dei disegno di legge : Saldo della- 
gestione Fondo vestiario e spese generali del

Art. 1.
La facoltà concessa con la legge 20 giugno • 

1909, n. 366, al Ministero del tesoro di antici
pare fondi in conto corrente 'per il servizio di 
Cassa delle Règie navi, è estesa anche al ser
vizio di Cassa dei Corpi a terra, e dei Consigli 
d’amministrazione della Regia marina.

(Approvato).

soppresso Consiglio di amministrazion 
Corpo Reale equipaggi » (N. 618). .
PRESIDENTE. L’ordine dei gì ornò -re

discussione, del disegno di legge :

del

ca ka ' ■
« Saldo della

gestione Eondo vestianàp e spese 'generali del ‘
soppresso Consiglio di * „ amm inistrazion 
Corpo. Reale equipaggi’:».

del

Art. 2.

Prego l’onor. senatore, segretario, Borgatta 
di dar lettura del disegno di legge.'

BORGATTA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 618}.

Il limite di lire 7,000,000, stabilito con lales^’ge 
di bilancio 1910-11, è portato a- lire 8,000,000 
per l’esercizio 1911-12,

(Approvato).

PRESIDÈNTE. È anerta la discussione gene- X O

Art.

Le spese delle RvCgie navi c dei Corpi sa
terra ed Istituti, per assegni relativi ai militari 
di bassa forza del Corpo Reale equipaggi e
quelle per indennità di viaggio e di missione^

rate.
Nessuno chiedendo di parlare, 

chiusa.
la dichiaro’

Passeremo alla discussione degli articoli che- 
ri leggo : ’ 'V

Art.l.
Le sommd provenienti da eccedenze

ticipazioni dr èserc
tesoreria ne sii

?szi oaduti, da verS:

di an- 
ù'si in

esercizi - finanziari 1910-911 e
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1911-912 per le reintegrazioni- di fondi a favore 
del bilancio dèlia marina,’autorizzate con Lar- 
ticolo 2 della legge 7 lugho -1907, n. 442, •sa
ranno imputate, sino alla concorrenza di lire 
510,000, ad un capitolo da istituirsi con decreto 
del ministro del. tesoro, nella parte straordinaria 
del bilancio della marina, per il saldo della ge-

Approvazione del diségno di legge; «Riserva 
alia bandiera nazionale del trasporto dai porti 
inglesi ai porti italiani di parte del oarbone 
occorrente per le ferrovie dello Stato e per la 
R. marina» (N. 619).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge; « Riserva alla
stione del « fondo vestiario e spese generali » bandiera nazionale del trasporto dai porti in
del Corpo Reale equipaggi, soppresso con la glesi ai'porti italiani di parte del carbone oc
legge 20 giugno 1909, n. 365, e per il paga
mento di.eventuali crediti di militari in con
gedo;

(Approvato).

corrente per le ferrovie dello Stato e por la
R.. marina ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di

Art. 2.

Delle suddette eccedenze di anticipazioni, e 
non le modalità indicate nel precedente articolo, 
una ulteriore somma di lire 402)622 sarà im
putata ad un apposito capitolo, da istituirsi con 
decreto del Ministero del tesoro nella parte 
straordinaria del bilancio della marina, per il 
saldo del fondo di scorta per le Regie navi ar
mate da versare al Tesoro in base all’ art. 12 
della legge 20 giugno 1909, n. 366, m'ediante 
reintegrazione alla cassa della Direzione di 
commissariato di Taranto -dell’,importo delle 
somme sottratte dal già quartiermastro Serafino 
Li castro.

Tutte le somme che si potranno, in seguito, 
ricuperare in conto di quelle sottratte, saranno

dar lettura di questo disegno di legge.
BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato 2V. 619).
PRESIDENTE. Dichiaro coperta la. discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la, discussione 

generale è chiusa. .
Procederemo nella discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

reintegraté ài bilancio della, marina, in au-
mento del fondo stanziato per le costruzioni 
navali.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi 
scrutinio segreto.

votato a

Presentazione di relazione.

ERASCARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERASCARA. Ho honm-e di jDresentare al Se

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul se-
guente disegno di legge:'

■ Provvedimenti a favore dell’ industria delle
costruzioni navali.

PRESIDENTE. Do atto alPonorevole senatore 
'rascara della presentazione di questa relazione

che sarà stampata e distribuita.

Il Co verno del Re è autorizzato ad affidare, 
ai sensi-delL’art. 3 e deli’art. 4, n. 7, della legge 
sulla contabilità generale dello Stato, ad una o 
più Società italiane di navigazione, mediante 
formale contratto, il trasporto per mare dai porti 
inglesi ai porti italiani di annue settecentomilci, 
tonnellate metriche di cai'bone naturale, delle 
quali seicentomila per le ferrovie dello Stato e 
centomila per la Regia marina.

(Approvato).

Art. 2.

Il contratto di cui nell’ articolo precedente
a,vrà. la durata di anni dieci a 
1° loglio 1912.

decorrere dal

Agli effetti della presente legge, l’anno de
corre dal 1° luglio, e termina il 30 giugno.

(Approvato).

Art. 3. •

Le Società assuntrici avranno la sede in uno 
dei'porti delRegno, fra quelli indicati all’art. 10, 
e dovranno avere una rappresentanza legale in 
Roma.

I consiglieri d’amministrazione, compreso il 
presidente, i direttori e gli amministratori de-
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legati delle Società, dovranno essere cittadini 
italiani.

Le azioni delle Società concessionarie do-

1° essere inscritti, per tutta la durata del 
contivitto, alla più alta classe del « Registro Na-
ziouale Italiano o di altro Registro di classi-

A’rcì.nno essere nominative non cedibili per
tutta la durata del contratto, che a cittadini 
italiani.

(Approvato).

ficazione nazionale, che possa essere in. seguito 
•costituito, e le cui visite e perizie■ .siano ricono
sciute dal ministro della marina equivalenti 
alle visite e perizie ufficiali;

2® avere nna velocità, ordinaria in naviga-
Art. 4. zione non inferiore a nove miglia albora.

Le Società assuntrici dovranno disporre di 
un numero di piroscafi, di loro esclusiva pro
prietà, sufficiente a trasportare annualmente, 
per tutta la durata del contratto, la quantità di 
carbone che assumeranno rispettivamente l’ob
bligo di trasportare.

(Approvato).

3° essere capaci di trasportare un carico

Art. 5.

di almeno cinquemila tonnellate di carbone, 
oltre quello che può essere contenuto pel pro
prio consumo nei carbonili, senza oltrepassare 
la linea deh massimo carico {freeboard} stabi
lita dal « Registro Nazionale Italiano » ;

4° avere doppio fondo costruito secondo le 
norme stabilite dal Registro Nazionale Italiano, 
od al’tro riconosciuto equivalente dal Ministero

I piroscafi adibiti .al trasporto del carbone de
vono:

1° essere inscritti nelle matricole delle navi 
nazionali;

2° essere inscritti, per tutta la durata del 
contratto, presso il « Registro Nazionale Italiano » 
0 presso altro Registro di classificazione nazio
nale che possa essere in seguito costituito e le 
cui visite e perizie siano riconosciute dal mi
nistro della marina equivalenti alle visite e pe
rizie ufficiali.

(Approvato).

Art. 6.

I piroscafi devono essere della stazza lorda 
non superiore a seimila tonnellate.

Un terzo dei piroscafi deve avere una im
mersione inferiore a metri'sette affinchè pos
sano accedere nei porti di minore fondale, fra 
quelli indicati nell’art. 10.

Nel caso di più Società assuntrici, i singoli 
contratti determineranno quanti fra i piroscafi 
dei navigli delle Società dovranno soddisfare 
alle condizioni del precedente capoverso.

(Approvàto).

Art. 7.

Dei piroscafi di proprietà delle Società, otto 
devono essere di nuova costruzione, iniziata po
steriormente alla promulgazione della presente 
legge, e soddisfare alle seguenti condizioni :

della marina per i piroscafi destinati al tra-
sporto di naftetine ed essere capaci di traspor-. 
tare almeno 1500 tonnellate di questo combu
stibile;. devono perciò essere provvisti di tutti 
i mezzi e macchinari adatti a garantire la si
curezza e la rapidità delle operazioni di ca-' 
rico ,e scarico della naftetine;

5° essere muniti di apparecchi atti a tra
sbordare con celerità il carbone su navi da 
guerra a fiancate. ' -

I disegni di questi piroscafi, il numero e tipo
degli apparecchi di trasbordo devono
approvati dal Ministero della, marina.

essere

Nel caso di più Società assuntrici i rispettivi 
contratti determineranno quanti degli otto pi
roscafi indicati nel presente articolo, dovranno 
essere costruiti da ciascuna Società assuntrice.

(Approvato).

Art. 8.

I piroscafi di cui all’articolo precedente de
vono essere costruiti nei cantieri nazionali.

Le Società assuntrici avranno però facoltà di 
ricorrere ai cantieri esteri nell’uno o nell’altro 
dei due casi seguenti:

1° quando i cantieri italiani di prim’ordine 
richiedano un prezzo superiore del 7 per cento 
a quello risultante dalla media dei prezzi di 
sei cantieri inglesi di prim’ordine, esclusi il 
prezzo massimo ed il minimo ;

2° quando le Società non possono ottenere 
da alcun cantiere italiano di prim’ordine la
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consegna■ del materiale eo>0’ un congruo ter
mine di teni];)©' da^ ddtermfearsi^ in caso d^
dissenso fra le Società e i cantieri, dal ministro 
della marina.

(Approvato).

Art. 9’.-
I- piroscafi non’ contemplati dagli articoli 7 

e 8 devono :.
avere un’età non superiore ai dieci anni 

• air inizio del contratto ;
essere -di costruzione bene adatta per il 

trasporto del carbone e tale da consentire fa
cilmente il carico-, il tiraggio e lo scarico con 
mezzi meècaniei ;

avere- carboniti assolutamente e perma
nentemente separati dalle stive di carico, in

e di esclusivo interesse delle Sodetà stesse, 
fermo restando l’obbligo delle medesime di 
provvedere annualmente al trasporto, per le 
due Amministrazioni suddette, della quantità 
di carbone stabilite dalla presente legge.

(Approvato).

modo' che non sia, possibile alcuna comunica-

Art. 13.
In corrispettivo degli obblighi assunti dalla 

Società assuntrice, quaiido sia una sola, in forza 
delle disposizioni della presente legge e dei- 
contratto relativo, il Goveno del Pe corrispon
derà alla medesima, oltre al prezzo di trasporto 
del carbone stabilito dall’articolo 14, una sov
venzione annua non superiore a lire 300,000 
(trecentomila).

Nel caso di più Società, la detta sov^venzione

zione^ fra gli uni e le altre. 
(Approvato).

Art. 10.

La caricazione del carbone sarà fa,tta in uno 
dei porti di Cardiff, Penartli, Baripq Port-Talbot, 
Newport (Alexandra Docks), e lo scarico nei 
porti Italiani di Maddalena,. Savona, Genova, 
Spezia.^ Livorno, Civitavecchia, Gaeta, Napoli, 
Torre Annunziata, Messina, Palermo, Taranto, 
Brindisi; Ancona & Venezia.

Nel contratto sarà stabilito il riparto, per 
ognuna delle Amministrazioni interessate, della 
quantità di carbone da trasportarsi e da sbar-
carsi mensilmente in ciascuno dei porti indi
cali nel presente arti colo i 

(Approvato).

Art. 11.
r piroscafi delle Società assuntrici de'vono 

prendere il loro completo carico di carbone 
per runa o per l’altra delle due Amministra-- 
zioni interessate, non ammettendosi nè la-ca
ricazione’ mista per ambedue le Amministra
zioni, .nè qualsiasi caricazione di pertinenza di 
altri.

(Approvato).

.Art. 12.
I piroscafi addetti dalle Società assuntrici al

trasporto del carbone per le. ferrovie dello
Stato e per la Pegia marina passono essere de
stinati ad altri trasporti indipendenti da quello

sarà ripartita fra Le Socieià medesime^ nel
modo elle sarà determinato dai rispettivi con
tratti.

La sovvenzione sarà posta a carico del bi
lancio della marina e pagata alle Società a rate 
tri niestr ali p osticipate.

Nei casi di annullamento di cui all’art. 18, 
la sovvenzione sarà ridotta in proporzione del 
numero di tonnellate di carbone die, per ef
fetto deir annullamento, siano state in un anno 
trasportate in meno della quantità stabilita 
dall’art. 1.

(Approvato).

Art. 14.
Il prezzo del trasporto del carbone è stabi

lito per il primo quinquennio in lire italiane 8.50 
(lire otto e centesimi cinquanta) per ogni ton
nellata metrica, al netto di ogni diritto,di com-
missioni 0 senseria;, qualunque siano i porti di
caricazione o scàrica.zione fra quelli indicati aì- 
l’aft. 10.

Per il secondo quinquennio' il prezzo per
tonnellata metrica, pure. costante qualunque
siano i porti di caricazione o scaricazione fina 
quelli indicati albart. 10, sarà determinato di 
accordo fra le parti contraenti-, tenuto conto 
delle medie dei noli per trasporto del carbone 
durante il primo quinquennio risultanti dal bol
lettini di Oardift' e di quelli corrisposti dalle 
ferrovie dello 'Stato per il trasporto del rima
nente carbone occorrente per i propri servizi
mediante piroscafi da esse noleggiali 
mente fuori del presente contràtto.

libera-

«
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In caso di dissenso fra le parti, deciderà 
inappellabilmente il presidente del Gonsiglio di
Stato. , ■

(Approvato).

Art, 15.
L’ammontare del prezzo di trasporto del car- 

bone sarà corrisposto dall’ Amministrazione 
della Regia marina o dall’Amministrazione delie 
ferrovie dello Stato, secondochè il carbone sia 
all’una o all’altra destinato, separatamente per 
il carico di ogni vapore con le modalità, che 
saranno stabilite nel contratto.

(Approvarto).

Art. 16.

Spetta alle Amministrazioni della Eegitt ma-
rina e delle ferrovie dello Stato di provvedere, 
se e come crederanno opportuno, all’assicura
zione dei carichi di carbone rispettivamente 
imbarcati per proprio conto sui piroscafi delle 
Società.

Spetta invece alle Società assuntrici di' prov
vedere, se e come crederanno opportuno, al- 
rassicurazione dei pirosca-fi impiegati nel tra
sporto del carbone.

(Approvato).

Art. 17.

In. garanzia degli obblighi assunti in forza 
della presente legge'e del contratto relativo, 
la Società assuntrice, quando sia una. sola., dovrà 
prestare una cauzione di lire 300,000 (trecen- 
tomila) in contanti, - in rendita o in vaìori ga
rantiti dallo Stato da depositarsi presso la Gassa 
depositi e prestiti, ovvero costituendo, pegno, 
sopra uno o. più dei suoi piroscafi da assicu
rarsi sulle basi della- polizza di assicurazione 
italiana presso Società di gràdimento delle Am
ministrazioni interessate.

Qualora si tratti di più Società assuntrici, la 
cauzione sarà a carico di ciascuna, di esse nella 
misura .che sarà stabilita dal rispettivo con
tratto.

(Approvato).

Art. 18.
Giascuna delle Società assuntrici dei servizi 

di cui nella presente legge assume Pobbligo di 
porre a disposizione dello Stato, ogniqualvolta 

il Ministero della marina lo richiedaj uno o 
.più, ed anche tutti i propri piroscafi'.

Il nolo- da corrispondersi durante- il tempo 
in cui i piroscafi, uno o più, o tutti, resteranno 
a disposizione dello Stato, sarà determinato di 
comune accordo fra il Ministero della -marina 
e la Società interessata.

Oltre il nolo di cui sopra nu'll’altro sarà do
vuto e per qualsiasi titolo.

Qualora non si possa addive-nire a tale ac-
cordo, la determinazione del nolo sarà fatta da. 
una Gommissione arbitrale composta di un de
legato del Ministero della marina e di un rap
presentante della Società interessata e del pre
sidente della Gorte di appello di Roma che 
assume la presidenza.- La detta Gommissióne- 
arbitrale giudicherà inappellabilmente.

Durante il tempo in cui uno, più o tutti i 
piroscafi rimarranno a disposizione dello Stato,- 
si intenderà sospesa la esecuzione del contratto 
pel trasporto dei carboni, per la parte corri
spondente air impiego dei piroscafi stessi;.

(Approvato).

Art. 19.
Nel caso di guerra in Europa, in cui fossero

coinvolte T-Italia e- T Inghilterra, resecuzione 
del contratto sarà sospesa .per tutto-^il periodo 
di guerra e sarà ripreso dopo questa p er il ri- i
manente periodo di durata del contratto de- ; 
'dotta cioè dalla durata totale di questo il periodo 
di guerra. - ,

Gósi pure in caso di epidemia, di sciopero 
di lavoratori o per altra causa che costituisca 
forza maggiore, per la sospensione del carico 
in tutti i porti di caricazióne indicati all’art. 10 
0 per la sospensione dei ricevimenti .in uno o 
più porti eli• scaricazione, resecuzione del con
tratto sarà sospesa, per tutto il periodo deli-epi
demia, dello-sciopero, o per altra causa che co
stituisca forza maggiore, limitatamente però 
alla quota corrispondente a quello o quelli dei 
porti di caricazione o scaricazione nei quali sia 
dichiarata repidemia, lo sciopero, o altia causa 
che costituisca forza maggiore, quando trattisi 

■ solo di cause localizzate in uno o diversi dei 
porti di carico o scarico.

Il contratto determinerà, i casi di forza mag
giore, in cui rassuntore sarà esonerato daU’a- 
dempimento dei suoi obblighi.-

Durante la sospensione‘del contratto nei vari

«
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casi previsti dal presente articolo^ si intende 
sempre salva la facoltà dello Stato di valersi 
del dispósto dell’articolo precedente.

(Approvato).

, Art. 20.
Ili base alle nórme generali stabilite dalla 

presente legge, il Governo del Re ha la facoltà 
di stabilire i particolari capitolati di appalto 
da servire per gli esperimenti di asta e per la 
stipulazione dei definitivi contratti nei quali 
quali saranno introdotti tutti quei particolari 
che, dalle Amministrazioni- della Regia marina 
e delle - ferrovie -dello Stato, si riterranno ne
cessari per il regolare adempimento-di quanto 
è prescritto nelle norme suddette.

Alla stipulazione del contratto interverranno 
i delegati « delle- due Amministrazioni interes
sate:-ferrovie dello Stato e Regia marina.

(Approvato).

Questo disegno, di legge sarà ■ poi votato 
scrutinio segreto.

a

Approvazione del disegno di legge : « Annessione 
del comune di Capraia (Isola) agli uffici giu
diziari e finanziari di Livorno >? (N. 625).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 

il disegno di legge: « Annessione del comune
di Capraia. (Isola)- agli uffici giudiziari e finan 
ziari di Livorno » .

Prego l’onor. senatore, segretario. Melodia di 
darne lettura.

MELODIA, segretario, ne dà lettura.
(V. Stampcbto N. 625}.
PRESIDENTE. É aperta la discussione gene

rale.
Nessuno' chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.
Art. 1.

Il comune di Capraia (Isola) è staccato dalla 
pretura di Marciana Marina e dal tribunale, 
dall’agenzia delle imposte e dagli uffici del re
gistro e delle ipoteche di Portoferraio, ed è an
nesso' alla pretura del I mandamento di Li
vorno, al tribunale, all’ ufficio del bollo straor
dinàrio, a quello degli atti-civili, successioni e 

demanio, all’ufficio degli atti giudiziari ed al- 
, l’agenzia delle imposte di quest’ ultima città.

(Approvato).
Art. 2.

La presente legge andrà in vigore il 1° gen
naio 1912.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.
FINALI, presidente della- Commissione di fi

nanze. Domando di parlare.
" PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze. Ho 1’ onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento .su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi-per l’esercizio finanziario 1910- 
1911 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1910-11 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 
1910-911;

Aumento di dotazione della Camera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1910-11 e 
1911-12.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Fi
nali della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

Discussione del disegno di legge : « Applicazione 
delle disposizioni in materia di aumenti ses
sennali sugli stipendi a carico dello Stato » 
(N. 602).
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il 

disegno di legge:
« Applicazione delie disposizioni in materia 

di aumenti sessennali sugli stipendi a carico 
dello Stato».

Prego il senatore, segretario, Melodia di darne 
lettura;

Discussioni^ f. 872
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MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 602).
PRESIDENTE. Prego l’onor. ministro del te

soro di dichiarare se accetta la variazione ap
portata all’art. 2 dall’Ufficio centrale.

TEDESCO, mi7zistro del tesoro. Se permette, 
onor. Presidente, se.ne parlerà all’art. 2.

timento di eguaglianza, al quale tutti rendiamo ' 
omaggio, e provvedendo anche a un interesse 
finanziario, intenderebbe, colla proposta modifi
cazione all’art. 2, di abrogare le ' disposizioni 
speciali che esistono a riguardo di aumenti 
sessennali. Nella relazione ministeriale sono in
dicate alcune di queste disposizioni;' sono ci-

PRESIDENTE. Sta bene. È aperta la discus- ’
itatele leggi del 25 '.febbraio 1892'sull’istru-

sione generale.
Se nessuno domanda di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli artieoli, che 

rileggo nel testo ministeriale.
(Approvato).

zione classica; del 12 luglio 1900 sull’istruzione 
tecnica; del 19 febbraio 1903 sui maestri ele
mentari; dell’8 aprile 1906 , sul personale delle
scuole medie governative. Questa menzione è
fatta soltanto a titolo di esempio, e non esclude 
che possano esserci altre leggi che conten
gano particolari' disposizioni per singoli casi.

Art. 1.

Oli aumenti sessennali di stipendio stati con
cessi 0 che si concederanno ai funzionari ed 
agli agenti suloalterni delle Amministrazioni ci
vili dello Stato, non sono da computarsi in ac
crescimento del posteriore maggior stipendio 
ottenuto in conseguenza di promozione, di mu
tazione di organici o di qualsiasi miglioramento ■ 
economico, ma restano assorbiti dal maggior 
stipendio stesso.

Nel caso però che questo sia inferiore, al com
plesso di quanto i detti funzionari ed agenti 
percepivano antecedentemente fra.Stipendio ed. 
aumento per compiuto sessenio, la relativa dif
ferenza deve esser conservata a titolo di as
segno sessennale.

(Approvato).

Ora, pur associandomi al pensièro ispiratore del- 
remendaniento proposto dall’ Ufficio centrale, 
io ho qualche dubbio che convenga abrogare 
le speciali disposizioni a proposito di una.legge- 
che ha carattere interpretativo pei" la materia 
generale degli aumenti sessennali.

Io potrei accettare dall’Ufficio - co n frale, • se . 
crede, l’invito di ristudiare coi ministri inte
ressati questa materia per le disposizioni spe
ciali ora vigenti, ma temo che noi oggi, ap
provando r emendamento senza renderci conto 
della portata che es'so avrebbe, potremmo non 
Calcolare con precisione gli effetti a ■cui si 
andrebbe incontro. Per citare un caso, fra 
le leggi che, come hò detto dianzi, stabili;
scono Speciali 'nonne circa gli aumenti ses-
sennali, c’è quella dell’8-aprile 1906 sul pe-r- 
sonale delle scuole medie governative. Questa^

• AU. 2.
Nulla è innovato circa le particolari dispo

sizioni in materia di aumenti sessennali di sti
pendio contenute in leggi speciali.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro.. Come il Se

nato ha osservato, l’art. I® del disegno di legge .

legge, all’art. 25 stabilisce: « lo stipendio di •
ciascuno attuale insegiia,nte titolare od effettivo.
si considera formato come segue:

f

1° dal suo '
stipendio di ruolo come titolare od effettivo;
2° dai sessenni in mdimento al 31 dicembrep*

1905 » ; all’articolo 27 dispone che « gli aumenti •
di stipendio concessi agl’insegnanti dal 1° gen
naio 1906 per Teffetto della presente leg^'e non 
tolgono agli insegnanti stessi il diritto alle quote 
deiraumento sessennale, concesso loro clall’ar-

ha un carattere interpretativo delle vigenti • ticolo 215 della legge 13 novembre 1859, e cor
disposizioni in materia di aumenti sessennali.- 
Non ha creduto il 'Groverno-di abrogare le'di
sposizioni speciali che al principio fondamen
tale deiraumento sessennale tanno eccezione. 
Nella relazione ministeriale sono state citate 
alcune leggi che questa eccezione contengonp. 
Ora, 1’ Ufficio centrale, inspirandosi ad un sen-

rispondenti al tempo di servizio decorso a tutto 
il 1905 dalla promozione a titolare, o dall’ni-
timo ^sessennio 
1° gennaio 1906

conseguito anteriormente al .
» .

Comn vede il Senato, i.n fatto di aulenti 
sessennali per il personale delle scuole medie. 
goveiTiative esistono speciali congegni, e quindi
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non conviene che nella presente sede si possano
abrogare queste ed altre leggi consimili.

Torno a pregare l’Ufficio centrale di con
sentire che si possa dar seguito alla proposta 
contenui a nelhart. 2 del disegno di legge mini
steriale, con himpegno, da parte del Governo, 
.di studiare i diversi casi speciali, e, se lo ri-
riconoscerà opportuno; presentare proposte con-
crete al Parlamento.

ARNABOLDI, rélatore. Domando di parla..re
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
ARNABOLDI, relatore. L’ Ufficio centrale era 

stato mosso .da un concetto di eguaglianza che 
il ministro ha riconosciuto, ed anche si può 
dire lodato, nel fare le sue proposte; esso vo
leva mettere tutti, gli impiegati nelle stesse 
condizioni, tanto coloro il cui aumento di sti
pendio proveniva da promozioni, come coloro 
il cui aumento proveniva dalla applicazione di

Seguito della discussione dei progetto di legge: 
« Sulla cittadinanza » (N. 164).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del progetto di legge: 
« Sulla cittadinanza ».

Come il Senato rammenta, nella precedente 
tornata furono approvati i primi 4 articoli.

Si passa ora a discutere l’art. 5 che leggo :

Art. 5.

Il decreto Reale di concessione non avrà ef
fetto se la persona a cui la cittadinanza è con
ceduta non presti giuramento di essere fedele 
al Re e di osservare lo Statuto e le altre leggi 
dello Stato.

FIORE. Domando di .parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

nuovi organici. L’ Ufficio centrale aveva ere-
duto opportuno prendere questa occasione pér 
raggiungere lo scopo desiderato; però, siccome 
il ministro non fa che rivolgere preghiera al- 
1’ Ufficio centrale di attendere, ■ poiché egli si 
impegna di presentare alla Camera, in altro
momento, uno
r Ufficio centrale

studlò completo al riguardo,
non può rifiutarsi; prende

atto delffi dichiarazioni fatte dal ministro, ed 
attende che vengano presentate, con altra legge, 
disposizioni che abbiano la portata di quella 
che 1’ Ufficio centrale ha creduto di proporre 
oggi.

PRESIDENTE. Con queste dichiarazioni, pongo 
ai voti l’art. 2 nel testo del disegno di legge 
ministeriale.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

votazione a scrutinio segréto ‘dei disegni di
legge oggi approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di procedere alh appello nominale.

UI PRAMPERO, segretario, procede all’ap
pello nominale.

■ PRESIDENTE. Le urne riinangono aperte.

FIORE. Air articolo 5° si ammette che per
decreto Reale si possa concedere il godimento 
anche dei diritti politici. A noi è sembrato me
glio che per lo meno fosse mantenuta la riserva 
proposta daironor'. Scialoja nel suo primitivo
progetto, che cioè non si possano godere com-
pletamente i diritti politici, compreso' quello di 
far parte delle Camere legislative, prima che 
siano decorsi cinque anni dalla data del de
creto di concessione.

Manteniamo quindi remendamento proposto 
con questa limitazione, che cioè non tutti i diritti 
politici, ma quello di far parte delle Camere 
legislative non derivi direttamente dal decreto 
Reale, che, secondo il progetto, conferisce senza
alcuna eccezione la cittadinanza italiana ( 
prendente il pieno godimento dei diritti

com- 
. po-

litici.
L’emendamento da noi proposto consisterebbe 

dunque nel ripristinare la formula che era nel 
progetto presentato dall’onor. Scialoja.

GAROFALO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAROFALO. Mi associo alla proposta del se-

natore Fiore, avendo io presentato un emen- .
damento nello stesso senso. Esso consiste nel 
rimettere- nel testo una disposizione esistente 
nel progetto ministeriale, ma soppresso in quello 
dello Ufficio centrale, secondo la quale chi ha 
ottenuto la cittadinanza a norma degli articoli
precedenti godrà dei diritti politici, ma non
potrà far parte delle Camere legislative prima
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che siano decorsi 5 anni dalla data del de
creto di concessione.

Su questo punto io speravo di-avere il valido 
appoggio deir autore del progetto; onorevole 
Scialo]a; e quello non meno valido delP onore
vole gTiardasigilli; il quale nel rispondere alle 
osservazioni da me fatte nella prima seduta in 
cui cominciò la discussione di questo disegno 
di legge, mi era sembrato favorevole alla limi
tazione che vAra nel progetto originario, e che 
si poteva considerare come un correttivo delle 
facilitazioni; secondo me eccessive; date alla 
naturalizzazione.

Questo termine di cinque anni dalla data 
del decreto di concessione esiste attualmente 
nella legge del 1906. Perchè si dovrebbe sop
primere? L’onorevole relatore ha fatto su que
sto punto una considerazione molto giusta; ma 
non è questo il solo punto di vista da cui; se
condo me, si dovrebbe guardare la questione.

L’onorevole relatore; senatore Polacco, dice:

avere stabilito la sua residenza per cinque 
anni nel Regno al solo scopo di preparare la 
sua elezione; di conquistare un collegio poli
tico. In quei cinque anni egli farà la sua pre
parazione elettorale ; decorso quel termine; 
potrà ottenej-e con temporaneamente la citta
dinanza e la deputazione. Tuttociò non mi. 
parrebbe molto decoroso per la nostra nazione.

Capisco che sarà un caso rarO; ma se que-, 
sto caso è rarO; non è improbabile;'e bisogna 
prevederlo. La risposta che mi si darà qui
sai'à certamente che; per la eleggibilità;

' corre prima

« La restrizione fu già nel 1906; e torna ad
essere ora suggerita al potere esecutivo pro
ponente da un senso di delicatezza: è per parte 
sua un’autolimitazione, acciò'non si abbia a dire 
che il Governo, in siffatte concessioni di natu
ralità, abbia facile modo di crearsi in un dato 
momento candidati politici del suo cuore. Ma, 
a tacer del Senato, il sospetto pure per l’altra 
Camera ci sembra esagerato, affidate come sono 
le élezioni a liberi comizi

Tutto ciò sta molto bene ; ma v’ è da con
siderare che lo straniero, il quale ha potuto 
ottenere la cittadinanza unicamente per il fatto 
della sua dimora abituale nel Regno per - cin
que anni; può, avere'conservato anche la sua 
nazionalità originaria; perchè vi sono alcuni 
Stati che non ammettono la perdita della cit
tadinanza propria per il fatto dell’acquisto di 
una cittadinanza straniera.

Ora; io non so se sia conveniente che un 
rappresentante della Nazione; un membro del 
Parlamento; sia al tempo medesimo cittadino 
anche di un altro StatO; tanto più se si pensa 
che quell’altro StatO; è precisamente quello 
della sua nazionalità originaria ; ed egli non 
può non essere legato più intimamente alla 
propria Nazione che a quella; la cui cittadi
nanza avrebbe posteriormente accettato.

V’ è poi anche un altro punto di vista. Uno
straniero; negoziante; o banchiere; potrebbe

oc-
di tutto la naturalizzazione; e

perchè si possa essere naturalizzati italiani; è 
necessario che vi sia il parere favorevole del 
Consiglio di StatO; il ' quale; si dice; non darà 
questo pai-ere tanto facilmente; e non lo darà 
certamente quando vi sia qualche motivo di
indegnità.

Di questo io sono sicuro; sono sicuro cioè,
che il Consiglio di Stato non accorderà la na-, 
turalizzazione a chi sia autore di delitti; a chi 
per altre ragioni sia indegno di ottenere la 
cittadinanza italiana; ■ a chi notoriamente abbia 
commesso azioni disoneste. Ma fuori di questi, 
casi d’ indegnità; lo straniero il quale presenti 
al Consiglio di Stato la sua domanda di natu
ralizzazione per avere risieduto da 5 anni nel
RegnO; dirà al Consiglio di Stato : « È vero che
io non ho fatto nulla per il vostro paese; ma
se avessi reso qualche servizio; vi domanderei
la naturalizzazione a norma del n. 2. Invece; 
io vi domando la naturalizzazione in virtù del 
E. 4; perchè sono stato per cinque anni nel ■ 
vostro paese ».

Che cosa farà il Consiglio di Stato?
Perchè possa rifiutare la naturalizzazione 

dovrebbe esservi qualche motivo. Il richiedente; 
il quale se non ha meriti; non ha neppure colpe; 
sarà probabilmente ricevuto come cittadino; e 
tosto dopo egli potrà presentarsi agli elettori 
e conquistare il collegio.

Ma il Senato ha già approvato il n. 4; che 
ammette la naturalizzazione per il solo fatto 
della residenza per cinque anni. Un correttivo 
si troverebbe almeno nel capoverso soppresso; 
ed io propongo che questo capoverso sia ri
pristinato.

POLACCO; relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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POLACCO, relatore. Tanto il senatore Fiore 
quanto il senatore Garofalo concordano nel desi
derio che sia ripristinato il capoverso dell’art. 5, 
quel capoverso a cui l’autore della legge aveva 
assolutamente rinunciato. Grià quando era mi
nistro l’onor. Scialoja fu chiamato in seno al
r Ufficio centrale a renderci ragione di questo
capoverso che riproduceva le restrizioni della 
legge Sonnino. Ci fu allora confermato da lui 
che esso muoveva semplicemente da un sen
timento di scrupolo da parte del Governo, 
perchè non si avesse a dire che il Governo, 
facendo di queste naturalizzazioni alla leg- 

■ gera, ,si potesse creare dei candidati del pro
prio cuore da fare eleggere deputati. Ma
non si può disconoscere che quello scrupolo è 
infondato, che il timore, è eccessivo perchè già 
in Paese il Governo di candidati del proprio 
cuore ne ha a sufficienza se.nza bisogno di crear
sene a mezzo di queste naturalizzazioni, che 
del resto devono avere il suffragio del Consiglio 
di Stato. Dunque tutti questi timori esulano 
completamente. .
’Noi rendiamo omaggio al Governo che vo

lendo rimuovere ogni sospetto, intendeva creare 
a se stesso questa pastoia, ma noi gii diciamo 
che abbiamo troppo alta fiducia in esso per 
conservare un vincolo che non si fonda sovra 
alcun’altra plausibile ragione.

Come ebbi occasione di dire nella passata 
seduta, più volte il Consiglio di Stato ha rifiu
tato la naturalizzazione a chi la chiedeva. Ac
cordata che l’abbia, noi siamo tranquilli e ve
diamo nel naturalizzato un cittadino italiano 
pari a tutti gli altri.

Egli deve godere tutti i diritti che hanno 
gli altri cittadini, e ciò lo stesso collega Garofalo 
pare non escluda per tutti i casi di cui ai nu
meri 1, 3, 4 e 5 dell’ art. 4. La restrizione ha 
conserverebbe, ma semplicemente per quel caso 
che, me lo permetta l’onor. Garofalo, costituisce 
una sua idea fissa, tanto che al più presto auguro 
finisca questa diseussione della cittadinanza, 
perchè cessi per lui il cauchemar di quegli 
armeni e di quei levantini, i quali con cinque 
anni di residenza diventano cittadini italiani. 
Specialmente riguardo a questi egli ha tali ti-

tevoli servigi al paese, o allo straniero che 
abbia- prestato servizio per tre anni allo Stato 
italiano anche all’ estero, di cui all’ art. 4.

È sempre, ripeto, per il caso dello straniero 
naturalizzato perchè da cinque anni risiedeva 
nel Regno che egli fa difficoltà, è qui che si 
apphntano i suoi sospetti. È la solita idea ed 
io non ripeterò le riesposte già date.

Ma soggiunge l’onor. Garofalo: Se costui che 
è fatto cittadino nostro è nel tempo stesso man
tenuto cittadino straniero dallo Stato a cui ap
parteneva, volete farne tuttavia un possibile 
mèmbro del Parlamento? Rispondo che un ar
gomento simile dovrebbe portare il Garofalo ben 
più in là della sua conclusione. Infatti il paese a 
cui quel tale apparteneva può essere un paese 
che lo tenga a sè vincolato (come ce ne sono in 
America) a perpetuità, dove sia in vigore cioè il 
concetto nemo'potest exuere'patriam\ ebbene 
se dopo cinque anni dalla naturalizzazione con
seguita fea noi, lo stesso onor. Garofalo gli dà 
r eleggibilità .politica, la duplice veste di cit
tadino nostro e di cittadino di un altro Stato 
persevererebbe pur sempre. In altre parole 
nemmeno con quella limitazione cheTonorevole 
Garofalo vorrebbe conservata si eviterebbe 
il pericolo della doppia cittadinanza eh’ egli 
trova repugnante al nostro mandato politico.

E poi, in questa questione della doppia cit
tadinanza, torniamo a dir cosa ripetuta a sa
zietà, pur di intenderci. Di doppia cittadinanza, 
qui da tutti noi respinta, si parlerebbe quando
la nostra legge creasse, come vorrebbero al
cuni, un ordine di cose per cui essa legge do
vesse riconoscere che al tempo stesso un tale 
è cittadino italiano e cittadino di un altro Stato. 
Ma di doppia cittadinanza invece, come feno-
meno di fatto derivante dall’autonomia dei

mori, perchè certo egli non nega che sia
conveniente aceordare, come l’elettorato poli
tico, cosi 1’ eleggibilità allo straniero che si 
trovi da tre .anni' nel Regno ed abbia reso no-

singoli Stati, delle singole sovranità, si parlerà 
sempre: è uno stato di cose che non si può 
evitare, perchè ogni nazione comanda in casa 
propria. Se la legge argentina nere soli dice: 
questo cittadino è argentino; mentre noi iure 
sanguinis diciamo: è italiano, il conflitto sorge 
ed è inevitabile. Q,uando elha dunque si im
batta in un cittadino di questi Stati che non 
proscioglie mai dalla cittadinanza i figli pro
pri 0 solo dopo un numero di anni maggiore di 
dieci, vedrà, onor. Garofalo, che anche il suo
provvedimento non >’ioverà ad evitare il peri-O’

&

colo ch’ella/ denunzia. Il far passare cioè al na- »

o
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turalizzato quel periodo di stagionatura o di 
incubazione di cinque anni non lo preserverà 
dall’essere cittadino straniero. Ma di ciò, io 
dico, non dobbiamo darci troppo pensiero : è 
uno dei tanti casi in cui la doppia cittadinanza 
non si può evitare, perchè dipende da conflitto 
di leggi diverse e ciascuna autonoma. Il caso 
del resto l’abbiamo già in Italia nella persona 
di un onorevole membro dell’altra Camera, il 
quale è considerato dal paese di nascita citta- 
dino peruviano, e nel tempo stesso è cittadino 
italiano, secondo le leggi del nostro paese. Al
ludo all’onor. prof. Castellino, deputato al Par
lamento.

Perciò, e sempre sotto l’alto presidio del 
Consiglio di Stato, senza il cui voto favorevole 
nessuna naturalizzazione potrà mai essere con
cessa, noi insistiamo nel nostro emendamento 
accolto anche dall’autore del progetto. In altre 
parole l’Ufficio centrale mantiene, d’accordo 
col collega Scialoja, la soppressione del secondo 
capoverso del progetto originario. L’articolo
dirà semplicemente: « il decreto Reale di con
cessione non avrà effetto se la persona a cui 
la cittadinanza è conceduta non presti giura
mento di essere fedele al Re, e di osservare lo 
Statuto e le altre leggi dello Stato».

Presentazione di una relazione.
DI BROCCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
DI BROCCHETTI. Ho l’onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
« Chiamata di rassegna per controllo della forza 
in congedo del Corpo Reale equipaggi».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Broc
clietti della presentazione di questa relazione, . conceduta non dia la prova di avere perduta
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus

sione sul disegno di legge : Sulla cittadinanza ».«
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Mi associo alle dichia
razioni fatte dalFonprevole relatore.

L’onorevole senatore Garofalo ha ricordato 
che nella discussione generale io aveva accen

nato al secondo comma dell’art. 5 della proposta 
del senatore Scialoja, che appariva come un cor
rettivo alla disposizione contenuta nell’articolo 
precedente.

L’ art. 4 del disegno di legge originario co
minciava con la dichiarazione che la cittadi
nanza poteva essere concessa per decreto Reale 
previo parere favorevole del Consiglio di Stato, 
e non si accennava al'godimento dei diritti po
litici, al quale provvedeva Invece l’art. 5.

Coir approvazione dell’ art. 4 i termini della 
questione sono mutati, avendo il Senato apjDro- ’
vato il concetto che « la' cittadinanza' italiana
comprende il godimento dei diritti politici ». 
La connessione quindi fra la concessione della 
cittadinanza e l’attribuzione dei diritti politici, 
senza limitazione, è stata già deliberata. Del 
resto il divieto di partecipare alle Camere le
gislative prima che siano decorsi cinque anni 
daUa data del decreto di concessione non ri
sponderebbe a pratica utilità.
' La concessione della cittadinanza poi, come 
ho rilevato,- è circondata da tutte le guaren
tigie, essendo tassativamente richiesto il parere 
del Consiglio di Stato, il quale certamente va
luterà tutte le circostanze, e darà il suo con
senso colla ponderazione che è necessaria. I- 
dubbi e i pericoli dei quali si è fatto cenno, 
non mi sembrano quindi fondati.

Io consento quindi nel testo che è stato con
cordato, e credo non sia il caso di ' accogliere - 
l’emendamento proposto.

PRESIDENTE. Il senatore Fiore propone un 
nuovo emendamento, di cui do lettura:

« Il decreto Reale di concessione non avrà 
effetto se la persona a cui la cittadinanza è 

la cittadinanza straniera e non presti giura
mento di essere fedele al Re e di osservare lo 
Statuto e le altre leggi dello Stato ». .

Domando se questo emendamento è appog
giato.

Chi lo appoggia si alzi.
(È appoggiato).
Essendo appoggiato, do facoltà di parlare al- 

l’on. Fiore.
FIORE. Sottometto all’onorevole Ufficio cen

trale e al ministro di grazia e giustizia, che la 
questione che bisogna esaminare attentamente 
non è, se nel fatto si possa verificare la duplicità
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di cittadinanza; ciò Pho detto, l’ho riconosciuto 
e lo ammetto come conseguenza inevitabile 
dell’autonomia delle sovranità. La circostanza 
sulla quale richiamo l’attenzione dell’alto Con
sesso, delia Commissione e del ministro è la 
seguente: facendomoi una legge, dobbiamo noi 
medesimi, creare nuove cause per ammettere 
in fatto quia duplicità di cittadinanza ? Attri
buendo col decreto Reale i diritti politici dob
biamo noi attribuirli anche a coloro che non 
sappiamo se hanno perduta la cittacffnanza stra-

Per tale motivo io propongo il semplice
emendamento, che cioè il decreto Reale non

niera? Dobbiamo noi, facendo la legge (il re-
latore mi citava un . caso, ma noi qui facciamo 
una legge nuova per prevenire, che questi casi 
si ripetano) ammettere nel Parlamento italiano 
coloro, che, essendo dichiarati cittadini italiani 
dal potere esecutivo, non hanno dato alcuna 
prova di aver perduto,, nè rinunziato,‘alla citta
dinanza straniera? Dobbiamo tutto eoncedere e 
senza alcuna limitazione per il solo ■- fatto che 
essi sono residenti nel Regno? Ritenendo, che 
non possiamo faré a meno di riconoscere l’au- 
toi'ità indipendente della sovranità straniera, 
neirattribuirè la^ cittadinanza, dobbiamo noi
concedei’e, a coloro, che siano effettivamente

-■ stranieri, di esercitare i diritti politici e di far 
parte del Parlamento italiano senza essere si
curi che essi abbiano perduta la cittadinanza 
strani era. 0 che vi abbiano alméno rinunziato?

Questa è la questione, sulla quale richiamo 
Tattenzione deirUffìcio centrale e del minislro 
di grazia e giustizia.

A mio modo di vedere, dovrebbe reputarsi 
necessario, non che questi dichiarino, ma che. 
diano la prova di avere perduta la cittadinanza 
straniera, altrimenti, pur essendo d’accordo col 
relatore, che cioè la duplicità della cittadinanza 
è uno stato di fatto, che noi non possiamo ov-

diventa efficace se lo straniero, a cui sia stata 
conceduta la cittadinanza, non dia la pi’ova di 
aver perduto la cittadinanza straniera, e non 
presti giuramento di fedeltà, ecc.

Si noti che la necessità del parere del Con
siglio di Stato non può supplire a quello che 
considero un difetto della disposizione. Non lo 
può supplire per la semplice ragione, che il 
Consiglio di Stato deve attenersi alla legge, 
che voi preparate e che voi formulate qui. Ora, 
nella legge che voi qui formulate, quando- sta
bilite le condizioni nei numeri 1, 2, 3 e 4, non 
evvi, per il conferimento della cittadinanza per 
decreto Reale, la rinunzia alla cittadinanza stra
niera. Non ponendo altre condizioni che quelle 
consacrate ai numeri 1, 2, 3 e 4, nei quali con
template il fatto della residenza, il fatto dei 
servizi r.esi allo Stato, il fatto dei cinque anni 
di residenza, potrà forse il Consiglio di Stato 
aggiungervi la condizione della rinunzia alla 
cittadinanza straniera da voi non richiesta?

Voi stabilite che ilypotere esecutivo può con
ferire la cittadinanza per decreto Reale e che 
il Consiglio di Stato è chiamato a dare il suo 
parere ; ma esso non si deve occupare, se il le
gislatore non lo richiede, di esaminare se colui, ' 
che il Potere esecutivo intende dichiarare cit
tadino del Regno, abbia perduto o no la citta
dinanza straniera.

A me pare conseguentemente che, per attri
buire il godimento dei diritti politici a colui, 
che Sia dichiarato cittadino, debba mettersi 
come condizione, per la dichia-i’azione di effi
cacia dèi decreto, che egli pi'tsti giuramento 
al Re, che egli dichiari di osservare le leggi
dello Stato, e che dia la prova che non è più

viare, non verremmo a riconoscere in modo , cittadino del paese straniero. Facendo altri-
indirétto la - dnplicitÉi di cittadinanza derivante
dallo stato di fatto dando noi i diritti politici 
a-coloro che, in conseguenza dello stato di fatto, 
sono cittadini stranieri e che dichiariamo allo 
stesso tempo cittadini italiani per decreto Reale, 
per r unica ragione che hanno la loro residenza 
in Italia ?

Prima che il decreto Reale diventi efficace, 
non deve reputarsi indispensabile domandare 
^d essi non soltanto di prestare giuramento al 
PG; ma che diano la. prova di aver perduto la 
cittadinanza straniei’a?

menti, ripeto, si arriva a riconoscere indiret
tamente la duplicitcf di cittadinanza.

Son d’accordo col senatore Polacco che noi 
non dobbiamo ammettere giuridicamente ha du
plicità di cittadinanza, così come non possiamo 
escluderla, ma-non dobbiamo noi medesimi, fa
cendo la legge nuova, creare nuove cause, 
nuovi motivi per la duplicità di fatto, ed attri
buire il godimento del più importante e del

- più geloso diritto politico, qual si è quello di
divenire membro del Parlamento italiano a
colui che è dichiai'ato italiano, mentre è al
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tempo stesso straniero. Si noti attentamente che 
hr duplicitéb la creiamo noi, quando diamo la 
cittadinanza italiana a colui che continua ad

cui dovrebbe scandalizzarsi di quei pochissimi 
casi, cui potrà dare luogo l’applicazione del-
l’art. 5 che discutiamo- tanto più che ipesso

essere straniero, secondo la legge straniera, e
dopo averla creata noi attribuendo i diritti
politici a colui che è di fatto straniero, ve- 

■ niamo cosi a riconoscere che uno possa eser
citare i diritti politici in due paesi.

Queste sono le ragioni che hanno motivato 
' la mia osservazione ed il mio emendamento.

Sono sicuro che non sarà accettato, ma ho sti
mato doveroso di esporlo egualmente al Senato, 
perchè devo manifestare liberamente i miei 
sentimenti..

SCIALOJA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. Io vorrei pregare il collega Fiore 

di ritirare questo suo emendamento. Non che 
sia stata inutile la proposta, che egli ne ha 
fatta al Senato, perchè servirà certamente a 
richiamare l’attenzione .del G-overno,.nell’appli
cazione di questo articolo, a considerare anche 
questo lato della questione; ma noi non pos
siamo certamente subordinare gli atti della 
nostra sovranità (poiché il decreto, che il (Go
verno è autorizzato ad emanare in base a 
questo articolo, è un atto sovrano) alle legis
lazioni straniere. Se noi ammettessimo l’arti
colo formulato dal senatore Fiore, non saremmo 
più padroni noi di conferire la cittadinanza 
italiana; ma sarebbero gli Stati stranieri, che, 

- con le loro norme giuridiche,, ci permettereb
bero 0 no di conferirla. Vede dunque il collega 
senatore Fiore quanto sarebbe poco decoroso 
questo nostro assoggettamento alle leggi stra
nici'e. ■

D’altra parte, vorrei ricordare al senatore 
Fiore che la parte principale di questo pro
getto di legge, si riferisce al riacquisto della 
cittadinanza. Con le grandi facilitazioni di riac
quisto che noi ammettiamo, accadrà molto 
spesso che tornerà ad essere cittadino italiano

si tratterà di circostanze analoghe, in cui è 
vero che colui, al quale sarà concessa col de
creto Reale la cittadinanza, non sarà originario 
cittadino italiano, come avviene nel caso-di 
riacquisto, ma potrà essere persona beneme
rita, persona che abbia dimostrato per tutta la 
vita di essere vincolata al nostro paese anche
più che se'’vi avesse già appartenuto in ■un
tempo più 0 meno lontano.

■ Io vorrei che queste semplici argomentazioni 
persuadessero anche il collega Fiore, il quale 
potrebbe ritirare il suo emendamento di buona 
volontà, non con quell’atto quasi di disdegno, 
con cui ira detto che presentava remendamento 
con la sicurezza preventiva che non sarebbe 
stato accettato dal Senato. Il Senato è sempre'
disposto ad accettare emendamenti, sopratutto
quando vengono da persone
come il collega Fiore^ ma

uno che nel frattempo abbia appartenuto ad 
una straniera nazione, che non gli permetta 
di sciogliersi dal vincolo della propria cittadi
nanza; e noi tuttavia riconosciamo il riacquisto 
della cittadinanza. Non credo che il collega 
Fiore voglia- impedire l’approvazione di quegli 
articoli, che si riferiscono al riacquisto della' 
cittadinanza. S-egli però non si scandalizza di 

' ■ quelle disposizioni, non vedo la, ragione per

così autorevoli
bisogna che questi

emendamenti siano conformi ,al sistema della 
legge che il Senato ha' mostrato di volere-ac-' 
cogliere favorevolmente. {Approecbzioni}..

FIORE. Domando di parlare.
PRÉSIDENTE. Ne ha facoltà, ' ,
FIORE. Il Senato vorrà compatirei se discu

tiamo tanto intorno ad una legge, ma si tratta 
di una'legge fondamentale del nostro Stato. E 
bene che almeno per la dignità dell’ Ufficio 
centrale e' per la dignità di coloro che hanno 
sostenuto la legge, resti nella storia. Che questo 
progetto di legge rimane -come una "rocca in
tangibile, e che resiste a tutte le osservazioni 
colle- quali si tenti di stralciare una molecola 
qualsiasi. .Tutto ciò non varrà che ad accre- 
scére 1’ importanza del progetto e a dimostrare 
al mondo, che noi non l’abbiamo accettato senza 
discuterlo,e senza combartteré palmo a palmo 
il terreno su cui dovevamo mrigere questo 
grande monumento.

Premesso ciò, e pur riconfermando la mia
convinzione-'■che non modificherà di certo, per' 
la mia tenue autorità di fronte a quella immen
samente grande del Senato, ciò che l’.Uffìcio 
centrale.ha stabilito come respressione .dei con
cetti prevalsi, mi si permetta ciò non pertanto , 
di, rispondere una parola alle sempre lucide e 
forti argomentazioni déll’ohor. Scialoja.

Per quello che concerne la nostra indipen-
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denza sovrana, non .è ammissibile quello che 
egli ha osservato che cioè sarebbe menomata .

che abbia rinunciato alla cittadinanza

r indipendenza .della, sovranità italiana se .si
imposta, senza .sua volontà. Dico

a lui
ciò perchè

dovesse, teneivconto delle-leggi, straniere, Non 
è che l’indipendenza possa essere mai meno- 
niata, è bensì, che, la sovranità italiana, a •mio 
modo.,di vedere, esercitando debitamente i suoi 
poteri sovrani; colla.sua più completa .autono
mia,- deve ritenere non conveniente all’ eser-

la legge straniera che non riconoscesse effi
cace la rinuncia alla cittadinanza sarebbe in
opposizioni col nostro diritto pubblico terri
toriale che ammette il rispetto alla libertà, e

cizio-. di/tali, suoijpoteri.il creare nuove •.cause
per moltiplicare..la doppia cittadinanza e senza 
preoccuparsi di eliminare tanto che è..possibile 
il riconoscimento indirètto di tale stato dì fatto 
nell’esercizio del più geloso dei .diritti .politici. 
Dunque è pel debito esercizio del potere stesso, 
che a me pareva indispensabile che..fosse sta
bilito per; l’efficacia del decreto, che colui che, 
abbia ottenuto la-.eoneessione della cittadinanza 
italiana rinunci alla cittadinanza straniera. .

A riguardo poi di ciò ehe -ha.detto.r.onore- 
vole Scialoja,. che cioè essendo, questa legge

. quindi principalmente il rispetto della più sa
crosanta delle libertà, quella cioè di poter appai'- 
tenere allo Stato cui ciascuno intende apparte
nere. In tal caso non sarebbe quindi chiusa la 
porta dell’ Italia a coloro clic,’pur avendo ri-
nunciato alla cittadinanza, stranièra, fossero non
per tanto ritenuti cittadini del paese stramiero, 

. perchè quella legge straniera non potrebbe de
rogare al diritto pubblico dello Stato, che ri
spetta la libertà dell’ individuo in tutte I 
manifestazioni.

sue

fatta per .aprire le porte della ..Italia, nostra a
tanti che, pure essendo Italiani, si trovano stra
nieri e dichiarati tali .contro loro volontà,, e che 
restano attàccati al paese straniero qualora, se
condo la legge del medesimo, non solo siano, 
dichiarati cittadini, ma sia imposto ad essi la 
cittadinanza in modo da non potersene liberare, 
rispondo che ammettendo pure la liinitàzione 
da me accennata, non sarebbe efficace la limi
tazione nel caso, come., r ha espostomi collega

In, questo caso dunque le porte d’Italia non 
sarebbero chiuse; ma lasciamo tale ca.so e pren
diamo l’altro in cui non- ci sia il divieto della 
legge.. Trovou il Senato conveniente ammettere 
che nel Parlamento italiano sieda ed eserciti

. i suoi diritti,politici colui, che avendo doman-
dato di essere italiano non abbia rinunciato
alla cittadinanza straniera ?

Quando la sovranità straniera, impedisca con
legge restrittiva della libertà personale, che si
possa colla rinuncia perdere L-Cv cittadinanza
attribuita, ed acquistarne un’ altra, tale legge 
non può aver vigore in Italia, perchè l’art. 12

Sciàloja. r

Se mai la legge del paese straniero non solo 
imponesse la- cittadinanzu. control y.olontà, ma, 
togliesse,-altresì ,ai,.dichiarati cittadini.■ il modo 
di potersi liberare, di una,, tale , .legge non. si 
dovrebbe tenere nessun conto.,. 7, ...

Di fronte a tutte. de sovranità del mondo 
v’è la personalità, umana con i s,uoi diritti in- 
,tangibili -e, il,-,concetto. d.Q\Vallegcanee è un con
cetto che vulnera il più sacro diritto della 
personalità umana,, quello cioè di poter .libe-. 
rainente appartenere alla,patria che ciascuno
Vuole scegliere, .o ,

Ora, datp.dl caso che. una legge straniera non
Winettesse in forza dell’. allegecLnce . che uno
possa 'linunciai'e alla cittadinanza a lui attiN- 
buita senza-, sua volontà, tale lègge , straniera 

potrebbe ' ayere autorità. In tale cn-so^po-, 
h'emo ^concedere la cittadinanza nonostante che 
ia legge straniera-dichiari cittadino,!’italiano

discussioni, f. 873

delle disposizioni generali dice clr nessuna
legge estera può derogare al diritto pubblico 
dello Stato. E noi siamo nel campo del diritto
pubblico che tutela la libertà in tutte L sue
manifestazioni.

D..unque in quel caso rammentato dall’onore
vole Scialoja non si dovrebbe tener alcun conto 
della lègge estera, perchè non si può ammet
tere in virtù di essa la deroga del diritto pub
blico italiano. Ma, fuori di quel caso, quando 
un individuo, non perchè costretto, ma perchè 
dichiarato -cittadino secondo la legge estera.
abbia voluto approfittare della medesima,, che
'li attribuisce la ■cittadinanza, per la residenzaO'

e sia cosi divenuto cittadino di tal paese pel 
SUO’-interesse personale, se egli vuole rimanere 
tale e divenire italiano, perchè non. deve essere 
costretto, prima che pi’esti giuramento di fe-
deità al Re, a rinunziare alla cittadinanza- stra-'
niera?

Non debbo dire altro, perchè volevo soltanto

suoijpoteri.il
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esporre all’ alto Consesso la mia modesta ina-
niera di vedere, è ripeto che quantunqùè io 
sia convinto che le mie osservazioni non pos-
sano Lvere alc-nn Amlore, lio stimato non per-
tanto mio dovere ' di farle, e questo non vanàì 
ad altro che a rendere più grandioso, più no
bile, più ammirevole il' monumento legislativo 
che sarà approvato dal Senato quando, nono
stante si larghe discussióni, rimanga^ integro 
il concetto dèH’Ufficio centrale.

PRESIDENTE. Non insistendosi in 'questa 
proposta di emendamento, pongo ai voti Parti- * 
colo 5 come fu proposto nel disegno di' legge 
deli’ Ufficio centrale.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). '
Ora passeremo all’ emendamento proposto dal 

senatore Garofalo, il quale propone che all’art. 5 
si aggiunga, questo comma:

«Chi-ha ottenuto la cittadinanza a termini 
dell’ artìcolo precedente, godrà dei diritti poli
tici, ma non potrà„ far parte delle Camere le
gislative prima che siano decorsi cinque anni 
dalla data del decreto di concessione».

Domando ,utl senatore Ga,rofalo se mantiene 
questa aggiunta.

GAROFALO. Credo inutile mantenerla e non 
insisto. - • .

PRESIDENTE. Allora procederemo all’esame 
dell’articolo sesto.

pai'olé, le quali avrebbero trovato una sede-più 
opportuna all’art. 2, se'io avessi avuto la ven
tura di trovarmi presente in-quest’Aulti, quando ' 
1’art. 2 fu discusso.

Ma, poiché tanto nell’art. 2, quanto nel 7 si 
pària dell’emancipato (nell’art. 2 l’emancipato ' 
può ' elèggere la cittadinanza,' nel 7 può ri
nunziare alla medesima), il chiarimento, che 
io desidero avere-, può èssere domandato ora.

Chi è emancipato ha bisogno, ed ha per legge 
un curatore. Questo curatore sarà l’emanci-
pantC; se si tratta dei genitori; 0 sarà nomi-
nato dal consiglio di famiglia ovvero dal con
siglio di tutela, secondo i casi, ma il curatore ■ 
vi deve essere sempre. L’ emancipato non ha • 
altro diritto che quello di fare semplici atti di
amministrazione ; ogni atto, elle sopravanzi ,•
questi atti di amministrazione, è a lui, se da 
solo, interdetto:'egli non lo può fare,' se non 
col consenso del curatore e con rautorizzazione 
del consiglio di famiglia, il cui verbale deve.
in taluni casi (è inùtile clie qui li accenni) ?

essere omologato dal tribunale. Ora potrebbe 
nascere, un dubbio (per me dubbio non vi è, 
e quasi so quello che ini'si risponderà) ed è 
bene eliminare possibili controversie; io do
mando: poiché ha scelta, della cittadinanza . è'
un atto .che trascende di gran lungiaa tutti gli

Art. 6..

La cittadinanza può essere concedula con 
legge speciàìe a chi abbia reso all’ Italia ser
vigi di eccezionale importanza.

(Approvato).

altri della vita, si potrà forse credere che l’e- 
mancipato abbia bisogno dell’ assentimento del' 
curatore o dell’ autorizzazione del consiglio di 
famiglia? Per me, ripeto-no: egli deve essere 
libero, perfettamente libero ; egli deve da solOj 
senza bisogno di consenso o di autorizzazione.
di chicchessia, eleggere o 1 'iiiunziare la cittadi-

Art. 1.

Salve speciali, disposizienl da - stipulare 'Con . 
trattati internazionali; il 'Gittadino italiano nato, 
e residente' in uno Stato estero, dal.-quale*'sia 
ritenuto proprio cittadino per nascita*conserva 
la cittadiuanza italiana, - ma divenuto maggio- • 
renne o emancipato, può rinunziarvi.

nanza. Io quindi desidero, anche senza inclu
dere nell’ articolo una modificazione in propo
sito, che resti affermato che nei suddetti casi 
r emancipato non ha bisogno dell’assistenza 
di alcuno. '

POLAGCO, relatore. Domando di parlare.
■PSESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO, relatore. Sono lietissimo di poter

dare il chiarimento che * h’onor. Petrella do
manda. Appunto questo è il senso in cui la mo

PETEELLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PE'TRELLA. Non ho che a domandare

^dificazione al testo originale è stata fatta, 
dificazione che godo abbia trovato Papprova

mo-

un
semplice chiarimento, quindi non dirò che poche

zione di tanti illustri che pure hanno proposto 
emendamenti, quali i senatori Fiore, Gabba, 
Schup'fer e Cliiroiii, i quali tutti su i’estensione 
di facoltà all’emaneipa.tQ non hanno trovato
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nulla a ridire. S’intende che trattasi-di un di
ritto personalissimó, il cui esercizio non può 
essere delegato o integrato • dall’assisteuza del
curatore-;? viene considerato, ad esempio, alla
stregua del diritto • di testare. L’ uomo a di- 

• ciotto anni, pur essendo ancoi'a minorenne, 
ha facoltà di testare è nessuno pensa che nel-

■ ■ --------

abbandonare entro il termine fissato, l’impiego 
0 il servizio; ■ , ,

La perdita della cittadinanza nei casi preve
duti da questo articolo .npn esime, dagli obblighi 
del servizio militare,, sai ve,le facilitazioni con
cesse .dalle-, leggi speciali.

l'esercizio di questa facoltà -.gli. debba essere
■ assistito da chi - esercìta/su di lui la patria po
testà 0 la tutela. - Altrettanto avverrà, per la 
scelta 0 per la perdita della cittadinanza nel 
caso delParticolo che àbbiamo soft’occhio.

FI-NOOCIIIARO-APRILE, minislro di gra:&ia 
e givLstizia é"dei mZA.,Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
FINGOGPIPARO-APRILE, ministro di grazia'

■ e giustizia e dei cwZ/à-.L’onor. senatore Petrella, - 
pur formulando il quesito, disse che per lui la 
soluzione' non era dubbia. Ad ogni modo è stata

A questo articolo 8 i senatori Fiore, Gabba,
Schupfer, Chironi .ed 
guente. emendamento:

altri propongono .il se-

<< Perde la cittadinanza:
1° chi avendone la capacità secondo la 

legge italiana, ottenga dietro propria domanda 
la naturalizzazione alPestero od elegga, una
cittadinanza straniera , nei casi determinati
dalla legge;

opportuna In sua' osservazione diretta ad cli
minarlo ; e le dichiarazioni fatte dal relatore^ 
che io confermo, varranno ad escludei'e. ogni

• equivoca-interpretazione. Nessuna autorizza- 
zione occorrerà perchè Pemancipato elegga la . 
cittadinanza, esercitando un diritto che la legge 
esplicitamente riconosce, ^e che non può, per la 
sua stessa' natura, essere subordinato a; condi-

’ zioni e vincoli di qualsiasi genere.-
' PRESIDENTE; 'Se non si fanno altre osserva
zioni, pongo ai voti l’art., 7 del testo con cordato. '

- Ohi P approva è'pregato di alzarsi. - ' - ■
(Approvato). . • • • - ■ ■

^ 2° chi avendo acquistata senza concorso 
di volontà propria una cittadinanza straniera 
dichiari ,di rinunciare • alla cittadinanza ita
liana;.

3° chi,, avendo accettato impiego da un
Governo estero od essendo entrato al servizio 
militare di potenza estera. vi persista nono
stante.- l’intimazione, del Governo ^italiano di
abbandonare entro^pi termine fissato, l’impiego

■ Aft. 8.-

o ,11 .servizio;.
, chi abbia abbandonato il,proprio domi

cilio e la residenza jn Italia ed abbia,stabilito 
il domicilio in paese straniero, e vi abbia man
tenuto, la residenza abituale-per anni 30.

La perdita della cittadinanza, nei casi preve
duti da. questo articolo, non esime dagli obbli
ghi del servizio militare »,.

Chiedo all’ on. Fiore se mantiene questo 
emendamento.

Rerde'la cittadinanza :
1° chi spontaneamente acquista una citta- 

dihanzcr straniera, e stabilisce o ha stabilito al- 
• l’estero la propria- residenza;

2-^ chi 'avendo acquistata, senza concorso 
di volontà propi’ia, una, cittadinanza sti'aniera

. FIORE. : Io sostengo la proposta di emen
damento, concordato con Gabba, e Chironi ed
accuratamente, tra noi discusso. non perchè
io speri di poter mutare P opinione che. si è
già formata, quando si è votato l’altro, enien-
damento proposto

dichiari di .rinunciare alla cittadinanza ita-
ir art. 3, ma unicamente

liana, e stabilisca o abbia stabilito - all’estero 
la propria residenza.

Può il. Governo nei casi indicati ai un, 1 e 2 
■ dispensare dall’obbligo di trasferire la insidenza 
. all’ estero ;

perchè desidero sottomettere a codesto alto
Consesso le. mie idee a tale riguardo, e. ram
mentare alla Cojnmissione che l’emendamento
a questo articolo è. in
emendamento

9,n chi, avendo accettato impiego da un
Governo -estero od essendo entrato al servizio 

• militare ■ di potenza estera, vi persista nono^
stante P intimazione del Governo italiano di

armonia. con r altro
• già da noi tre proposto.

Avevo avuto 1’ onore di dire, che èi mio modo 
di vedere deve r’imanere soggetto alla legge 
ogni individuo, che . fa parte della, popolazione 
di ciascun paese. Fure ammettendo che, i ca
ratteri nazionali danno la impronta non solo
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alla nazionalità; ma altresì alla legge; la quale 
deve ritenersi fatta ìier governare coloro che 
hanno un dato carattere nazionale; mi senibrà 
non pertanto che i caratteri nazionali restano a 
poco a, poco modificati col lungo soggiornò in' 
un dato.paese; e colla lenta e successiva assi
milazione delle abitudini; che informano la vita 
sociale e poli tica^ del popolo. ‘ ' ■

Per tali motivi trovo opportuno' propoTre che'- 
ritaliano: il quale abbia abbandonato domicilio 
e residenza in Italia ed abbia stabilito domi-

'Per'tali ragioni avevamo esclusordtostraneità 
perpetùa còll’emiendamento proposto .alP ant. 3;

■ 'e 'ora si mira ad osetedere T r 
1 italianità perxDetua,

'cilio e residenza ?dr estero per un’decors'o ‘ di
anni 30 non interrótti (e non .venti com'e per 
errore è stato stampato) debba essere'reputato 
nella condizione di chi ha perdùtó la cittadi-

cóli’ emendamento' prbposto -alT articolo fin di - 
'■ scórsó!. Si propone quindi di ammettere . come 

molivi di perdita della cittadinanza l’avere ab- 
bandónato il domicilio e-la-'residenza in.Italia, 
ed averli s’.abiliti hi ' paese •straniero.,-miante
nendoli -senza interruzione per il decorso^ di 
anni trenta.' r ■ - . ; •

' E 'non ho ad aggiungereualtro, r-'m >
■ POLACCO, relatore. 'Domando di parlare.

■ ■' ' P-RESIDENTE. Ne ‘ha- facoltà... < . •
POLACCO; "relatore. 'Posso sbrigarmi'Con po

che'parole; perchè; da quanitoha detto'in prih-
nanza, sopratntto poi se col fatto della residenza '' cipió; pare che il^’senatore'. Fiore non intenda

' abbia acquistato la-cittadiuànza straniera;'Ciò 
io sosteugn per la semplice ragione che quan
tunque il leutimento di italianità non si can
cella COI il lenipo, le leggi di 'Ciascun paese
sono fatte non per regolar il sentiménto; ma
per regolare bersi lo sviluppo delle attività 
dell’ uomo. Ora; colui che vive in certe condi
zioni geografiche; etnografiche, sociologiche e 
morali deve sottostare all’ autorità delle leggi 
che ivi imperano e che devono reputarsi le più ' 
adatte a regolare le persóne Che in tali eóndi- 
zioni si trovano. È quindi ragionevole ammet-

insistere su -quest’■emendamento.< • i. 
Tuttavia il senatore Fio-ré è ■taleiautorità 'che 

mi parrebbe irriverenza -everso di lui non ri- 
spondère alle--sue■-'osservazioni.

■ Dicó. .subito che 'non si potrebbe‘«. accettare 
' questo' emendamento; ed, orabmen0.'..ehedmai, 
.'poiché non fu accettato l’altro sulla parteifinale 
deil’art. 3/che egli pure proponeva insieme 
con-altri'Onorevoli-colleghi.

- ' ’ Escludemnro , già' allora : che dopo due. . o , tre 
generazioni; una famiglia-straniera che si trovi

• in Italia, debba diventare necessariam-ente ita-
tere òhe colui che si trovi nelle condizioni da •■. liana; perdendo il diritto-di optane .per la cit-
noi specificato; non debba essere 'assoggettato 
a tempo indefinito, alle leggi della patria da cui 
si è allontanato; ma a quelle bensì del -luogo 
dove egli vive; che sono quelle adatte pel po
polo di cui fa parte.

La nostra proposta si basa quindi sui concetto 
che' durante un certo tempo deve rimanere mo- 

. dificato il carattere dell’ uomO; e che qui'fidi deb-‘ 
' bono modificarsi anche le leggi adatte' a rego
lare lo sviluppo delle sue attività in confronto 
cogli uomini Con i squali ■\H‘ve;' coi-quàii egli 
tratta; contratta ed agisce. Per tale’ 'motivo' a 
noi pare che rispettò ad un italiano stabilito- 
nell’America;-nella Germania; o ' altrove; per

tadiuanza straniera.. .Se questo.^ fu,-fatto allora; 
per naturale contrappeso non,può. ammettersi 
questa disposizione che Ponor. Fiore stesso ram
mentava quando sì-, discusse Part. 3, dicendo ' 
che ne formava in certa guisa il pendant.

Dal momento che 'la prima sua proposta non 
"'è passata mi' consentirà- .d-onorevole- Fiore di 
dirgli’-che ■■ non ha più-ragione -di ."essere que
st’altra che ora egli ■sosteneva. 'Altrimenti noi 
andremmo a'fare -un-a disposizione- a tutta per
dita nostra; mentre non abbiamo''aoeolta .quella 
che era tutta a nostro vantaggio; Inoltre faccio

' osservare • Che; sra pure portato'a venti-o tren-S:

una notevole serie determinata di anni-;' 
deve ammeltersi che il regolaniento dei

non 
suoi

rapporti di famiglia, dei suoi rapporti con i figli 
nati dui'ante il domicilio e la residenza in -paese 
straniero, debbano essere regolati a tempo! in
definito dalle leggi nostre; mau pensiamo che
■quelle più adatte a, regolare lali materie deb
bone reputarsi le L i del paese in c ui vive.-J volta ;

t’anni il periodo di domicilio -e di' residenzti 
àlP estero di codesti emigrati;'ancora-non sem
pre 'è sicuro che a-bbiano''perduf.a' P intenzione 
del ritorno ; vi possono essere circostanze spe
cialissime che li' ritengano -colà; ma che tut- 

• tavia lion -tolgono loro di continuar- ad ■ avere 
rapporti morali e stretti vincoli di famiglia nel 
proprio paese. E inoltre; già io dissi altra

noi correremmo un pericolo eli! ab-
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biamo voluto, con-tutte le disposizioni di questa 
legge organica, evitare,, qiaè , il.> peri colo di 
creare degli apolidi, delle; persone ^senza patria, 
perchè quando dici.amo, ciré perde la cittadi
nanza chi da . trent’.anni si> trova.ad avere, il 
suo domicilio all’estero, non iiadaghiamo.- julte- 
riormente se .egli abbia poi-acquistata la citta
dinanza del..paese dove si. trova,

• In questo modo si farebbe'/Una uosa,che l’o
norevole Fiore;per-il.primo,.maestro di diritto, 

■ riprova, cioè • di. alimentare anche noi la fab
brica di .questi,.apolidi-. .. ,
. Per queste ragioni l’Ufficio centrale non po
trebbe accettare l’emendamento proposto dal 
senatore Fiore. -. . -

, FIORE. Dichiaro di ritirare il mio emenda
mento. '

. S.CIALOJA. Domando di parlare.
. PRESIDENTE. . NeQia faeo.ltà.

SCIALOJA; Benché remendamento sia con- 
cordato^ il Senato non troverà sconveniente che
io proponga una ,lieve collezione di forma al- Chi lia perduta la cittadinanza a norma degli
1 ’ em endament.Q stesso.
. ,In • quest’art. 8, dopo ,il minierò .2. si dice:
« Può il .C'Ove,niO/‘nep casi in dicati ai numeri 1 
e 2, dispensare daU’obbligo di trasferire la re
sidenza all’estero».

Il concetto dell’Ufficio centrale, al.quale io 
aveva aderito-, è,-che la perdita, della. cittadi
nanza nei casi dei- numeri ì e 2, sia condizio
nata normalmente al trasferimento‘.della resi-' 
denza all’estero;,ma che il Governo possa di
spensare da questa condizione per la perdita 
della cittadinanza italiana, ossia possa ammet- 

, tere che un. cittadino .italiano perda la cittadi
nanza anche senza trasferire all’estero la sua 
residenza. ...

Però è evidente ..che la parola «obbligo» non 
è molto propria per esprimere questo concetto; 
essa può quasi far credere che per i casi dei 
numeri 1 e. 2 il cittadino italiano sia obbligato 

,,.,ad andarsene; invece..! numeri 1 e 2 dicono 
soltanto che. se .egli nop se ne^va, non • perde 
la cittadinanza italiana; ma non ha certo alcun 
obbligo di andarsene. Bisogna quindi scriverò:^" 
« può dispensare dalla condizione del trasferi
mento della residenza all’estero » .

Questa dizione mi sembra più propria.
POLACCO, relatore. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

- POLACCO, relatore. L’ Ufficio centrale ac
cetta perfettamente questa, modificazióne, cioè 
che si dica « condizione » invece di « obbligo ».

PRESIDENTE. E l’onor. ministro 1’ accetta ?
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grafia 

e-giustizia e dei cidti. L’accetto.
PRESIDENTE. Do lettura del terz’ultimo ca

poverso emendato secondo la proposta del sèna- 
dorè Scialoja, accettata dal?Ufficio centrale e dal 
mihistro :

« Può il 'Governo nei casi indicati ai nn. 1 
e 2 dispensare dalla condizione del trasferi
mento della residenza all’estero ».

Chi lo approva voglia alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il complesso dell’art. 8 cosi 

emendato.
_ .Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).

Art. 9.

articoli 7 .e,8 la riacquista:
,, 1° se .p.resti se^rvizio militare nel Regno o
accetti un inpùego dello Stato;

2° se dichiari di rinunziare alla cittadi
nanza, dello Stato a cui appartiene o provi di 
avere rinunziato all’impiego o al servizio mili
tare all’estero esercitati nonostante divieto del 
.Governo italiano ed. in entrambi i casi abbia 
stabilito, 0 stabilisca, entro l’anno dalla rinuncia 
la propria ,residenza nel Regno;

3° dopo due anni di residenza nel Regno se 
la perdita della cittadinanza era derivata da 
clacquisto di cittadinanza straniera.

. Tuttavia nei casi indicati ai nu. 2 e 3 sarà 
inefficace -il riacquisto della cittadinanza se il

, Governo lo inibisca. Tale, facolffi potrà eserci
tarsi dal Governo per ragioni gravi e su con
forme parere del Consiglio di Stato entro il 
termine di. due mesi dal compimento delle 
condizioni stabilite nei detti nn. 2. e 3 sel’ul- 

, lima cittadinanza straniera .sia di uno Stato 
, europeo ed altrimenti entro il termine di quattro 

mesi.
È ..ammesso il riacquisto della cittadinanza- 

senz’obbligo di stabilire la residenza nel Regno 
in favG.re d,i chi abbia da oltre due anni ab
bandonata la residenza nello Stato a cui appar-
teneva per trasferirla in altro Stato estero di



A Iti Parlamentari. — 6594 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 LUGLIO 1911

cui non assuma la cittadinanza. In tale caso 
però è necessaria là preventiva permissione 
del riacquisto da parte del Governo.

A questo art. 9 è stato presentato il seguente 
emendamento :

I sottoscritti propongono che nel penultimo
. cap everso deir art. 9 sieno soppresse le parole

« a chi r avesse cambiata à solo scopo' di fro-
dare la legge».

possa essere quella frode alla legge che renda 
r individuo- indegno di ■riacquistare la’ propria 
nazionalità di origine. ■ ■'

'Nói'ritiriamo l’emendamento ed accettiamo 
la nuova''formula proposta, perchè confidiamo 
che non potrà essere- mai invocata, e tanto-meno 
applicata, pér negare il ri'cupero' della cittadi- 
nah'za a chi'non ha mai -inteso di ' offendere la 
dignità del nostro Stato; ne ha mai-'violato 0 .

Levi-Civita - Veronese - tentato di violare" nessuna- sua legge, e che
Bettoni - G ORIO'-' Vischi '
- T2VSS1.

VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE. In assenza del collega, senatore 

Levi-Civita, primo firmatario dell’emendamento 
che avevamo proposto al penultimo comma di 
questo” articolo, ed a nome degli altri propo
nenti, sebbene io sia il meno competente in que
sta materia, devo dichiarare che noi avevamo
proposto la soppressione delh inciso « a chi l’a-
vesse cambiata a solo scopo di frodar la legge », 
non già perchè fossimo favorevoli alla frode, 
ma perché in quest’ inciso, dòpo specialmente 
le dichiarazioni fatte"dal nostro dotto relatore 
e mio carissimo amico Polacco, figurava una
frode, secondo noi inesistente, 'è che' avrebbe
dato luogo ad'un sistema inammissibile e' di 
perniciosi arbitri e processi alle intenzioni. Orti 
noi accettiamo la redazione concordatàtra l’ono
révole ministro e 1’ Ufficio centrale. '

Vi aderiamo perchè essa nulla innova alla 
situazione giuridica attuale, la quale si basa 
sulla Convènzione' dèlbAja del giugno 1902, 
convenzione promulgata e resa applicabile in 
Italia dalla legge del 7 settembre 1905. {Ru- 
mori).

Permettete, egregi colleglli, che spieghi le
ràgioni per Cui noi ritiriamo h emendamento,
ed accettiamo la formula concordata.

In base• CU Gjueìla Convenzione sono state rese
esecutive in Italia molte sentenze 'èstere, prò- 

enunciate. tra stranieri originari itàliahi, ai quali 
non fu poi negato ' il riacquisto' 'dèlia 'Cittadi
nanza italiana. Fu escluso che nel cohte’giio di 
chi rinuncia momehtaneamentè 'alla propria 

.cittadinanza, non già per awersionC alla pro
pria nazione, ma per sottrarsi ad iina 'condi-
zione famigliare intollerabile e .indeeorosa, ci

‘ avendo ottenuto una sentenzà straniera, la vede
resa esecutiva nel Regno, come-'quella che non 
è contraria a nessun principio’'del nqstró di
ritto pubblico. Certamente • sussiste la'disparità^ 
a cui ha accennato'il nostro egregio relatore 
•tra colui che possa recarsi all’estero O'tratte- 
nervisi per qualche tempo e colui che” non lo 
possa fare 0, come egli disse, tra ricchi e po
veri. Ma noi riteniamo che le conseguenze della 
mancanza di una'legge sul divorzio nel nostro 
paese, siano più.-gravi per le classi ' abbienti 
che per quelle non abbienti;'Ripetiamo che 
questa disparità sarà Una ragione' di più pe'rchè 
il nostro ministro guardasigilli si affretti a pre
sentare, finalmente, un progetto di legge sul di
vòrzio, accompagnato da’ uh altre sulla prece
denza 'dèi - matrimonio civile, risolvendo" cosi 
queste dùe questioni che gravane 'sullà nazione 
italiana. ’ ’ ‘ ' - - - ’

M’auguro che l’attuale'ministro vorrà prov
vedere a questi importanti interessi' nazionali.

POLACCO, relatore. Domando di' parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà:
POLACCO, relatore. Mi proponevo di essere 

brevissim'o dopo l’accordo seguito su questo 
punto tra l’onor. ministro, l’Ufficio centràle e 
l’onor. Scialoja, ma le parole or ora pronun
ciate dal collega Veronese mi obbligano (e ne 
chiedo venia al Senato) ad indugiarmi un p o’più 
sull’argomento, perchè conviene eliminare ogni 
equivoco. ' ' ’ .

Onorevoli Oolleghi,
Resti bene inteso che noi, accettando l’emen

daménto, non ripieghiamo uh solo lembo delh 
nostra- bandiera, sulla quale ' non stava scritto 
divorzio 0 non■ divorzio, inastava scritto sol 
tanto: rispettò’ alla legge in genérafe, esser 
vanza alla legge, piaccia déssa b non piaccia 
Se .una legge è cattiva ci dobbiamo àdoperau 
in tutti ’i modi per farla modificare/ ma finchì
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c’è; corre obbligo- a tutti eli eseguirla e farla
eseguire senza sottintesi »o'rcnza espedienti; senza
artifici che sarebbe* atto di peccaminosa debo
lezza secondare o. tollerare.

Mentre noi ci armiamo tanto e stiamo arman
doci anche in questi giorni contro il contrab
bando fiscale, dobbiamo uguale severità usare 
perchè non si compiano contrabbandi a leggi 

. di ordine morale, come Quelle che toccano gli 
ordinamenti della nostra famiglia. {Approva
zioni).

Venga, ben venga un disegno di legge sul 
divorzio,, se lo si crede preferibile al matrimo
nio indissolubile, quale è stabilito dalla legis-
lazione .attualè; la qualé; cosi disponendo ?non'
si è inspirata per verità a principi confessio
nali di genere .alcuno. Ben venga, lo discute,-.
remo apertamente e ciascuno prenderà allora 
la prepria, posizione.

Ma quello contro..cui, ci ribelliamo e contro 
cui .non' c’è;.car.q amico Veronese, convenzione 
dell’Aja-che .tenga, è la. frode alla legge, per
chè gmnicg corrumpit..

E' non diciamo solo alla .legge phe riguarda 
il divorzio, ma alla legge in genere, qualunque 
essa^ sia, ..Già -.nella diseussione generale ho ac
cennato come molte leggi si possano,indiretta
mente violare mutando la cittadinanza per poi. 
riacquistarla. Domani,qualcuno,-fosse di
ventato legge il monopolio spile assicuraffipni
nel. genuino, j^rogettb; .avrebbe .potuto mutare
per breve tempo cittadinanza allo, scopo di con
trarre .fuori quella .assicurazione sulla,-yita, che 
qui, non gli era leeita, e ; poi, affrettarsi a ricu
perare.la eittadinanza .italiana., Ebb.ene,..qualun7. 
que sia il giudizio sulla legge che si sta comph 
landò; noi avremmo detto.anc.he allora che, mutq- 
mento/,e suecessivo riacquisto.della cittadinanza 
avrebbero, avuto, per fine ultimo quello di violare 
una legge esistente e ehe però il riacquisto sa- 
rebbesi dovuto., negare.

delle, leggi esistenti, memori dell’antica sen
tenza servi legis spinus nt liberi esse possimus.

Noi abbiamo su. questo punto concordato di 
gran cuore 1’.emendamento studiato di concerto 
cól ministro e col senatore.Scialoja, perchè ron 
si creasse una pietra d’inciampo alla legge dal 
momento che fatalmente e contro nostra vo
lontà pareva che il centro di gravità di questo 
progetto si fosse oramai spostato e che lo spet
tro del divorzio ,fosse sorto ad intralciarne il 
libero corso..Principalmente per questo noi ab
biamo creduto di non dover insistere, perchè, 
data l’altrui misintelligenza del nostro pensiero, 
non ci si rendesse responsabili del naufragio di 
una legge tanto desiderata.

E tanto poco, entrava nella nostra formula 
una.lareconcetta.avversione al divorzio, che vi 
posso,dire essere l’espediente che noi. condan-, 
niam.o come - un sotterfugio alla legge, egual
mente gradito e,ai divorzisti e a certi antidi
vorzisti. Ai primi perchè, come disse l’onore
vole Veronese, si spera sia questa una buona 
spinta .per indurre il Go-^mrno a proporre il 
divorzio affinchè non. permangano due .pesi c 
due, misure, cioè che-gli straricchi possano pro
curarsi il. divorzio e che non lo possano le 
classi meno abbiènti. Ma, d’altra parte, io vi 
posso attestare per averlo udito coi miei orec
chi in un circolo ultra ortodosso nel quale fui 
un giorno, incitato ad una - conferenza antidi
vorzista tenuta, da un avvocato esimio, che al
cuni, di quella parte vedono volentieri codesto 
espediente perchè dicono : finché lasciamo que-
sto pertugio per i pochi della classi più ricca
e potente, manca loro lo stiinolo ad insistere 
perchè il divorzio diventi legge generale e noi 
•stiamo più tranquilli; è una valvola di sicu
rezza che funziona, ed evita lo scoppio com
pleto.

A co tali ripieghi inve ce la nostrèa coscienz a
si ribella; ed io.lio sentito il dovere di riaf

Io penso che -ciò che intristisce.,e discredita 
la nostra vita pubblica e scava sempre più pro
fondo r.abisso tra il paese e la sua rappresen-

fermarlo a nome di tutto 1' Ufficio,centrale; in
cui-vi sono si divorzisti e antidivorzisti, mfi

tanza; sia proprio la .mancanza ,di franchezza bienne dichiarazione.

tutti animati da irreconciliabiie avversione ad 
ogni via obliqua e però concordi in questa so-

e di lealtà nel fare e nell’eseguire le leggi. 
Siano chiari e precisi,, ben -contrapposti -i pro

■ grammi. ; poi gran dirittura nei mezzi onde
raggiungerne rattuazione, e da parte di tutti 
fermo il principio di una sincera osservanza

Colleghi eminenti;= come il Gabba; il Chironi, 
il Uio.re, lo Schupfer, ayeano presentata (tanto 
poco vi osta ha Convenzione dell’Ai a) una
proposta .anche più j'igida della nostra. nella
quale tuttavia non insistono; paghi dsiraccordo



(Mtì Parlamentari. — 6596 — ■ Senato del Regno:

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 'LUGLIO 1'911

seguito sopra una forinola che nulla compro
mette; la stessa perdita della cittadinanza; oltre 
che il riacquisto avrebbe dòv.hto dichiararsi 
inefficace se il mutamento di patria crasi fatto 
in frode alla legge. Noi nòli arriviamo sino a 
quel punto perchè ammettiamo che la perdita

militare e il fatto di avere perpetrato all’estero 
di quei tali gravi reati che portano -la perdita 
deir-elettorato politico. Ecco perchè abbiamo 
concordato queìremendamentò di cui or ora è 
stata data lettura; che cioè‘il Governo possa
opporre il suo veto in casi gravi; senza spe-

delia cittadinanza sia oramai un fatto compiuto; ' cificarli. E per togliere àdito ad ogni arbitrio
e conseguentemente il divòrzio inattaccabile -o governativo abbiamo aggiunto altresì •« su con-
perchè chi ha perduto la cittadinanza' hei ben 
potuto valersi di tutte le leggi del suò nuovo 
paese; soltanto si vuol mettere un alto là quando 
quest’ individuo intenda riacquistare; con rapida 
successione da uno all’ altro dei tre momenti; 
la nostra cittadinanza. Nè è il caso eh’ io su di 
ciò polemizzi'con quell’eminente ' matematico 
che è il nostro collega e mio 'carissimò’amico 
Veronese; per' dimostrargli che intesa la cosa 
in questo modò; esula ' affatto la Convenzione 
deH’Aja.; la quale sarèbbe violata non rendendo 
esecutivo fra noi il divòrzio; 'ina nòn già col 
vietare il riacquisto della' cittadinanza; temà- 
evidentemente ’ estraneo alla predetta ’ Conven-' 
zione. -

La ragione giuridica poi che ci ha indotti a 
convenire nella formula chC; fermi tutti i nostri 
principi; sottoponiàmo ora al SenatO; è' una ra
gione di tecnica legislativa. Entrati'in una'via; 
in cui abbiaino ' avuto il grande cònforto di ve-• 
derci seguiti dall’autore del progettò, 'l’onore
vole Scialoja; di abbandonare cioè la necessità 
dell’autorizzazione del Governo caso per caso 
dandola come presunta; ma di' lasciare' tuttà- 
via al Governo; la facoltà di opporre'il vetO; ' 
ci si presentò subito la ‘questione dei casi in ‘ 
cui questo veto potesse attuarsi e ne avevamo ■ 
fatta una enumerazione. Ma noi stessi òrà ci. 
avvediamo che simili enumerazioni sòno peri
colose perchè possono peccare per eccesso' o 
per difetto. La nostra'peccava per difetto: 'ce 
lo ha fatto awertire molto sagacemente l’o
norevole Garofalo il quale ha pTesèntato' un 
emendamento nel quale diceva: negateli riac
quisto' ^éìlà cittadinanza anche a ehi abbia 
commesso all’estero azioni disonorevoli b' il Cui 
ritorno' nel Legno sia ’ cosa pericólo'sa per il 
nòstro ordine pubblico. Certamente sono "pur 
questi casi gravi in cui non 'Conviene disaf-' 
mare il Governo; il quale invece' con l’origi- 
naria nostra proposta restava impotente perchè 
noi precisavamo tre'ipotesi soltanto ; frode alla 
legge;' inesecuzione’ deirobbligò' del servizio

forme parere del- Consigliò di Stato ». Vedrei
il Consiglio di StatO; vedrà il Governo volta 
per volta; quali siano questi gravi casi; fra -i 
quali; resta sempre per noi gravissimo quello 
del tentativo di frodare -la legge. Perchè ap
punto rimaneva impregiudicata la questione; 
che suscitò tanto clàmorO; àbbiaino adottata'di 
buon grado questa fòrmula' generica; larga; 
onde potrà essere negatò'il riacquisto della cit-
tadinanzà a ■ Chiunque sarebbe; 'come dicono
gl’ Inglesi; un cittadino undesiràble. 'Questi casi . 
si vedranno volta per volta con la guarenti
gia del conforme parere deh Consiglio di Stato. 
La forinola è"tale; da non menomare per nulla 
quanto'' àbbiamo ripetutamente e francamente 
afferm-atO; tòglie tuttavia ogni ■ dissensò e per
mette; come è desiderio di tutti; che questa 
legge giunga in pòrto^al più presto (Lé?7Ws-

FINOCCHIALO-ÀPLILE; ministro di gra'zia • 
e gubstizia e -Domando 'la parola.' '

• PRESIDENTE.• Ha facoltà di parlare.'
FIN0CCHIAR0-APRILE,''mmzs^7'’0 di grazia 

e gi/astizia é der'ouiti.'li Senato ricorderà che 
Kart. 9 Tu Ih questa parte èsàminato' nella di
scussione genéralè: • - ■

L’onor. sènàtore'Garofalo segnalò gl’incon
venienti ' derivanti dalla • fòrmula-' • dell’ Ufficio 
centrale chè''dà al' Governo là-'facoltà di inibire 
il ri'acquisto’ della'cittàdlnànza a chi Vavcs&e 
cambiata al solo scopo di’frodar e la legge] C; su 
questo argoménto; vari oratòri" inteiToquirono, ■ 
e ne'parlò sfiècialìnehte colla consuèta dottrina' 
l’onórevole'rèlatoré'. ' ' ' •

Io ebbi allorci occasione di esprimere il mio
pensiero; dichiarando'' òhe’ là 'frase « a chi
avesse cambiato la cittadinanza al solo scopo 
di frodare la legge-»; per "la sua forma lata; 
poteva ■ dar luogo 'ad inconvenienti non lievi. 
E poiché a proposito di'questo inciso si accennò 
alla''questione del divorzio; dissi; senza riserve; 
che a me pareva assolutamente inopportuno; 
di toccare per incidente quel ghave argomento
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nella Legge- sulla, cittadinanza, importando t
nere la legge nei confini che le appartengono, 
senza introdurre in essa disposizioni es.Ranee 
al suo vero scopo.

Aggiunsi che, per quanto, in. genere, le frodi 
alla legge non fossero, cosa, laudabile, rapplica- 
2ione del divieto , al riacquisto della cittadi
nanza, nel caso del divorziò era un provvedi-
mento,; secondo mC; eecessivo e inaeeettabile.
Sopratutto importava, e ho sentito con piacere 
oggi una dichiarazione identica dall’onorevole 
relatore, che una questione come quella- del 
divorzio non fosse in nessuna maniera, sia pure 
in forma indiretta, pregiudicata in. un senso o 
nell’ altro {approvazioni} ; ciò che non sarebbe 
avvenuto coll’approvazione deirarticolo nei ter
mini proposti dall’ Ufficio centrale, specie coi 
commenti dati ad essó, dal relatore e da altri 
autorevoli, senatori.'La^ questione del divoi’zio 
sarà- a., suo tempo, esaminata dal Parlamento 
colla serenità che l’importanza dell’argomento

permesso del Governo,'udito il parere del Con
siglio di Stato. L’Ufficio centrale sostituiva al 
permesso preventivo la facoltà al Governo, anche

-• senza il parere del Consiglio di Stato, di ini
bire il riacquisto della cittadinanza nei casi tas
sativamente indicati.

Le due formule si sono ora fuse nel nuovo 
■ comma che accoglie il concetto del divieto, 
previo però il parere del Consiglio di Stato, 
il quale valuterà i motivi sui quali sarà 
fondato il rigetto deH’istanza per il riacquisto 
della cittadinanz.a ; offrendo con ciò le garanzie 
necessarie a tutela degl’interessi dei cittadini
e dei diritti dello Stato.

Gosi è risoluta in modo conveniente la grave 
quistione del-riacquisto della cittadinanza; che 
è uno degli scopi, anzi Pobbietto principale, di 
questa provvida legge, perchè facilita, senza 
disarmare lo Stato, il ritorno in patria degli
Italiani residenti all’estero, in armoni, ai voti

ricfiiede 
toccarla.

(A^j.prooa.sioni)- Ora non è. il caso di

Sono quindi ben lieto dell’accorcio che è inter
venuto Ara 1; Ufficio, centrale, 1’onor. Scialoja 
ed il Governo, per una.: nuova dizione rii- questo 
comma dell.’art. 9- che;- esclude- ogni significato 
equivoco-e-lascia' inalterato lo stato attuale

costanti dei-nostri connazionali, che in questi 
giorni li hanno in Roma con tanta solennità 
riaffermati.

Mi auguro quindi che questa formula avrà 
il suffragio del Senato. {Approvazioni}.

VERONESE. Domando di parlare.
PPESIDENTE. Ne ha facoltà., 
VERONESE. Sento il dovere di dare una

delle cose'; e,, senza speGiflcazione di casi sin-
goli,.clà; al Governo la facoltà, di. negare- il ri- 

• acquisto; della, cittadinanza quando circostanze- 
di speciali gravità possano consigliarlo. È ri- 
conosciutG' cou; ciò- quel cliritto che non può
essere 
teresse.

negato, al Governo^; nel- pubblico inte-

L’ onor.'. Veiìonese hai,acce.nn.at.o. a proposito 
del divorzio alla; Convenzipne deirAja-, 
opposto che, all’Aja non si parlò del riacquisto 
della cittad;inanza. Ciò. è vero.; ma, è anche
vero cbe- gli; accordi, internazionali, d^U’Aja-

spiegazione, perchè dalla discussione avvenuta 
pare che io sia stato contrario alla forinola 
concoiidatai tra il ministro e T Ufficio centrale. 
Io ho dichiarato, a nome dei presentatori del 
nostro emendamento, che noi lo ritiravamo ed 
accettavamo la formula concordata tra l’Uf
ficio centrale ed il ministro, perchè vediamo 
che con questa forinola non viene pregiudicata 
la situazioìie giuridica rispetto, alla questione 
del divorzio; e nient’altro.

In quanto, alla Convenzione deirAja io sa- 
pevQ benissimo, per quanto non sia competente.

non avitebbero potutp: avere esecnzipne nel 
Regno colla proposta originaria dell’Ufficio-cem 
frale. E ciò sareb-be statò ben grave., È giusto . 
pertanto di non modificare Iq cose come sono at
tualmente, lanciando che la giurisprudenza con
tinui a- regolare' le- questioni, riguardanti il di- 
vorzioì ottenuto aU’estero. Su di ciò, ad ogpp 
modo, dopo l’accordo intervenuto, non occorre. 
insistere..

Il progetto dell’onor. Scialoja all’ art. 9 su
bordinava il riacquisto della cittadinanza, al

clip essai non, contempla il riacquisto^ della
cittadinanza, ed è appunto per questo che noi 
avevamo projposto il nostro emendamento.

PQI.‘ACC0, relatore-. Domandq. di parlare.
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.
POLACCO; • relatore.

trodr

discussioni, f. $74

L’Ufficio centrala in-
•rebRe ora una modificazione circhi i ter-

mini proposti.
Si preoccupa della brevità, dà quel termine 

che esso stesso^ aveva prima stabilito, di- due 
mesi e di quattro mesi. Paiono troppo ristretti
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se si considerano le pratiche di burocrazia ne
cessarie e l’intervento dèi Consiglio di Stato. 
Quindi l’ufficio centrale propone, e spera in 
questo di aver cmsenziente il ministro, che i

Paganini; Pasolini^ Patèriiò; Petrella-j Piag-gioj
Polacco, Ponzio-Vàgìia, Ponza- di San Martinoi«

termini siano portati rispettivàment< a tre e
a sei mesi, e cosi c’è margine di tempo suffi
ciente per potere esercitare utilmente questo 
diritto di voto, provocando sovr’esso il vóto del

■Quarta. ' ■
Piolo.
Salvarezza, Sani, San Martino Enrico, Schup-

Consiglio di Stato.
Questa proposta è a' colta aneli e dal sena-

toro Scialoja.
FINOCCmARO-ÀPRILÈ, ministro di grazia 

e giustizia e dei cibiti. Il G-overno acconsente.
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti iart. 9

con questo emendamento, proposto dall’ Ufficio 
centrale ed. accettato daJronor. ministrOj.e cioè-
che al penultimo capoverso dove, si dice
mesi » e « quattro mesi 
mesi » -, e « sei mesi »,

D>, si, dica invece
« (

«
due 

< tre

Chi Tapprova è pi'egat©'- di alzarsi. 
■ (È approvato).

Chiusura di votazioni.
PRESIDENTE. -Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori scrutatori di procedere, allo 

spoglio dei voti.
(I senatori segre fari numerano i voti).

. Hannn preso: parte -alla votazione’ ir senatori:
Annaratoué, Arnaboldi,’ Astengo.
Baccelli, 'Balestra, Barracco ùióvanhi. Bar- 

racco Roberto, Basile, Bertetti, BettOni,'Bisca-■ 
retti, Blaserna, Bodio, Bonasi, Boncompagni-Lu- 
dovisi; Borgatta. ’

'Cadenazzi-, Calclèsi,- Carafa, Cavastìia, Cèfaly,'
Ciaanician, Colombo, Colonna Prospero.'

Dalla Vedova, D’Ayala Valva, 'De Cupis, Di- 
Brazz^.,' Di’ Bro'cchetti, ' Di Broglio, Di' Campo- 
reale, Di Collobiano, Di Prampero,'Di Terra-' 
nova.

Fabrizij Fiore, Fortunato,’Frascara.
G-arofàló) Cheraìdihi,* Geiran, G-rassi, Glènet;

Guala, Gualterio; • ’
Inghil'leri. ’

' Lamberti,Lanclani,Leonardi-CattoÌÌca, Lucca, ' 
Lucchini Luigi, Lu-ciani.

Ma Ivano ; Manasse!, Martinez, Massai'ueci,
Maurigi, 'M‘èzz^'- Mazziotti, Mazz01ani,'Mele, Me-
lo dia, Morra ? Mortai^a. '

fei',. Scialoja, Sinibaldi; Solinas-Apostoli;
Tarditi, Taverna, Tecchio, Todaroj Torlonia 

Torrigiani Luigi.
Vacchelli) Veronese, Vischi.

Bipresa della discussione
del disegno di legge : « Stilla cittadinansa »;

PBESIDEN-TE. Passiamo,all’ art. 10 dei dise-.
gno- di- legge « Sulla, cittadinanza

Art. 1.0.,

» ; lo rileggo :

In costanza di- matrimonio nom può la donna
assumere una cittadinanza diversa da- quella
dei marito anche se esista separazione perso-
naie fra coniugi’.
■ La donna stranieri•a che' si maiita. Sb un cit-
tadino, acquista la cittadinanza italiana. La-cou'- 
serva anche vedova- salvoehè, ritenendo-o tras
portando all’estero la- sua residenza, riacquis-fi
la. eitladinanza di. origine.

La donna cittadina che si marita a uno- stra- 
nierO’perde la cittadinan-za italiana, semprechè; 
il marito-possieda una cittadinanza che'pel fatto- 
dei matrimonio-a lei si comunichi. In caso dà 
scioglimento del maL’imoniO) ritorna- cittadina • 
se risieda nel Regno o vi rientei' e dichiari in 
ambedue ! casi di voler riacquistare la cittadi
nanza. Alla dichiarazione equivarrà il fatto: 
della residenza nel Regno protratta oltre un 
biennio dallo'-scrogìimento qualora non vi siano 
figli nati dal matriihònio' predetto.

A’questo'articòlo -i senatori Fiore e Gahha 
propongono' che nel- prime- comma,, invece- di
« In costanza-dà'matrimonio"»- si dica « La donna
maritai ».

PCLACCÙ^ reddiiorm Domando- di parlare^
; ' TRESPDENTE; Né ha 'facoltà.

■ PCLACCQ)' relatore. L’ UfRcio- cenfeale- non 
tha diffièoltà di accettare’là pr©posta\di emenda
mento di pura forma fatta- dai colleghi senatore 
Fiore e Cabba.

PRESIDENTE. E l’onor. ministro consente^’?
FINOCCHÌARÓ -APRILE, rrinistrO' grazia 

e giaistiizia e^’dei cutti. 'Cònsento;
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PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l’art. 10 
nel testo che ho Ietto, con la variazione pro
posta dai senatopi -Fiore e Gabba ed .accettata
dair Ufficio centrale è dal ministro^ e cioè che
si dica: «La donna maritata non può assu

caso in cui la madre esercente la patria po
testà muti cittadinanza in conseguenza del pas
saggio. a seconde nozze, rimanendo allora inal
terata la cittadinanza di tutti ! figli di primo 
letto. , ■ .

mere» ecc., invece di: « In costanza di ma-
trimohio non può la donna assumere » ecc. 

Chi l’approva è .pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 11.

Se il marito cittadino - diviene straniero, la 
moglie che mantenga cGm.une còn -lui la resi
denza, perde la cittadinaiKza italiana, semprechè 
acquisti .quella del -marito ; ma può ricuperarla 
secondo le disposizioni deirartieolo preGedente.

il marito strahiere' 'diviene ■cittadine; la
moglie -acquista la cittadinanza quando, man
tenga coniune con lui la residenza.

Se però i' coniugi siano legalmente separati 
e non esistano figli del doro .matrimonio d'.quali.
a termini dell’ articolo sùccessivo^ .acquistino la 
nùova -cittadinanza del padre, pub da moglie 
dichiarare di voler. conservare la cittadinanzà 
propria; ' - ■ ■

(Approvato). ■ " - . ■

Aart.. 12.

I figli minori- non emancipati di chi acquista
0 ricupera la cittadinanza divengono cittadini 
salvo che .risiedendo àli’estero conservino.

A questo- arlicolo, nell’ ultimo comma il se
natore .Fiore propone si dica « a nuove nozze » 
inimce di «a seconde nozze ».

POLACCO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO, relatore. Anche a proposito del 

comma terzo di quest’ articolo 12 l’Ufficio cen
trale non ha 'alcuna difficoltà a che nell’ultimo
periodo invece di dire: 
passaggio a seconde nozz'

« In conseguenza del
» si dica: «

sequenza del passaggio a nzmye nozze
In con
secondo

la. formula raccomandata daironOT. Fiore, e ciò 
per quanto-còrnunemente si dicano in linguaggio
legislativo « seconde » nozze anche de terze o
cfuarté, tutte quelle cioè che seguono alle prime.

• FINOCCHIARO-APRILE, mmstì''O di grazia 
è giustizia <e-tdei gwJZÙ'Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FI NO CCHIARO-APRILE, ministro di ‘grazia 

e giustizia e dei cidti. Il ministro consente 
- nella proposta di modifìcazione.

PRESIDENTE.' Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ad voti I’ art. 12 con la modifi-

;• ’ cazione-proposta daH’on. Fiore nd accettata dal '
se- ministro e dall’ Ufficio centrale, secondo la quale

'condo la legge dello Stato a cui appartengonò, 
la cittadinanza straniera. Il figliò però dello 
straniero .per nascita, divenuto cittadino, può.

neir ultimo periodo dell’articolo, invece di
Gonde nozze »

« SC
Si deve dire -« nuove nozze ».

entro 1’ anno dal raggiungimento della mag-
giure età o dalla conseguita emancipazione, 
dichiai'are di eleggere la cittadinanza di ori
gine.

I figli minori non èina.ncipati di chi perde 
la cittadinanza divengono stranieri 'quando ab
biano comune la residenza col genitore eser
cente la’ patria potestà ’o hr tutela legaic e 
acquistino laéittadinanza di uno Stato straniero. ' 
Sara].mo però loro applicabili le disposizioni

Chi approva l’articolo così'modifiGato, è pre
gato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 13.

degli articoli e 9.
Le disposizioni del presente ai-ti colo si ap

plicano anche nel caso che la madre esercente 
la patria potestà n la tutela legale sui figli ab- 
5ia unà cittadinanza diversa da quella dèi 
padre premoido. Non si applicano. invece al

L’acquisto' o -il iracquisto della' cittadinanza 
in tutti i casi precedentemente espressi, non ha 
effetto se non dal giorno successivo a quello in 
cui furono adempiute le condizioni e formalità 
stabilite.

Le dòmande e dichiar-azioni di acquisto' o 
riacquisto sono esènti da qualsiasi tassa e spesa.

GAROFALO. Ghiedo di paiidare.
■PRESIDENTE. Ne ha- facoltà.
GAROFALO. Propongo che f esenzione da 

qualsiasi tassa c spesa .per le domande ,e di
chiarazioni di cui all’art. 13, 'sia limitata ai
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casi di riacquisto della cittadinanza, e non sia
duuquG estesa ai’casi di acquisto. In altre pa- ,
role, vorrei che quest’ articolo saneisse una dr

Ciiiunqus
Art. '14.

risieda nel Regno, e non'abbia la

sposizione favorevole agl’ Italiani che hanno
perduto la cittadinanz; originaria e vogliono

cittadjnanza italiana, nè quella di un altro Stato, 
è soggetto alla legge italiana per quanto si ri
ferisce all’ esercizio dei diritti civili e agli obbli-

riacquistarla, e non' già agli stranieri che vo
gliono acquistare la nostra cittadinanza, perchè 
non capisco per quali ragioni in questo secondo
^2'

caso lo Stato debba essere privato di quei
provp-nti.

POLACCO, relatoì'C.. Domando di 'parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO, relatore. E’ Ufficio centrale non 

può acconsentire alla proposta del collega Ga
rofalo.

Questo punto fu molto dibattuto in seno al- 
rUfficio centrale insieme con i ministri di grazia 
e giustizia e degli affari esteri allora interve-
nuti. Tutti furono concordi sull’opportunità
della esenzione di queste tasse e spese, tanto 
nel caso del riacquisto come in quello deU’acquD 
sto della cittadinanza. L’inconveniente Cui al
lude il senatore Garofalo ci sarebbe stato se
si fossi rinunziato alla tassa di concessione-che
è rilevante, ma per questa tassa di •cohcessio.ne 
non è stabilita alcungi esenzione e. chi vuole la 
naturalizzazione nostra dovrà pagarla integrai- • 
mente.

EIN OC GITI ARO-APRILE, ministro di grasiei, 
e gticstizia e‘dei cadti. Domando-di qrarlare.-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCPIIARO-APRTLE, yninistro di'grerziae. '■ 

giustizia e dei culti Questo articolo è stato con
cordato dall’ufficio centrale con i ministri inte
ressati. Si è da tutti riconosciuta T opportunità di 
estendere Tesenziòne da ogni tassa e spesa, oltre 
che al riacquisto della cittadinanza anche a quello 
dell’acquisto della stessa, ciò per considerazioni
che il Senato facilmente intenderà. Non è quindi 
il caso di limitare una concessione che è'giu- 
atifìcata sotto tutti gli aspetti.

PiRESIDENTE. Domando all’on. .senatore Ga
rofalo se insiste nella sua proposta di emen
damento, che non è 'accettata nè dal ministro
di grazia e giustizia nè dal! Ufficio centrale. 

GAROEALG. Non insisto.
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l’arL 

nel testo che ho Ietto.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

13

ghi del Si ì.r V‘/izio militare.

EIORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
EIORE. Sull’art. 14 domando alla Commis

sione se accetta di aggiungere alla-parola «ri
siede >>' la parola « dimora »; imperocché la dif-
fi colta di regolare con. la ,leggi resercizio dei
diritti' civili si-può verificare' anche 'rispetto a 
colui che soggiace in territorio italianp' dato 
che si debba regolare d’esercizio dei diritti ci
vili 'senza sapere quale” legge si debba aqrpli- 
care. Geme dicevo l’altro giorno, il Eéraud- 
Giraud esamina il caso di un’ azion e giudiziaria 
in 'materia di stato qDersonàle -e Ri raqopGrto di 
famiglia che si debba eseiuitare/contro uno sti’a- 
niero in Erancia, ed egli osserva che quando 
quésto straniero che dimora in Erancia non ha 
una cittadinanza determinata e nonpuò neanche
invocare una
quale porsi per Tesercizio

legge sotto la protezione/ della

vili; non si possa fan
ra:

dei suoi -diritti ci-
altrimenti che equipa-

rio ai cittadini' per regolare, secondo la legge
del luogo in cui soggiorna,. T esercizio dei di
ritti stessi.

L’art. 14 regola soltanto 41 caso‘di chimisi-ede, 
ma non vi può •essere anche 11 caso -di chi 
soggiorna senza avere nè cittadinanza nè dn- 
micilio nè^residenza àlTestero ? A me-parrebbe 
opportuno estendere la disposizióne manche-a-chi 
soggiorna, a chi dimora in territorio italiano
e che debba esercitare dei diritti civili e non
si sappia la legge che deve-regolare resercizio 
dei diritti stessi, dato che l’interessato non -si
trovi in condizioni di inA'Oca,re una eittadinanzà 
determinata per reclamare ì’apqòlicazione-della 
sua legge'nazionale, a norma dell’art. 6 delle
« Disposizioni generali ».,

In tali evenienze a me qrare che non vi è 
altro modo, nè si può fare altrimenti, che con- 

. siderarlo alla pari dèi cittadini ed assoggettarlo 
alta legge dei nostro paese ove-egli soggiorna.

SGIALQJA.^ Domando di parlare.
. PKDSIDDNTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. D’art.'13 del progetto ministe-

'riale■7- diventato ora art. 11 del disegno del-'
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l’ufficio centrale è una novità;:perchè è la 
prima volta, che si regola • la > condizione di
questi così -eletti apolidi; per i -cpiaii tia mo
sfrata tanta tenerezza l’amico senatore Polacco 
durante la-discussionè di questa'legge.

■ i\la a me pare chC; .andando - al dilà/di quello 
che è scritto nell’articolo; e ammettendo l’e- 
mendamento del collega Fiore; la tenerezza 

■ diventerebbe sovereliia. In sostanza la questione;
cui si riferisce harticolo si può' cosi riassumere : 
Quando un nomò non appartiene '-ad alcuna, 
cittadinanza;‘.quale'legge dovremo noi 'appli
care -alla -sua capacità; ■ ai suoi rapporti' di ' fa- 
'miglia e ai suoi 'rapporti di diritto pubblico
(che non siano r esercizio di diritti politici 
poiché questi non possono appartenergli)? La 
risposta data dal ■ progetto ’di legge-è sostali- 

- 'zialmente questa: In questo caso invece di ap
plicare la lègge della cittadinanza o-naziona
lità ohe’dir si voglia-; poiché questa'non vi è; 
noi •applicheremo la legge del domicilio; -di 
quel domicilio però-cui si riferisce dì ’dirlfto 

. internazionale; che non è il domicilio del Co
dice civile ossia il centro degli affa,ri.'E sic
come noi non possiamo;, per la .eondizione- del 
nostro -generale diritto; riferirci -senz’altro al 
domicilio inteso-nel senso di altre legislazioni; 
-perchè non lo■ rieonosciamo;’abbiamo dovuto 
riferirci a-queir-elemento di tale domicilio che 
ci sembra ■preponderante e-a cui abbiamo at-

Io mi sono trovato.proprio in questo caso: 
.quando io funzionava da'uffieia,le di stato ci
vile del comune di Soma si presentò per cele
brare il matrimonio un talé; che sosteneva di 
non- essere cittadino italia-nO; ma di non essere 
•neppure cittadino di alcun’altra nazione. Allora 
io'non potei'celebrare il matrimonio di costui; 
non tanto perchè; mameando la disposizione 
•della-legge che discutiamo; era dubbio il de
terminare .quale legge si dovesse applicare ad 
uno di -questi apolidi (forse avrei saltato il 
fosso ed avrei, preso sulla mia responsabilità
di applicare; -anche secondo il diritto vi gente.
il principio che oggi si scrive in questo arti- - - 
colo); ma perchè trovai grave difficoltà nella 
constatazione di quello stato negativo di citta
dinanza. Io'dissi a 4uel signore: perchè voi 
possiate, affermare di non appartenere ad al
cuna cittadinanza; dovreste portarmi certificati 
di tutte le possibili nazioni del mondO; le quali 
dichiarino che voi non appartenete ad esse. È 
una difficoltà questa direi quasi insormon
tabile.
- Ora.; io penso che non in ogni circostanza si 
debba 'essere cosi rigorosi; come fui io in occa
sione di quel matrimonio; il quale correva li-
ichio di essere nullo; non c’è bisogno nellafai

tribuito grandissima efficacia, in tutte le-'altre6'
disposizioni della -leggC; all’elemento =della re-
'Sidenza; a - cui .giustamente; il collega Fiore1 ■&

-attribuiva massima -importanza; zquando diceva 
che- il domichiO; .come è regolato dal ' Codice 
civile;, poco si. adatta-a. diventare-norma di di- 
-ritto internazionale.

Andare olfre; -ammettere anche che la^ sem
plice dimora basti alLapplicazione delle norme 
sancite in questo articolo; sarebbe troppo; e 
forse sarebbe del tutto inutile praticamente; 
pei'Chè la semplice constatazione che un indi
viduo non appartenga ad alcuna-cittadinanza.; 
richiede di per sè 'un tempo assai lungO; non 

‘essendo-facil cosa ■in pratica questa constata-

vita pratica degli affari patrimoniali spingere 
le cose'a questo-supremo rigore; ma tuttavicT 
la difficoltà sarà sempre . grandissima. Si vin
cerà;' quandoU’apolide; avendo la sua residenza 
in Italia; dovrà svolgere qui tutta la sua atti
vità; ma,'per colui che è in viaggio di piacere; 
che è qui per poco teinpO; come avverrebbe 
se si scrivesse qui la parola « dimora » invece
'della parola « risiede » ; creeremmo d-elle inutili
difficoltà; "dell e 'posizioni di fatto inestricabili; 
senz’àlcuna necessità.

Torno a ripetere quello che ebbi occasione
'di dire nella prima seduta in cui si discusS'
questo progetto.di legge:;per quanto riguarda '
gli atti della Vita eomunefc) 1; gli affari quotidiani;
l’articolo, del nòstro Codice civile che estende 
a tutti -gli stranieri l’esercizio dei diritti civili 
basta di per sè. Le stesse questioni di capacità;

zione- negativa.
II riconoscere se un individuo; che -ha fu

gace dimora in.I.balia; appartenga o no a questa
categoria
foT’se soltanto

di apolidi; è cosa tanto difficile che;
quelli d quali in‘pratica hanno

dovuto affrontare questa diffieoìtà,; possono ren 
dersene conto.

potranno 'nella vita eomune «avere- una certa.
importanza-solo quando si tratta dispersone che 
possono -diventare maggiorenni ad una etèt di-
versa da quella stabilita-dal nostro Codice ci-

, vile. Questa è la maggiore delle difficoltà: ma
in Europa oramai si può dire che quasi tutti
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gli Stati fanno diventare maggiorenni i loro 
sudditi ad una età non molto diversa da quella 
richiesta dal Godice italiano ; sicché quando 
noi abbiamo un individuo il quale ha superato 
i 21 anni, siamo quasi sicuri (non dico addi
rittura certi, perchè vi sono ancora Stati che 
richiedono fino 25 anni) chq egli sia maggio
renne.

In Ogni modo, delle difficoltà per questo 
'ììullius Gieitalis Givis, che' è fuori delle condi
zioni normali della vita, vi saranno ancora; 
ma io credo che la legge nostra non debbapreoc-

in dispensabile quindi richiedere la-residenza per 
applicaire.da-legge mostra, ed opino che nel caso 
di uno che non abbia una cittadinanza determi
nata -nè un domicilio, nè la residenza all’estero,
Q che si -renda necessario l’eg'olai’i Pesereizio
dei suoP diritti civili secondo una legge, debba 
essergli applicata la legge -del nostro paese, 
'fondandosi sulla circostanza che egli soggioi’na 
in Italia, e che non si può 'trovai'è una legge
reaoiatrice dei diritti del medesimo.

cuparseiie in modo da creare eYentnalmente
difficoltà molto maggiori, come avverrebbe se ■ 
ammettessimo la -semplice dimora come pre
supposto di questo ai'tieolo. [Approea^ioni).

FIOEE. Domando di parlare.
PKESIDENTE. Ne ha facoltà.
FIOEE. Innanzi tutto debbo compiacermi 

con rautore del progetto, perchè effettivamente 
il principio consacrato nell’art. 13 che ora è 
divenuto 14 nel progetto dell’ Ufficio centrale, 
non si trova consacrato in nessuna legislazione, 
per quello che io ne sappia, si trova bensì con

iL’onorevoie Scialoja deve riconoscere che vi - 
possono essere due ipotesi : Pipotesi di uno che 
domanda Pesereizio dei 'diritti .civili essendo 

■ egli vivente ; ed In tal 'caso -se egli non di- ' 
chiara a 'quale Stato appartiene, dovendo noi
applicare una
nosti’a

aerato nella tradizione scientifica. .Tutti i giu
risti infatti hanno ritenuto, compreso il Man
cini, .caldo fautore della legge nazionale, che, 
in mancanza della legge nazionale, nel caso 
di colui che non è cittadino di uno Stato, si 
debba applicare la .legge del domicilio. E poi 
(non vorrei ■affermarlo con"certezza ma come 
una reininisceiiza molto forte nella mia mente) 
mi. pare che nel rapporto alP istituto di diritto 
internazionale il Mancini stesso sosteneva che 
siccome ogni persona deve avere una legge 
regolatrice del -godimento e deli-esercizio dei
diritti civili, cosi quando mancasse anche il 
domicilio, non vi è altra cosa da fare che ap
plicare ad essa la legge dello Stato ove la per
sona risiede, e che quando non abbia neanche 
una residenza non si può fare altrimenti elle 
applicare la legge del paese ove essa si trova. 
Non mi sono forse spiegato chiaramente a tale 
riguardo e chiarisco meglio il mio concetto.

Mantenendo hart. 14 integralmente come tro
vasi pinposto, domando che il legislatore ita
liano, il quale per la prima volta provvede a 

j-egolare con disposizione legislativa la condi- 
zioiie degli uomini senza patria,'debba cercare 
di provvedervi completamente. Non mi pare

legge, .dobbiamo applicarglPda ’
se. egli 'ha la residenza in Italia, e;

sendochè dobbiamo considerarlo come un uomo
-senza patria. Se egli vuole rivendicare la^pro-
lezione della sua legge muizionale, deve lui '
dare la'p)rova di appaidenere a.d un alti‘0 paese.
Quando egli, non possa dai'e questa ' prova, gli 
sai'à applicata la legge nostra in foi’za dello,
art. '14 del testo della •■Gommissioni

9

’Ma può ;
anche .farsi ripotesi di uno che non -abbia..la 
residenza in Italia, ma che vi abbia il;sog- 
.giorno, e che venga-a morire. Allora;può'sor
gere la 'necessità di dovere regolare la -sua
suecesSione, la condizione dei .'minori. ■se' ne
lascia, la tutela ' -a tante altre cose e via di
cendo.

In tale evenienza applicando Part. 14 '.dei- •
h'Uffìcio centrale, come trovasi redatto, si tre- . 
verà la norma regolatilce del.casodn discoi’so?

Tutti gli scrittori, Che hanno stu'diato questa 
materia, hanno considerato applicabile la'Iegge
territoriale anche nel caso di uno che sog-
giorni .senza -avere una' patria dqtermiarata, e 
neanche un 'rapporto personale con nn paese 
qualunque, per .stabilire.ivi la sede .giuridiGa 
di Pale persona. .Può verificarsi in .Italia, visto 
che venga a morire uno dei cosi 'detti lieimcuth^ 
loses e bisogna pure .provvedere quando non-si 
possa provare che il de cigus appartiene ad un '
paese qualsiasi. Io quindi - crederei più coni-
pietà la disposizione, che tanto opportunamente 
vedo consacrata in 'questo progetto di legge, 
se-si ammettesse Papplieabilità di quel Parti colo 
anche a colui che/ha il soggioinro in-Italia, senza , 
avere il domicilio in altro paese e neanche la 
residenza, per sostenere che gli si dovrebbe--.'
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applicai'e la. legge del paese del quale il de 
cujus è domiciliato o residente.

Volendosi insistere nel richiedere assoluta- 
mente la residenza, la. disposizione, molto lode-

Malgrado le spiegazioni avute, io mantengo
la- mia. proposta, quella- cioè di
alla parola « residenza »

a.gglungei’e
la parola « soggiorno ».

vòle dà parte del legislatore italiano. non mi
umbra completa pel motivo che sarebbe ap-c,

placabile solo a colui che risiede in Italia.
'POLACCO, redatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
POLACCO; relatore. L’Ufficio centrate si as

socia-alle osservazioni dell’onor. Scialoja.
Faccio notare • al senatore Fiore che la di

mora è una cosa del tutto precaiùa; chi si trova 
di passaggio in un dato momento in Italia e 
muore, non si trova nelle condizioni consìde-

Il resto dell’articolo l'imane come è.
Per meglio specificare'la mia proposta, dico 

che essa consiste in questo-: invece della di
zione proposta dall’ufficio centrale direi -.«chiun
que risieda o-soggiorni nel Regno», ecc.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di graria 
e giustizia e dei culli. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro-di grazia

e giustizia e dei culti. L’ on. senatore Fiore
ha proposto di.sostituire alla formula: Chiun

rate nella disposizione che- dice : « Chiuiique ri que risieda nel Regno », r altra-: « Chiunque
sieda nel Regno, e non abbia nè la cittadinanza 
italiana nè" quella di altro S-tato è soggetto alla 
legge italiana per quanto si riferisce aireser-
cizio dei diritti cieili ».

Non siamo più in cospetto di persona che 
abbia un' suo diritto da. esercitare. Quanto poi
ai diritti degli altri sulla sua successione. ver-

risieda o soggiorni ». Io lo prego di considerare 
che questa formula praticamente può dar luogo 
a conseguenze gravi, che occorre evitare.. Il 
soggiorno, che non è indicato in nessuna delle 
nostre leggi, equivarrà alla-dimora o sarà qual
che cosa- di meno ? È certo preferibile, sotto 
ogni rapporto, la precisa dizione dell’ articolo

rébh in questione l’art. 8 delle disposizioni
preliminari del Codice civile.

Chè, se si tratti di diritti che codesto apolita- 
debba egli far valere, mi. permetto di. fare 
presenti all’onorevole senatore Fiore gli ardir 
coli 105 e seguen.ti del .Codice civile applica
bili à-straniero che abbia-anche semplice dimora
tra noi. « Se si trovi nel Reguo qnantunquemon
vi abbia re&idenza-». Cosi, suona,, per esempio, 
il n. 2 dell’art. 106. Ed ecco un. caso di sogc- 
giorno contemplato esplicitamente dal Codice 
di procedura civile riguardante pure l’apolide.'.. 

FIORE d'^terronige-nd'o}. Questo-nou' e’entra;
quello' che dico io- non riguarda L procedura.
ma direttamente la disposizione legislativa.

POLACCO^ ...Quanto' al- diritto dovrebbe di
sporre la- legge sostanziale...

FIORE ii'^vterrompendo}. Mà la? legge nazio
nale come ha determinato questo?'

' E questo precisamente che io desidero di 
sapere, come neh fatto sarà applicato l’art. 6'

POEACCOy reltat&re. Eoapplicheremo in base 
agli insegnamenti' della- scienzay. che- dà come- 
succedanea la lèx' d'omicilii (enoi diciamo'quella 
della residenza) quando' non- c’è una legge na
zionale celta da seguire.

FIORE, Ma dato che non abbia alcuna resi
denza?’ ■

che toglie ogni incertezza, sottoponendo alla
cittadinanza italiana per 1’ esercizio dei diritti
civili- e pel servizio militare coloro che non
hanno cittadinanza alcuna e risiedono nel Re
gno. Il soggiorno momentaneo non può creare.
diritti nè doveri maggiori di quelli segnati
nelle leggi vigenti.

Il.Goncetto stesso, al. quale risponde la legge 
presente, esclude la opportunità dell’emenda.- 
mento proposto dal senatore Fiore che può dar
luogo ad. applicazioni che vanno certamente
al di. là del suo pensiero; ondi mi auguro che
non vorrà, insistere nel mantenerlo.

FIORE. Ritiro il mio emendamento.
PRESIDENTE. L’ on. Fiore- avendo ritirato il 

soo emendamento, pongo ai voti l’art. 14 così 
come è stato proposto.

Chi l’approva è-pregato d’alzarsi.
. (Approvato).

Àrt. 15.

È equiparato al territorio del Regno, per gli
effetti della presente légge, il territorio delle
Colonie'itaiiane, salvo le disposizioni delle leggi 
speciali' che-Ir riguardano.

(Approvato).
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Art. 16.
Le dichiarazioni prevedute- nella presente 

legge possono esser fatte all’ufficiale di stato 
civile del comune, dove il dichiarante ha sta
bilito 0 intende stabilire la propria residenza, 
0 ad un regio agènte diplomatico o consolare 
all’estero.

Le facoltà di rice vere le dichiarazioni potrà - 
essere estesa dal Governo del Re ad altri pub
blici ufficiali.

SCIALOJA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. Questo articolo non dà luogo ad 

vorrei rivolgerealcuna difficoltà, ma io una
preghiera 
zione.

al Governo circa la sua applica

Esso fu da me proposto coll’intendimento di 
facilitare le dichiarazioni, quanto più si poteva
e di estendere il numero dei puoblici ufficiali

MAURIGI, presidente delV Uffìzio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI, presidente dell' Ufficio ' centrale. 

Perchè ne resti traccia nella discussione, ag
giungo la raccomandazione al Governo ,che 
queste funzioni non si possano compiere sulle 
navi mercantili, che fuori, delle acque; territo
riali di altri paesi: e che ciò-sia ben.precisato 
nelle istruzioni o proposte -legislative che re
puterà il Governo di promuovere a questo ri
guardo.

FINOGCHIARO-APRILE,. ministro di grazia 
e giustizia e dei, culti. Anche di questa racco
mandazione terrò il massimo conto.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, pongo al voti’ 1’ art. 16.. ’ .

Ohi l’approva è pregato di alzarsi, 
(Approvato).

Art. 17.
capaci di riceverle.

Vorrei pregare l’on. ministro di studiare se 
non sia opportuno di attribuire la facoltà di 
registrare queste dichiarazioni anche ai capi-

Con r entrata in vigore della presente legge
sono abrogati gli articoli 4 a 15 del Codice ci-

tani delle navi, i quali potrebbero raccoglierle
dai nostri Italiani ritornanti nel Regno. Esse 
difficilmente si ottengono più quando remi
grato è tornato alle sue occupazioni agricole
0 industriali, e non pensa ai suoi rapporti di
cittadinanza.

Il' momento in cui si ha la certezza che Te-
migrato ritorna nn Italia e lo si trova con tutti .

viile, l’articolo 36 della legge sulL’emigrazione 
31 gennaio 1901, n. 23, la legge 17 maggio 1906, 
n. 217 e tutte le altre disposizioni contrarie 
alla presente legge.

Nulla però è innovato alle leggi esistenti ri
guardo alla concessione per decreto Reale della 
cittadinanza comprendente il pieno godimento . 
dei diritti politici agli Italiani che non appar
tengono al Regno.

i membri della famiglia che può avere a sè
Restano salve le disposizioni delle conven-

d’intorno, è proprio quello della navigazione.
Prego perciò ii Governo di voler studiare se 

nella applicazione di questo articolo non con
venga di estendere questa tacoltà anche ai ca
pitaffi di navi, i quali compiono anche altri
atti simili.

FINOCOHIARO-APRILE, ministro di.grazia 
e giustizia e. dei culti. Domnndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. L’ osservazione del se
natore Scialoja è importantissima, perchè lungo 
la navigazione può facilmente presentarsi la 
opportunità di fare questa dichiarazione e oc
corre vi sia chi abbia autorità di raccoglierla

zioni internazionali.

POLACCOj recatone. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
POLACCO,- relatore. È necessario spiegare 

come sia stato ora soppresso l’accenno al secondo 
e terzo alinea dell’articolo 105 del Codice pe
nale. Esso derivava dal non rip.rodursi. più 
quella parte deH’ar-t. 12 del Codice civile vi-
gente che dice: La perclita d.ella cittadinanza

per tutti gli effetti legali, nell’ interesse del-

non esime dalle pene inffitte a, coloro, che por
tino le armi contro la patria ».

. Non ho bisogno di dire quali censure sono 
state mo^se a questa disposizione, tolta In quale ; 
di necessità.‘veniva da sè profondamente ino- . 
dificato l’art. 105 del Codice penale.

Tuttavia parve che rimanesse senza provvi-
l’emigrante; Ben volentieri quindi prendo im
pegno di esaminare la questione.

denza questo caso. pur meritevnle di uno stu-
dio a parte, che dia luogo a nuove norme le-
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gislative in armonia con le-mutate-disposizioni ' 
sulla cittadinanza. E in questo senso abbiamo 
depositato alla Presidenza un ordine del giorno, 
di cui verrà data lettura.

L’aecenno aiPart. 1G5 del ' Codice penale si 
è venuto convertendo dunque in un ordine del 
giorno, al quale speriamo non manclri Rappro--, 
vazione dell’Assemblea.

PRESIEEN-TE. Se nessun altro chiede di par
lare, pongo ai voti l’art. 17.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).

Art. 18.
Coloro che abbiano ottenuto la cittadinanza 

anteriormente alla presente legge, senza il go
dimento dei diritti politici, potranno conseguirlo 
per decreto Rèale. previo parere favorevole dei 
Consiglio di Stato, .quando concorrano le condi
zioni, previste nell’art. d.

.(Approvato).

ÀPt. 19.
Lo stalo di cittadinanza acquisito anterior

mente alla presente legge -non si modifica, se 
non pei fatti posterióri airentrata in 'Vigore di

••PRESIDENTE. Do ora lettura dell’ordiue del 
giorno proposto dall’ Ufficio centrale :

« Il Senato invita il Governo a'proporre mo
dificazioni all’art. .105 del Codice'penale in ar
monia ai principi! stabiliti nel presente disegno 
di legge ».

Domando all’onor. ministro di grazia e giu
stizia se - accetta-quest’ordine del giorno.

FINO CGHARO-APRILE, ministro eli -grazia 
e giustizia e dei cuiti. Lo accetto.

PRESIDENTE.- Pongo allora ai voti l’ordine 
del giorno proposto dall’ufficio centrale e ac
cettato dal ministro.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Questo disegno di legge sarti poi votato ti - 

scrutinio segreto.

Risultalo di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Esercizio 'provvisorio.del bilancio del Fondo 
per la emigrazione per 1’-esercizio finanziario 
1911t1912 a tutto il mese di dicembre 1911:

questa.
Ma cftloro che, .al momento dell’ entrata in 

vigore della presente legge, hanno uno stato di 
cittadinanza diverso da quello che loro compe
terebbe secondo le disposizioni degli articoli 
precedenti, potranno entro d’anno dichiarare di 
eleggere da qualità di'.cittadino-o di. .straniero, 
che sarebbe loro spettata secondo le disposi
zioni medesime.

Uoloro a,cui le disposizioni degli ^articoli pre
cedenti attribuiscomo il diritto, di eleggere la 
qualità di cittadino o di straniero, potranno 
farne la dichiarazione entro un anno dal giorno 
dell’entrata in vigore della presente legge, an
che se i termini siano scaduti, salvo che, po
tendo fare una dichiarazione analoga in forza 
della legge anteriore, abbiano omesso di farla.

(Approvato)

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

'Estensióne ai .corpi a -terrei

Art 20.
Il Governo stabilirà con decreto Reale,, udito 

il parere del Consiglio di Stato, le norme per
l'applicazione della presento le, 

■in vigore il 1° luglio 1912.
(Approvato).

gge, che entrerà

91
81
10

del ‘fondo di
scorta istitnito per le Kegie navi :

Senatori votanti 
Favorevoli 
,Cointrari . . 

Il Senato approva.

Saldo della gestione «

9Ì
. 80
. Il

Fondo vestiario e
spese generali » del soppresso Consiglio di am
ministrazione del Corpo Reale equipaggi:

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

91
82

9

Riserva alla bandiera nazionale del tra
sporta dai porti ing'esi ai porti italiani di pai te

Disci’ssioni, f. 875
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del cai'bone occorrente per le ferrovie dello 
Stato e per la Regia marina:

terno per l’eserGizio finanziario 1910-911 (Kib
mero 646). ;

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

91
79
12

Annessione del comune di Capraia agl 
fìci giudiziari e finanziari di Livorno;

i uf-

Masigiofi assegnazioni .e diminuzioni fi
stanziamento su +aluoi capitoli dello stato dilei

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato. approva.

91
75
16

previsione della spesa del Ministero- delle- poste 
e dei telegrafi, per 1’ esercizio finanziario 1'910- 
1911 (K 645);

Aumento della dotazione della Camera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1910-941 e 
1911-912 (N. 647);

.Riordinamento del personale di macefiiiìa 
del Corpo Reale equipaggi (N. 610).

Applicazione delle disposizioni in materia 
di aumenti sessennali sugli stipendi a’carieo 
dello Stato;

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Sulla cittadinanza (N. 164)4
€^.

in. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Senatori, votanti .
Favorevoli . . 
C'ontrari . . . 

Il Senato approva.

91
76
15

Provvedimenti per la sistemazione idrau
lico-forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idra.uliclie e per le bonificazioni (N. 348-5);

Riordinamento dell’ amministrazione del

Leggo r ordine del 
domani alle ore lo-:

giorno per la seduta di

I. Discussione dei seguenti disegni di legge;
Maggiore assegnazione sul capitolo n. 92 

dello stato di previsione della spesa del Mini
stero deir istruzione pubblica per T esercizio fi
nanziario 1910-11 (N. 627,) ;

dazio consumo governativo di Roma e di Na
poli (N. 608);

Linea di navigazione tra T Italia ed il Cile 
(N. 62©).;

Riordinamento delle cancellerie e segre
terie giudiziarie (N. 601);

Ordinamento del notariato e degli arcliivi 
notarili (N. 397);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
Contributo dello Stato alla previdenza con

tro la. disGCCupazione involontaria (N. 370).
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della, spesa- del Ministero deir istru
zione pubblica per resercizio finanziario 1910- 
1911 (N. 628) ;

■ ' La seduta è sciolta (ole 48; 15).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di’o
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero- delf in

Iiióeirziatò par- là' stampi' il^ 17 luglio 1911 (ore lOp

Avv. Edoardo GàDdinA

Direttore dell’UflScio dei Resoconti delle sedute pubbliche.





g'

«
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CXCIV.

TORNATA DEL 4 LUGLIO 1911
0

Presidenza del Pri^sidente MANFIÌEDI

Sommari®'. _— Congedo [pag. 6610) —Presentazione di relazioni [pag. 6645, 6652, 6653) 
— Condoglianze al senatore Bava-Beccaris per la perdita della sua consorte: partano 
il senatore Morra [pag. 6610) e il Presidente [pag. 6610) — Senza discussione sono
approvati i disegni di legge: « Maggiore assegnazione sul cap. n. 92 dello staio di ■ pre
visio')^e della spesa del Ministero delV istruzione pubblica per l’esercizio finanziario 1910-
1911 {N. 627) {-pag. 6610) Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sw
pdcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica
per l’esercizio finanziario 1910-1911 {N. 628) [pag. 6610)- « Maggiori assegnazioni e
diminuzioni di stanziamento su. alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’ internò per l’esercizio fnanziario 1910-911 » {N. 646) {pag. 6613); « Mag-
glori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento szb taluni capiìoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1910-
1911 yy {N-. 645) {pag. 6618); «■Alimento di dotazione della Camera dei depibtati per gli
esercizi finanziari 1910-11 e 1911-12 »

naie di macchina del Corpo Reale equipaggi
{N. 647) {'pag. 6620); « Riordinamento del perso-

» {N. 610) [pag. 6620) —■ Nella discussione
generale del disegno di legge: « Provvedùmenti per la sistemazione idraidico-forestale dei
bacini montani, per le altre opere idraibiiche e per le bonifcazioni » [N. 348-B), parlano
il senatore Veronese, relatore [pag. 6626), i ministri dei lavori pubblici [pag. 6626) e del 
tesoro [pag. 6626) — Il senatore Veronese, relatore [pag. 6631, 6644) fa osservazioni agli 

■ articoli 15 e 46 — Dopo altre osservazioni dello stesso senatore ,Veronese, relatore [pa
gina 6644) e del senatore Casana dell’ Uff do ' centrale [pag. 6644) alle qziali risponde il 
ministro dei lavori pubblici [pag. 6631, 6644), il disegno di légge è rinviato allo scrutinio
segreto 
legge:

Votazione a scrutinio segreto Senza discibssione sono approvati i disegni di
« Riordinamento dell’amministrazione del dazio consumo governativo di Roma e di

Napoli » [N. 608) [pag. '6646); Linea di navigazione tra V Italia ed il Cile » [N. 620)
[popj. 6650) ‘

0

È aperta la discibssione generale sul disegno di legge: Riordinamento delle
cancellerie e segreterie ■ giudiziarie yy [N. 601) Parlano i senatori Astengo dell’ Ufficio
centrale [pag. 6650), Cavasola [pag. 6652), Lzbcchini Luigi dell’Uff do centrale [pag. 6653), 
Mazzio'tti [pag. 6655), D’Andrea [pag. 6657), Baccelli [pag. 6659) e il ministro del tesoro 
[pag. 6651) — Risibltato di votcbzione [pag. 6660).

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti il ministro degli affari esteri, 
della gnerra, della marina, del tesoro, delle fi
nanze, di grazia e giustizia e dei culti, dei la- 

j vori pubblici; interviene più tardi il ministro
della pubblica istruzione.

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro
cesso prerbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

1
Discussioni, f. 876 Tipografia del Senato.
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Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Bruno ha chiesto 

un congedo di 15 giorni per motivi di famiglia.
Se non vi sono osservazioni in contrario, il

congedo s’intenderà accordato. 
(È accordato).

Condoglianze al senatore Bava-Beccaris.
- MORRA. Domando di parlare.- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORRA. Ad un nostro caro collega, che ve

diamo sempre fra noi, e che da qualche giorno 
ci aveva abbandonato, coUega il quale parlava 
sempre con singolare competenza, quando si 
trattava’ di questioni militari, è toccata la più 
grande delle sventure.

Il senatore Bava-Beccaris ira perduto stanotte 
la sma amata compagna, che era per lui un 
vero angelo.

xLlla nostra tarda età, parlo per lui e per me, 
il conforto di una compagna è la vita stessa, 
e nessuno s’ immagina, quando ha una compa-

>’na assai piùO' giovane di se, di do venie chiu-o
dere gii occhi, mentre si attendeva di avero
chiusi i propri da lei.

Il conforto solo che si può provare, in una 
simile sventura è l’affetto degli amici e dei 
colleghi. Questo affetto al coRega Bava-Beccaris 
non può mancare in questo augusto Consesso, 
ed io mi auguro che i nostri sentimenti pos
sano alleviare alcun poco il suo grande cordo
glio. {Benissimo}.

Avendo consenzienti tutti i colleghi, se il 
Presidente crederà partecipar e al senatore Bava- 
Beccaris la parte che noi prendiamo al suo
grano lutto, farà cosa soddisfacente per tutti.
{Approiy anioni}.

PRESIDENTE. Unendo il mio sentimento a 
quello espresso dal senatore Morra, che è sen
timento comune del Senato, io farò pervenire 

.al collega Bava-BeccarisTa espressione del no
stro compianto, {Approiya-zioni).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiore assegnazione sul capitolo 92 dello 
stato 'di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’esercizio finan
ziario 1911-912' » (N. 627).
PRESIDENTE' L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Maggiore

assegnazione sul capitolo 92 dello stato di pre
visione della spesa del .Ministero dell’istruzione 
pubblica per Tesercizio finanziario 1910-911», 

Ne do lettura:

Articolo unico.'

É autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 135,000 al capitolo, n. 92: << Regie scuole com
plementari e normali - Personale di ruolo -
Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e com-
pensi indicati nella legge 8 aprile 1896, n. 142 
- Stipendi ed assegni al personale non inse
gnante delle scuole della Calabria e della Sar
degna ai sensi'delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 
e 14 luglio 1907, n. 562 - Retribuzioni per sup
plenze » (Spese fisse) dello stato di previsione ■ 
della spesa del Ministero dell’istruzione pub
blica per Tesercizio finanziario 1910-11.

È aperta la discussione sù questo disegno di
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa; e trattandosi di- disegno di legge di
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto.

MaggioriApprovazione del disegno di legge: 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti su

«

alcuni capitoli dello stato di previsione, della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione
per 1 esercizio finanizario 1910-911 » (N. 628).

PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno
il disegno di legge : « Maggiori asségnazioni e
diminuzioni di stanziam-ento su taluni capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell’istru
zione pubblica per Tesercizio finanziario 1910- 
1911».: '

Prego il senatore, segretario. Melodia di darne 
lettura.-

MELODIA,, segretario, legge :
(V. Stampato N. 628}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
' ■ Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo : .
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Art, 1.

Sono approvate' le maggiori assegnazioni di ;
lire 50,432.50 e le diminuzioni di stanziamento | re 41,000 da inscriversi

Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di li
al cap. n. 223

di lire 91,432.50 sui capitoli dello stato di previ- ’ « Fitto per 1’ esercizio 1911-12, dei nuovi le
sione della spesa del Ministero dell’istruzione j cali ad uso della direzione generale per l’istru- 
pubblica per 1’ esercizio finanziario 1910-11, i zione elementare e popolare » dello stato di - 
indicati nella tabella annessa alla presente previsione della spesa del Ministero dell’istru-
legge.

(Approvato).
zione pubblica per l’esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato).
I
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento su alcuni , 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istru
zione per l’esercizio finanziario 1910-11.

Nuove e maogioei assegnazione

Cap. n. 75, Sussidi eventuali a titolo d'incoraggiamento ad Istituti d’istruzione
secondaria classica L. 5,000 »

» 151. Regie Università ed altri Istituti d’istruzione univer
sitaria - Dotazioni per acquisto di materiale scientifico 
per mantenimento di cliniche, per spese d’ufficio e di 
rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta
mento dei locali e dei mobili - Supplemento alle do-
tazioni e spese varie 
ricerche sperimentali

Spese ed incoraggiamenti per 
......................» 8,432.50

» . 179. Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione mu
sicale e drammatica - Personale - Assegni e paghe
al personale straordinario Compensi è indennità a
liberi docenti ed a maestri straordinari d’insegna-

menti speciali {Spese fìsse] ...................
185. Aiuti ad Istituti àrtistici non governativi

» 8,000
Acquisto

di azioni di Società promotrici di belle arti - Con
corso ad esposizioni artistiche estere e nazionali » 6,000 »

»

218. Indennità per ispezioni e missioni in servizio delle 
antichità e belle arti - Compensi per indicazione e rin-
venimento di oggetti d’arte - Indennità varie .

Totale

Diminuzioni di stanziamento.

» 23,000 »

. . L. 50,432.50

Cap. n. • 8. Ministero - Spese d’illuminazione e riscaldamento dei locali -
Acquisto e manutenzione di mobili 
di rappresentanza.............................

Altre- spese d’ ufficio e
L

» 37. Retribuzioni agli insegnanti elementari che abbiano im
partito lezioni nelle scuole serali e festive, comprese 
quelle di cui all’art. 12 della legge 8 luglio 1904, nu-

5,000 »

»

»

mero 407 » 41,000 »

144. Regie Università ed altri Istituti •d’istruzione universi
taria - Stabilimenti scientifici universitari - Segre-^ 
terie universitarie - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni; indennità, retribuzioni e compensi inscritti 
nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze {Spese
fìsse] . »

145. Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezio
namento in Firenze - Regio Politecnico di Torino - 
Scuola navale superiore di Genova - Personale - Au
menti di stipendio a carico dello Stato dipendenti

8,432.50

Da riportarsi . . . . L. 64,432.60
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Riporto ■. . . . L. 54,432.50
dalle disposizioni della legge 9 luglio 1909, n. 496 ed 
aumenti quinquennali e sessennali al personale del- 
ITstitutó di Firenze, secondo le convenzioni appro
vate con le leggi 30 giugno 1872, n. 885, serie 2^ e
9 luglio 1905, u. 366 » 6,000 »

Cap. n. 181. Accademie ed Istituti di belle arti e d' istruzione mu
sicale e drammatica - Spese di fitto, manutenzione, 
adattamento, illuminazione e riscaldamento dei locali
- Acquisto e conservazione dei mobili - 
di ufficio e spese di rappresentanza . .

Altre ' spese
8,000 »

» 195. Scavi - Lavori di scavo, di sistemazione e di assicura- • 
zione degli edifici scoperti e dei monumenti del Pa
latino e di Ostia - Trasporto, restauro e provvisoria con
servazione degli oggetti scavati - Spese per il recupero 
degli oggetti di auticbità provenienti dai lavori del Te-
vere - Spese-per esplorazioni archeologiche all’estero 
Rilievi, piante, disegni ed altro............................. » 5,000 »

» 199. Monumenti - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti
di restauro e per assistenza a lavori . . » 5,000 »

» 202. Spese di cancelleria, di stampa, di registri e diverse per 
gli uffici delle soprintendenze agli scavi ed ai musei 
archeologici, alle gallerie, ai musei medioevali e mo
derni ed agli oggetti d'arte e per le Commissioni
conservatrici dei monumenti e degli oggetti’d'arte 3,000 »

217. Consiglio superiore- di antichità e belle arti e Commis
sione permanente per l'arte musicale e drammatica - 
Indennità di viaggio, diarie, gettoni di presenza per
r inter'^ento alle sedute e spese materiali accessorie » 10,000 »

Totale . L. 91,432.50

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: «Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’in
terno per r esercizio finanziario 1910-911» (Nu
mero 646).
-PRESIDENTE. ATene ora in discussione il 

disegno di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1910-911.

Ne do lettura.

Articolo unico.

Sono approvate le nuove e maggiori assegna
zioni per la sommft di lire 863,402.35 e le dimi
nuzioni di stanziamento per eguale somma nei 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanziario 
1910-911, indicati nella tabella annessa alla pre
sente legge.
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Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delì’ interno 
per r esercizio finanziario 1910-911.

Maggiori assegnazioni.

Cap. 11.
2>

5. Spese per la copiatura a cottimo . . . L. 6,000 »

»

»

9. Ministero Manutenzione, riparazione ed adatta-
mento dei locali. . . -. . . . • • •

14. Funzioni pubbliche e feste governative . . »

20; Indennità di missione agli impiegati ed al personale- 
subalterno dell’ Amministrazione centrale e provin
ciale, escluse quelle per gli addetti ai gabinetti
del ministro e del sottosegretario di Stato . »

26. Compensi ad impiegati, scrivani e basso personale 
deir Amministrazione centrale e provinciale del 
Consiglio di Stato, della Consulta araldica e degli 

. Archivi di Stato, per lavori straordinari e maggiore
orario »

23,500

2,000

50,000

16,000

»

»

»

»

» 31. Indennità, diarie, compensi a membri di Commissioni

>

»

giudicatrici di esami ed ai rispettivi segretari.
32. Spese casuali
53. Spese di spedalità e simili .......................................  

»

»

»

»
»

»

54. Assegni fìssi a stabilimenti diversi di pubblica bene-

17,300
12,500
10,000

.fìeenza » . 5,602.35 '

56. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali 
e del Consiglio superiore di assistenza e di bene
ficenza pubblica - Spese di cancelleria, di copia
tura, di lavori straordinari e varie pel funziona
mento-delie sìngole Commissioni e del Consiglio
superiore . . » 5,000 2>

» 60. Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi
negli ospedali 40,000 »

» 69. Manutenzione del fabbricato di S. Eusebio in Roma,
' sede dei laboratorii della Sanità pubblica . . » 500 »

» 71. Lavori di miglioramento e di manutenzione delle sta
zioni sanitarie » 55,000 »

» 94. Corpo delle guardie di città - Stipendi e paghe al 
personale, indennità di carica e soprassoldi annessi •
.alla medaglia al merito . di ' servizio (Spesa fìssa) » 15,000 »

» 98. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle' 
guardie di città, ed agii altri agenti di pubblica 
sicurezza per servizi fuori di residenza e per tra 
sferimento alle guardie di città................. 50,000 »

Ba riportarsi . . . L. 308,402.35
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Riporto . . . L. 308,402.35
Gap. -n.. 107. Retribuzioni-ed onorari per T istruzione e servizio sa

nitario ed altre spese, per le guardie di città . 5,000 »

» 111. Casermaggio ed altre spese variabili per guardie ed
allievi guardie di città 3> 10,000 »

y> 116. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne ed
altre relative pei Reali carabinieri. » 25,000

» 121. Spesa per il casermaggio dei Reali carabinieri (art. 1
della legge 24 marzo 1907, n. 116} . » 64,000 »•

»

»

' 134. Spese d’ufficio, di posta ed altre per le direzioni'degli 
stabilimenti carcerari - Gite del personale nell’in- , 
teresse dell’amministrazione domestica . . ■ . »

144. Provvista e riparazione di mobili, vestiario, .di bian-
2,000

»

»

»

»

»

~»

»

cheria e libri per le carceri » 70,000 »

145. Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti 
liberi, agli assistenti, farmacisti e tassatori di me-
dicinali- per le carceri » 2,000 »

148. Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferta alle
guardie . : » 30,000

151.. Servizio delle manifatture carcerarie Provviste di
materie prime ed accessorie (articoli 1 e 3 della
legge 10 febbraio 1908, n. 31). . » 100,000 »

153. Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni 
e compensi ai capi d'arte liberi, agli agenti car
cerari funzionanti da capi d’arte, ai commissionari, 
agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli 'operai liberi 
per i lavori di rifinitura di manufatti, ed anche a 
persone estranee per servizi resi neH’interesse delle
manifatture carcerarie » 13,000 »

Q

171. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e 
prestiti sui mutui ai comuni più bisognosi per 
opere di risanamento (leggi 14 luglio 1887, n. 4791, 
8 febbraio 1900, n.- 50, art. 2, e 13 luglio 1905, n. 399,
art. 2) (Spesa obbligatoria) 2> 40,000 »

172. Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui 
Contratti dai comuni per resecuzione di opere ri
guardanti la provvista di acque potabili, in base 
ai limiti delle concessioni annue di 80,000 lire per 
le leggi 8 febbraio 1900, n. 50; 28 dicembre 1902, 
n. 566 ; 13 luglio 1905, n. 399, e di lire 40,000 per la
legge 14 luglio 1907, n. 544 (Spesa obbligatoria). » 110,000-

A.'il-qua'ter. Assegnazione ai comuni di Ravenna e di Lugo 
per spese eccezionali fatte in seguito a disposizioni
deir autorità go ver nativa per accasermamento di
truppe e di agenti di sicurezza pubblica. . >> 75,000

■ Da riportarsi . . . L. 854,402.36
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Riporto . . L. 854,402.35

0

Cap. n.

Gap. n.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

224 {aggiunto}. Spesa per costruzione di un fabbricato ad 
ad uso di caserma delle guardie di città a Cuneo
(legge 14 luglio 1909, n. 489) . . .

Totale
» 9,000- »

. . L. 863,402.35

Diminuzioni di stanziamento.

1. Ministero - Personale (Spese fisse) L, 9,000 » "

2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) » 9,000 »

6. Ministero - Assegni, indennità di missione e spese di-
verse di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti

10. Consiglio di Stato Personale (Spese fisse) . '
»

»
5,000

13,000
»

»

11. Consiglio di' Stato - Personale - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse)........................

35.’Archivi distato - Personale (Spese fisse) . .
»

»
2,500

20,000
»

36. Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . .......................................

47. Gazzetta Ufficiale del Regno - Personale (Spese fisse)
»

»
4,000 ;
3,000

55. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa oc
corrente al mantenimento degli inabili al lavoro 
fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica 30 giugno 1889, n. 6144, - 
serie 3% art. 81 e Regio decreto 19 novembre 1889,
n. 6835, art. 24 (Spesa d’ordine) . . » 43,000 ?>

57. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali 
di vigilanza sui manicomi pubblici e privati e sugli 
alienati curati in casa privata - Spese varie per

il loro funzionamento...................................
58. Medici provinciali - Personale (Spese fisse) . .
64. Laboratorii della sanità pubblica 

fisse) ..........................

»

»
10,000

6,500
»

»

Personale (Spese
» 12,000 »

65. Laboratorii ' della sanità pubblica - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

74. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie 
Personale (Spese fisse) .... .....................

75. Veterinari provinciali stipendi (Spese fisse) . ..

»

»

»

77. Veterinari governativi di confine e di porto - Perso-
naie (Legge 30 giugno 1908, n. 304 (Spese fisse)

85. Spese per l’esecuzione della legge 11 luglio 1904, 
n, 388, per combattere le frodi nella preparazione

• e nel commercio dei vini . »

87. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per-
sonale - (Spese fisse) »

2,000

28,000
13,000

4,500

30,000

60,000

»

»

»

»

Da riportarsi . . . L. 274,500 »
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Riporto . . . L. 274;500
Gap. n. 88. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso

nale - Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse) 2,000

97. Guardie di città - Premi d’ingaggio, di rafferma e
soprassoldo di rafferma . . 68,500

100. Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle guardie 
di città destinate in località di confine, isolate e
malsane 2,000

105. Istruzione e servizio sanitario per le guardie di città - 
Assegni ai maestri- e medici di nomina ministe-
riale (Spese fisse) 6,500

106. Personale incaricato dell’istruzione e del servizio sa
nitario dalle guardie di città - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) 1,000

108. Spese di ’spedalità per malattie contratte in servizio
dalle guardie di città 2,000

120. Contributo del Ministero dell’ interno a complemento 
della somma stanziata nel bilancio del Ministero 
della guerra per le spese relative all’ arma dei
Reali carabinieri 22,000

124. Indennità e retribuzioni per servizi telegrafici straor
dinari prestati nell’interesse della pubblica sicu
rezza da ufficiali telegrafici o da altri a richiesta 

, delle autorità competenti e rimborso di spese 
accessorie telegrafiche per telegrammi di Stato 
spediti in espresso per servizi di pubblica si-
carezza 16,40^.'35

125. Carceri - Personale di direzione, di amministrazione
e tecnico (Spese fisse) 20,000

126. Personale di direzione, di amministrazione e tecnico 
delle carceri - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) 1,500

127. Personale di sorveglianza e di disciplina dei riforma-
torli governativi (Spese fisse) 5,000

129. Personale, di custodia, sanitario,' religioso e d’istru
zione delle carceri (Spese fisse) . . 70,000

143. Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riforma
torii governativi - e degli inservienti, pagamento 
delle diarie agli appaltatori del servizio generale 
di fornitura delle carceri giudiziarie e degli stabi-
limenti penali; combustibile e stoviglie . . 167,000

146. Mantenimento nei riformatorii privati di giovani ri
coverati per correzione paterna e per oziosità e
vagabondaggio . 50,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

; » »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . . L. 708,402.35

Discussioni^ f. 877
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Riporto . ■ . . L. 708,402.35
Cap. n. 161. Assegni di disponibilità (Spese fìsse) . . 5,000

173. Fondo occorrente per il pagamento delle quote di con-
corso dello Stato ai comuni della Sardegna nelle

» » ■

»

spese per la esecuzione di opere riguardanti la prov
vista di acque potabili (art. 60 della legge 14 lu
glio 1907, n. 562) (Spesa obbligatoria) .. .

Totale . .
» 150,000 »

. . L. 863,402.35

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge- i per lire 775,000 sui capitoli dello stato di pre-
nerale. ! visione della spesa del Ministero delle poste e

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1910-11, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge.

(Approvato).
Approvazione del disegno di legge; « Maggiori

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione delia 
spesa dei Ministero delle poste e dei telegrafi

Art. 2.

per l’esercizio finanziario 1910-911 » (N. 645).
PRESIDENTE. Segue alPordine del giorno la 

discussione del disegno di legge :

Per provvedere alle ulteriori occorrenze' della 
stazione radiotelegrafica di Coitano ed-in ag
giunta ai fondi concessi con la legge 5 aprile 
1903, n. 127, è autorizzata una maggior spesa

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1910- 
1911.

Prego il senatore, segretario. Melodia di darne 
lettura.

MELODIA, segretario, legge;
(V. Stampato N. 645}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo ;

di lire 9'2,000 da inscriversi al capitalo nu-
mero 141-5ìs-a « Costruzione di un capannone
ad uso di officina e magazzino e di un adatto 
casotto per la trasmissione e ricezione dei ra
dio telegrammi nella stazione radiotelegrafica 
di Coltane; sistemazione definitiva del piazzale 
e delle zone di terreno dei radiatori e terra
pieni della stazione suddetta; acquisto di una' 
pompa elettrica completa, di un distillatore 
d'acqua, di materiali ed utensili per officina, 
di mobilio ed arredi per gli alloggi del perso
nale subalterno e di altri oggetti e materiali
in genere occorrenti alla stazione sopra ci-
tata », da istituirsi sotto la nuova rubrica B-i;
« Servizio radiotelegrafìco » della parte straor-

Art. 1.
Sono approvate le maggiori assegnazioni per 

lire 743,000 e le diminuzioni di stanziamento

dinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
Tesercizio finanziario 1910-11.

(Approvato).
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l’esercizio finanziario 1910-11.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n.
» 

»

8. Compensi per lavori straordinari
31. Spese d’ufficio.............................

L.
»

405,000
10,000

»

))

55. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta TAmmini
strazione, ai sensi del testo unico delle leggi postali 
(24 dicembre 1899, n. 501), per la perdita di lettere
raccomandate od assicurate {Spesa obbligatoria}.

59. Diritti dovuti alle dogane per la esportazione, piom
batura, bollette a cauzione e lascia-passare dei pacchi 
postali e per il vincolo doganale dei carri della va-
ligia indiana {Spesa obbligatoria} yy

66. Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e
telefonici per conto di diversi {Spesa d’ordine} 

86. Bonificazioni e rimborsi diversi {Spesa obbligatoria}
110. Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo ed

avventizio

20,000

5,000

40,000
190,000

13,000

»

»

» ;
» 112. Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri im

piegati di ruolo e fuori ruolo, per incarichi ordinari

»

»

nell’interesse dei servizi telefonici
120. Spese d’ufficio.............................

14,000
36,000

»

»

122. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali — 
Irapianti per il riscaldamento, Pareazione, T illumi
nazione, l’acqua — Assicurazione incendi e sistemi 
di prevenzione contro gli incendi: prese d’acqua.
estintori e simili

L.

10,000
743,000

»
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Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 1. Personale di carriera della Amministrazione centrale e provin-
ciale delle poste e dei telegrafi {Spese fìsse} . . L.

» 3. Personale subalterno della Amministrazione centrale
500,000

»

»

e provinciale delle poste e dei telegrafi {Spese fisse} >

9. Avventizi e loro assimilati - Telegrafisti militari, allievi
meccanici, operai in genere . . »

11. Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorini in surro
gazione di commessi - Allievi guardafili ed operai 
addetti alla ^sorveglianza dei tronchi di linee telegra
fiche e telefoniche - Manovali addetti ai magazzini

telegrafici ed ai bassi servizi.............................
35. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali .
67. Spese di esercizio e di, manuteiDzione degli uffici

»
»
e

stazioni radiotelegrafiche, acquisto di materiali tec
nici di uso e di consumo per la manutenzione di 
apparati, di utensili per gli uffici e per le stazioni, 
spese di pubblicazioni tecniche, trasporto di perso
nale, trasporto di materiale tecnico radiotelegrafico, 
relativa mano d’opera sussidiaria, dazio di confine, 
temporanea occupazione di locali per deposito e si-
mili »

107. Personale dell’Amministrazione centrale e provinciale
dei telefoni {Spese fìsse}......................................

107-&Ì.S. Personale-fuori ruolo ed avventizio dei telefoni 
Totale delle diminuzioni di stanziamento . . .

»

L.

105,000

70,000

31,000
10,000

32,000

14,000
13,000

775,000

PRESIDENTE. Questo -disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Aumento della dotazione della Camera dei de-
putati per gli esercizi finanziari 1910-911 
1911-912» (N. 647).

e

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge :

Aumento della dotazione della Camera dei
deputati per gli esercizi finanziari 1910-911 
1911-912.

Ne do lettura.

e ■

Articolo unico.

Sono autorizzate le maggio-ri assegnazioni di 
lire 94,000 al capitolo n. 51 ; « Spese per la
Camera dei deputati » dello statò di previsione

- della spesa del Ministero del tesoro per l’eser

cizio finanziario 1910-911 e di lire 127,000 ai 
corrispondente capitolo dell’esercizio ,1911-912. 

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa..
Trattandosi di disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Riordina-
mento del personale di macchina del Corpo 
Reale equipaggi » (N. 610).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Riordina-
mento del personale di macchina del Corpo
Reale equipaggi

Prego l’onorevole senatore, segretario, Me
lodia di darne lettura.

MELODIA, segreta/)''io, legge.
(V. Stampato N. 610}. ■
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: •

Art 5.

Gli allievi meccanici sono tratti dai militari
del Corpo Beale equipaggi e dai giovani vo-

Art. 1.
La categoria dei macchinisti nel Corpo Reale 

equipaggi, di cui alla tabella A annessa alla 
legge 24 marzo 1907, n. 135, è soppressa.

(Approvato).

lontari che posseggano le condizioni richieste 
nei relativi speciali arruolamenti.

I giovani volontari contraggono, all’atto del
l’arruolamento, la ferma di sei anni prevista 
dall’art. 85 del testo unico delle leggi sulla 
leva 'di mare, approvato con Regio decreto 
.16 dicembre 1888, n. 5860.1 militari del Corpo
Reale equipaggi, all’atto del loro passaggio ne-

Art. 2.
E istituita nel Corpo Reale equipaggi la ca

tegoria meccanici, in sostituzione di quella dei 
macchinisti, entro i limiti della forza organcia 
bilanciata del Corpo stesso.

(Approvato).

■gli allievi meccanici, commutano la propria 
ferma in quella sessennale.

(Approvato).
e

-Art. 3.

La composizione gerarchica e la corrispon
denza di grado delle categorie del Corpo Reale

Art. 6.
Le disposizioni dell’art. 3 della legge 15 lu

glio 1906, n. 345 (articoli 3 e 3 bis della legge 
27 giugno 1901, n. 276), sono estese ai militari 
della categoria meccanici.

(Approvato).

equipaggi sono stabilite dalla tabella 
alla presente legge.

(Approvato).

annessa

Art. 4.
Agli effetti dell’avanzamento al grado supe

riore, la permanenza minima e il periodo mi
nimo d’imbarco in ciascun grado delle cate
goria meccanici sono fissati dal seguente pro
spetto :

Art. 7.
Le paghe giornaliere spettanti ai militari 

deUa categoria meccanici sono stabilite dalla 
seguente tabella:

Su navi 
in

armamento, 
! armamento
I 
I

ridotto 
o riserva

Su navi 
in 

disponibilità 
o a terra

Capo meccanico di l®' classe

Capo meccanico di 2® classe

Secondo capo meccanico. .

Sotto-capo meccanico . .

Permanenza 
minima 

nel grado 
di cui a fianco

Periodo 
minimo 

di imbarco

Capi meccanici di classe . .

Capi meccanici di 2®’ classe . , 1
I
I

anni mesi
I

anni mesi Secondi capi meccanici . .

Sottocapi meccanici
1

1

1

6

1

1

6

6

La permanenza massima nel grado di capo 
meccanico di 2®- classe è di quattro anni, tra
scorsi i quali i sottufficiali di tal, grado sono 
promossi alla 1^ classe purché idonei.

(Approvato).

4.50

3.80

2.60

2 »

4 »

3.30

1.85

1.35

Allievi meccanici. . 0.80 0.60 •

La paga giornaliera dei capi meccanici di 
l"- classe aumenta di lire 0 30, 0.60, 0.90.sia a 
bordo sia a terra, quando essi abbiano compiuto
rispettivamente, 4, 8, 12 anni di permanenza
in tal grado, oppure 19, 23, 27 anni di servi
zio effettivo.

La paga giornaliera dei secondi capi mec-
canici aumenta di lire 0.40, 0.80, 1.20, sia a
bordo sia a terra^ quando essi abbiano coin-
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piuto rispettivamente 3, 6 e 9 anni di perma-
nenza nel grado.

La paga giornaliera dei sotto-capi mecca-
nici aumenta di lire 0.20 e 0.40, sia a bordo 
sia a terra, quando essi abbiano compiuto ri
spettivamente 3 e 6 anni di permanenza nel

2° tutti i capi fuochisti di 1®- classe navi
ganti ;

3° quei sottufficiali macchinisti che ne fa
ranno domanda.

I sottufficiali macchinisti che otterranno il
passaggio nella categoria « Meccanici « conti-

grado.b
(Approvato).

Art. 8.
Le disposizioni della legge 19 giugno 1888, nu

mero 5465 (serie 3-fi, relative agli ufficiali del 
Corpo Reale equipaggi, sono estese alla cate-

nueranno a percepire, come assegno ad per- 
sonam, la differenza tra la paga giornaliera da 
loro goduta all’atto del passaggio stesso e quella 
loro spettante per il nuovo grado conseguito 
nella categoria « Meccanici ». Il diritto a tale 
assegno personale cesserà dal giorno in cui i 
sottufficiali provenienti dai macchinisti ,rag-

goria « meccanici ». 2"mungeranno nelle categoria « Meccanici », per

È abrogato l’art^ 2 della legge 27 dicembre 
1906, n. 680.

(Approvato).

Art. 9.
Il Groverno del Re è autorizzato ad emanare 

con Regio decreto le norme per 1’ applicazione 
della presente legge.

(Approvato).

effetto di promozione o di aumento di paga, 
una paga giornaliera superiore a quella da loro 
goduta al momento del passàggio in quest’ul- 
tima categoria.

(Approvato).

Art. 12.
I sotto-capi e comuni di e 2®- classe della 

categoria fuochisti, che avranno ultimato con
esito favorevole un apposito corso, saranno

Disposizioni transitorie.

Art. 10.

I sottufficiali macchinisti tuttora in servizio 
alla data di promulgazione della presente legge 
e gli allievi macchinisti, che dopo quella data 
saranno nominati sottufficiali secondo il prece
dente ordinamento, costituiranno ruolo separato 
fino ad estinzione, proseguendo la carriera nel 
ruolo medesimo colle norme fino ad ora vi
genti.

(Approvato).

classifìcati sotto-capi meccanici, ad eccezione 
di quelli che, all’ atto della promulgazione ' 
della presente legge, trovandosi ancora vinco
lati alla prima ferma, non superiore ad anni 
quattro, non la commuteranno in ferma ses
sennale.

(Approvato).

Art. 11.
In conseguenza della, presente legge ver

ranno trasferiti nella categoria « Meccanici », 
conservando il proprio grado e la propria an
zianità di grado :

i° tutti gli attuali sottufficiali e sotto-capi 
fuochisti abilitati alla condotta delle caldaie e 
dei macchinari ausiliarii, ad eccezione di quelli 
che airatto della promulgazione della presente 
legge, trovandosi ancora vincolati alla prima 
ferma non superiore ad anni quattro, non la 
commutassero in ferma sessennale;

Art. 13.
I graduati fuochisti non contemplati nei pre

cedenti articoli 11 e 12 e quelli vincolati dalla 
ferma non superiore ad anni quattro che non 
intendessero di commutarla nell’altra .sessen
nale, costituiranno un ruolo separato, conser
vando il grado e gli averi attuali, senza però 
aver diritto a conseguire avanzamento di sorta. 
Essi potranno aspirare alle rafferme con so
prassoldo, purché rispondano ai requisiti gene
rali prescritti per tale concessione ed a quelli 
professionali defila categoria nella quale per
mangono. Potranno anche essere trasferiti, in
seguito a loro domanda, col loro grado ed an
zianità, in una delle categorie del Corpo Reale 
equipaggi, sempre quando soddisfino alle con
dizioni di idoneità per ciascuna categoria pre
scritte.

(Approvato).
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Art, 14.

Pei graduati di cui Particolo precedente i li- 
miti di età e di servizio prescritti dall’articolo jQel Corpo Reale equipaggi, e lire 100 per ogni
2 della legge 15 luglio 1906, n. 345, sono ri
dotti di un quantità pari al terzo del periodo rare in ogni caso la somma massima di lire 2000
di imbarco compiuto su navi armate od in ri
serva ; in niun caso però tale riduzione potrà 
essere maggiore di anni cinque.

E in facoltà del ministro della marina, sen
tito il parere della Commissione di avanza- | 
mento, e subordinatamente alla disponibilità 
del debito vitalizio nel relativo capitolo del 
bilancio marina, di collocare a riposo detti gra
duati, quando abbiano raggiunto i limiti mi
nimi di età e di servizio voluti dalle leggi ih 
vigore per esercitare il diritto a pensione, pa
rimenti ridotti di un terzo come dal capoverso 
precedente.

Tale riduzione può anche essere accordata 
a quei graduati fuochisti che domandino di 
raggiungere con tale computo i limiti minimi 
di età e di servizio voluti per il collocamento 
a riposo.

(Approvato).

Art. 15.

Ai sottufficiali e sotto-capi che costituiscono 
il ruolo separato di cui l’art. 13, e che non 
avendo diritto -a pensione intendessero di la

sciare il servizio, sarà concessa, all’ atto del loro 
congedamento, una indennità di lire 600, se 
avranno compiuto'sei anni di effettivo servizio 

anno di servizio effettivo in più, senza supe- 

pari alla gratificazione prevista dall’art. 6 della 
legge 27 giugno 1901, n. 276.

Tale indennità non è cumulabile con quella 
del citato art. 6 della legge stessa; però il sot
tufficiale 0 sotto-capo potrà optare per il trat
tamento più favorevole.

(Approvato).

Art. 16.

All’atto della promulgazione della presente 
legge, gli ufficiali del Corpo Reale equipaggi 
(categoria fuochisti) -passeranno a far parte, col 
proprio grado ed anzianità, del ruolo organico 
degli ufficiali del Corpo Reale equipaggi (ca
tegoria meccanici).

I capi fuochisti di prima classe, già inscritti 
nel quadro di avanzamento per sottotenente 
del Corpo Reale equipaggi (categoria fuochisti), 
conserveranno il diritto all’ iscrizione nel qua
dro per la nomina a sottotenente del Corpo 
Reale equipaggi- (categoria meccanici).

(Approvato).



Denominazione

o-enerica

Sottufficiali . .
I 
/

Marinari

Nocchiere 
di 1® classe

Nocchiere 
di 2®- classe

Secondo 
nocchiere

Timonieri

Capo timoniere; 
di 1® classe ’

Capo timoniere 
di 2® classe

Secondo 
capo timoniere

Sottocapi . . , .

Comuni :
di 1® classe ,

di 2® classe .

di 3® classe .

Sottonocchiere

Marinaio scelto

Marinaio

Mozzo

— 6624 —

Cannonieri

Capo cannoniere 
di 1® classe

Capo cannoniere 
di 2® classe

Secondo 
capo cannoniere

— 6625 —

Composizione gerarchica e corrispondenza dei militari del Corpo Reale equipaggi.

Musicanti
Categorie in via eli eliminazione, 

che si conservano transitoriamente
Torpedinieri

Capo 
torpediniere 
di 1® classe

Capo 
torpediniere 
di 2® classe

Secondo 
capo 

torpediniere

Aiutanti Meccanici Fuochisti Operai è

trombettieri

Infermieri

I

Semaforisti Furieri
Macchinisti Fuochisti

Aiutante [Capo meccanico 
di 1® -classe 1 di 1®' classe [aestro

1» classe
Capo musica 
di 1® classe

Capo infermiere 
di 1® classe

Capo semaforista 
di 1® classe

Aiutante
di 2®'

Capo meccanicoja n uc I <x]j u luc v- ci iin 
classe I di 2^ classe

Secondo 
aiutante

i

Secondo
capo meccanico

Capo furiere 
di 1®' classe

Primo macchinista Capo fuochista 
di 1® classe

[aestro 
a» classe

,econdo 
aestro

Capo musica 
di 2® classe

Secondo 
capo musica 

0 trombettiere

Capo infermiere 
di 2® classe

Secondo 
capo infermiere

Capo semaforista Capo furiere
di 2® classe di 2®' classe

Secondo 
macchinista

Capo fuochista 
di 2® classe

Secondo 
capo semaforista

Secondo 
capo furiere

Secondo 
capo fuochista

Sottocapo • 
timoniere

Timoniere

■ Allievo 
timoniere

Sottocapo 
cannoniere

Cannoniere 
scelto

Cannoniere 
e allievo specia
lista cannoniere

Sottocapo 
torpediniere

Torpediniere 
. scelto

Torpediniere 
e allievo specia
lista torpedi

niere

Sotto 
aiutante

Sottocapo 
meccanico

Allievo 
meccanico

(orna estro

Fuochista se Operaio

e
Fuochisti 
allievo fi 

chista

ivo operaio

Sotto capo musica 
0 trombettiere

Musicante 
0 trombettiere 

scelto

Allievo musicante 
0 trombettiere

Sottocapo . 
infermiere

Infermiere 
scelto

Infermiere 
e allievo infer

miere

f. 878

Sottocapo 
semaforista

Semaforista

Allievo semaforista

Sottocapo 
furiere

Furiere scelto

Furiere 
e allievo furiere

Sottocapo fuochista

e
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Questo disegno di le.p'P'i'SS■e sarà poi votato a

1

scrutinio segreto.’o

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti
pe? la sistemazione idraulico-forestale dei ba
cini montani, per le altre opere idrauliche e per 
le bonificazioni » (N. 348^B).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge :
menti per

« Provvedi-
la sistemazione idraulico-forestale

tanza della legge, che veniva a risolvere pro
blemi ormai maturi nella coscienza di tutti 
quanti s’intendono di queste, cose, ritenni. non 
fosse più il caso di sospenderne la discussione, 
sebbene non mi nascondessi gl’ inconvenienti- 
inerenti al sistema di conglobare in una sola 
legge le modificazioni di tante leggi organiche, 
L’Ufficio centrale ha già fatto un opportuno 
stralcio di parte di questa legge, ed ora ha com
pletato r opera sua, e ripeto, queste sue racco-

dei bacini montani, per le altre opere idrauliche 
e per le bonifiche ».

Chiedo alì’on. ministro dei- lavori pubblici 
se accetta il testo dell’ Ufficio centrale..

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Lo 
accetto.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura del disegno di legge.

BORG-ATTA, segretario, legge.
(V. Stampato, N. 348-B}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .
VERONESE, relatore. Non occorre fare di

scorsi dal momento che nellau discussione gene
rale non ha preso la. parola alcun oratore ; prego 
soltanto l’on. ininistro dei lavori pubblici, .come 
pure il ministro del tesoro, essendo assente il 
ministro dell’istruzione pubblica, a voler dire se 
consentono nelle raccomandazioni che 1’ Ufficio 
centrale ha fatte in fine della nostra relazione 
e che credo gli onor. ministri già conoscano. 
Dette raccomandazioni si trovano a pag. 15 
della relazione.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Le 

raccomandazioni fatte dall’ Ufficio centrale nella 
chiusa della pregevolissima relazione che ha 
illustrato questo importante disegno di legge 
rispondono precisamente al concetto mio, quindi 
non ho che a dichiarare che io le accetto tutte 
quante; facendo soltanto rilevare che, come 
l’ufficio centrale sa, questo disegno di legge 
era stato già presentato e trovavasi anzi già 
in discussione quando si costituì il Cab in etto 
del quale entrai a far parte.

E poiché ero convinto della grande impor-

mandazioni rispondono anche al pensiero mio
ed io sono lieto di poter dichiarare che le ac
cetto. , ,

VERONESE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE'. Ne ha facoltà.
VERONESE, relatore. A nome dell’ Ufficio 

centrale, ringrazio l’onor. ministro delle dichia
razioni fatte.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Tra i voti 

coi quali si -chiude la relazione dell’Ufficio 
centrale ve ne ha due che interessano la fi--
nanza. Il primo è che « pei- raggiungere i fini
che la presente legge si propone, dopo il primo 
quinquennio dal 1910 al 1911 siano aumentati 
gli stanziamenti.per modo che la sistemazione
idraulico-forestale possa compiersi
tennio successivo

L'altro-
» .

nel ven

« che alle bonificazioni anàloghe a
quello deir Agro romano, siano estesi, in virtù 
dell’articolo 41 del presente disegno di legge.
i privilegi, le' esenzioni, i premi e i. sussidi
contemplati nelle leggi per il bonificamento
deir Agro romano >>.

Quanto al primo voto io non posso che as
sociarmi al pensiei'o che lo inspira, al pensiei'o 
cioè di fornire i mezzi necessari per compiere 
quest’opera di sistemazioue in un tempo ra
Q'-■ionevole, quale è quello di un ventennio : non
rincresca però al Senato che il voto io accolga 
con qualche lieve riserva. Naturalmente è una 
riserva che andrà a beneficio del mio successore, 
perchè i maggiori fondi da assegnare pei- questo 
servizio si. dovrebbei-o clai-e tra cinque anni: ma, 
come ho avuto l’onore di ricordare in Senato, 
fino da oggi anche gli onei-i che peseranno sui 
bilanci posteriori al quinquennio di cui si tra.tta 
nella presente relazione, sono abbastanza gravi



A tti Parlamentar-b. ■ — 6627' — Senato del Re^no,

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 LUGLIO 1911

e quindi non dispiaccia al Senato che accolga 
questo voto con qualche riserva.

Per r altro voto, per il quale si tratterebbe’ 
di estendere alle bonificazioni’ che si trovano 
in condizioni analoghe alPAgro romano, gli
stessi beneficii che vengono per PAgro romano 
concessi, ini permetta T Ufficio' centrale che 
anche qui aggiunga qualche riserva, perchè, 
come dissi in altre occasioni al Senato, io credo 
che il legislatoi'e italiano debba procedere con 
passo più circospetto sulla via delle esenzioni. 
Sarà preferibile concedere qualche premio o 
sussidio, ma quello delle esenzioni tributarie 
è Lin principio fondamentale e credo che se il 
legislatore ponesse più attenzione a non esten
dere queste esenzioni, renderebbe un servizio 
non solo alla finanza, ma anche al regime tri
butario.

PRLSIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

' Ora passeremo alla discussione degli articoli 
del progetto-déir Ufficio centrale, accettato dal- 
Ponorevole ministro con gli emendamenti con
cordati fra l’Ufficio centrale e il Groverno, av
vertendo che, per effètto degli articoli portanti 
i numeri 5-à'^s, 16-ùis é 16-^er, il numero pro
gressivo degli articoli • viene a mutare.

TITOLO I.

Sistemazione dei bacini montani.

Art. 1.

Nei bacini montani dei corsi d’acqua sono 
eseguite a cura e spese dello Stato, con appo
siti fondi stanziati nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici, le opere di' sistemazione 
idraulico- forestale necessariamente coordinate 
e collegate ad opere idrauliche o portuali di 
qualunque categoria o classe, ovvero ad altre 
opere pubbliche eseguite o sussidiate dal Mi
nistero dei lavori pubblici.

I lavori di rimboscamento e rinsodamento 
di bacini montani necessariamente coordinati 
ad opere di bonifica continueranno ad essere 
compresi nei progetti di tali opere, secondo T ar
ticolo 7 lettera 1}} del testo imico approvato con 
Regio decreto 22 marzo 1900, n. 195, ed il ri
parto della relativa spesa continuerà ad essere 
regolato dalle disposizioni dello stésso testo 

. unico ; ma anche a questi lavori saranno ap
plicabili le disposizioni degli articoli 3, 5, 6, 8, 
9, 10, 11, 12 e 13 della presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
Saranno anche eseguiti a curgi e spese dello 

Stato, entro i limiti dei fondi stanziati annual
mente nel bilancio del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio i lavori di rinsalda mento 
e rimboscamento dei terreni compresi in un 
bacino montano o in una parte di esso, quando, 
pur non riscontrandosi i caratteri di cui al pre
cedente art. 1, le condizioni dei terreni sieno 
tali da compromettere, con danno pubblico la 
consistenza del suolo, la sicurezza degli abitati 
0 il buon regime delle acque.

Nella erogazione della spesa per tali lavori 
sarà tenuto conto, con equa,misura distributiva, 
delle singole e speciali esigenze delle varie re
gioni di cui all’art. 9 della legge 22 dicembre 

'1910, n. 919.
(Approvato). ’ .

' Art. 3.
Con decreto o con decreti Reali successivi 

su proposta dei ministri dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio, sentita 
la Commissione centrale, di cui all’, art. 17, per i 
lavori indicati all’ art. 1 e il Consiglio superiore 
delle acque e foreste per quelli indicati all’art. 2, 
sono determinati i bacini montani e i comuni 
nei quali essi si estendono, in cui dovranno 
eseguirsi i detti lavori.
- (Approvato).

Art. 4.
La Commissione centrale, in base studi di 

massima, propone bordine ed il modo di esecu
zione dei lavori di cui al?' art. 1 nei vari ba
cini montani, a seconda della loro urgenza, 
deir importanza delle opere pubbliche a cui la 
sistemazione montana è coordinata, tenuto anche 
conto delle speciali condizioni contemplate nel 
primo comma dell’ articolo 9 della legge 22 di- 
cembre 1910, n. 919 ed entro i limiti dei fondi 
stanziati nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, così per lavori come per indennità.

Il programma pèr detti lavori sarà studiato 
in modo da Intensificarli successivamente in
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un numero limitato di bacini, opportunamente 
scelti nelle varie regioni del Regno, contem- 
piate dall’arr 9 della legge 22 dicembre 1910,
n. 919, e in queste, nelle località dove le condi
zioni speciali di urgenza si presentano maggiori.

Per i progetti dei lavori di cui all’art. 2, prov
vede il Comitato tecnico del Consiglio supe
riore delle acque e foreste.

La Commissione centrale e il Comitato tec
nico sunnominati possono parimenti fare le 
loro proposte in base a studi di massima pre
sentati dai Consigli provinciali o altri enti lo
cali interessati.

(Approvato).

Art. 5.
Alla compilazione dei progetti, ed alla ese

cuzione dei lavori di cui all’ articolo 1, atten
dono gli uffici del Genio civile e quelli d’ispe
zione forestale, secondo la rispettiva competenza 
e rimanendo immutata la dipendenza dai ri
spettivi Ministeri.

Con decreti emanati d’accordo tra i ministri 
dei lavori pubblici e di agricoltura, industria 
e commercio saranno istituiti uffici speciali 
composti di funzionari dei due Corpi per de
terminati bacini idrografici o gruppi di bacini, 
che lo richieggano per la loro importanza.

Nel decreto ministeriale della loro. costitu
zione si designano la sede, la circoscrizione, 
che potrà anche essere interprovinciale, e la 
composizione di detti uffici speciali.

Possono istituirsi sezioni speciali, anche di
staccate e con personale misto,' aggregate ad . 
uffici ordinari del G-enio civile o ad uffici ordi
nari di ripartimento forestale, secondo la preva
lenza delle opere idrauliche o di quelle forestali.

L’approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere, di cui all’ art. 1 della, presente legge, è 
regolata dall’articolo 322 della legge sui lavori 
pubblici 20 marzo 1865 (allegato F), modificato 
dalla legge 15 giugno 1893, n. 294, e, per quanto 
concerne il compartimento del Magistrato alle 

eahquA di Venezia, dagli articoli 5 e 14 della 
I10ggef;^jfmaggio 1907, n. 257 e successive mo- 
-diitìcfazj^ni.
ibrcEli icAllaudo dei lavori di rinsaldamento e 
islmfebsicamento è fatto da una Commissione 
.Jbeaica nominata dai ministri dei lavori pub- 
cbliidi e di agricoltura, industria e commercio, 
ni (Approvato).

Art. 6.
Pei lavori di cui all’articolo 2, si provvede 

dairAmministrazione forestale, sentito il Comi
tato tecnico del Consiglio superiore delle acque 
e foreste, ed ove occorra, il Ministero dei lavori 
pubblici.

L’ approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere di cui agli art. 1 e 2 equivale, per tutti 
gli effetti di legge, la dichiarazione di pubblica 
utilità.

(Approvato).
Art. 7.

Nei progetti di rimboscamento di cui all’ar
ticolo 1 debbonsi indicare i terreni già dissodati, 
nei quali potrà provvisoriamente essere per
messa senza danno la continuazione della col
tura .fino a nuova contraria disposizione, e
quelli nei quali si possa limitare-il consolida
mento all’inerbamento semplice o alla creazione 
di pascoli alberati, sottoposti a determinati vin
coli di uso per la pastorizia disciplinata.

In .detti progetti potranno essere pure con
siderati gli eventuali lavori occorrenti per rac
cogliere le acque del bacino, ed utilizzarle a 
scopo di irrigazione o forza motrice.

Compilato il progetto di massima a cura de
gli uffici indicati nell’articolo precedente, questi 
■preparano, distintamente per ciascun comune, 
l’elenco dei terreni compresi nel perimetro' con
siderato dal progetto'.

L’elenco deve indicare: la denominazione del 
terreno ed il nome del proprietario risultanti 
dal catasto, oppure dai ruoli dell’ imposta fon
diaria, i confini dell’allibramento, ìa estensione, 
la superficie e lo stato di coltura, i lavori da 
eseguirsi in ciascun fondo, ed il piano di rim
boscamento e di coltura da applicarsi.

L’elenco è pubblicato per 20 giorni all’albo 
pretorio di ciascun comune interessato ed entro 
questo termine l’elenco 'è notificato' gratuita
mente, per mezzo dell’usciere dell’ufficio di con
ciliazione 0 del messo comunale, al domicilio 
degli interessati che dal giorno dell’atto di no
tificazione avranno trenta giorni per ricorrere 
0 fare opposizione.

Trascorso il detto termine sarà sentita la 
Commissione centrale sulle opposizioni o sui 
ricorsi; quindi il ministro di agricoltura, indu
stria e commercio approva 1’ elenco con decreto 
motivato.
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Dalla data della pubblicazione del decreto di 
approvazion'e i terreni compresi nei detti pe
rimetri sono sottoposti, quando già non lo siano, 
ah vincolo forestale stabilito dalla legge 20 giu
gno 1877, n. 3917, ed i proprietari dei mede
simi non possono opporsi alle opere che vi de
vono essere eseguite a termini degli articoli 
precedenti.

(Approvato).

Art.' 8.
Pei lavori di cui all’articolo 2 gli uffici di 

ispezione forestale" compii ano l’elenco dei ter
reni che debbono essere rinsaldati o' rimbo
scati.

Alla compilazione, approvazione e pubblica
zione di questo elenco sono applicabili le di
sposizioni dell’articolo 6 precedente, ma, in caso 
di opposizione o di ricorsi, sarà soltanto sentito 
il parere del Comitato tecnico del' Consiglio 
delle acque e foreste.

(Approvato).

, Art. 9.
Ove i terreni, ai quali verranno applicate le 

disposizioni dei precedenti articoli, siano pasco
livi, cespugliati od in qualche modo redditi vi, 
è temporaneamente assegnata ai proprietari 
una indennità annua in somma fìssa, tenuto 
conto del reddito e dei tributi all’epoca del
l’inizio del lavoro di rinsaldamento e rimbosca
mento.

In caso di mancato accordo l’indennità sarà 
liquidata in modo defìnitivo da una Commis
sione arbitrale composta del pretore del man
damento che. la presiede, di un delegato eletto 
dal Consiglio comunale, e di un'rappresentante 
unico del Genio civile, del còrpo forestale, e 
dell’intendenza di fìnanza, sentita la parte in
teressata, ove lo eh legga.

L’indennità decorre dàlia data' della presa 
in possesso dei terreni da parte dell’Ammini- 
strazione governativa per procedere ai lavori 
di rinsaldamento e rimboscamento, e cessa con 
la riconsegna al proprietario del terreno rin- 

■ saldato e rimboscato, la quale avverrà dopo
che i lavori siano collaudati e il bosco sia di
ventato redditizio.

> Il giudizio deir Amministrazione governativa 
è insindacabile e non soggetto a gravame, tanto 

per Tapprovazione del collaudo, quanto per la 
dichiarazione dell’ultimazione dei lavori, anche 
in caso di contestazione.

(Approvato).

Art. 10.

Se, ai fini del rimboscamento dei terreni com
presi negli elenchi, di cui agli articoli 6 e 7, 
si riconosce dall’ufficio forestale bastante la 
semplice esclusione degli animali da pascolo 
per un determinato tempo, è assegnata al pro
prietario od utente, a cui si applicherà tale di
vieto, una proporzionata indennità da liquidarsi 
come al secondo comma del precedente arti
colo 8, tenuto conto della diminuzione di red
dito che ne consegue e della esenzione dalla im
posta fondiaria, di cui all’articolo 13 successivo.

(Approvato).

Art. 11.

Compiuti e collaudati i lavori di sistemazione 
relativi ad un determinato perimetro, le opere 
di rinsaldamento e rimboscamento dei terreni 
saranno consegnate ai proprietari che dovranno 
mantenerle ai sensi del seguente art. 11.

Qualora il proprietario dei terreni rinsaldati 
- e rimboscati intenda rinunziare alla riconsegua 

di essi, il Ministero di agricoltura, industria e
commercio, nei limiti degli stanziamenti del 
bilancio, potrà procedere al loro acquisto, anche 
a trattative amichevoli.

In ogni caso però il prezzo di questi terreni 
non potrà inai' superare quello corrispondente 
alla valutazione'fatta a norma degli articoli 11, 
secondo comma, e 12 della legge 2 giugno 1910, 
n. 277.

L’Amministrazione forestale dello Stato prov
vede alla custodied alla manutenzione delle 
opere d’ arte comprese nei perimetri, coi fondi 
all’ uopo stanziati sul bilancio del Ministero del
l’agricoltura, industria e commercio, il quale, 
latta la liquidazione delle relative spese. anno
per anno, ne viene rimborsato per un terzo dalla 
provincia e per un sesto dal comune o dai co
muni interessati. Questi ultimi potranno farvi 
concorrere i proprietari dei terreni in cui sono 
le dette opere d’arte in misura non superiore 
al quinto della imposta prediale etariale per 
i terreni occupati dalle opere d’arte.

Le disposizioni del presente articolo non sono
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applicate quando il Ministero di agricoltura,
industria e conimercio deliberi di procedere
all"'acquisto dei terreni per aggregarli ai De
manio forestale dello Stato.

(Approvato).

Art. 12.
Nei terreni rimboscati per effetto della pre

sente legge non sarà mai permessa la coltura

mercio, sentito il Consiglio superiore delle acque 
e foreste, nei casi previsti dall’ art. 2, possono 
concedere che i lavori di rimboscamento dei 

' terreni ■ compresi negli elenchi di cui agli ar
ticoli 6 e 7 siano eseguiti a cura e spese dei 
proprietari, soli o riuniti in consorzio, entro un 
congruo termine, secondo il progetto approvato.

ei

agraria.’o
Ogni pascolo sarà rigorosamente vietato fino 

a che il giovane bosco abbia raggiunto età ed 
altezza tali da togliere ogni pericolo di danni.

Cessata la necessità del divieto, sa,rà gradual
mente permesso il pascolo delle pecore, dei bo
vini e degli equini, con esclusione-delle capre.

Il proprietario dei terreni, rinsaldati e rim
boscati deve compiere le operazioni di governo 
boschivo in conformità al piano di coltura e di 
conservazione approvato con decreto del mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio
sentito ■ il Consiglio superiore delle acque e 
foreste.

Le infrazioni alle prescrizioni sopraindicate, 
rilevate con regolari verbali di contravven
zione, sono, punite con ammenda estensibile

e in base ad un regolare atto di sottomissione. 
In tal caso i singoli proprietari od il con

sorzio hanno diritto ai seguenti premi una volta 
tanto :

a) fino a lire 150 per ogni ettaro di ter
reno nudo rimboscato con piante destinate ad 
alto fusto, con buon esito, da accertarsi me
diante sopraluoghi dell’ ispettore forestale com
petente ;

b) fino a lire 75 per ogni ettaro di terreno . 
nudo-rimboscato con piante destinate a bosco 
ceduo, per modo da impedire gli smottamenti, 
da accertarsi come sopra.

I premi non si conferiranno per intero se non 
dopo cinque anni dalla compiuta coltura.

Le somme suindicate, senza pregiudizio del-
r applicazione del successivo art. 13, rappre-

fino a lire 50 e, in caso di recidiva, fino a
lire 200; salvo le maggiori pene cui potessero 
andare soggette a'termini della legge forestale 
20 giugno 1877, n. 3917.

Ove a carico di un proprietario siano accer
tate, nel corso di dodici mesi, due o più con
travvenzioni agli obblighi predetti, il Ministero

sentano la misura massima alla quale potrà 
giungere il premio, .e sono prelevate sul fondo 
del bilancio del-Ministero dei lavori pubblici, 
ovvero di quello di agricoltura, industria e 
commercio, secondo che trattasi di lavori pre
veduti all’art. 1, oppure al 2 della presente legge.

I semi e le piantine sono somministrati gra
tuitamente dal Ministero di agricoltura, indù-

' stria e commercio, senza sua responsabilità

di agricoltura, industria e commercio, anche
quando l’azione penale sia prescritta o altri
menti estinta, su proposta dell’ ufficio forestale, 
e sentito il Comitato tecnico del Consiglio su
periore delle acque e foreste, può autorizzare 
detto ufficio a prendere possesso del terreno 
per un tempo determinato, senza alcuna inden
nità, ed a provvedere, a spese del proprietario 
negligente, ai lavori occorrenti in base al piano 
prestabilito di coltura e conservazione.

(Approvato).

franche di spesa alla prossima stazione ferro- ■ 
viaria o tramviaria.

(Approvato).

Art. 13.

I ministri dei lavori pubblici e di agricoltura-, 
industria e commercio, sentita la Commissione - 
centrale nei casi previsti dalV articolo 1, oppure 
il solo ministro di agricoltura, industria e com

Art. 14.
I terreni privati, compresi nei perimetri dei 

bacini di cui alla presente legge, che dai loro 
proprietari siano rimboscati e mantenuti rego
larmente a bosco, secondo il piano di coltura 
e di conservazione di cui al 4° comma dell’ar- 
colo 11, sono'esenti dall’imposta fondiaria era
riale e dalla sovrimposta provinciale e comunale 
per anni 40 quando.-si tratti di boschi di alto 
fusto, e per 15 quando si tratti di boschi cedui.

L’imposta sgravata non darà luogo a reim
posizione nelle provincie, nelle quali non è statò 
attivato il nuovo catasto rustico, e fino a che.
in esse sono in vigore gli antichi catasti j e ne
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sarà fatta la proporzionale riduzione in ordine 
al contingente stabilito dalla legge del 14 lu
glio 1864, m. 1831.

L’esenzióne dalla sovrimposta comunale non 
potrà mai superare 1’ uno per cento dell’ am- 
motare della sovrimposta medesima nei singoli

del 4 per cento annuo dalla data della liqui
dazione fino a quella dell’emissione del decreto 
di rimborso.

comuni.
Lo sgravio e 1’ esenzione si otterranno àn-

nualmente mediante domanda in carta semplice 
rivolta all’ agenzia delle imposte, corredata di 
certificato, pure in carta libera, dell’ispettore 
forestale di ripartimento, comprovante l’ese
guito lavoro di rimboscamento, e la sua con
servazione in conformità del relativo piano di 
coltura.

L’ispettore forestale competente del riparti
mento è tenuto a rilasciare tale certificato, 
previa, ove occorra, una visita sopraluogo a ' 
spese dello Stato.

(Approvato).

Art. 16.

Alla provincia od alle province interessate, 
quando d’ accordo ne facciano domanda, i mi
nistri dei lavori pubblici, di agricoltura, indu-
stria e commercio e del tesoro potranno con
cedere la facoltà di eseguire direttamente le 
opere sì idrauliche che forestali nei bacini 
montani, di cui agli articoli 1 e 2, sentiti i 
pareri della Commissione centrale, o del Con
siglio superiore delle acque e foreste, secondo 
i casi, e quello del Consiglio di-Stato.

Eguale concessione potrà essere accordata al 
comune o ai comuni interessati, nonché al con
sorzio degli enti e dei proprietari interessati.

Lo Stato rimborserà le spese a seconda delle 
.convenzioni stipulate caso per caso e nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio.

Al costo effettivo delle opere- che, comprese 
le spese impreviste, risulta dal progetto appro
vato per la sistemazione montana, sarà aggiunto

VERONESE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE, reloÀore. Ho domandato di par

lare per dire le ragioni per cui abbiamo ac
cettato di ritornare all’ articolo ministeriale, 
tralasciando l’ultima parte del secondo comma 
che l’Ufficio. centrale aveva proposto e che ri
guardava le concessioni dei lavori di sistema
zione idraulica forestale dei bacini montani a 
concessionari di opere di derivazione di acque 
pubbliche, quando queste siano coordinate e col
legate con le prime.

In seguito alla promessa dell’ onor. ministro, 
fatta all’ Ufficio centrale, che presenterà in 
breve tempo un disegno di legge sui bacini di 
ritenuta, credemmo che non fosse più il caso 
d’insistere su questa seconda parte del secondo 
comma. E siccome io ebbi l’onore di essere 
relatore anche del disegno di legge sulle deri
vazioni di acque pubbliche, pregherei l’ono
revole ministro di voler coordinare questo pro
getto dei bacini di ritenuta con quello per le 
derivazioni di acque pubbliche : poiché anche 
in questo clisegno di legge noi avevamo consi
derato la questione dei bacini di ritenuta. Questa 
dei bacini di ritenuta é una legge speciale die 
va coordinata alla nuova sulle derivazioni di 
acque, • altrimenti bisognerebbe coordinarla con 
la legge vigente del 1884, che, come tutti ri
conoscono, va modificata.

SACCHI, ministro elei lavori palololici. Do
mando di parlare.
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SACCHI,'???inistro dei lavori pulbblici. È per-
fettamente esatto ciò ciré ha detto Ponor. re

il 12.per cento, in corrispettivo di spese 
rali ed alt/i oneri del concessionario.

latore dell’ufficio centrale.
In seno all’ Ufficio centrale stesso avemmo

gene-

Qualora l’importo delle spese, accertate e 
liquidate come sopra, dall’ufficio del G-enio 
civile 0 da quello forestale competente, secondo 
il caso, superi quello delle annualità convenute

- insieme uno scambio di vedute ed in quell’oc
casione io dissi come fosse mia intenzione di 
presentare un disegno di legge per i bacini di 
ritenuta. È giustissima poi l’osservazione del- 
1’ onor. relatore sulla necessità che il presente

da parte dello Stato in ordine agli stanziamenti
disegno di legge sia a suo tempo coordinato

di bilancio, sarà, corrisposto Sulle maggiori
somme ■ anticipate dai concessionari T interesse

con l’altro sulle derivazioni di acque pubbliche. 
Questo, non dubiti l’onor. relatore, è anche il 
pensiero del ministro.
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PBESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’art. 15.

Chi l’approva si alzi.
(Approvato).

Art. 19.
I ministri dei lavori pubblici e di agricol

tura, industria e commercio sono autorizzati ad
assumere personale tecnico straordinario per

Art. 16.
Le disposizioni della presente legge sono

estese ai lavori di sistemazione nei bacini mon
tani di Basilicata, Calabria, Sardegna è del Seie, 
ferma sempre restando l’eccezione fatta dal se
condo comma dell’art. 1, e la limitazione dei 
fondi di cui all’art. 9 della legge 22 dicembre 
1910, n. 919, e sono abrogate, nelle rispettive 
leggi speciali, nei regolamenti e decreti rela
tivi, tutte le disposizioni contrarie ed incom
patibili.

(Approvato). '

la sistemazione dei bacini montani, di cui nella 
tabella C e nell’art. 9 della legge 22 dicem
bre 1910, n. 919, secondo le norme da stabilirsi 
nel regolamento; e facendo riconoscere formal
mente al personale prima dell’ assunzione in 
servizio il carattere temporaneo del proprio 
impiego.

Le somme all’ uopo occorrenti saranno pre
levate dagli stanziamenti di cui all’ art. 5, 
comma a, con obbligo di reintegrazione nel 
successivo bilancio.

(Approvato).

Art. 17.
Per le opere di sistemazione montana in 

corso di esecuzione a cura dei consorzi od altri 
enti, a termini della legge, testo unico, 25 lu
glio 1904, n. 523, saranno liquidati i lavori 
compiuti fino ai sei mesi successivi a quello 
in cui sarà entrata in vigore la presente legge, 
e ne saranno ripartite le spese secondo dispon
gono gli articoli 8 e 36 del detto testo unico.

Le opere successive saranno proseguite colle 
norme dell’art. 14 della presente legge, la quale 
avrà applicazione completa anche agli effetti 
degli articoli 8, 10 e 11.

Nulla è mutato ih ordine al funzionamento 
dei Comitati forestali provinciali, per le opere, 
di rimboscamento, costituitisi iu base all’arti
colo 11 della legge 20 giugno 1877, n. 3917.

(Approvato).

TITOLO II.
Commissione centrale per le sistemazioni 

idrauliche forestali e per le bonifiche..

Art. 20.
Con decreto dei ministri dei lavori pubblici

e di agricoltura, industria e commercio sarà
costituita, con sede presso il Ministero dei la
vori pubblici, una Commissione .centrale con
sultiva per le sistemazioni idraulico-forestali 
e per le bonifiche.

Detta Commissione sarà formata come segue: 
Presidente: il presidente della Sezione II 

del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

e
Membri: quattro ispettori del Genio civile, 

due ispettori o ingegneri-capi delle miniere.
di cui uno dell’ ufficio minerario di Caltanis 
setta, ed uno del Begio ufficio geologico;

due ispettori superiori forestali ;

Art. 18.
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

6,000,000 per lavori, forestali, studi, rilievi, pro
getti, contributi, indennità, premi ed ogni altra
spesa relativa ai bacini di cui all’ art. 2 della
presente legge, secondo le norme che verranno
dettate nel regolamento per la esecuzione di 
quanto spetta al Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio. Tale spesa sarà iscritta 
nel bilancio di questo*. Ministero, ripartita in 15 
esercizi a partire dall’ esercizio 1912-913, per 
lire 400,000 ciascuno'.

(Approvato).

un 
foreste ;

un

delegato della Direzione generale delle

delegato, della Direzione generale di
sanità pubblica;

un delegato della direzione generale delle
bonifiche ;

altri due membri scelti fra le persone che 
abbiano speciale competenza nelle discipline 
idraulico-agrarie ed igienico-sanitarie, i quali
durano in carica due anni. e possono essere
riconfermati allo scadere del biennio;

La Commissione sarà ripartita con decreto 
ministeriale in due sezioni, e, secondo i casi, 
funzionerà a sezioni riunite o separate con de
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attribuzioni deferitele dalle leggi e dai rego
lamenti. Formeranno specifico oggetto della 
competenza della prima sezione le sistemazioni

51 e 96 del testo unico delie leggi sull opere

•dei bacini montani e dei corsi d’acqua; 
quella della secónda le.bonificazioni.

(Approvato).

e di

’ idrauliche delle varie categorie àpprovato col 
Regio decreto 25 luglio 1904; n. 523;' sono mo
dificate come appresso ;

Art. 2. Dopo il 2° comma è aggiunto il se
guènte ;

Art. 21.
La' Commissione centrale provvede alla r-ae- 

colhi ordinata e metodica delle osservazioni 
idrografiche in relazione alle metereolbgiche 
che riguardano i corsi 'd’acqua' e i loro bacini.’

Essa traccia inoltre il 'programma eompleto 
e stabilisce i criteri per la ’ preparazione dei. 
progetti relativi alia sistemazione dei ' bacini 
idrografici montani; per la regolazione dei corsi

« Spetta, pure air autorità amministrativa;
escluso qualsiasi intervento dell’autorità giudi
ziaria; • riconoscere; anche in‘caso di contesta-
^10116; se i lavori rispondano allo scopo cui
debbono servire ed alle buone'regole d’arte».
ar 3. « Secondo gli interessi ai quali prov

vedonO; le oper intorno alle acque pubbliche;

d’acqua e per la bonificazione dei'terreni; e
propone le istruzioni necessarie per coordinare
le rispettive competenz dei corpi ' Reali del
Genio' civile' e delle foreste. ■
-Ad esercitare locàlinente le■ funzióni di alta 

sorvegliànza e di coordinamento -la Gominis- 
■ ■ sione e le sue sezioni potranno ■'delegare flem- 
' poraneamente uno o più dei loro componenti;
i quali potranno costituire Commissioni locali 

■ secondò le norme da stàbilirsi nel regolamento.
Qualora sia necessaria la costituzione di Coin- 

• 'missioni locali permanenti; esse saranno nomi
nate su ' proposta della Commissione centrale 
dal ministro dei lavori-‘pubblici d’accordo col 
ministro Pii agricoltura; industria e commercio. 

■ Per la Sardegna funzionerà come Commissione 
locale quella istituita dall’art. 57 del testò unico 

• approvato con Regio decreto lO'nOvembre 1907;
n. 844; ma sotto la presidenza òli uno degli

escluse quelle aventi per unico oggetto- ia na
vigazione e quelle comprese nei bacini mon
tani; sono distinte in cinque categorie ».

Art. 4. Al primo comma sono sostituiti i se
guenti:

« Appartengono alla prima categoria le opere 
che ha,nno per unico oggetto la conservazione 

■ dell’alveo dei fiumi di confine.
•«-Esse si eseguiscono e si mantengono a cura

ed a spese dello Stato
Art. 

- goria : 
«

0 «
» .

Appartengono alla seconda cate-

a) le oper lungo i fiumi arginati e loro
confluenti; parimenti arginati; dal punto in cui
le acque cominciano a correr' dentro argini
0 difese continue; e quando tali opere prov-
vedano ad un 
V in eia ;

grande interesse di una pro-

ispettori superiori‘del Genio-civile bhe' fanno.
•parte della Com.mi'ssiojle centrale; da questa
all’uopo delegato.

«A) le nuove inalveazioni; rettificazioni ed 
opere annesse; che si fanno al fine di regolare 
i medesimi fiumi.

« Esse si eseguiscono e si mantengono a cura 
dello StatO; salvo il riparto delle relative spese 
a norma dell’articolo seguente.

' La' Commissione' centrale si occupa di tutte 
le opere idraulico-forestali; e di bohific'azione 

. 'eseguite in virtù dèlie leggi' vigenti -a'spese e 
eoi' concorso 'del bilancio del 'Ministero dei la
vori pubblici.

■' (Approvato).

« Nessun’opera potrà essere dichiarata di
questa categoria se non per legge ».

Art. 6. Al secondo comma è sostituito il se-
oguente :

'«Esse spese sono obbligaboriC; c nel loro 
-riparto-si includono le spese di manutenzione; 
quelle di sorveglianza dei lavori; e ;quelle di

TITOLO ni.
Modificazioni ed aggiunte -alia

■ guardia- delle ■arginature
zb’^. 7. «

X'

» .

Appartengono alli terza categoria

suiìe opere idraulÌGhe delle 
Art. 22.

vàrie' categorie.
le opere da costruirsi ai corsi d’acqua non
comprese firn quelle di prima e seconda cate-

' goria, e chC; insieme alla-sistemazione di detti
■ Le disposizioni contenu

14; 15; 18; 21; 22; 30; 31;
te n:

38
gli articoli 2 a 12;
39; 41; 44; 45; 53;

corsi; abbiano uno dei seguenti scopi :
« a} difendere ferrovie; strade ‘ ed altre

Rùcìcssioni, f'. 879
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opere di grande interesse pubblico, nonché beni 
demaniali dello Stato, delle piu vince e dei co
muni :

« b} migliorare il regime d’un corso d’acqua

« Esse si eseguiscono e si mantengono -dal
consorzio degli interessati.

« Le spese concernenti le oper di 4'‘ ’’ea4e-

'Che abbia opere classificate ili 1^ o 2'"^ cate-
goria;

« iC) impedire inondazioni, straripamenti,

goria possono essere dichiarate óbbligatorie-con 
decreto ministeriale su domanda di tutti o di 
parte dei proprietari o possessori interessati, 
quando ad esclusivo giudizio dell’Amministra-

•corrosioni, invasioni di ghiaie od altro mate
riale di alluvione, che possano recare rilevante 
danno al territorio od all’’abitato -di uno o più 
-conTuni, 0, producendo impaludamenti, possano 
recar danno all’ igiene o all’agricoltura.

« Alba Glassincazione dii opere nella terza na- ' 
tegoria si provvede mediante 'decreto 'Reale, 
sentita la Commissione centrale-idraulico-fore
stale e delle bonifì&he.

« Sulla domanda e proposta di classiUcazione 
saranno sentiti i Consigli dei nomnni e delle 
province interessate, .i quali dovranno emet
tere il loro parere non oltre i due mesi -dalla 
richiesta. Scaduti i detti due mesi si intenderà

- zione si tratti di prevenire danni 
estesi.

gravi ed

« 'I'Contro tale decreto- è ammesso il ricoirso
■ alla 5^ Sezione -del Consiglio -di Stato, -a ter
mini dell’ art. 23 del testo unico delle leggi sul 
Consiglio di' Stato, approyato con Regio decreto 
1’7 agosto 1907, n. -638.

« In'd-ett-a^spesa'si debbono comprendere non
solo i lavori e gli-imprevisti, ma anche quanto 
■conicerne la compilazione del progetto- e la di
rezione e norv-egli’anza del lavoro.

« Le province, nel cui territorio ricade il pe-

•che i comuni e le province siano -favorevoli

rimetro consorziale,-dovranno conGorrere nella 
misura non inferlor-e ad un 'sesto - della spesa, 
quando si tratti di nuove opere straordinarie

.senza riserva alla chiesta elassifi-cazion-e ».
e la spesa sia stata 'dichiarata obbligatoria 'in

Art. 8. « 
colo, sono

Le opere, di cui al precedente -arti- 
eseguite a cura dello Stato entro i

relazione al precedente’comma terzo.
« In ©guai misura ■dovranno concorrere i co-

limiti delle somme autorizzate per legge. Le 
Spese occorrenti vanno ripartite ;

« a) nella misura del 50 per centb a, carico
dello Stato;

« 5) nelha misura del 10 per cento a Carico
'della prò vincia o delle province interessate ;

« o) nella misura del 10 per cento a carico 
del comune o dei comuni interessati;

« d) nella misura del 30 p'er cento a carico
del consorzio degli interessati.

«Le spes di cui alle lettere 5), c} e d} sono
rispettivamente obbligatorie per le province,
i comuni ed i proprietari e possessori inte
ressati ».

« La manutenzione successiva è a Cura del 
consorzio degli interessati, "e ad esclusivo suo 
carico sono le spese relativé, salvo il disposto 
dell’articolo 44, secondo comma».

Art. 9. « Appartengono alla 4^ categoria le
'opere non comprese nelle precedenti e con- 
c'ernenti la sistemazione dell’alveo ed il conte
nimento delle acque: '

«a) dei fiumi e torrenti;
« Z>) dei grandi.colatori ed importanti corsi 

d’ acqua.

« Lo Stato potrà -concorrer© nella -spesa per .
la costruzione di queste operej quando, pur te- - 
nuto conto dei contributi provinciali e comunali, 
il conso-rzio sia ancora impotente a sopperire 
alla spesa.

« In questo caso la misura del concorso go-
nernativo non potrà superare il terzo della.
spesa complessiva ».

Art. 10. «Appartengono alla 5^ categoria le
opere che provvedono specialmente alla di
fesa dell’abitato di città, di villaggi e di bor
gate contro le corrosioni di un corso d’acqua 
e eonlro 'le frane.

« Esse si eseguiscono si mantengono a cura
deh comune, col concorso della spesa, in ra
gione del rispettivo vantaggio, da parte dei 
proprietari 'e possessori interessati, secondo un 
ruolo di riparto da approvarsi e rendersi ese
cutivo dal prefetto-e'da porsi in riscossione 
con i privilegi fiscali.

« Sono applicabili alle opere di- 5*'^ categoria 
le disposizioni di cui all’articolo 9 concernenti 
la dichiarazione di obbligatorietà con decreto 
ministeriale, i 'relativi rieorsi e la valutazione 
delle spese ».
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Mi IP. « Lo Staio, indijpendonteinenii
concorso della provincia,, potrà

dal « Lo Stato, le province ed. -i coni Lini '-OUO'

accordare ai
comuni un sussi.dib in misura non maggiore di 
un terzo .della spesa quando questa sia spro
porzionata alle forze riunite^ del comune- e- dei ’ 
proprietari e-|!tQSsessori interessati, salva la di
sposizione dell’articolo 4 della legge 30 giu
gno 1904^ n>. 293.» .

compresi .nel consorzio per i loro beni patri
moniali e dema-niali e concorrono a sopportare
il contingente spettanti ai beji pri ■di di-

12: « Al secondo* e terzo comma sono
sostieniti i segnenMz

« Se essi gioveranno anclie ai terreni- ed altri

pendentemente dal contributo cui fossero ob
bligati in proporzione del rispettivo interesse 
generale».

«Le quote che le province ed i comuni mno- 
caiamati a dare nell’ interesse generale sono ri
partite fra loro in ragione della superiicie dei

beni pubblici e. privati, i. proprietar,
denti potranno essere cbiainati

e possi
terreni compresi nel perimetro 
spettivi territori.

posti nei ri-

a concorrere «

in ragione' deirutite' che ne risentiranno. •
« Sono ad esclnsivo carico- dei proprietari e

possessori frontisti la costruzione-delle opere 
di,sola difesa.dei loro beni-contro i corsi- d’ac
qua di, qualsiasi natura nouf comprese nelle 
categorie precedenti-. Essi- possono però- chie
dere di; essere eostituiti in, consorzio ammini
strativo, col procedimento’ di cui all’ arfi 21, 
chiamando-a concorrere gli eventuali- proprie- 
tariy che dall-opera risentono beneficio » .

Ari tdy « Il Ministero dei. lavori pubblici-fa 
eseguire-le.opere delle- tre prime categorie; 
per’ le-altre è-riservata alEautorità- governativa 
Fappriovazion.e dei, progetti e l’ alta sorveglianza 
sulla loro esecuzione entro i limiti stabiliti dalla 
presente-legge.

<< Quèstai disposizione va applicata a-nclie alle
opere di 3^ categoria qualora h progetti, siano 
stati compilati dalie jjrovince) dai comuni. 0 
dai consorzi ali uopo GGstrtuit>isi-.

« L’approvazione dei progetti per le opere-
di cui alla presente legge da parte delb auto
rità competente ha, .per tutti gli effetti di.legge, 
valore di dichiarazione di-pubblica utilità’».

A7'’A ^5 «- B Ministero'dei lavori pubblici potrà
consentire che uffieiali- del Genio civile siano 
incaricati, nell’interesse del consorzio costituito 
0 GostìtuendG, 0 del comune interessato, di redi
gore i progetti- per le opere idrauliche delle
due ultime' categorie, od anche dirigerne i .la-
vori ».

AM M « A formare i consorzi di cui' alla
presente legge eoncorrono, in proporzione del 
rispettivo vantaggio, i proprietari; e- possessori
(sieno essi corpi morali 0 privati) di tutti i
beni immobili di qualunque specie, anche se
esenti da imposta fondiaria, i quali risentano 
oLle diretto 0 indiretto, presente 0 futuro».

La deteriniiiazione del contribnto dei siii-
geli proprietari e possessori interessati c fatta 
provvisoriamente in ragione dell’imposta prin
cipale sui terreni e-fabbricati eccettuali i con
sorzi di cui al 9o comma delP art. 12. Per la
deter in inazione definitiva i beni sono disiiini in
più. classi, a ciascuna delle quali è as;
secondo il rispettivo grado d’interesse.

piata,. 
, una

quota del contributo consorziale. Compiuta la
classificazione, è fatto il raggua giio fra, rutti gli
interessati, ripartendosi la^ quota assegnata a 
ciascuna classe fiva ghinscritti nella medesima,.
in ragione
terreni e- fabbricati

sempre delPimposta principale sui

« I terreni e fabbricati esenti da impo^ fon-
diaria, si. con&id’eferanno, per gli effetti dei lù- 
,parto, come se la pagassero-nella misura stessa 
in cui ne sono gravati^ rispettivamente, i ter
reni circostanti- ed i fabbricati più vicini assi-
milabili » .

Ari 20. Vi. è aggiunto il seguente comma: 
«-Del provvedimento prefettizio sarà datti no

tizia mediante avviso ali albo pretorio 
mime- 0 dei coni uni interessati ».

del CG-

Arl. 23. È aggiunto il seguente comrn
« Il termine perentorio pel ricorso è di trenta

giorni dalla data dell’avviso di 
dente articolo ».,

coi al prece-

30. Il riparto dei contribnti consor-
ziali, in base alle disposizioni deli art. 18, sarà 
determinato dal consorzào, ed, in caso di con
testazione, stabilito dalla Giunta provinciaìe am
ministra ti va ».

L’esazione delle quote di contributo per i
consorzi obbligatori si fara colle norme c coi
privilegi dell’imposta fondiar

A) ‘t. V 
guente :

«

■la ».
iZ- Al secondo comma è sostitniro il se-

Il Governo promuovcrà le istituzio.ni dei
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consorzi o la riforma di qnolli esistenti; ove sia
bisogno; per le spese relativa 
3‘fi. 4'"' e 5^ categorica ».

alle opere della 2%

Il decreto Seale di classificazion’
di opere nella 3'^ categoria rende obbligatoria
la costituzioii* del consorzio degli interessati
agli effetti dell’art. 41.

« Emanato il decreto Reale di cui sopra-; il
prefetto della provincia nel territorio della
quale debbono eseguirà le opere o quello della 
provincia- maggioì'meute interessa.taper ragione 
di superficie; provvede; per mezzo dell’ufficio 
del Genio civile; alla compila-zione dell’elenco

ti to il parere della- Commissione centrale idrau
lico-forestale e delle bonifiche.

«Alle province ed ai comuni che.ne fac
ciano. domanda al ministro dei lavori pubblici; 
di concerto con quello del tesorO; potrà; sentito 
il Consiglio di Stato, consentire che il loro con
tributo sia pagato in un numero di rate an
nuali, non maggiore di 20; e ciò in relazione 
alle loro condizioni fìnanziarie.

« In tal caso essi enti dovranno rilasciare 
tante delegazioni annuali su sovrimposte ed altri 
cespiti diretti; quante rappresentano il contributo 
annuo rispettivo.-

gen era 1 e degl ’ i n ter e s sa t i he debbono far parte
del consorzio. Tale elencO; insieme ad una co
pia del decreto Reale di classificazione; sarà
affisso all’albo pretorio,del comune o dei co
muni interessati per il periodo di 15 giorni; 
trascorsi i quali saranno convocati gli interes
sati stessi in assemblea generale per la nomina 
del presidente del consorzio e di Lina Commis
sione amministrativa. Questa Commissione com
pilerà lo statuto consorziale ed esaminerà i 
reclami presentati nel periodo suddetto.

« Lo schema di statuto e le proposté sulla
risoluzione dei reclami saranno sottoposti al- 
l’approvazione dell’Assemblea generale; la cui 
deliberazione; per divenire esecutiva.; dev’es
sere omologata dal prefetto. Dalla, data di tale 
omologazione il consorzio- s’intende costituito
per ogni effetto di legge ».

Art. 39. « Dell’accordata o negata omologa
zione sarà data notizia dal prefetto mediante 
avviso affìsso all’albo pretorio del comune o 
dei comuni interessati; ed inserito nel foglio 
degli annunzi legali della provincia; con la di
chiarazione ch.e entim il termine di 30 . giorni 
dalla data dell’affissione cd inserzione; qua
lunque interessato potrà presentare ricorso .al
ministro dei lavori pubblici il quale deciderà
definitivameuie; sentiti il Consiglio .superiore 
dei lavori pubblici ed il Consiglio-di Stato ». .

ii. Col decreto di approvazione dei
.progetti esecutivi riguardami le opere di terza
categoria, sarà provvisoriamente determinato

71rZ. 44. « Compiute le.' opere per eiascun.
troneo o zona-; sia dallo StatO; sia dai conces-
sionari, ne sarà fatta consegna al • consorzio . 
degh interessati; il quale funzionerà come con
sorzio obbligatorio per la ordinaria manutem-
zion?

«
delle opere stesse, a norma deirart, 8„

11 consorzio ha- pure l’.obbligo di provver
dere alle ripafazioni straordinarie che si ren
dessero necessarie; previa l’approvazione del . 
progetto da parte del Ministero dei lavori pub
blici; e salvO; per le relative spese, il contributo 
dello S-tatO; della, provincia .e dei-comuni inte
ressati nella stessa misura con cui furono ri
partite quelle per la originaria costruzione delle
opere ».

zlrfi 45. « Sono applicabili alle opere idrau-
liciae di 3» categoria le disposizioni degli arti-
coli 32; 33 e 35 ».

Art. 53. « Alla provincia ed a,lle provincie
' interessate; quando d’accordo ne facciano do
manda; il ministro dei .lavori, pubblici;, di con
certo- con quello del. tesorO; potrà; sentiti il
Oonsiglio superiore dei lavori pubblici ed il
Consigiio di StatO; concedere hi facoltà di ese
guire direttamente le opere di 2^ e catego- ■ 
ria; fermi restando i contributi di cui agli ar
ticoli 8 e 9.

« Eguale concessione potrà essere data al
comune od ai comuni interessali; nonché al 
Consorzio degli interessati su domanda delibe
rata dall’ assemblea.

« Lo Stato p,nvgherà la sua quota parte di

hammontar della q Lei di spesa a carico delle
provincie; dei comuni c del consorzio degl’in-o
tercssati : 
bili lo il p

n

i

el medesimo decreto sarà pure sta- 
iinetro' del consorzio;‘e l’eventuale

spesa in relazione al progresso dei lavori; ed 
in base a certificati -di nulla osta da rilasciarsi 
dall’Ufficio del Genio civile cui è affidata la 
vigilanza deile opere. ■

« Al costo effettivo delle opere chC; com
sua suddivisione in zou' 0 comprensori; sen- prese le spese .impreviste; risulta dal progetto
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approA^ato, sarà aggiunto nei eertinGati diel Art. 25.
Genio civile il lA- pnr cento in favore del con 
cessionario.

« Qualora i concessionari intendessero anti-
cipare i lavori e le spese rispetto ai pagamenti 
dello Stato commisurati àgli stanziamenti di 
bilancio, avranno..diritto all’interesse del 4 per 
cento annuo dalla data del certificato di nulla 
osta del Genio civile a ■quella dell’ emissione 
del decreto di rimborso ».

A rà S>4. « La Cassa dei depositi e prestiti,
le Gasse di risparmio e gli Istituti che eserci
tano nel- Kegno il eredito fondiario potranno 
concedere mutui ai' consorti, ai CGinuni ed alle 
province per provvedere alle spese per opere 
idrauliche contemplate dalla presente legge
purclìè prestino ’’aranz-ie identiche a quelle8’
stabilite per i consorzi di bonificazione e di
irrigazione

96 . ÈD aggiunto in fine il seguente comma :
« n] io■ stabiliniento di inolini natanti».

(Approvato). s

Art; 23,
Sono soppressi l’art. 19, l’ultimo comma del

l’art. 26, gli articoli 36, 37, 40, 42', 43, 49, 50-, 
51, 52v 56, 75,. 76 c l’ultimo comma (lettera f) 
deìTart. 9§ del testo unico di cui alllarticolo 
precedente.

(Approvato)-.

Art. 24.
Il ministro dei lavori pubblici., di concerto- 

con quello del Tesoro, ha facoltà di accettare 
da province, com.m.ii. e consorzi antieipazioni 
di fondi per 1’ eseeuffione di lavori alle opere 
idrauliche di seconda categoria.

La restituzione sarà fatta in tante annualità 
quanti sono gli esercizi finanziari, nei quali è 
ripartita la spesa di cui sia stato autorizzato, 
lo stanziamento, nel bilancio dei lavori pub
blici.

Col decreto, ehe approva il progetto dei la-
vori e la convenzione, saranno. inipeguate le
annualità, le quali potranno anche compren
dere un corrispettivo a parziale compenso delle 
spese necessarie per la provvista e pel servizio 
dei capitali, non superiore, in ogni caso al 2
per cento annuo della, somma 
anticipata.

(Approvato),

effettivamente

Le chiaviche attraversanti le arginature di
seconda categoria, e le sommità arginali con
cesse ad uso strada, debbono essere mantenute 
da chi ne ha Tobbligo in condizioni dèi poter 
sempre funzionare regolarmente senza nocu
mento 0 pericolo per la difesa idraulica.

Se a tale obbligo non verrà o.ttemperato nep
pure dopo intimazione, potrà l’autorità gover-

Irnativa procedere a carico del contravventore
adi’esecuzione d’ufficio, anche immediatamente 
e senza alcun preavviso nei casi d’urgenza.

Il prefetto provvederà al rimborso delle spese 
per resecuzione d’ufficio rendendone esecutorie^ 
la nota, od il ruolo di riparto nel ca^so di più 
contravventori, e facendone riscuotere l’im
porto nelle forme e coi privilegi ■ delle pub
bliche imposte.

(Approvato).

Art. 26.
Le disposizioni delha presente legge reladive 

ai Consorzi, per quanto possano trovare appli
cazione, sono estese alfe Amministrazioni pro
vinciali e comunali, quando si sostituiscano ai 
Consorzi nell’ esecuzione e manutenzione di
opere idrauliche.

Alle province può essere .onsentito di ad-
dossarsi in tutto od in parte 1’ onere dei con
tributi posti a carico dei comuni e .dei pro
prietari e possessori interessati per l’esecuzione 
e manutenzione di opere idrauliche.

Uguale facoltà può concederà ai comuni per 
i contributi posti a carico dei proprietari e pos
sessori in,teres3ati.

(Approvato).

Per le opere
quali alla

Art. 27.
idrauliche di terza categoria, le

daha della entrata in vigore delLv
presente legge fossero già state classificate per 
decreto Reale, secondo le norme del testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, sarà in facoltà degli enti, 
che devono intraprendere o hanno intrapresi i 
lavori, di optare tra le disposizioni del testo 
unico 0 quelle nuove.

In quest’ultimo caso saranno liquidati i lavori 
compiuti fino ad un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, e la relativa spesa sarà
ripartita a norma dell’art. 
testo unico 25 luglio 1904,

45 del suindicato
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L' esecuzione - sarà poi proseguita nei modi 
stabiliti dalla presente legge, separatamente 
per quanto concerne le opere in piano e quelle 
nei bacini montani.

(Approvato).

Art. 28.
I molini natanti, esistenti in pubblici corsi di 

acqua alla data deRa promulgazione della pre-
sente legge, saranjio gradatamente rim,ossi per
disp osizione ministeriale.

Ove siavi luogo a pagamento d’ indennità,
questa, in raaiicanza di b.ouario accorcio, sarà»
determinata con le. norm-e della legge 25 giu
gno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa 
di- pubblica utilità.

(Approvato).

Art. 29.
Con decreti Reali, udito il Consiglio di Stato, 

sarà provveduto a coordinare in testo unico le 
disposizioni di questo titolo III, con quelle della 
legge anteriore relativa alle opere idrauliche 
(testo unico del 25 .luglio 1904, n. 523) e che 
non sieno state abrogate, e a formare un testo 
a parte delle disposizioni dei titoli I e II, non
ché di quelle dei titoli VI e VII.

(Approvato).

TITOLO IV.
Modifìcazienà alla legge sulle -bonifreazionii

Art. 30.

I progetti tecnici di cui all’art. 7 della legge 
sulle bonificazioni delle paludi e del terreni 
paludosi (testo unico approvato con Regio de
creto 22 marzo 1900, n. 19Ò),, oltre quanto è
prescritto in detto articolo alle lettere a, 5 e c, 
potranno comprendere l’allacciameuto delle 
acque alte, quando ne sia il caso, studiato in.
modo da pei-mettere, con opere complementari.■)

di utilizzare i canali superiori per la futura 
irrigazione dei. terreni bonificati.

(Approvato).

Art. 31.

Negli anzidetti progetli tecnici potrà ancbe
essere tenuto conto delle opere necessarie per
da provvista deiracqua potabile.

Rerò la spesa necessania per la lorO; esecu
zione non sarà eompresà nel preventti'vo di spesa 
per la esecuzione della bonifica.

I comuni, nei quali sta territorialmenté com
presa'la bonifica, per provvedere d’acqua/po- 
tàbile il territorio bonificato,,' potraznno otteiìere
dtiilla Cassa, (lei30.siti e pvesSti, eo]3. le no.vjiae
stabilite dal.testo unico 5 settembre l/9©7, n. ibi 
nrutul all’ mteresse del 2 per cento.

ì

Lo Stato, con stanz;iamenti in uno s-peciale- 
capitolo del bilancio del Ministero cìell’ interno.
coTirisponelerti alla Cassa, a (^^aete aiiiau! CO--

stanti., la differenza tra l’interesse posto a ca
rico dei comun i e quello normale stabili lo per- 
i prestiti.

Il concorso dello Stato, nel pagamento del- 
r interesse dei mutui verrà eoncesso con de
creto del Ministero dell’ interno, previo pa-i’ere 
del Consiglio provinciale sanitario attesrante
ciré la pi?o?vy:iS’fca di acqna polafeile dev: con
siderarsi come aceesSorip completamento- della 
bonifica nel riguardo dell’ igiene.

I comuni potranno essere faeoltizzati ad im-
porre sopra i terreni, che- sono compresi nel
perimetri della b.onificazi.one. ujia tassa spe-
ciale per concorrere alla estin-zione del mLLtuo> 
e duratura per il numero di anni stabiliti nel 
piano di'ammortamento, del mutuo stesso, non 
superiore ad una lira per ettaro. Questa facoltà
si intende estesa Cv qualsiasi mutuo colla ■Cassèa
depositi e prestiti oltre quello di cui al 3° comma 
di questo articolo, che possa essere contratto' 
dal comuni nei quali sta' territorialmente com
presa-;, in. tutto odn parte, la.-bonifi.'Ca, quando il 
naiutuo stesso sia fatto per provvedere'di acqua 
potabile il, territorio bonifi'cato.

La facoltà e fa misura di. questo contributo 
speciale verranno stabiiite nel, decreto- mini-' 
storiale di concessione del concorso dello S'(;atO' 
irei pagamenbo degl’ initeressi dei mutuo. .La 
riscossione del detto coninributo, che diverrà ob
bligatorio dalla data di decorrenza dell’estin
zione- del mutuo, verrà fatta dai comune con 
la forma ed i. privilegi deli i-aaposta tondiarin 
e fi^giiiireiA. in un cap-itolo' a. sé fra. le entral:e del 
comune.

Saranno detemarinate nel, regolamento le'
norme 
sizioni.

per CapplicazioAe- delle presenti dispo-

(Approvato).
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Art. 32.
I consorzi già costituiti o che si costituiscaho

Art. 36..

per la esecuzione o per la manutenzione di
Il terzo arbitro, di cui all’art. 15, 2” comma.

opere di bonifica nel territorio di uno o piti 
comuni potranno sostituirsi ai comuni stessi per 
la lu'ovvista di acqua potàbile ne'l territorio 
consorziato; e sàranno in questo caso applicate 
a loro favore le disposizioni dei precedènte arti
colo.

(Approvato).

d-el testo unico richiamato nell’art. 27 prece-
dente, sarà nominato dal presidente della Corte
d’appello territoriale fra i consiglieri della
Corte 0 giudici di tribunali compresi nella 
giurisdizione, e presiederà il Collegio.

sua

Art. 33.

11 termine per la nomina dell’ arbitro o degli 
arbitri di cui al 3° comma dell’articolo 15 sud
detto sarà hssato dallo stesso primo presidente 
'della Corte d’appello.

Per 'ciascuna-boni ficazione da eseguirsi. a cura 
dello Stato . o col concorso di esso'-si - dovrà, coor-

Per la determina^zione delle indennità da cor

dinatamente al pro-g-etto tecnico, eompila-re nn 
^progetto economico, il quale, oltre l’elenco de
gli interessati ed -il riparto -dei conitribnti,, do
vrà comprendere, per ogni proprietà 'interes
sata, la .deter?minazione del valore iniziale e

rispondere pe-r oecupazione temporanea di ter
reni montani, ove si debbono compiere lavori 
di rimboscamento e rigisaldamento, anche se 
connessi con-opere di bonifica, rimangono ferme

reale delle terre- da bonificare, nonché la va-

le disposizioni dell’ articolo 
legge.

(Approvato).

-8 della presente

lutazione sommaria dei lavori necessari per la. 
loro bonifica agraria.

Il progetto economico verrà pubblicato per 
€(.uindici giorni-all-albo di ogni comune del ter
ritorio'. iiiteressato’. Sui ricorsi che verranno pro
dotti entro tale-termine, o nei suecessivi giorni 
quindici, in -ordine allapredetta determinazione 
del valore iniziale e reale delle terre da, boni
ficare, sarà definitivamente provvedilo in base 
al lodo di un collegio arbitrale costituito come 
all’articolo 15 del testo unico 22 marzo 1900, 
numero 195.

(Approvaro).

Art. 37.
Le bonificazioni di seconda categoria, oltreché 

dai consorzi degli interessati, volontari ed ob
bligatori, possono eseguirsi e mantenersi dalle 
province, dai com-iini, nonché da semplici p'ri-
vati.

(Approvato).

Art. 38.

Art. 34.
LAggiunta del 12 per cento, di cui neir arti

colò 10 del testo unico 22 marzo 1’900, n. 195, 
per le spese di studi e compilazione di pro
getti, di amministrazione e 'di p-ersonale per 
direzione e sorveglianza, nonché per gli even
tuali lavori imprevisti o dipendenti da Ibrza 
maggiore, può èssere auraentata ■ fino al 20 per

li contributo -delio Stato nelle' spese per le 
bonifÌGazioni di seconda categoria, nei casi pre
visti'dall’art. 25 del testo unico-di cui agli ar
ticoli precedenti, può essei-e aumentato sino a
tre decimi diminuendo pi’.oporzionalmente i 1

cento.
lApjn’O'vato). -

contributo dei pi'oprietari direttamente o'indi
rettamente interessati.

■per r esame e rapprova-zione-dei progetti di 
tali bonihoazioni -si osserveranno le disposizioni 
vigenti per i lavori che esegue direttamente lo 
Stato.

(Approvato.).

Art. 35.
Sono abolite le CGmmissio'ni,.di cui 'all’art. 1 

del testo unico richiamato nell’articolo prece
dente, -e la Commissione tecnica centrale per 
1- boniticazioni istituita a norma'dèli’ art. 7 del

3

l'egolamento 8 maggio 1908, n. 368. 
(Approvato),

Art. 39.
Nei consorzi di bonifica già .regolarmente co

stituiti :a senso di legg^e, od anche per effetto . 
di antiche disposizioni, la mag-gioranza per le 
delifeeraz-ioni deli’Assemblea generale degli in
teressati, relative -all’applicazione della legge 
testo unico 22 -marzo 190Q, n. 195, sarà deter
minata in ragione dell’ammontare dei contri-
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bufi per la bonificazione; imposti sui detti ter
reni della classifica in vigóre; qualunque sieno 
le disposizioni in contrario dei relativi statuti 
0 regolamenti; con le limitazioni però da intro
dursi nel regolamento per b esecuzione del pre
sente titolo.

(Approvato).

Art. 40.
Qualora non possa venirsi ad un accordo nella- 

misura delle indennità per occupazioni tempo
ranee, anche per colmate; o del prezzo di espro.- 
priazionè; si procederà a nonna della legge 
25 giugno 18'65; n. 2359; sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità; in quanto nón sia
in'ó'diflcaùr dalle disposizioni della Tessente legge
e del testo unico approvato con regio decreto
22 marzo 1900; n. 195;

L’esecutore potrà; in seguito d'eereto p're-
fettiziO; prendere possesso temporaneo delle terre 
da bonificare per colmata; dopo depositato il 
■prezzo da esso offerto per il primo anno di oc- 
cupaozione.

È abrogato T articolo 35 del testo unico, di 
cui nel primo comma del presente articolo.

(Approvato).

Art. 41.

L’indennità di espropriazione per fondi red
ditizi è valutata in base alla media del reddito 
netto effettivo del qninquennió antece’dente alla 
pubblicazione del piano particolàreggiatò di 
esecuzione càpitalizzato ài cento per cinque.

Qualora; per le .eccezionali condizioni del 
fondO; tale capitalizzazione apparisse eccessiva
0 insufficiente; potrà essere fatta ad un tasso
piu elevato; mai superiore al cento per sei; o
ad ufi tasso meno elevàtO; mai inferiore al cento 
per quattro.

Quando per la natura o per speciali cofidi- 
' zioni dei fondi il loro valore venale nel comune 
. commercio non si desume o non possa desu
mersi dal reddito; la, indennità è determinata 
a nórma della legge 25 giugno 1865', n. 2359.

Comunque sia valutata la in definita. nella
sua determinazione non si ‘tiene conto dei va
lori poténzialL o latenti del fondò, quali la esi-
stenzà di cave; miniere; torbiere non esercitate
il prevedibile miglioramento dell comunica-
^ipni; la possibile trasformazione di coltura 0

.‘1

di destinazione dell’intero fondo o di parte dì 
esso e simili;-nè , si computa alcun compenso 
pei valori predetti ebe siano stati posti in atto,, 
0 riattivati, o comunque sorti nei dodici mesi 
antecedenti alla pubblicazione del piano parti
colareggiato di esecuzione; salva sempre l’ap
plicazione deir articolò 42 della legge 25 ’giu
gno 18'65; n. 2359.

(Approvato).

Art. 42.

Quando le opere sono eseguite direttamento 
dallo Stato 0 da province o da comuni; spet
tano ad essi i diritti e le fàcoltà clic il tèsto 
unico 22 niarzo IfOO- n. 195; attribuisce -ai cón-
sórzi speciali. o

L’articolo 28 del citato testo unico e appli
càbile aneliè ai consòrzi speciali di esecuzione 
dellé òpere di bonifica di 1^ categoria.

(Approvato).

Art. 43.
Alla bónificazione idraulica di un dato terri

tòrio deve sempre susseguire quella agricola a 
càrico dei pfopriétàri dei terreni bonificàti; da 
iniziarsi e compiersi nei terinini che saranno ■ 
stabiliti; dopo il collaudo delle ópeiè; con de
creto- dei ministri dei lavori pubblici e di agri
coltura; industria e eommércio.

(Approvato).

Art. 44.
Il Governo potrà con decreto Itealej sentita 

la Commissione centrale; nonché il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di 
Stato, determinare quali disposizioni 'dèi testo 
unico 10 novenibre 1905, n. 647, delle leggi pel 
bonificamento dell’Agro romano e della legge 
17 luglio 1910, n. 491; debbano; coi necessari 
co ordinamenti; applicarsi ai terreni bonificati 
con opere di prima categoria; o con opere della 
seconda che abbiano goduto del concorso go
vernativo; sempre quando non venga ottempe
rato dai proprietari aH’obbligo'di cui al prece
de ute articolo.

È pure autorizzato 1'1 'Governo 'del KC; sen
tito il Consiglio di StatO; a coordinare con de
cretò reale; in testo unico le dispòsizioni del
presente titolo dV; con quelle non abrogate 
della legge tèsto unico del 22 -marzo 4900;n.-19à

(Approvato).

non

1
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TITOLO V.
Modificazioni alle log^gi sul Genio civile 

e Siul, Magistrato' alle. acque,.

■ Art. 4^.

Al comma secondo dell?art. 6 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento del Corp.o Reale 
del Genio civile, approvato con Regio decreto
9Ò se^ttembre 1906,
guente :

■n. 522, è sostituito il se-

« Sono aggregati al Consiglio superiore due.
ispettori superiori del Regio Corpo delle mi-
niere e tre ispettori superiori forestali, tra i
quali quello addetto al Magistrato alle acque 

E abrogato il coinina 3°'dell’art, 3 della
».

«

legge 19 luglio 1907, n. 549, a favore della Ca
labria ».

Al 1® comma' dell’ art. 34 dello stesso testo 
unico è sostituito il seguente:

« I posti di ingegnerò allievo sono conferiti 
in seguito a regolare concorso ai giovani che 
hanno'ottenuto il diploma v di ingegnere nelle 
scuole di applicazione e negli Istituti tecnici 
superiori o politecnici o scuole superiori poli
tecniche e che non hanno superato il trentesimo 
anno, di età»’.

Air art. 42 dello stesso testo rinico, è sostituito 
il seguente:

<< Per i provvedimenti relativi al personale 
del Genio civile, secondo le disposizioni dei 
regolamenti, è chiesto il voto consultivo di un 
Comitato presieduto dal ininistro o dal sotto- 
segreta^rio di Stato, e composto del presidente, 
e dei presidenti di Sezione del Consiglip supe
riore dei lavori pubblici, del presidente del 
Magisfra;to alle aeque per le province venete
e di Mantova, dei direttpri generali al Mini-
stero, dei lavori pubblici, del funzionario inca
ricato della direzione dei servizi del Segreta
riato generale dpi detto Ministero, di quattro ' 
ispettori superiopi del Genio civile preposti a 
compa.ftimepti.

« Questi, ult/mi ri.inapgon.o in.carica due anni,
e spno sostituiti due per. ogni anno.

« Il presidente del ]\fo.gistrato allp acque è,
in caso di asspnza o di impedimento, sostituito ,
da uno degli ispettori superiori del Genio civile 
addetti, al Magistrato, all’ uopo designato, su pro
posta del presidente, e per un biennio, dal mi
nistro dei lavori pubblici.

« Un impiegato designato dal ministro, eser-
cita le funzioni di segretario 

(Approvato).

Art. 46.

».

Le disposizioni contenute negli articoli 2 a 5;
6, 1', 8.; 9; 13; 14, 16 c 19 clella legge 5 mag-'a
gio 1907, n. 257^ che istituisce il Magistrato alle
acque per le province veneti 
sono modificate come segue:

■p e di Mantova,

Art. — Al comma 3° è sostituito il se
guente:

« In casi di urgenza spetterà al Magistrato, 
d’accordo col capo dell’ ufficio per le opere 
idrauliche del Po, il servizio di difesa degli 
argini del Po compresi nel compartimento ».

Art. 3. — Il primo comma è sostituito dal 
seguente:

« Il capo del compartimento, presidente del 
Magistrato alle acque, è nominato tra i fun
zionari dello Stato, con decreto Reale, sentito 
il Consiglio dei ministri; ha lo stipendio, le 
competenze e le indennità di presidente di 
Sezione del Consiglio superiore dei lavori pub
blici.

« Durante tale incarico egli cessa tempora 
neamente dal servizio nell’Amministrazione cui 
appartiene, e può essere surrogato nel ruolo, 
ma conserva il proprio grado e titolo per ogni 
effetto, salvo per quanto-riguarda lo stipendio. 
Cessando l’incarico, riprende senz’altro servizio 
nell’Amministrazione cui appartiene, occupando 
nel ruòlo di questa il posto che gli spettri per 
la conservata anzianità. L’ultimo nominato nel
ruolo medesimo rimane in soprannumero 

Al comma 2° è sostituito il seguente :
».

II presidente delhr Magistratura alle acque 
rappresenta il ministro dei lavori pubblici, 
dal quale dipende direttamente, ed è di fronte 
a lui responsabile di quanto si attiene ai ser
vizi ed alle attribuzioni assegnategli dalla legge. 
Nei riguardi del regime forestale il presidente 
stesso rappresenta il ministro di agricoltura, 
industria e commercio e da lui dipende diret
tamente.

Art. 4. — Al 2^ comma è aggiunto, quanto
segue ;’o

In caso di necessità, uno dei posti, di ispet-
tore superiore del Genio civile, membro del 
Comitato tecnico, può essere coperto da un ìnge-

DzscióssZou'Z, f. 880
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>’iiere capo di prima classe del Genio civile,bO’

sentito il parere-del Comitato del personale del 
Genio civile.

A questo ingegnere capo spettano le compe
tenze e le indennità concesse agli aggregati 
alle Sezioni del Consiglio superiore dàiràrt. 22 
della legge sul Genio civile (testo unico 3 set-
tembre 1906, n. 522) ».

« È. pure concessa T indennità di cui àirarti-
colo 24 del testo unico sovracitato agli-ufficiali 
del Genio civile addetti alla Sezione dell’ Ufficio 
tecnico di revisione con sede in Venezia ».

Al terzo.comma è sostituito il seguente:
« In assenza del presidente, il Comitato tecnico

« In apposito capitolo del bilancio del Mini
stero dei lavoui pubblici è stanziata annual
mente la somma necessaria per lo stipendio 
del presidente della Magistratura alle acque 
come al precedente articolo 3 ».

Art. 8. È soppresso il penultimo comma, ed 
all’ultimo comma é sostituito il seguente;

Gli'ispettori superiori del Genio civile e l’ispet
tore forestale risiedono di regola presso 'il Ma
gistrato alle acque in Venezia e intèrvengono . 
alle adunanze del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici quando vi siano espressamente invi
tati dal presidente del Consiglio stesso, d’ ac
cordo- col presidente della Magistratura.

del Magistrato è presieduto dall’ ispettore supe
riore del Genio civile che annualmente viene 
designato dal ministro,, su proposta del presi
dente della Magistratura ».

4rA 5. — « Il Comitato tecnico del. Magi-
strato ha, nei limiti del proprio compartimento, 
le funzioni della Sezione seconda/(idraulica)
del Consiglio superiore dei lavori' pubblici.
secondo le leggi ed i regolamenti vigenti per 
questo.

« Le funzioni ed attribuzioni, che per legge 
e regolamento spettano, agl’ispettóri superiori 
di compartimento del Genio civile, sono defe
rite, per quanto concerne la giurisdizione del 
Magistrato, ad uno o più fra ■ gl’ispettori su
periori addetti al Comitato-.feenieo di cui sopra, 
all’ uopo delegati, di biennio in biennio, dal pre
sidente della Magistratura.

« È in facoltà del presidente- del Magistrato
di sentire il Comitato anche . sugli--affari sui
quali abbiano dato parere 
sopra deìegati ».

gl’ ispettori'-'come

9. << Il psrsonalé»di custodia delle opere
idrauliche e delle bonifiche è nominato dal 
ministro dei lavori pubblici secondo le dispo
sizioni vigenti, ma in base a concórsi speciali 
banditi per coprire i posti vacanti nel coinpar- 
mento del Magistrato.

- «I guardiani e custodi-sono destinati'e tra
sferiti, neir ambito del compartimento, dal pre- 

, sidente del Magistrato ». '
■Art. 13. Al primo comma è sostituito-quanto 

segue :
« Il Magistrato alle acque, a,mezzo di uno

speciale ufficio idrografico, al cui ordinamento 
' e personale stabile sarà provveduto con le 
norme stabilite dal regolamento, provvecle alla 
raccolta ed al coordinamento delle osservazioni 
idrografiche . e meteorologiche . concernenti i 
fiumi e loro bacini'montani del compartimmnto, 
e r estuario veneto.

« Secondo le norme da stabilirsi nel regola-

Art. 6. «.Una Commissione costituita da tanti
delegati quante sono le provincie in tutto o in 
parte comprese nel compartimento del Magi
strato alle acque, eletti per un quinquennio, 
ciasclreduna dal rispettivo Consiglio provinciale 
e nel seno di questo, sarà sentita dal - presi
dente del Magistrato quando si tratti .delh ese
cuzione d’importanti opere -nuove o d’-impor
tanti conflitti tra provincie, comuni e consorzi.

« Essa sarà presieduta dal presidente del Ma-
gistrato, che potrà chiederne il parere ogni 
qualvolta lo creda utile .anche alh infuori dei 
casi previsti nel precedente comma».

Arf. 7. Al secondo comma è sostituito il se-

mento,- sarà nominata una Commissione scien
tifico-tecnica per dar parere sulle questioni di 
massima'relative a tale servizio, che le saranno 
sottoposte ' dal presidente del Magistrato ».

Art. 13-bis. « Nel compartimento del Magistrato 
alle acque, le attribuzionidelle sezioni della Com
missione centrale di cui all’art. 17, titolo li, della 

■ presente legge, sono'deferite ad una apposita se
zione o Commissione speciale per le sistema
zioni idrauliche forestali e per le bonifiche deh 
compartimento, presieduta da un ispettore su
periore del Genio civile addetto al Magistrato, 
e da nominarsi secóndo le norme da stabilirsi 
nel regolamento della legge 5. maggio 1907,
mum. 122, ferma restando la disposizione del

guente :&
comma 1° dell’art. 13 della legge sul Magistrato 
alle acque.



Atti Parlamentari, — .6643 — Senato del Regno.

legislatura SXIÌI — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 LUGLIO 1911

« La' detta sezione del Magistrato interverrà ,
alle adunanze della Commissione centràle’ pel- 
coordinamento dei lavori di massima delie vàrie 
sezioni, quando vi sia espressamente invitata 
dal presidente della Commissione centrale d’ac
cordo col presidente della Magistratura »; '

Art. 14. — Nella lettera a) sono soppressse 
le attribuzioni riferite agli articoli 14, comma 5° 
e 40 del testo unico 25 luglio 1904, n. 523, e sono 
mantenute le. attribuzioni assegnate al Magi
strato dall’art. 7 del nuovo testo unico delle leggi 
sulle opere idrauliche, per quahto concernè' la 
classificazione delle opere di 3^ categoria sen
tita la Commissione di cui all’articolo 13 bis 
precedente, ferma rèstando la ClassifiCazioné per 
decreto Reale, e l’attribuzione di Ctii alla suc
cessiva lettera c) per i progetti'di òpefe idrau
liche di 3^^^ categoria." , '

Spetta inoltre al Magistrato l’àttribhzione as
segnata al ministro dei lavóri’ pubblici dal
l’art 41 comma 1*^' dèi nuovo testò'finico sud-' 
detto per la determinazione del eonsòfzio' e per 
l’eventuale sua suddivisióne in zòne e compren
sori, sentito il pàrere della’Commissione di cui 
all’art. 13 àts precedente, fermo restando il de
creto 'ministeriale di approvazione.

■ L’attribuzione per la dichiarazione di obbli-' 
gatorietà- delle spese per opere di categoria 
s’intende riferita all’ art. 9, ■ comma terzo, di 
detto testo unico modificato dalla presente legge, 
ed è estesa alla dichiaTazione di obbligatorietà 
delle spese per opere idrauliche di 5‘^ categoria, 
come- all’ art. 10, ultimo comma, dello stesso 
testo unico parimenti modificato.

Alla lettera c) è sostituito quanto segue:
« c). r approvazione in linea tecnica dei

« i] la facoltà di disporre, in base ad nn
pianò' di riparto 'dei fondi, proposto dal Magi
strato ed approvato preventivamente dal mi
nistero deh;lavori pubblici per ogni esercizio, 
reseéhzione dèi lavori, delle provviste e dei
servìzi, concernenti opere idrauliclie di 1^ 2'
e 3‘^ Categoria, opere marittime di

•a

e 2^ ca-
tegoria,' opere di bonificazione di 1^ categoria, 
fino à' lire 100,000 per mezzo di asta pubblica 
e fino' a lire 50,000 a partiti privati e ad eco
nomia, nei casi nei quali il ministro dei lavori 
pubblici vi è autorizzato dalla degge,. nonché
la gestione tecnica, economica ed amministra
tiva di tutti 'i lavori ».

È aggdunta la lettera o) seguente :
o) Il Governo farà le concessioni per la 

navigazione con piroscafi nei corsi d’acqua del 
compartimento, delle quali all’ art, 79 del testo 
unico delle leggi per le opere idrauliche 25 lu- . 
gito 1904, n. 523, sentito il Magistrato alle acque.

Ai due ultimi comma sono sostituiti i se
guenti :

<< Nulla- è innovato alle ndrme ainministra-
tive vigenti in materia di concessioni per de
rivazioni, di acque pubblióhe'é per occupazioni 
di spiaggie marittime.

« Il Magistrato alle acque dovrà però eèsere
inteso nell’ 'Un caso e nell’ altro; prima che le 
domande relative sieiio ammesse all’ istruttoria, 
nonché sui risultati delle' istruttorie medesime.

« La polizia idraulica nei riguardi dellè con-
cessioni di derivazione di acque pubbliche già 
èsistenti, 0 che' verranno fatte, spetterà al Ma-
gistrato ».

Art. 16. « Contro i provvediménti definitivi
progetti che abbiano avuto il voto favorevole
dell’ispettore
tecnico a senso dell’art.

superiore delegato o^ del Comitato
■ attribuiti dalle vigenti leggi ad’ altre autorità, 
e per da'presente legge déferite invece al pre

5». ridente della Magistratura alle acque, è anio.

Alla Ietterei el) è sostituito quanto segue:
« d) le attribuzioni assegnatè ai prefetti

messo il ficorso alla IV e V Sezione del Con
siglio di Stato, secondo ' le rispettive compe-

dalla legge sulle opere idrauliche, testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, negli articoli 2; 57 a 59 :

tenzè, ed' in via straórdiuarrià' ài Re
Art.' 'n'. «

» .

79 a 97; 99 a 101, che
È riservata al presidente della

.girne delle
riguardano il re- Magistratura' alle acque, udito il. Comitato tec-

eque, ia polizia delle acque pub- 
hliche, le darsene.

cbl

gli approdi, la fluitazione.
ferine per tutte la cura della esecuzione e la
vigilanza nelle autorità provinciali e locali, c 
òalh-ai'ticolo 25 della legge sui porti, spiaggie 

fari, testo unico, 2 aprile 1885, n. 3095 ».

nico di Magistratura, la facoltà, di disporr in ■
caso di urgenza, l’esecuzione di opere relative 
al compartimento da esso amministrato, quando 
i.l loro importo- non ecceda la somma di lire 
200,000 e i fondi necessari siano stanziati in

Alla lettera 7)
bi lan ci o, i nform and oii! immediatamente il ML

è sostituito quanto segue : nistero ».
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Art. i8. Le disposizioni degli articoli 9, 14, ,
15 c 16 (2° e 3° 
braio 1884, n.

comma) del testo unico 17 feb- 
2016, suiràmministraziohe é

sulhr contabilità dello Stato e quello degli ar
ticoli 43, 44, 45 e 46 (primo comma), 47 e 71 ,
(comma secondo) del relativo régolamentó, , 
non si applicano, allorché si sia pronunciato 
favorevolmente, a maggioranza assoluta, il Co- • 
mi tato tecnico del Magistrato, e quando i pro
getti di contratto da approvare, i Contratti in ■ 
corso da rescindere o quelli per la Cui esecu
zione non si àpplieherebbefo le penali, non 
siano di importo superiore lire 20'0,000 0a
quando le variazioni od aggiunte da apportare 
a contratti in corso non ne facciano crescere 
r importo oltre detta somma ».

Art. 19.. Al primo comma è sosfituitò il se 
g nente: 

Nella parte« ordinaria e straordinaria del 
bilancio dei lavori pubblici sono istiturti ‘appo- ' 
siti titoli ■ e capitoli di spesa per le dpere e 
per i servizi contemplati dalla presente legge 
di competenza del Ministero dei lavori pub
blici ». .

Al terzo comma -è sostituito il seguente: '
« Alle spese occorrenti per i servizi - del Alà- 

gistrato alle acque sarà provveduto con man
dati a disposizione e di anticipazione emessi ' 
dall’Amministrazione centrale dei lavori pub
blici, a favore del presidente o di chi ne fa" 
le veci ».

Chi ràppfova''è pregato di alzarsi. 
(È approvato).

Art. 47.
La tabella A;» allegata alla legge 5 mag

gio 1907, n. 257, è sostituita dalla seguente:
{Approvato);

Tabella a1.
Pènsondde del Regio Magisl/rato ode acque.

I. Il presidente 'del Magisfràto alle acque.
II. Personale del Genio civile:

4 ispettori 'Superiori ;
12 ingegneri. capi ;
45 ingegneri di classe;
10 ingegneri allievi;
70 ^aiutanti principali ed aiutanti ;
30 archivisti ed ufficiali d’ ordine ;
24 inservienti.

.. III.; Personale dell’Amministrazione centrale 
d-el Ministero dei lavori pubblici:

' '-7 fhnziohari del personale d’ainministra- 
zione;
■ - 4 ‘funzionari del personale di ragioneria;

.2 Tunzionàri del personale d’ordine.
- ly. Personale dell’ ufficio idrogràfìco:

'!■ direttore; • •
2 aiutanti Specialisti e 'due disegnatori cal- 

colalori.
VERONESE, relatore. Lomando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE, relatore. Alla lettera i, dove è

detto « pi'oposto dal Magistrato ed approvato
preventivamente dal Ministero dei lavori pub- •
birci », si deve dire « dal ministro dei lavori
pubblici » in quantochè noi con la modifìca-
zione che abbiamo proposto all’ art. 3, facciamo 
dipendere il presidente della> M’^agisti'atura alle 
acque direttamente dal ministro. Lo stesso vale

Art. 48. -
Con decreti Reali, udito il Consiglio di Stato, 

sarà provveduto a coordinare in testo unico 
le disposizioni del presente titolo, rispettiva
mente con quello delle leggi testo unico 3 set
tembre 1906, n. 522, e 5 maggio 1907, n. 257, 
che" non sieno abrogate.
. (Approvato).

per Tart. 17 dove in fìne è detto: 
done immediatamente il Ministej’o

« informan-

leggere invece : 
mente il ministro

, si deve
«

».
informandone immediata-

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare.

. VERONESE, r-elatore. Domando di paìrlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE, relatore. Non ho voluto inter- 

Tompej.‘e la lettura d<egli articoli, e perciò ffii
sono riservato di fai^-e all’ultimo un’osseiva-

pongo ai voti T art. 46 con la modifìcazione
jwposta dall’Ufficio centìaile, cioè che alla let
tera ed all’art. 1'7 invece-di « Ministero » si

a 5< ministi'o ».

zion.e cii'ca una modifìcazione accolta dall’Uh 
' fìcio centrale d’accordo coll’ onor. ministro al-
r art. 42 ; pej' quanto riguaiffia la compqsiz'ioU'
del Consiglio supei'ioi’e dei lavori pubblici.
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L’Ufficio centrale aveva ritenuto che fosse 
opportuno che del Consiglio superióre predetto 
facesse anche parte un funzionario techrco su
periore del Ministero delle finanze, per la riso
luzione di tutte quelle questioni interessanti 
'sia il Dicastero dei lavori pubblici Che quello 
delle finanze, l-’èró, avendo l’onor. ministro, al 
quale fu sottoposta 1’ opinione dell’ Ufficio cen
trale, dato affidamenti che avrebbe quanto 
prima pensato ad una qualche mòdifi'eazione 
nella costituzione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, l’Ufficio centrale ha volentieri 
receduto dalla sua proposta di modificazione.

Per quanto poi riguarda 1’ ordinamento del 
Genio civile, l’Ufficio centrale aveva fatte al
cune osservazioni, specialmente sul recluta
mento degli ingegneri del Genio civile, ma 
ha poi accettato Un emendamento per i con
corsi degli allievi ingegneri, . racco mandando 

ministro di provvedere all’ orcìina-air onor.
mento del Genio civile in altra occasione.

SACCHI, ministro dei lavori pulobìici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, miiristro dèi lavori puloidiei. Sta di 

fatto che io avevo pregato 1’ Ufficio centràle 
di non insistere negli emendamenti propèsti 
all’ art. 42, perchè non mi pareva opportuno 
modificare cosi, rncidentalmènte, la costituzione 
del Consiglio supérrOf e dei lavori pubblici, tanto 
più che quanto prima dovendosi pròvvedére al 
riordinamento dell’amministrazione del Genio 
civile, sarà allora il caso di vedere'quali op
portune modificazioni si possano introdurre in 
questa materia.

Ringrazio l’Ufficiò centrale di àveré accolta 
ìa mia preghiera, deéistendò eia quéste pròpò- 
ste di modificazióne è rimandando cosi per il 
mohieiito la risoluzione di quésta matèria, ché 
è tanto importante per gl’interessi nazionali. ,

CASANA, dèli' Vfftbio centrale. Dòmando di 
parlare.

PRÈSIDÉNTÉ. Ue ha facoltà.
CÀSANA, dell’Ufficio centrale. Nella, lettuia 

di questo disegno di legge gli artìcoli Che vé-

deré tempo mi permetto di richiamare l’atten- 
■z?ioné del Senato sulle varie correzioni Che si 
debbono a questo ■riguardo apportare alle di
verse citazioni. Così il Senato potrà senz’altro 
votare il disegno di legge a scrutinio segreto 
Sènza aspettare che esso venga coordinato.

Nelle-ultime linee dell’articolo 1 in cui si 
citano parecchi articoli, la citazione deve es
sere modificata ih quésto senso: articoli 3, 5, 
6, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14:.

Air art. 3-, nella quarta linea, si cita l’art. 17, 
invece dev’essere citato l’art. -20.

Poi airarticolo diventato 8^ al secondo comma 
si dice- art. 6) mentre déve èssere citato 1’ ar
ticolo 7.

Air art. 10 devono essere ricordati gli arti
coli 7j 8, 9 e 14, invece di 6, 7, 8, e 13.

Air articolo diventato 11, si cita l’art. 11 
mentre deve citarsi l’art. 12.

Air articolo diventato 13 si citano gli arti
coli 6 e 7 mentre devono essere citati gli ar
ticoli 7 e 8. Nello stesso articolo al penultimo 
comma si cita l’art. 13 mentre deve essere ci
tato r art. Ì4.

All’articolo diventato 14, si cita l’art. 11, 
mentre deve citarsi 1’ art. 12.

All’articolo diventato 17, secondo comma bi
sogna fare due correzioni: dove si cita l’arti
colo 14 bisogna citare l’art. 15; dove si citano 
poi gli articoli 8, 10 e 11 bisogna invece ci
tare gli articoli 9, 11 e 12.

Air articolo diventato 19, e che prima era 
16-Z<3r, nell’ ultimo còmma occorre fare una 
variazione più sensibile. Si citava infatti 1’ ar
ticolo 51, comma a. Che era nel testo che fu
poi stralciato; onde, invéce di dire art. 51,
comma a, bisogna orti dire art. 6, comma a,

ni vano richiamati nelle diverse disposizioni
sono stati indicati col nLunet’O che avevano

della legge suddetta.
Finalmente airàrticolo diventato 36, nel primo 

comma si citava l’art. 27 e deve invece essere 
citato ii 30 e nel terzo comma si deve citare 
l’art. 9 invece dell’art. 8.

Non Vi sono altre modificazioni.
PRESIDENTE. La Segreteria terrà conto di 

questo coordinaménto che s’intende approvato.
Il disegno di legge sarà poi votato a scru

tìnio segreto.
prima che si addivenisse alla riforma della nn- 
raeraziono degli articoli del disegno proposto 
dall’ufficio centrale. Sarà bene che questa in
dicazione venga corretta. Anzi per non per

Presentazione di relazioni.
LANCI ANI, ueZnffirz?. Domando di parlare. 
PRESIDÈNTE. Nc ha fficoltà.
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LANCI ANI; relatore. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione dell’Ufficio centrale sul
disegno di legge :’O' « Temporanea facoltà di as

'Consumo di Roma- e Napoli; risultanti dalle an
nesse tabelle À e B.

(Approvato).
sumere senza esami e sotto determinate condi-
zioni di età e di capacità; gli ingegneri occor
renti per r amministrazione del catasto e dei
servizi teenici di fìnanza

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena
tore Lanciani della presentazione di questa re
lazione; che sarà stampata e distribuita;

DI BROCCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROCCHETTI.■ Ho l’onore di presentare 

al Senato a nome delh Ufficio centrale la rela
zione sul disegno di legge: « Costituzione del- 
r Istituto militare superiore di radiotelegrafia ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Di Brocchetti della presentazione di questa re
lazione; che sarti stampata e distribuita.

Art. 2:
Le disposizioni della presente legge sono co

muni ai ruoli organici dei personale di ambe
due le dette Amministrazioni ed avranno efietto 
dal .1° gennaio 1911.

(Approvato). -

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
oggi approvati.

Prego r onorevole senatore; segretario; Ta
verna di procedere alP appello nominale^

TAVERNA; segretario, procede' all’ appello 
nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Art.
La nomina aì posto di ispettore d fhttà per 

merito fra i conimissari della P classe é; occor
rendo; fra quelli della

Rimane; di conseguenza; soppressa; nella ta
bella A allegata alla legge bduglio 1908; Ti. 400; 
T indennità di funzioni e di ^rO al Commissario 
della dogana di Napoli;'incaricato di coadiuvare 
il direttore della dogana stessa ■ nel servizio del 
dazio consumo.

(Apprevato).

Approvazione dei disegno di legge: «Riordina
mento dell’ amministrazione del dazio consumo 
governativo di Roma e di Napoli » (N. 608)’.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

. Art. 4.
I posti di commissario sono conferiti mediante 

esanre d’idoneità al quale sono ammessi gli uffi
ciali ed i contabili di qualunque claisse (ricèvi- 
'tori e cassieri) che si trovino nelle condizioni 
volute dalTart. 5, secondo e terzo còmma del 
testo unico delle leggi sullo stato- degli impie
gati civili, approvato- con R; decreto 22 novem
bre 1908, n. 693. ' ' -

(Approvato). ■ ' ,

discussi0-ne del disegno di legge: « Riordina-
mento dell’ amministrazione del dazio consumo
>•0vernativo di Roma e di Hapnli» .Q.'

Prego il senatore; segretario; Borgatta di dar 
lettura di questo disegno di legge.

BORUATTA; segreiario.^ legge. '
(V. Stampato N. 608}.-
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare; la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione
degli articoli che rileggo:'o 'bo

Art. 1.
Sono approvali i ruoli organici del personale 

per le Amministrazioni governative dei dazi di

Art. 5.
I posti di ricevitore e di cassiere di ultima 

classe sono conferiti, su loro domanday-in ordine 
d’anzianità, agli ufficiali provveduti di stipendio 
uguale od immediatamente inferiore a quello 
del posto da conferire, che siano reputati idonei 
e dichiarino di prestare la prescritta cauzione 
è gli aumenti richiesti per l’ulteriore carriera 
contabile.

Il personale contabile (ricevitori e cassieri) 
è classificato in un distinto- ed^ unico ruolo di 
anzianità.

L’Amministi’azione si riserva la facoltà di di
sporre, per esigenze di servizio o su loro do
manda, il passaggio dei ricevitori e cassieri della
itessa classe dall’una all’altra delle due quali-

fiche contabili.
(Appróvato).
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Art, 6.-
Gli impiegati contabili devono prestare la 

cauzione nei modi e nei termini prescritti dalle 
vigenti norme e nelle misure seguenti:-

n. 367, in quanto sieno contrarie a quelle del 
presente articolo.

(Approvato).

Ricevitori e cassieri di
»

»

»

(Approvato). .

di II 
di III 
di IV

i classe . . L. 10,000
»

»

»

»

»

»

8,000
6,000
4,000

Art. 7.
I posti di ufficiale di ultima classe sono con

feriti ai volontari che abbiano compiuto un ti
rocinio non inferiore a sei mesi, durante il quale 
abbiano dato prova di attitudine alla carriera 
9 risultino bene classificati per condotta pub
blica e privata, operosità e diligenza.

I volontari non riconosciuti.idonei all’impiego, 
0 trovati affetti da malattie incurabili ed incom-

Art. 9.
I posti di agente subalterno sono conferiti 

-agli appuntati della R. guardia di finanza pre
senti al Corpo, che ne facciano‘domanda, pur
ché contino non meno di 15 anni di servizio e 
non più di 45 di età e siano riconosciuti di sana 
costituzione, esenti da imperfezioni fisiche e di 
condotta irreprensibile.

(Approvato). ........

patibili con T impi^ego stesso, o che abbiano te-
liuto una condotta riprovevole vengono licen
ziati.

(Approvato).-

- ■ - - - Art. 10. . ■
I, posti di^visitatrice sono conferiti a donne 

sotto ogni rapporto incensurate, preferibilmente 
appartenenti a famiglie dUmpiegati o di agenti 
della guardia di finanzci in attività di servizio 
0 a riposo. ' ' — -

■ Le visitatrici sono nominate con decreto dea’ìi 
Intendenti di finanza, da sottoporre alla regi
strazione della Corte dei conti,- e devono essere 
confermate d’anno in anno.

Art. 8.
■ I postidi volontario sono conferiti in seguito 

ad esame di concorso, al quale sono ammessi 
i giovani forniti di licenza ginnasiale o di scuola 
tecnica che non abbiano superato l’età di. 25 
anni e che siano forniti dei requisiti prescritti 
dal testo unico delle leggi sullo stato degli im- 
'piegati civili, approvato con regio decreto 22 
novembre 1903, n. 693, e dal relativo regola
mento del 24 novembre 1908, n. 756.

Al detto esame hanno diritto di concorrere, 
sonza obbligo di titolo di studio, i sottufficiali 
della R. guardia di finanza (marescialli, briga
dieri c sottobrigadieri) presenti al Corpo,.aventi 
non meno, di 10. e non più di 20 anni di servizio 
e che siano riconosciuti fisicamente idonei e di 
buona condotta.

A questi ultimi, fino al conseguiménto della 
nomina ad ufficiale, saranno conservati i soldi 
e soprassoldi, inerènti al loro grado, che ver-

(Approvato)

Art. 11.

Nel nuovo ruolo dei commissari prenderanno 
posto, secondo la rispettiva loro anzianità, tanto 
gli attuali commissari quanto i ricevitori ap
partenenti, alla data della presente legge, ahe
prime due clasn’. . 

(Approvato).

,-A.rt. 12.

Al momento del! attuazione della presente 
legge potranno essere nominati ricevitori e cas
sieri anche gii ufficiali delle prime tre classi 
provveduti di stipendio uguale o immedia
tamente inferiore a quello del posto dèa 
ferire.

(Approvato).

eoii-

■ raimo eorrisposti sul'Capitolo -« Soldo della guar-
dia di finanzèr », da reintegrarsi in parte con 

- Rassegno che loro spetterebbe in qualità di vo
lontari.

Sono abrogate le disposizioni contenute nel- 
l’art. 37, lettera <?), della legge 19 luglio 1906,

Art. 13.

Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere 
in bilancio le assegnazioni necessarie per l’at- 
tuazione della presente legge.

(Approvato).
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Tabella A.

Kuolo organico del personale per PAinministrazione governal}iv;a del dazio consnmo di Koma.

Numero Stipendio

Grado Classe-
per classe totale individuale. complessivo

Lire Lire

Ispettori

Commissari .

Id.

Bicevitori

Id

Id.

Id,

Cassieri

Id.

Id.

Id.

Ufficiali

Id.

Id.

Id,

Id.

Volontari

Agenti subalterni . .■&

Id.

Visitatrici

Totale . .

unica

2^

1^

Qa

3*

4^

1^

2^

3^

4^

1^

2^

oa

4"

5'"

1^

2®'

unica

1

10

10

4

8

6

4

1

2

2

1

38

62

39

34

17

12

22

10

14

I

20;

5,000-

4,500

5,0C0

85,000

1
t

I'

22

6

190,

12

14

297

4,000

4,000

3,50,0

3,000

2,500

4,000

3,500

3,000

%500 !

3,500

3,000

2,500

2,000

-1,500

1,100

1,200

360

72,000 i /

19,500

510,000

42,800

5,040

739,340
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Tabella B

Ruolo organico del personale per F Amministrazione governativa del dazio consumo di Napoli.

I
'Glasse

Numero Stipendio

Grado
I

I

I

I

per classe totale individuale complessivo

Lire Lire

Ispettori

Commissari

Id.

unica

1"
16

5,000

4,500

4,000

5,000

68,000
Qa

r

i

I

1

8

8 (

1

Ricevitori 4,0003

Id.

Id.

Id.

Cassieri

Id

Id

Id.

Ufficiali

Iti

Id.

Id.

Id.

Volontari

Agenti subalterni

Id..

Vi sita tri ci .

'rotale . .

2"

4^'

1"

3'‘

4'^

1"

4''

5'

unica

35

55

30

15

10

15

20

170

10

22

261

3,500

3,000

2,500

4,000 i

3,500

3,000

2,500 1

3,500

3,000

2,500 f

2,000 1

1,500

1,400

1,200

360

5«,^00

19,500

457,500

29,400

7,200

639,100

2^^

I 3"

r

6

4

3

1

2

2

1

' 16

I I 
I

6

I
I

/
35 )

I

I

>

I

. 20

I

Discussioni, f. 881
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Linea di 
navigazione tra l’Italia e il Cile» (N. 620).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

la discussione del disegno di legge: 
navigazione tra l’Italia e il Cile ».

« Linea di

Prego il senatore, segretario, Borgatta di 
darne lettura.

BORGATTA, segretario, legge.
(V. Starngjato N. 620).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo :

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a stipulare 

col Governo del Cile una convenzione per la 
istituzione di una linea di navigazione a vapore 
diretta fra l’Italia e il Cile, da sovvenzionarsi 
in parti uguali dai due Governi, e il cui eser
cizio sarà affidato, ai sensi dell’art. 3 e del- 
l’art. 4, n. 7, della legge di contabilità generale 
dello Stato, a una Società italiana.

La convenzione predetta e il capi totato per

Riordinamento delle cancellerie e segre
terie giudiziarie.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge •;
(V. Stampato N. 601)-
PRESIDENTE; Dichiaro aperta la discussione 

generale.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. La proposta deH’Uffìeio centrale 

è a maggioranza: io appartengo alla minoranza 
é mi permetta perciò il Senato di parlare da 
questo posto invece che dal banco della Com
missione.

Conformemente al mandato ricevuto dall’uf
ficio che mi elesse commissario, io' approvo 
questo disegno di legge, in quanto mira a mi
gliorare le condizioni dei funzionari delle can
cellerie giudiziarie: anzi se fosse possibile, io 
darei loro anche di più. Per questa parte-dun
que io' sono completamente d’accordo con l’o
norevole ministro e con la maggioranza del-
rUfficio centrale, ma non mi posso .assoluta-

resercizio della linea saranno approvati con
decreto Reale da convertirsi in legge. 

(Approvato).

Art. 2.

Per l’esecuzione del servizio indicato all’ar
ticolo precedente il Governo del Re è autorizzato 
a iscrivere nel bilancio passivo del Ministero 
dalla marina per ogni esercizio finanziario dal 
1912-913 al 1916-917 la somma di lire 500,000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Riordina-

mente acconciare all’ idea che col )pi''©f®sto di 
migliorare le condizioni delle cancellerie giu
diziarie si inaspriscano non solo le tasse giu
diziarie, ma anche quelle riguardanti le con
troversie avanti il Consiglio di Stato e la Corte 
dei conti, come si propone in questo disegno 
di legge.

Se noi leggiamo la relazione del mio egregio 
amico l’onor. Mele, troviamo che essa è tutta 
una requisito ria contro quest’inasprimento, re
quisitoria la quale porterebbe per logica con- ■ 
seguenza alla soppressione dell’articolo 17 che 
riguarda appuntò questo inasprimento delle 
tasse riguardanti il Consiglio di Stato e hr Corte 
dei conti.

Ripeto, io non po.sso consentire che con una 
legge che porta il titolo di riordinamento delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie si stabili
scano tasse nuove per i giudizi avanti il Consi
glio di Stato e la Corte dei conti, che non hanno 
alcuna affinità con le liti giudiziarie.

Questo infiltrare in una legge di carattere

mento delle cancellerie e 
ziarie » (N. 601).

segreterie giudi-
tutt’affatto diverso delle disposizioni cojicer-
nenti tasse nuove, va a colpire specialmente 
la. giustizia amministrativa, e questo-non mi va.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge ;

reca- la Antico membro del Consiglio di Stato mi ri-
bello a queste nuove tasse. Era uri vanto dello
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Spaventa di dare a buon mercato là giustiziii 
amministrativa : con questa legge il buon mer
cato sparisce.

Perciò, mentre dichiaro di approvare lad.egge 
per quanto riguarda il miglioramento delle se
greterie e delle cancellerie giudiziarie, prego 
il Senato di volere fare dolce pressione presso 
il mio amicò l’onorevole ministro del tesoro, 
perchè come ha trovato i fondi necessari per 
migliorare le. condizioni di tante altre categorie 
di impiegati, trovi anche le somme necessarie 
per le. cancellerie e le segreterie giudiziarie, 
senza ricorrere all’imposizione di nuove tasse 
0 allo inasprimento di quelle già esistenti.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne.ha facoltà...
TEDESCO, ministro del tesoro. Io potrei ri

petere col poeta latino: In me {adsism qui 
feci), in me convertite ferrum \ Assumo intera 
la responsabilità delle proposte di ordine fi
nanziario contenute in questo disegno di legge 
e mi permetto di ricordare al Senato che nella 
prima edizione del disegno di legge presentato 
sotto il ministero Luzzatti, esse avevano un 
carattere più grave. Spetta al Guardasigilli 
attuale, al mio egregio amico on. Finocchiaro- 

’Aprile, l’iniziativa di avere proposto delle atte
nuazioni, quantùnque il disegno di legge avesse 

.già riscosso l’approvazione della Giunta gene
rale del bilancio, nell’altro ramo del Parlamento.

Sécondo la prima edizione,l’utile previsto per 
il Tesoro soverchiava 1’ onere che derivava dal 
miglioramento economico dei cancellieri; nella 
seconda edizione, invece, sarà un puro miracolo 
se il Tesoro potrà raggiungere un provento che

menti che si producono davanti alle sezioni
giurisdizionali, quando sono originariamente
esenti, vanno sottoposte al bollo di 50 cen
tesimi, cioè’ a quello stesso bollo a cui sono
sottoposti i documenti che si producono di
nanzi alle preture, con la differenza però’ che 
questi ultimi sono soggetti anche alla tassa di 
registro.

Di più è da notare che- sono esenti anche 
dalla tassa di bollo i documenti che si produ
cono per i conti degli esattori e degli appal
tatori. Oramai la giustizia davanti alle sezioni 
giurisdizionali della Corte dei conti e del Con
siglio di Stato ha assuntó una speciale impor
tanza, e le cause che si svolgono davanti ai due 
supremi collegi sono affidate a professionisti 
di altissimo valore. Questa circostanza porta a 
dover ritenere che nè il lieve aumento della 
tassa da una lira a due lire, nè h imposizione 
della tassa di soli cinquanta centesimi per i 
documenti abbia tale importanza da rendere 
ia giustizia amministrativa a caro mercato.

Il senatore' Astengo ha poi osservato che il 
Tesoro ha trovato i mezzi per concedere i 
miglioramenti economici ad altre categorie di 
impiegati. Potrei ricordare che P esempio di 
leggi, che al miglioramento economico di una 
categoria di funzionarli congiungono aggravi 
di tariffe 0 di tasse, non è nuovo; ma, ad ogni 
modo, la condizione finanziaria del momento
era tale che qui si trattava di dover sce-
gli ere tra il non provvedere efficacemente

corrisponda all’onere finanziario.
Il mio insigne amico, il senatore Astengo, ha 

fatto appello al ministro del tesoro e ha ricor
dato che la giustizia amministrativa si volle

alla sorte di una numerosa classe di funzionari 
0 • di provvedervi con un aggravio di tasse le 
quali avevano anche uno scopo di perequa
zione. Non parve equo che davanti alla giu
stizia ordinaria si debbano pagare delle tasse, 
qualche volta anche gravose, e davanti le giu
risdizioni speciali non si dovessero pagare o si

dal suo grande assertore, il compianto Spa-
■ venta, a buon mercato. Ma crede il senatore 

Astengo che,' senza queste lievi tasse, la giu
stizia amministrativa sarebbe davvero a buon 
mercato?

Le disposizioni d’indole trib utaria attinenti ai 
giudizi presso il Consiglio di Stato e la Corte dei 
conti sono di due specie, l’una riguarda l’au
mentò delle tasse sugli originali, da una lira 
a due lire, mentre oggi le. copie pagano una 
tassa di due lire; per effetto dell’altra i docu-

dovessero pagare in misurci molto mite.
Il Senato incoraggia tutti i giorni il ministro 

del tesoro (ed io per questo gli debbo viv£i ri- 
■ conoscenza) et difendere con vigoria il pareggio, 

che non è mai sicuro se non è accompagnato 
da' un avanzo, sia pur lieve.

Posso pertanto confidare che il Senato, come 
si dispone a votare di buon animo le proposte 
che riguardano il miglioramento economico dei 
cancelli eri, vorrà anche acconciarsi ad appro
vare le proposte'di ordine finanziario che i mezzi 
forniscono. {Bene}.
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Presentazione di relazione.
DI COLLOBIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne -ha facoltà.
DI COLLOBIANO. A nome della Commis

sione dei trattati ho Tonore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge : « Pro-
roga dei tribunali misti in Egitto ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Di 
Collobiano della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus

sione sul disegno di legge : « Riordinamento
delle cancellerie e segreterie giudiziarie».

CAVASOLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. Farò alcune brevi osservazioni 

non intieramente contrarie e non intieramente 
favorevoli alle ' cose che ha esposto il ministro 
del tesoro. Io non contrasto le massima che 
dovendo mettere in bilancio una spesa nuova, 
per qualsivoglia titolo, il tesoro provveda con
temporaneamente air entrata corrispondente. 
Quindi non sono, in massima, contrario a che 
per migliorare le condizioni del personale delle 
cancellerie giudiziarie il tesoro faccia pagare 
qualche cosa di più a chi ricorre ai tribunali.

Però non è per migliorare le condizioni del 
personale della cancelleria che serve alla giu
stizia amministrativa che occorre fare questa 
spesa; perchè intanto nè le cancellerie della 
prima, nè quelle della seconda istanza ammi
nistrativa, vale a dire’ nè delle Giunte provin
ciali, nè del Consiglio di Stato, nè del Consi
glio di prefettura, nè della Corte dei conti, 
hanno alcun beneficio da questo maggiore ag
gravio che si porta a coloro che a quelle giuris 
dizioni speciali dovranno fare ricorso.

Quindi mancherebbe la ragione fondamen-

Ma io vorrei principalmente pregare il Se
nato ed il ministro di por mente che non si 
tratta di chiedere un trattamento speciale a 
chi ricorre alle giurisdizioni speciali per ragioni 
di materia. La verità è invece che è diverso il 
valore, quasi sempre diverso, il valore intrinseco 
materiale della questione che si porta avanti
una giurisdizione ordinaria da quello della
questione che si porta in una giurisdizione spe
ciale, tranne' che per la Corte dei conti. Il più 
delle volte l’interesse del quale si discute in
nanzi la Giunta provinciale amministrativa e 
poi in Consiglio di Stato rappresenta, se volete, 
qualche cosa di più rispetto alla posizione del
l’individuo ricorrente, ma infinitamente meno 
per valore materiale di qualunque modestissima 
causa che si svolga dinanzi al tribunale;

Prendete, ad esempio, un piccolo impiegalo 
comunale che ricorra per- difendere il suo 
posto (abbia ragione o torto in merito), pren
dete il maestro comunale, la guardia forestale 
e via discorrendo; questi umili servitori del 
pubblico, difendendo la loro posizione difen
dono tutto per se stessi, ma se vogliamo met
tere a confronto il loro ricorso colla più mo-
desta causa commerciale o possessoria, voi
vedete che la differenza nella spesa, anche se 
fosse ridotta a poche lire, come ha detto Po-
nórevole ministro, diventa immensa in con-
fronto del valore venale, del valore pecuniario 
della causa. Ecco perchè io francamente credo 
che di questa- disposizione si possa fare a meno.

Per parte mia, non sarei alieno dall’accettare 
qualche cosa, se fosse Indispensabile ; la tassa 
sul ricorso, dice bene il ministro, è poca cosa 
in sè, però essa raddoppia la spesa per la carta 
bollata, perchè presso la Giunta provinciale 
amministrativa la* carta da bollo che si ado
pera è quella da 60 centesimi, e con questa 
legge si vuole che sia quella da lire 1.20 ; 
quindi precisamente il doppio.

,Ma pazienza per il ricorso; ora si vuol met
tale di questo aggravio di tassa rispetto alle - tere anche una tassa di bollo per i doGumenti.
eause che si trattano dinanzi a quelle giurisdi
zioni, per le quali il personale di cancelleria 
non avrà per esso alcun benefizio ali’ infuori 
di quello che-gli possa spettare per i moli or
ganici ai quali appartiene. '

Dunque rispetto a questa parte mancherebbe 
la ragione per provvedere in questo modo uni-. 
forme per tutte le cancellerie.

si dice che è una tassa di poca entità, e che 
non si paga la tassa di registro, che invece 
viene pagata in tribunale e in Corte d’appello; 
ma attualmente i documenti vengono presen-. 
tati cosi come nascono, nel loro originale, o 
nelle copie rilasciate per comunicazioffe alla 
persona interessata per uso amministrativo, e 
si ammettono senza bollo.
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Questa bollatura, sia pure a tassa ridotta, 
dei documenti, importa, in certi casi, una spesa

LUCCHINI LUIGI, dell’ TJf^cio centrale. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI, dell’ Ufficio centrale. Ap

partengo alla maggioranza dell’ufficio centrale 
che ha approvato il progetto di legge in esame, 
e che lo raccomanda ai voti deH’Assemblea. 
Questo non già perchè fosse nella convinzione, 
almeno mia personale, che questo progetto di 
legge propriamente corrisponda agli interessi 
veri ed essenziali del servizio di cancelleria, 
ma perchè, considerate tutte le circostanze nelle 
quali questo progetto di legge si presenta, è 
sembrato a me, e probabilmente anche ai col
leglli, che non si potesse assolùtamente respin- 

' gerle, nè si dovesse prendere la responsabilità 
di apportarvi qualche modifìcazione pur desi
derata, la quale avrebbe avuto per effetto di 
rimandarne alle calende greche l’approvazione.

Non incontrava le nostre simpatie questo prò

Tavissima; se si trattasse soltanto di fare boi-P"'
b

lare nna copia della deliberazione del comune 
con la quale si sia fatta la disposizione riguar
dante Tizio 0 Caio segretario o ragioniere, sa
rebbe ancora poca cosa; ma, se si devono far 

■ bollare il regolamento comunale, la delibera
zione del Consiglio, la lettera di partecipa
zione, ecc., si moltiplica il numero dei piccoli 
bolli e la spesa diventa grossa; se poi si trat
tasse di presentare e quindi di bollare il bi
lancio comunale, la spesa iniziale . si decnple- 
rebbe per lo meno.

Perciò io dico che se il ministro^vuol man
tenere la tassa sugli atti originari di parte, ac
cetto (poco male) che il ricorso invece' che su 
carta da lire 1.20, sia fatto su carta da lire 2.40, 
ma per la bollatura dei documenti non posso 
condividere il suo pensiero, perchè il più dellé 
volte si risolverebbe in Una spesa sproporzio
nata al valore della causa, o per lo meno rap
presenterebbe un.sacrifìcio non lieve.

Quindi io credo che l’aggravio per quanto 
riguarda la bollatura dei documenti per la giu
stizia amministrativa dovrebbe essere omesso; 
i documenti si debbono produrre in sede giu
risdizionale in quel mòdo come si sono rice
vuti dall’ autorità amministrativa.

'•etto di legge, sia per le ragioni addotte oraP’
b

Presentazione di una relazione.

FINALI, presidente della Commissione di 
' fnanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

fna.nze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge;

Stanziamento delia somma occorrente per 
la partecip.àzione della Direzione generale della 
Sanità pubblica all’ Esposizione internazionale 
d’igiene sociale in Roma nel 1911.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. .

dai colleglli, che mi hanno preceduto, e ai 
quali 'pienamente mi associo, sia perchè è uno 
di quei progetti che ha una ispirazione, e subi 
una di quelle pressioni cosi dette- di classe, che 
il Parlamento non dovrebbe mai incoraggiare 
e favorire.

Questo dicendo, io certamente non inten rio 
di manifestare sentimenti men che benevoli 
verso codesti funzionari, che sono e devono 
essere colla'boratori importanti, quotidiani, in
dispensabili della giustizia e della magistratura.

Così però io mi sono altresi associato ai col
leglli deli’Ufficio centrale che deliberarono di 
proporre al Senato (nella fìdueia che il mini- • 
stro vorrà accogliere la nostra proposta) quel- 
rordine del giorno che ne chiude la relazione.
Con esso s’invita il Governo a presentare al
più presto possibile'altro disegno di legge per
nna riforma completa e organica dei servizi

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Ripreiidei'emo ora la discus-

sione sul disegno di legge : « Ri ordinamento
delle cancellerie e segreterie giudiziarie ».

di cancelleria e segreteria, che è nei voti di 
tutti e specialmente di coloro che hanno da 
fare con la giustizia e che sono nn po’ addentro 
in materia.

Questo schema non ha che uno scopo molto 
limitato, e principalm.ente quello di migliorare 
la posizione economica dei funzionari di can
celleria nei loro primi gradi, con un aumento 
amino di due o trecento lire: aumento che cer
tamente non si potrebbe in coscienza rifiutare, 
perchè il trattamento di questi funzionari, cer-
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tamente nessuno lo può disconoscere, è inade
guato.

Ecco la ragione per la quale l’Ufficio cen
trale nella sua maggioranza ha creduto di non 
poter rifiutare il’ suo voto e di raccomandare 
all’ approvazione del Senato il disegno di legge. 
Io confido, peraltro, che, il Governo accettando 
il nostro ordine del giorno, non accadrà quello 
che tante volte succede, che cioè l’ordine del 
giorno vada nel dimenticatoio.

Conoscendo lo zelo del ministro nel provve
dere alle necessità dell’Amministrazione da lui 
dipendente, abbiamo fiducia che, accettandolo 
vi farà ben presto onore

L’onor. relatore nella sua diligente relazione 
accennò ad alcuni desideri espressi e ad alcune 
osservazioni fatte in seno all Ufficio centrale. 
Fra queste ve ne ha una che particolarmente 
m’ interessa e che riguarda il personale di can 
celleria della Corte di cassazione. Col presente

giustizia; alla quale non ho potuto partecipare;
uu nostro collega ed ex-guardasigilli' si com-
piaceva di notare come nel Ministero di grazia 
e giustizia ci fosse un ufficio, quello del casel
lario centrale, che costituirebbe un grave pertur
bamento per i servizi di cancelleria, distraendo
un numero grande di funzionari; e lasciando
vacanti i posti necessari per le esigenze della 
giustizia.

Ora, io credo che non dispiacerà neppure al- 
l’onor. ministro guardasigilli se io mi farò.a 
dimostrare come l’affermazione deironorevole 
collega sia manchevole assolutamente di fon
damento.

In primo luogo, sembra quasi inverosimile che 
rex-guardasigilli non abbia avuto presente come 
con la legge del 24 maggio 1908 si provvedesse 
al personale di ordine del casellario centrale, de
stinandovi cinquanta funzionari^ di cancelleria
in soprannumero. Fu lo stesso onor. Finocchiaro,

disegno di legge si provvede a istituire dei che ritornò ora'^ a quel banco,- il quale ebbe il
.cosidetti cancellieri di sezione per i tribunali e
per le Corti. Ora non si sa intendere, o almeno 
io non l’ho saputo, perchè non_si sia istituito
quest’ ufficio anche per la Corte di cassazione
di Roma; dove le sezioni rappresentano qualche
cosa di più che non siano le sezioni dei tribu
nali e delle Corti di appello; in quanto esse
godono di’ una quasi autonomia, derivante dalla 
propria e distinta competenza che loro è attri-
buita dalla legge; e quindi ancora più oppor
tunamente loro si adatterebbero il grado e la 
funzione di un cancelliere di sezione che vi fosse ’ 
particolarmente addetto. Siccome poi con l’isti
tuzione dell’ufficio va di conserva il trattamento
economico, così tanto piu ragionevole si addi-
mostra che il cancelliere di. sezione sia istituito
presso la Corte suprema di Roma, con le sue 
tre sezioni, elevando gli stipendi di quei funzio
nari, compreso il cancelliere capo, in confor
mità alla legge che ne parificò il giado a quello

merito di provvedere all’attuazione di questo 
servizio, istituito con legge 25 marzo 1905, ma 
per cui la legge medesima aveva avuto l’abi
lità di. non fornire i fondi necessari, destinando 
i proventi del servizio, anziché a suo prò’,, a 
vantaggio della" burocrazia ministeriale ; onde 
il ministro (che non era stato l’autore della 
legge) si trovò nella necessità, per farvi onore, 
di ricorrere a ripieghi, e mezzi straordinari. Fra 
l’altro, vi destinava appunto una quarantina di 
alunni di. cancelleria, che naturalmente veni
vano distratti dagli uffici locali.

Ma il ministro Orlando, suo successore; prov
vide a regolarizzare la cosa; onde con l’ac
cennata legge del 1908 si dispose (testual
mente) : « a partire dal 1° gennaio 1908 è au- ' 
mentato di cinquanta il numero degli alunni 
giudiziari retribuiti di seconda classe; portato

dei consiglieri d’ appello e dei capi divisione
del Ministero, che pur negli ultimi tempi ebbero 
aumentato l’onorario.

La legge che siamo discutendo aumenta di 
qualche po’ (un centinaio circa) il personale di 
cancelleria, di cui si lamenta sempre la scar
sezza. Su di che io mi permetto di dubitare. 
Non è il numero che occorre, ma la qualità.
E a proposito del numero debbo ricordare come
durante la discussione del bilancio di grazia e

dalla tabella organica annessa alla presente 
legge». Il che vuol dire che codesti cinquanta 
alunni destinati e già applicati al casellario 
centrale non avrebbero più pesato sui ruoli 
ordinari del personale delle cancellerie, e che 
perciò; per effetto del nuovo servizio, nessuna 
distrazione, grande o piccola, nessuna pertur
bazione 0 incaglio veniva a pregiudicare l’an
damento delle cancellerie giudiziarie. .

Nè -qui è tutto. Per convincersi che non 
esiste nemmeno nel predetto servizio una ten
denza a estendersi e ad ampliarsi (come pur

n
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fu asserito dal prelodato collega), devo far pre
sente il fatto, forse abbastana nuovo e non dis
prezzabile negli annali burocratici, che, nei sei 
anni circa da che' il casellario esiste e fun
ziona, anziché aumentare il personale che vi 
è adibito è andato diminuendo. I fatti son fatti; 
ed ecco qualche cifra che li comprova.

Dal 1906 al 1908 vi furono addetti i men
zionati alunni, prima 40 e poi 50, e altri fun
zionari di cancelleria, 9 dei quali peraltro 
adempivano lavoii statistici, che preludevano 
alla restituzione al Ministero della giustizia 
dell’ ufficio della statistica,' tuttora funzionante 
al Ministero. di agricoltura. E il passaggio in
fatti avvenne sul finire del 1908. Cosi allora 
al casellario non rimasero in tale epoca che 
32 alunni di cancelleria, mentre ne troviamo

Quest’aggravio, stabilito nell’articolo 17, non 
ha alcuna relazione con la legge della quale 
noi ci occupiamo, ma concerne materia asso
lutamente diversa, assolutamente estranea. Il 
disegno di legge ora in discussione riguarda il 
miglioramento e la riforma delle .cancellerie 
certo nessuno, vedendolo indicato cosi nel no-
stro ordine del giorno, potrebbe supporre che

18 nell’ ufficio di statistica. E sommando pur
insieme gli alunni con gli altri funzionari di 
cancelleria, ,da ben venti e più anni applicati 
alla statistica, non sono più di 30 quelli -che 
vi prestano servizio al finire deh 1910, cresciuti 
di due quest’anno, in cambio di altrettanti uffi
ciali d’ordine passati alla statistica.

Kimane dunque chiarito insussistente qual-' 
siasi timore dell’asserita invadenza o tendenza 
a invadere e ad ampliarsi di un servizio, che 
anzi, nel consolidarsi, offri modo di diminuire 
il personale.

Io mi auguro che l’onorevole guardasigilli, 
confermando questi dati di fatto, aggiungerà 
la sua autorevole parola a rendere pienamente 
convinto il Senato come, specialmente poi ora, 
dopo la legge dello scorso anno, che provvide 
al definitivo assetto di codesti servizi, non abbia 
fondamento alcuno il dubbio sollevato intorno
al carattere e agli effetti di una istituzione,

vi si contengano provvedimenti relativi alla 
giustizia amministi'ativa !

In altro disegno di legge, che fu discusso in ' 
Senato circa un mese fa e sanciva riforme alle 
tasse di registro e di bollo, le disposizioni con

tenute neU’articolo 17 avrebbero trovato la loro 
sede naturale ed opportuna. Ricordo che in 
quella discussione chiesi all’onor. ministro ed 
al relatore dell’ Ufficio centrale chiarimenti 
su di un articolo, nel quale mi sembrava si vo
lesse accennare ad un aumento delle tasse di’ 
registro e di bollo per la giustizia animi n istra 
tiva, e che ebbi esplicite dichiarazioni che non 
vi era alcun intendimento di elevarle.

Io non riesco davvero a capire perchè le 
norme dettate dall’articolo 17 non siano state 
comprese in quella legge e siano state invece 
confinate qui, tra disposizioni che riguardano la 
sorte dei cancellieri, tanto più che si tratta 
dei cancellieri dei tiàbunali ordinari e non di 
funzionari addetti agli uffici della giustizia am
ministrativa.

Anche l’on. ministro di grazia e giustizia do 
vrà riconoscere che le disposizioni dell’art. 17 
non hanno alcuna attinenza con la materia 
della legge.

L’on. ministro del tesoro, chiamato natural
mente in causa, essendosi fatto appello al suo 
sentimento di giustizia e di equità, si è mo-

qual’ è quella del casellario centrale, destinata 
a rendere, siccome già rese, segnalati benefici 
all’amministrazione della giustizia e che cer- 
taìnente fa onore al nòstro paese.

MAZZIOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE.- Ha facoltà di' parlare.
MAZZIOTTI. Ha detto 'assai bene- il nostro 

egregio collega onor. Astengo: la disposizione 
ehe ha formato oggetto principale di dibattito

proposito di questo disegno di legge non è 
sorte dei funzionarli delle cancellerie, ma

1 aggravio delle spese della-
strati? a.

giustizia ammini

strato, con fine artificio professionale, assai
sorpreso che l’aggravio stabilito nell’art. 17 
potesse apparire significante e, con parole ge
neriche, ha dichiarato che era ben lontano dal 
pensiero del G-overno di ottenere qualche vau- 

' faggio a carico della giustizia amministrativa.
Ed è ben naturale che l’on. ministro si sia 

limffato ad alcune affermazioni di carattere 
generale e non sia sceso ad un esame parti- 
cola.j'e dell’art. 17 del disegno di legge; perchè, 
ove ciò avesse fatto, avrebbe visto e con lui 
avrebbe visto il Senato, che non si tratta di
li evi modificazioni, di piccoli aggravi, ma di
aggravi assai notevoli che cambiano assolu-
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tèìmente il carattere della giustizia am mini-
strativa.

Mi permetta il Senato una brevissima illu
strazione dell’alt. 17.

Nella sua prima parte, l’articolo stabilisce 
che i ricorsi, le memorie e tutti gli atti dei 
giudizi innanzi al Consiglio di Stato e 'alla 
Corte dei conti, vanno soggetti a un aumento 
di tassa di lire 1.22 per ogni foglio. L’onore
vole ministro veramente ha detto che l’aumento 
é soltanto di fina lira... Forse i due decimi non 
hanno per lui nessuna importanza!...

Con queste disposizioni dunque viene portata 
del una lira e ventidue a due lire e quaranta- 
quattro, cioè semplicemente raddoppiata la 
tassa di bollo per ciascun foglio ; e si è avuto 
cura di indicare con la maggiore particolarità

se però si tratta puramente e semplicemente 
di mantenere ferme .le disposizioni precedenti, 
non comprendo qual bisogno vi sia di farne
espresso ri chiamo. Ma forse qualche piccola
tassa si annida nelle pieghe...

TEDESCO,. ministro del tesoro. Niente af
fatto : siccome altri'documenti si assoggetta
vano a bollo si è usata questa espressa dichia
razione per non far nascere ambiguità.

MAZZIOTTI. La ringrazio del chiarimento. 
Dall’esame dell’articolo risulta dunque che per 
alcuni atti, già gravati, si raddoppia la tassa : 
e se ne colpiscono altri che ora sono esenti. 
Si ha per conseguenza un aggravio comples
sivo di spesa non solamente del doppio, ma del 
triplo e forse anche del quadruplo.

Mettiamo da parte, onor. ministro. T inge
tutti gli atti affinchè nessuno possa in seguito
sfuggire alle nuove disposizioni. Come il Senato 
vede, non si tratta di un aggravio insignificante, 
ma molto notevole.

La seconda parte dell’articolo é.anche più 
grave perché riguarda i procedimenti davanti 
alla Giunta provinciale amministrativa ed ai 
Consigli di prefettura. Ed anche qui é stabilito 
un semplice raddoppiamento della tassa che 
certo, secondo 1’ ohorevole ministro, non tur
berà in alcun modo gl’ interessi di quanti 
debbono provvedere alla loro difesa davanti 
a quelle magistrature.

Ma passiamo al terzo comma, che dice : « gli 
atti ed i documenti che si producono avanti i 
predetti collegi debbono essere bollati prima 
della produzione col pagamento della tassa di 
centesimi 50 per ogni foglio », ecc. Questi atti 
sono attualmente esenti da bollo, quando siano 
rilasciati per uso amministrativo; di modo che 
tutti i bilanci dei comuni, e delle Opere pie, 
tutti i documenti e le deliberazioni consigliari, 
tutte le note dei prefetti, dei comuni e delle 
Opere pie, tutti gli atti delle autorità tutorie 
vengono esibiti seirza alcun obbligo di tassa. 
Ed ora anche per questi atti viene stabilita una 
tassa gravosa!

Finalmente 1’ ultimo comma di' questo arti
colo parla degli atti e documenti che debbono 
servire di corredo e giustificazione dei conti

unità ed il fine sorriso, con cui ella ha cer
cato di dipingere queste disposizioni come 
.innocue...

TEDESCO, ministro del tesoro. Non ho detto 
così.

MAZZIOTTI. ... e vediamo se’ è giusto, se è 
equo, se è oppbrtuno un simile provvedimento.

Ecco il punto del quale ha anche trattato 
l’onor. Cavasola, che bene ha messo ih rilievo, 
come molte volte si tratti di cause di piccola 
entità. Un segretario comunale, un usciere, un
sacrestano. licenziati, ricorrono alla Giunta
provinciale amministrativa e poi alle Sezioni 
giurisdizionali del Consiglio di Stato per far 
valere le loro, ragioni. Ora domando all’ono-
revole ministro d al Senato : È giusto che
sopra una vertenza di così piccola entità si
impongano tasse tanto ■ gravose, tali che deb-
bano necessariamente allontanare l’interessato 
dal ricorrere alla giustizia amministrativa '? '

E, badi il Senato, innanzi alle Sezioni giu-
risdizionali del Consiglio di Stato vengono.
per la massima parte, cause di. comuni e di
Opere pie che, specialmente quando si tratta 
di piccoli paesi, versano in condizioni finan
ziarie molto diffìcili ; dimodoché questo ag
gravio renderà loro impossibile la difesa delle
proprie ragioni. 

Vi é poi un gran numero di controversie

ivi indicati. Quindi dice: « resta ferma resen-
zione di cui all’art. 22, n. 5, della legge sul 
bollo », ecc. Io non ho presente in questo mo
mento né l’art. 22, né il decreto del 4 luglio 1897 :

che ridettone spese di spedalità e principal
mente spese per il mantenimento di folli. Una 
volta, queste controversie, quando sorgevano 
tra provincie, erano, con saggia disposizione.
deferite airesame del ministro dell’ interno ;
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solo in via di ricorso contro il provvedimento
• del ministro si andava- innanzi al Consiglio di

mente. Non io certo da questo banco di sem-

Stato. Adesso invece la competenza, del Mi
plice senatore posso dare indicazioni al Governo

nistero dell’ interno è stata .soppressa
cirea i cespiti sui quali si può imporre; ma se

'v« invece di pagare le sigarette’Macedonia 3 Cen-
Si tratta^ in generale; di piccole cause; di tesimi e mezzo l’una (prezzo incomodo

contestazioni chi non superano le 100 o le
200 lire di valore; ed è assurdo che si debbano. 
per esse pagare tasse- così forti.

Quindi; non ostante tutta la calda e sinceri'a.
amicizia che mi stringe al relatore dell’Uffrcio
centravle; io debbo meravigliarmi della, cònclu-
siohe della sua. pregevole relazione. In essa^
diinostrata l’iniquità di questi aggravi- alla, giu- ■ 

- stizia amministrativa; il relatore conclude di
cendo che r Ufficio centràle non ha creduto di 
assumere la grave responsabilità di lespingere 
i provvedimenti finanziari.

E perchè? Qui vi-sono due interessu ben di- 
-stinti ed egualmente giusti; uno dei cancellieri;' 
e l’altro dei comuni; delle Opere pie e dei pri-
vati per la loro difesa innanzi alh giustizia
amministrativa. Pej'chè dovrà iP-Sènato sacri- 

. ficare l’uno di questi interessi all’ al tr o, ’ pren
dendo a cuore le legittime ra.gioni dei- cancel-
lieri e’colpendo invece in modo cosi gra.ve'&
quelle non meno 1 pittime di quanti intendono
valersi della, giustizito i.a mini nisti'ativa ?

La soluzione più semplice é più equa deve 
essere questa:- riconoscere i caneellieil meilte- 
voìì di un miglior amen tO;' ma fai-e sì che questo
non andasse 
dei comuni...

a. scapito- dei poveri; o a danno

■ TEDESCO; ministro del tesoro'. Dèi poveri 
nO; perchè vi è il gi'aduito patrocinio anche per 
la giustizia- amminihtfativa.

MAZZIOTTI .-..Sono cosi rari gli esempi di
questo gratuito patronicio! E poi 

, spese per gli avvocati.
ci sono le

- TEDESCO; ministro del tesoro. Quelle sono
le spese maggiori. ■

MAZZIOTTI. Ad oghr modo è question di
una relativa poverti, perchè queste cause ncn 
lùguardano ceito i ricclìi; ma. tutt’ al più me
«desti funziona.ri dei comuni e di Opere pi' che
cei'cano tutelare la. loro posizione ed il loro av
venire.

Mi si dirà: allora, non potremo provvedeie 
alle sorti dei cancellieri. Rispondo che non c’ è 
bisogno di mettersi nel duro bivio in cui si è 
messo il mio amico relatore dell’Ufficio centraìe; 
si può invitare il Go-veraro a provvedere diversa-

Discussioni, f. 882

pa-
gàrsi) si facessero pagare 4 centesimi si potreb
bero; essendosene molto esteso il consumo; forse 
ottenére somme cospicue.

FAGTA; ministro dette finanze. Piendo atto.
LUCCHINI LUIGI. Quale relazione c’ è tra

le sigarette Macedonia, e 1 
ziarie ?

MAZZIOTTI. Molto

cancellerie giudi

maggiore relaziom di
^queiia che vi è tra. la sua proposta, e il casel
lario giudiziario; di cui ella, si è occupato.

Ad ogni modO; io non voglio 
tore d’imposte.

il sus’geri-

li ministro del tesorO; e meglio quello delle 
finanze; potranno trovare il modo di provve-
deré alle esigenze della. class’ dei cancellieri.

■ senza còmmetteré il gravissimo torto di
vare-la ma.no sulla, giustiziav

gra-
a-mhiinis tra tiv a.

Quindi spero che il SenatO; pur approvando
il concetto che ha. ispirato il Governo di un
miglioramento del personale delle cancellerie; 
non vorrà consacrare; col suo votO; una, dispo
sizione ingiusta, ed iniqua; e non'rispondente
neanche all’ interesse che ronorevolt
gLiài'dasigilii deve tutelare, 
giustizia amministrativa.

ministro
?ioè a quello della

FINOCGHIARO-APRILE. ministro di grazia,.
giustizia e dei culti. Io debbo tutelane il fun
zionamento delia, giustizia che, per la parte che
rifiette il servizio di canceneriàjnon va 
indispensabile provvedeì'e.

D’ANDREA. Domando di" pai’lai'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Gli oratori che ;

j è quindi

mi hanno pre-
cedutO; hanno richiamato ratteazione del Senato' 
unicamente sull’aggravio che viene dalla legge

mila giustizia- ammin''strativa 
nato che io lo inviti ti, ferma.;A

Gónsenta il Se- 
si sopra un altro

grave inemv.nient?; che si ve-fifica neìl’ammi- 
nislrazione della giustizia ordinaria’.

É qui premetto uria cousideraz:o'ue di ordine
generale. Già l’UlScio centrale nel- suct ac-
curata relazione; ba rilevato il gìAve ih-conve- 
niente (come- altri oratori hanno pur détto) di 
riunire in uno stesso disegno di legge i piov- 
vedimcnti per migliorare il sei vizio dede can
cellerie c la condizione economica dei cancel-
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liei\ con un inasprì 111 fòia to di tasse di bollo;
di mo.do che è fatta allAssemblea questa fa
tale alternativa: o di votare nuove tasse a danno 
dei contribuent!, oppure di respingere la legge 
e, con fòssa,, i lamenti di. una numerosa classe 
di funzionari, maJamente retribuiti, i.quali pui;e

a occhio e ■ croce, il bilancio della entrata e 
della spesa del Ministero di giustizia rappre- .
senta per lo meno un, pareggio. Dd allora, odo- '
revoli colleglli intendiamoei bene:
miglior.are

si’ vuole
la condizione dei cancellieri', di

concorrono effìcaceujfònte nelliannniinistrazipne
della. giustizia.

E, dopo questo primo rilievo, mi si consenla
una considei'azione dandole assai piu vasta.
Che cosa è l'amministrazione della giustizia in 

' un paese civile ’? È la prima e la. più- impor
tante delle funzioni di Stato. Ebbene, è singp- 
làre che il bilancio- di grazia e giustizia (e qui 
invoco, la benevolenza, del valoroso, uomp che 
adesso regge questo Dicastero) debba, essere 
per lo Stato una. ragione di proventi. E dico 
subito, rievocando alcuni dati statistici, cosi ai-

questi modesti paria che lavorano penosaniente 
negli uffici, per eoncorrere all’'amministrazione 
della,giustizia, e contemporaneamente si aggrava 
la condizione dei contribuenti, e non nella-mi- 
sura mo destatile ha aecennato hon. ministro del 
tesoro. Egli ha, detto: << abbiamo già miglio
rato il precedente disegno di legge presentato 
dal predecessore dell’attuale ministro,' l’ono
revole Fani; ma in., fine questi proventi ci da
ranno tanto., da. .pareggiare la spesa >>.

Io non sono molto versato nello studio delle 
statistiche, ma.^per. quanto il ministro del te-
soro, possa avere pralina in questa materia, ,

l’improvvisa, percliè sono ari'iyato or ora e non
ero certo, preparato a sipiile discussione, ’clie
11iL bilancio di grazia, e giustizia porta al pas-
sivo una sp.esa di 52'milioni su per 'in; la-j

quale spesa per circa 30 milioni e destinata 
agli stipendi ai funzipnari,, per altil 20 o 22 mi
lioni ■ è, assegnata, per la manutenzione degli
uffici, spese di giustizia penale, indennità ai^
testiinpni ed ai periti, ecc.

Nel passivo del Ministero i’amministrazione
centrale rappresenta una cifra non lieve, giac
che da. una spesa di 300: mila lire o poco più, 
è salita, in meno di 30 anni ad un milione e<
'900 mila lire. OQ.mprendp come siano anche* 
cresciute le mansioni, ma IL fattole questo,:che- 
quel bilancio, da una spesa iniziale per l’am- 
miiiistrazione, centrale , di 300 mila, lire, è ar
rivata quasi a due milioni..

- FINOCCHIAKO-APRILE, nùrnstrG di gmzicb’ 
e gius>t,Uia e dei. cuUk. Come tutti i servizi dir 
tutti i Ministeri.

Qì-ANDRE A. Di. fronte a-questp .passivo del 
bilanGio, di giustizia, qual’è.l’attivo? Non è fa-

credo sia difficile stabilire quanto renderanno 
queste diverse punzecchiature fatte ai contri- 

■ buenti,. e precisamente a coloro che invocano 
giustizia, . '

Gli oratori' precedenti hanno parlato dell ar
ticolo 17; Ih richiamo lattenzione del Senato 
su tutte de altre piccole si, ma modeste dispo
sizioni ffiscàli. Così le due lire per tassa di bollo 
sulle memorie-a stampa o sulle note defenslo- 
nah; che s.i presentano nei giudizi innanzi ai 
pretori ed ai tribunali, inceppano la'.procedura 
e si risolvono in-altrettante gravezze.,Ma quello 
che è grave, e su cui assolùtamente non credo 
che si possa passare, è l’articolo 18-della.legge
che reca grave offesa, all istituto- del Codi ce di
procedura civile sul compromesso. Quest- arti-

. colo dice : « Fermo il disposto delf ar-ticol© 1'6,
i compromessi, le istanze e le comparse- Che si 
presentano dalle parti, agli arbitri,monchè i'
provvediinenti e le decisioni emesse dai me
desimi tanto per gli' origina.!! che per le copie, •
sono

p'

soggetti alla tassa di bollo di lire 3 per

Cile avere cifre sic’ar. ma, seaz.a dubbio, gli«
80 milioni e più annui ciré rende la tassa di'

ogni foglio- se il valore dellà'. causa sia di com
petenza . del tribunaiè, di lire 2 se di compe
tenza del pretore, e di lire .OffiO se di compe-

bollo, in gran parte sqn dovuti all’Ammini-
strazione della giustizia sotto forma di bolloi 
sulle comparse conclusionali, sulle sentenze, e.cc., 
Dei 9Q milioni e più della tassa di registro, 
una gran parte va dovuta al funzionamento 
della gjpstizia, Non è possibile (e molto meno,
lo potrei, fari io che liQ ■pochissima compe
tenz ì nella niaterla) fare un calcolo esatto, ma

ten za - del coneiliatore ». In altri termini, questi '
giudizi arbitrali, i quali,'secondo il concetto del
legislatore, dovrebbero svolgersi .e compiei'si
in una forma eeonomica, per dar modo alle
parti di veder decise le controversie, senza
andare incontro a spese giudiziarie; quésti giu-cl
dizi arbitrali fìniranno per essere di fatto abo
liti, perchè la spesa a cui daranno luogo sarà
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.maggiore, u/per lo me-no ugutile a quella che.
si dovrà iucontr

queirAmm'nistrazione della giustizia (he è il 
dovere precipuo-d’un paese civile. {Benissimo}.re, clìiedeuGlo-’la giustizia del>ì,r(ai

magistrato ordiuario. Confido elle 1’ onor. ministro del 'tesoro e
Ora., di fronte a questi gravi Ineonvenienti,

io unisco la mia parola a -quella “dei colleglli.
e dico : miglioriamo la condizione' dei funzio-
nari, ma troviamo altrove le risorse per prov
vedere alle esigenze finanziarie.

Senta, onorevole ministro-del tesoro,' ella ha 
fatto un vero r-egalo ai due rami del Parla
mento facendo distribuire, nell’anniversario del 
cinquantenario della nostra indipendenza, i ri
sultati del bilancio dello'Stato, a paidire dal 1862> 
-e arrivare al 1911. Vi è da inorgoglire degli 
sforzi fatti dal nostro paese e dei sacrifizi so
stenuti dai contribuenti, per' conseguire -cosi 
prodigiosi risultati. Da un bilancio di poco più 
ehe lOdmilicmimel 1862, siamo'arrivati nel 1911 
ad un bilàncio di due miliardi e 200 milioni;’ 
parlo in cifra tonda; ‘dal disavànzo^ di circa 
500 milioni, deplorato neh 1862 e che crebbe 
nel 1866, e che poi, dopò la sosta di parecchi 
anni, ripigliò la fatale ascensionG nel 1893,

quello di grazia e giustizia vorranno s'tralciafe 
le disposizioni del disegno di legge, ehe si rife
riscono al miglioramento del cancellieri, dalle 
altre che riguarda,no niasprimento di tasse...

-EINOCCIìIARO-AERILE, ministro di grazia 
e gBbstizia e dei culti. [Interrompendo}. Non 
-è possibile.

■ D’ANDREA. Sento dire che è impossibile. 
Dunque noi ci troviamo in questa condizione: 
0 dobbiamo respingere i provvedimenti che 
vengono a migliorare le condizioni, oppure, se 
non vogliamo farlo, dobbiamo creare nuovi im-
barazzi al funzionamento della giustizia. Non
dimentieliiamo che tutti gli ordini di funzio
nari hanno ottenuto miglioramenti. senza/ im--
porre altri sacrifici ai contribuenti, con i soli 
avanzi che.per l’esercizio del 1911, sono pre- 
véduti in 80' n 90 milioni.; ora si possono ben
prelevane da questi milioni le modeste somme

siamo arrivati, non solo al pareggio, ma ad
occorrenti a beneficare la. diseredata classe dei 
cancellieri.

' avere 70, 80 milioni all’anno di avanzo l E questo • 
ava/nzo. 'o signori, purtroqdDO lo'abbiamo, con
fessiamolo pure, allegramente..-, sperperato, mi 
si suggerisce, e forse è la frase .giusta, ma io 
dico, l’abbiamo allegramente destinato al mi
glioramento degli organici. La burocrazia in 
Italia ha ingoiato gran parte dei milioni, frutto 
dei continui -sacrifici dei contribuenti ! ■

Insisto dunque nella mia preghiera di divi
dere le due parti del disegno di legge; diver- .
samente io, per quavUto m-e ne dolga, darò voto
ad esso contrario, non bastandomi h animo di
migliorar' le condizioni di una classe di im
piegati, coir imporre nuove gravezze al paese. 

BACCELLI GIOVANNI. Domando di parlare.

C r a, è giusto che .quando si tratta di dover
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BACCELLI GIOVANNI. Io vorrei f e una

consacrare uno 0 due •milioni a questa mo-
desta falange di cancellieri e vice-cancellieri, 
la quale concorre all’ amministrazione della 
giustizia e, lo consenta amie, che lavoro con 
essi ' nell’amministrazione della giustizia per 
quanto sotto un’altra forma, Che lavora il doppio 
dei vostri impiegati, e dicendo questo non credo 
di. dir cosa che possa offendere nlouno, è giusto 
che si debba imporre una nuova tassa'?T.n Italia 
c’è sproporzione di lavoro. Negli uffici centrali 
orariò limitato, ore di riposo e ferie annuali; 
nelle provincie invece una numei'osa classe di 
paria che lavoia indefessamente ed è mala
mente- retribuita.. Facciamo per (questi cancel
lieri qualche cosa., ma lasciamo in. pace i con- 

• tribuenti; votiamo il miglioramento di questi 
funzionari, ma resping’amo queste nuove im-

Semplice osservazione non già uii
Vorrei domandare alP on. ministro com

discorso. 
LG questa

legge si possa applicare ai -gi-u-diz-i della Corte 
dei conti, che sono giudizi necessari c non già 
giudizi che .si instituiscono volontariamente. 
La legge obbliga ogni contaubile a dare il suo 
conto: questo viene esamiuato dalla Corte e 
la Corte emette sopra di esso la smr decisione. 
Come volete gravare 'queste decisioni di ùlìa 
tassa a carico del contabile se voi l’avete ob
bligato a presentàre il conto e l’avete o.bbli- 
gato- a che questo conto sia rettificato da ima
decisione ’? Questi giudizi, ripeto, sono neoes-
sari. Tanto ciò è vero che innanzi alia Corte 
dei conti non v’ò bisogno del patrocinio di 
avvocato: i contabili si presentano davanti ad

poste che si traducono in maggiori incagli a
essa così *come se si presentassero innai 
conciliatore o ad iui pretore ciualsiasi.

ZI alì
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Ora, io domando come si possano sottoporre 
questi giudizi ed i documenti relativi a nuova 
tassa, ovvero ad un aggravamento di tasse.

visione della spesa del ìTinistero delle poste e 
dei telegrafi per Tesercizio fianziario 1910-11:

Faccio qn a sola domanda e prego Tono
revole ministro di darmi un esauriente rispo
sta. (T/NJroragà??? ó •

PRESIDI INTF. Nesso n altro chiedendo di
parlare, dichiaro chinsa la discnssione gene-
rale, con rissrvia della parola Cu-,1 relatore del-
r Utncio c trale e agli onorevo’.i ministri. ■

Sisnltatv di VO' jjSione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di

Senatori votanti 
Favorevoli

' Gontrari . .
11 Senato approva.

80
11

91

Aumento della dotazione della Gamera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1910-911 e 
1911-912:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Gontrari . .

Il Senato approva.

91 ■ 
75;
16

seguenti disegni di legge:
Maggiore assegnazione di fondi al cap. 92 

dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per resercizio fi
finanziario 1910-11 :

Riordinamento del personale di macchina 
del Gorpo Reale equipaggi:

Senatori votanti
■Favorevoli 
Gontrari . .

91
. -81 

10'

Senatori votanti 
Favorevoli ' . 
Gontrari . ..

91
76
15

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Maggiori rassegnazioni o o diminuzioni di stan-
ziamento su Icuni capitoli dello stato di pre

Sulla /Cittadinanza:
Senatori votanti . 

Favorevoli . . 
Gontrari . . .

Il Senato approva.

91
77
14

visione della spesa del ’ Ministero delP istru-.
zione pubblica per 1’ esercizio finaiiziaido 1910— 
1911:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Gontrari . .

91

Provvedimenti pér la sistemazione idrau
lico-forestale. dei bacini montani, per le opere-’ 
idrauliche e per le bonificazioni:

Il Senato approva.

78
13

Senatori votanti ■ .
Favorevoli . .
■Gontrari . . • .

Il Senato approva.

91
85
6

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan
ziamento in adcuni capitoli dello statò di pre
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per resercizio finanziario 1910-11:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Gontrari . .

78
91

1 >

Il Senato approva

Leggo rordine del giorno per la seduta di 
dona ani alle ope 15.

I. Votazione per la ' nomina di due compo
nenti della Gommissione per l’esame ^Mla -si
tuazione dei tre'Istituti di emissione.

II. Votazione a. scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Riordinamento delT Ammihistrazione del
Maggiori n sscgnazion i diminuzioni di stan

ziamento su alcuni capitoli deilo stalo di prc-
dazio consumo 
poli (N. 608) -

governativo di Roma e di Na-
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Linea di navigazione fra Pitali,aa. e il Cile
I
I

(N. 620).

III. Discussione dei seguenti-disegni'di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di

Riordinamento delle cancellerie
terie giudiziarie (N. 601

e segre
Seguito] ;

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397) ■

Provvedimenti a favore dell’industria delle 
costruzioni navali (N. 621) ;

Ampliamento della rete telefonica nazio
nale e stabilimento di nuove comunicazioni 
iiiternazionali (K. 632) ;

Trasmissione di corrispondenza con la posta 
pneumatica (N. 633) ;

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e-dei culti per Fesercizio finanzia
rio 1910-911 (N. 626);

Contributo dello Stato alla previdenza con-
tro la disoccupazione involontaria (N.

La seduta è sciolta (ore 18.30).

IQ].

Licenzi&ti per li stampa il 17 luglio 1911 (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resocontt delle sedute pubbliche..

«p

a

fi
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DISEGNI DI LEGGE
A. EEE O’VTATI ISTELLA. TOSAZSTJkTJX DEL 4 LTJG-LlO “±©11

Su ila citta d in'aiì’'z a.

Arr. 1.
E cittadino per nascita;

1° il figlio di padre cittadino;
2° il figlio di madre cittadina se il padre 

è ignoto 0 non-ha la cittadinanza italiana nè 
quella di altro • Stato, ovvero- se il figlio non 
segue la cittadinanza del padre straniero se
condo la legge dello Stato al quale questi ap
partiene ;

3° chi è nato nel Regno se entrambi i ge-.
nitori 0 sono ignoti o non hanno, la cittadinanza' 
italiana, nè quella di altro Stato, ovvero se il 
figlio non segue la cittadinanza dei genitori 
stranieri secondo la legge dello Stato al quale 
cpuesti appartengono.

Il figlio di ignoti trovato«>,in Italia si presume 
fino a prova in contrario nato nel Regno.

• Art. 2.
Il riconoscimento o la dichiarazione giudi

ziale' della filiazione durante la minore .età del 
figlio che non sia emancipato ne determina la 
cittadinanza secondo le norme della presente 
legge.

È a tale effetto prevalente la cittadinanza-del 
padre, anche se la paternità sia riconosciuta o 
dichiarata posteriormente alla maternità.

Se il figlio riconosciuto o dichiarato è mag
giorenne 0 emancipato conserva il proprio stato 
di cittadinanza, ma può entro r anno dal ri
conoscimento, o dalla dichiarazione giudiziale, 
dichiarar di eleggere la cittadinanza determi
nata dalla filiazione.

Le disposizioni del presente articolo si ap
plicano anche ai figli la cui paternità o mater
nità consti in uno dei modi dell’art. 193 del 
Godice civile.

Art. 9

Lo straniero nàto nel Regno o .figlio di ge
nitori quivi residenti da almeno dieoi anni al 
tempo della sua nascita diviene cittadiiio:

1° se presta servizio militare nel Regno o, 
accetta un impiego nello Stato;

2° se compiutoli 21° anno risiede nel Regno 
e dichiara entro il 22° anno di eleggere la cit 
tadinanza italiana;

Po

e non
se risiede nel Regno da almeno 10 anni, 
dichiara nel termine di cui al n. 2 di 

voler conservare la cittadinanza straniera.
Le disposizioni del presente articolo si ap

plicano anche allo -straniero del quale il padre 
0 la madre o l’avo paterno siano stati cittadini 
per nascita.

Art. 4,

La cittadinanza italiana, compren.dentG il go
dimento dei diritti politici, può essere concessa 
per decreto Reale, previo parere favorevole del 
Consiglio di Stato:

1° Allo stranierò che .abbia prestato sei'-, 
vizio per tre anni allo Stato italiano, anche ai 
r estero;

2° Allo straniero che risieda . da almeno 
cinque anni nel Regno;

3° Allo straniero che risieda da tre anni 
nel Regno ed abbia reso notevoli servigi ali’It^' 
lia od abbia contratto matrimonio con una eib 
ladina italiana;

4” Dopo un anno di residenza a chi avrebbe 
potuto diventare cittadino italiano per be.neffc-i0 
di legge, se non avesse omesso di. faimc in tenipo 
utile espressa dichiarazione. . . ;

r
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Art. 5.
Il decreto Reale di concessione non avrà et-, 

tetto se la persona a cui- la clttàdinanza è eon- 
.ceduta 'non presti giuramento di essere fedele 
al Re e di osservare, lo Statuto e le- altre leggi 
■dello Stato.

Art; 6.

La cittadinanza pnò essere coBcsduta con 
legge-speciale-a chi, abbia reso-all’ Italia ser-, 
vigi di eccezionale importanza^

■ Art. 7.

Salve speciali disposizioni da stipulare con 
trattatiùnternazionali, il cittadino italiano,nato 
e residente in' uno- Stato" estero-, .dal quale, sia 
ritenuto- propri® clttadinQ ,per nascita-conserva 
la cittadinanza italiana, ma -divenute- maggio
renne' 'O; emaneipatoy può. rinunziarvi.

Àrt. 8:;

Perde la, cittadinanza :
©

1° chi spòntaneamente acquista una citta
dinanza straniera e stabilisce o ha stabilito al
l’estero ' la propria residenza;.

2° chi. avendo acquistata senza concorso di 
volontà propria una- cittadinànza straniera di
chiari di rinunzinre alla cittadinanza italiana, 
estahìlisea.0 abbia stabilito all’estero la propria 
residenza."

Può,iVGoverno, nei casi indicati ai nn. 1 e 2 
dispensare, dalla condizione del trasferimento 
della residènza all’estero;

3° ehi, avéndo accettato impiègo da- un 
Governo estero od 'essendo entrato al servizio 
militare di potenza èstera vi persista nonostante 
l’intimazioue del Governo italiano di abbando- 
nare entro un termine fissato l’impiego o il ser
vizio.

La perdita, della cittadinanza n.ei casi preve
duti- da questo articolo non esime dagli obblighi 
del servizio militare, salve le facilitazioni con
cesse dalle lèggi speciali. ■

Art., 9.

Chi ha perduta la cittadihanza a norma degli
■oracoli 7 e B la ri acquista :

L se presti servizio militare neh Legno o 
■^-cetti un impiego’dello Stato;

2° se dichiari di rinunziare alla cittadi
nanza dello. Stato a cui appartiene o provi di 
avere rinunziato all’ impiego o al servizio mili
tare, all’estero esercitati nonostante divieto del 
Groverno italiano ed in entrambi i casi abbia 
stabilito 0^ sta.bilisca entro l’anno dalla rinuncia 
la propria residenza, nel Regno;

3° dopo due anni-di‘residenza nel Regno se 
la perdita della cittadinanza era derivata da ac
quisto di cittadinanza straniera.

Tuttavia nei-casi indicati ai nn. 2' e 3 sarà 
inefficaGe il riacquisto^ della cittadinanza se il. 
Governo -lo- inibisca. Tale facoltà potrà eserci
tarsi dal Governo per. ragioni gravi e su con
forme parere del Consiglio di Stato entro il 
termine di tre mesi dal compimento delle con
dizioni-, stabilite nei detti nn. 2 e 3 se l’ultima 
cittadinanza straniera sia- di uno Stato euro
peo ed.altrimenti entro il termine di sei mesi.

E. ammesso il riacquisto della cittadinanza 
senz’ obbligo di .stabilire la residenza nel Re
gno. in favore di chi abbia da- oltre due anni 
abbandonata la residenza nello- Stato a cui ap
parteneva per trasferirla in altro Stato estero 
di-cui non assuma .la cittadinanza.. In tale caso 
però è- necessaria la preventiva permissione 
del riacquisto da parte del Governo.

Art. 10.

La donna maritata non può assumere una cit
tadinanza diversa da quelha del marito anche 
se esista separazione personale fra' coniugi.

La donna straniera che si marita a un cit- 
ferdino aeguista: là- cittadinanzèi italiana. La
consé-rva anche vedova salvochè; ritenend© o
tràsportando all’estero la sua residenza, riac
quisti la eitladinanza di origine.

Là donna Gittadina che si marita a uno stra
niero perde la cittadinanza italiana., semprechè 
il marito possieda una cittadinanza che pel 
fatto del matrimonio a lei si comunichi.' In 
caso di scioglimento del matrimonio ritorna 
cittadina se- risieda nel Regno o vi rientri e 
dichiàri in ambedue i casi di 'Voler-•riacqui;stare- 
hc'cittadihianza.^ Alla'dichiarazione ^equivarrà il 
fatto della» residenza nel- Regno protratta, oltre 
un bienno dallo scioglimento qnalora non 
siano Agli nati dal matrimonio pr-edetto.

vi
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Art. IL
Se il- marito' cittadino diviene straniero; la 

moglie cbe mantenga comune con' lui la- resi
denza,; perde ia cittadinanza italiana; sempreellè 
acquisti quella del marito', ma può ricuperarla
econdo le disposizioni dell’articolo precedente. 

Se il marito straniero diviene cittadino; la
^.1

Art. 14. ■
Ghiunque risieda nel Regno, .e non abbia ]a 

cittadinanza italiana, nè quella d’un altro Stato, 
è soggetto alla -logge italiana per quanto si ri
ferisce all’esercizio dei diritti civili e agli obbli
ghi del servizio militare.

moglie acquista la^ cittadinanza quando man
tenga eomune con lui la residenza.

Se però i coniugi siano legalmente separati

Art. 15.

e non esistano figli del loro matrimonio i quali;
a termini dell’articolo successivo; acquistino la
nuova cittadinafiza del padre; può la moglie

É equiparato al territorio del RegnO; per gfi 
effetti della presente’ legge; il territorio delle 
Colonie italiane; salvo le' disposizioni delle leggi 
speciali efie It riguardano. •

diebiarare di voler conservare la cittadinanza 
propria.

Art. 16.

Art. 12.
I figli minori non emancipati di' chi' acquista 

0 ricupera la cittadinanza divengono cittadini, 
salvo che'risiedendo all’estero conservino,-se-
condo la legge' dello Stato a cui appartengono;
la cittadinanza straniera. Il figliò però dello
stranierò per nascita'; divenuto cittadino; può; 
entro ranno dal raggiungimento della mag
giore età 0 dalla conseguita emancipazmney 
dicbiararé di eleggere la cittadinanza di oi igine.

Le di’cbiaràzioni prevedute nella presente 
legge ' possono esser fatte all’ufficiale di stato 

■ civile-del comune;' dovè il dichiarante'ha sta
bilito 0 intende stabilire la propria residenza, 
o ad un règio agente'diplomatico. o= consolarè 
all’estero.

La facoltà di ricevere le dichiarazioni potrà, 
essere estesa dal G-overno del Re ad altri pub
blici ufficiali.

non emancipati' di chi perde. I figli minori
la cittadinanza divengono stranieri quando ab-

Disposizioni transiiorle.

biano comune la residenza col genitore eser-
cente la patria potestà 0 la tutela legale e

Art. 17.

acquistino la cittadinanza di uno Stato straniero. 
Saranno però loro applicabili lé disposizioni
degli articoli 3 e 9.

Le disposizioni del’presente articolo si ap
plicano anche nel caso cbe la madre esci cente 

la tutela legale’sui figli ab-

Con l’entrata in vigore della presente legge- ■ 
sono abrogati gli articoli 4 a 15 del Codice ci
vile, l’articolo 36 della legge sull’emigrazione< 
31 gennaio 1901, n. 23, la legge 17 maggio 1906; 
n. 217 e tutte le altre disposizióni contrarie-

la patria-potestà o 
cittadinanza diversa da quella del

alla presente legge.

bia una
padre premorto. Non si applicano invece al 
caso in cui la madre esercente la patria' po
destà muti cittadinanza in conseguenza del pa's- 
saggio a nuove nozze’; rimanendo allora inal
terata la cittadinanza - di tutti i figli dà pi inio 
letto.

Art. 13.
L’acquisto o il riacquisto della cittadinanza 

in tutti i casi precedentemente espressi; non ba
effetto sé non dal giorno snccessivo et quello
in cui furono adempiute le condizioni e for
malità stabilite.

Le domade q diebiarazioni di acquisto .o 
riacquisto sono esenti da qualsiasi tassa e spesa.

Nulla però è innovato alle leggi esistenti ri
guardo alla concessione per decreto Reale della 
cittadinanza comprendente il pieifo godimento
dei diritti-politici agli italiani che non appar
tengono al Regno.

Restano salve le disposizioni dello conven
zioni intéfnazionali.

Art. 18.
Coloro che abbiano ottenuto la cittadinanza

anteriormente alla presente legge; senza il gO"
dimento dei diritti politici, potranno conseguirlo 
per decreto Reale previo parere favorevole del 
Consiglio di Stato, quando concorrano le con
dizioni previste nell’art. 4.
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Art. 19.

Lo stato di cittadinanza meqtósito anterior
mente alla presente legge non si modifica, se 
non pei. fatti posteriori all’entrata in vigore di 
questa.'

Ma coloro che, al momento dell’entrata in 
vigore della presente legge, hanno uno stato di . 
cittadinanza diverso da -quello che loro •compe
terebbe secondo le disposizioni degli articoli 
precedenti, potranno entro r anno dichiarare -di 
eleggere la qualità di cittadino o di straniero, 
che sarebbe loro spettata secondG le -disposi
zioni medesime.

Coloro a cui le disposizioni degli articoli pre
cedenti attribuiscono il diritto di eleggere la 
qualità di cittadino o di straniero, potranno 
farne la dichiarazione entro un anno dal giorno 
dell’entrata in vigore della presente legge, aii- 
.che se i termini siano scaduti, salvo clie, po
tendo fare una dichiarazione analoga in forza 
della legge anteriore, abbiano omesso di farla.

Art. 20.
J1 GovenìG stabilirà con decreto Keale, udito 

il pa-re-re del Consigl-io di Stato, ì Norme per
- rapplicazione della presente legge, che entrer 
in vigore il 1® luglio 1912,

Ei’owedifflSHfei :per la slstemaziofte idrarfiicp-fees'eale dei bacini montani
•'oer le altre spere iàraal-ishe e -per le bonificazioni.

TITOLC 4.
"Sistemazione deiubacini -^montani.

.Art. -1.
Nei bacini montani dei- corsi d’ acqua sono 

eseguite a cura e ^spese dello -Stato, con appo- 
siti fondi stanziati nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici, le opere di sistemazione 
.idraulico-forestale -necessariamente coordinate 
e collegate ad opere idrauliche p 'portuali di. 
qualunque categoria o classe, ovvero ad altre • 
opere pubbliche eseguite /o sussidiate dal 'Mi
nistero dei lavori pubblici.

1 lavori di rimboscamento e 'rinsodamento 
di bacini montani necessariamente 'Coordinati 
ad opere di bonifica continneranuo ad essere ’
compresi nei progetti di tali opere,.seGon.do l’ar
ticolo l lettera b} del testo unico approvato-c.on 
Kegio decreto 22 marzo 1900, n. 195, ed 41-ri
parto' della relativa spesa continuerà ad essere 
regolato dalle disposiziorii dello stesso -testo 
unico ; ma anche a questi 'lavori saranno 'ap
plicabili le disposizioni degli articoli 3, 5, -6, 1, 
9, 10, 11, 1'2 e 13 e 14 della presente legge.

Aa’t. ‘2.
Saranno anche eseguiti a cura e spese dello 

Stato, entro i limiti dei fondi stanziati aunual- 
mente nel bilancio del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio i lavori di rinsaldamento 

e rimboscamento dei 'terreni compresi iu un 
fbacino .inontano o in una parte di esso, quando.

■ par-non riscontrandosi i caratteri di cui al pre
cedente art. 1, le condizioni dei terreni sieno 
lati da. compromettere, con danno pubblico la 
consistenza del suolo,da sicurezza degli abitati 
o -il buon regime delle acque.

Nella erogazione della spesa per ali laAmri
(Sarà.tenuto conto, con equa misurit disLi'ibutiva, 
delle singole .e speciali esigenze delle Vtirie re
gioni di cui all’art. 9 della legge 22 dicembi'e 
.1910, n. iOlO.

Art. 3.
Con decreto o con decreti Beali SLiceessivi 

■su proposta dei ministri dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio, sentita. ' 
la Commissione centrale, di cui all’art, 17, per i' 
lavori indicati all’ art. 1 e il Consiglio superiore 
ideile acque e foreste per quelli indicati nH’art. 2,. 
sono detei’minati i bacini m'ontani e i Gorauni 
nei quali essi si estendono, in cui’ dovranno- 
escguirsi i detti lavori.

Art. 4.
La Commissione centrale, in base a studi di' 

.massima,-propone l’ordine ed il modo di esecu
zione dei lavori di cui all’ art. 1 nei vari ba- 
Cini montani, a seconda delia loro urgenza, 
dell’ importanza delle opere pubblielio a cui la 
sistemazione montana e coordinata, ten ii lo ancbe

Dùciissw???!, f. 88 9
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conto delle speciali condizioni contemplate nel 
primo comma dell’ articolo 9 della legge 22 di
cembre 1910, n. 919 ed entro i limiti dei fondi 
stanziati nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, cosi per lavori come per indennità.

Il programma per detti lavori sarà studiato 
in modo da intensifiea,rli successivamente in 
un numero limitato di bacini, opportunamente
scelti nelle varie regioni del Regno, coiitem-
piate dall’art. 9 della legge 22 dicembre 1910, 
n. 919, e in queste, nelle località dove le condi
zioni speciali di urgenza si presentano maggiori.

Per i progetti dei lavori di cui all art. 2, prov
vede il Comitato tecnico del Consiglio supe
riore delle acque e foreste.

La Commissione centrale e il Comitato tecnico 
sunnominati possono parimenti fare le loro pro
poste in base a studi di massima presentati dai 
Consigli provinciali o altri enti locali interessati.

Art. 5.
Alla compii azione dei progetti, ed alia ese-- 

cuzione dei lavori di cui all’ articolo 1, atten
dono gli uffici del Genio civile e quelli d’ispe
zione forestale, secondo la rispettiva competenza
e rimamendo immutata la dipendenza dai ri
spettivi Ministeri.

Con decreti emanati d^' accordo tra i ministri 
dei lavori pubblici e di agricoltura, industria ' 
e commercio saranno istituiti uffici speciali • 
composti-di funzionari-dei due Corpi per de- ■ 
terminati bacini idrografici o gruppi di-bacini, 
che lo ricliieggano per la loro importanza.

Nel decreto ministeriale della .loro costitu
zione si designano la sede, la circoscrizione, 

• che potrà anche essere interprovinciale, e la 
coinposizion.e di detti uffici speciali.

. Possono istituirsi sezioni spe.ciali, .anche di- 
staGcate e con personale misto, aggregate ad 
uffici ordinari del Genio civile o ad uffici ondi-
nani di nipaTtimento forestale, secondo la pjeva
lenza delle opere idranlicfie o di quelle forestali.

L’approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere, di cui all’ art. 1 della presente legge, è 
regolata dall’articolo'322 della legge sui lavori 
pubblici -20 marzo 1865 (allegato modificato 
dalla legge 15.giugno 1893, n. 294, e, per quanto 
coiìcerne il compartimento .del Magistrato alle
etacque di yenezia, dagli articoli 5 e 14.dulia legge
5 maggio 1907, n. 257 e successive mo.difìcaziqni.

Il collaudo dei lavori di rinsaldamento e 
rimboscamento è fatto' da una Commissione 

tecnica nominata dai ministri dei lavori pub
blici e di agricoltura, industria e commercio.

Ari. 6.
Pei lavori di cui all’articolo 2, si provvede 

dall’Amministrazione forestale, sentito il Comi
tato tecnico del Consiglio superiore delle acque 
e foreste, ed ove occorra, il Ministero dei lavori 
pubblici.

L’ approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere di cui agli art. 1 e 2 equivale, per tutti 
gli effetti di legge, a dicliiarazione di pubblica 
utilità.

Art. 7.
Nei progetti di rimboscamento di cui all’ar

ticolo 1 debbonsi indicare i terreni già dissodati, 
nei quali potrà provvisoriamente essere per
niessa senza danno la continuazione della col- 
tura fino a nuov£i ©ontraria disposizione, e 
quelli nei quali si possa limitare il consolida
mento all’inerbamento semplice o alla creazione 
di pascoli alberati, sottoposti a determinati vin
coli di uso per la pastorizia disciplinata.

In detti progetti potranno essere pure con
siderati gli eventuali lavori occorrenti per rac
cogliere le acque del bacino, e.d utilizzarle a 
scopo di irrigazione o forza motrice-

Gompilato il progetto di massima a cura de
gli uffici indicati neirarticolo precedente, questi 
preparano, distintamente per ciascun couìune, 
l’elenco dei terreni compresi nel pe.rimetro con
siderato dal progetto..

L’elenco deve indicare: la denominazione del
terreno ed il noms del proprietario risultanti 
dai cataste, oppure dai ruoli dell’ imposta fpn.- 
dlaria, i confini dell’ allibramento, la •estensione, 
la superfìcie .e lo stato di coltura, i lavori d.a 
eseguirsi in ciascun fondo, ed il piano di rim- 
boscarnentp e di coltura da applicarsi.

L’uleneo c pubblicatp per 20 giorni all’albo 
preitprip di ciascun comune.interessato ed entro 
questo termine l’eleiioo è notificato gratuita
mente, per mezzo deirusciere deirufiìcio ;di CPU- 
ciliazione n del messo comunale, al domicilio 
degli interessati ebe dal giorno deH’atto di no
tificazione avranno trentcì giorni per ricorrere 
0 fare opposizione.

Trascorso il detto termine sarà sentita la
Cpniniissione ,centrale .sqlle opposizioni o sui
rlcoTsi; quindi il ministro di agricoltura, indu
stria e commercio approva 1’ elenco con decreto 
motivato.
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Dalla data della pubblicazione del decreto di 
approvazione i terreni compresi nei detti pe-
rimètri sono sottoposti, quando già non lo siano
al vincolo forestale stabilito dalla legge 20 giu
gno 1877; n. 3917; ed i proprietari dei mede
simi non possono opporsi alle opere che vi-de
vono ■essere -eseguite a termini degli articoli 
precedenti.

Art. 8.
Pei lavori di cui all’articolo 2 gli uffici di 

ispezione forestale compilano l’elenco dei ter
reni che debbono essere ^rinsaldati o rimboscati.

Alla cbmpilazibne; approvazione e pubblica
zione di 'questo elenco hono applicabili le di
sposizioni ffèirarticolo 6 precèdente, ma, in caso 
di opposizione -o di ricorsi, .sarà soltanto sentito ' 
il parere .dèi Oomitato tecnico del Oonsiglio
delle acque foreste.

Art.. ‘9.
Óve i terreni, ai quali verranno 'applicate le 

'disposizioni dei precedenti articoM, siano paseo- 
■ laMvi, cespugliati Od .in qualche modo redditivi, 

è temporaneamelite assegnata <ai proprietari una 
indennità annua in .somma fìssa, tenuto conto 

■ del reddito e dei tributi alhepoca dell’ inizio 
del lavoro di rinsaldamento.p rimboscament©.

In cas© di mancat© accordo l’indennità sarà 
liquidata in modo definitivo da una Gonamis- 

• Siene arbitrale 'Gomposta del pretore del man
damento ehe la presiede, 'di un delegato oletto 
dal Consiglio ■comunale, e di un rappresentante 
unico del 'Genio civile, 'del eorpo forestale, e
dell’Intendenza di finanza; sentita la parte 
teressata; ove lo ;ehi?egg'a.

in

L’indennità decorre dalla data della presa 
in possesso dei terreni da parte dell’Ammini
strazione gbvernativa .per procedere ai lavori
di rinsaldamento e rdanboscamento, e cessa con
la riconsegna al proprietario del terreno rin
saldato e rimboscato; la quale avverrà dopo 
che i lavori siano collaudati e il bosco sia di
ventato redditizio.

Il giudizio-cleirAmministrazione governativa 
è insindacabile e.non soggetto a gravame, tanto 
per l’approvazione del collaudo, quanto per la 
dichiarazione deirultimazione dei lavori, anche 
in caso di contestazione.

Art. 10.
Se, ai fini del rimboscamento dei terreni coni - 

presi negli elenchi, di cui agli articoli 7 e 8,

semplice esclusione degli animali da pa,seolo 
per un determinato tempo, è assegnata al pro
prietario od utente, a cui si applicherà tale di
vieto, una proporzionata, indennità da liquidarsi 
come al secondo comma del precedente arti
colo ‘9, tenuto conto della diminuzione 'di red
dito che ne consegue e della esenzione dalla im
posta fondiaria, di cu'i airarticolo 14 successivo.

Art. 11.
■Compiuti e'collaudati i lavori di sistemazione 

relativi ad nn determinato perimetro, le opere 
di irinsaldamento e .rimboscamento dei terreni 
-saranno Consegnate ai proprietari che dovranno 
mantenerle 'ai sensi del seguente art. 11.

Qualora il proprietario dei terreni rinsaldati 
e rimboscati intenda .rinunziare alla rieonsegna 
di essi, il -Ministero di ag-rieoltura, industria e 
GOffimercio, nei limiti degli stanziamenti del 
•bilanci©; potrà procedere -al loro acquisto; anche 
n tra'ttative ^amichevoli.

In ogni caso però il prezzo di questi terreni 
non potrà mai superare quello corrispondente, 
alla valutazione fatta a norma degli articoli 11,. 
•secondo comma,, e 12 della legge 2g;iugno 1910, 
n. 277.

L’Amministrazione forestale dello Sfato prov
vede alla custodia ed alla manutenzione delle- 
opere d’ ;arte comprese nei perimetri, coi fondi, 
all’ uopo stanziati sul bilancio del Ministero del
l’agricoltura; industria e commercio, il quale, 
fatta la liquidazione delle relative spese, anno 
per anno, -ne viene rimborsato per un terzo dalla 
provincia e per un sesto dal comune o dai co
muni interessati. Questi ultimi potranno farvi 
conGorrere i proprietari dei terreni in cui sono 
le dette -opere d’arte in misura non superiore 
a.l quinto della imposta prediale erariale per 
i terreni occupati. dalle opere d’arte.

Le disposizioni del presente articolo non sono 
applicate quando il Ministero di agricoltura, 
industrici e commercio deliberi di procedere 
all’acquisto dei terreni per aggregarli al De
manio forestale dello Stato.

Art. 12;
Nei terreni rimboscati per effetto della pre

sente legge non si,rà mai permessa la coltura
agraria.

Ogni pascolo sarà rigorosamente vietato fino
a che il giovane bosco abbia raggiunto età edo*

9

si riconosce dallhiffìcio forestali bt stante la
altezza tali da togliere ogni pericolo di danni. 

Cessata la necessità del divieto; sarà, graduai-
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me-ute iìf?rmesso il pascolo delle pècore, dei bo-
A’ini e degli equini, con esclusione delle capre.

Il proprietario dei terreni rinsaldati e rim-
boscati deve compiere le operazioni di governo 
boschi\Q in conformità al piano di coltura e di
co user razione ap'provato con decreto del all Di

nudo rimboscato con piante- destiniate a bosco 
ceduo', per- mod-ó da impedire gli smottamenti, 
da accertarsi-come sopra.

I premimon si eonferiranno per intero se non 
dopo cinque anni dalla compiuta coltura.

Le somme suindicate^ senza ^pregiudiziG dei-
stro di agricoltura, industria q commercio, sen
tito il Consiglio superiore delle acque e foreste. 

Le infrazioni alle prescrizioni sopraindicate.

l’applicazione del successivo art. 13, rappre
sentano la misura massima alla quale potrà

>1 un gore il premio,P' e sono prelevate sul fondo

rilevale (*ou regolari verbali di contravven- del bilancio del Ministero dei lavori pubblici.

zione, sono punite con ammenda ' estensibile
fino a fi re 50 e, in caso di recidiva, fino a
lire 200; salvo le maggiori pene cui potessero 
un dare òoggettc a termini della legge forestale 
20 giugno 1877, n. 3917.

Ove a carico di un proprietario' siano accer
tate, nel corso di dodici mesi, dùe o più con- 
nuvvenzioni agli obblighi predetti, il Ministero

ovvero di quello; di agrieoltura, industria e 
commercio, secondo che trattasi, di lavori pre- 
vefinti'all’art. 1, eppure al 2 deUa presente legge.

I semi.e le piantine sono somministrati gra
tuitamente dal; Ministero- di agricoltura, indu
stria e commercio, senza sua responsabilità 
franche di- spesa alla prossima stazione ferro
viaria 0 tramviaria.

di agricoltue industria e commercio, anche
quando l’azione penale sia presciitta o altri 
menti estinta, su proposta dell’ ufficio forestale.
e seni ito- il Gomitato tecnico del Consiglio su-'
periore deb acque e foreste, può autorizzare-'
detto u di ci ò a prendere possesso del terreno
per nn tempo determinato, senza alcuna inden
nità, cd a. nrovvedere, a spese dei pi opfietario
negligente, ai lavori occorrenti in base al piano
prestabilito di coltura e conservazione.

Art. 13.
I minisLri dei lavori pubblici e di agricoKura, 

industria c commercio, sentita la Gommissioiie 
ecntrale nei casi previsti dall’articolo 1, oppure 
il solo ministro di agricoltura, industria e com
mercio, sentito il Consiglio superiore delle acque 
e foreste, nei casi previsti dall’ art. 2, possono 
concedere ch-e i lavori di rimboscamento dei 
terreni compresi negli elenchi di cui agli ar
ticoli 6 e 7 siano eseguiti a cura e spose dei

Art. 14.
I terreni privati, compresi nei perimetri dei 

bacini di cui alla presente legge, che dai loro 
proprietari siano rimboscati e mantenuti rego- 
larmente a bosco, secondo il piano di coltura 
e di conseTvaziene di cui ai 4'"’ comma delLar- 
colo 11, sono esenti dall’imposta fondiaria era
riale e dalla sovrimposta provinciale e comunale 
per anni 40' quando si tratti di boschi di- aitò 
fusto, e per 15 quando si-tratti di boschi cedui.

L’imposta sgravata non darà luogo a reim
posizione nelle provincie, nelle quali non è stato 
attivato, il nuovo catasto rustico, e fino a che 
in essé sono in vigore gli antichi catasti; e ne 
sarà fatta la proporzionale riduzione in ordine 
al contingente stabilito dalla legge del 14, lu
glio 1864, n. 1831.

L’esenzione dalla sovrimposta comunale non 
potrà mai superare 1’ uno per cento deb’ am
montare della sovrimposta medesima nei singoli

proprietari, soli 0 riuniti in consorzio, entro un
comuni.

Lo sgravio e 1’ esenzione si otterranno an-
congruo termine, secondo il progetto approvato.
e in base ad un regolare atto di sottomissione.

In tal caso i singoli proprietari od il con
sorzio hanno diritto ai seguenti premi una volta
tanto :

C) fino a lire 150 per ogni ettaro di ter-
reno nudo rimboscato con piante destinate ad 
alto fusto,- con buon esito, da accertarsi me
diante’sonnììuoghi deir ispettore forestale com-

nualmente mediante domanda in carta semplice 
rivolta air agenzia delle impost^,,. corredata di 
certificato, pure in carta liberafi'^delh ispettore 
■fotestale di ripartimento, comprovante T ese
guito lavoro di ri-mbosoamenfo, e la sua con
servazione in conformità del. relativo piano di 
coltura.

petente;
ly) fino a tire 75 per ógni ettaro di terreno

L’ispettore forestale competente del riparti
mento è tenuto a rilasciare tale certificato, 
previa, ove occorra, 
spese dello Stato.

una visita sopraluogo a
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Art: 15;
AlLv provincia od alle province interessate:, 

quando d’ accordo ne facciano- dtomanda, i mi
nistri dei ì-avori pubblici,, di agricoltura,, indu
stria e Gommercio e del tesoro) potranno- eon- 
cectere la facoltà di eseguire di rettamente ie 
opere si idrauliche che forestali nei. bacini 
montani, di cui agli articoli 1 e 2, sentiti i 
pareri della Commissione centrale, o del Con
siglio superiore delle acque e foreste,, secondo- 
i casi, e queldo' del Consiglio di Stato.

Eguale concessione potrà essere accordata al 
comune ' o ai comuni intereyssati, nonché al con
sorzio degli enti e dei proprietari interessati.

Lo Stato rimborserà, le spese a seconda deUe 
convenzioni stipulate caso- per caso e nei. limiti 
degli stanziamenti di bilancio.

AI 'cosi©' effettivo' delle opere che, comprese 
le spese impreviste, risnlta dat.progetto appro
vato? per la sistemazÉone montanay sarà aggiunto 
il 12 per cento, in corrispettivo di spese gene
rali ed altri oneri del concessionario. .

Qualora, l’importo delle spese, aceertate e 
liquidate conte sopra,, dall’ufficio del Ceni© 
civile o da quello forestale competente,- second© 
il caso, superi quello delle annualità convenute 
da parte dello Stato in ordine agli stanziamenti 
di bilancio, sarà corrispesto sulle maggiori 
somme anticipate, dai concessionari l’interesse 
del 4 per cento annu©- dalla data della liqui- 

, dazione fino a quella dell’ emissione del decreto 
di rimborso;

Le; opere suceessirvo saranno prosegnite- colle 
norme dell’art. 14 della presente- legge, la quale 
avrà applicazione compieta anelie agli effetti 
degli articoli 8, 19 e 11.

Nulla è mutato in ordine al funzionamento 
dei Gomitati forestali provinciali, per le opere 
di rimboscamento, costituitisi' in base all’arti
colo. 11 della legge 20) giugno 1877, n. 3917.

Art. 18.
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

6,000,000 por lavori,.'forestali, studi, rilievi, pro
getti, contributi, indennità, premi ed ogni altra 
spesa relativa ai bacini di cui alPart. 2 della 
presente legge,, secondo le norme che verranno 
dettate nel regolamento per la esecuzione di 
quanto spetta al Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio. Tale spesa sarà iscritta 
nel bilancio di questo Ministero, ripartita in 15 
-esercizi a partire dall’ esercizio 1912-913, per 
lire 400,000 ciascuno.

Art. 19.
I ministri dei lavori pubblici e di agricol

tura, industria e commercio sono autorizzati ad
assumere peFSOBale teeiiieo strao,r dinar io per

Art. 16.
Le disposizioni {della presente legge sono 

estese, ai lavori di sistemazione nei bacini mon
tani di Basilicata, Calabria, Sardegna e del Seie, 
ferma sempre restando reccezione fatta dal se
condo comma deH’art. 1, e la limitazione dei 
fondi di cui -all’art. 9 della legge 22 dicembre 
1910,'|n. 919, e' sono- abrogate, nelle rispettive 
leggi speciali, nei regolamenti, e decreti rela
tivi, tutte le disposizioni contrarie ed incom
patibili.

la sistemazione dei bacini montani, di cui nella 
tabella G nell’art. della, legge 22 dicem
bre 1'910, n. -919, secondG le norme da stabilirsi 
nei regolamento; e facendo rieonoscere formal
mente al personale prima- dell’ assunzione in 
servizio il carattere temporaneo del proprio 
impiego.

Le somme all’ uopo occorrenti saranno pre-
levate dagli stanziamenti di cui aU’ art. 5;
comma n, con obbligo di reintegrazione nel 
successivo bilancio.

Art. 17.
Ber le opere di sistemazione montana in

corso di esecnzione a cura dei consorzi od altri 
enti, a termini della legge, testo unico, 25 In-
gli© 1904, u. 523, saranno liq^nidati i lavori

TITOLO II.
Commissione centrale per le sistemazioni 

idrauliche forestali e per le bonifiche.
Art. 20.

Con decreto dei ministri dei lavori pubblici 
e di agriGGltura, industria e commercio sarà 
costituita, con sede presso il Wnistero dei la
vori pubblici, una Commissione centrale con
sultiva. per le sistema-zìoni idraulico-forestali 
e per le bonifìebe.

Detta Commissione sarà formata come segue:
compiuti fino ai sei mesi suecessivi a quello 

, infeui sarà entrata in vdgore la presente legge, 
0 ne saranno ripartite le spese secondo dispon
gono gli articoli 8 e 36 del detto testo unico.

Presidente: il presidente della Sezione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

II

Membri: quattro ispettori dei. Genio civile, 
.e due ispettori o ingegneri-capi delle miniere^
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di cui uno dell’ ufficio minerario di Caltanis- 
setta, ed uno deb Regio ufficio geologico;

due ispettori superiori forestali';:
un delegato della Direzione generale delle 

foreste;
un delegato della Dh-ezioiie generale- di

sanità pubblica;

parte della Commissione centrale, dà questcì 
aR’uopo delegato.

La Commissione- centrale si occupa di tutte 
le opere idraulieo-forestali, e di bonificazione 
eseguite in virtù delle-leggi vigenti^ a- spese- e 
col- concorso' del bilancio del- Jdinistero dei la
vori. pubblici.

un delegato della, direzione generale delle 
bonifiche ;

altri due membri scelti fra le persone.che 
abbiano speciale competenza nelle discipline 
idraulico-agrarie ed igienico-sanitarie, i quali 
durano in carica due anni,. e possono essere 
riconfermati allo scadere del biennio;

La. Commissione sarà ripartita con decreto 
ministeriale in due sezioni, C; secondo i casi, 
funzionerà a sezioni riunite o separate con le 
attribuzioni deferitele dalle leggi e dai rego
lamenti. formeranno- specifico, oggetto della 
competenza della prima sezione le sistemazioni 
dei bacini montani e dei corsi d’acqua, e di 
quella della seconda le bonificazioni.

Art. 21.
La Commissione centrale provvede alla rac

colta ordinata e metodica delle-- osservazioni 
idrografiche in relazione alle- metereologiche 
che'riguardano-i corsi d’acqua-e i loro bacini.

Essa traccia inoltre il programma. completo 
e stabilisce i criteri' per la- preparazione, dei 
progetti relativi alla sistemazione dei' bacini 
idrografici montani, per la regolazione dei corsi

TITOLCin:
Modificazioni odi aggiuntò aRa légge' 

sulle opere i(Raulieliè delle'varie categorie;

Art. 22.
Le disposizioni contenute negli articoli 2'a 12, 

14-, 15/ 18; 21; 22/ 30, 34, 38y 39/ 41^ 44; 45,-53, 
5L e 96’ deb testo unico dellcleggi' sulle- opere 
idrauliche delle varie - categorie, approvato' col 
Regio-decreto 25. lugli©.'1904; m.523; sono mo
dificate-come-appr  esse :

2. Dopo, il 2° comma è-aggiuntò il se
guente'-:

« Spetta pure; air^torità- aninrinistrativa,
escluso; .qualsiasi intervento dell’ autorità-giudi
ziaria, riconoscere^ ;anebe in- caso: di contestae 
zionCj. se-, i lavori rispondano, all© scopo' cui 
debbono servire ed: alle buone, regole d^arte» .

« Second®. gli interessi ai quali prov-

d'acqua e per la bonificazione' dei.terreni, e

vedono, le- opere, intorno alle.aeque:pubbliebe, 
escluse ' quelle • aventi per unico oggetto lar-na- 
vigazione e quelle • comprese nei bacini mion- 
tani;.sono; distinte;in cinque categorie»;

Art. 4. Al primo Comma sono sostituiti i se
guenti :

propone le istruzioni necessarie per coordinare 
le rispettive competenze dei corpi Realtà del 
Genio civile e delle foreste;

Ad esercitare localmente le funzioni di alta 
sorveglianza e di coordinamento la Commis
sione e le sue sezioui potranno délegare tem-

« Appartengono aJla prima icategoria le opere
cbe ' banuo • per unico 'oggetto da eonservazione 
dèli-alveo - dei- fiumi di^eonfine.

« Esse. SÌ! eseguiscono e si mantengono ii cura
ed a- spese dèlio'. * Stato ».

Art. 5. « Appartengono- alla’Seconda categoria:
poraneamente uno o più dei loro componenti, « a) le opere lungo i fi unii-.arginati e loro
i quali potranno costituire Commissioni locali 
secondo le norme da stabilirsi nel. regolamento. 
Qualora sia necessaria la costituzione di Com
missioni locali permanenti, esse saranno nomi

confluenti, parimenti arginati, dal punto in cui 
le acque cominciano-a correre' dentro argini o 
difese continue; e quando tali opere provvedano
ad un grande interesse:di una pròvincia;

nate su proposta della Commissione' centrale « &) le nuove inalveazioni,- rettificazioni ed
dal ministro dèi lavori pubblici. d’aceordo col 
ministro di agricoltura, industria-e oommercio. 
Per la-Sardegna funzionerà come .Commissióne 
locale quella isti tutta-dall’art. 57 dePtesto unico

opere annesse, cbe si - fanno abfine di regolare
i inedesiini fiumi.

« Esse si; eseguiscono e si mantengono a curib

approvato con Regio decreto 10 novembre 1907,
dello Stato, salvo il riparto delle relative spese 
a norma dell’articolo seguente.

n. 844, ma sotto la presidenza- di- uno degli « Nessun'opera potrà essere dicbiarata di
ispettori superiori del Genio civile clic fanno ' questa càtegoiia se non pei legge».
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Art. 6. Al secondo comma è. sostituito iL.se- 
uente p

« Esse spese sono obbligatorie; e nel doro
riparto sidncludono le spese di manutenzione;' 
quelle di sorveglianza dei lavori;-e quelle di 
gLiarclia - delle - arginature ».

■AoH. 7. «-Appartengono alla terza categoria

carico -sono le spese relative; salvo il disposto 
dell’articolo 44, secondo comma».

Art. 9. «Appartengono alla .-4^ categoria le 
opere non comprese nelle .precedenti e con
cernenti la sistemazione dell’alveo ed il conte
nimento - dèlie acque :

le opere .■ da costruirsi ai corsi ■ d’acqua .non 
comprese fra ■ quelle di • prima• e seconda. cate
goria e che;.' insieme alla ■ sistemazione di detti 
corsi; ■ abbiano' uno dei seguenti - scopi :

«
«

a} dei fìumi e torrenti;
b) dei grandi colatori ed importanti corsi

cV «acqua.
« Esse si eseguiscono e .si mantengono dal

« ec} difendere ferrovie; strade -ed altre
consorzio ' degli interessati.

opere di grande interesse-pubblieO; nonefìè beni 
demaniali dello'-StatO; dèlie province-e dei co-

^Le -spese - coneernenti le opere di cate-

inuni ;
« b) migliorare il regime d’un corso-d’ncqna '

che -abbia opere classifìeate ind'^n-S^ -categoria;
« c) impedire inondazioni; 'Straripamenti;

.goria : possono, essere dicìiiarate- obbligatorie con 
decreto ministeriale.su domanda.di tutti o di 
parte dei proprietari o possessori interessati; 
quando ad esclusivo .giudizio ■ dell’Amministra
zione si tratti di prevenire danni.gravi ed estesi.

:•« Contro -tale decreto > è 'ammesso il«5

corrosioni; invasioni di ghiaie od altro mate^, 
riale-di alluvione; che possanó recare rilevante: 
danno al ■ territorio od all’abitato- di tìno^o più 
comuni; 0; producendo impaludamenti; possano' 
recar danno all’igiene- 0 albagricoltura.

alla -Sezione del Consiglio di StatO;
ricorso 
a ter-

mini dell’ art. 23. del testo. unico delle; leggi sul 
■Consiglio.diStatO; approvato G©nìRegio-.decreto 
il7 agosto ìl9Q7; .n. 6A8.

. «

« lilla-ciassidcazione'di opere-nella.terza ca-
In detta-spesa si debbono comprendere . non

tegoria- si -provvede -mediante decreto iReale; 
sentita la Commissione, centrale idraulicorfore- 
stale e‘delle bonifìche.

.solo i-lavori e gli .imprevisti; ma -.anclie quanto 
concerne la. compilazione del progetto e la di
rezione-e sorveglianza del-lavoro.

«

■ «-,■Sulla - domanda • e - proposta di classifìcazione.
Le. province; nel cuij territorio .ricade il pe-

saranno ^sentiti i Gonsigli dei comuni e delle' 
province interessate; i quali -dovranno emet- 
tere - il ■ loro ‘ parere > non oltre ■ i d ue - mesi dalla 
riefìiesta. -Scaduti i -detti due mesi-sbintenderà 
che ' i. comuni e le province siano ' favorevoli

■ rimetro consorziale; dovranno concorrere-nella 
/misura «no-n inferiore ad .im sesto . della spesa? 
quando si.tratti.di nuove opere straordinarie 
•e. la spesa-sia stata. diclìiara.ta ..obbligatoria in 
.'relazione .al-precedente^ comma terzo.

«

senza '^riserva alla cbiesta' classifìcazione ».

Art.-8. « Le opere; di cui al precedente arti-ì 
colo, sono eseguite a cura' dello Stato ■ entro ' i « 
limiti- delle somme a'Utorizzate per legge. Le 
spese occorrenti vanno ripartite:

« a} nella ' misura del bO-per cento a carico
dello Stato;

« b) nella-misura-del’10-per cento a carico
della provincia o-delle province।interessate;

«• a} 'nella misura* deb 10 per cento -a carico
del comune o dei comuni interessati;

« óZ) nella misura del -30 per cento, a carico
del consorziò degli interessati.

«Le spese di cui alleìlettGre b); c\ q 
l'ispettivamente obbligatorie per .le .provincie; 
i comuni ed i, proprietari e possessori inte
ressati ».

« La manutenzione successiva ù fi cura del
Consorzio degli interessati ? e ad esclusivo suo

In egual.misura dovranno concorrere i co-
iinuni.

« Lo Stato potrà.concorrere .nella,spesa per 
da’ costruzione di queste opere; quandO;.p,qr.te- 
m.uto conto, dei contributi provinciali e comunali;
■il consorzio sia ancora 
; alla .spesa.

impotente, a sopperire

« In questo caso .-la .misura dd. coneorso ,go- 
■nernativo non potrà siiperare il .terzo della 
. spesa comple^ssiva ».

Art. 10. « ■Appartengono alla 5^'^ categoria de
opere efìe provvedono specialmente alla di
fesa dell’abitato di città; di villaggi e di bor-
gate contro de corrosioni di un qorso . d’. dqqm 
e - contro le . frane.

« Esse si eseguiscono e .si• mantengono-a

.ut»

ura
dol comune; col concorso della •spesa; dn ra
gione del rispettivo vantaggio; da parte dei 
proprietari e- possessori interessati; secondo un 
ruolo di riparto da .approvarsi e •rendersi ese.-

ministeriale.su
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cutivo dal prefetto e da .porsi in riscossione 
con i privilegi fiscali.

« Sono npplìGabili .aUe opene di 5=^ categonia
L disposizioni di cui ’all’artieolo 9 eoneernenti
la. dichiarazione di ■■obbligatorietà con decreto 
ministeriale, i relativi ricorsi e la valutazione 
delle spese ».

rispettivo vantaggio, i •proprietari e possessori 
ì(&ieno essi corpi morali o ÌDrivati) di tutti i 
beni immobili di qualun.qu.e specie, anche se 
esenti da imposta fondiaria, i puah risentano 
utile diretto o‘indiretto, presente o .futuro >>.

« Lo Stato,. le provine.© nd .i comuni sono

Art. 11.-^ Lo -Stato, indipendentenxente dal
concorso della provincia, potrà accordare .ai
comuni un sussidio .in misura non maggiore di. 
un terzo della spesa quando questa sia -spro
porzionata. alle -fòrze riunite del comune c dei 
proprietari e possessori interessati, salva la di
sposizione dell’articolo 4 della legge 3© giu
gno 1-904, n. 29-3 » :

compresi nel 'Consorzi© per ,i loro beni patri
moniali e demaniali e concorrono,a sopportare 
il contingente ; spettante ai ffieni; privati, indipen
dentemente dal 'Contributo cui lessero obbligati 
nn proporzione dehrispettivó interessegenerale ».

« 'Le q;uote che 'le province ed i-comuni sono

-Art 12. « Al gecondo é terzo 'comma sono

chiamati a dare -nell’dnteresse generale'Sono ri
partite fra loro in ragione ideila .-superficie dei 
terreni compresi nel perimetro e posti nei -ri
spettivi territori.

sostituiti 'i -seguenti : « La'determinazione .del contributo «dei ’Sin-
«■|Se essi gioveranno anciie ai terreni ed altri

beni pubblici e privati, i proprietari -e ’possi- 
denti potranno essere chiamati a .Goneorrere 
in ragione deir utile .che .ne risentiranno. .

« Sono ad esclusivo carico dei proprietari e
possessori -frontisti la costruzione delle opere 
di sola difesa dei loro beni contro i corsi ^d'ae- .

g’dli proprietari e possessori interessati è fatta 
iprovvisoriamente in ragione dell’in^posta iprin- 
cipaie .sui terreni-e .fabbricati ^eccettuati,i,con
sorzi di cui al .3® ^comma dell’ art. 12. Der da 
determinazione definitiva iffieni-sono distinti in 
jpiù classi, a'Ciascuna delle 'quali-è assegnata, •
'Secondo il .rispettivo :rado d’interesse. una

qua di qualsiasi natura non comprese .nelle
categorie precedenti. Lssi 'possono però chie-
dere'di essere costituiti -in consorzio >amniini-
strativo. col procedimento di cui -all’ art. ,21,
chiamando a concorrere gli nventuali -proprie
tari, che daH’opera risentono benefìcio ».

-quota del ‘C.ontributo consorziale. • Compiuta la 
1 classificazione, è fatto il ragguaglio fra tutti gli 
.interessati, ripartendosi la .quota assegnai a 
ciascuna classe ^fra gLinscritti nella medesima, 
:in ragione ■sempre 'deirimposta principale sui 
terreni é fabbricati ».

Art. 14. « II Ministero dei lavori pubblici fa
eseguire le-opere delle tre prime categorie; , 
per le altrc'-è riservata .all’autorità, governativa 
l’approvazione dei progetti e l’alta sorveglianza 
sulla loro esecuzione entro i limiti stabiliti dalla 
presente ‘legge.

« Questa disposizione va-applicata-anche alle
Opere di' 3^ categoria qualora i -progetti -siano
stati compilati dalle province, dai comuni o 
dai consorzi all’uopo costituitisi.

« L’approvazione'dei progetti ;per le'opere
di cui alla presente legge da parte dell’ auto- • 
rità competente ha, per tutti gli effetti di legge, 
valore di dichiarazione di •pubblica utilità ». .

Art. 15. « Il Ministero dei lavori p.ubbiici potrà
consentire che ufficiali del ' Gènio > civile si-ano 
incaricati, nell’ interesse del consorzio costituito - 
0-costi tuendo, o del comune ■interessato, di'redi
gere i'progetti per le opere idrauliche delle due 
ultime categorie,'od anche dirigerne i lavorio.

Art. 18. « A formare i consorzi di cui alla
presente legge concorrono, -in proporzione del

.« I .derreni-e,fabbricati ^esenti da impostadon-
.diaria si ©onsidereraiino, per gii --effetti d-el ^ri-
-’parto, < come jse la pagassero nella mlsu.ra-stessa .
dn cui ne sono sgravati, 'rispettivamente, i ter-
reni .circostanti ,ed i fabbricati piu vicini assi
milabili».

■ Art. 24. Vi è aggiun;tbdi-seguente comma:
« Del provvedimento prefetti zio-sarà data no-

‘ tizia .mediante avviso all’albo pretorio del co- 
.mune o dei comuni interessati ».

Ar:t. 22. -È,aggiunto!il seguente'comma:
« il termine 'perentorio/peLricorso .è di trenta

giorni .dalla-data dell’avAriso di cui ai prece-, 
'dente articolo-».

Art. 30. « Il .riparto dei 'Contributi consor-
ziali, in base alle disposizioni dell’art. 18,-sarà 
determinato .dal .'Consorzio, ed, i-n ca-so di con
testazione, stabilito dadaf-Giunta provinciale am.-
ministrativa ».

« L’esazione delle quote dì contributo per i
consorzi obbligatori si farà colle norme- e coi 
privilegi- dell’imposta foiiidiaria ».
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Art. 34. Al secóndo 
guente :

■omma è sostituito il se gua suddivisione' in zone o comprensori, s-en-

«J1 Governo -promuoverà le istituzioni dei 
consorzi’O la riforma di quelli esistenti, ove sia 
bisogno, per le. spese relative alle'opere della 2^,

tifo il parere della Commissione centrale idrau
lico-forestale e delle bonifiche.

« Alle province ed ai comuni- che ne fac-

3''", 4^ e 5^ categoria ».

38. « Il decreto' Reale di elassificazione
di opere nella Qa categoria rende obbligatoria

ciano domanda al ministro dei lavori pubblici, 
di concerto con quello del tesoro, potrà, sentito 
il Consiglio di Stato, consentire che il loro con-

la costituzione del consorzio degli interessati 
agli effètti 'dell’ art. 44..

« Emanato il decreto Reale di cui sopra, il 
prefetto della provincia nel territorio della 
quale debbono eseguirà le opere o quello della 
provincia maggiormente interessata per ragione 
di superficie, provvede, per mezzo dell’ufficio 
del Genio civile, alla compilazione dell’elenco' 
generale degl’interessati che debbono far parte 
del consorzio. Tale elenco, insieme ad una co-, 

. pia .del decreto Reale di classificazione, sarà' 
affisso all’albo. pretorio del comune o dei co
muni interessati per il periodo di 15 giorni, ' 
trascorsi i quali saranno convocati gli interes
sati stessi in assemblea generale per la nomina 
del presidente del consorzio e di una .Commis
sione amministrativa. Questa Commissione com-

Iributo sia pagato in un numero di rate an-
nuali non maggiore di 20, e ciò • in relazione 
•alle loro condizioni finanziarie.

« -In tal caso essi enti dovranno rilasciare
tante delegazioni annuali su sovrimposte ed altri 
cespiti diretti, quante rappresentano il contributu 
annuo rispettivo. ‘ .

Art. 44. « Compiute le oper'
tronco 0 zona, sia dallo ' Stato,
sionari, ne

per ciascun
sia. dai conces- •

sarà fatta eoe segna al
degl’ interessati, il quale funzionerà

consDrzio 
come con-

* sorzio obbligatorio per la ordfinaria inanuten- 
zione delle opere stesse a norma dell’art. 8.

« Il consòrzio ha pure l’obbligo di provve
dere alle riparazioni straordinarie* che -si ren-
dessero 'necessarie, previa l’approvazione del

pilerà lo statuto corisorziale ed esaminerà’ 
reclami presentati nel periodo suddetto.

]

« Lo schema di statuto ■ e le proposte sulla 
riso'ìuzi©ne dei reclami .saranno-’sòttoposti al-i 
l’iapprovàzione dell’Assemblea rgenèraile, la cui, 

.'deliberazione, per divenire esecutiva, 'dev’es- 
'-sere omoloigata dal. prefetto. UaRa data-fiitale

.progetto da parte del Ministero dei lavori pub
blici, e-salvQ,‘per le relative spese, il contributo 
dello Stato, della provincia e dei comuni inte
ressati nella stessa misura con cui fui’ono ri
partite quelle per la originaria costruzione delle
©pere ». ■ 

Art. 45. « Sono applicabili alle opere idrau-
liche di 3^ categoria le disposizioni degli arti
coli 32, 33 e 35 ».

lomnlogazione il .consòrzio 
. per - ogni 'effetto di legge :

s’inteude costituito
».

Art. 53. « Alla provincia, ed alle iirovincie

• Art. 39. «dDelUac©ondata o uegata omologa
zione sarà data notizia dal prefetto mediante 
avviso affisso all’albo pretorio del Comune o
■dei comuni .interessati, ed inserito nel 'fogliòó

' degli ,’annunzi legali della provincia,.con -la -di-
.cbiarazione .che entro il termine di 30 giorni ■
dalla data dell’affissione ed -iuserzione, qu-a- 
lunque tinteressato j^otrà presentare- ricorso al 
ministro dei'lavori pubblici, il quale deciderà 
definitivamente, sentiti -il ■.Consiglio ‘superiore

interessate, quando d’accordo ne facciano do
manda, il ministro dei lavori pubblici, di con
certo con quello del tesoro, .potrà, sentiti il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il 
Consiglio di Stato, concedere la facoltà di ese
guire direttamente le opere di 2^g e 3-'’' catego
ria, fermi restando i contributi di cui agli ar- 
Ucoli 8 e'9.

« Eguale concessione potrà essere data al

dei lavori pubblici ed il Cobsiglio di'Stato » .

ArZ. 4i. « Col decreto ■ di approvazione dei
progetti esecutivi riguardanti le opere di tei'‘za 
categoria, sarà provvisoriamente determinato 
l’ammontare della quota .di spesa a carico delle 
provincie, dei comuni e del consorzio degl’in
teressati ; nel .medesimo decreto sarà pure. sta- 
h.iiito il perimetro del consorzio, e l’eventuale

-comune od ai comuni interessati, nonché al 
Consorzio degli interessati su domanda delibe
rata dall’ assemblea.

« Lo Stato pagherà la sua quota parte di
spesa in relazione al progresso dei lavori ? ed
in base a certificati di nulla osta da., rilasciarsi.
dall’ufficio del Genio civile 
vigilanza delle opere.

cui è affidata la

« Al costo effettivo delle opere etile, com-
prese le spese impreviste, risulta dal progetto ap-

Ri^cussiont, f. 884
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provato, sa,rà aggiunto ne.i certificati del Genio 
civile il 12 per cento in favore del concessionario.

« Qualora i concessionari intendessero anti
cipare i lavori e le spese rispetto ai pagamenti 
dello Stato commisurati agli stanziamenti di 
bilancio, avranno diritto all’interesse del 4 per 
cento annuo dalla data del certificato di nulla
osta del Genio civile a quella dell’ emissione

Se a tale obbligo non verrà ottemperato nep
pure dopo intimazione, potrà l’autorità gover
nativa procedere a carico del contravventore 
all’esecuzione d’ufficio, anche immediatamente 
e senza alcun preavviso nei casi d’urgenza.

Il prefetto provvederà al rimborso delle spese 
per resecuzione d’ufficio rendendone esecutoria 
la nota, -od il ruolo di riparto nel caso di più

del decreto di rimborso ».
54. « La Cassa dei depositi e prestiti •!

le Casse di risparmio e gli Istituti che eserci
tano nel Regno il credito fondiario potranno 
concedere mutui ai consorzi, ' ai comuni ed alle
l^rovince per provvedere alle spese per opere
idrauliche contemplate dalla presente legge
purché prestino garanzie identiche a quelle

contravventori, e facendone riscuotere l’im-
porto nelle forme e coi privilegi delle pub
bliche imposte. ■

Art. 26. •

stabilite per i consorzi di bonificazione é di
irrigazione ».

Art. 96. È aggiunto in fine il seguente comma; 
« n) lo stabilimento di molini natanti ».

Art. -23.
Sono soppressi l’art. 19, rultimo comma dei

rart. 26.1, gli articoli 36, 37, 40, 42, 43, 49, 50,
51, 52, 56, -75, -76 e rultimo comma (lettera f) 
deirart. 98 del testo unico di cui all’articolo 
precedente.

Le disposizioni deUa presente legge relative 
ai Consorzi, per quanto possano trovare appli- . 
cazione, nono estese alle Amministrazioni pro
vinciali e comunali, quando si spstituiscano ai 
Consorzi nell’ esecuzióne e manutenzione di 
opere idrauliche.

Alle province può essere consentito di ad
dossarsi in tutto od in parte 1’ onere dei con
tributi posti a carico dei comuni e • dei pro
prietari e possessori interessati per resecuzione 
e manutenzione di opere idrauliche.

Uguale facoltà può concedersi ai,comuni per 
i contributi posti a carico dei proprietari e pos
sessori hìter essati.

Art. 24.
Il ministro dei lavori pubblici, di concerto 

con quello del Tesoro, ha facoltà di accettare 
da province, comuni e consorzi anticipazioni 
di fondi per 1’ esecuzione di lavori alle opere 
idrauliche di seconda categoria.

La restituzione sarà fatta in tante annualità ' 
quanti sono gli esercizi finanziari, nei quali è 
ripartita la spesa di cui sia stato autorizzato 
lo stanziamento nel bilancio dei lavori pubblici.'

Col decreto, che approva il progetto dei la
vori e ia convenzione, saranno impegnate le 
annualità, le quali potranno anche compren-

Art. 27.
Per le opere idrauliche di terza categoria, le . 

quali alla ' data della -entrata in vigore della 
-presente legge fossero già state classificate per 
decreto Reale, secondo le norme del testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, sarà in facoltà degli enti, 
che devono intraprendere o hanno intrapresi i 
lavori, di optare tra le disposizioni del testo 
unico 0 quelle nuove.

-In quest’ultimo caso saranno liquidati i lavori 
cqmpiutl fi.no ad un anno dall’entrata in vigore 
della ^presente legge, e la .relativa spesa sarà
ripartita a norma dell’art. 45 del suindicato

dere un .orrispettivo a parziale compenso delle
spese necessarie per la provvista e pel servizio 
dei capitali, non superiore, in ogni caso al 2 
per cento annuo della somma effettivamente 
anticipata.

Art. 25.
Le chiaviche attraversanti le arginature di 

seconda categoria e le sommità arginali con
cesse ad uso strada, debbono essere mantenute 
da chi ne ha l’obbligo in condizioni da poter

testo unico 25 luglio 4904.
L’ esecuziorre sarà poi proseguita nei modi 

stabiliti dalla presente legge, separatamente 
per quanto concerne le opere in piano e quelle 
nei bacini montani. '

Art. 28.
I molini natanti,, esistenti in pubblici corsi di 

acqua alla data della promulgazione della pre
sente legge, saranno gradatamente rimossi per 
disposizione ministeriale.

sempre funzionar^ regolarmente senza nocu-'a

mento o pericolo , per la difesa idraulica.
Ove siavi luogo a pagamento d’indegnità,

questa, in mancanza di bonario g^ccordo, sarfi
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determinata con le norme della legge 25 giu
gno 1865, n. 2359; sulle espropriazioni per .causa 
di pubblica utilità.

I comuni. potranno essere facoltizzati ad im
porre sopra i terreni; che sono compresi nel
perimetro della bonificazione; una tassa spe-

Art; 29.
Con decreti Reali; udito il Consiglio di Statò; 

sarà provveduto a coordinare in testo unico le 
disposizioni di questo titolò III; con quelle della 
legge anteriore relativa alle opere idrauliche 
(testo unico del 25 luglio h904; n. 523)- è chè 
non sieno state abrogate; e a formare un testo 
a parte delle disposizioni dei titoli I e II; nòn- 
chè di quelle dei titoli VI e VII.

TÌTOLO IV. ,
ModificaziGni alla legge sulle bonificazioni.

Art; 30.'
I progètti tècnici di cui all’àrt. 7 della lègge 

sulle • bonificazioni delle paludi e dei-terréni 
paludósi (testo ùnico approvato còh Regio de
creto 22 marzo 1900; n.. 195); oltre quanto è 
prescritto in detto articolo alle lettere a, beo, 
potranno comprendere' TaliaGGiàmeùto delle 
acque alte; quando ' ne sia ii casO; studiato-in- 
modo da permettere^ con opere complèmentàri; 
di utilizzàre i canali superiori per la fùtùra 
irrigazione dei terreni honificati.

Art. 31'
Negli anzidetti progetli tecnici potrà anche 

essere tenuto conto delle opere necessarie per 
la provvista delTacqua potabile.

Pero la spesa necessaria per la loro esecu
zione non sarà compresa nel preventivo di spesa 
per la esecuzione delhr bonifica.

I comuni; nei quali sta territorialmente com
presa la bonifica, per provvedere d’acqua po
tabile ih territorio bonificato, potranno ottenere

ciale per concorrere alla estinzione del mutuo 
e duratura per il numero di anni stabiliti nel 
piano di ammortamento del mutuo stessO; non 
superiore ad una lira per ettaro. Questa facoltà 
si’intènde estesa-a qualsiasi mutuo colla Cassa 
depositi e prestiti oltre quello di cui ahS'^ comma 
di questo articblO; che possa essere contratto 
dai comuni nei quali stà territorialmentè com
presa; in tutto' 0 in partè; la bonifica; quando il 
mutuo stesso- sia fatto per prO-wedere di :icqua 
potabile il territorio bonificàto.

La facoltà e la misura di questo contributo
speciale verranno stabilite nel decreto mini
steriale di cóneessidne del concorso dello Stato.
nel pàgame?ìtto ■ degl’ interessi: del mutuo. La.
riscossione del detto contributo'; Cbé diverrà ob
bligatorio dalla-data di deGorrenza dell’estin
zione del mutue, verrà fatta dal comune con 
la forma ed i privilegi dell’ imposta fondiaria 
e figurerà in un capitolo a sè fra le entrate del
coniùne.

Saranno dMerininate
norme 
sizioni.

nel regolamento le-
per- l’applicazione delle' presenti' dispd-

I consorzi
Ar'tbS^.

già costituiti 0 che si costituiscano
per- la es'è-cùziOné o per là manùtenziòne di.
opere di bbnifi'ca nel territorio di uno 0 più
comuni potran'no■'sostituirsi ai comuni stessi per
la provvista di acqua potàbile nel territorio 
consorziato, e saranno in questo caso applicate 
a loro favore lè disposizioni 'del precedente arti
colo.

Art.
dalla Cassa depositi e prestiti; con le norme
stabilite _dal testo unico 5 settembre 1907, n. 751 
mutui all’ interesse del 2 per cento.

Per ciascu'na bonificazione da eseguirsi a cura
dello Stato o col concorso di esso si dovrà; coor-

Lo Stato, con ■ stanziamenti in uno speciale
capitolo del bilancio del Ministero dell’ interno;
corrisponderà alla Cassa; a quote annue-costanti
la differenza tra l’interesse posto a carico dei 
comuni e quello normale stabilito per i prestiti.

Il concorso dello Stato nel pagamento deL

dinatamente al progetto tecnicp; compilare un 
progetto economico, il quale, oltre l’elenco de
gli interessati ed il riparto dei contributi, do
vrà comprendere, per ogni proprietà interes-
sata.; la deteiTninazion del valore iniziale e
reale delle terre da bonificare; nondi è la va.

b interesse dei mutui verrà concesso con de
lutazione sommaria dei lavori

creto del Ministero dell’ interno, previo parere 
del Consiglio provinciale sanitario attestanteprò V i n ci ale sani tari o

loro bonifica agraria. • 
Il progetto economico

necessari per la

verrà pubblicato per

che la provvisti
siderarsi come accessorio completamento della 
bonifica nel riguardo dell’ igiene.

,a di acqua potabile deve con
qoindici giorni all’albo di ogni comune del ter- 
ritorio interessato. Sui ricorsi che verranno pro
dotti enti‘0 tale teimine, o nei successivi giorni
quindici; in ordine allapred’ itta, determinazione
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del ViiloTo iiiizieole e reale delle terre da, boni-
bear , sarà definitiA^amente provveduto in base
al lodo di un collegio arbitrale costituito come-
a ir art1 lo 15 del testo unico 22 marzo 190©,-
numero 195.

L’ 1

Art. 34.
i u-nta del 12 per cento, di cui ne-lfiarti-

contributo dei proprietari direttamente onhdi- 
rettamente interessati.-

Per l’esame e l’approvazione-dei progettitdi. 
tali bonincazioni si oss.er ver anno le disposizioni 
vigenti per i lavori che-esegue direttamente lo 
.Stato.

colo 10 -del testo unico 22.. marzo 1900, n. 195;
per le ;nese di studi e compilazione di pro-
getti, di amministrazione e di personale, per 
direzione c sorveglianza, nonché per gli eveu: 
tuali lavori imprevisti o, dipendenti, da. forza 
maggiore, può essere aumentata ffiio al 20 per 
cento.

Inno
Art. 35. ' ■

bolitc le Commissioni, di:cui all’ojrt.'lb'
del testo unico richiamato nell’articolo prece
dente, e la Commissione tecnica centrale - pen 
le bonifiCLizioni istituita a norma dell’ art. 7. del 
regolamento 8 maggio 1908-, n. 368: .

Art;. 39.
Nei. consorzi, di honifìca,'già -regolarmente- co

stituiti a senso di. legge, o,d anche per. effetto 
di antiche.'disposizioni, la maggioranza .per le- 
deliberazioni dell’Ass.em'blea generale degli in- • 
teressati, relative- airmpplieazio.ne della legge 
testo unico 22 marzo 1900, n. 195, sarà deter
minata in ragione dell’ ammontare dei contri
buti-per la bonifiea-zione,- imposti sui detti ter
reni dalla classifica in/vigore, qualunque sieno 
le disposizioni in contrario dei relativi statuti 
0' regolamenti, con le limitazioni.però ffia-. intro
dursi. nel,regolamento per l’esecuzione •. deb pre
sente titolo.-

Art. 36.
Il terzo arbitro, di cui all’art. 15, 2° comma,.

dei teslo unico richiamato neirart, 2.7. prece
dente, sarà nominato dal presidente della Corte
d'appello territoriale fra i consiglieri della
Corte 0 giudici di tribunali compresi nella sua

>’iurisdizionc, e. presiederà il Collegio.G’

Il termine -per la nomina dell’ arbitro o degli 
arbìtri di cui. al 3° comma dell’articolo 15 sugIt 
detto sarà fissato dallo stesso primo presidente 
della Corte d’appello.

Per la determinazione .delle indennità da cor
rispondere per occupazione temporanea di ter
reni montani, ove si debbono compiere lavori 
di rimboscamento e rinsaldamento, anche se 
coimessi con opere di bonifica, rimangono.ferme
ie lisposiz’oni dell’ articolo 8 dèlia presente
legge.

: Art. 37.
Le bonificazioni di sècondcT categoria,- oltreché. 

■ dai consorzi, degli interessati, volontari ed ob
bligatori, possono eseguirsi c mantenersi dalle
provuR 
vati.

dai comuni, nonch é da .semplici pri-

Art. 38.
Il contri indo delio Stato nelle spese per le 

bonificazioni di seconda categoria, nei casi pre- ’ 
vj'iti dairart. 25 del testo unico di cui agli ar

Art., 40.:
Qualor a non possa venirsLad un accordocnella 

misura delle indennità per mccupazioniitehip©e 
rance, anche per colmate^ o del prezzoòdi msproT 
priazionej. si procederà, a- norma- dellaa lègge 
25 giugno 1865., n, 2359, sulle. espropriazioni, 
per causa di pubblica utilità, in quanto non sia 
modificata dalle disposizioni della presente legge 
e deh testo unico ' approvato con regio decreto 
22- marzo 1900,’ n. 195.

L’esecutore potrà, in- seguito a decreto, pre
fettizio, prendere possesso temporaneo delle terre 
da bonificare per colmata, ' dòpo depositato il' 
prezzo da esso offerto, per il primo anno, di oc
cupazione.

È abrogato l’articolo 35 del testo unico, di 
-cui nel primo comma del presente articolo.

Art. 41.
L’indennità-di'espropriazione-per fondi red

ditizi-è valutata -in base alla media deh reddito 
netto.'effettivo -dèi - quinquennio antecedente' ai la 
pubblicazione- del piano particolareggiato' di 
esecuzione capitalizzato al-cento per'Cinque.

Qualora^ per le eccezionali condizioni • de.l 
fondo, tale capitalizzazione apparisse eccessiva
0 insufficienti potrà essere fa.tta ad un tasso
più ■ elevato, mai superiore- al cento permei ; 0

ricoli prec -denti, ppuò essere aumentato sino a
tre decimi' diminuendo proporzionalmente il

ad un tasso meno elevato,-mai inferiore al cento 
per quattro.

Quando per la. natura o per speciali condi
zioni dei fondi il loro valore venale nel comune
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touimercio non si-desume o non possa desu-- 
luersi dal- reddito,, la tìndennità è determinata-
a nórma della legge 25 giugno 1865,- n. 2359. 

Comunque’ sia . valutata la indennità) nella
sua determiuazloùe^ uon si tiene Gonto dei va-^ 
lori potenzialh o- latenti- deh fóndo; quali- la esi
stenza di cave, miniere, , torbiere non esercitate, 
il prevedibile miglioramento delle comunica
zioni, la possibile trasfórmazione di coltura o 
eli destinazióne dell’ intero- fondo o di-parte di 
esso e similiy. nè si^ computa; alcun compenso 
pei valori- predetti che' siano stati posti in atto, 
0 riattivati, O' comunque sorti- nei dodici- mesi 
antecedenti alla pubblicazione del piano parti
colareggiato di esecuzione, salva- sempre l’ap- 
plicazione dell’;articolò- 42’ della legge 25 giu
gno 1865, n. 2359i.

■ Arti 42;
Quando le opere . sono eseguite- direttamente 

dallo Stato o dà province- ó da- comuni, spet
tano ad essi i' diritti' e l'e facoltà die il testo 
unico 22 marzo 1900,'n. .195, attribuisce ai. con
sorzi-speciali.

L’articolo 28 del citato testo unico è- appli
cabile anche ai consorzi specialtìdi esecuzióne 
delle opere di bonifica, di l^'^ categoria.

Arti. 43. .
Alla bonificazione idraulica, di un- dato terri

torio deve sempre susseguire quella agricola a-, 
carico dei. proprietari < der terreni bonificati, .da 
iniziarsi e Gompiersi nei termini ciré saranno 
stabiliti, dopo' il Gollaudo delle opere, con de
creto dei ministri dei lavori pubblici e di agri
coltura, industria e commercio. .

Art. 44.
Il Governo potrà'con dècreto Reale, sentita 

la Commissione. centrale, noncliè il Consiglio 
superiore dèi'lavori pubblici-ed il Consiglio di
Stato, determinare quali disposizioni del testo 
unico 10 novembre 1905, n. 647, delle leggi pel 
bonificamento delTA'gro romano e, della legge 
17 luglio 1910, n. 491, debbano, coi neeessari 
coordinamen-t-i, applicarsi ai terreni bonificati 
con opere di prima categoria., o con opere della 
seconda che abbiano goduto ‘del concorso go
vernativo, sempre quando non venga ottempe- 
.rato dai proprietari all’obbligo di cui al prece- 
deiìte artìcolo.

E pure autorizzato il Governo del Re, sen- 
trio ii Consiglio di Stato, a coordinare con de 
creto reale, in testò unico le disposizioni del 

presente tìtolo IV, gou quell non abrogate
della legge testo unico del 22' marzo 1900, n. 195.

TITOLO V.
Módincazioni alle leggi sul Genio civilè 

e sul Magistrato alle acque.
Art; 45.

Al comma' secondo dell’art. 6 del-testo unico 
delle leggi sull’ordinamento del Corpo Reale 
del Genio civile, approvato con Regio decreto 
3 settembre 1906, n; 522, è sostituito il se
guente;

« Sono aggregati al Consiglio superiore due 
ispettori superiori del Regio Corpo delle mi
niere e tré ispettori superiori forestali, tra i 
quali quello addetto al Magistrato alle acque »'.

« È abrogato il Gómma 3° dell’ art. 3 della 
legge 19-lùglio 1907', n. 549, a favore della Ca
labria ».

Al 1° comma dell’art. 34 deRo stesso testo 
'unico è sostituito ’ il seguente ;

« I posti di ingegnere allievo sono conferiti 
in seguito' a regolare concorso ai' giovani che 
hanno ottenuto- il diploma di ingegnere nelle 
scuole di applicazione e negli Istituti tecnici 
superiori-0 politecnici o scuole superiori poli
tecniche e che non hanno superato il -trentesimo 

- anno di - età ».
Air art. 42 -dello stesso testo unico, è sostituito 

il seguente;
« Per i provvedimenti relativi al personale 

del Genio civile, secondo le disposizioni dei 
regolamenti, è chiesto il voto consultivo d.i un 
Comitato presieduto dal ministro o dal sotto
segretario di Stato, e composto del presidente 
e dèi presidenti di Sezione dei Consiglio supe
riore dei lavori pubblici, del presidente del 
Magistrato alle acque per le province venete 
e di Mantova, dei direttori generali al IMini-
stero dei lavori pubblici, del funzionario inca
ricato della direzione dei servizi del Segreta
riato generale del detto Ministero, di quattro 
ispettori superiori del Genio civile preposti 
compartimenti.

a

« Questi ultimi rimangono in carica due anni,
e sono sostituiti due per ogni anno.

« Il presidente del Magistrato alle- acque è, 
in caso di assenza o di impedimento, sostituito 
dtb uno degli ispettori superiori del Genio civile 
addetti al Magistrato, all’uopo designato, su pro
posta del presidente, e per un biennio, dal mi
nistro dei lavori pLibblici,
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<c Un impiegato designato dai ministro^ eser-
cita le funzioni di segretario ».

alle Sezioni del Consiglio superiore dall’arU 22 
della legge sul Genio civile- (testo unico 3 set-

Art. 46.'
teinbre 1906p n. 522) ».

«

Le disposizioni contenute negli articoli 2 a 5; 
6, 7, 8, 9, 13; 14, 16 e 19 • della legge 5 mag
gio 1907, n. 257, che istituisce il Magistrato alle 
acque per le province venete e di Mantova, 
sono modificate come segue:

Arà 2. —AI comma 3° è sostituito il seguente:
« In casi di urgenza spetterà- al Magistrato,

d’accordo col capo dell’ ufficio per le opere 
idrauliche del Po,- il servizio di difesa degli 
argini del P'o compresi nel compartimento »'.

A;^. .3. —■ Il primo comma è sostituito dal 
seguente :

«•II'capo del compartimento, presidente-'del 
Magistrato alle acque, è nominato tra i fun
zionari dello Stato, con decreto Reale, sentito 
il Consiglio dei ministri; ha lo stipendio, le 
competenze e le indennità di presidente di Se
zione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

« Durante tale incarico egli cessa tempora-
neamente dal servizio neirAmministrazione cui 
appartiene, e può essere surrogato nel ruolo, 
ma conserva il proprio grado e titolo per ogni 
effetto, salvo per quanto riguarda lo- stipendio. 
Cessando l’incarico, riprende senz’altro servizio 
neirAmministrazione cui a^ppartiene, occupando 
nel ruolo di questa il posto che gli spetta per 
la conservata anzianità. L’ultimo nominato-nel
ruolo medesimo rimane in soprannumero 

Al comma 2° è sostituito il seguente :
».

Il presidente della Magistratura alle aeque- 
rappresenta il ministro dei lavori pubblici,, 
dal quale dipende direttamente, ed è di fronte 
a lui responsabile di quanto si attiene ai ser
vizi ed alle attribuzioni assegnategli dalla legge. 
Nei riguardi deUregime forestale il presidente 
stesso rappresenta il ministro di agricoltura, 
industria e commercio e da lui dipende diret- 
tannente.

Art. 4. ■— Al 2° comma è aggiunto quanto
segue :'o

« In caso di necessità, uno dei posti di ispet
tore superiore del Genio civile, membro del 
Comitato tecnico, può essere coperto da un inge
gnere capo di prima classe del Genio civile, 
sentito il parere del Comitato del personade del - 
Genio civile.

A questo -ingegnere capo spettano le compe
tenze c le indennità concesse agli aggregati

È pure concessa'' rindennità di cui air-arti-
colo- 24 'del testo- unico sovracitato agli ufffciali 
del Genio civile addetti alla SezioneidelV-Uffìcio
tecnico di revisione con sed'e in V-ene^A » .*■

Al terzo 'comina è sostituito il seguente :
« In assenza' del presidente/il Comitato tecnico

dei Magistrato è- presieduto dall’ ispettore'-supe- 
riore del Genio-civile- che-amnualmente- viene 
designato-dai- ministro-; su proposta-del presi-. 
dente- della ‘LIagistratura- ».

5. — « Il Comitato tecnico-- del ■ Magi-
strato ha; nei'limiti del proprio-compartimento; ■ 
le funzioni della Sezione seconda (idraulica) del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, secondo - 
le leggi ed i regolamenti vigenti per questo.

« Le funzioni ed attribuzioni, che per legge 
e regolamento spettano agl’ispettori superióri 
di compartimento del Genio civile, -sono defe
rite, per- quanto concerne la giurisdizione del 
Magistrato, ad uno- o più fra gl’ ispettori su
periori addetti al Comitato tecnico di' cui sopra, 
all’uopo delegati, di biennio in biennio, dal pre
sidente della Magistratura.

« È .in facoltà del presidente del Magistrato
di sentire il Comitato- anche sugli affari sui
quali a-bbiàffo- dato parere gl’ ispettóri cóme
sopra delegati-».

Art. 6.‘ «^Una-Uommissione costitùita da tanti 
delegati quahtè^ soiió -le provincie ih’tutto oAn 
parte comprese''nel ■ compartimento dèi Magi
strato alle acque, eletti per un quinquenhio- 
ciascheduna dal rispettivo Consiglio-provincialè 
e nel seno di questo, sarà- sentita dal presi
dente del Magistrato quando si tratti dell’ese
cuzione-d’imp.ortanti opere nuove .o d’impor
tanti conflitti tra provincie, comuni e consorzi.

« Essa sarà presieduta dal presidente del Ma
gistrato, che ‘potrà chiederne il parere- ogni 
qualvolta lo creda utile anche all’infuori-dei 
casi previsti nel precedente comma » .-

. Art. 7. Al secondo comma è sostituito il se
guente :

« In apposito capitolo del bilancio del Mini--
stero dei lavori pubblici ò stanziata annual-
mente la somma necessaria - per lo stipendio 
del presidente della Magistratura alle acque 
come al precedente articolo 3 ».

Arà 8. È soppresso il penultimo comma, ed 
ali’ultimo comma è sostituito il seguente:
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Gli ispettori superiori del Genio civile e l'ispet
tore forestale risiedono di regola presso il Ma-- 
gistrato alle acque in Venezia e intervengono 
alle adunanze'del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici quando vi siano espressamente invi
tati dal presidente del Consigiio stesso cl' ac
cordo col presidente della Magistratura.

Art. 9. « Il personale di custodia delle opere
idrauliche e delle bonifiche è nominato dal ' 
ministro dei Lavori pubblici secondo le. dispo
sizioni vigenti, ma'in base a concorsi speciali 
banditi per coprire i posti vacanti nel coiiipar- 
iiiento del Magistrato.

« I .guardiani e custodi sono destinati e tra
sferiti, nell'ambito del compartimento, dal pre-
sideiìte del Magistrato ».

Art. 13. Al primo comma è sostituito quanto 
segue :

I « Il Magistrato alle acque, a mezzo di uno
speciale ufficio idrografico, al cui ordinamento 
e personale stabile sarà provveduto con le 
norme stabilite dal regolamento, provvede alla 
raccolta ed al coordinamento delle osservazioni 
iclrografielie e meteorologiche concernenti i 
fiumi e loro bacini montani del compartimento 
e l'estuario veneto.

;

« Secondo de, norme da stabilirsi nel regola-

!
1

I

mento, sarà nominata una. Commissione scien
tifico-tecnica per dar parere sulle, questioni di 
massimaTelative a tale.servizio,.che.le saranno- 
sottoposte dal ; presidente *del Magistrato». •

Art. 13-5V.S. <Miel compartimento del Magistrato ; 
alle acque,de attribuzioni delle sezioni della Coni- 
missione, centrale di- cui air.art. 17, titolo II, della • 
presente legge, sono deferite ad. una. app.ositcì se- ■ 

I zione 0 Comiiiissiorie speciale per le -sistema-; 
, zioni idrauliche forestali e per le bonifiche del 
I coiiipartinieiito, ..preceduta'da un ispettore su-- 

periore del Genio civile addetto ni Magistrato,. 
e da nominarsi-sceondo Le norme da .stabilirsi 
nel regolamento della legge 5 maggio 1907, 
niiin. 122, ferma restando la disposizione del 
coniiiia 1° dell’art. 13 della legge sul Magistrato 

‘ Mie acque.
« La detta-sezione 'del Magistrato intervenni

alle adunanze delia Comniissione centrale pel 
coordinamento dei lavori di massima delle varie 
^ezioiTÌ, quando vi sia espressamente invitata 
dal presidente della Commissione centrale d’ac
cordo col. presidente della Magistratura ».

Ami. 14. ~ Nella lettera a] sono soppressse 
L attribuzioni riferite agli articoli 14, comma 5° 

e 40 del testo unico 25 luglio 1904, n. 523, e sono 
mantenute le attribuzioni assegnate al Magi
strato dall'art. 7 del nuovo testo unico delle leggi 
sulle opere idrauliehé, per quanto concerne la 
classificazione delle opere di 3^ categoria sen
tita la Commissione di cui all'articolo 13 bis 
precedente, ferma restando la classificazione per 
decreto Reale, d'attribuzione di cui alla suc
cessiva, lettera c} per i progetti di opere idrau-
lidie di '3^ c^lteg’oria.

Spetta inoltre al Magistrato rattribuzione-as
segnata al ministro dei lavori pubblici dal- 
rart. 41 comma 1° del nuovo testo unico-sud
detto per la determinazione del consorzio e per 
l'eventuale sua suddivisione in zone e compren
sori, sentito il parere della Commissione di cui 
all'art. 13 precedente, fermo restando il de
creto ministeriale di approvazione.

L’attribuzione per la di ehi ar azione di obbli
gatorietà delle spese per opere di categoria 
s’intende riferita all'art. 9, comma terzo, di 
detto testo unico modificato dalla, presente legge, 
ed è estesa alla dichiarazione di obbligatorietà 
delle spese per opere idrauliche di 5''^ categoria, 
come all' art. 10, ultimo comma, dello stesso 
testo unico parimenti modificato.

Alla lettera c) è-sostituito, quanto segue:
« c) r approvazione in linea tecnica dei 

progetti che abbiano avuto il voto favorevole 
. deir ispettore superiore delegato o del Comitato 
tecnico a senso dell'art. 5»'.

Alla lettera d) è sostituito quanto segue:
« cl] le attribuzioni assegnate ai prefetti 

'dalla legge sulle opere idrauliche, testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, negli articoli 2; 57 a'59; 
■77;'79 a-97; 99 ti 101, che riguardano il re
gime delle acque, la polizigi delle acque pub
bliche, le darsene, gli approdi, la fluitazione, 
ferme per tutte la cura della esecuzione e la 
vigilanza nelle autorità provinciali e locali, e 
dall'articolo 25 della legge sui porti, spiaggie
e fari, testo unico, 2 aprile 1885, n. 3095 = 

. Alici lettera i) è sostituito quanto segue :
» .

« i) lei facoltà di disporre, in base ad un 
piano di riparto dei fondi, proposto dal Magi
strato ed approvato preveìitivamente dal mi
nistero'dei lavori pubblici per ogni esercizio, 
l'esecuzione dei lavori, delle provviste'e-dei 
servizi concernenti opere idrauliclie di l-\ 2^ 
e-3'^ categoria, opere marittime di 1-'^ ca
tegoria, opere di bonificazione di 1-^ .categoria 
fino a lire ■ 100,0.00 pei? mezzo di asta-pubblica.
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e fino a lire 50,000 ajoartiti privati e ad eco- 
nei casi nei quali il -ministro dei lavorinomia

pubblici vi è autorizzato dalla legge, nonché 
la gestione tecnica, economica ed amministra-
tiva di tutti i lavori » .

È aggiunta la lettera o) seguente :
0) Il Co verno farà le concessioni, per la 

navigazione con piroscafi nei corsi -d acq-uà del 
compartimento, delle quali all art. e9 del testo 
unico delle leggi per le opere idrauliche 25 lu-
o-lio 1901, n. 523, sentito il Magistrato alle acque.

Ai due ultimi comma sono sostituiti i se-
guenti :&

« Nulla è innovato, alle norm^

o

.amministra-
tive vigenti in materia di eonccssioni per de
rivazioni di acque pubbliche e per occupazioni 
di spiaggie marittime.

« Il Magistrato alle acque cLovrà .però essere
inteso nell’ un caso e nell’altro, prima che le 
domande relative sieno ammesse all’ istruttoria, 
noncliè sui risultati delle istruttorie niedesime.

« La polizia idraulica nei riguardi delle con-
cessioni di derivazione di acque pubbliche già 
esistenti, o che verranno fatte, spetterà al Mà-
gistrato ».

Art. 16. « Contro i provvedimenti definitivi
attribuiti dalle vigenti leggi ad altre -autorità, 
e per la presente legge deferite invece al pre
sidente della Magistratura alle acque, è am
messo il -ricorso alla lY e V Sezione del. Con
sigilo di Stato, secondo 1 rispettive compe
tenze, ed in via straordinaria al Re».

Ari. 17. « È riservata al presidente della
Magistratura alle acque, udito il Comitato tecr 

di Magistratura, la facoltà di disporre, in 
caso di urgenza, h esecuzione di opere relative
uico

.1 compartimento da esso .amministrato., quandoa.
il loro importo non ecceda la somma di lire
200,000 e i fondi necessari 'Siano stanziati in 
bilancio, informandone immediatamente il Mi-
nistero » .

Ari. 18. « Le disposizioni .degli articoli 9, 14,
15 e 16 (2° e 3° comma) del testo unico 17 feb-
braio 1884, n. .2016, sull’ amministraziom e
sulia contabilità dello Stato e quello degli ar
ticoli 43, 44, 45 e 46 (primo comma), 47 e 71
(comma secondo) 'del relativo regolamento.
noii ’Si applicano, aPorehè si sia pronunciato 
favorevolmente, a maggioranza assoluta, il Co
mitato tecnico del Magistrato, e quando i pro
getti di contratto da approvare, i contratti in

. corso da rescindere o quelli per la cui esecu-

'1

zioii.e non si applickerehbero Le penali, non.
siano di impo.rto superiore a lire 200,000 o
quando le vaifiazioni od aggiunte da apportare 
.a contratti in corso -non ne -facciano crescere 
P importo oltre detta somma » .

Art. 19. Al .prim.o comma .è sostituito il se
guente :

« Nella parte ordinaria e straordinaria del
bilancio dei lavori pubblici 'Sono istituiti appo
siti titoli e capitoP di spesa peiq le opere e 
per i servizi contemplati dalla presente legge 
di competenza del Ministero dei lavori pub
blici ».

Al terzo comma è sostituito di sèguente:
« Alle spese occorrenti per i servizi del Ma

gistrato alle acque sarà provveduto con&
man-

1

dati a disposizione ' q di anticipazione emessi
dall’Amministrazione centrale dei lavori pub
blici, a favore del presidente p di chi ne fa
le veci»..

Art. 47.
La tabella A, -allegata aPa legge 5 mag

gio 1907, n. 257, è sostituita-daPa seguente:
Tabella A.

Personale del Regio Magistrato ode acque.
I. Il presidente del Magistrato alle acque.
II. Personale'del. Cenio civile':

4 ispettori superiori;
12 ingegneri capi;
45 ingegneri di classe;
,10 ingegneri allievi ; _ , •
70 aiutanti principali ed aiutanti;
30.-archivisti ed ufficiali d’ ordine ;
24 inservienti.

in. 'Personale dell’Amministi’aziohe centrale 
del Ministero dei lavori pubblici-:

'7 funzionari del -personale d’amministra
zione ;

4 funzionari del personale di ragioneria;
2 funzionari del personale -d'ordine;

lY. Personale dell’ufficio idrografico:
1 direttore;
2 aiutanti specialisti e-due disegnatori cal

colatori.
Art. 48.

Con decreti Reàli, udito il Consiglio di Stato, 
sarà provveduto a ©oordinare in test:o unico
le disposizioni del 'presente titolo, rispetPva- 

set-mente con quello dmlle leggi testo unico 3 
teinbre 1906, n. 522, e 5 maggio 190-7, n.-257, 
che non sieno abrogate.

• •sa
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cxcv,.

TOKMATA DEL 5 LUGLIO 1911

Preside>z% Brc^ixleate MOFEEI^I

Sommario. — Congedp tpag. 6681\ — Presentazione di disegni di legge {pag. 6681, 6687} e
di relazioni [p'ag. 6687, '6696} Non ha luogo’discussione generale szbl clisegno di legge:
« Ampliamento della rete telefoQiica nazionale e staloilimento di nuove comunicazioni interncL-
ziongli yy. [N. 632} Dopo osservazioni del senatore Bertetti, relatore {pag. 6683} e del nnni-
stro delle poste e telegrafi {pag. 6683}, all’art. 1, sono approvati gli articoli del disegno di 
legge che è rinviato allo scrutinio segreto — Senza discussione si aptprovano i disegni di
legge: « Trasmissione di corrispondenza con la postet, pneumatica yy {N. 633} {pag. 6683}',
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stcmziamento su alcuni ccLpitoli dello stato di pre
visione della spesa, del Ministero di grazia e giustizia, e dei culti per l’esercizio finanziario
1910-^11 » {N. 626} dpag-, 6684} — Per la salute della Regina ABaria Pia, di Savoia: par-
lano il senatore Barracco Giovanni {pag. 6687} e il Presidente {pag. 6687} — Votazione 
a scrutinio segreto — Comunicazione {pag. 6688} — 8i riprende la discussione generale

I
I

6N 601}• « Riordinamento delle cancellerie e segreterie giudizia,rie »
Pariamo il senatore Mele, relatore {pag. 6688}, e il ministro guardasigilli {pag. 6691} —

sul disegno di legge:

Risultcìto di votazione {pag. 6696} — Il Presidente annuncia lev morte di S. M. la Regina 
Maria Pia, e ne fa la commenwrazione {pag. 6697} — Si associano il senatore CasancL 
{pag. 6697} e il.Presidente del Consiglip {pag. 66977} In segno di lutto le sedute del
Senato sono sòspese.

La seduta, è. aperta alle ore 15.

Sono presejati i minislrii del;tesorO;. di-^ra- ,
zia e giustizia e dei culti, dei lavori pubblici,
della pubblica istruzione,, delle poste e dei te
legrafi; interviene più tardi-il Presidente .del 
Otìnsiglio, nrinistro dell’ interno.

MELODIA^ segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Congedp.
PRESIDEMTE. Il senatore Elcei domanda un-

giorni per .motivo di ufficio.concedo di otto
Se non si fornirò opposizioni, questo

s’intenderà accordato.
congedo

Discussioni, f. 885

Presentazione di disegni di legge.

CEEDARO, 'ininistro della , pzdoblico, istma 
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne Ira facoltà.
GREDARO, ministro della pubblica, istru-

zione. Ilo r onore di presentare al Senato i
seguenti tre disegni di legge, 
dall’ altro ramo del Parlamento :

Istituzione di ginnasi

già approvati

superiori e di licei
moderni; ■

'Ruolo organico della R. Scuoka superiore 
di medicina veterinaria in Torino;

Esenzioni dalle tasse, postali all’Istituto 
nazionale per gli orfani dei^maestri elementari.

Tipografia del Senato.
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PRESIDEjX'TE, Do atto all’onorevole mini-
stro della pubblica istruzione della joresenta- 
zione di questi disegni di legge che saranno 
stampati e passati’ agli Uffici.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE.-Ne ha facoltà. ’
FINOCCHIARO-APRILE, ministrò idi grazia 

e gizbstizia e dei culti. Ho l’onore di presentare 
al Senato, a nome del Presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno, i seguenti disegni di legge:

Provvedimenti per là ’sisteniaÉióne'déi lo
cali per gli uffici dello Stato nella capitale;

Provvedimenti a favore dei danneggiati 
dall’eruzione dell’Etna-(marzo-aprile 1910).

E, a nome-del ministro di. agricoltura^ indu
stria e commercio, il -disegno di legge :- .

Funzionamento, degli istituti zootecnici nelle 
provineie di Campo'bàsso,, Arezzo e Potenza.

Quest’ ultimo chiedo che sia esaminato 'dalla 
Gommissione di finanze.-

PRESIDENTE. Do atto - all’.ònor. ministro di' 
grazila e giustizià della j^résentàziohè di questi 
disegni di legge, che seguiranno' il corso pre- ■ 
scritto dal regolamento. ■
■- Il disegno 'di legge, riguardante il funzio-' 
namente degli-istituti zOoteeniei nelle 'provin- 
Cie di Carapobasso, Arezzo e Potenza, il mi
nistrò hà'chiesto ' che venga esàtninato dalla 
Còmmissio'he di •finanze: '•

Non' facendosi oppòsiziOne, così 'resterà sta
bilito.

bito alla discussione del disegno di ‘legge da 
lui ricordato, e di.altri che probabilmente non 
daranno luogo a discussione.

Discussione del disegno di legge : « Ampliamento 
della rete telefonica nazionale e stabilimento di 
nuove, coniunicazioni internazionali »" (N. 632). 
'PRESÌDENTE. Pongo in discussione il di

segno di legge:
Ampliamento della rete telefonica nazio-

naie e stabilimento di nuove. eomunicazioni
dritérnazionali.

Prego il senatore, segretario, Por gatta di dar 
lettura dei disegno di légge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 632p
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

.generale.
Nessuno, chiedendo .di parlare^ la dichiaro

chiusa. . . .
Passeremo alla discussione, degli articoli che 

.rileggo: •

Art:' 1..'
La. Cassa dei depositi,e prestiti é autorizzata 

a.d anticipare al tesoro, per la necessità della 
amministrazione dei telefoni, la somma di lire 
3,210,000,. da inscriversi nella parte straordi
naria dello, stato di previsione della spesa , del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per l’-eser- 
cizio 1910-911, con imputazione al capitolo 138 
per lire 3000,000, e ad un nuovo capitolo da
istituire per lire 2,910;0Ò0. •n

Inversione dell’ordine del giorno.. .

CALISSANO,' delie poste' e dèi te
legrafi. Domando di’parlare.

PRESIDENTE'.' Ne ha facoltà. - -
CALISSANO, ministro delle posteteedei/tele- 

gr'dfi. Db domandato di parlare per pregare.il 
Senato'di vòier consentire' che,-,prima di pror. 
cedere alla votazione a scrutinio segreto', sì 
discuta il disegno di legge:

Ampliamento della rete telefonica nazio
nale e stabilimento .di^ nuove comunicazioni' 
internazionali,,

• PKE>SIDENTE. Il 5ena,to ha udito, la proposta 
fatta dal ministro delle poste e dei telegrafi.;
se non si famno o;is ■ervazioni, si procederà su;

Con tale anticipazione 1’ amministrazione dei 
telefoni provvederà:

a) ai collegamenti previsti dell’art. IQ della 
- legge, n. del 9 luglio 1908, per lire .300,000, 

da' iscriversi con imputazione al capitolo 138, 
in aggiunta agli stanziamenti ’-già approvati con 

. la legge- suddetta; ,■
b) a collegaTe alla rete- nazionale tutti i 

capiluoghi dfi circondario attualmente sprovvisti 
di telefono, .Come dalla tabella allegata per da 
somma di lire 727,200;

c) alla posa dei cinque circuiti internazio- 
■ nali .qui appresso indicati, per la somma di lire 
2,182,800. ■

Per le cemniricazioni con la Cermania:
1° Éoma-Milano-Sempione (dì mm. 5 equi

paggiati con bobine Pupin);

I

1

.d

pregare.il
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2^ TpEino-Milanoi,(di mm. 5 equipaggiate 
come sopra);

3° Genova-^Milanq -fdi mm. 5 equipaggiate 
come-sopra).

Per stabilire .due comunicazioni^ dirette con 
Basilea e Zurigo; , -

4° Milano-Confine svizzero (Chiasso), di 
inm. 4.

5"’ Milano-Confine-svizzero (Sempione), di
inin. 4. ■. ■

Sarà, pure ,inscritto nella parte straordinaria 
dello stato di previsione dell’entrata,-, per l’e
sercizio finanziario suddetto un capitolo speciale 
per imputarvi le sómme anticipate dalla, Gassa 
dei depositi e- prestiti per le opere autorizzate 
dalla presente.legge. _ -

sposto il solo interesse nella.mnzidetta misura, 
.dalla data di ogni mandato al 31 .dicembre suc
cessivo. , , , . . .. -

La. somma occorrente per pagare alla Cassa 
dei depositi e prestiti le Ib annualità, e, gli an- 
zidetti interessi sarà inscritta con decreto del 
ministro del - tesoro nel bilancio del Ministero -, ■ ■■■. , . t - j
dèlie poste e telegrafi, a cominciare dall’eser- 

. cizio 1911-912.
(Àpprovato). '

BERTETTI,’ relatore. Domando di parlare. ' 
PRESIDENTE. Ne ffia facoltà.
BERTETTI, relatore. chiesto di parlare 

soltanto per far rilevàre che nella stampa del-
l’art. l.è incorso un errore ; e preeisameEte

• ' Àrt. '3.
■ ’ Per ha ■posa di fili telefonici su palificazioni 
telegrafiche'-provvede la direzione generale dei 
telegrafi, alla qhale l’Àmministrazione dei te
lefoni somministra i materiali ed' i fondi oc
correnti.
- È data facoltà al Governo di provvedere al- 

, l’istituzione di uffici télefonici nei comuni ca- 
. pobuoghi di nrandamento, attraversati dalle reti 
telefoniche nazionali.

(Àpprovato).
clove si dice 3000,000 deve dirsi trecentomila. 
Ed è -veramente un errore, di stampa, poiché 
la somma .di 3 milmni più .2,;910,000 non può

Àrt 4.

fare 3,,210,000.
GÀLISSÀhlC), mmistro delle poUe e elei tele

grafi. Domando di parlare. ■ * ‘ '
PRESIDENTE. Nè ’hà fàcoltà. ■
CÀLISSÀNO, peste'^-dlei t&le-

Nella esecuziphe dei collegamenti - di cui alla 
lettera a) Reìl’articolo 1° saranno preferiti que- 
gii'enti che anticiperanno h intera spesa d’im
pianto. La metà della spesa verrà restituita
senza interessi, ed in misura non'sùperiore a

grafi. È un errore- cbe già si trovata ' hello
stampato che portava'’dl disegnò di legge mi
nisteriale, e che è stato riprodotto nel disegno 
eli legge-deìP Ufficio centrale ; del resto .nello 
stesso articolo, poche righe dopo, la cifi-a è 
riprodotta esattamente. ’ '■

PRESIDENTE.' Pongo ai voti h articolo 1, 
con questa avvertenza.'

Chi l' approva è pregato di alzarsi. . ..
(E approvato.).

è

Àrt. 2.

L’anticipazione di cui al.precedente art colo 
estinguibile, ih quìndici annualità uguali po-

^tìcipate di lire 288,710.93 ciascuna comprem 
denti capitale e interesse- al saggio del ,4' per 

.c^^nto, e pagxabili entro il mese di. dicenibre,di 
ognuno deg-li anni dal 19X2ml 1926. Sulle somme
ohe verranno somministrate dalla Gassa dei
depositi e prestiti durante il 1911 sarà eorri-

lire vehticinquemila per ógni impianto, in'cia
scun èsércizió finanziario, a decorrere dalh esér-
cizio successivo a quello in cui i lavori saranno 
compiuti.

L’ammontare complessivo dei rimborsi per 
ogni ■esercizip-non potrà eccedere la somma di 
lire IpQjGQQ,. >

{Àpprptat©)'

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Trasmis-
sione di GGrri.spGndenza con la posta pnenma- 
•tica; ». (ì?ì.'633).

■ PRESIDENTE. .Esordiale del giorno reca la
discussione del disegno di leggè : " .

Trasmissione di corrispondenza con la posta 
pneumatica. , ’ . . - ■

Prego il senatore, segretario, Borgatta ci dar 
lettura del disegno di legge.
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BORGATTA, segretario, legge;
(V. Stampato N. 633}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chieclenclo di parlare, la discussióne 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussióne degli articoli che

r ilega-o :'Ofc)

Art. 1.
Il servizio di trasporto delle corrispondenze 

col mezzo della posta 'pneumatica è limitato 
agli oggetti di Cui la Specie, le dimensioni, il 
peso e tutte le altre condizioni esteriori saranno 
determinate dal regolamento.

(Approvato).

Art. 2.
Per ciascuno di detti oggetti e stabilita una 

sovratassa di centesimi 'dieci ogiii quindici- 
&grammi.

(Approvato).
Art. 3.

È estesa al nuovo mezzo di trasporto la.fran
chigia prevista dall’art. 51 del testo unico delle 
leggi postali, approvato con regio decreto del 
24 dicembre 1899,- n. 501, per il carteggio di 
S. M. il Re e del Sommo Pontefice.

Non sono ammesse a. circolare pér posta 
pneumatica le corrispondenze ufficiali in esen
zione di tassa.

(Approvato).
Art. 4.

Le corrispondenze non francate o’soltanto 
■parzialmente francate o che non rispohdèraiino 
alle condizioni di cui al precedente articolo 2, 
saranno assoggettate al trattamento ordinario, 
senza'rimbórso' della sovratassa.

(Approvato).
Art. 5.

È- data facoltà al Governo di eoheedere a 
privati impianti di coraunicaziohidirètte-■cògli 
uffici postali o telegrafici centrali, a condizione 
che i richiedenti provvedano £i totale loro ca
rico alla spesa di impianto e di azionamento 
del macchinario e paghino per ciascuna corri
spondenza le tasse di ordinaria francatura oltre 
la sopratassa stabilita dalla presente legge ogni 
qual volta le eorrispondenze da essi inviate 

d’ebbàno anche pfoséguirè è’Slla pesta ph'èùma- 
tica governativa.

Per ciascuna concessiohe è'stabilito'a favore 
dello Stato un canone annuo non minore’didire 
trenta e'ffion ihaggiorè di' lire cèrdo.

(Approvato).
Art. 6.

L’ultimo alinea dell’articolo 2 del testo unico 
delie leggi postali approvato con Règio decreto 
del 24 dicembre 1899, n. óOl è modificato come 
séghe : ■ •

Nessuno può 'fare incetta di cofrispondeiize 
èpistòlari,, nè trasportarle, distribuirle, o reca- 
pi’tàfle sia nella istèssa Ipc'àlità in cui Finceìta 
avviene, sia altrove.

I contravventori sono passibili delle penalità 
stabilite nei seguenti articoli. ■

(Approvalo).
' . , , Art. ,A.

En regolamento approvato con decreto Reale 
provvederà alla esecuzione della 'presente 
legge.

-'( Approvato).
'^Quésto'diségho'di‘lègge ^sarà pòi vntato a 

scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno-di lègge:
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni' di ^’stàn-

-ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre
visione della Spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per 1’ esercizio finanziàrio 
1919411 » (N."6^).
PRESIDENTE. L’órdine del- gloi'no reca la

discussione del disegno di legge :
' Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l’esercizio 'finan
ziario 1910-11.

PRESIDENTE. Prego il senatóre,' sègretario, 
Borgatta di dar lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge;
Articolo unico.

Sono approvate le nuove e "maggiori asse-
O’gnazióni di lire 266,119.86 e le diminuzióni di 
stànziamenti pèr egual sorama sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa’del iVlihistero clip 
grazia e ‘giustizia e dèi culti, pèr 1’ esercizio 
finanziario 1910-911, indicati nella tabella an
nessa a,lla presente legge.
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Tabella di mS^^bri aSsègfiazibni e -di’diminnzibhi di Stanziaìnentò ■ su 'alcuni ca
pitoli dello Stato di previsione 'della ^pesa del Ministro di grazia e giustizia 
e dei culti per F ésercizio-finanziario 1910-11.

Cap. lì.
»

'Macguoei assegnazioni.
5.-Ministero - Spese d’ufficio .... L.
6. Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali del

30,000 »

»
»

y

»

' Ministèro........................
9. Indèìinità di supplènza. . 

. IO. Indennità di missione . .
15. Spese di stampa . . ; .

»

»

>

»

17. Provvista di càrtà e di oggetti vari di cancelleria - 
Rilegatura di libri e di registri . . »

» 21. Assegni, indennità di missione e spese diverse di qual-

»

»

siasi natura, per gli addetti ai Gabinetti . , .
24. Compènsi per lavóri' e servizi straordinari . .

»
»

30. AequiSdo, manutenzione e riparazione di mobili per 
gli uffici giudiziari »

»

»

»

»

Saldi DI spése residue.
'ò^-epcafer. Maggiore ■spesa rigùàrdante il Cap. 37-vii d’el- 

r esercizio -ììnanMàrio 19'0'8-909 - Costruzione dì uin 
' ■padiglione nfelFàrda del 'palazzo del- Ministèro ad'uso
d'égli uffici »

'3^-qdi^qa(,ies. Saldo -degli' iiilpegni riguafdànti il cap. I
'dell’esercizio 'finanziario 1909-10 e retro: 
Personale di ruolo » [Spe'be fìsse]. . . .

« Ministero.
»

'a^-sexies. Saldo degli impegni riguardanti il cap. n. 8 del-
l’esercizio finanziario 1909-10 e retro: « Indennità di
tramutamento agli impiegati ed indennità di trasfe
rimento al domiciliò 'eletto dovute agli impiegati col
locati a riposo ed alle famiglie di quelli'morti in ser-
vizio » »

'ò^-sépties. Saldo degli ■impegni rign’àrdanti il cap. n. 9
dell’esercizio finanziario 1909-10 e retro
di supplenza »

« Indennità
. . . »

39-ucZZes. 'Saldo degli impegni riguardanti il cap. n. 10
dell’esercizio finanziario 1909-10 e retfo:
•di inissione »

« Indennità
»

^-nonies. Saldo degli 'impegni riguardanti il cap. n. 11
dell’esercizio finanziario 1'909-10 e retro: « ■Indennità
per gli esaifii ‘di ’ammissione e •promozione nel ^per-
sonale giudiziario 

a^-decies. Saldo degli
» »

impegni riguardanti il cap. 'n. 16
dell’esercizio fiiitrnziario 1909-10 e retro : « Stampa
delle leggi 
toria']. .

dei decreti del Regno » [Spesa obbliga

Pa riportarsi . .
. »

. L.

■ 15,800 
103,000
10,000 
25,000

3,000

745
24,550

10,000

12,000

54

2,000

»
»

»

»

»

»
»

»

»

»

2,800 ;

3,250 »

■ 19.25

484.64
242,102.89
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. L.Riporto . 242J02.89
Oa.p. u. BaLdo degli impegni riguardanti il :eiap. n. -21

deiresereizio fìnaiiziario 1909-10 e retro : Assegni;<<

indennità di missione e spese diverse di qualsiasi na-

»

»

»

»

»

»

tura per gli addetti ai Gabinetti » »

32-di(,oclecies. Saldo degli impegni riguardanti il cap. n. 27
deir esercizio finanziario 1909-10 e retro; «

. ture giudiziarie - Personale» {Spese fisse} . .
Magistra-

»

32-terdecies. Saldo degli impegni riguardanti il cap. n. .28
dell esercizio 'finanziario 1909-10 e . retro : « Magistra-
ture giudiziarie - Personale Indennità di residenza
in ‘Roma » {Spese fisse} »

32-ciZbatordecies. Saldo degli impegni riguardanti il capi
tolo n. 30 dell’esercizio finanziario 1909-10 e' retro:
« Acquisto, manutenzione ‘ e riparazione di mobili per
gli uffici giudiziari » »

32-qnindecies. Saldo degli impegni riguardanti il cap. n. 31
dell esercizio finanziario 1909-10 e retro ; « Manuten-
zione, riparazione ed adattamento dei locali degli uf-
fici giudiziari » V . »

32-sexdecies. Saldo degli impegni riguardanti il cap. n. 32
dell’esercizio finanziario 1909-10 e retro;
giustizia » {Speso; obbUpotoria}. .

« Spese di
■ < »

3^-septdecies. Salilo degli impegni riguardanti il cap. 39-5is
dell esercizio finanziario -1909-10 e -retro: « Indennità,

180 »

18;^0 »

■ 76.05

466'88

254.24

379.30

ai funzionari civili che prestano servizio nei eomuni 
compresi nell elenco di cui all’articolo 1 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12 » . »

9

Totale . L.

3,560.50

266,119.86

Diminuzioni.

Cap. n.
» •

1, Ministero - Personale di ruolo {Spese fisse} ■ . . . L.- 35,000
2. Ministero - Personale -di ruolo - Indennità di residenza ■.

in.Roma {Spese fisse} .'■ . ' 7,000'
3. Ministero - Personale straordinario e spese di facchi-

n aggio 3,000
8.'Indennità di tramutamento agli impiegati -ed inden

nità di trasferimento al domicilio eletto dovnte agli 
impiegati collocati a riposo ed alle famiglie di quelli
morti in servizio 73,119.86

28. Magistrature giudiziarie - Personale - .Indennità-di re-
sidenza in Roma fSpese fisse} .......

31-bis. Manutenzione e conservazione'del palazzo di 
stizia in Roma ................... ..........................

. »

giu-
. »

11,000

135,000

»

»

»

»

»

» »

»

»

«

» 38. Maggiori assegnamenti -sotto qualsiasi denominazione
{Spese fisse} , ■. » 2,000 »

Totale • . L.' 266,119.86
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PRESÌDENM. è aperta la discussione su 
questó diségno di legge.

Se hessuno"chiede la parola, là'discussione è 
chiusa ; ■ e ■ trattafidòsi di un solo articolo, sarà 
poi' votate a scrutinio segreto.

Wr'là salhte ' dèRa Wegina Maria Pia di Savoia.
BARRAGGO-GIOVANNI. Domando di par. 

lare. - . ' ' .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ..
BARRAGGO GIOVANNI. Gorrono'■ gravi no^ 

tizie. intorno., alla salute delia ex-Regina di 
Portogallo là; Principéssa Maria Pia.

Speriamo^ che-queste notizie siano esagerate ; 
ad ogni modo, rivolgo preghiera - al nostro illu
stre Presidente, perchè vòglia tenere informato 
il Senato sulle condizioni di salute dell’Augusta 
Principessa^ e voglia, a Lei far pervenire gli am- 
guri deli’ alto Gonsesso, il quale, con trepida 
aspettativa, si lusinga che in-tali voci non-.vi 
sia'nulla di grave e-di pericoloso. (A^prova- 
ziò'ai vinissi-md}^.

PRESIDENTE.. Leggo "l’ultimo telegramma 
riguardante la. salute di Si M. la Regina Maria 
Pia-di Portogallo':

Seguito ■ te-legramma ieri ■sera,, onoromi co-
municaré' bollettino, condizioni S. M;. Regina • 
Maria Pia, puhblicato stamane ore. 11. Sua Maestà 
Regina Maria Pia nelle ore pomeridiane del 
19 oorr, fu Golprta da coliche epatiche febbrili 
molto violenti,. che durano tuttora." Le. eondi- 
zio'ni generali.si aggravarono per una eonco- 
mitaitte alterazione renale.'- Ossequi- - Prefetto 
Vittorelli-»-.

Mi farò premura di far pervenire all’Augusta 
inferma gli .auguri.,0. i voti del Senato. [Benis- 
sim-Qò. ' _

BARRAGGO GIOVANNI. Ringrazio l’onore- 
voic Presidente'della comunicazione fatta, in 
seguito alla;- quale non posso che ripetere i'
votiy che-, a nome 
fatto. .

di tutto il Senato, teste ho

Votazione a serntinio se^eto.
PRESIDENTE.' L’ordine del- giorfì© reca la 

votaziibne per là nomina di' due eompo.nenti 
della Commissione per l’esame, della situazione 
dei tre Istituti di emissione e là votazione a 
scrutinio segreto dei diseg-ni di legge ieri ed
oggi approvati per ' alzata seduta;

Pregò-il senatore, segretario, di Prampero di
procedere all’ appellò nominale'.

DI PPAMPEPO, segretario, fa rappello 110-

minale.
PREStDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di disegni di legge 
e dì relazioni.

DI SAN GflULIANGy ministrò d-egti atfari 
esderi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN giuliano, ministro degli affai'i 

esteri. Ho ■ 1’ onore di presentare ai Senato i 
seguenti disegni di legge,, già approvati dal- 
raltro ramo deh Parlamento :

Assestamento degli stati di previsione del- 
l’entrata, e della spesa del Fondo per remigra
zione per l’esercizio finanziario 1910-911;,

Ruoli organici del personale dipendente 
dai Ministero-degli esteri.

Prego il Senato di voler consentire che questi 
disegni di legge siano trasmessi all’esame delia 
Commissione di finanze.'

PRESIDENTE. Do atto all’ono.revole ministro 
degli affari esteri della presentazione di questi 
disegni di legge, i quali, se non vi sono osser-
vazìoiii in contrario, saranno trasmessi alla
Gommissione di finanze, secondo il desiderio 
espresso dall’onorevole ministro.

SACGHI, ministro, dei lavori pulablici. Do
mando di parlare..

PRESIDENTE. Ne ha facòltà.
SAGGm^ miori^tro dei lavori (^iddtóbtai. Ho 

l’onore di presentare al'Sénato'il segnente di-
segno di legge'o ig.^e, già approvato dalla Camera dei-
deputati:

Approvatone del piano regolatore Q di
ampliamento della città di Savona nella re
gione Vili otta >S, Diacomo, S.'Maria Maddalena 
Gappuccini.

PRESIDENTE. Do atto- all’ onorevole ministro 
dei'lavori pnbblici della presentazione di. questo 
disegno di legge, che seguirà la procedura or
dinaria "degli Uffici.

BLASERNA, Domando la parola;
PRESIDENTE.. Ha facoltà di parlare.
BLASERNA. A nome della Gomnaissione di 

fìnanze, ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno-di legge :
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Maggiore assegiiazione, straordinaria;- per
completare i lavori di- adattamento e arreda^
mento degli edifici delle Regie Ambasciate a
Parigi e Vienna.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore
Blaserna della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

FINALI, 2oresidente delia Commissione di 
finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha.facoltà .di parlare.
FINALI, presidente della Commissione - di 

finanze. Ho 1’ onere, di presentare al Senatp: le 
relazioni sui seguenti disegni di-legge:

Nuove, assegnazipni hi fonjdi.ad alcuni ca
pitoli dello, stato, di previsione, del Minuterò 
dell’ istruzione pubblica per l’esercizio finan
ziario 1910-11 per provvedere al pagamento 
di saldi e spese residue di precedenti esercizi;

Sistemazione dell’ accasermaniento delle 
truppe del presidio di Vicenza;

Autorizzazione per la vendita di terreni 
della cinta orientale al comune di Genova, 

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senaT 
tore Finali della presentazione di queste rela^ 
zioni, che saranno stampate e distribuite.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE!, Il senatore Bava Beccaris rin

grazia il Senato per le condoglianze che gli 
furono ieri rivolte.

Seguito della disGussione -del (hsegno di legge': 
« Riordmamento delle cauGellerie e segreterie 
giudiziarie » (N. 601);
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno, di legge:
« Riordinamento delle cancellerie e segreterie
giudiziarie ».

Ieri è stata chiusa la discussione generale, 
riservando la facoltà di parlare al ministro di 
grazia e giustizia, ecl al relatore.

Ha facoltà di parlare il senatore .Mele, rela
tore.

MELE, relatore. Io non avrei voluto, pren
dere la parola in questa.discussione. - riferibile 
ai provvedimenti per le cancellerie e segre
terie giudiziarie - divenuta improvvisamente
cosi ampia e. profonda. Ma, die volete, sono
anch’io un relatore improvvisato, e, come tale,

he bene il dqvere, seguende .una non interrotta 
tradizione, di chiudere,, con un ;qualunquesiasi
disborso, la^ discussione, portando . il 
desto esame aiiclie su gli, ordini del

mio mo- 
giqrno...

non presentati. Ma io non intendo di chiudere 
nulla. Io lascio le finestre e le porte aperte 
airelo.quenza dell’onore volse nainistro di grazia 
e giustizia, col quale sono pienamente d’ac
cordo, ed al quale non voglio lesinare le lodi 
per la difesa che ha fatto di un edificio, ch’ egli 
forse non .aveva in aniino di costruire e‘che i 
fati gU,hanno fatto, obbligo di riparare. E la
scio aperte le porte alla eloquenza deironore- 
vole ministro del fesorU, col quale non sarei 
stato davvero-dlaceordo, ma . di cui ho dovuto ' 
accettare le dolenti conelusiGni per evitare un 
inale maggiore.

Io ho ascoltato, con grande diletto dello spi
rito, il discorso misurato ed equanime deirono-
revole senatore Cavasola, il quale, pur non
essendo in fondo contrario ad una esaspera
zione di tasse avrebbe desiderato cbe il mi-
nistro del tesoro avesse rivolto- il suo studio ad 
altro sistema di tassazione, rispettando la giu
stizia amministrativa. Ma in definitivo la con
clusione del suo discorso mi è parsa questa: 
si possibiie esty iranseat - a me ccpix istei Ciò 
vuol dire che, se non è possibile, egli è anché 
disposto ad ingoiare il calice amaro.

Ho anche ascoltato, con grande attenzione, 
i' discorsi rilevanti degli onorevoli miei amici 
D’Andrea e Mazziotti, che hanno lanciato tutt’i 
loro strali contro ronor. ministro del tesoro pel 
progetto degli oneri fiscali, che fatalmente ac
compagnano i provvedimenti delle cancellerie.

Niente tasse, ha gridato l’onor. D’Andrea;
non guePe tasse Ila soggiunto Tonor. Mazziotti }

e se di tasse avete proprio .bisogno ricorrete 
magari alie sigaiette Macedonia, ma lasciate in
pace la giustizia amministrativa. L’onorevole
ministro delle finanze se lo tenga per detto. 
Senonchè è bene aggiungere subito' che tutto 
quello, che han detto i miei onorevoli colleghi 
non è punto estraneo al mio intelletto. Essi 
hanno esplicato, con grande competenza e con 
appunti concreti, quello che io avevo sostenuto 
in una. fGrm.a un. po’ più generica, ma non 
meno vivace della lorq.

E tutto questo sta bene. Dopo di avere scritto 
quel po’ di prosa- scalmanata, non posso mica 
contraddire gli eloquenti colleghi. Ma essi -
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p'iacchè si'tratta'proprio diuna legge miglio- 
rante le condizioni del funzipnari di cancelleria, 
e'sopràtùttó delia stessa^ amministrazione della 
giustizia - hmi visto? se- co testa- lògge meriti- o 
meno la. loro app.rovazione ?

Piannó' osservato''se risponde' a un bisogno 
della Masse; la-quale, à: giudizio dell’Onore volò 
senatore Scialoja, che. deve saperne qualche

buona ed ofheaee, richiesta e reclamata da bi
sogni immxSdiati, vale bene la pena di soppor
tare ■’qualche piccolo sacrifìcio.

Parigi vale bene una messa, per quanto i 
nostri cancellieri sieno tutfìaltro che Parigini.

La’legge’è-dunque buona sotto questo a^spetto. 
Ma- essa - cominciamo a intenderci - non serve

, solo per ' mi^’liomre L c ond ili oni e cono m iche
cosa/ è stata' 'sempre la piu trascurata^ pur
avendo' diritto alla, maggiore ■considerazione, e '
se rispónde ah bisogno'incaizante e pressante

di pochi 0 di molti funzionari.
solamente per costoro, forse s-i potrebbe dare il

fosse uti'l

te-mpo airooorevoIemoiDistro di provvedere con
dell-amministraziione deha giustizia- ?

e
E poi bisogna-'ancora farsi’ queste domande: 
poi vero quello die'afìerma^ nella sua indi-

le- risorse def bilancio o magari
rette Macedonia. Ma il guaio magg;

con le- siga- 
lor-e è quetso :

che le cancellerie sono disorganizzate : che il
scussa lealtà, honorevole ■ministro, guasrdasi- servizio dell-amministrazione della, e''insìizia va
gilli,‘Che questa le.©’a’e è' réolaihata/ oon-carat- ' a - vaiwera; che quando brucia Ma casa OC-
tere di vera urgenza per dargli il modo di corre chiamare i- pompieri, e non fermarsi
rimettere' Lordine nell’anarchia, dell’ammini- 
strazibne, per"riparare’al: grossenguato 'delle! 
promozióni, e-per aunleEdàre? queb tenue asse- 
ano ad una miriade dr, funzionari che,<essendo' 
loro stato- promesso da gran tempo,-giustamente' 
L aspettano’?

Era cotesta’ la questióne che i’ mfiel onore
voli oppositori dovevano innanzi ttitto , prò- 
spéttare al Benfato, e rivòlgere dopo .le loro 
eleganti fllippiche ai'provvedimenti, fiscali.; Se. 
tali domande siMossero fatte,, io metto, pegno 
che, pur censurando le tasse o tasse,
avrebbero avuto parolè*,'pi utdolci pel malca
pitato; relatore, che-per ■ forza- e . di traverso, 
in-grazia* della bontà-, relàtivlv dèlia legge,: è 
l’iuscito ad ingoiare'lapillola antara'degli'oneri 
fiscali; -, - ■ . . -

II- collega' Mazziotti mi< dice che, abbiamo' 
avuto la golafroppodarga’per.inghiottire quella

lì a’Gontemplare nel lago il riflesso delle fiamme.
-Questa legge, se non è il toccasana di tutti 
i malamnij è bene un’ istrumento,. senza del 

, quale ' il-buon - volere-del ministro guardasigilli
nbn può in alcun modo esplicar 1 ai fini della

: giustizia. In forza; di cotesta legge il personale 
verrà nótevolmente aum-entato. E non basta 
questo., Questa legge autorizza il ministro di 
svecchiare le cancellerie da un grosso perso-
naie, che in-gombr;cv inutilmente i locali, e che
pel troppo studio sui processi, è diventato idiota.
(iSi ride).

Gon questa legge il ministro potrà eliminare 
a-nehe i funzionari che, pur non essendo in-
ve-cchiati, sono impari al-posto cln
e- gli altri- che per avventura •-sieno addirìt-

occupano.

tura indegniEci al ministro, che vuole svec-

roba: Parleremo di'ciò-piu thrdiy ma intanto'
Stoppia il'Senato che', a-'miandar'' giu- quel, boc-
cone amarb, .non è-staito.solo P Uffidiò centrale.
ina quante sono qui dentro persone 'consape
voli delle anormali-condiMoni delle': cancellerie

chiare ed epurare il-personale delle cancellerie, 
per ridfi-re a queste una vita- normale, pop’o- 

■ landole di fattive energie, e spazzando corag
giósamente tutte le scorie, volete- voi togliere 
il mezzo per-compiere un-cosi urgente atto di 
giustizia?

Ma vi e ancora’delFaltro, vi è un altro prò
e segreterie giudiziafidflMflanti Sono qul dén-
tro alt issami in:agistrati che di coteste an or

blema, assai importante èd assai aspro, eh'è ca
duto sulle ginocchia-deir-attuale ministro, e che

mali Gohd'izióhi hann®''póthto rendersi 'ragione" egli è riuscito-a risolver< co n un sentimento
personalmente-. Veda^ dunciue Panrico ■Mazz’iotti 
che sono in. buona e ónoi'evolè compagiiia.

In ógni modo, se nulladiadr-detto contro la 
legge di miglioramento j. miei onorevoli eppo- 
sitoriy debbo ben supporre che lari tengono buona 
e tale da-j’isponderé'alla fìnaliht per la quale

altissimo di equità;. Io intendo-parlare del pro
blema- delle promozioni; che da parecchi anni
so-no sospese, e che, senza lapprovuz:
questa -le;

ione di
ìggCj dovrà essere rimandato alle solite

calènde greche'.
Ed a tale proposito mi par-doveroso di por-

è stata ■ creata. E allóra, per avere una legge tare alla conoscenza-del Senato un licorso, clFè

R)tscus3'{oni; f. 886
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stato presentato da certo cancelliere Michele 
Trombo tto.

È bene che il Senato ricordi chO; con legge 
del 1903, nell’art. 16; se non sbaglio; veniva sta
bilito una specie di salto.

Si diceva con quella legge, che i funzionari 
quali; nello-scrutinio degli ultimi tre anni con

La. Commissione nominata' neiraltro ramo
del Parlamento seppellì cotesto disegno di legge.

Sì ntivi avessero riportato più di quattro quinti
dei punti^ venivano nella loro carriera a gua-
da.gnar< un anno di anzianità. Sicché coloro i
quali, durante tutti questi tre anni; avessero

sostenendo che non fosse dato al potere legis
lativo il diritto di abbattere gli effetti di un 
giudicato, emanato da un’autorità a.mministi'a- 
tiva. Il progetto non fu portato alla Camera e 
le cose rimasero lì. Ed è appunto in questo, mo
mento che l’onor. Finocchiai'o-Aprile assume 
il potere. Egli, dùnque, si trovò tra capo c collo 
queste questioni : quella dei funzionari che giu- 
staanente pretendevano, di essere' migliorati, -

conseguita quella votazione; avrebbero potuto 
concorrere come se avessero avuto quattro anni 
interi di' servizio.

Venne una legge nuova; quella del 1907; 
nella quale quella disposizione non venne man
tenuta; ma però si disse nell’art, 21 che i fun
zionari; i quali si trovavano nel caso previsto 
dell’art. 16 della precedente legge; erano am
messi a far valere il loro diritto quesito.

Nei .tre mesi dalla pubblicazione dell’ultima 
legge; il Governo; con decreto del 15 marzo 1908, 
fece la graduatoria; che sollevò un vespaio di 
acri; e, diciamolo pure; di giuste opposizioni. La 
graduatoria dovette essere fatta-senza alcuna

le cancellerie in pieno disordine - i ; 
ineseguiti; le promozioni sospese da

giudicati 
, anni, e

l’agitazione nella classe intera. Ed ecco la ne
cessità imperiosa, urgente, evidentissima di ac
cettare senz’altro la legge: - e gli va'data lode 
se riuscì a. temperare le-tasse.

Quanto al problema grave ed aspro delle pro
mozioni, egli osservò che il- Consiglio di Stato 
aveva dichiarato' che le cosidetté promozioni 
di merito avevano il solo vantaggio di far gua
dagnare un anno, e che l’anno portava-120-po
sti di guadagno per gli aggiunti, 80- per i can
cellieri di pretura e 10 per quelli dei tribu
nali. Tale concetto fu accolto ■ dall’onorevole

ponderazione; 6; magari involontariamente; ministro; ma; non essendo possibile; per- gravi
senza. alcun criterio di giustizia. Io. non ho
letto le pratiche riferibili a cotesto incidente; 
ma ho sentito dire; ed ho rilevato dalla discus
sione nell’altro ramo del Parlamento; che si 
fecero addirittura dei salti mortali. Contro co- 
testa infelice graduatoria insorsero dapprima 
pochi impiegati; e' poscia ne insorsero degli 
altri, e la quistione, portata al Consiglio di Stato, 
fu risoluta a loro favore; annullandosi' l’arbi
traria graduatoria.

Come fare dopo il doppio-pronunziato del 
Consiglio di Stato? Rifare da capo la gradua
toria? Parve questa una fatica da Ercole e 
tale in ogni modo da non riuscire all’intento; 
parendo agli uffici del Ministero inattuabile 
qualunque modificazione. Non è in poter mio 
di potere dimostrare ' se cotesta. affermazione 
risponda o meno alla verità. Certa cosa è che; 
preoccupato di cotesta situazione; che a lui 
parve senza uscita.; l’onor. ministro Fani ebbe 
l’idea poco felice di presentare un progetto di 
legge per la interpretazione autentica dell’ar
ticolo 16 della legge del 1903, senza punto ri
flettere che la interpretazione era già stata-data 
dal magistrato amministrativo.

ragioni da lui stesso esposte .nellarelazione che 
precede la legge, di tornare daccapo sulla gra
duatoria, egli ha proposto che le promozioni si 
eseguano non dal 1908, ma dal 1910, dando a 
coloro che vinsero la causa al Consiglio' di Stato, 
una indennità di lire 1000 per ciascuno. Questo 
provvedimento, escogitato dal ministrn, viene 
accolto dal vostro Ufficio centrale, per ragioni di 
equità. Ma equo non è apparso al' cancelliere 
TrombottO; il quale, coinè ho detto testé, ha 
fatto ricorso al Senato, che, trovando equo il 
provvedimento’ del ministro, contenuto negli 
articoli 12 e 13 della legge, .non de-ve che re
spingerlo.

Per tutte le ragioni avanti dette, ci pa.r 
chiaro che il progetto di legge,- che noi discu
tiamo, ineriti intera Tappi-ov-azione del ■Senato. 
Ma gli onorevoli D’Andrea e Mazziotti gridano
a loro volta che ci sono le- tasse; e che tasse!
aggiunge l’amico Mazziotti! Dopo di avere ma
nifestato in nna prosa abbastanza, stridente,.
quello che delle tasse pensava il vostro Ufficio
co nt rate mi consenta il Senato che io non se
gua i miei illustri amici nella corsa vertigi
nosa; che hanno fatto; attraverso talune tassa-
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zióni, che adoro .parevano enormi.' Ne abbiamo 
ben votati di milioni.in questi giorni! Ma non'

è clic fare. Un fato cieco e crudele per-
seguita questa po vera classe di cancellieri, che 
i miei oppositoi'i, pare impossibile, chiamano
« i paria deli’Amininistrazionc-della giustizia » !

accolta favorevolmente dall’ onorevole ministro 
e dal Senato.

Un’ultima parola sulle tasse, do sono perfet
tamente d’accordo con tutti nel riconoscere 
che la legge sulla giustizia amministrativa deve
sopratutto essere accessibil

Io avrei certamente desiderato quanto e forse 
più de’ miei amici che tasse non si fossero 
imposte, ma giacché ci vengono richieste, ve
diamo un po’ a quanto ammontano. Il conto è 
chiaro: un milione c ottocento mila lire. E 
questa, somma ra,ppresenta il fabbisogno per 
provvedere alle cancellerie e segreterie giudi
ziarie. Ma.il mio amico Mazziotti mi searavmta 
contro un o più tondo,- dell’ o di Giotto,.^ mi 
dice: .chi te 1’ ba Metto ? Io non lo so, non posso 
fare profezie, per quanto Idiscenda dall’abate 
Gioacchino. Seda sbrighi, se crede con fono-' 
revole ministro del tesoro, al quale ha. dichia
rato che le nuove tasse, si e no, potranno ren
dere la •somma, che occorre per le cancellerie.
Ed io - credo alle parole oneste del ministro,
perchè mi piace di erédere a qualcuno. Ma 
ove:si sia ingannato—la qual cosa mi farebbe ini-- 
menso-piacere rdlora c’ è<da fare .una proposta 
ebenvrei desiderato fosse.venuta da’ miei onore
voli -e carissimi amici, che solo in tal modo- 
avrebbero resi .più concreti i loro discorsi elo
quenti. E la proposta è questa: se-il gettito 
delle imposte nuove .sarà maggiore al fabisogno 
delle -caneelierie, il supero.dovrà essere desti
nato alla diminuzione delle tasse che ora s’im
pongono e n’ inaspriscono;

Perché sarebbe davvero iniquo che la pietà, 
verso una classe di lavoratori debba fornire 
l’occasione al ministro-di crocifìggere i contri
buenti. Onde io penso che l’onorevolè ministro 
del tesoro vorrà prendere impegno che, se dal- 
f applicazione dèlie nuove tasse, verranno fuori 
più di un milione e ottocentomila lire, il su
pero sarà destinato alla diminuzione delle tasse- 
attuali cbe appaiono così pesanti (commenti).

Ma si dice: come si fa a sapere quale sarà 
il gettito di co teste tasse? E il presidente dél-
V Ufficio centrale - proprio lui ! aggiunge

, che ciò non è pratico. Io queste previsioni e 
questi conti non riesco davvero a fare. Se-fossi 
co.si bravo, pregherei il mio onorevole amico 
Tedesco di cedere a me il ruo posto. Ma i c mii.
credete pur
la

) sipossono fa'.e, ed lo mantengo
proposta, la quale - lo voglio sperare - verrà

deplorando la tassa.
ai poveri, ma, pur

non riesco a intendere
come queste possono apportare tuffi quegl’ in- 
convenleuti previsti dai miei onorevoli colleglli. 
La,sclamo andare le amplificazioni. I poveri
avranno sempre il diritto di ricorrer^ al be
neficio della gratuita clientela, cbe qui a Roma
come ho inteso dire, funziona mirabilmente. 
Come mia impressione personale poi, devo dirvi 
che, come difensori, più che avvocati modestis
simi, ho visto nel Consiglio di Statò, quasi 
sempre, giuristi di grande valore e professio
nisti insigni, santificati dalla fama. E quando
ordinariamente ■ si ricorre a costoro. io penso
che non verrà davvero il finimondo se qualche 
piccola tassa sarà aumentala. Sarebbe stato bene 
cbe tesse nuove non ci fossero state. Ma giacché 
le han messe, lasciatemi credere che il danno 
che può derivare a un carabiniere od a un sa
grestano di dover spendere qualche lira di più 

..per chiedere ragione al Consiglio di Stato di un 
sopruso, è tanto minore di fronte al danno, che
verrà all’amministrazione della giustizia, se
Oggi il Senato non metterà il ministro guarda
sigilli in grado di poterla far funzionare, con
organi nuovi e rinnovati, con maggiore effi-
cada e in modo più degno. Ed ecco la ragione 
perchè, con grande rincrescimento, ma per alte
ragioni di giustizia, voterò i provvedimenti
fiscali, della; qual cosa voglio chiedere scuse
agli onorevoli amici che tanto amabilmente 
vollero contraddirmi.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare l’ono
revole ministro Guardasigilli.

FINO C CHIARO-APRILE, 'm inis tro di gra^sdev 
e ginsti:ì-ia e dei culti. Onorevoli senatori, con
sentitemi anzitutto che cominci col ringraziare 
l’onorevole relatore, senatore Mele, per la sol
lecitudine con la quale si è compiaciuto di ri
ferire al Senato su questo disegno di legge e
per le parole cortesi O;'ggi pronunziate al mio
indirizzò. Lo stesso dico agii onorevold sena- ■
tori che ieri hanno parlato, e dei quali ho ascol
tato i discorsi con la più viva Lttenzione e
defere; zi.

Debbo in ecerd) _’u';goe rilevare che
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l

gli onorevoli senatori Astengo; Gavasola,; Luc- 
cliini; Mazziotti; D’ AndreÈi e Baccelli;- pur fa-.
2'

-Cendo osservazioni su quella pai te del pio-.j
getto che. provvede alla spesa .occorrente; non 
hanno sqUeVcato dublh ..iintorno alle disposizioni ;
O'

rignardanti il. personale ed il servizio doli®,
caHcellerie e segreterie giudiziarde. Ciò lia,
il significato evidente che le. proposte fatte, 
-sono riconosciute opportune e rispondenti allo 
scopo di dare a questi servizi l’assetto di cui 
hanno bisogno, riparando a necessità antiche.
che in questi ni

■ denti e sensib’li.
i anni si sono rese più evi-, 
L’onorevole relatore ha

accennato nel suo discorso che il diseono di
legge ripara alla condizione attuale e migliora 
notevolmente l’ordinamento-e i.l personale. Le
.eventuali deficienze del progetto potranno .es- ; 
„S3re .-coiresperienza constatate con uno studio ì 
diretto a completare la .riforma. - u

È naturale pertanto -la dichiarazione che-..io- 
dodi accettare l’orciine del_ giorno proposto dal- 
.r Ufficio centrale, pur .facendo le necessarie ri-, 
serve per gii oneri che potranno derivarne, pei ■ 
-quali non .sono in grado di prendere impegni- 
formali.di carattere .finanziario senzad’accordo■ 
col ministro del tesoro .e, coi miei eo.lleghi deh 
Gabinetto.

L’onorevole relatore ha accennato, alle .diffi-i 
coltà; nelle quali mi sono trovato assuirrendo-, 
la direzione del Ministero di grazia e giustizia. 
Pur volgendo le mie cure ed r.miei studi..su 
problemi di alto interesse, come quelliriguar-• 
danti--riforme legislative che hanno carattere;, 
di indiscutibile urgenza, frale quali,quelle sul-' 
l’mrdiuamento .giudiziario e sul- Codice di .pro-r

Sono presenti in quest’Aula autorevoli ma
gistrati, onore • della .-inagistratura e del - Seu ato, 
i quali possono con 1’. a-utorità della loro per
sonale conoscenza.'conferma-re quello che io
dico. A parte le- magistrature più elevate, alle 
quali in - certo modo si.è potuto •provvedere, 
nella gran maggioranza ■ dei tribunali e delle 
preture si stenta giqrnalin-ente -a far procedere 
i servizi. Si è dovuto, pur troppo,-ricorreremd 
espedienti come quello di coprire - temporanea
mente alcuni-ufficii con impiegati di cancel
leria sotiratti ad un-tribunale,, dove l’urgenza 
appariva minore, per ripetere 1-esp-sdiente ap
pena il bisogno lo richiedeva, anche'per que- 
stomcon- -nuovi spostamenti.

■Da ciò i continui gìustlfi'Cati reclami ni c{uah 
-spesso- ìdesce. imp0S5Ìbile.,provvedere.

Questa condizione. rdi,. cose, intollerabile, 
dura-da-un-pezzo.-La necessità-di riparare è 
.assolutamente urgente;

di disagio '.quindi del personale, che è sensi
bile, specie nei primi;gradi della'-carrieiTì-,-e i 
bisogni del servizio, 'imponevano-di cercare il 
rimedio e il • Governo;, non poteva indugiare. 
Con .la. legge del 18 luglio -1-907 fu portato, è

un miglioram-ento,alla carriera; ma esso-vero, 
non fu completo, giacché rimasero 
stipendio- inadeguato alfe responsabilità ine;

ancora con

rentimlle funzioni, ed insufficienti al cresciuti 
bisogni della-, vita; i funzionarii minori della
carriera medesima,'cioè .gli alunni ed a 
di cancelleria. . , .

iunti

Per provvedere ai-bisogni di questi minori 
funzionari 1’ on. ministro ..^cialoja presentò un

cedura penale; riconobbi 1’ .imperioso dovere.
di occuparmi dell'argomento nón.meno-nnpor- 
tante che si riferisce' al personale destinato. 
ai servizi di cancelleria; che sono intier^ente 
connessi al funzionamento della giustizia, di bi-

progeito - , .dilegge ne i... ristretti confini deli a 
spesa,di lire^45Ò;000. Ma tale progetto, che-pur 
aveva dei" pregi, specie .in rapporto alle altre 
disposizioni d’indole organica; non ebbe il suo
co rsoj m fu poi S',0O’'o aito’-da quello dell’on, ■-mi-
nistro Kani chC; mentre migliorava la condi-

sogno urgènte di- regolare questi servizi■) m'CSSl;
in rilievo dai capi dei collegi giudizial i;, e

zione dei minori-funzionari; assicurava un equo- 
assettq del personale;- rendendo meno lenta la

. dai 'Consigli- dell’ordine degli avvocati; le nnme- 
rose richieste di personale; i reclami insistenti 
dimostravano uno stato di cose .anormale. Esso; 
era principalmente edfetto della-deficienza -dei- 
ruoli rimasti incompleti per le ritardate pro
mozioni. Ad esse non si era provveduto da,- ol-

carriera. Questo progetto; che ho accettato nelle 
àne disposizioni fondamentali; colle modifica
zioni •approvate, dall’ altro/ramo del ‘Parlamento;
è ora sottoposto all’approvazione del Senato.

tre due anni per le gravi difficoltà che’ ave-
vano
vera

impedito di attuarle, determinando una 
sta.si, dannosa al personale e al servizio.

Uno degli argomenti; ai quali era necessa-r.io- 
di rivòlgere lo studip; era intanto'quello delle 
promozioni, rimaste sospese dopo la graduatoria 
fatta in seguito alle leggi preeedentemente pro
mulgate. .

studi..su
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L’onor. relatore- Ira gùà-acGennato-allie-Gause 
che dctennainarono qnesta-sospensione^ Gire ha
recato così gT-aAd .Gonseguen-ze. 'OcGorre -fer-
mar gì un momento su tale questione.

Dopo L-appFO'v-azionei della -legge sulle -Gan- 
cellerie del 1907, fu eseguitala graduatoria di 
tutto il personale •'colle ‘relative promozioni. ' 
Alcuni funzionari non -compresi nelle promo- 
zioni mossero reclami al Consiglio-di .-Stato; e ' 
due decisioni -del-supremo - Consesso ammini
strativo avevano -disposto oheper -questi nove 
funzionari - si fosse rettitcata la graduatoria, 
opinando che, pel conferimento -del benedcio 
della •pronrozione col oosidetto ■ - sodio triennale 
pei funzionari di merito distinto, si -dovesse 
seguire un metodo -diverso ^da -quello adottato . 
dal 'Ministero. ...

Il Ministero,■ossequente alle decisioni del. 
'Consiglio-di Stato, si mise ‘alDopera per retti-i 
ideare la graduatoria-, -e rieonobbe Gire per-ciò 
era-mestieri inelndere i-reclamanti nelMecreto ' 
generale di promozione del ' 1908 ; -e tale inelu-. 
alone avrebbe portato- lo-spostamento'della-de
correnza di 'promozione ^di eirca ■quattrocento - 
■funzionari, e la.perdita dèi posto■ acquisito in 
graduatoria -di moltissimi ^altri, - colla restitu-

vi ene niodificata in-.alcuna guisa la decorrenza 
di promozione di coloro che furono promossi 
fino a quella data. .E la •decorrenza dal l'igei!- - 
naie rappresenta un .non lieve vantaggio per 
quei fun.zionari, se si consideri che -ad essa è 
annessa , la concessioare di uno speciale inden
nizzo non-superiore a-lire.mille, che rapprer- 
senta il mancato aumento di categoria di 
due 5anni.

-.Mi è parso un -’dov-ere di in-trattenermi di 
questo argomento, al quale l’onorevole relatore
Ila acoeraiatQ,' rìfeEeiido sulla pelizione ehe è
stata presentata, onde il Senato abbia piena 
conoscenza delle ragioni che giustificano la 
proposta conteiQ.uta nell’articolo 13 del disegno 
•di ■ legge.

'Non -mi fermerò .ulteriormente sulle sin-gole 
■disposizioni Gontenute'.nel progetto. Ei-assumen- 
dplé, noterò soltanto ebe con esso si allargaia 
pianta del personale -secondo .le necessità del 
'Servizio; si migliora .la condizione dei funzio
nari-; si tolgono, gli ostacoli alle promozioni ; si 
rende-possibile quindi ■.quell’assetto delie ean- 
/cellerie che è- indispensabile perebè funzionino

-zioni d i un a somffla ingente, •Gle’tGiw-inando

■regolarmente.
' IL disegno di legge risiponde anche ad un

grand-e numer-o di reGlami e di nuovi 'rioorsi. 
■Di fronte a queste ..gravi difficolta lamodi-fiea 
della graduatoria non-potè nssere -compiuta.

A rimuovere siffatti ostaGóli il*mio onore
vole predecessore-presentò un-disegno 4i legge 
per una interpretazio-ne -delle norme rcgola- 
triei della materia; ma il disegno-di legge .non 
ebbe'fortuna. E le-cose riinasero nello-stesso 

-stato, senza, alcuna risoluziG-ne.
-Ora a me è‘ parso indispensabile di delnire 

tale pendenza, no-ii po'tendo-.ammetfcere ebe con
tinuasse -a rimanere insoluta a Man-no d-i tutto 
il personale.

A ciò -risponde hanticolo 13 del'disegno di 
legge, che la Camera,-in-virtù-delle considera- 

' zioni esposte,-approvò «dopo serena e‘larga Mi- 
■scussione, e che -risolve-con criteri di -equità,, 
la non-facile questione. Con questo provvedi- 
dimento, mentre-si rende omaggio al concetto 

'ispiratore delle deeisioni del Consiglio di Stato, 
■ si ■ Goncede ai funzionari ebe ebbero ragione 
dal ricorso, il diritto ad avere la-promozioue 

' con decorrenza dal 1° gennaio 1910, dalla quale 
' data non si fecero più’promozioni ; sicché non

bisogno, quello di Gompiere colle necessarie 
•caufeele-e garanzie, la epurazione necessaria di 
■questo numeroso personale; Ciò risponde-aneàG ai 
votinspressi'dagli stessi'funzionari, che bhanno 
invocato per elevate considerazioni -di ordine 

■ morale^ che. riehiodono eliminazione di elem enti 
non degni della pnbbìiea- stima e fiducia.

Il Governo è stato ben lieto di seeondare 
questi voti, e gli articoli .5 e-6'del disegno di 
legge, provvedono a ciò. Infatti 1’ articolo 5 di
spone ^Gbe-nel -teimine di due .anni, previo il 
parere 'di una Commissione speciale, potranno 
essere GolloGati .a riposo quei funzionali di can- 

• celleria ebe^quand’anebe non abbiano raggiunto 
‘il limite "di -etàiO di servizio, si trovino in tali 
condizioni'fisiebe-od iatellettuali da essere re
putati -non idonei all’-adempimento dei doveri
inerenti alle loro funzioni. E alV'art. 6 si .ag-o
giunge che nello stesso termine, pi-evio il pa
rere della- Gommissione sopra indicata sar^anno 
dispensati dal servizio i fun.zi©nari di-Gancel- 
lerla che sottoposti a 'pr’ocedimemto penale an- 
ebe pi'ima della presentazione. della presente 
legge,-per delitti confc'o le pubbliche Ammi- 
strazioni, o per delitti di falso, tru'ba, appro-
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priazione indebita, siano stati assoluti per in- • 
suhìcienza d’indizi o per non provata reità o 
pei quali sia stato dichiarato non luogo a pro
cedimento per prescrizione o per mancanza © 
remissione di querela, oppure che siano stati 
puniti più di una volta per ragioni disciplinari 
colla privazione dello stipendio e colla sospen
sione dall’ufficio.

Per buona fortuna, i funzionari che possono 
trovarsi in queste condizioni sono in numero

data alla maggior parte delle proposte del mio 
predecessore dalla Giunta generale del bilancio 
della Camera dei deputati,- d’ accordo col mio 
collega delle finanze studiai la riduzione e tra
sformazione di quelle proposte che apparivano 
più gravose. E da questo studio derivarono al
cune notevoli attenuazioni, delle quali ho dato

assai limitato^ c mi
che la grande massa

è confortevole rilevare 
dei funzionari risponde

ragione nella relazione presentata al Senato 
sul disegno di legge.

Questa riduzione, debbo .ricordarlo al Senato, 
e vi accennò- ieri il ministro del tesoro, la-
sciarono dubbi gravi air entità dei proventi

con operosità e dignità al nobile ufficio che le 
è affidato.

Se dunque i provvedimenti riguardanti il 
miglioramento economico di questa benemerita 
classe d’impiegati dello Stato, e gli altri d or
dine morale ai quali ho aceennato, risponde-

che ne sarebbero derivati; ma il ministro 'del
tesorO; convinto anch’ esso delh urgenz.la della

vano a vere necessità non era lecito di frap- •
porre indugi per attuarli.

Ma una grossa difficoltà, sorse fin dal primo 
momento, quella di poter disporre dei mezzi 
necessari per la riforma. ,11 mio predecessore, 
riusciti vani i tentativi fatti per ottenere la
somma occorrente dalle risorse ordinarie dei-
l’Erario, si trovò nella necessità di ricorrere a
risorse straordinarie; proponendo d’accordo 'COi
ministri delle finanze e del tesoro alcuni ri- 
m arre ggi am enti delle tasse di bollo. Certo questo 
non è còmpito consueto dei ministri di giustizia, 
ai quali solo un, bisogno imprescindibile può.

legge proposta, si decise a consentire nelle ri
duzioni medesime; e di ciò debbo ringraziarlo. 

Malgrado queste riduzioni, le obbiezioni contro 
il sistema che si- è dovuto seguire, sono, sorte 
.egualmente; c il Senato ha udito i discorsi che 

' sono stati pronunziati per contrastare la oppor
tunità di riunire in un solo disegno di legge i 
provvedimenti per le cancellerie e quelli sulle 
tasse di bollo. Certamente, in linea di massim-à, 
non può contrastarsi che sarebbe stato prefe
ribile 'separare le proposte riguardanti il per
sonale delle cancellerie dalle-altre di carattere 
hnanziario; Ma, come ho detto, di -fronte- alla 
necessità non vi era libertà di scelta e di me
todo. I provvedimenti proposti...

MAZZIOTTI ^nterrompe'h.do}-. Ma. se n’era

imporre tale ufficio ; e debbo aneli’ i'O ad esso 
rassegnarmi, non essendo stato consentito di 
pròVvede re altri m enti.

Nella dolorosa alternativa di rimandare'1 
provvedimenti sulle cancellerie, con gravis
simo danno 'della giustizia, assumendo una re
sponsabilità assolutamente inaccettabile, o di 
provvedere nel solo moGlo che, per la -condi- 
ziene della finanza -dello Stato, riusciva pos
sibile, non vi era libertà di scelta. Ed è perciò 
che, con la coscienza di rispondere ad un do
vere, per quanto doloroso, ho dovuto aecogliere

già discussi qualche mese prima a proposito 
di un altro disegno di legge.

FINO ceffi ABC-AERILE, miirlsiro di grazia, 
e gio/sUzia e dei culti, .. sonò stati, in parte 
indicati dalla Cemmissione Reale che si occupa 
della revisione delle tasse sugli affari. Non si 
tratta pertanto, per 'alcune di esse, di proposte 
interamente nuove; e certamente in questa e 
in altra occasione sarebbero' state egualmente 
presentate al Parlamento.

Del resto, -in •sostanza, le tasse indicate non 
costituiscono un aggravio eccessivo. Si aumenta 
da una lira a due lire per alcuni atti il diritto

e sostenere il disegno di legge <0Jjiche, nella sua
parte finanziaria, unico modo per rPolvere la
quistione e attuare r invocata riforma.

Ciò non pertanto mi parve necessario di sot
toporre a nuovo esame le proposte di carat-
tere finanziario e gli aumenti nei diritti di
bollo, per attenuarli in quanto era possibile. 
E a questo scopo, anche dopo- 1’ approvatone

di boli©’; e.■) (guanto ai documenti che.si proda-
cono nei giudizi, la tassa-relativa-è in propor
zione così mite da non poter essere sensibile.

Una osservazione particolare si è fatta pei 
giudizi amministrativi innanzi il Consiglio-di 
Stato ohe si teme siano notevolmente danneg
giati dagli aumenti sulle tasse di bollo che sono 
proposti. .A nessuno può sorgere in menté'l’idea
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di recar pregiudizi’e/ ad una istituzione che il
paese ha salutato’ eome un vero benehcio. Q

che' -funziona in modb‘ cosi degnO;. a tutela degli 
interessi dei privati e- delle pubbliche ammini
strazioni. Non e esatfo- però che con i provve
dimenti di cui ci occupiamo possa venirne il 
danno che si è aecennato. Non è coll’aumento 
di nna lira nel' bollo- occorrente pei ricorsi; e 
colla minima tassa segnàti sui documenti; che 
può rimanere pregiudicato il funzionamento 
della giustizia amministrativa. Nei giudizi in
nanzi le sezioni ' Contenziose del Consiglio di 
Stato si disputano anche questioni gravi pel 
loro valore finanziario e per le quali il lieve 
aumento non ha significato; e per le cause-mi-

’ sere confusi; e ad essi soltanto potrà riferirsi 
la disposizione dell’art. 17.

Le osservazioni pertanto che- sono- state fatte 
per la Corte dei conti non mi sembrano tali
da costituire un ostacolo 
del disegno di legge.

per r appTovazione

Debbo una risposta aH’onorevole senatore
Lucchini; in ordine al casellario giudiziario;
de! quale egli si occupò riferendosi ad alcune 
■osservazioni fatte nella discussione del bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia. Il casellario 
giudiziario ha oramai avuto Usuo assetto. L’o
norevole Luechini ricordò le diffleoltà che- si 
incontrarono dal ministro, del tempO; per l’at-

nori si riduce a .proporzioni eh' 
aivere alcuna importanza...

tuazione della legge relativa. Le accennai io
non possono

MAZZIÓTTI. L’ aumento è del doppio.
EINOOCHIARO-APRILE; minisèro di, gr'tuzicb 

e giustizia- e dei eidti. L' aumento; ripetO; è di
una lira ed esso è cosi tenue da

stesso- in quella occasione. Fu necessità adot
tare tenrpsramenti provvisori ai quali segui
rono poi speciali provvedimenti legislativi-. Da 
essi è derivata la regolare sistemazione del 
casellario senza che il servizio delle cancellerie '

esercitar
non potere

una influenza qualsiasi. Non esage-
rianio dunque. Io per il primo sarei lieto che 
nessuna di queste piccole tasse fosse imposta; 
e che la riforma potesse attuarsi attingendo 
altrove i,mezzi necessarii; ma; pur troppO; non 
è possibile provvedere in modo diverso; ed io 
sento di. non poter affrontare la grave respon
sabilità di vedere perpetuato nel servizio delle 
cancellerie; lo stato attuale con danno dello 
Stato e della giustizia. Ciò valuterà certamente 
il Senato nelle sue deliberazioni.

L’ on. senatore Baccelli ha accennato ai giu
dizi della “Corte dei conti muovendo lo stèsso 
lamento. Lo prego di tener presente la dispo
sizione contenuta nell’ultimo comma dell’arti
colo 17. In esso si dice che resta ferma hi 
esenzione di cui' all’art. 2-2 testo unico della 
legge sul bollO; per gli atti e documenti che 
devono servire di corredo e giustificazione dei 
conti ed ogni altra esenzione che risulti dal
predetto testo unico e da le.

Dissi
;ggi speciali.

già nell’altro ramo del Parlamento; ri
spondendo ad una osservazione analoga a quella 
dell’on. Baccelli; che; l’art. 17 della presente 
legge non poteva riferirsi ai giudizi; ai quali 
egli ha accennato; e che nessuuo poteva pen
sare ad una modificazione della legge attuale 
sull’ argomento.

Vi sono però innanzi alla Corte dei conti 
5ltri giudizi; che non debbono con quelli es

ne riceva il menomo pregiudizio.. Aggiungo
che allo sviluppo e all’ incremento del casel
lario volgerò tutta la mia attenzione; pei mi
glioramenti che occorreranno; e di ciò assicuro 
ronorevole Lucchini che ha avuto così cospicua 
parte nella creazione e nel funzionamento di
questo importante istituto.

Riassunti cosi nella forma più sommaria i
precedenti di questo disegno di legge, le ra-
gioni che lo giustificanO; le necessità alle quali 
provvede; credo di aver dimostrato 1’ urgenzer 
dei provvedimenti che da ogni parte s’invo
cano per una sistemazione razionale delle can
cellerie e segreterie giudiziarie; nell’ interesse 
dei cittadini e della giustizia.

Mi auguro quindi che il Senato vorrà dare 
il suo suffragio a questo disegno di legge.

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE, Procedo al sorteggio dei nomi 

dei senatori che fungeranno da scrutatori.
Sono sorteggiati a scrutatori per la votazione 

per la nomina di due componenti della. Com
missione per Pesame della situazione dei tre 
Istituti di emissione; i signori senatori Cual- 
teiiO; Petrella,; Malvezzi.

Ghiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro, chiusa 1 V cd anione.
Prego i senatori segretari e i senatori scru-
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latori di procedere alla numerazione dei voti 
ed allo spoglio delle -scbede.

(I senatori segretari procedonomlla-numera- 
zione dei voti e i senatori scrutatori'allo spo
glio -delle scbede).

Hanno preso parte alla.-votazione i senatòri:
Annaratone, Arrivabene, Astengo. ■ 
Baccelli. Balenzano^ Balestra, Barraeco Gio-

vanni, Barraeco Roberto, Barzellotti,' Bàstie,.
Bertetti, Bettoni, Bisearetti, Blaserna,- Bòrgatta.

Casana, Cavasela,- Cefaljg Cianiician,-Colenìbe, ■ 
Cólonna-Fabrizio, Colonna Prospero-.

D’Alile, Dalla Vedova, D^Andrea,'De Blnsio, 
De Cupis, Di Brazzà, Di BrocGbetti,-Di CBroglio,. 
Di Cainporeale, Di Collobiano, Di Prampero, 
Di San Ciuliano, Di Terranova, Doria Pàin-
phili.
' Fa.brizi; ,ina EiTgeDio, Fili Astolfoile, Filo-

musi-Guelfì, Finali, Fortunato, Frascara.
Garofalo, Giordano Apostoli, Giorgi,' Goiran,, 

Grassi, Grenet, Gu-ala, Gualterio.
Ingbilleri.
Lamberti, Lucca, Lucebini Luigi, Luciàni.
Malvano, Malvezzi, Marinuzzi, Martinez, Mas- 

sarueci; Mazza, Mazziotti, Mazzolanl, Mele, Me
lodia, Mortara.

Passerini, Paternò, Pedotti, Petrella^ Piaggio, 
Ponzio-Vaglia.

Salva-rezza,- Sandrelli, Sani, SebupfeT, Sini-'.

Approvazione di spesa.-per- la-formazione 
del nuovo'Gran Libro della rendita, nomina
tiva 3;5© per- cento' a'decGci'ere dal- 1° gen
naio--191/2, derivata'dalla conversione, dei con- 
.solidati 5- e 4-. per cento {legge 20. giugno-1906, 
n.- 262) ;

filodifìcazioni al-ruolo organico- del Mini
stero-dei lavori pubblici : per la. vigilanza sulle 
ferrovie, sulle tramvie. e sulle automobili.

PRESIDENTE.. Do atto all’on. senatore Bet
toni. della pr-esenfazione di queste relazioni, cbe 

• sm-anno stampate, e-distribuite.-
LUCCA. Domando di. parlale.
PRESIDENTE. Ne-ba-facoltà..
LUCCA-. Ho- l’onore di -presentare al Senato 

la-relazione sul disegno-Mi legge:
Variazioni ai ruoli organici, delbAmmini- 

strazione centrale e-' dell’A-mministr'a,zio'ne.pro
vinciale della-isanità xpubblic'a.:

PRESIDENTE-.- Do atto.alPon. senatore Lucca 
della presentazione- di questa.- lelazione, cbe 
sarà stampata- e distilbuita.

RlsiiRatb* dT’vetazìortei

baldi.
Tarditi, 

Luigi.
TaveTna-, TommasiEi-, Tbrrigiàni'

Vacca, Vaccajy Verouese) ViscM.

Presentazione ‘di relazioni.
TORRIGIANI LUIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.: Ne ba facoltà.

■ TORRIGIANI LUIGI. Ho l’onore -di presen
tare al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Sistemazione-ed • esercizio -delle R. Terme 
di Montecatini.

- PRESIDENTE. Dò atto- all’on. senatore- Tor- 
rigian-i Luigi della presentazione''di •questa re
lazione, cbe sarà stampata - e distribuita..

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne Ira facoltà.
BETTONI. Pio Tonore di'presentare al Se

nato le relazioni ai disegni di legge:

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della, vo
tazione, a scrutinio segreto-dei seguenti disegni 
di legge;

Riordinamento delP-Amministrazione del 
dazio,--consumo governativo- di Roma.e di Na
poli ;

Senateri - votanti . - . 
Favore vóli ^ . . . 
Oóntrari . . . .

Il Senato approva.

8-7-
81
'6'

Linea di navigazione fra T Italia e il Cile:
Senatori votanti . 

Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato, approvai.

naie e

87
78
9 -

Aiùpliainento' della l'ete telefonica nazio- 
5 stabili mento di nuo've coinunicazioni

int-br nazionali:
Senatori, votanti . .

Favorevoli . .
Contrari. . . .

11 Senato approva.

87

77, 
10.
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Tràsmissióne di corilspondenzà con la po 
sta-pneumAtica; - /

CrlOLITTry presidente.deb‘ ConsigliG, minislee)
dell’interino. Il'Sisiiat© consenta-che, a nome

Senatori votanti . . 
Eavorevoli- . . . 
Contrari . . . .

Il’ Senato approva.

87
78
14

Maggiori ' assegnazióni' e ' diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa de.l Ministero di grazia
e giustizia e dei culti, per 
rio 1910-911:

Senatóri votanti .■
' Eavorevoli . . 

Contrari . ,. .
Il Senato-approva.

Fesereizio flhanzia-

87
.- 71 ■

• 16 .

Il risultato della votazione per la nomina di
due componenti della Commissione per l’esame 

. della situazione- dei tre Istituti di emissione 
sarà proclamató nella .prossima seduta.

Annunzio della morte 
di g. M. la regina SSaria Pia.

PRESIDENTE. {Si- alza e con Ini si alzano 
tutli i senatori ed- i rnMstrl). Onor. colleghi, 
dopo le notizie che io poco fa, ho letto sulla 
salute -di S. 1^1. la Regina Ma,ria, Pia, e quando 
noi speravamo che il cielo esarudis-se i nostil 
voti, mi perviene il dolorosissimo e funesto 
annunzio della sua morte. S.' M. la Regina 
Maria Pia e spirata oggi a Stupinigi alle ore 
1Ò.3Ò per un assalto di uremia. Questo il te-

del Governo, io esprima il profondo dolore-che 
• il Paese e il • Parlamento sentono per questa 
nuova' .sventura che contrista la nostia Di
nastia.

La Pegiiià Maria Pia fu donna di altissime 
virtù e coraggio provato in mezzo alle mag
giori avversità, ai più grandi, dolori che pos
sono colpire una regina ed una madre {Ap
provazioni divissime. - Commozione'’.

Ritornata dopo tante sciagure in Italia, essa 
vi ritrovò l’affetto del popolo italiano, il quale 
l’ammirava per le sue virtù e l’amava, per le 
sue sventure. {Appr or azioni).

Io sono certo che il Parlamento esprime 
oggi il sentimento del popolo italiano, parte
cipando, con Fanimo profoadameate commosso, 
ai dolori della nostra gloriosa ed amata Dina
stìa. {Approvasioni generali e vivissimei).

CxiSANA. Domando la parola.
, PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

CASANA. Dopo le parole cosi elevate del 
nostro illustre Presidente e del Presidente del 
Consiglio, poco potrebbe aggiungere qualunque 
senatore.-

Ad ogni modo, io credo opportuno di farmi 
interprete del sentimento universale, associan
domi, non solo alle parole del Presidente del 
Senato e del Presidente del Consiglio, ma ag
giungendo che mai, come nel dolore, si sente 
quanto si sia uniti di affetto profondo ai nostri 
sovrani e a tutta la Eamiglia Reale {Approra-

legraniina che ho ricevuto pochi momenti or .
psono, hPrincipessa di Cara. 'Savoia^ ultima figlia

zi0 ni ' vi rissirne}.
La notizia funesta che è venuta- in questo

di Vittorio Emanuele II, salita
momento ci turbare i nostri lavori narlamen-

riad un trono,
Forno dell sue virtù, e scesane, tornò fra noi
amatissima e venerata. Oggi anch’essa è scom-
par i, e ne seguiamo lo spirito Coll’alletto, con
cui, or non è molto, seguinimo quello della
parimenti amata 
Clotilde. '

venei-ata sorella piincipessa

O'gni lutto di Casa Savoia
e del Parlamento

7 è lutto del -Senato

tari, li,Cb commosso tutti i senatori e li ha ac-
casciati sotto il più profondo dolore, come fosse
un dolore della loro famiglia. {Appròrazioni}.^

La memoria dell’ augusta Regina Maria Pia 
è impressa in tutti noi e specialmente in coloro 
che nel Picmont'j potettero assistere quand’ella, 
come fiore appena sbocciato, dalla nostra Fa-

di questo lutto la seduta
è lutto d’Italia. In segno

sarà sospesa, (dpa

miglia Reale passò- nella iPamiglia 
Portogadlo e la segui continuamente.

pronnsioni nwissin le, commoiswne generale}.
dosi con vero entusiasmo alF alfeziom

leale del 
asso cian-

della

GrIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell interno. Domando la parola.

Biscn3sion\ f. 887

quale hi colmò ia popola,zione portoghese, af
fezione che, anche in mezzo ai tristissimi co.n-
t;asti politici degli ù'timi ieinpi, si è ir
ferma, e s Ida-, tanto che la.

a'enuta
memoria dell’ au-

'I
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gusta Regina' è in tutto il Portogallo ancora 
circondata da grande, da.immenso affetto. {eRg- 
gr ovazioni).

Io so di farmi interprete del sentimento del 
Senato e del popolo italiano, associandomi,, .ri
peto, alle nobili parole del nostro Presidente e 
del Presidente.del Consiglio. {Approo-cb^ioni ge
nerali'}. 1

ERE,Q'■IDENTE. In segno di lutto le sedute
sono sospese .'fino a venerdì; colla -continuazione
deU’ordin^ del giorno .d’oggi.

La seduta è sciolta (ore 17).

Licanziato per la stampa il 18 laglio 1911 (ore 10).

Avv. Edoardo GA.LLi$rA
Dire!.t9.ce;'dell’ UiìlcÌ0 dei,Resoconti •delie sedute pubbliche.

1
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GXCVI ■

TORNATA DEL 7 LUGU'O 1911

del Presidente M^NFilECI

gonimafrio. — Comunica:óioni {pag. 6701) Risultato eli votazione {pag. 6702} Seguito
delia discibssione del disegno di legge: « Riordinaméntò delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (A'. 601) — R. Senato approiKi un ordine del giorno proposto dall’ Ufficio centrale
e accettato dal Governo {pag. 6702) Si procede alla discussione degli articoli — SzdVar-
ticolo 5 parlano il senatore Mele, relatore {pag. 6703) e il ministro guardasigilli {pag 6703}', 
sull’.art. 6 i senatori Cetrella {pag. 6703, 6709), Vacca {pag. 6705, 6714), Mazziotti {pa
gine 6705, 6713), Lucchini Luigi {pag. 6705, 6707, 6712), Garofalo {pag. 6706), Tassi 
{pag. 7707, 6710), Balenzano {pag. 6712), De Biasio {pag. 6714), Lucca {pag. 6716), Sani 

■ {pag. 6718, .6720), Cavasola [pag. 6718, 6721), Mele, relatore {pag. 6716} e il ministro
guardasigilli {pag. 6708, 6711, 6713, 6716, 6720) L’art. 6 è approvato con ibn ernen
damento — Sali’art. 10 parlano i senatori Cavasola {pag. 6722), Tassi {pag. 6723), Mele,
relatòre {pag. 6724) e il ministro {pag. 6723)', sull’art. 16 il senatore D’Andrea {pa-
gina. 6725} e il ministro del tesoro {pagi 6726}' ; sull’art. 17 i senatori Baccelli-{pag. 6726), 
Mazziotti ■{ pag. 6729), De Cupis {pag. 6733), Finali {pag. 6737), Mele, relatore {pag. 6731} 
e. il ministro del tesoro {pag. 6735} — L’art. 17 emendato è approvato — Senza discussione 
sono approvati gli altri articoli", e dopo osservazioni eli coordinamento, fatte dal gibarda- 
sigilli {pag. 6740), il disegna di legge è rinviato allo scrutinio segreto — Presentazione di 
clisegnLdi legge {pag^. 6735) e di relazioni {pag. 6708, 6710, 6711, 6716, 6723, 6729} — 
Votazione a scrutinio segreto — Proposta del senatore Arrivabene {pag. 6740} e comuni-
cazione del Presidente {pag. 6740) Parlano sull’ordine del giorno i senatori Arcoleo
{pag. 6740), Astengo {pag. 6741), Lamberti {pag. 6741) e il ministro gzbarclasigilli {pa
gina 6744) — Sib proposta del senatore Arcoleo {pag. 6742) il Senato delibera il rinvio
della discussione del disegno di legge sul notariato e sugli archivi notarili {pag-. 6742).

La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti i ministri della guerra; del

tesorO; delle finanze; di grazia e giustizia e dei 
culti.

I 
I

« Roma, 6 luglio 1911.

A S. E. il Presidente del Senato.
« In osservanza alla legge 15 agosto ,1867; 

n. 3853; mi onoro di rimettere a V. E. P elenco
MELODIA; segretario, dà lettura del processo delle registrazioni con riserva eseguite dalla

verbale della seduta precedente; il quale è ap
provato.

Messaggio del Presidente della Corte dei conti.
PRESIDENTE. Comunico al Senato il se

guente messaggio. del Presidente-della Corte
dei conti

Liscussioni, f. 888

Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di giugno 1911. •

« Il Presidenle
« Di Broglio ».

Do atto al Presidente delLr Corte dei conti 
di questa comunicazione.

Tipografìa del Senato.



. 1 i li paì'iamentari. — 6702 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-911, — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 LUGLIO 1911

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione che ebbe luogo nella precedente 
tornata per la nomina di'due componenti della 
Gommissione per P esame della situazione dei 
tre Istituti di emissione :

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti questo 
ordine del giorno delP Ufficio centrale, accettato 
dal Governo.

G i lo approva favorisca di alzarsi.
(Approvato).

■Passeremo ora alla discussione degli articoli

Senatori votanti. .
Ma.ggioranza . . .

Il senatore Martuscelli .

. . . 78

. . . 48
. ebbe voti 64

elle riiefì’2'0.’feib

Art. 1.

»

x>

»
»

Inghilleri 
Cavasola . . 
Baccelli . . 
Astengo . .

»

»

»

»

58
3
2
1

II.
Alla tabella-allegata alla legge 18 luglio 1907, 

. 612 è's '.sfituita quella annessa alla presente
legge. ,

(Appi'ovato).

Seliede bianche 14 Art. 2.
Eletti i senatori Martuscelli ed Ing’hìlleri. Gli alunni retribuiti di 1'*^ e 2^'^ classe delle

Seguito della discussione dei disegno di legge ; 
« Riordinamento delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie » (N. 601).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : Riordina"«

mento delle cancellerie e segreterie giudi- 
. ziarie ». ,

Come il Senato ricorda, nella precedente 
seduta fu chiusa la discussione generale. Ora 
dovremo passare alla discussione degli articoli. 
Perp, prima, debbo dare lettura di un ordinn 
del giorno proposto dall' Ufficio centrale.

Esso è cosi concepito :
« Il Senato invita il Governo a presentare 

quanto prima una riforma organica dei ser
vizi di cancelleria e segreteria e specialmente 
per ciò che riguarda il reclutamento dei fun
zionari ed il sistema di responsabilità per as
sicurarne più efficacemente il buon anda
mento ».

Mantiene 1'Ufficio centrale quest ordine del 
giorno ?

MELE, relatore. Si, lo manteniamo.
PRESIDENTE: E'onor. ininistro di grazia e

giustizia e dei culti accetta Bordine del giorno?
FINOCGITIARO-APRILE; ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Come già dichiarai nella 
discussione generale; accetto volentieri que 
sP ordine del giornO; ma cor le riserve fatte 
circa gli effetti finanziari, pei quali non posso 
assumere impegni; senza gli accordi che dovrei 
prendere con gli altri ministri.

cancellerie é segreterie giudiziarie assumono
d'ora innanzi il nome e grado di aggiunti di 
cancelleria e segreteria. '

Tutti gli aggiunti sono divisi in tre classi.
Pel passaggio alla prima classe è necessario 

aver superato con buon esito Pesame pratico 
secondo le norme fissate dal .regolamento.

(Approvato). ''

Art. 3.

Agli effetti deir articolo 16 del regolamento 
9 febbraio 1906, n. gli aggiunti di cancel- 
lei'ia e segreteria^ di 2: e 3^ classe’,, conti nue-
ranno a percepire la quota dei proventi nella 
misura già attribuita agli alunni di cancel
leria. - •

(Approvato).

Art., 4.

' È in facoltà del ministro di grazia e giu
stizia, qualora le esigenze del servizio lo'ri
chiedano, di bandire il concorso pei posti di 
alunno di c-ancelieria e di segreteria anche li
mitatamente a distretti separati di. Corte d'ap
pello 0 a gruppi, di distretti.

(Appi'ovato).

Art. 5.
Nel teianine di due anni dalla pubblicazione 

della presente legge, sentite le Commissioni di 
vigilanza, e previo parere di una Commissione 
da istituirsi presso il Ministero di grazia e giu
stizia, nei modi che saranno determinati da •
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apposite disposizióni per T atluazione della p.re- 
seiite' legge, potranno essere collocati a riposo 
quei funzionari di cancelleria, ehe, quand’an
che non abbiano raggiunto il limite di età o 
di servizio, si trovino in tali condizioni fìsiche

PETRELLA. Onorevoli Senatori! Quando Pai- '
tro giorno il .ministro proponente la légge, ri

od iutellettuali da, essere- reputati non idonei
ali’adempimento dei doveri inerenti alle loro 
funzioni.

MELE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE, 'Ne- ha facoltà.
MELE, relatore. Ho chiesto eli parlare su

I questo art. 5 perdi è- mi parrebbe opportuno
elle r onor. ministro dichiarasse se le Com-
niissioni di' vigilanza, di cui all’articolo stesso, 
corrispondano a quelle Commissioni ' distret-
tuali contemplate dalla le,2-ge precedente. '’Ot)

FINOCCITIARO-APRILE, ministro di grazia 
e Cfiustizia e dei culti.- Confermo che esse cor
rispondono perfettamente. ■

PRESIDENTE. .Nessun altro chiedendo di par
lare, pongo ai voti questo art. 5; chi l’approva 
favorisca ■ di alzarsi.

(Approvato).'

chiamò Lattenzione del Senato sulhart. 6 e lo 
lesse, sentii subito il dovere di fare sulharticolo 
medesimo qualche osservazione, ed inviai la 
mia preghiera alLonorevole Presidente, affinchè 
mi desse la parola.

Io lodo il concetto informatore dell’articolo-, 
inteso alla epurazione del personale, e mi as
socio all’ articolo medesimo anche nella parte 
più grave, che è l’ultima; quella cioè'd’inflig
gere la pena, della dispensa dal servizio anche 
a quéi funzionari, i quali abbiano solamente 
riportato delle pene nei giudizi disciplinari. 
Però se mi associo a questo, trovo, a mio mo
desto modo di vedere, che ' l’articolo per una 
parte è mancante, per un’ altra è esuberante; 
e se fosse 'lecito a me, innanzi a questo Con-
sesso, di trattare P articolo come un infermo

' Art. 6.

Nello stesso termine, di cui al precedente 
articolo, potranno essere dispensati dal servizio, 
previo parei-e della Commissione, di cui al pre
cedente articolo, quei funzionari di cancelleria, 
che sottoposti a procedimento penale, anche 
prima della pubblicazione della presente legge, 
per delitti contro la pubblica amministrazione, 
0 pei delitti di falso, truffa o appropriazione 
indebita, siano stati assoluti per insufficienza 
di indizi .0 per non provata reità, o pei quali- 
sià stalo dichiarato non luogo a procedimento 
per prescrizione o per mancanza o'remissione 
di querela, oppure ehe siano stali puniti più 
di una volta per ragioni disciplinari con la pri
vazione dello stipendio o con .la sospensione 
dall’ ufficio.

I funzionari contemplati nei due articoli pre
cedenti poti'anno chiedei^e di essei'e sentiti per
sonalmente 0 ammessi gì presentare per iscritto 

loro deduzioni nel termine che verrà stabi
lito dal regolamento.

direi che soffre di anemia e di esuberanza, che 
può portare a gravi conseguenze. Spiego subito 
le mie parole, e brevissimamente, come è mio 
'costume. Quest'articolo fa una enumerazione 
di-delitti e dice che possono essere dispensati 
dal servizio in seguito a parere della Commis
sione, i funzionari di cancelleria sottoposti a 
procedimento penale, anche prima della pub-'
blicazione della presente le.g'ge, per delitti con-
tro la pubblica amministrazione (questi sono 
gravissimi ed io mi associo) ; delitto di falso (è 
parola generica questa ed è dato, a chi deve 
applicare questo articolo, di poterlo largamente 
interpretare, come si è fatto in casi simiglianti, 
e sta benissimo e mi associo); e poi vengono 
i reati conti’o la proprietà e sono enunciati
così : «truffa 0 appropriazione indebita». Qui -
mi pare che Vi sia il difetto, perchè i maggiori 
reati contro la proprietà non vi sono compresi ; 
difatti, furto, rapina, estorsione, ricatto e la ri
cettazione che è pedissequa di questi reati, non 
sono compresi. Eppure sarebbe unta cosa nuova,
perchè in tutte le nostre leggi.
elettorale politica, nella le.

nella legge
comunale e pro

vinciale, nella legge sui probiviri e in- quella
sui giurati questi reati sono compresi. -A me

PETRELLA. Domando di parlare.
, presidente. Ne ha facoltà.

pare che la lacuna sia evidente e mi parrebbe 
grave, anzi enorme, che, possa essere dispen
sato dal servizio un funzionario di cancelleria, il 
quale, avendo ricevuto olire (appropriazione in
debita) per portarle ad un individuo se le è messe 
in tasca, ma poi, venuta la querela, le resti-

L
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tuisce. perchè ciò non Io sottrae alla sanzione
di questo’ articolo^ mentre poi va esente dalla
pena, di cui in questo articolo, colui che abbia 
commesso un furto, e per difetto d’indizi, sia 
stato dichiarato non luogo a procedere contro 
di lui. Pare a me qui vi sia l’anemia. Vediamo 
dove vi sarebbe la pletora. Ho bisogno di leg-

• rola mancanyza, per evitare possibili danni ai 
fnnzionari.

Ed un’altra preghiera; à me pare pericoloso 
il lasciare scritto nell’articolo solamente così;

per prescrizione q remissione di querela

gore- poche parole per essere più chiaro ; non
mi dilungo, perchè fortunatamente tanto nel 
ministro proponente quanto in tutti i componenti 
dell’ufficio centrale visone degnissimi cultori 
di diritto, e quindi posso risparmiarmi la di-
inostrazione: basta accennare talune cose perche
siano comprese. Dunque dice Particolo (e leggo
togliendo 1o parole che non servono alla mia
tesi) : « Sono colpiti da questo articolo coloro

perchè potrebbe accadere che fosse data que
rela per un delitto, per il quale la prescrizione 

-si verifica, ad esempio, dopo 5 anni, al 6Qanno. 
Il giudice istruttore o il .procuratore del Re 
dando mano all’istruzione, trovano che il tempo 
al quale rimonta il voluto delitto importa es
sersi verificata la prescrizione, e dicono che 
non vi è luogo da procedere, essendo interve
nuta la prescrizione.

In questo caso, come ognuno vede, lo indi
viduo soggetto alla querela non ha potuto spie-

che sono sottoposti a procedimento penale, che 
sono stati assoluti-per insufficienza d’indizi o
per mancanza o reynissione di querela

FINO CCHI ANO - APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. 0 per mancata reità. 
■ .PETRELLA. -Quella è. un’altra ipotesi; ho 
detto che sopprimo le parole inutili alla mia 
tesi. Dunque coloro per i quali non c’ è stata 
querela, e quindi si è detto non farsi luogo a 
procedimento, potrebbero essere colpiti da que
sto articolo. Ora domando a giuristi, quale è 
il reato perseguibile con azione penale, che 
qui è preveduto ? Uno solo, l’appropriazione 
indebita semplice. Ed ora faccio una seconda 
domanda; quando nei reati perseguibili ad 
istanza di parte, manca la querela, può forse 
il giudice istruttore o il pubblico ministero fare 
indagini? Niente affatto; non le potrebbero 
fare perchè si snaturerebbe quel diritto che 
il Codice e la procedura consentono alla parte. 
Ed allora cosa succede? Succede che non c’è 
niente, che possa colpire il funzionario.

Per conseguenza io credo che la parola man
canza di querela debba sopprimersi; e che 
debba sopprimersi lo dice lo stesso articolo.

Se ne vuole una prova? eccola; L’articolo
dace, « .coloro che sottoposti a procedimento
penale», ecc., ora il procedimento non è l’i
struttoria, il procedimento vi è quando il giu
dice istruttore, colla sua ordinanza, o la Ca
mera di Consiglio . rimandano a giudizio ; ma

i se non a’ è querela come può avvenire questo
rimvio a giudizio? Forse m’ingannerò, ma io
credo che sarebbe opportuno sopprimere la pa-

gare nessuna 
a spiegare - a

difésa. Non occorre che io stia 
degli eminenti giuristi, il fon-

damento della prescrizione in materia panale 
è ben diverso da quello della prescrizione in 
materia civile; basterà ricordare che il fatto 
del tempo trascorso,' fa svanire o rende diffì
cilissimo raccogliere le prove .tanto per l’ac-
cusa, quanto per la difesa; quindi hindividuo
in questione (pel quale cioè si pronunziò il non 
luogo a procèdere per prescrizione) non po
trebbe, difendersi; ond’è che l’articolo cosi 
com’è concepito non può. a mio credere stare.

Lo stesso dicasi per la
querela poiché

»

« remissione ; dalla
se ih reato è perseguibile a -

istanza di parte, dopo la querela, si domanda 
la ratifica di essa per un articolo del Codice 
di procedura che non starò a citare; può ac
cadere che chi ha dato la querela non la ra
tifichi, ma desista, e tutto finisce qui, e allora 
rimputato di ciò non saprà nulla. Domando io 
come si potrà colpire costui, con la sanzione 
gravissima della dispensa del servizio, se non 
hft potuto difendersi, se ha perfino ignorato 
che vi fu una querela contro di Ini?

Se vogliamo che rimangano le parole « pre
scrizione e remissione », diciamo; « quando si», diciamo; «

verificano questi due casi dopo l’apertura del 
dibattimento; perchè allora, se non altro, vi è 
stata l’istruzione, il giudice istruttore avrà ac- 
capato qualche elemento, e l’individuo che sa
rebbe ■ colpito dalla sanzione deU’ articolo che 
discutiamo, potrà difendersi.

Riassumo quindi le mie preghiei'e negli emen
damenti che, per non perdere tempo, leggerò;

Dopo la parola « falso » . dovrebbero, invece^
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delle parole « truffa o appropriazione indebita » 
(che andrebbero cancellate),leggersi le seguenti;
« G quelli (delitti cioè) contro la proprietà pi-e
veduti nei.capi 1 a 5 (articoli 402 a 421) escluso 
il 420 che riguarda il rinvenimento di oggetti 
smarriti) del titolo X del libro II del Codice 
penale ».

Secondo emendamento sarebbe la soppres-
sione delle parole: « per mancanza ».

E terzo, dovrebbe dirsi « non luogo a prò-
cedimento per prescrizione dichiarata o remis- 
'sione avvenuta dopo l’apertura del dibatti
mento

Non ho altro da dire.
VACCA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
VACCA. Il senatore .Petrella ha proposto di 

togliere dall’art, 6 la parola « mancanza » per
chè, ha- osservato, quando si tratta di reati per 
i quali si procede a querela di parte, se questa 
non interviene, non sorge il procedimento. Ma 
io farei osservare al senatore Petrella che con

e questi signori leggono la denuncia o studiano 
il fatto, che si qualifica reato da parte di colui 
che lo denuncia, io non debbo credere quei 
magistrati talmente negligenti da non esami
nare e vedere anche a primo aspetto se il fatto 
è di azione privata. Lo svolgimento delle prove 
è quello che dà modo a ritenere se il reato 
esiste 0 non esiste ed è la guida per quello 
che si deve fare; ma ciò non toglie che anche 
prima di esso svolgimento, si veda se il reato 
è di azione pubblica.

MAZZIOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. Desidererei un semplice chia

rimento dall’onor. ministro.
Nei primi quattro articoli del disegno di 

legge, già da noi votati, si parla sempre di 
funzionari delle cancellerie e delle segreterie. 
Invece nell’art. 5, anch’esso già votato, e nel- 
l’art. 6, di cui ora discutiamo, si parla della 
dispensa del servizio unicamente per i funzio- 
narii di cancelleria. Si viene quindi a questa

la parola « mancanza » si prevede il caso in conseguenza, veramente strana e grave, che
cui il reato all’ inizio del procedimento presenta 
i caratteri di reato perseguibile di ufficio, e poi, 
all’esito delle prove, il magistrato riconosce che 
è, invece, perseguibile a querela di parte, e che 
la parte lesa non ha fatto istanza di punizione.

Ecco perchè io ritengo che questa parola 
« mancanza » dev’ essere conservata. Essa, ri
peto, si riferisce ad un concetto diverso da 
quello al quale alludeva il- senatore Petrella e 
ad un caso' specifico che. dev’ essere espressa- 
semente preveduto. Si denunzia, senza dare 
querela, un’appropriazione indebita qualificata, 
mentre poi all’esito dell’ istruttoria si riconosce
che trattasi ,di appropriazione indebita sem-
plice. In tal caso, che cosa fa il giudice istrut
tore ? Dichiara appunto non farsi luogo a pro- 
cedimento per la mancanza della querela, re- 

. lativamente ad un reato che sulle prime aveva
Tapparenza di un reato perseguibile di ufficio, 
quando, invece, dopo l’esame delle prove, l’ap-- 
parenza fu distrutta dalla realtà.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. A me non era sfuggita l’osser

vazione teste fatta dall’egregio collega, ed anzi 
la stessa domanda me. l’ero fatta da me stesso. 
Però osservai subito: Quando si fa una denuncia 
^-l giudice istruttore o al procuratore del Re,

mentre i funzionari di cancelleria se incorrono • 
in.alunno dei reati indicati dall’articolo, possono 
essere dispensati dal servizio, invece i. funzio
nari di segreteria vanno ese.fiti da questa pu
nizione, qualunque reato commettano.

E questa l’interpretazione che natnralmente 
si desume dalla lettera dell’articolo, e che con
duce, come dicevo, a conseguenze evidente
mente ingiuste. Prego quindi l’onor. ministro di 
darmi spiegazioni al riguardo.

LUCCHINI LUIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Nè ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI. Io non mi sarei permesso 

d’interloquire su queste disposizioni del progetto 
di legge, che ho già dichiarato non avrebbe ri
scossa la mia approvazione, pur contribuendo 
nell’ufficio centrale a farlo accettare, se non per 
gli argomenti, meglio che da me, accennati dal 
valoroso relatore dell’ufficio medesimo. Ma, dopo 
le osservazioni fatte dal senafore Petrella, che 
in certo qual modo, venne quasi a provocare 
il mio intervento (sebbene egli non ne avesse 
assolutamente bisogno, poiché è tanta la sua
autorità che basta una sua osservazione per 
richiamare l’attenzione del Senato in argomento), 
io non posso fare a meno, in una materia così 
delicata e cosi importante, di manifestare la 
mia opinione.
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Devo però dire subito come io sarei assai 
più radicale che non si di móstri il senatore Pe
trella nell’apprezzare le disposizioni di codesto 
art. 6; le quali .a me sembrano veramente con 
trarie ai principii più elementari, non solo del 
proc-edimento penale, ma di una legislazione 
civile.

Io non credo- che in Europa ci sia altrci le
gislazione la quale attribuisca ai pronunciati di 
non farsi luogo a procedere, effetti giuridici di 
questa natura, fino al punto di produrre l’espul- 
sionè da un pubblico ufficio, ossia la maggior 
onta che possa recarsi a un cittadino che serve 
il proprio paese consacrando l’ópera e la vita 
sua nelle Amministrazioni dello Stato. Ma -più 
grave ancora, per non dire enorme, è che si 
attribuisca quest’etfetto al proscioglimento de
rivante dalla prescrizione dell’azione penale.

Come disse benissimo il senatore Petrella, la 
prescrizione è un provvedimento, è un istituto 
affatto indipendente dalla volontà delle parti, 
che opera per il semplice trascorso del tempo, 
di maniera che qualunque individuo, il quale

a una nuova imputazione, mentre quelli del 
giudizio orale sono iiTetrattabili.

Al contrario, il senatore Petrella vorrebbe
limitare • il caso della prescrizione, soltanto
quando si pronunciasse in corso di. giudizio. Io 
però non vedrei la ragione di distinguere, nep- 
pur qui, fra istruttoria e giudizio, poiché può 
essere una mera casualità che la prescrizione 
si avverta e si-applichi in un momento piut
tosto che in. un altro.

Non rare volte accade che della prescrizione 
si discuta persino nel giudizio di Cassazione, 
cioè all’estremo limite del procedimento, per 
il semplice fatto di non averla avvertita prima, 
0- perchè l’imputazione originaria sia andata 

•degradandosi e trasformandosi. D’altra parte.
le questioni di prescrizione sono non ]?are
volte assai difficili; si trattano durante tutto 
il procedimento, e se ne viene a capo soltanto 

-alla fine. Dunque non v’ è motivo di fare la 
proposta distinzione tra un periodo e l’altro 
del procedimento.

Io già ho indugiato anche troppo sopra questo
per un complesso di circostanze e magari argomento: ne chiedo scusa al Senato, ma ne
senza alcuna sua colpa, si trovi sul banco
degli accusati (perchè imputato non vuol 
dire colpevole e tanto meno condannato), si
vede preclusa ogni difesa, e si vede messo
fuori causa d’ufficio, per quanto egli chieda 
e voglia scolparsi. La prescrizione opera fa
talmente, imprescindibilmente, lo voglia o non 
lo voglia il giudicabile. Quindi, mettere a suo 
carico il provvedimento giudiziale che la ri
conosce e dichiara, pare a me che sia proprio 
aliti giuri di co, incivile, direi quasi selvaggio, 
contrario, come dicevo a ogni norma più fon
damentale del procedimento.

• Il progetto poi pecca, a mio modo di vedere, 
di una incoerenza, in quanto che attribuisce la 
potestativa dispensa dall’ufficio alla pronuncia 
giudiziale di non farsi luogo per mancanza di 
indizi, ossia di prova, e non l’àttribLiisce alle 
analoghe pronuncio istruttorie.

devo riversare la colpa, se colpa si può dire, 
al senatore Petrella che, giustamente, ha reso 
accorto il Senato dèlie incoerenze che si lamen
tano nell’articolo-6, che davvero-non arrivo a 
comprendere come sia passato cosi liscio nel
l’altro ramo del Parlamento.

GAROFALO, delV Ufficio centrale. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •
GAROFALO dell’ Ufficio centrale. L’on. Luc

chini avrebbe ragione, se l’articolo che si di
scute disponesse che i funzionari, i quali sono 
stati assolti, per non provata reità, in seguito 
a processo per quei delitti di cui qui si tratta, 
dovessero essere senz’ altro dispensati dal ser
vizio; in questo io, senza dubbio, mi associerei
all’onor. Lucchini', ma la disposizione non è

1

La legge dice proprio così : siano stati asso-
lati per insufficienza .d’indizi », la quale for
mula si applica soltanto nel dispositivo del giu
dizio. Ora non occorre dire quanto più giusti
ficabile sarebbe, trattandosi di proscioglimenti 
istruttorii, che lasciano sempre aperto l’adito a 
nuove indagini processuali, ed eventualmente

questa. Si dà soltanto una facoltà, per l’eser
cizio della quale si esige il parere di una Com
missione la quale dovrà esaminare i fatti. Tra 
questo, e ciò che dice 1’ onor. Lucchini mi pare 
che ci sia una grande difi'erenza.

Senza dubbio, gli indizi che si saranno rac
colti, saranno stati giudicati non sufficienti per 
il giudizio, ma ciò non vuoi dire che dalla let
tura’ degli atti del processo, la Oommissione 
non possa formarsi il convincimento che il
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funzionario (se pur -non si è raggiunta a suo 
riguardo tal prova dei fatti da poter essere 
rinviato a giudizio, 0 da poter essere condan 
nato), ha dato luogo però a dubitare molto della 
sua onestà o della sua onorabilità. E talvolta 
può accadere che si escluda il dolo, ma che 
restino fatti tali da mostrare la grave negligenza 
del funzionario o da provare che egli sia inetto 
0 inabile. In simili casi la Commissione potrà 
proporre la dispensa dal servizio, benché il fun
zionario non sia stato condannato per il reato. 
ascrittogli. A me sembra dùnque che là dispo
sizione sia pienamente giustificata.

LUCCHINI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI. Non mi ha fatto maravi

glia di essere contraddetto dall’onorevole col- 
. lega senatore Garofalo. Fra di noi c’ è grave 
dissenso in linea di principii scientifici, e quindi 
è facile che non andiamo d’ac-cordo nelle ap- ■ 
plicazioni.

Insistendo peraltro nel mio concetto, mi sem
bra difficile che si possa giustificare codesta 
facoltà di nuove indagini, di sovrapposizione 
all’ opera.dell’autorità giudizi aria,, che pronunziò 
il suo responso di proscioglimento: e ciò in odio 
a un personale che fa parte della famiglia giu
diziaria e che collabora, per la sua parte, ai- 
razione c alla decisione del magistrato.

■ Ma ho chiesto di dire ancora una parola in 
argomento per osservare che quanto si dispone 
nell’art. 6 è anche fondalmente contrario alla 
norma sancita nella legge 30 gennaio 1902 sul 
casellario giudiziario, che ha vietato la comu
nicazione alla stessa autorità giudiziaria dei 
giudicati di proscioglimento, qualunque ne sia 
il motivo.

Ora, se , di questi giudicati neppure l’autorità 
giudiziaria può farsi carico nelle sue indagini 
(e vi sono sentenze supreme che hanno dichia
rato la nullità di giudicati che argomentassero 
in qualsiasi modo da queste pronunzie), a mag
gior ragione ciò deve essere precluso a Comi
tati 0 Commissioni di carattere più o meno am- 
iriinistrativo ed eccezionale, peggio ancoj'a poi, 
torno a dire, in danno di quel personale che è ad
detto alla stessa amministrazione della giustizia.

TA-tìSI. Domando di parlare.
presidente. Ne ha facoltà.
Tassi. Ho chiesto Lr parola unicamente per- 

^iiè, essendosi conti'o questo articolo sesto del 

disegno di legge cosi efficacemente ed autore
volmente pronunciati i più insigni magistrati 
del nostro paese, che appartengono al Senato, 
pareva- conveniente a me che esprimesse il 
proprio pensiero anche chi appartiene al foro 
militante, e, mentre apprezza gli intendimenti 
del proponente lar legge, non conviene in una 
disposizione che, come si presenta, non risponde 
alle esigenze della giustizia e del diritto. In 
verità non si capisce come questo articolo sia 
stato COSÌ infelicemente compilato.

I rilievi, che sono stati fatti testé dai sena
tori Petrella e Lucchini, sono tali che bisogne
rebbe far violenza al retto senso giuridico, per 
poter votare questo articolo cosi come è stato 
presentato.

I cancellieri, i quali versano in grandi an
gustie e si sentono ognor più jugalati dalla 
continua ascesa del costo di quanto è neces-. 
sario alla vita, si preoccupano soltanto di que
sta parte della legge, che loro arreca un im
mediato beneficio economico, nè sono insorti, 
come pur avrebbero dovuto vigorosamente in
sorgere, contro una disposizione come quella 
in esame, che, oltre al presentare i difetti e pe
ricoli gravissimi così sapientemente rilevati 
dall’illustre senatore Petrella e dal senatore 
Lucchini, si aggrava maggiormente per ciò, che 
il senatore Garofalo vorrebbe far assurgere a - 
giustificazione e a moralizzazione dell’articolo 
sottoposto alla-nostra critica di legislatori.

Dice il senatore Garofalo, che non si tratta 
qui di una prescrizione rigorosa e indefettibile, 
ma di una semplice facoltà di procedere, o meno 
a quanto l’articolo stabilisce, cosicché in pra
tica r applicazione del relativo disposto sarà 
fatto in guisa, che il grave provvedimento della 
dispensa del servizio non ricadgi, effettivamente 
che sui funzionari, i quali, se ne ritengano 
meritevoli.

Ma, appunto perchè si tratta di una semplice 
facoltà, che esercitata può dar luogo a disastrose 
conseguenze per il funzionario e la sua famiglia, 
importa che noi siamo cauti e rigorosi nel con
cederla e dobbiamo circondarla di tutte le op
portune guarentigie. L’autorità investita di 
questa facoltà ne.userà certo credendo di com
piere un giusto e sacj;o dovere: ma nulla im
pedisce che l’autorità stessa possa essere, con 

-mille sottili ed insidiosi acco.T‘gimenti, mal pi'C- 
venuta od informata da chi, per interessi o ri
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sentimenti personali, o per avversioni politiche, 
0 per altra passione voglia mettere al bando 
ehi nella santità, "del lavoro si è fatta una nuova 
vita.

Dichiaro adunque che io, sia nella mia qua- 
litcà di senatore, sia ricordando'la toga che da 
oltre 40 anni mi consente di disputare in ma
teria di diritto, non posso affatto votare questo 
articolo, il quale, oltre palesare i fenomeni di 
anemia e' di iperemia, di cui ha parlato il col
lega Petrella e i pericoli incivili denunciati 
dal senatore Lucchini, ha 1’ enorme difetto di 
abbandonarne 1’ applicazione a quell’ arbitrio, 
che il senatore Garofalo credette di porre in 
risalto a difesa della disposizione in esame.

Il partito migliore, a parer mio, si è che 
quest’articolo venga modificato sapientemente. 
E poiché questo è difficile a farsi con un la-

Sistemazione di due scuole elementari nau
tiche in Napoli e Venezia sulle navi Caracciolo 
e Scilla.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatoreLam- 
berti deìla presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione

del disegno di legge; « Riordinamento delle
cancellerie e segreterie giudiziarie».

e

e

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
gùbsLìzia e dei cultn Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-'
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
giustizia e dei cutii. Ho ascoltato colla mag-

Yoro d'intarsio affrettato, o di mosaico, per
quanto sia valoroso artefice l’onor. ■senatore Pe- 
trella, propongo che questo art. 6 sia tenuto in 
sospeso e che il ministro, di accordo con TUf
ficio centrale (e, occorrendo, con gli autorevoli 
magistrati che hanno interloquito), formuli una 
edizione riveduta e corretta e la ripresenti al 
Senato. Noi allora lo voteremo con la coscienza

giore attenzione il discorso dell’onor. sedatore 
Petrella e quelli degli altri oratori che hanno 
parlato su questo articolo. Io non credo che
esso meriti le censure che sono state fatte.

Debbo anzitutto no tare, come rilevai l’altro 
giorno nella discussione generale, che tale di
sposizione fu inscritta nel disegno di legge an-
che per voto delle rappresentanze dei cancel
lieri e segretari giudiziari, i quali riconobbero

tranquilla, nè dovremo aver rimorso se avrà
dovuto essere ritardata l’approvazióne del di
segno di legge; perchè tale ritardo era do
veroso e necessario^, affinchè non venissero con
sacrate delle enormità giuridiche, alle quali i 
legislatori italiani non si possono assolutamente 
inchinare. {Approvazioni}.

Presentazione di relazioni-
' FILOMUSI-GUELFI. Domando -di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILOMUSI-GUELFI. Ho l’onore di presen

tare^ al Senato la relazione dell’ufficio centrale 
sul disegno di legge :

Istituzione di un secondo posto di chimico 
saggiatore nel ruolo organico del personale della 
R. Zecca.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Fi- 
lomusi-Guelfi della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita, 

DAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LATtEBERTI. Ho T onore di presentare al Se

nato la relazione dell’Ufficio cenUale sul di
segno di legge ;

hopportunità che il Parlamento, nel provvedere 
al miglioramento delle loro condizioni e aH’as- 
setto del personale, avesse anche reso possibile la
epurazione necessaria per eliminare le persone
che per la loro condotta non sono meritevoli
della'stima e della fiducia pubblica.

Non è quindi un provvedimento contro quel
personale, ma una misura gradita alla grande
massa dei funzionari, che giustamente aspira 
a vedere conservata al corpo al quale appar
tiene la stima e la considerazione alla quale 
ha diritto per i servizi quotidiani che rende
all’amministrazione della giustizia. 

Debbo poi aggiungere che non si tratta di
una disposizione permanente della legge; ma 
di un provvedimento assolutamente transitorio, 
È in sostanza una misura analoga a quella già 
adottata per altre Amministrazioni dello Stato in 
termini pressoché identici, e che ha prodotto 
effetti salutari. Essa avrà la sua applicazione 
nei due casi indicati dagli art. 5 e 6 del di
segno di legge, quelli cioè dei funzionari che 
si trovino in tali condizioni fìsiche od intellet
tuali da essere reputati non idonei all’adempi
mento dei doveri inerenti alle loro funzioni; e
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quella dei funzionari sottoposti a procedimento 
penale per delitti contro la pubblica ammi
nistrazione 0 per altri delitti attinenti al ser
vizio che è loro affidato, ovvero- siano stati pu
niti per gravi mancanze disciplinari' Questa 
ultima categoria si riferisce soltanto a coloro

legge comune sullo stato giuridico di tutti gli 
impiegati dello Stato. Perciò, ai fini fieli epu-
razione si sono indicati soltanto i reati che

che hanno dovuto reiteratamente nhire le
maggiori sanzioni di carattere amministrativo, 
Tale disposizione.) che nel concetto dj. chi pre-
parò la legge si applica ai funzionari delle
cancellerie e delle segreterie...

MARIOTTI. Ma non è scritto nella legge.. , 
EÌNOCGIIIARO-APRILE, miirizlro di gfra^ia, 

e giustizia e dei cidti. Ripeto che questo fu il 
concetto al quale s’ ispirò il disegno ,di legge..

MAZZIOTTI. Ma questa è legge. 
PSESlfa-E^TE. Non interrompa^. onorevole.

M^ziotti.'
EINOCCSLàRD-APRILE, ministro di gra^sia- 

e giustizia e dei aidti. L’art. 6 non dà facoltà al 
Governo di dispensare senz’altro hai servizio, 
ma di, denunciare il funzionario che si trovi 
nelle conGliz.ioDÌ suindicate ad una Gommis- 
sione speciale incaric,ata di - dare il suo parere 
sulla dispensa dal servizio, con tutte le guaren
tigie per un giudizio sereno e coscienzioso.

Questa Commis'sione, che sarà la stessa di cui 
è parola ■ nell’art. 10 della legge, verrà com
posta in modo da equivalerè ad una vera .ma-
gistr-'atura, cemprendendosi in essa, in mag. o
gibranza, rnagistrati appartenenti ai più alti
gradi dell’ordine giudiziario. Essa sarà presie
duta da un presidente di sezione della Corte 
di cassazione designato dal primo presidente, 
dall’ avvocato generale della Corte di cassazione, 
da un consigliere deUa. Corte medesima eletto 
in assemblea generale, e ne faranno parte inol
tre due alti' funzionari del Ministero di grazia 
e giustizia; e, oltre l’ufficio permanente di cui 
all’art. 10, avrà il niandato di dare il suo pa-
rere sulle proposte di dispensa dal servizio'
dei funzionari denunziati, ai quali è riconosciuto 
il diritto di essere sentiti personalmente o am
messi a presentare per’ iscritto le loro dedu
zioni nel termine' che venvà sta-bilito dal rego-
lainentp. Il diritto alla difesa completa le ga-
ranzie dei funzionari depunziati, mettendQ in 
grado la Commissione di chiarire le circostanze
che possono giustificarli, o che possono valeree
ad attenuare la loro responsabilità. Agli effetticl

delle condanne penali in genere provvede la

Discussioni f. 889

hanno più diretta attinenza colle funzioni spe
ciali affidate ai funzionari dei quali ci occu
piamo.

Mi sembra quindi che i dubbi e le osserva-
zioni che sono state sollevate, data la natura • 
del provvedimento proposto, non possono con-

, sigdiare .la traMormazione/deilarticolo colla in
dicazione di tutti i reati contemplati dal Codice, 
ai quali, giova rip.eterlo, provvede la legge sullo 
stato giuridico, che rimane integra ih tutte le 
sue applicazioni.

■ Dando a queste disposizioni il significato che 
hp-accennato, i dubbi potranno essere eliminati. 
Mi auguro quindi che larticolo del quale si 
discute sarà approvato.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Tutto quello che ha detto lono- 

revole guardasigilli non è risposta aRe mie os
servazioni. Io ho cominciato col dire quale 
fosse lo scopo che aveva dettato I articolo, se
condo me, e appunto per quelle garanzie, di 
cui ha già parlato il ministro, poteva la cosa 
essere approvata; ■ io ho fatto la mia modesta 
prima, osservazione sul fatto che mentre si in
cludono- i reati di nessuna importanza, si escu- 
dono quelli gravissimi; e su questo non ho avuto 
risposta.

Io credo che il collega Lucchini sia della, mia 
opinione.

Quanto alla seconda mia osservazione, potrei
non insistere in vista di quel caso, 
del resto preveduto dal collega Vacca-

rarissimo

Quanto al terzo, quello della prescrizione (e 
questo serva anche perchè il collega Lucchini 
possa vedere quanto io abbia in pregio la sua 
osservazione), io. avevo proposto quel tempe
ramento, perchè quando vi è stato il di batti
mento, una, istruzione vi è.pure stata-, ed è già • 
qualcosa che può servire come elemento alla. 
Commissione per dare il parere ai ministro sul 
se convenga o non collocare a ripeso il funzio
nario. Q^uindi tengo fermo su questo e sull altro
emend.amento, o per meglio dire snlhaggimit
che cioè si debbano includere tra i reati tutti
quelli' che sono compresi
al 421 Codice penale, 
smarrite^ (art. 420). •

dagli articoli 4102
icetto che si tratti di cosa.
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PRESIDENTE. Prego di •mandare al banco 
della Presidenza l’emendamento scritto.

Presentazione di una relazione.
CASANA Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASANA. Ho l’onore di-presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge:
Proroga del -termine . stabilito'-nell’art. 1 

della legge 12 luglio 1896, n. 303, per Tesecu- 
zione delle opere di fognatura della città di 
Torino e modifieazione degli 'articoli 10 e 11 ■ 
della legge medesima.

PRESIDENTE. Do atto all’onor.' Gasana della 
presentazione di questa, relazione, la quale sarà 
stampata e distribuita.

quanto ci dia alto affidamento la Commissione 
gindicatrice, della cui composizione il ministro 
ci ha parlato. E.orsechè la bontà ed eccellenza 
dei componenti di cotesta suprema Commissione 
rende meno cattiva la disposizione ? •

Dice r’ojaoiv ministro: Le vostre critiche
avrebbero serio, valore, se si trattasse di una
disposizione .punitiva,: ma questo àrt. 6 .non
contempla che una facoltà di denunziare.

Ora, me lo permetta onor. ministro • quanto 
ella mi obbietta non è esatto - non ài tratta 
di una .facoltà di denunciare, ma di una facoltà 
di dispensare.

Questo è quello, cliè dice l’articolo.

Ripresa delia discussione.
PRESIDENTE. .Continueremo la discussione

del disegno di legge : « Riordinamento delle
cancellerie e segreteilé giudiziarie ».

Ora, la dispensa .potrà essere da qualcuno 
considerata come urta specie di collocamento 
a riposo, più o meno onorifico, ma, nel concetto 
generale, la dispensa equivale alla .destituzione; 
e yolere o volare, questa sarà la interpi'eta- 
zione comune del pubblico buon senso, perchè 
non si potrà mai disgiungere la dispensa dal 
servizio dalla'causa .di quella dispensa, che è

Domando all’onorevole senatore Tassi se_per- scritta nell’articolo, pel quale si avrà effetti
siste nella sua proposta sospensiva.

TASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-
TASSI. Io debbo persistere nella proposta, 

che ho fatto, di concordare una formula piu 
corretta ed accettabile di questo articolo 6. Ri
conosco. tutte le buone intenzioni che lo hanno 
ispirato; ma si sa quello che dice il proverbio:
« di buone intenzioni è lastricato l’inferno » ; e
questo articolo potrebbe essere davvero l’in- 
ferpo per non pochi cancellieri.

E poiché ho la parola,, dirò qualche cosa in 
risposta alle eloquenti osservazioni fatte dal- 
l’onor. ministro. .

Anzitutto egli ha detto: questo articolo ri; 
sponde ad un desiderio esplicito e concorde 
della classe dei cancellieri. E.d io do lode ai 
cancellieri di questo loro desiderio. Essi dicono: 
« vogliamo che la nostra famiglia non sia con
taminata .dal contatto di colleghi indegni della

vamente una speciale, condanna, anche quando
là prescrizione chiuda la bocca all’ accusa e -al-
l’indagine legale.

Quando ’ siamo in .presenza di una conse-
guenza tanto grave, come negare che in so
stanza la disposizione non sia punitiva, in se
guito, sia pure ad una, denunzia facoltativa ?

È, se questo è innegabile, ne discende ine
sorabilmente logica la, conseguenza di una mo
dificazione di questo articolo che, foggiato come 
è, costituisce .un grave^ erroi’e giuridico ed un 
grave pericolo d’ingiustizie. Nè toglie forza 
alla critica il carattere transitorio delle dispo-
sizione.
proyazione

al quale il ministro affida anche l’ap-
di questo articolo ; perchè non

p.ossiamo, nè dobbiamo permettere che, anche 
in u.n breve periodo di transizione avvengano, 
applicazioni di legge che riconosciamo assola- . 
tamente errate.

Si obbietta come argomento irresistibile, un
funzion.e di alta, fiducia che ci è .affidata. ». E metodo di opportunità politica e si dice: Mp-
questo scrupolo fa loro altamente onore. Se 
l’articolo rispondesse semplicemente a questo 
concetto, darei plauso al ministro e. direi : si. 
voti cosi com’ è. Ma si va più in là, in quanto 
la disposizione in esame prese a,ta pericoli gravi 
nella sua applicazione, le cui conseguenze po
trebbero riuscire disastrose ed ingiuste, per

dificando anche una soia, parola del progetto, 
questo dovrà tornare alla Gamera, che è già 
sulle mosse per andare'in vacanza e si tarderà
fino a novembre. Questo ritardo recherebbe
gràve danno e bisogna scongiurarlo approvando 
tutto, come ci viene amm'annito.

Ma è proprio per questo che il Senato del
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Regno, di cui fanno parte tanti giuristi, debba 
accet-tai'e per forza una disposizione come que
sta e fare "una legge cattiva ? Dobbiamo pro
prio mangiare, come suol dirsi, un rospo vivo, 
approvando senz’altro, noi vecchi del Senato, 
tutto ''ciò che i giovani della Camera hanno 
deliberato {Interruzioni finissime'}.

Francamente questo no. Abbiamo non Ila guari 
in una specie di nostra costituente espresso i 
nostri voti nel senso appunto, che non ci si tratti' 
così, portandoci, all’ultima ora e colla stagione 
ostile, progetti gravi òhe- meritano serii studii 
e illuminato dibattito, Nostrigendoci a votarli 
tali e quali anche quando la nostra, coscienza 
giuridica si ribelli e la discussione ne manifesti 
i difetti. Compiamo.' dunqué il nostro dovere di

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei calti; Rispondo alPon. senatore
Tassi che non è mio proposito chiedere al Se
nato quanto egli ha accennato. Il Senato eser-
cita il suo alto ufficio colla pienezza di autorità 
che lo Statuto gli dà; e ad essa tutti rendiamo 
omaggio. Ma'è proprio il caso di dire che con • 
questa disposizione s’invita il Senato a sanzio-
nare un grave errore giuridico?... 

LUCCHINI LUIGI. Gravissimo. 
FINOCCHIARO-APRILE, ministro

ia e giiLstlzia e de,i ciML
cii gra

A. mio giudizio no,

emen datori. senza alcuna preoccupazione, nel-
l’interesse del diritto e’della legge.

Procuriamo di metterci d’ accordò, evitando 
anche il più lontano pericolò di danno inime- 
ritato, perchè, se anchè' un solo atto di ingiu
stizia si potesse comméttere per la meno felice 
applicazione di questo articolo, sarebbe tale fatto 
da farci rimpiàngere" di ' avere ' approvato hi, 

' legge. {Approrazionl)‘.

' Presentazione di relazióne.
FINALI, presidente detla Commissione di fi-

nanzc. Domando di,,pa;riarg. . 
PRESIDENTE. Ne. :ha facoltà,

. e mi duole. di non trovarmi d’ accordo con un 
giurista illustre come è il senatore Luechini.

Si vuole forse con-questa disposizione ripro
durre le disposizioni del Codice penale?...

LUCCHINI LUIGI. Codice penale austriaco.
■ FINOCCHIARO-APRILE, 'ministro di grazia 

e giustizia; c dei culti... Parlo del Codice pe
nale italiano : ii Codice austriaco non ha nulla 
a vedere, onor. Lucchini, colle nostre discus
sioni.

Non si tratta, debbo insistere su ciò, di ripro
durre in questo articolo tutti i reati preveduti 
dal Codice penale, nè di fare una legge nuova 
sulle responsabilità dei funzionari; ma di indi
care soltanto quei fatti delittuosi che possono 
avere rapporto colle funzioni degli impiegati 
contemplati- in questa legge. Perciò non si parla 
dei reatif contro' la propi’ietà o contro le persone.

FINALI, presidenie^ delta Comniissione di-fi
nanze. Ho 1’ onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge :

" Trasporto di fondi .residui d.al bilancio del- 
r interno a quelli dei Ministeri delle .poste e 
dei telegrafi e delle finanze, per la costruzione 
di locali nella stazione internazionale di Do
modossola e in quelle di Preglia, Varzo e Iselle.

PRESIDENTE. . Do atto all’ onorevole presi
dente della Commissione di finanze della pre
sentazione' di questa'relazione, che sarà stam
pata e distribuita.

Ripresa della diseussione.
PRESIDENTE. Continueremo la diseussione

sul disegno di legge : « Rioi'dinamento delle
cancellerie e segreterie giudiziarie » .

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
giuCiz-ia e dei calti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha 'facoltà.

e in genere dì - tutti gli ^tri ì^.ati che le leggi
comuni sugli impiegayi opportunamente con-
templano.

Mi permetto di segnalare ciò all’ attenzione 
degli eminenti' giuristi, che hanno partecrpato 
a questa diseussione, e non dubito che vorranno 
riconoscere H’importanza di queste considera
zioni. E con ciò non si è violata., a mio avviso, 
alcunèa norma di legge e nessun criterio di di
ritto.

L’onor. senatore Tassi vorrà pertanto ricono
scere che non esiste l’errore giuridico che ha 
denunziato, posta la questione nei termini che 
ho indicato e che precisano il vero senso del- 
T articolo.

Io spero quindi che il’Senato darà il passo 
anche a queste disposizioni, che soddisfano i voti 
degli stessi funzionari, rendendo possibile quel 
risanamento e quell’epurazione che aneli’essi 
con nobile intendimento invocano.
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Se ho poi accennato al desiderio che il Se
nato non indugi nell’ approvazione dèlia legge, 
ciò non r ho fatto certamente nell’ intentò chè 
il Sanato non eserciti, colla larghezza che vòiTà, 
il suo diritto di emendare la legge, ina per se-
gùalare che 1 urgenze del pubblico servizio

■nòn ostante Tas^luzipne jàer nrsùfficiènza d’in
dizi 0 per altre ragioni, quel fùnzionario pOEsa 
degnanfénte confinùare ad èsércitare il sùó uf
ficio oppùr no.,

Perchè ci facciamo prendère da questi scru
poli e non pensiamo a qualche cosa che è al

sino (ali e cos’. gravi da giustificare il ministro 
di grazia e giust.zia se insiste perchè il disegno 
di legge possi, avere la sua attuazione al più 
presto possi’oile. (^Ap2mvarsioni).

BALENZANO. Domando di parlare.
PPvESIDENTE. Ne ha facoltà.
BALENZANO. Io avevo domandato la parola 

prima dell’onorevole ministro, perchè età mia 
intenzione di dir male quello che egli ha detto
invece tanto bene in risposta alh'onor. Ta’ssl.

Non parlo dell’osservazione molto accortà ed 
acuta del senatore Petrella, perchè riconosco 
che, specificandosi i reati nell’art. Q-, non potè- • 
vansi escludere i più gravi. È vero che i reati 
che commettono più facilmente questi funzio
nari sono appunto quelli indicati dalle clispo-
sizioni del progetto di legge. ma se c’ è un
cancelliere che è stato assolto per furto o per 
reati ancora più gravi, non comprendo come
egli possa avere un trattamento migliore'di
chi sia stato assolto per truffa, ecc.

Ma, a parte quest’osservazione deironorevole 
senatore Petrella, io domando aironorevole se
natore Tassi perchè egli abbia tanto scrupolo'ad 
applicare ai cancellieri ed ai funzionari delle 
segreterie giudiziarie quelle disposizioni e quei 
provvedimenti che abbiamo adottato per altre 
classi di funzionari. Nell’ ultima legge per la 
magistratura abbiamo dato diritto ah ministro, 
sentita una speciale Commissione, di dispensare 
da ir ufficio i magistrali che, per condizioni, fi- 
siche^od intellettuali, non fossero più riconosciuti 
atti airamministrazione della giustizia. Inoltre 
abbiamo fatto la legge per l’epurazione del Mi
nistero della pubblica istruzione, con la quale
abbiamo autorizzato il ministro a potere, seny
.tita pure una Commissione speciale,' licenziare 
i più alti funzionari della Minerva.

Anche qui si tratta di una epurazione di
funzionari che hanno subito una processura,
dalia quale si sono salvati per insufficienza di 
indizi 0 per altre ragioni, che estinguono razione 
penale, ma non determinano l’innocejiza dell’ in
colpato. Allorèb una Commissione altissima, sen
tito r imputato e visto il processo, giudica, se,

di sopi'a deir interesse individuale ? Con quale
fiducia sincera potremmo dire che individui,
come quelli assolti per insufficienza di indizi
0 per altre simili ragioni, e per i quali una 
Commissione altissima la quale potin essere 
anche presieduta dall’ onor. senatore Lucchini, 
data la sua qualità di presidente della Corte 
di cassàziòne, visti gli atti del processo, sen
tito T imputato, troverà che sono colpevoli ih 
modo da rendersi incompatibili col loro ufficio, 
si debbano tènere ancora come cancellieri, come 
depositari delle cose più sacre della giustizia, 
quando sono stati riconosciuti indegni '?

Io, quindi, come ho votato l’epurazione della 
magistratura e quella della Minerva, voto con 
tutta coscienza per l’epurazione di questi can-
cellieri, perchè è per me garanzia sicura il
modo come, per le disposizioni della legge che 
stiamo discutendo, è costituito il collegio giu-
dicante, è maggiore garanzia di quella che
hanno oggi 'tutti i funzionari dello Stato che, 
benché’ assoluti per difètto d’findizi, pèssòno 
essere soggetti a pfoéèdimentO'disciplinare.

Pregherei quindi 1’ Onor. senatòi’e Tassi di 
ricotdarsi dèi decoro del'Senato per altre oc- 
càsióni, che noh sia la modifica di questo arti
colo 6 del progetto di legge per i cancellieri.

LUCCHINI LUIÉI. Domando di parlare."
PEESipENTE. Ha facoltà di parlare, ma per 

fatto .personale, , .
LUCCHINI LUIÙL Vada pure per fatto per

sonale, comunque' creda - che il regolanrento 
permetta di pa.iTare anche più di due volte. 

- Dopo -quanto ha detto l’onor. senatore Tassi 
non sentirei il bisogno di aggiung'ere altro per 
dimostrare che Tonorevole ministro non ha ri- ■ 
sposto adeguatamente ai dubbi e alle osserva
zioni fatte sul fondamento giuridico delle di
sposizioni in- disputa. Che vuol dire il rilevare 
che non si tratta di disposizioni penali?

Sapevamcelo ! Mfeb non sono forse dlsposi-
zioni interdicenti di diritti. che hanno efi'etto
degradante, che spogliano il cittadino e il
funzionario del pubblico ufficio, che lo col-

I
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piscono 
mente ?

riioralménte. ■ civilmente^ eeononiica-

Riman fermo, ad'unque, tutto quanto uni sono 
permesso di osservare'e che si riassume nel dire 
come, in un paese •‘ civile,-non vi'dovrebbe es
sere una legge la* quale permettesse "il ritorno 
sopra le pronunzie di '■assoluzione per - OlDera di 
una Com'miSsione, 'in qualunque 'modo ' compósta 
e di qualsiasi natura'essa sia,- che muovamente 
indaghi sui fatti "che •'sono stati Oggetto ' deUpro- 
cèdimento'penale, chiusosi con una •sentenza 
irretrattabile di prosciogliménto.

Non seihbra esatto 'nemmeno quanto dice 
l’onor. ministro, che la'Commissione sia com
posta in prevalenza di membri della-magistra
tura, perchè i 'magistrati'sono -due'soltanto ’su 
cinque...

'FiNOCCHIARO-APRILE, rninistro di 'grazia 
giustizia V 'dei culti. Séno 'tre.

di dare a- queste sue parole il valore di una 
interpretazione'autentica.

Gli ho fatto osservare, e lo ripeto, che il ti
tolo della legge parla di funzionari delle caii- 
celleriè e segreterie, e che tutti gli- articoli ripe
tono sempre la stessa espréssione. Dato ciò, non 
può essere dubbia l’interpretazione dell’art. 6; 
se esso parla solo di funzionari delle cancel
lerie, eliminando quelli delle segreterie, si deve 
intendere logicamente che la disposizione si 
applichi esclusivamente a quelli e non anche 
a questi. E sono sicuro che oramai anche rono
revole ministro sia persuaso di ciò.

Consideri il Senato questa ipotesi : che un 
funzionario di segreteria sia colpito dalla di
spensa dal servizio. Egli avrà certo diritto di 
ricorrere alle sezioni giurisdizionali del Con
siglio di Stato impugnando il provvedimento.
p’er violazione di le.igge-. Nè il Consiglio di Stato

LUCCHINI LUIGI. ...Veri magistrati, 
magistrati, giudicanti sono due.

Ossia

In secondo luogo ■ questo è il peggiore dei 
servizi che si possa fare alla magistratura, 
quando la si chiama a pronunciarsi con norme
e criteri contrari.al buon diritto, contrari ai

principii fondamentali del procedimento. Nè 
il trattarsi di mragistrati del più ’^alto grado 
scusa la legge improvvida e incivile.

‘L’unico argómento appropriato.e giusto con
trapposto dall’onor. ministro, è eodésto. Che se 
noi stiamo qui a contrastare quéste disposi
zioni, noi'manderemo a picco la legge.

Questti è la vera ragione che può sconsi- 
, gliare di ritoGcare lo schema. E io infatti, torno 
a dire, mi sarei ben -guardato dall’ intervenire 

■in questo dibattito, se il collega Petrella non 
avesse sollevato la questione del presente ar
ticolo ; tant’è vei'o che io non ho fatto .propo
ste e non ne faccio. Sono soddisfatto e pago, 
come di un discarico di coscienza, di aver 
fatto presenti le incoerenze e gli errori giuri
dici che, a mio modo di vedere, caratterizzano 
le disposizioni in esame.

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. L’on. ministro ha risposto alla 

mia osservazione circa l’articolo 6 che noh o'c- 
corre alle parole « funzionari delle cancellerie »

potrà dargli torto, perchè h interpretazione della 
legge è appunto quella che dianzi accennavo.

Non bastano-le sue dichiarazioni, onorevole 
ininistro; la legge è quale risulta dal suo te
sto, non dalle dichiarazioni del ministro. Io 
credo quindi che l’articolo debba essere emen
dato.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, 
giustizia e dei culti. Domando di.parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINO-CCPIIARO-APRILE, ministro di grazia, 

giuslizia e dei culti. Torno ’a ripetere che la 
legge fu - dalla Camera considerata come appli
cabile 'tanto 'alle cancellerie che alle ■segreterie 
senza distinzione come costituenti unico corpo. 
Ciò risulta da tutta la discussione.

L’onor. senatore Lucchini, ha osservato che
nella Gommissione di cui si parla non è in
prevalenza la magistratura. La Commissione, 
è vero, contiene due membri della magistra
tura giudicante e uno del pubblico ministero; 
ma ciò non importa che tutti e tre non appar
tengano all’ordine giudiziario. Il pubblico mi
nistero ha una funzione propria, ma non cessa 
perciò di essere magistrato, nè l’appartenere 
questo magistrato alla categorha dei requirenti 
può diminuire la garenzia. che è data ai fun
zionari. Del resto non siamo di fronte ad un
giudizio vero proprio, ma di un paren dato

aggiungere « e delle segreterie » percliè ciò
deve inteinlersi, ed ha mostrato rintendimento

per un provvedimento di carattere eccezionale.
Non si tratta di formulare sentenze. ma si
tratta di esaminare se un funzionario è dive-
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liuto incapace o indegno della fiducia deU’am- 
ministrazione. E il giudizio espresso da una 
Commissione come quella indicata nella legge 
offre ogni garanzia a tutela di ogni legittimo 
interesse dei funzionari.

VACCA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VACCA. In verità comprenderei tutte le ob

biezioni che si sollevano contro l’art. 6 nella 
parte che concerne le ordinanze di non luogo 
per insufficienza di indizi e le sentenze di asso
luzione per non provata reità, se nella nostra 
legislazione queste ordinanze e queste sentenze 
non avessero alcun valore. Ma pur troppo la 
nostra legislazione accorda valore a simili sen
tenze ed ordinanze. A prescindere dalla legge 
sulla pubblica sicurezza e da altre leggi, la 
legge comunale e provinciale, ad esempio, di
spone che coloro i quali sono stati prosciolti 
per insufficienza di indizi non possono far parte 
della Giunta provinciale amministrativa. Se, 
adunque, coloro che trovansi colpiti da si
mili ordinanze e sentenze non possono essere 
assunti a qualche pubblico ufficio, panni che 
non bisognerebbe avere difficoltà di votare Par-.- 
ti colo 6, il quale stabilisce la dispensa dall’ uf
ficio non già di diritto, ma previo il parere di 
un’autorevole Gommissione.

L’onor. Lucchini ha detto: come volete ac
cordare valore a queste ordinanze e a queste 
sentenze se perfino nella legge sul casellario 
è disposto che di esse non può-essere fatto cenno 

■ nel certificato che si presenta all’autorità giu-, 
diziaria? {Cenni di diniego delVonor. senatore 
Lucchini).

Ma l’onor. Lucchini, autore della legge sul 
casellario giudiziale, sa che nelle disposizioni 
relative all’attuazione di detta legge vi é una di
sposizione con la quale si stabilisce che, quando 
non si può conferire o deve togliersi l’esercizio 
di un pubblico ufficio a chi ha riportato una de-
terminata decisione^ .l’autorità giudiziaria può
chiedere una dichiarazione -dal casellario...

LUCCHINI LUIG-L L'autorità giudiziaria no: 
lutti gli altri sì; ma l’autorità giudiziaria no.

VACCA. Lettifìco... l’autorità può chiedere 
una dichiarazione dal .casellario con cui si at- 

■ testi resistenza di questa decisione. E la Com- 
inissione; la quale compie una funzione ammi
nistrativa; avrebbe il diritto di richiederlo.

PRESIDENTE. Non faccia dialoghi; eh è il re
golamento lo vieta. {Rumori).

DE BLASIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE BLASIO. Domando mille scuse al Senato 

se r infastidisco colla mia poverissima parqla.
M’induco a parlare perché temo che acco

gliendosi alcuno, degli emendamenti presentati, 
il disegno di legge sia rimandato alla Camera.

Non ho detto (osservo ai signori colleglli; che 
m’interrompono alle prime parole) che si debba 
approvare la legge buona o cattiva che sia. Il 
mio pensiero é soltanto questo : che ad evitare 
il grave danno che un rinvio cagionerebbe ai 
funzionari ed ai servizi di cancelleria, non 
bisogna preoceuparsi oltre inisura di alcune
piccole mende che nulla tolgono alla bontà dei' 
progetto {Commenti - conr)ersa:sioni}. Se mi si 
accorda un momento di benevolenza; i colleghi 
vedranno; dopo tuttO; che non dico delle be
stemmie ( Co mmèn ti).

Io mi preoccupo, grandeniente del fatto che 
la legge non sia sollecitamente approvata; e 
non può non preoccuparséne il Senato; poiché 
il disservizio nelle cancellerie è enorme ed i 
cancellieri e segretari aspettano già da- due 
anni; ed invano, che si venga in loro aiuto.

Per essi si rinnova il supplizio di Tantalo. 
Si promette sempre un miglioramento alle loro 
condizioni economiche; ma la legge che atten
dono non arriva mai.

Io esprimo tutta la mia ammirazione e gra- 
titudinC; air illustre ed amato guardasigilli 7
per essersi addossato questa croce; per avere 
accettata la legge, così, come era stata pre
sentata; per avervi introdotto opportune mo
difiche e fatto tutto il possibile onde giungesse 
in porto.

Detto questO; verrò all’esame di ciò che si è 
osservato daironor. Petrella e daironor. Tassi. Io 
mi domando : si vuole o non si vuole l’epura
zione reclamata dalla pubblica opinione; recla
mata dagli stessi cancellieri; i quali sdegnano, 
di trovarsi a contatto di colleglli (non molti 
fortunatamente) che pur essendo dei peculatori, 
sono riusciti ad ottenere un’assoluzione e la cui 
vita, piena di magagne; li fa indegni di coprire 
pubblici uffici?

Se si vuole l’epurazione; non comprendo gli 
scrupoli dell’onor. Tassi; me lo perdoni; poiché 
non comprendo come egli si preeccupi di non
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so quali pericoli che potrebbero correre i fun
zionari onesti, quando l’art. 6 dà facoltà ' di 
procedere, in via disciplinare, contro coloro 
soltanto che furono prosciolti, per insufficienza 
cl’indizi 0 non provata reità, da gravissimi de
litti e che intanto seguitano a prestare la loro 
opera nelTamministrazione' della giustizia.

Dirò di più: rari. 6 non si occupa soltanto 
di quei funzionari che bene o male furono as-

Egli si sbaglia se pone, come pare, il Pub
blico Ministero quasi al livello del Commissario
0 Fiscale a sistema austriaco. Ben diverso man-
dato ha 1’ istituto del Pubblico Ministero in Ita
lia. Esso può ben gloriarsi delle più splendide 
tradizioni di dottrina e d’indipendenza, e., per 
r alta missione che ha di rappresentare la legge,
oltre ad essere un vero e proprio

solti per difetto di prove, ma di quelli altresì 
in riguardo ai quali si dichiarò la prescriziom

anche scelto tra i più degni e valorosi.
magistrato è

Noto poi una, contraddizione tra quello, che 
disse r onor. Tassi con la sua brillantissimla

dell’azione penale. Vi sono alcuni, per esempio, 
che dopo essersi appropriate (e non è infre
quente il caso), di somme loro consegnate per 
ragioni di ufilcio, in vista di un procedimento, 
penale, si rivolsero' alle parti lese ed ottennero 
dalla loro amabilità, o dalla loro generosità la 
desistenza dalla querela.

Nel momento in cui si dà assetto alla classe 
dei eancellieri, non può non essere doveroso ri
muovere dagli uffici siffatti funzionari.

Ed allora, io chiedo: per quale motivo nna
Commissione composta di eminenti magistrati, 
di persone aùtorevolissime, non può, non deve
giudicare dei trascorsi di costoro; non deve
esaminare se, pur essendo stati assolti, essi ab
biano però commesso azioni, che li renda
indegni di conservare l’ufficio?

Neppure comprendo a qual fine si contrasti 
alla Commissione disciplinare la facoltà di ri
chiedere il certificato del caseiiario, dal mo
mento che ha sicuramente il diritto di esami
nare addirittura il processo. .

E domando ancora: la dichiarazione di non 
luogo per insufficenza d’-indizi ha forse chiuso 
definitivamente il processo ?. Non si potrebbe 
aprirlo un’ altra volta, quando sorgessero altri 
elementi a carico del funzionario assolto ?

Se questi può essere sottoposto un’altra volta 
alla procedura, se può perfino essere condan
nato, perchè la Commissione non deve avere 
la facoltà di esaminare se non sia il caso di man
darli via?

Cran de menti mi dolgo coir onor. Lucchini
d’aver asserito che nella Commissione disci
plinare non vi sia maggioranza di magistrati, 
per ciò solo ■ che uno di essi, T avvocato gene 
l'ale della Cassazione, appartiene al Pubblico 
Ministero.

Mi dispiace di non trovarmi d’accordo col 
lùio illustre collega.

I

pa
rola e quello che disse elegantemente l’ono
revole Petrella.

L’ on. Tassi disse : mi preoccupo grandemente 
di quello che può avvenne se questa Commis- 

, sione per ragioni ehe non si possono prevedere 
segua criteri di carattere politico di opportunità.

Egli, in altri termini, dubita della giustizia
della Commissione disciplinare benché co ni
posta di alti magistrati, mentre non dubita, nè, 
potrebbe dubitare della giustizia di un tribu
nale penale, il quale, composto di soli tre ma-
gistrati e di grado minore, può ben applicare
le pene della l'eclusione e della detenzione che 
sono ben più gravi della dispensa dal servizio.

Tutto ciò, lo l'ipeto, è pure in contraddizione 
con quello che dice 1’ onor. Petrella. Il primo 
teme e diffida dal procedimento disciplinare che 
potrebbe intentarsi contro il funzionario pro
sciolto dalla imputazione di .alcuno dei delitti 
indicati nell’art. 6. Il secondo invece vorrebbe 
che la procedura disciplinare avesse luogo per 
quei reati non solo, ma anche per altri e chiede 
che nel detto- articolo questi altir reati sianO' 
espressamente menzionati.

La grave discordanza non può non far du-
bitare della bontà dell’uno e dell’altro 
damento. • '

emen-

Air onor. Letrella faccio intanto’osservare che 
non sfuggirebbe al giudizio dell’ alta Commis
sione il funzionario che venisse .chiamato a ri
spondere, in via disciplinare, di nn fatto più
grave di quelli contemplati nelP art. 6. Trove-
rebbe egli giusto, per esempio, chi un cancel-
fiere dinnanzi alla Commissione dicesse così : 
Voi non potete giudicarmi e non avete alcuna 
facoltà di decidere se sia il caso di dispensaiuni 
dall’ufficio, perchè nell’art. 6 si parla di truffa,, 
mentre io sono statò imputato e prosciolto dal 
reato di rapina, e pertanto mi sottra,ggo alla vo-

. stra, competenza ed alla vostra giurisdizione.
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Creda pure il senatore Petrella, egli ride
rebbe sul volto a quel ftinzioiiario che -si difen-
desse così ; e gli risponder ebbe: se possiamo giu-
dicare disciplinairmente' chi fu imputato ed as^ 
solto da un reato di appropriazione indebita, 
possiamo ben giudicare chi fu tradotto in giu
dizio ed assolto irer rapina..

Una voce. Ma questo caso non è contemplato !
DE BLASIO. Ma l’art. 6 non può contenere 

tutto r elenco dei reati contro le persone e le 
proprietà ed i casi in esso indicati, sono sempli
cemente esemplificativi. [Vive intevrux.-ioni),

Il mio interruttore potrebbe benissimo, pren-

Spese straordinarie per la consolidazione 
del fabbricato demaniale di San Severino sede 
degli arcliivi di Stato di Nappli e per l’acquisto 
di un attiguo fabbricato.

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Mal
vezzi d-ella presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

dere la parola e venirmi a dimostrare come chi
può essere chiamato a rispondere disciplinar
mente innanzi ad una Commissione amministra- 
liva, in seguito, ad una- imputazione di appro
priazione indebita, possa sottrarsi' al giudizio 
disciplinare, perchè imputato ed assolto da-reato
di più grave...

Una voce. Ma S! 
piata.

la rapina non è contem-

PRESIDENTE. Prego di non interrompere.
DE BLASIO. Non è contemplata perchè 1’ ar- 

colo 6, ripeto, indica a titolo: di mera esemplifi
cazione, quei soli- reati che- hanno attinenza
colle pubbliche funzioni.

Stando cosi le cose, a m^ pare che non sia'
il caso di accogliere remendamento proposto
e che convenga venire una buona volta all ap
provazione di questo disegno di legge.

Il Senato, ascolti anche la voce del cuore. 
Questi benemer-itL cancellieri che aspettano già
da tanto tempo e 
Senato...

che hanno tanta fede, nel

Ripresa delia}-. disGussioiie.
PRESIDE'NTE..Continueremo la' discussione 

del disegno di legge n. 601.
LUCCA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
LUCCA. Io non sono, giurista e non mi .ad

dentrerò certo nella questione, che è stata così 
vivamente dibattuta in senso, contrario dai preo
pinanti, che sono stati chiamati tutti gloria 
della nostra magistratura. Io invece mi limito, 
come antico parlamentare, ad osservare che 
oggi, per la prima volta, ho sentito un’ affer
mazione che mi preoccupa, ed invito il Senato 
a meditare sulle conseguenze di una dichiara
zione che ha fatto il ministro guardasigilli a 
proposito della osservazione svolta dal senatore 
Mazziotti. ,

L’ onor. Mazziotti, molto opportunannente, ha 
osservato che, mentre il testo della legge ac
cenna al riordinamento delle cancellerie e se
greterie giudiziarie, questo articolo parla, sol
tanto degli impiegati- di cancelleria e non di 
quelli di segreteria.

Il ministro guardasigUli, per giustificare que
sta, che voglio chiamare dimenticanza, ha detto:
« È vero, la legge non lo dice, ma io dico che

MAZZI,OTTI. Valgono più gli interessi dei 
contribuenti che quelli dei cancellieri.

DE BLASIO. ...Ma anche i cancellieri sono

sarà interpretata così » ; ^nzi ha aggiunto: « an-

cittadini e sono contribuenti, e non è. giusto
che essi, che aspettano serenamente e non fanno

che nell’ altro ramo del Par lamento è stata in
terpretata così ».

Ma, onor. guardasigilli, sb la questione è stata 
sollevata anche nell’ altro ramo del Parlamento,

pronunciamenti, abbiano da attendere, chi sa 
quanto tempo ancora, prima che la leggi

perche non si, è a; iunta la parola «segrete-
'e sia

approvata dal Senato.

Presentazione di relazione.
MALVEZZI Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALVEZZI. Pio r onore d-i presentare al Se

nato la relazione dell’Ufficio centrale sul dise
gno di legge già approvato dalla Camera dei 
deputati : '

ria ? » Era così semplice. Se effettivamente
nell’ altro ramò del Parlamento si è latta la 
stessa, osservazione, che ha fatto qui 1’ onore
vole Mazzio.tti,. perchè la- parola non è stata 
aggiunta? La Camera non si trovava certo 

■ nelle condizio.ui in cui siamo noi, costretti per 
una minima correzione a far ritornare il dise
gno di legge all’ altro ramo del Parlamento...

EINOCCHIABO-APRILE, mnnisU-o di grazia 
e giustizia e dei calti. Non. ho detto questo.
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LUCCA. In ogni modo, non indaghiamo il per
chè non sia stata fatta T aggiunta alla Camera.

MELE^ relatore... proprio, per forza, come

Ma, mi perclom, onor. a*'
buardasigilli, a me che

da trent’ anni ho 1’ onore di appartenere al Par
lamento, riesce nuova questa,sua affermazione 
che la parola di , un ministro, per quanto au
torevole, possa nell’ interpretazione che si dovrà 
dare ad una legge, sostituire la parola' della 
legge stessa...

EINOCCIiPAKO-APlflLE, mmistro di grazia 
e giustizia e dei catti. Ma io non ho detto 
questo,

LUCGA. Io mi compiaccio di aver provo
cato con questa mia dichiarazione quella del-

mi suggerisce il mio illustre amico, il senatore 
Luechini.

Gli onorevoli colleghi hanno potuto consta
tare come nelle quistioni riguardanti il pre
sente progetto di legge, abbiano preso la pa
rola r onor. Lucchini parlando in un modo, e 
Tonor. Garofalo parlando in un altro. Ora im-
maginateAU rm piccolo aA^-vocato obbligato a

r, onorevole ministro. che cioè egli -non ha
detto così, perchè , io considerava molto grave 
quello che aveva detto, se l’avesse detto, e son 

. lieto che egli affermi di non averlo detto. A 
me pareva d’averlo inteso.

Comunque sia, il fatto resta quale è stato de
nunziato dairon Mazziotti: il testo deirarti
colo di legge è in contrasto coi titolo della
legge, ed è evidente ;che, chiunque dovrà in

trattare con due altissimi giureconsulti, e pren
dere la parola per metterli di accordo {ilarità}. 
Accetto perciò subito T amichevole consiglio 
deh onor. senatore Lucca, e lascio che i giure- 
consulti valorosi di una parte e dell’ altra se la 
sbiighino ; il relatore li lascia lìberamente ac
capigliare.

Senonchè voglio far subito una piccola cor
tesia al mio onor. amico, senatore Mazziotti, 
che mi pareva avesse una quistione personale 
coi cancellieri (si ride}. Io sono perfettamente 
d’ accordo con lui nel ritenere che, parlandosi 
negli articoli 5 e 6 del personale di cancelleria, 
non-andasse sottinteso anche quello delle se

terpretare questo articolo di legge, non dovrà, 
e- guai se ' lo dovesse, tener conto della discus
sione parlamentare, per modificare in modo 
cosi sostanziale il 'testo della legge.

Su tutto il resto pensino a mettersi d’accordo 
i giureconsulti presenti, che sono qualificati, 
tanto da una parte quanto dall’altra, egual
mente gloria della magistratura e della scienza 
dei diritto. Questa è questione in cui io sono 
incompetente. Quello che chiedo al Senato è 
di non lasciar passare un precedente che sa
rebbe multo pericoloso: la mancanza di una 
parola eventualmente non scritta nel testo di 
una legge, non può essere supplita da una 
dichiarazione verbale di un ministro. Questo, 
a mio modo di vedere, non può e non deve es
sere assolutamente. {Approvazioni vilissime}.

‘MELE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE, relatore. Onorevoli colleghi, io non 

intendo parlare niente affatto sulla discussione, 
che ieri pareva esaurita, e che oggi viene ri- 
pi'esa con tanto vigore e con tanto in tei-essa- 
mento da parte del Senato. .Non potrei parlare 
anche pei; un’ alfi'a ragione. Fui nominato’ re
latore di questo progetto di legge contro ogni 
mio desiderio, e per...

LUCCI-UNI LUIGI... per forza.

Discussioni, f. 890

n-eterie. È evidente che la esclusione avvenneb
per mero errore, come ha dichiarato 1’ onore
vole ministro, ma riconosco altresì che la pa
rola, per quanto autorevole, del ministro stesso, 
non può essere ritenuta come interpretazione 
deir articolo. Scartiamo adunque qualunque in
terpretazione, dichiarando che per ora le dispo
sizioni di legge resteranno ferme per i soli 
cancellieri...

MAZZIOTTI. {Interrorn23e}.
LOJODICE {interro}7ìpendo}... Per applicarla 

agli altri ci vorrà una legge.
MELE, relatore. Strano! Il nostro onor. Pre

sidente ci lascia intera libertà dì parola, e gli 
onorevoli Lojodice e Mazziotti, mi aggrediscono 
prima che io .riesca a completare il mio pen
siero. Sicuro, ci vorrà un’ altra legge. Ma in
tanto che cosa perde i.l senatoi'e Lojodice se 
le disposizioni, di che negli articoli predetti, 
restano limitate ai soli ca-ncellieri? I segretari 
non ne saranno colpiti sino a quando l’onore
vole ministro, a, cui rivolgo speciale preghiera, 
non avrà presentato a novembre un proget
tino di legge, dichiarante che le disposizioni 
degli articoli 5 e 6 dell’ attuale pi-ogetto, s’in
tendono estese anche ai funzionari delle segre
terie giudiziarie.

Mi pare che questa sia 1’ unica via possibille
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e r unica via diritta che anche il senatore Lo- 
jodice potrebbe avere 1’ altissima degnazione di 
accogliere. Tanto non credo che possa fargli' 
molto male.

' E non ho altro da aggiungere. {Approvec-
zioni}.

e
FINOCCHIARO-APEILF, rninistro di grafia 
giunti e la e dei czddi. Debbo una risposta al-

r onor. senatore Lucca, che ha interpretato
inesattamente le mie parole.

Io non ho detto che alla legg' possa sosti-
tuirsi r interpretazione del ministro. Un’affer-
mazione come questa sarebbe in opposizione
con le norme che governano il diritto pubblico 
di ogni paese. Ho d-etto che alla Camera fu ri
tenuto, senza alcu’na osservazione in contrario, 
che la legge, in conformità al suo scopo, do-
veva ' intendersi applicabile ugualmente alle
due categorie di funzionari alle quali si riferi
sce. Nessuno ha detto o pensato che una inter
pretazione personale possa sostituirsi all’auto
rità della 'legge.

Ad ogni modo, convinto anch’io coll’onore
vole relatore che nessuno in quest’Aula pensi di 
avversare, per un j^reconcetto qualsiasi, i prov
vedimenti riguardanti i funzionari dei quali ci
occupiamo, è necessario venire ad una con
clusione. Comprendo che vi sono delle rilut
tanze per quella parte della legge che si riferisce 
alle tasse di bollo ; e, come dissi già, sarei stato 
ben lieto di cancellarla, se fosse stato possibile. 
Ma ciò avrebbe avuto il significato, mancando
i mezzi 
legge; <

necessari, di mandare’ a monte la
e ciò doveva escludersi per il danno

grandissimo che ne sarebbe derivato ai per
sonale e al servizio. E poiché è opportuno 
adottare una soluzione che corregga la man
canza dell’ indicazione del personale delle se
greterie segnalata dall’ onor. Mazziotti, io non 
ho difficoltà di accedere al suggerimento dei- 
ronorevole relatore. Mancando nel testo di essi 
articoli, per evidente dimenticanza, la parola
« segreterie » , potrà con una legge successiva
provvedersi a tale defìcenza. Un breve ritardo 
di pochi mesi nell’applicazione di questa parte
della legge al personale delle segreterie 
avrà importanza. {Commenli}.

SANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

non

SANI. Ho ascoltato attentamente tutta questa
discussione, e, a dire il vero. mi ha sorpreso'

una sola cosa, che cioè noi ci arrestiamo di-
nanzi ad una difficoltà che, a parer mio, è mi
nima, piccolissima.

Citerò un solo esempio. Nel 1907, esselido io
relatore, l’Ufficio centrale di cui era presidente 
l’onor. Finali, proprio in quest’epoca modificò 
una legge importantissima, quella sull’ordina
mento delle ferrovie, mutando un articolo im-

■ portante, assai più di questo, in discussione. La 
fu rimandata alla Camera e la Cameralegge

in 24 ore approvò
ela modificazione e cosi la

legge fu emendata e migliorata. Il Senato fece
cosa savia, cosa giusta, mentre ora non fac-
ciamo che rimandare la questione, senza prov
vedere alla nostra dignità e al nostro decoro.

Faccio formale proposta che si
parola « segreterie »

giunga la’O fe)-

e si rimandi la legge aliti
Camera dei deputati. {Appronazioni}.

(AkNAS(yLA Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. M’induce a chiedere la parola, 

e prometto di tenerla molto brevemente, la pro
posta deironorevole senatore Sani. Sé si deve 
rimandare la legge all’altro ramo del Parla
mento per qualche modificazione, allora pare 
a me che si debbano fare tutte le modifiche 
atte a rendere migliore la legge.

Permettetemi, onorevoli colleghi, di dire che 
mi pareva che la diseussione dilagasse tanto, 
che a me principalmente spettasse il silenzio :
ma poiché ancora non mi pare che usciamo da
quello equivoco, che giustamente Tonor. Ba-
lenzano ha-indicato come causa principale di 
questa insolitamente animata discussione, per
mettetemi, dico, onorevoli colleghi, e mi per
mettano i ministri, che io ir levi il vero p unto 
dove si annida Tequivoco.

Io non parlo delle benemerenze dei cancel
lieri, che forse fino ad un quarto d’ora fa, prima 
che per decantarle si denunziassero tante mende 
e tante pecche a loro carico, io avrei supposte
maggiori di quelle che or 
rire.

■potrebbero appa-

Comunque io supponeva, a proposito di questo 
progetto che si.’trattasse di uno di quei prov
vedimenti che nelle nostre amministrazioni non 
sono più neppure insoliti, di un provvedimento 
di carattere eccezionale, determinato da condi
zioni specialissime, transitorie, per le quali si.
dice ■'acciam® un’epura.zione ; è venuta di moda
la parola epurazione. L’epurazione in un per-
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sonale di ruolo significa’ un procedimento, di
verso dalle
comuni o; dinarie f

nonne generali, dalle garenzie

razioni rese necessarie
possono essere queste epu

e
da una determinata condizione di

quindi legittimate
cose e sia

pure. Ma non possiamo mica abbandonare
questo interamente i criterii direttivi, 
mentali della nostra legislazione.

per
fonda-

non pos
siamo sovvertire in occasione di una data ecce
zione, quello che abbiamo stabilito come prin
cipio fondamentali in tutti i rapporti fra PAm
ministrazione pubblica ed i suoi funzionari.
Ora, è questo il punto, come io cercherò di met
tervi sótto gli occhi, onorevoli colleghi, che
rimane oscuro nel progetto di legge.

Il Ministero domanda, in sostanza, di fare per
i cancellieri ciò che in altri momenti fu con-
sentito per la magistratura, corpo da trattarsi 
molto più riguardosamente, e ciò che da ultimo 
è stato fatto per il Ministero dell’istruzione pub
blica. Si sono allora nominate Commissioni, con 
speciali poteri, ed io ho votato quei provvèdi- 
menti poiché (è non intendo con ciò provocare 
alcun fatto personale) io ammetto che vi sia 
una responsabilità amministrativa disciplinare 
diversa e distinta da quella, penale'; quindi io
ainmetto, e non ho scrupolo di dichiararlo, am
metto che un funzionario di qualunque grado,
assoluto 0 per insufficienza d’indizi 0 per man-.
canza di prove da una grave imputazione dal
l’autorità giudiziaria, che non è riuscita a rag
giungere il rigore della prova legale. possa
essere sottoposto ad un giudizio disciplinare in 
altra sede. Ammetto questo, e credo che inten
desse di ammetterlo il ministro, non solo (.{uello
pioponente, ma anche quello che oggi sostiene 
il progetto di legge non suo, ma lo ammetto 
pur sempre con quelle certe garanzie per le 
persone - est modvLS in rebzcs - che sono coni-, 
patibili col procedimento speciale, col fine in
solitamente spedito che si vuole raggiungere 
nell interesse della pubblica amministrazione.
Qiìindi io accetterei anche questa epurazione
delle cancellerie con mezzi più spicciativi, se 
vi fosse qualche cosa nel progetto che mi

Oj.

Mantisse della giustizia, che escludesse il
ga-

puro
e semplice arbitrio. Arbitrio è parola elastica, 
^^yga, comprensiva anche deirerrore non ripa

I J’abile nell’esercizio delle facoltà discrezionali.
veda. onor. ministro, ella poco fa invocava, 

per tranquillare l’animo del Senato sull’esclu-

sione a priori di qualunque possibile arbitrio, 
1 intervento di una Commissione appositamente 
cosbituita, la quale sarà composta di alti ma- 
gistiati e presenterà la garanzia che potrebbe 
presentare un allro Collegio giudicante.

Onor. ministro : questa famosa Commissione, 
della, quale si è disputato se vi debbano en-
trare più magistrati giudicanti o più del pub
blico ministero, e della posizione loro nei ruoli 
ai quali appartengono, questa Commissione non
giudica di nulla.

L’impiegato licenziato non potrà ottenere
da, quella Commissione alcuna riparazione; per
che può, è vero, l’impiegato dispensato (perchè 
di dispensa dal servizio si parla) ricorrere al 
ministro chiedendo di essere sentito personal
mente 0 ammesso a presentare per iscritto le 
sue deduzioni, nel termine che verrà stabilito 
dal regolamento; ma poi non vi è alcuna di-
sposizione che obblighi il ministro a passare
quel reclamo alla Commissione dei magistrati,
all’altra Commissione nominata nell’ art. 10, e
neppure alcuna disposizione> che dia’ facoltà 
alla Commissione di giudicare.

È obbligatorio prima il voto della Commis
sione consultiva di cui agli articoli 5'e’6, com-
posta di funzionari del Ministero o di altri. 
Commissione puramente, direi, di scrutinio.
composta di elementi interni dell’ amministra
zione che fa le sue proposte, o esamina. quelle 
delle Commissioni di vigilanza, poi su quelle 
proposte decide il ministro.

Dopo, il colpito può chiedere di presentare 
le sue deduzioni : ma il ministro, dice l’art. 10
chiaramente : « feline restando le altre dispo-
sizioni, ecc., può provocare la revisione delle 
deliberazioni, delle Commissioni distrettuali da 
farsi da apposifir Commissione centrale, insti- 
tuita presso il Ministero di grazia e giustizia,
composta come appresso

Dunque il ministro può passare questi re-
clami alla Commissione centrale, composta di 
presidenti delle sezioni di Corte di cassazione, 
e di altri alti magistrati e funzionari, della ini- 
paizialità e dell alta capacità della quale Com -
missione io non salirei dubitare.
ha una funzione efficace da esercitare.

ma essa non

Il ministro può provocarne il voto: e quando
si dice può, vuol dire che è in facoltà sua il
sentii la 5 e se è in facoltà sua, può anche non
sentirla; e poi quando l’ha intesa che cosa ne
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fa della risposta? Ecco il punto.; se mi si per
mette, che io credo contenga T equivoco. La

All’onor. Sani ripeto che nessuno intende che 
il Senato non eserciti i suoi diritti nel _ modo

Commissione; così come è costituita; non può 
dare alcuna garanzia.

Delle due l’una: o noi sopprimiamo (ed il 
dubbio dal testo della legge è autorizzato)

che esso stesso giudica più opportuno. Io mi
sono limitato ad esprimere il desiderio che 
questa discussione possa condurre ad una con
clusione che assicuri l’attuazione sollecita -della

quella che sarebbe la garanzia ordinaria della
difesa giurisdizionale; e allora si dia la difesa 
dinanzi a questa Commissione; attribuendo ad 
essa facoltà risolutive; ovvero non si vogliono 
assegnare a questo Commissione poteri speciali;
e allora si lasci ai colpiti il rimedio 
dei ricorsi secondo la legge comune.

generato

legge dalla quale deriverà il desiderato assetto
dei servizi importantissimi ai quali si riferisce.

Così si fece per 1’ epurazione al Ministero
dell’ istruzione pubblica; dove la Commissione 
Reato; doveva sentire, doveva vedere; doveva 
contrapporre le sue contro-osservazioni a ciò 
che si obbiettava dagli interessati; e poi; per 
escludere quei funzionari colpiti dopo un pro
cedimento eccezionale; regolato in quel modO; 
la legge diceva apertamente che contro la de
cisione presa sulle conclusioni della Com.mis- 
sione Reato; non vi era ricorso a nessun alti a 
sede contenziosa.

Diciamolo anche qui; perchè; stando al pro-

Perciò ho dichiarato che volentieri avrei ac
colto il suggerimento dell’ónor. relatore.

Il sentimento della necessità di Co verno che • 
l’onor. senatore Sani; per personale esperienza; 
non può non apprezzare; mi ha ispirato nelle 
mie insistenze; e a questa necessita risponde 
la legge cho ho raccomandata all’autorità del 
Senato. - . .

L’onor. senatore Cavasola; che ascolto sempre 
col maggior-riguardo alla sua competenza; vorrà;
a proposito della sua osservazione; considerare
che l’art. 5 riguarda l’ipotesi della dispensa
per condizioni fìsiche e intellettuali dei' fun-

getto; la seconda Commissione dell’art. 10 emet
terebbe semplicemente un parere; non un giu
dizio. Con che rimarrebbero aperre (non feo con
quanta utilità) tutte le giurisdizioni che al gio rno
d’oggi possono essere investite della questione. 

Convengo che accogliendo la proposta del-
r onor. Sani; si debba rimandare la legge al
l’altro ramo del Parlamento; ma allora preci
siamo quello che vogliamo; anche in rapporto 
alle attribuzioni di questa Commissione; per la
garanzia dei funzionari colpiti; ed io sarò ben

zionari rendendoli non idonei all’adempimento 
dei loro doveri di ufficio. Essa si riferisce 
quindi a fatti attinenti all’esercizio delle fun
zioni che gli impiegati debbono'disimpegnare. 
Ed è ragionevole chC; in questo casO; sieno sen
tite le Commissioni di vigilanza; le quali sono 
ili grado di dare informazioni sicure sulle con
dizioni di capacità fisica e intellettuale degli 
impiegati stèssi. . .

Questo non si ripete per l’ipotesi preveduta 
neU’articolo successivo; perchè in questo caso le 
Commissioni di vigilanza non hanno ragione di 
esprimere un parere. La Commissione centrato, 
esamina direttamente; nell’ipotesi dell’art. 6; le 
proposte di dispensa dal servizio riguardanti i

contento .se, trovandone molti intaccati da gì avi funzionari denunziati per procedimenti penali o
pecchC; la Commissione farà speditamente- il 
suo lavorO; senza che essi abbiano la possibilità

per gravi sanzioni disciplinari. Essa; del resto

di-reagire altrimenti.
Questo è ciò che io volevo dire; perchè, mi 

pare che in gran parte la discussione di oggi 
abbia divagato; appunto perchè non si è fermata
r attenzione di alcuno sopra la costituzione e 
le attribuzioni di questo Commissione.

FINOCCHIARO-APRILE; ministro di grazia '
e giustizici & dei cui ti. Domando di parlare.

non 'dà che pareri; perchè il provvedimento 
deve essere preso dal ministro; e contro questo 
provvedimento è naturalmente riservato ogni 
diritto a senso delle -leggi vigenti.

Nel segnalare ciò al senatore Cavasola con
fido che egli non insisterà nella sua osserva
zione. '•

SANI. Domando di parlare.^
' PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE; ministro di grccziu

SANI. Quando oggi entrai in quest’Aula; 
sentii che si discuteva sopra l’art. 6 circa ii

e giustizia e dei culti. Una breve risposta darò 
agli onor. senatori Sani e Cavasela.

funzionari di segreteria e di’ canceileria; e mi
pareva che tutti ammettessero che. era avve-
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QLita una diménticanza, perchè non si erano
menzionati i funzionari di segreteria al pari
degli altri di cancelleria, ed allora sorse la 
proposta di .approvare la legge come è, diremo
cosi; per metà; e rimandare a un’altra legg' da
presentarsi a novembre i provvedimenti per 
£•l’impiegati delle segreterie. A me pareva che 
la cosa si potesse aggiustare subito; cosi la 
legge diveniva completa e non si votava una 
legge monca' approvando il testo pervenuto 
dalla Camera. Ma poi sorse il mio amico se-

’ziO; previo parere della Commissione; di cui al 
precedente articolo; quei funzionari di cancel
leria..! ».

Póngo ai voti questa prima parte dell’art. 6.
Chi r approva si alzi.
(Approvato).
I senatori Petrella e Mazziotti propongono

che si aggiungano le parole « e segreieria » •

natore Cavasola che allargò la questione e
fece altre proposte. Naturalmente allora la mia 
proposta più diffìcilmente potrà essere accet
tata; per conseguenza, io nè la ritiro, nè la 
mantengo. Il Senato deciderà come crederà 
meglio.

Certa cosa è che faremo una legge imperfetta 
e noi sappiamo come vanno le cose quando le 
si portano in lungo; tanto più che in questo 
indugio che si frapporrà alla presentazione 
della nuova legge, .sorgeranno tutte le diffi
coltà; tutte le eccezioni cui ha fatto cenno 
l’onor. Cavasola.

Così essendo; aderisco alla preghiera deU’ono- 
revole guardasigilli: non è colpa mia se ap
proveremo una legge imperfetta di più; ne ■ 
facciamo tante! '{Rumori}.

CAVASOLA-. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. Per non riaprire la discussione 

quando saremo all’ art. 10; io prendo atto delle 
dichiarazioni del ministro che questa Commis
sione; di cui è cenno nell’art. 10; per quanto, 
costituita come se fosse una Commissione d’ap-

Questo emendamento non è accettato dal Go
verno.

Lo pongo ai voti.
Chi l’approva, è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
Verrebbe ora un altro emendamento proposto 

dal senatore Petrella.
PETRELLA. Lo ritiro.
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti il resto 

dell’articolo 6 :
« che sottoposti a procedimento penale, anche 

' prima della pubblicazione della presente legge, 
per delitti contro la pubblica amministrazione, 
0 pei delitti di falso, truffa o appropriazione 
indebita, siano stati assoluti per insufficienza 
di indizi 0 per non provata reità, o pei quali 
sia stato dichiarato non luogo a procedimento 
per prescrizione o per mancanza o remissione 
di querela, oppure che siano stati puniti più di 
u.na volta per ragioni disciplinari con la pri
vazione . dello stipendio o con la sospensione 
dall’ ufficio.

« I funzionari contemplati nei due articoli pre- . 
cedenti potranno chiedere di essere sentiti per
sonalmente 0 ammessi a presentare per iscritto 
le loro deduzioni nel termine che verrà stabi-

pellO; non ha nessuna mansione giudicatrice. lito dal regolamento » .

non dà che un parere anche questa ; e allora 
era molto meglio avere una sola Commissione 
invece di due.

PRESIDENTE. Mantiene l’onorevole Tassi la 
propostfcb sospensiva?

TASSI. Dichiaro di ritirarla, perchè non vo
glio fare quella che pare la strage degli inno
centi. Voterò contro.

PRESIDENTE. Veniamo ai voti.
Pongo prima ai voti la parte dell’articolo 

sulla quale non c’ è alcun dissenso e cioè:

Art. 6.'
« Nello stesso termine; di cui al precedente

articolo; potranno essere dispensati dal servi-.

Chi l’approva' è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
Pongo ai voti il complesso dell’art. 6 cosi 

emendato.
Chi 1’ approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
PRESIDENTE. Resta inteso che in sede di 

coordinamento si provvederà a fare la stessa
aggiunta delle paro.le « e segreteria » all’ ottava
riga dell’ art. 5; che è stato già votato.

Art. 7.
I funzionari esonerati dal servizio saranno 

ammessi a liquidare la pensione, qualora' ab
biano gli anni di servizio all’uopo richiesti.
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Tuttavia, ove il servizio da essi prestato non 
raggiunga gli anni 25, ma sia almeno di 20, 
s’intenderanno ammessi a liquidare la pensione 
come se avessero 25 anni di servizio.

Coloro che abbiano meno di 20 anni di ser
vizio saranno collocati in disponibilità con in
tero stipendio e per due anni, decorsi i quali 
se non abbiamo ottenuto nuovo impiego alla 
dipendenza di altre pubbliche amministrazioni, 
saranno collocati a riposo ed ammessi o a li
quidare la pensione se abbiano raggiunto in
tanto i 20 anni di servizio o, altrimenti, la 
indennità secondo le leggi vigenti, computando 
in ambedue i casi a loro favore come anni di 
servizio i due anni della disponibilità.

(Approvato).

Art. 8.

In caso di vacanza, di assenza o di impedi
mento del cancelliere di una pretura, il primo 
presidente della Corte d’appello, sentito il pro
curatore generale, può incaricare temporanea
mente di farne le veci il cancelliere di una 
delle preture limitrofe.

A -TX tale provvedimento sono applicabili le di
sposizioni contenute nell’art. 19, prima parte, 
della legge 18 luglio 1907, n. ,512.

(Approv

Art. 9.

Ferme le disposizioni di cui agli articoli 11, 
13 e 14 della legge 18 luglio 1907, n. 512, le 
Commissioni nel procedere allo scrutinio dei 
funzionari, di cancelleria e segreteria, devono, 
con deliberazione motivata, dichiarare per cia
scun funzionario se sia idoneo alle funzioni di 
capo di ufficio nelle cancellerie e segreterie.

I posti di cancelliere di pretura, di tribunale 
e di Corte d’appello, di segreterio di Regia 
procura o di procura generale di Corte d’ ap
pello, non possono essere conferiti ai funzio
nari, che non abbiano ottenuta tale dichiara
zione di idoneità da parte delle Commissioni.

(Approvato).

Art. 10.

Ferme restando le altre disposizioni dell’ar
ticolo 15 della legge 18 luglio 1907, n. 512, il 
ministro guardasigilli, anche su ricorso dell’ in
teressato 0 su proposta del primo presidente o 

procuratore generale, può provocare la revi
sione delle delibera.zioni delle Commissioni di
strettuali da farsi da apposita Commissione 
centrale, istituita presso il Ministero di grazia 
e giustizia, e composta come appresso :

a) di un presidente di sezione della Corte 
di cassazione di Rointì, designato dal primo 
presidente; / '

5) dell’avvocato generale della Corte di 
cassazione stessa;

c} di un consigliere della Corte medesima, 
eletto in assemblea generale;

d} del vice direttore generale in funzione 
di capo del personale od, in mancanza, del di
rettore capo di divisione delle cancellerie e se
greterie ;

c) dell’ispettore generale presso il Mini
stero di grazia e giustizia.

I due membri della magistratura giudicante 
dtirano in carica due anni.

Le norme pel funzionanto di detta Commis
sione centrale di revisione saranno determi
nate dalle disposizioni per l’attuazione della 
presente legge.

CAVASOLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •
CAVASOLA. Come conseguenza della discus

sione che è avvenuta, a me sembrerebbe op
portuno che in questo art. 10, dopo la parola 
« Commissione », si aggiungesse la parola « con-
sultiva ». ■ ■ •

La prima parte dell’art. 10 rimarrebbe perciò 
cosi modificata:

« Ferme restando le altre disposizioni dell’ar
ticolo Ih della legge 18 luglio 1907, n. 512, il 
ministro guardasigilli, anche su ricorso dell’in
teressato, 0 su proposta del primo presidente 
0 procuratoi'e generale, può provocare la revi
sione delle deliberazioni delle Commissioni di
strettuali da farsi da apposita Commissione 
consultwa centrale, istituita presso il Mini
stero », ecc.

Questo emendamento conterrebbe la espres
sione più semplice, e non potrebbe dar luogo 
ad incertezze. •

Ma, .se così .non si volesse fare, si potrebbe 
aggiungere un paragrafo, un comma, per dire 
che contro le decisioni del Ministero sono salvi 
i rimedi stabiliti dalle leggi vigenti...



Atti Parlamentari. — 0123 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXHI —,P SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 LUGLIO 1911

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giibsiizia e dei culti. L’ articolo 6 parla di 
parere.

CÀVASOLA. Ma questa è una 'speci? di ap
, pelle; può essere una revisione provocata di
rettamente dal ministro, e può essere anche . 
provocata dal funzionario. Io domando solo che 
si stabilisca chiaramente se sia una Commis
sione consultiva centrale, ovvero una Commis
sione giudicante.

FINOCCHIARO-APRILE, rninistro di grazia 
e giusiiziea e dei czdti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, 

gùcstizia e dei calti. Per l’articolo 6 il parere 
della Commissione è in linea principale; per 
gli altri casi, compresi quelli segnati all’arti
colo 10, pronunzia in linea di revisione o di 
appello.

In tutti i casi è sempre un parere, non una 
decisione definitiva. ■ •

Quanto alla facoltà di ricorso contro il prov
vedimento definitivo del ministro crede il se
natore Casavola che occorra farne speciale ri
cordo? A mejion sembra necessario.

CASAVOLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. Veramente per il testo del!ar

ticolo non credo che sia strettamente indispen
sabile questa espressa riserva del diritto al ri
corso; ma io stesso credeva,*' e non sono stato il 
solo a crederlo, che data la composizione della 
Commissione e la sua entrata in funzioni dopo 
il provvedimento del ministro, il suo provvedi
mento avesse un carattere risolutivo- e defi
nitivo.

L’ onor. ministro dianzi mi' ha dichiarato in 
modo molto esplicito che non è tale P intendi
mento dell’ articolo, e che i ricorsi ammessi 
dalla vigente legislazione restano impregiudi-

deliberazioni delle Commissioni distrettuali co
stituisca una garanzia di controllo, che non 
sia semplicemente facoltativo, ma obbligatorio.

CAVASOLA.. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. Su questo non sono d’accordo 

con l’onor. senatore Tassi. Siccome 1’ articolo 
dà facoltà al ministro di chiedere anche di sua 
iniziativa la revisione dei pareri delle • Com
missioni locali, questa è funzione facoltativa
del ministro. Quindi il « può » ci vuole ; il mi-
nistro non è obbligato a chiedere ia revisione 
tutte le volte, ma può chiederla quando lo 
creda opportuno. Se si tratta invece del reclamo 
di colui che è stato già colpito dalla deliberazione, 
dal parere, di cui all’art. 6, della CommisAone di
primo grado, allora si dovrebbe dire « deve ».
Sono dunque due ipotesi diverse. Quindi io per 
la seconda, a maggiore garanzia, ho proposto
dì dire : 
leggi ».

« salvo i ricorsi ammessi dalle vigenti

TASSI. Mi associo a quanto ha detto 1’ onore
vole Cavasola e ritiro la mia proposta.

Presentazione di relazione.
C A SANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Ho r onore di presentare ai Senato 

la relazione,sul disegno di legge:
Ruolo organico della Regia scuola supe

riore di medicina veterinaria in Torino.
PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Ca- 

saha della presentazione di questtr relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Tornando alla discussione del 
disegno di legge sul « Riordinamento delle can
cellerie e segreterie giudiziarie », l’onorevole

cati. Ciò posto, io dico solo, aggiungiamo 
parola che tolga ogni equivoco.

una Cavasola, in aggiunta all’ ultimo comma del
l’art. 10, propone il seguente inciso; « fermi

PRESIDENTE. Prego il senatore Cavasola di 
volere trasmettere al banco della Presidenza 
l’emendamento per iscritto.

TASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
tassi. Io chiederei se, in quest’art. 10 alla

parola « può »
la parola

non sarebbe il caso di sostituire
« deve » ; perchè la revisione delle

restando i diritti ai ricorsi degli interessati, 
secondo le leggi vigenti ».

L’onor. ministro accetta questa aggiunta?
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gùbbitizia e dei culti. Pur non ritenendolo ne
cessario, aderisco volentieri all’emendamento 
proposto dal senatore Casavola.

PRESIDENTE. E l’Ufficio centrale cosa dice?
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MELE, relatore. L' Ufficio centrale non può 
pronunciarsi. Se vogliono sapere il mio parere 
personale,lo do subito favorevole; gli altri colle
ghi, come vedono, sono tutti latitanti. {Rarità^.

PRESIDENTE. Pongo allorfca ai voti la pro
posta deironor. Cavasola, accettata dal mini
stro e dalP Ufficio centrale: alP ultimo comma

Art. 13.-
Resta fermo a tutti gli effetti il Regio de

creto 15 marzo 1908.
Dei funzionari che lo iinp ugnarono ed o.t-

deir iirt. 10’ aggiungere : « fermi restando i di-

tennero decisione favorevole- dalla IV Sezione 
del Consiglio di Stato, coloro ehe in base ai 
criteri stabiliti dalla decisione medesima sa-

ritti ai ricorsi degli interessati, secondo le leggi
rebbero stati compresi n el numero a ei pro-

vigenti
Chi P approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il complesso del! art. 1.0 cosi 

emendato.
Chi P approva, voglia alzarsi.
(Approvato).

mossi al grado di Gancelliere di tribunale od 
equiparato col decreto anzidetto, saranno, in
vece, promossi con decorrenza dui 1^ gennaio
1910;-,- gli alti'i saranno promossi con le norme
stabilite dalla presente legge.

Ai primi sarà corrisposto sulle economie del 
capitolo 27 del bilancio del Ministero di grazia
e giustizia per r esereizio 1910-11 I aumento

Art. 11.

I cancellieri di sezione di tribunale e di Corte 
di appello, i segretari di sezione di Regia pro
cura e di procura generale di Corte di appello, 
istituiti con la nuova tabella, qualunque sia la 
categoria a cui appartengono, prestano servi
zio alla dipendenza del capo della cancelleria 
0 della segreteria.

Con Regio decreto sarà provveduto alla ri-

degli stipendi arretrati dal 1° gennaio 1910; 
oltre una indennità per ciascuno non superiore 
alle lire mille.

(Approvato)..-.

Art. 14.

I fnnzionari, i quali alla pubblicazione della 
presente- legge siano forniti di laurea in giu-
risprudenza e siano nello scrutinio assegnati

partizione dei suindicati funzionari, 
uffici giudiziari del Regno.

(Approvato).

nei vari
alla classe, saranno preferiti nelle promozioni 
agli altri della medesima classe.

■ (Approvato).

Art. 12.
Il beneficio attribuito, al momento della pro

mozione al grado superiore ai funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, i quali ai 
termini del! articolo 21 della legge 18 luglio 
1907, n. 512, conservano il diritto al tratta
mento speciale di cui al! art. 16 della legge 
2 luglio 1903, n. 259, viene determinato nella mi- 
Isura fissa di centoventi posti per gli aggiunt 
di cancelleria, di ottanta posti per i cancel- 
ieri di pretura e parificati e di dieci posti peri 
i cancellieri di tribunale e parificati, compresi 
nel novero i posti occupati dai funzionari aventi 
diritto allo stesso beneficio.

I relativi spostamenti devono essere eseguiti 
suUa graduatoria generale prima di procedere 
alla formazione delle liste speciali dei promo- 
vibili per merito e per anzianità a norma del- 
l’art. 16 della legge 18 luglio 1907, n. 512.

(Approvato).

Art. 15.

Entro due anni • dalla pubblicazione della 
presente legge il Governo del Ite ha facoltà
di modificare con decreti Reali le disposizioni 
concernenti i servizi di cancelleria allo scopo 
di semplificarli e di renderli più spediti.

(Approvato).

Art. 16.

A ciascun fascicolo degli • atti di causa deve
essere unito anche un esemplare delle me-- 
morie e note aggiunte, compilate a svolgimento 
delle comparse conclusionali o della discussione.. 
Il dettò esemplare va soggetto al bollo di lire 
due, oltre i decimi, se trattasi di giudizio avanti 
le preture, e di li.re tre, oltre i decimi, avanti 
i tribunali e le Corti, da applicarsi soltanto sul 
primo foglio con le norme che saranno stabi
lite dalle disposizioni per ! attuazione della 
pi'esente leggé.
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L’inosservanza di questa disposizione darà 
luogo all’applicazione della penalità comminata 
dall’art. 56, n. 1 della legge sul bollo, testo unico 
a,pprovato con Regio decreto 4 luglio 1897, nu
mero 414, a-carico degli a'vvocati o procuratori 
e del cancelliere.

Gli altri esemplari delle memorie e note 
aggiunte sono esenti dalla tassa di bollo, salvo 
il caso d’ uso ai sensi dell’art. 2 del predetto 
testo unico, ma devono essere-distribuiti ai ma
gistrati giudicanti e del Pubblico Ministei'o per 
mezzo del cancelliere, cui spetta di accertare 
la esibizione delle memorie o note .aggiunte ai 
fascicoli degli atti di causa.

D’ANDREA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.
D’ANDREA. Il voto recente del Senato, ren

dendo necessario il rinvio di questo disegno di

abbia il mandato, ma spero che la, stessa lar
ghezza, l’onorevole mini-stro vorrà usare verso
i funzionari di canceileriJ eiz,..

LOJODICE. Senzcà gravare 
zione della giustizia.

u li ’ ani m in i st r a -

D’ANDREA. Ora, cominciando da questa, che
è assai modesta-osservazione e ridetti non r in
dole finanziaria, del progetto, ma, il modo com’è
formulato l’art. 16, io prego il ministro di esa-
minare se sia opportuno di modificarlo sola
mente nella prima parte, pur rimanendo fermo 
l’obbligo di doversi bollare le memorie a stampa.
0 allegazioni difensive con marea da due ore.1.;

Nel modo coih’è redatto, rarticolo si presta
all’ equivoco, e poiché 1,
innanzi alla Ca;mera

.a legge deve tornare
non è male che certe ri

forme tecniche possano esservi introdotte dal

legge alla- Camera, ha vinto ogni mia esitaìCb *

zione circa la oppoilunità di richiamare 1’ at-
tenzione del Senato sulla portata finanziaria
del progetto, e su talune mende d’indole tec
nica le quali a me sembrano indispensabili. E 
benché, io mi preoccupi della' severità del mi
nistro del tesoro, nel rifiutar al .suo collega
della giustizia i fondi per migliorare le con
dizioni dei funzionari.di cancelleria e di segre
teria, confido ' nondimenb che, senza spostare
grandemente il-piano finanziario del disegno "
ifh legge, il Senato possa i atro durvi modi fi ca -
zioni, le quali ne temperino certe asprezze che 
appariscono a prima vista.

Questo per quanto riguarda la, fiscalità del 
progetto^ e senza rientrare nella discussione 
generale, ricordo che sono soltanto pochi gioriii 
dacché abbiamo votato una riforma Meli’orga
nico dei funzionari di pubblica sicurezza, au-
mentandone gli stipendi, senza aver bisogno
di ricorrere a nuove tasse.- Sol quando si trattòi 
di funzionari dipendenti dal Ministero di grazia 
e giustizia, siano magistrati, o modesti impie-
gati di cancelleria e di se,greteri a, solo allora
a ciascun miglioramento deve servire da con
trappeso un inasprimento di tasse;

TEDESCO, 'ministro del tesoro. Per i magi
strati il tesoro ha consentito' 1,672,000 lire per
una- riforma che ora, si trova i 
al Senato.

esame dinanzi

D’ANDREA. Ringrazio il ministro del tesoro 
a nome della magistratura, per quanto non ne

Discussioni, 891

Senato.
L’ art. 16 dice: « A ciascun fascicolo de ali'

atti di causa de\m essere unito anche un esem-
plare delle memorie e note aggiunte, ompi-
late a svolgimento delle comparse conclusio
nali 0 della discussione. Il detto esemplare va

soggetto al bollo di lire 2 oltre i decimi », ecc.
Ora, l’onor. Guardasigilli, che è avvocato va

lorosissimo, come-del resto lo sono gli'altri due 
ministri delle finanze e del tesoi'o, che siedon.o 
a quel ba,nco, sanno bene che queste note de
fensionali, 0 memorie illustrative, vengono re
datte dopo la discussione, come del resto è 
detto. anche nello stesso articolo: «compilate
a svolgimento -delle compa;
della diecussione ». Or
discussione.

conclusionali o
-debbono seguire la.,

com’ è possibile che sieno alle
gate al fascicolo degli atti 
liere è ebbliga,to a passare al
non è forse assurdo che esse siano

che il cancel- 
inagistrato-? E

compilate
prima della discussione? Confido che il niini-
tro Guardasigilli, e- per esso il ministro del

tesoro, che in questo inomento lo rappresentLi,
possa accettare
l’art. 16 in questi termini:

la modifica che - propongo al-
Un esemphare delle

memorie e note ag'giunte, compiiate a svolgi
mento della.comparsa conclusionale o della di-
scussione, vr soggetta al bollo di lire 2 »

;

Per tal modo si. eviterebbe la possibilità di
ecc.
una

interpretazione erronea della legge per effetto 
della quale i cancellieri, possano credersi ob
bligati a richiedere le note difensive bollate.
prima ancora, che la causa 
cisto ne.

sia passata in de-
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Spero che il ministro vorrà accettare questa 
mia proposta.

TEDESCO, mimstro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

cedimenti avanti la Giunta provinciale ammi
nistrativa e il Cònsiglio di prefettura.

Resta ferma Pesenzione di cui all’articolo '22, 
■n. 5, della, legge sul bollo testo unico, appu-o- 
vato con Regio decreto 4 luglio 1897, n. 414,

TEDESCO, 'ministro del tesoro. Io ricordo ' Q per gli atti, e documenti, che devono servire
che anche nelP altro ramo del ■Parlamento fu 
fatta un’osservazione identica a quella presen
tata oggi dal senatore D’Andrea, e ricordo che , 
fu accettata questa formula per evitare _qualche 
possibile frode nell’atto pratico. -Però, nella mo-

di corredo- e giustificazione -dei conti ivi indi-
cati, ed ogni altra esenzione che risulti dai

nientanea •assenza del g-uarda^igilli, dicfiiaro al
Senato che il Governo- accetta questa modifi- 
cazione, salvo prendere in sede di regolamento 
tutte quelle disposizioni atte ad assicurare ia 
lea-le esecuzione della legge.

PRE.SIDENTE. Il senatore D’Andrea propone 
dunque-che l’articolo-16* cominci cosi;

predetto testo -unico e da leggi speciali.
BACCEEEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BACCELLI. Nell’ultima tornata -io feci una 

osservazione all’onor. guardasigilli su questo 
art. 17. Pareva a me che non fosse giusto che . 
i giudizi che si rendbho sui conti ad istanza
dei conttilfili, fossero''colpiti- di nuova ' tassa, e
venissero aggravate quelle tasse minime che

’o’ra'siqiàgnno, è dissi, che ciò mi pareva in-
« Un esemplare delle memorie- e -note CS^g

giunte, compilate a svolgimento della comparsae
conclusionale o della discussione,, va soggetto
al bollo di lire 2 » il resto identico.

Pongo ai voti questo emendamento accettato 
dal Governo.

Chi. l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti l’art.. 16 cosi emendato.
(Approvato).

giusto, in quanto che questi 'giudizi- sono d’in- 
dolé loro nécessarii Non si tratta-di un cittadino 
qualunque II quale inizia volontariamente-una 
'lite- qui si -tratta-di umagenterdello-Stato^ della 
provincia o del comune a cui fu affidata- Pesa
zione, delle Imposte e tasse coliMbbligo asso
luto 'di Tendere -'alla' fine della gestione il suo 
cOfito ; or dunque-se-questi, obbligatoriamente, . 
va 'innanzi ‘al giudice a rendere di suo .couto.
comi volete voi gravare i documenti ciré -egli

Art. 17.
I ricorsi principali ed incidentali, le •inemorie 

e gli atti dei procedimenti in sede- giurisdizio
nale avanti il. Consiglio di Stato -e la Corte dei

■ ’presefita in grudizio a- giustificazione'della: sua

conti, comprese le-relative decisioni ed i prov
vedimenti di qualsivoglia na-tura-, nonché i re
ferti delle notificazioni, da chiunque eseguite, 
debbono essere scritti su-carta bollata da lire 2, 
tanto per gli originali che per le copre. ’

Per o-ii analoghi procedimenti' avanti la

gèstione? A me Ciò -pàreva assurdo-'e quasi 
-immorale, ed ■esposi-quésto'mio dubbio alPono- 
revole ministro di grazia e',.'g-iuStizia.

Non capivo neppure -la Gonnessione che si. 
trova in -questa,legge'tra il smigliòramento.de- 

' glr'irnpiegati' di cancellerie e- l’aggravamento 
•delle .tasse'a danno dei contabili, nè capisco 
perchè il -niiglioramento dei' cancellieri dovesse 
essere fatto ■ a spese di questi contaìlslli ■ o di 
quei cittadini che avendo ricevuto offesa dàl-

Giunta provinciale amministrativa ed il Con- • 
sigilo di prefettura, monche per i referti delie 
notificazioni da chiunque eseguite, è prescritta

- PAmministrazione ricorrono al giudizio del

ia carta bollata da lire una.
Gli atti e documenti che si producono avanti 

i predetti collegi, quando non siano per loro
natura soggetti fino dalP origine. a diversa
tassa di bello, debbono essere bollati, prima 
delia produzione, col pagamento della tassa di 
centesimi cinquanta per ogni foglio nei proce
dimenti avanti il Consiglio di Stato- e la Corte 
dei conti, e di centesimi venticinque nei pro

Consiglio di Stato. Mi pareva,'ripeto, che tra 
queste due-tesi non ci fosse alcuna Gonnessione, 
fossero,-al contrario ;due antitesi perfette.

L’onorevole guardasigilli, nel rispondere ai 
diversi •preopinanti, fece osservare a me che 
l’ultimo GO-inma dello- %tesso<art. 17 dovrebbe 
vincere ogni miti preoccupazione, giacché esso 
stabilisce che resta ferma l’esenzione di cui ai- 
P art. 22, n. 5, -della legge sul bollo-, tèsto unico.
appi'ovato con
n. 414, per

Regio decreto 4 In gii o 1897,
gli atti e documenti, che devono
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servire di corredo e giustificazione dei conti 
ivi indicati, ed ogni altra esenzione che risulti 
dal predetto testo unico, e da leggi speciali.

Ma io mi trovo costretto a replicare, a questo 
argomento del ministro con un dilemma: o la. 
esenzione di cui si parla in questo ultimo comma 
dell’art. 17 -si estende a tutti i dommenti dei-

andare personalmente dinanzi alla Corte dei 
conti; esentò da qualunque tassa i documenti 
che si dovevano presentare lungo tutto il giu
dizio (a meno che non fossero originariamente
tassabili); esentò questi documenti dalla ta; a
di registrazione e dea quella, di cancelleria e

r intiero. giudizio del conto e, allora il primo
sciolse i contaloili dàlVobbligo di presentarsi
alle Corti accompagnati da un procuratore le-

comma dello stesso articolo che impone nuove 
tasse non ha, ragione di essere, perchè le cose
l'estano come sono
che il '.primo comm.

oggi.
SI

Ma .se Ami intendete
abbia un valore e che

gale.
Il legislatore insomma volle una procedura, 

'speciale, semplice, spiccia e facile. Il Icgisla-

siano veramente imposte, nuov,e tasse ed allora
tore cosi facendo fu giusto, fu umano. I con-
tabili resero i .loro conti fino ad oggi senza

come venite ad oppormi resenzion^ bi cui si
parla, nell’ultimo comma.:? Senonch.è I’esenzio..ne 
deirultima comma, è limitata a quei documenti 
giustificativi che si trovano a corredo del sem
plice, conto.. .

Essa non si, estende .ai documenti che pur 
non essendG di corredo al conto, hanno con essi

spesa 0 per lo meno con una spesa molto 
tenue.

Ma qui sento ripeteiani un’altra volta: l*. 1 vi è

una relazione ed un’ attinenza. E questo è il
punto della questione. Lo stesso ministro guar-
dasigilli' non si è potuto esimere dal dire che 
realmente questa legge veniva a colpire i giu
dizi Mi opposizione, i giudizi di revocazione, i
giudizi’di responsabilità^ i giudizi speciali.che 

■ fanno tra-loro-i■contabili', i giudizi-di'pensione, 
i-'giudizi di appello dei conruni; e -Opere pie, i- 
giudizi’sui conti' provincialij i giudizi delie- se
zioni unite della;Corte-dèi-conti sulle pensioni 
e i giudizi sui-rimborsi-delle-q^uote inesigibili 
Ghe> chiedono - gli-esattori. ■

l’esenzione, dell’art. 22 della legge sul bollo del' 
1897 ! Ma quésta esenzione, ripeto, non si riferi
sce a giudizi di.opposizione, a giudizi di rcvoca-- 
zio.ne, i quali pure sono giudizi di conto. Un con
tabile condannato in contumacia va alla Corte e 
fa opposizione alla sentenza. Non è un giudizio 
di conto ? Ed allora perchè per questo giudizio 
applicare la tassa? La C.òrte in una sua, deci
sione ha errato in fatto. ILcontabile ha trovato ■ 
un documento decisnm. Chiede la revocazione • 
della sentenza. Non è questo un giudizio rela-
tivo al conto? Perchè imqiorre una nuova tass.

Ma io voglio prendere resempio più chiaro, 
ossia un giudizio che si presentca apparente^
mente il più lontano dal 
che fanno gli esattoli per

conto. La domanda 
rimborso di-quote

Ed’ alierà, io- torno- -al mio argomento. Se inesigibili. Questi esattori non rendono il conto,
questa disposizione che stabilisce talnne • esen
zioni non- salva la intassabilità- dei documenti 
che si.producoaao in questi gi.udizi, questa legge 
è ingiusta perchè colpisce un povero contabile 
obbligato a. produrre doicumenti attinenti alla 
giustificazione del suo. conto n.ei^ giudizi di cui 
ho parlato di sopra, perchè colpisce- anche qui 
un giudizio obbligatorio.

Ed infatti a me non sembra morale che. un pa-

giacchè i loro conti sono compresi nei conti
dei ricevitore provinciale. 

Orbene, voi sapete che t.< questi esattori si
affidano i ruoli delle quote che debbono pagarecl

drone dica .al suo agente: tu mi' dovrai

i contribuenti, ruoli che essi' pagano anticipa
tamente all’Erario colhr prómessa di’rimborso' 
quando abbiano dimostra to ch’era no quote in
debite 0 inesigibili.

■ Ora, questi pzoveri esattori quando ha uno di

dere il- conto alla fine di ogni;a.nno
ren

ma-, bada
bene che soprca le .giustificazioni che. tu mi daini, 
io esigerò sempre una tassai

E non è questa. una mia idea, un, mio giu-
dizio personale, perchè- il legislatore stesso ri
conobbe ciò fin daH’origine della istituzione 
della Corte dei cónti e creò questo Istituto con 

■ • in otta semplicità.; dett'e facoltà ai contabili di

borsa propria versato
anticipazioni è

migliaia e migliaia di
giungono alla fine della loro

gestione, e vedono che 1000 o 2000 di qtìeste
quote non si poterono esigere o perchè èrano ■ 

■ indebite o perchè erano inesigibili :-si presen-
tano in prnna istanza all’Amministrazione e
chiedono il rimborso di queste cpiote. Fino ad 
oggi 1 documenti che si devevano a questo pro
posito presentare non erano tassati, salvo che
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non si trattasse di documenti c'ie per loro na 
tura, erano originariamente soggetti a bollo.

colìcLizioiii; e voi durante la gestione^ mi venite
ri aggravare di tasse la gestione stessa; allora

Voi potete iram. smare quanti mai siano i
documenti giust icativi in questa materia, per

dovete crescermi l’aggio.
. Signori, io ho portato questi giudizi di rim-

chè per ogni esalto 
centinaia di quote. I

si tratta di entinaia e borsó come un sempio di giudizi che non es

din ostrare che ha
gli in qu ;o giudizio dev'

osservato esattamente tutta
la, procedura di esecuzione. deve presentare
tutte le prove delhr nullatenenza: del .debitore; 
deve dimostrare che tutte le notificazioni fu
rono fatte regolarmente c, regolare pure tutto
il procedimento esecuzione. Contro le deci-
sioni dell'Amininistrazione vi e appello alli.Oj

CortQ dei conti. Ogni quota potrà valere qual
ch‘ Olici uiiH. due, tre 1 re, poiché si tratta di
migliaia e migliala di contrihuenti. Ora^ io vi
doniando, è giusto ch^ questi contabili che deb-
bono essere rimborsati di una. lira per quota,
facciano una spes.6u di due 0 tre lire pel giudizio
di appello alla. Corte per ogni quota, solo perchè
non si tratta di un stretto giudizio di conto?
Essi dovranno abbandonare 1 rimborso.

Questo è inelnt abif ■? è un fatto che si tocca

sendo strettamente di conto - sarebbero 'fuori 
della esenzione di cui all’ art. 22 del bollo, n 
sarebbero gravati di nuova tassa - sebbene ab
biano una .relazione col conto.

Ma, è ora, di conciudere e concludo, perchè 
non voglio annoiare il Senato coll’ affermare di 
nuovo che a me sembra, che in questo voler 
tassare i contabili dello Stato hi sia, una ingiu
stizia.

E ciò dico con tutta franchezza. Io non parlo 
quasi mai; .ho preso la parola questa., volta per
chè avendo fatto parte della Corte del conti 
per più di 20 anni hò* visto material mente di 
che si tratta, e posso dire quali sarebbero le 
conseguenze di questa legge !

A me sembra che almeno durante i contratti 
questa modificazione delle tasse non si possa
assolutamente far

con mano. Qui non d tratta di teorie, non si
con giustizia.

tratta di poesia, questi sono fatti che si toccano
con in a no. ora IO ripeto: se qn ti contabili.
va uno innanzi al'a Corte e portano cento do
Guinenti; per dimostra.re il loro diritto al rim
borso è giusto che debbano fare queste spese?
È giusto che per essere rimbo' ’sati di una quota
di quindici soldi debba,no spendere venti soldi 
di tassa? Sol perchè non si tratta di un' vero 
e proprio giudizio di conto coperto dalla esen-
zione-delP ultimo comma 9

TEDESCO, ministro del tesoro. Credo che 
ella sia in equivoco.

BACCELLI... Lo dica allora subito, onor. mi
nistro dov’ è il mio equivoco.

Ma questo è un fatto; se debbono essere do-

■ Ma il ministro potrebbe nuovamente rispon
dermi; ma tutti quei documenti che sono ine
renti al conto saranno esenti. Ed allora io sus- . 
suino : Ma ehi sarà il giudice di quest’attinenza? 
Ed allora fate un’ aggiunta all’* ultimo comma 
dell’art. 17, là quale dica che spetterà alla Corte 
dei conti di decidere quali siano i documenti 
attinenti ai conti in qualsiasi giudizio e quali 
siano soggetti alla tassa imposta da questa legge.. 

Credo che l’onor. ministro potrebbe accettare 
questo e me n d amento.

TEDESCO', ministro del tesoro. Io lo ac-
catto.

cumentati tutti quegli atti di esecuzione che
presenlano gli.esattori per ottenere il rimborso 
delle quote inesigibili, ogni esattore dovrà molte 
volte spendere più per la ta.3; a di quel che non

BACCELLI. bfn’a,ltra osservazione ed ho fi
nito e questa si è che a questa legge mancano 
le disposizioni transitorie stabilite dal legisla
tore. Come si farà a regolare le* tasse nei giu
dizi 'pendenti?

FINO CCHrARO-APRILE, ministro di grazia
vale il rimborso he egli chiede.'o

Qui non vi è nessun equivoco possibile.
Ed inoltre io domando : pare giusto aggravare 

queste domande di rimborso in pendenza dei 
contratti di esattoria? Questo si potrebbe tutt’al 
più ammettere quando il contrértto fosse finito,-
non in pena iza di un contratto. L’csattor
potrebbe dire : Io ho0 p cso una gestione a'queste

c- giustizia e dei cidti. L’ art. 23 della legge
dice appunto che il Governo è autorizzato à 
dare le disposizioni transitorie.

B.ACCELLI. Io concludo ringraziando il mi
nistro di avere accettato raggiunta che hopro-
posto all’art. 17 ossia che « spetterà alla Corte^ 
dei conti il decidere quali siano i documenti

<<

attinenti'al conto c che debbono andare sog-
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getti alla tassa -di cui si parla in questo arti
colo ». -

LO PODICE. {lìRer rompe}.
BACCELLI. Ma, onor. Lojodice, la questione 

è questa. Il ministro, trincerandosi nell’ esen
zione dell’ art. 22, voleva esentai-e dalla tassa 
nei giudizi delta Corte dei conti i soli docu
menti che erano di corredo e giustificazione

BALEST.BA. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge:

Spesa straordinaria, di lire 1,400,000 per 
hacquisto delharea occorrente per la costru- ■
zione di una nnov Cu sede pel Ministero della

aì conti: Io gli .oppenevo che questo non ba-
stava, perchè bisognava esimere dalla tassa 
anche i documenti che vi erano in qualsiasi 
modo attinenti, quei documenti cioè che, erano 
necessari nei giudizi di opposizione, di respon-

marina e per la caserma dei Reali carabinieri.
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 

Balestra della presenta,zione di questa, relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Bipne? della diseussione.

sabilità Q nei e>dudizi speciali e nei giudizi per PRESIDENTE. Proseguiremo orta nella di-
le pensioni.

■ Ora, il mio
scussione del. disegno di legge : « Ri or di n am e n t o

cmendainento a questo tende
perchè quando spetterà alla Corte dei conti il 
decidere quali siano nel giudizio che si agita 
innanzi a Lei i documenti attinenti o riferen-
tisi al conto che debbono andare esenti da
questa tassa - io sono certo che la difesa
dei contgTbiii non resterà aggravata.

delle cancellerie e segreterie giudiziarie ». 
MAZZI'OTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MAZZIOTTI. Io desidero i-ichiamai;e h atten

zione dell’ onor. ministro e del Senato sul primo 
comma dell’art. 17, il quale è concepito in

LOJODIGE. Ma è equivoco.'
BAOCELLI. Vuol dire che lei farà un emen

damento migliore e che non sarà equivoco.
PRESIDENTE. Prego di .non interrompere.

Chi vuol parlare domandi la parola.
BACCELLI. Si vorrebbe da taluno aggiun

gere ai giudizi dei conti anche quelli sulle
pensioni. Ed è giusto perchè i giudizi ■sulle pen-
sioni sono anc’h’essi giudizi necessarii. La pen 
sione non è che una parte rii stipendio. Lo 
Stato liquida la pensione, ed obbliga; nel caso
che rimpie,ygaito non la ritenga giusta, di ri-
correre alla Corte dei conti. Come si possono 

' ‘imporre di tassa quei documenti che si cre
dono necessari alla propria difesa?

Io i'-ingrazio di nuovo h onor. ministro Gnar- 
dasigiili e honor. ministro del tesoro i quali 
persuasi .delle ragioni da me addotte hanno 
,accettata la mia proposta, la quale varrà ad 
estendere h esenzione a tutti quanti quegli atti

’C documenti che hanno relazione • coi conti o
peirsioni in qualunque giudizio sieno presentati 
innanzi alla Corte.

Non ho altro da di in.

Presentazione di relazione.
BALESTRA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di pariare.

modo da dai- luogo et conseguenze che certo
non sono negli intendimenti delhonor. ministro. - ' 
Accenno principalmente alle memorie difen
sive dinanzi al Consiglio di Stato ed alla Corte 
dei conti.

Attualmente, come i colleghi sanno, per le 
memorie innanzi ai Consiglio di Stato, vige il 
sistema di presentare una copia di esse in carta 
da bollo da lire 1.20 e le altre in carta sem
plice. Con la nuova legge la tassa ò portata 
da lire 1.20 a 2..40. Questo è chiaro. Ma non è 
chiai-o se la nuova tassa da 2.40 si applichi 
soltanto ad una delle copie o a tutte. Infatti il 
primo comma delh ai-t. 17 termina con queste
parole : « Debbono essere scritti su cai-ta bollata,
da lire due (e qui s’intende da 2.40), tanto per 
gli originali che per le copie ».

A che cosa si riferisce questa disposizione? 
A tutti gli at.ti indicati nell’ articolo, tra i quali 
sono comprese le memorie, ovvero soltanto ai 
l'eferti ? Credo che h intendimento delh onore
vole ministro e dell’Ufficio centi-ale sia stato
appunto quello di accennare ai.soli referti;
.ma evidentemente dalV articolo, come ora è
redatto, si. deduce Paltrui interpret?zione. Essa 
eondur.ì’ebbe a^ questo effetto per ciò che con
cerne le memorie: di rendere la t-ss.! 13 volte
maggiore'bb dcirattuale, (ioè, una volta per la
copia che anche ora s’ redige in carta da bollo,
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e 12 volte per le altre sei .copie.; clie si pre
sentano in carta libera.

Converrà quindi modificare la formula del- 
Tarticolo in modo da rendere chiaro che solo 
i referti vanno soggetti; neiroriginale c nella 
copia; alla tassa di 2.40.

Ed ora due brevissime considerazioni: forse 
chi legge può supporre che solo nelT arti
colo 17 siano stabiliti aggravi e non nei suc
cessivi. Invece anche tutti gli altri contengono 
aggravi: così l’art. 18 colpisce i giudizi arbi
trali; il 19 le citazioni per biglietto...

TEDESCO; ministro del tesoro. Dieci cen
tesimi...

MAZZIOTTI ...Saranno dieci centesimi per 
l’art. 19; ma viene poi il 20 che porta un ag
gravio di tre lire; e cosi- il 21 per atti di • no
torietà; nel 22 si colpiscono i Gertrficati del

mi parC; e comprende una spesa di quattro- 
milioni...

TEDESCO; ministro del tesoro.'458- mihì lire 
{si ride'}', non impressioni cosi‘il Senato!

MAZZIOTTI. Ma « a .far ciò- sarebbero oc-
corsi ben quattro milioni »; è -detto .qui.

TEDESCO; minisftro del tesoro. Sarebbero 
occorsi; non ■GCGorrono.

MAZZIOTTI. Io notavo soltanto che nella 
relazione non sono prospettate’ le conse’guénze
fìiiaiiziarie di questa dis^.osi-ziGiie; e non si è
esaminato se gM aggravi- che si impongono e 
con r quali si impedirà il normale svolgimento
della giustizia; sia nella fornì 61» ordinaria come

oasellariO; di cui si è occupato e' si occupa
con interesse così grande e continuo il nostro 
illustre collegci Lucchini.

Non si tratta di una. semplice mo,dihcazione 
, alla, legge di bollO; ma. di una serie, di modi- 

fi ca-zioni le quali sovvertono tutto il nostro-si
stema sulla materia; modificando - una, legg:e che 
un mese fa fu riformata dal SenatO; quando si 
approvò il disegno di legge per riforma di tasse

in .quella arbitrale; non siano tali da superare 
di gran lunga i bisogni'dei cancellieri.

Questo concetto è stato lungamente illustrato 
nella discussione innanzi alfa'Camera.;'potrebbe 
essere un titolo di merito per 1’ onor. ministro 
del tesoro di, aver profittato del fatto che> i can
cellieri si richiamavano, al sentimento...

TEDESCO; -miwtno'del tesoro {interrom
pendo}. Ho tentato di ottenere le riduzioni pro
poste; nel dubbio di poter ricavare la sommaA'

di registro e bollo.‘5
Ora è opportuno; è conveniente ciò?
Noi tutti c’ interessiamo alla sorte di questi 

benedetti cancellieri; ma io vorrei formulare; 
più che al ministro; all’Ufficio centrale; una
domanda: avete voi tenuto conto ; vi siete resi

occorrente.
MAZZIOTTI... per ottenere qualche cespite 

che migliorasse le-Gondizioni delle finanze.
TEDESCO; ministro del tesoro {interrom

pendo}. Se ciò fosse; lealmente 1© avrei dichia- 
l'atO; come ho fatto in altr-e Gccasioni.

MAZZIOTTI... Sebbene^ tutto questo contra
sti con certe necessità del-suo uffici©... Ad ogni 
modo dicevO; avrei desiderato che l’Ufficio cen- ‘

ragione delle conseguenze finanziarie di questo 
disegno di legge? Io ho letto la vostra relazione 
come è possibile in questi giorni; nei quali le 
relazioni ci si presentano a trenta o quaranta 
per volta; in modo che non C’è tempo di con
siderare e di studiare .con la calma consueta. 
(Giacché noi siamo ormai rid.otti a votare molte 
leggi importanti senza aver potuto riflettere. 
sul loro valore). Nella vostra rela?;ione io trovo 
dunque accennata solo .una somma di quattro 
milioni...

TEDESCO; ministro del tesoro. Quale rela
zione?

MELE; relatore. Lasciamo andare; l’Ufficio 
centrale non dice questo.

MAZZIOTTI. L’unica cifra che io trovo nel 
disegno di legge si riferisce al progetto Scialoja-;

frale avesse valutato questo punto ed avesse
riscontrato se sia pei‘fetta-m ente esatto ciò che 
è stato détto, nelialtro ramo del Parlamento, 
cioè che gli aggra'vi che si propongono con’
questo progetto -di legge a carico della giustizia
amministrativa e ordinaria non ecceclano in 
larga misui-a quanto occorre per i cancellieri.

Su di questo punto mi sembi'a che T Ufficio 
centrale avrebbe avuto il dovei'e di dare al
Senato i maggio]! cbiarimenli ; perchè è eie-
mentare dove].'©; quando si -stabiliscono a,gg-i’avi; 
di vedere se essi siano commisurati a reali
necessità. Diversamente i poveri caracel-lie];'! ; di
cui tutti quanti ci interessiamo con la mag- ■
giore benevolenza-; non sai'ebbero che i.l p.T-e- 
téstO; che i gerenti responsabili di aggravi sta
biliti non per migliorare la loro condizione; ma 
per assieuraj’e un nuovo cespite di entrata...
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TEDISSCO, ministro <3/èT: tesoro {interrom-
pend'o}. Lèi insiste nel non voler credere alle
mie parole.

’ MAZZIOTTI... ho credo alle sue parole, ma

gi'eterie giudiziarie : ed io che - me lo consenta 
il senatore Mazziotti - ho pure una certa pra- 
ticaceia, io li ho ci-eduti - e credo ancora alle 
loro porole.

avrei desiderato cLe 1- Wfficio centi'ale- avesse Ma-; intendiamoci bene-, io dei eaneelliei'i e
dato ragione al Senato''di questa paide 
la più importante del disegno di legge.

MELE, relatore. Domando di parlai-e.

ch e è dei segretari anche, non mi sono gran fatto
preoGCupato. Se si fosse trattato esclusivamente 
di loro, io avrei detto: tirino ancora per qual-

PKESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE, relatore. Ho dimandato la •parola per 

un 'brevissimo fatto personale.
Io non ho capito da quale acre pensiero sia

che altro secolo la vita coi denti, e diamo
tempo alt onor. ministro-delle-finanze di aeco-
óhiere la proposta del ■senatoi’e Mazziotti, di
esasperare le tasse smlle sigarette Macedonia,

stato mosso ronór. senatore Mazziotti, rivol- che io non fnmo, e di applicare magari una
gendosi qnatiro o cinque volte, durante-il sno
liltimo e forse non definitivo- discorso, all’ono-
revole Ufficio centrale,. impersonato - ora nel 
suo modesto relatore, che, pèr hn-e ■ qualche

' '003'8;, ’Sr è--chiuso'nel-più. elbq'uente silenzio.
'Egli ' avrebbe voluto sapere • questo, e poi 

quest’altro, e, spinto da un’ inverosimile curio
sità', ha 'finito- col chiedeie- troppe cose.

Ora, se egli mi avesse fatto 1’ onore di leg
gere la mia breve' rélazione, che non mi as'-

taesa più - esasperante a carico di c[uegli ono
revoli senatori, che in una discussione qualun
que prendono la parola dieci volte. {Grande 
RarRa).

Ma è poi vero che il servizio dell’ ainmini- 
strazlone della giustizia va a rotoli?...

LOIDDICE. Ho, no.
MELE. ...Se' è possibile, mi lasci parlare.

sicura certamente- la'immortalità, ma die non
' è'davvero oscura,'tutte quelle dozzine di do- 

' nrande me le avrebbe' risparmiate. Vero è che
il Senato non avrebbe'avuto la soddisfazione

- di ascoltare molti ber discorsi^,..
Nella mia bei'sagliata relazione dichiarai : in 

-questo • momentó, con questi, calori africani, e 
con tante urgenze‘incalzanti, non è .propino il 

■ caso di' discutere in lungo ed in largo tutti i 
provvedimenti -proposti': sono, anzi non sono, 
fior di-roba, ed io-non vorrei 'ingoiarli. (Ea- 
morn RarricC}.

Ma che'volete farci'? i fati premono, 'ed io 
al fato m’inchino- e non sarebbe davvero un

onor. Loiodiee. Non mi, dispiacciono punto le 
sue' interi'uzioni, ma ho il sospetto che fuori 
di qui- si-potrebbe fare più allegra e-più fresca 
conversazione. {Rarità}.

Purtroppo, onorevoli colleghi, sulla testa di 
questi malcapitati funzionari imperversa., fu
rioso e implacabile, un fato crudele! L’onore
vole'ministro Scialoja ebbe la visione chiara 
dei' bisogni di questi disgraziati cancellieri, e, 
non avendo tra niani un grosso fondo■ da spen
dere per'loro, propose un .modesto progetto di 
legge, col quale si veniva in aiuto dei più 
umili funzionari, -spendendo la'tenue somma di 
400 mila lire circa, che venivano date dall’e
rario dello Stato. Egli meditava una più larga
riforma, per la quale sarebbero occorsi un

gran male che il -Senato seguisse 1- esempio
' dolente del 'suo Ufficio' centrale. •

Non è chiaro questo? ■Dovevamo, dopo ciò, 
decretare che Tonor. ministro del’tesoro, coìibi'o 
cui’si lanciano .tante frecce, fosse ghigliotti
nato pel capo e pei piedi''? tilarita). Oh 'Ghe! 
non vi siete' già accorti- che 'noi siamo delie

>persone miti?
È poi venuto 1’ onor. guardasigilli, che ha

raccolto sulle'sùe'ginocchia il lavoro altrui, e
poi gli alti'i magistiati ì ■che sono qui-dentro.
e tutti insieme, in •inii'abile accordo, ci hanno 
gridato sol capo che, senza questa legge, non
è pos.3ibile dare assetto alle cancellerie e se-

quattro milioni, e che avrebbe azotato-attuarsi, 
quando si fosse trovato una fenice di ininisLo
dèi tesoro, capace di fornir i fondi-necessari.
Ma prima ancora che il ’ modesto progetto di 
legge si fosse attuato, il Ministero, di cui fece
parte il nostro collega Scialoja, dette -le sue
dimissioni. Ed i poveri funzionari furono obbli
gati di subire il fato crudelè che condannava
quel Ministero a-non viver più di cento-giorni.
{Rarità}. ■

Venne dopo l’onor. ministro Fani, il quale 
si lasciò vincere- dall’onesto desiderio di allar-
b re le proporzioni del preeedente prò ghetto. I
bisogni.dei cancellieri e dei segretari aumen-
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tavanO; le cancellerie e le segreterie andavano
'iorno per giorno disorganizzandosi; il servizio

dell >’iustizia s’imponeva; ed il ministro pre-O'

•sento l’altro progetto, che fu accolto con qual
che favore, ma che dispiacque profondamente 
per i provvedimenti finanziari. E si perdette 
ancora un altro anno di tempo, durante il quale 
sorsero tutte le questioni, relative alle promo
zioni, che furono portate fino al Consiglio di 
Stato, il quale pronunziò nel senso da me altra 
volta accennato. E cosi ai-bisogni urgenti della 
classe si aggiunse, il malcontento della mede
sima.

In questo momento, con tanti guai spuntanti 
da tutte le parti, assume il potere l’attuale 
guardasigilli, il quale ridusse notevolmente i 
provvedimenti, fiscali e, pei bisogni imperiosi 
del servizio nell’amministrazione della giusti
zia, accettò, con poche altre modifiche, il resto 
del progetto, pensando bene che,. mentre bru
cia la casa, è necessario chiamare i pompieri 
e non star li a guardare, come dissi altra volta, 
il riflesso della fiamma nel lago. Ed ecco per
chè io non ho avuto per l’attuale ministro 
guardasigilli che parole di lode.

Nella micL relazione ho parlato Infatti dei 
quattro milioni, riferendo le parole deironore- 
vole nostro collega Scialoja, il quale nella Sua 
relazione, preeedente il modesto progetto di 
legge,: aveva detto su per giù questo: io offro 
ai più umili funzionari, con quel po’ di quat
trini che il bilancio mi offre, un piccolo segno
del mio interessamento per loro ; ma se com-
parii'à suU’orizzonte il naso di un ministro ca
pace di darmi quattro milioni, io vi darò una 
ilforma ben altrimenti completa ed organica.

Veda dunque ronor. Mazziotti che di milioni 
io non ho parlato prima, non ho parlato dopo e 
forse, ahimè,, non ne parlerò mai! {Ilarità}.

Ma, fu appunto nella spei‘anza di avere in 
seguito una riforma più organica, che la vo-
stra Commissione, formata da, cinqne eervelli
ihuscì finalmente ad intendersi. E si è détto : 
ingoiamo questo progetto, incalzati come siamo
da bisógni imperiosi e facciamo voti al mini-
stro perclrè; in tempo più o meno prossimo;
faccia un progetto completo, 
tribuenti da, ulteriori ferite.

garantendo i con-&

Ma che cos’altro volevate che facesse la Com
missione? Volevate che provocasse un decreto: .

Ma quanto è poi il gettito che daranno queste
tasse ■?

Dio mio, amico Mazziotti: sei tanto amico
mio ed hai la crudeltà di chiedere a me quanto 
renderamno queste tasse, che turbano i tuoi 
dolci riposi ! Daranno... quel che daramio. Sulla 
falsariga del ministro del tesoro io- ho detto 
che daranno un milione e 800 mila, lire, quante 
ce ne vori-anno per il fabbisogno della legge.
Ma Q 0 che mi sento gridare da ogni parte:
no, no: ma chi dice no deve provarlo, in caso 
contrario la vostra negazione autorevole vale 
quanto da mia,' che non è tale. Provate voi che 
l’onorevole ministro del tesoro, che è un ga
lantuomo, mi ha Canzonato, ed io vi darò per- 
tita vinta. •

Io ho avuto il torto di credere, e non me ne 
lagno; ma, dite voi, da che parte potevo de
sumere che le nuove tasse non dessero un mi-, 
lione e 800 mila lire, ma ne dessero invece 
due, ti'e, quattro? L’onor. Mazziotti ha ben di
chiarato che ne dessero quattro, ed ha soggiunto
che questa peregrina notizia egli ha rilevato
dalla mia relazione. Ecco il guaio, facile a ve-- 
rifìcarsi, quando si legge con una .snecie di oc- 
-chiali capaci di fare dei tiri birboni.

di deportazione per m.andare il ministro del
tesoro alle Antille? Cosi crudele verso il mio- 
onorevole amico Tedesco io non ho saputo es
sere.

Senonchè io piglio il coi’aggio a due mani
e vi dichiaro subito che non mi sento cosi
scandalizzato di queste tasse, che non produr
ranno davvero il finimondo. E poiché io non 
ho saputo dichiarare che, per l’applicazione di. 
queste tasse, sarebbe divampato pel mondo un 
grande incendio, il mio onorevole amico Maz- 
ziotti; come se proprio avesse avuto una que
stione personale coll’innocente relatore, che Ira 
per lui tanto affetto, mi ha scaraventato contro 
tutti i fulmini della sua eloquenza. Vero è che 
non mi ha fatto alcun male. ’

Dopo questo, che cosa volete che vi dica l’Uf- 
fìcio centrale ? L’ Ufficio centrale non vi dice 
nulla. Voi vedete: il senatore Garofalo, che mi 
siede accanto, non- piega nemmeno il capo, ed
io ignoro, se parlando; interpicto il C’no pen-
siero - il senatore Astengo resta sull’Aventino•s
e non parla - gli ahri è bravo chi li trova. 
Parecchie vòlte nell’ Ufficio centrale dissi ai 
miei colleglli : sentite, la relazione fatela voi che 
siete dei valentuomini: lasciate me in disparte.



AUi Parlamentari. — 6733 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — 1‘^“'SESSIO2sE”'1@09^’9Ì"1- ^-DTSGUSSTOin TOW/VTA DEL 7 LUGLIO 1911

Nell’ assemblea verranno gli economisti ecl i
giureconsulti, ed io ,a quella eloquenza torren
ziale non avrò nulla’ùa npporre. Ma non ci -fu
verso cTf convìncerli, me-, la vollero appiceicare
per forza, ed ora mi han; tirato contro dei-pic
coli sassi che non so- in- quale parte del mio
eorpo abbiano colpito; lo^'dicevo loro : signori
miei, pigliamo i cancellieri e buttiamoli dal 
balcone, se cotesto .pare a • voi un buon tem
peramento.-: Ma essi'mi rispouGlevano che'i ean- 
eellieri non bisognava, toccare. Poveri figliuoli, 
avevano aneh’essi il diritto di vivere ! E allora ■ 
mandiamo a monte-la legge.-Ah no! Anche la- 
legge un po’ di bene avrebbe fatto !

Ma mi par tempo dì conchiudere.
Io non ho avuto pietà profónda pei cancel

lieri-che non conosco, emono stato troppo poco • 
tempo relatore per ■procurarmi l’ alta soddisfa
zione dì ricevere miriadi di eommissi-oni ; ma 
mi sono grandementepreoGCupato del disordine, 
deiranarehia, in cui sono '-càdute tutte le -can-■ 
cellerie a causa non solamente della mancanza 

A. del personale, ma della 'Insufficienza materiale . 
e morale di parecchi funzionari, molti dei-quali 
per la loro età lavorano il solo 27 del mese." 
Io .non voglio risparmiare nemmeno i -capi, ma

. Potete immaginar dunque con, quanta esita
zione io prenda la parola in questo momento, 
quando so già di avere contro di me l’avver
sione generale dell’Assemblea, quantunque poco 
-numerosa'. .Non mi aspettò ■perciò^ degli applausi, 

-dn. queste parole, egregi cólleghi, non si con- 
tietie una sfida audace, ma la preghiera invece 
di volérmi essere benigni.

Mia intenzione è semplicemente questa: ri
durre le cose alla loro giusta misura. Com-
prendo ■ perfettamente che l’aver voluto rinfor
zare, inacerbire le imposte che si pagano per 

•l’àmministrazione della giustizia e peggio an
cora quelle che pur gravano in qualche modo 
sulla-'giustizia amministrativa, che dovrebbe 
essere la più economica-, possa aver eccitato in 
qualche modo T’avversione del Senato a questo 
progetto di legge.

■Pèrò io dico che tutte le cose devono essere 
'Gonsìderate quali veramente sono. E guardiamo 
adunque quali sono le vere conseguenze di 
questo disegno di legge; guardiamo quale ne 
è la vera portata. Ora, se a ciò volgiamo la
nostra " riflessione, dovremo convenire che un
poco si è ecceduto nello spavento e nella preoc-

voglio ben desider.are ed augurarmi che una
cupa-zione che questo 
ha portato. -

ggravamento d’imposte

buona volta la giustizia funzioni e che il Go- •Gli ■ artìcoli peggiori dì questo
verno mantenga le sue promesse. E non trovo
davvero strano che la giustizia amministrativa
tàccia aneli’essa uh piccolo ■ sacrifizio per la
fiustizia sorella, per -là giustizia erdinarià. Che

’ non ..mi. è parso abbia qui trovati molti difen
sori. ■ '

Io li disegno di legge, còl bagàglio degli nneri 
finanzi arii, sono bem disposto ad ingoìàr e, e 
sento che il 'Senato, elie - lo dico col maggior 
].-ispetto - ha ingoiato ' talvolta ben altri rospi 
idoìnta) farebbe davvero'opera utile accoglién-' 
dolo. Picciolo' untorellól non sarà quello-; che 
spianterà Milano. {AppAonarioni mnissimerge- 
'neredi; congratnlazhnìt}/

" DE CUPIS. Chiedo ìdi\parìare. -
PRESIDENTE. Ne hà’-fficolth.
DE CUPIS. Sono molto ■ restio a prender. la

parohb innanzi al Senato perchè troppo m’im
pone'la solennità dèll’Assémbiea, e di questo 
tutti "i colleghi potranno 'fiìr tèstirnoniaza, per
chè se ho potuto alcuna volta annoiarli ' con le 
poche cose da me dette, non ho potuto annoiarli 
per troppo frequenti discorsi.

Piscussioni, f. 892

disegno di
legge sono certamente il 16 ed il 17.

TEDESCO, ministro del tesoro. {Inlèrrom-
agendo]. L’art. 16 è stato già approvato con un
eihen'damento !
. DE- CUPIS.- Lo so benissimo, ma parlo su di 

■ esso per -fare un’osservazione che credo riu-
- Stììì'à gradita .anche a lei, onor. ministro.

- Da disposizione delLart. 16 non è già una 
disposizione venuta alla luce propriamente ora, 
una disposizione, sorta a proposito dei provve
dimenti per f cancsllieri cosi come potrebbe 
nasce rè un fungo di •settembre. Questa dispo
sizione non è che il risultai di un suggeri
mento dato ’da una Commissione che fu creata 
appunto per là revisione delle tasse sul registro 
e- bollò. Commissione deìla quale era amato 

• presidente il collega ed amico collega onore
vole Bàccelli. Dunque questo' àrtìcolo 16 Im
un’ origine' assolutaménte lontana da questo
progetto di légge in quanto questo riguardi
r ordinamento delle cànceller e.

Passiamo ora all’articolo 17. Quésto è il piu
ostico. Es'so riguarda Laggravamento delle t; ■se
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per quanto si riferisci agli atti e ai procedi-
menti che si fanno innanzi al Consiglio di Stato 
e alla Corte dei conti.

Però a me pare che molte apprensioni si
possano mettei^e da parte quando si faccia una 
distinzione necessaria tra ciò che costituisce 
atto di giudizio e tutto ciò che costituisce niente 
altro che documento.

Il primo comma di questo art. 17 riguarda 
propriamente gli atti di procedimento, mentre 
invece 1’ ultimo comma riguarda .i documenti. 
Ora, quando io leggo rultimo comma che dice: 
« resta ferma'l’esenzione di cui all’art. 22, 
n. 5 della legge sul bollo, testo unico appro
vato con R. decreto 4 luglio 1897, n. 414, per 
gli atti e documenti che devono servire di cor
redo e giustificazione dei conti ivi • indicati, e 
Ogni altra esenzione che risulti dal predetto.
testo unico e da leggi speciali » • quando io
leggo tutto questo, in verità sento in me venir 
meno qualunque preoccupazione- per tutto ciò 
che in proposito al procedimento che si svolge 
dinanzi alla Corte dei conti è stato riferito dal- 
l’onor. amico Baccelli.

Poiché evidentemente a me pare che con 
questo ultimo comma non ci sia nè punto nè
poco a dubitar che tutti i documenti che si
presentano Cu corredo dei conti -siano esenti.
Qui non si parla di conti amministrativi ma
di quei conti che formano oggetto di giudizio, 

. perchè non avrebbe ragione di essere questa 
disposizione, che per questo genere di conti. 
Ora non si può dubitare che questi siano esenti.

E dico ancora: si può dubitare che il pro
cedimento che si svolge dinanzi la Corte deio
conti non sia regolato da una legge speciale ? 
Nessuno lo negherà. Allora io dico: ma state 
di buon animo; ranimo vostro non deve essere 
agitato-da queste disposizioni, perchè evidente- . 
mente le disposizioni stabilite in questo ultimo 
comma debbono mettervi ranimo in pace.

BACCELLI. Distrugge allora il primo comma?
DE CUPIS. No. Onor. Baccelli, ella non erti 

forse presente nell’Aula quando io dissi che bi
sogna distinguere in questo art. 17 gli atti di 
procsdimento dai documenti ; e che degli atti 
di procedimento tratta il primo comma, e dei 
documenti l’ultimo. Se vi è difetto nella com
pilazione di questo art. 17 è questo, che forse il 
penultimo cnnima avrebbe dovuto essere l’ul- 
fwio e I’ ullimo .avrebbe dovuto essere il pe-

nultimo, perchè in questo modo si sarebbe ve
duto che la disposi zione del penultimo comma 
avrebbe fatto eccezione all’ ultimo, e pgni dub
bio sarebbe- scomparso.

Ora, ritenuto che tutto ciò che costituisce do
cumento, e che già è ritenuto esènte da tassa
per la Legge speciale, rimane esente, in verità
quelle enormi colonne di cartii che contengono 
la giustificazione dei conti degli agenti conta
bili e degli esattori nei giudizi innanzi, alla
Corte.dei conti, e che con oratorio artificio

■ sono stati posti innanzi agli occhi vostri dal 
collega Baccelli, non mi fanno più spavento.

Che rimane-allora? Bimane l’aggravio della 
tassa per quelli che dicevo atti giudiziari. Io 
non nego questo aggravamento: delle tasse, ma 
dico che anche rispetto a questo aggravamento-
non bisogna esagerar' nella vostra preoceupa-
zione. Ne quid Qzimis'. è norma di buon giu
dizio in tutte le cose.

Io non avrei voluto che, specialmente nei 
giudizi che si svolgono davanti alla quarta e ' 
alla-quinta sezione del Consiglio di Stato, giu
dizi che per loro .natura devono essere econo
micissimi, avesse dovuto esserci questo aggra
vamento. Mà... ho pur considerato, che 'l’am
ministrazione della .giustizia è un prisma che 
riflette interessi diversi, e fra me ho pensatò, 
chi sa, che questa disposizione di legge, che ha 
sollevata tanta battaglia al Senato, no,n possa 
riuscire anche a qualche cosa di buono? Vicino 
al male c’è sempre il bene: è perciò che d 
qiielque chose mcillieur est ''bon\ E in verità, 
non potrebbe forse essere in facoltà degli stessi 
avvocati, .e coloro che hanno prima, di me par
lato son tutti, io credO; avvocati, di atte'nuai'e 
la gravità di questa disposizione ? IhiperGCchè 
in, fin. dei conti quello che aggrava di non 
poco la spesa nei. giudizi è la facondià scritta 
degli avvocati. Ebbene io rammento che negli
antichi ordinamenti era leg’ge che non si po-
tesse, in qualunque causa, eccedere un deter-
minato numero di fogli, cinqueffogli; e chi
avesse ecceduto- senza ottenerne autorizzazione,7
dovesse sopportarne la spesa. senza poteida
mettere a carico della parte contrai’ia. E ram- 
mènto che uno dei primissimi avvocati della 
Culla 'romana, faceva a sé stesso questo vanto di 
non aver mai dovuto chiedere il permesso dì su
perare il quinto foglio. Onde io dico, chi sa che 
questo aggravamento di tasse non induca gli
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avvocati ad essere meno prolissi nelle loro ine- 
.morie, a redigere le loro difese in maniera più- 
succinta e forse più efficace, perchè effetti va.- 
inente tutti quanti hannO' pratica di giudizi, 
sanno benissimo che non sono certamente le'me- 
inorie più diJùuse quelle che richiamano maggior- 
inente Pa.ttenzion.G del magistrato; anzi comlu- 
ciano coll’indisporlo, richiedendo da lui una 
fati.Ga tanto m.ag'giore di quella che- la causa 
richiedei'ebbe, per la pazienza di lèggere il 
buono c il non buono sino- alla fìne.-

No.n consentirei poi davvero CGlPon. Bac
celli- di .mettere alla pari i giudizi 'di pensioni 
coi giudizi di conti. C’erto i giudizi di pensione' 
meritano anch’essi di essere trattati dal fisco-con 
mano assm leggera^ poiché quasi sempre agitur 
de paupere regno ; ma non possono dirsi giudizi
obbligali eo-iiie i gi udì zi dei conti; ciré a tale
sti’egua obbligati, pur' sarebbero, tutti i giuGlizi
che si svolgono- innanzi ab tribunali 

E concludendo a me pare cb.e,
ordinari, 

ridotte le
cose ai veri loro termini non possa ravvisarsi 
nelle coinbattute disposizioni, tale, gravità da

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando 
la, parola.

PRESIDENT'S. Pia facoltà di parla,re.
TEDESCO, ministro del tesoro. Io intendo i 

dubbi e le preoccupazioni di alcuni onorevoli 
senatori, perchè purtroppo tutto quello che ha 
P insegna di tassa non fu mai simpatico a chic
chessia. .Però io temo che si sia badato più alla 
insegna che al contenuto delle disposizioni. 
Cosi, per esempio, nemmeno il senatore Bac
celli, che con tanta dignità tenne un altissimo 
ufficio alla Corte dei conti, ha ricordato che 
presentemente per una interpretazione data su 
richiesta delia Procura generale della Corte dei 
conti e su conforme parere della Avvocatura 
erariale, gli atti e i documenti che si produ
cono alle Sezioni unite dèlia Corte dei conti 
sono sottoposti alla tassa di bollo di lire 1.20, 
cioè al doppio della tassa che oggi si stabilisce 
nel disegno di legge.

Dunque su questo punto, anzicliè inaspri
mento, vi è un’ attenuazione. Oggi le sentenze 
arbitrali sono sottoposte alla tassa di tre lire

conunuovere il Senato sì da imporgli a negar senza distinzione di valore; invece con Part. 18
suffragio ad una legge che il Governo formal
mente dichiaravdi imprescindibile necessità per 
assicurare un servizio necessario all’Ammini- 
strazione della giustizia.

e cosi fispondo all’ onor. senatore D’Andrea...
D’ANDREA. Grazie, ma non ho parlato, an

cora-.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ha parlato’ 

•Pnitro' giorno meravigliandosi che si sottopo-
PfGsentazione di. disegni di legge

CREDÉ5R0,-wzmtó ''o^deUcb^p uWbliea:isiru^^i;on;e.
Domando la*parola.

PRESÌDEllTE.^ Ha facoltà di parlare.
GRElbàROl ministro deiìd paiyblica istru

zione. Eo' Ponóre di presentare al Senato i-due
seguenti disegna di leggé già approvati dal
raltro ramo del Parlamento :

Isti'tezri’on^e di- corsi magistrali in comuni
.sedr di

nessero a tassa 
giudizi arbitrali.

gli atti che si producono nei

Ora, secondo- la vigente lègislazione, le sen
tenze dei collegimrbitrali sono sottoposte, senza 
distinzione di valore, alta tassa di lire 3; invece’ 
secondo P art.' 1'8 del disegnò di legge che oggi 
si discute, la -tassa a cui saranno sottopósti' gli
atti che si' presentano agli arbitri è distinta
secondo il valore della causa, e cioè di lire o
se' il valore delhr causa sia di competenza del 
tribunale, di-dire 2 se di competenza del pre
tore, e di' 50 centesimi se di competenza dèi 
conciliatore.

■ E passo- alle disposizioni che riguardano le 
giurisdizioui - della Corte dei conti e del Con
siglio di Stato. Nell’ultima parte dell’art. 17 sì 
dichiara che rimane ferma P esenzione di cui 
all’àrt. 22, n. 5, del testo unico delle leggi sul 
bollo' del 1897. Tale articolo è sotto la rubrica. 
degli atti che si possono scrivere su carta li

^in-nasio isola tó;p*

Pròroga del tèrmine . fissato ' dall' art. 34
■della lègge 19' luglio 1906, n. 496.'

. ' PRESlDEiSTTE. Do atto alPonorevole mini-
■g^tro della pubblica istruzione della presenta- 

■ zione di: questi diségni di legge, che seguiranno 
il lóro corso' a' norma del regolamento.

Hipresa della discussione.
PKPSIDENTE. Torneremo ora alla discus-

sione del di-segn'ó 'di legge: « Riordinamento bera, ma che debbono esse bollati quando
delle cancellerie e segreterie giudiziarie » . ne sia fatto uso ; e il num. 5 dice: « Gii atti,
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documenti e.scritti » (noti bene il senatore Bac- sc’r?7 a coprire Iti spesa, sarà un- vero mìracplo
celli « scritti »). Da questo lato dunque il senatore M'az2:iotti

BACCELLI. L’ ho letto.
TEDESCO, ministro del tesoro. ... die devono.

servire di coi'redo e giustificazione dei conti 
degli agenti, esattori, appaltatori ed altri inca
ricati delle esazioni delle imposte .devolute allo 
Stato, alle provincie, ai comuni e ai consorzi, 
ed atti scrlti e documenti a corredo di co-iiti

può. star frauquillo.;: mentre 1’ Uffìcro centrale 
■ha avuto fiducia nelle ..leali, precise dichiara
zioni del ministro,, e l’egregio senatore come 
san Tommaso avrebbe voluto toccare...

- MELE, relcdore. In tempo-di colera bi-so-gna 
evitare i contatti.

TEDESCO, minisfy''o . del te^ro. Certo,, per
di altre ani mi Distrazioni, di proviiicie e dei
comuni e 1 in gmere 
sotto la sorveglian.^a,

di tutte-le .‘istituzioni poste 
governativa, quando tali

questa specie di conti ii più ' avveduto flnan-
ziere non. può die -fare delle previsioni larga-
mente approssimative, elie in questo- caso non

atti e documenti scritti 
bDllo- dalla loro .origine

no ;i
» .

siano soggetti al promettono per il dj'esorp, 
della spesa.

un utile- maggiore

La xran-hi ger erica «scritti » , .oltre re'spres--
Siene « atti e documenti », è cosi comprensiva
che può bene abbracciare anche quegli .atti ai 
quali alludeva il senatore Bàceelìi. Maud' ogyii 
modo, posto che egli presenta un emendameiito, 
e il ministro del tesoro a nome del .Coverno 
dichiara di accdt.ulo, siamo sopra un terreno 
p se.'fico...

BACCELLI. Sono sodrlisfatto..

Del resto, i conti fattr.dall’ Amministrazione 
delle finanze debbono subire una. fal-cidia, in 
.quanto.che nell? altro ramo, del Parlaménto, 
, durante la discussione pubblica, fu'accolta una
moditreazione. Or ! gina ri aniei?) te F' a,i‘tiu01o' 1-8'
relatiyonai giudizi arbitrali stabiliva una; tassa 
di tre lire per tutti indistintamente gli atti, 
qnalu'uque- fosse- il valoge della causa;' inveee- 
la Camera volle, regolare questa tassa, propor-

TEDESCO, mmistro del tesoro. Al sanatore. iionandola,, come- hp- valore' delEi cou.-'-
Mazziottr devo, due risposte, una'eli ordinnge
nerale, un’altra di ordine particolare. La prima 
potrei risparmiarla se avessi avuto -la fortuna^

trover&ia. ,
Fatte queste didniarazioni d’brdiìne- generale^ 

agg.iungerò' al senatore . Mazz-ietti-die-io non
l’altro, ieri, di essere ascoltato dal senatore.. nii rifiuto, • se egli troverà una fórma conve-
M'azziotti in quelle poche parole che dissi nella 
discussione generale.

Dissi allora, e ripeto in questo momento’^
die,nella prinia edizione del disegno di. legge .
le,, disposizióni, pii,' para/tere
vano

-finanziario ave-
tale /una ' portata' che-- soverebravanó -

niente, a modificare il primo comma dell’arti
colo 17, purché hion si corra il rischio di fare 
una mnO5ca,^j^0ne imppoyvisata chje possa non 

‘rispondere, alla .realtà delle cose.,
Egli hav'/accqnnato.ppinicipalniente 'alle, nue- 

. morie; OrMnajynmegai^. e continuerà, ad
là\spesa'di oltre, l,BpO,ÒQO lire,.-cioè ilvcostn., 
del miglioramento econòmico' .dei cancellieri. ■ 
Però aggiunsi che ayend.o l’attuale guarda
sigilli proposto delle attenuazioni die- furono
accettate, si potette acceptareC per - diligenti 
tudì /atti dalFamministràzichedelle tasse,-che, 

i proventi dei lievi ritocchi avrebbero appena
s

raggiunto il limite della spesa; e se.la Timo?'
rosa ’ coscienza delhàmico senatore Mazziotti
non si acquieta di ifrohl
chiare e-precise dichiarazioni, gli rivolgo una

a queste esplicite;,

'aceadere,- vché- ICr memorie che- si mandano» ai 
componenti; TC' sezionp;del Oonsiglio' di Stato, 
sono in carta libera.. ■
,,.Ai: questo»puntOin^ervprò’che rauimento-della 
tassa pei' gli atti dei,procedimenti giuirisdir 
zwnali.;iu)hanzi^al.-Q©n&ig^©’di Statò e alla Corte 
dei conti (ed anche ciò- non è stato m,esso> 
rilic'K0) -BÌguaròn.-gjh orl^iupJi che» senn soggetti 
al bollA-di una. lira,-mentre perle copie è già 
prescritto d bollo, di due.lire. Si è voluto fare
una cesa < più, congrua:^, non sembinndo i'agiO'-

■preghiera., la jireghiera che voglia leg’gere la • 
lettera che il. mio collega delle finanze mi seri- , 
veva in proposito, e che mi farò pininui-a di

nevole che l’origiuale venisse sottoposto co una 
tassa inferioise... •

Voglio spei'a.i'e che, dopo queste delucidazioni.
comunicargli. Da quella lettera il senatoi’c
Slazziotti vedrà coni Tal tro .giorno io avessi

e anche dopo le dichiarazioni fatte dal sena
tore De Cupis, si siano j’icondotte queste di-

ra ione di poter affermare che se l’entrata liu- sposizionì deir art. 17 nei loro veri termini.
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Aggiungo che dopo le dichiarazioni del senatoi-e 
Baccelli, le cose- sono ridotte a tal punto che 
il Senato può, con animo tranquillo, votare que
ste disposizioni e P intiero disegno di legge ; 
perché, come ho detto Paltro giorno, io ho sem

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti la mo
dificazione proposta dal senatore l^Iazziotti che 
rileggo ;

«I ricorsi principali ed incidentali, le-memorie

pre imparato dal Senato che bisogna difendere
gli atti dei procedimenti in sede giurisdizio

nel miglior modo possibile le condizioni del 
bilancio. E in questo caso noi, in fondo, appli
chiamo alla giustizia amministrativa, in'misura
molto ridotta, le tasse che già sono in vigore 
per la giustizia ordinaria.

Prego quindi il Senato di consentire alle pro
poste del Governo che rispondono ai bisogni
del pnbMieo s-ervfeio e sono ispirate altresì. al
concetto di tutelare P incolumità del bilancio.

Roet'. A domani, a domani!
FINALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI. Sono stato per molti anni collega

délPonorevole Baccelli in quell’alta magistra
tura della Corte dei-conti, .e ho partecipato alle 
preoccupazioni che egli ha eloquentemente- 
espresse al Senato; e poiché. In seguito:al suo 
discorso, col quale.ha raccomandato al Senato 
una sua mozione, : il G:ovenno - Pha accettata, io 
non ho che a. compiacermi del risultato, delle 
sue proposte \App no nazioni).

Ai voti, ai voti.
MAZ^IOTTI. Domando di paitee. ■

• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. Per rispondere all’invito cor

tese dell’ onor. ministro del tesoro proporrei la 
seguènte formula, che é molto semplice e con 
la quale, credo, si tolgono gli inconvenienti da

naie avanti il Consiglio di Stato e la Corte dei 
conti, comprese le relative decisioni ed i prov- 
vedim-entì 'di qualsivoglia natura, debbono es
sere scritti su carta bollata da lire 2; i referti 
delle notificazioni da chiunque eseguiti debbono • 
essere scritti su carta bollata da lire 2, tanto 
per gli originali che per le copie ».

Chi approva questo primo capoverso deH’ar
ticolo 17 con r emendamento del senatore Maz- 
ziotti, è pregato di alzarsi.

(Approvato).
PRESIDENTE. Viene ora l'aggiunta proposta 

dal senatore Baccelli, che il Governo ha già di
chiarato di accettare e che deve essere posta 
dopo 1' ultimo comma deirarticolo.

Essa è cosi concepita;
« Spetterà alla Corte dei conti decidere quali

atti, documenti o scritti siano attinenti al giu
dizio del conto e debbano andare esenti da 
tassa ».

Pongo ai voti questa aggiunta.
Chi l’ approva é pregato di alzarsi.
(Approvato). .
Pongo ai voti il complesso dell’art. 17, cosi 

emendato.
Chi.1’approva é pregato di alzarsi. 
(Approvato).

me lamentati ; « I ricorsi principali ed inciden-
tali, le memorie e gli-atti dei- procedimenti in
sede giurisdizionale avanti il Consiglio di Stato
e la Corte dei conti, comprese le relative de-

Art. 18.
Fermo il disposto deH’articolo 16, i compro

messi, le istanze e le comparse che si presen
tano dalle parti agli arbitri, nonché i provve
dimenti e le decisioni emesse dai medesimi.

cisioni e i provvedimenti di qualsivoglia natura 
debbono essere scritti su carta da bollo da lire 
due.

« I referti delle notificazioni da chiunque
eseguiti debbono essere scritti in carta bollata 
da lire due tanto per gli originali che per le
copie ».

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la modifi
cazione che propone il senatore Mazziotti. Do
mando àH’on. ministro del tesoro se l’accetta.

TEDESCO, ministro del tesoro. L’accetto.

tanto per gli originali che per le copie, sono
soggetti alla tassa di bollo di lire 3 per ogni 
foglio se il valore della causa sia di compe- 
tenztr del tribunale; di lire 2 se di competenza 
del pretore, e di lire 0.50 se di competenza 
del conciliatore.

(Approvato).

Art. 19.
Le citazioni per biglietto nei giudizi avanti 

le preture, i tribunali e le Corti sono soggette, 
per ogni foglio, alla tassa di boP.o di, centesimi

»
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dieci, ferme restando le esenzioni concesse cfa 
leggi speciali pei gind-izi avanti le dette- magi
strature.

(Approvato).

Pér essere
Art. 2-0.

ammessi agli- incanti, di' cui al 
titolo IH, capo 1°, § 2 del Codice di'procedura 
civile, è prescritta'la presentaz?ione di'apposita 
domanda su' carta bollata da lire tre.

La domanda dovrà aricbe contenere T indi- 
evizione dei'lotti peri quali-si intende di fare 
offerta,- e'delle' somme- depositate, per deGimo 
del prezzo e'per le spese, concriferimento alle 
corrispondenti quitanze.

(Approvato). •

Arti 21.

Le attestazioni di notorietà fatte avanti i pre
tori sono scritte sulla carta bollata ordinaria 
di lire tre.

Le consimili^ attestazioni fatte avanti le au
torità municipali-Sono scritte sulla.carta bollata- 
ordinaria di lire una.

(Approvato).

Art. 22.

Ferme restando le eccezioni'concesse da-Ieggi 
speciali, i certificati del casellario giudiziale 
sono scritti' sulla carta da' bollo filigranata' or
dinaria da lire tre. Nel prezzo di questa- carta

riiìiaiìe eompresa anebe la tassa speciale)- di '
cui all-articolo 8 della, legge. 25 marzo 1905,, 
n. - 77.

(Approvato).

Art; 23.
■ Il Co verno del Ee è-autorizzato a dare le di

sposizioni-transitorie e tutte le altre necessarie - 
per il coordinamento • della presente legge con , 
altre leggi e per T attuazione .della .medesima.

(Approvato).

Art- 24.
. Dal 1°'luglio-1911 decorreranao gli aumenti 
di-stipendio-portaci dalla .presente legge nonebè , 
le promozioni ai posti anteriormente vacanti 
e di nuova istituzione.

(Approvato).

Art.--25;
In casi eccezionali i funzionari ebe, per- ef

fetto della presente legge; dovessero o imme-' 
diatamente alla stessa, o successivamente, cam
biare di residenza' o di' funzioni^ potranno, di- 
ufficio^ esserer mantenuti- nelle loro residènze 
attuali e nelle- attuafi' funzioni^ anche quando- 
conseguano la promozione' od un - aumento - di 
stipendio.

Tale disposizione non è- però applicabile a 
quei funzionari ebe -al-momento della prome- 
zione occupino uffici; direttivi, o* ebe vi siano 
destinati, per effetto di promozione..

(Approvato).

I
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. Nuova tabella 0vga>3aica.

p

S
■ DENOMINAZIONE Classe Posti

■Stipendio 
individuale

Totale

5

20 '

■20

18'

5:

12

5

162'

186 '

162

. 151

374

■50

709

T83‘
l

.1549-

2'400!
■J

300,

Gaaccllieri di Corte di eassazione. .

Segretari di Procura generale di cassaz-ione

Cancellieri di Corte-di appello

Segretari di Procura generale .d'’appello . ,

Vice cancellieri di cassazione

•Sostituti;segretari di ProCiUra'o [-enseraie di cassazione . .6

Cancellieri di 86210110 di Corte di • appello. .

Segretari di’Sezioìne di Procura'generale di ■appello. .

Cancellieri di tribunale

’ Vice cancellieri di Corte di appello . .

Segretari di Regìa Procura

Sostituti segretari di Procura generale di appello. . .

Cancellieri di sezione-di'tribunale

■Segrétari di sezione 'di •Regìa Procura . .

Vico cancellieri• di tribunale. .

'Sostituti -segretari di Regia Procura . .

Caneellieri di pretura . .
o

■Aggiunti di'Cancelleria e segreteria- £3 fc,

Alunni gratuiti

.Totale

"unisca

1^

2^

10

27

27

1

I

la

2^

- Qa

1‘^

2a.

.3*^

»

26

250

250

585

1,000

1,441

1,500

• 550

350

300

Somma attualmente stanziata '. .

D inerenza

7,000

6,000

5,000

4,500

4,000

■3,500

3,000

2,700

2,200

1,800

1,500

1,200

7>

70,eoo

162,000

135,000

117,000

1,000,000

875,000

1,755,000

2,700,000

3,170,200

:2;70O,®OO

825,000

420,000

>>

13,929,200

12,052,500

1,8/6,700
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FINOC CHI ARO-APRILE, ministro di grazia 
e gùbstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Prima di procedere alla 
votazione a scrutinio segreto di questo disegno . 
di legge, avverto che' è necessario modificare 
l’art. 5 in conformità a quanto si è fatto per 
l’art. 6, aggiungendo cioè anche in quello le 
parole; « e delle segreterie giudiziarie ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta di 
modificazione all’ articolo 5, già votato, fatta

due telegrammi augusti di risposta alle parole 
del nostim Presidente.

Io pregherei il Senato di voler consentire 
che di quei due telegrammi venisse data let
tura, affinchè siano acquisiti agli atti del Se
nato. [Approvazioni vivissime e generali.}

PRESIDENTE. {Si alza e con lui si alzano 
tutlii senatori}. Aderendo alla preghiera del-

. r onor. senatore Arrivacene, do lettura dei
telegrammi pervenuti alla Presidenzea da S. M. 
il Re e da S. M. la Regina Madre.

Mi giungono in- particolar modo gradite
dall’onor. ministro guardasigilli. le condoglianze che Ella mi ha espresse in

Chi lo approva è pregato di alzarsi..
’ (Approvato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

-e giustizia e d.ei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Avverto inoltre che nella 
tabella organica annessa al disegno di legge-è 
incorso un errore di stampa, che è necessario 
correggere. Per- la classe seconda dèlia terza 
categoria dei funzionari di cancelleria è indi
cata la somma complessiva di lire 75,000. In-

questa nuova dolorosissima circostanza
porgo cordiali

«

e ne
grùzie alla Camera vitalizia.

«Vittorio Emanuele».

Questa nuova grande sventura mi -lascia
quasi sola; è un’ altra anima sorella nel dolore 
che mi abbandona, e mai come ora ebbi bi
sogno di conforto e di pianto.

« A Lei ed ai colleghi del Senato i più af
fettuosi ringTaziàmenti.

«
« Sua aff.ma 

Margherita » ,

vece deve leggersi 875,000. 'Occorre quindi
rettificare questa cifra, correggendo l’errore.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta fatta 
dall’onor. ministro di correggere la cifra indi
cata nella tabella organica annessa alla legge 
da lire 75,000 in lire 875,000. Si tratta di un 
semplice errore di stampa.

Chi approvai questa correzione è pregato di 
alzarsi.

(È approvata).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

{Vilissime approvazioni, applaibsi prolun
gati}.

Snir ordine dei lavori.

ARCOLEO. Domando di parlare sull’ ordine 
dei lavori del Senato.

•PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
ARCOLEO. Io rivolgo una domanda al Gro- 

verno e attendo da esso una risposta, la quale
potrebbe venirmi anehe^domani, data l’assenzaa

Proposta del senatore Arrìvabene.
ARRIVARENE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIVABENE. [Segni di attenzione}. Oho-

revoii colleglli! Il giorno in cui la nostra glo-

del Presidente del Consiglio.
La vitalità di quest’oggi non mi fa credere 

ad una fresca e primaverile giovinezza! V’ è 
una malattia di emendamenti che si diffonde 
nei due rami del Parlamento e che dimostra 
che se quest’oggi, per sostituire alcune parole 
0 modi^care alcuni aggettivi, si è rientrati nella
discussione generale sopra un.disegno di legge.

riosa dinastia di Savoia fu funestata da un nuovo 
lutto, il nostro illustre Presidente, interpretando 
il pensiero ' unanime deirAssemblea, indirizzò -a 
S. M. il Re e a S. M. la Regina Madre due te
legrammi esprimenti il cordoglio del Senato.

Nelle nostre sale terrene sono stati affissi i

non è difficile che lo stesso possa avvenire per 
un altro assai più importante che segue subito 
dopo nell’ordine del giorno, cioè quello sul no
tariato, che ha atta'aversato tre crisi ministeriali 
e per cui ha tanto lavorato ronor. Astengo, che 
nomino a ragion d’.onore.
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Per quanto possa ' essere il Senato disposto a 
discntere questo disegno, di legge, nondimeno
ciò potrebbe recar iiooumeiìto ad altri prò
;etti die potrebbero .diveiitare cubito leggi dello

Stato, perchè già ve tati elalT altro ramo del
Parlamento.

.Questo progetto .sul notariato non corre nes
sun pericolo e qui, dinanzi a noi, il Governo 
non ha responsavbilità di servizi, eome per tanti 
.altri disegni di legge; cosicché il rinvio po
trebbe riuscire molto opportuno, anche perchè 
noi potremmo riprendere ' assai degnamente il 
corso dei nostri lavori con la .discussione sulla 

■ riforma del notariato.
■Eaccio dunque una proposta in questo senso.

FINOCCHI ARO-APRILE, di gnazia
e giustizia e dei culti, Domamdo di panlare.

PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHI ARO-AP.RILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Essendo stata distribuita 
la relazione del! Ufficio centrale sul disegno di 
legge riguardante il notariato, dichiarai al re-
latore onor. senatore Astengo che per conto
mio nulla aveva ad ' opporre perchè fosse se
gnata albordine del giorno per discuterla senza 
indugio. Ànclie io ho ricevuto vivissime pre-
innre dalle rappresentanze della classe nota-

nella speranza di aver consenzienti tutti o
quasi tutti i miei colleglli, to^pprorazioni}.

Il rinvio è anche opportuno, perchè a propo
sito-di questo .disegno di legge, il quale è co
stituito da ima eerie di 187 articoli, cui fan 
degna corona-altri 41 articoli di tabelle .orga
niche, è necessario fare una discussione seria 
e ponderata.

Me ne appello alla saviezza elei Senato ed a 
quella del .Governo da cui attenderò domani
una risposta. {Approrazioni mvissime}.

ÀSTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Io sono, agli .ordini del Senato. 

Faccio .però osservare che una gran parte dei 
presidenti dei Consigli notarili hanno mandato 
telegrammi all Ufficio centrale perchè si faccia 
subito questa .discussione.

Faccio anche osservare che i componenti di 
quasi tutti gli archivi notarili rimandando a 
novembre questo disegno di legge risentiranno 
un danno economico,, perchè i vantaggi che il 
disegno di legge .ass.icura loro saranno ritardati 
d.i altri, sei mesi. '

L’ Ufficio centrale è abbastanza seccato per

rile, che a ragione insiste che la legge sici 
finalmente discussa ed approvata; e da mia 
parte non ho creduto di poter assumere la re
sponsabilità di un rinvio.

Ad ogni modo, io sono agli' ordini del Se
nato e mi rimetto alle sue deliberazioni.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Mi ero prefisso di fare la stessa 

proposta che è stata fatta dal senatore Arcoleo.
L’obbiezioni che ha fatto b on. relatore mi 

pare non abbiano alcun valore, perchè fino a 
novembre è impossibile che questa legge abbia 
rapprovazione anche dell’altro ramo del Par
lamento.

Mi sembra quindi che la proposta del sena- ■
tore Ai^coleo debba .essere messa ai voti ri-
tengo che riscuoterà T unanimità.

ARCOLEO. Domando di parla,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARCOLEO. Dopo, le parole deU’on. ministro- 

guardasigilli, che con la sua abituale cortesia 
in" iiicoraggia, io trasformo la miti preghiera 
in formale proposta.

Noi amiiiiriamo il Governo che dinanzi a. 
preoccupazioni di altra specie, si mostra sempre
pronto a sostenere le discussioni-in Senato; ina

il lavoro enorme die ba dovuto incontrare
nello studio di questo disegno di legge e per 
le tante meniorie che ha ricevuto, spesso tra 
loro discordi. Per contomio vorrei che si. di- 
scntesse subito, per toglierci questo peso.

Se poi il Senato decide clie la discussione

non possiamo non tenere conto della serietà e 
della fecondità delle nostre discussioni.

Con questo rendiamo onore aH’on. senatore 
Astengo, che non desidera certo che si discuta 
la suaj relazione, frutto di studi di quattro anni,
in due o tr. pomi; credo quindi di interpretareO-

debba riniandarsi a, novembre sarà un al Ir ò
anche. il suo .sen timento ritenendo che egli 
aderisca alla mia proposta.

relatore che discuterti in mia vece, perchè io 
non intendo più oltre avere la noia e la. re
sponsabilità di un disegno di legge che si tra
scina inutilmente di anno in anno.

«

PRESIDENTE. Gonfernio quanto ha, detto
Tonor. sonatore Astengo, avendo aneli'io cavuto 
nunieros.issinie. premure perchè questo disegno 
di legge sia subito discusso. {Moìonorii.).

Discussioni, f. 893
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lo sono qui pronto a stare al mio posto finché 
il Senato lo vorrà.

È stata però fatta una proposta dal senatore 
rVrcoleo.; che cioè la disGussione di questo di
segno di legge sia. rimandata alla ripresa dei 
lavori ■ parlamentari.

Pongo ai voti questa proposta.
Chi l’approva favorisea-di alzarsi.
(E approvata).

■Votazione a scrutinio segreto.

del fabbi’icato demaniale di S, SeverinO; sede 
deir Archivio di, Stato in Napoli;-e per l’acquisto 
di un attiguo fabbricato - (N. '662);.

■Nuove assegnazioni di fondi ad alcuni capi
toli dello stato di previsione della Spesa .del 
Ministero dell’ istruzione pubblica per 1’ eser
cizio .finanziario 1910-911 per provvedere al 
'pagamento di saldi di 'spese-residue di prece
denti esercizi (N/ 643) ;

Maggiore assegnazione sti'aordiLaria ' per

PRESIDEìTTE. Procederenìo ora alla vota
Gomplelane i .lavori di adattamento e arreda-"

zione a serntinio segreto del disegno di legge
.testé discusso sul « Riordinaniento delle .segre-

mento degli ediiizi .delle. Regie ambasciate 
Parigi e Vienna (N. 649) ;

a

terre e Gancellerie giudiziarie ».
Prego il senatore; segretario; Taverna di pro

cedere all’ appello nominale.
TAVERNA; 

nominale.
segretario, proGede all’ appello

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Il Senato non essendo in nu- 

' mero legale; la votazione a scrutinio segreto.sul 
disegno di legge: « Riordinamento delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie » sarà rinviata '
alla seduta 'di domani.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15 ;

I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Riordinamento delle cancéllerie e segre
terie giudiziarie (N. 601).

II. DisGussione dei seguenti disegni di legge : 
Provvedimenti a favore dell’industria-delle 

costruzioni navali (N. 621) ;
Sistemazione dell’ accasermamento delle 

truppe deb presidio di Vicenza (N. 637);
Autorizzazione per la vendita di terreni 

della cinta orientale al comune di Genova 
(N. 638);

Modificazioni al ruolo organico del Mini
stero dei lavori pubblici 'per la vigilanza sulle 
ferrovie; sulle tramvie e sulle automobili (Nu
mero 664);

Approvazione di. 'Spesa per la formazione 
dei nuovo Gran Libro della 'rendita nomina
tiva 3.50 per cento •:a decorrere dal 1° gennaio 
1912; derivata dalla conversione dei consoli^ 
dati 5 e 4 per cento (Legge 20 .giugno 1906; 
n. 262) (N. 642); -

Spesa straordinaria per la consolid8.zione

Nuova proroga quinquennale -dei'tribunali 
misti (della riforma) dn, EgittO; e applicazione 
della legge egiziana sulla stampa ai cittadini 
italiani residenti nel ' Vice-Reame (N. .650) ;

Costituzione dell’ Istituto ’mili.tare ■supe
riore di ' radio-telegrafia (N. '615).; .

■Ghiamata di rassegna per controllo della 
forza'in congedo del Corpo Reale equipaggi 
(N. 616) ;

Temporanea facoltà di assumere senza 
esami; e sotto 'determinate eondizionl di età e 
di oapaeità; gii ingegneri occorrenti per l’Am- 
ministrazione del catasto-e dei sérvizi tecnici 
di finanza (N. 631); ' .

Stanziamento .dell somma occorrente per
la. partecipazione della Direzione. gene.j’ale della 
Sanità pubblica all’ Esposizione inteimazmnale 
dfigiene sòcialè in "Roma 1911 (N; 654) ;

Variazioni ai ' ruoli organici dell’ Ammiui- 
strazione centrale e. dell’Amministrazione pro
vinciale della sanità pubblica (N. 630) ;

Sistemazione ed esercizio delle R. Terme 
di -Montecatini (N. 635) ; .

Sistemazione di due scuole elementari nau
tiche in Napoli e Venezia sulle navi •« Carac
ciolo » e « Scilla » (N. 639) ; ,

Pi'oroga del termine -stabilito dall’ art. 1
dèlia legge 12 luglio 1-896, -n. 30; per P ese
cuzione delle opere di fognatura dell città di
Torino e modificazione degli 'articoli 10. e 11 
della legge medesima (N.-652);.-

Contributo' dello Stato àllaprevidenza coni ro
la disoceupazione -involontaria (N, 

La seduta è sciòlta-(ore 19.30).
70)'.

Liceaziato ■ per la stampa il 19 luiglio 1911 (ero 11).

Avv. 'Rdoaroo. Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedii tc pubbliche.
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CXCVII.

TOIiNATA DELL’ 8 LOGLIO 1911

Fresideììza del Presidente MANFREDI

Sommàrio. — Sul processo nerbale fa osservazioni il senatore Petrella ipag. 6746}— Comizni-
cazioni { pag. '6746}
e di relazioni {pag. 6746, 6747}

Congedo {pag: 6746} — Presentazione di disegni di legge {pag. 6747} 
- Votazione a scmatinio segreto {pag. 6747} — È appro-
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La seduta è a-perla alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri; 
della marina; del tesorO; delle finanze; di grazia
.e giustizia dei culti, e dei lavori pubblici.

BORGATTA; f^egretanio, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.
PETRELLA. Domando di paìdare.
PRESIDENTE. Ne ha fàcoltà.
PETRELLA. Debbo fare una dichiarazione 

sul processo verbale.
Ho rilevato come dal resoconto sommario 

della tornata di ieri risulti che io avrei riti
rato il primo dei due emendamenti che pre
sentai relativamente alla legge sul riordina
mento delle cancellerie e segreterie giudiziarie.
Sta invece di fatto che io non ritirai il primo
emendamento; ma bensì il secondo; quello cioè 
sulla « mancanza » di querela a proposito del 
quale prese pure la parola il mio amico sena
tore Vacca.

II primo dei due emendamenti sarebbe ri-
masto non votato. 

L’ on. ministro guardasigilli potrà inserire
nella legge la proposta che con esso si faceva 
e che riguarda raggiunta dei reati più gravi : 
furto, rapina; estorsione; ricatto; ricettazione.

Prego l’on. Presidente di voler tener conto 
di questa mia dichiarazione.

PRESIDENTE. Sarà tenuto il debito conto di
questa dichiarazione dell’onor. senatore Pe-
trella nel processo verbale della seduta d’oggi.

Nessun altro chiedendo di parlàre, pongo ai 
voti il processo verbale.

Chi ì’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Sunto di petizioni.
PRESIDENTE. Prego' il sen. segr. Borgatta 

di dar lettura deH’elenco delle petizioni per
venute al Senato.

BORGATTA; segretario, legge:
N. 111. Il Consiglio notarile di Mondovì fa 

voti al Senato onde voglia modificare il dise
gno di legge sull’ordinamento del notariato ^e 
degli archivi notarili; e comprendervi il collo
camento in pianta stabile ed organica del basso
personale degli archivi notarili;

N. 112. Il comune di Fivizzano fa istanza al ' 
Senato per l’adozione di alcune modifiche al
disegno di legge « Istituzione di una tassa sui
marmi nel comune di Carrara

N. 113. La Società anonima Walton Gloody 
et Crips Lint di Carrara fa istanza al Senato 
affinchè voglia respingere e per lo meno rin
viare il disegno di legge per la istituzione di. 
una tassa sui marmi nel comune di Carrara;

N. 114. Alcuni industriali e commercianti di 
Carrara; rappresentanti oltre i due terzi della
produzione marmifera di quel comune, 
zione identica alla precedente ».

« Peti-

Messaggio del Presidente della Oamera. 
dei deputati.

PPESIDENTE. L’onor. Presidente della Ca
mera dei deputati ha trasmesso a questa Pre
sidenza il disegno di legge sull-obbligo della 
laurea in medicina e chirurgia per l’esercizio 
-della odontoiatria; disegno di legge già appro
vato dal Senato e al quale la Camera dei de
putati ha apportato alcune modificazioni..

Se non si fanno osservazioni; resame di que
sto disegno di legge sarà deferito alla stessa 
Commissione che ebbe già ad occuparsene al
tra volta. - ■

(Cosi rimane stabilito).

Ringraziamenti
PRESIDENTE. Comunico al Senato che la , 

famiglia Faraggiana ringrazia il Senato delle 
onoranze rese alla memoria del compianto se
natore.

Congedo.

PRESIDENTE. L’onor. senatore Foà domanda 
un congedo di dieci giórni per motivi di sa
lute.

Se non si fanno osservazioni, questo congedo 
si intenderà accordato.

Presentazione di relazione.
BETTONI. .Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI, Ho l’onore di presentare al Senato 

là relazione dell’ufficio centrale al disegno di 
legge:
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Modificazioni al ruolo organico del perso
nale delle Agenzie delle imposte- dirette e del 
catasto.

PRESIDENTE. Do atto aU’onor. senatore Bet
tolìi della preseutazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Prego il senatore,' segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V.- Stampalo N. 6SI}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioni 

generale.

Presentazione di un disegno di legge.

PINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. ■
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Ho 1’ onore di presen
tare al Senato il seguente disegno di legge, già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Procederemo ora alla discussione degli arti
coli che rileggo.

Compensi per le costruzioni navali.

Modificazioni all’art. 264 dell’ordinamento 
giudiziario del 1865 nella parte che riguarda 
la indennità ai giurati.

Prego il Senato di voler consentire che 1’ e-

Art. 1.
Sono concessi, ’per la durata di quindici anni 

dal giorno in cui la presente legge andrà in 
vigore, i compensi indicati nei seguenti articoli.

(Approvato).

same di questo disegno di legge sia deferito Art. 2.

alla Commissione permanente di finanze.
PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di

Agli scafi delle navi mercantili, delle draghe 
dei rimorchiatori pontati, di mare, dei laghi.

grazia e giustizia della presentazione di questo
disegno di legge.

Se non si fanno osservazioni, si intenderà ac
colta la preghiera dell’ onor. ministro che il

delle lagune e dei fiumi, costruiti in Italia per 
conto di nazionali, è corrisposto un compenso 
daziario, per ogni tonnellata di stazza lorda, di 
lire 35 se di ferro o di’ acciaio e di lire 15 se

disegno di legge stesso sia rinviato all’esame 
della Commissione di finanze.

Votazione a scrutìnio segreto.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca ora 
la votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge:

Riordinamento delle cancellerie e segre
terie giudiziarie.

Prego il senatore, segretario, Taverna di pro
cedere all’appello nominale per questa vota
zione.

TAVERNA, segretario, fa l’^appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi
menti a favore della industria delle costru
zioni navali » (N. 621).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge:

reca la

' Provvedimenti a favore della industria 
delle costruzioni navali.

di legno.'b

• I costruttori hanno inoltre la facoltà d’im
portare dall’estero, in franchigia dei dazi, un 
quarto dei materiali metallici necessari alla co
struzione dello scafo. Tale quarto non deve però 
eccedere il limite massimo di chilogrammi 120 
per ogni tonnellata di stazza lorda.

Il compenso daziario è ridotto del 10 per 
cento se nella costruzione dello scafo sia im
piegata una quantità di materiale estero ecce
dente, in peso, il quarto del materiale comples
sivo, indipendentemente dal pagamento dei dazi 
su tale eccedenza.

Se durante il periodo- di validità della pre-, 
sente legge fosse arrecata qualche modificazione 
ai dazi doganali sui materiali impiegati nelle 
costruzioni navali, il compenso daziario sarà 
modificato in proporzione per decreto reale.

(Approvato).

Art. 3.
Le trasformazioni di navi, aventi per risul

tato di aumentarne la stazza, dànno diritto, se 
eseguite in Italia, ad un compenso daziai’io cal-

e

1
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colato in conformità dell’ articolo precedente 
ed in ragione del numero di tonnellate di au
mento della stazza lorda, oltre all’importazione 
in franchigia dei dazi del quarto dei materiali 
metallici necessari ai lavori, sempre che tale 
quarto non ecceda il limite massimo di chilo
grammi 120 per ogni tonnellata di aumento.

(Approvato).

Art. 4.
Alle navi, alle draghe ed ai rimorchiatori pon

tati, a scafo metallico, indicati nell’art. 2 è 
inoltre corrisposto un compenso di costruzione 
per ogni tonnellata di stazza lorda, fissato come

2° agli scafi di ferro, acciaio o legno di 
navi commesse da amministrazioni governative 
0 ad esse destinate, eccetto che per le navi de
stinate all’esercizio di Stato della navigazione 
e per il naviglio addetto al-servizio di naviga
zione dello stretto di Messina, ed al servizio 
del trasporto delle merci della stazione marit
tima di Venezia, affidati all’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato; ;

Qo agli scafi di navi da diporto ;
4° ai rimorchiatori senza coperta;
5® agli scafi di ferro, acciaio o legno non

destinati alla navigazione, ma riservati ai ser-

segue :
lire 55 se varate nel 1° quinquennio dal

l’entrata in vigore della presente legge;
lire 50 se varate nel 2° quinquennio;
lire 45 se varate nel 3° quinquennio.

Ai velieri in legno, oltre al trattamento sta
bilito all’ art. 2, è. corrisposto un compenso di 
costruzione nella misura fissa di lire 10 a ton
nellata di stazza lorda.

(Approvato).

vizi complementari nell’ interno dei porti, delle 
rade, dei laghi, delle lagune e dei fiumi od alla 
navigazione a rimorchio, come, bette, barche 
cisterne, pontoni, barche, battelli, boe, gavitelli, 
zattere da calafati e simili.

La voce 333 della tariffa doganale (testo unico 
approvato con Regio decreto 28 luglio 1910, 
n. 577) sarà modificata per decreto Reale in 
conformità della presente legge.

(Approvato).

Art. 5.
Per aver diritto ai compensi indicati negli 

articoli 2, 3 e 4, le navi, le draghe ed i ri
morchiatori pontati devono essere iscritti nella

Art. 7.

Qualora le navi per le quali siano stati pa
gati i compensi di cui negli articoli 2 e 4 ve-

più alta classe del Registro Nazionafe Ita-
nissero tolte ' dalla navigazione e destinate ai

liano 0 di altro registro di classificazione
nazionale, le cui visite e perizie siano ricono
sciute dal ministro della marina equivalenti 
alle visite e perizie ufficiali.

Tale iscrizione dovrà essere conservata per 
lo durata di cinque anni dalla data del rilascio 
del certificato; venendo a,cessare prima della 
scadenza di questo periodo di tempo i proprie
tari delle navi, delle draghe e dei rimorchia
tori politati dovranno restituire all’erario i com- 

• pensi corrisposti per la costruzione. Sarà con
sentito durante il quinquennio il passaggio da 
una ad altra classe.

(Approvato).

Art. 6.
Il compenso daziario e il compenso di co

struzione non sono concessi ;
1° agli scafi di navi con ossatura intera

mente di ferro o di acciaio ed il fasciame 
esterno di legno;

servizi complementari nell’ interno dei porti, 
delle rade ecc., od alla navigazione a rimorchio 
e siano state iscritte nel registro dei gallegianti, 
i proprietari di esse dovranno restituire aH’e- 
rario Pammontare ' dei compensi ricevuti, se 
r inscrizione nel detto registro sia avvenuta 
entro cinque anni dalla data del varo. La re
stituzione si estenderà, quando ne sia il caso, 
anche ai compensi ricevuti in base all’art. 8.
. Le navi di costruzione estera addetta alla na
vigazione, che vengono trasformate in galle
gianti e destinate ai servizi suddetti, sono sog
gette al dazio d’ importazione stabilito pei gal
leggianti indicati aH’art; 6, n. 5, della presente 
legge: quando però esse si trovino già inscritte 
nelle matricole del Regno, è accordata la ridu
zione di un quinto sul dazio proprio degli scafi 
per ogni anno compiuto dal giorno della iscri
zione, e, dopo compiuti cinque anni, sono trat
tate come quelle di costruzione nazionale..

. (Approvato).

«
»
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Art.' 8.
Per la costruzione in Italia di macchine, cal- 

claie ed apparecchi ausiliari ad uso della na-
vigazione sono Concessi i seguenti compensi: 

per le macchine metrici a vapore e per gli 
■ apparecchi ausiliari di bordo facenti parte in
tegrante delle medesime, lire quindici per ca
vallo indicato : se però si tratti di macchine a 
turbina, lire diciassette-per cavallo asse ;

per le caldaie di macchine motrici e per 
gli apparecchi ausiliari di bordo considerati 
come accessori, delle caldaie medesime, lire do
dici per quintale;

per gli apparecchi ausiliai i di bordo, qua
lunque ne sia la specie della forza motrice, non 
assegnati alPapparato motore, lire tredici e cen
tesimi cinquanta per quintale ;

per gli apparati motori costituiti da mac
chine a scoppio 0 a conabustione interna, lire 
ventisette per cavallo-asse; questo compenso 
Comprende: apparati, accessori ed eventuali loro 
apparecchi ausiliari.-

I compensi- predetti sono pure concessi per 
la costruzione di macchine motrici applicate in 
servizio ausiliariio di navigazione agli scafi di 
navi a vela.

Nessun Compenso di costruzione è dovuto per 
le macchine, le caldaie e gii aparecchi ausiliari 
destinati agli scafi di cui ali’art. 6.’ 

(Approvato).
- Art. 9. ■

Per la costruzione delle macchine, delle cal
daie e degli apparecchi ausiliari^ indicati al
l’articolo precedente il costruttore, oltre a tutti 
i materiali grezzi, può importare dall’estero 
contro il pagamento del dazio tutti quegli stru
menti 0 parti di speciale fabbricazione che non 
siano di corrente fabbricazione in Italia o siano 
coperti di brevetto, salvo quanto è stabilito nel- 
r ultimo comma del presente articolo.

Quando nella costruzione siano impiegate 
parti staccate provenienti dall’estero oltre quelle 
sopraindicate, -il compenso delle macchine o 
delle caldaie, o degli apparecchi ausiliari, nella 
cui costruzione sia stato • impiegato tale mate
riale, è rispettivamente ridotto in proporzione 
del peso del materiale stesso.

Quando poi il peso complessivo delle parti 
staccate provenienti dall’estero, comprese quelle 
di speciale fabbricazione indicate al primo 

0

comma del presente articolo, superi la metà del 
peso totale delle macchine, o delle caldaie, o 
degli apparecchi ausiliari, nella cui costruzione 
le parti suddette sono state impiegate, nessun 
compenso è dovuto per tali costruzioni.

(Approvato).

- Art. 10.
E concesso il trattamento dell’ importazione 

temporanea in franchigia dei dazi ;
a} sui materiali metallici esteri impiegati 

nella costruzione degli scafi, delle macchine, 
delle caldaie e degli apparecchi ausiliari delle 
navi mercantili commesse da stranieri, dei gal
leggianti in ferro ed acciaio destinati alPesporta- 
zione e delle navi da guerra o di altro carath 
commesse da Governi stranieri ai cantieri i 
zionali ;

;ere 
na-

sugli-oggetti di dotazione.e di ricambio 
destinati alle navi mercantili suddette e sugli
oggetti di armamento, di dotazione e di ricam
bio e-su tutto quanto occorre all’allestimento 
delle navi da guerra o di altro carattere com
messe da Governi stranieri ;

c) sulle macchine e caldaie intere o sulle 
parti staccate di esse, importate dall’estero e 
destinate alle accennate alla lettera a) ;

d] sui materiali metallici esteri, sulle mac
chine e caldaie intere o,parti staccate di esse 
impiegate nella riparazione e trasformazione, 
eseguite in Italia, di navi da guerra o di altro 
carattere appartenenti a Governi stranieri.

Il beneficio di cui nel presente articolo, per 
quanto riguarda gli scafi delle navi mercan
tili di ferro o di acciaio, non potrà estendersi 
ad una quantità di materiale estero maggiore 
di quella per la quale i dazi d’importazione 
potessero superare lire 40 per ogni tonnellata 
di stazza lorda. Per i galleggianti il massimo
del beneficio sarà determinato dall’ammontare 
dei dazi per l’introduzione dall’estero dei gal
leggianti stessi.

I costruttori possono chiedere, anche per navi 
commesse da nazionali, il trattamento fissato 
dal presente articolo per le navi commesse da 
stranieri, purché ne facciano domanda neH’atto 
della dichiarazione di costruzione, rinunciando 
al compenso daziario ed al compenso di co
struzione stabiliti dagli articoli 2 e 4 della pre
sente legge.

(Approvato).
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Art. 11.
Per gli scafi di navi da guerra commesse 

dal Governo del Re ai cantieri nazionali e per
le macchine, le caldaie, gi! apparecchi ausi
Ilari di bordo, gli oggetti di dotazione e di ri
cambio destinati alle stesse navi, nello stabi
lire il prezzo da pagarsi in confronto dei prezzi 
che si pagano all’estero, sarà messo in conto 
rammentare dei dazi doganali per i materiali da 
impiegarsi nell’esecuzione dei suddetti lavori. 

(Approvato).

Art. 12.
I compensi daziari per gli scafi ed i com 

gli scàfi, le macchine.pensi di costruzione per b
le caldaie e gli apparecchi ausiliari di bordo, 
sono pagati al costruttore, salvo convenzione 
in contrario col committente.

(Approvato].

Art. 13.
I compensi daziari e di costruzione per le 

navi a vapore a scafo metallico, le draghe ed 
i rimorchiatori politati, possono essere concessi 
ad una quantità non maggiore di 40 mila ton
nellate di stazza lorda per ogni esercizio finan
ziario fino alla scadenza della presente legge 
e cosi per un totale massimo di 600 mila ton
nellate di stazza lorda.

Le eccedenze o le deficienze nelle costru
zioni di un esercizio, rispetto alla produzione 
stabilita dal primo comma del presente artì
colo, sono riportate rispettivamente in diminu
zione od in aumento della produzione asse
gnata all’esercizio od agli esercizi successivi.

(Approvato).

Compenso di riparazione.

Vigilanza dei lavori.

Art. 15.
I lavori di costruzione, di trasformazione e 

di riparazione contemplati dalla presente legge 
sono sottoposti alla vigilanza degli uffici ma
rittimi, designati a tal uopo dal ministro della 
marina.

Quando, dai rapporti di questi uffici consti 
che i lavori non sono eseguiti secondo le buone 
regole d’arte, il ministro 'della marina potrà, 
sentito il parere del Comitato per l’esame dei, 
progetti di navi e del Consiglio superiore della . 
marina mercantile, rifiutare i compensi da
ziari, di costruzione, di riparazione e il tratta
mento di franchigia previsti dalla presente 
legge. . ■

Il regolamento per l’esecuzióne della pre
sente legge determinerà le norme per reser
cizio della vigilanza dei lavori;

(Approvato).

Iscrizione degli operai dei cantieri 
ALLA Cassa nazionale di previdenza.

Art. 16.
I costruttori od altri aventi diritto ai com

pensi daziari, di costruzione o riparazione, o 
al trattamento dell’importazione temporanea in 
franchigia daziari' , contemplati dalla presente 
legge, non potranno conseguire il pagamento 
dei conipensi suddetti o la franchigia dei dazi 
se non venga provato, nei modi stabiliti dal 
regolamentò, che siasi adempiuto da parte dei 
proprietari dei cantieri e delle officine di ri
parazione, nei quali sono stati eseguiti i lavori, 
al disposto dell’articolo 10 della legge 13 giu
gno 1910, n. 306.

(Approvato).
Art. 14.

Per la durata di dieci anni dal giorno in cui 
la presente legge andrà in vigore è concesso 
un compenso nella misura di lir.e 5 per ogni 
quintale di materiale metallico impiegato nelle 
riparazioni, eseguite in Italia, degli scafi, delle 
macchine, delle caldaie e degli apparecchi au- 
siliari delle navi mercantili nazionali e stra- < gio 1901,
niere e nella costruzione degli oggetti di dota
zione e di ricambio forniti alle navi stesse.

(Approvato).

Disposizioni di carattere finanziario.

Art. 17.
li totale generale degli stanziamenti per prov

vedere al pagamento dei premi di navigazione 
dipendenti dall’articolo IV della legge 16 mag

n. 176, al pagamento dei compensi
daziari, di costruzione e di riparazione stabi
liti dalla presente legge e delie spese di vigi
lanza per i lavori relativi, non potrà mài swa
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perare la somma di lire sei milioni e duecento
mila per ogni esercizio finanziario dal 1911-12 
al 1925-26.

Negli esercizi successivi lo stanziamento an
nuo sarà in ragione degli impegni assunti con 
la presente legge, senza per altro poter supe
rare la somma di lire sei milioni e duecento- 
mila fissata dal precedente comma.

Le rimanenze degli stanziamenti come le ec
cedenze delle liquidazioni si riporteranno da 
un esercizio all’altro incominciando da quelle 
deiresereizib 1911-912.

Per l’esercizio 1911-912, in dipendenza del 
disposto del primo comma del presente arti
colo, sarà, con decreto del ministro del tesoro, 
provveduto a variare la denominazione del ca- 
pitelo 47 : « Compensi di navigazione e premi
di costruzione », ecc. dello stato di previsione
del Ministero della marina per l’esercizio me
desimo, e ad integrarne in lire 6,200,000 l’attuale 
assegnazione di lire 4,000,000.

(Approvato).
Art. 18.

L’ordine di precedenza per la concessione 
dei compensi daziari, di costruzione e di ripa
razione stabiliti,dalla presente legge e per la 
concessione dei premi di navigazione in di
pendenza deH’art. 4 della legge 16 maggio 1901 ?
n. 176, è determinato dalla data in ehi i do
cumenti per le rispettive liquidazioni sono 
giunti al Ministero, purché riconosciuti.regolari.

Per i compensi daziari e di costruzione di 
scafi si tiene inoltre conto della data in cui 
ciascuna nave sia compiuta e pronta a pren
dere il mare per l’esercizio del traffico, e per- 
i compensi di costruzione di macchine, caldaie 
ed apparecchi ausiliari della data in cui il loro 
collocamento a bordo sarà ultimato.

Per i comÌDensi e premi, il cui pagamento 
venga trasportato all’esercizio od agli esercizi 
successivi a quello in cui sono liquidati, non è 
dovuto alcun interesse.

(Approvato).

' ' Art. 19.
Quando la somma di lire 6,200,000 si dimo

strasse insufficiente a provvedere^a tutti gli 
impegni accennati nel primo comma deH’arti- 

. colo 17, il Governo del Le dovrà, con decreto 
Leale, sentito il Consiglio superiore della ma

rina mercantile, ridurre la quantità di tonnel
late di stazza lorda ammesse secondo l’art. 13 
a fruire dei compensi daziari e di costruzione.

(Approvato).

Contributo alle Casse degli invalidi 
DELLA MARINA MERCANTILE.

Art 20.

La metà del tempo trascorso in servizio dagli 
inscritti della leva di mare nel Corpo Leale 
equipaggi durante il primo periodo della ferma 
e in occasione della loro chiamata alle armi, 
sarà valutato dalle Amministrazioni delle Casse 
degl’invalidi e del Fondo invalidi di Venezia 
come navigazione eseguita con retribuzione 
alle Casse ed al Fondo suddetti, cui lo Stato 
dovrà corrispondere il montare di tale retribu
zione, senza ritenuta sulla paga degl’ inscritti 
summenzionati.

Sarà stanziata nel bilancio del Ministero della 
marina la somma annua di lire 80,000 da ri
partirsi fra le Casse ed il Fondo invalidi più 
bisognosi, sentito il Consiglio superiore della 
marina mercantile.

Lesta abrogato 1-’ art. 46 delLr legge 23 lu
glio 1896, n. 318.

(Approvato).

Art. 21.

Dai compensi daziari e di costruzione- sta
biliti dagli articoli 2, 3, 4 e 8 della presente 
legge sarà prelevato il 5 per cento a favore 
della Cassa invalidi della marina mercantile 
nella cui giurisdizione è compresa la Capita-
neria o
nave.

r Ufficio di porto di iscrizione della

Trattandosi di costruzioni commesse da stra
nieri, la detta percentuale sarà versata alla 
Cassa invalidi nella cui giurisdizione trovasi 
il cantiere.

(Approvato).

Disposizioni transitorie

Art. 22.

Salvo il diritto di opzione concesso dall’ ar
ticolo 6 della legge 13 giugno 1910, n. 306, per 
le navi a vapore, in ferro od acciaio, dichia-
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rate ed impostate dai cantieri nazionali dal 
1° luglio 1910 in poi, per le altre navi in corso 
di costruzione alla entrata in vigore della pre
sente legge sono concessi i compensi daziari, 
di costruzione e il trattamento dell’ importa
zione in franchigia di dazio stabiliti dalla legge 
stessa.

Per le macchine, le caldaie e gli apparecchi 
ausiliari di bordo in corso di costruzione alla 
entrata in vigore della presente legge, o che, 
ultimati a quella data, non siano ancora stati 
sistemati a bordo, sono pagati i compensi sta
biliti dagli articoli 5 e 6 della legge 23 luglio 
1896, n. 318. -

(Approvato).

somma occorrente a liquidare gli impegni de
rivanti dalle suddette leggi 1,901, 1906, 1907 e 
dagli articoli 5 e 6 della legge 1910, devolute, 
in favore delle Casse degli invalidi della ma
rina mercantile e del Fondo invalidi di Ve
nezia.

Negli impegni di cui al precedente comma, 
non sono compresi i premi di navigazione do
vuti a senso dell’art. 4 della legge 16 mag
gio 1901, n. 176, per viaggi eseguiti posterior
mente alla entrata in vigore della presente 
legge-

(Approva.to). ■

Applicazione della legge.

Art. 23. "Art. 25.

> Le navi che all’entrata in vigore della pre
sente legge abbiano diritto di concorrere. ai 
premio di navigazione stabilito dall’art. 4 della 
legge 16 maggio 1901, n. -176, conservano tale 
diritto fino alla scadenza per ognuna della età di 
15 anni, se piroscafi, e di 21 ‘anni, se velieri, 
con l’osservanza delle disposizioni contenute 
neH’articolo suddetto, e di quelle del capo II 
della legge 23 luglio 1896, n. 318, che non 
sono state abrogate o modificate dal ripetuto 
art. 4 della legge 16 maggio 1901, n. 176.

Resta peraltro abrogato il penultimo comma 
dell’art. 12 della legge 23 luglio '1896, n. 318.

(Approvato).

Art. 24.

Le rimanenze degli stanziamenti stabiliti dalle 
leggi 16 màggio 1901, n. 176, 28 giugno 1906, 1 
n. 260, 16 giugno 1907, n. 355 e dello stanzia
mento stabilito dall’art. 5 della legge 13 giu
gno 1910, n. 306, per l’esercizio 1910-911, de
bitamente accertate all’entrata in vigore della 
presente legge, saranno, previa deduzione della

La presente legge entrerà in vigore il P lu
glio 1911.

Con la stessa data restano abrogate, le di
sposizioni contenute nei capi 1 e-II della legge 
23 luglio 1896, n. 318, e quelle della legge 
16 maggio 1901, n. 176, salvo quanto è dispo
sto dall’art. 23 della presente legge, nonché le 
leggi 28 giugno 1906, n. 260, 16 giugno 1907, 
11. 355, e degli articoli 5 e 6 della legge 13 giu
gno 1910, n. 306.

Sono altresì con la stèssa data abrogati il 
decreto legislativo 14 luglio 1866, n'.. 3086, le 
leggi 19 aprile 1872, n. 759, serie 2^, e 30 mag
gio 1878, n., 4390, serie 2% e qualunque altra 
disposizione contraria a quelle ■ contenute nella 
presente legge.

(Approvato).,

Art. 26.
Il Groverno del Re, sentito il Consiglio su

periore della marina mercantile, provvederà 
con regolamento all’applicazione delle disposi
zioni contenute nella presente legge.

(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segTeto.

Inversione • dell’ordine del giorno.
CxÀSANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
CASANA. Poiché vedo presente l’onorevole 

ministro della marina; prego il Senato di voler 
consentire che; prima della discussione del di
segno di legge inscritto al n. 2 dell’ordine del 
giornO; si proceda alla discussione dell’altro che

2° Formare la necessaritr cultura generale 
e speciale agli ufficiali di terra e di mare per 
abilitarli agli impianti e alla direzione di sta
zioni radiotelegrafìche ;

Dar modo di compiere le ficerclie teo-

è al n. 10 e ^cioè: « Costituzione dell’ istituto
militare superiore di radio-telegrafìa.

PRESIDENTE. L’onor. senatorè Casana pro
pone cbC; prima di discutere il disegno di legge 
■di cui al n. 2 dell’ordine del giornO;-si discuta 
l’altro riguardante la « Costituzione dell’istituto
militare superiore di radio-telegrafìa »; che è
inscritto al n. 10.

Se non si fanno 
stabilito.

osservazioni; cosi rimane

Discussione del disegno di legge : « Oostituziofìe
dell’ Istituto militare superiore di radio-tele
grafìa » (N. 615).
PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus-

sione del disegno di legge: « Costituzione del-
l’istituto militare superiore di ràdio-telegrafia ».

Prego il senatore; segretario; Borgatta di 
darne lettura.

BORGATTA; segretario, legge:
(V. Stampato N. Opjy.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare; là discussione 

generale è .chiusa.
Procedere'mo alla discussione degli articoli;

che rileggo:

Art. 1.
E. costituito in Ebraa 1’ Istituto militare di ra

diotelegrafìa.
(Approvato).

Art. 2.
Scopi principali dello stesso Istituto sono :

Coordinare i servizi radiotelegrafici e 
radiotelefonici, della marina e della guerra nel- 
r interesse supremo della difesa- nazionale ;

riche e sperimentali inerenti ai diversi sistemi; 
per la trasmissione della energia elettrica senza 
fìlO; per le applicazioni di questi nell’ interesse 
della difesa nazionale ; .

4° Fornire infine agli inventori; anche estra
nei alle Amministrazioni militari; la possibilità 
di compiere le esperienze relative alla loro in
venzione; sempre che questa dalla Commissione 
permanente per la radiotelegrafìa nel Regno - 
della quale farà parte di diritto il direttore del 
Gabinetto - sia riconosciuta degna di essere 
presa in-considerazione per un evèntuaie mi
glioramento ai servizi radiotelegrafìci della di
fesa nazionale,

(Approvato).
Art. Q

Le spese inerenti a tale istituzione (stipendi 
ed indennità del personale fìsso od avventizio.; 
acquisto di apparecchi e di libri; e simili) ver- 

■ ranno, divise in parti eguali tra i bilanci della
guerra e dèlia marina.b

Nel bilancio del Ministero della marina verrà . 
assegnata a tale scopo annualmente- la somma 
di lire 25;000 a cominciare dall’esercizio fi
nanziàrio 1910-911; prelevandola dallo stanzia
mento del capitolo 63 dello stato di previsione 
della spèsa.

Eguale somma di lire 25;000 sarà annualmente 
prelevata - cominciando dall’esercizio finanzia
rio 1910-911 - dallo stanziamento del capitolo 
54 dello stato di previsione della spesa per il 
Ministero della guerra.

Con decreto del ministro del tesoro sarà prov
veduto alle conseguenti modificazioni nei suin
dicati stati'di previsione della spesa.

(Approvato).
,.Art. 4.

L’oTganiC'o. dell’ Istituto rimane stabilito 
condo la- annessa tabèlla.

(Approvato).
Art. 5.

se-

La gestione amministrativa e tecnica del- 
r Istituto sarà affidata ad una Commissione su
periore così composta:
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1° Il direttore .generale di artiglieritt e ar- 
niamenti del Ministero djlla marina, presi
dente;

Il direttore superiore deìr Istituto ;
3° II-comandante del battaglione specialisti 

del Genio;
4° Il direttore del Gabinetto; .
5'^ Un professore ordinario di fisica presso 

una Università o Istituto superiore del Regno;
6° -Il capo sezione dei-servizi radiotelegra

fici della Regia marina ;
7° .11 direttore del repar.to radiot 

.del -.Regio. esercito
■ Ggrnfico j della marina.

J

1

8® Un ufficiale delio stesso reparto.
Soltanto ai membri estranei alle Amministra^ 

zioni della marina e della guerra compet; una 
indennità di presenza per ogni seduta/da sta
bilirsi dal regolamen'o.

(Approvato).

■ -Art. 6.
Il reg’oRi-mento interno dell’Istitut > s '^periore 

radiotelegrafico sarà approvato c.n d:crete 
Reale su proposta dei ministri della guerra é

TABKE^jA.

^Orgatìi-c^o dell’Istituto mìlif are superiore di radiotelegrafia.

ì

-Stipendio ! IndcimilA {a}

t-------
I

Livj Lire

Un direttore dell’Istituto (^Capo divisione dei servizi radio-telegrafici della "Re
gia marina)....................................................................................... ..................... •(^>) i 2/ 00 i-in.nne

I

Uu,prGifQSg,oue.tito]are,perJ\insegiianicnto -.Direttore del gabinetto sperimentale(c) j 7,000 j

Indennità por la Direzione del. gabinetto .
1
i 700 ann

I
’ ' ' " ■ ‘ !

Un ufficialo del Regio esercito destinato in qualità di -aggiunto al .professore { 
■ titolare con l’inc.arico dèlie niisure elettriche attinenti alla radiotelègra.fia . I Cd

1

j 2,000 ami-io

t

Due ufficiali, uno della Regia marina c l’altro del- Regio esercito, incaricati delia 
>-io ed esercizio dello .stazioni radiotelegraficbe diistruzione per il monta O O

terra e di.mare; per ciaseupo . - (b) i 1,500 annue

■ -1
Due assistenti da scegliersi fra i sottufficiali del Regio esercito c della Regia ! 

marina muniti di diploma radiotelegratico; per ciascuno .,......................  ,

)

!
I 1.000 a 1 1 mie

1 
I
1

Un capo operaio meccanico di precisione 4 15 giornaliero
I 
I 1

Quattro militari di bassa forza, due-dei Regio esercito o due della' Regia marina, ’ 
_ .1 J . it! —Ili T 4- ! i---. y,, y-v zi 1 1 /-» O ?» il zs 1 r* • v\addetti all’Istituto ed alla Scuola; per ciascuno . Cd ) 

I 
i

1 .‘1 nf! alierò

I

(•a) Le-iudenuìità non sono cumulubili colle altre eventualmente spettanti (di carica, 
sempre'co.rrisposta quella maggiore.

' (ò) Competenze del'proprio grado. .. , ' ■
(c) Da nominarsi per concorso.

rcsidcr.'z ecc. . ma Sara.
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CASANA, cieli’Lffìcio centrale. Bomando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA, deli' lyfLCio centrale. È opportuno 

far rilevare che in questo disegno di legge vi 
è un errore di stampa, ripetuto per tre volte; 
in questo articolo 6 vi è la parola « superiore » 
che invece non dovrebbe esservi; parimenti la 
•stessa parola è nel titolo del disegno di legge 

- e nella tabeiln.
Faccio quindi osservare che dovrebbe dirsi 

soltanto «Istituto militare di radiotelegrafia»; 
nica non faccio proposta di emendamento; è una

Chiusura di votazione.-
PRESIDENTE. Dichiaro intanto chiusa la 

votazione a -scrutinio segreto, e prego i signori 
senatori segretari di procedere allo spoglio delle 
urne.

(I senatori, segretari procedono alla nume
razione dei voti).

semplice. V vertenza.

ì

LEONARDI-CzàTTOLICdi, minv.itro della ma- 
'na. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CxèTTOLICA, ministro della ma-

rina. ’ 
starana

Confermo che si tratta di un errore di 
1, poiché il disegno di legge, approvato

Hanno preso-parte alla votazione i senatori:

Anna.ratoue, Arcoleo.
Baccelli, Balenzano, Balestra, Barraeco Ro

berto, Barzellotti, Basile, Bensa, Bertetti, Bet
tolìi, Bisearetti, Bodio, Bonasi, Bòrgatta, Buseemi.

Calabria, Carata, Casana, Cavasola, Cefaly, 
Colonna Fabrizio.

'Dalla Vedova, D’Andrea, De Cesare, De Cu
pis, De Lai'derel, Di Brazzà, Di Brocchetti, Di 
Broglio, Di Collobiano, Di San Giuliano, Di Ter
ranova, Doria Pamphili.

Eiigel.
dalla Camera, dicevii soltanto Istituto militare
di radiotelegrafìa ». Alla Camera infatti mi fu
chiesto se io te: IVO alla qualifica di » Istituto

■à

superiore ». Io dissi di no e spiegai le ragioni

Fabrizi, Fili Astoifone, Filomusi Guelfi, Finali^ 
Fortunato.

Garavetti, Garofalo, Garroni, Giordano Apo-

per le qua,li avevo adottato questa espressione
« Istituto superiore », per distinguerlo, cioè, dal
l’altro Istituto di radiotelegrafia che abbiamo a 
Spezia per i .sottufficiali.

Alla Camera alcuni professori di Politecnici

stoli, Giorgi, 
Gualterio.

Inghilleri.

Goiran, Grenet, Groccoj Guàla,

Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lqj odiee,Lucc, 
Luciani.

;a,

e di Istituti superiori, 
fosse un altro Istituto

tenevano a che non ci • 
superiore di radiotele-

Maivano, Malvezzi, Manassei, Mariotti, Mar
tinez, Massarucci, Mamrigi, Mazza, Mazziotti,

grafia, perchè credono che debba poi crearsi 
uno Istituto superiore presso le scuole d’appli
cazione. Io ho rinunziato a questa qualifica di
« superiore » e tale parola quindi è stata tolta.
Oin, nella ristampa essa è tornata fuori, ina è
semplicemente un errore di tipografia che

Mele, Melodia, Minervini, Mortara.
Orsini-Baroni.
Paganini, ■Panizzardi, Paternò, Pedotti, Pe- 

ti'ella, Po n zi 0 -Vaglià.
Quarta.
Roux.
.Salvarezza, Sandinlli, Sani, Scaram'ella-Ma-

credo non possa avere alcuna influenza. 
PRESIDÈNTE. Il relatore l’ha A-erificato ?
DI BROCCÈIETTI, relatore-. Sì, e l’fio fatto 

rilevare nella relazione.
PRESIDENTE. Ad ogni modo, non facendosi 

proposte, il di.segno di legge insta iinmutato.
Pongo ai voti l’art. 6; chi l’appi'ova è pre-

O’ etdo di alzarsi. 
(Approvato).
II disegno di legge irà poi votato a scru-

' tiuio seg lo.

netti, -Schupfer Severi, Sismondo.
Tarditi, Tassi, Taverna, Tecchio, Todai'o, Tom-

•masìiii, Torilgiani Luigi.
Vacca, Vaccaj.

Discussione del disegno di legge: Sistemazione
deii’aGcasermameiito delle truppe del presidio 
di Vicenza » (N. 637).

PKESIDENTE.. Procederemo ora alla discus
sione del n. 2 dell’ordine del giorno,' cioè del
disegno di legge : « Sistemazione delh acc'aser-
mamento delle truppe del presidio di Vicenzà ».
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Prego il senatóre, segretario, Borgatta di dar' 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, sagrètario, legge:

Risultato di votazione.

(V. Stampato N. 637}. 
'PRESIDENTE. Dichiaro

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto sul disegno di legge:

aperta la discussione Riordinamento delle cancellerie e segre-'o

geimrale..
LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
LAMBERTI. Non vedo presenteonoTevole 

ministro della guei'ra.
' PRESIDENTE. 11 ministro del tesoro è inca

ricato dal ministro della guerra di sostenere 
la discussione di questo disegno di legge.

LAMBERTI. In-questo disegno di legge veggo

terie giudiziarie. '
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

93
60
33

con piacere Che si 
disadatti affatto allo

rinuncia a diversi stabili
.còasermamento e ci si

propone, in conformità delle dichiarazioni della 
Commissione d’inchiesta, che non sono -altro 
se non la raccolta di tutti i desiderii dei co- 
ma-udanti di' Corpo, ci si propóne, dico, la co- 
strUZioJie di caserme nuòve-adatte allo scopo. 
Però vedo che di fronte ad un contributo che il 
municipio di Vicenza dà per la erezione di 
queste caserme, Tamministrazione militare as-
.sume un impegno relativamente alla quantità

Ripresa della, discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus

sione sul disegno di legge:
Sistemazione dell’ acca-sermamento delle 

truppe del presidio di Vicenza.
TEDESCO', ministro del tesoro. Domando di 

■parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Risponderò 

al senatore Lamberti che nella convenzione è 
preveduto il caso di una eventuale- diminuzione' 
della forza del presidio; ed in tal caso al co
mune di Vicenza sar^à diminuito l’onere che 
esso assume.

•e durata del presidio.
Ora,, chiunque abbia avuto Comandi 'sa, di- 

sgrà'ziatàmehte, quali-sono le noie, le difficoltà 
Cfì anche,! contrasti ai quali si va incontro per 
effetto di questi impegni^che impediscono-q uella 
elasticità di cui ha bisogno Tamministrazioue
militare in ogni momento, relàtivamente alla 
quantità, qualità' e dislócazión’e un ^genere''dei 
presidi. Ed'io convengo pienamente che Vi-
Genza sia? la sòde ; natmule dimn forte: presidio^
e che difheilm'ente abbia a subire 'mutazióni. 
'Ma ■ è ■ certocche domani può non- essere oppor
tuno di mantenere là tre reggimenti mentre, 
'può essere-opportuno di metterli in altro posto, 
il/im-pegaro che hAmministràzionefprende, è un 
impegno che vihcola.'Per Gonseguenza, io ci'edo 
dover-proUttaà-cdelPoecasione per .permettermi 
una i-aeconlandàzione 'al ministi'o’-di v oler usare 
pi'udenza nell’accettare questi conti-ibuti rispetto 
alle condizioni ■ che vi possono'essei-e associate. 
-Prudenza tanto più facile e in pari ' tempo ne-

- cessarla ? ora che da ogni parte in quella re-
gioUe si vedono sorgère cómpetizioni'di 'paesi
Rf i" Accaparrarsi o togliersi T un l’altro un pre-
.sidi^o.

Questo.e non altie volevo dire.

Il Governo però accetta la raccomandazione
del senatore Lamberti, e ne terrà- conto nei li
miti del possibile e con riguardo alle diverse 
esigenze.

LAMBERTI. Ringrazio.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione,génerale.
Passeremo a,lla discussione degli articoli che 

.rileggo :
Art. 1.

Il ministro della guerra è autorizzato a ce
dere al comune di Vicenza le Caserme dema
niali denominate Giacomo Durando, Pónte delle 
Bele, Porta Nuova e ■Schiavetto, Massimo d’Aze- 
glio (ex ospedale), Enrico Cialdìni e S. Lorenzo, 
complessivamente valutate in lire 41'0,525, ed 
a rinunziare all’uso gratuito stato concesso al-
rAmministrazione militare sulle caserme
munali denominate

co
di S. Maria Nuova, di

S. Rocco e Ploaa, costitueuti nel loro complesso 
la caserma -Maggiore, alle condizioni di cui nel 
compromesso accettato con delfeerazìone 22 feb
braio 1911 del Consiglio comunale di Vicenza,
sanzionata dalla Giunta provincia 
tiva, in seduta 18 marze 1911, : 

(Approvato).

de amministra- 
n. 3610-34S.
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Art. 2.
È autorizzata la Gassa depositi e prestiti a 

concedere al comune di Vicenza, alle condizioni 
e con le garanzie di cui al titolo I del testo 
unico di legge, 5 settembre 1907, n. 751, mo
dificalo dalla legge 11 dicembre 1910, .n. 855, 
un mutuo, da estinguersi in 50 anni, di un mi-' 
lione di lire, da destinarsi al pagamento del 
contributo in contanti da parte del comune, di 
cui all’art. 5 del citato compromesso.

(Approvato).

xàrt. 3.
Il contributo in contanti di un ruillone di lire, 

che sarei corrisposto in duè rate di lire 500,000 
ciascuna, sarà versato in tesoreria.con im.puta- 
zione al capitolo del bilancio dell’entrata, inti-
tolato « Ricavo, dalle alienazioni di opere for-
tilizie; d’immobili; di terreni; di armi; di mate
riali posseduti; ecc. », per essere, nelle forme
di legge assegnato in aumento ai fondi del 
capitolo della parte straordinaria del bilancio
della guerra; intitolato; « Costruzione di nuovi
fabbricati; trasformazione; ampliamento e mi
glioramento di quelli esistenti ecc.

(Appro rato).
NB. Per la Conyeiizio.ne vedi Stampato della Cam.éra 

dei Deputati N. 91-3.

Questo disegno di legge sarà" _poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:. 
. « Autorizzazione per la vendita dei terreni della 
cinta orientale al comune di Genova » (N. 638).
PRESIDENTE. L’ ordine .del giorno reca la 

disGussione del disegno di legge:
Autorizzazione .per la vendita di .terreni 

della, cinta orientale al .comune di Genova.
Prego il senatore, segretario, Borgatta.di dar 

lettura .del disegno, di legge;
RDRGA.TTA; ^greteario, legge:

Articolo unico
In dipendenza delle leggi 5 maggio 1901, 

n. 151, 14 lugiro 1907, n- 496 e 5 .lugiio. 1908,
n.
a

366, il ministro della guerra è antoriz;zato 
vendere a trattativa privata al co-mirne di

Genova alcuni immobili dell’ ex cinta fortifìcata 
ad oriente della città; per il prezzo di lire un

milioneottGeentomila (1,:8O0;O0O) ed alle condi
zioni stabilite nel eompromess'O accettato nini. 
Consiglio comunale con deliberazione 1'6 gen
naio 1911.

PE,ÈSIDEI\iTE/ Dieliiaro aperta la disGus-
sione.

Nessuno 
chiusa.

chiedGiidG eli parlare; la dichiaro

Trattandosi di una legge.di uh solo articolo 
sarà poi votata-a .scrutinio-segreto.

DisGussione deLdisegnp : « JJ^edifìcazioni
-al ruolo .organico del,IVSinistero dei Tavoli 
blipi «per la vigilanza sulle Jerrovi.e QonGe^se 
alla .industria .privata, sulle tramvie . e sulle 
automobili » (N. 664).
PEESlDEhllFE. L’ordine del .giorno reca da

discussione del disegno di legge:
ModiÉcazioni al ruolo organico del 'Mini- 

,stero dei lavori-pubblici -per la vigilanza-sulle
ferrovie concesse all’ industria privata; sulle
•tramvie e’sulle automobili-

Prego il senatore; .segretario; Bo; 
lettura del disegno di legge.

BORG-x^TTA; segretario: legge:
(V. Steempato At 064}. -

irgatta di-dar

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. ■ \

PBdèAA, presidente cleld Ufddo-ce'ti.traie. Do
mando , di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' ' 
' presidorrbe deJP ' cendraie. Su
questo disegno di legge vi A 'Una piccola oppure 
una, grande questione, n -seconda del punto di. 
vista da cui la. cosa :si considera)

Per me, .che .sono -vecchio burocratico, che 
per tanti anni ho appaiTenuto all’x/^mminislra- 
zione dello 'Sfato, è .una -questione gi/ave, .Io 
credo che «i tratti di ■una svista, non di un.a 
delibertazione presa a -ragion veduta.

Ala il fatto si -è che si viene ad attuare un
■molo in cui a due'dHersi ■radi, si corrispQjàdsC
lo «tesso stipenedio, Li nessuno dei nostri ordi- 
nam.enti amnibai^^ttativi esiste una cQsa'similC; 
e Gredo che lo stesso-sia nei no.stri ordino,menti, 
militari--e giudiziath Nella n-ostra _j;ela<zio.ne si 

.'è detto che noi aspetLavamo .a questo riguarGlo
una dichiarazione dell’onor. ministro; perchè
sapevamo che egb; avendo riconosciuto q.uesta ’
incongruenza; intendeva di studiar' il mo lo di
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eliminarla. Ed ho appunto preso la parola per 
pregarlo di fare questa dichiarazione.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di' parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. An

zitutto ringrazio l’Uftìcio centrale, che ha con 
grande chiarezza giustificato le ragioni di que
sto disegno di legge e dimostrato le giuste esi
genze a cui esso risponde.

Quanto all’ anomalia, chiamata anzi . stra-- 
nezza dall’ufficio centrale, che all’ispettore 
generale ed agli ispettori superiori di prima 
classe sia attribuito lo stesso stipendio, debbo 
osservare che non è questo disegno di légge a 
introdurre tale anomalia, poiché essa già esiste

fatto, dal concetto che l’ispettore generale 
avesse mansioni prevalenti sugli altri ispettori 
di prima classe. Da questo deriva la preoccu
pazione del nostro presidente, onOr. Finali, che 
è come la vestale vigilante sulla regolarità di 
questi ordinamenti burocratici.

Se, come dice 1’ onorevole ministro, questa 
superiorità non esiste, 1’ appunto cade da sè; 
se esiste; 1’ Ufficio centrale prende -atto delle 
dichiarazioni fatte dall’ onorevole ministro c 
spera che egli vorrà toglier l’incongruenza, che 
altrimenti sarebbe stridente,

PRESIDENTE.- Se nessun altro chiede di par
lare, dichiaro chiusa la^ discussione generale.

Passeremo alla cliscLìSsione cleg'li articoli che'D

di. fatto.
Con gli attuali ordinamenti invero il diret

tore genéraie acarpo dell’ufficio speciale ha. il 
titolo di ispettore generale e tale titolo hanno 
altri tre funzionari, con parità di stipendi e di

rileggo.

Art. ].

indennità. Nè questa anomalia fu creata coi
.vigenti ordinamenti, ma'bensì risale al tempo 
del R. Ispettorato generale delle strade ferrate, 
cui è succeduto l’Ufficio speciale delle fer
rovie.

II presente disegno di legge si limita ad un 
■cambia.mento di nome per evitare le confusioni 
derivanti in pratica dalla molteplicità di titoli 
identici, ed innova solo in ciò che pone a capo 
dell’ Ufficio' un funzionario del ruolo ■ di vi
gilanza, ma non poteva correggere in questa 
sede la. denunciata anomalia senza aumentare- 
gli stipendi massimi fìssati dalla legge 30 giu
gno 1908 sullo stato economico degl’impiegati 
G senza diminuire gli stipendi degP ispettori 
superiori, turbando così diritti quesiti’e legit
time aspettative di benemeriti funzionari.

Ma sono lieto che l’anomalia sia stata rile
vata: essa dimostra ancoi'a una vòlta la neces
sità di un riordinamento dì talune branche dei 
lavori pubblici, e, come dichiarai già in seno 
dell’Ufficio centrale stesso, a tale studio atten
derò con ogni cura, nel desiderio più vivo di 
assicurare senza aumenti di spesa un’ammini
strazione semplice e pronta.

BERTONI, dell’ Ufficio centrale. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha'facoltà.
BETTO’NI, dell’ufficio centrale. L’Ufficio cen

trale fu mosso nel fare 1’ osservazione che ha

Sono portati nel ruolo organico del Ministero 
dei lavori pubblici, a- decorrere dal 1° luglio 
1911, gli aumenti e le variazioni di cui alla 
unita tabella, restando autorizzata l’annua mag
giore spesa di lire 174,000.

(Approvato).

' Art. 2.

È data facoltri al Governo di corrispondere 
assegni mensili, nel limite massimo della metà 
dello stipendio, ai funzionari destinati alla vi
gilanza sulle costruzioni delle ferrovie in Basi
licata e in Calabria.

Per provvedere alla relativa spesa-è aumen
tato di lire 30,000, a decorrere dall’esercizio 
1911-912, l’annuo stanziamento del capitolo del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici :
« Spese di sorveglianza sulle cost'ruzioni delle
ferrovie concesse all’ industria privata » me-
diante trasporto di uguale somma dal capitolo
dello stesso bilancio : « Assegnazione per un
fondo di riserva per maggiori-stanziamenti re
lativi a spese autorizzate da le.\ggi precedenti
0 dalla legge 30'giugno 1904, n. 293, per even
tuali nuove opere da autorizzarsi con la legge di 
bilancio per somme non eccedenti lire 30.000 e 
con leggi speciali per sómme superiori ».

(Approvato).
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Personale- di vigilanza.

Stipendio Ruolo attuale Variazioni’

Ispettori generali
Ispettori superiori di 1“- classe
Ispettori superiori . . ... . 
Ispettori superiori di 2"^ classe 
Ispettori capi di P classe- . . 
Ispettori principali di l^"" classe 
Ispettori principali di 2^ classa 

■ Primi ispettori di 1.®’ classe . .
Primi ispettori di 2^ classe. . 
Ispettori di 1® classe .... 
Ispettori di 2® classe ....

L
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

10,000
10,000 .
9,000
9,000
8,000 -
6,000
5,000
4,500
4,000

• 3,500
3,000 ,

5
9
9

10
10
14
16

Personale Afeius'iSTRATivo.

Direttori capi divisione di 2®- classe 
Capi sezione di 1® classe . . .
Capi sezione di 2®- classe . . .
Primi segretari di 1®- classe . . - 
Primi segretari di 2®' classe . .
Segretari di 1®- classe ....
Segretari di 2® classe...................

. L. 
• »

»
»
»

»

7,000 
6,000
5,000 
4,500 
4,000 
3,500 
3,000

6-
15
11
19
19
19
18

Personale di ragioneria.
Capi sezione di F classe . . .
Primi ragionieri di 2®' classe . .
Pagionieri di 3^ classe . . i

. L.

. »
»

6,000 
^4,000 

■ 2,500

4
9

12

Personale d’ordine.

2 
o

-j- 3
+ 2

■ + 1
+ 1
4- 1
-H 1 -
+ 3

■-h. 3

4-
'4- 1

4- 1
4- 1-
4- 1 
+ 2

-u- 2

■ _i_ 
I

;
2

4- 2
4- 2

Archivisti capi . . . 
\ Archivisti di 1®- classe

Archivisti di 2^ classe 
Applicati, di l'"^ classe. 
Applicati di classe.

L.
»
»
»
»

Applicati di classe »

4,000
3,500
3,000
2,500
2,000r
1,500.-

9
18
14
28
19

8

+ ì

+ ■2
4- 3
4- 4
-P 2

5'
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RRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutifìio segreto.

Rinvio' allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Approvazione di spesa per la formazione del 
nuovo Gran Libro della rendita nominativa 
3.5G per cento a decorrere dal 1° gennaio 1912 
derivata dalla conversione dei consolidati 5 e

Do lettura delTarticolo unico della legge. 

Articolo unico.
È autorizzata la spesa di lire 840,000 per 

provvedere alle opere di consolidamento e di 
sistemazione generale dell’edificio di San Se
verino, sede delTarchivio di Stato di Napoli e

4 per cento - (legge 29 giugno 1906, n. 262 »
all’acquisto del fabbricato di proprietà Rai

(N. 642).-'
.ìt’

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge; «Approvazione
di spesa per la formazione del nuovo- Gran 
Libro della rendita nominativa 3.50 per cento 
a decorrere dal 1° gennaio 1912, derivata dalla 
conversione, dèi consolidati 5 e 4 per cento 
(legge 20. giugno 1906, n. 262)».

Do lettura del disegno di legge;

mondi posto sul lato nord dello stesso stabile de
maniale.

Detta somma sarà inscritta nella parte sti'a- 
ordinaria dello stato di previsione della spesa- 
dei Ministero dell’ interno a carico dell’ eser
cizio finanziario 1911-912.

Articolo unico.
È autorizzata la spesa di dire 130,000 per la 

formazione del nuovo Gran Libro della- rendita
nominativa 3.50 per cento, a decorrere dal
1° gennaio 1912, derivata dalla conversione dei 
consolidati 5 e 4 per cento. ■

La detta somma sarà inscritta nella parte

È aperta la discussione.
DE CESARE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CESARE. Rendendo lode al Governo di 

avere in breve tempo tradotto in atto il desi
dèrio-manifestato da vari nostri colleghi, di con
solidare, emettere T archivio di Stato di Na
poli in condizioni di decenza, di sicurezzea e di 
màggiore ampiezza, io prego, tanto l’onor. mi
nistro dei lavori pubblici, quanto quello del 
tesòro di fare in modo che possano i lavori.

straordinaria dei bilancio del Ministero del te
soro per l’esercizio 1911-12, in apposito capi-

dei quali sì tratta, esser 
breve tempo possibile. Le e

e coniinciatL nel piu 
eccezionali condizioni

tolo, con la denominazione « Spese per carta,
stampe, inacciiine e lavori straordinari per la 
formazione del'nuovo Gran Libro della rendita

dell’ arcliivio di Napoli sono quelle che sapete, 
e che furono rilevate, già dai nostri colleglli
Carafa d’Andria e Malvezzi, oggi relator del

nominativa 3.50 per cento (Legge 
n. 262).

29 giuo’no 1906, OC?

È aperta la discussione su questo disegni 
legge.

di

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa e, trattandosi di un disegno 'di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Discussione del disegno di legge : « Spesa straor
dinaria per là consòlidazìone del faìbbricato de
maniale di gan beverino sède deirArchiviÒ di 
Stato in Napoli e’per'1’'acquisto'di’nn'attiguo 
fabbricato »'(N.’662)'.'- '' ’ ..... ’
L’ordine del giorno reca hi discussione del di-

segno di legge; « Spesa straordinaria per la
consolidazione del fabbricato demaniale di San, 
Severino'sede dell’Archivio di Stato in Napoli 
e per Tacquisto di un attiguo fabbricato».

presente progetto di legge; e poi, con parola 
fiorita, come suole, dall’onor. ministro del te
soro. Egli evocò anzi i ricordi gloriosi del vec- 
clrio archivio, ed io faccio singolare appello a 
lui perchè, meridionale come me, voglia, met
tere tuttala sufci buona, volontà, affinchè i la
vori comincino nel più breve tempo possibile, 
dato che i fondi ed i progetti ci sono, e ‘ogni 
indugio quindi sarebbe ingiustificato, tenuto 
conto delle pericolose condizioni delle^-vetuste 
fabbriche di San Severino.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del' tesoro. Io accolgo 

ben volentieri Tappèllo che mi viene dalTono- 
revole senatore De Cesare.

Il Governo è andato con la sua azione anche 
al di là dei primi desideri che si erano mani-, 
festati qui in'Senato, perchè alla spesa oocoi>

Riscib&slQni, f, 896
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rente per i lavori di riparazione ha aggiunto , 
anche la somma necessaria per l’acquisto di 
un fabbricato attiguo.

Posso inoltre riferire che si sono iniziate 
trattative col Banco di Nàpoli per là sistema
zione definitiva di quella localrtà.

Il Groverno tiene a che il cospicùb édifizìo 
sia restaurato nel piu breve temilo' possibile, e 
il Senati può esser sicuro che, da parte dei 
Mnisteri interessati, si’ porrà ogni cura perchè 
questo scopo sia. raggiunto. {Approvazioni}.

MAUVEZZh, relatore. Domando di parlare. 
PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALVEZZI, relatore. Potrei tacermi, ma mi 

parrebbe di mancare ad’ un dovere, sé non mi 
associassi alle parole di lode che meritàtàmehte 
ha tributato l’onor.-De Gesare al'ministro del 
tesoro ed io aggiungo a quello dei'lavori pub- 
lilici; i quali hanno ascoltato i voti che si-sono 
manifestati in quest’Assemblea ed hanno rapì-^- 
dissimamente proposto i, provvedimenti pér 
esaudirli. Io spero ehe altrettanfo rapidamente 
daranno esecuzione a siffatti- provvedimenti. 
Del-resto, non ho altro da aggiungere a» quanto 
ho scritto nella mica relazione, a nome dell’Uf-

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa.’

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

: Sono approvate le assegnazioni complessive 
di lire 1,242,400. 33 ai seguenti capitoli dello 
stato, di ■ previsióne della spesa del Mnistero 
della pnhblica'istrnzióne per l’esercizio' 1910-Id, 
restando altresi approvata raggiunta alla de
nominazione del capitolo n. 279-:

Càp. n. 21'è '. Sàlcio degli impegni riguàT-
danti le spese generali degli stati dì previsione 

'della spesa per gli anni finanziari-anteriori al-
resercizio corrente . L. ■ 4^237; 54

fido centrale.
PRESIDENTE. Nessun altro chi eden do di

parlare^ dichiaro chiusa la- discussione.
Trattandosi di disegno di legge' di articolò 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazioné del disegno di legge : « Nuove as-
segnazioni di' fondi in alcuni capitoli dèlio stato- 
di previsione del Ministero dell’ istruzione pub
blica- pel 1910-911 per próvvedere al pagaménto 
di saifii di’spese residue di precèdenti esercizi» 
(N. 643).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge:
Nuove assegnazioni di'fondi in alcuni ca

pitoli dello stato di previsione del .Ministero 
dell’ istruzione pubblica pel 1910-^911 per prov
vedere al pagamento di saldi di spese residue 
di precedenti esercizi.

Prego il senatore, segretario, Borgatta dì 
darne lettura.

BORG-ATTA.,,5eg7".^^i^-ciFW, légge :
(V. Stampato N-. 643}. ' ■ ,
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.

Gap. n. 279: Indennità ai fun
zionari civili che prestano servizio 
nei comuni' compresi nell’elenco 
di’cui all’art; 1-della-legge 12 gen
naio 190'9, n. 12, e saldo di' spese 
relative riguardanti-gli- anni fìann- 
ziari anteriori all’ esercizio coi-
rente, »

Càp. n. 286 : Saldo degli impe-^ 
gni rignardanti le spese peri’istrm
zione elementare degli stati di
previsione della spesa per gli anni 
finanziari anteriori all’ esercizio
correntè• »

Gap. n. 286-à7.s: Saldo degli im
pegni assunti neiresercizio 1908- 
1909 in dipendenza dèli’applica

uzione degli articoli 64, 65 e 77
, della legge. 15 inglio 1906, n. 383' »

11,311. 50

624. 66

1,040,406. 89
Gap. 28'8: Saldo' degli impegni 

'riguardanti lé spese per ristru- 
■ zione media, degli 'stati di previ
sione della spesa per gli anni fi- ' 
nanziàri anterior airesercizio' cor,-
rente »

Gap. n. 304 : Saldo degli impe-
gni riguardanti le spese per le ,
Università ed altri stabilimenti di 
insegnaménto superiore, degli stati 
di previsione dèlia Spésa per gli 
anni finanziari anteiiori alì’eser-
cizio corrente

Dró riportarsi

<»

e

.»

2,392. 98

155,329. 77’

L. 1,214,303.34
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■ Riporto . . L. l;214;303. 34
■Cap. n. 390: Saldo degli impe-

gTIi rigTiardanti le spese' per gli

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
snrutiuio segreto.' :

Istituti e- corpi .sCjientitiei e lette
rari, degli stati di previsione della 
.spesa .perigli anni finanziari an
teriori .all’ esercizio corrente (per 

- la patte l’iguardante le spese per

Approvazione del' disegno di legge: « Maggiore
a^ssegazione straordinaria per completare i la
vori di adattamento e arredamento degli edifici
delle Regie Ambasciate ,a Pa,rigi .e a Vienna 3>

le biblipteclie) . »
Gap. n.4Ol : SaldoMegl’impegni 

rigua.rdanti le spese per gli Isti- 
. tuti e Corpi scientifici e letterari, 
degli stati di previsione della spesa, 
per gli anni Mnauziari anteriori, 
airesercizio cqi'rente per fa _pai‘te 
riguardante le spese degli Istituti,

2,131. 40
(N. 649).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del seguente disegno di legge:
Ma ggi'óre a ssegnaz loir straordinaria per

coinpletare d .lavori di adattamento e arreda-
mento .degli . edifici delle Regn 
Parigi e a Vienna.

Non essendo presente l’onor.

Ambaseiate a

ministro degli

dei Corpi scientidci ,e letterari » 3,092. 67
■ Cap. n. 402: Saldo degli impe
gni riguardanti le spese per le an- 
tiefiità e le belle .atti, .degli stati 
.di previsione della spesa per gli- 
.anni finanziari anteriori all’ eser-.

affari esteri, domando all’onor. ministro del te
soro s’egli è dispósto a sostenere in sua vece 
la discussione di questo disegno di legge.

TEDESCO, ministro dei tesoro. Non ho nes-
suna, difficoltà di sostenere la discussione di

; éizio corrente » 22,672. 92

questo disegno di legge, in vece del mio col
lega degli affari esteri.

Gap. n. 436-scmids: Rimborso al- 
rUfficio ' degli scavi e Museo ar- 
clieologico nazionale-in Taranto di 
spese sostenute nell’esercizio 4909- 
1910 per da lavorazione .di una 
colonna per reggere il busto di 
Edmondo De Amicis nel Regio

'PRESIDENTE. Prego allora il senatore, se-

liceo' della predetta città . . » 200. »

Totale ; . L. l,242,400..33
(Approvato).

gretario, Borgatta di dare lettura del disegno 
,di legge.
. borgatta, segretario, le.gge:

(V. Stampato N. 649p
PRESIDENTE. Dichiai'o aperta la discussione 

generale..
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo ora alla discussione degli arti

coli che- rileggo.

Art. 2. .

-tioao approvate le spese disposte in lire'2460 
a favore del signor Eulgonio Torquato, per im- 
]')ianti ^elettrici eseguiti. negli istituti biologici 
•dell’università di Pavia, .ed i rimborsi di lire 
4684. 70 all’economo della .Regia ,Università di 
Parma, di lire 10,831.55 alTeconomo. di .quella

' di Catania, e di lire 530. 49 all’economo di
•quella di Pisa per ^pese .ondiAiate a favori dei

Art. 1.

È autorizzala la maggiore assegnazione stri

rispettivi Atenei- e comprese nella maggiore

m'd.inaifa di lire 255,000 da iscriversi nello 
.stato di previsione della spesa del Ministero 
degli aifari esteri per l’esercizio finanziario 
1910-911 c dfi servire all’ ultimazione dei la- 
vor.i .di adattamento e deirarredo degli edifici 
per le .sedi delle Regie ambaisciate a Parigi e 

. Vion.na.
(Approvato).

assegnazione inscritta al capitolo n. 304 di cui 
all’a,rt, 1 della presente legge, quantunque per Art. 2. ■

esse nor siansi osservate le disposizioni della,
legge di contabilità generale dello Stato. 

(Appr ovato).

Per gli-atti oncernenti l-a completa sistema
zione degli edifici indicaù nel preced;
ticolo,’il Governo del- Ri ha facoltà di

.e ar
derò-
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'■are alle norme vigenti in materia di contaC'o
Do lettura dell’ art. unico di questo disegno

bilità e di opere pubbliche, nonché alla legge 
26 luglio 1888, n. 5594 (serie 3^.

(Approvato).

di legge. )

Questo disegno eli legge sarà poi 
scrutinio segreto.

votato a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dijegge: 
« Nuova proroga quinquennale dei tribunali 
misti (della riforma) in Egitto e applicazione 
della legge egiziana sulla stampa ai cRtadini 
italiani residenti nel Vice-Reame » (N. 650).

Articolo unico.
È approvato lo stanziamento di lire 150,000 

in uno speciale capitolo nella parte , straordi
naria dello atato di previsione delhi spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio 1910-911 
per le spese per la partecipazione della Dire
zione generale della sanità pubblica alla Espo
sizione internazionale d’igiene sociale in Roma
1911. .

PRESIDENTE. L’ordine del bgiorno reca la
discussione del disegno di legge : « Nuovèr pro
roga quinquennale dei tribunali misti (della 
riforma) ia Egitto e applicazione della legge

Dichiaro a,perta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

egiziana sulla stampa ai 
sidenti nel Vice-Reame ».

cittadini italiani re- « Sistemazione

Dichiaro a,perta la discussione sull’ articolo

DisGussione del disegno di legge: 
ed esercizio delle R. -terme di Montecatini »

unico di questo 
■ lettura.

disegno di legge di cui do
(N. 635).
PRESIDENTE. L’ ordine, del giorno reca la

Articolo unico.
É mantenuta in vigore per im nuovo periodo •

discussione del disegno di legge: « Sistemazione

di cinqu anni, -a datare dal 1° febbraio 1910,
la legge 30 maggio 1875, n. 2531 (serie 2'^), per
l’introduzione della riforma, giudiziaria in E-
gitto, con tutti gli effetti derivanti dalla legge
stessa e dalle successive leggi 8 febbraio 1881,
n. 28 (serie 30; 30 dicembre 1881, n. 561 (se-
rie 3N; 30 gennaio 1883, n. 1191 (serie 3^}, 31 gen
naie 1884, n. 1873 (serie 3-'O, 13 dicembre 18.91,
n. 706, 14 giugno 1894, n. 554, 23 dicembre 1900, 
n. 446, e 19 luglio 1906, n. 396.

ed esercizio delle R. terme di Montecatini ».
Prego il senatore, segretario, Borgatta. di dar 

lettura del disegno di legge.
BORG-ATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 635}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. ' , •
TORRIGIANI LUIGI, relatore. Domando di 

parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI LUIGI, relatore. Ho doman

dato la parola per incarico dell’ufficio centrale

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è' chiusa, e, trattandosi di un solo articolo, esso 
ssarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del di; igno di légge :<c Stanziamento-della, somma occorrente per la
partecipazione delia Direzione generale della
sanit pubblica all’ Esposizione internazionale
di igiene sociale in Roma 1911 » (N. 654).
PRESIDENTE. L’ordine del ^•iorno reca ìab

discissione del disegno di legge: « Stanzia-
mento delia somimr occorrente per ha parteci
pazione delia Direzione generale della sanità
D -n bbli c, alL’h iposizionc internazionale di igiene
sociale iii'Eoma 1911».

per chiedere all’ on. ministro se gli emenda-
menti pà approVcTtl dalla Camera Rono statiO'

pure accettati dalla Società delle Terme, 
.TEDESCO, ministro del tesoro. Posso assicu

rare che questi emendamenti sono stati accet
tati d‘a 11’altra parte.

LUCIANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIANI. Siccome abbiamo presente, tra i 

nostri colleglli il direttore delle Terme di Mon
tecatini, onorevole senatore prof. G.roccq, io 
desiclererei che egli ci riassumesse i vantaggi 
che otterranno sia il pubblico, sia il G-overno 
da questo progetto di legge.

Rii dis])iace di dare questo incomodo al colle‘ga
Drocco, ila io credo sarebbe opportuna una sua
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parola, per illuminare tutti quelli che-come me-
non abbiano ^^avuto tempo, in .questo^ periodo' 
critico della Sessione, di, leggere . le relazioni 
annesse al disegno di leg gelive, qualche
spiegazione dalla persona più competente a par
lame, essendo stato R pro.inotore delia legge. 

iTORRIGIANI, relatere. di parlare.'0.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI LUIGI, relatore. Non per non 

udire la parola dell’ illustre nostro collega 
Grocco, che sono persuaso farà sempre piacere 
al Senato, ma l’Uffìcio centrale non crede con
veniente aderire al desiderio deH’on.. .Luciani, 
perchè le relazioni, tanto quelle del Ministero 
che accompagnavano il disegno, di legge, stato 
presentato alla Camera e poi. al Senato, quanto 
quella della Camera, e dell’Ufficio centrale che

sione per il voto del Parlamento, costituiscano 
una risoluzione felicissima.

Fra un anno e mezzo le convenzioni vecchie 
terminano, e se il progetto di legge sarà, come 
spero.; approvato, una vita nuova si svolgerà 
in quella stazione balnearia. Si correva un pe
ricolo, quello di un dualismo fra terme dema
niali e terme private,, dualismo che non poteva 
che’ portare ad una l’elativa sfiducia nell’ effi
cacia curativa delle acque di Montecatini. In
fatti, se si fossero tutelati più epecialmente gli 
.interessi dell’-uno più che dell’ altro ente pro
prietario,. si avrebbe avuto questo risultato, che 

. molti bagnanti fra il dubbio se l’unao l’altra 
acqua fosse più efficace, avrebbero lasciato
Montecatini per cercare una stazione curativa

accompagnano , il, jjrqgetto, e la convenzione;
sono talmente esaurienti; che io credo non vi'

altrove.
Con questo progetto di legge il dualismo è

sia bisogno,, a meno, che l’onor. Crocco di sua 
iniziativa voglia prendere la parola, di altre 
spiegazioni. ■

LUCIANI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di pa,rlare.

tolto di mezzo, e col medesimo si è assicurati

LUCIANI. Io mi meraviglio di questa rispo
-,sta del relatore.della Commissione; l’onorevole

mio amico Torrigiani. Non dico che le reia,zioni
non siano esplicite, chiare, esaurienti; io dico
che non ho avuto tempo di studiarle (e

che, entro pochi anni, saranno adtuati a Mon
tecatini nuovi, lavori, per il valore all’incirca 
di tre milioni; cosi che quelle 'terme saranno 
di molto innalzate verso l’altissima merfr a cui 
sono destinate. Fra questi lavóri piacemi ricor
darvi la costruzione di un nuovo e più ampio 
ospedale in sostituzione dell’attuale, che è au
gusto ed a monte.di fonti termali, suona offesa 
alle leggi dell’ igiene.

nes-
suno può ceido mera.vigliarsi di ciò), e giacche 
è presente l’onor. .Crocco desidero che egli
prenda la parola per illuminarmi, il che 
importerà certo una.

non
forte perdita di tempo e

una, fatica, inutile.
PRESIDENTE. L’onor. Crocco desidera par

lare ■?
GROCCO. L’onor. 'Luciani he! espresso uno

speciale desidefió, il quale mi impegna a dire
una parola i.n proposito;
altro 'a quanto ha accennato, l’onorevole

ed aderisco senza
rela-

tore, perocché le due relazioni sono cosi ampie, 
• COSÌ esaurienti che, francamente, io non saprei 
(die cosa aggiungere.

Oi'amai si era alla fine, delhr vecchia con
venzione e bisognavi! risolvere il quesito di

-, .Montecatini, nell’ interesse di quella che è una 
importantissima st^!zione termale ed in parti-

• colare nell’interesse delle Regie Terme dema
niali. E a me è parsi che il progetto di legge.
cosi come fu messi innanzi. che le conven
zioni cosi come furono sottoposte alla discus-

. Nel nuovo ospedale saranno accolti e curati 
gratuitamente in ragguardevole numero. ba-
giiantl poveri di ogni parte d’Italia, ed accanto
,al medesimo verranno costruiti un ampio lo
cale per la bibita’ gratuita ed una
ba,gni per i poveri. A tal fine 
500,000 lire.

Si costruirà inoltre un

sezione di
sono destinate

grande stabilimento
per le inibite del mattino, essendo rattuale Tet
tuccio troppo ristretto, ed altro grande stabili
mento verrà edificato per le cure idriche, elet
triche e la terapie! fisica in generale, necessario 
complemento della cura delle acque minerali
del luogo.

Di più si provvederà alia fognatura del paese, 
fognatura della quale mal si potrebbe tollerare
più oltre l’assenza.

Nò io vi stancherò.
ricordarvi r>‘

onorevoli collegh’, nel
■li altri importanti miglioramenti

contemplati nella bella relazione ministeriale.
Lasciate invece che io rilevi come, col pro-

getto di-legge sottoposto alla vostra discarsione 
ed al vostro voto, si tuteli l’interesse del De
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lUèìiìio, giusta un indirizzo economico che mi
sembra moderno e pratico. E eredenza gene-
rale che l’opera del Governo non suole essere 
molto proficua, quando si svolge direttamente 
in aziende industriali. Nelc aso nostro, invece, 
le convenzioni sono combinate per modo cne 
il Demanio partecipa in un proporzione vera
mente ragguardevole -ed asso!uta.m ente accet
tabile, agli utili deir azienda termale, mentre 
razienda stessa è condotta da una Società Ano
nima, debitamente visitata e controllata sia dal 
Demanio, che dai signori proprietari delle Terme

di meno che il Govemp. avrebbe a calcolare 
nella capitalizzazione pel riscatto.

■Questo punto mi sembra molto importante, 
e gioverà .a mantenere. Tarmonia di azione-fra 
i due Enti proprietari. .

Non dico altro, perché la convenzione è molto 
chiara, e mi sembrerebbe di offendere chi mi .
ascolta s io continuassi a dare spiegazioni.

private. Ed io posso assicurarvi, onorevoli-col- 
Montecatini i migliora-leghi, che, compiuti a

menti contemplati nella relazione/ i proventi
delle Terme demaniali saranno, in non molti
anni, duplicati non solo, ma moltiplicati.

Nè posso tacervi che si è riusciti a colise-
guire la proporzione di 5 a 4 nella lipaii tizioiie 
degli utili netti fra Demanio .e Terme private,
mentre il reddito delle ultime ha supeiato ne

LUCIANI. Domando di parlare.
.■ PRESIDENTE. Ne ha faciltà.
LUCIANI. Ringrazio il senatore Grocco delle 

spiegazioni che ci ha fornito. Ora abbiamo fia 
prova convincente che il mio invito a parlare 
è stato opportuno, perchè ora mi s.ènto. bene 
illuminato sulla cosa, .e voterò con coscienza e 
con scienza.

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI, dell’ Ufficio centrale. Mi compiac

cio dell’essenza, del progetto di legge, che porta
g’ii ultimi anni quello delle Terme governa-•&

tive,
E poiché l’onorevole Luciani volle promuo

vere mie dichiarazioni, mi •permetterò intiat- 
tenervi, onorevoli colleghi, ancora un momento 
sul dualismo tra Terme demaniali'e Terme pri
vate di Montecatini, per dirvi che esso è già 
in atto a tutto svantaggio del Demanio, che non 
può reggere nella concorrenza con industriali 
ricchi, avveduti e dì pronta azione. E qieiciò 
che le nuove convenzioni, sottoposte al nostro 
voto, furono congegnate per modo da eludere 
un sifì'atto dualismo; ed a toglierlo di mezzo 
varrà sopratutto l’operai della Commissione in- 
vigilatricc, di cui è detto nella convenzione 
medesima^, e che dovrà, fra 1 altro, equamente 
salvaguardare gli interessi dei due Enti pro
prietari.

E chiamo in ispocie la vostra attenzione, ono
revoli colleglli, sull articolo che accorda al Go
verno il diritto di riscattare dopo cinque anni.
e fino al termine del trentennio la proprietà 
delie Nuove Terme, in b<àse al reddito medio 
constatato degli ultimi cinque anni, tolti i due 
anni di reddito massimo e minimo. Sicché, qua-
lora per molteplici ragioni vi fosse il toma
conto del riscatto, questo si farebbe su base si-
cura. E non solo, ma tutto rutile dell’esercizio 
sarebbe messo ogni anno in piena luce, giacché
ogni 5 che avesse a stuggire sareob Un 100

una convenzione veramente pratica e merita
approvazione, poiché di cose pratiche in Italiaet

non se ne fanno molte, con rispetto parlando,
anche rial Governo. {^Siride}.

E siccome non è un piccolo interesse quello 
che riflette l’ordinamento delle stazioni termali, 
e siccome di queste stazioni all’estero si sono 
fatte vere fonti di risorse per rerariò (insegni
quanto avviene in Francia per Vichy, e jier
.molte altre località, in Germania per Karlsbad, 
per molti altri luoghi, ed altrettanto dicasi in 
Austria); sia col ritenere nel proprio paese co
loro i quali, avendo necessità di cure, possono 
spendere largamente, sia per richiamarvi i 
forestieri, così ITtalia deve cercare di mettersi
su questa via e curare questo cespite,di ric-
chezza, in modo abile perché dia .utili al Te
soro.

E visto che ii Governo hci trovato una strada 
cosi pratica., delineata da questa convenzione.
per risolvere il problema >’enerale, è bene che
non la perda di vista, c che Ja segua anche

termali ;per tutte .le altre stazioni termali ; ricordo 
Salsomaggiore e Recoaro, e tante altre che in
Italia sono ricche di .memorie, ma poverissime 
e modestissinie di conforto; perchè queUo ché
le rende celebri è uiT antica rinomanza. ma
pul'troppo esse.sono molto al disotto di quel cho 
dovi-ebbero, non rispondendo più alle esigenze 
moderne.
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Voglia il Governo, ottenuto l’attuale successo, 
allargarne la cerchia, applicando i medesimi 
prineipii per conve-nzioni. future per altre lo
cali tà. (App rovario n i}.

Pi?esentazìone di relazioni.
CEFlAìLY. Dóma-ndo' di parlare.
PRESIDENTE. Ne Ira facoltà.'.
CEPALY. Ho Tonore di presentare al Senato 

la relazione sul-disegno di legge:
'Proroga delle disposizioni della legge 8 lu

glio 18'83, n. Id96) a favore dei danneggiati 
pólitier delle provincie napoletane e siciliane 
per Pestensione aUe concessioni di assegni ai 
danneggiati politici delle disposizioni degli ar
ticoli l-8T a 186 del testO'unico della legge sulle 
pensioni civili e militari approvato con Regio 
decreto' 2P febbraio- 1895, n. 70.

PRESIDENTE; Do’ atto-all’onor. senatoT'e Ce- 
falv della presentazione di questa relazione, 
che- sarà; stampata e distribuita.

ANNARATON-E,' relator-e. Domando di par- 
làre:

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANNARATCNE. Ho. l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Goihpenso alla signora Anna Maria Moz-

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TORRlGlANI LUIGI, relatore. Prima che si 

chiuda la discussione generale e si venga alla 
discussione degli articoli, siccome si dsnà pro
babilmente per Ietta la convenzione, cosi desi
dererei avere due chiarimenti dal Governo; il 
primo che riguardca le parti deità proprietà 
dello Stato elle sono escluse dalla convenzione'; 
l’altro la. soppressione di un articolo del testo 
primitivo della convenzione.

Al n. 2 dell’art. 3 è detto che si' esclude il 
corpo della Locanda Maggiore annessa al cor
tile, ecc.

Ora, siccome la Locanda Maggiore è costituita 
da due fabbricati, uno estesissimo con giardino.
teatro, ecc,,. a destra del viale Verdi; e l’altro
più piccolo a sinistra dello sesso viale, detto 
Palazzina Regia ; 1’ Ufficio centrale desidera sa-
pere dal ministro se con la parola
fabbricato »

« corpo di
si è inteso di annoverare tanto il

zoni- per collaborazioni prestata al depnlato

corpo principale quanto l’accessorio. L’Ufficio 
centrale desidera poi avere dal ministro la. spie
gazione della soppressione dell’art. 23 delha con
venzione;

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando .di 
parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Il mio col-

Rertani nell’esecuzione del mandato di corn
- prer. un- inchiesta, sanitaria- e di compilare un

progetto- di G'odice sanitario.
presidente. Do atto alTonorevole senatore, 

Annaratone della presentazione di questa rela- 
zione^ che sarà stampata e distribuita.

'MATHOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.- -Ne ha facoltà.
MARIOTTI. Hb l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge:
Istituzione di una tassa, sui marmi nel co-

munè di Carrara.
PRESIDENTE; De atto all’onorevole sena-

tore ffariotti della presentazione di- questa re
lazione, elle sarà stampata c distribuita;

Sipr'esa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione

- sul disegno, di legge:’o- 'OÓ << Sist?inazione ed eser-
Gìzio- delle' R. terme di Montecatini ».

TORRIGIANI LUIGI, relatore. Domando la 
parola.

lega, delle finanze.
non Ira assistito

>, giunto in questo momento.
CV

suino io r incarico di
ila discussione e quindi

rispondere agli oratoli
che hanno chiesto- alcuni schiarimenti.

Non ho bisogno d’intrattenermi sulle linee 
fondamentali del disegno di legge, perchè esse 
sono state. tracciate con molta chiarezza dal 
senatore Grocco, al quale, in nome del Governo,
rivolgo le più vive azioni di >Tazia per doperàO'

intelligente e assidua che egli presta per P in
cremento della stazione termale di -Montecatini, e ' 
ancor più per i servizi altissimi che ha reso nel 
preparare le basi di questa convenzione: perchè,
come è stato accennato in alcuni documenti
parlamentari, il mio collega dèlie finanze affido 
a una Gommissione, presieduta appunto dal se
natore Grocco, il còmpito di studiare la solu
zione del problema, alla quale molto felicemente 
si pervenne.

Il senatore Bettoni, nel fai'e plauso alle prò
• poste presentate per ha sistemazione della, co-
• spicua stazione termale, ha invitato il Governo 
a proseguire su questa via.
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Io credo d’interdire tare anche i desiderii e i perfluo pregare il Senato di onorare del suo
pensieri del mio collega delle finanze/ dì chi a- j voto favorévole il disegno di'legge, pèrcliè dagli
ra:ndo al Senato che l’approvazióne che ì dne
rami del Parlamentò danno'a questa'conven
zione e ai criteri che 1’ hanno ispirata, inco
raggieranno il Governo a trov'àr modo di ren
dere anche altre stazioni termali degne della 

• rinomanza che orinai hanno acquistata. {'Be
nissimo/}

Ricordo che, alcuni anni fa, nell’ altro ramo 
del Parlamento, qual presidente' della Gitinta 
del bilancio, io esortava di gran cuore'il Governo 
perchè ' le stazio'hi termali fossèro portate al- 
l’altezza di altre stazioni estere che non hanno 
certamente virtù terapèutiche superiori a quelle 
italiane. Ma altrove fu possibile déstinàre grandi 
mezzi per provvedere decòrósame'nte' é gene
rosamente allo sviluppo di 'queste sta'zioni. Ri
cordo che la Francia ha votato qualche anno 
fa la spesa di oltre nove milióni'per la stazione

evidenti segni' di sirnpatia" con cùi sono state

dì Vichy.'
Ad ogni modo, il Governo, nei limiti con

sentiti dalle condizioni del bilancio, noii 'man
cherà di provvedere nel miglior modo póssibile 
alla tutela di questi interessi.

Rispondo poi ai due quesiti che mi sono stati 
rivolti dal degno relatore dell’ufficio centràle, 
il senatore Torrigiani, che ringraziò per la sua 
chiara e perspicua relazióne e per Tautorevole 
appoggio che ha portato alla cónvenziene. Il 
mio collega delle . finanze mi dà l’incarico di
dichiarare che la dicitura adoperata all’art. o
della convenzione, che cioè sono esclusi dalla 
concessione delle Regie terme il corpo di fab
bricato, ecc;, comprende non solo il corpo prin
cipale ma anche' quello accessorio della Ló- 
canda Maggiore.

In fine 'devo dire la ragione per cui l’art. 23

accoltè le àutórevóli'paróìè 'de! senatore Gfoceo, 
debbo argomentare che il ^enàtó è'ben disposto 
ad approvare la risoluzione che il Governo ha 
dato a questa annosa qùéstione. {Bene}.

FAGTA, minislro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EACTA, nnnistro delle finam^e. Chiedo scusa 

al Senato se, trattenuto nell’altro ramo del Par
lamento, hó tardato a presenziare questa di
scussione, alla quale sono interessato; dèi resto, 
certamente il Senato ha guadagnato nel cambio, 
perchè il ministro del tesoro ha esauriente- 
mènte dimostrata l’opportunità di questo pro
gètto di legge.

Io però non posso resistere alla tentazione 
di domandare la parola per porgere vivissimi 
ringraziamenti al senatore Grocco, che è stato 
l’anima della Commissione che ha preparato 
questo progetto di legge, e che ha dato, di con
certo col ministro delle finanze, una risoluzione, 
a questa questione che credo moderna e, con
forme agli scopi della finanza, nel fiysaurizzare 
cioè questo 'pa,trimonio' delle acque termali, 
che' può dare, non solo un reddito materiale, ‘ 
ma rinomanza e fama all’ Italia,' e che portato 
con uh concetto, come quello che è la ba^se 
del progètto di legge che occupa il Senato, po
trà dare in avvenire benefici notevoli.

E poiché devo sciogliere questo sentimento 
di riconoscenza, esprimo pure i miei ringrazia
menti al relatore che, intuendo i concetti fon
damentali che anim'ano questa legge, ha det-
tato nella sua relazione gli Tgomenti princi-

è stato soppresso dalla convenzione. Questa,
pali che la sostengono e che spero saranno

soppressione fu proposta dalla Giunta generale 
del bilancio, che esàminb il disegno di legge 
neH’altfO ramo del Parlamento, perchè nell’ora 
che córre, non c’è simpatia molto spiccata per 
i giudizi arbitrali; sì è creduto che possa pre
sentare maggiori garanzie nell’ interesse dello

appoggiati dal Senato. L’egregio collega mini
stro del tesoro ha dato i chiarimenti sui punti 
che il .relatore ha posto innanzi; io ho il do
vere di aggiungere una parola su una inesat-
tezza occorsa nella relazione ministeriale.'7 e

Stato, là giurisdizione ordinaria ed anche questa
mattina alla Camera non si "fecero degli elogi'
al sistema della definizione delle controversie 
mediante collegi arliitràli.

Credo che di queste dichiarazioni 1’ Ufficio 
centrale potrà tenersi fiago e mi sembra su-

' quantunque non abbia importanza, voglio che 
questo errore sia corretto.

Quando avvenne la discussione all’altro ramo 
del Parlamento, la Giunta generale del bilancio 
ed il shò'relaìofe'avevàho'suggerito all’art. 10 
un comiha clié diceva'che non sarà ammesso
alcun reclamò, nè in via amministrativa, nò
ih via giudiziaria contro' la medésima. Questo
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comma non fu nemmeno messo in discussione, 
perchè -si concordò un altro testo, nel quale 
venne omesso questo inciso. Poiché nella rela
zione si parla di queste inciso, tengo a chia
rire questo equivoco., ossia che .il -progetto di

predetta, saranno registrati con la ta 
una lira.

fissa di

Al termine dcU’artieolo secondo, tiggiungcre:
« e riguardanti le rispettive loro proprietà con-
cesse in-esercizio alla nuova Società

legge non Ira m-ai contenuto questo inciso. Al secondo comma deirarticolo
Questo debbo dire per debito di lealtà, e per
che -'voglio che il Senato sia perfettamente al 
corrente di tutto.

Dopo questo, mi augui'o che il progetto di 
legge accolga il voto-favo revole di questo al
tissimo - Gonsesso, poiché questo progetto segna 

■ una via nella quale il Gov-er-no si.meffe, qual’è 
quella di dare .al nostro patrimonio termale 
quell’ indirizzo che l’interesse dell’ Italia ri
chiede. ■

LAMBEKTI,'t?(?ZZ’ Dffido-ceiztrale. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. -Ba 'facoltà- di ■parlare.
: LAMBERTI, delV Uffido centrale. Posto che il 

Governo ha parlato di ringraziamenti, e .questi 
ringrazia,nienti .si riferiscono più che .altro al-, 
r avvenire 'delle terme -di Montecatini,-assicu
rato dalla presente-convenzione, dovuta all’opera 
insistente .deli’ illustre nostro collega senatore 
Grocco, mi si permetta che io-pure gii .rivolga 
i ringraziamenti, nei quali spei?o avere con
senzienti molti dei miei colleghi, .anche per,le 
presenti condizioni che le terme di Montecatini^ 
indubbiamente non avrebbero raggiunto, senza 
r operaiassidua ed intelligente delnostro collega 
Grocco, associata A vero a ■ quella- di un’ altra 
grande illustrazione della-nostra'scienza. Guido 
Baccelli.'(Renissimo - à.ppro<oa^ioni nidssimd.

PRESIEDENTE. Nesssn altro, chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa hi discussione generale su 
questo disegno di legge.

Procederemo -alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

approvata, con le mojiificazioni ed aggiunte 
infrariportate, la cohvenzione stipulatail 48 mag
gio 1911 -tra r Amministrazione demaniale e la 
Società delle 'Nuove Terme di ’M'ontecatini ed 
altra Società anonima da costituirsi.

Tanto questa convenzióne'quanto quella -da 
stipularsi con la costituenda Socict^à esercente, 
nonché gli atti relativi alle permute;e vendite
di cui agli articoli ,4 e 5. della' convenzione-

Discussioni, f.

giungere : « Coir uso gratuito delle
qvi i n to^ ag-
acque ter-

mali, che sarà fatto secondo le norme da sta
bilirsi dalla Commissione speciale della quale
è cenno all’articolo decimo

Al termine del primo
».

comma dell’ articolo
dodiGesimo, -sostituire alle parole:
mila », le .seguenti

lire otto
« lire diecimila ».

Nel-secondo comma dello stesso articolo, so
stituire la cifra: « . seimila
quemila», e quella di «quattromila

», a qiu'lla di « Giu

di « tremila
a quella

cifra «
», e nel terzo comma so;litaire la

sette », a quella di
« tre », a quella di « due

« sei », e la cifra
» .

Al termine dell’ art.' 14 aggiungere: « Do-
vranno essere rimessi al Demanio per copia
autentica gli stati annuali o bilanci delle en-
frate e delle spese e quegli altri documenti che"’ 

. debbono a termine di legge depositarsi dalle
Società anonime alla cancelleria del tribunale », 

Al termine dell’art. 15 aggiungere : « Spetterà 
al Demanio la facoltà di nominare un sindaco 
con facoltà e diritti uguali a quelli degli alti'i 
due che saranno nominati dall’assembleèa degli 
azionisti; anche il sindaco nominat) dal De- 

. manio potrà essere confermato in carica».
L’articolo 23 è soppresso.
(Approvato).

Art. 2.

É concessa facoltà al Governo di alienare, 
con le norme shlbilite ' dalla legge 2-1 dicembre 
1908, n. 783, o di affittare, il 'corpo di fabbri
cati costituenti la Locanda maggiore con- gli
annessi cortili , giardini e teatro.

Il prezzo di vendita, od il canono d’affitto, 
saranno destinati -alla costruzione di. un istituto
di' cura pei poveri e 'di locali per la sezione
di bibite 'C bagni g-ratuiti, e 'per altri servizi.

A tale effetto, l’intero prezzo .sarà imputato 
ad apposito capitolo dello stalo .di previsione 

-dell’entrata dell’esercizio nel quale-si farà ha 
vendita e, .fino a che questa non -sarà e ffettuata^, 
anche il eanone di affitto sarà in ogni esercizio 
imputato ad altro speciale capitolo di entrata.
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lli corrispondeuza degli ccertameiiti dei ca
pitoli medesimi, e negli esercizi stessi in cui 
avranno luogo, saranno fatte, con decreti dei- 
ministro del tesoro, equivalenti assegnazioni ad 
uno speciale capitolo da iscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione ’ della 
spesa del Ministero delle finanze per i-lavori 
di cui sopra.

Aggiungere: « Nei caso di affitto della Locanda
Maggiore ed annessi cortili, giardini e teatro si 
provvederà con opportuni stanziamenti sullo 
stato di previsione della spesa pel Ministero 
delle finanze alla spesa per le costruzioni ed 
opere preaccennate, salvo reintegro col prezzo 
ricavando dalla vendita degli anzidetti immo-' 
bili ».

(Approvato).

mime saiA corrisposta dairAmministraziqne de
maniale, la quale provvederà, per intero, al- 
rammortàmento dell’altro mutuo di lire 225,000 
mediante un annuo contributo pari all’annua
lità di ammortamento del prestito.

I due contributi del Demanio saranno prele
vati dalla quota degli utili dell’ esercizio ad 
esso spettanti, e.qualora non bastasse, dal bi
lancio delle finanze.

Air uopo, sarà iscritto nel bilancio per la
spesa del Ministero delle' finanze un apposito

Art. 3.

Il Governo è autorizzato a cedere gratujta-

capitolo, per memoria, a principiare dall’eser
cizio 1912-913 fino all’estinzione dei mutui.

La somma mutuata sarà pagata al comune in 
base allo stato di avanzamento dei lavori ed 
al nulla osta del Demanio.

Il progetto della fognatura dovrà riportare 
la preventiva approvazione del Demanio ed i 
lavori dovranno essere ultimati entro cinque • 
anni dalla pubblicazione della presente legge.

niente al comune di Bagni di Montecatini:
1° il fabbricato detto delle Logge e le aree

adiacenti di mq. 600 die ' fanno quarte della
piazza Umberto I, coll’obbligo di demolire il 
fabbricato stesso per' rampìianientó e la siste
mazione di detta piazza:

' 2° il fabbricato' 'detto delle Scuderie, col
retrostante cortile e con una parte dell’ area
interposta fra le c cuderie ed il viallno a de
stra del viale Verdi della estensione di.mq. 670, 
con obbligo dì adattare e ricostruire' il fabbifi- 
cato stesso ad uso dì sedè municipale e degli
uffici di posta, telegrafo e telefonò dello Stato, 
secondo le indicazioni * della competente Am
ministrazione governativa, salvo al comune di 
esigere, per questi ultimi uffici, dqll’Aniraini- 
strazione stessa un canone annuo nella somma 
dà sfàbilirsi inappellabilmente dal Genio civile.

(Approvato).

Art. 4.

Il comune di Bagni di Montecatini, per prov
vedere alla fognatura dell’abitato, è autorizzato 
a cìntrar're con ia Cassa dei dépositi e -pre
siti due mutui estinguibili in 30 anni :’uno’di 
lire 125,00'0 all’interesse'del'3 %'da garentirsi 
con la sovrimpoitr comunale e 1’ altfò di lire 
225,000 àirìntèrcssé normale della Cassa stessa. 

" La'difterenzà 'tra Tir. te resse nór'màle dovuto
dia Cassa e quello del'3% a'carico del cè-

Aggiungere : «In caso d’inadempimento o di
ritarcìo per parte del comune nell’ esecuzione 
delle opere di fognatura, potrà il Demanio so
stituirsi al comune nell’esecuzione delle opere 
medesime, fermo nel comune d’ obbligo dell’ e-. 
stinzionc delle somme impiegate e del contri
buto negli annui interessi ».

(Approvato).

Art. 5.'
Gli utili annuali. dell’ esercizio spettanti .al 

Demanio, non prelevati giusta gli articoli 9, 11, 
12 e Ì8 della convenzione e l’art. 4 della pre
sente legge, saranno erogati nell’anticipato rim
borso del debito del Demanio verso la Società 
esercente.

(Approvato).
- Per la Convenzione, vedi Stampato della Ca

mera dei deputati, N. 863.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

’ ■ Avverto che domani alle ore 16 vi sarà riu
nione degli Ùffìci.'

Leggo ora l’ordine del 
pubblica dì dornani alle,ore 15:

giorno per la sedutaP’

,1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Provvedimenti a favore dell’industria delle 
costruzioni navali (N.'621);
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. • Costituzione deH’Istituto militare superiore 
di radio-telegrafia (N. 615) ;

Sistemazione dell’ accasermamento delle 
truppe del presidio di Vicenza (N. 637);

Autorizzazione per la vendita di teri-eni 
della cinta orientale al comune di Genova 

' (N. 638);
Modificazioni al ruolo organico del Mini

stero dei lavori pubblici per la vigil-anza sulle 
ferrovie concesse all’indùstria privata, sulle 
tranvie e sulle automobili (N. 664) ;

rina e della caserma del Corpo Reale equi
paggi (N. 641);

Temporanea facoltà di assumere senza c-
sami e sotto determinate condizioni di età e di 
capacità, gli ingegneri -occorrenti per l’Ammi- 
nistimzione del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza (N. 63!) ;

Variazioni ai ruoli organici dell’Ammini-
s trazione provinciale della Sanità pubblica

ApprovaMdne di spesa per la formazione

(N. 630) ;
Proroga del termine stabilito nelT fcirt. 1

del nuovo Gran libro della l'endita nominativa 
3.50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 1912 
derivata dalla 'conversione dei consolidati 5

della'legge 12'luglio 1896, ii. 303, peri’esecu
zione delle opere di fognatura della città di
Torino e modificazione degli articoli 10 e 11

e 4 per cento (legge 20 giugno 1896, n. 262)
(N. 642) 5

Spesa straordinaria per la consolidazione 
del fabbricato demaniale di S. STverino, sede 
dell’Arcliivio di Stato in Napoli, e per l’acquistò 
di un attiguo fabbricato (N. 662) ;

Nuove assegnazioni di fondi ad alcuni ca
pitoli dellò stato di previsione della spesi del 
Ministero dell’istruzione pubblica per l’eser
cizio finanziario 191Ó-911, per provvedere al 
pagamento dì saldi di spese' residue di prece
denti esercizi (N. 643)’;

Ma'ggiòfe aèsègnazione • straordinaria per 
completare i lavori di adattamento e arreda
ménto' degli',' edifizi dèll'è Regie ambasciate a 
Parigi e Vienna (N. 649);

della legge medesima (N. 652) ;
Trasporti di fondi rèsidui dal bilancio del 

Ministero dell’ interno a quelli dei Ministeri 
delle poste e dei telegrafi e.delle finanze, per 
costruzione di locali nella stazione internazio- 

■ naie di Domodossola' ed in quelle di Pregila,. 
Varzo e IseUe (N. 661) ;

Ruolo organico della Regia scuola supe-
riore di medicina veterinaria in Torino (N. 666);

Istituzione di una tassa sui marmi nel co
mune di Carrara (N. 660) ;

Modificazioni al ruolo organico del perso
nale delle agenzie delle imposte dirette e del 
catasto (N. 657).

Proroga delle disposizioni, della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1496, a favore dei danneggiati

Nuova proro,g-a quinquennale dei tribunali
politici delle provineie napoletane e siciliane

misti' (dèlia riforma)’ in Egitto, e applicazione 
della legge egiziana’ sulla stampa ai cittadini 
italiani residènti nel' Vice-Reame (N. 650) ;

Stanziamento dèlia' somma' occorrente pèr 
la'paftecipazione della Direzione generale della 
sanità pubblica all’ Esposizionè internazionale 
d’igiene sociale in Roma 1911 (N. 654).

per l’estensione alle concessioni di assegni ai 
danneggiati politici delle disposizioni degli ar
ticoli 183 a 186 del testo unico della legge sulle 
pensÌG,ni ci.vili c militari approvato con Regie 
decreto 21 felSbraiò'1895, n. 70 (N. 653);

Compenso allei signora Anna Maria Mbz-

Sistemazióne ed’ esercizio delle R. Terme 
di Montecatini (N. 635).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Chiamata di rassegna per contróllo della 

forza in congedo del Corpo Reale equijDaggi 
(N. 616);

Sistemazione di due scuole elementari nau-

zoni per collaborazione prestata al deputato 
Bertani nell’ esecuzione del mandato di com
piere una inchiesta sanitaria e di compilare 
un progetto di Codice sanitario (N. 651);

Istituzione di un secondo posto di chimico
saggiatore nel ruolo orgànico del personale

ticlie in Napoli e Venezia sulle navi « Carac-

della'Regia Zecca (N. 648);
Contributo dello Stato alla previdenza con

tro lèi disoccupazione in volontaria (N. 370).
La seduta è sciolta (ore 17).

dolo » e « Scilla » (N. 639) ;
Spesa straordinaria di lire 1,200,000 per 

l’acquisto dell’area occorrente per la costru
zione della nuova, sede del Ministero della ma-'

Licenziato par la stampa il 20 luglio 1911 (ore 11).

Av'v. Eijoaruo G alltnjV

Direttore dell'Uffleio dei Resoconti delle sedute pulbbche.



A tu Pi'i-'f 'la nien taH. — — Senaio del Regno.

LEGIbLATriiA XSHI — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TONNATA DELL,’ 8 LUGLIO 1911

DISEGNO DI LEGGE
. OVATO r<ELLA. TORISrA.TA LELL’ 8 LEGLIO 1911 z

Pdordiiiamento delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

Alla
1907. 111 512
preseli r'S)

e
•f '.

Art. 1.
allegata alla legge 18 luglio 
sostituita quella annessa alla

Art. 2.
(Mi a Ili ni i retribuiti di T'’ e 2^^ classe delle

stizia, nei modi che saranno determinati da 
apposite disposizioni per l’attuazione della pre-. 
sente legge, potranno essere collocati a riposo 
quei funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie,.che, quand’ anche non abbiano rag
giunto il limite di età o di servizio; si trovino 
in tali condizioni fìsiche od intellettuali da es-'

Gsncelleric segreterie giudiziarie assumono
d'ora innanzi il nome e grado di aggiunti di
cancelleria e segreteria.

Tutti gli a; diinti sono divisi in tre classi.
Pel pas.saggio alhr prima classe è necessario 

.ver superalo con buon esito l’esame pratico
secondo le iiorinc fissate dal regolamento.

Art. 9

rVg'Ji cdfetti dell'articolo 16 del regolamento 
9 febbraio 1896, ii. 2'5, gli aggiunti di cancel-
lei’ia e seg f (eria^ di 2'*' e 3'^ classe continue-
ranno a iicreepire la quota dei proventi nella
mi sur a 
Ieri a.

g lu iftribuita agii alunni di cancei-

sere reputati non Idonei all” adempiinento dei -,
doveri inerenti, alle loro funzioni.

Art. 6;

N'ello stesso termine, di - cui. al precedente 
articolo, potranno essere dispensati dal servizio, 
previo parere della Commissione, di. cui. al pre
cedente articolo, quei funzionari delle ca,ncel-
Ieri© e- segreterie indiziarie^ che sottoposti a

Art. 4v
E in l'acoltA del ministro di

procedimento, penale, anche prima della pub- 
bMcazione^della presente legge, per delitti contro 
la- pubblica amministrazione, o pei delitti di 
falso, trufià 0- appropriazione indebita, siano 
stati assoluti per insufficienza di indizi- o per 
non provata reità, b pei quali sia stato dichia
rato non luogo a procedimento- per prescrizione 
0 per mancanza 0 remissione di querela^ oppure 
che siano stati puniti più di una volta per ragioni

stizi a, qualora le esigenze del
grazia cS) giu-o

servizio lo ri-
cliiedri.no, di. bandire il concorso pel posti di
alunno di ancelleria e di segreteria ancbcli-
initatp.incnte a distretti separati di. Corte’d’ap
pello 0 a gruppi' di distretti.

Art. 5.
Nel (ormine di due anni dalla pub-blicazione

della prc" 
vigilanza.

ente log. sentite ie Commi.-;sioni di
previo parere di una Commissiono

da istituirsi presso il Ministero di grazia e g Li

disciplinari con la pi'iTazione delio- stipendio 0
con la .sospensione dall’ ufficio.

I funzionari contemplati nei due articoli pre
cedenti potranno chiedere di essere sentiti per
sonalmente 0 ammessi a. presentare periscritto 
le loro deduzioni nel termine che verrà stabi
lito dal regolamento.

Art. 7.
I funzionari esonerati dal servizio. sa.ranno 

ammessi a liquidare la pensione, qualora ab-
biano gli anni di orvizio all’uopo richiesti.

cliiedri.no
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Tuttavia ove il serAuzio da essi prestato uon
raggiunga gli anni 25y ma sia almeno di 20; 
s’intenderanno ammessi a liquidare la ■pensione 
come' se avessero 25’'anni di servizio.

• Coloro die abbiano .meno di 20 anni di ser
vizio saranno collocati in disponibilità con in
tero stipendio e per due anni; decorsi i quali 
se non. abbiano ottenuto nuovo impiego- alla 
dipendenza di altre pnbblidie amministrazioni; 
saranno collocati a riposo ed ammessi o a li
quidare la pensione se abbiano- raggiunto .in-

strettuali da farsi da apposita Commissione 
centrale;, istituita presso il Ministero di grazia 
e giustizia; e composta come appresso:

at) di un presidente di sezione della Corte
di cassazione di Ito ma.; designato dal 
presidente;

primo

5) dell’avvocato generale della Corte di 
cassazione stessa;

c) di un consigliere della Corte medesima, 
eletto in assemblea generale;

tanto i 20 anni ' di servizio o,. altrimenti, la 
indennità secondo le leggi vigenti, computando 
in ambedue i casi a loro favore come anni di 
servizio i due anni della 'disponibilità.

Art. 8. ' '

In.caso di vacanza; di assenza o di inipedi- 
mento del caneeltiere di una pretura; il primo 
presidente della Corte d'appeliO; sentito il pro-
■curatore '■enerale^ può incaricare temporanea-
mente di farne le veci -il cancelliere di una
delle preture limitrofe.

A tale provvedimento sono applicabili le di
sposizioni contenute neirart. 19; prima parte.
•della legge 18 luglio 1907; n, 512.

Art. 9.

FermeTe disposizioni di cui agli articoli 11, 
13 e là-della legge 18 luglio 1907, n. 512, le 
Commissioni nel procedere allo scrutinio* dei 
funzionari di càneelleria e segreteria, devono, 
con deliberazione motivata, dichiarare per 
ciase'un funzionario se sia idoneo alle funzioni ■ 
di capo di trfficio nelle cancellerie e segreterie.

I posti di cancelliere di pretura, di tribunale 
e di Corte d’appello, di segretari® di Regia
procura o di 'procura generale di Corte d’ ap-
pello, non possone essere conferiti ai funzio
nari, che non abbiano ottenuta tale diebiara- 
zione di idoneità da parte delle Commissioni.

Art. 10.

Fei'nie restando le altre disposizioni deirar
ticolo 15 della legge 18 luglio 1907, n. 512; il 
ministro guardasigilli; anche su ricorso delTin- 
tcreAnto o su proposta del pi'iino pi’esidente o 
procuratore genei'ale, può provocare, la revi
sione delle deliberazioni delle Commissioni di

d} del vice-direttore generale in funzione 
di capo del personale od; in mancanza, del di-
rettore capo di divisione delle cancellerie 
segreterie ; -

e

e} deir ispettore generale presso il Mini-
stero- di grazia e giustizia.

I due membri della magistratura giudicante 
durano in carica due anni.

Le norme pel funzionamento di detta Cóni- 
missione centrale, di revisione saranno deter
minate dalle disposizioni per l’attuazione, della 
presente legge; fermi restando i diritti ai ri
corsi degli interessati secondo le leggi vigenti.

Art. 11.
I cancellieri di sezione di tribunale e di Corte 

di appello, i segretari di sezione di Regia pro
cura e di procura generale di Corte di appello, 
istituiti con la nuova tabella, qualunque sia ha
categoria a cui appartengono; -prestano servi
zio alla dipendenza del capo della cancelleria 
0 della segreteria.

Con Regio decreto sarà provveduto alla ri
■ partizione dei suindicati funzionari; 

uffici giudiziari del Regno.
ne! vari

Art. 12.
Il bene-heio attribuito; al momento della pro

mozione al grado superiore ai funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, i quali ai 
termini dell’articolo 21 della legge 18 luglio 
1907, n. 512, conscrva.no il diritto al tratta
mento speciale di cui . all’art. 16 de legge 2 lu
glio 1903, n. 259, viene determinato nella mi-
Sara fìssa di centoventi posti per gli aggiuntiOò

di cancelleria; di ottanta posti per i cancel
lieri di pretura e pa.rificati e di dieci posti per 
i cancellieri di tribunale .e par idea b, compresi 
nel novero i posti occiipati dai funzionari a^’en ti 
diritto allo stesso beneucio.

conscrva.no
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I rehitivi spostamenti devono essere eségniti
sulla graduatoria generale prima di procedere
alla formazione delle liste specia.li dei promo- 
vibili per merito e per anzianità a norma del- 
l’aft. 16 della legge' 18 luglio 1907, n. '512.

Art. 13.
Resta termo a tutti 

crèto 15 marzo 1908.
gli effètti il Régió de-

L’inosservanza di questa disposizione dàrèt 
luogo ali’ap'plicazione della penalità comminata 
dall’art. 56, n. 1 della ieggé sul bollo, testo unico 
approvato con Regio decreto 4 luglio 1897, nu
mero 414, a càrico degli avvocati o procu'ratori 
e del cancelliere.

Gli filtri esemplari delle meiliorie c note 
aggiunte sono esenti dalla tassa di bollo, salvo
il caso d’uso ai sènsi dell’art. 2’ del predetto

Dei funzionari che lo' impùgharbno ed otL-
testo unico, ma devono essere distribuiti ai ma-

tennero decisione favorevole dàlia IV.Sezione
del Consiglio di Stato, coloro che in base ai 
criteri stabiliti dalla dècisìo'ne mèdèsimà' sa
rebbero stali compresi nel numero dei pro
mossi- al grado di cancelliere di’ tribunale od 
equipa.rato col decreto anzidetto, saranno, in
vece, promossi con decorrenza dal 1° gennaio 
1910; gli altri saranno prómossi cohUe norme 
stabilite dalla'présente'legge.

■ Ai primi sarà corrisposto sulle economié del 
callitolo 27 del bilancio del Ministero di' gràh'ià 
e giustizia per l’esercizio’ 1910-11 l’auménto 
degli stipendi arretrati dal 1° genhàió 1940, 
oltre una indennità per ciascuno non superiore 
alle lire mille.

Art. 14.
I funzionari, i quali allà'pubblicazióne dèlia 

presènte legge siano forniti di laùréa in giu
risprudenza e siano nello scrutinio .assegnati
alla'l^ classe, saranno preferiti nelle promozioni
agli altri della medesima classe.

Art. 15.
Entro due anni dàlia pubblicazióne della 

presente legge il Governo del Re ha facoltà • 
di modificare con decreti Reali le disposizioni 
concernenti i servizi di cancelleria allo scopo 
di semplificarli e di renderli più spediti.

Un esemplare
Art. 16.

delle memorie e note ag
giunte, compilate a svolgimento delle comparse 
conclusionali o della discussione, va sóggetto al 
bollo di lire due, oltre ! decimi, sé trattasi di 
giudizio avanti le preture, e di lire- tre, oltre i 
decimi, avanti i tribunali e le corti, da apph- 
cai’si soltanto sul primo foglio con le nórme che
sai’anno stabilite dalle disposizioni per l’attna-
zione della presente legge.

gis.trati giudicanti'e del Pubblico Ministero' per2?

mezzo del cancelliere, cui' spetta di accertare 
la esibizione delle memorié o note agglunté ai 
fascicoli degli atti di causa.

Art. 17.
I ricorsi principali ed'incidentali, le memorie
gli atti dei procedimenti in sede giurisdizio

nale avanti il Consiglio di Slato e la Corte dei 
conti, comprese le relative decisioni ed iprov-

e

vedimenti di qualsivoglia natura, debbono es
sere scritti SU carta bollata da lire due.

I referti delle notificazioni da' chiunque ese
guiti debbono essere scritti su carta bollata da
lire’due tanto per gli originali che per le copie.

Per gli analoghi procedinienti avanti, la 
Giunta provinciale amministrativa ed il Con-
sigilo di prefettura, nonché per i referti delle 
notificazioni da chiunque eseguite, è prescritta 
la carta bollata di lire una.

Gli atti e documenti che si prod'uconó’avanti 
i predétti collegi, quando non siano per loro
natura soggetti fìiio dall’origine. a diversa
tassa di bollo, debbono essere bollati, prima 
della produzione, col pagamento della tassa di 
centesimi cinquanta per ogni foglio hei proce
dimenti avanti il Consiglio di Stato e la Corte 
dei conti, e di centesimi venticinqué nei* pro
cedimenti avanti la Giunta provinciale ammi
nistrativa é il Consiglio di prefettura.

Rèsta' ferma l’esenzione di cui all’articolò 22,
n. .5, della legge 'snl bollo testo unico,', appro-
vato con Regio decreto 4 luglio 1897, n. 414,
per gli atti e docuilienti, che devono servire 
di corredo e giustificazione dei conti ivi indi
cati, ed ogni allfà esenzione che risili ti dal 
predetto' testo uhibo e da’ lèggi speciali.

Spetterà alla Corte dei conti ifidecidére ^qtiali
altri docuin'ehti o sciitti. siano at'tinenti al
dizio del conto e debbano andare 
tassa.

■gin-
esènti da.
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Art. 18.
Fermo il disposto dell’articolo 16 i compro

messi, le istanze e le comparse che si presen
tano dalle parti agli àrbitri, nonché i provve
dimenti e le decisioni emesse dei. medesimi.
tanto per gli originali che per le copie sono
soggetti alla tassa di bollo di lire tre per ogni 
foglio sé il .valore della causa sia di compe
tenza del tribunale, di lire 2 se di competenza 
del. pretore, e di dire 0.50 se di competenza 
del conciliatore.

•Art. 19.
Le citazioni per biglietto nei giudizi avanti 

le preture,! tribunali e le Corti sono soggette, 
per ogni foglio, alla tassa di bollo di centesimi 
dieci, : ferme restando le esenzioni concesse -da 
leggi speciali pei giudizi avanti, le dette magi
strature.

Per essere
Art.-20.

ammessi , agli incauti, di cui al
titolo III, capo 1°, § 2 del Codice di procedura 
civile, è prescritta la presentazione di apposita 
domanda su carta bollata d:i lire tre.

La domanda dovrà anche contenere Tindi- 
cazione dei lotti per i ctuali si intende di fare 
oh erta, e delle SGninie depositate per decimo 
del prezzo c per le spe,se, con riferimento alle 
corrispondenti quitanzé.

Art. 21.
■ Le .attestazioni ..di notorietà fatte avanti i 

pretori sono scritte su carta bollata ordinaria 
di lire tre. ' , •

.A .
Le consimili attestazioni fatte avanti le au- 

.A C ’ i • / i

torità municipali sono, scritte su carta bollata 
ordinaria di'lire .una.

Art. 22.
Ferme restando le eccezioni concesse da leggi 

speciali i certificati del casellario giudiziale 
sono scritti sulla carta da bollo filigranata or
dinaria da lire tre. Nel prezzo di questa carta > 
rimane compresa anche la tassa speciale, di 
cui all’articolo 8 della legge 25 marzo 1905, 
n. 77.

Art. 23.

ir Groverno del Re è autorizzato a dare le di
sposizioni transitorie e tutte le altre necessarie 
per il co ordinamento della presente legge con 
altre leggi e per l’attuazione della medesima.

Art: 24.

Dal 1° luglio 1911 decorreranno gli aumenti 
di stipendio portati dalla presente legge nonché 
le .promozioni ai posti anteriormente vacanti 
e di nuova istituzione.

Art. 25.

In casi eccezionali i funzionari che, per ef
fetto della presente legge, dovessero o imme
diatamente alla stessa, o successivamente, cam
biare di residenza o di funzioni, potranno, di 
ufficio, essere mantenuti nelle loro residenze 
attuali e nelle attuali funzioni,, anche quando 
conseguano la promozione od un aumento di 
stipendio.

ai momento della promo-
Tale disposizione non é però applicabile a' 

quei funzionari ch^ 
zione. occupino uffici direttivi, o phe vi siano 
destinati per effetto di promòzione.



Atli Parlamentari. ' — 677^6 — Senato dèi Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI-- TORNATA DELL’'8 LUGLIO 1911

Nuova tabella organica.

I

P
S

I 
I

o

DE N 0 MINA ZI 0 NE

Cancellieri di Corte di eassazione

5 1 Segretari di Procura generalo di cassazione

20 Cancellieri di Corte di appelin

20 Searetari di Procura >’eneralc d’appello . .12'

18

5

. 12

5

162

186-

162

151

374

50

709

183

1549

2400

300

Vice cancellieri di cassazione

Sostituti segretari di Procura generale di cassazione , . i

CanceUi.eri di sezione di Corte di appello. .

Segretari di sezione di Procura generalo di.appello. ,

Cancellieri di tribunale

Vice cancellieri di Corto di appello l

Segretari di Regia Procura

Sostituti segretari di Procura.generale di appello. . ,

Cancellieri di sezione di tribunale

Segretari di sezione di Regia Procura . .

Vice cancellieri di tribunale

Sostituti segretari di.Regia Procura

Cancellieri di pretura

Aggiunti di cancelleria e segreteria

Alunni gratuiti

Totale

Classe

nni ca

2^

O'

la

Posti

10

27

ri

26

250

I

2^

3a •

l 1^

2^'

1‘'^

( 2<'^
I

1

250

58.5

1,000

1,441

1,500

550

3®^

»

350

300

.Stipendio 1 
in di vi duale

Totale

7;000

6,000 -

5,000

4,500

4,000

3,500

3,000

2'700 •

2,200

1,800

1,500

1,200

»

Somma attualmente stanziata . .

Differenza '

70,000'

162,000.'

13o,000-

117,000'

1,OO0;OOO"

875,Q00

1,755,000-

2,700,000

3,170,200

2,700,000

825,060'_

420,000

»

13,929,200

. 12,052,500

1,876,700'
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CXCWit

TORNj^t^ W LWW’ z

Presilè'iiw Presidente MàNFKEDI

^bmiBario? —■ Congedi^ OP-dS"} — Gbvìvieì^cazionn {pag, 6778} — Pre&entcf)zione di disegni
di'legg''&'e di’relazioni-{pag. ddT'S} 6779}-— Votazione a scrutinio segreto {pag. 779} —
Sènza^ disciùssiona sV approda il disegna di legge: « Chiamata di rassegna per controllo della
forza in congedo dèf Còrpo‘Reale equipaggi-» {N. 616}’ {pag. 6780} — Sul disegno di legge:

Sistemazione di due scaola eiementari nautiche in Napoli e Venezia sulle naei Carac-
dolo” e Scilla.” »- {N. 639}, parla il senatore 'Gualtei’-iO delf Ufficio centrala che propone 
un ordine del giorno accettato dal Governo {pagi 6d83}, al quale risponde il ministro della
marina {pgg, ‘6783} — Senza discussion,e é ajpprònatò ’id'(disegno di legge: Spesa straòrdi-
naria di lire 1,400,000 ppr l’.acquisto delTarea - occbrreìvtd'per la costruzione della nuova 
sede del- Ministero della marina e della caserma-dèi Corpo ReaTe equipaggi » {N. 611} {pa-
gina 6786'} — Nella discussione del disegno di'.legg'e: « Temporanea fdCoitcb di assumere senza'
esami c saltò' determinàte condizioni di età & di eapacitcL-, gli Ingegneri occorrenti per TAm
ministrazione-‘del' catasto e-'dei' servìzi - tècnici di ' finanza >> ■{'N. 631},' parla il senatore Fra
scara {pag. 6-786} al quale risponde'iC-ministro delle finanze {page 6786}
legge è'-rmoiato 'cTlo scrutinio segpet(ò Sono approvati i disegni di legge:

- Il disegno di
« Variazioni ai

ruoli 'orgcbnicd- delFAmministrazione centrale e delV'AmmJ3^istrazione provinciale della sanità
p^NFblica-» {N; 630} {pag:.‘-6787}]. «'Proroga del termine sdabillto dalTart. 1 della legge 12 lu-
glio- 1896,' m. 30B, pèr Tesecuzione dell(e' opèreMi fognatura della città di Torino e ',nodifi-
eazione degli articoli 10 e 11 della legge medesima^» {N. 652^ {pag.■ 6789}”, << Traspoìti d i fondi
residui dal-bilancio’--del Mùvister'oMe’lTNnterno w quelli-dei MinisteriMelle peste e dei tele
grafi e delle finanze^ p,en costruzi(me 'di localiuselia stazione ùiternazionale-di Domodossola
ed in quelle dì Preglia, Vao^zo e Iselle » (N. 661} {p,ag.. -6789}', « Ruolo organico dNla Regia
scuola superiore di medicina veterinaria in Torino » {N. 666} {gag. 6790}’, <<. Modificazioni
al ruolo organico del 2Mrsonale delle- agenzie delle- imposte dirette e del catasto »
{pag. 679'0} — Nella discussione del disegno di legge:

(X 657}
« Istitzizione di una- tassa sui marmi

nèt'comume dF Can'rara» {N 16'0},'parla il senatóre Astengo {pagi' 6792}' al quale risponde 
il sotto-segretario di Stato per h internò {pagi 6793} — Il disegno di legge è rinviato allo
scrutinio segrèlo ■■ RenzaMiscussicmé sm^o approvati i disegni di legge: « Proroga Nelle di
spòrsizioni dèlia- leggèR luglio 1883^-n. 1196, a favore dei-danneggiati politici delle prò-
'vincie nX^Mèlame e sìelttane' perrlemsténsiimi alle concessioni dà assegni a danneggiati p.o-
lltict delle disposizio^uì degli cmtieoli'183R'186 del testo unico della legge sulle pensioni
civili e militari, approvato con Régiio^utdcretó 21 febbraio 1895, n. 70» {N. 653} {pag. 6791}’,
« Compenso''alla signora Anna Maria' Mozzoni per collaborazione prestata al deputalo Bei-
i&òzl nelTèsecuzionè del 'mandato -dimompiere una inchiesta sanitaria e di comp)ilare un
progetto di Codice ' samitàrio- » {N. ^^^-{pag: Cd96} —Presentazione-'di disegni di legge
{pag. 6796, 6798}— Chiusura di'votazione —Fanno osseVvazioni, sulUordinc dei loivori, 
i senatori Astengo {pag. 6‘7'98'}, De Cesare {pag. 67981 0 Gèfaly {pag. 6798}, ai quali ri
sponde il Presidènté^ {pag. 679'9}'— Rlsidtato di votazione' {pag. 6797}.

Discussioni, f. 893 Tipografìa del Senato.
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1

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri della guerra, della 
marina, del tesoro,?della finanze, di grazia e 
giustizia e dei culti, dei lavori pubblici, della

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

jDubblica istruzione., di agricoltura, industria e ’
commercio e delle poste e dei telegrafi.

Comunicazione.
PRESIDENTE. È pervenuta alla Presidenza 

la seguente lettera:

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale' 
è approvato.

Eccellenza,
Riunitosi rUfficio centrale per T esame del

Comunicazioni.
PRESIDENTE. Il Presidente della Camera 

dei deputati ha inviato alla Presidenza del Se
nato i seguenti|messaggi:

« Roma 8 luglio 1911.

disegno di legge n. 634: “ Ammissione ed avan- 
zainento-degli.ufficiali della marina militare”, 
il senatore Sismondo dichiarò di non . potersi 
occupare di quella questione e rassegnò le di
missioni. Io., mi pregio, informarne l’E. V. per.- 
che, ai, termini del regolamento le piaccia far 
sostituire il commissario dimissionario.

Il sotto,scritto ha l’onore, di trasmettere a
S. E. il Presidente del Senato del Regno le 
proposte di legge: ‘‘t Concorso dello Stato alle

.Colla riverente stima
10 luglio 1911,'_

<< Severino Casana

onoranze a Giorgio Vasari.”. “ Costhuzione .in
comune di S- Nicola Ar cella”, d’.inimatiya della.
Camera dei deputati,, approvate nella seduta-;

Sarà .provveduto, a norma del regolamento, 
per la sostituzione del senatore Sisinondo.

dell’ 8 luglio.1911, con preghiera-di volerle.eot- 
tjporre all’esame di codesto,, illustre,Consesso. Presentazione di una, relazione..

IL Pvesident& deLla Camera del decidati
G. Marcora.

II- sottoscritto ha 1’ onore di trasmettere a
S. E. il Presidente del • Senato del Regno la 
proposta di legge: Èsclusione della zona del 
comune di Taormina dall’applicazione del Re-
gio decreto 18 aprile 1909 d’iniziativa della
Camera, dei deputati apprbvata nella, seduta 
del 9 luglio 1911, con preghiera di volerla sot
toporre aU’esame di codesto illustre Consesso.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà. .
PETRELLA. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul-disegno di legge:
Esenzione dalle., tasse postali all’ Istituto 

Nazionale per gli orfani dei maestri eleinen- 
- tari.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore 
Petrella della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

IL Presidente d&Lia Cantera dei^ deindati 
« G. Marcora ».

Do atto all’on. Presidente della Camera della 
presentazione di questi disegni di legge, che 

• seguiranno il loro corso, a norma del 'regola
mento.

Presentazione di disegni di legge, ’i
EACTA, ministro delle -finanze. Domando di

parlare,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EACTA, ministro dellg. -finanze, Ho 1’ onore

di presentare al Senato, i due ,S’ iguenti disegni

Domande di eongedo.
PRESIDENTE. Chiedono congedo, di un mese 

i senatori Campo e De Marinis per motivi di 
salute; di tre giorni i senatori Sinibaldi e Sca.- 
ramella Manetti per motivi di famiglia.

di legge, già 
Parlamento:

approvati dall’ altro ramo del

Interpretazione del comma 4° delTart. 1°
della legge 15 luglio 1906, n. 333, sni provve
dimenti per il Mezzogiorno e le isole di Sicilia
e Sardegna; ' 

Cessione gratuita di area demaniale in
Roma ai Prati di Castello in fayore della Cassa

«

«

ì

«

«
«

«

»

RQjna'a 8 doglio 19.11-.

«

» •

I

i

1

«
I 
I 
I

I
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Nazionale di previdenza per l’invalidità e la 
vecchiaia degli operai per la costruzione della

• propria sede.
PRESIDENTE. Do atto aU’on. ministro delle 

fifianze della presentazione di questi disegni di 
legge, che seguiranno il loro corso a norma del 
regolainento.

. LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. Domando di-parlare.

PRESIDENTE. Ne 'ha facoltà.
LEONARDI-CATTÓLICA, ministro della ma

rina. Ho l’onore di presentare al Senato i due
seguenti disegni di legge già approvati dàiral-
tro ramo del Parlamento :

Riduzione a tre anni della ferma degli 
inscritti di lèva marittima;

Provvediménti 'riguardanti il corpo civile 
'ihséghànte della 'R. Accademia navale e della 
R. Scuola macchinisti. - .

PRESIDENTE. Do'atto all’on. ministro della 
ihàrinà (Iella presentazióne di quésti disegni di 
legge, che saranno Utànìpati e distribuiti.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro 'di agricoltura, industria e 

commsercio. Ho l’ónore di presentare al Senato 
i séguenti disegni ’di légge,-già approvati dal- 
r altro ramo del Parlamento :

Ruoló organico del Corpo ‘Reale delle fo
reste ;

Vigilanza sulle fondazioni che hanno per 
fine r incremento della economia nazionale e 
della istruzione agraria, industriale e commer
ciale e sulle istituzioni affini ;

Provvedimenti per riordinare la sezione 
temporanea dell’istituto di credito Vittorio Ema
nuele HI per le Calabrie ’e agevolare la am
missione delle ‘obbligazioni ;

Modificazione Mell’art. 2'8 'della légge (testo 
u'nicó) 10 novembre 1907, n. 844 co’hcernente 
provvedimenti per la Sardegna.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del- 
ragricoltui'a, industria e commercio della pre
sentazione di questi disegni di legge, che se
guiranno il corso prescritto dal regolamento.

CA.LISSANO, ministro delle poste e dei tele
grafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALISSANO, ministro delle poste-e dei tele

grafi. Ho l’onore di presentare al Senato i se

guenti disegni di legge,-già approvati dall’altro 
ramo del Pàrramento:

Sistemazione dei supplenti in servizio negli 
uffici postali telegràfici di Reggio Ca,labria c di. 
Messina;

Modificazióni ed aggi unte'alla legge n. 506 
del 15 luglio 4907 per l’esercizio di Stato dei 
telefoni ;

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
lire 229,500 per Tagamento indennizzo dovuto 
alla Ditta Levi e C. in conseguenza della re
scissione del contratto pel trasporto corrispon
denze e pacchi postali in Pvoma;

Esenzione dalle tasse -postali della corri
spondenza scambiata tra le prefetture ed i co
muni del Regno -per la riscossione delle spese 
di spedalità dell’ Istituto di S. Spirito ed ospe- 
.dali riuniti di Roma.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro delle 
poste e dei telegrafi della presentazione di 
questi disegni di legge, che seguiranno il corso 
presci'itto dal .regolamento.

Vbtàìzidììe scratinio segreto.
'PRESIDENTE. L’ordine del giórno l’eca ha 

. votazione ‘a scrutinio segreto dei disegni di 
legge ieri -approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario, Di Prampero 
di procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO, segretario^ fa Tappello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne ‘rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
FINALI, 'pré'sidente deUa'Commissione di fi

nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTÉ. Ne ha fàcoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sui seguenti disegni di le;

Modificazione ali’art. 264 delP Ordinamento
6''•iodiziaiTO del 1865; n. 2626, nella parte che 
riguarda la indennità dovuta a: giurati ;

Ruoli organici del personale dipendeiùc
dal Ministero degli affari esteri;

Maggiore assegnazione al capitolo n. 83 e 
diminuzione di stanziamento ai capitolo n. 45 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per resercizio finan
zJ.ziario 1910-11;
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ProV\ eclimenti per . rcg’jolare d conti ;Q©n-
suntivi degli Economati 
vacanti :

£>’igenerali . dei ibenetici

Asscsteunento .degli stati di ^previsione del
l’entrata e della spesa del Fondo per l’emigra
zione per l’esercizio finanziario tI910-Tl;

P]'ovvedimenti per la Somalia itaRana.
•PRESIDENTE. Do atto all’onorevole presi-

Art. <2.
I militari del Corpo-^RcaMequipaggi dn con- 

jgedo illimitato di ogni classo e categoria'hann'o 
( l’obbligo di osservare le • prescrizionhdella-pre- 
' sente ‘legge ' fino /al 31 -dicembre dell’anno -'in 
■ cui essi conìpiono iP 3-2° -didoro-età.

Dopo tale epoca, essendo trasferiti -mePregio

denti dclla Commissione dinfinanze-.della.pre
sentazione di q-ueste rela»zioni, che-saranno .stani- 
p ite c distribuite.

! esercito, i militari stessi ’assnmt'rn- 
blighi stabiliti dalla 'legge :e dai n

■uro ,gli -ob-
’^olamenti

GRf Demando di parlare.
PRESIDENTE. -Ne ha facoltà.
ORASSI. Ho l’ onore di presentare ari Senato 

la relazione dell’ Ufficio ‘•eentraìe-sul disegno'di

vigenti in materia per 
■ dèlTesercito.

(Approvato).

gli uomini h. -congedo

legge 
colo i

« Proroga del-termine’fissato dall’arti- - 
-1 della legge 19 luglio 1909, n. -Ì96-».

Art.. 3.
I congedati richiamati per rassegna si.pre-

: senteranno alDar nrità di .porto, se esiste nella •

PRESIDENTE. Do atto alEonore-vole-senatore' 
G-rassi della presentazione -di ^questa relazione, 
che sarà sta-mpata e distr-ibuita.

località, ovvero al sindaco del ' coniune di lord / z
residenza.

Saranno rilasciati in congedo -nello stesso

Appfovasione del disegae -di legge : « Chiamata
di rs^ssegna per cor trollo della forza in congedo

giorno di presentazio.ne -e non avranno di ritto 
ad alcun assegno od indennità.

(Appr«>vato).

del Corpo 'Reale ‘equipaggi »

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca'la 
discussione del disegno di legge: «-Chiamatadi 
rassegna imr controllo della forza in congedo 
del-Corpo R.cale equipaggi ».

Prego l’on. senatore, segretario,'Borgatta • di• 
dar lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge.
(V. StaaiiJCbto N. 616}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ■ ge

nerale.
Nessuno chiedendo di ..parlare, la dichiaro

chiusa.
Si pa^s' 

liieggo.
alla discnssione degli articoj-i che

Li

TITOLO I.
.A VA'!A DI lìÀS&EGNA PER CONTE OLLO

Art. 1.
Ir' chi annate di rassegna di cui allearti colo 90 

del testo unico delle leggi sulla leva di mare, 
approvtito con Pegio decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860, serie 
di controllo, cvvr

Ati. 4.

I-militari che,.-.per .giustificati motivi, non 
abbiano potutorrispondere-aPa ehiamata-di ras
segna wi.giorni ^indicati nel manifesto .0 nel 
precetto personale, ^potranno presentarsi in al
tri, giorni, -secondo, le indicazioni del manifesto 
0 del precetto medesimo.

'.(Approvàto).-

'TITOLO IT.
DOA^ERI .DEL CONGEDATO

quando .sono ordinate a. scopo
anno Iriogo normalmente in

giorno di domenica.
(Appro ì.0). -

Art. 5.
Ogni congedato, enO-o i'primi otto,'giorni dal- 

iàrrivo nel .paese di sua residenza, deve pre
sentarsi all’autorità portuaria del luogo od, in 
mancanza di essa, al sindaco del ' comune, per 
far vistare il proprio .foglio di congedo e -for
nire esa’tte informazioni sul suo recapito.

Ogni qualvolta .poi il congedato si trasferirà 
altrove, dovrà, come è detto, più sopra., notifi
care la sua nuova residenza ad una delle au
torità citate del laogo da cui partirà il con-
gedaio, non più ferdi di 15 giorni dairavAm-fc>

n nto ■ trasferimento. 
(Approvato).



Af>ii ,-^ar^awnia'ì:i. —.6?81 — ■ Senato del -^e.gno.

xm-— 1^<SESSION.E 1909-ail — DISCUSSIONI — TOENATA DEL <10 LUGLIO 191]

.Art. 16.
'Il congedato -che intenda - recarsi-all-estero 

od imbarcare'su • nave dh bandiera estera, deve, 
a norma delle leggi vigenti, ottenere apposito 
nulla osta della durata di tre anni per risie
dere all’estero o della durata di due anni per 
l’imbarco su navi estere, che, per delegazione 
deh Ministero della m arina, verrà rilasciato dàl- 
l’autorità. portuaf-ia dèi compartimento-presso il 
quale è_ inscritto il congedato.

Quando il congedato si trovi già all’estero, 
il .nulla osta per Rimbarco su navi estere'sarà 
rilasciato dall’autprità eoiisólare di sua 'resi-' 
denza o del luogo d’imbarco, oppure di quella' 
del'■'paese più prossimo ove esista -Tàppresen- 
tante consolare nazionale.

- ranno, a notificare ..alla .competente Oapitaneria 
di porto .del-Regno le'Suddette indicazioni for
nite dai congedati « nel termine di 'quindici 

• giorni dàll’: avvenuta dichiarazione. fatta, dagli 
interessati.

(Approvato).

Art. 9.
Alla prima ed alle successive scadenze del 

■ nulla osta di'espatrio, o dèi permesso , di im- 
' barco j-su nave- di bandiera estera, il congedato 
che, trovandosi all’estero, intenda prolungarvi ■ 

da sua permanenza, ' voglia • imbarcare, oppure
contiiiuare .l’imbarco su nave di bandiera

Vi,e
Nella domanda, scrìtta o verbale,' Che il con- 

edato dovrà presentare, indicherà a quale com-
partimento marittimo egli ^appartenga, affinchè 
l’autorità consolareg-possa .fare da relativa no- 
tifiea .al capitano .di ìporto .-competente entr.o 
15 .giorni .dada data di ■rilascio dei .•documenti 
predetti.

(Approvato). ,

estera, deve informarne l’ autorità consolare del 
luogo, ed in mancanza di essa .quella del paese 
più, prossimo 'alla ' sua residenza.

Quando nel. paese estero non- esistesse auto- 
ritav consolare nazionale il congedato deve in-

: formare direttamente di ciò il capitano -di
•porto del compartimento al quale è -ascritto. 

(Approvato).

Art. 1.

Art. 10.
Il congedato che, dopo ' ottenuto il permesso 

di imbarco su nave di bandiera estera od il
' Il congedato che’chieda.ilnulla-ostaper-espa- ' 
tri are o per l’imbarco su nave -di •bandier-a 
estera, deve indicare aU’autorità competente a 
rilasciare tali documenti,--come è detto all’ar
ti colo precedente, il paese estero nel quale si 
recherà espatriando -e il domicilio, residenza o' 
recapito suo o dèlia famiglia.

(Approvato).

nulla osta di espatrio, rinuncia comunque a
valersene, è tenuto, entro sei mesi dalla data 
di emissione di tali documenti, ad informarne 
T Autorità dàlia .quale gli furono rilasciati.

.(Approvato).

-Art. '8.

Ogni congedato, arrivando in paese estero, 
deve presentarsi all’autorità consolare del Go
verno italiano per comunicarle le indicazioni 
relative alla sua residenza, ed occorrendo, per 
chiedere la rinnovazione 'del permesso d’im
barco su navi estere o del nulla osta di espa
trio. Ove nella località di sbarco non esista 
rappresentante consolare nazionale, il conge
dato è tenuto a fornire le suddette indicazioni, 
0 direttamente alla capitaneria di porto presso 
la quale è inscritto, oppure al rappresentante 
del Governo italiano del paese più prossimo a 
quello di sua, residenza.

Le autorità consolari all’estero provvede-

Art. 11.
Il congedato che riehtrfi in patria per rima- 

inervi, è tenuto a presentarsi all’A.utorihr .por- 
.tuaria del luogo od al sindaco del comune, 
come è detto all’art. 5.

(Approvato).

Art. 12.
I sindaci dei comuni del Regno e le Auto

rità consolari aire-stero hanno l’obbligo di age-
volare i congedati nel compimento dei doveri
ad essi imposti e di comunicare 'alle Capi ta
nerie di porto del Regno tutte le notizie e le 
variazioni riflettenti i congedati medesimi spe- 
cifìcate nella presente legge.

Le Capita,nerie di porto inscriveranno sui 
ruoli' dei militari del Corpo Reale equipaggi
lli congedo illimitato,'} ascritti al rispettivo com-
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partimento marittimo, le notizie e le variazioni 
loro comunicate direttamente dagli interessati 
0 dai -sindaci dei comuni, o dalle autorità con
solali all’estero, trasmettendo le notizie neces
sarie ai competènti capitani di porto per i con
gedati ascritti ad altri compartimenti.

(Approvato).

TÌTOLO III.
DISPOSIZIONI PENALI E PROCEDURA RELATIVA

Art. 13.
I congedati che Gontrawengàno agli obblighi 

loro imposti dalla presente legge saranno pu
niti con ammenda da una a cinque lire.

Il verbale di contravvenzione non avrà corsó 
e razione Si riterrà estinta se il contravventore 
pagherà, entro un mese dalla contestazione del 
fatto, una somma eguale al doppio del minimo 
dell’ ammenda.

(Approvato.

Art. 14.

Scaduto il termine indicato nel 2° alinea del- 
Tart. 1.3 senza che il congedato contravventore 
abbia eseguito il pagamento della somma che 
produce la estinzione déiràziòne penale, lé 
contravvenzioni previste dalla presente legge 
saranno giudicate nel Regno, dai capitani di 
porto dei compartimenti marittimi ai quali 
sono rispettivamente ascritti i singoli contrav
ventori. I capitani di porto osserveranno le 
norme e le forme stabilite dal Codice deìlà ma
rina mercantiìe e d’al regolamento per la sua 
esecuzione, anche in quanto riguarda i giudizi 
in via amministrativa, Tesecuzione có'atta e la 
commutazione della pena pecuniaria in cor
porale.

Le contravvenzioni avvenute all estero sa
ranno giudicate^ secondo le norme le fórme
stabilite dalla legge e dal regolamento conso
lare, dai Regi consoli quando risiedano in paesi 
nei quali essi abbiano esercizio di giurisdi
zione.

Per le contravvenzioni commesse in paese 
estero nel quale non sia consentito ai Regi con
soli l’esercizio della giurisdizione penale, il giu
dizio spetterà ai capitani di porto competenti 
a tenore del 1° comma del presente articolo.

Le sentenze dei capitani di porto e dei Regi 
consoli saranno inappellabili. Contro di esse’ non 
sarà ammesso ricorso per cassazione.

(Approvato).

Art; 15.

1 Regi cònsoli avranno 1 obbligò eli nòtificare 
.alle competènti Capiiànefie di portò cui sono 
ascritti i congedati contravventori alle dispo
sizioni della presente lègge, l’èsito dei giudizi 
pronunciati a tenore dell articolo precedènte, 
nonché tutte le ihforihazioni èventualmèntè ri
chieste loro dalle Capitanerie per 1 istruttoria, 
quando il giudizio debba essere pronunciato 
da queste autorità.

(Approvato). '

Art. lé.

L’importò dèlie somrn'e- dà partisi pèr con
travvenzioni ih bàse al dispósto dei-la prèsentè 
dèggè, saràhno versate alle Càpftàhèriè di pòrto 
le quali, a loro volta, ne cureranno il versà- 
mento all’ Erario a favore del bilàuei’o della 
marina per sussidi alle famiglie indigenti dei 

' militari del Corpo Rèalè equipaggi in congedo 
illimitato richiamati alle armi.

(Approvato).

Art. 17.

Il nulla osta di espatrio éd il permesso di 
imbarco su nave di bandiera estera, nonché le 
domande relative, saranno rilasciati in esen
zione di bollo 0 diritto di cancelleria, tanto 
all’atto della prima emissione, quanto per le 
successive rinnovazioni.

(Approvato)'.

TITOLÒ IV. '
DISPOSIZIONE, TRANSITO RIzV

Art. 18.

La presente leg’ge entrerà in vigore uh anno 
dopo la sua promulgazione.

(Approvato).

Questo disegno di IC; 
scrutinio segreto.

sarà poi votato aCì'Ci'.-y
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BisGussÌGiie del di-segao di'legge : « SistemazioEie
di d^e scuola elementari nautiche in Napoli e
Vene,zia sulle navi Qaran.^iolo ” e Sicilia, »
(N. 639).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca hi

pongo ai voti r ordine del giornb dell’ufficio 
centrale, accettato dal Governo; ne do lettura :

« Il Senato, nella convinzione che le due 
scuole nautiche proposte nel presente disegno

discussione del disegno di legge : « Sistemazione
di legge mirino, insieme ad altri vantaggi, a

di due scuole elementari nautiche in Napoli
enezia sulle .navi a Caracciolo Q “ Scilla ”

e
».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero di • 
dar lettura del disegnò di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(Al. Sigippafo N,. 6^.39f
PRE.SIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
GUALTERIO^ pre^yidente delV- Ufficio eentì^ade^ 

Do,mando di parlare;
PRECIDENTE; Ne^ ha facoltà.
GUALTERIO, presidente- dell’ Ufficio cenUndie-. 

Il ministro deMia marina non ha risposto ad un 
quesito posto dall’ufficio centrale, che ha for
mulato un ordine del giorno, con il quale è 
richiesto che sotto il nome di infanzia abban
donata non vengano compresi quei ragazzi, i 
quali per la loro condotta debbano essere ri

dare un’ opportuna preparazione per quanti più 
tardi potrebbero essere volontari della Regia 
marina militare, invita il Governo a curare che 
i relativi statuti provvedano ad impedire che 
sotto il nome d’infanzia abbandonata siano am
messi quei ragazzi che, per fatti o tendenze 
viziose manifestate, dovrebbero essere piuttosto
inviati in case di correzione ».

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).
Passeremo alla discussione degli, articoli ehe 

rileggo :

Art. 1.

Il ministro della marina è autorizzato a ce
dere gratuitamente la nave Carcbocioto- radiatti
dai ruoli dei Negio naviglio, air istituendo
« Consorzio prò nave-asilo Caracciolo »

coverati in istituti correzionali. Ed essendo
che esso vi accolga, allevi e

; affin-
fàccia istruire

probabile che le navi-scuola debbano servire- 
anche per il reclutamento della marina militare 
l’ufficio centrale ritiene ché il chiarimento sia 
necessario. Quindi io domando all’onor. mini
stro se accetta bordine del giorno dell’ufficio 
centrale.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della-ma
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina, Accetto lordine del giorno dell’ufficio 
cenitralc'. Come dice il titolo, del disegno di 
legge, sii tratta di sistemare due scuole eleinen-- 
tari: nautiche e non. di' costituire delle case di
correzione, le quali- esistono,già.'

nella professione marittima orfani della gente- 
di mare del com-partimento marittimo di Na
poli e infanzia abbandonata'di quella città.

(Approvato).,

Art. 2;

Il ministro predetto è autorizzato a cedere 
gratuitamente alla Società A^eneta di pesca e 
acquicolturfcL la nave Scilla che, per effetto
della legge 11 luglio 1904, n. 378, era stata
data in consegna alla Società A^eneta stessa per 
farne sede della scuola di pesca in A^enezia, 
ed istituirvi un asilo pei figli dei pescatori del 
litorale adriàtico. .

(Approvato)., '
GUACTERIOj

tj'cde. Le parole^
presidente dell' Ufficio cen^
« infan zia abbandonata » po- kxt. 3.

tevano prestarsi ad; equivoco.
LEONARDI- CATTOLICA, ministno 'della-ma-

rina. Assicuro Tonor. Gualterio che si tratta
soltant.o.di preparare quei giovani alia carilera 
del mare.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di
parlare, dichiaro chiusa la discnssione 
rale.

gene-

II « Consorzio prò nave asilo-GaracGiolo
sarà istituito.per decreto Reale, che ne appro-
verà' lo statuto. iu proposta del ministro della
marina, di concerto col ministro dell’ interno 
e con quello della pubblica istruzione.

Faranno parte del Consorzio 
esso rappresentati, secondo le 
ranno fissate dallo statuto :

e saranno in 
norme che sa-
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a) i Ministeri della! marina) dellUstruzione 
pubblica e dell’interno. ;. .

Z?) i comuni, le provineie, le Camere- di 
commercio ed altri enti morali o- istituti che 
concorreranno al mantenimento della nave- 
asilo Caracciolo.

Il rappresentante del Ministero della ma.rina 
avrà la presidenza del Consorzio.

(Approvato).

buto' annuo/di lire ISp©©' per là^ nave-asilo, 
dri lire 16,000’perda maveTasilo. Carcic-

gìoIg^ Tali contributi' saranno pagati in 
trimestrali posticipate.

(Approvato).

rate

Art. 4^

Spetterà al detto Consorzio la rappresentanza 
Tamministrazione della nave-asilo, l-ammis

sioue dei ricoverandi, Topera di patronato a 
favore dei minorenni cbe avranno- compiuto 
il loro corso di studi nelle’ scuote istituite in 
detta nave asilo, e quanto altro ad esso Con
sorzio verrà deferito dallo statuto.

. (Approvato).
Art. 5.

Sarà- obbligo dei due- enti amministrativi, ai. 
quali vengono cedute- la nave Ca/}''a>GCi(ìlo in. 
Napoli e la- nave S'cZZZa-dn Venezia^, di prov
vedere a proprie spese al- funzionamento in

Art. 8;
Gli - esami di compimento, del corso elemen

tare inferiore saranno tenuti nelle scuole co
munali ovvero nellar nave-asilo, con rinteiv 
vento in quest’ ultimo caso - di un commissario 
nominato dal Règio provveditore agii studi.

Nelle singole classi del morso complementare 
si svòlgerannòj ancbèùi programmi'^stabiliti’dal 
Codice per la marina mercantile, per' le abir 
litazioni-rilasciate attualmente dalle Regie capi
tanerie di porto. I relativi- esami saranno te
nuti con r intervento delle autorità- designate 
dal detto.Cod-ice; e- con l'osservanza;delle norme 
relative-; e- gli attestati consegniti''avrannof cL 
fette legale.

(Approvato).

ciascuna' di tali 
studi costituito.;

navi^asilO'», di un corso -du

a) di una- scuòla- elementare- completa (4- 
classi elementari e 2 di scuola popolare) ;

à) di uno 0 due anni di studi complemen
tari, d’insegnamento professionale marittimo.

(Approvato).

Art.- 9’.
Gli allievi. licenziati dalle, dette scuole ele- 

, mentari maTittime avranno titolo di.preferenza 
per essere ammessi-nella.Regia scuola- mozzi 
ordinari e nella Regia, scuola., specialisti. Gli.
allievi licenziati con patente del corso com-
plementare di cui agli, articoli. 5 ed 8 avranno, 
titolo di,preferenzai per-venire assunti in ser
vizi postali marittimi dello Stato.

(Approvato);
Art; 6.

I Consigli di amministrazione dei’ due enti 
concessionari nomineranno ciascuno nel proprio 
seno una speciale Giunta di vigilanza scola-, 
stica, della quale faranno parte come membri 
di diritto il comandante in capo, del diparti
mento marittimo od un ufficiale superiore de
signato dal comandante stesso, il capitano di 
porto, il Regio provveditore agli studi ed il 
preside del Regio Istituto nautico rispettiva
mente di Napoli e di Venezia, ed i rappresen
tanti dei comuni di Napoli e di '-Venezia, se con
correranno al mancenimento dei rispettivi enti.

(Approvato).

Art.. 10.
Per far. fronte-, ai. coiitributi- governativi beli 

cui. all-art.. 7 della'presente-legge,-, è autoriz
zata/ a cominciare-; dalTesercìzisò finanziario 
1910-llj la( spesa? di t lire; 28j00f). annue, delle-
quali lire 12,000;dadseriversi.nebcapltolo
venzioni ad Istituti, ecc. »■
marina. im aggiunta, .alla-.

Sov-
■ del' bilanciò della' 
somma -- complessiva

Art. 7.
Pel funzionamento delle scuole di cui airar- 

ticolo 5 il Governo concorrerà con un contri-

di spese consolidate stabilita dalle-vigenti leggi, 
e-lire 16,000 da stanziarsi-in uno. speciale ca
pitolo, della parte ordinaria del bilancio della 
pubblica, istruzione^

La. inscg;izioine. delle-dette’ somime- negli stati 
di previsione delia spesa della marina e della 
pubblica istruzione per Pesercizio 1910-9'11, sarà 
bitta con decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).

e

«

«
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Art. 11.
Le due navi Caracciolo e Scilla ritorneranno 

di proprietà dello Stato :
1° Qualora gli enti cui le navi sono con

cesse non fossero più in grado di assicurare 
il funzionamento dei relativi asili;

2° Nel caso in cui l’una o l’altra delle due 
navi non fosse più in condizione da servire 
all’uso al- quale è destinata dalla presente 
legge, e non se ne rendesse possibile la ven-
dita a beneficio del funzionamento dell’asilo 
su altra nave.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Spesa stra
ordinaria di lire 1,400,000 per l’acquisto del- 
l’area occorrente per la costruzione della nuova 
sede del Ministero della marina e della caserma 
del Corpo Reale equipaggi » (N. 641).
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno 

il disegno di legge: « Spesa straordinaria di
lire 1,400,000 per- T acquisto delParea occor
rente per la costruzione della nuòva sede del 
Ministero della marina e della caserma del
Corpo Reale equipaggi » .

Prego il senatore, segretario. Melodia di darne 
lettura.

MELODIA, segretario, legge :
(V. Stampante N. 641}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la' dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad acquistare 
r area edificabilc sita al Lungo Tevere Flaminio 
in Roma, nella località denominata Villa Cava
lieri, occorrente per la costruzione della nuova 
sede del Ministero della marina e della caserma 
del distaccamento del Corpo Reale equipaggi,
al prezzo unitario non superiore alle lire 40
per metro quadrato e per una spesa comples
siva non eccedente le lire 1,400,000.

• (Approvato).

Art. 2.

Alla spesa di cui aH’articolo precedente sarà 
provveduto mediante la corrispondente assegna
zione straordinaria di lire 1,400,000 da inscri
versi, con decreto del ministro del tesoro, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1910-911.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Temporanea 
facoltà di assumere senza esami e sotto deter
minate condizioni di età e di capacità gli inge
gneri occorrenti per l’Amministrazione del ca
tasto e dei servizi tecnici di finanza » (N. 631).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Temporanea 
facoltà di- assumere senza esami e sotto deter
minate condizioni di età e di capacità gli in
gegneri occorrenti per rAmministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza ».

Ne do lettura :

Articolo unico.
Entro il termine di un biennio dalla pubbli

cazione della presente legge, i posti d’inge
gnere d’ultima classe nel ruolo ordinario del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza potranno 
essere conferiti, senza esami, ai laureati in in
gegneria civile 0 industriale nelle Regie scuole 
d’applicazione, negli Istituti tecnici superiori o 
politecnici, o Scuole superiori politecniche i 
quali: .

1° non abbiano superato i ventinove anni 
dietà;

2° siano stati classificati in ordine di me
rito nel primo terzo dei laureati in ciascuna 
delle Scuole o degli Istituti predetti nel corso 
scolastico nel quale ottennero la laurea.

Con decreto del ministro delle finanze sa
ranno srabilité le norme per le nomine di cui 
alla presente legge.

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge.

FRASCARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Discussioni^ f, 899
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FRASCARA. Questo progetto di legge ha una 
gravità, poichécerta

Governo a nominar^
tende ad autorizzare il

ingegneri del catasto senza
P esame di concorso che sarebbe prescritto dalle 
vigenti leggi.

Si deve ricorrere a questo espediente visto 
Pesilo quasi nullo dato dagli ultimi concorsi.

Il progetto di legge dice che saranno stabi
lite con regolamento le norme secondo le quali 
questi impiegati verranno assunti non come 
straordinari!, ma come funzionari di ruolo.

Suppongo che il Governo nominerà una Com
missione la quale dovrà scegliere i migliori; 
però io desidererei che si ponessero nel rego
lamento disposizioni precise per determinare 
che questi impiegati, assumi in modo eccezio
nale, i quali avranno ottenuto il loro posto molto 
più facilmente dei colleghi che parteciparono 
ad esami di concorso, non siano confermati in 
ufficio, se non avranno dato prova di essere 
idonei al servizio.

FACTA, ministro delle, finanze.^oyi vi è que
sto pericolo.

FRASCARA. Va bene, mi dirà poi se sono in 
errore.

A me sembra necessario che per avere un, 
buon personale si pongano delle condizioni ben 
precise, altrimenti non faremmo che aumentare 
il numero dei cattivi impiegati.,

E la cosa merita tanto maggior considera
zione in quanto, con un successivo progetto di 
legge, che è all’ordine del giorno, si propone 
un modifìcazione importante nei ruoli del pèr- 
sonale delle agenzie e dèi catasto, con un au
mento di spesa di circa un milione e mezzo.

Il miglioramento delle carriere dovrebbe ec
citare gli ingegneri che attualmente' preferi
scono di occuparsi nell’ industria privata, ad 
accorrere agli impieghi governativi, che di fronte 
ai privati presentano vantaggi notevoli.

Colgo poi questa' occasione per ripetere la 
raccomandazione che ho già fatto personalmente 
all’onorevole ministro delle finanze, di voler 
cioè sollecitare i lavori del catasto della pro
vincia di Alessandria.

L’onorevole ministro sa che l’anno scorso 
una Commissione composta dei senatori e dei 
deputati di. quella provincia si recò da lui per 
sollecitare tali lavori, ma finora, malgrado le 
eccellenti promesse date dal ministro, i lavori 
sono ancora da cominciare. E stato impiantato 

P ufficio, ma non si è ancora dato principio alle 
operazioni. Desidererei avere dal ministro Paf- 
fìdamento che i lavori saranno intrapresi e con
dotti con alacrità.

FACTA, ministro delle fìncbn.ze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, minislro delle finanze. Il progetto 

di legge, che è ora in discussione, ha per iscopo 
appunto di poter tradurre in atto quanto il 
senatore Frascara chiama eccellenti promesse 
fatte dal ministro.

Io poi non ritengo che vi siano i pericoli ai 
quali egli accenna, anzitutto per la base stessa 
della legge, q poi perchè è escluso che possano 
essere confermati dei funzionari che non ab
biamo dato prova di essere alP altezza del loro 
grado.

La disposizione di questo progetto di legge 
non presenta nulla di straordinario; anche per - 
il Genio civile, altre volte si è ricorso allo 
stesso provvedimento per necessità di cose, e 
se ne sono ottenuti buonissimi risultati.

Anzi, io ritengo che, tra i risultati che si 
possono ottenere da un concorso al quale pos
sono presentarsi tutti coloro che hanno i titoli 
necessari (e nel quale può riuscire per fortu
nate combinazioni anche un concorrente sca-
dente), la scelta che si verrebbe a fare nel 
primo terzo di coloro che hanno riportato i 
migliori voti negli esami sostenuti nelle. Uni
versità e negli Istituti superiori scientifici, i 
risultati saranno da aspettarsi migliori in que
st'ultimo caso.

Quindi, ripeto, sotto questo punto di vista 
non c' è nulla da temere nè per il presente, 
nè per P avvenire, poiché Fon. Frascara sa che 
in seguito alP ultima legge, approvata Panno 
scorso dal Parlamento, Pesame, di cui ora si 
fa a meno, non. dà al funzionario la possibi
lità di percorrere la sua carriera fino ai più 
alti gradi ; egli si troverà di fronte ad altri 
esami, ed in tal modo si viene ad escludere 
assolutamente che chi si sia dimostrato non 
idoneo al posto, possa avanzare; anzi questi 
ulteriori esami costituiscono appunto -una ga
ranzia suffìciente a riparare quelle ammissioni, 
che troppo facilmente furono fatte nel primo 
periodo della carriera.

Tutto questo però non ha nulla a che fare 
col progetto di. legge che importa P aumento

I
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di 1,200,000 lire per il miglioramento della 
carriera del personale delle imposte dirette e 
del catasto, poiché gli ingegneri di cui si. parla 
non hanno a che vedere con le agenzie delle 
imposte e del catasto, il cui miglioramento si 
è reso necessario per dare a questa carriera 
una maggiore propulsione, e per invitare co
loro che ne fanno parte a spiegare maggiore 
attività.

' Del resto, la scelta nel terzo di coloro- che 
fecero migliore prova negli studi, determinata 
con norme che assicurino che questa scelta sia 
fatta solo nel fior fiore di quanto è uscito dalle 
Università, è, ripeto, una garanzia, che per me 
supera quella dei concorsi, nel modo come fi
nora li abbiamo avuti.

Ad ogni modo, terrò gran conto, non soltanto 
delle raccomandazioni, ma anche dei consigli
delì’onor. Frascara, allo scopo di accelerare i
lavori ; raccomandazione questa che venne ri
petutamente fatta, al Governo, così alla Ca
mera dei deputati, come al Senato.

Anche in ordine ai lavori del catasto nella 
provincia, di Alessandria, assicuro Ponorevole 
Frascara che farò di tutto perchè ciò avvenga 
nel biennio. Dopo queste spiegazioni, io spero 
che il Senato vorrà approvare senza difficoltà 
questo disegno di legge, il quale darà modo al 
Governo di sollecitare, come ho detto, lavori 
che gli vengono con insistenza richiesti da 
ogni parte d’Italia.

Credo, con queste spiegazioni, di avere esau
rito l’argomento sul quale, l’onor. Frascara 
aveva richiesta la mia attenzione, e prego il 
Senato di dare il suo voto favorevole a questo 
disegno di legge.

FR.ÀSCARA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FRASCARA. Ringrazio l’onorevole ministro 

delle spiegazioni che si è compiaciuto di dare.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo Pj pa

rola, la discussione è chiusa; questo disegno di 
legge, che consta di un solo articolo, sarà poi 
votato -a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Variazioni 
ai ruoli organici dell’ Amministrazione centrale 
e deir Amministrazione provinciale della sanità 
pubblica» (N. 630).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno dì legge: « Variazioni

ai ruoli organici dell’Amministrazione centrale
e deir Amministrazione provinciale della sanità 
pubblica ».

Il Presidente del Consiglio, ministro dell’in- 
teri.!O, non potendo intervenire alla seduta, ha 
incaricato il suo sotto-segretario di Stato a rap
presentarlo.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 630}.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare, la di
scussione generale è chiusa, e passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo :

Art. 1.

I ruoli organici dell’Amministrazione pro
vinciale della sanità pubblica e dei laboratori 
della sanità pubblica sono stabiliti in confor
mità della tabella annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

Con regolamento da approvarsi con decreto 
reale, sentito il Consiglio di Stato, saranno sta
bilite le norme per la esecuzione del prece
dente articolo riunendole e coordinandole à 
tutte le altre vigenti sui personali tecnici della 
sanità pubblica, che dovranno essere messe in 
armonia colla legge sullo stato giuridico degli 
impiegati civili, in data 22 novembre 1908, 
n. 693 (testo unico).

(Approvato).

Art. 3..

Il ministro dell’interno è autorizzato, per ur
genti ragioni di servizio sanitario. a coprire
con incarichi provvisori, per il tempo neces
sario all’espletamento dei concorsi, i nuovi po
sti di medico provinciale aggiunto e di medico 
di porto istituiti colla presente legge. La rela
tiva spesa sarà imputata ai fondi inscritti in 
bilancio in -dipendenza dell’organico approvato 
con la presente legge.

(Approvato).
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Tabella.

Ruoli organici dell’ Amministrazione provinciale della sanità pubblica 
e dei laboratori della sanità pubblica.

(r r a d 0 Classe Stipendio Numero’ Spesa

Amministrazione provinciale.

2Ispettoie compartimentale

Id.

Medici provinciali

Id.

Id.

Id.

Medici di porto

Id. provinciali aggiunti

9a

1“

Oa-

3^

1^

la

Id. di porto

Id. provinciali ag’giunti 2®-

Id. di porto 3^

Id. provinciali aggiunti 3a

Id. di porto 4.a

Id. provinciali aggiunti 4a-

Id. id.

Capi guardie sanitarie

Guardie sanitarie

Id.

8,000

7,000 -

7,000

6,000

5,000

4,500 .

4,000

3,500

i,000

2,500 .

19

23

23

12

12

21

10,000

14,000

■ 133,000

_138,000

115,000

54,000

56,000

5a

unica

la

2a

2,000

1,700

1,400

1,200

50

50

ì
I,

. 73,500

63,000

' 52,500

14,000

13,600

70,000

- 60,000

I

I

I

2

4

8

8

6

9

9

1

8

Laboratori della sanità pubblica.

2Capi di laboratorio

Ispettore generale batteriologo

chimico

unica

unica

unica

9,000

8,000

8,000

18,000

■ 8,000

8,000. Id.

1

1

906,600

NB. Per i veterinari provinciali e i veterinari di confine e di porto e per i coadiutori, assistenti, applicati 
preparatori, custode e inservienti dei laboratori rimane invariata la tabella annessa alla legge 30 giugno 1908, n. 304
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

nelle rispettive loro proprietà, per coordinare 
gli scarichi dei loro stabili colla fognatura ge

Approvazione del disegno di legge : « Proroga 
del termine stabilito nell’ articolo 1 della legge 
12 luglio 1896, n. 303, per 1’ esecuzione delle 
opere di fognatura della città di Torino e mo
dificazione degli articoli 10 e 11 della legge 
medesima » (N. 652).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno recala

nerale della città 
(Approvato).

Art. 3.
All’art. 11 della legge 12 luglio 1896, n. 303, 

è sostituito il seguente ;
« Il Governo del Re, per decreto Reale, sen-

discussione del disegno di legge; « Proroga del
termine stabilito nell’ art. 1° della legge 12 lu
glio 1896, n. 303, per resecuzione delle opere 
di fognatura della città di Torino e modifica-

tito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
il Consiglio superiore'di sanità, col parere fa
vorevole del Consiglio di Stato, è autorizzato 
ad estendere, in tutto od in parte, le disposi-
zioni della presente legge ai comuni che ne

zione degli articoli 10 
sima ».

e 11 della legge mede

Prego il senatore, segretario. Di Prampéro 
di dar lettura del disegno di. legge.

DI PRAMPÉRO; segretario, legge;
(V. Stampato N. 652).
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione

generale. Nessuno chiedendo di parlare, la di
scussione generale è chiusa. e passeremo alla
discussione degli articoli che rileggo ;

Art. 1.
TI termine di quindici anni, stabilito nell ar

ticolo 1 della legge 12 luglio 1896, n. 303, per 
la esecuzione delle opere di fognatura della 
città di Torino, giusta il piano approvato dal 
Consiglio comunale con deliberazione del 16 gen
naio 1893, è prorogato di altri dieci anni.

Pe'r le opere ultimate e collaudate dal co
mune negli ultimi due anni del decennio di 
proroga, rimarranno ferme per altri tre anni, 
le facoltà concesse dall’art. 8 della legge me
desima.

(Approvato).

faranno domanda e al comune di Torino, per 
la fognatura dei quartieri non compresi nel 
piano di cui all’art. 1, apportandovi le varianti 
che eventualmente, caso per caso, secondo le 
condizioni locali, occorreranno, anche per quanto 
concerne la composizione delle Giunte, di cui 
agli articoli 7 ed 8 e le basi e le naisure dei 
contributi.

« Lo stesso decreto Reale conterrà la dichia
razione di pubblica utilità delle opere appro
vate e la determinazione del termine per il 
compimento delle espropriazioni e dei lavori ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Trasporti di fondi residui dal bilancio del Mi
nistero dell’ interno a quelli dei Ministeri delle 
poste e dei telegrafi e delle finanze, per costru
zione di locali nella stazione internazionale di 
Domodossola ed in quelle di Preglia, Varzo e 
Iselle » (N. 661).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Trasporti di

Art.' 2.

' All’art. 10 della legge 12 luglio 1896, n. 303, 
è sostituito il seguente:

« -Con regolamento speciale, da deliberarsi
dal Consiglio, comunale e da approvarsi per
decreto Reale, previo parere della Giunta pro
vinciale amministrativa, del Consiglio provin
ciale di sanità e del Consiglio di Stato, saranno
determinate le modalità di esecuzione della pre
sente legge, nonché le condizioni da osservarsi 
ed i lavori speciali da eseguirsi dai privati

fondi residui dal bilancio del Ministero del
l’interno a' quelli dei Ministeri delle poste e 
telegrafi e delle finanze, per costruzione di lo ■ 
cali nella stazione internazionale Mi Domodos
sola ed in quelle di Preglia, Varzo e Iselle».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

(BORGATTA, segretario, legge).
Articolo unico.

Sulla somma di lire 22,753.66 rimasta dispo
nibile sul conto di residui del bilancio del Mi-
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nistero dell’ interno, al capitolo n. 183 dell’e
sercizio finanziario 1910-11, e sopravanzata sul 
fondo di lire 755,000 accordato con la legge 
8 luglio 1903, n. 310, è autorizzato il ti'asporto: 

a} di lire 13,757.37 al capitolo aggiunto
n. 150 « Costruzione di locali per lo impianto
del servizio delle poste e dei telegrafi nella
stazione internazionale di Domodossola » del
bilancio del Ministero delle poste e dei tele
grafi per l’esercizio finanziario 1910-11;

5) di lire 7,789.12 al capitolo aggiunto
n. 359 « Costruzione dei locali per T impianto
del servizio doganale nella stazione interna
zionale della strada ferrata di Domodossola, e
in quelle di Pregila, Varzo e Iselle » del bi-
lancio del Ministero delle finanze per Teser 
cizio finanziario 1910-11.

PRESIDENTE. È aperta la discussione;
Nessuno chiedendo la parola .la discussione 

è chiusa; e, trattandosi di disegno di legge di
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se-
greto.

Approvazione del disegno di legge : « Ruolo orga
nico della R. scuola superiore di medicina ve
terinaria in Torino » (N. 666).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno dr legge: « Ruolo orga-
nico della R. scuola superiore di medicina ve
terinaria in Torino ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 666}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Art. 1.
Il numero dei professori ordinari assegnato

alla Regia scuola superiore (Ji medicina vete-
rinaria di Torino dalla tabella B annessa al 
testo unico delle leggi suU’ istruzione superiore 
approvato con Regio decreto 9' agosto 1910,
n. 795, è portato da 3 a 4. 

(Approvato).

Art. 2.
Con decreto del Ministero del tesoro saranno 

introdotte nello stato di previsione della spesa 
per il Llinistero della istruzione pubblica, le 
variazioni dipendenti dall’ applicazione della 
presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Modificazioni 
al ruolo organico del personale delle agenzie 
delle imposte dirette e del catasto » (N. 657).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni al ruolo organico del personale delle agen
zie delle imposte dirette e del catasto ».

Prego ' il senatore, segretario, Borgatta- di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, légge.
(V..Stampato N. 657}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Art. L

È approvato, con effetto dal 1° luglio 1911 
il nuovo ruolo organico del personale delle 
Agenzie delle imposte dirette e del catasto, ri
sultante dall’unita tabella.

(Approvato).

Art. 2.
I posti che si renderanno vacanti nel ruolo 

transitorio degli ufficiali d’agenzia saranno in
scritti in aumento del ruolo degli agenti nella 
classe corrispondente a quella in cui la va
canza verrà a risultare dopo disposte le pro
mozioni eventualmente spettanti ai rimanenti 
ufficiali d'agenzia.

(Approvato).

Art. 3.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato 

saranno approvate le modificazioni da appor-
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• tarsi al vigente regolamento per il personale 
delle Agenzie delle imposte dirette e. del ca
tasto, in armonia colla presente legge.

(Approvato). ’

Disposizione transitoria.

Art. à.
I posti di applicato d’agenzia di terza classe, 

che rimarranno vacanti per T attuazione del 
ruolo organico di cui all’art. 1, della presente 

legge saranno- conferiti anzitutto a quegli stra
ordinari di agenzia che, sebbene in servizio 
alla data di pubblicazione della legge 8 luglio 
1904, n. 371, non poterono conseguire la no
mina ad aiuti di agenzia per le disposizioni 
dell’art. 4 della legge stessa, poi a quei cotti
misti di agenzia che abbiano un biennio di lo
devole servizio e non superino i 40 anni d’età, 
cd i rimanenti secondo le disposizioni delle 
leggi in vigore.

(Approvato).

Tabella

Ruolo orgauico del personale delle agenzie delle Imposte dirette e del Catasto.

Numero Stipendio
GRADO Classe

per classe Totale

I

I Individuale , Complessivo

1®
Ispettori superiori

79
Ispettori provinciali od agenti superiori . . 179

Primi agenti

I 
1 

i 
ì

• I

la

9a.

100

280
750

470

120

150
Agenti 731

181

280

8,000

7,000

6,000

5,000

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

I
I
I
I

24,000

14,000

474,000

500,000

1,260,000

1,880.000

420,000

450,000

452,500

560,000

3

1 
1

2®

1®

2^

I
( 1®

, 2®

3®

4 a

I

l

9
5

!
1

I

I

l
I

I

l

I
I 
I

V olontjari 120» »
j 

ì
I

I » »

la

Ufficiali d’argenzia (classe transitoria)
2®

• \
3®

4a

la

10
24

3,500

3,000

2,500

2,000

I 
I 
j 
ì

14,000

18,000 .

25,000

8,000

80

Applicati di agenzia 2^ 250 690

I
II 
1I
I

3® 360

2,500

2,000

1,500

200,000

500,000

540,000

2,499 7,339,500

1 
i

I

4

6

4 I
I

I

I

1

• I
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

tembre 1860 per la provvisoria istituzione di 
un diritto di pedaggio sui marmi,a favore del 
comune di Carrara.

Discussione del disegno di legge : « Istituzione di 
una tassa sui marmi nel comune di Carrara » 
(N. 660),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Tabella.
Tariffa, della tassa sai inarnii escavati 

nel cornane di Carrara.

discussione del disegno di legge: « Istituzione
di una tassa sui marmi nel comune di Car
rara ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

DI PRAMPERO, segnetariOy legge :

Limito 
massimo 

per 
fcoun oliata

a) Marmi statuari e paonazzi tanto 
in blocchi riquadrati quanto informi L. 8.00 

b] Marmi greggi ordinari, venati.
bardigli » 5.00

Articolo unico.
c) Marmi segati in tavole e lastre L. 2.00 
d] Marmi lavorati, quadrette, mor

È istituita a favore del comune di Carrara 
una tassa sui marmi escavati nel suo territorio 
e trasportati fuori di esso. Detta tassa è appli-. 
cata e riscossa dal comune all’ uscita dei marmi 
dai suoi confini in base ad apposito regola
mento, da deliberarsi dal Consiglio comunale 
e da approvarsi con Regio decreto- in confor
mità dell’annessa tariffa.

Ogni anno il Consiglio ' comunale, nel deli
berare il bilancio preventivo del comune, sta
bilirà, entro i limiti massimi della tariffa me
desima, la misura in cui la tassa stessa dovrà 
essere percetta per l’anno successivo, mante
nendo sempre le proporzioni stabilite dalla ta-

tai e granulati » 1.00
■ I lastroni eccedenti lo spessore di 12 centi- 
metri e mezzo saranno < tassati come i marmi 
greggi..

riffa fra le varie categorie. Tuttavia, quando il

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
Su questo disegno di legge.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Io vorrei domandare un chiari

mento alla Commissione che ha esaminato que
sto disegno di legge, e al Governo.

Passo sopra al sistema di portare, quasi im
provvisamente, all’ ultimo momento, alla nostra 
discussione una legge di questo genere; ma è

comune dovesse assumere impegni continuativi il principio. che mi spaventa, .perchè con il
da fronteggiarsi o da garantirsi col gettito della 
tassa, il Consiglio comunale potrà in anticipa
zione fissare per più anni la misura minima 
della tassa stessa.

Potrà il comune, con deliberazione consi-
gliare, secondo le forme della legge comunale 
e provinciale e da approvarsi dalla Giunta pro
vinciale amministrativa, disporre che una parte 
del provento della tassa sia erogata a far fronte 
alle spese o agli -impegni da incontrarsi per la 
costruzione ed esercizio del porto alla Marina 
di Carrara accordandosi l’eventuale applica
zione della legge 12 febbraio 1903, n. 50; ed 
una parte in contributi alla iscrizione degli 
operai dell’industria marmifera alla Cassa na
zionale di previdenza per gli operai.

Dalla data dell’entrata in vigore della pre
sente legge è abrogato il Regio decreto 19 set-

presente progetto di legge si sconvolge tutto 
quanto il nostro sistema tributario.

La legge comunale e provinciale stabilisce 
su quali cespiti si possano imporre dazi e tasse: 
noi con questo disegno di legge distruggiamo 
la legge comunale e provinciale; ma voglio 
sorvolare anche su questo.

Però i diritti acquisiti degli' attuali proprie
tari e degli esportatori, sono riservati o si ri
serveranno nel regolamento che dovrà essere 
emanato per l’esecuzione di questa legge? Sa
ranno rispettati i contratti di data certa ? È 
noto a tutti come a Carrara si facciano con
tratti di esportazione di triennio in triennio: i 
contratti triennali attualmente in corso saranno 
salvaguardati? ;

Nel regolamento vi sarà una disposizione che 
rispetterà almeno questi diritti acquisiti ? Se
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non i provvedesse, si commetterebbe un arbi-
trio, non potendo gli. interessati immaginare
■che da un momento-all’altro' sarebbe venuta 
fuori una, legge che^t avrebbe compromesso i 
loro diritti. . ■■ ,

Ora, il chiarimento>Ghei-desidero- è - quest©,, di 
sapere cioè dal ■Oovm-no^m dialla'. Commissione.
se? net regolamento saataniito. in-- ofuaiGb'ó. modo
lispettati i diritti' derivà/tr da 'contratti aventi 
Mata .certa, da contratti cioè che siano stati
registrati.’b

■ L’ oiior. relatori sénatoi'o Mariotti, mi aveva
assicurato die avrebbe^ 'risposto a'ffèrmativa- -■ 

- mente a questa mia domanda; mi duole però -
di non vederlo in questo momento con noi, e, 
perciò prego il Governo o-l’ DfliGÌo centrale di 
volermi' dare una rispostax-che .spero sarà di ’ 
mia soddisfazione. : ■'■

specialissima condizione di fatto, che ha fatto 
sorgere la necessità di' una specialissi ma norma, 
legislativa. Perchè, dice la relazione, il comune 
di 'Carrara ha delle strade che si dipartono 
dalle, cave di marmo e che conducono'alla sta
zióne ferroviariti e alla marina; il trànsito per 
queste strade, data la. gravità e la consistenza 
grande dei blòcchi che si trasportano, rende la 
manutenzione di esse cosi onerosa ehe il cq-' 
mune di Carrara si trova in una eondizione 
che è differente, che non ha nulla a che faro 
conia condizione ordinaricr in'cui si trovano 
gli altri' Comuni. In modo che la Commissione 
afferma e ricorda che per la manutenzione il
comune di Carrara clevé ogni tnno sostenere

PALCIONI, soUo-segretano 
Ifihternb. Domando di parlare.

PKDSIDDNTE. Ne'ha faèOltà.

(di Stato peru
i

EALCIONI, sotto-segretario dri Stólto per Din- 
terno. Incaricato di rapprésentare il Presidonte 
del Consiglio, momentaneamente assente da-que
sta Assemblea;'io ho Ietto;'per quanto'celer
mente, molto ponderatamente la relazio.ne che.' 
venne stesa a proposito di questo disegno di 
legge dairillustre senatore Mariotti, relazione 
■che io non solo ho letto, ma che ho anche ap
prezzato. Mi auguro anzi che tutti gli onore
voli senatori ne abbiano presa visione, perchè 
essa è veramente degna'di essere considerata... 

■ ASTENGO. Sì, è degna, di lode.--
EALGIONIj sotto-segretório di Staio per V in

terno. In sostanza, ronorevole senatore Mariotti

una spesa che è cosi’esorbitantè, che immèdia-
• tamente ci dimostra come non ci troviamo qui 
in un caso normale, ma in un caso di assoluta 
anormalità.

Se'gli onorevoli senatori me lo consentissero,, 
vorrei ricordare un fatto che è .avvenuto nel 
Ministero del quale ho h onore di far parte in
sott"ordine; è venuto da me più volte, accom-
pagnàto dai principalPind astri ali che attendono 
alla escavazione del marmo, il sindaco di_ Car
rara. Si è cercato di comune accordo dì trovare
lìi via di mezzo per risolvere ques C[uestio,ne.

Si dimostrava dal sindaco che il comune ha
le finanze così esaurite da<1 non poter far
fronte agli impégni assunti, appunto perchè la 
spesa, che è a carico del bilancio per la inanu- 
tènzmnc stradale, è eccessiva. Debbo avvertire 
gdi onor. senatori che la condizione è resa an-
Gora più speciale da un impegno che è stato

■viene a. spiegare la ragione intima di questi
dSegno di legge di iniziativa parlamentare. Il 
disegno di legge si inspira sopratutto ad un 
accordo (badi l'onorevole-senatore Astengo), ad 
un accordo che è intervenuto per istituire que
sta tassa; tra la comunità di Carrara e gli'in
dustriali del .marmo, per modo che allb'rquando

assunto quando era stato destinato quale Pmgio 
commissario straordinario a Carrara il gene
rale Heusch. Questi aveva assunto 1’ impegno 
di destinare una forte somma a beneficio delle 
pensioni operaie.
Dunque gli industriali hanno già a loro ca- •_

rico una dOterminatca ìàssa a benefìcio degli

noi possiamo-portare' din àzi al Senato • questa
ragione precipua che •non può dar luogo a, con
testazioni, veniamo a rispondere al dubbio che 
aveva affacciato al Go-vemo c a,lla Commissione 
l'onorevole SGnatorc Astengo, il dubbio cioè ■ 
che quello che oggi è una questione speciale

operai. Che cosa hamno fatto gli industriali? 
Essi stessi hanno detto.: dal momento che noi '
do b bia m o intoi'V e n i r e ■ a p a g a r e un quid per
poter sovvenire il comune, noi stessi industriali
proponiamo di conrribniri col pn.r S'-'■mento di

possa, estendersi e diventare una questione
generale. No, il comune di Carrara, stando a
quanto afferma la reiazio si trova in questa

una tassa determinata per poter corrispondere 
allo scopo. Vi è stata una, dilla, arzi dirò una, 
grande ditta, e talune piccole ditte che si sono 
opp.oste a questo principio, e se non vado errato
debbono aver mandato alla, Presidenza della,

Discussioni, f. 900
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Camera e del Senato una petizione a questo 
proposito.

Ma 1’ onor. relatore che ha verificato queste 
eccezióni proposte da talune ditte, si è trovato 
nelhr fortunata condizione di fatto di poter di
chiarare (ed è scritto nella relazione), che le 
obbiezioni opposte non hanno alcuna ragione

ApprovazÌGiie del disegno dì legge : « Proroga
delle disposizÌGiii della legge 8 luglio 1883,
n. 1496, a favore dei danneggiati politioi’delle

di essere; perchè sconfessate dall risultanze
dei fatti. Per modo che quando io vengo di
nanzi al Senato e dimostro che vi è un accordo 
tra il com-une e quelle persone che verrebbero

provincie napoletane e siciliane per l’ést^ensione 
alle concessioni di assegni a, danneggiati poli
tici delle disposizione degli àrticoli 1'83 a 186 
del testo unico della legge' sulle pensioni civili 
e militaid approvato con Regio decreto 21 feb
braio 1895, n. 70» (N. 653).

PRESIDENTE.. Passeremo 
sione del disegno di' legge:

ora alla discus-
« Proroga dellh

a*,d essere colpite dalla tassa, mi pare non vi disposizioni della legge 8 luglio 1883, n. 1496;
sia più ragione perchè possano sorgere dubbi 
da parte di qualche onorevole senatore.

Dal momento che la Commissione ha dato 
affidamento aH’onor. senatore Astengo che nel 
regolamento si terrà conto anche di tutti quei • 
dubbi che egli aveva proposto alla Commis
sione, io non ho che a riportarmi alla relazione

a favor- dei danneggiati politici delle pro
vincie napoletane, e siciliane per 1’ estensione 
alle concessioni di assegni a danneggiati poli
tici delle disposizioni degli articoli 183 a 1'86 ' 
del testo unico della legge sulle pensioni ci-
vili e militari approvato con Regio decreto

della Commissione, ed a quelli dichiarazioni
che in privato la Commissione per mezzo del 
suo presidente ha fatto. Il Governo si associa 
a-quelle dichiarazioni, ma assicura il Senato 
che le norme, in difformità di quelle contenute 
nella legge comunale e provinciale, per le quali 
oggi andiamo ad applicare questa tassa, sono 
norme specialissime, che non è intendimento 
assoluto del Governo di estendere ad altri casi, 
ma che proprio si sono rese di necessità asso
luta nel caso attuale, date le condizioni della 
viabilità del comune di Carrara^, data la diffi
cilissima manutenzione delle strade: è un prov
vedimento eccezionale e quindi eccezionalmente 

- va contemplata ratt-uale disposizione di legge.
Credo in questo modo di aver risposto alla 

domanda rivoltami da-ll’onor^ Astengo.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di pailare.
ASTENGO. Io non voglio farne una, questione: 

dal momento che il Governo mi assicura che 
nel regolamento sarà tenuto conto possibilmente

21 febbraio 1895; n. 70 ».
Prego r onor. senatore-; 

di darne lettura. ■
-egretario. Melodici,

dei diritti acquisiti che non si darà, effetto
retroattivo alla legge sai contratti aventi data 
certa, non ho altro da aggiungere.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, dichiarò chiusa la discussione, e, trattan
dosi .di disegno di legge di un solo articolo, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

MELODIA, segretario, legge;
(V. Stampato N. (705). .

•PRESIDENTE. È aperta 1et discussione ge
nerale. .

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa, e passeremo
ticoli che rileggo.

alla discussione degli ar-

Art. 1.

Il termine stabilito dall’articolo 2 dèlia legge
7 luglio 1901, n. 308; è prorogato di un quin-
dicennio, rimanendo però limitato in lire 800 
annue il massimo importo degli assegni.

(Approvato).

Art. 2.

Le disposizioni degli articoli 183-186 del 
testo unico delie leggi sulle pensioni civili e 
militari; approvato con Regio decreto 21 feb
braio 1895; n. 70; sono applicabili allè assegna
zioni vitalizie'concesse ai danneggiati, politici
delle, provincie napoletane e siciliane norma
delle leggi 8 luglio 1883, n. 1496 e 7 luglio 1904;
n. 308.

(Approvato).
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Prospetto Allegato A.

Categoria. Assegu.o
origina rie

1° lugl io ISSOo

1-

«
4''* <

5

135

90

65

■50

50

Diììi ueggi ali napoletani.

D a R .11 e g g ì a.t i diretti Aventi causa

1° •alimento
11^90 ■

2° aumento- 
^•1892

3° aumento
1896

4° aumento 
■ 1898

5° aumento
1908

Assegno 
'Originario

1° luglio 1886
1° aumento

1898

1

180

130

1.00

85 .

1

440

360 .

220

150

100

7.40

440

260

■ 190

150

t

800

»

»

»

»

Danneggiati sieiliani.

Danneggiati diretti

» k
I

650

500

400

t

I

I

1

Aventi causa

135

90

65

50

50

I ■

I

300

120

100

80

Categoria Assegno ■ 
originario 

1° luglio 1886
1'’ aumento -2° aumento

a

b

a
2-<’' f

rt

!)

350

300

250

^QQ

200

150

1° luglio 1903'to

600

500

450

400

350

300

1° luglio 1908

Assegno 
ori ginario 1° aumento

’to

800

750

70Q

650

600

550

ilo luglio 1886to

350

, 300

250

200

200

150

1° luglio 1901to

450

400

;50

300

250

200
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I

Questo disegno di legge 
scrutinio segreto.

saie! poi votato a

Rinvio allo scrutinio segreto del disego di-legge :
« Compendo alla Ignora Anna Maria Mozzoni
per collaborazione prestata al deputato Bertani 
nell’esecuzione del mandato di compiere un’in
chiesta sanitaria e compilare un progetto di 
Codice sanitarie*'» (N. 651).

PRESIDENTE. Segno alTordine del giorno il
disegno di legge: Compenso alla signora Anna
Maria Mozzoni per eollahorazione prestata al 
deputato Bertani nelh esecuzione del mandato 
di compiere un’inchiesta sanitaria e di compi
lare un progetto di Codice sanitario ».

Ne do lettura.

Articolo unico.

Nella parte straordinaria del bilancio 1910-911 
del Ministero dell’interno è stanziata la somma 
di lire, 50,000 (a calcolo) per il compenso (ca
pitale e interessi) dovuto alla signora Anna
Maria Mozzoni, in Malate sta Covo, in esecu-
zione delle sentenze 19-2 marzo 1904 del fri
bunale di Roma, 11-22 dicembre 19Ò8 della 
Corte di appello-di Bologna, 28 maggio--18 gi-n- 
gno 1910 della Corte di cassazione di Roma in 
punto a collabor.izimie prestata al defunto de
putato Agostino Bertani per T esecuzione del 
mandato affidatogli dallo Stato -'di fare un’ in-- 
chiesta sulle condizioni e sui bisogni delle classi 
operaie e rurali del Regno, e per la compila
zione del progetto di un nuovo Codice sani
tario.

È aperta la discussione su questo disegno di
legge.

Nessuno chiedendo di parlare. la dichiaro
chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto.

GLiisnra ci votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari di procedere afflo 

sooglio dei veti
(I senatori segretari .procedono alla numera

zione dei voti).

ITanrio preso parte alla votazione i senatori;;
Annaratone, Arrivabene, Astengo.
Baccelli, Balestra, Barracco Giovanni, Bar- 

racco Roberto, Basile, Bertetti, Bettolìi, Bisca- 
retti, Blaserna, Rodio, Borgatta,, Buscemi.

Camerano, Carafa,’ Casana, -Cavasolaj, Cefaly,, 
Colonna Eabr-kio, -Colonna Prospero.

■ -De Bfasiq, p.e Cesa]:e,.DeLGi.udicG, Di Brazzà,. 
Di Brocclretti, Di Brb'g^ìio, Di Camporeale, Di 
Collobiano, Di Prampero, Di Terranova. ■

Engel.
Fabrizi, Fili Astolfone, Filomusi-Guelfi, Fi

nali, ìFoà, Fortunato, Frascara.
Garavetti, Garofalo, Gioi'gi,- Goiran, G-rassi,. 

Grenet, Guala, Gualterio.
Inghilleri.
Lamberti 

ciani.
Leonardi-Cattolica, Lacca, 'Ln-

Malvaho, Manassei, Mangiagalli,- Maragliano,. 
Martinez, Massarucci, Maurigi, Mazzola/ni, Mele,. 
Melodia, Minervini, ' Mortara.

Paganini, Paterno, Paternostro, Pedotti, Pe
trella, Piaggio, Ponzio-Vaglia.

Salvarezza,, Sandrelli, San Martino Ujiirico,.
Scliupfer, Scialoja, Sismondo, Solinas-iVpostoli,.
Spingardi.

Tarditi, Tassi, Taverna, Te celi io, - Todaro,;
Toni masini.

Vacca, Vaecaj, Vacchelli, Veronese.

Presentazione di disegni di legge.
SPINGARDI, ministro della guerra. Domando - 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. A nome 

del mio collega il ministro del tesoro, ho l’o
nore di presentare al Senato i seguenti disegni, 
di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzibni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma-
.rinaper l’esercizio finanziario 1910-911;

Maggiori a ssegna zion i e dim in v zioni di stan-
ziamento s u alcuni capitoli delio stato' di pre-
visione della spesa del Ministero dég-li 
esteri per Tesercizio finanziario 1910-11;

affari

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per Tesercizio finanziario 191 l-l2;

Maggiore assegnazione di fondi al cap. 42 
dello stato di previsione della spesa del- Mini-
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.stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esea’CiZio finanziario 1911-912.

TBESIDE17TE. Do atto aironorevole ministro 
della guerra della presentazione di questi di- >
c,egni di legge, Glie saranno stampali e trasmessi
alia Commissione di finanze.

Approvazione di spesa per ia formazione 
dei nuovo Gran Libro delia rendita nomina
tiva 3.50 per cento a decorrere dal 1® gen
naio 1912 derivata dalla 'conversione dei coii; 
soli dati 5 e 4 per cento (legge 20 giugno 1906, 
n. 262);

.Rianltafto di ^vatazipne.
PRESIDFNTF. Proclamo il risultato della 

votazióne *a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge ;

Provvediinenli a favore dclP industria delle

• Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

90
8i

9

. costruzioni, navali;
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . 
' Contrari . . . . 

. Il -Senato approva.

90

13

Spesa straordinaria per la consolidazione 
del fabbricato demaniale di S. Severino, sede 
deir Archivio di Stato in Napoli e per P acquisto 
di un attiguo fabbricato;

■ Costifeuzione dcfristitnto militare superiore 
■ eli .radio-tefegratìa ;<

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
77
13

'Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
76
14

Nuove assegnazioni di fondi ad alcuni ca
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero-deiristruzione pubblica per Pesercizio 
finanziario 1'910-11 per provvedere al paga
mento di saldi di spese residue di precedenti 
eserci-zi ;

Siste in a.z ione deir accaserm amento delle
truppe del presidio di Vicenza;

'Senatori vo.ianti .
Favoi-evoli ....
■Contrari...................

Il Senato .approva.

. • 90

. 80

. 10

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari- . .

Il Senato approva.

90
. 74
. 16

Autorizzazione per la vendita di terreni 
delia cinta orientale al comune di Genova;

Maggiore érssegnazione straordinaria per 
completare i- lavori -di adattamento e arreda
mento degli edifici delle Regie ambasciate a 
Parigi e Vienna;

Senatori votanti ,. . 
■ Favorevoli . . . 

Contrari . . . .
Il Senato approva.

90
82

8

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
79
11

Modificazioni al ruolo'organico del Mini
stero dei lavori pubblici per la vigilanza sulle 
ferrovie Goncesse all’indnstria pri-vata, 
tramvie e sulle automobili ;

snlle

Nuova proroga quinquennale dei tribunali 
misti (della riforma) in Egitto, e applicazione 
della legge egiziaha sulla stampa^ ai cittadini 
Italiani residenti nel Vice-Reame;

Il

' Senatori votanti

OGl

Favorevoli 
Contrari 
alo approva.

■90
70
20

Senatori votanti. 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
82

8
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Stanziamento della somma oeeorrente per 
la partecipazione della Direzione generale della 
sanitèà pubblica all’Esposizione internazionale 
d’ia'iene sociale in Roma 1911:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

90
73
17

Sistemazione ed esercizio delle Regie Terme 
di Montecatini;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari. . .

Il Senato approva.

90
78
12

Presentasione di disegiri di i^^ge.

SACCHI; ministro dei lavori pulobUci. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCCHI; ministro dei lavori pulabiici. Ho 

l’onore di presentare al Senato i seguenti di
segni di legge; già approvati dall’altro ramo del 
Parlamento :

Proro2,'a del’e concessioni ferroviarie dateò
in occasione delle feste 
Firenze;

giubilar! della città di

Provvedimenti per le comunicazioni ferro
viarie La Genova e la Valle del Po;

Conversione in legge dei Regi decreti 27 
marzo 1910 e 28 ottobre 1910; per il servizio 
cumulativo ferroviario marittimo con la Sar
degna e per la istituzione di nuovi treni;

Autorizzazione di maggiori spese per sus-
sidi ai servizi pubblici automobilistici ed ai 
nuovi servizi pubblici di navigazione sui laghi 
di Garda e d’Iseo ;

Aumento delie sovvenzioni chilometriche 
per le ferrovie da concedere ali’ industria pri
vata;

Provvedimenti per t’acquedotto pugliese.
PEESiDENTE 

lavori pubbici
Do atto alt’ óno,r. ministro dei

della presentazione di. questi
disegni di legge che seguiranno il corso pre
scritto dal regolamento.

TEDESCO; ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

TEDESCO; ministro d.el tesoro. Ho , l’onore 
di presentare al Senato il seguente disegno di 
legge già approvato dall’altro ramo del Parla
mento:

Garanzia dei mntui da assumere dal co- - 
mime di Torino sulla Cassa dei ' depositi e pre
stiti.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro deRa presentazione ,di questo disegno di 
legge; che seguirà il corso prescritto dal re
golamento.

"^QT r ordine dei lavori.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Io vorrei preg-are P onorevolis

simo Presidente chC; di fronte alla valanga di 
leggi che ci viene innanzi in questi giorni; 
scelga quelli di grande urgenza per discuterli 
in queste ultime noske sedute, ^e rimandi gli

./

altri a novembre-; come si è fatto l’anno seorsO; 
non parendomi lecito di costringere noi a do
vere esaminare tante leggi all’ultimo momento.

PRESIDENTE. Prima bisognerà che questi 
. disegni di legge siano esaminati dagli Uffici e 
poi;' come si fece l’altr’annO; si potrà delibe
rare in una riunione privata quelli che sono 
urgenti e che debbono essere discussi subito.

DE CESARE. Domando di parlare.
,DE CESA.RE. Credo che i ministri debbano

dichiarare quali siamo n progetti; che deside-
rano far-discutei-e prima delie vacanze. Io mi 
associo a quello ehe ha detto il senatore Astengo; 
ed inviterei i ministri; che hanno presentato 
testé parecchi progetti; e sopratutti quello dei
lavori pubblici a voler dichiarare quali di
questi progetti abbiano vero carattere di ur
genza; e debbano essere discussi prima delle 
vacanze.

CEFALY. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CEFALY. Oramai io comincio ad essere un 

anziano del Senato e da 13 anni a^ssisto in que
st’Aula; di questi tempi; agli stessi inconvenienti 
che si lamentano oggi. Ricordo anzi di esserci 
trovati parecchie volte in questo periodo ed a 
stagione più inoltrata; con maggiore copia di 
disegni di legge di quel che non ci troviamo 
adessO; e di averli esaminati e votati nella se
conda quindicina di luglio.
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, M’associo alla proposta fatta dagli onorevoli 
Astengo e De Cesare di sentire il Governo sul
l’urgenza e la preferenza da dare ai progetti 
di legge; e credo che il Presidente del Consiglio 
stia per arrivare in quest’Aula e possa, se la 
tornata si protrarrà di qnindici o venti altri, 
minuti, esporre il suo parere al riguardo.

Ma., se la seduta deve 'essere levata, prego 
il Senato di consentire ciré i disegni di legge 
Oggi Votati dalla Camera siano ricevuti dal no
stro Presidente e da questi trasmessi agli Uffici, 
perchè fra questi disegni v’ò quello dei prov
vedimenti per Roma, che ha carattere di vera 
e grande urgenza. -

Si vedrà poi dagli Uffici e dal Governo quali 
disegni di legge meritino di essere portati alla

zione della nuova sede del Ministero della ma
rina e della ca^serma del Corpo Reale equi
paggi (N. 641);

Temporanea facoltà eli assumere senza
esami, e sotto determinate condizioni di età e 
di capacità, gli Ingegneri occorrenti peT PAm- 
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
di finanza (N. 631);

Variazioni ai ruoli organici dell’Ammini-
strazione centrale e deirAmministrazione 
vinciate della sanità pubblica (N. 630);

pro-

Proroga del termine stabilito nelParticolo 1 
della legge 12 luglio 1896, n. 303, per Pesecu-
zione delle oper di fognatnra della città di

discussione e votati, e quali debbano essere
rinviati alla ripresa in novembre dei lavori 
parlamentari.

PRESIDENTE. Io avevo già detto che, prima 
di deliberare, avrebbero dovuto i disegni di

Torino e modificazione degli articoli 10 e 11 
della legge medesima (N. 652);

Trasporti di fondi residui dal bilancio del 
Ministero dell’interno a quelli dei Ministeri 
delle poste e dei telegrafi c delle finanze, per 
costruzione di locali nella stazione internazio-

- legge essere, esaminati dagli Uffici: dal Uo
verno 
posilo.

po! sentiremo le dichiarazioni in pro-

naie di Domodossola ed in quelle di 
Varzo e Iselle (N. 661);

Preglia,

Del resto, come ho già avvertito, domani alle 
14 e mezzo vi sarà riunione degli Uffici: si 
esamineranno cosi quei disegni di legge per i 
quali si sarà potuto provvedere alla. stampa. 
Del pari, nei giorni successivi, si terranno an
cora riunioni degli Uffici, data la mole del la
voro da sbrigare.

Se il Senato consente, potrò poi ricevere, 
stasera e domattina, le presentazioni che il 
Governo ritenesse necessario di fare, di disegni 
di legge già approvati dal?altro ramo del Par-

Ruolo organico della Regia scuola supe
riore di medicina veterinaria in Torino (Nu
mero 666) ;

Istituzione di una tassa sui marmi nel co
mune di Carrara (N. 660) ;

Modificazioni al ruolo organico del perso
nale delle Agenzie delle imposte dirette e del 
catasto (N. 657) ;

Proroga delle disposizioni delha legge 8 lu-

. lamento. Se non
intenderci stabilito.

si fanno opposizioni, così si

Leggo Tordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15:

glio 1883,c n. 1496, £1 favore dei danneggia.ti 
politici delle provincie napoletane e siciliane 
per le estensioni alle concessioni di assegni £i 
danneggiati politici delle disposizioni degli ar
ticoli 183 e 186 del testo unico della legge sulle 
pensioni civili e militari approvato con R. de
creto 29 febbraio 1815, n. 70 (N. 653).;

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Chiamata di rassegna per controllo della 
forza in congedo del Corpo Reale equinagvi 
(N. 616) ;

Sistemazione di due scuole elementari nau
tiche in Napoli e Venezia sulle navi « Carac- 
cffilo » e « Scilla » (N. 639);

Spesa straorcliuaria eli h’re 1,400,000 per
Tacquisto delharea occorrehte per la costru-

zoni
Coinpenso alla signora .Annti Maria Moz- 
per collaborazione presi afa al deputato

Bcrtani nelTesecuzionc del mandato di com-
pierò un’inchiesta sanitaria e di compilare 
progetto di Codice sanitario (N. 651);

un

•Lstituzione di un secondo posto di chimico'
saggiatore nel ruolo
della R. Zecca (N. 648).

organico del personale

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Assestamento de. i stati di' previsione del-

Tentrata e delia spesa del Fondo per Temigra-
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zione per resercizio finanziario 1910-11 (Nn- 
mero 672) : ■

Provvedimenti per la Somalia italiana (Nu- ohe riguarda la indennità ai giurati (N. 676); 
I c ' -----------  ' *meno 624) ;

Ruoli organici del per-sonale dipendente 
dal Ministero degli affari esteri (N. 671) ;

Provvedimenti per regolare i conti con
suntivi degli Economati generali dei benefici 
vacanti (N. 663);-

1

Modificazioni all’articolo 264 deirOrdina- 
mento gindiziario del 1865, n. 2626, nella parte

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione in volontaria (K. 370).

La seduta è sciolta (ore 17').

Licenziato per la stampa il 21 luglio 1911 (oro. 11).

Aw. Edoardo GtALDiaA
Direltore-dell’Ufficio dei Resoconti delle sednle pubbliche.
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ClCiX s

TORNATA DELL’ 11 LUGLIO' 1911

Presidenza del Presidente MÀNIREW.

— Presentazione di disegni di legge {pag. 6802} e di relazioni {pag. 6801, 6802, 
6811, 6815, 6818, 6822} — Votazione a scrutinio segreto {pag. 6802} — Nella discussione6811, 6815, 6818, 6822}
generale del disegno di legge: «

ruolo organico del personale delia Regia Zecca. »
Istitazione di un secondo posto di ehimioo saggiatore nel

Guelfi., relatore ( pag. 6801
(A. 648}, parlano il senatore Filomusiz

e il ministro del _ tesoro {pag. 9804} — Senza discussione.•, si
approdano gli articoli del disegno, di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto — Nella
discussion&generale del disegno di legge: « Alssd5fa?né?72^(9 degli stati di previsione dell’ entrata
e della spesa del Fondo per demigrazione per desercizio finanziario 1910-911 yy {N. 6724,
parla il senatore Fod {pag. 6805} al. quale risponde il sotto-segretario di Stato per gli af
fari esteri {pag. 68057 Senza discussione, si approvano gli articoli, e il disegno dileggi 
é. rinviato allo scrutinio segreto —■ Nella discussione generale del disegno di legge: « Prov-
vedimenti per la Somalia'italiana,-^ (AI 624}, parlano i senatori Carafa dV Andricb {pag. 6806}, 
Pedotti, . relatore {pag. 6812} e il sottosegretario di Stato per gli affari esteri {pag. 6809} — 
Senza discussione} sono approvadi i due articoli del progetto di legge, che è rinviatoSenza discussione}
allo scridinio segreto Nella discussione generale del disegno di legge:

■ del personale dipendente dal Ministero degli affari esteri y> {N. 671}^ parlano i senatori Fra
« Ruoli organici

cassi {pag. 6813, 681/} e Bettoni, relatore {pag. 6817}, ai quali risponde il sotto-segretario 
di. Stato per gli affari estern{pag.-6815} — Senza osservazioni, si approvano gli articoli del 

■ disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio .segreto — Chiusura di votazione — Senza di-
scussione si approvano i disegni di legge: «

degli Economati generali dei benefici vacanti
Provpedimenti per regolare i' conti consuntivi

» {N. 663} {pag. 6849}-, « Modifcazione al- 1

, da/)d. 2164 delVordinamento giudiziario del 1865, n. 2626, nella parte che riguarda la in
dennità dovuta ai giurati {h. 676} {pag. 6821} — Risultato di votazione {pag. 6-821}.

■ La seduta è aperta alle ore lo. i Presentazione di relazione.
Sono presenti il Presidente dèi Consiglio; mi- i

nistro deir interno ed i ministr della guerra;
della marina; del tesorO; di grazia e giustizia e 
dei culti; dei lavori pubblici; della pubblica

BLASERNA. Domando di.parlare.
PRESIDENTE. Ne Ira facoltà.
BLASERNA. Ho Tonore di presentare al Se

nato, a nome dèlia Commissione di finanze, laistruzione; di agricoltura; industria e commer
cio ed il sotto-segretario di 'Stato per gli affari-

j Maggiori assegnazioni e diininuzioni di
BORGATTA; segretario, dà lettura del prò- ! stanziamento su taluni capitoli dello stato di 

eesso verbale della seduta precedente; il quale ! previsione della spesa del Ministero deali affari 
è approvat?. ! esteri per T esercizio finanziario 1910-11.

I
relazione sul disegno di legge:

assegnazioni e diminuzioni di

f. 901 Tipografia del Senato.
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PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Blaserna, della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO; w?^’iz.S'^ro del te&oro. Domando

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO; ministro del tesoro. A nome dei 

ininistro delle finanze, ho l’onore di presentare
al Senato i seguenti disegni di legge. già ap-

progetto di legge, giti presentato, per conces
sione gratuita di area demaniale in Roma alla 
CHssa Na.ziona,le di previdenza per la invalidità 
e vecchiaia degli operai per la costruzione della 
propria, sede.

PRESIDENTE'. Do atto all’onorevole Presi
dente del Consiglio delha presentazione di que
sti disegni di legge.

L’onor. Presidente del Consiglio ha chieMo 
che essi; nonché altri due già' precedentemente 
presentati, siano trasmessi alla Commissione di

1

provati dall’ altro ramo del Parlamento: finanze. Anelie Tonor. senatore TorlonisCu ha
A o’

■G>
>’evolazioni doganali per alcuni prodotti

originari dell’Eritrea e della Somalia, italiana;
Modificazioni del dazio do’ganale sulla ba

rite idrata.
PRESIDENTE. Do'atto all’onor. ministro dei- 

tesoro della presentazione di questi' disegni di 
legge che seguirannó ih loro corso a norma del o o o ,

chiesto che il progetto di legge, già .presentato, 
concernente la cessione gratuita di area dema
niale in Roma ai Pra,ti di Castello in favore della

. Cassa,Nazionale di -previdenza per l’invalidità • ■
e la vecchiaia, degli operai per la costrùsione-
della propria sede, segua la .stessa via, sia cioè 
trasmesso alla Commissione di finanze.

regolamenfó. Se non vi sono opposizioni; tanto la proposta
GIOLITTI, presideìzte del Consiglio, mini

stro dell' interno. Domando di parlare. ’
PRESIDENTE. Ne hèa facoltà. -
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mùristì^o 

dell'interno. Ho P onore di presentare al Se
nato i seguenti disegni di legge, già approvati 
daR’altro ramo del Parlamento:

Provvedimenti per la città di Roma;
Proroga della validità delle disposizioni 

contenute nell’art. 5 della legge 17 luglio 1910, 
n. 472;.concernente provvedimenti per favorire 
il commercio degli agrumi e dei loro derivati.

Chiedo al Senato che voglia consentire che 
questi due progetti, che sono urgenti, siano de
feriti all’ esame della Commissione di fìnanze 
insieme agli altri disegni di legge, già presen
tati al Senato, e che pure hanno carattere d’ur
genza, dal titolo :

Aumento delle sovvenzioni chilometriche 
per le ferrovie da concedere all’industria pri
vata;

Assegnazione di maggiori fondi per la co
struzione di edifìci pubblici govei'nativi nelle 
regioni colpite dal terTemoto del 28 dicembre 
1908 e provvedimenti vari a favore delle re-- 
gioni medesime.

TORLONIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha'facoltà.
TORLONIA. Prego il Senato di voler dèfe-

del Presidente del Consiglio; quanto quella del 
senatore Toi'ionia s’intenderanno accolte.

Presentaziohe dh relazione^

MASSARDCCI. Domando di parlare;
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MASSARUGCI. Ho l’onore di presehtaure' al 

Senato ia relazione sul disegno di' legge:
Prorog;a al 30 giugno 1912- del termine

prescritto dall’articolo 14 della le.igge 13 giu- ■

rire all’esame a Ila Gommissione di finanze il

gno 1910; n. a 06; per'la presentazione al Par-.
lamento delle proposte di riordihamen.to delle 
Casse invalidi della marina mércantile. '

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Mas- 
iarucci della presentazione di cpiesta-relazione;-Si

che sa rSuil'à stampata e distribuita.

Votazione a, scrutinio segreto. ‘

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
votazione a scrutinio segreto- .dei- disegni di

' legge approvati ieri per alzata e seduta.
Prego il senatore, segretario. Di Prampero 

di procedere all’appello npmin-ale.
DI PRAMPERD, segretario, fa l’appello no

minale. , . ’ • . ■
.PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

I
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Discu:ssi0-np .del disegìiG .di legg-e : Istitusioae di
un se.GGiido posto di Ghimico saggiatore nel 
ruolo organico del .personale delìa'Regia Zecca » 

- (M. 648).

presidente. ' L’ordine -del giorno -reca la 
discussione Rei disegno di legge:

Istituzione di un secondo posto-di chimi co

rezza, che si sia. fatto bene dadi’uno c dall’al
tro. Inoltre, si aggiunge-che nelle varie amrni-
nistra-zioni simili Gsistenti in Europa ed in
America non c’e che un solo chimico no

saggiatore nel ruolo 
delia Regia Zecca.

organico del personale

Prego il senatore, segretario., Borgatta di dar
lettura del disegno di le,

'BORGATTA, segretarw, legge:
("V. Stanrpgto .N. 648\.
PRESIDENTE. E aperta la. discussione ge

nerale su .questo disegno di legge.

tore. ■
Ma io credo di potere e di dovere sc.agionare 

il ministro da questa critica. Io credo che sic
come non è vero che queste funzioni dei chi
mico saggiatore siano semplici, come si è pur 
detto (e ci sono qui in Senato eccellenti chi
mici, ,i quali .possono attestare, se io mi ap
pongo 0 no nel vero) credo che si abbia una,
maggi or e si cur ez z a, r.-iacendo lavorare indipen-

FILOMUSI-aUELFI, relatore. Dninando di
parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
FILOMUSI-GUELFI, /ì''ela:tore. Signori sena

tori! Io ho avuto l’onore .di 'riferire ;sul pro
getto di legge per la istituzione -di un eecondo 
posto di chimico-saggiatore mel ruolo organico^ 
del'personale della Regia Zecca.

' E’ Ufficio centràile ha 'riconosciuto nnani-
memente 1’urgenza -della ' hegge, la quale -ur- 
genzsu è dimostrata chiaramente blalle conside
razioni che . il ministro del tesoro ha premesse.

dentemente i due chimici, in modo che uno 
possa servire di controllo- aH’opera dell’altro. 
E vero che il controllo -assai spesso- dispiace, 
ma d’altra, parte è .necessario. Tutti i prescelti 
ad un ufficio pubblico si presumono dotti ed 
onesti; ina può avvenire, e sia pure rarannente, 
che si verifichi .l’ipotesi contraria.,

.Perciò io Qredo che questo controllo sia giu
sto, e giustificato, ■ e lo scagnono da una critica 
che non si è fatta-; come' .ho detto, da noi del- 
i’Ufficio centrale, ma che è giunta -al nostro 
orecchio.

.Si è fatta ancora un’altra critica, cioè che 
secondo il.principio generale stabilito nella no
stra legislazione, ogni volta che si tratta di

tanto ai presente disegno di le,!gge, proposto al
nominare a posti dell’ Amministrazione pub-

Senato, quanto al .primitivo progetto proposto 
alla Camera dèi députa,tì, e da questa appro
vato. Ora, F Ufficio centrale ha .avuto occasione 
di fare un voto ai ministro del tesoro, cioè che, 
procedendo alla nomina di questo secondo chi
mico saggiatore, si richiegga la laurea in chi-
mica;,' perchè soltanto così si .potranno avere
tutte le garanzie sulla capacità di questo fun
zionario, il quale, essendo passato per i labo
ratori che sono annessi alle nostre Facoltà,, avrà
acquistato la necessaria competenza, sia dalcl

lato della teoria, si. da quello della pratica.
L’Ufficio centrale non ha fatto invero'nes

suna critica alle disposizio-ni di questo disegno 
di legge, ma io mi credo in dovere .di tener 
conto di alcune critiche, che sono pervenute 
al mio ■ orecchio, c di dare'ad esse una ri- 

■ sposta.
Una di queste' cpitich è che è .inutile met-

terc due chimici,'perchè, ponendoli a .controllo
l’uno dell’altro, si. riesce a non avere la sicn-

blica, si ricorre al sistema di concorsi. Con
questo ,11011 si vuol dire che vi possano essere
circostanze
ricorrer*
questi

eccezionali, le quali consiglino di
a.d un sistema diverso, ma quando

,circostanze eccezionali si presentano.
come è avvenuto
approvata per gli ingegneri

illa legge che ieri abbiamo
occorrenti per

rAnimiiilstraziqne'del catasto,, il ministro dice
quali sono queste Circostanz eccezionali. e
quali le ragioni per le quali intende seguire 
un sisfieina diverso.

Il sistema dei copcorsi del resto è anch’esso 
molto combattuto, ma d’altra parte è il sistema 
normale della nostra Amministrazione, stabi
lito dalla, legge sullo stato giuridico degli im
piegati. È bene dunque attenersi a questa linea
di condotta, la quale è anche la più soddisfa
qent per ia
certo punto di vista, 
il ministro, il quale

coscienza pubblic e, sotto un
araatisce .anche meglio

tiche, che
può i'ispondere alle cn-

gli sì possono, fare ; lio bandito il
concorso e mi sono affidato alla, coscienza dà



I

'Atti Parlamentari. — 6804 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — 1» SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’11 LUGLIO 1911

coloro che sono stati chiamati a decidere del 
risultato di esso.

Un'altra osservazione ancora ed ho finito. 
Questo piccolo progetto di legge non contiene 
La clausola consueta, che per Tattuazione delle 
sue disposizioni si ricorrerà ad un regolamento. 
Io non sono autorizzato a dare dei consigli, ed 
anzi credo che il ministro abbia fatto bene a 
non ricondursi ad una formula, cosi generale, 
la quale assai spesso può far nascere delle que
stioni a proposito delia delegazione. Invece 
quando non vi ò alcun richiamo, è evidente 
che il regolamento si può fare, perchè il farlo 
dipende direttamente dall’art. 6 dello statuto. 
Ed in questo caso un regolamento è necessario, 
perchè bisogna nominare una Commissione, de- ' 
terminare quali ne possano essere i compo-
nenti, quali i titoli da presentarsi dai concor
renti, se è necessaria una certa carriera pratica, 
sapere quanti anni un individuo Ira praticato
nei laboratori. se vi sono titoli equipóllenti ecc.

di legge, avvertendo, die, o con decreto mini
steriale, come si usa fare. 0 con regolamento
approvato per decreto Reale, saranno stabilite, 
per il conferimento del posto di chimico sag
gia, tore, le norme e le condizioni clie^sono oramai 
un ius. receptum dell’Aniniinistraziohe- italiana.

FILOMUSI-GUELFI, relatore. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILOMUSI-GUELFI, relatore. Ringrazio, a 

nome dell’Ufficio centrale, l’onor. ministro del 
tesoro per le soddisfacentissime risposte che ci 
ha dato.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla .discussione degli articoli 
che rileggo.

■ Art. 1.
Nel ruolo organico del personale ammini

strativo e tecnico della Regia Zecca, è istituito
Tutta questa è materia, la quale non può che 
essere oggetto di un regolamento o di un de
creto.

E con questo ho finito, e chiedo scusa al 
Senato, se con le mie parole forse l’ho annoiato. 
{Approvazioni}.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. ■ .

RRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. È proprio 

vero che'dal fatto nasce ii diritto! Questo di
segno di legge è sorto precisamente, dalla dif
ficoltà in cui si è trovata TAmministraziohe 
per T assenza del chimico saggiatore della 
Zecca. In quella occasione pregai il Ministerò 
di agricoltura perchè prestasse alla nostra Zecca 
un suo funzionario dei laboratorio metrico. In 
conseguenza di questo fatto, riconosciuta la 
necessità d’un secondo chimico saggiatore, che è 
ammessa anche in alcuni stabilimenti stranieri, 
ho creduto di provvedere con la presentazione 
di questo disegno di legge. Accetto molto vo
lentieri l’invito che mi viene dall’Ufficio cen
trale, anche perchè esso risponde al mio •in
tendimento, di procedere cioè al conferihrento 
di questo posto mediante pubblico concorso. Fra 
i titoli che saranno richiesti .ci. sarà in prima 
linea la laurea in chimica.

Non 110 altro da dire. se non die prego il
Senato di dare voto .favorevole a epiesto disegno

s-

un secondo posto di chiniico saggiatore, con
Tannuo stipendio di lire 5000.

I due chimici saggiatori compionq le funzioni 
loro assegnate, indipendentemente T uno daU 
l’altro, e sono alla immediata dipendenza del 
direttore della Zecca.

(Approvato).

Art. 2. '
Nello stato di previsione della, spesa del Mi

nisièro del tesoro per l’esercizio finanziario 1911- 
1912 al cap. 95, e per gli esercizi successivi
è autorizzata la maggiore assegnazione di
lire 5000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Discussione del disegno di legge : « Assestamento 
degli stati di. previsione deU’entrata e delia 
spesa dei Fondo per remigrazione per Teseroi-
zio finanziario 1910-911 » (N. 672);
PRESIDENTE. L’ordine del giorno

discussione del disegno di legge : «

reca la 
Assesta-

mento degli stati di previsione deU’entrata e 
della spesa del Fondo per l’emigrazione per
resercizio finanziario 1910-911

Piego il senatore. s
».

■egretario, Borgatti di dar
lettura del disegno di legge:

•1
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BORGATTA, segretario, legge.
■(V. Stampato N. 672}.
PRESIDENTE. Avverto che il ministro degli 

esteri essendo impedito ha delegato a rappre
sentarlo per la discussione di questo disegno 
di legge il sótto-segretario di Stato per gli af
fari esteri, onor. Di Scalea,

Dichiaro aperta la discussióne generale.
EOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOA. Mi permetto d’interrogare l’onorevole 

rappresentante del ministro degli esteri sopra 
l’emanazione elei'regolamento per la legge del
r'e-mig.razione ■ che è stata votata ■ già da un
anno. È la terza volta che in quest’Aula viene 
l'ichiesta la sollecita ■pubblicazione del regola-, 
mento che deve soddisfare una quantità di ur
genti e legittimi -interessi.

Vi sono state molte cause- che hanno pro
tratta la pubblicazione del suddetto'regolamento, 
ma esse oramai hanno cessato di agire. Non 

• ne rimarrebbe forse che una, ma io credo che 
ad essa si possa ben rimediare. Doveva occu
parsi, infatti, della preparazione dei , regola
menti'-per Tesecuzione della legge sulla emi-

luto, e giustamente, rendersi conto di tutte le 
parti varie e complesse di questo regolamento, 
prima di darvi corso.

Di queste parti sono già pronte quelle che 
riguardano il Consiglio di emigrazione, gl’ispet
tori viaggianti, i servizi all’estero. Il regola- • 
mento relativo alla parte contabile è stato con
cordato col Ministero del tesoro e sarà presto 
manda.to al ‘Consiglio di Stato per ottenere il 
parere di quell’ alto Consesso.

Mi auguro che queste parti del regolamento, 
che sono tra le più importanti, siano presto un 
fatto compiuto con gran benefìzio- dell’Ammi
nistrazione e del servizio.

EOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOA. Io mi interesso in parti colar modo alla 

parte del regolamento che riguarda il servizio 
sanitario. Da principio quella è stata ostacolata 
da un disparere che esisteva, tra l’ispettorato 
di sanità marittima ed il Commissariato di emi
grazione. Ora il dissidio è composto; l’ispetto
rato marittimo ha ceduto al Commissariato 

■dell’emigrazione. Il regolamento era veramente 
già, pronto fìn da quando abbiamo votato la

grazione,- sopratutto un egregio funzionario che
fu per qualche tempo infermo, -ed ora è appli
cato al Ministero -di agricoltura, industria -e 
commercio.

Ora, io domando che il regolamento non abbia 
oramai ad incontrare altri ostacoli, perchè è 
atteso come cosa urgente.

DI SCALEA, sotto-segretario ‘di Stato per 
gli affari esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli 

affari esteri. L’onorevole senatore Foà sa quali
sono state le ragioni che hanno 
pai’te la elaborazione di questo

ritardato in
regolamento :

ragioni di cose, e ragioni di persone.
Ragioni di cose, perchè gli .argomenti che 

, devono essere contenuti in questo regolamento 
sono cosi importanti e degni di studio che non
si possono indnhhiaLnente
quanto danno esecuzione ad una le^

improvvisai-e. in
gg'e 'Ch e ha

coditi calo quasi tutto il nostro diritto emigra
torio.

Ragioni di pei-sone, perchè la sostituzione del 
benemerito deputato Lnigi Rossi col comm. Di 
Erathi-^ .ha porta,to che quest’ ultimo abbia vo-

legge. e si sa che dall’applicazione di esso di
pende la creazione di alcune cariche e 1’ anda-
mento più coi’retto -del 'servizio sanitailo 
r emigrazione, onde è comprensibile che

per 
esso

sia desiderato vivamente, e che ha mancanza 
di esso sia causa dr inquietudine nel Corpo 
sanitario maiàttimo.

Insisto nel pregare vivamente il Governo a 
provvedere sollecitamente ali’ emanazione del 
citato regolamento,.

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli
affari esteri. Mi auguro che i desiderii del se
natore Eoa shìno al più presto soddisfatti.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa
rola, ha discLissione generale è chiusa. Passe
remo alla discussione degli articoli che rilC;

Art. 1.

ggo ;

Sono approvale le variazioni per l’assesti
mento degli stali di previsione dell’enti
deliau spesa del Fondo per 1’ emigrazion-
1’ ese:i -ci zio finanziar io 1910-911^
tabelle annesse alla 

(Approvato).

■ata e 
e per

indicate nelle
presente legge.



A

Pci^'ktménta>7-'t

LEGISLATURA XSJII — 1^ SESSION.1

— 6806 — Senato ' del Regno,

1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DELI? 11 LUGLIO 1911

Art. 2.
È convalidato il decreto Reale in data 6 no- 
nnbrc 1910, n. 825, col quale si autorizza una -

come presidente 1’ onor. Di San Giuliano^ il
qnale/ chiamato poi ad un cbIto ufficio diplo-

prima. prelevazione della, somma di lire 50;000 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 

■ inscritto al capitolo 38 dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio finanziario 1910-911 
da por tarsi in aumento ai fondi' stanziati nello 
stesso stato di previsione: per lire 10,000 al
capitolo 18 « Disinfezione del bagaglio degli
emigranti nei posti d’imbarco » e per lire 40,000 
al capitolo 19 la cui intitolazione viene cosi

maticO; cedette il posto a,l generale Baldissera.
Quando fu presa in esame quella legge; noi 

ci accorgemmo che discutevamo di attribuzioni 
del governatore., del comandante militare, dei 
funziona,!!; delle truppe .e altro, ma che - man
cava qualche • cosa, e questo qualche cosa era 
nè più nè meno che la colonia; si faceva una 
legge di ordinamento della colonia, ma la co
lonia non esisteva ancora.

Esistevano poche località occupate sulla costa
modificata : 
nitarie spec

: « Funzionamento delle stazioni sa
nali per gii emigranti nei porti d’im-

dalle quali era -pericoloso uscir- e che erano

barco e spese pei servizi dipendenti dall’epide
mia colerica, ».

(Approvato).

servite per parecchi anni a sfruttane le caro
vane di commercio che dall’ altipiano scende-
vano ni mare. Ciò impo; alla Gommissione

Questo disegno di legge sarei votate a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Provveclimeiit:
per Somalia italiana » (N. 624).
PRESIDENTE, 

disegno di legge: 
malia italiana.».

Viene -ora in diseussione il
« Provvedimenti péi‘ la So

quell’invito che,fu accettato dal Governo del 
tempo.

Si cominciò Poccupazione, ed è lodevole cosa 
che si sia fatta. Oggi questo programma si vuol 
completare; ed è giusto anche chè ciò si .faccia.

Ma non è sull’opportunità; anzi sulla necessità 
-dell’ occupazione del territorio che io voglio 
brevissimamente intrattenere il Senato, è sul 
modo come si'vorrebbe condurre questa, ope
razione. La relazione che ci sta dinanzi; redatta
dal nostro collega generale Dedotti; può destare

Prego P onor. senatore, segretario, Borgatta 
di darne lettura.

BQPvGATTA, segreicLr.io, legge.
(V. Stariipck:o N. 624}.-
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
CARAFA D’ANDRIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARAFA D’ANDRIA. Signori senatori. Non

sarò certamente io a negare il modesto mio
voto per ha,’.pprovazione di questa legge che ci
viene presentata.dopo ra.pprovazione dell’altro
ramo dei Parlamento; e dico « non sarò certa-
niente io »; perchè ebbi Ponore, quando si di-
SCUSE' la legge per roi‘dina,mento del Benadir?

di redigere e svolgere; per incarico del presi
dente della Commissione;' generale Bai dissera;

qualche preoccupazione: in-questa relazione.si 
sente; traspare da ogni riga una certa trepida
zione. Si sente il lavoro di un animo non perfet
tamente tranquillo; una trepidazione ed un tur
bamento che certo fanno onore alia sua personà, 
ma che non sono ispiratori di fede; si sente un 
certo dubbio intorno al necessario dissemina- 
inento delle forze sul territorio che vogiiàmo oc
cupare; si sente il dubbio intorno all’affermata 
tranquillità delle tribù, si sente il dubbio in
torno alla forza numerica che adoperiamo per 
l’impresa; si sente poi il dubbio già espresso, 
or sono pochi giorni --in quest’Aula dal senatore 
Franchetti, di un soverchio ottiniismo. Ed al
lora, vorrete consentire eh’ io vi trattenga" per 
qualche momento su questo soverchio ottimismo.

Nella relazione della. Giunta generale del bi
lancio fatta all’altro ramo del Darlamento, la

l’ordine del giorno col qi Le s’invita,va il Go- quale si può dire quasi una p.ai’afrasi dellU re
verno alP oecupazione della zona 0 almeno di
parte .delia 
d’infiuenza. 

.La legge

zona, destinata, alla nostra sfera.
lazione 'del governatore attuale del Benadir; noi 
leggiamo questo:

« Ptia.ssumendo i dati .esposti dal senatore
di ordinamento fu devoluta ad

ma Commissione speciale; di cui faceva parte
De Martino, .la nostra attenzione si sofferma 
sopra alcuni punti capitali riguardanii la si-



-J

r K

Parlavientdri, — 6@07 — Penalo del Ke^{z‘>

LEGISLATURA XXIII -— 1^ SESSIONE l'9G9-911 — DISCUSSIONI -—TORNATxl DELL'il LUGLIO 1911

Carezza interna ed esterna della eolonia^ elie,
partieòlarmente; oggi ; GÌ Jnteressano ai fini dei

Esaminiamo brevemente queste afferma.: ioni.

provvedimenti sottoposti al vostro èsamei
• « La-=_situa.zione politica e sociale.sarebbe as

solutamente pacifica e con ordinamento civile, 
tale dà aprire l’adito alla messa in valore di 
tutte le terre delia Goscia lungo il Giuba fino 
quasi a Barderà.

« Nel tratto che intercede da questa località 
fino a Lugh e nel quale frequenti erano le in
cursioni delle Cabile jioste sulla riva destra 
del Giuba contro q-uelle al di' là. del fiume

Fino a Lugh, dunc|ue, si spera che gringlesi 
uniti a noi tengano a posto gl’ indigeni più fa
cinorosi. Signori, voglio ricordare un fatto: in 
qùest’aula,- essendo ministro 1’ onor. Guicciar
dini, io volli richiamare la sua attenzione sopra 
i moviinenti del Mullah, e sulle conseguenze 
che questi movimenti potevano provocare tra
i Musulmani della Somalia del Nord.

Il ministro Duicciardini mi rispose ch^ una
intesa fra l’Italia e l’Inghilterra avrebbe stretta

stesso, 
intese

sul nostro. territorio, 
col' governatore della

dietro gì ' duali
in una morsa il Mullah, e ne avrebbe avuto

a British East
Africa „ si spera che potranno essere pacificate 
le Cabile stesse, fra loro, mercé l’a-zione con
corde dei residenti nostri ed inglesi sulle due 

. rive del Giuba.
« Al di, là di Eugh e fino a Dolo, al confine

etiòpico, nessun' timore vi sarebbe ■ di» inCur-
sioni di tribù effettivamente soggètte all’Abis-
sinia, Ghè mantiene^ con noi ottimi rapporti 8j

turbare i quali neanche recentemente valse-la 
interna lotta di successione al trono in quello 
Stato.

« Neppure desterebbe preoccupa.zioni la si- 
’ tuazione nostra verso la Somalia settentrionale^ 
le Cabile devote al Mullah non avendo, dopo 
il ritiro .dell’Inghilterra alla costa nella So
malia britannica, 'motivo di incursione sul no-

’sfrro territorio, e potendo ih ogni caso essei'e
. tenute a fréno dal sultano di Obbia che avrebbe 

interesse ad. opporsi alle mosse del Mullah verso 
i territori occupati dalle tribù soggette al Sul
ta ncito.

.. « Èd' altrettanto rassicurante spvrebbe la si-
, tuazione nel basso Uebi Scebeli, fino a Balad,

nella quale ona la affermata nostra.
sulle dr’bù che stanziano
.mei'cè le posizioni' &

autorità
in quei tenitori.

à miiitarmente occupate.
avi'ebbe raggiunto, di poi, ottimi risultati, nel
senso di rendere più acquiescenti le tribù stess<
ai nostro dominio, onde, come si esprime l’o- 
norevqle Pe Martino nella sua relazione: “ ima
rec^ilda evoluzione’ si è L-ndata producendo aCb.

nist'.b cV occhio tra quelle genti, alcune ’ delle' 
qual', come i Bimal, un tempo fiere ed indi-
pendeoti per antica con uetudfne ’P.

. Quésto il brano della relazione, sul quale si 
feirma la relazibne della G«iunta del bilancio

’pei' indiirre la Camera. alla fiducie.

ragione. Non passarono tre giorni che sapemmo 
da tutti i gTornali, e fu notizia confermata uf- 

’ flcialmente, che gl’Inglesi si erano ritira-ti alla 
costa, si erano disinteressati dell’ hinterland,
e noi. rimanemmo soli di fronte alti eventuali
mosse aggressive del Mullah. Ciò per la storia.

Nella Illazione si dice che d cv Lugh a Dolo,
Amrso il confine etiopico, non c’ è nulla da. te
mere perchè abbiamo ottimi rapporti con la
Etiopia, e peimhè durante le lotte per la sue
cessione^ durante le convulsioni interne, del-
BAbissinia questi etiopi non si mossero, e non
vennero a razziare i Somali. Ora quale rei
zione potevano avere quest

et

convulsioni .per
la successione alla corona, salomonica con le 
razzie che fanno periodicamente gii Etiopi per 
sequestrare bestiame ed altro ai loro tmdizio- 
nali nemici, i Somali ?

IO non Vi vedo alcuna relazione; probabil-
mente un giudizio più chiaro di questo si vo
leva esprimere, nm esso non traspare dalla '
relazione che ho dianzi citato e che mi 
oscura.

.. Si dice poi, a TìD’i

pare

guardo della Somalia set ten
trionale, ‘che il Mullah, dopo il ritiro delle 
truppe inglesi, non avrebbe motivo di agitarsi 

'e di dar molestia alle nostre tribù. Oralo do
mando: il. Mullah non si è mosso per dar mo
lestia agli Inglesi, sono stati gli Inglesi che, per
la icurezza del territorio sottoposto alla.et- pro-
pria sfera d’influenza', hanno tentato di dare 
la caccia al Mullah. Non c’è nessuna relazione 
tra i due fatti. Il Mullah si muove per raz;fiare, 
per trovar seguaci, fucili, cammelli, bestiame 
dà macello ed altro ; non si muove per andare 
incontro agli Inglesi. Furono gli Inglesi che si 
mossero per andare incontro al Mùllah.

.La relazione del governatoi’' poi aggiunge:
in -caso che .il- Mullah si muovesse, c’ è il sul-
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tano di Obbia. Ora il sultano di Obbia è un
sonialo. Quando il Mullah lo minacciava, egli 
si rivolse all’Italia ponendo un dilemma molto 
semplice: o voi mi proteggete con le"forze
vostre, oppure datemi armi in quantità suffi-
dente perchè io possa difendermi da me. Noi 
tentennammo, promettemmo, facemmo sperare, 
ma non ci decidemmo, a nulla.. Non so se ulti
mamente queste armi siano state fornite e spero 
che il rappresentante dell’ onorevole ministro 
degli esteri vorrà darmi qualche assicurazione 
in proposito. In ogni modo, intendiamoci: non 
fidiamo troppo leggermente sul sultano di Obbia; 
ricordiamoci che è un mussulmano, che tra un 
vicino forte e minaccioso e un difensore lon- . 
tano,' e purtroppo fino, ad oggi assai esitante, 
probabilmente potrebbe preferire di unirsi al 
Mullah per ottenerne in cambio la protezione. 
Non è una cosa impossibile, non improbabile.

Ricordiamoci della condotta di questo sultano
dura,nte la 
ùùva.

guerra degli Inglesi ai quali si of-

Quanto poi al basso Scebeli, leggiamo come 
a nista d’occhio vi sia stata una rapida ero- 
luzionc. Questi Rimai son tutti ad un tratto 
diventati tante pecorelle? Che, scampato il pe
ricolo, quelle tribù, sia per il b.uo.n governo.
sia, per altre ragioni; si mantengano, per un
certo, tempo tranquille, può ammettersi e non 
lo nego; ma che questa tranquillità debba af
fidare, che questa tranquillità debba essere ele
mento di profonda fiducia per una potenza
colonizzatrice credo che sia un po’ troppo, e
che si pecchi di leggerezza fidando su di esse
senza, altri controlli e senza elementi seri che
inducano a tranquillaTe la nostra coscienza.

Signori senatori ; l’occupazione di un terri- ’
torio nella Somalia non è una nuotatina nel
latte e miele ; è certamLente cosa non superiore • 
alle nostre forze, alla nostra potenzialità^ finan
ziaria e alla virtù dell’ esercito nostro, ma va 
fatta e preparata con prudenza se non vogliamo 
esporci a dolorose sorprese.

Ricorderò un’ora solenne in quest’Aula. Un 
uomo, che aveva p.er lungo tempo taciuto, ruppe 
raustero silenzio e da quel banco parlò al Senato. 
Queir uomo era il generale Raldissera. Egli ci 
ammoni dicendo: badate! qualche cosa si muove, 
qualche cosa si agita in tutto il mondo islami
tico; badate che non si potrà mai contare sulla 
tranquillità e sulla fedeltà di quelle tribù; e io

aggiungo.per mio conto, di quelle tribù che fino- 
ad Oggi non hanno visto i grandi benefizi dei- 
razione nostra come hanno potuto vederli in' 
Eritrea.

E, passando da questa constatazione al me
todo militare, egli ne indicava' "uno diverso da 
quello che oggi si vorrebbe seguire. Lo dirò in 
breve; egli voleva che l’pccupazione fosse fatta 
tutta di un sol colpo, con uua sola spesa fatta 
in una sola volta. Ed a conforto di- questa opi
nione accennava alia grande impressione che • 
questa occupazione rapida e sicura avrebbe 

.fatta sul mondo •■indigeno, ed aggiungeva che 
la spesa, in fin dei conti, sarebbe stata la stessa 
di quella che si vuole ripartire in' tanti eser- . 
cizi, mentre si evitava ..il pericolo che le tribù, 
o.ffese e ferite nel loro. orgoglio di razza, aves
sero avuto il tempo di concentrarsi in altri 
luoghi per prepararsi airattacco e alla difesa.

'Intei'^diamoci: quest’opinione del Baldissera 
si può accettare, come la si può rifiutare, ma 
certamente'noi non possiamo trascurarla, giac
ché viene da una persona, la cui autorità è 
universalmente riconosciuta. E mentre mi sono 
fatto eco di tanti dubbi e di tante perplessità, 
ciò non toglie che io vi trattenga per un mo
mento. soltanto intorno ad un altro dubbio,- che 
è stato più volte manifestato. e che combatto., 
cioè intorno all’esempio della campagna degli 
Inglesi contro ih Mullah, finita con l’abbandono 
completo degl’ Inglesi stessi dell’ impresa.

Ora", intendiamoci, gl’Inglesi,, nella Somalia 
settentrionale, che cosa facevano ’? Uh Inglesi 
facevano la caccia all’uomo:, la caccia alle 
genti armate, che seguivano il Mullab, e gl’ In-' - 
glesi erano in condizioni di inferiorità, perchè 
il Mullah conosceva i luoghi di acqua, giuo- 
cava sul fanatismo inligioso delle popolazioni 
che avvicinava. Il Mullah aveva pochi bisogni.
mentre gl’ Inglesi dQvevano andare adagio, non
potevano conoscere perfettamente la topografìa 
dei luoghi, non avevano guide fedeli, come il 
nemico che le aveva sicure per timore o per 
fanatismo. . ■

Per noi le cose ’ sono assai diverse; noi ci 
proponiamo di occupare dei punti determinati 
e di occuparli con un modus procedendi che può
essere anche accettabile, ma non posso
meno

sbfe a
di raccomandare molta, prudenza, molta

preparazione s'jllcmmtrovie, molta preparazione 
per i rifornimenti, molla preparazione sulle in-

I

1
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formazioni intorno allo spirito che anima le po
polazioni indigene, perchè vi confesso, o signori
a me non pare che quelle affermazioni contenute 
nella relazione della Camera dei deputati sieno 
ponderate sufficientemente per farci cammi
nare a occhi chiusi. C’è una certa curiosa pru
denza invece nelle parole che ho letto nella 
relazione ministeriale dove è detto che non si 
tratta di espansionef è ripetuta con espres
sione curialesca in quella della Giunta del bi
lancio alla Camera dove è scritto che il Con- 

■ netto d’ espansione esida dallo spirito informa
tore della legge.

Alla parola espansione si sostituisce la pa
rola estensione. Ora francamente, esparsione 
0 estensione che sia, non è certo, con. queste 
sfumature di parole .che noi avremmo mag
giore 0 minore fede nella cosa e che occupe- 

• remo la Somalia'.'"
Io dunque dichiaro ancora una volta che' 

darò voto favorevole per fornire i fondi neces
sari all’impresa, ma esorto alla prudenza. Au
torevoli pareri mi confortano in questa mia 

'raccomandazione. Noi abbiamo nel Benadir 
quattromila uomini; una parte di questi deve 
essere tenuto a presidio di parecchie località; 
ricordiamoci che se una compagnia, se un plo
tone venisse accerchiato o sopraffatto, se altre 
'vittime dovessero cadere, le conseguenze al- 
r interno sarebbero assai tristi. Ricordiamoci 
che dopo Adua molto si speculò sul sangue e 
sulle lacrime; molto si speculò, e la demagogia 

■ impose all’Italia una delle maggiori viltà che 
la stòria d’un popolo registri.

Io non ho altro da dire: energia e prudenza. 
Prudenza non deve intendersi rinuncia, non 
deve intendersi inerzia, prudenza dev’essere 
coofficiente di 'vittoria. {Approvazioni).

DI SCAJjEA, sotto-segretario di Stato per 
gli affari 'esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA, sotto-segreta)-io di Stato per

gli affari esteri. Mi perdoni il Senato se io, 
senza l’autorità del ministro degli esteri, che 
è impedito per ragioni di salute, avendo l’o
nore, di sostituirlo, risponderò sinteticamente e 

.. brevemente alle considerazioni che ha svolto 
ronorevole Carata d’Andria.

L’onorevole Carata d’Andria ha manifestato 
preoccupazioni che riguardano specialmente hr 
prepàrazione militare e il timore che la esten

sione della nostra effettiva occupazione possa 
arrecarci dolorose sorprese. L’onorevole sena
tore Carata D’Andria fonda il suo ragiona
mento su ragioni varie e su elementi complessi. 
Primo elemento, condizioni delle popolazioni 
che vivono lungo le rive del fiume, 'delle tribù 
che popolano quel territorio che viene deno-
minato « Benadir ». Secondo elemento, le con
dizioni politiche e sociali della Somalia setten
trionale che possono avere una influenza sullo 
svolgimento della nostra azione in quelle re
gioni.

Consenta il Senato'che anzitutto io faccia brevi • 
dichiarazioni su questo secondo elemento di 
esame.

Indubbiamente, il ritiro degli Inglesi, che in 
principio avrebbe fatto nascere dei timori per 
la sicurezza del nostro territorio, ha prodotto 

■ invece conseguenze, le quali, anziché danno, 
hanno recato effettivo beneficio alle condizioni 
di sicurezza della nostra colonia. Il Mullah 
non essendo più nè perseguitato nè inseguito, 
non ha avuto più alcun- interesse a venire a 
turbare le tribù le quali erano sotto il nostro 
protettorato, nominale se non effettivo.

Da questa condizione di cose è derivata 
una relativa tranquillità in quelle zone, e spe
cialmente da parte di quel sultano di-Obbia, 
che, come faceva osservare giustamente l’ono
revole Carata D’Andria, era messo in un bivio 
doloroso: o voi mi date il mezzo di potermi 
difendere, o debbo unirmi al vostro avversario 
per poter vivere nel mio sultanato! La politica 
che ora segue, il Governo, riguardo alla So
malia settentrionale, si riassume nel favorire 
r armamento di Obbia nei limiti che possono 
essere consentiti. E questo provvedimento ha 
una certa importanza, in relazione alle consi- 
derazioni svolte dall’onorevole senatore Carata 
D’Andria, perchè ci dà una certa guarentigia 
e una certa sicurezza che dalla parte del sul- 
tanato di Obbia non ci vengano sorprese, ma 
invece possiamo avere tutti quegli aiuti ehe 
sono necessari a darci quella sicurezza politica 
nella Somalia italiana, elemento indispensabile 
al tranquillo svolgimento del nostro programma 
nel territorio del Benadir. Si sono fornite armi 
al sultano di Obbia, si sono istruiti ascari ed 

’ il nosti'o residente, il capitano Crispi, continua 
< ad avere ottime relazioni e ad essere in rap

porti cordialissimi eo.n questo sultano, che,

f. 902
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fino a prova contraria, dimostra sentimento di 
devozione e di fiducifi nella nostra politica e 
nel nostro regime.

Veniamo ora a considerare l’altro elemento, 
lo stato dhanirao delle popolazioni lungo le rive 
del fiume.

Questo stato d’ animo é molto migliorato. Si 
consideri che nel 1906, quando io ebbi l’onore, 
come sotto-segretario di Stato, di presiedere 
una inchiesta che riguardava un governatore, 
ebbi occasione di constatare che in quel pe
riodo di tempo, non lontano, perché non é an
cora passato un lustro, eravamo in tali condi
zioni da non poter uscir fuori delle mura di 
Mogadiscio, senza effettivo pericolo. Si vede 
dunque che in cinque anni, con uno sforzo 
veramente minimo, si é conseguito un notevole
progressO; si vede quanta sicnrezza, non di-
clamo assoluta, ma relativa, esista in una zona 
che basta dare uno sguardo ad una qualunque 
carta geografica; per persuadersi quanto sia 
grande, specie in riguardo agli sforzi fatti per 
occuparla.

Ciò viene a dimostrare come il carattere di 
quelle popolazioni sia trasformabile, quando le 
condizioni economiche fanno in modo che esse 
abbiano interesse a mantenersi amiche con noi
per la tutela del loro bestiame e specialmente
per la tutela delle loro terre; poiché la pacifica 
occupazione di un territorio e la sicurezza di 
non essere razziati, trasformano quelle popo
lazioni da nomadi in agricole, con grande sicu
rezza che saranno un elemento di difesa'per 
noi; poiché l’attaccamento alla terra coltivata 
li induce ad esser legati a quel regime che ri
spetta le terre con la forza e specialmente con 
la giustizia.

In quanto poi alle- condizioni con le quali, si 
vorrebbe effettuare l’occupazione; la relazione 
della Commissione del SenatO; a togliere ogni 
dubbio sulla responsabilità che avrebbe potuto

che hanno consigliato a formulare le proposte 
cosi come esse sono state redatte e sottoposte 
all’ esame e al giudizio del Senato.

D’ aitivi parte, io potrei fare, se me lo con
sente il Senato, brevi considerazioni al riguardo. 
Indubbiamente non é intenzione nostra di oc
cupare ad un tratto tutta quella zona che da 
Dolo-Lugli va a Scidle per Revai e Baracaba. 
Sarebbe stata indubbiamente una più sollecita 
soluzione, ma non avrebbe avuto tutti quegli 
elementi confortatori' di prudenza che ben a 
ragion© reclama il senatore Carafa d’Andria. 
Sacrifizi finanziari ben più considerevoli avrebbe 
portato r occupazione immediata e contempo
ranea di tutta quella lunga linea.

Invece noi abbiamo, ritenuto più prudente il 
sistema frammentario di occupazioni parziali 
che, arrecando minori sacrifizi e potendo far 
nascere minori pericoli e dimostrando mag
giore prudenza di azione, possono arrivare allo 
stesso risultato.

Cosi noi avremmo per ora in animo di oc- 
pare gradatamente, portando' gli ascari a 4000, 
innanzi' tutto il territorio di Scidle e Mobilen. 
Basterà si giunga a poter avere disponibile una 
forza di circa 1100 uomini per roperazione, 
rimanendo vi disposizione del resto della colo
nia altri 3000 uomini circa.

Consideri l’onor. senatore Carafa d’Andria 
che uno degli obbiettivi che si prefigge il go
vernatore della Somalia é quello di sempre 
più sviluppare il corpo di polizia, locale per il 
quale a poco a poco noi risparmieremo la forza 
di truppe in alcune stazioni.

Le organizzazioni di polizia farebbero sì che 
noi potremmo usare le truppe per fortificare
quei territori-che noi andremo man mano 
cupando.

oc-

avere nell’ approva.!' il disegno di legge da noi
presentato al giudizio del Parlamento; ha già 
notato coiA'è il governatore abbia presentato le 
sue proposte dopo un accurato esame e dopo 
un accordo completo tra il ministro della guerra, 
1 capo di. stato maggiore ed il governatore che; 
coadiuvato dai suoi, organi tecnici; è il respon
sabile delle sue proposte. Ritengo che autorità 
più competente del Ministero degli, esteri abbia 
quindi già vagliato tutte le ragioni di prudenza

Basterà dunque dall’andamento della prima 
operazione; cioè daU’occupazione del territorio 
di Scidle e di MobileU; man manO; con grande 
prudenza di azione; vedere quali conseguenze 
derivino da questa parziale occupazione e quali
bisogni possano derivare all’intera organizza-
zione dei vari servizi e quindi ail’occupazione
frammentaria e non contemporanea di tutta
quella linea che ha per obbiettivo, logico la 
sintesi di un programma che non é solo prò-' 
gramma di occupazione, ma programma anche
economico. Poiché; come l’onor. senatore Ga-
rafa d’Andria avrà potuto osservare; roccupa-
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zione della linea da Lugli a Revai e a Scidle 
porterà all’assoluta sicurezza che, essendo quelle 
zone più ricche e fruttifere e più adatte ad
un esodo delle popolazioni tranquille ed agri-
cole verso il nostro territorio, quella linea di
verrà quasi una naturale difesa del territorio 
occupato sotto il nostro regime contro le popo
lazioni al di là del confine. E noi avremmo 
con quella linea di occupazione anche preve-
nuto un pericolo, quello che riguarda le

e la prosperità della Somalia italiana si riflet
tono beneficamente sull’ altra parte della So
malia; ed interessa molto agl’inglesi die noi 
siamo forti affinchè l’influenza di ciò che av
viene nella Somalia meridionale possa produrre 
benefici effetti nella Somalia settentrionale. Ed 
inoltre è anchè utile che i terreni del Giuba- 
land, i quali non sono fertili e prosperosi come 
quelli appartenenti all’Italia, possano essere

con
dizioni economiche, le condizioni di alimenta
zione della colonia, perchè spessissimo avviene 
che a quelle popolazioni che sono ora tra la 
linea che dovremo occupare e quella che di 
fatto è occupata, a causa delle razzie e dei 

■ confiitti tra le varie tribù, viene a mancare il 
lirimo alimento, le granaglie, e quindi viene

argomento di prosperità per quelli che sono
al di là del confine.

Quindi tanto per il dominio del Giubaland, 
quanto per la Somalia , settentrionale, l’Italia 
potrà trovare argomento.di conforto nell’azione
del Governo inglese ed io ritengo che la pa
cificazione politica che l’Italia sta compiendo

a mancare anche alle nostre popolazioni co
nel sultanato .dei Migiurtini ed in quello di

stiere e alle popolazioni che vivono intorno
Obbia e l’azione giusta, equa, conciliante ed

ane rive dei nostri due grandi fiumi.
È quindi non solamente una necessità di

energica del nostro governatore possa avere 
per effetto un’ occupazione che non incontri

ca
ratiere politico che ci induce a quella occupa-
zione, ma è anche la realizzazione di un pro
gramma economico, per dare a quelle regioni
la sicurezza, affinchè non avvenga che.quelle

■ nostre popolazioni soggette, possono patire la" 
carestia per ragioni che la civiltà riprova e
che noi dovremo mano a mano far scomparire,
affinchè il nostro dominio possa avere il vero 
rispetto delle popolazioni ed assicuri loro vita 
tranquilla, giustizia, e più che altro, l’alimen
tazione.

Io ritengo dunque, senza volere ancora abu
sare della paziente bontà del ' Senato, che il 
programma del Governo si riduce a ben mo-
desti confini, e non è soltanto dettato da uno
spirito di avventure che.esula da tutti gli atti - 
bisogna ben dirlo per la verità - finora corn
pinti dal governatore De Martino, nella sua
amministrazione del Benadir. Il Governo non
è confortato solo dalle parole di una relazione,
ma da un lungo minuto esame di cose e di
ambienti che il senatore De Martino (e qui mi
piace di additarlo alla benevolenza del Senato) 
ha voluto compiere con grande sacrificiocon O‘-

personale. Egli ha visitato tutta la colonia, ha 
raccolto numerose informazioni, ha mantenuto
cordiali
East Africa »

rapporti con le autorità del « British
che devono essere cooperatrici

nostre affinchè il nostro dominio possa essere
sempre più consolidato; mentre la tranquillità

eccessive difficoltà,
ha insegnato.

co me il passato finora ci
e possa il nostro regime sempre 

più dare incremento all’economia di quelle
regioni. E son sicuro che quando quelle regioni 
avranno già creata una ricchezza indigena, 
allora noi avremo in esse stesse il miglior pre-
sidio a die il nostro nome non sia da loro
maledetto ed osteggiato ma sia venerato ed 
ammirato; il che deve essere nel programma 
dell Italia nostra: poiché l’Italia che ha com- 
piuto miracolosamente l’opera epica del suo
risorgimento possa anche illuminare di sua
luce civilizzatrice le lontane colonie alle quali 
essa chiede una integrazione delle sue energie 
economiche ed industriali e un’aureola di gran
dezza degna del suo glorioso passato. (Appro-
nazioni].

Presentazione di relazioni.

LAMERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di le.O'O’P • «

ZLonamento degli istituti zootecnici nelle
Fun-

vincie di Campobasso, Arezzo e Potenza ».
pro

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore
Lamberti della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

DALLA VEDOVA. Domando di parlan 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

■e.

I
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DALLA VEDOVA. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 
« Istituzione dei ginnasi superiori e licei mo
derni ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Dalla Vedova della presentazione di questa re
lazione; che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Torneremo ora alla discus
sione del disegno di legge: 
per la Somalia italiana ».

« Provvedimenti

PEDOTTI; relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI; relatore. Dopo il brillante discorso 

del sotto-segretario di Stato per gli affari esteri; 
il quale ha fornito chiarimenti; notizie ed as
sicurazioni più che soddisfacenti; non soltanto 
riguardo alle dubbiezze manifestate dal sena
tore Carata d’AndriU; ma anche rispetto a qual
che parvenza di dubbi od a qualche specie di 
riserva contenuta nella relazione della vostra 
Commissione di finanze; evidentemente nè al 
relatore nè aUa Commissione stessa nulla più 
rimarrebbe da aggiungere. Tuttavia; poiché il 
senatore Carata sembra abbia avuto la bontà 
di leggere con speciale attenzione la modesta 
relazione che io ho avuto P onore di stendere; 
debbo pur dire alcune poche parole.

L' onor. Carata d’ Andria ha creduto di tro
vare nella relazione da me preparata; ed una
nimemente approvata dalla Commissione; come 
un non so che di trepidazione e quasi di tur
bamento che fosse nelP animo di ehi doveva 
discorrere e riferire intorno ai qui proposti 
provvedimenti per la colonia della Somalia.

In realtà turbamento non c’ è stato mai; nep
pure un solo momento; e se quasi un senso di 
trepidazione potesse dalla relazione trasparire; 
questo non dovrebbe nè potrebbe essere che la 
manifestazione della cura che io sentivo di do
vere portare nello studio di un argomento cosi 
importante e complesso; di un problema diffi-. 
Cile ad essere valutato da lontano.e sopra do
cumenti che inspirano sì; indubbiamente; la 
maggior fede; ma che talvolta; in alcuni punti; 
in talune frasi (ed il senatore Carata d’Andria 
lo ha anche voluto rilevare) possono lasciare 
r impressione essere' state le questioni studiate 

e guardate attraverso ad un Vetro colorato con , 
tinte troppo rosee.

NeU’esame di proposte di questo genere pa
reva necessario portare la più scrupolosa at
tenzione; ed è quello che la Commissione di 
finanze ha cercato di fare.

Da questa accurata disamina; che ci indusse 
anche a raccogliere notizie ed apprezzamenti 
dalla bocca di persone che sono ben addentro 
nelle questioni delle nostre colonie e così di uf
ficiali che furono laggiù in Somalia per non 
breve tempO; noi abbiamo finito per trovare nel 
nb'stro animo la sicurezza di potere; con piena 
fiducia; come abbiamo fattO; raccomandare al 
Senato l’approvazione di questo disegno di 
legge. .
' Dopo di questO; io non entrerò in particolari; 
visto come il tempo stringe; e come però io 
non debbo abusare della pazienza del Senato; 
dopo quanto ha detto cosi, bene e cosi compe
tentemente l’onor. sotto-segretario di Stato per 
gli -affari esteri.

Quello soltanto che il Senato mi vorrà con-- 
sentire di brevemente accennare si è; che il 
modo come s’intenderebbe preparare la divi
sata operazione militare; sembra dare pieno 
affidamento.

Non si porterà il Corpo degli ascari ad una 
forza molto considerevole; sia per ragioni di
economia (non parendo necessario affrontare
una troppo grave spesa complessiva; la. quale 
avrebbe dovuto ascendere secondo un primo pro
getto; a quasi 5 milioni) e sia per non perdere 
soverchio tempo nel suo reclutamento. Questo 
reclutamento degli ascari non è invero la cosa 
più spedita e facile; vuoi per la qualità e vuoi 
per il numero degli individui che si possono 
trovare. Ora anzi; molto opportunamente; e lo 
dico in via incidentale; sono state assai miglio-' 
rate le condizioni fatte a questa gente da noi 
assoldata ; furono meglio vestiti di quello che 
prima non -erano ; fu aumentato il loro soldo 
da sette a nove talleri al mese e sono stati 
loro concessi altri allettamenti.

Ma se non si allestirà una forza molto con
siderevole verranno sopratutto adottate provvi
denze di notevole efficacia nei riguardi del suo 
ordinamento e del suo più conveniente inqua
dramento; mediante ufficiali nostri; che in nu
mero limitato ma corrispondente al bisogno; ver
ranno alVuopo mandati nella colonia.
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Dove poi in speciale guisa i provvedimenti 
militari escogitati appaiono lodevoli, e quindi 
da approvarsi, è in quanto mirano a preparare 
con la necessaria larghezza i mezzi materiali 
e sussidiari occorrenti al funzionamento di tutti

/
lire 2,979,000, è aumentato di lire 350,000 per 
l’esercizio 1911-912 e di lire 650,000 per l’e- 
sercizio 1912-913 e per i successivi.

( Appro vato).,

i servizi, senza dei quali anche a piccole co- Art. 2.
lonne di truppa, come è il caso di dovere ado
perare laggiù, non riuscirebbe possibile o fa
cile di operare, di convenientemente svolgere 
gli atti loro, nelle marce, nelle occupazioni 
delle località, eventualmente nei combattimenti.

E giacche questa parola mi è venuta sulle 
labbra, se anche poi, e mi pare di averlo pur 
detto nella relazione, se' anche si dovessero in
contrare ostacoli 0 resistenze che ci costassero

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
2,800,000 per la estensione graduale dell’am
ministrazione diretta dalla colonia fino alla 
linea Dolo-Lugh-Bur Acaba-Dafet-Scidle nella 
Somalia italiana, da ripartirsi nei seguenti eser
cizi finanziari :

qualche goccia di sangue Eh via, signori.
abituiamoci una buona volta anche a questo. 
Se se, ne . avrà una ripercussione penosa nel 
paese, speriamo rimanga confinata fra le don- 
nicciuole. Chiunque vuole ottenere qualche cosa 
deve esser pronto ai sacrifici. Q nardi amo come 
tutti ■ i popoli colonizzatori- (non parliamo degli 
antichi Romani, ma i popoli colonizzatori d’og-

1911 12 .
1912-13 .
1913-14 .
1914-15 .

(Approvato).

gidi. Inglesi, Olandesi, Portoghesi ecc.) 
fare sacrifici considerevoli anche di i

) sanno 
sangue.

senza lamentarsene, senza commuoversene, pur
di conseguire risultati che danno loro ric-
chezzà, infiuenza, una larga messe infine di 
benefici, e non solo nel campo economico e 
materiale, ma anche nel campo di quelle alte
soddisfazioni morali che i popoli.. civili deb- '
bono pur sapersi procurare, come tanto bene 
ha detto l’onor. sotto-segretario di Stato degli 
esteri.' [Benissimo! Approvazioni}.

Termino •d’intrattenere, il Senato associan-, 
domi al voto che cosi eloquentemente ha chiuso il 
discorso dell’on. sotto-segretario di Stato, on. Di 
Scalea, mentre ripeto la raccomandazione fi
nale della relazione deila vostra Commissione 
di finanze, quella cioè che voi vogliate votare 
con animo tranquillo il provvedimento di legge 
qui presentato al vostro suffragio. [Approva
zioni vivissime}.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale e 
passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo :

Art. 1.
Il contributo dello Stato nelle spese civili e 

militari della Somalia italiana, attualmente di

. E.
. »

, » 

. »

700,000
1,200,000

600,000
300,000

L. 2,800,000

Questo, disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Ruoli organici 
del personale dipendente dal Ministero degli 
affari esteri » (N. 671).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Ruoli orga
nici del personale dipendente dal Ministero de
gli affari esteri ».

Prego, il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N'. 671).
PRESIDENTE. È aperta la discussione se

nerale.
FRACASSI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FRACASSI. Se io avessi osato, avrei do man-

dato lo stralcio di una parte di questo prò
getto di legge, e precisamente di quella parte 
che è considerata all’art. 2; a ciò mi invitava 
la disposizione dell’articolo* stesso, la quale 
porta che questa parte del disegno di legge, 
che è la più i mportante, non potrà andare in 
vigore che al primo luglio del 1912.

Ma, se io facessi una tale proposta, il sotto
segretario di Stato non l’accetterebbe, ed allora 
mi limito domandargli alcuni schiarimenti.
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Io capisco r.aumento che vien fatto nel per
sonale consolare: si è aumentato il numero dei 
consolati, questo numero si andrà aumentando 
ancora e tutti ci auguriamo che possa l’au
mento essere di molte sedi ancora, quindi è 
bene preparare il personale per coprire i nuovi 
posti ; ma non capisco l’aumento del personale 
diplomatico. Il nuovo organico porta un au
mento di otto ministri...

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli 
affari .esteri. {Interrompendo}. Sono quattro e 
non otto. Quattro erano stati aumentati con 
altra legge precedente, con questa se ne au
mentano solo quattro.

FRACASSI. In confronto del precedente or
ganico sono otto. Ad ogni modo, questi nuovi 
ministri che si aumentano sono essi destinati 
a stare addetti al Ministero in Roma ? Questo 
è interessante sapere.

Vedo inoltre creata una nuova clas.se di se
gretari; vi sono otto primi segretari di lega
zione e otto segretari di legazione di prima 
classe. Che cos’è questa nuova classe di primi 
segretari di legazione? Hanno essi funzioni di
verse da quelle dei segretari di legazione di, 
prima classe ?

L’aumento di spesa per il personale diplo
matico, è di 40,000 lire circa, non certo gran 
cosa e ben lontano dall’aumento che occorre
rebbe per mettere il servizio diplomatico in 
condizioni non troppo . inferiori al trattamento 
che hanno le diplomazie degli altri paesi; non 
è certo sulla spesa che io faccio le mie osser
vazioni. Credo anzi desiderabile che non esi
stessero più nel personale diplomatico, nè in 
quello consolare, funzionari non pagati ; quello 
che si richiede a coloro che vogliono intra
prendere la carriera, sia consolare che diplo
matica, esige tal mole di studi, che chi supera 
il concorso ha diritto di ricevere subito una 
retribuzione, e sarebbe ottima cosa se si po
tesse anche abolire la necessità di un deter
minato reddito che si pretende venga assicu
rato dalle famiglie,--agli addetti diplomatici e 
consolari. Su questa via ornai siamo avviati e 
non ho che da raccomandare al Governo di 
entrarci risolutamente perchè il personale sia 
reclutato unicamente per merito di esame e 
non si richiedano condizioni di fortuna mag
giore 0 piinore per chi aspira ad una o ad 

altra carriera. Ad un’altra questione desidero 
accennare.

Si è discusso per trent’anni per fare la fu
sione delle carriere diplomatiche e consolare 
e dopo trent’anni si è arrivati a questo risul
tato, che si è lasciata la distinzione tra carriera 
diplomatica e carriera consolare e si è abolito 
il ruòlo del personale del Ministero degli esteri.
Non credo che il risultato eh’ se ne è ottè-
nuto sia soddisfacente per il servizio.

Quindi, se non si è sicuri di continuare col 
sistema ora in vigore, meglio sarebbe di affron
terò subito la questione dell’ istituzione di un 
ruolo, speciale pel personale del Ministero che 
mantenga nell’Amministrazione centrale, quella 
.tradizione che non può mantenersi con un per
sonale continuamente mutantesi, proveniente dai 
consolati e dalla diplomazia, che rimane poco 
tempo al Ministero e vi rimane mal volentieri 
specialmente per ragioni finanziarie.

Un’ ultima osservazione farò sui ministri di 
prima classo. E un’ osservazione che ebbi già 
occasione di fare nell’ altro ramo del 'Parla
mento prima che si stabilisse 1’ organico in vi
gore. Io domandava allora perchè facendosi 
un' nuovo organico non si creava il grado di 
ambasciatore. È una semplice questione di di
citura. Invece di chiamare i dieci ministri a 
15,000 lire, ministri di prima classe, chiamateli 
ambasciatori. L’Italia ha delle ambasciate, ma 
non ha degli ambasciatori. I nostri diplomatici 
che rappresentano il Re, come ambasciatori, 
hanno delle lettere che li accreditano con 
tale rango e titolo nel paese dove sono inviati.
Ma rango e grado non possono avere in Italia,
perchè il grado di ambasciatore non esiste nei 
ruoli del personale diplomatico. Siccome da 
qualche tempo è invalso 1’ uso di concedere la 
qualifica ed il rango di ambasciatore ai' mini
stri plenipotenziari che hanno retto ambasciate, 
quando vanno a riposo, si è giunti a questo 
colmo, che il diplomatico italiano per conse
guire il grado di ambasciatore, deve andare a 
riposo. Nel. servizio attivo non possono esservi 
ambasciatori. È una condizione di cose che 
bisognerebbe far cessare.

Fatte queste brevi osservazioni, e domande 
alle quali attendo risposta dall’onor. sotto
segretario di Stato, ho finito il mio dire.

clas.se
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Presentazione di relazioni.
ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Ho 1’onore di presentare al Se-

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul
guente disegno di legge :

se
« Approvazione del

plano regolatore e di ampliamento della città 
di Savona nella regione Villetta San Giacomo-
Santa Maria Maddalena-Cappuccini 

SCIALOJA. Domando di parlare.
».

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. Ho 1’ onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul se
guente/disegno di legge: « Istituzione di corsi
magistrali in comuni sedi di ginnasi isolati 

BERTETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà.

» ,

BERTETTI. Ho 1’ onore di presentare al Se
nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul se
guente disegno di legge : « Modificazioni ed ag-
giunte alla legge 15 luglio 1907 per l’esercizio
di Stato dei telefoni ».

PRESIDENTE. Do atto agli onor. senatori
Astengo, Scialoja e Bertetti della presentazione
di queste relazioni, che saranno stampate e di
stribuite.

Ripresa della diseussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus

sione del disegno di legge : « Ruoli organici del.
personale dipendente dal Ministero degli affari 
esteri ».

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato degli 
affari esteri. Domando di parlale.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA, sotto-segretario- di Stato per gli 

affari esteri. Risponderò brevissimamente alle 
osservazioni che l’onor. Fracassi- ha creduto 
di fare in relazione al disegno di legge sui
ruoli organici del personale dipendente dal
Ministero degli affari esteri.

Anzitutto prendo atto della benevolenza'con 
la quale l’onor. Fracassi ha accolto l’aumento 
del personale consolare da noi proposto. L’an

Noi abbiamo ventitré legazioni, nove amba
sciate e quattro posti al Ministero, in totale 
trentasei posti. Inoltre usiamo spessissimo, ed 
io ritengo sia utile consuetudine, di affidare il 
governo delle nostre colonie a funzionari ap
partenenti al ruolo diplomatico e consolare. Ho 
detto ritenere sia utile provvedimento, perchè 
le relazioni delle nostre colonie con le regioni 
vicine sono meglio e più tranquillamente affi
date a coloro che hanno l’abito e la consuetu
dine a gravissimi e delicati affari come quelli 
di carattere internazionale.

Come dicevo, dunque, trentasei posti e con 
quello del governatore dell’Eritrea trentasette, 
il che corrisponde a ciò che è proposto con gli 
organici da noi presentati,

Aggiunge 1’ onor. senatore Fracassi che nel- 
l’equivoco in cui egli è caduto dicendo che 
abbiamo aumentato di otto posti l’organico, 
stavfci anche la nostra giustificazione. Nella re
cente leggina che il Governo ha presentato ed « 
ii Parlamento ha approvato, si aumeniavano 
quattro posti di ministro, anche per rendere
normale e legale una situazione che, se non
illegale, era certamente anormale, quella, cioè, 
del capo del nostro Ufficio coloniale e del no
stro ministro ad Addis Abeba.

In omaggio alla legge che stabilisce che i 
direttori generali debbano essere ministri o con
soli, a questo capo dell’ufficio coloniale abbiamo 
creduto attribuire il titolo che la legge gli ha 
attribuito: che fosse inscritto nel ruolo il tito
lare della legazione ad Addis Abeba e che fosse 
dato il grado a chi aveva già le funzioni di 
ministro.

Ritengo che, dopo queste mie dichiarazioni, 
l’onor. Fracassi sarà soddisfatto. E tanto più se 
vorrà riflettere che quando vi sarà nel ruolo 
un numero di posti di ministri sufficiente e si 
saranno sempre col criterio della scèlta effet
tuate le promozioni da consigliere a ministro, 
cioè quelle promozioni di grado che più delle
altre richiedono il criterio della scelta pur am-
messo in tutte le altre Amministrazioni, e non 
nella scelffi relativa, ma della scelta assoluta, 
in quanto si tratta di personale diplomatico.

mento del personale diplomatico e specialmente ! allora si potrà evitare l’inconveniente di affi- 
Laumento dei posti nel grado di ministro, de- , dare missioni così elevate a funzionari di grado
riva dal fatto che in questo momento il numero
dei ministri non corrisponde alle effettive, esi
genze del servizio.

dare missioni così elevate a funzionari di 
inferiore a quello di ministro.

Ecco le ragioni per le quali io vorrei che il 
numero dei ministri nel ruolo corrispondesse
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ai posti effettivi' e che le promozioni fossero 
date cìi quei funzionari che abbiano i requisiti 
necessari alla missione delicatissima ehe deb
bono compiere di rappresentare il nostro paese 
all’estero.

Quanto alla questione- che 1’ onor.' Fracassi 
ha portato qui al Senato intorno alla creazione 
del grado di primo segretario, gli darò subito 
i necessari schiarimenti. Anzitutto è bene ri
cordare che questo disegno di legge non è che

nella quale -però non entra per nulla il mini
stro del tesoro. Attualmente gdi, ambasciatori.
giacché trattasi di funzioni, sono scelti (ed ella 
che è così vecchio delle cose del Ministero de
gli affari esteri, ben lo sa), sono -scelti, dico, 
tra i ministri di prima e quelli, di seconda 
classe.

Creando invece un grado al di sopra delle 
due classi di ministri, noi non potremmo a ri-
gore scegliere questi funzionari che tra i mi-

un’opera di riparazione e di equità, poiché non nistri di prima classe; vuol dire che restrin-
la che applicare i beneficii stabiliti dalla legge 
generale sullo stato- economico per tutti i fun
zionari dello Stato, al Corpo diplomatico e al 
consolare, che ne erano stati esclusi.

E giacche, d’altra parte, le esigenze dell’Am
ministrazione erano cresciute per i nuovi ser
vizi che all’Amministrazione si erano aggiunti, 
anche in conseguenza di nuovi provvedimenti 
come la legge per le scuole all’estero, la crea-

geremmo la facoltà di scelta ad una categoria 
limitatissima di funzionari. Non potremmo in
fatti far saltare ad un funzionario tutta una 
classe, il che sarebbe contro ogni principio giu
ridico di guarentigia e di tutela dei diritti dei 
funzionari stessi.

Ecco quale è la difficoltà tecnica che può 
essere soltanto superata con un provvedimento 
che unifichi in un’unica classe tutti i ministri

zione della Direzione generale del commer- e crei il grado di ambasciatore. .Ritengo che
ciò, ecc., così si è ritenuto conveniente profittar 
deiroccasione per aumentare nel numero indi
spensabile i funzionari.

Quando il ministro degli esteri presentò al 
ministro del tesoro le prime proposte in base 
agli antichi ruoli, questi osservò che gli aumenti 
di stipendio che si venivano a costituire non 
erano ■ in armonia con le disposizioni generali 
della legge sullo stato economico degli impie
gati, perchè si veniva ad aumenti superiori a 
mille lire, il quale avrebbe creato una peri-' 
colosa preferenza, che poteva costituire un pre
cedente per gli altri funzionari dello Stato. Ad 
evitare questo pericolo e ad armonizzare la 
nostra azione, con quella del ministro dei tesoro, 
si è venuti ad una classificazione diversa dei 
fuzionari che, se non è tecnicamente perfetta, 
corrisponde allo scopo finanziario che il mini
stro del tesoro voleva raggiuugere. Ecco perchè 
abbiamo creato questa classe intermedia dei 
primi segretari; allo scopo, cioè, che non av
venisse -uno speciale trattamento di favore per 
il personale dipendente dal Ministero degli af
fari esteri. -

Finalmente l’onor. senatore Fracassi ha par
lato della convenienza di creare il grado di 
mbasciatore. Questa invocazione.alla creazione 

del g’rado effettivo di ambasciatore, non è nuova.
e da molte parti, spesso fu sostenuta: ma a far
ciò havvi una difficoltà, onor. senatore'Fracassi,

la questione sia degna di esame ma non ri-
tengo essenziale sia risoluta con urgenza, per
chè debbo anche dire che i nostri ambascia-
tori, scelti con grande larghezza di criteri fra
i ministri di prima e di seconda, non hanno 
dato luogo nella scelta ad alcun inconveniente; 
ed abbiamo avuto ambasciatori venuti dalla 
classe di ministri di seconda, i quali hanno te
unto alto il prestigio al pari di quelli scelti
nella classe superiore di ministri di', prima.

■ E finalmente non mi voglio .dilungare ora
in una questione aspra e spinosa come quella 
dell’ordinamento del Ministero, ma mi consenta 
Fonor. Fracassi dichiarargli che io non posso 
indubbiamente, perchè ne ho veduti tutti gli 
inconvenienti (avendo avuto l’onore di essere 
sotto-segretario di Stato nel 1906 quando esi
steva una carriera interna) non posso consen
tire di tornare nuovamente al sistema della car
riera interna. Anzitutto non vi è amministra
zione degli esteri fuori d’ Italia la quale abbia 
una vera e propria carriera interna. Se pas- 
sicàmo in rassegna l’ordinamento dei varii Mi
nisteri air-estero dal Foreign Office al Ministero 
degli esteri francese, dal portoghese a quello 
del Brasile, della Oermania e dell’Austria tro
veremo che in alcuno di essi vi è Una carriera
interna propriamente detta; e non vi può 
sere.

es-

Il ruolo interno sarebbe compostó dì troppo
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pochi funzionari che .non avrebbero nessun
modo di far carriera se non andando alTestero 
dopo un lungo periodo di emarginazione quando 
.non avrebbero più le caratteristiche per poter 
•degnamente adempiere alle delicate funzioni 
loro afiidate alTestero.

Onor. Eracassi, nel 1906 si distinguevano, i

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BETTONI, relatore. Dopò le esaurienti spie

gazioni che ha dato il sotto-segretario di Stato, 
io credo che la Commissione di finanze, per 
bocca del relatore, non abbia bisogno di aggiun
gere altro. La Commissione di finanze ha stu
diato immediatamente questo disegno di legge,

funzionari del Ministero^ in comandati e di car- , perchè ne ha avvisata tutta h urgenza, che era
riera interna; e non posso nascondere che eravi già stata rilevata sia alla. Camera dei depu-
-sempre latente un dissidio, una gelosia -fra i
funzionari interni rimasti molto indietro dei
loro colleglli, pur essendo entrati in carriera
coli lo stesso concorso e quelli del servizio al
Testerò che erano avanzati poiché si apriva
loro l'accesso ai gradi superiori. Eravi allora 
questa divisione che io chiamavo di esuli e di 
coatti trti coloro che erano cóstretti ad un la
voro forzato e costante di emarginatori nel Mi-

tati sia al Senato, quando fu discusso il bi
lancio degli esteri; urgenza che dipende dal 
fatto che moltissimi posti di consolato ed altri 
nelle nostre legazioni sono vacanti, con grande 
disguido degli affari in corso, ciò che fu alta
mente deplorato anche ultimamente da chi ha 

’ interesse grandissimo che le nostre rappresen
tanze alTestero abbiano a funzionare bene, vale
a dire da quegl' Italiani che vennero a rive-

ni stero e coloro dére la patria in circostanza del giubileo per 
il cinquantenario della proclamazione del Re
gno. È per questo che, consentendo in tutte le 
osservazioni -che ha fatto il sotto-segretario di 
Stato per gli affari esteri, e che potranno forse 
un. giorno far modificare alcuni di questi ordi

>’li esuli, che vivevano sempreP'
; o

lontani senza più conoscere lo svolgimento della 
vita del proprio paese, mentre gli altri non co
noscevano gli ambienti do ve dovevasi svolgere 
Tazione da loro promossa con. le istruzioni, in-
viate alTestero.

' Ecco perchè io ritengo' non consenlibile il nanienti, e pur ricordando al Governo come
ritorno puro e semplice alla carriera interna. 
Ma vi è una via di mezzo, on. Eracassi ; io ri- 
fengo che Ton. ministro sia in. questo intendi-

questo non sia che un minirwmi per provve
dere ài bisogni ai quali ho accennato poc'anzi, 
la vostra Commissione di finanze raccomanda 
a voi, onorevoli senatori, di voler approvaremento, dì faj.' si cioè che il Ministero abbia un

diverso e più efficace ordinamento modificando ’ questo disegno di legge. Apjoroeazionip
anche alcune parti della legge del 9 giugno 
190'7 che ora si reputa inefficace e sterilizza- ■

FRACASSI. .Domando la parola.
PRE.SIDENTE. Ha facoltà di parlare.

trice. Ed il criterio che deve snidarci è quello 'O’
o

di creare non una carriera interna, ma dei posti
ERACASSI. Ringrazio l’onorevole sotto-segre

tario di Stato delle spiegazioni che mi ha dato. 
In molte opinioni non convengo, ma questointerni, a somiglianza di ciò che si pratica nel

Ministero degli esteri di Francia; e di creare poco importa. Le opinioni, sono libere e di so-
inoltre, come altra volta ebbi, l'onore di sotto lito- ognuno conserva le sue. Ma su un punto

alTesame del Parlamento in un mia re- non. posso a meno di replicare. Egli disse cheporre _
lazione, una categoria di funzionari intermedi j col sistema attuale il Governo ha maggiore 
che abbia per incarico il mantenimento delle ■ libertà di scelta, potendo prendere gli amba- 

. sciatori dalla L^ e dalla 2^' classe dei ministri.

I

pratiche e la quale dipenda come in Francia, 
• dai ministri e consoli generali. Il volere altri
menti ristabilire una burocrazia che si fossilizzi 

‘ nelT*emargin.azion.e o obbligare altri funzionari 
a vivere sempre lontani dalla patria non ri
sponde ad.un sano criterio di politica estera.

Ma è appunto per questo che accade talvolta 
che ad un ministro di l.-' classe viene affidata 
una legazione di poca importanza e ad. un mi
nistro di funzionario di grado inferioi'e
viene affidata la direzione di una ambasciata 
importantissima, creando cosi u.u contrasto stri-percdiè impedisce ai funzionari che hanno l'alta 

missione di soslenere gT interessi delln. patrin, dente, lia giado e funzioni.
nei paesi lontani di essere efficacemeiìte co- Le ambascia,te ra,ppi’esen.tauo ■li uffici piti

sediti nella loro azione. [Approvai io ìli}.
■ LETTONI, relatore. Doman.do .La parola.

alti cd importanti c devono essere alfidaic ai 
funzionari, di. più alto grado. iSe un. funzionario

e

'DiscibS^iorii, 903
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non è giudicato idoneo all' ufficio più alto delia 
carriera non sia promosso al grado più alto 
della gerarchia.

Insomma, il grado deve corrispondere alViin- ;
portanza dell' ufficio. Non deve esistere dispa

Garavetti, Giordano Apostoli, Giorgi, Goiran, 
Grassi, Grenet, Guala, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, , Leonardi-Cattolica, Lucca, Liic- 

chini Giovanni^ Luciani.
rità fra grado e funzioni; ed io non so abba- .- Malvano, Manassei, Mangiagalli, Maragliano, 
stanza raccomandare al Governo di eliminare ! Mariotti, • Martinez, Martuscelli, Massai’ucci.
questo, che ritengo gravissimo inconveniente. । Maurigi.

DI SCxLLEA, sotto-segretario di Stato per gli I nervini, Molmenti.
Mazza, Mazzolan.i, Mele, Melodia, Mi-

affari esteri. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Paganini, Panizzardi, Paterno, Paternostro,
i Pedotti, Petrella, Piaggio, Ponza Cor loia no,

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli j Ponzio-Vaglia.
affari esteri. Io ho detto che nelle promozioni 
di grado indubbiamente 1' essenziale requisito 
deve essere la scelta ; non cosi prescrive la 
la legge per le promozioni di classe, poiché 
essa impone in tal caso anche il criterio del-

Sai vai’ezza, Sand.relii. San Mai’tino Enrico,
Schupfer, Scialoja, Sismoudo, Solinas-Apostoli, 
Spingàrdi.

Tarditi, Tassi, Todaro, Tommasini, Toi’lonia,

ranzianità, quindi è doveroso promuovere a 
ministri di prima classe per anzianità quelli ! 
di seconda, quando questi non abbiano tutti i

Torri gialli Filippo.
Vacchelli.

Presentazione di una relazione.
requisiti, non dico morali, perchè morali li 
hanno tutti, ma di carattere politico, che pos
sano servir per potere poi elevare quel mini
stro alta funzione di ambasciatore.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

I

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari eli procedere allo 

spoglio dei voti.
I senatori segretari procedono alla iiume- 

■ razione dei voti.

GOIRAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN. Ho r onore di presentare al Senato 

la relazione dell'Ufficio centrale al disegno di 
legge:

Approvazione di un atto di transazione di 
vertenza causata dai tiri del balipedio di Via
reggio e autorizzazione ad alienare beni de
maniali in Viareggio.

PRESIDENTE. Do atto all' onor. • senatore 
Goiran della presentazione di quesffi relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

Ilanno preso parte alla votazione i senatori: j PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus-
Annaratone, Ari'i vaben e. Astengo.
Baccelli, Barracco Giovanni, Bar racco Ro

berto, Barzellotti, Basile, Bertetti, Bottoni, Bi- 
scaretti, Blaserna, Bodio, Bonasi, Borgatta, Bu- 
s cerni.

Gamerano, Carata, Cefàly, Colombo,Colonna 
Fabrizio, Colonna Prospero.

Dalla Vedova, De Biasio, De Cesare, De Cu
pis, Del Giudice, Di Brazzà, Di Broglio, Di Cam
poreale, Di Collobiano, Dini, Di. Prampero,' 
Di Terranova, Doria Pamphili.'

i sione degli articoli del disegno di legge: « Ruoli
organici del personale dipendente dal. Mini
stero degli affari esteri » .

Art. 1.

I ruoli organici del personale diplomatico e
di quello consolare, degli interpreti di prima 
categoria, del personale di ragioneria, di-quello 
d’ordine e del personale subalterno del Mini
stero degli affari esteri, approvati con le leggi

Eabrizi, Falconi, Fili Astolfone, Filom usi
G nel li. Finali, Foà^ Fortunato, Fracassi,' Fran- 
ohetti, Frascai’a.

9 giugno 1907, n. 298, 30 giugno 1907, n. 384.,
30 giugno 1908, n. 304 e 23 aprile 1911, n. 425, 
sono modiheati in conformità delle labelle A, 
By C, E, Ifi aimesse alla presente legge.



a

A iti Rarlarrie-rt.iari. — 6819 — Senato del Regno.

LEttlSluÀTUllzV XXIU — SESSIONE 1909-9] 1 — MSCUSSIONI — TORNzVTzV OEÌ.T/ 11 LUGLIO 1911

Era i gradi e le classi dei ruoli diplomatico 
consolare è stabilita la parificazione secondo

la tabella G annessa alla presente legge. 
(Approvato).

Art. 2.

e
I ruoli del personale di ragioneria, d’ordine 
subalterno avranno completa attuazione con

decorrenza dal 1® luglio 1911.
1 ruoli diplomatico, consolare e degli inter

preti avranno- effetto dal 1® luglio 1911 relati
vamente alla nuova ri partizione dei gradi e delle 
classi, e degli aumenti di stipendio da essa de
rivati.

Tale ripartizione non sarà eseguita se non

lire 11,000 lo stanziamento del capitolo 27 (Sti
pendi ed indennità varie a funzionari civili e 
militari a disposizione del Ministero degli affari 
esteri, per i servizi diplomatico e consolare), 
dell’esercizio 1911-12, per stipendi dei due con
soli giudici comandati presso gli uffici conso
lari di Costantinopoli, Alessandria d’Egitto e 
Cairo,-e di lire 6,000 lo stanziamento del ca
pitolo 29 (Assegni ed indennità straordinarie 
di rappresentanza al personale dei consolati)
dello stesso esercizio finanziario, per assegno
di rappresentanza al magistrato in aiuto al 
console giudice del Cairo ed Alessandria di 
Egitto.

(Approvato).
dopo rapplicazione .della legge 23 aprile 1911 >
n. 425 e dopo che agli effetti di questa-saranno, 
con la medesima decorrenza L luglio 1911, in
tegrate le tabelle e le graduatorie da modifi
carsi per la presente legge, e fatte le promo
zioni. Avranno invece effetto dal 1® luglio 1912 
per ciò che concerne l’aumento dei posti di 
ministro plenipotenziario di seconda classe e di 
console generale di prima classe e la istitu
zione del posto di capo interprete: restando 
perciò sospese fino a quella data le conseguenti 
nomine e promozioni nei gradi e nelle classi 

. inferiori.
Il Governo del Re è però autorizzato a ban

dire fin d’ora i concorsi per i posti di addetto 
e di volontario che risulteranno vacanti con 
rattuazione dei nuovi organici.

(Approvato).

Questo disegno di. legge
scrutinio segreto.•«5

ara poi votato a

Approvazione del disegno di legge: << Provvedi-
menti per regolare i conti consuntivi degli 
Economati generali dei benefici vacanti » (Nu-
mero 663),
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

Art. 3.
I funzionari che, in. seguito all’applicazione 

della presente legge, risultino aver titolo, grado 
0 stipendio siiperiore a quello del grado o della 
classe cui vengono assegnati, lo conserveranno 
ad personam fino a che lo conseguano per ef
fetto della graduale progressione nel ruolo o 
cessino per qualunque ragione di appartenere 
alla carriera.

(Approvato).

discussione del disegnò di legge:
Provvedimenti per regolare i conti con

suntivi degli Economati generali dei benefici.! 
.vacanti.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge,
'BORGATTA, segretario, legge:

(V, Stampato A; 663}.
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo' di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione de vii o 

che rileggo:
articoli

Art. 1.

.Agli Economati dei benefici vacanti è appli
cata la legge snirAinministrazione- del patri-
inonio e sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 4. Sono eccettuate le disposizioni che att ribui- 
I scono alla Direzione generale del -tesoro la te

Nel bilancio del Ministero degli affari esteri : unta dei registri delle spese fisso, T ammissione
saranno introdotte, con decreto del ministro del ■ a pagamento dei mandati e la
tesoro, le variazioni necessarie per l’applica-

vigilanza sul-
l’entrate, c quelle concernenti le comunicazioni

zione della presente legge e per aumentare di ! periodiche alla Ragioneria generale dello Stato
I
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del movimento delle entrate e sp 
riazioni patrimoniali.

o e delle va- decreto ministeriale; da registrarsi dalla Corte 
dei conti. Sarà- sentito il Consiglio eli Stato

Qli inventari dei beni immobili e mobili; co- , quando il valore dei beni superi lire 15,000.
stitnenti il patrimonio degli Economati gene-
rali dei benefici vacanti; continuano ad essere 
conservati e tenuti in e\ndenza dagli Econo
mati generali medesimi e dal Ministero di gra- ■

(Approvato).

Art. 5.

zia e giustizia e dei ulti; al quale spetta di Le prelevazioni dai fondi di riserva,, istituiti.
invigilare l’amministrazione dei beni mede
simi.

(Approvato).

nei bilanci degli Economati dei benefici \'a-
canti per provvedere ai bisogni imprevisti o a.
deficienze che si riscontrassero neirassegna-

Ai't. 2.
zione di qnalclie capitolo; so.no disposte
diante decreto del ministro di

rne-
grazia e'giusti

La Corte dei conti esercita la sua azione di 
controllo sulle spese e di vigilanza sulle en
trate degli Economati dei benefici vaca-nti e la 
sua funzione di giurisdizione contenziosa sugli

zia e dei culti; da registra,rsi dalla Corte dei 
conti.

(Approvato).

agenti di detta Anirainistrazione secoryìo le
norme della legge di sua istituzione del LI ago
sto 1862; n. 200.

Nei conti giudiziali; che gli agenti degli Eco
nomati debbono tivismettere alla Corte dei conti; 
sono esposte separatamente dalle pa.rtite riguar-

Art. 6.
Oltre la somma di lire lOPOOO; che gli Eco

nomati generali, dei benefici vacanti già danno • 
all’Erario per la vigilanza esercitata dal Mi
nistero di grazia e giustizia e dei culti su quelle 
Amministrazioni e per l’assistenza loro pre-

danti la gestione dei beni propri degli Econo- stata dall’Avvocatura erariale; gli Enti sud-
mati; le risultanze attive e passive delle altre 
gestioni da essi tenute durante il periodo per 
il quale rendono il conto.

(Approvato).

detti; in conformità della legge del 13 aprile 
1911; n. 329 e del Regio decreto 29 agosto 1893;
n. 512; dovranno pagare il maggior contributo- 

: annuo di lire 30;000 in compenso delle spese
pel riscontro della Corte dei conti esteso alle ■

Art. 3.

Le spese; che per la loro natura non deb. - 
bono essere disposte con ruoli; e quelle alle 
quali non convenga applicare il procedimento 
dei mandati diretti; sono eseguite con mandati 
a disposizione o di anticipazione emessi dal 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti a 
favore degli economi genei’àli dei benefìci va
canti, normalmente nel limite di lire 30;000 per 
ciascun mandato.

Per assolute necessità di servizio; possono 
emettersi mandati disposizione o di antici
pazione per somme superiori a lire 30;000 con 
decreto motivato del Ministero di grazia e giu
stizia e dei culti; da registrarsi dalla Corte dei 
conti.

(Approvato). -

Art. 4.

Alle alienazioni dei beni immobili degli Eco
nomati dei benefici vacanti si provvede con 

I-

loro gestioni dalLi presente legge. 
'(Approvato).

Art. 7.

Fermi restando i riscontri e le verifiche sta
biliti per tutte le amministrazioni autonome di 
Stato 0 vigilate dallo Stato, il. ministro di- grazia 
e giustizia e dei culti farà ispezionare almeno 
ógni due anni gli Economati generali dei be
nefici vacanti e una parte dei Sub-economati 
dai medesimi dipendenti.

(Approvato).

Art. 8.
Le norme per rapplicazione'e 1’esecnzione

della presente le.g’ge saranno stabilite con spe
ciale regolamento; da approvarsi per Regio de
creto sopra proposta dei ministri di' grazia, e 
giustizia e dei culti e del tesorO; sen ti ti la
Corte dei conti ed il Consiglio di Stato. 

(Approvato). '
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Art. 9.
La presente legge entrerà in vigore il D lu

glio del 1911.
(Appro vato).

Questo diseguo sarà'poi approvato 
tiuió segreto.

a sCi'Li-

Risultato della votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della

Questo disegno di legge sai’à poi \’-otato a, 
scrutinio segreto.

vota,zione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Chiamata di rassegna per controllo della
Approvazione del disegno di legge : « Modifica

zioni airarticolo'264 dell’Ordinamento giudi
ziario dei 1865, n. 2626, nella parte che riguarda 
la indennità ai giurati » (N. 676).

PRESIDENTE. Ora viene il disegno di legge: 
Modificazione all’art. 264 dell’Ordinamento 

giudiziario del 1865, n. 2626, nella parte che 
riguarda ]’indennità ai giurati.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge. -

BORGATTA, s&gretario, legge:
(V. Stampalo N. 676).
PRESIDENTE. E aperta la discus.aione ge

nerale;
Nessuno chiedendo dì parlare, la dichiaro 

chiusa.

forza in congedo del Corpo Reale equipaggi ;
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

Passiamo alla discussione degli articoli che-
ri leggo:

Art. 1.

Nei dibattimenti davanti alla Corte d’assise 
che durino più di cinquanta udienze sarà cor
risposta ai giurati non residenti nel Comune 
di convocazione della Corte, la indennità gior-' '

98
89

9

Sistemazione di dne scuole elementari naii-
tiche in Napoli e Venezia sulle navi
ciolo » e- « Scilla, » :

Senatori votanti
Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

Carac-

98
88
10

Spesa straordinaria, di lii'e 1,400,000 per 
r acquisto dell’ area occorrente per la costru
zione della nuova sede del Ministero della ma
rina c della 
paggi: .

caserma del Corpo Reale equi-

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

■ Il Senato approva.

98
74
24

Temporanea facoltà, di assumere senzanaiiera di lire 7 ed ni residenti in detto luogo
quella di lire 4, ove essi ne facciano domanda, *3 sotto detei minate condizioni di ehi e

Tale indennità non sarà corrisposta ai giu- 
ì'ati residenti nel luogo di con vocazione della 
Corte di assise quante volte siano funzionari 
od agenti in attività di servizio stipendiati

di capacità.,, gli ingegneri occorrenti per l’Am
ministrazione del catasto e dei servizi teciiùd 
di fìnanza :

dallo Stato, dalle provincie, dai comuni, 
altre Amministrazioni pubbliche.

(Approvato).

0 da.
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari

Il Senato approva.

98
82
16

Art. 2. Variazioni ai ruoli organici delVAinmini
li Governo del Re è autoi'izzato a, dare tutte 

le disposizioni che saranno necessarie per l’ese
cuzióne della presente legge, avuto riguardo

strazione centrale e dell’Am ministrazion e 
vinciale delha SaniLà pubblica:

alte udienze tenutesi, in 
in corso.

(Approvato).

ciascuno dei processi
Senatori votanti . 

' Favorevoli . .
Contrari. .

Il Senato approva.

98
7 G
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Proroga del termine stabilito iieirart. 1 della coli 183 a 186 del testo unico della legge sulle
legge 12 luglio 1896, n. -03, per resecuzione * pensioni civili e militari «approvato con Regio
delle opere di fognatura della c.ittà di Torino decreto 21 febbraio 1896, n. 70:
e modificazione degli articoli 10 e 11 della legge 
medesima. :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

98
76
22

Senatori votanti 
Favorevoli- . 
Contrari . .

Il Senato approva.

98
80
18

I

Trasporti di fondi residui dal bilancio del !
f'-t-Qi'n inl-oi’nn n nnolU I

Compenso alla, signora Anna' Maria Moz
zoni per collaborazione prestata al deputato
Bertani nelTesecuzione del mandato di com-

Ministero delV interno a quelli dei Ministeri ; piere un’ incbiesta sanitaria e di compilare un
delle poste e dei telegràft q delle finanze, per ’ progetto di Codice sanitario :
costruzione di locali nella stazione internazio
nale di Domodossola ed in quelle di Preglia, !
Varzo e Iselle:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato a,pprova.

98
80
18

■ 4

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

98
68
30

Presentazione di relazioni.

Ruolo organico della Regia scuola supe
riore di medicina veterinaria in Torino:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

98
84
14

BUSCEMI. Domando di parlare.
PR.ESIDENTE. Me ha-facoltà.
BUSCEML Ho T onore di presentare al fenato 

la relazione delTUfficio centrale sul seguente
disegno di legge :

. in
Sistemazione dei supplenti

servizio negli uffici postali telegrafici di

Istituzione di una tassa, sui marmi nel. co
mune di Carrara:

Senatori votanti 
Favorevoli- . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

98
69
29

Reggio Calabria e di Messina ».
TORRIQIANI FILIPPO. Domando di par

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIOIANI FILIPPO. Ho Tonore di pre

sentare al Senato la relazione dell’ Ufficio cen-
traile sul seguente disegno di legge: « Concorso

Modificazioni ab ruolo organico del perso-
naie delle Agenzie delle imposte dirette e 
catasto :

dei '

dello Stato alle onoranze a Gliorgio Vasari».
PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli sena

tori Busco mi e Torri giani della presentazione 
di queste relazioni, che saranno stampate e di
stribuite.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

98
81
17

; Domani, riunione degli Uffici alle ore 15 e 
j seduta pubblica alle ore 16 col seguente ordine

del giorno:

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti.
j disegni di legge :

Proroga delle disposizioni della legge 8 lu
glio 1883, n. 1496, a favore dei danneggiati po
litici delle provincie napoletane e siciliane per 
Testensione alle concessioni di assegni a dan
neggiati politici delle disposizioni degli arti-

Istituzione di un secondo posto di chimico 
saggiatore nel ruolo organico del personale ' 
della R, Zecca (N. 648);

Assestamento degli stati di previsione del- 
l’entrata e della spesa del Fondo per l’emigra
zione perT’esercizio finanziario 1910-11 (N. 672);
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Pi- 0 V ve cliin.erLt i p el la SòmaJia italiana
(N. 624);

Ruoli organici del personale dipèndente 
dal Ministero degli affari esteri (N. 671);

Provvedimenti per regolare i conti consun
tivi degli Economati'generali dei benefìci va
canti (N. 663);

Modificazioni all’art. 264 dell’ordinamento 
giudiziario del 1865, n. 2626, nella parte che
rignarda la, indennità ai giurati (N. 676).

Proroga al 1° marzo 1912 del termine pre
scritto dall’art. 14 della legge 13 giugno 1910, 
n. 306, per la presentazione al Parlamento delle 
proposte di riordinamento delle Casse invalidi 
della marina mercantile (N. 640);

Per il funzionamento degli Istituti zootecnici 
delle provincie di Campobasso, Arezzo e Po
tenza (N. 670);

Istituzione di corsi magistrali in comuni

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Proroga del termine fissato dall’articolo 34 

'della legge 19 luglio 1909, n. 496 (N. 675);

sedi di. ginnasi isolati (N. 674);
Contributo dello Stato alla previdenza

contro la. disoccupazione involontarifi (N. 370).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di La seduta è sciolta (ore 17.25).
stanziamenti, su alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per Pesercizio finanziario 1910-11 (N. 680);

I

Esenzione dalle tasse postali all’ Istituto • 
Nazionale pei- gli orfani elei maestri elementari | 
(N. 667); ■ J

I

Licenziato per la stampa il 22 luglio 1911 (ore 11).

Avv. EdOAKDO G-AbLlì(A

Direttore dell’IJffivio dei Resopoiili delle sedute pubbliclie



I
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GC.

TORNATA DEL 12 LUGLIO 1911

Frc4fìcjìza ’ del Presidente H A NFBEhi

sommario. — Congedi {pag. 6826} Vota<^,ione a scrutinio segreto {pag. 6825} — Preseli-
tazione di relazioni {pag. 6826, 6829, 68.36, 6841} È annunciata una interpellanza del
.senatore Di Brazzà al ministro degli affari esteri {pag. 6829} Senza discussione si ap-
provano i disegni di legge:

■ 1909, n. 496 »

Prorogo, del termine fissato dalVart. 34 della legge 19 Piglio
{N. -675} {pag. 6827}-, Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia

mento su alcuni capitoli deìdo stato di previsione detta spesa del Ministero degli affari esteri
per Vesercizio finanziario 1910 -11 » {N. 680} {pag. 6827}’, «.

alPIstiPbto Nazionale per gli orfani dei maestri elementari »

Esenzione dalle tasse postali 
{N. 667} {pcbg. 6830} — Con

iiNavvertenza del senatore Massarucci, relatore {pag. 6830}, confermata dal ministro della
marina {pag. 6830} è approvato il disegno di legge: Proroga al D marzo 1912 del ter-
mine prescritto dall’art. 14 della, legge 13 giugno 1910, n. 306, per la presentazione al Par
lamento delle proposte di riordinamento delle Casse invalidi della marina mercantile »
{N. 640} {pag. 6830} Nella discussione generale del disegno di legge: « Per il funziona
mento degli Istituti zootecnici delle provincie di Campobasso, Arezzo e Potenza » {N. 670}
parla ìl senatore Crassi {pag. 6830} al quale risponde il ministro di-agricoltura, industricL
e commercio {pag. 6831} Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge
che è rinviato allo scrutinio segreto Nella discussione generale del disegno di legge : « Isti-
tuzione di corsi magistrali in comuni sedi di ginnasi isolati » {N. 674}, paricene i senatori
Foà {pag. 6832}, 8cialoja, relatore {pag. 6834} e il ministro dell istruzione pubblica {pa
gina 6833, 6836} — Sull’art. 3 fa osservazioni il senatore Lamberti {pag. 6837}, cui ri 
sponde il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 6837} — Parla, sull’art. 4 il senatore Grassi 
{pag. 6838, 6839}, e gli risponde il ministro {pag. 6839} — Senzee discussione, sono ap-
provati gli altri ctrticoli del disegno di legge, che è v inviato allo sc-mdinio segreto {pag. 6840} —

di un’ interpellanza del senatore Fracassi al ministro degli affari esteri {pag. 6841} — 
ìiPultafo di votazione {pag. 6841}.

La seduta è aperta alle ore 16. I

Sono presenti il Presidente del 'Consiglio^ mi-
iiistro deir interno, ed i ministri degli aftari
esteri, della guerra, della marina, del tesoro, 
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
di cigricoltura, industria e commercio.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Discussioni, f. 904

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca hi 

votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge, ieri approvati per alzatcx e seduta.

Prego il senatore, segretario, Di Prampero di 
procedere alP appello nominale.

DI PRAMPERO, segretario, fa P appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Tipogratìa del Senato.
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Congedi.
PRESIDENTE. Chiedono un congedo di otto 

giorni, per motivi di salute i senatori Taverna 
e Boncompagni Ludovisi.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
BISCARETTI. Ho T onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge ;
Vendita alla Società nazionale delle Officine- 

di Savigliano per il prezzo di lire 88,770 della
proprietà demaniale denominata Officina di

Presentazione di relazioni.

Savigliano » e delle sue dipendenze, e cessione 
alle ferrovie dello Stato di una zona' di terreno 
demaniale sulla fronte della detta proprietà per

FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, pi'esidente della Commissione di /?- 

nanze. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per l’esercizio finanziario 1911-12;

Provvedimenti per la città'di Roma;
Aumento delle sovvenzioni chilometriche 

per le ferrovie da concedere all’industria pri- 
V ata ;

il prezzo di lire 24,855.26.
PRESIDENTE. Do atto ali’ onor. Bisearetti

della presentazione di questa relazione, che sarà - 
stampata -e distribuita.

GUALTERIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
GUALTERIO. Mi onoro di presentare al Se

nato la relazione -sul disegno di legge:
Riduzione a tre anni della- ferma degli in

scritti di leva marittima.
PREBIDBNTE. Do atto air onor. senatore

Gualterio delia presentazione di questa rela-
Garanzia dei mutui da assumere dal comune 

cb Torino dalla Cassa-depositi e prestiti;
Autorizzazione di maggiore spesa per sus-

sidi ai servizi pubblici automobilistici ed a
nuovi. servizi pubblici di navigazione sui laghi 
di Garda e d’Iseo ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan
ziamenti Su taluni e.apitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero Tlella marina 
per l’esercizio finanziario 1910-911;

Cessione gratuita di area demaniale in 
Roma, ai Prati di Castello, in favore della Cassa 
Nazionale di previdenza per l’invalidità e la 
vecchiaia degli operai, per la costruzione della 
propria sede.

INGHILLERI.. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
INGPHLLERI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul seguente disegno di 
legge:

Proroga della validità delle disposizioni 
contenute nell’articolo 5 della legge 17 luglio 
1910, n. 492, concernente provvedimenti per 
favorire il commercio degli agrumi e dei loro 
derivati. '

PRESIDENTE. Do alto all’onor. presidente 
della Commissione di finanze ed al senatore In- 
ghilleri della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

BISCARETTI. Domando di parlare.

zione, che sarà stampata e distribuita.
TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TODARO. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge:
Esclusione della zona del comune di Taor

mina situata sul monte Tauro dall’applicazione 
' del R. decreto 18 aprile 1909, n. 19-3.

PRESIDENTE. Do atto- all’onor. senatore To- 
daro della presentazione di questa relazi©r).c, 
che sarà stampata e distribuita.-.

DEL GIUDICE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL GIÙDICE. Ho l’onore di presentare al - 

Senato là relazione sul disegno di legge:
Autorizzazione della spesa straordinaria di 

lire 229,500 per pagamento indennizzo dovuto 
alla ditta.Levi e C. in conseguenza della re
scissione del contratto pei' traspòrto corrispon- 
denze e pacchi postali in Roma.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Dei- 
Giudice della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

COLONNA PROSPERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
COLONNA PROSPERO. Ho l’onore di pre

sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge:

Esenzione dalle tasse postali della corri- 
spondenza scambiata fra le prefetture ed i co-
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muni del Regno, per là- riscossione delle spese 
di spedalità dell’ Istituto di S. Spirito e ospedali 
riuniti di Roma.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Co
lonna Prospero della presentazione di questa 
Illazione, che sarà stampata e distribuita.

MELE. ^Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE. Ho r onore di presentare al Senato la 

relazione sul disegho di legge :
Provvedimenti per riordinare la sezione

Art. 2.

Avranno completa attuazione i ruoli orga
nici stabiliti per i singoli istituti e cattedre 
secondo le tabelle G e H annesse alla legge
13 luglio 1909 n. 496 {I ed L del testo

temporanea dell’Istituto di credito « Vittorio
Emanuele III » per le Calabrie e agevolare la
emissione delle obbligazioni.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Mele 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

unico).
Entro un biennio dal 1® agosto 1911 il mi

nistro procederà alla revisione delle tabelle G, 
H, r, annesse alla legge predetta (7, L ed M 
del testo unico), valendosi dei fondi di cui 
all’articolo 32 della legge stessa (127 del testo 
unico).

(Approvato).

Approvazione del disegno di legge : « Proroga del 
termine fissato dall’art. 34 della legge 19 lu
glio- 1909, n. 496 » (N. 675).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

' discussione del disegno di legge : Proroga del
fermine fissato dall’art. 34 della legge 19 lu
glio 1909,’ii. 496 ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 675}..
-PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussioné degli articoli 

che rileggo:

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarà prov
veduto alle variazioni da introdursi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione neH’esercizio 1911-12 in di
pendenza di quanto dispone l’art. 1 della pre
sente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1910-911 » (Nu
mero 680).

PRESIDENTE-. L’ordine del
Art. 1. discussione del disegno di legge;

giorno reca la
« Maggiori

Il termine fissato dall’articolo 34, primo ca-
poverso della legge 19 luglio 1909, num. 493 
(129 del testo unico approvato con Regio de
creto 9 agosto 1910, n. 795) è prorogato sino 
al 31 luglio 1913.

Entro il biennio e sino al termine suindi
cato potrà essere sostituito il personale in so- 
pranumero' e straordinario che venisse nel frat
tempo a mancare, e nel limite di spesa di lire 
8,000 anche quello che fosse mancato dopo il 
31 luglio 1909 purché proposto per ,la reinte
grazione dal Consiglio superiore delia-pubblica 
istruzione.

(Approvato).

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l’e-
sercizio finanziario 1910-11 

Ne do lettura.
» .

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 158,066.66 e le diminuzioni di stanziamento
per ugual somma, ai capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per T esercizio finanziario 1910-911, indi-
cati nella tabella annessa alla presente le.'g'ge.
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di ^previsione /Iella spesa del Ministero degli affari esteri 
per l’esercizio finanziario 1910-11.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n.
»

4. Ministero - Spese d'ufficio L »

Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta é
9,100

»

»
»

»

»

»

»

»

»

di altri locali ad uso di ufficio del Ministero .
8. Ministero - Pigione di locali ad uso dell’Amministra-

zione centrale..........................................................
10. Acquisto di decorazioni ............................................
15. Provvista di carta e di oggeti vari di cancelleria .
17. Compensi per lavori straordinari . _. . .. . .
20. Spese casuali...............................................................

»

»

»

»

»
34. Viaggi in corriere, trasporto di pieghi e casse per

r estero »

35. Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali con-
grossi e conferenze internazionali . . »

38. Manutenzione di proprietà demaniali all’estero ad uso
di sede di Regie Rappresentanze diplomatiche 
consolari....................................................................

e 
»

48. Acquisto dì libri, materiali scolastici, oggetti per le 
premiazioni e medicinali per gli ambulatori medici
e spese di spedizioni .......................................  .

50. Spese casuali per le scuole italiane all’estero. . .
»

Totale L.

4,600 »

2,666.66
6,000
4,100
1,000
2,500

200

26,000

15,000"

»

»

»

»

»

»

81,900 >>
5,000 »

158,066.66
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Diminuzioni di stanziamento.

Gap. n. 3. Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298 
agli inviati straordinari e ministri plenipotenziari ed ai con
soli generali di prima classe, chiamati a disimpegnare le fun
zioni di segretario generale o incaricati della direzione di uf-

».

»

»

»

»

fici al Ministero................................................
24. Stipendi al personale delle legazioni (Spese fisse)
25. Stipendi al personale dei consolati (Spese fisse).
26. Stipendi al personale degli interpreti (Spese fìsse)
29. Assegni al personale dei consolati (Spese fisse) .
30. Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) 
30-àw. Somme destinate ad indennizzare gli ufficiali

L.
»

»

»

»

»

di-

2,300
7,020

»

»

3,948,66
4,931

15,300
7,000

»

»

»

» .

»

»

33

plomatici e consolari di prima e seconda categoria, 
delle perdite loro derivanti dalla soppressione di 
alcuni diritti consolari a termini dell’ art. 7 della
legge 13 giugno 1910; n. 306 . . »

. Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici 
e consolari, viaggi di destinazione e di trasloca-
zione . »

31. Indennità d' alloggio ad agenti diplomatici, fìtti di pa-
lazzi air estero »

46. Fitti dei locali delle scuole italiane alì’ estero ed an
nualità per l’estinzione dei mutui con la Cassa de
positi e prestiti per la costruzione e 1’ acquisto di 
locali scolastici ali’ estero (legge 12 febbraio 1903,
n. 42......................................

60. Assegni provvisori e d’aspettativa
»

»

6,000

20,000

2,000

86,900
2,667

»

yy

»

»

»

Totale . L. 158,066.66

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-. . Paularo, al passo di Pecol di Chiaula in pro
cione. I vincia di Udine ».

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro I Domando all’onorevole ministro degli affari
• ! osteri se e quando intenda rispondere a questa 

Trattandosi di un disegno di^ legge di arti- ; interpellanza.
colo unico, sarà poi votato a scrutinio se- !
greto.

DI SAN GIULIANO, -ministro degli affari 
esteri. Accetto l’interpellanza dell’onorevole

Annuncio di interpellanza.
Di Brazzà, e mi riservo di prendere accordi

i con lui,.per fìssane il giorno dello svolgimento.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che Tono- ;
revole senatore Savorgnan Di Brazzà ha ì 

Ipre- j
sentalo la seguente domanda di interpellanza, ' 
diretta all’onorevole ministro degli affari esteri : i ■

Presentazione di relazione.

LAMBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.- Ne ha facoltà.

« Chiedo di interrogare il ministro degli af- j LAMBERTI. Ho l’onore di presentar^ 
nato la relazione dell’Uffìpìn npiiivciicifari esteri sulla fondatezza della notizie! di uno

e al Se
nato la relazione dell’ufficio centrale sul

spostamento di cippo di confine da parte di j g’uente disegno di legge :
se-

militai’i austriaci nel territorio del comune di ;
( Proroga delle concessioni ferroviarie date

«
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in occasione delle feste giubilar! della città di 
Firenze.

PRESIDENTE. Do atto aU’onorévole senatore 
Lamberti della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Esenzione dalle tasse postali all’ Istituto Na
zionale per gli orfani dei maestri elementari » 
(N. 667).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Esenzione
dalle tasse postali all’istituto Nazionale per gli
orfani dei maestri elementeri 

Ne do lettura.
» (N. 667).

Articolo unico.

Le corrispondenze .ufficiali scambiate tra l’i
stituto Nazionale per l’educazione degli orfani 
dei maestri elementari e gli uffici governativi
e comunali hanno corso in 
tasse postali.

esenzione dalle

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge. Nessuno chiedendo di parlare 
la dichiaro chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Proroga al 
1° marzo 1912 del termine previsto dall’art. 14 
della legge 13 giugno 1910, n. 306, per la pre
sentazione al Parlamento delle proposte di rior
dinamento delle Casse invalidi della marina 
mercantile » (N. 640).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: ’« Proroga a]
1° marzo 1912 del ter min è previsto dall’art. 14 
della legge 13 giugno 1910, n. 306, per la pre
sentazione al Parlamento delle proposte di rior- 
clinamento delle Casse invalidi della marina
mercantile

Faccio notare che vi è una differenza di data 
fra il titolo del progetto presentato dal ministro 
•e il titolo della relazione deU’Ufficio centrale: 
quello del ministro dice « proroga a.! 30 giugno »
e quello dell’ufficio centrale 

Quale è-la data esatta?
« al 1® marzo ».

LEONARDI CATTOLICA, ministro delila ma
rina. Il primo marzo.

MASSARUOCI, relatore. È stata riportata la 
data del primo marzo, perchè cosi fu approvata, 
dall’altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. Sia bene. Do lettura dell’a..r- 
ticolo unico.

Articolo unico.
È prorogato al 1° marzo 1912 il termine pre

visto dall’articolo 14 della legge 13 giugno .1910,
n. 306, per la presentazione al. Parlamento
delle proposte di riordinamento delle Casse in
validi della marina mercantile, in corrispon
denza dei bisogni e delle condizioni economi
che della gente di mare.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlarcela discussione' 
è chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Discussione del disegno di legge: «Per il funzio
namento degli Istituti zootecnici delle provincie 
di Campobasso, Arezzo e Potenza » (N. 670).
PRESIDENTÉ. Segue all’ordine del giorno

il disegno di legge : « Per il funzionamento de-
gli Istituii zootecnici delle provincie di Cam- 
pobasso, Arezzo e Potenza ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

. DI PRAMPERO,- segretario, legge:
(V. Stampato N. 670}.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

ORASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. La sollecitudine .del Ministero di 

agricoltuim per l’incremento ed il migliora
mento del nostro bestiame è veramente lode
vole. Noi abbiamo trascurato per molto tempo
nna delle maggiori fonti di ricchezza del no
stro paese.

Io approvo questo progetto per gli scopi che 
si prefigge; però non mi posso nascondere una 
difficoltà che si dovrà'incontrare quando si 
darà corso alla presente iegge. Io ho sempre 
ritenuto che per una istituzione occorressero 
due cose: i- mezzi e le persone. Ora questa 
legge fornisce i mezzi; ma io domando: Ab
biamo noi le persone a cui possiamo con piena
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fiducia affidare la sorte dei nuovi Istituti? Ri
cordo il recente concorso per un posto di ispet
tore zootecnico al Ministero d’agri coltura con 
lo slipendio' di lire 7000. È noto con quanta 
difficoltà siasi provveduto - e come il posto sia 
stato conferito a persona molto giovane. Ci tro
viamo di fronte a queste difficoltà veramente 
grandissime, perchè non abbiamo fatto quello 
che dovevamo per provvedere sufficientemente 
di competenti zootecnici il nostro paese: così 
abbiamo lasciato senza assistenti degli Istituti, 
come quello di Palermo, diretto dal Tucci, va
lentissimo zootecnico. Non abbiamo pensato a 
creare quella legione di zootecnici che ormai 
appare a tutti indispensabile, ed io credo che 
essa non possa oggi improvvisarsi.

La zootecnia ai nostri giorni ha finito di es
sere materia più empirica che scientifica; oggi 
essa ha per base quella scienza delle varia- 

azioni e delle ereditarietà, che In Italia non ha 
ancora cattedre. (Iggi si richiede alla direzione 
di ' un Istituto zootecnico anche uua profonda

stissime. Questo disegno di legge viene in
licazione del capitolo 53 del bilancio 1911-12;
i fondi erano stati già stanziati, si tratta oi‘a 
di (•onsolidare una situazione che già esisteva 
in provincia di Arezzo, e di fare sorgere altj'i 
due istituti.

La relazione presentata al Senato nota già 
la modestia della richiesta, perchè osserva che
ben più e ben altro si doveva fare; ma, ap-
punto perchè ritengo col senatore Grassi, che 
in questa materia non sia soltanto questione di 
assegnare fondi, ma di trovar persone, giudico 
che convenga procedere con grande prudenza.

Se ho bene inteso, il 'pensiero del senatore
Grassi è questo: che non occorra nominare
tutto in una volta questo personale, perchè non 
solo esso deve essere selezionato, fra quello che
attualmente offre il mercato. ma siccome il
mercato è relativamente povero, occorre dare
tempo. E perciò è conveniente che queste 
mine ' non siano effettive, o almeno che

no-
non

siano tut te effettive, e che si provveda in modo
competenza nelle malattie del bestiame. Un definitivo, quando vi sarà il personale idoneo.
autorevolissimo professore di clinica veteri-
naria mi ha assicurato che per impiaidenza 
furono portati coi Yorkshire, nelle provincie 
ineridiouàli, delle malattie che recano milioni 
di danni agli allevatori dei maiali.

Noi non abbiamo, come si dice, una pepi- 
nièì e di zootecnici onde .prendere il personale 
man mano che se ne sente il bisogno. Non mi 
unisco cèrtamente a quel professore, il quale 
in una Oonimissione per libera docenza avrebbe 
proposto di assegnare al candidato il tema: Se 
in, Italia esistesse o no la zootecnia. Noi abbiamo 
molti zootecnici eccellenti, ma essi non bastano 
ai bisogni del nostro paese.

Nel caso attuale, quindi, si dovrebbero affidare

Non dubiti il senatore Grassi, che io mi re
golerò con tutta prudenza, tenendo conto di 
questi suggerimenti. Nel regolamento dispor-
remo che si provveda per
Commissione di coneoi‘so

concorso, e neUa

sone di
saranno messe per

grande ■ serietà e competenza. Se tro-

gli Istituti di Campobasso e di Potenza a sem
plici supplenti, e aprire parecchi concorsi per 
posti di perfezionamento in zootecnia;'cosicché 
in tre o quattro anni potremmo avere un per
sonale competente da mettere a capo di Isti
tuti che debbono aver carattere spiccatamente 
scientifico-pratico.

NITTI, ministro di agricoltura, indastria
e commercio. Domando di parlare. - 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RITTI, 'ìninistro di agricoUzu'a, indui^tria e 

Gommercio. Ringrazio il senatore Grassi delle^ 
sue osservazioni, che sono senza dubbio giu-

verenio persone idonee provvederemo subito, 
se non le , tj'overemo affideremo i posti per 
supplenza. Anzi a questo fine è stata limitata • 
la pianta organica ai direttori, pure essendo 
però convinti che bisognerà in seguito raffoi- 
zare questi Istituti. Ora si tratta soltanto di prov
vedere alla prima fondazione.

Io apprezzo molto le osservazioni del. sena
tore .Grassi, come quelle che vengono dall’espe-
rienza e dallo studio. e cercherò, data la na
tura di questa istituzione, di conformarmi ai 
suoi avvertimenti.

GRASSI. Ringrazio il ministro.
PRESIDENTE. • Se nessun altro domanda di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generarle.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.
Art. 1.

Con decreto Reale saranno fondati tre Isti
tuti zootecnici nelle 
Arezzo e Potenza.

(Approvato),

provincie di Gèimpobasso,
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Art. 2.
L’organico dei posti direttivi è determinato 

dalla unita tabella. L’organico del personale 
subalterno, da nominarsi con decreto ministe
riale, sarà stabilito con apposito regolamento.

(Approvato).

Art. 3.
Alle spese di cui all’articolo precedente e a

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ‘ 
generale su questo disegno di legge.

FOxà. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOA. Favorevole a questo disegno di legge, 

opportunamente commentato da una bella, re
lazione del nostro illustre collega Scialoja, io 
mi compiaccio in modo particolare della dispo
sizione contenuta nel secondo comma dell’arti-

quelle pel funzionamento degli Istituti predetti,
colo 3, là dove dice: che gli alunni avranno

si provvede col fondo di lire 30,000, stanziato nel
non meno di dieci ore settimanali di esercita

capitolo Ò3 dello stato di previsione delhi spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e com
mercio, per l’esercizio 1911-12 (la cui dizione 
sarà modificata, in conformità alla presente 
legge, con decreto ministeriale), e nel capitolo 
corrispondente degli esercizi successivi.

(Approvato).

Tabella dei posti del personale direttivo negli 
Istituti zootecnici delle provincie di Campo
basso, Arezzo e Potenza,

I

Denominazione elei posti

o

5
I
1

Direttore . o

Sfcipeuclìo auimo

I Indi- com-
; vi diial e p 1 es si v o
1

1

l

4-,000 12,000

NS. Il posto di direttore per l’istituto zootecnico in 
provincia di Arezzo, sarà conferito all’attuale direttore 
della stazione zootecnica esistente in Poppi.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Istituzione
di corsi magistrali in comuni sedi di ginnasi 
isolati» (N. 674).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca.la

discussione del disegno di legge: « Istituzione
di corsi magistrali in comuni sedi di ginnasi
isolati » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 
, lettura.

BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 674}.

zioni di 'tirocinio. e frequenteranno quindici
conferenze all’anno di agraria e di igiene. Poi
nel penultimo comma dell’ art. 4 è detto che
queste conferenze, saranno fatte da persona 
dell’arte.

Così è stato adottato il principio che noi
ave vaino caldeggiato' in una relazione dell’ Uf-
fido centrale del Senato, sopra un disegno di 
legge, che fu poi ritirato, e che avremmo de
siderato di applicare alle scuole normali del 
Regno. Intanto noi accettiamo questo come una 
caparra, perchè uno fra i vantaggi che potrà 
avere questo disegno di legge, sarà anche quello 
di offrire dati sperimentali per la riforma, non 
lontana speriamo, delle scuole normali; cosi io 
credo che il principio in discorso potrà essere 
adottato in seguito, anche per le scuole predette. 
Ma trovo anche nell’ultimo comma dell art. 4 
quanto 'segue:

« Alle conferenze di agraria e di igiene sono
ammessi come uditori gli insegnanti elementari
della provincia ».

Questo è un ottimo provvedimento, che in
tende di estendere a provincie, non del Mez-
zogiorno, i vantaggi che furono a queste di re
cónte proóurati in 
maestri in servizio.

merito all’ istruzione dei

Che ce ne sia un gran bisogno, lo vediamo 
purtroppo ogni- giorno. Intanto faccio notare 
che non c’è nessun peritod ella materia che
possa accontentarsi oggi dell’insegnamento d’i-a
glene, così come viene fatto dai nostri maestri
elementari. Delle scarse cognizioni che essi
hanno si è potuto osservare in molte circostanze.
Inoltre, noi abbiamo ogni giorno il dolore di
leggere atti barbarici dovuti alla superstizione 
e all’ignoranza profonda delle nostre masse, di
fronte ai bisogni della difesa sanitaria.

Io vorrei in questo momento rivolgere una
parola di conforto e di incoraggiamento a tutti
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quei nostri sanitari e a tutti gli ufficiali dello 
Stato e degli enti locali che, col rischio della 
propriavita, lavorano perla difesa sanitaria.del 
Paese, lottando contro Tiguoranza e la super
stizione. {Benissimo'}.

E quindi molto utile che i inaestri in servizio

scuola^ nessun giornale scolastico può dare la
idealità al maestro se egli ne manca; s ,̂e non la

vengano ricMamati per udire appositi corsi
d’igiene; però dòmando aH’onorsvole .ministro 
se cre.fla che sia materia di regolamento, op-
pur se afebia già pensato in altro modo, a ren-

sente in sè.
Credo quindi che la preparazione umanistica 

sia il miglior fondamento per preparare l’ot
timo niaescro, e la Prussia, che fu fin qui ge
losa cu.stode delle tradizioni classiche dei suoi 
Gymnasien con un decreto Reale del febbraio 
scorso, ha amniesso senz’altro il passaggio dal

dere efficace questo insegnamento, assegnando 
una diaria ai maestri, perchè non mi pare pps- 
sibile che 'così, platonicainente, si possa sperare 
che i maestri delle provincie vadano come udi
tori a questi corsi, se non si dà loro almeno il 
modo di vivere.

CREDARO, ministro delld pubblica istru- 
-Zione. .Dòmando di parlane.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

ginnasio alla scuòla, normale & qualsiasi amno;
vale a dire ha riconosciuto che la, preparazione 
unranistica serve assai bene per il maestro.

. L’ onorevole relatore ha esposto qualche ti
more che il corso professionale, aggiunto al 
ginnasio, possa snaturare l’insegnamento clas-
sico. Questo non può essere, 
perchè il corso professionale
dipendente dal

. CREDARQ, ministro della gubloUca istru
zione. Io .debbo vivi ringraziamenti all’Ufficiò 
centrale per avere presentata la relazione con 
grande sollecitudine.

Questo disegnò di legge, in apparenza mo

onor. relatore,
sta a sè, è n-

ginnasio, ha comune col gln-
nasip soltanto questo; che si trova nella stessa 
città e che i professori di quarta o quinta, da-
ranno, per incarico. gl’ insegnamenti letterari

desto,' è, secondo il p 
notevole iaipòi’tanz a.

ensiero del proponente, di

' Noi abbianro in Italia circa 150 ginnasi in 
città .di provincia, principalmente nelle..terre 
meridionali. I giovani che escono da questi 
.ginnasi, spesse vo.lte non possono' proseguire 
gli .studi e costitniscono quella classe .di mal
contenti e di .senri-colti .che sopo il danno di- 
Ogni paese, tanto più di un p.aepe non ancora

e storici ; ma il corso professionale dovrà aver 
sede nello stesso edificio delle scuole elemen
tari, perchè sopratuttq, come ha osservato il 
senatore Eoà, questi allievi maestri si debbono 
esercitare nel fare scuola. Nelle nostre scuole 
normali, tutti lo riconoscono, il tirocinio è, in
ni ol ti casi ; una parvenza, non è efficace, e i

■ben disciplinato -còme il nostre. 
Ma i licep^iati del .ginnasio. CO lire ossenvà

benissiino Tonorevole relatore, posseggono una 
•cultura.generale, una preparazione nrentale suf
ficiente a poterli trasformare, in un anno o due, 
mediante esercitazioni pratiche, in buoni mae
stri.

L’educazione umanistica secondo me, e se
condo ropinione delle persone ]più competenti, 
è la più adatta ad innalzare il giovine ad idee 
disinteressate e nelle .scuole,è sopratutto impor
tante che il maestro. abbia questa .educazione 
mentale. Il contenuto de.lla cultura’che-occorre 
al maestro per insegnare a bambini è molto 
modesto, e oggigiorno vi sono .molti libri di

maestri escono dalle scuole senza una sufficiente 
preparaziono tecnica. Noi adunque, iniziando 
già una riforma, che dovrà poi essere conti
nuata nelle scuole normali, dividiamo netta
mente la cultura generale dalla professionale.

D’onor. Scialoja nella sua acuta, relazione è 
rltòrrato sopra un motivo che egli aveva già 
esposto nella discussione della legge sull’ istru
zione elementare e popolare. Egli invoca con 
molta insistenza la riforma della scuola normale, 
e pare lasci intendere nella sua relazione che se 
la riforma della scuola normale fosse stata per 
tempo tradotta in atto dai ministri, non sarebbe 
stato forse necessario questo disegno di legge.

Ora, onor.' Scialoja, noi dobbiamo provvedere 
sopratutto alla mancanza dei maestri, risolvere 
.la crisi quantitativa; la riforma della scuola nor-
male ci darà maestri meglio preparati, ma non

scuola e giornali scolastici che-possono, setti-
mana per settimana, guidare il pnaestro attin-P’

verso le difficolià tecniclie, ma. nessun librò di

Piscussioni, f. 905-

può •aumentarne -il numero. Anzi io direi che 
potrebbe diminuirli, inquantochè, da ogni parte, 
si chiede che la riforma della scuola normale 
debba eseguirsi, aumentando il, numero degli 
apni da sei ad otto : basta enunciarq questo per
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dire che il numero dei maestri diminuirebbe, 
e la crisi dovrebbe per conseguenza aumentare. 
Perciò, crisi magistrale, e riforma della scuola 
normale, sono due cose assolutamente diverse;
una non ha a che vedere con r altra. La ri-
forma migliora il ma,estro, ma non aumentèa 
la produzióne. Ecco perchè ritenni necessario 
questo provvedimento, dal quale aspetto buoni 
frutti, principalmente per la Sicilia. Come i 
signori senatori sanno, per un decreto prodi- 
dattoria,le di Garibaldi, ogni comune di Sicilia 
il quale ra,ggiunga i 20 mila abitamti, ha di
ritto ad avere un ginnasio, ed appena che un

cune idee da me espresse nella relazione, idee 
che mi preme di chiarire innanzi al Senato.

Io ho creduto utile di richiamare l’atten
zióne del Senato sopra il gravissimo fatto, che 
Passoluta mancanza di ogni previsione da paTte 
dei governanti, che per lunghi anni si sono suc
ceduti alla, pubblica istruzione, ha fatto si che 
noi ci siamo trovati di fronte all’arduo problema 
della scuola elementare, senza aver provveduto 
prima, a quello della scuola normale ; mentre 
era evidente che si sarebbe dovuto prima prov
vedere -alla formaizione di buoni maestri e poi
alla costituzione di nuove scuole. Ora questaa

raggiunto talcomune ha raggiunto tale limite di popola 
domanda al Governo ilzione Innasio, ed il

Governo lo deve istituire. Ma oggidì, non sono
più i ginna,si chi ci bisognano, sono appunto '
le scuole preparatrici di maestri ed il disegno 
di legge tende ad aumentare questi istituti che
debbono preparare i 
dei buoni maestri.

maestri e, secondo me;

Certo r onor. relatore ha npta,to assai bene 
che si dovranno proporre provvedimenti per 
modificare questo disegno di legge. Il disegno 
di legge ha carattere sperimentale ed io credo 
che nella scuola sia tempo di abbandonare il dot
trinarismo e lo apriorismo filosofico e pedagogico 
per andare innanzi con cautela,. provando e ri
provando. Io penso che questi ginnasi, ai quali

costituzione'ci si è imposta come urgente ne
cessità, e nói dóhbiàino' aMrontare una enorme 
difficoltà senza mezzi sufficienti per vincerla.

È per ciò che io lodo il presente m-inistro 
della pubblica istruzione, il quale,'oltre al pro
metterci una riforma della scuola normale, ha 
voluto prov\7'edere immediatamente anche con 
altri rimedi al male di cui ora soifriamo.

Quando io diceva chela riforma della scuola 
normale avrebbe dovuto servire di prepara
zione alla moltiplicazione delle scuole elemen
tari, io hoh 'intendeva 'parlare di una riforma, 
la quale accrescesse il numero degli anni del-
r insegnamento della scuola normale; ma ìut
tendeva parlare (e lo espressi anche quando
trattàmmó della materia,

r/ì.sorger ■ accanto il corso magistrale, ve.rranno tendo 1 provvedimenti per 1
fugacemente, discu

'scuola ^elèrnen-
via via, trasformandosi in ginnasi moderni ; sarà 
abbandonato il greco, ed al greco sarà sostituita 
una, seconda lingua moderna, per cui il gio
vane, che ottiene, la licenza in uno di questi 
ginnasi, avrà innanzi a se due vie, o il liceo 
moderno, oppure il corso magistrale che lo .con
durrà a di ventare, un buon, maestro. In un modo 
0 neU’altro, io ritengo che. sia una .cosa buona 
utilizzare queste scuole umanistiche sperdute 
nelle nostre provincie,. molte. volte mancanti

tare) di fina riforma la quale ordinasse le scucile 
’ normali in un modo non molto dissimile da 

■ quello che vengono’ ad essere costituiti quésti 
ginnasi coi corsi magistlali, di cui si occupa il 
disegno di legge che stiamo discutendo.

L'Gnor.'''Crédarò sa behè come io sia fautore
deh cóncettò' di dare prima ai giovani saldi

di alunn.1, che costano molti danari e che non
danno allo Stato tutto il frutto che esso ha di
ritto di aspettarsi.

Io ringrazio nuovamente il relatore della 
jua. relazione,, e prego il Senato di voler appro-
vare 11 di segno, di legge. {Approvcb^om^.

SCIALO JA relatore.' Domando - di parlare.
PKESIDENTE. Ne La facoltà.
SCIALOJA, relatore'. Non avrei prèsa là pa

rola, sè il ministro non avesse accèiinato ad al

fondamenti'di cultura gèneralè è poi, anche in ■ 
breve teihpó,’ l’istruzione professionale, perchè 
l’istruzione professionale si può impartire in 
pocilirssimÒ temp'o e con grande efficacia a chi ' 

' ha la ■preparazióne generale della mente ; vale, 
invece pocShiSsìmb, se s’incomincia a dare fin 
dal primo m,omento: Così facendo si fabbricano
delle macchine, ma' hOn mai degli uomini. G

sopratùtto degli ùomini capax^i ‘d’insegnare ad 
altri. Sia pure a fanciulli, come sonò gli allievi 
delle scuole erenientari.

Ma il mio tiinore, quél timóre cliéLò’ espresso 
nella relazióne e à cui ha dato ùpa preventiva - 
risposta l’onór. ministro, non ■'sL’^è cómplètàr"..;
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mente dileguato dall’ animo mio anche dopo le 
sue dichiarazioni.

ginnasio così ufcilQ, cosi fondamentale per la

II. mio timore è questo: che S' noi ti'oppo
largheggiamo nelh applicazione del principio

cultura generale d’Italia, ne venisse a.soffrire. 
Questo è il timore che io esprirneva; mettia-

stabilito in questa legge, possiamo correr il
moci pnre per questa via con tutta la, cautela^

rischio di avere
mista, di un 
generale, a <

lev

nei ginnasi una scolaresca
parte che desidera la cultura

cui il ginnasio è destinato, senza
determinare ancora l’avvenire di ciascuno, ' 
e di un’altra parte di giovanetti, i quali già 
si prefiggono lo scopo- di passare ai corsi ma
gistrali per ottenere il diploma di abilitazione 
air insegnamento. Questi alunni, animati da 
un ideale così modesto, possono a poco a poco 
fare abbassare il livello della scuola...

che è indicata nel progetto di legge, ma ve-
diamo di non eccedere, perchè per provvedere 
ad un bisogno momentaneo, professionale delle 
scuole, elementari noi dobbiamo badare di non 
alterare il tipo generale del ginnasio come 
scuola di cultura.

Io penso che il ministro ben presto dovrà 
provvedere a modificare la legge oggi da noi 
discussa, secondo i risultati dell’esperienza sco
lastica non solo, ma anche secondo l’adatta
mento, che io spero avverrà nei comuni ove

CREDAR.O, immstnw dclda pubblica istru- . avranno sede questi ginnasi.
^ione. E perchè ?

SCIALOJA, neloAore:.. Perchè quando un 
alunno entra in una scuòla proponendosi un 
programma molto ristretto, in generale fa uno
sforzo, proporzionato- al suo ideale; mentr- in-

vece, per tenere alta la sci?olà di cultura ge
neralé è utile che l’alunno non si proponga
uno scopo immediato. La cultura generale ha
questo carattere : di non avere uno scopo im-
mediato, e bisogna che l’alunno studi con l’a- 
nimo temperato al medesimo ideale della scuola, 
senza proporsi, almeno in princìpio' alcuno 
scopo pratico limitato; ' ' ’ ’ '

Tutto ■ questo, naturalmente, deve intendersi 
con moderazione: non sonoproposizioni che rap
presentino verità assolute. Ma se la qualità 
dei -frequentatori eh "■ un ginnasio con tale 
immediato modesto ideale superasse la. quan
tità degli altri, il ginnasio s’ abbasserebbe. È 
perciò che io ho detto nella relazione, che fino
a che l’applicazione di questa legge si farà, in
un certo numero di. ginnasi isolati, che oggi quasi
non vivono, che -hanno uno scarsissimo nu
mero di alunni, che servono più a bisogni lo
cali che veramente al bisogno generale della 
cultura, ben venga, perchè quei ginnasi si tra- 
sfo,rmeranno da sé in vere scuole magistrali e 
ne potremo fra breve formare quelle scuole 
normali secondo il tipo che il ministro ha mo
strato di desiderare e che io da lungo tempo 
de-side-ro.

- Ma- ss noi poi volessimo fare un altro passo 
ed aggregare le classi magistrali ad un sover-

■ cbìo numero di ginnasi, oltre quello preveduto 
dalhr legge, allora io temerei che l’istituto del

Grave inconveniente della pubblica istruzione 
italiana è c[uesto: che gl’istituti invece di essere 
diretti alla istruzione ed alla educazione dei
nostri figli, sono il più delle volte diretti alla 
soddisfazione delle ambizioni del sindaco e della
Giunta comunale dei piccoli paesi. Noi non pos-
siamo abolire _ nessuno, di questi ginpas-i nati 
raorti 0 pei” lo meno nom vitali; ma la presente 
legge può servire a trasformarli. Io credo che 
se il ministro della pubblica istruzione vedrà 
che r innesto dei corsi magistrali sui ginnasi 
isolati produrrà buoni frutti, dovrà accelerarne
la trasformazione. e franGameute ridurli a
scuole normali. Questo mi auguro che sia fatto
sopratut.to nelle provincie meridionali: non solo 
nelle provincie, della Sicilia, a cui alludeva il
ministro, dove la cosa è realmente urgente e

■ sentita e richiesta dalle popolazioni, ma anche 
in tutto il ifezzogiorno continentale. Nè soltanto 
perchè in quelle provincie sono scarse le scuole 
normali, ma perchè (non possiamo più farci il
lusioni) da quelle pi’ovincie dovremo reclutare 
i maestri elementari. È un fenomeno sociale 
che. riscontriamo non solo in questa, ma in 
cento altre applicazioni: il personale dello Stato 
meno pagato,^ ma che richiede intelligenza, fra. 
qualche anno non lo potremo più reclutare se 
non nelle provincie meridionali. Noi dobbiamo 
essere consci di questo fatto, buono 0 cattivo
che sia (io lo ritengo cattivo. se non altro
perchè appartengo io stesso alle provincie me-
ridionali), e lo Stato nei suoi provvedimenti 
deve tenerne il massimo conto.

CRED2VRO,
.zione. Domando di parlare.

miìùslro cMla pidjbìica islrn,-.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO; nrinistro della pzd)blica istru

zione. Poiché siamo gicà alla fine dell’ ordine
del giorno, consenta il Senato che io aggiunga 
qualche ■ parola. E buona nórma separare la
popolazione

nórma
scolastica' secondo il fine che cia-

semi allievo sì propone.; ma questa norma, può

debbono migliorare se' stessi non ci sarà più 
quella educazione ideale; e disinterèssàta che 
sòpratutto dobbiamo promuòvere nel maestro 
lappi'Gvdziona)', ed anche'il ihinistro del tesòro 
si è risolùtamènte dichiarato di questo parere.

■ {Si ride] appr oc azioni).
PRESIDENTE. Nessun altro chièdèndó di

essere osservata dalle grandi città. Nelle pie-
cole è assolutamente impossibile; e queste con-
tempiale dal disegno di Isgg>'e sono' tutte sèdi

parlare, dichiarò chiusa la diseussione 
ràle.

geiiè^

piccole. La Germania ha' resistito fin qui alia
ammissione delle donne nei ginnàsi; da poco
tempo ha dovuto ammetterle nei ginnàsi di
provincia. Ora quella mescolanza di pòpola-
zione scolastica di cui parlava l’onor. Scialoja 
avviene già nelle scuole normali. Se lei entra 
in una scuola - nòrmale; principalmente nelle 
giTbiidi città; trova delle signorine che dònlah- 
dano la cultura che sèrve peT lavità; e tro-^m 
ragazze di modesta' condizióne che as'pirahó a 
diventare maestre: diverse sono le aspirazioni 
delle prime e delle secónde.

Da poco tempó a Trieste è statò'fondato un 
liceo femminile; che serve anche a preparare 
buone maestre.

Al senatore Scialoja; che raccomanda' aPmi-
nistrò una vigilanza critica. come egli ama
chiamarla; sopra questi corsi màgistràìi; pbssò
dichiarare che fra' i nostri ispettori ce ne è.
uno particolarmente competente hi questa ma
feria; e r anno venturo la sua occupazione

Presèhtàziòiie dì relàziòni'.
BALESTRA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BALESTRA. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge:
Sistemazione di crediti del Tesoro verso 

le provincie di Aquila; di AvellinO; di Bene- 
vento e di Caserta.

PRESIDENTE.. Do attò'all’óh. Bàlestih, della' 
presentazione di questa' rèlaziohè, che sarà stam
pata è distribuita.

DE CESARE. Dómando di parlare;
• PitESIDENTE. Ne'ha facoltà.

DÉ CÉSARE. Ho 1’ onore di prèsèhtàre' ài 
Senato la'relazióne ' sul difegno di legge :

Provvediménti per rAcquedòttò pugliése.
PRESIDENTE. Do atto al senatore De Cesare 

della presentazione di questa relazione; che sarà 
stampata e distribuita^

principale sarà quella di vigilare sopra' quésti 
corsi magistrali. Faremo delle conferenzè spe
ciali per professori; cercheremò di dare ad èssi

Ripresa'della discussióne.
PRESIDENTE. Riprèhderehìo la diseussione

quella impronta che debbono avere affinchè
rispondano ai fini di una vera .scuola normale;

dèi disegnò di legge’: « Istituzione di còrsi'ma-

e qui stiamo preparando la riforma deilà'scùblà 
normale: cinque anni di cultura genèrale; dire 
anni di cultura professionale.

Alhonor. Foà debbo ringTaziàmehti per aver 
messo in rilievo T utilità degl’ insegnaménti di

gisfrali in' cohidhi sedi di ginnàsi isolati ».
Essendo stata chiusa la discussione gèneràle, 

passeremo alla discussione degli articoli; che 
rileggo ;

agraria e d" igiene che si danno ai maèstri concl

^questa legge. Egli ha ravvisalo qui qu'alche 
comma, tolto da un disegno di legge che beii 
conosceva; perchè ne aveva preparata la rela
zione per il Senato. Egli domanda sè ai mae-

Art.- 1.
Nei comuhi, ché' so'hó' sedi d'i ginnasio iso- 

lató', gòvèfnativo o pàrèggiato, e privi di scuola 
noèmàle, si può istituire, con decretò-Reale, un 
co'fsò magistrale biennale.

Le spése per i lòcàl; r illuminazione, il ri-
stri che frequenteranno le conferenze di agrari a,
e di igiene sarà assegnata una diaria. Vedà; ono
revole Foà; questo non è educativo; bisogna che 
i maestri si avvezzhio a cercare il sapere per

scàldanientO; l’arredamento scolastico, il mate
riale scientifico e il pèfsonale di servizio sono
a carico dell' ente che provvede a queste spese

il sapere; n dobbiamo pagarli ogni volta, che
per il ginnasio. 

(Approvato).
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Art. 2. tunó elle tra queste materie vi si facesse eri

Per r ammissione alla prima classe del corso 
magistrale si richiede la licenza del ginnasio 
e r attestazione di costituzione fisica atta all’in
segnamento; per r ammissione alla seconda 
classe il certificato di promozione dalla prima.

Gli alunni della seconda classe, che alla fine 
dell’ anno scolastico abbiano ottenuto almeno 
sei decimi nell’ attitudine didattica, dimostrata 
nelle esercitazioni di tirocinio, sono ainmessi 
all’ esame di licenza, superato il quale otten
gono il relativo diploma e quello per 1’ abili
tazione all’ insegnamento elementare.

L’alunno che abbia ottenuto sette decimi in 
media nell’ esame di promozione alla seconda 
classe nella sessione di luglio e che abbia l’età 
prescritta dall’ art. 10 deUa legge 12 luglio 1896,

trare qualche cosa, 
militari.

che rifletta le istituzioni

In questo articolo 3 co'sì Goìn’ è formulato^

n. 293, per esercitare T ufficio di maestro, è
ammesso a sostenere nella sessione di ottobre 
r esame di licenza per il conseguimento del 
diploma di abilitazione all’ insegnamento ele
mentare.

(Approvato).

Art. -3.

Le materie d’insègnàineuto -del corso magi
strale sono: pedagogia é morale, italianó, storia 
d’Italia con speciale 'riguardo ài Risorgimento 
nazionale, geogràfia speciàlmente d’Italia, ma- 

■ tematica e nodohi di fisica e chimiéà,’ disegno, 
calligrafìa, cahtb, lavoro manuale ’éd educa
zione fìsica.

Gli alunni 'avrànhó non meno di dieci ore 
settimanali di ésefeitaziòni di tirocinio e fre- 
.quénterànno quindici cónfeféhzé all’anho di 
agraria é quindici d’igiène.

Il corso è promiscuo; le alunne àvranno an
che l’insegnamento dei lavori dónneschi e di 
economia domestica.

LAMBERTI. 'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà;Cl.

LAMBERTI. Ho domandato la parola perchè, 
nella spe'cificazione dèlie materie di insegna
mento, che devono essere impartite ai futuri 
maestri, non vedo fatto cenno alcuno di cose 
militari.

Trattandosi di provvedere alla cultura ge-

io non 'tròvo niente, ripeto, che alluda a ciò. 
Mentre a me pare molto importante, partico
larmente nel nostro paese (dove anche le classi 
dirigenti si tengono quasi estranee, o almeno 
indifferenti a tuttociò che forma il fondamento 
di queste istituzioni), molto importante, dico, 
di cominciare una buona volta e precisamente 
dagli alunni giovinetti, a far loro capire quale 
sia la nécéssità, duale la ragione degli istituti 
militari e l’importanza che essi hanno, e come 
nella esplicazione degli obblighi militari stia 
una delle funzioni principali del cittadino.

Convinto di questa opportunità, io pregherei 
l’on. ministro della pubblica istruzione a tro
vare il modo di fare entrare in questa elenca
zione, delle materie militari.

Io ho sentito con piacere parlare di agricol
tura, di igiene e con maggior giubilo, da voci 
molto autorevoli, ho s'entito raccomandare si 
educhi il cuore del giovinetto allo spirito pa
trio, all’ amóre di patria.

Non si può p'erò parlare ’ di spirito patrio e 
di àinof e di pàtria, senza che a questi -due al
tissimi séntim-enti nOn venga associato il pen
siero e r obbligo della difesa della patria, che 
ha per suo organo essenziale l’esercito.

Occorre quindi che tutti i cittadini italiani 
abbiano una nozione esatta, quantunque ele- 
méntaré, di quello che è 1’ esercito e della sua 
missione, ed imparino fino dalla, giovinezza ad 
amarlo. (Approtazioni}.

GREDARO, ministro dell’istruzione piibloUca. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro dell’istruzione publolica. 

Assicuro rohor. senatore Laìnberti, òhe nell’ in
segnamento della morale sono comprese anche 
le nozioni intórno alle istituzioni del nostro 
Regno. Anzi, io ricordo die in sede di discus
sione del bilancio della pubblica istruzione, misi 
in rilievo, come, presso altre nazioni, e princi-
palmehte in. Francia e nella Svizzera, nelle

nerale e di 
della nostra

formare l’animo degli educatori
>’i£)ventù, mi parebbe molto oppor-D’

scuole maa'istrali si dà una grande importanza 
a tutto ciò che riguarda le istituzioni civili e 
militari dello Stato, poiché il maestro elemen
tare deve conoscere Porga,nismo civile e mili
tare della sua patria.
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In ogni modo, raccolgo la sua raccomanda
zione ehe risponde al mio' sentimento, é nei 
programmi si terrà conto anche di questo., per
chè sarebbe strano che il maestro elementare 
non conoscesse tutti gli istituti che ci reggono 
e qunidi anche gli istituti miLtàri e resercito, 
che devono avere colla scuola sempre più in
timi e cordiali rapporti {Benissimo - Appno- 
7^ct^io.ni].

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Ringrazio- l’on. ministro, e sono 

lieto di sentire che la mia idea collima, per
fettamente con quelle manifestate dall’ onore
vole ministro.

PRESIDENTE. Se nessun altro, chiede di par
lare, metto- ai voti 1’ art. 3.

Chi Papprova è pregato, di alzarsi.
(Approvato).

gli ordinari di pedagogia delle scuole nor
mali.

Una retribuzione di annue lire cinquecento 
spetta a chi ha l’incarico ' della direzione.

In via provvisoria, la direzione e l’insegna
mento di pedagogia si possono affidare, per in
carico, a un direttore o a un insegnante di ruolo 
delle scuole medie.

Per ragioni di servizio, l’insegnamento della 
pedagogia e le esercitazioni di tirocinio pos
sono affidarsi, per incarico^ a due distinti in
segnanti secondo norme da stabilirsi col -rego
lamento.

L’incarico dell insegnament© d’italiano n di
storia e geografia è afflcTaco ai professori del

Art. 4.

L’insegnante di pedagogia, di regola, è di
rettore del corso. Esso è nominato in seguito . 
a concorso per titoli ; tuttavia quando questi

ginnasio superiore ; T insegnante della quinta 
ginnasiale accompagna i suoi alunni fino alla 
fine del corso. Per ragioni di servizio il mini
stro può dare l’incarico a un insegnante del 
ginnàsio inferiore o ad altra persona regolar
mente abilitata.

L’incarico della matematica e quello’ delle 
scienze, di regola, si dà al professore di mate
matica del ginnasio; quello di edueazione fisica
air insegnante del ginnasio; gli altri insegna-

iiano stati esaminati e disenssi,, la Commissione^C’

nei casi e colle norme nhe saranno, stabilite
nel regolamento, deciderà s( & q^nali dei con-
correnti 
esaline.

debbano essere sottoposti anche ad

Al concorso sono ammessi i laureati in filo
sofia e coloro che sono muniti di diploma per 
raìfilitazione all’insegnamento della pedagogia, 
che abbiano, così gli uni come gli altri, almeno 
due anni d’insegnamento elementare nelle pub
bliche scuole, nonché i direttori didattici e gli 
ispettori scolastici, che conseguirono il titolo 
per esame e abbiano almeno dieci anni di lo
devole servizio nelle pubbliche scuole elemen
tari, computandosi insieme quello d’insegnante, 
di direttore e d’ispettore.

menti saranno affidati per incarico, preferibil
mente a maestri elementari del comune,, fatta 
eccezione per quello di disegno e calligrafia 
che; sarà affidato, preferibilme’nte^. all inse
gnante della scuola ' tecnica, ove questa esiste.

Le Gonferenze di. agraria sarann© affidate 
alla cattedra ambulante di agricoltura, o- alla 
scuola pratica di agricòltura; quelle d’igiene a 
sanitari specialmente competenti in materia di 
igiene, scelti fra le categorie- e a quelle con
dizioni che saranno indicate nel regolamento.

Alle conferenze di agraria e d’igiene sono 
ammessi,’ come uditori, gl insegnanti elemen
tari della provincia.

Al concorso sono ammessi gli uomini e le
donne. Le nomine si fanno nell’ordine. della 
graduatoria.

L’eletto ha lo stipendio e la carriera degli 
insegnanti delle scuole medie del secondo ordine 
di ruoli a norma.degli articoli 3, 4, 5, 6, 7 della 
legge 8 aprile 1906, n. 142. Per la concessione 
degli aumenti quinquennali dello stipendio con 
anticipazione per merito distinto egli è consi-

GRASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. l'o mi permetto di domandare la

parola su questo articolo per fare una consi
derazione. Io non intendo proporre modifica
zioni alhr legge, ma solo rivolgere una
vazione all’on. ministro-,

ossei
il quale, io spero.

derato appartenente ad uno stesso ruolo con

vorrà tenerne calcolo.
In questo articolo è detto che le conferenze 

agrarie saranno affidate alle cattedre ambu
lanti 0 alle scuole praliche di agricoltura. Ora
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io ricordo che escono da jparecchie Università 
del Regno professori di storia naturale, i quali 
hanno fatto corsi regolari di agraria e talvolta
ne hanno ottenuto anche un di^iloma; e io
credo che, se questi professori vengono casual
mente ad essere insegnanti nei ginnasi di cui 
discorriamo, potrebbero tenere meglio di chiuuT 
que altro le conferenze d’agraria.

In secondo luogo anche l’insegnamento del- 
r igiene potrebbe benissimo venire affidato ai 
laureati in scienze naturali.

Certamente in molti comuni, dove, c’è -poca 
vita scientifica, sarà difficile trovare il sani-
tarlo capace - di far- r insegnamento meglio di
un professore -di -storia naturale.

Io perciò vorrei raccomandare all’on. mini
stro, se non in questa occasione, in appresso, 
di tener presente che i laureati in scienze na
turali, trattandosi di insegnamenti elementari, 
possono in moltissimi casi provvedere -nel mi- 
•gliòr inodo, eia alle conferenze agrarie sia alle 
conferenze igieniche.

GREDARO, 
Domando- di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro dell'ione pidoblica. 

Le conferenze agrarie sonò aTfidale ai titolari 
delle cattedre ambulanti di agricoltura, perchè 
credo che i maestri elementari debbano essere 
nei singoli villaggi i propagandisti delle cat
tedre ambulanti. Le cattedre ambulanti'potranno 
compiere effìcacemente la. loro funzione quel 
giorno-che avrmino in ogni comune il loro rap
presentante : ora questo rappresentante del di
rettore della cattedra ambulante può essere il 
maestro, ed è cosi che nella Svizzera e nella .
Germania T insegnamento agraiào si è popola- ■
rizzato. Questo è l’intendimento pratico che mi 
ha guidato.

Per quello che riguarda d’igiene, egregio 
professor Grassi, bisogna considerare che questi 
corsi ma,gistrali sorgono tutti in piccole citlà, 
lontane dalle sedi universitarie, quindi si deve 
provvedere con mezzi speciali. Dobbiamo aver ’ 
presente che nessuna di queste scuole può .sor
gere in una sede universitaria e su questo sono 
di accordo col senatore Scialoja, che cioè dove 
il ginnasio è unito al liceo, non si debba aggiun
gere il còrso magistrale, perchè cohà si verìfi- ' 
cherebbero i danni, cui egli ha fatto allusione

nella sua relazione. Dove dunque c’ è il liceo
mai si instituiranno corsi magistrali e quindi 
■corsi mai si potranno avere dove c’è una Uni
versità. Ora che un professore di Università
prenda il treno per andar- a insegnare, per
15 lire, in una scuola magistrale, non è molto 
probabile. Questi sono gli intendimenti pratici 
che hanno guidato il ministro.

GRASSI. Domando di parlare.
presidente. Ne ha facoltà.
GRASSI. Io non parlavo di professori uni

versitari, ma di quei professori di storia natu
rale delle scuole medie che hanno fatto corsi
di agraria e che in questo caso potrebbero im
partire r insegnamento non meno bene di un 
professore di una scuola pratica o di una. cat-
tedra. ambulante.

In quanto, all’igiene, 
proporre di mandare

mi guardo bene dal 
nei ginnasi prof-essori

d’.Università; io propongo di affidare l’insegna
mento dell’igiene ai professori di storia natu
rale delle scuole medie.

GREDARO, della pubblica islra-
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro detta pubblica istt-'U- 

:zione. Io confermo che questi insegnamenti 
magistrali debbono avere uno scopo essenzial
mente pratico. È per ciò che gli insegnamenti 
sono affidati a coloro che praticano, non a uo- • 
loro che teorizzano : in generale i professóri di 
scienze naturali dei ginnasi sono dei teorici, 
non dei pratici.

Tutta la natura dei corsi che si vogliono isti^- 
tuire, è ^di trasportare-gli insegnanti nella vita 
pratica. Queste sono le-idee che mi'hanno mosso.
hion escludo, d’ altra. parte, che in qualche -caso
si possa ricorrere anche ai prèfessori di scienze 
naturali dei ginnasi, laddove manchi la persona 
adatta. Infatti l’articolo 4 di questo disegno di 
legge considera la generalità dei casi: ci pos
sono sempre essere delle eccezioni.

Ad ogni modo, terrò presenti le considera
zioni deU’onor. Grassi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’aid. 4.

Chi l’approva è pregalo di alzarsi.
(È approvato).
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Art. 5.
Agl’ insegnanti incaricati spetta per ogni ora 

di lezione settimanale, una retribuzione annua 
pari a quella che per le stesse materie è sta
bilita per gl’ insegnanti delle scuole normali 
dalla tabella C annessa alla legge 8 aprile 1906,

c^u

Art. 10.
È data facoltà al ministro di istituire negli 

nni scolastici 1911-912 e 1912-913 fino a quin-

n. 142. Le conferenza eli agraria e di igiene
sono compensate in ragione di quindici lire 
r una.

Ai maestri elementari delle classi in cui 
hanno luogo le esercitazioni di tirocinio, è as
segnata una retribuzione in ragione di lire tre 
per ciascun giorno di esercitazione.

(Approvato).

dici corsi magistrali.
Le spese graveranno sullo stanziamento, di 

cui alParticolo 65 della legge 4 giugno 1911,- 
n. 487.

(Approvato).

Questo disegno d 
scrutinio segreto.

ieo\q'’'e sarcr poi votato a

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione;

re
Art. 6.

prego i signori senatori segretari di proceder

L’ordine, la misura e P indirizzo con cui gli 
insegnamenti dovranno essere dati, saranno de- 
terminati in apposito regolamento.

(Approvato).

allo spoglio, delle urne.
(I senatori segretari nu.merano i voti)..

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annaratone, Arrivabene, Astengo.

Art. 7.

Il direttore dei corsi istituiti colla presente 
legge dovrà, bimensilmente richiedere ai diversi 
professori una relazione orale sommaria del- 

• rindirizzo seguito nell’insegnamento, ed esporre 
in apposita conferenza i criteri che crede più 
adatti a mantenere la unità d’indirizzo nelle 
diverse scuole.

(Approvato)..

Art 8.
Le tasse scolastiche d’iscrizione al primo 

corso, di frequenza annua, dell’esame di licenza 
e di diploma sono identiche a quelle per gli 
alunni di scuola normale.

Il terzo della tassa per gli esami di licenza 
spetta agli esaminatori.

(Approvato),

Art. 9.

La metà del prodotto delle tasse pagate da
gli alunni dei corsi magistrali costituirà un 
fondo per borse di studio a favore degli alunni 
medesimi, da assegnarsi con norme che sa
ranno stabiliti dal regolamento; Taltra metà 
andrà in aumento del fondo contemplato dal
l’articolo 65 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

(Approvato).

Baccelli, Balestra, Barraeco Giovanni, Bar-
racco Roberto, Barzellotti, Basile, Bertetti, Bet
toni, Bisearetti, Blaserna, Bòrgatta, Buseemi.

Cam erano, Carafa, Cefaly, Colonna Fabrizio, 
Colonna Prospero.

Dalla Vedeva, De Cesare, De Cupis, Del Giu
dice, Di Brazzà, Di Broglio, Di Camporeale, ‘ 
Di Collobiano, Di Prampero, Di San Giuliano, 
Dorrà Pamphili.

Fabrizi, Falconi, Filomusi Guelfi, Finali, Foà, 
Fortunato, Fracassi, Frascara.

Garavetti, Giordano Apostoli, Giorgi, Goiran, 
Grassi, Gual.^, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, Lqonardi-Cattolica, Lucca, Luc

chini Giovanni, Luciani.
Malvano, Manassei, Mangiagalli, Mariotti, Mar

tinez, Martuscelli, Massarucci, Maurigi, Mazza, 
Mazzolani, Mele, Minervini.

Paganini, Panizzardi, Paternò, Pedotti, Perla, 
Petrella, Pirelli, Ponza Coriolano, Ponzio-Vaglia.

Salvarezza, San Martino Enrico, Scialoja, Si
smondo, Solinas-Apostoli, Splngardi.

Tarditi, Tassi, Tlepolo, Todaro, Tommaslni, 
Torlonla, Torrigiani Filippo.

Veronese, Volterra.

'Presentazione di relazion.e.
BORGATTA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BOKGtATTjI. 21, nome delia ■ Commissione di Provvedimenti per la Somalia ilaliana;
finanze, iio ronor di pi’esentare al ’Senato • la
r elazione'della Commissióne' stessa' snl 'Segnente
disegno 'di legge; «^Maggióri 'assegnazioni al
capitolo 42 dello stato di previsione della spesa 
del "Ministero di agricoltura, industria e com-

Senatori votanti 
Favorevoli. , 
Contrari . . 

11 Senato approva.

70
18

88

inereio per resercizio finanziario T910-11 ».

PRESIDIATE. Do^àtto nir on.’senatore Bor- 
gàtta della presentazione'di questa relazione.

Ruoll organici del personale dipendente dal 
Ministero degli affari esteri :

che sarà stampata e distinbnita.

- ' Annuncio d’ interpellanza.
'PRESIDENTE. Annuncio, al Senato che 1’ ono

révole-senatore Fracassi- ha-'prèsen-tato una do
manda di interpellauza diretta-alPonor. ministro 
degli^ affari esteri, cosi concepita : • «- Chiedo di 
-interpellare 1’onor. ministro-degli-a^ffàri esteri 
- per sàpere- se creda di poter informar e ih Senato 
circa l’-azione dell’Italia'«di fronte agli avve
nimenti'-che- si- stanno svolgendo-in Albania ed

-Senatori votanti 
Favorevoli. . 
Contrari . . 

Il Senato .approva.

88
75
13

Provvedimenti 'per regolare i conti con
suntivi degli Economati generali dei henefìei 
vacanti ;

■al Marocco- » .

Prego qualcuno degli onor.--ministri qui pre- 
'eenti di-voler-informare l’-on. ■ ministro-'degli 
'•à®ari èsteri Rella-presentazione di questa in
terpellanza.

SàCCHI, -^Kiùnb-itro 'clei iacori jpubblici. -- Darò 
comunicazione al collega degli àdari esteri di 
■questa'domanda d'interpellanza.

■Risultato' di 'Vótasione.
PRESIDEÈTE.’Proclamo 'il risultato della vo-

fazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: -

Istituzione di un secondo posto di chimico 
saggiatore nel ruolo organico del personale 
della Regia Zecca : .

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

75
13

88

Assestamento degli stati di previsione'del- 
rentrata e della spesa del Fondo per 1’ enii- 

• grazione per l’esercizio .finanziario 1910-11 :
Senatori votanti .

Favorevoli . . .
Contrari. . . . .

88
76
12

li Senato apj^rova. .

Discussioni^ f. 906

-Senatori votanti 
Favorevoli. . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

88
80

8

Modificazioni all’art. 264 dell’Orclinamento 
giudiziario del 1865, n. ■2626, nella parte che 

' riguarda la indennità ai giurati ;
'Senatori volanti 

• Eavorevoli. . 
Gonirari . .

Il Senato approva.

88
. -80
. '8

Reggo Ddordine del giorno per la-seduta di 
domani alle ore 15.

'I. 'X^otazione a scrutinio segreto dei’seguenti 
disegni di legge;

Proroga del-ter mine fissato dall’articolo 34
della legge 19 luglio 1909, n. 496 fN. 675);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 'di 
previsione della spesa del Ministero degli af
fari esteri per l’esercizio finanziario 1910-911 
(N. 680);

Esenzione dalle tasse postali all’istituto 
Nazionale per gli orfani dei maestri elemen
tari (N. 667);

Proroga al 1° marzo 1912 del termine pre
scritto dair articola 14 della legge 13 giugno
1910, n. 306, per la presentazione al Parla
mento delle proposte di riordinamento delle 
Casse invalidi della ma.rina mercantile (N. 640) ;
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Per il funzionamento degli Istituti zootec-
Ilici delle provincie di Campobasso, Arezzo 
Potenza. (N. 670);

Q

Istituzione di corsi magistrali in comuni
sedi di ginnasi isolati (N. 674).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Maggior^ assegnazione al capitolo n; 83 e

diminuzione di stanziamento al capitolò n. 45 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario 1910-911 (N. 614) ;

Approvazione del piano regolatore e di
ampliamento della città di Savona nella regione 
Villetta San Giacomo, Santa Maria Maddalena- 
Cappuccini (M. 673) ;

Autorizzazione di maggiore spesa per sus
sidi ai servizi pubblici automobilistici ed ai 
nuovi servizi pubblici di navig’azione sui laghi 
di Garda e d’Iseo (N. 703);

Proroga delle concessioni ferroviarie date 
in occasione delle feste giubilari della città di 
Firenze (N. 697);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamenti su taluni capitoli dello Stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina per l’esercizio fiuanziario 1910-11 (N. 679);

Riduzione a tre anni della -ferma degli 
inscritti di leva marittima (N. 68'T);

Approvazione di atto di transazione di ver
tenza causata dai tiri del balipedio di Viareggio 
•e autorizzazione ad alienare beni demaniali in 
Viareggio (N. 656);

Aumento della dotazione del Senato del 
Regnò per l’esercizio finanziario 1911-42(N.682);

Garanzia dei mutui da assumere dal co-
ma ne di Torino sulla Cassa dei depositi e pre
stiti (N. 702');

Proroga della validità delle disposizioni
contenute nell’art. 5 della legge 17 luglio 1910, 
n. 492, concernente provvedimenti per favorire 
il eommercio degli agrumi e dei loro derivati 
(N. 704) ;

Maggiore assegnazione di fondi al capi
tolo 42 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di -agricoltura, industria e com-
mercio ; 
(N. 683);'

per r esercizio finanziario 1911-912

Sistemazione dei supplenti in servizio negli 
uffici postali-telegrafici di Reggio Calabria e 
di Messina (N. 69:2) ;

Modificazioni 'ed aggiunte alla legge n. 506 
del 15 luglio 4907 per l’ ésercizio di Stato dei 
telefoni (N. '693) ;

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
lire 229^500 per pagamento indennizzo dovuto 
alla Ditta Levi e C. in conseguenza della re
scissione del contratto per trasporto corrispon
denze e pacchi postali in Poma (N. 695) ;

Cessione gratuita di area demaniale in
Poma ai Prati di Castello in .favore della 'Cassa 
Nazionale di "previdenza per la invalidità e la 
véccbiaia degli operai, per la costruzione della 
propria sede (N. 684) ;

Concorso dello Stato alle onoranze a Gnor-
gio Vasari (N. QUI}',

Istituzione di ginnasi superiori e licei mo
derni (N. 665) ;

Contributo dello Stato alla previdenza 
contro la-disoccupazione involomtaria (N. 370).

■La seduta è sciolta (ore 17.3’0).

Licenziato per la .stampa il SS- luglio 1911 (ore 12).

A.vv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei ResoconW delle sedute pubbliche.
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C'C-L.
. TOKNATA DEL 13 LUGLIO 1911

e

del- Presidente MAKPP-ED

Sommarlo. — Sono a-pprovati senza discussione i seguenti disegni di legge: « Maggiore asse
gnazione al capitolo n. 83 e diminuzione- di' stanziamento al capitolo n. 45 dello stato di 

' previsione della spesa del Ministero dei lavori pibbblici per V esercizio finanziario 1910-11 y>
644} {pag, 6846}-, « Approvazione del piano regolatore e di ampliamento della città di

Savona nella regione Villetta San Giacomo, Santa Maria Maddalena, Càppibccini » {N. 673)
{pag. 6846)’, «■Autorizzazione, di maggiore spesa: per i sussidi ai servizi pubblici automo
bilistici ed ai nuovi servizi pubblici di navigazione .sui laghi di Garda c dt'Iseo y>

{pag. 684-7)’,
{N. 703)

della città di Firenze »
Proroga delle concessioni ferroviarie d'ahe in occasione deilc feste giubilari

{N. 697) {pag. 6848) Maggiori assegnazioni' e^ dirnimbzioni di
stanziamento su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della ma
rina per .V esercizio finanziario 4910-911 ». {N. 679) {pag'. 6848) — Presentazione di rela-
zioni {pag. 6848, 6866, 6859’, 6867) Nella discussione generale del disegno di legge:

Riduzione'a'tre anni della ferma' degli isCridtr di levamnarittima » {N. 687), parlano i
senatori Lamberti {pag. 6849, 6854), Sismondo {pag. 6850, 6852), Mazza {pag. 6850), Tarditi 
{pag. 6851, 6851}, Melòdia {pag. 6851)j Tassi {pag. 6853), Gualterio, relatore {pag. 6850) 
e il ministro della marina {pag. 6850, 6852, 6853) — L’art. 1 è approvato con zina cor-
rezionie':, sù approv'ang>. gii aliri-articoli del disegno di le’gge che è rinviato, allo scrutinio
segreta'— Voiazione-a'scrulinio-zegreto' {pag. 6855)Nella discussione del disegno di legge: 
« Approva’zione di aitò di' 'transazione '- dV vertenza - causata dai tiri del balipedio di Via
róggio e- aatàrizzazióne adi allettare 'beni demaniali in Viareggio yy {N. 656), parlano i sena-
tori Lamberti {pag. 6857), Goiran, relatóre {6856) e il Presidente del Consiglio {pag. 6857) — 
Il disegno di'legge è rinviato: cdl'O scrutinio segreto. :— Sono- approvati senza discussione i
disegrti di legge : ' « Avbmento ■ della doiàz ione del Senato-del Regno per V esercizio finanzia
ri&'194P12» {N. 682) {pag. 6857p, « Garanzia'-dei-enubui- da assumere dal comune di To-
ring - sulla/ Cassa dèi'depositi e prestiti->> {N: 702) fpag.. 6858) « Proroga Melila' validità delle 
disposizioni'-contènutè nellicodi 5‘deLlbP legge 47 lugliO' l910, -n. 492, .concernente provvedi
menti per favorire il commercio degli ag'r-unii e del loro ■derivati» {N. 704) {pag. 6858)’,
« Maggióre asseghazioire di fóndi al cap: 42 dello - stato > di previsione della spesa del Mani-
stero di agricoltura^ indiislria-e 'commerciò'per Vesercizio ^finanziario i9il^912 » (iV, 683)
{pag. 6859) ; « Siste-mazione-dei supplenti in servizio negli uffici postali-telegrafiGi di Reggia
Calabria e di Messina-^ (N.. 692) {pag. 6859)',
del 15 luglio 1907 per 2esercizio di Stato dei telèfoni

« Modificazioni ed aggubnte alla legge n. -506
» {N. 693 {pag. 6860Y—-Nella discussione

del disegno di legge': « Autoriz'zazióne délda spesa straordinaria di lire 229‘,500 per pagamento
indennizza dovuto allN Dilba lievi 'e C. in-conzéguenzaMella rescissione del contratto per
trasporto 'corrispondenze é paeClVi postcbli in Ronia» '{N. 695), piarlano i senatóri Ast&ngo
{pag. 6861, 6863), S'cialoja {pag. 68624) Dèi Giudice, relatóre'{pagi 686 ‘2i e il ministro delle
poste e dei tetegrafi'{pag. 6861, 6863) — il disegno di •lègge' è rinviato allò scrutinio se^
-greto — Nella discussione del disegno di legge: « Cessione gratuita di area demaniale in
Roma ai Prati di Castello in favore della Cassa Naziomedè- di previdenza per la invalidità
e'là vecchiaia dégN-operai per l'à- cozlr azione deUd propria sede >■> (ìV. 684),pfbrlano i senato
Astengo {pag: 6864), Torlonia {pag.- 6865) 6868), Mar lotti {pag, 6866), Ducca {pag. 6868,

Discibssioni, f. 907 • Tipografia del Senato.



/I i ti Po-rlam en tari. — 6846 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — 'TORNATA DEL 13 LUGLIO 1911

G869},Mart'ÀScelli, relatjre [pag. 6868, 6870} e il Presidente del Consiglio [pag. 6866, 6869} — 
11 disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto — Si approva senza discussione il di
segno di legge : « Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio Vasari « (Aè 667} [pag. 6870} —
Chhisura di votazione — Nella discussione generale del disegno di legge: « Istituzione di
ginnasi superiori e licei moderni [N. 665}', parlano i senatori Blaserna [pag. 6871}, Vero
nese [pag. 6872}, Maragliano [pag. 6876}, Luciani [pag. 6877}, Balla. Vedova, o'elatoi'C
[pag. 6884} p il ministro dell’ istruzione pidoblica [pag. 688:7} 
zioni i senadori Grassi [pag. 6885} e Veronese [pag. 6886}

- SuìVart. 2 fanno osserva- 
Risponde il ministro [pa-

gina [6886} — Senza discibssione sono approvati gli altri articoli del disegno di legge che 
è rinviato allo scmitinio segreto — Per lo svolgimento di interpellanze partano i senadori 
Fracassi [pag. 6889}, Bi Brazzà [pag. 6889} e il ministro della publolica. istruzione [pa
gina 6889} — Risultato di votazione [pag. 6888}.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi

nistro delh interno ed i ministri degli aferi

approvata altresì la diaiinuzione di stanzia
mento per egual somma sul capitolo n. 45: 

• « Opere iplraulielie di 2^ categoria - Manuten-

esteri, della guerra, della marina. del tesoro, ■
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
di agricoltura, industria e commercio, e delle 
poste e dei telegrafi.

BORGATTA seigretario, dà lettura del, prov 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è apirrovato.

zione e riparazione » 
medesimo.

dello stato di previsione

presidente. Dichiaro aperta la discussione
su questo disegno di legge.

Nessuno domandando di parlare, la. discus-
, sione è chiusa, e trattandosi di articolo unico,
sarà poi; votato a scrutinio segreto.

Riavio allo scrutiaio segreto dei disegno di legge : 
« Maggiore assegnazione al capitolo- n. 83. e 
diminuzione di stanziamento al, capitolo- n. 45 
dello stato di previsione della.spesa, del .Mini
stero dei lavori pubblici per h esercizio finan
ziario 1910-911,» (N,, 644).
PRESIDENTE. L’ ordine giorno-reca la-'di-’

scussione del disegno di legge : « Maggiore- as-
segnazione al capitolo n. 83 e diminuzione di 
stanziamento al capithlo n, 45 dello stato di 
previsione della spesa’ del' Ministero- dei' lavori
pubblici per h esercizio finanziario 1910-1911 » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di- dar 
lettura del disegno ‘di legge.

BORGATTA, segretario, légge :

Articolo unico.'

E approvata la, maggioro assegnazione di
lire 43,000 . sul capitolo .n. 83 : « Spese,pel, ser-
vizio di piena n spese/Causali pel,servizio, de,lle 
opere idrauliche di l*'" e 2^ categQria e di altpe 
categorie per la parte a quelle attinente.,nelle, 
provincie Venete e di Mantova», dello,stato di 
previ sione della spesa, del. Ministero, ,d.ei, 1 avori 
pubblici per l’esercizio’fìnanziario 1910-11; è

« Approva-Approvazione del disegno., di legge : 
zione del piano regolatore e di ampliarnento
della eittà^ di Savona nella, regione, Villetta 
San Giacomo-Santa Maria Maddalena-Cap.puc- 
cini » (N. 673).
PRESIDENTE. ■ L’ordine del gimmo reca la

discussione deh disegno idi legge : « Approva-
zione--deh-piano regolatore e di ampliamento 
dèlia- città -di Savona nella regione Villetta 
San Giacomo^Santa Maria Maddalena-Cappuc
cini ». ■ ' ■ -
■---Prego il senatore,'segretario, Borgatta, di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segre tanto, legge :
ty. 'Stampato N. 673}.
PRÉSIDENTE., Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale - è. chiusa, e procederemo alla discus
sione deg.li, articoli che rileggo :

Art. 1.
È approvato il piano-,, regohttore e., di am

pliamento della città di. Savona-nella re.gio.ne



Atti Parlamentari. — 6847 ~ Senato del, Re ano.

LEOiSLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI ---TORNATA • DEL 13 LLOLIO 1911

Villetta) S. Giacomo, Santa Maria Maddalena e 
Cappuccini in conformità, del progetto firmato
« ingegnere Gr.. Kafanélli » ed approvato dal

- Consiglio comunale con delibèrazroni 2 e 10 lu
glio 1909.

Un esemplare della planimetria, vidimato dal 
ministro dei lavori pubblici, sarà depositato 
airai'cliivio di Stato.

(Approvato).

Art. • 6.
Per resecuzione del piano ò assegnato il ter

mine di anni 20 dalla, data della pubblicazione 
della presente legge. .

(Approvato).

Qfiestó ■'disegno di légge sarà poi votato a 
scrutinio segréto;

Art. .2. . ' • - • -
Per rattuazione del ]fianó è concessa al co

mune di Savona la facoltà di chiamare a con
tributo i proprietari dei beni confinanti o con-
tigni alle opere in esso' comprese. a termini

Approvazione dei disegno di legge : « Autorizza- 
- zione di maggiore spesa per sussidi ai servizi 
pubbliei automobilistici ed ai nuovi servizi pub
blici di navigazione sui laghi di Garda e d’Iseo » 
(N. 703). , - ,
PRESIDENTE.. L' ordine del giorno reca la

deliart. 77 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
(Approvato).

discussione del disegno di legge : « Autorizza-

Art. 3.
La liquidazione del contributo sarà fatta per 

ogni tratto di strada: a costruzione ultimata 
ed appena aperto ciascun tratto al pubblico, 
il municipio intimerà ai proprietari dei beni, 
di cui ali articolo precedente, il pagamento, del 
contributo. ' . -

(Approvato).

Art. 4.
Il comune potrà espropriare le aree desti

nate, secondo il piano, alla fabbricazione-.o a 
giardino quando entro ..il termine di tre anni

zione di maggiore spesa per sussidi ai'servizi 
pubblici automobilistici ed a nuovi servizi pub
blici di navigazione sui laghi di Garda e dTseo ».

Prego il senatore, segretario, -Di Prampero di 
dar lettura del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge;
(V.. S-tampnto N. '703},
PR.ESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
■ .Sé néssuho .domanda.di parlare) la dichiaro 
chiusa.

Passiamo alla discussione degli articoli che
rileggo :

dairapertura delle strade ad esse configue e

Art. 1.
È autorizzata ha màggiorè spesa di 1,200,000 

lire da inscriversi in aumento-allo stanziamento
designate non siane state; eseguite le costruzioni 
previste. '

Il Consiglio comunale avi’à pe]?ò la facoltà 
di concedere, previo avviso della Commissione 
edilizia, la deroga dell obbligo di fabbricare 
entro il predetto termine su taluna delle aree. 

(Approvato).

• de] capitolo n. 162: « Sussidi per -P impianto e
r esérci'zi'ò- -ih servizio pubblico di automobili

’o di altri mezzi di trazione .meccanica sulle
strade'ordinarib fra localiià non congiunte da 
ferrovie o da tramvie (art. 20 della legge 12 lu-
glio 1908, n'.' 444) », dello stato di previsione

Art. .5'
Il regolamentò di esecuzione della presente 

legge e le modificazioni al piano ciré venissero 
riconosciute necessarie nel corso della sua at

della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per resercizio- finanziario 1911-912.

■Sino alba concorrenza di lire 400,000 la pre
detta somma sarà prelevata dal capitolo n. 238
dello stato di previsione suindicato: « Assegna-

tuazione fermo per tali modificazioni Pobbligo
■del contributo, saranno approvati con. decreto 

' E-eale, su proposta del ministrò dei lavori pub
blici, previa i'osservanza.delle norme conteniite 
nel titolo II, capo VI e VII delbr legge 25 gin-

zione per un fondo di riserva per maggióri 
•stanziaménti relativi a spese autorizzate da 
leggi precedenti o dalla-legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e per eventuali nuove opere da auto- 
rizzD’si con la legge di bilancio per somme non
eccedenti lire 30,000’o con le,G’S’>•1 speciali per

g.no 1865, n. 2359. -
(Approvato).

30011113 superiori 
(Approvato).
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Art. 2.
D data facoltà al Governo del Re di accor- - 

dare aU’Impresa di navigazione sul Iago di 
Garda una sovvenzione annua fino a lire 15,000 
per maggiori servizi pubblici di trasporti.sulla 
sponda veronese ed alla Società di navigazione 
a vapore sul lago d’Iseo una sovvenzione-annua 
fino a lire 30,000 per nuovi servizi pubblici di 
trasporti sul lag'o nxedesimo, in-base a regolari 
conveuzioni da approvarsi, sul conforme parere 
del -Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
del Consiglio di Stato, con decreto Reale pro
mosso dai ministri dei lavori pubblici e del tesoro.

(Approvato),.

Rinvio.allo scrutini© segreto del disegno di legge: 
proroga delle concessiGni ferroviarie date in 
Qccasione delle feste .giubilari della città rdi 
Firenze » (N. 697).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

disciissions del-diseg’iio di legger « Proroga delle
coDeessioni 'ferroviarie date -in oGoasio'Re delle
feste giubilar! della città di Firenze ».

Do lettura dell’ articolo unico del disegno
di legge :«es

Àrllcolo unico.

Questo disegiio di le,
Scrutinio segreto.

;gge sarà poi votato .a

Presentazioiie di relazioni.
FRASCARA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRASCARA. Ho 1’ onere, di presentare al Se

Le concessioni ferroviarie dell’art. 2 della 
legge 23 giugno 1910, n. 343, sono estese a tutto 
il mese d;i dicembre 1911.

Per eventuali proroghe, non oltre il 31 di
cembre 1911, delle concessioni ferroviarie pre
vedute dall’art. 4 della le_gge 24 dicembre 1908, 
n. 751, è data facoltà al Governo di provvedervi 
con decreto Reale, sentito il Censiglio dei mi
nistri.

nato la relazione sul disegno di legge ; « Inter-
prefazione del comma quarto dell’ art. 1 .della 
legge 15 luglio -1906, u. 383, p.er provvedimenti 
per il Mezzogiorno e le. isole di Sicilia e Ri 
Sardegna ». _

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole senatore 
Frascara della, presentazione di questa rela
zione, che sarà s-tampala e distribuita,

GARAVETTI. Domando dì parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facol.tà.^'''
GARAVETTI. Ho l’onore di prese.P^tare al.

Senato la relazione dell’ U-fficio. centrale sul

È aperta la cliseussione su questo disegno di 
legge. ■ •

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di un disegno -di legge 
di un solo articolo, si, voterà poi a scrutinio se
greto.

«Approva-zione dei disegno di legge : « Maggiori 
àssegnazibni e diminuzioni di stanziamenti su
aìeuni capitoli dello stato di previsione delia 
spèsa 'del Ministero della marina per ^esercizio

disegno di legge : « Modifìcazione. all’ arti-
colo 28 della legge (test) unico) 10. iioyenibre^ 
19Q7, n. 844, concernente provvedimenti per, la, 
Sardegna ».

PRESIDENTE. Do atto air.onpr. senatore Ga- ■ 
ravetti della presentazione di questa relazione, '
che sarà stamptata e distribuita.

MARIOTTI. Domanclo di pa,riare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà '
MARIOTTI. Ho P onore eli pregentgre al Se

nato la relazione sud disegno di legge n. 696:*
« Erowelimenti .pe..r le coniunicazionl ferror
viarie fra, Genova e la Valle del Po».

PRESIDENTE. Do atto aH’G,nor, Mariotti della 
pjesuutazione di questa/ relazione, GhesaTi stam
pata e distribuita.

finanziario 1910-11 » (N. 679).
presidente. L’ordine del 

discussione del disegno di legge :
giorno reca la

« Maggiori as-
segmazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della' 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio
finanziario 1910-11 ». 

Prego il senatore. segretario, Di Prampero
di dar lettura' del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. St^bmpcLto N. 679-}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gepe- 

rale sq. questo disegno di legge.
'Nessupo. cbiidendo la parola 

ehi usa.
■j la dicliiaro

Si passit alla d!scussio.]e degli artholi (he 
rileggo.
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Art.' 1.

'È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 5000 al capitolo n. -68 : « Disegnatori della

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Regia marina (Spese- fisse) » dèlio stato di pre-
visione della spesa del Ministero della -marina 
per'resereizio'finanziario 1910^'911, e la dimi
nuzione di stanziamento. per egual somma al 
capitolo n. 40: « Corpo sanitario Personale mi-
litare e civile 
detto.

(Approvato).

» ' ’dello stato di previsione pre-

.'Art, 2.

A carico dei bilancio del Ministero deiia ma-
rina per l’esercizio 1910-911, è approvata la 
maggiore assegnazione .di lire 409.70 da iscri-
versi al capitolo n.- ^4^-octies: « Eeeedenza d’im-
pegni verificatasi ^sul capitolo n. 36: Spese 
eventuali per mantenimento, alloggio e rimpa
trio di equipaggi naufraghi nazionali, .giusta la 
legge 24 maggio 1887, n. 3919 (spesa obbliga
toria), dello stato dii previsione della spesa del
Ministero della marina per resereizio finan-
ziario 1909-910 >>. È pure autorizzata la dimi
nuzione, di stanziamento di dire-409ì70 sul ca
pitolo n. 28: « Corpo dèlie capitanerie di-porto -
Personale di concetto (Spese fisse) » dello stato
di previsione della spesa del Ministero, predetto 
per lo stesso esercizio fìnanziario 1910-911.

(Approvato).

Questo disegno di legge, sarà'poi votato a 
scrutinio segreto.

Dis^yissione :del ■ «disegno di degagé : «TRidnsione. a 
tre anni,della .-ferina .degli .iscritti di leva ma-
rittima » (N. €87).

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge:

Art. 1.
La ferma biennale degli inscritti di leva ma

rittima arruolati in prima categoria è di tre 
anni.

La -ferma degli inscritti di leva marittima 
già rivedibili, arruolati in prima categoria, è 
di due anni o di uno, a seconda che essi siano 
stati mandati rivedibili per una o per due 
volte.

-LAMBERTI. Domando ■ la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

'LAIMBERTI. ■ Ho chiesto la parola per sapere
se l’espressione « ferma- biennale » di cui parla

. il primo comma -dell’art. 1®, sia un errore.
Infatti l-art. l°- clice: « La ‘ ferma -bieìinale

degli ‘ iscritti di leva ' marittima arruolati in
prima categoria è di tQ''& anni

■ Se -qaTesta- ferma-è di tre anni, come può chia
marsi ferma bien^nàle ?

Quel «-biennale » è 'un - di '-più ; perciò - pro
pongo che si tolga - e ’ si dica semplicemente : 
«La ferma 'degli iscritti >v eec.

Oiacehè ’ ho la parola, mi permetta il Senato 
di ■ fare nn’aìtra osservazione intorno alla- que- 
slione, di • cui si occupa il -secondo comm'a di 
quest’articolo primo, quella- dei rivedibili.

Colla vigente legge-'di leva -noi 'abbiamo nel- 
r esercito i 'rnmdibili sottoposti ad un solo anno 
di-ferma, -'e-spesso essi sono in-numero così rag
guardevole, ehe ne-derivano notevoli inconve
nienti;‘fra 1-altro quello di avere molti iscritti 
che finiseono-per fare un-servizio di soli nove 
mesi, con danno sensìbile della forza bilanciata 
e della sua qualità.

Ora, posto che nella marina si propone di li-
giorno reca la • durre la ferma a tre anni, riconoscendo - di e

« Riduzione
a tre anni della ferma degli iscritti di lev£i 
marittima ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di dar lettura disegno di legge.

DI PRAMPERO, segnetanio^ legge;
(V. Stampato N. 687}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

gsnerale.
Nessuno chiedendo di parlal e, la disGus none 

generale è chiusa.

per certi servizi vi sia la necessità pur sempre 
di mantenere una parte del contingente per 
un -tempo maggiore sotto le armi, non vedo il 
perchè si debbano, per i rivedibili, 'stabilire 
disposizioni che ne riducono l’obbligo di servizio 
a meno anche-'di due "anni. Ciò non può non 
pr od urr e in convenienti.

A me -sembra che i rivedibili abbiano ad es
sere sottoposti, come tutti gli altri, all’obbligo 
di servile per tre anni, dal momento che, di
chiarati idonei, iniziano il loro -servizio mi- 
lit.ri e.

0-
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Mi pare che l’onor. ministro della guerra
abbia in questo senso preso impegno di'appor
tare modificazioni alla legge votata lo scorso 
anno.

E pregherei l’onor. ministro della marina, di 
voler prendere, per lo meno, impegni consimili 
per quello che riguarda ia sua amministra
zione. {Approra:^ioni}.

SlSidONDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SISMONDO. Siccome della questione dei ri

vedibili ho avuto occasione di occuparmi anche 
altra volta esponendo al Senato un 'fatto insi
dioso per la forza dell’ esercito, mi si permetta 
di riprendere la parola su questo argomento. 
Il fatto insidioso al quale io accènnavo è che 
il farsi dichiarare rivedibili, è un mezzo per ot
tenere tanti anni di esenzione di servizio mi
litare, quanti sono quelli per i quali dura la ri
vedibilità, meno uno.

Nell’ occasione in cui ebbi ad occuparmi di 
questa questione, mi sono anzi permesso di 
definire la questione, dicendo che la rivedi-

due anni dal momento nel quale viene dichia
rata la loro idoneità al servizio militare, così 
come era, prima della leva del 1872.

Io quindi appoggio la proposta del senatore
Lamberti.

GUALTERIO 
lare.

; relatore. Domando di par-

bilità era un incoraggiamento alla coltiva
zione della gracilità^ tanto è vero che du-
rante il tempo nel quale si è applicato questo 
criterio benevolo, per il quale contano come 
anni di servizio gli anni passati nella condi
zione della rivedibilità, il numero dei rivedi
bili dal 17 per cento, che era nel 1872, è salito 
al 34 per cento. E ciò perchè un poltrone, di
ciamo r epiteto vero e storico, tenta di coltivare 
la gracilità per farsi riformare: sevi riesce, è

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
GUALTERIO, relatore. Il progetto di legge 

attuale non muta le norme relative ai rivedibili, 
mentre la legge che è stata approvata per 
l’adozione della ferma biennale ne necessitava 
la revisione. Deve quindi intendersi che questo 
progetto di legge, a riguardo dei rivedibili, si 
riferisca alle norme Che esiS'tono già e che sono 
anche applicabili a questa lègge. .

Sarà certo opportuno rivedére le nornie/che 
riguardano il servizio dei rivedibili, inaiò ri
tengo, per quanto non pòssa à'ffèrmàrlo, èhè le r 
disposizioni esistenti siano pèr essi tali che, 
dichiarati idonei al servizio militare, debbanò 
còmpierlo tutto intero.

LEONARDI-CATTOLICA,mnisti^Q della rra- 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Nè ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ndntsiro delta ma

rina. Circa l’osservazióne httta all’artieòlò os
servo che si tratta di un errore di stampa; 
infatti il testo preséntato al Senato cficè ap-
punto : « la ferma degli inscritti » ecc.

Quanto alla questione sollevata dàirnhore- 
vole senatore Lamberti e daironorevole Si-
smoncio a me pare che ad essa abbia ri-

liberato da ogni servizio'r se no guadagna, per
lo meno, un anno se sarà dichiarato rivedibile; 
e nella marina, ove la ferma è di tre anni, ne 
può guadagnare due.

Questo fatto ho avuto oeeasione di esporre
al Senato, quando si discusse la le;g'ge per la
fernia biennale. Allora ho segnalato il grave 
danno che il troppo favorevole trattamento 
fatto ai rivedibili, avrebbe prodotto alla forza 
numerica del contingènte soggetto a ferma 
biennale, e oggi siamo di fronte al gravissimo in
conveniente segnalato dal senatore Taverna, re
latore del bilancio della, guerra, per il concen
trarsi di questi rivedibili a ferma ridotta nella 
fanteria. Il ministro della guerra ha promesso 
di ritoccare con nuova legge quella votata in
alloi-a ; Siecondo quanto risulta dal resoconto
sommario i rivedibili dovrebbero fare i loro

sposto esaurientèmente l’onor. senatore Gual
terio. Questa legge è stata elaborata in con
formità della legislazione esistènte. Ora siccome 
nell’ esercito vi è ' là disposizione riguardante i
rivedibili, i quali guadagnano un anno o due
a seconda- ehe vengono dichiarati tali una n 
due volte, cosi si è riprodotta tale disposizione 
anche per la marina, partendo pure dal pre
supposto - del resto ovvio - che le visite me
diche siano eseguite scrupolosamente.

È perciò che la legge potrebbe passare com’è, 
salvo ad estendere alla marina qualunque dis-
posizione in seguito venisse ad essere appli-
cata all’esercito.

MAZZA. Domando la paròla.
’ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZA. A me costerebbe, anzi dà quanto sento 
dire non vi sarebbe dubbio, che l’onor. ministro

o
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della guerra ha- il proposito di modificare la ■
legge sui reclutamento, riguardante la fedina di 
due anni, nel senso di ohbligare i rivedibili a

r attenzione ■ del ministro della guerra su questo 
inconveniente, si espresse il desiderio Che egli
trovasse modo di modificare la le^’a-e che ri-

compiere la. stessa ferm et di coloro che sono
dichiai’ati idonei nella prima visita. S-iccome 
qui si tratta- appunto di una.legge che stab.i- 
lisce gli obblighi di leva delia marina, mi 
sembra che le- norme in essa-, sancite dovreb
bero essere fin d’ ora messe in armonia con 
quelle che saranno, introdotte fra breve per 
P esercito di terra; vale quanto dire che do
vrebbe esservi affermato il principio che i ri
vedibili' siano tenuti alla stessa durata di ser
vizio, a. cui sono obbligati- coloro che sono di
chiarati idonei fin dalla prima visita.

Ora, leggendo il testo del disegno' di legge, 
si rileva che P obbligo di- leva, è di uno o due 
anni secondo che gli- inscritti siano stati di
chiarati rivedibili, due volte od- una. Mi pare 
che questo comma sia diametralmente-opposto 
al- eoncett© esp.ostoj. daP senatore Lambei’ti, in. 
mia^ assenza, e- dal senatore Sismondo quando 
io-entrava nelPAula; concetto, al .quale io mi 
associo- completamente. Quindi' proporrei che 
quest©-; comma-venisse modificato-nel senso- di 
stabilire fin. d’ ora» che\iP servizilo.che debbono 
prestare- i' rivedibili sia. identico a- quello di 
coloro che sono.dichiarati idonei fin-dalla prima 
visita; e- eie senza, attendere che il ministrò. 
della- guerra- proponga, al: Parlamento analoga 
disposi-zipne per PèsercitO ' di terra.

LAMBERTI. Domando di pàrlmet 
PRESIDENTE; Ne ha.facolbà.-
LAMRERTI; Avevo chiesto la parola-per dire 

presso a poco ciò'.che. ha-detto il-Collèga Mazza,- 
e -cioè,, ehm il. testo..di; questo, articolo dellà 
legge, non lascia- dubbio che. gli obblighi di 
leva, cosi come.sono’, eongiegnati, per i rivedi
bili'si riducono a^ due anni o-ad'uno; mentre- 
la^ ferma, che si vuole adottare'per tutti i ma?- 
rinai oggi; è- didre .anni.' Per Pesercito abbiamo 
fino- dallo scorso - anno adottato (io - non certa
mente-- volente) là-, ferma- di. due- anni e per i 
rivedibili dicun anno. Mà- già si -A manifestato 
in-grado-non trascurabileI’ inGonveniente,.Ghiar. 
ramente -espresso dal- collega-Sismondo, quello 
cioè di-una deficienza-sensibile-di numero ne
gli iscritti alPesercito edmn-a deficienza di qua
lità-fisiche nella cesP’tu zione- di-esso, che può 
poi avere una lipeicussione in quella deh paese.
Richiamatasi giorni addietro in qu:sfi Aula

'ofci

guarda i rivedibili. Il ministro, se non erro, ha 
preso impegno formale davanti al Senato che 
avrebbe in una prossima occasione modificato 
questa disposizione; vale a dire chè Tobbligo 
dei rivedibili sarebbe stato di due anni. Mi
pare dunque- oggi cln se la ferma dei marinai
deve essere stabilita in tre anni, convenga che 
anche i rivedibili della marina, dopo- dichiarati 
idonei, abbiano tre anni di ferma.

TARDITI. Domando- di parlare.
PRESIDENTE' Ne ha facoltà.
TARDITI. Io credo che, per Incidente, non

si possa risolvere una questione così grave, e
che deve essere discussa in sede di legge di
reclutamento. Anche il ministro
invitato in proposito.

della guerra,
dichiarò che a,vrehbe

■ portata- la questione in Senato, quando avesse, 
studiato- opportune modifiche alla^ legge sul re
clutamento.

Oggi il .ministro della marina si limita a ri
produrre disposizioni vigenti della legge sul 
reelutamento. Approviamo ; ed il ministro della 
marina resti semplicemente invitato, come ha 
detto l’onor. Lamberti, a mettersi d’accordo
col ministro della guerra, per presentare. se
ne sarà dei caso, una modificazione- al tratta
mento dei rivedibili.

MiELODIA. Domando di parlare.
PRDSIDDNTE.. Me ha facoltà.
MELODIA. Il- collega Sismondo sa che io 

. divido-- pienamente la sua- opinione sullai ne
cessità.- che- i rivedibili compiano-la loro ferma- 
sotto le armi’ completamente come tutti gli 
altri-, ma, associandomi a quello"che ha-,detto 
il senatore Tarditi, lo- prego di non insistere a 
che nella discussione di questa legge venga in
cidentalmente creata una grave differenza'nelle 
leggi di reclutamento fra i due rami della no- 

- stra forza militare^
’ Capisco perfettamente' che si ecciti il mini- . 
stro della marina . a presentarej di accordo • col 
ministro della’ guerra, un disegno di legge che - 
tolga questa anormalità esistente nelle nostro 
leggi dilreelutamsnto,- ma non mi sembra re

■ golare che, per - i ncidente,
• stione così

si- ris-olva una= qui-
grave, facendo poi un-i notevole dif-

ferenza nello stato•> attuale; fra.P esercito, e Par- 
in-ita.
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In effetto potrebbe benissimo succedere che 
nella prossima chiamata di coscritti non tro
vandosi ancora votata la legge, che presenterà 
il ministro della guerra, i rivedibili deireser- 
cito sarebbero trattati in -modo differente da
quelli soggetti alla leva marittima. 

Per queste ragioni, mi auguro che gli ono-
revoli colleghi che vogliono la modificazione- 
di quest’articolo, si limitino a chiedere una 
promessa,- o anche, se lo credano, a proporre un 
ordine del giorno, col quale s’inviti il ministro 
della marina ad associarsi al ministro della--
guerra, quando questi presenterà il disegno di
legge da lui promesso, per la durata sotto le 
armi- dei rivedibili di leva. {Approvazioni}.

SISMONDO. Chiedo di- parlare.
PRE'SIDENTE, Ne ha facoltà.
SISMONDO. Se nell’articolo si dicesse «ana

logamente a- quello che si fa nell’esercito » mi
ripugnerebbe meno il tacere, ma qui si pro
clama il privilegio, si comincia già a dire che 
il rivedibile fa al massimo due anni di-servizio j 
vale a dire, col solo fatto di essere' dichiarato 
rivedibile, guadagna un anno di ferma. Ora mi 
scusi il Senato se io insisto noiosamente nel 
dir questo.

Lo Stato ha nei giovani tra i 17 e i 22 anni
un vivaio di soldati, che può incorporare, man
mano che raggiungono lo sviluppo fisico suffi
ciente. Coloro che raggiungono questo sviluppo 
prima dei 20 anni, possono arruolarsi'volonta
riamente, coloro che lo raggiungono a 20 anni
sono incorporati come contingente normale
della leva, e coloro che-a 20’anni-non sono an-
cora maturi, sono dichiarati rivedibili per uno
0 per due anni e incorporati quando diventano 
abili, ma la ferma sotto le armi per-tutti-quelli 
di-categoria dev’essere^qnella ritenuta come 
mioimo di tempo necessario per - r-istruzione 
militare, che .è di due anni per 1’-esercito e 
ora si vuole ridurre a tre anni per lannarina. 
Se ressero dichiarato rivedibile dà il privilègio 
di abbreviare di un anno-o duè'la? durata' del 
servizio, si: suscita quello che io, con espres
sione barbara, ma vera, chiamavo l’incoraggia-’ 
mènto- alla coltivazione della gracilità. ’̂

Tutto questo io lo ritengo nocivo-allo spirito 
■ militare del paese e alla forza’numerica del- 

resercito {Benissimo}.
TARDITI. Domando-di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARDITI. Prego ancora l’onor. Sismondo di 
aderire alla mia-domanda, che non è in con
traddizione con quanto egli sostiene.

Si 'tratta solo di differire questa discussione, 
di rimandarla a quando i due ministri militari
abbiano potuto esaminare bene la questione; e
proporre provvedimenti di comune accordo.

Se si ■dovesse discutere- oggi, allora io potrei 
portare altri argomenti; e basti osservare che 
la legge di reclutamento, se deve essenzial
mente informarsi alle esigenze militari, deve 
pure considerare anche le esigenze sociali.-

E quindi tutto uii’■complesso’di gravi que
stioni che vanno dibattute- soltanto al momento 
opportuno.

LEONARDI'-OATTOLIGA, minizi/i"o della ma
rina. Domando di parlare;

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-GATTOLIDA, w^'nzs’i^-7’’o della ma

rina. Io sono- disposto ad accettare un ordine
del giorno di- raccomandàzione; nei senso cioè
die non- appena ' vi sarà' roccasione di
legg-e,-

una
come quella- annunziata dal ministro

della' guerra,- la quale modifichi’la legislazione 
nel senso accennato, io -sollecitamente presen- . 
terò una legge analoga per la marina.

Si tratta semplicemente'di tèmpo, e, restando 
la legislazione come è, mi sembrerebbe inop-'', 
portuno discutere di- questa materia, poiché il 
concetto dei senatori Sismondo e Lamberti po
trebbe essere accolto dalla-maggioranza, come . 
anche potrebbe- non essere- accolto, e con- una 
deliberazione presa in questo momento si pre
giudicherebbe' una > questione che non è, per 
conto ulio, abbastanza studiata;

Mi- unisco' quindi al senatore-Tarditi nel pre- - 
gare i senatori Sismondo è'Lamber ti di limitarsL 
ad un-ordine del giorno che verrà da me ac- , 
cettato senza restrizioni.; e- non appena potrò, 
d’accordo col- ministro .dèlia- ■guerra, studieremo . 
il mezzo-di-corrispondèrè'a quello che sembra , 
desiderio-generale; di soppr-imere' una disposi
zione-che fa-trattam'ènto^ eguale a'chi non si 
trova* nelle stess'O condizioni’ fisiche, e che in
coraggia,’come diceva ' giustamente il senatore 
Sismondo, la moltiyazione'-della gracilità.

SISMONDO. Prendo attof delle ■ dichiarazioni ' 
del ministro e non ins-isto.

TASSI, presidente deli’ U-f/icio ic&ntrcd.e. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TASSI, presidente dell’. Ufficio centrale. Ho 
domandato di parlare unicamente per avvertire 
che occorre sopprimere nell’art. 1 la parola 
«biennale», inquantoché, avendo compulsato 
1’ originale venuto dalla Camera, abbiamo po
tuto stabilire che quella-parola fu inclusa nello 
stampato per puro errore materiale.

PRESIDENTE. Rileggo 
retto ;

r articolo così cor-

Àrt. 1.

. La férma degli inscritti di leva marittima ar
ruolati- in prima categoria é di tre anni.

La ferma degli inscritti di leva'marittima 
già rivedibili, arruolati in prima categoria, é 
di "due anni q di uno, a seconda che essi siano 
stati mandati rivedibili per una o per due 
volte.

Il signor senatore Lamberti propone a questo 
articolo 1° il seguente - ordine del giorno :

- « Il Senato invita il ministro della marina a 
mettersi d’accordo con quello della guerra per 
modificare sollecitamente gli obblighi di leva 
fatti- ai rivedibili tanto dell’esercito che del
l’armata, dalle leggi votate e da quella ora in 
esame, in modo che i rivedibili siano assog- 

' gettati agli stessi obblighi di tutti gli altri cit
tadini soggetti alla leva ».

’ LEONARDI-CATTOLICA, ministro dèlia ma
rina: Domando di parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma 

rina. Io prego l’on. senatore Lamberti-di con-. 
tentarsi di una dichiarazione abbastanza so
stanziale. ..

LAMBERTI: L’on. ministro non accetta l’or
dine del giorno da me presentato?

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. Lo accetto, ma come raccomandazione, e 
prendo impegno di esaminare col ministro della 
guerra la questione. Però non posso deciderla 
fin da questo momento, giacché non é ancora 
studiata abbastanza.

Le ragioni porfate dai senatori che hanno 
parlato sono notevoli e persino impressionanti,
ma questo- non vale ad indurmi
ciarmi immediatamente in 
l’altro.

a pronun-
un senso o nel-

LAMBERTI. Mi dichiaro soddisfatto delle di
chiarazioni dell’ oh. ministro, e ritiro il mio or
dine del giorno.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare pongo ai voti l’art. 1.

•Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 2.

Potranno essere ammessi a contrarre arruo
lamento volontario di anni sei nel Corpo Reale 
equipaggi in anticipazione di leva, i giovani 
che abbiano compiuto il 18° anno, di età, che 
posseggano i requisiti necessari per concorrere 
alla leva di mare e che siano riconosciuti 
idonei a prestar servizio in una delle categorie 
del Corpo Reale equipaggi.

Il ministro della marina potrà, ove le esi
genze del servizio lo richiedano, ammettere i 
giovani che possiedono le condizioni di cui al 
comma precedente, a contrarre arruolamento 
volontario di anni quattro.

(Approvato).

Art. 3,

Gli inscritti di leva arruolati nella pi'ima ca
tegoria con la ferma indicata nell’art. 1° della 
presente legge, potranno essere ammessi a com
mutare la ferma obbligatoria in quella di sei 
0 di quattro anni, purché siano riconosciuti 
idonei per le categorie alle quali aspirano.-

(Approvato).

Art. 4.

Gli inscritti di leva, i quali abbiano un fra
tello vincolato alla ferma di quattro anni per 
effetto delle disposizioni, dell’ articolo 2 della 
presente legge, avranno diritto all’assegnazione 
alla seconda categoria, alle stesse condizioni 
previste dalla legge 5 luglio 1908, n. 348, pel 
titolo di cui all’art. 6 della legge stessa.

(Approvato).

Art. 5.

Gli' inscritti di leva sia di terra che di mare, 
i quali abbiano un fratello consanguineo vin
colato alla ferma di sei anni nel Corpo Reale . 
equipaggi, hanno diritto all’ assegnazione alla 
terza categoria.

- Discussioni, f. 908
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Quest assegnazione è concessa una sola volta 
ed unicamente a quelle famiglie che non ab
biano altro figlio vivente assegnato o passato 
alla seconda o alla terza categoria per qualsiasi 
altro titolO; appartenente a classe tuttora vin
colata al servizio militare.

Il titolo di esenzione di cui al primo comma 
del presente articolo, deve mantenersi perfetto; 
per gli inscritti sulle liste di leva di mare;'sino 
alla chiusura della prima sessione della pro
pria leva ; per gli inscritti sulle liste di leva 
di terra.; sino alla chiusura della propria leva.

Qualora i militari vincolati alla ferma di 
sei anni; che hanno tramandato diritto di esen
zione alla terza .categoria ad un fratello con- 
sanguineo in base al primo comma del presente 
articolo; non compiano per qualsiasi motivo .la 
ferma cui sono vincolati; il fratello cesserà di 
appartenere alla terza categoria e dovrà, se 
idoneo, essere ascritto alla prima o alla seconda 
categoria.'6

(Approvato).

Art. 6.

La paga giornaliera dei militari di leva è 
stabilita come segue : su navi in armamento; 
armamento ridotto e riserva; lire 0.70; su navi 
in disponibilità e a terra; lire 0.50.

La paga di coloro chè si saranno vincolati 
alla ferma di quattro o di sei anni per le di
sposizioni degli articoli 2 e 3 della presente 
legge 0 per arruolamento volontario e quella 
dei riaffermati; è stabilita come segue:

i

Su navi 
in 

armamento, 
armamento 

ridotto 
e riserva

Su navi 
in 

disponibilità 
o 

a terra

Il diritto alle paghe; di cui alla precedente 
tabella; decorrerà per coloro che avranno com
mutato la ferma obbligatoria in quella di sei 
0 di quattro anni; dal giorno della commuta
zione.

• (Approvato).

Art. 7.

I militari vincolati alla ferma di quattro o 
di sei anni per .effetto delle disposizioni degli 
articoli 2 e 3 della presente legge ò per ar
ruolamento volontario, avranno diritto, all’atto 
del congedo, purché questo avvenga dopo com
piuta h intera ferma, rispettivamente ad una 
gratifìcazione di lire cento o di lire quattro- 
cento.

Andando in congedo prima del termine della 
avranno diritto a tantiferma; per riforma;

quarti od a tanti sesti di quella gratifìcazione 
quanti saranno gli anni di ferma compiuti; la 
frazione di anno superiore a sei mesi sarà cal
colata come un anno intero.

' Le quote di gratifìcazione spettanti ai rifor
mati per la precedente disposizione sono cumu- 
labili con la gratifìcazione di riforma che com
petesse in base alle vigenti disposizioni.

Coloro i quali; compiuta la ferma di sei anni, 
si vincoleranno alla rafferma di sei anni sta
bilita dalla legge 27 giugno 1901, n. 276, rice
veranno invece, alh atto dell’ammissione alla 
rafferma stessa, una speciale gratifìcazione di 
lire novecento. Questa speciale gratifìcazione 
sarà di lire mille per i cannonieri puntatori 
scelti.

(Approvato).

• Art. 8.
Ai. militari' avviati in congedo illimitato, che, 

otterranno la riammissione in servizio entro 
tre mesi dal loro congedamento col vincolo "di 
compiere un servizio tale che unito a quello

Comuni di 2®' classe arruolati 
con ferma di .quattro anni

Comuni di 2^ classe arruolati 
con ferma di sei anni . .

Comuni di 1» classe arruolati 
con ferma di quattro anni

0.90

1 »

1.20

I

I

0.70

0.80

1 »

già prestato raggiunga i sei anni di servizio,
saranno applicabili le disposizioni degli art. 6 • 
e 7 della presente legge.

(Approvato).

Art. 9.

Comuni di classe arruolati 
con ferma di sei anni . . 1.40 1.20

I militari arruolati per la ferma di quattro 
0 di sei anni; i quali divengano inidonei per 
qualsiasi motivo a servire nella categoria o
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specialità per la quale furono arruolati, sa 
ranno prosciolti dal maggiore obbligo di servi
zio assunto e riceveranno, per il tempo che 
ancora dovessero passare sotto le armi, la paga 
stabilita per gli inscritti di leva.

(Approvato).

Art. 10.

È data facoltà al ministro della marina di 
anticipare il congedamento dei militari della 
classe anziana, anche per categorie e specia
lità, purché i congedandi abbiano compiuto due 
anni di effettivo servizio sotto le armi.

(Approvato).

Art. 11.

Agli effetti ' della- presente legge, per com
pletare il numero dei comuni di l^'^ classe, ar
ruolati con la ferma di quattro o di sei anni, 
è fatta facoltà al ministro' della marina di so
stituirli con i provenienti dagl’inscritti di leva, 
riconosciuti idonei ad una delle categorie del 
Corpo Reale equipaggi, ■ rimanendo per essi la 
ferma di tre anni.

La paga di questi comuni di classe sarà 
di lire 0.90 se imbarcati su navi in armamento, 
armamento ridotto ouùserva, e di lire 0.70 se 
destinate a terra o su navi in disponibilità.

(Approvato).

Art. 12.

Le disposizioni della presente legge avranno 
effetto dal 1® ottobre 1911.

(Approvato).

‘ Art. 13.

Nello stato di previsione della ^pesa per il 
Ministero della marina per gli esercizi finan
ziari sottoindicati è autorizzato, in aumento 
della somma complessiva di spesa consolidata 
stabilita dalle vigenti leggi, lo stanziamento di 
una maggiore somma di: 

L.
. » 

»

1,145,000 per resercizio 1911-12 

»
»
» -

1,235,000
1,275,000
1,355,000
1,333,000
1,430,000

1912-13
1913-14
1914-15
1915-16
1916-17

»
»
»
»
»

Con decreti dèi ministro del tesoro dette 
somme saranno ripartite fra i capitoli relativi 
alle spese per il Corpo Reale equipaggi.

(Approvato).

Art. 14.

Il Groverno del Re, nel procedere alla pub
blicazione di un nuovo testo unico delle leggi 
sulla leva marittima, autorizzato con l’art. 6 
della legge 27 dicembre 1906, n. 679, ha fa
coltà di introdurvi le modificazioni che si ren
deranno necessarie per emendare e coordinare 
il'vigente testo unico in relazione anche alle 
disposizioni risultanti dalla presente legge.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 15.

I militari che, all’atto deH’applicazione della 
presente legge, godessero competenze superiori 
a quelle che loro spetterebbero in base alle 
nuove disposizioni, continueranno a percepirle.

(Approvato).

Art. 16.

La ferma assunta in base alle disposizioni 
delle precedenti leggi dai militari di leva delle 
classi 1887, 1888, 1889 e 1890 è, per effetto 
della presente legge, ridotta di un anno.

Quei militari di dette classi che si trovas
sero nelle volute condizioni, potranno essere 
ammessi a commutare la nuova ferma in quella 
di sei 0 quattro anni di cui all’art. 3, coi be
nefici ad eàsa ferma inerenti.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Prego il. senatore, segretario. 
Di Prampero di procedere all’ajipello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge approvati ieri ed oggi per alzata 
seduta.

e

DI PRAMPERO, segretario. Fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
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Presentazione di relazione.
GUALTERIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul seguente disegno di legge :
Conversione in legge dei Regi decr. 27 marzo 

1910, n. 211 e 28 ottobre 1010, n. 952, per il 
servizio cumulativo ferroviario-marittimo con 
la Sardegna e per la istituzione di nuovi treni.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena
tore Gualterio della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Discussione del disegno di legge : « Approvazione 
di atto di transazione di vertenza causata dai 
tiri del Balipedio di Viareggio » (N. 656).
PRESIDENTE. Proseguiremn nell’ordine del 

giorno con la discussione del disegno di legge: 
« Approvazione di atto di transazione di ver
tenza causata.dai tiri del Balipedio .di Via
reggio ».

Do lettura dell’

Articolo unico.

È approvata, la convenzione annessa alla 
presente legge in data -4 ottobre 1910, fra le 
Amministrazioni della marina e del Demanio 
e S. A. I. e R. donna Bianca Principessa di. 
Borbone a transazione della vertenza sorta a 
causa deir esercizio, del balipedio di Viareggio 
colle aggiunte;

all’articolo 2: « alla rimozione ed al tra
sporto del balipedio si intenderà essere equi
valente la cessazione effettiva dell’esercizio del 
medesimo ;

air articolo 4: « Sulla .striscia di terreno
come sovra ceduto in prosecuzione del viale 
che dal palazzo arciducale tende verso il mare 
sarà all’Amministrazione dello Stato ed ai suc
cessivi proprietari riservato l’esercizio del tran
sito a beneficio del pubblico su di una striscia 
trasversale della ampiezza di venti metri per 
la comunicazione fra le due parti dei terreni 
di spettanza deH’Amministrazione dèlio Stato 
e suoi successori per ogni tratto di trecento 
metri dà lunghezza ».

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

GOIRAN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN, relatore. L’Ufficio centrale, avendo 

esaminato questo progetto di legge, non aveva 
in animo di presentare così sollecitamente la 
relazione, perchè pareva ad esso che le notizie 
contenute nei documenti, che sono stati for
niti, non fossero proprio completamente esau
rienti.

L’Ufficio centrale non si è impressionato hè 
della quantità di terreno che viene ceduto al 
proprietario confinante col balipedio di Via
reggio, nè del valore attribuito a questo ter
reno, valore che ammonterebbe a circa lire 
270,000, perchè in queste questioni è facile di-' 
scutere senza mai concludere niente. Il ter 
reno per sè non avrà grande valore, ma i pro
prietari vi attribuivano un valore considerevole 
per la considerazione che su di esso si pote- 
vano costruire dei villini lungc^Ta spiaggia.
facendo una speculazione sugli affitti. D’ altra 
parte era in vista una causa giudiziaria, e si 
sa perfettamente che gli avvocati dei privati 
hanno le armi sempre più affilate degli avvo
cati del Governo, per cui lo Stato perde in 
gran parte queste cause. D’altro lato si trat
tava di persone colle quali era evidente la 
convenienza di non avere una causa giudi
ziaria e di venire ad un componimento ami
chevole.

Per queste consideraizioni, l’Ufficio centrale 
non si è fermato su una circostanza partico
lare quale è quella che l’atto di procura, con 
cui il proprietario dà facoltà al suo rappresen
tante di stipulare una convenzione, contiene 
una cifra, che non corrisponde àlla cifra con
tenuta poi nella convenzione; poiché al pro
prietario si dà una striscia di terreno che nel
l’atto di procura era detta larga 35 metri e 
nella convenzione 50 metri. Ora questo certa
mente non provocherà nessuna Causa giudi
ziaria, perchè si dà più di quello che l’avver
sario chiede; ma pareva strano all’ufficio cen
trale- che si fosse introdotto quell’ errore nella 
convenzione.-Ad ogni modo è un errore di tale 
natura che non pregiudica sensibilmente lo 
Stato, e per conseguenza,- tutto ben considerato, 
la maggioranza dell’ Ufficio centrale è venuta 
nella conclusione di proporré l’approvazione 
pura e semplice dell’articolo unico.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delP interno. Domando di parlare. ’
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno'. In- assenza-del ministro delle fi
nanze, darò una spiegazione al Senato. La cosa, 
come, il relatore ha già notato, ha pochissima 
importanza,, perchè si tratta di un terreno sulla 
spiaggia del mare lungo 200 metri e della lar
ghezza di 50; larghezza che in una procura si 
diceva di 35 metri.

A ciò si rimedia con la modificazione pro
posta dalla Giunta generale del bilancio al
l’altro ramo del Parlamento, in quanto che con 
essa viene riservato, a beneficio dello State e 
del pubblico, il diritto di attraversare la stri
scia di terreno ceduta, per servizio pubblico, 
per poter passare dall’una all’altra delle due 
proprietà demaniali confinanti.

La piccola differenza di quindici metri, che 
risulta dal confronto tra, la procura e l’atto, è 
compensata dal diritto d.i transito riservato con 
la niodificazione approvata dalla Camera.

Non mi sembra quindi che danno per lo Stato 
sussista, e credo' che la modificazione possa 
essere approvata.

GOIRAN, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN, relatore. Ringrazio il Presidente 

del Consiglio di queste spiegazioni, che po
tranno appagare tanto l’Ufficio centrale quanto 
i senatori che, avendo rilevata la discordanza, 
troViivano strano che si desse all’ avversario 
un beneficio, non chieste.

LAMBERTI, dell’ Ufficio centrale. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI, dell’ Ufficio centrale. Nella con- 

venzionC; a pag. 7; è scritto : « La consegna
sarà effettuata entro tre mesi dal giorno in cui 
il balipedio sarà stato rimosso; ed in quella 
occasione -», ecc.

Desidererei sapere se la Camera dei depu
tati abbia introdotto qualche modificazione nel 
senso chC; se il Ministero della marina toglierà 
il balipedio prima dei sei anni; la casa Arci
ducale dovrà subire una diminuzione nel com
penso.

• Evidentemente; nel caso citato la casa Arci
ducale verrebbe ud avere un sensibile van
taggio, poiché potrebbe cominciare a vendere 
il terreno, o ad edificarvi, prima che passino 

i sei anni; e di fronte a questo benefìcio; oc
correrebbe che il Governo avesse un 
penso.

com-

GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 
dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 

dell’ in terno. La convenzione fu esaminata dalla 
Giunta generale del bilancio; e si vide che 
non vi era ragione sufficiente per respingere 
una transazione la quale, come ben disse il re
latore, .ci salva da una lite, nella quale non 
siamo assolutamente sicuri di non essere con
dannati, con'danni molto più gravi.

Quanto alla rimozione del balipedio, è in 
facoltà del ministro della marina di farla prima 
o.poi; esso curerà gli interessi della marina; 
ma se, prevedendo che il balipedio debba es
sere rimòsso prima dei sei anni, si dovesse re
spingere la transazione, e cominciare da capo, 
la parte avversaria avrebbe tutte le ragioni di 
dire : delle vostre intenzioni non debbo essere 
io responsabile; ho fatto la transazione, appro
vatela, e se volete sopprimere prima il bali
pedio, non c’è ragione che io ne paghi le 
spese.

LAMBERTI, dell’ufficio 'centrale. Io doman
davo se nello spirito della modificazione, intro
dotta dalla Camera, vi fosse una diminuzione 
di compenso.

GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Questo dovrebbe essere pattuite; 
non si può sottintendere.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare; dichiaro chiusa'la discussione.

Trattandosi di disegno di legge di un solo 
articolo; sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Aumento della dotazione del Senato del Re
gno per r esercizio finanziario' 1911-912 (Nu
mero 682).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Aumento
della dotazione del Senato del Regno per reser
cizio finanziario 1911-912 ».

Prego il senatore; segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, Icgg’c:
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Articolo unico.

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 20,000 al capitolo n. 53 : « Spese pel Senato 
del Regno » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan
ziario 1911-912.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge :
« Garanzia dei mutui da assumere dal comune
di Torino sulla Cassa dei depositi e prestiti »

(N. 702).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Garanzia
dei mutui da assumere dal comune di Torino 
sulla Cassa dei depositi n prestiti ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 
lettura.

BORGATTA, segretario, legge:

Articolo unico.
Le delegazioni da rilasciarsi in corrispon

denza alle annualità dei’ prestiti da concedere 
al comune di Torino sulla Cassa depositi e 
prestiti, potranno essere tratte, per la parte ec
cedente la.sovrimposta disponibile, anche sul 
provento del dazio consumo, alle condizioni di 
cui alle lettere a}, 5) e c), dell’art. 6 della legge 
(testo unico) 5 settembre 1907, n. 751, modi
ficato dall’art. 11 della legge 11 dicembre 1910, 
n. 855.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Proroga«
della validità, delle disposizioni contenute nel- 
r art. 5 della legge 17 luglio 1910, n. 492, con
cernente provvedimenti per favorire il com
mercio degli agrumi e dei loro derivati » (N. 704).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Proroga

della validità delle disposizioni contenute nel- 
l’art. 5 della legge 17 luglio 1910, n. 492, con
cernente provvedimenti per favorire il com
mercio degli agrumi e dei loro derivati».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORG-ATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. T04}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di narlare, la discussione 

generale è chiusa, e passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nell’ art. 5 della 
legge 17 luglio 1910, n. 492, concernente prov
vedimenti per favorire il commercio degli 
agrumi e dei loro derivati, si applicheranno 
anche al prossimo esercizio 1911-912 della Ca
mera agrumaria di Messina.

(Approvato).

Art. 2.

Dopo eseguito il pagamento dovuto ai depo
sitanti deir esercizio 1910-911, secondo l’art. 5 
della legge 17 luglio 1910, n. 492, si dovrà pro
cedere al pagamento in favore dei depositanti 
dell’esercizio 1909-1910 della differenza tra il 
ricavato netto della vendita della quantità di 

«
merce, che alla fine deH’esercizio 1910-1911
risultasse consegnata in più dei depositi fatti 
nello stesso esercizio; e la somma pagata su 
tale quantità in base all’art. 15 della leggè 
17 luglio 1910, n. 492. .

Il pagamento a favore dei depositanti del
l’esercizio 1909-910 sarà fatto in proporzione 
della quantità da ciascuno depositata neireser- 
cizio stesso ed in conto del residuale loro cre
dito ai quale hanno sempre diritto sino alla 
concorrenza dell’effettivo ricavo ottenutosi dalla 
eseguita vendita della merce da loro deposi
tata.

Il saldo in favore dei depositanti per l’eser
cizio 1909-910 sarà pagato improrogabilmente, 
dopo soddisfatto il prezzo minimo in favore dei 
depositanti dell’esercizio 1911-912.

(Approvato).
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Art. 3.

La Camera agrumaria è autorizzata ad an
ticipare ai depositanti dell’ esercizio 1911-912 
sino ai due terzi della restante quarta parte 
del prezzo minimo.

(Approvato).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
sopra questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Sistema-
Questo disegno di legge sarà poi 

scrutinio segreto.
votato a zione dei supplenti in servizio negli uffici postali

e telegrafici di Reggio Calabria e di Messina »

Presentazione di una relazione.

(N. 692).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

DINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI. A nome della Commissione di finanze, 

ho l’onore di presentare al Senato la relazione

discussione del disegno di legge: « Sistemazione

sul disegno di legge: « Assegnazione di mag-
glori fondi per la costruzione di edilìzi pub
blici governativi nelle regioni colpite dal ter
remoto del 28 dicembre 1908 e provvedimenti
varii a favore delle regioni medesime » .

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Dini della 
presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

dei supplenti in servizio negli uffici postali e 
telegrafici di Reggio Calabriir e di Messina ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 692}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale sopra questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli

che rileggo : "

Rinyio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiore assegnazione al capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per 1’ eser
cizio finanziario 1911-12 » (N. 683).

Art. 1.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
diseussione del disegno di legge: •« Maggiore
assegnazione al capitolo n. 42 dello stato di 
previsione delhi spesa del Ministero di agricol
tura, industria e commercio per l’esercizio fi-
nanziario 1911-12 » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura derdisegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:

Articolo unico.

E autorizzata la maggiore assegnazione di
lire 100,000 al capitolo n. 42: « Esperienze di
concimazione ed incoraggiamenti alla produ
zione frumentaria » dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio per l’esercizio finanziario 
1911-912.

A deroga parziale delle norme portate dal
l’art. 4 del regolamento speciale per il perso
nale di 1^ e 2‘^ categoria dell’Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, approvato con Regio 
decreto 16 maggio 1909, n. 341, i supplenti po
stali telegrafici, assunti in missione in alcuni 
uffici di prima classe delle provincie di Mes
sina e di Reggio Calabria, dopo il disastro del 
28 dicembre 1908, ed in dipendenza delle con
dizioni create ai servizi dal disastro medesimo, 
sono nominati ufficiali d’ordine a lire 1,500 alle 
condizioni seguenti :

a} trovarsi essi ancora in servizio nei sud
detti uffici di prima classe alla data della pro
mulgazione della presente legge, ed avervi pre
stato r opera propria per un periodo non infe
riore a 180 giorni, dopo il 28 dicembne 1908. 
Sono considerati in servizio coloro la cui as
senza attuale o le eventuali interruzioni sieno 
dovute ad obbligo di leva;

b} avere prestato servizio lodevole; essere 
tuttora in grado di prestarlo, e possedere i re
quisiti . di cui ai nn. 1 e 3 dell’art. 3 del testo
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unico delle leggi sullo stato degli impiegati 
civili:

c} aver compiuto l’età di 18 anni e non 
aver superata quella di 38 al 28 dicembre 1908.

(Approvato).

Art. 2.

Per reffettuazione della suddetta disposizione, 
saranno aumentati nel quadrò V, tabella B, an- - 
nessa alla legge n. 575 del 25 giugno 1911, 
tanti posti di ufficiale d’ordine quante sono le 
nomine da conferirsi, con decorrenza dal 1° lu

>’lio 1911, ai’ supplenti, ai termini delParticoloO'o
precedente.

(Approvato).

Con tale somma l’Amministrazione dei tele
foni provvederà:

a} agli acquisti ed ai lavori necessari per 
-il collegamento degli abbonati, fino al 30 giu
gno 1912;

&) alia costruzione delle canalizzazioni sot
terranee nelle città di Milano e Torino..

Sarà pure iscritto nella parte straordinaria 
dello stato di previsione dell’entrata per l’eser
cizio finanziario suddetto un capitolo speciale 
per imputarvi le somme anticipate dalla Cassa 
dei depositi e prestiti per le spese autorizzate 
dalla presente legge.

(Approvato).

Art. ■ 2.

Questo disegno di legge 
scrutinio segreto.

sarà poi votato a

Approvazione del disegno di legge : « Modifica
zioni e(^ aggiunte alla legge n. 506 del 15 lu
glio 1907 per l’esercìzio di Stato dei telefoni » 
(N. 693).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recia la

L’anticipazione di cui al precedente articolo 
è estinguibile in quindici annualità uguali po
sticipate, di lire 332,782.07 ciascuna, compren- 

• denti capitale ed interesse al saggio del 4 per
cento e pagabili entro il mese di dicembre di
ognuno degli anni dal 1913 al 1927. -

discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni ed aggiunte alla legge n. 506 del 15 lu-

>’lio 1907 per l’esercizio di Stato dei telefoni».o*o *
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge.
BORG-ATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 693}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. '
Si passa alla discussione degli articoli-che ri

leggo.

. Sulle somme che verranno somministrate 
dalla Cassa dei depositi e prestiti durante . il 
1912, sarà corrisposto il solo interesse, neU’an- 
zidetta misura, dalla data di ogni -mandato al 
31-dicembre successivo.

La somma occorrente per pagare alla Cassa 
dei depositi e prestiti le 15 annualità é gli
anzidetti interessi sarà inscritta, con decreto
del ministro del tesoro, nel bilancio del Mini
stero delle poste e dei telegrafi, a cominciare 
dali’esercizio 1911-12.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Art. 1.'

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
ad anticipare al Tesoro, per lavori da eseguirsi 
dall’Amministrazione dei telefoni, la somma di 
lire 3,700,000, la quale sarà inscritta nella parte 
'straordinaria dello stato di previsione della 

- spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
per l’esercizio finanziario 1911—12, in aggiunta 
alla somma di lire 2,000,000 già approvata per 
lo stesso titolo con la legge n. 506 del 15 lu
glio 1907.

Discussione del disegno di legge : « Autorizza- 
. zione della spesa straordinaria di lire 229,500 

per pagamento indenizzo dovuto alla ditta 
Levi e C., in conseguenza della rescissione del 
contratto pel trasporto corrispondenze e pacchi 
postali in Roma » (N. 695). -
PRESIDENTE. L’ordine del giorno^ reca la

discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione della spesa straordinaria di lire 229^500
per pagamento indennizzo dovuto alla ditta
Levi e C., in conseguenza della rescissione del 
contratto pel trasporto corrispondenze e pacchi 
postali in- Roma ».
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Do lettura dell’articolo unico del disegno di o
leQ'G-e.'Ób

Articolo unico. .
E autorizzata T assegnazione straordinaria, di 

lire 229,500 da Inscriversi con decreto del mi- 
pristro del tesoro nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per Tesercizio finanziario 1910-911, per il pa.- 
gàmento del saldo dell’Indennizzo dovuto alla 
Ditta Enrico Levi e C., in conseguenza della 
rescissione del contratto relativo al tra,sporto
delle corrispondenze e dei pacchi postali in
Roma, come da sentenza del Collegio arbitrale 
del 27 marzo 1911.

È aperta- la discussione su questo disegno di 
• legge.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO.-A me ha fatto impressione la rela

zione delTUfflcio centrale là dove dice che sente 
il dovere di manifestare ii proprio rincresci
mento per Terrore commesso dalTAmministra-
zione postale. La nostra le.gge di contabilità.
quando vi siano errori che portano danno allo 
Stato, chiama responsabili quelli che hanno ca
gionato questi danni. Eu istituito qualche giu
dizio di.responsabilità, contro-i funzionari che 
hanno prodotto questo danno?

Una' domanda poi vorrei fare o all’ Ufficio 
centrale o al Governo: -Questo lodo arbitrale 
vedo che è costato una somma abba;stanza forte 
in proporzione della somma in contesta-zione. 
Quante sedute ha tenuto.il Collegio arbitrale 
pér portare una spesa di oltre 20 mila lire di 
compensi ?

Ecco quello che domando.,
CALISSANO, nnaistao dedl& po&te a dei tele

grafi. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne, ha -faGGltà.
CALISSANO, ministro detde po.ste e de.i tele.- 

grafi. Sono due le domande, se io ho ben com
preso, che T onor. Astengo rivolge al ministro, 
che ha 'l’onore di parlare; ma io non sono in
grado di dare a me stesso affidamento che le
mie risposte possano, essere come vorrei, esau
rienti e conclusive. ....

Anzitutto T onor. Astengo richiama T atten
zione mia sul fatto che nella relazione, dell’Uf
ficio centrale si parLa di errore. dell’Amministra- 
zione postale.

Disc'dssioni, f, 909

Ora io debbo francameatd diobiaraT
posso,- <L.

ch e non
Ilo stato dei fatti, sapere in quade mo-

mento ed in quale modo T ;
i

adlora presieduta dalTonor. S'
Affi mi nis tra zione, 
chanzer e succes-

sitamente dal?onor. Di Sant’Onofrio e dall’ono
revole Ciiiffelìi, abl commesso Terrore al
cjuale si accenna, nella relazione; nè posso, per 
conseguenza, dare, a questo riguardo, spiegazioni 
e risposte concludenti alla, osservazione dell’ Uf
ficio centrale e alla interrogazione più precisa 
rivoltanti dalTonor. senatore Astengo.

Probabilmente (io suppongo) s
dere al fatto che appare, 
aspetto, ■ inconsueto della.

voriA allu-
in verità, 

risoluzione
a primo
del con

tratto a,vvenuta appena quattro mesi dopo la 
conclusion-3 del contratto medesimo; o forse an-
che al perchè, mentii erar in corso il giudizio
dinanzi alTautorità giudiziaria, le pa,rti abbiano
preferito deferire 1 Cm- risoluzione della contro-
versia, ad una, giunta, di arbitri amichevoli com
positori; donde la sentenza non impugnabile e 
non impugnatadalTAinministra-zione delle poste.

Ma in merito al primo rilievo, cioè delia ri
soluzione, che parve dinanzi all’alti’o ‘ ramo 
del Parlamento intempestiva-, Gonsenta il Se
nato che io non mi addentri qui nella questione 
già esaminata sotto ogni aspetto e decisa dagli
arbitri. Come agli onor. senatori è noto, T es-
senza della controversia consisteva nella inter
pretazione della clausola inserta, nelTart. 32 del
contratto,- stipulato il .31 ottobr. 1903. Secondo-
la- clausola stessa- T Amministrazione postale
avrebbe avuto facoltà, di risolveri il contratto.
qualora avesse creduto opportuno di sostituire 
alla trazione ippica la. trazione meccanica. In 
questa ' evenienza il contratto precisava anche 
quali indennità sarebbero dovute alla. Ditta. Gli
arbitri giudicarono che tale clausola non do
vesse interpretarsi, striato sensu, secondo la
rigorosa e pTecisa sua formulazione, ma, ispi-
randosla più larghi criteri; opinan
specie, T Amministrazione
mente avvalsa del»

’ono che, nella
non si fosse retta-

connata facoltà. E sul
giudizio degli arbitri consenta, il Senato che lo 
non discuta.

Il secondo rilievo, fatto nell’altro ramo del 
Parlamento, riflette la rinunzia a.1 giudizio ini- 
zlcvto nelle vie lordinarie per deferire la riso
luzione della questione agli arbitri. Ma io non 
posso anehe qui discutere quali ragioni e quali
criteri poterono indurri il ministro allora in

tenuto.il
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carica ad adottare luì procedimeiito, che nou
è il normale - nelle contesta,zioni; invero non
infrequenti; nelle quali r'Ainministrazione si

SCIALOJA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SC-IALOJA. Io parlo mal volentieri, perchè

trova, inter essala. credo che il giudice; e io sono stato- tale nella
In realtà, la clausola compromissoria non esi

steva nel contratto e fu effetto, di accordi in
tervenuti tra- le parti. .Ora, le ragioni, per le 
quali fu abbandonatoli giudi-zio-davanti ilma-
e'isìrato ordinario e si addivenne-al giudizio
arbitrale rientrano nel, criterio • personale del

presento Amrtenza.; debba parlare nella'sentenza^, 
e che in qLiesta debba trovarsi tutta la giusti
ficazione del suo giudizio.

Poiché il testo della, sentenza'è stato’ stàmpat® 
negli atti della Camera dei deputati, io non en
trerò nel merito di essa ; ciascun senatore può .

niinistro che- era allora in .carica.; e questo cri- leggerla in quello stampato. l

terrò non è- certamente riprodotto nella co.- Voglio soltanto dire una- parola in Senato7

scienza mia,, perchè io possa interrogarla e de
sumerne- e prospettare al Senato quali ne fu
rono i concetti informativi.

L’on. senatore Astengo mi chiede quante se
dute abbiano tenute gli- arbitri,, por liquidare il 
compenso- che sta scritto nella sentenzaj e che 
trova, esagerato.

Anche su. questo argomeuto io non posso 
interloquire. Il giudizio arbitrale era affidato 
a fere egregie persone, delle quali.una fa parte 
di questo- ramo del. Parlamento, P altra - della 
Camera,dei deputati e la terza è un consigliere 
di Stato..

Le varie questioni di fatto e di diritto, che 
costituiscono il tessuto della; controversia- re

perchè questa sentenza è stata oggetto di di
scussione nell’altro ramo del Parlamento, e vo
glio esprimere la meraviglia che. si sia potuto 
discutere il testo di una sentenza' da coloro i 
quali avevano, come hanno dichiarato essi stessi, 
un interesse nella, questione ; interesse, che non 
sarà patrimoniale, ma puramente patronale, ma
certamente interesse. È buona, consuetudine,
che non si discuta in Parlamento un atto, da 
coloro .che vi sono personalmente interessati.

Non discuto dunque il contenuto della sen
tenza ; raccomando ai senatori di leggerla sem-- 
plicemente.

Quanto alla domanda ■ mossa dal - senatore
Astengo, ;posso dirgli che il .collegio arbftralè

sero necessario; non è a dubitarsi;,, un lungo
e diligente esame dai r componenti la C-iunta 
di.arbitri,' ed io credo, che debba- ammettersi, 
senza .discussione,, che se questi egregi uor 
mini hanno convenuto di liquidare la mota
somma. a titolo di. rimborso di .spese (si badi

ha lavorato lungo tempo .intorno a questa que
stione, che si presentava ad esso delicatissima, 
tanto che si sono dovute fare due.- sèntenze in
terlocutorie prima di venire alla sentenza ..de
finitiva; si sono, dovuti- esaminare numerosisT 
si-mi. atti e tutta, la corrispondenza del Mini-

bene) .e di onorari, si sono certamente, ispi
rati alla piu scrupolosa onestà. Ma, non posso 
ora, rispondere all’onorevole. Astengo quante e 
quali sedute .abbiano temuto gli.arbitri, sia. pe.r-

stero- in .proposito ; sé sono dovuti fare esami

chè nella sentenza, arbitrale, nulla., si-dice avzU
questo proposito;-sia-anche ..per ■un.’aitra ragione; 
e-cioè, che non,soltanto ■ dal. numero delle se
dute-, si .può evidentemente trarre .iLcriteriQ.- in 
base- al quale-furono liquidati-gli.onorari, .oltre
al rimborso delle spese. È. necessario invece
tenere conto delle difficoltà delleì indagini;
degli incarichi a ciascuno dèi membri affidati 
dalla Commissione arbitrale.,, e rsoprat.uttq affi
darsi . ad ; unar assoluta - presunzione di. rettitu
dine e di-cosGienza in coloro che'hanno ;reso 
il giudizio, e liquidate le spese e.gli .onorari.

E in-questa materia .non .posso, davvero mg-
g ÌLingere altre parole.

testimoniali che sono durati molti giorni.
Noi abbiamo creduto di dover compiere tutta 

r indagine po.s,sibiiey prima, di pronunciare il 
nostro lodo arbitrale, ed abbiamo (parlo, anche ■ 
a nome d'ei colleghi on. .Muratori., e del . consi
gliere di,, stato comm. .Goimo) ad unanimità 
pronunziato/il nostro lodo, ex bone et aequo,- 
come ce - ne faceva dovere il compromesso. 
Conservo ancora l’intera convinzionevdi ‘avere 
pronunziato ex .bono etMequo, corno giustizia 
SLiprema dettava alla nostra coscienza. {Appro
vazioni) .

DEL, GrIUDICL, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL CIUDICE; relatore. Voglio.-rispondere- 

a quanto domandava testé l’on. senatore Astengo
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suirultimo.periodo contenuto in questa rela
zione. Con la parola « errore >> circa 1’ operato 
deir Amministrazione delle poste del 1908, 
quando si trattò -della reseissione del contratto 
con la ditta Levi, il relatore non ha fatto che' 
manifestare, in forma indeterminata la, impres- 
sionejpoco favorevole ricevuta dall’Ufficio cen
trale aUa lettura del lo.,do-riguardo.,al modo di 
comportarsi dal Mini,stero delle póste.

,'DaPlQ;do arbitrale, -che è'I’ unico documento 
che ;àbbi:amo .avuto sott’ocehio, ,la condotta del 
Ministero dèlie poste nel -fatto della/rescissione 
-delUappalto del = trasporto,délle corrispondenze 
postaiirnella ’ città di -Roma, .dopo 'pochi mesh 
dalla stipulazione del contratto, e quandó lòap- 
paltatore era tuttora nel periodo dell’ esercizio 
prowàsorio, .è .apparsa all’ Ufficio centrale cosi 
precipitosa, così.-scevra di-riguardo verso l’altro 
contraente,- da .far quasi quasi sospettare ohe 
nraweasse Ila slealtà-,contrattuale.

' Non i prdherimm o ■ questa» parola, -e dicemm o, 
errore;. ’non = nel-'Senso òbbiettivo di -violazione 
di-qualche norma positiva di legge o di rego
lamento, ma in senso subbiettivo, ■ come -risul
tante cioè Molla'Condotta eomplessiva del- Mi
nistero Medesposto in un rapporto contrattuale 
verso ’I’-altra parte. Questa è stata l’impres
sione che con questo periodò' ho creduto di 
esprimere- a nome dell’ Ufficio eeiltrale.

In ordine poi all’ ultimo punto, il senatore 
Scialòja 'ha già risposto esaurientemente e ni
tidamente al senatore Astengo. Tuttavia quale 
relalore - ed è'bene dirlo, essendo io estraneo 
al còllegio'arbitrale - devo confermare, che il 
collegio -degli arbitri compì un lavoro lungo e 
faticoso dal novembre 1910 al marzo 1911. Ah 
furono.parecchie sentenze interlocutorie e 'nu
merose testimonianze, che richiesero 'indite 'se
dute per un ■pefìodo di'Cinque unesi. Non ho 
altro a dire.

ASTENGO. Domando di parlare.'
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■ASTENGO. Non.ho criticato la.'Somma, che 

il •eoLlegio -arbitrale -si è., attribuita. Se i -tre 
eoraponenti il collegio nella loro-coscienzaDanno 
creduto che quello-fosse II compenso a loro do
vuto, a une basta. Io domandavèi quante -se
dute- furono tenute, perchè ricoiTio che presso 

- a poco si ’tien calcolo, -pel compenso, del nu
mero delle sedute'Che tengono i collegi-arbi-

trai!. A questa-domanda non fu risposto: e passo 
oltre.

Un'altra domanda io faceva aironorevole
ministro: la nostra-Icgg dì contabilità stabi-
lisce delle responsabilità per chi è causa 'di 
danni.iL’onorevoLe ministro elice: queste respon- 
sàbilitànon le possiamo determinare, pazienza;
lo Stato paghi e non ne parli più. Io non
faccio colpa di questo lodo al ininislro e ai 
suoi predecessoid : ma gli impiegati che hanno 
portato erroneamente al ministro" il de-ereto di 
rescissione del contratto, non sono essi cólpe- 
voli? Ricordo, ad esempio, che in altri tempi, 
quando io avevo l’onore di essere ispettore ge
nerale al Ministero dell’interno, ho denunciato 
parecchi prefetti alla Corte dei conti, per non 
avere esercitata la dovuta sorveglianza, verso 
i funzionari loro sottoposti, che avevano 'cau
sati rilevanti danni allo Stato, e la Corte dei 
conti li ha condannati a pagare e pagarono. 
Ora, invece, paga lo Stato.

CAL'ISSANO, ministro delle poste e dei tele
grafi. "Domando di parlare.

"PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADISSANO, ministro delle.poste e dei tele

grafi. Io mi "lusingo di aver "dato, in qualche 
parte almeno, una risposta soddisfacente àl-
ronoi’. Astengo ; chiarirò meglio il mio pen-
siero. Come già ebbi occasione di' dire., nella 
relazione all’altro ramo del Parlamento, fu com
pito del ministro attuale di indagare, dopo la 
sentenza arbitrale, se, per avventura, qualche . 
responsabilità potesse lilevarsi a carico di fun
zionari, ai quali dovesse addebitarsi il fatto che, • 
secondo da sentenza arbitrale, fu la base del 
danno risentito dalla Ditta e per il quale fu 
liquidata, .a titolo-d’indennizzo ed carico del- 
rAmministrazione, la -somma di lire 2'60,000. 
Ho aggiunto però nella relaziono stessa che, 
allo stato delle cose,- le indagini avevano dato 
es-ido negativo.-Come vede l’onor. Astengo, non 
è.ehé-io non ricGnosca'Che ove una responsa-
bilità ‘fos^e chiarita; non sorga ben preciso
l’obbligo nel ministro rii :provvedere . Cu carico 
dei responsabili; ina la verità è che, allo stato 
delle indagini, nessuna responsabilità specifica
si è potuta indicare, accertare, dimostrar E
la raglene è evidente: si trattavèi di interpre
tare una clausola-quale è quella- che .no ricor
dato, se avesse o no favoltà il ministro in qua
lunque- tempOj anche a quattro mesi di distanza
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(giusht la materiale, dizione dellcu clausoha in- 
inserta nella convenzione) di risolvere il con
tratto. L'Aniministraziouc ritenne di avere tale 
facolht e tale diritto incondizionato; gli ar
bitri opinarono invece che nel caso concreto 
non sussistessero le condizioni, alle quali natu-

Prego il senatore, 
darne lettura.

segretario^ Borgatta di

BORGATTA; s-egretgrio, legge.

Articolo uEico.

raliiiente d equanieiite doveva presupporsi Il Governo del Re è aiìtorizzato a cedere
fosse subordinata ìa facoPà stabilita nella clau
sola. sopra jScordata, ed a questa conclusione
pervennero dopo aver c sa in i nato 1 un gam ente
le particolari circostanze nelle quali i fatti si 
erano svolti,

Ora. ne converrai l’onor. Astengo, messa la
questione in questi termini, è difficile indagare
se ed in quale misura. vi siano'responsabilità.

Ma la questione deve, se mai, riguardarsi.
me lo consenta l’onor. Astengo da un altro
punto di vista.

Nell’altro ramo del Parlamento furono, e in 
sede di discussione e successivamente in sede 
dì lettura del verbale, portate accuse nuove e 
talune specifiche a carico di funzionari dell’Ain- 
ministréì.zione, nel senso che non avessé'ro for-
ni ti,, nell’int cresi deirAinm inistraziòne stessa.
agliarbitr.i i mezzi decisivi per chiarire la verità.
In ia’i termini la questione non fu qui ripre
sentata: ma, comunque, io non avrei avuto, come

1

gratuitamente e con esenzione da qualsiasi
tassa e diritto, aPia. Cassa Nazionale di previ
denza per P inva.lidità e la vecchiàia, degli ope
rai, l’area demaniale in Roma, ai Prati di Ca
stello, fra via Crescenzio, via delle Fosse e
piazza Cavour, dell’estensione di metri qua
drati 7674,30 per la costruzione della propria 
sede.

non ho, che una risposta da dare, ed è quella
che già ho data nell’altro ramo del Parlamento: 
cioè che sarà mia precisa cura di indagare
personalmente se r accusa abbia fondamento

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. A me rincresce dover disturbare 

il Senato, ma .avendo già. interloquito su que
sto argomento, quando era presidente del Con
siglio l’onor. Luzzatti, sento quindi il dovere 
di rientrarvi.

Tn seguito.a parere dei.corpi consultivi dello- 
Stato, che era favorevole a dare la preferenza 
alla Cassa Nazionale di previdenza per Pinva- 
liditt e la vecchiaia degli operai, di fronte 
alla Cooperativa degli impiegati alti e bassi 
della Camera dei deputati, che voleva gratuita
mente lo stesso terreno,,vi fu una piccola di-.

nella realtà; ed in questa ipotesi, non dubiti
Ponor. Astengo, non dubiti il Senato, io saprò
fare tutto il mio dovere. {Benissimó).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat
tandosi di disegno di legge di un solo articolo 
sarà votato poi a scrutinio segreto.

Discussicne del disegno di legge : « Cessione gra-
tuita di area demaniale in Roma ai PratiMii 
Castello ih favore della Gassaa Nziónaie di pre
videnza. per la invalidità, e la vecchi'aia degli
operai per la costruzione della propria sede »

vergenza. Ma.) portata .la questione dinanzi al
Senato, Tonor. Presidente del Consiglio alla mia^
domanda categorica . se avrebb dato questo
terreno a.lla Cassa Nazionale, o alla Cooperativa 
degli impiegati della Camera, finì col dire: è 
naturale, io darò la preferenza alla .Cassa Na
zionale. In tal modo pareva tutto accomodato; 
senonchè il Ministero del tempo’disse alla Gassa 
.Nazionale di previdenza: vi darò questo ter-
reno gratuito vicino al palazzo di giustizia
(terreno che oggi' può costare dalle 100 alle.
1'50 lire al ni.q.), ma poiché ho degli impégni

(N. 684).
PRESIDENTE. L’ordine

morali lon la Cooperativa degli impiégati della
Camera,, voi darete altrettanto terreno gratuito

discussiom
del giorno reca la

del disegno di legge: Cessione
gratuita di area demaniLilc im Roma ai Prati- 
di Castello in favoi-e della Cassa. Nazionale d-i 
previdenza, per la invalidità c la vecchiaia de-
il on brai per Ì£t costr uzione della propria sede».

in altra località a questa Cooperativa, e se
mi sbaglio, Ponor. Torlonia, vice-presidente
della Cassa Nazionale, 
corregger.mi.

che mi è vicino, può

La Cassa Nazionale, posta col coltello alla 
gola, accettò la strana., condizione, c ne_ è av-
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venuto che essa sarà costretta a regalare'gra
tuitamente settemila metri quadrati, i quali.

questi giorni, e si ostenta di poter esercitare 
da loro personalmente delle grandi influenze.

pure 'calcolati a poco, in località meno cen-
trale, impo'rtefanno sempre una spesa di '300 
0 400 mila lire ehe la Gassa Nazionale per la 
vecchiàia dovrà regalare ad una cooperativa di 
impiegati che no-n ,sono poveri ; e questo non 
mi sembra corretto.

Io'domando se è lecito disporre del denaro 
pubblico, quale è quello della Gassa nazionale, 
nel modo come ha fatto il cessato Ministero, 
ponendo la Gassa stessa nel bivio in cui si 
trova? La.Gassa Nazionale è un ente beneme-

Ora in “un governo costituzionale gli animi 
nistratori veri della cosa ■ pubblica siamo noi 7

rito che va grandemente aiutato, mentre laO /

Cooperativa degli impiegati, alti e bassi della 
Camera, rappresenta una speculazione di im
piegati che vogliono il terreno per fabbricare

tanto deputati ehe senatori; siamo noi Che ab
biamo il controllo delle amministrazioni pub
bliche e perciò occorre ehe ce ne occupiamo.

L’altra volta che io parlai su quest’argo
mento .conclusi con due proposte che non sono 
state accettate nè l’una nè l’altra.

Io invocai d.all’onor. Luzzatti che non si fa
cesse pagare alla figlia prediletta,, come Pono- 
revóle Luzzatti chiama la Gassa di previdenza-, 

-le conseguenze della generosità del genitore. 
{Ilarità}.

Seconclariamente invocai un’ispezione, nna

delle case per poi aìhttarle e farci un grosso
inchiesta sull’ andamento di .quella Coopera

guadag'uo sopra.
TGRLONIA. Domando di p^arlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ TGRLGNI.A.. To ' non voglio tediare il 'Senato 
ripètendo le cose che già dissi in occasione-di 
una interpellanza da'-me 'diretta al Presidente 
del' Gonsiglio di-quèirepòca; ma certamente le 
ragioni dette dal collega .Astengo hanno una 
'gràndissima importanza e gravità, ed hanno 
conseguenze finanziarie''àssai giavi per la Gassa.

•Al punto in cui-stanno le cose e siccome si 
deve discutere principalmente la legge: osservo 
che ' l’-artiéolo non parla altro che della con
cessione gratuita di ■'terreno - alla Gassa'Nazio
nale. La legge quindi si .'propone un‘fine so-

ti va.
Le leggi che sono rivolte a facilitar le eo-

struzioni di abitazioni per coloro che non se 
le possono precUrare non devono essere travi
sate e andare a profitto poi di quelli che con 
queste disposizioni di legge vogliono costituirsi 
•una.piccola proprietà, un villino il cui valore 
aumenterà col tempo. Io desideravo che si fa
cesse un’inchiesta sulle Gooperative edilizie.

Ultim:amente ho letto 's'ui giornali qualcosa

. ciale-altissimo, nòbilissimo, e non ci -sarebbe
nulla da dire, trànne che lodare l’articolo e 
■approvarlo. Wa -è'la relazione òhe lo precede, 
'Sono le cose - dette sulle quali ci' sarebbero tante 
osservazioni da fare. ■Sia la cosa in certo modo 
è pregiudicata,, in quanto che vi sono degli ac
cordi che TAmministrayzione della Gassa è stata 
costretta a prendere-con Ta Gooperativa della 
Gamera dei deputati tanto che questa conees-
■sione si è considerata come una ■specie di'btrona 
uscita.

Zu

Tutto questo però non' è corretto, lo dissi 'an-

anche riguardo-alle case dei ferrovieri ed ho 
notato ciò che è stato detto in una adunanza 
a proposito dell’- amministrazione di quella Goo
perativa.

Io confermo che quello che è stato fatto dal- 
r illustre presidente‘del Gonsigllo di ammini- 
strazione ■ della Gassa di previdenza, fu tutto 
fatto a fin di bene, onde raggiungere il bene 
della •Gassa anche nelle condizioni nelle quali 
questa era posta, ma è certo che è stato ■ co
stretto a fare così come tutti vi siamo stati co
stretti. Vi è ad'esempio una'dichiarazione della 
Gooperativa in cui si dice che'considerato che 
abbiamo ottenuto un terreno che rappresenta 
assai più di quello che avremmo dovuto pagare 
per acquistare un’altra area, è giustificata ta 
loro richiesta.

Ma in'fondo quest’altra area per la Goope-
che allora, e per accertarsene non si ha che rativa sarà ' quella che si potrà conveniente-
a rileggere quanto dissi in quella circostanza. 
Io poi trovo che nei componenti questa Goope
rativa vi è una certa alterigia, s.i elevano pre
tese pc-r ì tOi'Teni, pretese ripetute anche in

niente trovare, mentre i soci alzano la voce 
come per dire che se non si accontenteranno 
completamente, solleveranno contro di noid’opi’ 
nione rubblica e il Parlamento.
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Ora, secondo me, questi non sono buoni si
ste ini.

Io lodo, approvo l’opera del Governo e lo 
ringrazio di avere presentato questo disegno 
di legge ; sono i precedenti della questione 
cbe intendo deplorare. Il Presidente del Con
siglio mi dirà cbe si tratta di cose già con
cordate e pattuite. Lo so; vorrei solamente cbe 
sul funzionamento e sul modo di agire di que
sta Società cooperativa, si facesse una luce 
completa per vedere se i fini, per i quali queste 
provvide leggi sono state fatte, veramente si 
raggiungano o se, invees, si sfrutta la legge a 
benefizio di poebi, di coloro cbe desiderano farsi 
un’abitazione per poi affittarla, farsi dei villini 
e, dopo un certo numero di anni, finire per di
venirne proprietari senza aver speso-un soldo.

cbiaia degli operai, e mi disse cbe era grande 
interesse. dell’ente eia lui rappresentato di et
tenere .la cessione,di.q.uesto terreno -di proprietà
.d-e-mfiliale; ed io presentai il disegiio di legg^

0

per la Gessione. Di tutto quello cbe è interve
nuto con Gooperalive, iornon so.assolutamente 
.nulla. Nessun componente di queste Cooperative
è venuto a parlare con nie. 'Hón ebbi altro
rapporto se non col presidente della Cassa, il 
quale mi espresse il desiderio, nell’'interesse 
della Cassa medesima, cbe questo disegno di 
.legge fosse presentato. To lo presentai ed il di-
segno'a di legge non- confiene altro cbe questa
disposizione :

.«.Il Governo del’'Pe.è autorizzato a cedere
gratuitaniente e con esenzione da qna.lsiasi

ed abitando alfrove.
Io bo avuto l’onore di appartenere, per un

tassa e,.GlirittG, alla Cas,s.a Nazionale di previ
denza per .l’invalidità e.la'veeébiaia'degli ope- ' 
rai, l’area demaniale in Roma, ai'prati di Ca-

lungo periodo di anni, all’altro ramo del -Par- stello, fra via Crescenzio, via delle Fosse ■0
■lamento ed bo avuto quindi un continuo ■ piazza Cavour, dell’'estensione di-mq. 7674.30
contatto cogli impiegati -della Camera, ■cbC 'alta- 
mente.stimo, ma-per i quali non posso dimen
ticare la difesa degli i-nteressi della-Gassa.‘L.a 
mia coscienza non si - fa - sop-raffare da altre 
considerazioni.

Ricordo che il Consiglio di Stato, pronunzia- 
,tosi in-proposito, espresse- il parere, che =non 
era il caso di fare la ■cessione deU’^^ea =per il 
prezzo offerto dalla,Gouperativa degli impiegati 
della Camera, ma la sua opimone;nella questiqne 
fu tenuta in ben scarso conto dal Go^jerno'del 
tempo, il quale per-rispettare quello.-cbe troppo 
facilmente ave.va promesso agli .impiegati.della 
-Camera, affermav.a cb’ essi debbono .ottenere 
queir area-a meno cbe la Cassa non li contenti 
altrimenti. Tutto questo non.-è corretto. Io .voto 
la legge, ma.invoco, pure unTuebiesta suLfun- 
ziouamento di queste Coo.perative -.per vedere 
.se il loi-o funzionamento sia .veramente dal-e 
.che meriti tanta deferenza .da pa;rt-e -del Go- ' 
verno.

GIOLITTI, pnegiden^e^ ndel Consiglio, mùpi- 
s/tro dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

per la costruzione della p-ropria sede ».
À tutto Jl 'resto., iowsono complej^amente ef^ra-

neo. Questo -tenevo ac elicili arar e. per eli è nes-

CtIOLITTI, pre_sidente del Consiglio, mini-,
sino dell’interno. Tengo a mettere' bene in
chiaro la parte che io ebbi ..come presentatore 
del progetto di legge.

Venne da me il presidente della. Cassa Na
zionale di previdenza per rinvalidità e la vec-

euuo..della Cooperativa si.e rivolto.a 
ì&IAiRIDTTI. rDoinO-do di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba 'facoltà.

me.

lOiRIQTTI. Chiesi latacoltà divariare quando 
l’onorevole ; senatore Astengo ha ;dichiarato che 
la • Cooperativa -del 'p.ei;sQnale .della .Camera- dei 
deputati-fabbrica vitlini per-affittarli, ]3er ven
derli, n .per trarne in altro modo profitto,: a,fa-
vere, di pochi, senza ..alcuna utilità per la •ge-
neralità .dei cittadini. - ’ ■

To.-ritengo, linvece, -eh© quéste Cooperative 
/per la costruzione .-.di case a '.buon prezzo, in 
una città .come -1100^,10.7© ralloggio è già oggi 
.carissimo. ed ove il, rincaro dei .fitti-viene ogni 
-giorno,-auimentando,rSÌano utilissime, poiché hib- 
bincano. - case modeste-e .salubri, che i-singoli 
.soci pagano .poi ;in,diversi,ahni;-e soltanto case 
,per loro abit.azione e ,non .per affittarle o .per 
venderle.

■E-sono tanto persuaso della-utilità di queste 
Cooperative, che io stesso ad alcuni del perso
nale del. Senato espressi la inia nieraviglia per 
il fatto .che essi non costitLiissero una coopera
tiva, suiresempio di ciò che aveva fatto il per
sonale della Camera dei deputati.

Oggi il nostro personale, per 1 massima
parte, alloggia in località lontanissime dal pa-
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lazzo del Senato; ed alcuni, hanno potuto tro
vare abitazione soltanto a prezzi molto elevati 
ed in condizioni antigieniche ed a-ffatto ina
datte; e di questo grande disagio soffrono tutti, 
ma più di ogni altro, i più poveri, i più biso
gnosi di' aiuto.

Eello scorso anno' si trattò col Governo per
chè cedesse al personale del Senato, non gra-
tLiitainente, ma a prezzo mite, alcun.! aree de-
manialr; e il Consiglio dei ministri, neiradunanza
del 12 giugno, deliberò con voto unanime, la

' Cessione di 10 mila metri quadri di area nella, 
piazza d’Armi, presso il viale delle Milizie ed 
il Tex^ere ; area, cbe-erca stata riservata,per uso 
pubblicò dal Governo quando, con la-legge dei- 
ri 1 luglio. 1907, si fece'là cessione della piazza 
d-Armi al Comune;'ma,.pur troppogq-uella prov
vida “deliberazione-del Consiglio;-dei ministri
nom potè poi, per diverse circostanze) 
attuata'.;

essere

L’onor. Presidente- del Consiglio diceva or 
ora-, che egli non ha trattato con queste Coope
rative; .ed.- io.ne sono persuaso. Però,.nella re
lazione-. presentata, a -noi, per raecoinandarci 
questo, disegno di legge, l’onorevole Presidente 
del Consiglio afferma chiaramente che una delle 
ragioni, .anzi l.à precipua fra le ragioni, per -le 
quali si cede, alla Cassa di previdenza tuffa 

■ -questa magnifica area di 7600 inq; in piazza 
Cavour, non solò, gratuitamente, ma anche.eon 
esenzione,dà ogni tassa, comprésa perfino quella 
fìssa di una sola lira per, là registrazipne'^ del 
contratto, è appunto perchè là-Cassa di previ-' 
denza si èobbligata, alla sua vol.ta, con solènne 
e impegnativa deliberazione dèi 25ùnarzo, a ce
dere del pari .gratuitamente alla Còoperativa dèh 
personale della Camera dei deputati, un’altra 
area- di' 7000 mq.-...

GIOLITTi; presidènte dèi Consiglio, nrinàstro 
dell’ interno. Io constatavo, semplièenìènte il 
fatto avvenuto.

MxàRIDTTI. L’ente Governo, che continua an
che nei mutare dei Ministèri; ha avuto, adunque', 
non solo notizia-dei fatto, ma lo ha appr'ovatb'

... Io non biasimo, lodo anzi il Governo per 
questa nuova liberalità verso la Cooperativa 
del personale della Camera, perchè è, appunto, 
nel mio ordine di idee che il Governo debba 
incoraggiare le Cooperative per costruzione di 
case economiche e salubri, specialmente quando 
sono costituite tra gh impiegati dello Stato; tra 
i quali metto sempre per i primi quelli dei 
due rami del Parlamento.

Io, quindi, raccomando vivamente all’onore
vole Presidente del Consiglio di voler ripren
dere in esame la vecchia domanda fatta, dalla 
Cooperativa del personale del Senato, e di voler 
vedere se non si possa cedere, non grautuita- 
mente, ma almeno a prezzo mite, quell’area 
che allora -era stata chiesta e che il Consiglio 
dei ministri, con la solenne e unanime delibe
razione' del 12 giugno dello scorso anno, a.veva 
già concessa. Parve poi che quell’area potesse 
essere- eventualmente utile al Ministero della 
guerra, ma fatto sta che essa è sempre là, inoc
cupata ed iucolta. Perciò io raccomando all’o- 
norevole Presidente del Consiglio e all’onore
vole miiìisti'o dellà guerra di trovar modo di 
togliere una troppo stridente disparità di trat- 
tàmento; e di concedere alla Cooperativa del 
personale del Senato molto di meno di quello 
che è' sfato- ripetutamente eoncesso alla Coope
rativa del personale della Camerca dei deputati. 
(Approvanteni). . -

AS'l.’ENGO. I terreni dello. Stato si ■vendono 
all’asta, se è necessario; non si fègalano !

MAR.IO'TTI. Ma per scopi di utilità- pubblica, 
si possono eoncedcre a_ prezzo di favore. -

Pressntàzióne -di' relàziGiiè.
CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE;-Ne ha faeoltàr
CASANA. Hò-l’onore'dii'prescntaré al^ Semato 

la relazione'-dell’ Ufficio- centrale- sul seguente-
disegno .di-legge :.« Provvedimenti pei* • la- sistd-

e lo ba..addotto a. giustificazione' della conces
sione gratuita .e della cornpleta esenzione dallé-.
tasse; quindi'in qUàlcbC'parte-mi pare abbìia

mazione deiJocàb MeglinfEdi dello Stato nella 
capiital'e

PRES'IDEl^TE^^ Do 'attocail’onOr. senafeor'e Ga- 
sana- della= presentazìOnet di questa • relazione, 
cbe'' sarà''stampata e distribuita.'

contribuito.anclie il Ministero attualA, in ..questa 
liberalità;..

'delU’oìwreeole QiòRtti, .presi- 
denite dèi ’C'ónsiglio}.

S^resa^ dèilàA dìsfeussioifea

P^^SIDEiÌTE. Riprendiamo' la discussione'
del disegno dì légge : « Cessione gratuita di
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area demaniale in Roma • ai Prati di Castello 
in favore della Cassa .Nazionale di previdenza 
per la invalidità o la vecchiaia degli operai, 
per ha costruzione della propria sede ».

TORLONIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORLONIA. Mi si consenta di dire un’ultima 

parola. Io avevo detto ciò che l’onor. Presi- 
■ , dente del Consiglio ha or ora confermato in 

quanto che l’articolo di questo disegno di legge

alla Gassa di previdenza per l’invalidità e la. 
vecchiaia degli operai.

Per queste ragioni, la .Commissione di finanze 
non ha avuto occasione di fermarsi sui prece
denti che hanno influito Sulla Cassa di previ-
denza perchè addivenisse alla cessione gratuita
del terreno alla detta Cooperativae non può
quindi eh insistere soltanto sull’ opportunità
che il Senato dia il suo voto favorevole a que-

parlau soltanto della, cessione dell’area. Per i
precedenti dirò .che Poiior. Giolitti a queste do
mande, resistette sempre e non dette nulla, ap
punto perchè volle riservare le aree ai bisogni 
delle Amministrazioni dello Stato. Successiva
mente, sotto ■ il Ministero dell’onor. Sonnino, 
queste domande furono riprodotte, ma non po-

sto disegno di legge, che. è stato 
dall’altro ramo del Parlamento.

LUCQA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

già approvato

terono ottener' quello che i loro proponenti
desideravano, perchè l’onor. Sonnino disse che
avrebbe^ consentito caso mai, alla costruzione di 
un edificio demaniale della Camera, nel quale 
avrebbero potuto abitare gTimpiegati della Ca

nnerà stessa. Questa risoluzione non soddisfa; 
ceva in nessun modo gTinteressati, perchè cer-

LUCCA.Dopo quanto hanno.detto l’onor; Pre
sidente. del Consiglio e 1’ egregio relatore, mi 
pare chO'l’ uno, e .1’. altro'abbiàno- dato, compiè-; 
tamente- ragione- agli -onor. Astengo e Torlonia,. 
qnando-hanno afiermato che non hanno pailato 
dei precedenti dei- quali ha fatto cenno. 1’ ono
revole Torlonia, perchè non li conoscevano...

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
deir interno. No, non ho detto che non li' so
noscessi, ma che nessuno si-era- rivolto a. me.

tamente essi avevano altri intendimenti. La
cessione gratuita venne poi da altra persona 
che non sapeva troppo resistere alle domande 
di questo genere che gli si rivolgessero.

Associandomi poi a qupllo che' ha detto l’o
norevole senatore Mariotli per la Cooperativa 
del Senato, io credo che per questo riguardo 
si potrebbe appunto fare quello che aveva im
maginato Tonor. Sonnino, e cioè costruire, un 
palazzo di proprietà del Senato, nel quale po.- 
trebbero alloggiare gli impiegali.. Io credo, che 
questa, sarebbe la migliore soluzione.

MARTUSCELLI. relatore. Domando la pa-
rola.

PRESIDÈNTE. Ha facoltà di-^ parlare.-
MARTUSCELLI, relatore. Come relatore. a

nome della Commissione di finanze, non posso.
dir nulla a proposito delle osserva zionì fatte
circa 1’ obbligò che ha, dòvuto . assumere la 
Cassa Nazpuale di previdenza di eorrispondere 
gratuitamente alla Cooperativa, del personale 
della Camera dei deputati-i 7000 metri qua-, 
drati di terreno di cui si tratta,, in quanto che 
l’articolo di legge non si occupa per nulla di 
questa questione. Esso si limita esclusivamente 
ad autorizzare il Governo a cedere , gra-t,uita- 
mente. quel terreno, demaniale, ivi specificato-,

LUedA. Allora rni limiterò a quello che
disse l’ onor. relatore, al quale nessuno doveva 
andare a parlare di questa, questione. Egli ha 
detto che ignorava completamente questi pre
cedenti... {Interni:^ ioni).

...0, per lo inèno l’onor. relatore ha detto che 
i precedenti non gli erano noti, Senza farne '

. una questione, perchè non, è il caso di,credere 
che ogni volta che si. fa.una osservazione essa, 
sia falta con sentimento di verso, da quello che 
l’ispira, io chiederò all’ onorevole relatore, oi-a 
che. ha,avuto notizia di questi precedenti, se egli
creda di associarsi alla proposta, dell’ onor. se-.
natore Torlonia, cioè di fare qualcfie'indagine 
seria per sap.ere se ci sia qualche cosa, di vero 
in questi pr.ece.deuti.

Non domando che si diano subito delle lisposle 
a fiomande che possono anche eventLialmente 
non meritare per ora,alcuna,risposta ; ma poiché 
l’onor.,Torlonia, il quale ènnehe vice-presidente 
della Cassa di previdenza, ha detto, .senza, peri
frasi e senza, reticenze,- che. la eonvenzione sti
pulata in,questi termini,Jia procurato un danno 
alla Cassa di previdenza, io non vado a guardare 
quali siano lè ragioni che hanno prodotto questo 
danno, ma .domando se- si voglia o no dar se
guito alla proposta dell’ onor., Torlonia ciie, cioè,
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si faccia un’ inchiesta per sapere come le cose 
siano andate.

GIOLITTI, presidente del Consiglio e mini-
sino dell’iìvterno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■ 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minP

Questa è Tunica disposizione che io ìio pre
sentato, e che prego il Senato di approvare.

LUCCA. Chiedo di paidare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCA. E esattissimo quanto dice l’onore

vole Presidente del Consiglio. Vuol dire che

stro dell’interno-. Tengo moltissimo a ricordare con la cessione che lo Stato fa alla Cassa di

che, durante • il mio pr(icedente Ministero, fu
deiiberato in Consiglio dei ministri che lo Stato 
non avrebbe ceduto ad alcuno nessuna delle 
aree di proprietà demaniale in Roma, perchè.

previdenza-, questa ha diritto di av're grat'ui- 
taraente il terreno.

Ora-, dopo quanto La detto Toner. Torlonia.7

siccom A^i era da sistemare una grande quan-
tità di uffici pubblici, era bène non disporre 
di dette aree finché lo Stato non avesse prov
veduto a_ ciò che era necessario per i suoi 
servizi..

Tornato io al Ministero,, venne da me il pre
sidente' della Cassa di previdenza per TinvaTi-

che cioè per avere il terreno la Cassa di.pre
videnza deve dare un altro terreno alla Coope
rativa, domando se...

ASTENGO. Lo darà quando crederà..
LUCCA. Ma mi perdoni, onor. Astengo, le

questioni quando si sollevano non bisogna la
sciarle a metà, bisogna andare in fondo,' e
poiché Tonor. Torlonia diceAm poco fa eh 1 Su

dità e la vecchiaia degli openai, dicendomi:
abbiamo grande interesse- di costruire un edi
ficio per la sede della Cassa,; vi è questo ter
reno; si era rimasti di intesa col suo predeces- 
sore che. esso ci .sarebbe stato ced-uto ; faccio 
quindi premura per la " necessaina autorizjza- 
zione legislativa.

Ho quindi proposto -questo -disegno -di legge, 
il quale dice soltanto che si cede l’area aRa 
Cassa di previdenza. '

Circa i rapporti che Li -Cassa di previdenza 
abbia àvuto, spontaneamente o no, con altre 
Cooperative, questa è cosa che non mi riguarda, 
trattandosi di atti avvenuti prima che io fossp

Cooperativa fra gli impiegati della <Amerà 
vuole designare la località del terreno che 
deve darle la Cassa...

Voci. Ma queste sono questioni fra priAmii.
LUCCA... Ma se fossero state questioni fra 

privati non .sarebbero state sóllevate in Senato. 
Ora io dico che quando gli onorevoli Astengo
e Torlonia hanno soUeA^ate tali quesi.ioni. sa-

al Governo, e che non ho alcuna ragione né

pevano delle trattative intervenute fra La pre
sidenza della Cassa di preAndenza ed il patrono 
della CooperatiAm: sapevano che essenzialmente 
si volevia dare un beneficio alla Cassa Nazio
nale di previdenza. Sono lieto di aver pro
vocato .dal Presidente del Consiglio le dichia
razioni che ha fatto, perchè ciò gli ha dato 
occasione-di ripetere che era stato intendimeaìto

per lodare né per biasimare; sono atti in cui 
il Governo non deve intérvenire. Il Governo 
non fa altro che cedere un terreno di proprietà 
demaniale.^ Se il Se nato approverà questo di
segno di legge. Tunica conseguenza sarà che 
il terreno diventerà proprietà della Cassa di 
previdenza per l’invalidità è per la vecchiaia 
degli operai, la quale vi erigerà Tedifìcio' per 
la sua sede.

In tutto il resto, ripeto, il Governo non ha 
ragione di intervenire. Lo Stato cede gratuita
mente alla Cassa di previdenza il terreno, per
chè si tratta di una istituzione di tale inte
resse pubblico da .giustificare pienamente che. 
lo Stato contribuisca- alla sua prosperità, col

precipuo del Governo concedere il terreno gi-a-
tuitamente alla Cassa-di previdenza. Ora, poiché 
si devono costruire nuovi Ministeri, si potrebbe 
anche profittare di riuesti terreni demaniali.

Del resto la parola « .gratuito » -è scrittói nella
legge: nei rapporti fra la Gassa di previdenza 
e lo Stato la legge è eseguita perfettamente. 
La cessione-è gratuita; ma resLa forse gratuitói 
nei rapporti trti la Chissà di previdenza e la So
cietà cooperativa, quando la Cassa deve dare 
dei terreni, il cui valore può rappresentare urna

. spesa non indifferente? Evidentemente non si
può parlare più di concessione gratuittì, a favore
della Cassarla concession gratuita, si fa ad

cederle
{Ap probazioni).

gratuitamente Larea di cui si tratta.

Piscussioniy f. .910

una Cooperativa-che non ha altri titoli che 
quelli di cui ha -parlato Lonor. Torloiiia.

Non ho altro ,da- dire. [Approraeiomi}.
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TOELOKLk. DomtUido lèi parola per un fatto
personale.

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
TORLONIA. Ho domandato la parola per 

fatto personale, ma lo converto per associarmi 
alla invocazione diretta al Senato dal Presi-
dente del Consiglio di votare la legge. perchè
ho tanta paura: surtout pas trop de z'èle-, si 
tratta di un impegno che abbiamo preso a ma-
lincLiore, ma è un impegno preso e non c’ è d.et

dire altro.- Vi è un progeiìtto di legge^ onorevoli

l’autorizzazione di cedere gratuitamente quel 
terreno demaniale.

Quindi io credo, a nome anche della Com
missione di finanze, che il Senato non possa fare 
altro che approvare il progetto di legge sotto- . 
posto al suo esame.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, la discussione è chiusa; e il disegno di 
legge, trattandosi di articolo unico, sarà votato 
a scrutinio segreto.

colleghi, ed io invoco la vostra approvazione 
{commenti}. Quello che speravo che si potesse 
fare dal Presidente del Consiglio e che spero 
ancora è che il Governo voglia rendersi esatto 
conto e ragione come funzionino queste Coope-

Approvazione del disegno di legge : « Concórso
dello Stato alle onoranzi'{P a Giorgio Tasari »
(N. 677).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
i-ative ; ma questa è cosa estranea alla que-
stione. Quando vi siano pretese' un po’ forti, a 
mezzo di influenze, io spero che si possa dire: 
tacete.

Questo è l’ufficio che invochiamo dal Presi
dente del Consiglio. Io però non ho fatto nes
suna proposta che possa portare ad una qual-
siasi sospensione della le.gg’e. Il Senato prenda
atto di queste mie elucubrazioni, come di un 
fatto passato, dal quale cercheremo di solle
varci il meglio che sarà possibile. Ecco tutto.

MARTUSCELLI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTUSCELLI, relatore. Rispondo all’ ono

revole Lucca per fargli osservare che io non 
ho detto che la Commissione di fìnanze non 
sapeva della deliberazione della Cassa di pre
videnza, di cui si è parlato, perchè era detto 
molto chiaramente nella relazione ministeriale, 
premessa al disegno di legge presentato a,lla 
Camera dei deputati, e vi si accennava; altresì 
nella relazione della Giunta del bilancio.

Osservo poi che quella deliberazione del 
marzo 1911 non può non ritenersi che dalla
Cassa di previdenza sia stata presa sponta-
neamente e nel pieno esercizio delle sue attri
buzioni, quando si ponga mente che la Cassa è 
un ente morale che ha personalità giuridica; 
e quindi se ha ajssunto l’indicato impegno versò 
la Cooperativa, ha ritenuto che era nella sua 
convenienza e nel suo interèsse di assumerlo. 
Ma il Governo è rimasto estraneo a questa de
liberazione della Cassa, e si è limitato in questo
progetto di legge iscì usivamente ad ottenere

disegno di legge : « Concorso dello Stato alle
onpranze a Giorgio Vasari».

PRESIDENTE. Prego l’onor. senatore, segre
tario, Borgatta di darne lettura.

BORGATTA, segretario., legge :
(V. Stampato N. 677}.
PRESIDENTE. È ’ aperta la discussione ge

nerale - su questo disegno di legge. Nessuno
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa : e
passeremo alla .discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato acl acqui-
stare e a sistemare a « Museo Vasariano » la
casa che fu di Giorgio Vasari in Arezzo, insi-
gne per le pitture del grande Maestro, 
contributo alle sue onpranze centenarie,

come

A tale acquisto si addiverrà alla condizione 
che la Fraternità dei Laici rinunzi senza com
penso, a vantaggio dello Sta^tp, ad ogni diritto 
e facoltà che le spetti sulle pitture che ador
nano la detta casa.

(Approvato).

Art. 2.

Se il prezzo di acquisto della casa non po
tesse essere convenuto per diretta trattativa 
privata, lo stabilirà una Commissione peritale, 
eletta con le norme stabilite dall’art. 9 della 
legge 20 giugno 1909,. n. 364.

(Approvato).
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Art. o.

È autorizzata una maggiore assegnazione di

DiscnssÌGne dei disegno di legge : « Istituzioni di 
ginnasi sùpériori e licei moderni » (N. 665).

lire 60,00'0 da inscriversi, mediante decreto del
ministro del tesoro, nella parte straordinària 
deilo stato di previsione della spesa del Mini
stero delia pubblicà istruzione per l’esercizio 
finanziario 1911-912, per provvedere all’acqui
sto e alla sistemazione à museo' dèlia casa, di 
cui agli articoli precedènti.

(Approvato).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Istituzioni

Questo disegno di legge sarà poi Vòtàto a 
scrutinio sègrèto.

Ghiusurà di votasione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiùsa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari 
di procedere allo spòglio dèi vod.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

di gin.hasi sùpériori e licei modenli».
Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 

lettura.
BORGATTA, segrétario, legge :
(V. Stampato iV. 605').
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Ha fàcoltà di parlare il senatore Blaserna 

primo inscritto.
BLASERNA. Signori senatori, io mi sono in- • 

scritto per parlare su questo importante disegno- 
di legge; disgraziatamente, un impegno che ho 
non mi permette di svolgere l’argomento cosi 
come io desideravo.

Tengo però a dichiarare, che approvo in-

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annaratone,' Ariivabene, Astengo.
Baccèlli, Barràceo Giovanni, Barracco Po-

herto, Barzellotti, Bertetti, Bettoni, Biscaretti, 
Blaserna, Bodio, Borgatta, Buscemi.

Camerano, Carafa^ Casana, Cavasola, Cefaljq 
Colonna Fabrizio, Colonna Prospero.
' Dalla Vedova, De Cesare, De Cupis, Del Giu
dice, Di Brazzà, Di Broglio, Di Camporeale, Di

teramente il disegno di legge, non solo, ma 
che applaudo adi’ iniziativa presa dall’onorevole 
ministro.. Egli ha risoluto una questione, a mio 
modo di vedere, che da anni già si dibatteva, 
e sulla quale le opinioni erano molto diver
genti. Approvo che anche in questa scuola mo
derna s’ insegni il latino pei* tutti gli anni e 
con moita efficacia, approvo tutti i concetti 
che si trovano espressi nella relazione, e rin-
grazio l’onorevole ministro di averla presentai,-Cu

Collobiano, Dini, Di Prampero, Doria 
pollili.

Fani-

Eabrizi, Filomusi-G-uelfi, Finali, Fortunato, 
Fracassi, Frascara.

G-aravetti, G-iordano-Apostoli, Goiran, Grassi, 
Guala, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lucca, Luc

chini Giovanni, Luciani.
Malvano, Manassei, Maragliano, Mari otti Mar-

tinez, Marfeuscelli, MaSsarucci, Maurigi, Mazza / f y O /
Mazzolani, Mele, Melodia, Minervini.

Paganini, Panizzardi, Paternò, Paternosti'o, 
Pedotti,, Petrella, Pirelli, Ponza Coriolano, Ponzio 
Vaglia;

San Martino Enrico, Scliupfer, Scialoja, Si- 
smondo, Solinas Apostoli^ Spingardi.

Tarditi, Tassi, Tiepolo, Toclaro, Tommasini, 
Torlonia, Torrigiaui Filippo.

Veronese, Vischi, Volterra

al Senato in modo da svolgere tutto l’argomento, 
senza riferirsi a quello che è stato detto nel
l’altro ramo del Parlamento. È una relazione
che certamente avrà questo grande vantaggio
di aprire un’èra nuova, per il nostro •insegna
mento moderno, per il liceo. e il ginnasio mo
derno, ed io mi auguro che fra qualche anno 
esso possa già aver dato dei risultati soddisfa
centi.

Aggiungo che un concetto mi ò parso proprio 
di dovere segnalare, ed è quello di affidare
alla stessa persona gT insegnamenti non sola-
mente della materia propriamente sua, ma
anche degrinsegn.am.enti affini. È questo un con
cetto che io vorrei che prevalesse in tutte lo
scuole medie, perchè lo sbocconcellar' troppo
r insegnamento tra molti insegnanti porta come 
conseguenza la mancanza di legame fra l’in
segnamento dell’ uno e quello deli’altro. Per
esempio, io sono del parere che la fisica e la 
magmatica, in una scuola media, debbano es-
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sere iìiììdaie :ìll£b stessti persona, perché il proc<

fessore di fisica allora saprà quali sono le parli
della inateinatica che egli deve svolgere più
spec dniente, affinchè i suoi allievi possano corn-
prendere tutta la materia; credo che il migliore 
insegnante d'italiano sia il professore dilatino, 
quando si prende un testo e Io si fa esaminare

alla scuohi, media ed io, facendo anche una 
raccomandazione per togliere l’opzione fra il 
greco e la matematica, dissi che avremmo di
scusso a lungo questa questione, quando si sa
rebbe presentato al Senato il progetto di legge 
sul liceo moderno. Certamente siamo ora in
tali condizioni che una discussione larga su

e tradii 11 dover cercare la parola più adatta
per esprimer' un concetto importante che si
trova nel classico esaminato, è certamente l’e
sercizio più fecondo che si possa fare per ap
prendere’V italiano. Vi è anche un professore 
d’italiano; ma il suo compito è piuttosto quello 
di far conoscere i punti fondamentali della let-
teratur 
fessore

1 italiana. Dunque, secondo me, il pro- 
d’italiano sarebbe piuttosto un profes-

sore di letteratura italiana, ma il vero professore 
d’italiano è il professore di latino, il quale 
esercita i giovani a cercare ' 1’espressione più 
chiara el esatta di un concetto.

Ripeto, io sono dolente, che un impegno preso 
non mi consenta, di continuare in queste mie 
osservazioni ; ché avrei tante e tante cose da
dire; ma IO vorrei incoraggiare ronorevole

questo, importante disegno’ di legge non si può 
fare ed io mi limiterò ad alcune osservazioni 
e raccomandazioni.

Dichiaro intanto subito che sono favorevole 
in massima, al disegno di legge, però mi per
metto di fare qualche critica. Avrei desiderato 
che esso fosse portato avanti al Senato in una 
epoca un po’ più propizia ad una discussione, 
perchè, anche approvando il disegno di legge, 
come sta, io credo che una larga discussione 
'in Senato, dove sonò molte persone competenti 
in materia di istruzione media, certo avrebbe 
potuto giovare anche al ministro per l’appli
cazione della legge.

Le mie osservazioni si riferiscono innanzi
tutto alia, rélazione dell’ ufficio Centrale, la 
quale propone'un ordine del giorno che dice;

ministro a non spaventars', se egli in questo « Il Senato esprime voti che ronorevole mini-
progetto di legge, secondo il parere di molti, 
ha introdotto troppi insegnamenti. Non è la 
quantità degli insegnamenti che deve spaven-

stro; provveda al più presto a modificare il se
condo comma, dell’arf. 2* della- lègge, il- quale
avrà attuazione appena dopo 2 anni » èGG.

tare ? ma G il modo come si devono insegnare.
a cui si deve por mente. {Bene).

ir paese che ha dato i migliori risidtati in
fatto 
mania 
rare i

di scuole inedie è certamenh la Ger-
che ha impiegato un secolo per prepa- 
;uoi insegnanti. I risultati che si hanno

dalla istruzione media, sono merito delldnse-
gnar c bisogna insistere perchè rinsegnante
insegni in modo tale che gli scolari imparino 
tutto nella scuola e non abbiano poi bisogno 
di ricorrere a dei lavori fatti a casa. E nella

Ora io convengo nella osservazione, che ri
pe ter ò anche sotto altra forma e più specidca- 
mentOy ma io credo che il Senato non possa 
approvare quest’ordine del giorno, che, mentre 
approva la legge, invita il ministro a modffi- 
carla. Se il Senato ritiene Che la legge come 
è fatta-non sia da approvarsi e debba essere 
modifìcàta, allora tanto fa che noi rinviamo a 
novembre il disegno di legge modiflcandolo nel 
miglior modo e facendolo applicare invece che

scuola che si deve svolgere tutto l’insegna-
dal 1''^ di novembre 
1^ gennaio del 1912.

deir anno corrente, dal

mento, cd i risultati nè dipendono esclusiva- 
mente dal metodo adottato.

Queste sai'ebbero le raceomandazioni prin-
ci pali che io avrei a fari all’ onorevole mi-
n istro.

VERONESE, i 
PRESIDENTE

Domando di parlare.
5. Ne ha facoltà.

VEBONE8E. Durante l’esame del bilancio 
delia pubblica istruzione è sorta una viva di-
sellinone fin gli ono' colleghi Luciani e Chi
roni intorno aiipunto all’ ordinamento da, dare

lo certamente^ piuttosto che perdere i van
taggi che dà subito il disegno di legge, per i 
difetti suoi che si presenteranno fra qualche 
anno, voterò per T approvazione immediata di 
esso, perchè la legge potrà essere inodificafa. 
Ma. se si potesse ottenere subito un qualche mi
glioramento e un miglioraménto sostanziale, vo
terei il rinvio a novembre, e ne dico le ra
gioni.

Con questo disegno di legge si costituiscono 
i ginnasi moderni. A dire la verità a me questa
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parola « moderno » piaee poco ; io avrei prefe-
rito che si fosse detto « girmasio scienti fico ».
La parohr si adopera in Francia e 1’ ha usata 
anche la nostra Commissione Reale, poiché essa 
ha chiamato liceo scientifico la sezione fisico- 
inatematica dell’ Istituto tecnico. Ora a questo 
riguardo io credo che la sezione fisicomiàtema- 
tica dell’ Istituto tecnico complessivamente vada 
bene, ’e sia meglio non toccarla. Piuttosto sa
rehhe meglio introdurvi alcune modificazioni.
ma, di questo avrò occasione di parlare in adtro 
momento.

Per quanto riguarda' il liceo, io non vedo 
che due indirizzi possibili, liceo letterario e 
liceo scientifico. Nel primo si dà la prevalenza 
alle materie scientifiche e alle lingue moderne; 
nell’altro alle materie letterarie e alla filosofia..

Per cpiesta ragione io ritengo che se si- do
vesse modificare il disegno dì legge, sarebbe
bene di sostituire la parola « moderno », 
giunta al ginnasio e al liceo.

cGg-

È questione .di parole, è vero, nia spesso an
che lè parole hanno la loro importanza. 

Qualche osservazione sul ginnasio. II mini-
stro aveva proposto una forma che a me sem
bra migliore di quella approvata dalla Ca
mera. Aveva mantenutala differenza tra ginnasio 
inferiore e ginnasio superiore, stabilendo che
il ginnasio superiore fosse modernizzato, nel
modo che vedremo dopo, ma il ginnasio infe
riore riinau-esse invece sostanzialmente qual’è.

La Camera non ha voluto che questa distin
zione fosse mantenuta, asserendo'che effettiva
mente essa non esiste nelle nostre leggi. Questo
veramente non è esatto, perchè nella legge
sullo stato economico dei professori la distin
zione esiste, ed è giusto che ci sia per la ra-
gione dello stato economico degl’ insegnanti,
perchè effettivamente P insegnante del ginnasio 
inferiore è trattato in modo .diverso dall’ inse
gnante del ginnasio superiore.

■Questa è la questione che a taluni potrà 
sembrare di forma, ma io temo che sotto que
sta semplice questione di forma possa nascon-
dersi una grave questione di sostanza. Credo
che siasi introdotto il concetto del ginnasio
moderno nel senso delia Gommissione Keale,
Con l’intenzione cioè di addivenire all’ ab oli-
zione del latino nel ginnssio inferiore... 

FILOMUSI. Domando di parlare.

VERONESE... Neir altro ramo del Parla-
mento e nella Commissione parlamentare, nella 
quale c’ erano anche rappresentanti della Com
missione Reale, si è sempre sostenuto precisa- 
mente questo.

Ora a me sembra che il ministro sia 'di pa
rere contrario ed io pure lo sono. Io che non
sono un letterato ina un semplice matematico ;
dichiaro che do perfettamente ragione al mi-
nistro. Se noi leviamo il latino dal ginnasio,
alteriamo completam.ente quella che è 1’ istru
zione classica.

Voterò però anche l’istituzione di questi
ginnasi e licei moderni, quantunque avrei
preferito la forma adottata nel progetto del- 
l’onor. ministro, ma la voterò sempre con que
sto significato che il ginnasio inferiore deve 
rimanere qual’ è, col latino...

CREDAKO, ministro della pitbblica istrzb- 
z'ione. Si capisce!

VERONESE... Poche parole sull’ordinamento 
del ginnasio superiore. Con questo disegno di
^cggeo’e si propone l’istituzione delh insegnamento
del disegno e del tedesco nel ginnasio supe-
riore, materie che si sostituiscono In luogo del 
greco.

A proposito del disegno io dovrei fare una 
osservazione. Nell’ ordinamento francese ed an
che in quello germànico l’insegnamento del 
disegno c’ è in tutte le classi. Ora^ io vohrei 
che il disegno si insegnasse in tutte le nostre 
scuole medie di cultura generale.

Ciò è utile specialmente da noi dove esiste 
un sentimento ai'tistieo popolare. No sentito il 
discorso fatto dall’ onor. ministro all’ inaugu
razione dell’Esposizione aurtistica di Venezia, e 
ma sono formata la convinzione che se'vogliamo 
rendere l’arte popolare, dobbiamo insegnare il
disegno in tutte le nostre scuole.'b

Con .questo progetto di legge invece noi met
tiamo il disegno soltanto nel ginnasio superiore.
con due o tre ore alla settimana di insegna-’O

mento. Che cosa voletd che si possa ottenere 
con un insegnamento così limitato? Gli ad unni, 
cominceranno soltanto a saper tenere la matita 
in mano 'ed a fare qualche saggio elementails- 
simo. Se si vuole l'ealmcnte ottenere un inse
gnamenti efficace, bisogna stabilirlo per lo meno 
In tutto il ginnasio o nel ginnasio superiore e 
nel liceo.

Del resto è mateiia che non auinenra il so
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vraccarico degli alunni, onde io raccomando 
all’onor. miuistro che in una futura’ modifìea-
zione di questa legge voglia estendere l-4nse-
g'namento del disegno ad altre clas^.

Móì, se questo va bene per il ginnasio, e ciò 
mi tranquillizza' anche per dare il voto favo
revole alla legge, non mi tranquillizza invece 
Pordinaménto che si propone pel liceo moderno. 
Ora mediante Popzione tra 11 greco- o la mate
matica, chi opta per la matematica ha soltanto 
il greco nel primo corso di^ liceo,, non ha- cioè 
che cinque ore di greco e di cultura greca nel 
liceo. A questi insegnamentr di cinque ore Che 
cosa sostituite' con questo progetto di legge? 
Sostituite P insegnamento del francese per al- 
meno- tre ore ; il tèdesco, e tutti noi che abbiamo 
studiato il tedesco sappiamo che per noi It‘alia?ni 
è una lingua non facile,-onde occorrerannomon 
menò di nove ore settimauàii- in totale; poi se è 
un liceo moderno dovrete rafforzare un po’ Pim 
segnamehte'scientlhco, almeno quindi- un’óra di
più per classe, e sone COSI altre tre ore per
settimana. Infine introducete gli elementi di 
materie giuridiche ed economiche e una nuova 
materia: la geografia fisica- e-a str onomicar. Vedete 
quindi che per cinque ore di greco che togliete 
ne sostituite almeno una ventina per altre ma
terie, il che veramente è trop-po gravoso''.

Voi dite di fare un esperimento’,, ma faccio 
osservare che gh esperimenti si fanno- dagli 
scienziati sugli animali e non si deb-bOn© fare 
sui ragazzi: sarà meglio- cpufedi dire che questo 
è un primo passo nella/ riforma.

L’esperienza ha dimostrato che questo si
stema è ottimo,- anzi io credo che questo- passo 
sia alquanto timido per la estensione da darsi; 
speriamo però che Ponor. ministro nel primo 
anno potrà trarre dall’ esperienza- ragione per 
estendere questa riforma ad alti'i ginnasi e li
cei. Io ritengo che i ginnasi moderni saranno 
molto frequentati e vedrà, onor. ministro^, che 
dopo la prim.a istituzione dei ginnasi moderni,,

corrisponde al nostro liceo- attuale, non vi- è 
che un po’ di' propedeutica filosofica in alcune 
classi.

Se la filosofia- si intende come morale; allora 
aderisco,, ma se si- tratta- di fare u-n insegna^ 
mento teoretico, allora no,-perchè nelle'scnole 
seeondarie' manca la base per questo insegna
mento; Oggi è già. difficile fare anche la- filo
sofia della, propria scienza

Dunque io, anche per gir studi che ho potu-to 
fare’ sui filosofi’, credo- che-per il liceo'moderno 
la filosofia e neppure le materie giuridiche, ed 
economiche, non’ siano necessarie, m-a- siano un 
di più che- non si trova negli altri' licei degli 
altri paesi. (Queste materie non vi- sono- neppure 
nella sezione fisico-matemàtica delP istituto tee- ’ 
nìco; che pure ha un indirizzo- prù moderno 
del liceo moderno.

Raccomando frattanto alPonorevole ministro 
di non sovraccaricare troppo,^ almeno eoi pro
grammi, le condizioni dei giovàni-che frequem 
teranno il liceo moderno, perchè allora questo 
primo passo che vogliamo fare, e. che vogliamo 
fare perchè lo crediamo utile, ci porterà a delle 
disillusioni.

Quindi io credo che basti sostituire il greco, 
la cultura greca e la filosofia, col tedesco o con 
P inglese e rafforzarre un po’' P inseghamentó 
scientifico con qualche' appliCatzione pratleà.

Richiamo l’attenzione delP'onorévole ministro 
sulla matematica e specialmente sul metodo di 
insegnamento. Il collega Blaserna lia detto che 
è' questione' di mefodo. Anche per la matema
tica è questione di- metodo- e ciascuna nazione 
ha il proprio metodo speciale conforme’ alle 
proprie tradizionie alle proprie qualitànazionàli. 
Se noi vediamo come si insegna la matematica
in Frància, dom'e la insegniamo noi'. come si-

molte città domanderanno che la- 
estesa anche ad esse.

Dunque, credo che le maiterie

riforma sia

siano troppe.
Circa la filosofia, lo sono forse troppo spregin- 
dicato, credo che l’insegnamento di essa, vada
ben nei licei classici, ma non nei licei mo-

insegna ih G-ermania e altrove; noi scorgiamo: 
anche nel meto.do di questo - insegnamento- una 
differenza di carattere nazionale-. Noi abbiamo 
il tipo classico, il tipo greco-latino, per quanto 
modernizzato secondo le esigenze nuove della 
scienza e delle scuole. Credo- perciò’ che P indi
rizzo'dei nostri programmi debba essere mante- 

■ nuto e che i programmi attuali dei ginnasi e 
‘ dei licei possano bastare; jms occorre fare ag-

derni : questo iusegnamento non vi è nè in G er- 
mania, nè in Francia. In Germania, ove vi è 
il- popolo pili, pensatore, nel che

giunte; basta aggiunger' qualche ora di appli-
cazione che non si fa. Il ministro non si lasci 
trascinare da coloro che vogliono seguire i me
todi stranieri,, tedeschi o americahi, perclrè noi
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in questa parte dell’ insegnamento non afobiamo 
da -invidiare nessuno e lo possiamo dire con 
orgoglio.

Un’ altrci osservazione debbo fare rignardo
all’art. 7. Eaceomando al ministro di farne un 
uso - molto .limitato, perchè si tratta di copinre 
i posti che rimangono nelle sedi più' impor
tanti con qorofessori delle sedi ordinarie. Ora 
io .temo che, seni allargasse - molto 1’applica
zione di questo articolo, si ve-i‘rebbero ad abo
lire senz’ altro le sedi speciali...

CEUDAEO, ministro dedla pubblioa istru
zione. Mai -più !

'VUEONESE. ... perchè un professore che - si 
. trovi in una sede ordinaria, difficilmente per 

qualche anno si -tiasloca in altro liceo e quindi 
quel « temporaneamente » vorrei che fosse limi-
tato nel regolamento al -più a due anni.

in licei moderni, perchè risparmieremo molto 
nella spesa e nél numero dei professori. Ab
biamo credo circa 150 licei go vernativi e molti 
altri pareggiati, e vi sono città che hanno due, 
tre e perfino quattro licei. In queste città uno 
0 più licei possono essere trasformati in licei 
moderni. Quindi richiamo l’attenzione del mi
nistro su questo fatto, in modo che non si ven
gano a creare nuovi licei bensì che si favorisca 
la ti’asformazione dei licei attuali.

Infine un’ultima osservazione. Lodo intanto 
ia disposizione speciale riguardo alle lingue 
straniere ; è una disposizione ottima quella del- 
r istituzione del lettGre di lingue straniere nelle 
facoltà di lettere, la quale, insieme alle borse 
di studio ci procurerà .degli ottimi insegnanti 
di lingue straniere.

Ma .un’'altra e importante .raccomandazione
Osservo'poi che all’art.'8 vi. è un errore di 

stampa,'-percbè il richiamo deve essere fatto 
all’art. 13 e -non all’11; ciò è dipeso dal-fa/tto 
che nel disegno della Commissione parlamen
tare'Vi erano articoli raddoppiati-e nel coordi
namento è sfuggito quell’errore, cbe è sempli
cemente di stampa.

''L’-art.''-8 é un po’ grave perc-bè stabilisce che 
si -possanò -nominare ed aecr-eseere il numero 
delle cattedre .di ruolo. -Io vorrei cbe finché.
stiamo in questo primo stadio della riforma,
non fossero -nominati professori nuovi, stabili 
per queste cattedre, -ma che si diano degli -In
cariolii, poie-bè -allora noi non ci impegneremo 
per 'niente e'potremo -fare la-fùtura riforma 
nel modo pru-conveniente. Do-un esempio :-sic
come'queste nuove sedi saranno -messe in città 
dove vi - sono gli istituti -tecnici, in questi isti
tuti abioiam-o -dei -professori di lingue e profes- 
sori rii eco-nomia ; quindi credo che questo-primo 
tentativo ‘bisogna farlo -mediante4egli inc-ariebi, 
poicbè quando avrete nominati rlei professori 
nuovi, -voi avi-ete 'talmente legate de mani cbe 
non avrete piu la libertà 'di -fare da làfbrma 
abolendo qualcuna delle nuove materie.-'Quindi 
non legbiamoci le mani con nomine di profes- 
soid, nuovi, e ciò ancbe per lagioni di-economia.

Un’altr-éb osservazione. Dali’dntonazione -,di
questo -progetto -di le,igge sembrerebbe che que-(7 0'

sti licei moderni si dovessero aggiungure ,ai 
licei esistenti; oi'a io invece voiu'ei ciré la ri
forma fosse -fatta in - modo cbe molti dei nostri 
licei -del tipo attnale si potessero trasformare

faccio al ministro
glierla. Mi nmmagino che

credo -sia possibiL acco
vi saranno molti

genitori .1 quali desidereranno fruire di questa 
legge, anche ne non.sono nelle sedi privilegiate. 
Siccome i ^privatisti ^possono .fare ,gli esami di 
promozione .da .una .classe airaltra, -senza ob
bligo di frequentare le scuole.governati ve, pare 
a me cbe si possa concedere anche .-ai giovani 
alunni di un gipnasio, .situato in una località 
che non è sede .del nuovo -ginnasio moderno, 
di inscriversi a tutte-le materie, tranne al greco, 
e alla fine dell’anno o di dare gE esami in una 
sede di ginnasio moderno, o con esami suppletivi 
completare il -loro esame col disegno e col te
desco nella stessa sede.

Poiché il fare l’esame di integrazione, come 
ha detto il ministro, non mi pare cosa facile 
per un alunno che debba frequentare anche il 
greco, perchè non ha il tempo di dedicare la 
sua attività allo studio del disegno e del te
desco.

In quanto ho detto non mi sembra che vi 
sia nulla che violi la legge; non faccio pro
poste; solo raccomando al ministro, poiché ha 
il tempo 'fino a novembre, di vedere .se di que - 
sta riforma almeno per il ginnasio non pos
sano usufruire anche,gli alunni delle altre sedi.

Quanto al concetto-io accetto ed appoggio l’or
dine del gdorno dell’ufficio centrale, e spero che 
il ministro -anche lui, nel concetto, vorrà- accet
tarlo; ma dichiaro che non posso votarlo, poiché
con tale ordine del ■2^■s•ior.no si prega il ministro di
modificare la -legge. Si può -sottintendere cbe

%25e2%2580%25a2ior.no
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il ministro possa, dopo studiata meglio la que
stione, presentare dei provvedimenti, ma mi 
sembra che rordine del giorno dell’ufficio cen- 
traìe, cosi come è formulato, sia in contraddi
zione con la legge.

Termino con l’elogiare anch’io il ministro, 
come ha fatto il collega Bla,serna, di aver su-
pepato questa, difficoltà con una soluzione ge-
niale, perchè se avesse presentato un disegno 
di legge con molte disposizioni, sarebbe avve
nuto quello che è avvenuto per il progetto di 
legge sugli esami. Dio guardi e liberi il Parla
mento da un altro progetto simile! Non avremmo 
concluso niente.

Per tutte le questioni riflettenti l’istruzione, 
bisogna che le leggi siano limitate a pochi
principii, perchè noi Ee siamo professori, e
che possiamo esaminarle a fondo, non. siamo il 
più delle volte d’ accordo, non parlo poi di iro
vare l’accordo in tutto il Parlamento; ei vo-
gliono quindi disposizioni che contengano pochi 
principii, e che lascino al ministro, sotto la sua 
responsabilità, di fissare nei regolamenti i veri 
termini delle disposizioni stesse, tanto più come 
in questo caso, trattandosi del pruno passo di 
una riforma.

MàRÀULIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARAG-LIANO. Non è ora di lunghi discorsi; 

farò pochissime osservazioni.
Anzitutto, relativamente all’ ordine del giorno 

dell’ Ufficio centrale, io mi permetto di osser-
vare al collega Veronese che esso è perfetta-
mente innocuo.

L’art. 2 dice che il ministro ha facoltà di 
affidare due o più materie affini ad un solo 
insegnante, ma non dice a chi saranno tassa
tivamente affidate; quindi l’ordine del giorno 
può avere il significato di una raccomanda
zione pura e semplice, senza alterare o intac
care il concetto della legge.

Mi compiaccio di vedere che il collega Ve
ronese non^ha insistito sulla idea che aveva 
accennato in principio ; egli diceva che se si fosse 
potuto ottenere qualche cosa di più, avrebbe 
volentieri rimandata a novembre la legge, fis
sandone l’attuazione al 1® gennaio 1912; io dico
invece. approviamo la legge come è, perchè
essa è destinata a gettare il seme di una in
novazione che sarà molto profìcua al nostro

insegnamento medio; e perciò mi associo ai
colleghi nel dare amplissima lode al signor mi
nistro, il quale ha saputo' trovare il-modo di 
iniziare la riforma della scuola media.

Io non posso che incoragg-iarlo a proseguire 
risolutamente in questa via; si chiamino- studi, 
si chiamino esperimenti, io di questo non faccio 
questione, perchè si può sperimentare, oltre che 
studiare, un ordinamento in qualsiasi campo
ed in qualsiasi disciplina; il fatto sostanziale ' -
però è questo che noi ci avviamo a cambiaì-e 
gli ordinamenti odierni.

E per questo mi permetterei di far una
raccomandazione, forse un po’ troppo l'ivolu- 
zionaria, all’onorevole ministro, esortandolo a 
seguire i suoi impulsi personali e a non fidarsi
troppo di tutt< quelle Commissione di tutti
quegli elementi i quali, rispettabilissimi nei 
loro sentimenti, rispettabilissimi anche nel loro
valore intriiiseco., hanno portato- però la nostraa
scuoia media alle miserevoli coirclizioni in cui
si trova.

Io non credo che sia il caso di entrare in
fungile discussioni, ma certo è.che, per quanto
rispettabili siano bitate ìe idee, i moventi che
finora hannO' guidato uomini eminentissimi nel 
modificare- e nel tracciare gli indirizzi della 
scuola media, noi constatiamo che rindirizzo 
moderno ha fatto completamente bancarotta. '

Io. parlo come clinico e porto ad esempio il 
fatto che alcune volte una cura ha tutti i prin
cipi dottrinali puri per ^sè, e, ciò nonostante, non 
fa bene, all’am malato, anzi lo ucci de.. Dobbiamo 
noi continuare in questa cura perchè essa ub
bidisce alla idealità? No certamente. Possiamo 
dire che l’ordinamento attuale della scuoia 
media abbia dato risultati -soddisfacenti ? No.

Il.ministi‘0 Ira ];aecGntato che una persona 
pratica ha detto che laureandi in belle lettere 
avevano dato prova di non Gonoseere la gram
matica e l’ortografia. Ora questo suggella la 
perniciosità dell’indirizzo-moderno ; quindi in
coraggiamo il ministro a proseguire nella via 
per la quale si -è messo.

Per; quanto riguarda i programmi, mi, asso
cio a quello che diceva Tonor. Veronese, vale
a dire che occorre"Semplihcaidi per quanto più
è possibile; e r onor. ministro, eh ha, saputo
concepire questo nuovo oihinamento, certo
vorrà fare in modo che T insegnamento abbia
un indirizzo pratico, positivo e adattato, còme
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diceva l’onor. Veronese, alla mente dei nostri 
giovani.

E qui entriamo in una questione che accenno 
appena^ perchè F onor. ministro la conosce
molto bene: quella dei libri di testo.

Per queste scuole si dovrebbe cominciare a 
trovar qualche cosa di nuovo nei libri di testo, 
per evitare che essi siano confusionari -come 
sono molti degli odierni, ispirati, più che al bi
sogno obbiettivo della scuola, alle preferenze 
subbiettive e personali degli insegnanti. Cosa 
questa gravissima, perchè noi oggi, in fatto
di testi, ci rendiamo schiavi più di quello Che 
può essere l’ interesse degli editori e degli au
tori, che non dell’ interesse della scuola.

L’interesse della scuola vuole libri, per quanto 
è possibile, uniformi; invece abbiamo libri di 
testo svariati, libri di testo che non corrispon
dono ai bisogni obbiettivi della scuola, ma a 
tendenze, a simpatie subbiettive degli inse
gnanti. Io confido che, almeno per la nuova 
istituzione, il ministro provvederà. a questo ri
guardo, e procurerà che i libri di testo, invece 
di essere traduzioni dal tedesco, come certi libri 
di matematica i quali insegnano la matematica 
con prò cedi menti non conformi alla mentalità 

. dei nostri giovani, siano tali da corrispondere 
ai bisogni obbiettivi della scuola. Per le menti 
ottuse dei giovanetti tedeschi è necessario, per 
esempio, dimostrare con lunghe formule che va
riando la posizione dei termini di una addizione 
non varia il totale. Ora ai nostri giovani che 
bisogno c’ è di far consumare ore ed ore di 
tempo a studiare formule inutili e per far loro 
comprendere che, variando la posizione dei 
termini di una addizione non Vciria il totale ? 
{Approvazioni}.

E concludo, plaudendo alla legge che l’ono
revole Oredaro ci ha presentata e che il Se
nato certamente approverà, e spero che nel 
regolamento egli terrà calcolo delle raccoman
dazioni che gli sono state rivolte. {Approva
zioni}.

LUCIANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIANI. Aggiungerò poche parole alle idee 

già svolte dai preopinanti in ordine a questo 
disegno di legge, il quale (è inutile il dirlo) dopo 
il discorso che pochi giorni fa, in sede di bi
lancio, ebbi a fare in difesa dell’ indirizzo mo

derno negli Istituti medi, credo debba essere 
approvato e incoraggiato. Tuttavia mi si per
metta, in linea semplicemente di osservazione, 
di dire che questa innovazione, quale ci è pre- ' 
'sentata, questa trasformmzione del ginnasio-liceo 
classico in ginnasio-liceo moderno, non risulta 
ben chiaramente nelle linee più salienti di 
questo disegno di legge. .

Il ministro naturalmente mi risponderà, che 
è un semplice abbozzo di legge, è uno. schema, 
tanto per cominciare, ed allora io mi acqueto. 
Ma se si dovesse entrare nelle viscere dell’ar
gomento, se si dovesse ben differenziare il 
liceo-ginnasio classico attuale dal liceo-ginna
sio moderno che si dovrebbe istituire, ci sa- 
sebbe da fare lunghi discorsi. Dalla legge che 
abbiamo sotb’ occhio non risulta chiaramente in 
che consista la differenza tra- il vecchio e il 
nuovo ginnasio-liceo che si vuole istituire.

Inoltre c’ è anche da notare (è sempre il 
tormentato art. 2 che mi offre l’occasione di 
queste osservazioni) che tanto gl’ insegnamenti 
fondamentali letterari delle classi quarta e quinta 
ginnasiale (che costituiscono la sezione moderna 

■ dei ginnasio superiore), quanto gl’ insegnamenti 
del liceo moderno sono gli stessi: italiano, la
tino, francese, tedesco o inglese.

Mi sembra non buoaa la formulazione dell’ar
ticolo perchè, se le materie sono identiche, si 
poteva dire: nel ginnasio superiore e nelle tre 
classi del liceo s’insegnano le stesse materie 
letterarie, vale a dire le quattro lingue che 
abbiamo nominate.

Ma io dico e sostengo che ci dovrebbe esser 
una differenza sostanziale tra il ginnasio su
periore e il liceo. Non solo il ginnasio superiore 
dovrebbe differire dal liceo per la quantità di 
materie, ma anche per la qualità. Le quattro 
lingue non dovrebbero essere insegnate contem
poraneamente, ma in periodi successivi.

Io per esempio, so che nel ginnasio inferiore 
ora s’insegna un poco di francese...

VERONESE. Per un solo anno.
LUCIANI. ... Ebbene è un- errore.
L’innovazione dovrebbe consistere nell’ inse

gnare il francese nei primi tre anni del gin
nasio inferiore, comparativamente coll’italiano.
in forma grammaticale, letteraria e pratica,
•sicché, dopo i primi tre anni del ginnasio in 
feriore, gli allievi, non solo sapessero scrivere 
bene T italiano d’uso comune, ma anche leg

«
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gere, scrivere e parlare con pochi errori il
francese.

Ottenuto questo risultato nel ginnasio infe 
• riore, nei due anni di ginnasio superiore, non 

ci dovrebbe essere più francese e si dovrebbe 
coininciare subito lo studio del tedesco o del
l’inglese, insieme con lo studio grammaticale 
intensivo del latino, perchè (mi permetta l’ono
revole Veronese), io non consento con lui, che 
in tutti gli otto anni, anche nella forma mo
derna del liceo-ginnasio, si debba studiare il 
latino.

Io restringerei il latino a cinque anni, vale 
a dire, ai tre anni del liceo e ai due anni 
del ginnasio superiore. Io sono convinto ehe 
con due anni di studio grammaticale del la-

sogna, non contemporaneamente, ma successiva
mente, insegnare queste.lingue. Se voi tentate 
nei medesimi anni di studio d’insinuare nella 
testa di un ragazzo (oltre l’italiano, che è la base) . 
anche il latino, il francese, il tedesco o l’inglese, 
voi create una torre di Babele in quella po
vera testa. L'allievo non assimilerà- nulla., e

tino nel ginnasio superiore e con tre anni di
letteratura latina, studiata con metodo umani
stico, si possa raggiuugere una conoscenza più 

■ che sufficiente di questa madre-lingua, anche 
dai giovani di media intelligenza. Come volete 
esigere cbe, oltre l’italiano, si debba, studiórre 
il latino in tutti gli otto anni? Allora, che dif
ferenza ci sarebbe tra il ginnasio-liceo attuale, 
ed il ginnasio-liceo che si vuole istituire? Si 
ridurrebbe solo alla sostituzione del greco colle

finiti gli studi, non saprà nulla di nulla, ciò che 
ora succede spessissimo'. L’onor. Maragliano ha 
posto il dito sulla piaga, come feci io l’altro 
giorno quando ho detto: l’inefficacia del liceo- 
ginnasio attua.le da che proviene? Proviene ap
punto da questo, ehe gl’ insegnamenti del la- 

• tino e del greco si trascinano innanzi lentamente, 
con troppo sopraccarico, di regole .grammaticali 
e di apparato filologico in tutta la serie degli anni 
del ginnasio e liceo. Se voi concentraste questi, 
studi facendoli più intensi, in soli cinque anni, 
ordinando successivamente'lo studio del latino 
e poi quello del- greco, voi potreste ottenere 
un profitto molto migliore; voi otterreste che 
alla fine dei corsi gli studenti saprebbero molto
di più di latino di greco di quello eh' oggi

lingue viventi, vale a dire a un carico inag-
giore d’insegnamenti. Chi vorrà sostenere che 
rapprender bene il francese e il tedesco o l’in
glese sia più facile che imparare i rudimenti 
del greco che ora s’insegnano?

Io parto dal principio psicologico e pedago
gico (ed in questo credo di avere anche il 
consenso del ministro) : pluribus intentus minor 

. est ad singula sensibs. E aggiungo l’altro cri
terio psicologico e.pedagogico di procedere gra
dualmente negli studi dal più facile al più dif-
ficile, dal più piacevole e lieve al più grave e

lì on sappiano presentandosi alle Università.
Io ammetto che rinsegnamento della gram

matica e letteratura latina nel ginnasio-liceo 
moderno ci debba essere, ma debba tutto esple
tarsi nel ginnasio superiore e nel liceo, .per 
dar tempo e luogo all’ insegnamento non solo 
del francese (che dovrebbe essere .limitato ai 
primi tre ' anni del ginnasio e alla classe supe
riore delle scuole elementari), ma anche di altre 
lingue viventi. 'Sólo cosi riesce possibile dedi
care un tempo sufficiente allo studio della lin
gua e della letteratura tedesca, che può supplire 
benissimo nel liceo-ginnasio moderno allo studio 
del greco. L’onorevole ministro sa quante ana-

affaticante. È indispensabile seguire questi cri-
logie ci siano tra le forme grammaticali e là

terì inconcussi nell.’ ordinamento e classifica
zione degli studi, sia per proporzionare il la-
voro allo sviluppo graduale dell’ intelligenza,
sia per allettare i ragazzi allo studio senza 
praccaricarne le menti immature.

so-

O” 
o-

Quando voi nelle stesse classi volete inse- 
:nare contemporaneamente l’italiano, il latino.

struttura delle due lingue, greca e tedesca.
Dal punto di vista della ginnastica inentale, 

allo studio del greco può benissimo esser sosti
tuito quello del tedesco colla stessa efficacia 
educativa e con molto maggior vantaggio, per
chè della cognizione del tedesco vi potrete av-

e poi anche il francese, il tedesco o l’inglese,

valere per tutta la vita, qualunque sia la 
riera che intendete seguire, mentre della

car- 
co-

voi non farete apprendere ai vostri scolari nulla
di tutto questo. Ne avete la prova sperimentale 
nel pochissimo profitto che la niaggioranza dei 
giovani ora ritrae da otto anni di latino. Bi-

gnizione del greco non vi gioverete in nessuna . 
occasione, a meno che non vogliate dedicarvi 
allo studio filologico, storico o filosofico della 
classica letteratura ellenica. '

Il mio più vivo desiderio, ispirato al pro-
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gresso degli studi, è che si addivenga presto 
ad una riforma di questo genere. Se io dovessi
dare un consiglio all’onorevole ministro^ esso
non potrebbe essere che questo: Faccia, faccia 
presto e faccia più largamente che è possibile. 
Ella è troppo timido, troppo lento nel percor
rere la via della riforma. A quest’ora la riforma 
dovrebbe essere dì già attuata, dopo gli studi 
esaurienti della Commissione Reale presieduta 
dai già ministro Boselli. Ella, onorevole mini
stro è timido, perchè si lascia troppo imporre 
dagli ostruzionisti interessati a impedire o ri
tardare al possibile la riforma. Essi sanno che 
l’istituzione del ginnasio e del liceo moderno 
condurrà’ infallibilmente a sfollare l’attuale 
ginnasio-liceo, come è desiderabile nell’ inte-
resse bene inteso degli studi classici; e a
popolare gl’ istituti moderni della maggioranza 
dei giovani che volendo accedere alle Univer
sità, ora son costretti a subire come unà ti
rannia- otto anni di studio di lingue, morte. 
Questa stessa opinione fu sostenuta dall’ illustre 
Villari, quantunque classicista convinto e pro
fondo conoscitore degl’ inconvenienti degli studi 
medi attuali.

Io direi ai signori classicisti: studiate bene 
il modo di fortificare, di render perfetto que
sto vostro ginnasio e. liceo classico, perchè 
raggiuDga meglio che ora non faccia lo scopo 
a cui è destinato, di foirnare cioè dei-filologi, 
degli esteti, degli storici dell’antica letteratura 
greco-latina. Fate le riforme più efficaci che cre
dete a questo scopo: Vi bastano otto anni di 
latino? Credo di sì ! Ebbene intensificate anche 
lo studio del greco; scartate tutto''il resto che 
possa sembrarvi soverchio e non efficace per 
raggiungere l’intento che, dopo percorso il liceo 
classico, si sappia veramente scrivere, inten
dere non basta, scrivere e anche parlare que
sto benedetto latino. Io ricordo che quando ero 
studente, durante l’antico regime, il professore 
di filosofia c’ interrogava in latino e bisognava

scuola gli esercizi pratici assidui di traduzione, 
non che i colloqui in latino.

Il latino parlato non potrà mai pretendersi 
che abbia la purezza della prosa di Cesare o 
di Cicerone; ma se tutti gli esercizi si debbono 
ridurre a fare uno studio a tavolino, col For- 
cellini alla mano, per ricorrervi parola per pa
rola, per trovare i termini più adatti per tra
durre una frase italiana, questo non si chiama 
dominare e conoscere una lingua; si chiama 
compiere un lavoro di cesello o d’intarsio che 
lascierei molto volentieri a coloro che hanno 
tempo da perdere, e che credono che la vita 
sia abbastanza lunga da potersi permettere 
questi passatempi di gioventù, mentre vediamo 
lo scibile crescere d’anno in anno a dismisura. 
Ricorderei a costoro il monito che il vecchio 
Ippocrate dirigeva ai medici del suo tempo : 
ars longa, vita 'breris, occasio praeceps, expe~ 
rimenPtm difficile.

Fatte queste osservazioni per quanto riguarda 
l’ordine, la misura e i metodi degli insegna- 
menti, che sono rimandati al regolamento, io 
approvo questa legge ed incoraggio il ministro 
ad attuarla al più presto. Lodo gli articoli in 
cui il ministro determina gli espedienti e i 
mezzi per formare il personale che deve inse
gnare nei ginnasi e nei licei moderni le lingue 
vive. Se lei-, onor. ministro, fosse pervenuto al- 

. cuni anni prima alla Minerva, questi insegnanti 
ci sarebbero già. Io lo dissi tante volte e in molte 
occasioni: perchè non fate dei concorsi, per
chè non mandate all’ estero ad imparare sul 
luogo a parlare e ad insegnare il tedesco e ìn-
glese e ad apprenderne la ricca letteratura?

rispondere in latino, con un latino grosso e
màccheronico, sia pure: ma è certo che allora 
si sapeva molto di più del materiale linguistico 
di quello che si sa oggi. Oggi questa lingua è 
stata ammazzata. I classicisti, dovrebbero la
mentarsi di loro.stessi: sono essi che l’hanno 
uccisa, r hanno resa non solo morta m£i addi
rittura putrefatta, colle loro pretese filologiche, 
col loro purismo classico, coll’omettere nella

Se ciò si fosse fatto, ora avremmo un vivaio 
di professori da impiegar subito nei nostri licei 
moderni.

Raccolgo l’idea molto felice espressa dall’amico 
Veronese che si dovrebbe fin dal principio 
estendere più che sia possibile l’istituzione dei 
corsi moderni a fianco dei corsi classici ginna- 
nasiali e liceali. Consento pienamente che ogni 
ginnasio di qualsiasi città, anche piccola, pur-
ciré il municipio aggiunga di suo la spesa oc-
corrente per istituire l’insegnamento del fran
cese e del tedesco, sia autorizzato a poter fare 
il duplice corso : classico per quelli che vo-
gliono seguire la vecchia viaj moderno per
quelli che vogliono seguire la nuova. È neces
sario che questo esperimento sia fatto un po’
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in tutta Italia; altrimenti non potrà avere al
cun valore dimostrativo. Coloro che avranno
seguito il corso moderno, potrebbero per av-
ventura esser di ingegno meno alacre di co
loro che hanno seguito 1’ altro corso, e cosi noi 
non raccoglieremmo nulla di utile per stabilire 
il valore della riforma.

D’ altra parte non abbiamo alcun bisogno di 
esperimenti, onor. ministro. Ella sa come in
Germania, in Francia e in tutto il mondo ci-
civile sia stata applicata da alcuni anni questa 
riforma. Ricordo di aver conversato con un 
professore che era venuto a Firenze da Gre-
noble per apprendere la nostra lingua (a Gre
noble potrebbe essere mandata una schiera di 
giovani professori di ginnasio ad apprendere il 
francese con pochissima spesa, e sarebbe la 
spesa meglio fatta dal Ministero della pubblica 
istruzione) ; ebbene, seppi da questo professore 
come abbia dato frutti eccellenti la moderniz
zazione degli studi medi in Francia, anche dal 
punto di vista dei cultori delle lingue e lette
rature classiche.

Anche recentemente ho letto che il Ribot ha 
sostenuto fieramente la causa della riforma e 
della più perfetta modernizzazione degli studi 
medi, contro i vecchi accademici che vorrebbero 
fare invece un passo indietro. Infatti questi 
classicisti impenitenti tuttora tormentano e si 
agitano perchè si torni indietro invece di spin
gersi innanzi per perfezionare la riforma, per
chè soddisfi a tutte le esigenze di coloro che 
non intendono , di dedicarsi alle discipline filo
logiche ma alle scienze o alle loro applicazioni 
professionali.

Ripeto, io lodo l’onor. ministro delle sue 
buone intenzioni, più che espresse sottintese 
nel disegno di legge. Credo però che egli a- 
vrebbe potuto essere più schematico nel deter
minare quali insegnamenti debbano ammettersi 
nel ginnasio e quali nel liceo moderno, onde 
serbare a se stesso la maggior libertà, e poter
autorizzare maggiori o minori insegnamenti
secondo i mezzi e gl’insegnanti disponibili, e 
anche secondo i bisogni, le correnti e i giu
dizi degli enti locali. Io sono tra quelli a cui 
r uniformità non piace; a cui piace invece la 
varietà secondo rindole locale delle popolazioni 

’ e secondo i bisogni di esse.
Io dico non esser necessario che gl’ insegna- 

menti siano ovunque in quel numero determi

nato; dico che ci debba essere un minimo d’in
segnamenti e d’insegnanti, ma si debba lasciare 
una certa libertà agli enti locali di aggiungere a 
questi insegnamenti indispensabili qualche altro 
accessorio e complementare, che dovrebbe va
riare nei diversi luoghi, per circostanze tran
sitorie 0 permanenti.

La cosa, principale sulla quale debbo insistere 
è questa: voi in questi cinque anni (nei due 
anni del ginnasio superiore e nei tre anni del 
liceo) volete mettere oltre l’italiano e il latino 
anche l’insegnamento del francese e del tedésco. 
È un grave errore.

Il francese io lo metterei da parte perchè 
dovrebbe essere insegnato insieme all’ italiano 
nei tre anni del ginnasio inferiore moderno, in
sostituzione del latino. Nei due anni del gin-io

nasio superiore dovrebb’essere insegnata inten
sivamente la grammatica latina e tedesca op^ 
pure'^inglese. Nei tre anni del liceo la lettera
tura umanistica latina e tedesca, oppure in
glese.

Questo presso a poco dovrebb’ essere l’ordi
namento degli studi letterari nel ginnasio-liceo 
moderno. . .

Anche nel passato erano cinque gli anni in 
cui si studiava il latino e - come ho detto - 
se ne sapeva di più. Vi erano .le cosiclette tre 
grammatiche, corrispondenti al ginnasio infe
riore; poi vi era l’umanità e la retorica, cor
rispondenti al ginnasio superiore; infine, . un 
biennio, invece di un triennio, di filosofia, fi
sica. e matematica.

In quest’ultimo biennio non si parlava più 
di letteratura, ma s’insegnava la filosofia in 
latino. Dunque l’insegnamento letterario si 
riduceva a cinque anni e con cinque anni si 
raggiungeva, per virtù dei metodi pratici e 
umanistici, risultati migliori, vale a dire una 
maturità letteraria maggiore.

Ora invece si suol fare nelle scuole medie 
troppa filologia, troppa scienza grammaticale e 
glottologica, che logicamente dovrebbe esser 
confinata nelle Università, e pur troppo ne de
ploriamo le conseguenze.

Ecco le osservazioni che, cosi improvvisando, 
mi sono venute alla mente, sulle quali richiamo 
la benevolenza del ministro.

io sono in fondo d’accordo con lui, ma egli 
teme la taccia di modernista, teme l’accusa di 
antitradizionalista ; ma io so che nel fondo
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della sua coscienza vi è ruomo moderno ed io
ad esso mi rivolgo, come uomo moderno, per
che pigli il suo coraggio a due mani, vinca le 
resistenze degli ostruzionisti interessati o in
coscienti e attui la riforma nel modo più largo 
che sia possibile.

CREDAKO, ministro dell’istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istmizione pzibblica. 

L’onor. Luciani mi ha chiamato scandalosa
mente timido : io invece sento di essere prudente 
e positivo.

LUCIANI. Benissimo.
CREDARO,. ministro della pubblica istru

zione. Non intendo che si atterrino di un colpo 
gli antichi alberi che costituiscono il grande e 
venerato bosco della tradizione della cultura 
italiana...

DEL GIUDICE. E sono rigogliosi ancora.
CREDARO; ministro della pubblica .istru

zione. Ma qua e là, dove sono spazi liberi 
si pianta l’albero nuovo e si sta a vedere: se 
questo cresce, se trova terreno favorevole al 
suo sviluppo, lentamente la vincerà sopra gli 
antichi alberi. Ma questo deve avvenire per 
esperienza di cose e’di uomini, non per dottri
narismo. E lei non può chiamar timido un mi
nistro il quale, appena esaurito il còmpito della 
riforma della scuola elementare, in poche set
timane ha presentato al Parlamento tre disegni 
di legge di riforma della scuola media che eb
bero l’approvazione: quello sugli esami, quello 
sui corsi magistrali e questo sopra i licei mo
derni.

Nove licei moderni soltanto ! La legge non 
dice nove licei, ma nove sedi e noi abbiamo, 
onor. Luciani, città nelle quali possono benis
simo stare tre o quattro licei. Egli è ehe bi
sogna procedere per gradi e con molta atten
zione, perchè manca il personale per' questi 
nuovi licei. Quando vi sarà il personale essi 
si moltiplicheranno; ma se io volessi di un 
tratto aprire un gran numero di ginnasi e licei •

' moderni senza avere ii personale insegnante
ben preparato, come richiede T onor. Lnciani, il 
nuovo Istituto nascerebbe debole.

Ed è per questo che la seconda parte del 
disegno di legge, che mira a preparare gli in
segnanti delle lingue moderne con una cultura 

letteraria estesa, è forse più importante della 
prima.

L’ onor. Luciani ha fatto una critica molto 
acuta del nostro liceo-ginnasio umanistico, ed 
ha toccato una questione assai importante, ossia 
se r insegnamento debba essere successivo o 
contemporaneo. E più utile aH’educazione della 

, gioventù concentrare gli insegnamenti in pochi 
anni ed approfondirli, oppure estenderli sopra 
un gran numero di unni?

L’onor. Luciani crede che io voglia insegnare 
il francese in tutti e tre gli anni del liceo, 
perchè nel liceo c’è il francese; nella mia in
tenzione è che tale insegnamento si fermi al 
primo anno, per dare agli alunni una conoscenza 
della letteratura francese, per la quale non c’è 
tempo nei ginnasio.

L’onor. Luciani crede che si voglia arrivare 
fino all’ultimo anno di liceo col latino, potrebbe 
darsi che ci si fermasse prima e che la licenza 
per il latino si prendesse al settimo anno.

Sono questioni le quali mi riservo di stu
diare più attentamente, dopo le osservazioni 
fatte in Senato, ed anche perchè sono problemi 
che meritano ancora un grande studio. Quindi 
ciò che immagina l’onor. Luciani non è perfet
tamente esatto. Quello che vi è di concreto qui 
è questo, che l’anno venturo in alcuni ginnasi 
superiori, al greco si sostituirà una lingua mo
derna, 0 tedesco o inglese, a seconda delle in
dicazioni che daranno le autorità locali. E qui, 
all’ onor. Luciani, che ha espresso il concetto 
di introdurre una certa libertà nei nostri ordi
namenti scolastici, io dichiaro che accetto in
tieramente il pensiero che si trova per la prima 
volta attuato nella legge che appunto discu
tiamo .

Quindi 1’ anno venturo noi avremo il tedesco 
0 l’inglese sostituito al greco, ed avremo l’in
troduzione nel ginnasio, per la prima volta, 
del! insegnamento del disegno.

Io sono perfettamente d’accordo con l’ono
revole Veronese nell’apprezzare il valore edu
cativo del 'disegno, che noi abbiamo avuto 
torto di trascurare. Questo insegnamento è edu
cazione estetica della gioventù, e quando vi è 
l’educazione estetica, vi è un avviamento verso 
il concetto dell’ordine e della disciplina, [ap
provazioni) e si formfci il senso della bellezza, 
che è preparazione a quello della moralità; 
perchè da questo primo elemento del bello si

«
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viene formando l’anima umana nei suoi con
cetti etici più elevati.

Io accetto poi come raccomandazione l’or
dine del giorno dell’Ufficio centrale, perchè 
se non l’anno venturo, fra dae anni chi sarà 
a questo posto dovrà venire, in base all’espe- 
rienza fatta, a presentare un nuovo disegno di 
legge intorno a questo istituto; l’esperienza 
dirà molte e molte cose.

Questo del resto è un primo esperimento, 
r anno venturo altri esperimenti saranno -ten
tati, secondo i concetti che in occasione di 
questa discussione furono esposti alla Camera 
e al Senato, perchè nulla è più bello e più 
utile che il creare via via una molteplicità di 
Istituti, affinchè tutte le attitudini abbiano il 
mezzo, secondo la propria natura, di svolgersi.

Questo Istituto si differenzia dal classico; nè 
è poca differenziazione la sostituzione della 
lingua 
non è 
mento 
quello

e della letteratura moderna al greco; 
poca differenziazione che alh insegna- 
delia filosofia si venga ad, aggiungere
degli elementi delle scienze econo-

miche e giuridiche; le quali prenderanno un 
posto più ampio, cosicché la filosofia; propria
mente formale (ed in questo sono d’accordo con 
r on( Veronese) potrà essere più ristretta; per 
dare una parte maggiore all’insegnamento della 
morale e dell’etica sociale.

Di questo si terrà conto nel programma.
L’on. Maragliano (risalgo la corrente) ha 

lodato il disegno di legge; ed a lui come agli 
altri senatori io sono molto grato. Egli ha detto 
che il ministro deve fare da sè; questo disegno 
di legge sulla scuola media è uscito appunto 
da questo metodo, ho fatto da me [approva
zioni} sentendo il consiglio di persone competenti 
ad una ad una; e accettando tutti i suggerimenti 
personali che mi parvero buoni.

Faccio al Senato una confessione: in prin
cipio dell’ anno mi proposi di presentare al 
Parlamento un disegno di legge sui Giardini 
d’infanzia: composi una Commissione di per
sone autorevoli; esse stanno ancora studiando; 
e non so quando mi presenteranno il disegno 
di legge; e se questo risponderà alle mie idee 
e se potrò portarlo innanzi al Parlamento e di
fenderlo. Per le scuole medie ho voluto fare 
da me e qualche cosa in poche settimane ho 
potuto conchiudere ; e continuerò in questa via 

sentendo l’opinione dei competenti e assumendo 
la responsabilità di ogni mio atto. [Approva
zioni} .

L’onor. Maragliano raccomanda una sempli
ficazione di programmi. -Egli ha pure parlato 
con molta competenza dei libri di testo. Vera
mente io dalle sue parole dovrei dedurre che 
egli consiglia al ministro di portare innanzi 
al Parlamento una seconda legge di monopolio : 
il monopolio dei libri di testo.

In questo momento, ciò non sarebbe molto 
igienico. [Ilarità}. È meglio procedere, con 
qualche ponderazione.

Riconosco però che dei libri di testo lo Stato 
italiano in questi ultimi anni si è troppo di
sinteressato.

Ho, per esempio, dalla stampa, notizia di un 
libro di testo diffuso in alcune scuole d’Italia, 
libro del quale ho qui copia regalatami da un 
valoroso senatore, nel quale si contengono af
fermazioni false, antipatriottiche. Ebbene prov- 
vederò a che libri di questo genere siano espulsi- 
non solo dalle scuole pubbliche ma anche da 
quelle private.

I principii liberali - su cui si basa il nostro 
Stato,' debbono essere conosciuti e rispettati in 
tutte le scuole d’Italia. [Approvazioni vivis
sime} .

I libri di testo, d’ora innanzi, saranno tenuti 
d’occhio, perchè abbiamo l’Ispettorato che ha 
questa funzione; ma negli anni passati man
cava al Ministero un Ispettorato tecnico, e quindi 
era difficile vigilare questa parte, importantis
sima dell’istruzione.

L’onor. Blaserna mi ha dato una grande con- ' 
solazione perchè, egli, colla sua alta autorità, 
e con serenità, ha detto parole di lode per 
questa legge. Io lo ringrazio vivamente di 
questo e concordo nei concetti ottimi da lui 
esposti, che cioè il latino serva come prepa
razione all’ insegnamento dell’ italiano, perchè 
è la lingua latina la madre delì’italianà, è nel 
latino che troviamo noi stessi, è nella storia 
romana che noi troviamo' l’anima italiana. E 
il latino che deve servire sopratutto a prepa
rare il cittadino italiano alla conoscenza della 
lingua italiana. [Benissimo ! Approvazioni}.

Credo che i professori di latino possano con
correre efficacemente a far diminuire il numero 
delle ore d’insegnamento che vengono dedicate 
airitaliano; e queste ore che si risparmieranno
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potranno essere dedicate alle scienze, come ha 
desiderato l’onor. senatore Veronese. {Bene}.

La nostra (e l’ho detto altre volte qui al Se

non manca. Non so se arriverò all’ espulsione
della filosofìa dal liceo moderno; bisognerà

nato) è la nazione che dedica alla lineua ma-
terna il maggior numero di ore d’insegnamento 

, nelle scuole medie, ed è quella che ottiene mi
nori frutti; ciò vuoi dire che il metodo è sba
fiato. (È’ vero}. Bisogna riformarlo; bisogna

che all’ insegnamento ex-cattedra sia sostituito 
l’insegnamento esercitativo. Noi sappiamo bene 
soltanto ciò che sappiamo fare; la gioventù nelle 
scuole deve diventare più attiva,^ e deve 'essa 
stessa creare, ora per ora, l’insegnamento, e tro
vare le cognizioni e non stare ad apprendere 
quello che il professore insegna col metodo au
toritario della cattedra. La scolaresca deve, per 
cosi dire, collaborare col professore alla ricerca 
della verità; questo è il metodo moderno, quello 
che i francesi appunto chiamano mèthocle active. 
{Bene}.

L’onor. Blaserna ha raccomandato che lo sco
laro impari più che sia possibile nelle scuole; 
affinchè a casa sia libero, come appunto usano i 
tedeschi. La grande differenza tra la scuola me-
dia tedesca da una parte e quella italiana e 
francese dell’ altra, sta in questo : che lo scolaro 
tedesco a casa si occupa pochissimo, è nella 
scuola che fa i suoi còmpiti, le sue esercita
zioni, sotto la vigilanza dei professori. Credo
che se anche in Italia si aumentasse il

rifietter molto su questo, perchè l’insegnamento 
filosofico ha una lunga tradizione nel nostro 
paese e l’ha anche in Francia; anzi, l’inse- 
giramento filosofico nelle scuole medie francesi 
è molto più esteso che in Italia, ed un insegna
mento filosofico, fatto bene, è il miglior mezzo 
di educazione liberale della gioventù.

Raccomanda anche il senatore Veronese che 
per la matematica si aggiunga qualche ora per 
le applicazioni ; su questo mi sono già spiegato. 
Egli ha toccato dell’ opzione fra il greco e la 
matematica. Io spero che questa opzione anti
pedagogica .non debba rimanere a lungo nei 
nostri licei. Tutti i competenti sono d’accordo 
nel riconoscere che resperimento non è riu
scito, e questo dimostra all’onor. Veronese come 
r esperimento negli ordinamenti scolastici in
segni molte cose.

Egli ha criticato l’art. 7 e crede che il pro
gramma sia troppo gravoso. Ma questo dipende 
in gran parte dal modo come son fatti i pro
grammi. Così la geografìa fisica ed astrono
mica, che è collocata in ultimo, secondo il 
concetto di chi ha presentato il disegno di legge, 
si ridurrà a poche lezioni riassuntive di questa 
disciplina, che oggi s’insegna nei primi tre anni 
di ginnasio, ma che nessuno capisce, perchè

numero •
delle ore di scuola, togliendo però i còmpiti 
domestici,-che molte volte sono un tormento 
della scolaresca, sarebbe un benefizio per la 
nostra istruzione. {Approvazioni vivissime}.

LUCIANI. Lo faccia.
CREDARO, ministro della pzbbblica istruzione.

■ Lo faremo col tempo. Domineddio ha creato il 
mondo in sei giorni ed il settimo si riposò. {Ila
rità - Approvazioni}.

Si deve andare adagio, onor. Luciani, perchè 
se si corre, si rischia di precipitare nei burroni.

L’onor. Veronese ha fatto un discorso molto 
importante ; è entrato nel vivo della legge e 
ne ha messo in luce alcuni difetti, dei quali io 
stesso mi ero reso consapevole dopo la presen
tazione al Parlamento.

L’onor. Veronese nulla ha osservato intorno
agli ultimi due anni del ginnasio, che sono
quelli che si devono sperimentare subito. In 
quanto alle osservazioni sul liceo, lo assicuro 

, che le terrò in grande considerazione. Il tempo

non si possono, nei primi anni di ginnasio,
comprendere le leggi astronomiche che gover-
nano il cosmos.

Questa materia quindi verrà trasportata negli 
ultimi anni di liceo ed il professore utilizzerà 
le cognizioni scientifiche di fisica e di astro
nomia, che i giovani già posseggono, ma entro 
limiti modesti.

In quanto al provvedere per mezzo d’inca
richi alle cattedre, osservo che questo si farà 
perchè il ministro ne ha sempre la facoltà. L’ar-
ticolo 7 sarà usato con molta discrezione;
vede, onor. Veronese, quel che

ma
avviene oggi.

Per effetto della legge sullo stato giuridico, nes
sun insegnante di ruolo può essere chiamato ad 

• insegnare fuor della propria sede, ed avviene 
che nelle grandi città il ministro deve nominare, 
come supplenti, coloro che sono stati scartati 
nei concorsi, per cui questi giova,ni non riusciti 
nei concorsi, si trovano in una grande città 
innauzi ad una scolaresca numerosa, in gene-
rale più vivace che nelle piccole città e con



Atti Parlamentari. — 6884 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIU — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 LUGLIO 1911

danno della scuola. Con questo art. 7 potremo, 
provvisoriamente, e sarà, provvisoriamente per
chè la legge ne fa obbligo, chiamare qualche 
insegnante di ruolo a sostenere il peso dell’ in
segnamento in una grande città e credo che 
ci saranno quelli che accetteranno volentieri.

Per ora non si creano nuovi licei, ma la se-

Debbo però avvertire che l’Ufficio centrale, 
restringendo le sue osservazioni a pochi punti, 
è stato mosso dal concetto che fosse urgente, 
sopratutto, di dare l’approvazione imm odiata al 
progetto tale quale è. Non potendosi, quindi, in
trodurrc modificazioni senza il danno di un

zione moderna si apre nei licei esistenti:
troppo grave ritardo nel principio deir attua

Ye
- dremo in seguito; allorqua,ndo in una città la 

gioventù correrà in questi Istituti moderni, si 
potrà benissimo fare un liceo moderno ed un 
liceo • classico secondo che il paese chiederà. 
{Approvazioni).

In quanto all’idea delhonor. Veronese di eso
nerare alcuni alunni dal giuco, affinchè abbiano 
tempo di dedicarsi all’ apprendimento del te
desco 0 delhingles'e per sostenere l’esame d’in
tegrazione, in una sede dove c’ è h Istituto gin
nasio-liceo moderno, io mi riservo di esaminare 
se questa idea in pratica sia attuabile. Allo 
stato attuale delle nostre leggi, io dovrei cre
dere di no, ma in ogni modo mi occuperò della 
questione.

Io credo di aver risposto così, in fretta e som
mariamente a tutti gli oratori, perchè l’argo
mento era già. stato delibato in sede di discus
sione del bilancio della pubblica istruzione. Io 
raccomando al Senato di approvare questo di
segno di legge, così come è, affinchè sia iniziato 
a ottobre l’esperimento, prèndendo impegno da 
parte mia che a questo disegno di legge ne suc
cederanno altri, sia per modificar questo, se
condo le direttive che si presenteranno racco
mandabili, sia per attuare altre forme di Istituti.

Io ho abbandonato interamente h'idea della 
riforma generale della scuola media: è un 
concetto vecchio. Credo che si debba procedere 
per sostituzione graduale, rispettando la tradi
zione, che rappresenta sempre una grande forza 
spirituale specialmente per un popolo come il 
nostro. {Bene, bravo - Approvazioni vivissime}.

DALLA VEDOVA, relatore. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLA VEDOVA, relatore. L’onor. ministro 

ha già risposto a tutte le obbiezioni importanti 
fatte oggi in questa discussione, ed a proposito 
delle quali anche l’Ufficio centrale avrebbe po
tuto contrapporre qualche osservazione in un 
senso 0 nell’altro.

zione della legge, era men 0 urgente, e forse
anche meno utile discuterne certi particolari, 
quelli in ispecie che si riferiscono a disposi
zioni attuabili soltanto fra qualche anno.

Ma anche 1’ Ufficio centrale ha fatto osser
vare die talune parti andrebbero, modificate, 
specie nell’art. 2, nell’art. 7 e negli altri par
ticolari accennati nella relazione.

I punti da noi indicati sono in parte diversi 
da quelli rilevati dagli onorevoli senatori, che 
hanno preso la parola precedentemente. Essi 
costituiscono certamente materia suscettibile di 
discussione, ma siccome la maggior parte di essi
sono argomenti d’ indole didattica, cioè es-
senzialmente tecnici, pare a me che questo 
non sia il luogo nè il tempo più opportuno di 
scendere ad ulteriori disamine, tanto più che 
rultima conclusione sarebbe sempre la stessa.
approvare cioè il disegno di legge tale e
quale, salvo a chiedere al signor ministro di 
presentare in seguito un disegno di legge, che 
sarà più tranquillamente discusso e in cui di
tutte le osservazioni si terrà il debito conto.

Per queste ragioni anche la parte critica 
della nostra relazione si è ridotta a pochi 
cenni.

Del resto è in essa detto molto chiaramente 
come l’Ufficio centrale sia favorevolissimo al
l’importante iniziativa dell’onorevole ministro, 
anche perchè si tratta di procedere con. la 
cautela necessaria in argomenti di tanta diffi
coltà e’di tanta conseguenza. Ed in questo 
senso io non debbo dilungarmi di più. Aggiungo 
solo, anche a nome de’miei colleghi, che l’Uf
ficio centrale, dopo le dichiarazioni fatte dal- 
l’onor. ministro, non hei difficoltà a convertire. 
l’ordine del giorno presentato in raccoman
dazione, ben sicuro che honor. ministro vorrà 
provvedere opportunamente. {Appr or azioni).

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’Uf
ficio centrale accetta di trasformare l’ordine 
del giorno, che aveva presentato nella relazione, 
in raccomandazione. Domando a.ll’onor. ministro 
della pubblica istruzione se accetta quest’or-
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diné del giórno dell’Uffìero Centrale convertito 
in racco’inahdazione.

CREDARO;''Tiùnistro deWistruzione publilica.
' Ben volentieri alccetto bordine. dèi giorno del- 

bUffìcio' centrale' trasformato in raccomahda- 
zione.

L’avrei aecettàto anche come ordine del 
giorno' Se nón contenèsse qualche contraddi
zióne col disegno di legge. Ma assicuro b Uf
ficio centrale ed il Sehato che anche delle os- 
serva-zioni fatte nella relazióne; di cui. ho xrreso 
attenta notizia; terrò il massimo contO; come 
è mio do'vere e cóme è interèsse dèlla scuóla. 
{Apjjronazionì}.

■ DALLA VEDOVA; rèlcitore: Dóm'ando di par- 
lare.-

PRESIDENTE; NC ha.facóltà.
DALLA VEDOVA; rèlddónc. Primu che si 

chiuda la discussiónè genèralè' su quésto di-

Art. 2.
. Gli insegnamenti delle classi IV e V costi

tuènti la sezione moderna del ginnasio sono i 
seguenti: italiano; latinb; francese; tedesco op-
pure inglese; geografìa e storia-; matematica;
storià'nàturalè; disegno; educazione fìsica.

Gli insegnamenti del liceo moderno sono i 
seguenti: italiano; latino', francese; tedesco op-
purè inglese'; storia e geografìa economica e
politica; filosofìa ed eleihenti di scienze giuri
diche ed economiche; scienzè naturali; mate
màtica'; fisica chimica’e geografìa fìsica ed astro
nomica; eGlucaziohe fìsica.

Il ministro Irà facoltà eli affidare due o pi Lt

materie affini ad un solo, insegnante. Tale 
unione di insegnaménti non costituisce abbi
namenti di cattedra àgli effetti economici della 
legge 8 aprile 1906, n. 142.

segnè di légge debbo. ricliiàmàre’ T attenzione
Gli insegnamenti delle lingue moderne; co-

deb Senato sópra uri erroru di.<stampà iircorsó
nell articolo '8^ In questo articolo' si-riclriàillà'
Wrt; 11, mentre, evidentenfente, .si’ dovrèbbè 
richiamabè l’art.' 13. - -
' Prego T’bnor; Prèsi’d'énté'di-voler tèner'conto 
di quésta^ córrezh)né.

PRESTIÌÉNTÈ. Snr'à' tenuto-contò della cor- 
néziohe' dà’ apqfertarsr all’àbt.- '8; -

SA'néssuh'aitrò'doinàndà di pàrlarey dichiaro

iniìni al ginnàsio’ e liceo costituiscono rispetti
vamente a-ciascuna materia; un’unica cattedra.

L’ordine; la ’mlsurà e l’indirizzo con cui tutti 
gli ihseghàméhti- dovranno essere dati; saranno
dètertninàfi in pposifò’ regóbaménto.a:

ehiusà- là^ disé®'^né’igèhei^à!e*
'PrÒèedèrémó' alla disGÙésibnè dèglr artieòli

die rileggo.

TITOLO' !.- .
Ordinamento degll studi.'

Art.'T.

Nèllè' città ■'che-'hanào’ ’più licèi-^ihhàsi'o'hn 
Ircèb-ginnàsio'coti uh^cèb^'''cbmplèto di classi 
aggiunte' ' si' pbssòhb - istruire' sézibiri di 'ginnasi 
e' licèi' 'ihOderni.' Tali ' sèzibni ' formébànho pàrté 
de! ' liceè'-^ìiffìaèio ’'*préssU' ' cui sàbàuùó' ' istituite;

- GEAS.SI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. Ho domandato la parola per fare 

duè brevissime'.raccoinandazìoai all’onor. mi
nistro’. . '

La'prima riguarda l’insegnàniènto del tedé
sco e deil’inglese. Io'vorrei pregare' 1’onorè'- 
vole ministro di voler dirigere la navicèlla 

- piùttosto verso' il lido tedésèoy che verso quello 
inglese, e-ciò per due ragioni. Anzitutto' chi ■

. sa''il tedèsGO''e il francése'pu'ò 'con'facilità conr- 
prenderè' un libro inglésèj mentre col fian- 
cese' e" colbinglése nòn si 'arriva ad'• intendere' il 
tedésco?'

Inoltrè iTibri’d’uso più comune sono ser itti
oggi';' in g.ram parte'; indedèsi ù; nelle'nostre'br-

mà’potranno'cSsér e' brdniatè in; istitutlàutòfìomf
quando, sia completo il iiU'nié'ró dèlie'loro'èlàdsi.

Nulla è innovato per le spese che sono'à ca
rico degli Enti locai! secondo le leggi vigenti 
per le aule; l’arredamehtò scolastico; il mate
riale scientifìco'è ri pèrso naie di servizio;

(Appbovàto);' - ,

. bliotechè' più del 70'■•per cento''dei libri e dèi 
periodici • è'- in lingua'tedesca.’ Prego' quiudl 
b onor. ministro affìchè voglia-eercarè’ di fà- 

. vbfire il pili possibile lo studio'del tedesco.
Una-seconda’ preghiera'faccio-ulFoiior. 'mini

stro'; non vorrei che in'consegaiènza delle pa-
role di questo art. 2 « che più materie si pOs-
soh'ò ' affidare ad uh solo 'inségnanteG ’ binse- 
gnamèntG della storia naturale venisse affidato,, 
come fu fatto piùtb^uhàvolta, ad uh insegnante

'Discussioni, f. 912
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di chimica, di matematica o di fisica. Perchè
r insegnamento della storia naturale, si poss.
fare in modo pratico, bisogna che il professore 
conosca a fondo la materia che insegna. Ora 
i professori di matematica, di fisica 0 di chi
mica, non hanno quasi mai sufficienti -cogni
zioni di storici, naturale. Oggi i laureati di chi
mica e di fisica trascurano molto i rami, bio
logici. E quindi necessario che i professori di 
quella storia naturale, che ha tanta virtù-ed,u-

CEEDAEO, ministro della pubblica istru
zione. La scelta tra il tedesco e l’inglese, se
condo l’art. 1.3 .della legge, deve essere.fatta 
dopo aver udito il parere della Giunta muni
cipale e della Giunta provinciale per le scuole 
medie. Io ritengo che le città di mare doman
deranno l’insegnamento dell’inglese, quelle di 
terra l’^insegnamento del. tedesco. A Milano, per
esempio^.vorranno certo il tedesco, a Genova

cativa, siano laureati in questa materia. . Ciò
concorrerà anche a rialzare le. sorti., .della storia 
naturale che, come mi ha detto anche l’onore
vole Veronese, è divenuta la cenerentola delle 
scienze.

Prego quindi Tonor. ministro di avere' uno 
sguardo benigno per essa.

VEEONESE.'Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VEEONESE. Eingrazió T onorevole niinistro. 

delle risposte cortesi che ha dato alle osserva^ 
zioni da me fatte. Tra le mie osser-vaziorii però 
ve ne èra una aUa quale il ministro non ha 
risposto, ed alla quale io tengo.perchè, si tratta 
della scienza che io professo. Io ho raccomandato 
all’onor. ministro che, pur mantehendo i. pro
grammi di matematica, eome-attualmente sono, 
si-voglia dare maggiore applicazione-a. questa 
scienza, perchè senza gli esercizi T •insegna
mento della matematica è poco utile. Io ri-, 
chiamp l’attenzione délTonorevole ministro sul 
metodo affinchè il metodo attuale- sia* mante-' 
nuto. ■

Dico questo perchè ' io non i 'possó ■■ assoluta-

preferiranno l’inglese. Io. credo, che. non con
venga andare contro la volontà delle, popola
zioni, ' , ■

Convengo però con ronor.- professor Grassi,' 
che, come strumento di indagine sci.e.ntifica, il 
tedesco è superiore all’inglese, perchè chi pos
siede il tedésco e il francese può leggere, un. 
libro inglese, che appartenga alla, sua d-isciplina, 
con abbastanza facilità.

- All’onor. Veronese rispondo che terrò pre?
senti le sue, - raccomandatzidnii; egli però sa

mente convenire con le proposte ■ fatte mella
relazione della Commissipne Peale,' -la quale

. meglio di me che il metodo, che i, giovani pro
fessori adoperano, lo postano dalle Eniversità;

i nè. vale il pi<ogramma n il.regolamento ministe-
. riale a fare mutare metodo alPinsègnaute. Me

todo è abito mentale scientifico, che nessun 
Ministero può cambiare per decreto. Eeale. Lei

‘ continui a formare buoni professori di mate
matiche per le scuole- medie, e se anche-, il- mi
nistro vorrà imporre loro, il metodo,americano, 
non lo applicheranno, ma continueranno col'

i metodo gg:eco-latinp da-lei insegnato. (Agiwro- 
naoioni}.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser-
- vazioni pongo ai voti l’art. 2.

Ohi r approva è pregato di alzai'si.

propone un metodo che io non posso che Gom-
(Approvato). '

battere perchè è un. metodo che ci allontanm 
dalle nostre tradizioni. Chi ha scritto quel.pro
gramma era più- un filosofo che''uil'matema
tico, "ùn, comipfante professore di Acuole secon
darie’hioltò valente,-' ma''che non : aveva, sufe
cientemente studiato le:'questiohifmè!todològiuhe

Art. 3. •
..,Pqr:.l’,ammisnqpe aEa.I¥ cia^e del ginnasio, 
aUa .L dpi-liceo moheimo si richiede ripettiva- 
niqnte la, promozione dalla HI alla IV .djel gin- 
pasior qdp iipenzadal ginn-asip sezione moderna;

della matematica.. ' per l’a;mml;ssipne ad una delle classi interinqd4o<
Eichiamo' 1-attenzione ' dell’ OnGrevole utiìtiÌt- 

stro su?questorargomento affmchè si salvaguardi 
la matematica dalla- eventuale- trasformazione 
dei programmi.

GEEDAEO,. ministro dell’istmo ione -pidolóliGa-. 
Domando di parlare'.'

PEE3IDENTE. hle ha facoltà.

del cor sq J.a^ pr qm 023 ionej idei la, .cl asse pr e eedente - 
o;,hes^pie. d.’ammissipne... - ,

(Approvato)'. m

- ‘ ,, ,. Art; 4. . -
E ammesso il passaggio dalle singole- classi 

del ginnasio e liceo moderni alfe Glassi corri-
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spondenti degli altri istituti d’istruzione media, 
e cosi da queste a quelle con esami c? integra
zione da determinarsi nel regolamento.

(Approvato).

Art. 9.
Nel ginnasio o liceo moderno si pagano le 

tasse che sono stabilite per le classi corrispon
denti, del liceo-ginnasio.

Art. 5.

La licenza del liceo moderno è titolo d’am-

(Approvato).

missiorfò allo Univorsiùa e ì gli Istituti superiori.
(Approvato).,

Art. 6'.
Ogni anno il ministro darà conto dei risul

tati ottenuti dai ginnasi e licei moderni -in una- 
relazione, ehe sarèt presentata al Parlamento.

Con la legge del bilancio si potrà variare il 
numero di detti istituti;

(Approvato).

Art. 7.

. A coprire i posti vacanti nelle scuole medie
delle sedi dichiarate più importante in ihan-
canza di vincitori di concorso speciale, possono
essen chiamati temporaneamente, i professori 

■ eli. ruolo della stessa materia di istituti dello
stesso grado- di sedi non importanti.

L’insegnante trasferito provvisoriamente con
serva il diritto alla, cattedra, che prima occu-
pavav ■

(Approvato).

Art. 8. .
■ Per la prima applicazione della presente 
legge, Che si effettuerà gradatamente 'secondo 
le norme dell’ aft.^ 13, si provvederà con de
créti Eèall ad accrescére il numero delle cat
tedre di ruolo, esistenti nelle scuòle medie,, di 

' tanti posti di ruolo, quante saranno le classi 
e i corsi completi da istituirsi.

Finche non si avianno corsi completi, l’in
segnamento delle materie speciali nelle sezioni
dei ginnasi e dei licei moderni potrà
a.fiSdatd a titolo di missione 
molo di -qualsiasi sede.

essere
ad' insegnanti di

■ Itegli' anni successivi alhi istituzione di cia
scuna, classe 0 di ciascun corso completo, la 
creazione di nuovi posti di ruolo sarà regolata
secondo le disposizioni deir art. 2 della lee ve
8 aprile 1906, n. 142.

■§e

(Approvato).

TITOLO II.
iNSEGrNANTi DI LINGUE E LETTEEATUEE MODEENE.

Art. 10.
Nelle Facoltà di fìlosófia e lette-re a ciascuna 

cattedra di letteratura moderna straniera affi
data a professore straordinario od ordinario è 
aggiunto un lettore per 1’ insegnamento della 
liu gua corrispondente.

Le norme di nomina e gli obblighi del let
tore saranno fìssati nel regolamento.

Il lettore sarà retribuito neìla misura degli 
incaricati sul capitolo 144 del bilancio di pre
visione del? anno 1910-911 e
rispondejiti degli anni successivi.-

sui capitoli cor-

(Approvato).

Art. li;

Sono istituite sei borse di perfezionamento
all estero negli studi delle lingue e letterature
moderne da conferirsi nei modi stabiliti dal 
.vigente regolamento generale universitario.

Le borse si possono accrescere colla .legge 
di bilanci'óv

Gl? óbbliglli dei vincitori delle borse saranno 
determinai per-regolamento.

Se il vincitore della borsa q insegnante di 
ruolo nelle scuple, medie governative, conserva 
il suo postò e i vantaggi normali di carriera.

(Approvato).

Art. 12.

Il Governo del Le è autorizzato a. concludere 
accordi con Governi stranieri pér Id scambio 

•reciproco di.insegnanti di lingue moderne.

Disposizioni trans etoeie.

Art. 1.3.'

Coll anno scolastico 1911-12 si apriranno
soltanto le sole quarte classi dei ginnasi e in
non più di nove sedi che saranno scelte dopo
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aver sentito il parere della Giunta munici- joroposte di riordinamento delle Casse invalidi
pale e della G-iunta provinciale per le '300010 
medie.

Nel 1912-913 saranno aperte anche le quinte 
classi dei ginnasi superiori moderni nel 19.13-
1914, le 
seguito.

prime dei licei moderni, e così ■ di

della marina merGantile:
“ Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
SO

6

(Approvato).

Àrt. 14.
Per 1’ amo 1911-912 saranno conferite sol- 

t Ulto tre borse di studio secondo norme spe- 
e’ali da determinarsi per decreto Reale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato a seru- 
tnio segreto.

' Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Proroga del termine fissato dall’ art. 34 
della legge 19 luglio 1909, n. 496 :

Senaton votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

86
. 78
. 8

Maggiori assegnazioni e diini nuzioni di
stanziamento su alcupi capitoli dello statO; di 
previsione della spesa del Ministero degli af-, 
fari esteri per Pesercizio fìnanziario 1919-911:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

86
70
16

Esenzione dalle tasse postali alb Istituto 
nazionale per gdi orfani dei niaestri elemen
tari ;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.,

.86

13

Proroga al 1® niarzo 1912 del termine pre
scritto dalPart. 14 della legge 13 giugno 1910, 
n. 306, per la presentazione al Parlamento delle

Per il .funzionamento degli Istituti zootec
nici delle provincie di Campobassp, Arezzo e 
Potenza :

Senatori votanti .
FavQTevoli . .
Contrari . . .

11 ,Senato approva,.

86
. 80
. 6

Istituzione di corsi inagistrali In comuni
sedi di ginnasi isolati :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari ....

. Il Senato, apprpxa.

86 V
75
11

Maggiore assegnazione al capitolo n. 83 e 
diminuzióne di stanziamento al capitolo n. 45 
delio stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per Pesercizio finap-
ziario 1910-911:

Senatori votanti . 
Favorevoli u ' . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86

il

Approvazione, del j^iaac regolatore e di 
ampliamento, della città di Savona- nella re
gione'Villetta-San Giacomo-Santa Maria Mad- 
dajena-,Cappuccini :

Senatori votanti . 
Favorevoli . - •. 
Contpari . . . 

Il fenato approva,.

86
81 '

5

Autorizzazione di maggiore spesa per su.s- 
sidi ai servizi pubblici autoinobilistici ed- a 
nuovi servizi pubblici di navigazione sui laghi 
di Garda e d' Iseo :

■ Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

86
79

7
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Proroga delle concessioni ferroviarie date 
in occasione delie feste giubilar! della città di 
Firenze:

Senatori votanti .
Favorevoli , .
Contrari . . .

Il Senato approva. . I /

.86
75
11

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Approvazione di atto di transazione di ver-

Maggiori assegnaz-iopi e diminuzioni di'

tenza causata dai tiri del balipedio di. Viareggio 
e autorizzazione ad alienare beni demaniali in 
Viareggio (N. 656);

stapizia^nti su alcuni capitoli dello gt^o di
•previsione, della spesa del Ministero della 
l’ina per 1’esercizio finanziario 1.910-911:'

ma-

Senatori votanti ., . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

86
7ò
11

Riduzione a tre qnni della ferma degli in
scritti di leva marittima:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

86
70
16

Per le interpellanze 
dei senatori Fracassi e Di Brazzà.

FRACASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. r
FRACASSI. Io sperava di vedere oggi in Se

nato il ministro degli esteri per poter fissare 
il giorno per lo svolgimento dell’interpellanza 
che ebbi l’onore di presentare ieri al Senato, 
in assenza del ministro degli esteri, pregherei 
il ministro dell’ istruzione pubblica di doman
dargli se, qualora posdomani vi fosse ancora 
seduta al Senato, si potesse per tal giorno sta
bilire lo svolgimento della mia interpellanza.

DI BRAZZÀ. Anche io vorrei rivolgere la 
stessa preghiera per l’ interpellanza che ebbi 
I’ onore di presentare giorni addietro.

CREDARO, ministro delVistribzdone pubblica.
Doniaudo di parlare.

PKESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della publolica isti'

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per 1’ esercizio finanziario 1911-912 
(N. 682);

Garanzia dei mutui da assumere dal co
mune di Torino sulla Cassa dei depositi e pre
stiti (N. 702) ;

Proroga della -validità delle disposizioni 
contenute nell’art. 5 della legge 17 luglio 1910, 
lì. 492, concernente provvedimenti per favorire 
il commercio degli agrumi e dei loro derivati 
(N. 704) ;

MaggfO'r.e assegnazione di fondi ai cap. 42 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1911-912 (N. 683);

Sistemazione dei supplenti in servizio negli 
uffici postali- telegrafici di Reggio Calabria e di 
Messina (N. 692) ;

Modificazioni ed aggiunte alle legge n. 506 
del 15 luglio 1907 per l’esercizio di Stato dei 
telefoni (N. 693) ; .

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
lire 229,500 per pagamento indennizzo dovuto 
alla ditta Levi e C., in cònseguenza della re- 
scissione del contratto per trasporto corrispon
denze e pacchi postali in Roma (N. 695) ;

Cessione- gratuita di area demaniale in 
Roma ai Prati di Castello in favore della Cassa 
Nazionale di previdenza per 1’ invalidità e la 
vecchiaia degli operai, per la costruzione delhr 
propria sede (N. 68.4);

Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio 
Vasari (N, 677);

Istituzione di ginnasi superiori e licei mo
derni (N. 665).

bb-

zione. Io mi terrò onorato di far conoscere al 
collega degli esteri il desiderio, degli onorevoli
Fracassi e di Brazzà, lieto se potrà essere 
colto.

ac-

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Esclusione della zona del comune.di Tao.r-- 

mina situata sul monte Tauro, dall’ applicazione 
del R. decreto 18 aprile 1909, n. 193 (N. 681);

Provvedimenti 
(N. 701);

per r acquedotto pugliese
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Conversione in legge dei Regi decreti 
27 marzo 1910, u. 211 e 28 ottobre 1910, n. 952-, 
per il servizio cumulativo ferroviario-marit
timo con la Sardegma e per la istituzione di 
nuovi treni (N. 698);

Provvedimenti per la città di Roma (N. 705) ;
Interpretazione del comma 4° dell’art. 1° 

della legge 15 luglio 1906, n. 383, per provve
dimenti per il .Mezzogiorno e per le isole di Si- 
cilièi e Sardegna (N. 685);

Provvedimenti per riordinare la sezione 
temporanea dell’istituto di eredito VittorioEma- 
nuele III per le Calabrie e agevolare la emis
sione ' delle obbligazioni (N. 690) ;

cine di Savigliano » e delle sue dipendenze, e
cessione alle ferrovie dello Stato di una zona 
di terreno demaniale sulla fronte della detta 
proprietà per il prezzo di lire 24,855.26 (N. 658) ;

Esenzione dalle tasse postali della corri-
spondeuza scambiata tra le Prefetture -ed i Co
muni del Regno per la riscossione delle spese 
di spedalità dell’Istituto di Santo Spirito éd 
Ospedali riuniti di Roma (N. 694);

Sistemazione di crediti dei Tesoro verso le 
pi'ovincie di Aquila, di Avellino, di Benèvento 
e di Caserta (N. 655);

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria ’ (N 370).

Modificazione del? art. 28 della legge- (testo ' 
unico) 10 novembre 1907, n. 844, concernente 
provvedimenti per la Sardegna (N. 691) ;

Vendita alla Società Nazionale delie Offi
cine di Savigliano per il prezzo di lire 88,-770 
della proprietà, dehianiale denominata Offl-«

La seduta è sciolta (ore 19.15)

LÌGenziato per la stampa il 24 luglio 1911 (ore 12), 

À'w. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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a

r0.BMTA -©EL 14 LUGLIO 1Q1Ì

■ ' Tresidtìiza* .d.el*Présidejate’5lASFK.EDi.

iSwì-msaimo. — BoppazttcaNpme , {ipagi', 6893)
■ E.apìprorata senza discussione il .disegno di legge:

Vota.zione a scrutinio segreto ipag. 6895}
« Esclusione delia sono, -del comune di

Taormima^situata^ monte Taitro dgtt’appdicasione.del Regio decreto-18 aprile 1909, n. 19, 
{N. 684) {pag. OSOo) — Netta discibssione generale del disegno d/i legge:

d »
Prorredimenti 'pe')''

li Acquedotto pugliese-» {N. 401}, partano il sena-tore Be'Cesare^ relatore {pag.'6894} e i mi
nistri dei damori pittjlolici {pag. 6896} e Aagricoltura,.ùndustria e commercio {pag. 6898} — 
Senza diseussione Aong^ cbgsprorati gli articoli idei-disegno, di legge'che è rinr-iato-8pdlo scru-
timo segreto — Approvdsione del disegno di legge : « ^Cmuocrsione in legge dei,Regi decreti
24 marzo .1910, II. 211 e 28 pftotreAlOlO, n. 952, per il servizio comulattiro ferroriario- 
mamptmo con la- Safdegnci e per la istituzione -di nuori treni

__ r. Proreedimenti per la città di Roma».
» (JY. ^&8) (paff., 6800) —

Sul-disegno- di leg-ge: pProrr edimenti per la città di Roma». {N. 405), .parlano i senatori 
Be Cbbpis {pag. OOÒS), Colonna Prospero {pag: :6904), Torloma. àpàg-. 6905), Finali, rela-
tere {pag. 6905} e il Presidente del Consiglio.^.{pag. 5904} — penga. o>sserrasiom sono ap-

'prorati gli articoli, del-disegno di-legge che è.fùirrirtto atto scrutmio-. segreto —^Presentn- 
zione 'di relddigne {pag.'-6906} -- Brterpretuzlone .del nonrma .R delVarticolo, P detta 

■legge 15 lugtio 19O6.,r; SS3^ per premnedimentf per il R4ez log torno e per le isolo di Sicilia
e Sardegna y> dd^. ‘&85'} {pag. 6905}]\ «
delV Ptibuto di c'itedàto

peì\ riordinzan'e la s.'p ione temporanea
Erttorio Epnanuele III’Cpar le .Calabrie e agerolare Ja emissione 

{Nr390} {pag.'690^) _AR)dili.cazione dell art.28 detta legge {testo umico} 
10 noremhre 1904, n. '84pl, concerneate prorredtmentt^m^'^^ la..RagAsgnay> {N 6-91}.{pa- 

Ipidlòta 'alla Società Nazionede.-dette. 0Ricino:di Sa^ighcimpopor il prezzo di

' dette ddliligagiom

gina : 6909} ; «

y> «

pre-
lire 88',440. detta pmop'iùetà demaniede denominatu ^^'BCdcàne di .Sariglicmo eptettejue^dipen- 

ddense e cessione atte ferrpnie detto Stettò d.ipna.sona dàteriimnoNemìanùtte.suPlg. d^iontte-detta
.Idettcb proprietà per il pre. p di lire 24,855-.26». {N.<-658}. Rpag. B909}', s Esenzione dmlle

tasse postedi Retta,cogmispondens a scambiate^ fra le. p^nefettime ed i conanni del Regno,-per la 
riscossione ctette spese di spedattltd dettiRttlato,-di S. Spinàto e ospededi riamti di Roì:na j> {Nu
mero .694} {pag.r6910}i Sistemazione di crediti del Tesoro rerso le- prorincic di Acpatta, 

■di A-oellino^ di BeneneRto e di, Caserta»'^.. 655),{,PPg--691O} — Risultato di-rolazione 
: {pag. 6911). ■ ' ‘

■ Larseduta è aperta alln ore, 15. . ,. | Dépositn degli atti di morte di'S.'M. la Regina
. j.' •! -ì'i ■ > • 1 I 1 ' i ' ■ ''-‘■'Wf.Sl.T'is,' .A T-s. Is5.

■-Sono • presenti il'Rresidente-.del Cónsigho,’i■ ■ •di-Bàvoia.

.cu
-Wìa?ia,'Piar^e di S'ZA. B. la pvinGìpessa Gfetilde

niinistro doiriLtenno^ écl-i’Udnistri della guerra,
■delia' marina^, -del tesoro, di ^grazia e óduslizia , LKESIDENTE, Prego il .senatore,, segretario,
e dei cniti,'-'dei lavori-pubLliC!,rdella pubblica^ Borgatta di dcire lettura degli fitti di morte di

• istruzione; di agriGOltura^ Industri a e commerGio.
BORGATTA, segretario, -dà lettura del .pro

cesso. verbale della'seduta gireGedeaUte, il/quale 
ò approvato.

Biseussioni, f. 913

S. A. Imperiale e Reale la principessci Maria 
Clotilde, Teresa, Luigia di SaA<oia contessa di 
Moncalieri; e di la Regina Mai’ia Pia prin- 
cipnèsa, di Savoia.

TirQr rASA del Sceiato.
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BORGATTA, segretario, legge;
« L’anno 1911 affidi 4 del mese di luglio, in

. ARCHIVIO DI STATO IN ROMA

Roma nel palazzo dove ha sede il Senato del
Regno ed in una sala della Biblioteca;

« Dichiaro di aver ricevuto in restituzione

di
« (

D’

Compievasi il giorno 27 dello scorso mese
giugno nel Reale castello di Moncalieri, da-

vanti al marchese comm. prof. Emanuele Pa-

dal sig. comm. avv. Federico Pozzi, direttore 
della Segreteria del Senato il registro degli atti 
di morte della R. Famiglia che si conserva in

ternò di Sessa, vice-presidente del Senato, per 
impedimento del Presidente, funzionante da 
ufficiale dello stato civile della Reale Famiglia, 
Patto di morte di S. A. I. e R. la principessa 
Maria Clotilde, Teresa, Luigia, di Savoia, con
tessa di Moncalieri, a termini del prescritto dal 
titolo XII, capo primo del Codice civile in 
vigore;

« E nel giorno 3 luglio successivo',
pure nelle debite forme consegnate'alla

veniva 
sovra-

intendenza degli archivi di Stato di' Roma,-
giusta il prescritto dalParfc. 370 del Codice so-

questo Archivio generale del Rc;igno, registro
che era stato richiesto d’ordine del Presidente 
del Senato, per operarvi la iscrizione dell’ atto 
di morte di S. A. I. la principessa Clotilde di 
Savoia contessa di Moncalieri vedova, di S. A. I. 
il principe Girolamo Na,poleone,Ta quale inscri
zione venne fatta nel Reale Castello di Mon
calieri il giorno 27 giugno passato.

« Roma li 3 luglio 1911.

« Il Sopramtandiyìzte dell’Archivio di Stato in Itoma 
e dell’Archivio del Hec/iio -

« Ernesto Ovidi
pracitato, il registro contenente uno degli ori
ginali dell’atto di morte anzidetto, come risulta, 
dall’annessa ricevuta.

« Ora, occorrendo di depositare il registro
contenente Paltro originale dell’atto stesso negli 
archivi del Senato, si sono per tale effetto riu
niti il marchese Paternò di Sessa Emanuele, 
vice-presidente del Senato, e principe eomm. Fa
brizio Colonna, senatore questore, ed il signor
comm. dott. Fortunato Pintor, bibliotecario-
archivista, con P intervento del signor comm. 
avv. Federico Pozzi, direttore degli Uffici di 
segreteria, ed aperto col mezzo delle tre chiavi, 
ritenute dal Presidente, dal senatore questore
e dal bibliotecario-archivista, ^il forziere del-
Parchivio per gli atti di stato civile della Reale
Eamiglia vi si è posto il registro mentovato.

« Dopo di che si è di nuovo chiuso il forziere.
e ne vennero rispettivamente ririrate le chiavi 
da coloro che le hanno in consegna ; Presidente 
<e per esso il Vice-Presidente), senatore questore 

bibliotecario -archivista.
E perchè risulti quanto sopra, si è redatto 

in, doppio
in,Pervenuti,

originale ed è stato firmato dagli
il presenti processo verbale, un

ese.mplare del quale verrà unito a quello della 
sedma pubblica del Senato in •cui ne sarà data
lettura.

«

«

'■ Emanuele Paterno.
Fabrizio Colonna.
F.. Pintor, b'bol'boteocLnio~cij'i''cJii'e'istct »,

« L^anno millenovecentoundici, addì 13 del
mese di luglio in Roma, nel palazzo ove ha
sede il Senato del Regno ed in una sala della 
Biblioteca;

« Compievasi il giorno 7 corrente nel Reale
Castello di hStupinigi davanti al prof. comm. 
Pietro Blaserna, vi ce-presi dente del Senato, per 
impedimento del Presidente, funzionante da uffi
ciale dello stato civile della R. Famiglia, Patto di
morte di S. M. la Regina Maria Pia, principessa 
di'Savoia, a termini del prescritto dal titolo XII, 
capo 1° del Codice civile in vigore. E nel
giorno 11 successivo, veniva pure nelle debite 

•forme consegnato alla Sovraìntendenza degli 
Archivi di Stato in Roma, giusta il prescritto 
dell art. 370 del Codice sopra citato il registro 
contenente uno degli originali dell’atto di morte 
anzidetto, come risulta dell’annessa ricevuta.

« Ora occorrendo di depositare il- registro
contenente l’altro originale dell’atto stesso negli 
Archivi del Senato si sono per tale effetto riu
niti il- •marchese Paternò di Sessa, prof. comm. 
Emanuele, vice-presidente del Senato, il prin
cipe comm. Fabrizio Colonna Avella senatore, 
questore, ed il sig. comm. dott. Fortunato Pin-
tor, bibliotecario -archivista- con r intervento
del sig. comm. avv. Federico Pozzi, direttore 
degli Uffici di- Segreteria, ed aperto col me-zzo 
delle tre chiavi, ritenute dal Presidente, dal 
senatore questore e dal bibliotecariG-arehivista,
il forziere delPArchivio per &;’li atti di statoO’
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civile della Reafie Famiglia, vi si è deposto il 
l’egistro mentovato..

« Dopo di che, si è di nuovo chiuso il for- 
-ziere e ne vennero rispettivamente ritirate le 
chiavi da coloro che le hanno in consegna. 
Presidente (e per esso il Vice-Presidente), se
natore questore, e bibliotecario-archivista.

« E perchè risalti quanto sopra si è redatto
in doppio originale ed è stato firmato dagli
intervenuti’, il presente processo verbale; un
esemplare del quale verrà unito a quello della 
seduta pubblica del Senato in cui ne sarà data 

• ■ lettura.

«
«

Emanuele Paterno.
Fabrizio Colonna.
F. PiNTOR, bibliòteeario-archirlsta'».

ARCHIVIO DI STATO IX ROMA

« Dichiaro di’ aver ricevuto in restituzione'
dai- sig; comm. avv. Federico Pozzi; drretlore 
della’ Segreteria del -SenatO; il- registro degli 
atti di morte della Reale Famiglia che si con
serva' in quest’Archivio generale del RegnO; 
registro- che era stato richiesto- d’ordine di 
S. E. il Presidente del - Senato per operarvi 
l’iscrizione dell’atto di'morte di S. M. la Re
gina Maria Pia principessa di Savoia avvenuta
il 5 luglio' 1911; la quale iscrizione venne
fatta nel Reale Castello di Stupinigi il giorno 
7 .detto - mese.

<< Roma II l’aglio 1911.

11. Sopvciintend'ente dell’ Àrcliioio di Slato in Poma 
e dell’Archioio del Begno

Ernesto Ovidi ».

Approvazione del disegno di legge : « Esclusione 
della zona del comune di Taormina situata sul 
Monte Tauro dall’applicazione del Regio de
creto 18 aprile 1909 » (N. 681).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge : 
della zona del comune di Taormin

« Esclusione 
r situata sul

Monte Tauro dall’ applicazione del Regio de
creto 18 aprile 1909'».

Prego il senatore; segretario; Borgatta. di da.r 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA; segretario, legge: '
(V. Stampato N. 6Si}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare; la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo.
Art. 1.

L’ applicazione del- Regio decreto 18 aprile 
1909; n. 193; convalidato con la legge 21 lu
glio 1910. n. 579; non si estende alle seguenti 
zone’ del- territorio comunale di Taormina :

Aree dell’attuale abitato urbano ed adia
cenze immediate; colline Tironi e Calvario- 
fuori porta Catania; il monte Castello; la rupe 
del Teatro e la. zona nella quale si svolge la 
strada comunale di accesso all’abitato di Taor
mina, fra la suddetta rupe ed il capo Taormina.

(Approvato).
Art. 2.

Sono introdotte le seguenti modificazioni 
negli elenchi facenti parte degli articoli 2 e 3 
del Regio decreto 15 luglio 1909, n. 512, con
validato con la legge 21 luglio 1910, n. 579 ;

a) Martirano q cancellato dagli elenchi

Votazione a scrùtinio segreto.
predetti; pur rimenenfio tutto il suo territorio 
soggetlo alle norme tecniche fi igieniche ap-

PRESIDENTE. Lardine del giorno reca la provate col Regio decreto 18 aprile 1909; n. 193:
votazióne a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati ieri per alzata e seduta.

Prego il senatore; segretario; Di Prampero 
di procedere all’appello nominale.

DI' PRzkMPERO; segretario, fa l’cippeìlo no
minale.

PRE DENTE. Le urne rimangono aperte.

b) Casignana - lenco -facente parte del-
l’art. 2 - alle parole: «.aree a monte della
rotabde Casignano-bieio Sant'Agata-Caraffa
ng'gìULìge.re :
Alamnia » .

« e località Giambacca e Santa.

c) Polla - elenco facente parte delVnrt. 3 -
aggiungere alla parola; « capolaogo » le altre:

c fra:. oni ».
(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

et

Discussione, del disegno, di .legg’e : «Provvedi-
men' Vper i .acq- .edetto pugliese » (N. 701).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la;

diseussion! del disegno di legge: « ProA’-vedi-

Tutti possono, immaginare quali pericoli si 
sarebbero, incontrati con la statizzazione anche 
di questa opera.'•■

Con le proposte mutazióni dei contratto si dà 
alla Società il vantaggio.di avvicinare'e-render e,- 
nei .primi, tempi piu forti :i pagamenti.dei con
tributi e quindi le si.danno in sostanza i ca
pitali di cui essa pòteva mancare, senza che Io-

menti per l’Acquedotto pugliese ».
'Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge.
BORGATTA, ^(-'cjaetario] legge :
(V. Stampato N. 701}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la-.discussiOne 

gene: ale.
SxàCOHI, ministro dei lànorà pubblioi. Do

mando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SACGHI, ministro dei tanori pubblici. Rin

grazio l’Ufficio centrale’, che, rilevando il ca- 
ratiere di- questo disegno’ dii legge,, han-icono-

Stato muti in nulla' il suo contributo 
è ammeufatO' di una - lira- su - quello

che non-r 
stabilito,. '

traseura,bile essendo la necessità contabile, ma. 
'più. teorica che altro, di valutare-'gh' interessi - 
derivanti dall’anticipazione Rei pagamenti. .

In corrispettivo. di ciò. si è potuto trasfor-
mare quella decadènza che, com’ era prima- 
stabilita, poteva costituire- una risoluzione di 
contratto non temibile da parte della Società,, 
in una decadenza che certamente è temibile,, 
inquantoché si è- stipulato chC;,-pronunziamdosi
la decadenza, la Società perda non- pio la
cauzione, ina ogni credito per le opere e gli

scinto' come esso rappresenti un grande mi-.
impianti fatti e le - provviste, ammannite; e

glioramento di fronte -alle condizioni'"preesi
stenti; specialmente! per - qua-nto- 'riguarda le 
guarentìgie per-lo Stato* che l’opena sia portata 
a termine ed 'anzi sia compiuta, in ■ un tempo 
più breve di quello che era- state preveduto. *

Il punto più importante della mutazione sta 
in questo: che'precedentemente ia decadenza- 
poteva essere oggetto di litigio mon solo,, ma 
poteva, costituire la ditta concessio'nària in uria 
condizione tale, da non aver timore che essa 
fosse pronunciata. Si sa infatti che per le ne
cessità e per l’oscurità della mateiia, quando si.

lo Stato.-, possa-fare la presa di '■possesso me- '
diante i suoi funzionari senzat.più ricorrere.-ai- 
periii 0, aghi arbitri per. la valutazione dei cre
diti; nè vi -.sia pi.ù l’obbligo-.di fare.-1’esperi-- 
mento di appalto in ci,anno.-Cosi la decadenza, 
è per la Società -una. vera ;pena alla quale cer- - 
'tamente''non svorrà' andare incontro. D’altrm^
parte- ri sono diminuiti i prezzi -delle-SI escava-
zioni in galleria^,;in modo da itogliene quellOì-
squilibrio che-vi era nella valutazione- di eli-.

fecero le valutazioni, si dubitava, che- per le

mi nare quello stimolo che nel già-realizzato 
guadagno poteva avere la Società ad affrontare 
.anche l’eventuale risoluzione deh contratto.
. Si è poi anticipata l’epoca del eompimento

escavazioni in galleria si potessero avere di 
quelle sorprese, che sono avvenute anche iìr 
altri luoghi e perciò si fecero valutazioni molto 
notevoli: invece'queste sorprese non vi furono 
ed oramai è assicurato che il lavoro proced-e 
regolarmente ed i prezzi stabiliti per le escava- 
zioni in galleria sono per alcune voci maggiori
del costo vero. Da ciò si deduceva che vi
tesse essere un interesse, ad

po
un certo punto.

da parte dell’impresa ad abbandonare l’opera 
far valutarei suoi crediti .e lasciare che si faces
sero i tre csperiincnti di appalto in danno, ecc. 
di modo che diventava difficile che si potesse 
prosei:tare un nuovo concessionario; c l’opera 
avrebbe dovuto essere compiuta dallo Stato.

dell’opera. il ciré rappresenta un vantaggio
economico per lo Stato, anticipando la sua, par
tecipazione agli utili che deriveranno dall’eser- 
rcizio dell’acquedotto, ed, un vantaggiò per le 
nobili regioni che debbono essere beneficate 
dairacqua!?

Ecco perchè io^ mentre ringrazio PUffìcio -
centrale della.! aleuta disamina-che Ira fatto della 
mutazione contrattuale, nrettendone in rilie.vo 
'i vantaggi-, debbo far rilevare come in un certo, 
punto della relazione si parli di altre possibili 
garanzie, che non so pensare quali potrebbero- 
essere. Bisogna tener conto delia situazione ciré
lìo trovato: ho trovato- una verteuza pei con-
tributi alla Società, inquantóchò il Consorzio
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riteneva che si cloA^esser©. fare delle, trattenute
che la Società riteneva illegali. Il GovernO' ■
aveva, intimato alla Società una- diffida .rche 
avrebbe dovuto - essere' seguita . dah procedi
mento per la decadenza, ■ insomma’le cose' 
erano in uno stat© di piena'litigiosità, sia sulla 
.continuazione dell’opera; sia sulla, valutazione' 
di- essa; .sia -sul pagamento dei contributi.. Con 
l’atto allegato a questo disegno* di legge si *è 
ottenuto, d’nbbandono delle liti;'si è stabilita'la 
diminuzione del prezzo delle• ■escavazioni, si è 
imposta una multa gravissima ■'© poi' la deca-- 
deuza-per-Ogni terminé;, e sono > stabiliti peri 

■ primi due- anni i chilometri di - gallerici e di
trhicee' che''debbono essere compiuti.* Quindi 
non .‘è più‘ apprezzamento' di periti-o di arbitri, 
il'.metro^ è divenuto la- misur-aj-.-nè vi-è più 
dubbio sSiUjl^'apprezzamento se la-Società, si trovi 
inastato dhadompienza'0- db inadempienza core 
tratfcuate:. <■ ■

Tenuto, conto, che mon .facevO'- un contratto- 
■ nuo vo,. nia iChe ho trovato un-contratto in com. 

tesfaziqne) io = credo- che -si sfa; riusciti ad- otte-

DE CESAKE; relatore. Domando di parlare,. 
PRESIDENTE. Ne ha; facoltà.
DE CESARE;: relatore. Innanzi tutto ringra

zio l’onor.. ministro dei • lavori pubblici delle
diclìiarazioui' -an eora più esplicite; con le quali
ha'voluto.illustrare la convenzione; da lui fe
licemente condotta-a termine'con la ditta as-
suntric-e dei lavori deli Acquedotto pugliese.

. NoU'c’era-bisogno che ciò facesse;- perchè i 
vantaggi di quella convenzione sono troppo 
evidenti, sia-da parte dello Stato-sia da parte
della regione - interessata; e. sicoome notevoli
vantaggi vi sono anche'da parte-della Società, 
cosi;nella i-eciproca convenienza è riposta,>e0me 
ho -detto- nella .relazione, la veraz garanzia, che i 
lavori .saranno; :esegu.iti conUa maggiore esat
tezza, alacrità-e buona fede.

In- quanto all’ appunto, - che il ministro ha 
mosso.-.all’Ufficio .centrale; qu-asi per dire: voi 
non'.siete ancora contenti; .non siete soddisfatti 
di quant© -si- è- compiuto^ dirò che . io ho. voluto
fare s©!©- un accenno, che non ha alcuna'-ap-

nere-'l maggiori' ■aranzie che l’opera sarà-fatta ■
non' sólO;- ma 'anedae in un tempo più-breve.-

Quanto-* all’ordine-'del giorno proposto 'dal- 
r Ufficio centrale-; io dichiaro, checertamente;
per quanto si riferisce alla vigilanza .<-e acl -assr-
curare il còmpito dei lavori, poiché questo è 
il fine ' comune, non ci può essere alcun' dubbio 
per conto mio • per. la seconda parte, rigùài> 
dante le'foghatùre si tratta di'materia per la 
quale trovo giusta la preoccupazione dèlTUf
ficio centràle,' ma; di materia dì studi?©/ ed-ho 
già'assicurato' allà 'Ganiera dei deputatQ dove 
un© analogo mrdine del ' giorno^ era stato pre-^' 
sentattO; che non mancherò, di compiretale-studio. 
ma nòn- potrei ‘assumere precisi impegni.

Voglio quindi^ sperare’che TUffieiO'-centrale 
vorrà convei'tire questo suo. ordine del giornO' 
in raccomandazione, e star: tran;quillO' che i fini 
che esso si?■propone sono-divisi' anche dal Go
verno, in nome del;, quale, dichiaro che-si cer- 

■ cherà di provvedere in tal- senseo
Sono lieto, e ringrazio nuovamente TUfficio- 

cent tale, delTappoggio dato a questo disegno 
di legge, che io confido sarà votato dal Senato, 
e che è destinato a dotare tante laboricse .po
polazioni di un elemento essenziale di vita,, e

parenzardi icriticapal fatfee^che neiraltro ramo 
del 'ParlamentO-'Si' elise asse'-abbastanza vivace-- 
mente circa, la necessità, di dare qualche altra 
garanzia; che la . Camera respinse, ritenendo' 
bastevoli quelle convenute nei nuovi patti; che 
il ministro’ ha testé esaurientemente illustrati e - 
commentati.'

In quanto all’ordine del- giorno egli .ha di
chiarato- di' accettarlo come raccomandazione.
MI per motto di dar notare che,’per il modo
come è redatto; esso.contiene una rcccornai-irla- 
zione;'n0n un impegno: Noi non domandiamo 
al- Governo che ci veng’a a proporre determi
nati provvedimenti legislativi circa il modo di
risolvere la^ questione della fognatur 1 la quale
deve completare 1’opera deirAcquedofcto. Noi ?

con-l’ordine del giorno proposto; racco man- •
diamo al-Governo'di studiarne la migliore-so
luzione; .cesi - dal lato tcenicO; come dal lato 
finanziarioi; studiarla nell’interesse dei Comuni
pugliesi e dell’Era ri©-; perchè il tempo. corre
veloce; e la questione della fognatura s’impone
come necessità assoluta.

Per la questiene. foresta!
ci possa esser

Ci poi; non credo clr
diffì oltà' ed io sono lieto di

vedere fìo-almente in quest’Aula il ministro- di

a dare
agricoltura e'commercio. il

un vero impulso di risorgimento .alla
nobile regione pugliese. (^Àppròva^^ioni-.

stessa regionC; dov
c::q sar’’, in < ra- de part';

quale è nato nella
son nato io: quelle regione

C-s ttravei-sata dall’Ac-



Atti Parlamentai, — 6898 — - Senato del Ilègno\ .

LEGISLATQJRA XXni — SESSIONE 1909-911 — DISOUSSIONI — TORNATA. DEL' 14 LUGEIO 1911

quedotto. Il ministro di agTÌcoltura diss^ ii©l-
ialtro ramo del Parlamento di avere un^anima 
forestale {Ilaritcù}-. Ora io lo invito a far-si che 
quest’anima diventi azione, e quanto’è detto 
nel lavoro sobrio e preciso del nostro Ufficio 
centrale possa via via essere attuato,, con con
tinuità e gagliardia. {Benissimo}.

Noi abbiamo una vasta regionè intieramente 
squallida, per la quale passerà l’Acquedotto; 
ed è a difesa di esso, nel -suo percorso pi'inci- 
pale, che occorre il rimboschimento: quel .rim- 
boschiruento in cui è riposta la - maggior ga-. 
ranzia che le acque sgorganti dal monte-- Pa- 
flagone, ben noto al mio amico il ministro . 
del tesoro, non .vengano, nulla' a perdere 'della 
loro meraviglioscx copiosità e purezza. L’ono
revole Tedesco è benemerito anch’ egli del- 
l’Acquedotto ; è nato ' nella provincia- stessa 
dove nasce il Sele>; fu segretario della Commis
sione parlamentare.^ che-studiò -il-progetto, del 
quale fui - relatore alla Camera, -e con la legge 
del- luglio 1904 accrebbe i primi stanziamenti'. 
Ed-è perciò-che mi appello particolarmente a 
lui, perchè voglia tener presenti i due vitali ' 
problemi della fognatura è della silvicoltura,-© 
farli risolvere secondo ragione e giustizia.-.dai 
suoi colleghi' deirinterno, dei lavori pubblici 
e dell’agricoltura, e perchè, se occorrono-altri. 
mezzi, non sia avaro egli stesso nel concederli.

Ma non basta garantire coi rimboschimenti il 
bacino: bisogna garantire, ripeto, per quanto è 
possibile, il percorso del canale principale. La re
gione, alla quale-accenno, è quella delle Murge, 
nota - all’onor. Nitti. Ricorderà ii ' Senato che 
della necessità, di rimboschire quella zona, par
lai l’anno scorso, e ne- ebbi confortanti assicu- 
razioni dal ministro di agricoltura del tempo.
ina temo che non Si ne sia fatto nulla. Ed.è

con me e col carissimo. Piero Lucca, membro - 
di questo Ufficio -centraAe, a'Cerignola, ad ono
rare la memoria di Giuseppe Pavonceili, a cui 
le Puglie devono molta, parte della. loro re-- 
staurazion.e- economica e sociale. {Benissimo}-. 
E, benché solo il gi.orno'innanzi-'fosse stata fir
mata Ta convenzione’ la buona-notizia era nota - 

. a tutti,!;e molto contribuì ’ alla riuscita delle-- 
feste in onore, ripeto,/ di un nomo, che consacrò 
alIAcquedottG, negli ultimi tempi, gran parte' 
della sua. attività-di uomo politico,-e morì pre--’--- 
sidente del • Consorzio.

Io -non ho altro* a dire-:- ma prendo questa - 
oceasione, interprete-del sentimento del Senato,• 
per-ricordare"nn nostro-"collega assente;- che fu- 
relàtore-del progetto delI’Acquedotbó' pugliese in.^ 
quest’Aula, il senatore Serena,’:da tre ■.mesi tor
mentato’ da 'grave' malattia^ iSs- egli/ che fu' an-' ' 
fico e caldo--fautore di q-uesUopera,-fosse - qui,: 
certamente prenderebbe la parola a favore'del - 
presente ■progetto; Al- collega e amico Serena, .in- 
terprete’ dei-vostri sentimenti,'mando l’augurio' ■ 
che- possa presto- tornare in mezzo a noi, cir-. 
condato -dalla'nostra stima-e dal nostro affetto. ■ ■ 
{Vilissime- e generali- approrazioni}.

NITTI, ministro- di agricoltura, indùstria e 
commercio. Domando *di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Ringrazio il senatore De Cesare 
delle sue osservazioni. Mi consenta solo una 
difesa personale...

DE CESARE. Ma -non è stato attaccato!
NITTI; ministro-<di agricoltura, industriale 

commercio-... Io devo rinnovare al Senato le 
scuse, che già feci all’illustre Presidente, di 
non aver potuto discutere personalmente il mio.

perciò che torno a insistere'perchè la quistione 
è grave e complessa.► Si tratta :di problema 
idrologico e igienico, forestale e sociale, per le-
Puglie, e anche per la Basilicata e la provincia
di Avellino, la cui impervia valle deH’Ofanto 
dovrebbe e.sse-re coperta di boschi^ come la zona . 
delle Murge.

E, tornando all’Acqucdotto, ronorevole Sacelli 
può essere ben soddisfatto di aver recato in 
porto, un’opera,, delia quale’le genti pugliesi- 
gli ' saranno riconoscenti. Quale sia il senti--
mento di esse^ Io domandi al sno Vj

bilancio perchè ero impegnato nel? altro ramo
del Parlamento in una discussione che non mi 
permetteva di assentarmi ; se avessi avuto Po- ■ 
nere di intervenire -in 'quel giorno avrei avuto
occasione’ di parlare- della questione dei rim-
boschimenti. Io non ho l’anima forestale che mi 
dà il senatore De. Cesare, perchè questa -nobi
lissima frase è delFonor. Luzzatti; io >mi con-
tento: -di quell- anima 
cerco altre. {Ilarità^

che possiedo, e non ne

nistro del
no, il mi-

tosoro, il quale un mese fa venne

In quant-D al problema forestale io vi dedi
cherò tutte le mie cure, e alia ripresa dei la
vori parlamentari spero di presentare alcuni
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provvedimenti cbe ho P illusione non riesei- 
ranno del tutto inutili.

Li quanto alla speciale questione sollevata 
dal senatore De Cesare, non solo mi pare che
egli dica cosa giusta, ma che si tratti di prov-

Delle antieipaz-ioni come innanzi eseguite il 
tesoro sarà reintegrato colle disponibilità risul
tanti per gli esercizi dal 1917-918 al 1923-924 
fra le ■iscrizioni stabilite dalla cennata legge 
8 luglio 1904, n. 381, e le somme'indicate al-

vedimenti necessari, perclrè quella zona tra la 
Basilicata e la Puglia, soggetta a frane fre
quenti, deve essere' difesa sopratutto con grandi 
lavori di rimboscliimento. Ora io non solo av
vierò gli studi in quel senso, ma farò quanto
è in me, dati i mezzi di cui il mio Ministero
•dispone, perchè i giustissimi desiderii del se
natore De Cesare siano appagati, considerando 
■questa, non solo come opera di difesa, ma come 
opera necessaria per la conservazione di quelle 
zone.

PRESIDENTE. L’ Ufficio centrale 
il suo ordine del giorno ?

mantiene

DE. CESARE, relatore. Lo mantiene come
racconiandazione.

•PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par- 
-lare, dichiaro, chiusa la discussione generale.

Si passa alia diseussione degli articoli che 
.•rileggo.

Art. 1.

Sono approvate le modificazioni e le aggiunte 
alle condizioni vigenti per la concessione della 
Gostruzione e dell’esercizio dell’Acquedotto pu
gliese- quali risultano dall’atto rilasciato'in datti 
-9 giugno’1911 dalla Società concessionaria del- 
l’Acquedotto ed allegato come parte integrante 
alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

Alla spesa di lire 3,000,000 da inscriversi
nello stato di previsione del Ministero dei la
vori pubblici per Pesercizio 1910-911'per ef
fetto delPart. 5 dell’atto approvato con la pre
sente legge, il ministro del tesoro è autoriz
zato a far fronte valendosi dei mezM ordinari 
di tesoreria consentiti dalle vigenti leggi,

Allo stesso modo il ministro del tesoro prov-
vederà ai maggióri pagamenti da farsi negli
esercizi dal 1911-912 al 1916-917 in dipen
denza deirart. 5 delLv citata convenzione ri-
spetto agli stanziamenti, autorizzati per gli eser
cizi medesimi'dalPart. 2 'della legge 8 luglio 
1904, ji. 381.

l’art. 5 della. ripetuta convenzione.
(Approvato).

Art. 9

Ad integrare a tutto T esercizio 1910-911 le 
assegnazioni fissate per P Acquedotto pugliese 
dalla legge 8 luglio 1904, n. 381, è autorizzato 
il maggiore stanziamento della somma di lire 
4,800,000 da inscriversi nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per il detto esercizio al capitolo 168 « Co
struzione ed esercizio delPAcquedotto pugliese 
e rimboschimento del bacino idrologico del Seie 
e spese varie inerenti alla tutela della silvi
coltura del bacino medesimo ».

(x4ppròvato).

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni di legge, rego
lamento e capitolato contrarie a quelle della 
presente. legge.

Il Groverno del Re -è •autorizzato ad intro
durre nel regolamento e nel capitolato le altre 
moclificazioni ed aggiunte che riterrà opportune.
in relazione alle disposizioni della . presente
legge.

(Approvalo).

Questo disi
scrutinio* segreto.

egno di legge sa,rà poi votato a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Conversione in legge dei Regi decreti 
27 marzo 1910, n. 221 e 28 ottobre 1'910, n. 952, 
per il servizio cumulativo ferroviario-marittimo 
con la Sardegna e per la istituzione di nuovi 
treni » (N. 698).

PRESIDENTE. LArdine del giorno reca orca
la diseussione del disegno di legge : « Conver-

’sionc in legge dei Regi decreti 27 marzo 1910. 
n. 211 e 28 ottobre 1910, n. 9Ò2, per il servizio 
cumulativo ferrovia,rio-intarittimo con la Sar-
degna e per la istituzione di nuovi treni 

Ne do lettura.
».
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Articolo wnico.

Sono convertiti in legge;
Cb) Il Regio decreto 27 marzo 1910,. n. 211,

che approva le nuove condizioni e ari ffe pervCi

il servizio cumnlativo ferroviario marittimo con - 
la Sardegna, non applicandosi ad esse gli arti-
coli 14 15 dellcr legge 13 aprile 1911, n. 310;

à) i.l Regio decreto -28 ottobre 1910, n. 952, 
che approva la convenzione 18 luglio 1910 con 
la Compagnia Reale per le ferrovie sarde per 
la istituzione di nuovi treni e per Fattiva-zione 
del servizio cumulativo anzidetto.

— Per il desreto vedi Stampato della Camera dei 
deputati^ Q. 963.

Dichiaro aperta la discussione su questo dise-
gno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
per la città di Homa » (N. 705).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno-reca la 

discussione del disegno di legge;
Provvediménti per la città di- Roma.

Prego il senatore, 
darne lettura.

segretario. Borgatta di

BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 705}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare. La discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

È approvata la convenzione, stipulata addi 
1° giugno 1911 fra il Presidente del .Consiglio 
dei ministri, ministro, delF interno, e i ministri
del tesoro, delle finanze, dei lavori .pubblici
del?’ istruzione pubblica, da una- parte, ed il
sindaco di Roma dall'altra, 
presente legge (Allegato A). 

(Approvato).

ri allegata .alla

Art.. 2.

La spesa necessaria pel pagamento de,iO’l in
teressi, deiFamm.ortamento ed accessori del pre
stito di 150 milioni di lire, contratto--dal co
mune di Roma per la esecuzione, del piano 
regolatore, e poi convertito in virtù della-legge 
8 luglio 1904, n. 320, e del Regio decreto 11 
stesso mese n. 337, in cartelle speciali emesse
dalla Sezione autonoma di credito comunali e
provinciale, amministrata dalla Gassa depositi 
e prestiti, .-sarà assunta a carico dello Stato per 
lire 5,400,000 a cominciare dal 1911; e perla 
rimanente soffiala fino a raggiungere Finterò 
suo ammontare di lire 6,505,287.68, a misura 
che il comune assumerà i mutui occorrenti 
per Fesecuzione delle opere e per le provviste 
di materiali, indicati nello elenco annesso’alla 
presente legge (Allegato B}.

DalFesércizio finanziario. 1911-912, e sino alla 
totale estinzione del prestito, è istituito nel bi
lancio di previsione per la spesa del Ministero 
tesoro un capitolo * pel pagamento, entro il 15 
luglio di cia.scun esercizio, alla-Sezione •auto
noma di credito comunale e provinciale, del-
r annualità assunta a suo carico dallo Stato,
tenuto conto della mutata scadenza del paga-

■■ mento.
A cominciare dell’esercizio 1911-912- cesserà 

P iscrizione' nel .bilancio del Ministero dei-la
vori pùbblici •-delPannualità'di lire 2,500,000, '
'dipendente dagliv articoli 4 -, della legge 14 mag'Gr-

gio ri881, n. '209 e 0-delia legge 20 lùglio 1890, 
n. 6980.

In dipendenza delle predette, disposizioni il 
limite del conto corrente aperto dalla Cassa 
depositi e prestiti alla -Sezione autonoma pre- 

, detta, ai sensi - delFart. 20 del testo unico di 
legge 5 settembre -1907,- n. 751, è portato da' 
due a quattro milioni.

Le somme che il comune di Roma a,vesse 
già versate alla . Sezione autonoma di credito 
comunale e provinciale in conto dell annualità 
del -1911 in più della quota rimasta a suo ca
rico, gli verranno rimborsate dalla Sezione me- 

•.desima.
(Approvato).

Art. 3.

Le annualità del concorso dello . Stato nelle 
■ opere edilizie e di ampliamento della città di
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Roma, stabilite dalle leggi 14 maggio 1881, 
n. 209 e 20 luglio 1890, n. 6980, delle quali 
venne disposta l’anticipazione al comune con 
le leggi 28 giugno 1892, n. 299, 7 luglio 1901,
n. 333, 7 luglio 1902, n. 306 ed 11 luglio 1907,
11. 502, restano defìnitivamente a benefìcio del 
comune, senza obbligo di rimborso. Quelle di
sposte con Tart. 3 della legge 11 luglio 1907,

Resta per tutt’altro salvo quanto è disposto 
negli articoli 3 della convenzione 5 marzo 1907 
e 17 e seguenti della suddetta legge 11 luglio 
1907, n. 502, specialmente per quanto riguarda 
il pagamento del residuo contributo arretrato 
in dipendenza della legge 18 dicembre 1898,
n. 509, e la proprietà e Ponere della manuteii-

n. 502, delle quali non siasi ancora effettuato
il pagaruento, continueranno ad essere corri
sposte al comune, senza obbligo di restituzione, 
nei modi e termini e pei titoli indicati nella 
suddetta legge.

Nulla è innovato pel termine entro il quale 
debbono essere compiute le opere di cui nella 
legge 11 luglio 1907, n. 502. ■

L’ autorizzazione, prevista all’ ultima parte 
dell’art. 3 della, legge'11 luglio 1907, n. 502, 
sarà data con decreto Reale, sulla proposta dei 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro in se-
è ulto a deliberazione del Consiglio comunale.

zione, riservati allo Stato pei soli monumenti, 
ed al comune ' per le . strade, parchi, viali e 
giardini.

Il capitolo 246 del bilancio per la' spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per 1’ eser
cizio 1911-912 e quelli corrispondenti per gli 
esercizi successivi sino al totale ammortamento 
del- mentovato mutuo di lire 6,000,000 saranno 
aumentati da lire 200,000 a lire 300,000 per 
l’estinzione, a rate semestrali anticipate, della 
detta somma dovuta alla Cassa depositi e pre
stiti.

(Approvato).

approvata dalla Giunta provinciale amministra
tiva.

(Approvato)-.

Art. 6.

Art. 4.

Lei gestione elei dazio consumo nel comune 
di Roma, assunta dallo Stato ai termini delle 
leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 23 dicembre 1900,

La Gassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere al comune di Roma mutui ammor- 
tizzabili in un periodo estensibile sino a 50 
anni per resecuzione delle opere e per le prov
viste dei materiali, di cui nell’elenco annesso 
alla presente legge (allegato S).

Salva l’osservanza delle prescrizioni di altre 
leggi, i detti mutui saranno concessi in seguito

n. 443, 8 luglio 1904, n. 320, 22 dicembre 1905,
n. 613- e 11 luglio 1907, n. 502, è prorogata a 
tutto l’anno 1920.

Il totale avanzo netto della gestione, deter
minato in conformità di quanto è disposto al- 
l’art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320, a co
minciari dall’esercizio fìnanziario 1911-912,

a parere favorevole del ministro dei lavori
pubblici e previo radempimento delle condi
zioni, che saranno anche stabilite dal regola
mento, .nel quale saranno altresì stabilite le 
norme speciali per i prelevamenti dello am
montare dei mutui.

(Approvato).

Art. 5.

A cominciare dal L’.luglio 1911 lo Stato as
sume la intera, spesa necessaria pel pagamento 
deir annualità d’ interessi e di ammortamento, 
del prestito di lire 6,000,000 per resecuzione 
delle opere della zona mónumentale, stabilita 
con l’art. 21 della legge 11 luglio 1907, nu
mero 502.

sarà ripartito in modo da detrarre dalla metà 
spettante allo Stato e da aggiungere alla metà 
spettante al comune una somma ragguagliata 
al 20 per cento del predetto avanzo e non ec
cedente le lire. 800,000.

Sull’utile netto dell’esercizio 1910-911, oltre 
alla metà spettante al comune di Ronia, in virtù 
della suminentovatfeb disposizione di legge, sarà 
assegnata in più al comune medesimo la somma 
di lire 400,000.

È riservato ad esclusivo benefìcio del comune 
il ricavato del dazio sul consumo dell’energia
elettrica per illuminazione e riscaldamento,
che veìiisse imposto a norma dell’art. 14 del 
testo unico delle leggi sui dazi, approvato con 
Regio decreto 7 maggio 1908, n. 248.

(Approvato).

Discussioni, f. 914
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Art. 7,

Nell’esercizio delle funzioni di tutela sugli 
atti del comune di Roma la Giunta provinciale
amministrativa pròvvederà^ con r intervento
dei componenti, di cui all’ art. 10-del testo unico 
della legge comunale e provinciale approvato 
con Regio decreto 21 maggio 1908, n. 269, e di 
due funzionari che ad essi verranno aggiunti, 
scelti r uno fra i ragionieri del Ministero del 
tesoro con grado non inferiore a capo di visione 
e l’altro fra gli ingegneri dipendenti dal Mi
nistero dei lavori pubblici con grado non in
feriore ad ingegnere capo del Genio civile, e 
nominati con decreto Reale su proposta dei ri
spettivi ministri.

(Approvato).

Art. 8.

Il piano regolatore della città di Roma, ap
provato con Regio decreto 29 agosto 1909, 
n. 1024, nella zona che comprende le ville già 
Pallavicini e Caetani nella regione Parioli, ri
mane modificato nel modo indicato nella pla
nimetria costituente l’allegato C.

L^l costruzione da parte dello Stato degli 
edifici da destinarsi ad uffici governativi nella 
detta località e nel quartiere Regola è dichia
rata di pubblica utilità, e le espropriazioni oc
correnti saranno fatte applicando gli articoli 2 
e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per 
il risanamento della citta di Napoli.

(Approvato).

Art. 9.

La Cassa dei depositi e prestiti è- autorizzata 
a concedere all’Istituto cooperativo per le case 
degli impiegati in Roma, per una somma com
plessiva di 10 milioni di lire, mutui occorrenti 
per la prosecuzione deh a costruzione degli edi
fìci ad uso di abitazione degli impiegati dello 
Stato in Roma.

I mutui saranno dati, in aggiunta a quelli
concessi con Fari. 14 della legge 11 luglio 1907,
n. 502, in due rate di cinque milioni di lire cia- 

- scuna e alle condizioni, nei tèrmini e con le ga- < 
ranzie stabilite nel capo IX del regolamento 
per 1 esecuzione della legge predetta, approvato
con Regio decreto 12 marzo 1908, n. 151.

La prima rata, quando sia dimostrato di avere

impegnato nelle costruzioni i 1(> milioni già 
concessi, e la seconda saranno somministrate in 
base a speciali concessioni date con decreti mi
nisteriali, sentito il Consiglio dei ministri.

(Approvato).

Art. 10.

Il termine stabilito dall’articolo 15 della legge 
17 luglio 1910, n. 491, per estendere il bonifica
mento e la colonizzazione dell’agro romano, è 
prorogato al 31 dicembre 1913.

(Approvato).

Art. 11.

- Con decreto reale, udito il parere del Consi
glio di Stato, saranno emanate le disposizioni 
regolamentari per la esecuzione della presente 
legge. - . -

(Approvato).
NB. - Per la Gonvenziione vedi Stampato dèlta Cameì-a.' 

dèi d.èpidati.

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.
DE CUPIS. Non mi par bello che in que

st’Aula, dove seggono se non molti certo diversi 
che hanno sortito i Jiatali in Roma, non sorga 
una voce di ringraziamento al Governo del Re 
il quale ha mostrato con seri pinpositi di voler 
provvedere al fabbisogno del bilancio comunale; 
e non mi par bello anche per questo : perchè 
mi sembra in questo fatto di vedere una prova 
certissima che finalmente sono dissipate quelle 
male prevenzioni che con 1’ andar del tempo 
si erano accumulate sull’ Amministrazione co
munale. Ùn altro ringraziamento -per questo 
rispetto senio di dover fare al venerando nostro 
collega relatore dell’ Ufficio centrale, per le 
parole calde di affetto con le quali mi è parso 
che abbia voluto redimere la reputazióne degli 
amministratori del comune di Roma.

Non è questo il momento, • o signori, di ve- . 
nire a conti di dare ed avere, ma pur mi pare 
che non sia assolutamente inutile di dire che 
se molto la città di Roma ha ricevuto dallo 
Stato, molto àncora ha reso allo Stato (1). E del 
resto basta soltanto,guardare alla trasformazione 
che la città ha ricevuto nel periodo di tempo

(i) Vedi Ja Noia, dimostrativa a pag. 6918.
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a

che è corso dal 1870 ad oggi, per persuadersi 
che, non diecine, ina centinaia di milioni sono 
stati ad essa consacrati. Tutti sanno che il di- 

. sastro comunale di Roma è venuto dal prestito 
dei 150,000,000, prestito che nell’ emissione è 
costato 170 milioni, col quale sono state com
piute 159 milioni di opere e del quale tuttavia 
restano a pagarsi per oltre 300 milioni.

.Quando tutto questo si consideri, ogni ma- 
lignazione sulla amministrazione capitolina, e 
sui valentuomini che vi si sobbarcarono deve 
cessare, e deve invece- riconoscersi che le pa
role purtroppo molte volte ingrate che sono 
stati indirizzate all’Amministrazione del co
mune di Roma erano assolutamente ingiuste.

Ma mettiamo da parte, onorevoli colleghi, 
tutte queste considerazioni ; non veniamo a 
nessuna esposizione di cifre che potrebbe in 
qualche modo attenuare quel sentimento caldo 
di gratitudine che qui ogni romano (e permet
tetemi di dire che tutti dobbiamo qui essere 
romani) deve al Groverno del Re per i pro
positi seri che ha manifestato di" venire in 
soccorso al comune di Roma.

Io non so veramente se quello che oggi si 
propone sia propriamente l’ultima parola, non 
vorrei nemmeno dirlo per non adombrare il 
pregio di questo progetto \ ma chiunque di voi 
si faccia a considerare 1’ avvenire, che cèrta
mente è ripromesso a questa città, può in qual
che modo dubitarne. Ad ogni modo è certo che 
una base stabile per il bilancio di Roma è 
stata posta, ed io credo che lo Stato non sarà 
per lungo tempo almeno chiamato a fare nuovi 
sacrifici per la città di Roma.

Ho veduto con piacere che nell’altro ramo 
del Parlamento è stato al disegno di legge ag
giunto un ordine del giorno, col quale si rac
comanda al Governo del Re di non volersi di
sinteressare di certi problemi artistici che ri
guardano là città di Roma, ed è stato in par- 
ticolar modo 'raccomandato quello della siste
mazione di piazza Colonna.

Io mi permetto di rinnovare la stessa racco
mandazione al Governo, perchè mi pare che 
effettivamente tutto ciò che tiene alla bellezza 
di questa città, a certe bellezze consacrate da 
secoli, non debba essere troppo, facilmente ma
nomesso.

E voi ricordate, o signori, come purtroppo 
questo pericolo noi lo abbiamo scampato, e 

scampato quasi miracolosamente, perchè poco 
mancò che non venisse eseguito un progetto
mostruoso, che /intitolava alla sistemazione di
piazza Colonna, ed era invece la sua vera di
struzione.

Un’ altra raccomandazione mi permetterei di 
fare, incoraggiato dalla presenza del ministro 
della pubblica istruzione. Vorrei domandargli 
quali siano le intenzioni che presiedono attual
mente ai lavori che si fanno presso la chiesa 
di Santa Maria degli Angeli alle Terme. Ab
biamo veduto, onor. ministro, decorticare, mi 
si permetta la parola, quell’ antico rudero che 
costituiva ■ la facciata, solo per mettere a nudo 
la bruttezza del rudero stesso; e quando si sono 
accorti che non avevano fatto altro che met
tere in vista una bruttura a discoprir la quale 
certo non si avvantaggiava l’archeologia, per
chè tutti sapevano che dietro a quel rivesti
mento esisteva il rudero in quella forma, si è 
coperto di stuoie, quasi a nascondere la ver
gogna di quello che si era fatto. E dietro quelle 
stuoie che si sta ora facendo ’?

Io non conosco le intenzioni di chi presiede 
a quei lavori. Si dice ancora che di quel mo
numento si voglia trasportare l’ingresso, che 
si verrebbe a fare dalla parte che prospetta la 
stazione ferroviaria. Si giustificherebbe questa 
intenzione, col fatto /he Michelangelo non
aveva designato la costruzione del tempio in 
quel modo, e che T ingresso, secondo il suo 
progetto avrebbe dovuto essere là, dove pare 
che si vorrebbe ora porre.

. Ma osservo che a quel tempo non esisteva 
nè r abside nè quel vestibolo pel quale oggi 
si entra nella chiesa; di modo che, se ora si at
tuasse l’antico disegno di Michelangelo, avremmo 
r abside da una parte, il vestibolo dall’ altra, 

■ un qualche cosa di unito senza ragione al- 
r edifìcio stesso, e la conformazione interna 
deir edifìcio sarebbe una vera deformità.

Raccomando al ministro della pubblica istru
zione di volersi interessare di questa questione, 
perchè mi sta ta cuore che questi monumenti, 
i' quali costituiscono la gloria di Roma,, e che 
sono monumenti di Roma non solo, ma del
l’Italia, non vengano con troppa facilità, alte
rati e manomessi.

Voi sapete che io non sono idolatra del sasso; 
in questa stessa Aula altra voltgi. mi avete inteso 
prendere la parola per giustificare una dispo-
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sizione data dal municipio per Fatterramento, 
in alcune parti, delle mura cosidette Aureliano, 
ma bisogna distinguere cosa da cosa, bisogna 
distinguere il rudero che non si presenta,'che

mune, carteggio che rende resecuzione di questi 
lavori molto lunga e laboriosa.

Citerò come esempio soltanto, quello di un

come un ammasso. di sassi, ed il monumento
che esiste nella sua intierezza, 
una delle bellezze della città.

e che forma

Con queste raccomandazioni io smetto di par
lare, rinnovixndo i ringraziamenti al Governo
per questo disegno di legge destinato a dare
nuova vita al comune di Roma. {Vive appro-
razioni ).

COLONNA PROSPERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLONNA PROSPERO. Era sul punto di 

chiedere la parola, quando il collega De Cupis 
mi ha prevenuto., e ne sono lieto perchè egli ha 
potuto con forma più eletta, certo, di quella 
che avrei potuto usare io, esprimere il senti
mento di gratitudine, che ogni cittadino ro
mano deve al Governo del Re, per i provve
dimenti, veramente efficaci, proposti con questo 
progetto di legge.

Non posso però non assocmrmi con tutto il 
cuore alle parole di ri conoscenza pronunciate 
dal collega De Cupis per il Governo, e- per la 
Commissione, per quella parte della relazione 
che ha voluto dedicare agli antichi ammini
stratori della città, i quali, se non hanno po
tuto ottenere dei provvedimenti e dei risultati 
cosi brillanti come questo,, hanno però, e credo 
voi tutti lo riconoscerete, dedicato tutto il loro 
amore e tutta la loro operosità al migliora.- 
mento delle condizioni di Roma.-

Io non mi addentrerò nell’ esame di tutte 
le disposizioni contenute in questo disegno di 
legge e mi limiterò solo ad una raccomanda
zione; raccomandazione che dirigo principal
mente al ministro dei lavori pubblici. In tutto 
questo grande sviluppo che ogni giorno si ac
centua dei lavori edilizi, sarebbe bene fossero 
resi meno gravi gli inceppamenti e gli ostacoli 
che derivano da tutte le norme e disposizioni 
burocratiche che regolano questa materia.

H ministro dei lavori pubblici sa meglio di 
me che tutti i lavori qui contemplati, malgrado 
abbiano ottenuta l’approvazione dal Consiglio 
comunale, dalla Camera dei deputati e dal Se
nato, danno tuttavia luogo ad un .lungo carteggio 
tra il Ministero, la Giunta provinciale ed il co-

lavoro iniziato nel secondo anno del mio sinda
cato, che pure ha durato cinque anni e che è 
cessato da oltre sei; lavoro che ancora non è 
finito, t’allargam-ento della via del Tritone.

Questo è avvenuto perchè dalla deliberazione 
del Consiglio comunale trascorsero due anni 
in carteggi più o meno utili tra comune e Go
verno, prima che'si potesse porre mano ai la
vori.

Ripeto quindi la preghiera aironorevole mi
nistro dei lavori pubblici, non perchè il. con
trollo sia meno diligente ed efficace, ma perchè 
lo si renda più semplice, in modo che -non 
venga a creare ostacoli alla sollecita trasfor
mazione .della capitale.

Con questa raccomandazione, e certo di es
sere l’interprete dei sentimenti di tutta la cit
tadinanza romana, io rivolgo al Governo e alla 
Commissione i più vivi e sentiti ringrazia- ■ 
menti. {Benissimo}.

GIOLITTI, presidente del Gonsiglio, mini-
stro etelV interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Gonsiglio, mini-

stro dell-interno. Ringrazio gli onor. De Cupis 
e Colonna Prospero delle parole gentili rivolte 
al Governo.

Il Governo, presentando la legge che mette' 
la città di Roma in condizione di adempiere 
all’altissimo suo ufficio di capitale del Regno 
d’Italia, ha fatto semplicemente il suo dovere.

Era dovere per parte nostra molto simpatico, 
perchè Roma non può stare al di sotto di qual
siasi altra capitale di un paese civile, mentre 
essa era ed è superiore a tutte nella storia. .

Disgraziatamente, per le sue finanze e per il 
disagio della sua cittadinanza, si trovava in 
condizioni da non corrispondere, per la parte 
moderna, alla grandezza sua, che ricorda le più 
pure glorie della patria italiana.

Ring'razio anche l’illustre senatore Finali
relatore di questa legge, il quale ha aggiunto 
alle molte altre una nuova benemerenza verso 
la città di Roma, la quale ricorda di averlo 
avuto come un'o deh suoi amministratori più 
valenti, come uno degli uomini politici che si 
occuparono più intensamente e con maggiore 
amore dei suoi interessi.
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Assicuro poi 1’ onor. De Cupis e parlò.an-
che a nome dei miei colleglli dell’ istruzione 
pubblica e dei lavori pubblici - che il Governo 
non mancherà di porre la sua attenzione an
che al lato artistico.

Però, come ho detto nell’ altro ramo del Par
lamento, non posso prendere impegni formali 
riguardo alla sistemazione di piazza Colonna, 

•giacché credo che la risoluzione di tale qui- 
stione rientri nelle facoltà deirAmministrazioue 
comunale. Il Governo, da parte sua, farà quanto 
è possibile perchè le leggi dell’ estetica siano- 
anche qui rigidamente osservate.

Io spero che la discussione avvenuta a que 
sto proposito così nell’ altro ramo del Parla
mento, come nella più alta Assemblea dello
Stato, quale il Senato, ‘ varrà a infondere negli 
amministratori del comune la convinzione che 
le quistioni artistiche in Roma devono essere
considerate da 'un punto, di vista molto, ma
molto elevato, e non ho ragione di dubitare 
che rAmministrazione del comune di Roma 
non sia all’ altezza sua, anche per questo ri
guardo. Bisogna ricordare però che per la si
stemazione di piazza Colonna sono stati com
pilati" 87 progetti‘diversi, e nessuno ha soddi
sfatto. Ora, esagererei nelle pretese se credessi 
che. il Governo fosse in grado di fare un 88° 
progetto tale da contentare tutti. '

Esprimerò anzi, a questo proposito, un’opi
nione mia personale.

Io penso che in unta città, la quale aumenta 
continuamente di popolazione, e che tende ad 
arrivare al milione di abitanti, sarebbe bene 
lasciare nel centro i più larghi spazi possibili. 
Credo quindi che non sia il caso di costruire 
altri monumenti in quella località, ma sia pre
feribile dujre aria e luce adla cittadinanza, dare 
a questa la possibilità di muoversi.

Si tratta di una città che avev^r il suo cen
tro costituito per una popolazione di 200,000 abi
tanti, mentre noi ci auguriamo che in breve 
tempo, come ho detto, Roma possa raggiungere 
il milione, e che anche rispetto alla popola
zione sia degna di essere la capitale del Regno 
d’Italia. È necessario quindi che essa occupi 
in Europa il posto che le compete per il suo 
passato, la sua popolazione e il patriottismo dei 
suoi abitanti. {Vioe approvazioni}.

TORLONIA. Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TORLONIA. Io veramente ho taciuto, perchè 
ritenevo che non si facesse discussione su que
sto disegno di legge, ed ora ho chiesto di par
lare solo per dire che riconosco questa legge 
come un vero atto di riparazione e di giustizia, 
inquanfochè, rimontando a ventisette anni in 
dietro l’obbligo che si fece alla città di spen
dere 150 milioni in dieci anni non era possibile 
che il municipio di Roma la sostenesse. Questo 
dunque è un vero atto di giustizia e di ripa
razione per il quale lodo il Governo, e spero 
che rAmministrazione comunale di Roma sia 

■in questo modo messa su una .strada certa e 
diritta, per cui non debba più trovarsi in im 
barazzi e difficoltà.

.Io mi son permesso di dire queste poche pa
role, perchè presi parte grandissima in quei primi 
momenti del risorgimento edilizio di Roma, e 
tenevo a ricordarli per riconoscere ed attestare 
come oggi si faccia qLialche cosa di molto più 
serio di quello che si volle fareallorci, e di questo 
ringrazio di gran cuore il Governo.

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze e relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze e relatore. Sono lieto che i discorsi de
’li onorevoli preopinanti abbiano messo inO’b
chiara luce che la Commissione di fìnanze, di 
cui ho avuto T onore di essere relatore, ha 
espresso i sentimenti e le idee ai quali parte
cipa tutto il Senato: di ciò non dico altro.

In particolar modo però ringrazio i colleglli 
e l’onor. Presidente del Consiglio di aver vo
luto pigliare occasione da questa relazione per 
dire parole molto lusinghiere per me, che non 
feci altro, se non il meglio che poteva, il mio
dovere. mosso dà LUI profondo figliale senti-
mento di affetto verso questa Roma eterna.
( Vive approvazioni).

P.RESIDENTE. Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Interpretazione del comma quarto del- 
l’art. 1° della legge 15 luglio 1906, n. 386, sui 
provvedimenti per il Mezzogiorno e le isole di
Sicilia e Sardegna » (N. 685).
PRESIDENTE. L’ ordine del

discussione del disegno di legge:
giorno reca la

« Interpreta-
zione del comma quarto dell’ art. 1° della legge
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15 luglio 1906; n. 386; sui provvedimenti per 
il Mezzogiorno e le isole di Sicilia e Sardegna ».

Prego il senatore; segretario; Di Prampero 
di dar lettura, dell’ arlicolo unico del disegno 
di legge.

DI PRA1\IPERO, segretario, legge :

Articolo unico.
Il limite stabilito dal quarto comma dell’ar

ticolo 1° della legge 15 luglio 1906; n. 383; per 
i comuni e le provincie; che alla pubblicazione 
di quella legge avevano raggiunto il limite le
gale dei cinquanta centesimi dell’imposta era
riale; deve intendersi nel senso che i comuni 
e le provincie possano applicare la sovrimposta 
0 nella somma effettiva di sovrimposta sui ter
reni e sui fabbricati inscritta nel bilancio 1906, 
0 in quella che risulti dalla media delle somme 
inscritte nei bilanci del quinquennio 1902-1906; 
oppure in quella che risulti dall’applicazione 
della aliquota degli stessi esercizi.

Nulla è innovato all’ art. 305 del testo unico 
della legge comunale e provinciale; approvato 
con Regio decreto 21 maggio 1908; n. 269.

PRESIDENTE. È aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare-; la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Presentazione di relazione.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Ho T onore di presentare al Senato

la relazione deir Ufficio centrale sul seguente
disegno di legge: « Provvedimenti a favore dei
danneggiati dalla eruzione dell’ Etna ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena-
tore Lamberti della presentazione di questa 
relazione'; che sarà stampata e distribuita.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi
menti per riordinare la sezione temporanea 
dell’istituto di credito Vittorio Emanuele III 
per le Calabrie e agevolare la emissione delle 
obbligazioni » (N, 690).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Provvedi-«
menti per riordinare la sezione temporanea 

dell’ Istituto di credito Vittorio Emanuele III 
per le Calabrie e agevolare la emissione delle 
obbligazioni ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampato, N. 690}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Procederemo perciò alla di
scussione degli articoli che rileggo.

Art. 1.

La Sezione teinporanéa dell’ Istituto Vittorio 
Emanuele III per le Calabrie costituita con la 
legge 25 giugno 1906; n. 255; ha lo scopo di 
concedere i mutui di'favore ai danneggiati dai 
terremoti del 190.5 e del 1907 nelle due 
vincie di Catanzaro e di Cosenza.’

(Approvato).

Dro-

Art. 2.

Essa ha due sedi; una in Catanzaro ed una 
in Cosenza. Alla diretta dipendenza del Consi
glio d’Amministrazione in Catanzaro si trovano 
gli organi amministrativi centrali e di con
trollo.

Art. 3.
Il suo patrimonio, determinato secondo le ri

sultanze del bilancio 1910 in tutte le sue atti
vità esistenti; è fissato- nella somma di lire • 
9 milioni e 500 mila.

(Approvato).

Art. 4.
Il Consiglio d’amministrazione è cosi com

posto:
a} un presidente; nominato con decreto 

Reale su proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio;

b} l’avvocato capo erariale presso la Corte 
d’appello delle Calabrie;

c} gli intendenti della Regia finanza delle 
provincie di Catanzaro e di Cosenza;

d} gli ingegneri capi del Gènio civile che 
saranno designati dal Ministero dei lavori pub
blici, uno per la provincia di Cosenza e l’altro 
per quella di Catanzar'o;
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e} un delegato npniinato dal Banco di 
Napoli ;

f] un delegato tecnico per ciascuna delle 
due sedi dell’ Istituto Vittorio Emanuele III 
di Catanzaro e di Cosenza.

Detto delegato, che dovrà preferibilmente
'essere un ingegnere od un costruttore^ purché
non abbia affari mediatamente nè direttamente 
con la Sezione^ potrà essere scelto dai Consigli 
delle sedi anche fuori del proprio seno.

_ Il presidente ed i consiglieri di cui alle let
tere e ed f durano in carica tre anni e non 
sono rieleggibili se non dopo un anno d’inter
vallo.

Il Consiglio nomina nel proprio seno un vice- 
presi deute e si aduna almeno una volta al 
mese in tornata ordinaria; . .

(Approvato).

Art. 5.

Presso ciascuna sede funziona un Comitato 
composto dell’ intendente di finanza; che lo pre
siede; dell’ingegnere capo del Genio, civile e 
del delegato della sede.

Il Comitato si aduna in tornata ordinaria 
almeno una volta per settimana.

I componenti il Comitato in caso d’impossi- 
lità • ad intervenire, possono essere sostituiti
rispettivamente da un primo segretario della 
intendenza; da un ingegnere effettivo del Genio 
civile; designati dai rispettivi capi per tale uf
ficio e da un consigliere della sede designato 
dal Consiglio' della sede stessa.

Il Comitato'ha l’ufficio di esaminare le do
mande di mutuo e deliberarne l’accoglimento 
od il rigetto. Tali deliberazioni non sono però 
definitive finché non ne abbia preso atto il 
Consiglio d’aniministrazione al quale dovranno 
essere presentate nelPadunanza che immedia
tamente segue quella del Comitato.

(Approvato).

le deliberazioni di questi al Consiglio; anche 
se la documentazione legale fosse mancante 
ovvero insufficiente. Per quelle delle quali si 
propone il rigetto allo stato degli atti per in
sufficienza 0 mancanza di documentazione; la 
Direzione dovrà fornire la prova che si fecero 
pervenire agl’ interessati od ai rappresentanti 
da loro designati almeno due inviti a comple
tare la documentazione necessaria.

Dopo che esse saranno state rigettate per 
ranzidetta ragione; la Direzione; entro dieci 
giorni dalla riunione del Consiglio; dovrà far 
pervenire agl’ interessati; mediante lettera rac
comandata con ricevuta di ritorno; la notizia 
del rigetto motivata come sopra; avvertendo 
che la documentazione di cui si farà richiesta 
precisa; potrà ancora essere completata entro 
50 giorni dalla data della comunicazione; ed 
in tal caso sarà ripresentata al Consiglio.

Qualora entro detto termine non giunga la 
risposta; cessa ogni effetto della domanda pre
sentata dall’ interessato.

Lo stesso accade quandO; dopo concesso il 
mutuO; 1’ interessato; invitato per tre volte non 
si sia presentato per la stipulazione del con
tratto. I tre Inviti si faranno a distanza di 30 
giorni; ed il primo entro 30 giorni dalla riu
nione del Consiglio nella quale fu deliberata 
la concessione.

Di queste decadenze prenderà atto formale 
il Consiglio dietro elenco presentato dalla Di
rezione e documentato con le prove degli in
viti fatti.

(Approvato).

e

Art. 7.

La pubblicazione delle domande di mutuo nel 
giornale degli annunzi giudiziari ha effetto an
che di fronte al creditori che abbiano poste
riormente inscritto ipoteca- sullo stabile dan
neggiato.

(Approvato).
I Art. 6. Art. 8.,

Per ciascuna convocazione mensile del Con
siglio d’amministrazione;' dovranno essere pre
sentate; a responsabilità del direttore, almeno 
duecento domande di mutuO; accolte o respinte, 
dai Comitati di Catanzaro e di Cosenza, perchè 

' se ne prenda atto. Le domande potranno essere 
presentate dalla Direzioni dei Comitati, e dopo

L’atto notorio ed il certificato della Giunta 
comunale di che all’art. 48 della legge del
9 luglio 1908; n. 445; sono .sufficienti a pro
vare il possesso legittimo senza- che occorra
altro documento sempre che P ultimo nome
iscritto in catasto corrisponda al nome del ri
chiedente in caso contrario il richiedente il



A tti Parlam en tari. — 6908 — Senato deb Regno.

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 LUGLIO 1911

mutuo dovivi provare la legittimità della prove
nienze! a cominciare dall’ ultimo inscritto in 
catasto sino a lui ed operare la voltura.

(Approvato).

Art. 9.

La somma totale di mutui che alla Sezione 
è consentito- di fare nelle due provincie di 
Catanzaro e di Cosenza, per gli'scopi indicati 
dal precedente art. 1% è limitata al massimo 
di lire 23,000,000.

(Approvato).

Art. 10.

Il patrimonio di cui all’articolo 3 dovrà per 
lire 5,000,000 investirsi in titoli- emessi o ga
rantiti dallo Stato e tale investimento deve es
sere compiuto prima che comincino ad emet
tersi le obbligazioni.

I valori rappresentanti tale investimento sa
ranno depositati presso la Tesoreria centrale 
dello Stato entro l’anno 1911 intendendosi
vincolati a garanzia delle obbligazioni e non 
disponibili neppure temporaneamente per altre 
ragioni.

Gli interessi prodotti dal capitale cosi impie
gato e gli interessi degli interessi nonché le 
somme risultanti da rimborsi di titoli per sor
teggio 0 per altro motivo saranno investiti 
nello stesso modo a cura del tesoro dello Stato 
ed egualmente vincolati.

La Direzione generale del tesoro alla quale 
è affidato detto servizio comunicherà semestral
mente alla direzione dell’istituto la situazione 
dei valori custoditi.

.(Approvato).

Art. 11.

ba rimanente parte di patrimonio sino a 
lire 4,000,000 potrà essere investita in mutui 
di favore, ed il resto potrà essere investito 
anche temporaneamente in titoli emessi o ga
rantiti dallo Stato, ovvero tenuto in conto cor
rente disponibile presso il Banco di Napoli per 
i bisogni di cassa.

I mezzi per fare i restanti mutui di favore 
sino al massimo come sopra consentito di
lire 23,000,000 saranno procurati dalla,Sezione 
mediante remissione di obbligazioni per una
somma, al valore nominale', di lire 19 milioni.

Le emissioni, meno l’ultima, saranno fatte 
in serie di almeno 3,000,000 di lire ciascuna, 
secondo le condizioni del mercato e le neces
sità di cassa dell’ Istituto. L’emissione della 
prima serie dovrà aver luogo in ogni caso
prima che il eredito dell’ Istituto, per mutui di 
favore concessi, superi i 3 milioni di lire.

L’emissione di ciascuna serie dovrà essere 
autorizzata preventivamente dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio e da quello 
del tesoro.

(Approvato).

Art. 12.

Le serie di cui sopra hanno eguali forme éd 
eguali diritti. Le obbligazioni del taglio fisso 
di lire 500 sono fruttifere del 3.75 per cento 
annuo al netto di ricchezza mobile e di ogni 
altra tassa e garantite da tutte le attività del
l’istituto presenti e futuri. Esse verranno estinte 
entro trent’ anni dall’ emissione mediante sor
teggi semestrali, secondo il piano di ammorta
mento che per ciascuna emissione sarà appro
vato dal Ministero di agricoltura, industria e 

' commercio e riportato in ogni cartella. La forma 
delle cartelle è pure approvata da detto Mini- 
.stero. Esse sono emesse al portatore, ma sono 
tramutabili in certificati nominativi in ciascuno 
dei quali possono essere comprese più obbliga
zioni della stessa serie.

Ciascuna cartella porterà la firma del presi
dente della Sezione temporanea, del direttore 
e del ragioniere e di un funzionario espressa- 
mente delegato dal Ministero di agricoltura, . 
industria é commercio.

Le norme per il sorteggio e rabbruciamento 
delle obbligazioni, come pure per il tramuta-- 
mento e il trasferimento, per la sostituzione e 
rinnovamento dei titoli, saranno eguali a quelli 
vigenti per le cartelle degli Istituti di credito 
fondiario.

Qualora, terminata la concessione dei mutui, 
risultasse che l’emissione delle obbligazioni, è 
stata superiore al quantitativo dei mutui sti
pulati, diminuito della somma di lire 4,000,000, 
corrispondente ci quelli fatti per mezzo del pa
trimonio, l’istituto potrà essere autorizzato per 
decreto Reale, . all’ estinzione anticipata me
diante unico sorteggio, di tante obbligazioni 
quante rappresentano la differenza.

Gli interessi delle obbligazioni ed il loro am
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montare, in caso di rimborso per sorteggio, 
sono pagabili presso le sedi e succursali degli- 
Istituti di emissione..

(Approvato!.

cuzione della presentè legge e quelle occor
renti per il riordinamentò' della' Sezione tem-

, poranea dell’ Istithto 
(Approvato).

« Vittorio Emanuele III».

Art. 13.

Le rate annue di lire 1^000,000, tuttora do
vute dal Tesoro dello Stato e quelle di lire 
150,000 dovute dalla Cassa di risparmio del 
Banco - di Napoli secóndo la legge 25 giugno 
1906, n. 255, saranno pagate^ annualmente e 
distintamente:

a) per quelle dovute dal Tesoro 7'79,843 
lire, alla Sezione temporanea e lire 220,157 
allTstituto autonomo per i danneggiati di Reg- 
gro= Calabria, costituito' con: la lègge' 1'3 lirglio • 

' 19'10, n. 466-;

mio
5) per quelle dovute dalla Cassa di rispar- 
del B'ancò di'Napoli, lire'116,976.45 alla

Sezione temporan'ea e lire 33‘,O23?55 airistitutò 
predetto,

(Approvato).

Art 14;

I Cai lanci-annuali ■'deliberati dal Consiglio di 
amministrazione, e accompagnati eon relazione^ 
del direttore & con altra’ dei due’ ragioni eri-capi 
del Banco dì Napoli presso- le- succursali di Co
senza e di Catanzaro, ai quali è affidata la re
visione dei bilanci stessi, sono sottoposti all’ap
provazione del Ministero di agricoltura, indu- 

- stria e commercio, al quale spetta la vigilanza

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Modificazioni all’ art. 28 della legge (testo 
unico) 10 novembre' 1907, n. 844; concernente 
provvedimenti’ por la Sardegnà » (N. 691).
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno

il disegno di legge: « Modificazioni all’ art. 28- 
della legge (testo unico) 10 novembre 1907, 
n. 844, coneernente provvedimenti per la Sar-
degna .’o

Ne do lettura..

Articolo unico.
L’art. 28 del testo unico delle leggi concer

nenti provvedimenti per la Sardegna, appro
vato- con Regio decreto 10 novembre 1907, 
n. 814, è modificato nel modo seguente:

« Le operazioni di cui agli articoli 26 e 27 
saranno proseguite, a partire dal 1° gennaio 
1910, fino al 31 dicembre 1915 ».

É aperta la discussione su questo disegno-di 
legge. Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa; e trattandosi di un disegno di legge di 
un- solo* articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto..

su ir Istituto « Vittorio Em.anuele III », secondo
la legge 25 giugno 190’6, n. 255.

Dopo h approvazione' ministeriale i bilanci 
della Sezione saranato comunicati per notizia

Approvazione del disegno di legge : « Vendita alla

alt assemblea generale^ dell’ Istituto « Vittorio
Emanuele III », formata- dai Consigli d’ ammi
nistrazione delle sedi.

(Approvato).

Art. 15.

Il Consiglio d’ am ministazio ne della Sezione 
temporariea, non ' prende parte all’ assemblea 
generale dell’ Istituto di cui sopra.

«

Società Nazionale delle Officine di Savigliano 
per il prezzo di lire 88,770, della proprietà de
maniale denominata Officine di Savigliano ” 
e delle sue dipendenze, e cessione alle ferrovie 
dello Stato di una zona Ri terreno demaniale 
sulla fronte della detta -proprietà, per il prezzo 
di lire 24,855.26 » (N.. 658).
Viene or^i, in discussione il disegno di legge : 
Vendita alla Società nazionale delle Officine

di Savigliano per il prezzo di lire 88,770, dcdla
proprietà demaniale denominai a « Officine di

( Approvato).,
Savigliano e delle sue dipendenze,
sione alle ferrovie dello Stato di

e ces-
una zona di

Art. 16.

Il Governo del Re è autori;?
il regolamento contenente 1 

ato ad emanare
norme per Tese-

terreno demaniale sulla fronte delha detta pro
prietà per il prezzo di lire 24,855.26».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bór- 
gatta di darne lettura.

f. 915
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BORG-ATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 6.58}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa, e passeremo alla discussione degli ar
ticoli che rileggo:

Rinvio aUo scrutinio secreto del disegno di Iggge 
« Esenzione dalie tasse postali della,corrispon-' 
denza scambiata tra le prefetture ed, i comun i 
del Regno per la riscossione delle ape,se di spe)' 
dalità dell’istituto di Santo Spirito ed. Ospe
dali riuniti di Roma » (N. 694).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
disegno di legge: « Esenzione dalle tasse postali

Art. 1.

È autorizzata la vendita alla Società italiana 
delle officine di Savigiiano degli stabili e ra-
gioni im mobiliari del Demanio patrimoniale
dello Stato, che essa tiene in sublocazione dal 
municipio di Savigiiano con atto in data 29 a- 
prile 1909 e che al municipio stesso furono 
affittati con atto 9 marzo 1909, sotto detrazione 
della zona accennata all’art. 3.

(Approvato).

della corrispondenza scambiata tra le prefet
ture ed i comuni del Regno per la riscossione 
Glelle spese di spedalità dell’ Istituto di Santo 
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma ».

Ne do lettura:

Articolo unico.

Art. 2.

Il prezzo di vendita è stabilito nella somma 
di lire 88,770, che dovrà essere pagato intera
mente ia occasione della stipulazione detratto 
di vendita.

La Società acquirente dovrà inoltre corri
spondere al comune di Savigiiano, sino a tutto 
il 31 dicembre 1939, le lire mille di differenza 
tra’ il prezzo di locazione e di sublocazione ri
sultante dai due citati atti. Dovrà infine, siao 
a tutto il 31 dicembre 1913, lasciare a libera 
disposizione delle ferrovie dello Stato la zona 
di terreno indicata all’articolo 3, da separarsi 
a sue spese dalla rimanente proprietà con un

La disposizione dell’ art. 9 della legg;e 18 giu
gno 1908, n. 286 che stabilisce l’eserizione dalle • 
tasse, pp.stali per la eorrisp.ondenza re.lativa alle 
spese-di spedalità con ricevuta di ritorno, scam
biata tra rIstituto' di Santo. Spirito ed Ospedali 
riuniti di Roma éd i sindaci dei comimi del 
Regno, è estesa alla corrispondenza che, per 
lo stesso oggetto, si scambia tra le Regie pre
fetture ed i sindaci dei comuni medesimi.-

È. aperta la dlscussipne su questo disegno di 
legge. Nessuno.-Ghipdendo di parlare, la discusT 
sione è chiusa; e trattandosi di disegno di legge
di un, solo articolo, sarà poi votato a 
segreto.

scrutinio

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di'legge :
« Bis.temaziope di crediti del Tesoro verso le

muro longitudinale dell’altezza di metri 3, e
rimovere a sue spese tutte le costrazioni che 
si trovano ora sulla striscia medesima.

(Approvato).

provincie di Aquila, di Avellino, di -Benevento, 
e di Caserta» (H. 655).
PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione

del disegno di legge: « Sistemazione di crediti

Art.

del Tesoro verso le provincie di Aquila, .di Avel
lino, di Benevento e di Caserta ».

’ Ne do lettura.
È autorizzata la cessione alle, ferrovie dello

Stato di una striscia di terreno della lunghezzao
Articolo unico.

di metri dieci, a partire dal muro esteriore 
della stazione ferroviaria di. Sayigliano, per 
tutta la fronte degli stabili ceduti, come al-
l’articolo 1, verso la linea ferroviaria, al prezzo 
di lire 24,855.26.

(Approvato).

Questo disegno di legg 
scrutinio segreto.

sarà poi votato a

Sono estese, a decorrere dal 1° gennaio-1911, 
alle provincie di Aquila, di Avellino, di Bene- 
vento e di Caserta le disposizioni contenute 
nella legge 13 luglio 1910, n. 465, per il paga
mento dei contributi nelle spese dì opere stra
dali e portuali.

E aperta la dlscus.3iono su questo disegno di 
legge.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
.chiusa, e trattandosi di un disé-gmo di legge di

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per Tesercizio finanziario 1911-12:

un
's'egi’eto.

sólo articolo, ìarà poi votato a scrutiniofìOi

Chiusura di votazióne.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

.a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio dei vóti.
' (I Senatori segretari fanno la numerazione 
Mei voti).

Planno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Arrivabene,_ Astengo.

• Baccelli, Balenzano, Balestra, Barracco Gio
vanni, Barracco Roberto, Basile, Bensa, Ber- 

Tetti, Bisearetti, Blaserna, Bonasi, Borgatta, Bu- 
seeini.

Camerano, Carata, Cefaly, Cencelli, Cólonna 
Fabrizio, Colonna Frospero.

■ Dalla Vedova, De Cesare, De Cupis, Del Giu
dice, Di Bra'zzà, Di Camporeale, Di Collobiano^ 
Dini, Di Prampero, Doria Pamphili.

Fabrizi, Filomusi-Guelfi, Finali, Fortunato, 
-Fracassi, Fraseara.

Garavetti, Giordano-Apostoli, Goiran, Grassi, 
-Guaia, Gualterio.

Làhibéfti, Lojodice, Lucca, Lucchini Gio- 
“Vanni, Luciani.
- 'Malvaho, Manassei, Mariotti, Martinez, Mas-

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

84
81 

q

Garanzia dei mutui da assumere dal co
mune di Torino sulla Cassa dei depositi e pre
stiti :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

84
75

9

Proroga della validità delle disposizioni 
contenute nelPart. 5 delia légge 17 luglio 1910, 
n. 492, concernente provvedimenti per favorire 
il commercio degli agrumi e dei loro derivati:

Senatori votanti 
. Favorevoli 

■ Contrari . .
Il Senato approva.

84
75

9

Maggiore assegnazione di fondi al capi
tolo 42 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per Pesercizio finanziario 1911-12:

sarucci, Maurigi, Mazza, Mazzolani, Mele, Mi-
"fiervini, 'Mortara.

■Panizzardi, Paternò, Pedotti, Petrella, Pirelli, 
Plutino, Ponzio-Vaglia.

Salvare^za, Sandrelli, San Martino Enrico, 
Bchupfer, Scialoja, Sismondo, Solinas-Apostoli.

Tarditi, Tiepolo, Todaro, Tommasini, Torlonia, 
Torrigiani Filippo.

Vacca, Verénese, Vischi, Volterra.

Ristirtato di votazione.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato apjirova.

84
69
15

Sistemazione dei supplenti in servizio ne
gli uffici postali e telegrafici di Peggio Calabria

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Approvazione di atto di transazione di ver
tenza causata dai tiri del balipedio di Viareggio:

e di Messina:
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . .

ri ■ Senato approva.

84
76

8

Modificazioni ed aggiunte alla legge n. 506 
del 15 luglio 1907 per Tesercizio di Stato dei 
telefoni :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84 '
67
17

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . ■. .

11 Senato approva.

84
72
12
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Autorizzazione della spesa .straordinaria di 
lire 229,500 per pagamento indennizzo dovuto

Provvedimenti per la città.di Roma (,N. 705); 
Interpretazione. del comma quarto dell’ar-

alici ditta Levi e C. in conseguenza della re- ; ticolo .1 della legge 15 luglio 1906, n. 383, per
scissione del contratto per trasporto corrispon- ' provvedimenti per il Mezzogiorno e le isole di
deuze e pacchi postali in Roma: 

Senatori votanti . . . . 
Favorevoli . . . . , 
Contrari ...... 

Il Senato approva.

84
54 •
30

■ Sicilia e Sardegna (N. 685) ;
Provvedinrenti per riordinare la sezione

temporanea dell’ ■Istituto di credito
Emanuele III »

« Vittorio
per le Calabrie e agevolare la

Cessione gratuita di area demaniale in 
Roma ai Prati di Castello in favore della Cassa 
Nazionale di previdenza per fa invalidità e la 
vecchiaia degli operai, per la costruzione della 
propria sede:

emissione .delle obbligazioni;
Modificazione all’art. 28 della legge (testo 

unico) 10 novembre 1907, n. 844, eonGernente 
provvedimenti per la Sardegna (N. 690) ;

Vendita alla Società Nazionale . dello offi
cine'di Savigliano per il prezzo di lire 88,770 
della proprietà.demaniale denominata -« Officine

1

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

84
. - 43
. 41

Concorso dello Stato alle onoranze a Cior-
gio Vasari:

Senatori votanti 
Favorevoli 
■Contrari . .

Il Senato approva.

■84.
69
15

Istituzione di ginnasi superiori 'e licei mo
derni :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
66
18

■ PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15.

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Esclusione della zona del comune di Taor
mina situata sul monte Tauro -dall’applicazione 
del Regio decreto 18 aprile 1909 (N. 681);

Provvedimenti per l’Acquedotto pugliese
(N. 701);

Conversione in legge dei Regi decreti 27 ■
marzo 1910, n. 211 e 28 ottobre 1910, n. 952,
per il servizio cumulativo ferroviario-marittimo
con la Sardegna e per la istituzione di nuovi 
treni (N. 698);

di S avigli ano » .e delle sue dipendenze. e ces-
sione alle ferrovie dello Stato di luna zona di
terreno demaniale sulla fronte della dett;:C\i prò-
prietà per il prezzo di lire 24,855.26 (N. 658) ;

Esenzione dalie 'tasse .postali della, corri- 
spondenza. scambiata tra le prefetture .ed i go- 
muni del Regno per la ■riscossione delle spese 
di ‘Spedalità dell’ Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti rii Roma (N. .694) ;-

Sistemazione di crediti del Tesoro \?erso
le provincie di Aquila, di Avellino, di Bene- 
vento e di'Caserta (N. 655) ;

IL discussione dei seguenti.disegni di legge:
Aumento delle sovvenzioni -qhilometriGhe 

'per le ferrovie, ria concedere all’industria pri
vata ,(N. 70):;

Provvedimenti- per le cqmunicazioni fer
roviarie fra Cenova .e la Valle del Lo (N. 696) ;

Autorizzazione di maggiori fondi :per la 
costruzione -di edifici pubblici .governativi nei 
comuni colpif i dal ferremoto, e qiroyvedimenti 
-vari a favore • dei Gom,uni stessi (N. 699) ;

Provvedimenti a favore dei .danneggiati . 
dalla eruzione riell’Etna (N. .668) ;’

Provvedimenti per la sistemazione dei lo
cali degli Ufficfdello Stato nella’Capitale (N. 669);

Contributo dello Stato alla •previdenza Gon-
tro la disoccupazione involontaria (K. 370)

I

Ca sedUita è sciolta ,(ore 17),.

Licenziato per la stampa il 25 Inglio 1911 (ore 12).

Avv. Edoardo Gallina

DireLlcre dell’Ufflcio dej Resoconti delle sedute piibbliche.
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2^ota dimostrativa al discorso del senatore De Capis. 
(V. pag. 6902).

La -ciittà ’di Roma ha ricevuto dallo. Stato:

a) per la legge 14 maggio 1881, n. 209, un con
corso di 50,000,000 da pagarsi in venti anni in rate di 
lia-e 2,500,000, dal 1882 al 1901.

Questo concoi’so con la legge del 14 luglio l'887, nu
mero 4730, fu grandemente aumentato, essendosi disposto 
che la detta annualità fosse protratta a tutta la durata 
del prestito contratto dal comune di Roma di 150,000,0000 
di lire, con chè il concorso dello Stato avrebbe rappresen
tato una somma di lire 187,500,000.

Di questa somma a tutt’oggi, tenuto conto delle an-
tìcipazioni accordate con le ggi 28 giugno 1892, n. 299;
7 luglio 1901, n. 333; 7 luglio 1902, n. 306; 11 luglio 
1907, n. 502', sono state consumate lire 101,800,000.

&) Oltre _a ciò lo Stato con la citata legge 20 luglio 
1890, n. 6980,' assunse la riscossione del dazio consumo 
governativo e elei dazi addizionali e comunali, obbligan
dosi a pagare al Comune annualmente la somma di lire 
14,000,000; e avanzando una soinma superiore a 5,500,000 
di lire, che era il canone allora spettante al Governo, 
una somma uguale ai, quattro quinti della differenza. 

■ Questa ohb.ligaziqne fu assunta pel decennio 1891—900. 
■ Ma con la legge 23 dicembre 1900, n. 443, fu protratta 

fino a tutto il 1905; e poi fino al 31 dicembre 1906, con 
la legge 8 luglio 1904, che insieme elevò il canone annuo 
a lire' 15,.00.0,00.0,. Infine con la legge 11 luglioi 190.7, nu
mero. -502; fu- l’operazione..protratta fino, a tutte, il 1915. 
. ' Le previsioni sul gettito dal dazio consumo non si 
verificarono; e lo Stato, non è, riuscito a ricavare dalla
& estione del dazio il canone che prima venivagli pagato
dal comune' di- Roma. Nei venti' anni dal 1891 al 1910 
si calcola una perdita media annua di lire 2,000,000; e 
quindi per venti, anni 40,000,000;

c) Con la legge del 20 luglio 1890, n. 6980, il co
mune di Roma fu discaricato della spesa per la benefi
cenza; e, disposta l’indemaniazione dei beni delle Con 
fraternite, fu stabilito cbe fino alla liquidazione defini
tiva di questa operazione, le somme necessarie a questo 
servizio sarebbero state anticipate dal Tesoro. Tali an
ticipazioni fino a tutto il 1895 ammontano a 11,340,419.20 
di lire. Ma da tale somma devono detrarsi le rendite 
delle Confraternite calcolate in lire 600,000, che per 
cinque anni formano 3,000,000.

Tale anticipazione cessò col 1895 per effetto della 
leg'ge 30 luglio 1896, n. 343 (art. 12), con la quale nella 
previsione che le rendite delle Confraternite non am
montassero a lire 600,000, lo Stato si obbligò a pagarne 
la differenza alla Congregazione di carità, in somma 
però non superiore’alle lire 300,000. E dato che lo Stato 
abbia sempre pagato in tale somma dal 1896 al 1910 
sarebbero lire 4,500,000.

Con la stessa legge però lo Stato si obbligò ad un 
contributo a favore della beneficenza di Roma di -lire 
500,000, che dal 1896 al 1910 (15 anni) importano lire 
7,500,000. (Avverti che altre lire 600,000 furono poste a 
carico del Fondo di religione e di beneficenza creato 
con la legge 19 giugno 1903, n. 1402 (art. 3).

Ritenuto ora che le rendite delle Confraternite non

abbiano mai superato le lire 300,000, la spesa dello 
Stato per la beneficenza di Roma sarebbe di:
L. 11,340,419.20 — 1,500,000 -+- 4,500,000 -+ 7,500,000 =:

quindi :
a) . .
■5) . .
c) . .

= 21,840,419.20

L. 101,800,-000
»
»

40,000,'000 »
21,840,419.20

Lo Statoha*clato alla città di Roma Ij. 163,640,4;19,20

Ed ora alla -contropartita:
.Quel che Roma ha dato .allo Stato :

fl) dei-50 milioni ricevuti per la legge 14 maggio 1'881 
Roma si obbligò ad- erogarne 30 in opere governative..' 
Questi 30 milioni con la leggu 28 giugno 1892 furono 
ridotti a lire 26,700,000;

■ ò) con la detta- leg'ge del 1881 il comune di Roma 
fu obbligato a compiere in dieci anni le opere gover
native-, in venti anni'le opere relative ài piano reg'OÌa- 
tore e di ampliamento dèlia città. Ciò impose al comun-e 
la.necessità del noto prestito di lire 150,000,000; sul quale 
lo Stato ha incassato per diritti fiscali lire 33,557,636.03:

c) con la legge o
ven-ne in possesso di 57 stabili

febbraio 1891, n. 33 il Governo’
già appartenenti a cor-

porazioni religiose. Questo fatto dovrebbe essere consi
derato per doppio effètto: per Tacquisto fatto dallo Stato, 
e pel danno che ne soffri il comune, che per i suoi ser
vizi non disponeva che dei palazzi capitolini. Ma del danno 
del comune non ci occupiamo.

L’acquisto dello Stato, secondo la stima degli uffici 
comunali è di-lire 112,619,900; risultante da tre fattori: 
valore capit.ale lire 34,127,000; reddito 5 per -cento sul 
valore capitale dal 1891 al 1910 lire 68,254,060'; m.aggior 
valore acquistato dalla proprietà fondiaria dal 1871 ad 
oggi, 30 per cento lire 10,238,000.

Una stima fatta dal Governo, conservati gli stessi 
fattori, porta alla somma di lire 28,025,596.60, e la. diffe
renza non deve meravigliare quando si, avverta che la 
stima fatta dal Governo è basata sulla denunzia del red
dito denunziato dalle corporazioni religiose per la tassa 
di manomorta

Ma, ammesso che debba alcuna cosa togliersi dal va
lore capitale della stima del comune, deve puro essere 
ammesso che non davvero esagerato, anzi certamente 
inferiore, al vero, c il tasso d’interesse al 5 per cento; e 
non sarà quindi alterata la verità a vantaggio del co
mune se dal complesso della stima si toglieranno in 
blocco lire 30,000,000;

L’ acquisto dello Stato sarebbe adunque di li re 82.619,100.
óT) Il fatto del bassissimo prezzo dato a questi sta

bili dal demanio fu pel comune di Roma causa dì grave 
danno nel provento della sovrimposta; e questo danno 
dal 1871 al 1910 ammonta a lire 7,580,0000:

E dunque arrestandoci a questo punto abbiamo:

«) . .
ò) . .
c) . .

L
»

26,700,000 »
33,55 .',636.03
82,619,100

7,580,000 »

150,456. (36.0i
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Vi sarebbe adunque fra il ricevuto e il dato una dif
ferenza di lire 13,183,683.17.

Xè per questo può dirsi che il conto si chiuda in debito I ed esterni, senza diritto a rifacimenti, qualunque fosse
per Roma: imperocché' nella legge del 14 maggio 1881 
essendo stati 20 milioni assegnati quale concorso dello 
Stato per l’attuazione del piano edilizio regolatore e di 
.ampliamento della città, il comune di Roma risulta an
cora in credito della differenza, ossia di lire 6,816,316.83.

Ma a ciò è pur da aggiungere che negli undici anni 
.che corsero dal 1870 al 1881 Roma aveva senza alcun 
sussidio provveduto al suo dovere di capitale del Regno 
con circa 35 milioni di spesa: somma procisa'lire 34,962,000.
Ed allora ammesso una volta il concetto che giustamente 
•debba lo Stato contribuire nella spesa della attuazione 
del piano regolatore e ampliamento della città, può dirsi 
con tutta verità che Roma nrn è stata soddisfatta nem
meno in parte di quei 20 milioni che erano a ciò stati 
assegnati con la legge del 1881.

Si noti che in questo calcolo nessun conto è stato 
tenuto nè dei 5 milioni (4,987,589.66) coi quali Roma ha ' 
contribuito ai lavori pel Tevere, nè dei molti obblighi 
che il bmuue di Roma ha assunto verso lo Stato con le 
diverse leggi che si dissero di concorso.

Con la legge del 1881 si pattuì la cessione reciproca 
•gratuita fra Stato e Comune delle aree occorrenti per 
gli edifici.

Con la legge 28 giuguo 1892 il Comune:
a) cede al Governo l’uso gratuito per dieci anni dei 

quartieri di S. Bernardo, Santa Prassede, Cimarra, Cla- 
relli e Tràspoutina;

lo) si obbliga a cedere al Governo senza compenso 
i locali da lui occupati nciràmbito delle Terme diocle- 
ziane, quando al Governo stesso piacesse di metterle in 
luce.

Con la_ legge 18 clieembre 1898 vengono al Comnne' 
consegnate le mura di Roma e i relativi pomeri " interni 

il loro Stato.
Con la legge 8 luglio 1904 il Comune, di Roma con

tribuisce alla costruzione del nuovo palazzo della Zecca 
con la cessione gratuita dell’area situata frale vie La- 
marmora, Cairoli, Principe Umberto e Principe Amedeo;

Con la legge 5 marzo 1907, il Comune:
a) si obbliga ad assegnare all’istituto delle case 

popolari L. 3,000,000;
b) assume il carico di lire 2,000,000 nella spesa per 

la sistemazione della zona archeologica;
c) cede al Demanio il palazzo, già caserma Cimarra;
d) si obbliga a fornire gratuitamente all’asilo Savoja 

per la infanzia abbandonata l’area in località da sta
bilirsi;
e tuttociò in compenso della cessione dell’iAnfìt.eatro 
^orèa, e dell’uso perpetuo della zona demaniale litoranea 
fra Castelfusano e la sponda sinistra del Tevepe, riser
vato allo Stato il diritto per gli scavi. (*)

E non sono pochi, ne lievi, gli oneri che il Comune di 
Roma assumo con la" convenzione annessa al presente 
disegno di legge, che è inutile qui riassurpere.

Ed ora di tutto ciò si faccia calcolo, e si tirino le 
somme.

(*) Per più particolareggiate notizie;, vedi gli Atti della
CommAssiQne, incaricata dello stibdio d&llQ eondizioni finan
ziarie del comune di lioma^ pa 568 a 597, Roma; tipo-
grafia della Camera dei deputati, 1911.

Senato?© De Cupis»
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. CCIil a

TORNATA DEL 16 l.UGLIO 1911

Ps’esideììza dei Presidente ÌIIÀNFKEDI.

Bammaoo.— Elenco di omaggi (pag. 6917} Comunicazione (_2^ag. COIS} — Anmmeio di
un’ interpellanza del senatore Lucca {pag. 69.18} — Dopo osservazioni del senatore Lucca 
{6918, 6919}, del Presidente del Consiglio {pag-. 6918, 6919}'e del Presidente {pag. 6920}, 
rimane stabilito che. l’ interpellanza sarà, discussa alla ri23resa dei lavori — Votazione a scru-
'tinio segreto — Nella discussione generale del disegno di legge : ■ 
chilometriche 2^^'^ le ferrovie da concedere all’ industria privata

«

. »

Alimento delle sovvenzioni 
■ {N. 770}, parlano i sena-

lori Pedotti {pag. 6920, 6928), Casana {pag. 6928}, Lamberti {pag. 6929}, Mariotti, relatore
6923, 6926}, il ministro dei lavori pubblici -{pag. 6922, 6924} e il Presidente del Con- 

Senza. -discussione si aprprovano gli articoli del disegno di legge chesiglio {2yag. 6925, 6929}
è rinviato allo scrutinio segreto — Chiusura di rotazione — Nella disczbssione generale del
diségno di legge : « Provvedimenti 2^^" la sistemazione dei locali degli ibfftci duello Stato nella 
cccpitale» (AI 669}, parlano i senatori Cefalig {pag. 6932}, Casana, relatore {pag. 6933} e
il Presidente del Consiglio {pag. 6933} — Senza osserrazioni si approvano gli articoli del
disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto Nella discussione del disegno di

« Provvedimenti per le comunicazioni ferroviarie fra Cenava e la valle del Po »

{N. 696} parlano i senatori Frascara, {pag..6936}, Mariotti, relatore {pag. 6937} e il mi
nistro dei lavori 2nd-)blici {pag. 6937} — P disegno di legger rinviato allo scrutinio segreto
Riszdlato di-votazione {pag. 6938} Nella discussione generale del disegno di legge : « Aztto-
ri 'azione di maggiori fondi per la costruzione di edifici pubblici governativi nei comuni
col/pisti dal terremoto e provvedimenti vari a^ favore dei comuni stessi» {N. 699},parlano i 
senatori Todaro {pag. 6939}, Buscemi {pag. 6940}, Fiutino {pag. 6940} e il Presidente del
Consiglio {pag. 6940} — Senza discussione sono approvati gli articoli del disegno di legge, 

Provvedimenti(The è rinviato allo scrutinio segreto — Approvazione del disegno di legge: «

a favore dei danneggiati dalVeruzione dell’Etna fnarzo-aprile l910}->'> {N. 668} {pag. 6955}
Votazione a scrutinio secreto — Saluto al Presidente: parlano il senatore Del Gizbdice {pa-
gena 6956} e> il Presidente del Consiglio {pag. 6956}-, risponde il Presidente {pag. 6957} — 

. Per la salute del senatore Rattazzi: parlano il senatore Lucca, {pag. 6957} e il Presidente 
del Consiglio {pag. 6957} — Chiaszbra e risibttado dà votazione {pag. 6958} — Il Senato sarei 
convoccbto a domicilio.

La seduta é aperta alle ore 15.

Sono .presenti il Presidente del Consiglio; 'mi
nistro dell’ interno ed i ministri della guerra,; 
della marina; del tesorO; delle finanze; di gra-

FABRIZI; segretario. Dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente; il quale è ap
provato.

zia e giustizia e dei cidti; dei lavori pubblici;

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego il senatore; segretario;
della pubblica istruzione; interviene più tardi ' Fabrizi di dar lettura dell'elenco degli omaggi
il ministro di agricoltura; industria e commercio, i, pervenuti al Senato.

1
Discussioni, f. 916 Tipografìa del Senato.
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FABRIZI, segretario, legge :
Fanno omaggio al Senato :
II ministro della marina: Notizie sulla ma

rina 
timi.

mercantile dei principali paesi marit-

La Deputazione provinciale di Padova: Atti 
di quel Consiglio provinciale, anno 1909.

Il sig. G-iuseppe Fi'egui : Sulle origini della 
voce Roma e dei sette o dei dieci colli che la 
circondano.

La Deputazione provinciale di Piacenza: Atti 
di quel Consiglio proAunciale, anno 1910.

La Cassa di risparmio delle provincie lom
barde: Bilancio consuntivo del 1910 del fondo 
di beneficenza.
' La Cassa Nazionale di assicurazioni per gl’in
fortuni degli operai sul lavoro : Rendiconto am
ministrativo e finanziario e bilancio consibntivo 
del 1909.

La Deputazione provinciale di Bologna: Bi
lancio di previsione dell’ entrata e della spesa 
della provincia di Bologna, anni 1906-1907- 
1908-1909-1910-1911.

Il prof. Francesco Cavani : L'azione del pos- 
ses>=<ore dei terreni nella formazione del nuovo 
catasto italiano.

La Deputazione provinciale di Grosseto : Atti 
di quel Consiglio provinciale. Sessione ordina- 
sitt e straordinaria, anno 1909.

Comunicazione.

PRESIDENTE. È pervenuto alla Presidenza 
del Senato il seguente messaggio del ministro 
dei lavori pubblici:

«Roma, addì 14 luglio 1911.

« Mi onoro di presentare 1’ unito elenco dei 
prelevamenti eseguiti dal fondo di riserva spe
ciale delle bonifiche nel bilancio di questo Mi
nistero e dei reintegri ad esso fatti dui'ante il 
quarto trimestre dell’esercizio 1910-1911 ai
sensi dell’art. 4 della legge 5 aprile 1908, nu
mero 126.

« Il Ministro ■
« E. Saochi ».

Do atto al ministro dei lavori pubblici di 
questa comunicazione.

Annuncio di interpellanza.
PRESIDENTE.-È pervenuta alla Presidenza 

hi seguente domanda d’interpellanza del sena
tore Lucca :

« Chiedo interpellare 1’ onor. Presidente del 
Gonsiglio al hne di sapere se agli effetti delle 
funzioni di vigilanza sugli atti della Cassa Na
zionale di previdenza attribuite al Governo dal 
disposto dell’art. 34 della legge 30 maggio 4907, 
n. 376, egli non creda di dover intervenire per . 
esaminare se la Cassa Nazionale, malgrado la 
sua incapacità in genere a fàré donazioni e la 
precisa disposizione proibitiva portata dall’ar
ticolo 59 del proprio regolamento,, possa, per 
qualsiasi ragione, essere obbligata a distrarre 
una parte del suo patrimonio per sussidiare, 
con una concessione gratuita, un ente estraneo 
al funzionamento dell’ istituto.

« PiERo Lucca » .

LUCCA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare, 
LUCCA. Siccome l’interpellanza è diretta

airoiior. Presidente del Consiglio, il quale è
presente, lo prego di aver hi cortesia di dirmi, 
poiché siamo alla vigilia delle vacanze, quando 
crederebbe opportuno di consentire allo svol
gimento di detta interpellanza.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, miiziiitro 

dell’in terno. Siccome l’argomento dell’ inter
pellanza, per ragione di materia, è più spc 
cialmente di competenza del mio collega del- 
r agricoltura, prenderò accordi con lui per 
vedere se e quando potremo rispondere.

LUCCA. Domando di. parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCA. Siccome Pargomento non risponde, 

ad una semplice curiosità del senatoi'e Lucca, 
ma ad un sentimento comune ad una notevole 
parte dei senatori, i. quali ieri nella votazione 
hanno creduto col loro voto di poter dimo
strare che per la legge della cessione di' area 
alla Cassa Nazionale, di previdenza, vi era 
ancora qualche cosa da discutere, e si.eeome
non trattasi più di concedere o di. negare alla 
Cassa .Nazionale di previdenza, il terreno in 
questione, ma si, tratta'di trovar modo di im-
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pedire, se possibile, che .questa cessione, che 
la legge ha voluto fosse gratuita, sia invece ’ 
subordinata a condizioni le quali, per le circo
stanze con cui furono imposte, per il modo col 

. quale furono volute, giustificherebbero l’inter
vento del Governo per esaminare se la Cassa 
Nazionale di previdenza sia obbligata ad osser
vare quelle condizioni...

PRESIDENTE. Ma ora non si può svolgere 
r interpellanza.

LUCCA. ...Non la svolgo perchè avrei altro 
a dire. Desidererei soltanto, se il ministro dei- 
fi agricoltura venisse in Senato prima che la . 
seduta fosse chiusa, che il Presidente del Con
siglio avesse la cortesia di chiedergli se a 
questa interpellanza, che uii pare molto sem
plice, non sia possibile di rispondere subito.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delC interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consigtio, 'ministro 

delP interno. Credo, che sia'un precedente pe
ricolosissimo quello di discutei'e oggetti che 
.non siano inscritti all’ ordine del giorno. È di
ritto di. ogni senatore, come di ogni deputato 
all’altro ramo del Parlamento, di prendere 
parte alla discussione, ed egli deve essere av- 

. visato che questa discussione avviene in un 
determinato giorno.

L’ on. Lucca ben compimiide che a me dor
rebbe di parere men che cortese verso di lui, 
perchè, fra, l’altro, la sua interpellanza si rife
risce ad una quistione alla quale l’attuale Mi
nistèro è completamente estraneo: ma ritengo 
sistema corretto T iscriver e all’ordine del giorno 

. le quistioni che devono foimiare oggetto di di
scussione.

LUCCA. Domando di parlare per fatto per
sonale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCA. Circa la questione di correttezza 

parlamentare, mi permetta ronor. Presidente 
del Consiglio di. osservargli semplicemente
questo: che sarebbe escluso assolutamente, se-
condo il suo modo di vedere, il diritto di 
presentare interpellanze di carattere urgente, 
poiché e per esse e per le interrogazioni, do
vrebbe essere necessaria l’iscrizione all’ordine
del giorno.

Io ritengo che il regolamento provveda
questo caso, e che si possa, quando

a
sia d’ac-

cordo il GrOverno, q quando il Senato consenta, 
svolgere le interpellanze e le interrogazioni
anche nella stessa seduta in cui furono pre
sentale.

In ogni mudo, sono i precedenti che, a parte 
la. lettera del regolamento, mi hanno indotto a 
presentare quest’ interpellanza. Io non chiedo 
che sia svolta subito, perchè, evidentemente.
pare che io abbia chiesto qualche cosa cui.

Non so se il mio collega dell’ agricoltura
verrà oggi in Senato;, del resto non mi pare 
conveniente che, sopra un argomento qualsiasi, 
il Groverno prenda gli accordi qui, al banco dei 
ministri, e improvvisi una risposta, senza aver 
sott’occhio nessuno dei documenti riflettenti la 
quistione.

Me ne duole; ma io .non mi sentirei di ac
cattare una interpellanza cosi eìx; abrupto, spe
cialmente sopra un argomento che io non co
nosco, non avendo preso parte alle trattative, 
nè avendovi partecipato ii mio collega dell’a
gricoltura, che, quando avvennero, non era al 
Governo.

per le ragioni di fatto accennate dal Presi
dente del Consiglio, non si possa rispondere, e 
qui precisamente, e sostanzialmente sta la ra
gione della mia interpellanza.

È necessario che il Presidente del Consiglio, 
e il ministro di agricoltura, assumano informa
zioni su di una legge che, sulla proposta del 
Governo, è stata ieri votata dal Senato; è ne
cessario che si sappia da loro elle cosa limino 
proposto, e che cosa noi abbiamo votato.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, 'ministro 
dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

'dell’interno. Mi sembra superfluo domandare 
che cosa il Senato abbia ieri votato. Pia votatd 

• un articolo di legge puro e semplice, il quale 
dichiara che il Governo del Re è autorizzato 
a cedere alla Cassa per l’invalidità e la vec
chiaia. degli operai un terreno. Punto e basta; 
non c’ è altro.

Se ora si viene ad interpellare improvvisa
mente il Governo, mentre l’interpellanza po
teva essere presentata ieri, e si vuole che in 
gi Olmata...

LUCCA. No, no, non ho chiesto questo.



ti Parlamentari. — 6920 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXJU — SESSIONE 1909-911’ — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1911

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Ella mi ha chiesto di rispondere 
subito.

LUCCA. Ho detto che si poteva rispondere 
anche subito...

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro

BORGATTA, segretario, 
naie.

fa r appello nomi-

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

dell’ interno. 11 regolamento Gllce: « 11 Senato^
sentiti i ministri del Re, determina per alzata 
e seduta e senza discussione, in qual giorno le 
interpellanze debbano avere luogo».

Evidentemente si vuol dare tempo, a chi è 
interpellato, di esaminare gli atti presso il suo 
Ministero, e qui si tratta di atti che nè io, nè 
il mio collega di agricoltura abbiamo avuto 
occasione di vedere.

LUCCA. Con-questa dichiarazione, ella mi 
ha già risposto.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro

Discussione del disegno di legge : « Aumento delle 
sovvenzioni chilometriche per ferrovie da con
cedere alla industria privata » (N. 700).
PRESIDENTE. -L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Aura eri to

delle sovvenzioni chilometriche per ferrovie du, 
.concedere alla industria privata».

delV interno. Sarebbe impossibile una risposta
in questo momento su atti che non abbiamo ve
duto; come non si può ammettere lo svolgi
mento di una interpellanza, prima che sia posta 
albordine del giorno. Nei Parlamenti,, ed anche 
nei Consigli comunali, è rispettato il diritto di
tutti coloro che appartengono alh assemblea, di 
conoscere, cioè, che cosa si discuterà nella riu
nione.

LUCCA. Sta bene; 
vembre.

ne discorreremo a no

PRESIDENTE. Il Governo può, d’accordo con 
gli interpellanti e per deliberazione del Senato, 
rispondere anche nella stessa seduta in cui là 
domanda di interpellanza fu annunciata ; ma 
la regola è di iscrivere l’interpellanza all’ordine 
del giorno della tornata in cui dovrà essere 
svolta.

LUCCA. Prendo atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, e, come ho già detto, 
attenderò a novembre'la risposta del Governo.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo

zione a
ora alla vota-

scrutinio segreto dei disegni di legge
approvati ieri per alzata e seduta.

Avverto intanto i signori senatori che in fine 
di seduta, vi sarà un’ altra votazione a scrutìnio 
segréto; li prego pertanto di non allontanarsi 
dall’Aula.

-Prego il senatore, segretario, Borgatta di pro
cedere aH’appello nominale.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di daT 
lettura di questo disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge ;•
(V. Stampato N. 700}. .
PRESIDENTE. È aperta la discussione' ge

nerale su questo disegno di legge.
PEDOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. Non tema il Senato che io voglia . 

fare un lungo discorso, per quanto si trafti. di 
in te r essantiss i m o aj;'go m en to.

Il tempo stringe, ed io dirò poche parole e 
farò brevissime dichiarazioni.

Io considero questo progetto di legge, alla 
cui relazione, quale membro della Commissione 
di finanze, ho avuto a prendere parte, con;e 
assai encomiabile per i provvedimenti che con
tiene nei riguardi delle ferrovie sicule e sarde
rappresentanti un alio interesse, che il Go- '
verno non poteva e non doveva trascurare, 

un interesse-, semplicemente, locale. Lode-ma
vole anche questo progetto di legge per quanto 
provvede a proposito dei compimento della 
linea Aulla-Lucca, questa povera linea che da 
trent’anni aspetta di essere ultimata.

L’importanza militare di questa linea è troppo 
nota perchè io debba oggi spendervi una sola 
parola.

Constato semplicemente che col compimento 
•di questa ferrovia sarà a noi possibile la mi-
gliore utilizzazione anche in caso di g'uerra
del valico del Borgallo, ossia della Parma- 
Spezia, che oggi non lo sarebbe completamente.

Come dice ia chiusa della relazione, la Com
missione di finanze avrebbe però anche desi-
.derato trovare in questo disegno di legge 
qualche cosa che concernesse un’altra Irnèa, la
quale rappresenta/quasi il proseguimento della 
Aulla-Lucca, che è pure di altissima impoi‘
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tanza militare, e- intorno alla quale io ho già 
avuto occasione altra volta d’intrattenere il Se
nato. Intendo parlare . della ferrovia interna 
Spezia-Genova, linea di alta impoi'tanza mili

senta il più settentrionale dei porti delle coste 
del Tirreno, e però il punto di maggiore av
vicinamento tra il mare e 1’ Europa centrale, 
Genova è necessariamente, fatalmente, desti-

taro non soltanto, ma altresì importantissima nata ad an grande avvenire; nè Genova sol
se considerata dal punto di vista commerciale. 

Non è il (.-aso di sviluppare questo secondo
tanto, ma anche ' io. penso i vicini porti di

argomento; basta avvertire che litoranea
Spezia-Genova, oltreché sarebbe gravissima
mente esposta agii attacchi del nemico in casvj
di guerra è anche continuamente .soggetta
agl’ insulti del mare in tempo di pace. Infatti, 
non passa anno, si può dire, senza che- qualche 
guasto costringa ad interrompere il traffico per 
sette,, otto, dieci giorni. E questo basta a prò? 
vare l’assoluta necessità di una linea che corra 
lontana dal mare, e che, oltre a provvedere a 
gravi interessi in tempo di pace, ovvierebbe a 
danni' incalcolabili in caso di guerra.

Tutti Voi' vedete, perchè tutti conoscete le 
condizioni in cui si svolge questa ferrovia lungo
il mare. con quale facilità le numerosissime

Spezia da una parte, di Savona dall’altra. E 
questo grande accrescimento di importanza 
commerciale, di Genova sopratutto, non deve 
da noi essere considerato semplicemente in ri
guardo alla valle del Po, ma appunto nei ri
spetti del commercio con 1’ Europa centrale. 
Ogni aumento di comunicazioni della penisola 
con Genova è .quindi da tenersi nel massimo 
conto, e certo è che la linea interna da Spezia 
non potrebbe non rappresentare un notevole 
accrescimento di queste comunicazioni.

In tutte queste considerazioni vi è poi anche 
la ragione per la quale io penso, e lo dico qui 
incidentalmente e di sfuggita, chea Genova bi
sognerà un giorno pensare anche'come impor
tantissima piazza forte, mentre adesso si può

opere d’arte di cui quella linea si compone po
trebbero essere rotte da un nemico qualsiasi : 
non occorre essere molto forti sul mare per 
portare attentati dannosissimi ad una ferrovia 
di questo genere.

Considerate, o signori, in quali condizioni ci 
troveremmo.-il giorno in cui dalla penisola non 
si potesse più comuniccire sicuramente con Ge-

dire che ha cessato di esserlo, stantechè le sue o '
fortificazioni sono ormai invecchiate e molte
sono state, come tali, ormai radiate.

Ma, tornando alla linea interna, io debbo per
profondo convincimento dichiarare che una

nova. perchè non soltanto si perderebbero le
comunicazioni, con quel grande importante 
centro, ma altresì, quel che è peggio, anche 
la possibilità di utilizzare oltre Genova i più 
importanti valichi dell’Appennino ; dico i va
lichi dei Giovi, che rappresentano la linea, sulla 
quale si svolge con. maggior intensità il movi
mento ferroviario tra la penisola e la valle del 
Po. Noi saremmo ridotti a dover fare assegna
mento sulla sola Porrettana.

Ma dopo di ciò, dovrei io dire quale sia l’inu 
portanza di Genova anche in sè e per sè con- 
.siderata, di Genova, il cui commercio, i cui 
traffici continuamente crescono e si sviluppano? 
Con lo ampliamento del porto, mediante .la eo
struzione del nuovo bacino, pel quale i lavori

comunicazione sicura dalla penisola a Genova 
è una questione di capitalissima importanza, 
mentre aggiungo che tale importanza sarà anche 
maggiore il giorno (e dovrà pur venire e io 
mi auguro non sia lontano) nel quale Genova ’
sarà congiunta direttamente anche con Pia-
cenza per la ferrovia della Val di Trebbia, la 
quale da PiacehZci per ' Cremona potrà conti
nuare verso Verona, a determinare per il Bren
nero un’ altra grande arteria tra il nostro mas
simo porto commerciale e l’Europa centrale. 
Ora io ritengo che la questione della ferrovia 
Genova-Piacenza, non potrti avere la sua mi
gliore soluzione che nella costruzione anche 
della linea interna, imperocché lèi comunica
zione da Geiiova al Po per Val di. Trebbia non 
dovrebbe dipartirsi proprio dal porto di Ge-
nova, ma riallacciarsi per la testata della Valle

sono già iniziati, i traffici di Genova assurge-
ranno ad una importanza straordinaria, mentre 
essa già a quest’ora e per certi rispetti, ha vinto 
il porto di Marsiglia.

Per la sua ubicazione, per cui essa rappre-

del Blsagno a quella della Valle di Pontanabona 
in cui correrebbe la linea interna Spezia-Ge
nova.

È mia ben fondata persuazione che sarà di 
notevole, di altissima importanza, nei rispetti 
militari, anche la linea-Gènova-Piacenza; ma
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sopratutto considero di assoluta necessità una 
ferrovia coperta che dalla bassa Valle della 
Magra, ossia da Spezia o da Santo Stefano ai- 
rivi al coperto sopra Genova. Sarebbe essa il 
proseguimento ed il compimento di quella 
linea ben protetta che, dopo costrutta la Aulla- 
Lucca, da ri allacciarsi verso sud attraverso la 
bassa Valle delPArno, .per Empoli, con la fer
rovia di Siena, verrebbe a costituire una di
retta e ben sicura comunicazione che congiun
gerebbe, affatto lontana dal. mare, Roma alla 
Valle del Po.

Fare delle dimostrazioni di carattere tecnico 
per comprovare la grande importanza militare 
di una simile comunicazione mi parrebbe su- 
perfiuo; e d'altronde il tenipo stringe. Mi limito 
ad esprimere il voto che Pon, ministro dei la
vori pubblici, che il Governo, vogliano ' accet
tare Perdine del giorno della Commissione di 
finanze che è in calce alla relazione. Ed è cal-' 
dissimo questo mio voto. Permetta il Senato 
che a questo proposito io ricordi come, trat
tando lo stesso argomento due anni or sono e 
sedendo a quel posto quale ministro dei lavori 
pubblici Ponor. Bertolini, il quale non aderiva 
ad interessarsi di questa linea coperta da Spezia 
a Genova, io ebbi a significare che dovevo la
sciare a lui, in faccia alla Storia, alP avvenire, 
alle sorti future d’Italia, tutta la responsabilità 
di non aver voluto provvedere. {Approva

SACCHI, ministro d.ei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Rin-

grazio la Commissione di finanze per la «sua 
relazione che ha dimostrato chiaramente quali 
sono i'criteri informatori del presente disegno 
di legge, e quali i vantaggi'che si spera debbano 
derivarne; e ringrazio anche .1’onor. senatore 
Pedotti che ha aggiunto la sua autorevole parola ' 
alla perspicua relazione deironor. Mariotti.

Bisogna tener ben presente che le attuali 
proposte non contemplano la costruzione di 
speciali linee ferroviarie, nè P ampliamento 
della rete dello Stato; non si tratta, insomma, 
di provvedere ad alcuna delle partieolaT'i esi
genze, che pur sono molte, le quali si vanno 
formando, ed accentuando in tutte le parti 
della penisola per nuove comunicazioni.'

Questo disegno di legge mira invece a ren
dere possibile, mercè Paumento della sovven 
zione chilometrica, la concessione alla indu
stria privata della costruzione e delP esercizioci linee destinate altrimenti a non 
attuate.

esser mai

zioni).
PRESIDENTE. Domando al Governo se ac-

celta lordine del giorno presentato dalla Com
missione di finanze, e del quale do lettura:

Qrdine del giorno:

Il Senato, convinto del! altissima impor
tanza di assicurare, sopratutto neir interesse

Questa forma di impulso alle costruzioni fer
roviarie rimonta ab antiquo in Italia: è una 
via parallela a quella della costruzione delle 
grandi linee che poi vennero a formare la rete 
dello Stato.

Le sovvenzioni chilometriche, completate con 
le offerte legali degli enti locali e con altri 
mezzi, valgono a costituire un piano finanziario 
che rende possibile la costruzione e Pesercizio • 
di linee da parte dell’ industria privata. E poi
ché le condizioni di tale industria hanno man 
mano risentito le conseguenze dell’ ognor cre
scente costo della mano d’opera e, in genere, 
delle spese cosi di costruzione come di eser-

della difesa nazionale, le comunicazioni interne cizio, la misura del sussidio dello Stato fu a
di Genova con la Spezia, e per mezzo del-
PAulla-Lucca, con le provincie centrali della 
Penisola, raccomanda al Governo di tenere in 
speciale considerazione le domande che venis
sero fatte per la concessione della fenmvia da

varie riprese aumentata ; per modo che il sus
sidio, che originariamente era di 1000 lire,,fu 
portato a 3000 lire e poi a 5000, a 7000, a 7500
e da ultimo, con- la legge del 1908, riducendo a

Genova alla Spezia 0 a S. Stefano Magra; e
ove non venga presentata alcuna domanda

di concessione - di studiare il modo di provve
dere il più presto possibile alla costruzione di
quella linea a cura diretta dello Stato ».

cinquant' anni la durata del sussidio, questo fu
elevato a 8500. Ebbene la presente legge au-
menta ulteriormente quella sovvenzione chilo
metrica, mantenendosi del tutto nella direttiva 
e nella struttura della precedente legislazione.

E vero ehe nella presente legge vi sono anche
due dispoeizioni die riguardano il raccordo
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S. Stefano-Belbo e la Aulla-Lucca, ma queste, 
linee si trovano in una condizione specialissima. 
La Santo Stefano Belbo era già prevista dalla 
legge del 1908 e fu poi sospesa dalla, legge 
del 1909. Con l’attuale progetto, quindi, non si 
fa altro che ripristinare l’alinea /) dell’art. 1 
della legge del 1908.

Quanto alPAulla-Lucea, essa era una delle 
complementari, previste dalla legge del 1879; 
anzi era l’ultima de-lle complementari, perchè 
il programma delle complementari tracciato 
con la legge del 1879, e poi -mano mano am
pliato, fu esaurito meno che per .la Aulla-Lucca, 
la quale, ultima ed unica di quelle linee, ri
mase ancora incompleta.

resse generale, cioè con pendenze compatibili 
con un armamento di grande traffico, allora la 
spesa sorpasserebbe i duecento milioni.

Certo verrà il tempo in cui si potrà rag-
giungere qualche cosa di concreto, ma, pur
accettando come raccomandaziane il contenuto 
deir ordine del giorno della Commissione di
finanze. non sarebbe ora possibile accettarlo

Quindi si tratta non di un impegno legisla
tivo nuovo, ma di uno preesistente che risale
al 1879, e che questo disegno di legge non fa che
mantenere, senza nulla aggiungere- di nuovo. 
Ecco perchè, per quanto io riconosca giuste e 
fondate le considerazioni con tanta competenza 
svolte dall’onor. senatore Pedotti e possa anche 

.consentire circa Pimportanza di altre costru-
zioni, come sarebbe quella interna Genova-

-nel senso formale come è proposto, sì da sot
toporlo ad una votazione, inquantochè, ripeto, 
usciremmo dal campo dell’applicazione di que
sta legge.

Le necessità della Aulla-Lucca, il Governo 
ha dimostrato da tempo di riconoscerle, ed in
fatti questo disegno di legge provvede a sod
disfarle. .

Il primo a pensare alla costruzione di tale 
ferrovia fu l’illustre vostro collega e venerato' 
senatore Gaspare Finali, che, quando era mini 
stro dei lavori pubblici, provvide ad inscrivere 
rAulla-Lucca fra le complementari. Gli ono
revoli senatori sanno come questa linea sia di 
grande costo, dovendosi atti'aversare un grande

Spezia, pur tuttavia debbo osservare che esse 
rientrano in un campo assolutamente estraneo 
a quello che forma oggetto della presente legge, 

;CÌoè nel campo delle costruzioni fei'roviarie, 
mentre qui si tratta dell’ ulteriore applicazione
di principi legislativi vigenti per rendere pos-
sibili le concessioni all’industria privata di fer- 

. l'ovie di interesse più specialmente locale in 
varie regioni d’Italia, specialmente in Sicilia 
éd in Sardegna.

Putti sanno, e l’ha riconosciuto e nobilmente
sostenuto più volb
venire'

il Senato, che occorre
in aiuto di queste regioni perchè pos

sano essere percorse dalla strada ferrata, mentre 
ora vaste zone ne sono assolutamenie prive.

Sulla linea interna Genova-Spezia si è molte 
volte discusso con scritti ed a voce; si sono 
fatti molti studi e progetti; molti deputati e- 
senatori se ne sono occupati nei due rami del 
Parlamento; e Li stessa direzione delle ferrovie
Phn fatta oggetto di molti studi.

La questione era stata ventilata sotto un
duplice aspetto, sotto haspetto di linea di inte
resse locale e eli linea di interesse generale. 
Come linea di interesse locale con grandi pen-
denze, si arriverebbe ad una spesa non mi
nore a circa' ,90 milioni.- Come linea di inte

massiccio con una grande galleria, difficoltà
per cui allora non se ne potè fare nulla. Ad 
ogni modo le presenti proposte provvedono per 
questa parte a corrispondere a ciò che era 
promessa legislativa anteriore, traendo questa 
linea dal limbo, per cosi dire, in cui si trovava 
e' i’iportand'ohi all'onore del mondo.

Uscire dal campo di questa legge, ed impe
gnarsi per altre costruzioni sarebbe forse far 
cosa prematura,, che non potrebbe corrispon-
dere all ì necessità e alle convenienze della
materia legislativa di cui trattiamo. Quindi
io vorrei pregare la Commissione di finanze e 
ronor. seuafcoré Pedotti di accontentarsi che 
io abbia riconosciuto, come già lo riconobbero 
altri miei predecessori e come dichiarai alPaltro 
l'amo del Parlamento, che anche la interna 
Genova-Spezia è una linea che.richiede studio, 
e non dovrà essere messa in oblìo; che invece
si deve avere fermo il proposito di giungere
rendere possibile in avvenire anche questa 
struzione.

a
co-'

MAPIOTTI, relatore. Domando di parln.i‘e. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. MARIOTTI, relatore. L’onorevole ministro ha 
dichiarato che accetterebbe l’ordine del giorno 
proposto dalla Comniissione di finanze, soltanto
se mutato in raccomandazione: ma io dovrei
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fargli notare che Tordine del giorno nostro non
è niente di più di una raccomandazione; non 
contiene, infatti, un formale invito al Governo, 
ma si limita, in forma cortesissima, a raccoman
dare al Ministero di concedere anche questa 
linea importantissima per la difesa nazionale, 
quando gli venga richiesta dall’ industria pri
vata; e, quando non vi siàno domande di con
cessione, gli raccomanda di studiare il modo 
di poterla costruire, appena sia possibile, a ca
rico e a cura dello Stato.

Quest’ordine del giorno, o, per dire meglio, 
questa raccomandazione, che la Commissione 
di finanze presenta oggi al Senato, ha sopra
tutto uno scopo, quello d’impedire che le au
torità che dovranno occuparsi in seguito di 
questa materia, abbiano ad eccepire (contro le 
possibili domande di concessione di' una linea 
di tanta importanza per il paese) la pregiudi
ziale, che si è eccepita altre volte ; che, cioè, 
essa è una linea concorrente ad una ferrovia 
posseduta ed esercitata dallo Stato.

La linea interna da Spezia a Genova potrebbe, 
infatti, essere considerata una linea concorrente 
della linea attuale litoranea, tanto più che, se
condo l’ottimo progetto compilato dall’ inge
gnere Navone nel 1908, la linea nuova da Genova . 
a Sarzana sarebbe di quasi otto chi Ioni etri, più 
breve dell’attuale; la quale s.egue i lunghi giri 
della costa e quindi si allunga da Genova a 
Sarzana fino a raggiungere i 103 chilometri,- 
mentre la nuova si limiterebbe a 95 chilo
metri, 7 dei quali già costruiti; quindi sarebbe 
una linea concorrente dell’attuale e in condi
zioni molto migliori inqùantochè, come dissi, è 
sensibilmente più breve.

Può osservare T onorevole ministro dei la
vori pubblici che qui si tratta soltanto di 
lunghezza reale, non di lunghezza virtuale, 
perchè la linea è costretta ad alcune contro
pendenze, le quali naturalmente aumentano la 
distanza virtuale fra Genova e Sarzana; ma 
però le pendenze sono tenute molto limitate, 
quasi come per ferrovia di pianura e sono com
pensate da grandi rettilinei; mentre nella via

gli si presenterà una domanda di concessione 
in base alla sovvenzione chilometrica autoriz- 
zata da questa legge, il Governo raccoglierà 
favorevolmente,-0 la respingerà? Mi è parso di
capire, fra le linee, eli- dal Ministero quella
domanda verrà respinta. Ebbene ciò sarà, se
condo la Commissione di finanze. un errore.

.gravissimo; perchè la linea concorrente nelle 
vallate interne potrà forse danneggiare un po’
ramministrazione delle ferrovie dello Stato, ma
per compenso gioverà grandemente, nei giorni 
del pericolo, alla difesa del paese.

Negando Ja concessione di questa linea, che 
sottrarrebbe forse qualche utile alle ferrovie 
dello Stato, si potrebbe mettere l’intera nazione
in un pericolo grandissimo, quando, in mo-
menti di guerra, si dovessero mettere in comu
nicazione colla Valle del. Po e i valichi alpini e 
le provincie del centro d’Italia. Allora la man
canza di questa linea interna ci metterebbe 
nella necessità di rinunciare a valerci dei tre 
preziosi valichi dei Giovi (perchè adesso sono 
due, ma terminata la direttissima saranno tre) 
i quali ' metterebbero in comunicazione diretta
e sicura Roma' e le provincie meridionali e
centrali con l’alta Italia.

Se alcuno crede di fare tutti i. movimenti
militari, i trasporti d’interi corpi d’ armatarSs

piana, lungo il litorale, le continue curve a
raggio strettissimo, vanno a distruggere tutto 
il vantaggio che sarebbe dato dal perfetto li
vello di tutta la linea.

Ora Tonor.-.ministro dei lavori pubblici, su
questo punto, non ha risposto adatto. Se domani

colla linea interna della Porretta e colla Parma- 
Spezia, s’ inganna di assai ; perchè se si do
vranno far passare molti treni per quelle linee 
cpn le pendenze, del 25 per 1000 sulla Parma- 
Spezia e del 28 per lOÓO sulla Porrettana con 
infinite curve e gallerie, sarà ben difficile che 
si possa fare un concentramento di truppe con 
quella so.llecitudine che sarebbe necessaria in. 
que.i momenti di supremo pericolo.
■ Può essere, ripeto, un danno per le ferrovie 
dello Stato che, con una nuova concessione, 
venga sottratto qualche provento alla linea at
tuale, la cui potenzialità, del resto, è già esau
rita ; ma sarebbe un danno enormemente mag
giore se, in caso di guerra, noi fossimo senza 
questa linea interna di così grande interesse 
nazionale. Insistiamo perciò nel nostro ordine 
del giorno.

SAGCTII, niinistro dei lavori 2^'^'d)l}lici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori piRoblici. Io cre

deva di avere risposto, se non altro, implicita-
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mente, anche alle osservazioni fatte or ora dal- 
l'onor. relatore della Gommissione di finanze, 
perchè esse traggnno a considerazioni che, ri- 
p'eto, ■ escono daU'àmbito ■della presente legge 
0 si J ratta di costruzioni, le quali sono ritenute
necessarie alla difesa .dello Stato, ed allora
usciamo dal campo della presente legge, che 
non prevede, tranne due eccezioni di cui ho 
dato ragione, ia costruzione di determinate linee 
ferroviarie,, ma si limita ad aumentare la sov
venzione chilometrica, in considerazione spe
cialmente del cresciuto costo della costruzione.

ordine del giorno, il concetto che è il Senato 
del Regno che vuole questa linea, evidente
mente è creare pria condizione di cose che può 
condurre a gravi conseguenze.

Ricordo un'altra circostanza; quando questo 
disegno di legge venne in discussione nell’altro 
ramo del Parlamento, vari deputati presenta
rono ordini del giorno, nei quali si raccoman
dava al Governo la concessione di determinate 
linee e, fra le altre, vi era anche questa. Ora
io pregai quei deputati di. considerare che
questa non era una legge per costruzione di

Oppure si tratta di dire; si dia almeno in strade ferrate. Il problema di costruzioni nuove,
concessione » ed allora intendiamoci: o si vuole per conto dello Stato, sarà esaminato a suo
nna concessione di sola costruzione, salvo poi 
r esercizio di Stato, ed allora in sostanza è
un'altra forma con cui lo Stato costruisce, e
la concessione è in fondo un appalto larvate; 
0 si tratta di costruzione e di esercizio ed al
lora, onorevole relatore, non basterebbe nem
meno la votazione di quest'ordine del giorno, 
perchè quando la linea è“concorrente alle linee 
esercitate' dallo Stato, vi è l'impossibilità di' 
fare concessioni di costruzione ed esercizio a.l 
r industria privata e quindi bisognerebbe fare 
una riforma legislativa e modificare quel prin-

tempo ; ma va esaminato, non considerando una 
sola linea, sibbene tenendo conto di tutti gli 
interessi che hanno un' importanza uguale o 
quasi uguale. A me pare che non sarebbe equo
ora. incidentalmente, .riguardo ad una legge.
che non riflette la costruzione per conto dello 
Stato, si volesse stabilire la precedenza di una
linea,, senza prima avere sottocchio l'intero

ci pio generale per cui le concessioni all'indù-.
stria privata non debbono creare concorrenza 
alle linee dello Stato. Altrimenti, sotto forma 
di sottrazione di tracco, verrebbero ad essere- 
costruite ed esercitate completamente a carico 
dello Stato.

¥i è dunque l’impossibilità di costruire la 
li nea, nell'una o nell'altra forma.

Sul che credevo di avere implicitamente ri

problema delle costruzioni ferroviarie ancora 
occorrenti.

In Italia ci sono moltissime linee da costruire, e 
se alla Commissione di finanze interessa saperlo, 
dirò che anche questa dovrà esser fatta, ma a suo 
tempo, entro i limiti della potenzialità finan-
ziaria. Noi abbiamo, infatti, iotrapueso una
quantità enorme di costruzioni e, di opere pub
bliche, tanto che non troviamo più ingegneri 
per gli studi e per la direzione dei lavori; tutto 
il corpo del Gènio civile è impegnato, e siamo

sposto, ma, in ogni, modo ora esplicitamente

obbligati ad assoldare 
gneri privati.

una quantità di inge-

rispondo alle osservazioni della Gommissione 
di finanze.

GIOPITTI, presidenti del Consiglio, ministro 
rb>7f/;/,Z(3rnn. 'Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio e mini

stro dell’ interno. Mi devo associare al mio 
collega ministro dei lavori pubbliei nella pre-

Ora, è proprio questo il momento di assu
mere impegni, prima di aver completato il 
piano ordinato dalle leggi?

Io credo che il Senato dovrebbe limitarsi a 
prendere atto delle dichiarazioni del Governo, 
che, cioè, anche questtr linea è fra quelle da
considerare e studiare; mfci non mi sembre-

ghierta al Senato di non volere. cosi inciden.-
talmente, in occasione di una legge estranea 
a costruzioni nuove per conto dello Stato, pre
giudicare un interesse gravissimo. 11 mio col
lega ha già accennato che questa linea costerà
200 milioni. Ora, senza che siano stati fatti
studi,, il far sorgere nelle pop ola,zioni, con u.n

Discussioni, f. 917

rebbe in questo momento opportuno un voto 
del Senato, che venisse a dire; Questa linea 
deve avere la precedenza su tutte le altre, 
mentre ora il Senato non ha. sott'occhio nessun 
altro problema.

Io prego il Senato di voler sopratutto consi
derane r effetto che una simile questione pro
durrebbe sulla situazione finanziaria dello Stato. 
Quando si assumono impegni di. tale gravità,
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che per necessaria conseguenza ne trarranno
altri ? fc>giacché vi sono linee non meno urgenti
e non meno importanti di questa; viene la con
vinzione nel mondo finanziario che il bilancio 
nostro è destinato a sopportare pesi che oltre
passano di molto la- sua potenzialità.

Quando il Govenio dichiara che questtr è 
una linea della quale tiene contO; sia nei -ri
guardi militari sici in quelli economici; sia an-
che per gl’ interessi delle popolazioni che
stanno nell’ interno della vallat^r Ligure; ma 
chiede che gli si lasci studiare la quistione 
nel suo complesso, col resto del problema; e 
non sia posto di fronte al mondo finanziario 
nella necessihù di confessare d’assumere oneri 
non tollerabili in questi momenti dalla finanza 
italiana; io ritengo che ciò potrebbe bastare. 
Non dimentichiamo che anche gl’impegni mo
rali hanno un valore finanziario sul credito 
dello Stato, e che una delle prime forze che 
lo Stato deve religiosamente custodire è quella 
del credito.

Per queste ragioni; mi unisco completamente 
a quanto htr detto il mio collega dei lavori 
pubblici per pregare la Commissione di finanze 
del Senato a contentarsi delle fatte dichia.ra- 
zioni. {Approvazioni}.

MARIOTTI; relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
MARIOTTI,, relatore. Due motivi si sono ad

dotti sopratutto per combattere il nostro molto 
modesto ordine del giorno. Il primo è che non 
si tratta qui di una legge di nuo’ve costruzioni; 
e questo è un errore. Sta benissimo ciò che ha 
detto l’onor. ministro dei lavori pubblici, e con
fermato dall’ on. Presidente del Consiglio, che, 
cioè, questa legge è. sopratutto destinata ad 
aumentare le sovvenzioni chilometriche per 
concessioni di ferrovie all’industria privata; 
ma non bisogna dimenticare che vi sono in
cluse anche nuove costruzioni a carico dello 
Stato, che riguardano precisamente due fer
rovie di grande interesse militare; la linea 
Aulla-Lucca...

GTOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delB interno. Era già portata dalle leggi pre
cedenti.

MARIOTTI; relatore ... e la linea di S. Ste
fano Belbo-Ponti.; che è stata proposta la prima 
volta dal generale Ricci ed ha sempre avuto 
prevalente carattere di' linea militare.

Noi; studiando questa legge di costruzioni e 
di concessioni insieme; abbiamo detto : badate 
che vi è una terza linea; d'una importanza 
grandissima; • anzi preponderante forse soprtb 
tutte le altre per la difesa del PaesC; la linea 
interna Genova-Spezia-Sarzana.

Dice Ponor. Presidente del Consiglio che alla 
Camera molti han parlato di questo o di quel- 
P interesse locale; a proposito della discussione 
del disegno di legge che stiamo esaminando.

Dichiariamo recisamente che in Senato d’in
teressi locali non se ne parla mai. Abbiamo; 
con la nostra relazione richiamata Pattenzione 
del Governo'; e noi della Commissione di fi-
nanze, richiamiamo oggi ancora rattenzione
dei nostri colleghi del SenatO; non sopra in
teressi locali; ma sopra il massimo interesse 
nazionale; quello cioè della difesa del PaesC; 
{Benissimo}, per evitare il pericolo che ormai 
per 016; dopo le parole del ministro dei lavori 
pubblici; è diventato certezza; che si rifiuti ogni 
ascolto alle domande “di. concessione di questa 
linea importantissima.

Il ministro del lavori pubblici ha detto che 
non siamo in. grado di spendere 200 milioni. 
E giusto! Ma se vi è chi offre di costruire la 
linea; valendosi del reddito che può dare e 
contentandosi di quella piccolissima sovven
zione chilometrica che il Governo concederà; 
la Commissione di finanze ha affermato e af
ferma che è. un ^errore gravissimo il dire di 
no. Può venire-il momento in cui quella linea 
sia davvero indispensabile; e allora quel pic
colo guadagno che avremo avuto in più nei 
redditi delle ferrovie dello StatO; lo pagheremo; 
io eredO; molto ma molto caro! {Benissimo}.

D’altra parte è tale e tanto il movimento che 
si svolge ora su quella povera àffàticatissimci 
linea litoranea; che ormai essa è addirittura 
esausta; e l’esercizio vi diventa ogni giorno più 
difficile e pericoloso; sicché io credo che vi sia 
margine per guadagnare largamente sull’ una 
e sull’altra linea.

Ora noi non abbiamo che una sola linea a 
doppio binario; dalla valle del Po per venire 
a Genova. Presto, quando sarà approvato l’al
tro disegno di legge per la nuova ferrovia 
'Ronco-Arquata; che Viene all’ordine del giorno 
subito dopo questO; ne avremo duC; entrambe 
a doppio binario; indipendenti l’una dairaltra. 
Compiuta la direttissima; ne avremo tre. Quando
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sia un po’ meglio sistemata la linea di Ovada 
e riscattato il tronco Ovada-Àlessandria,- ne 
avremo quattro..

Ed allora, come volete servire tutto il mo
vimento tra questi quattro valichi dell’Appen
nino ed il centro della penisola con la sola 
linea litoranea ad un solo binario e tutta in 
curva, sovra ponti, o in gallerie? una povera 
linea, alla quale basta un solo colpo di mare 
per essere resa inservibile, e una sola nave ne- 

• mica per fermarne in un istante tutto il mo
vimento? Ecco perchè noi crediamo che que
sta nuova linea interna, al di fuori e al di sopra 
di qualunque interesse locale, sia di tale im
portanza da dover passare sopra a tutte le. 
clausole relative'alle linee concorrenti, e a tutte 
le paure che il reddito delle ferrovie di Stato 
venga, diminuito.

. Si viene* a dire- oggi a noi che non dobbiamo 
discutere di questo argomento, qui, in una legge 
che non è di costruzioni. Ma quando, adunque, 
dobbiamo noi discutere in Senato di queste

■ gravi e urgenti .questioni? Ci fu presentato il. 
bilancio dei lavori pubblici alla chiusura del- 
l’esereiziq; abbiamo allora stabilito, forse con

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini
stro dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delCinterno. Debbo osservare che la forma 
delle concessioni non è altro che un mezzo per 
compensare colui che costruisce dell’utile che 
gli tolgono le ferrovie dello Stato.

Le concessioni ostituiscono in sostanza una

eccessiva rassegnazione, di approvarlo senza
discuterlo, per evitare T esercizio provvisorio ; 
ci siamo riservati, però, di dir Panimo nostro 
quando sarebbe venuta in discussione questa 
legge speciale, che riguarda così grandi inte
ressi dei lavori pubblici e della difesa de] 
Paese.

Nella Commissione di finanze io, poverissimo 
relatore del bilancio dei lavori pubblici, non 
ho, in fatto di ferrovie strategiche, alcuna au
torità; ma vi sono, nella Commissione, illustri 
genei'ali ed ammiragli che si preoccupano giu-

forma diversa per pagar la stessa somma; per- 
, chè, se una linea costerà 200 milioni, non tro- 
’veremo alcun appaltatore che per spirito di 
patriottismo voglia costruire la linea, ove non 
abbia la certezza di poter ritrarre il compenso 
peu la somma che spende.

Perciò ritengo che, se si deve costruire que
sta linea, la deve costruire lo Stato. Ma la co
struzione di una linea concorrente ad un’altra, 
che dà un reddito di 80 mila lire al chilometro, 
sarebbe uu affare pessimo per lo Stato.

Quanto alla difesa del Paese, l’on. relatore- 
delia Gommissione mi consenta di dire che 
vi sono Corpi tecnici altissimi che esaminano 
siffatte quistioni; orbene, tali Corpi tecnici non 
ci hanno chiesto questa linea. Ora io non credo 
di potere, a proposito della discussione di una 
spesa per aumentare il sussidio alle società pri
vate, improvvisare una quistione di difesa dello 
Stato.

. Ci sono state chieste altre linee delle quali 
proporremo la costruzione; ma il Ministero Ima 
il dovere di seguire i Corpi tecnici, che hanno 
la responsabilità diretta della difesa dello Stato. 
Posso assicurare il Senato che tutto ciò che ci 
saiaà chiesto per questo altissimo interesse noi
non mancheremo di proporlo, senza fare la

■ stamente della difesa del Paese,
ogni giorno i diffìcili problemi

ne studiano 
e vengono in

coscienza a dire al Governo e al Parlamento: 
badate che se, per trarre qualche maggior red
dito dalle .ferrovie di Stato, negherete queste 
concessioni di. ferrovie strategiche ui'gentissime, 
noi decliniamo ogni responsabilità di ciò cbe 
potrà avvenire in giorni di supremo pericolo 
per il nostro Paese.

Ecco perchè in coscienza, noi abbiamo cre- 
; duto di dover presentare questo ordine del 

giorno; ecco perchè, incoscienza, crediamo di 
doverlo mantenere {Approvazioni}.

piccola quistione di finanza. Ma il voler risol
vere incidentalmente una quistione che non è 
stata postfci nè voluta dai Corpi tecnici, i quali 
hanno la responsabilità diretta di questo che 
è il.primo interesse dello Stato, a me pare che 
non sifci assolutamente a proposito.

Nell’altro ramo del Parlamento ho pregato 
che, senza uno studio complesso, non si met
tesse innanzi così precipitatamente il problema, 
delle nuove costruzioni.

Se entriamo a discutei'e della difesa dello . 
Stato, affermo che ii Governo ha il dovere dì 
presentare quelle proposte di costruzione che
dai Corpi tecnici responsabili sono gin di cale
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necessarie; e questo noi non mancheremo di 
fare.

Debbo quindi pregare vivamente il Senato 
a non voler votare un ordine del giorno che 
creerebbe un precedente pericolosissimo; pre
giudicherebbe tutto quello che riguarda l’or
dinamento ferroviario dello Stato e avrebbe 
conseguenze disastrose per la finanza; perchè 
dimostrerebbe (mi permetta il Senato di dirlo); 
che neanche il Senato tiene più ferme le re
dini del bilancio dello Stato. Onde io debbo 
proprio pregare vivamente il Senato a non. 
voler approvare quest’ ordine del giorno. {Ap
provazioni) .

PEDCTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. Mi spiace di dover riprendere la 

parola; ma è assolutamente indispensabile per 
me il farlo.

Comincio col ricordare che non è del tutto 
incidentalmente che si è sollevata questa que
stione. Dianzi io ebbi già a dire come due anni 
or sono, sedendo a quel posto quale ministro 
dei lavori pubblici l’onor. Bertolini; e discu
tendosi il bilancio; fu da mO; non come membro 
della Commissione di finanze; ma come sem
plice senatore; trattato espressamente di questo
argomento; in connessione con quello della
Aulla-Lucca. Io ricordai pure poc’ anzi che 
dovetti; sebbene con dispiacere; chiudere il 
mio breve e modesto discorso di allora; dichia
rando che ero costretto^ a lasciare al ministro 
dei lavori pubblici tutta la responsabilità dei 
dinieghi che egli frapponeva.

L’onorevole Presidente del Consiglio dice 
adesso che quando si tratta di ferrovie delle 
quali si parla dal punto di vista del solo inte
resse militare; vi sono le autorità competenti 
che debbono prendere l’iniziativa delle pro
poste. Ebbene; mi permetta l’onor; Presidente 
del Consiglio che io gli ricordi essere stata la 
Commissione d’inchiesta sull’ esercito che nelle 
sue conclusioni finali; ha fatto raccomandazioni 
vivissime perchè si provveda a cinque linee 
ferroviarie; dichiarate di altissima importanza 
militare.' La Commissione d’inchiesta non è di 
certo venuta a questa conclusione senza aver '

- sentito in proposito e iJ ministro della guerra 
e il capo di Stato Maggiore dell’esercito. Ora; 
fra queste cinque linee vi sono le linee del 
VenetO; delle quali fu qui dentro recentemente 

trattato; e vi sono l’Aulla-Lucca;- l’interna Ge- 
nova-Spezia; la Genova-Piacenza; questo è 
nelle conclusioni della relazione della Commis
sione d’inchiesta...'

GICLITTI; presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Ma c’è una gradazione!

, PEDCTTI. In quella Commissione d’inchiesta 
siedeva come rnembro l’onorevole Sacchi; oggi 
ministro dei lavori pubblici. Detto questo, non. 
ho altro da aggiungere.

PRESIDENTE. La Commissione di finanze 
mantiene la proposta dell’ordine del giorno?

CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. La Commissione di finanze ha sol

levato una questione certamente importantis
sima; e io credo che il Senato le debba essere 
grato -perchè; colle sue osservazioni, -ha dato 
occasione a dichiarazioni formali del Presidente 
del Consiglio nel senso che promuoverà; se del 
casO; le dichiarazioni dei Corpi competenti per 
i provvedimenti su i quali la Commissione di 
finanze ha creduto bene di richiamare l’atten
zione del Presidente del •Consiglio e del mi
nistro- dei lavori pubblici. Sembra a me che; 
a questo punto; insistere sulla votazione del- 
r ordine del giorno della Commissione di. fi
nanze; non potrebbe che avere l’inconveniente 
di condurre ad equivoci; i quali debbono essere 
lontani dall’animo di ciascuno di noi; Pren-
diamo atto delle dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio C; passando all’ordine'del giorno, 
dobbiamo aver fiducia che; senza alcun dubblO; 
quando i Corpi tecnici militari fossero per sot
toporre formalmente al G-overno del Re la 
pronta necessità di queste linee, il Governo del 
Re non mancherà certamente di sentire il do
vere di studiare il modo di provvedere.

In conseguenza di ciò, io pi'opongo il seguente
ordiiie del giorno:t)

« Il Senato; preso atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio; passa all’ordine del 
gioimo ».

PEDCTTI.’ Domando di parlare. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDCTTI. Pregi!erei altora l’onor. Presidente 

del Consiglio di voler precisare meglio il te- ' 
nore delle sue dichiarazioni; inquantochè io 
non le ho intese nel senso in cui le avrebbe 
intese il senatore Casana. Mi sbaglierò iO; ma
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è per questo che sarei grato alla cortesia del- 
l’onor. Giolitti se meglio, volesse precisarle;

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini
stro delV interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini

stro delV interno. Non posso dire nulla di più 
di ciò che ho dichiarato : prima che sia fatto 
uno studio ' complessivo del problema finan
ziario, non intendo di proporre alcuna ferrovia 
a scopo économico. E necessario che il pro
blema sia’studiato nel suo complesso. Se ri
sulterà la necessità di una ferrovia'- per scopo 
militare, il Governo farà le sue proposte al 
Parlamento. Non ho altro da dire.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Mi è parso che il Presidente del 

Consiglio abbia, antecedentemente alle presenti, 
fatte delle dichiarazioni molto ' più formali ; 
mi è parso che, il Presidente del Consiglio 
abbia detto che ogni qualvolta vi sia da parte 
dell’ autorità competente la dichiarazione espli
cita della necessità di un provvedimento o di 
una ferrovia di assoluto interesse militare, il 
Governo non mancherà di presentarne, sotto 
forma di proposta, il relativo ' progetto al Par
lamento.

Mi è parso che questa sia stata là sua di
chiarazione e quindi me ne dichiaro profonda
mente soddisfatto. Perchè quando io sono sicuro 
che il Goy^erno non tralascierà niente di inten
tato affinchè, il più sollecitamente possibile, sia 
dato avviamento o posto in atto, quanto è di
chiarato necessario per la nostra difesa, io non 
posso non esserne soddisfatto.

GIOLITTI, presidente del Consigliò, ministro 
detv interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •

Stato, ben si comprende quali conseguenze po
trebbe avere; si verrebbe a questo concetto, 
che in Italia vi è un Governo, il quale non si 
preoccupa della difesa dello Stato.- Ora non 
credo che ciò sia nelle intenzioni della Com
missione di finanze. -

PEDOTTI. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEDOTTI. Dopo queste ultime dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio mi dichiaro pie
namente soddisfatto, inquantoch-è la linea in
terna Genova-Spezia è compresa nelle cinque 
raccomandate dalla Commissione d’inchiesta 
sull’esercito, come aventi un altissimo interesse 
militare. E poiché è da sperare, ed anzi da ri
tenere per cosa certa che il Governo tiene e 
terrà tutto.il conto che si deve delle conclusioni 
alle quali quella Commissione è giunta, anche 
a proposito di questioni ferroviarie, cosi io non 
potrei non dichiararnii soddisfatto, prendendone 
atto, delle ultime parole dell’onor. Presidente 
del Consiglio.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delVinterno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
G-IOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

detl’interno. Non vorrei che nascessero equi
voci. Le linee di cui parla il senatore Pedotti
sono consigliate con una ‘gradazione; fra le

G-IOLITTI, presidente del Gonsiglio, .mi-
nistro delV interno. Vorrei pregare il senatore
Casana di non voler nemmeno proporre un
ordine del giorno. In fin dei conti noi ver
remmo in certo qual modo a dare ad una de
terminata linea, che non è' stata ancora stu
diata a fondo, una prevalenza su tutte le altre. 
Quanto alle ferrovie che occorrono a scopo mi
litare, non ho che questo da dine; che il Go-, 
verno sa la sua responsabilità e i suoi doveri. 
Un voto del Senato che dichiarasse’ di sapere 
che il G-overno non provvede alla difesa dello

altre il senatore Pedotti ha anche ricordato la 
Genova-Piacenza, che importa altri 300 milioni 
almeno di spesa.

Ora l’impegno di rovinare le finanze dello 
Stato non lo posso assumere. Io dichiaro che 
queste linee saranno costruite nell’ordine e coi 
mezzi di cui lo Stato dispone, e stando ai pa
reri di chi Ila. la responsabilità diretta dello 
S tato {App rovaz io ni}.

Queste sono le mie dichiarazioni,-e desidero 
che non ci siano equivoci di sorta sui concetti 
del Governo. {Approvazioni}.

LAMBERTI. Per mia parte mi dichiaro per
fettamente soddisfatto.

MARIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI, relatore. A nome anche dei col

leglli della Commissione, di finanze dichiaro 
che, dopo le ultime dichiarazioni del Presi
dente del Consiglio, acconsentiamo a ritirare
il nostro ordine del giorno, mutandole in rac-
comandazione {Oh! oh! - Approoasioni} sopra-

tutto.il
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tutto per questo; che noi tutti crediamo sia ec
cessivamente esagerata la spesa di 200 milioni 
per la costruzione di una linea di soli 88 chi
lometri; e crediamo che questo preventivo, di 
spesa dovrà diminuire man mano che il Gro- 
verno approfondirà gli studi.

Nessuno di coloro che hanno fatto seri studi 
fino ad ora sulle ferrovie di Liguria; ha trovato 
il modo di calcolare il costo della linea interna 
Genova-Spezia a 200 milioni ; nessuno; all’ in
fuori di una Società; la quale aveva probabil
mente interesse che la linea non venisse co
struita.

CASANA. Dopo le ultime dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio ritiro il mio ordine 
del giorno.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare; dichiaro chiusa la discussione generale. .

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo :

Art. 1.
Il massimo della sovvenzione chilometrica 

per le concessioni di ferrovie pubbliche all’in
dustria privata, stabilito dall’art. 13 della legge 
9 luglio 1905; n. 413; è portato a lire I0;000 
per 50 anni.

(Approvato).

Nel caso in cui; a rendere possibile la con
cessione; in uno 0 più gruppi; dei primi 500 chi
lometri; fosse necessario includervi .^pahte degli.
altri 300 chilometri; il Governo è autorizzato 
ad anticiparne la concessione; con che però; 
agli effetti della convenzione; questo supple
mento di linee sia da considerarsi come co- 

. strutto nel secondo quinquennio.
(Approvato).

Art. 3.
A misura che verranno fatte le Concessioni; 

di cui agli articoli pi'ecedenti; saranno impo
stati nel bilancio del Ministero dei lavori pub
blici i relativi stanziamenti.

(Approvato).

, ' Art. 4.
Nulla è innovato per le ferrovie della Sar

degna alle quali saranno applicate le disposi
zioni della presente legge con le norme e con • 
dizioni stabilite dall’art. 55 della legge 14 luglio 

• 1907; n. 562; e dall’art. 5 della legge 12 luglio 
1908; n. 444.

(Approvato).
<0

Art. 5.
f - -

Prima dell’ ultimo comma dell’art. 1.3 della
• Art. 2. legge 9 loglio 1905; n. 413; sono aggiunte ?

La concessione di linee nell’ interno della 
Sicilia a sezione ridotta con lo scartamento 
uguale a quello delle complementari sicule co
struite per conto dello StatO; può essere fatta 
dal Governo in uno o più gruppi con una sov
venzione media chilometrica non superiore al 
massimo stabilito nell’articolo precedente; an
che se per. ciascuna linea non concorrano le 
condizioni prescritte dall’ art. 1 
9 luglio 1905; n. 413.

della legge€>
rJ

Indipendentemente dalle condizioni stésse 
può essere accordato il massimo della sovven
zione anche per linee singole in Sicilia;
quando costituiscano raccordi o completamenti 
di linee in esercizio; od a queste collegllino 
regioni isolate.

Le line! concesse in base allè disposizioni 
del presente articolo non possono eccedere la 
complessiva lunghezza di chilometri 500 nel 
primo quinquennio e di altri 300 nel secondo 
quin quennio.

dopo la parola internazionali, queste altre-: o
a raggiungere il confine. 

(Approvato).

Art. 6.
Il Governo è autorizzato a 'trattare per la 

concessione dei tronchi di completamento delha 
ferrovia Aulla-Lucca indipendentemente dal 
limite massimo di sovvenzione stabilito nell’ar
ticolo 1.

L’atto di concessione dovrà essere approvàto 
per legge.

Non facendosi luogo alla concessione entro 
due anni' dalla pubblicazione della presente . 
legge; sarà provvéduto alla costruzione dei« 
tronchi stessi a cura diretta dello Stato.

(Approvato).

Art. 7.
Ultimata la costruzione della linea Fossano- 

Mondovì-Ceva; sarà costruito' a cura diretta
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dello Stato il raccordo a S. Stefano Belbo fra 
le linee Bra-Nizza e San Giuseppe-Accjui.

La spesa indicata all’ articolo 1, lettera f)
della legge 12 luglio 1908, .11. 444, sarà iii-

nella necessità di. doversi allontanare innanzi 
tempo dalla seduta odierna.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, il 
senatore Casana, relatore del disegno di legge:

scritta in bilancio a cominciare dall’ esercizio 
1913-914. '.

(Approvato).

« Provvedimenti per la sistemazione dei locali

' Art. 8.
Il disposto del! art. 45 della legge 7 luglio

1907, n. 429, è esteso alle ferrovie concesse
alla industria privata in pubblico servizio cu
mulativo con quello delle ferrovie dello Stato.

(Approvato).

Art. 9.

Le disposizioni dell’art. 77 della legge 7 lu
glio 1907, n. 429, sono estese anche alle fer
rovie che verranno concesse aU’industria-pri
vata sènza sovvenzione dello Stato.

(Approvato).

Art. 40. •

■.E data facoltà al Governo di comprendere 
nel testo unico di legge per- le ferrovie con
cesse^ all’industria privata, tramvie a trazione 
meccanica ed automobili le disposizioni degli 
a.rticoli 1, 2, 3, 4, 5, 8, 9 della presente legge 
e quelle dell’art. 3 della legge 14 giugno 1874, 

. n. 1945, dell’ art. 1", penultimo comma della 
legge 12 luglio 1908, m. 444r, dell’ art. 55 in
vece dell’art., 53 della , legge 14 luglio 19.07,
n. 562, e della legge 21 luglio 1910, n. 580,
provvedendo al loro coordinamento.

(Approvato).

Questo disegno di IC; 
scr LI tini 0 segreto.

(gge sarà poi votato a

Inversione dell’ ordine del giorno.
CASANA. .Domando di parlaì'e. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Io mi permetterei di pregare vi

vamente r onorevole Presidente ed il Senato
di consentire nn’ inveiASòne nell’ ordine del
giorno, vale a dire di anticipare la discussione 
del disegno di legge iscritto al n. 5 dal titolo :
« Provvedimenti per ha sistemazione dei locali
degli uffici 'dello Stato nella capitale »., perchè 
il relatore di questo disegno di legge si trovti

degli uffici dello Stato nella capitale » propone 
che sia anticipata la discussione di questo di
segno di legge, dovendo egli assentarsi dal 
Senato. Se non vi sono opposizioni, la sua pro
posta s’intende accettata.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. La votazione è chiusa. Prego 

i signori senatori segretari di pi'ocedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla prinici votazione i se- 
senatori :.

Annar alone.
'Baccelli, Balenzano, Barrae(3o Giovanni, Bar- 

racco Roberto, Barzellotti, Basile, Bensa, Bla
serna, Bodio, Bonasi, Borgatta, Buscemi.

Gamerano, Casana, Cavasola, Cefaly.
Dalla Vedova, De Biasio, De Cupis, Del Giu

dice, Di Brazzà, Di Broglio, Di Camporeade, 
.Di Collobiano, Dini, Doria Pamphili.

Fabrizi, Falconi, Filomusi Guelfi, Finali, For
tunato, Frascara.

Graravetti, Griorclano Apostoli, Goiran, Grassi ? ■

Guala, Gualterio.
Inghilleri.
Lamberti, Lojodice, Lucca,Lucchini Giovanni, 

Luciani.
Malvano, Manassei, Mariotti, Martinez, Mar

tuscelli, Massarucci, Maurigi, Mazza, Mele, Mi
nervini, Mortara.

Panizzardi, Paterno, Paternostro, Pedotti,'
Perla, Petrella, PI utino, Ponzio-Vagli a.

Sandrei li, Schupfer, Scialoja, Severi, Sismoudo, 
Solihas-Apostoli, Spingàrdi.

Tarditi, Tiepolo, Todaro, Tommasini, Torlo- 
nia, Torrigiani Filippo.

Vacca, Vischi.

Discussione del disegno di legge ; « Provvedimenti
per la sistemazione degli uffici dello Stato nella 
capitale » (N. 669).
PRESIDENTE. Come il Senato ha consentito, 

procederemo alla d.ischssione del disegno di
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leg’g’e : « Provvedimenti per la sistemazione
degli uffici dello Stato nella capitale ».

Prego il senatore, segretario, Borgatte di dal
le ttura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge: ~
(V. Stampato N. 669).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

da giustizia e dal rincaro degli elementi più '
necessari alla vita.

Permane, però, una grave preoccupazione.'7

generale.o

CEFALY, dell’ Ufficio ^centrale. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CEFALY, dell’ufficio centrale. Il presente 

disegno di legge merita P approvazione ed il 
plauso del Senato. Basterebbe una considera
zione: lo sconcio che lo Stato, dopo 40 anni 
che sta in Roma, abbia tuttora i suoi uffici in 
case private, sparse per tutta la città ed in af
fitto, come se stesse in , condizione di provvi
sorietà.

Ma oltre a questa considerazione politica ve 
n’é anche un’altra d’indole economica: avuto 
riguardo all’attuale caro delle pigioni, occorre 
evitare che lo Stato .concorra all’aumento di 
esso nella capitale, tenendovi tante case'in af
fitto.

Una terza considerazione riflette il decoro 
dello Stato e le esigenze di una buona ammi
nistrazione, alla quale non può che grande
mente conferire Pavere i Ministeri sedi com
plete, centralizzate e rispondenti a tutti i bi
sogni.

D’altra parte io credo che la eostruzione dei 
cinque edifizi sarebbe convenientissima anche 
dal lato dell’investimento del cap'itale. Quando 
questi edifizi sieno costruiti coi criteri enun- 
ziati dal Presidente del Consiglio, vale a dire 
di costruire 'non dei monumenti, ma di fare 
edifizi adatti e comodi (e quei criteri infor
mano già la relazione ministeriale e quella del- 
P Ufficio centrale) credo che il capitale da in
vestirsi s’impieghi ad un tasso lucroso.

Senonchè nella relazione dell’ufficio centrale 
(forse per la fretta con cui essa ha-dovuto es
sere redatta) una considerazione, sulla quale 
l’Ufficio centrale s’intrattenne non brevemente, 
è sfuggita al relatore, onor. Casana.

Si tratta di questo : lo Stato ha bensì elevato 
gli stipendi di tutti i suoi- funzionari nella mi-

questa, cioè, che da una parte ' gl’impiegati 
vanno sempre aumentando-e dall’altra il loro 
lavoro non dà il rendimento che si avrebbe il 
diritto di attendersi. A tale scarso rendimento 
evidentemente contribuisce il modo con cui 
gl’impiegati stessi compiono il loro lavoro. È
notorio che la gran parte di essi raramente
rispettano Porario; e quando si trovano nei ri
spettivi uffici, anziché accudire alle loro man- ‘ 
sioni, se ne distraggono; conversando, fumando, 
leggendo i giornali, magari schiacciando un 

. sonnellino, e qualche volta anche andandosene 
a passeggio dòpo di aver fatto atto di presenza.
Questo grave inconveniente deriva in gran
parte dal fatto che nei nostri Ministeri .il la
voro si compie in-uffici separati. Tale sistema
non credo sia generale, poiché alcuni Mini-
steri ed altri pubblici uffici, specialmente al- 
T estero, hanno sapientemente provveduto, nel 
senso di tenere gP impiegati in grandi stanze 
sotto la sorveglianza diretta ed attuale dei loro 
capi.

Contro questa disposizione naturalmente sono 
gP impiegati stessi. Già essi quando hanno Po
rario spezzato, lo domandano' unico. La 'con
cessione dell’orario unico non equivarrebbe ad
altro che a lasciare gli impiegati una mezza
giornata libera per poterla occupare altrimenti 
nel proprio interesse.

L’obiezione che si fa, alPintroduziòne del si
stema, cui ho accennato, è che esso non risponde 
all’indole italiana,' e che i lavori di concetto 
non póssono essere fatti in comune.

Ora, in quanto all’ indole italiana, io non 
credo che gl’italiani sieno assolutamente diversi 
dai francesi, dai tedeschi e da altri: prova ne
sia che in Italia esistono Banche, Casse com-
merciali, case industriali, case importanti pri
vate, le quali, se anche estere, adoperando im
piegati italiani esigono il lavoro in comune, e- 
ne ritraggono un rendimento grandemante su
periore, forse anche doppio, di quello degli 
impiegati dello Stato.

In quanto ai lavori' di concetto, io dico che
se si verifica il caso che un alto impiegato

stira maggiore che' le finanze lo abbiano con
sentito e conformeménte a quanto era richiesto

debba fare dei lavori di concetto, pei quali ' ' 
debba stare appartato, non mancheranno cer-
tamente in uno di questii grandi Ministeri degli
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sconapartimenti, ove quei singoli funzionari
possano stare separati ; ■ ma per quel che ri-’ 
guarda il personale d’ordine; di ragioneria, che 
non deve - e . questo è bene - ricevere il pub
blico, è meglio che esso> sia. collocato in modo- 
da poter essere sorvegliato..dai rispettivi capi.

In questo senso si era ' parlato nell’ Ufficio

ficio centrale Cuvesse creduto opportuno,* dal 
relatore.

Questa questione è già ven'uta altra volta 
dinanzi al Senato, e già. allora fu osservato che 
il criterio seguito da- molte ditte commerciali 
di costruire dei grandi cameroni, dove tutti gli 
impiegati lavorino sotto la sorveglianza di un

centrale: e da taluni commissari si era espressa 
r opinione' di formulare un ordine del giorno, 
pregando il Ministero di accettarlo. Ma io per 
la grande fiducia che ripongo nell’ attuale Go
verno, e specialmente neU’onor. G-iolitti, poiché 
so che una parola sua vale assai più di un or
dine del giórno accettato, prego il Presidente 
■del Consiglio di volere accettare questa racco-- 
mandazione, e formarne un criterio per le nuove 
costruzioni... •’

CASAUA, relatore. ■Uem-ando la parola.

capo lolo, non potrebbe in modo assoluto,
giudizio .dell’ufficio centrale, applicarsi ai Mi
nisteri. Ciò non esclude però che sia opportuno 
che nella costruzione di questi edifici abbondino 
talmente i locali ampi, che quando con la ne-
eessari a saviezza di applicazione si fa.rà, da

CEEAUy; E poiché sen-fo-che l’ onor. Casann
ha chiesto la parola/ lo--prego di confortare

parte deiramministrazione,'la distribuzione dei 
locali, si possano bensì assegnare a,mbienti se
parati per tutti coloro che hanno una respon
sabilità speciale o che debbono conferire con 
altri, e sì abbiano invece dei locali comuni per 
coloro che non adempiono che a funzioni d’or- 

. dine, di conta,bilità. In questo senso i’Uffieio
dell’autorevole suo appoggi© - questa .proposta^ 
che era stata largamente, discussa nell’-Ufficio-
centrale. .

PEESIDENTI 
toro Gasana.

ila facolta di parlare il sena-

- GàSAKà, relcbbo?ri» . Il sena!ore Cefalv chiede il
conforto della mica parola- in appoggio alla sua
.’acconrandazione, ed io .alla mia volta cominciora
con una preghiei‘a airamico senatore Gefal^’.
Egli, neirimprovvisare respressione del suo 

. pensiero, fece- una generalizzazione, che certa
mente non.era j-iell’animo suo. Vi possono es
sere degli impiegati meno zelanti, i quali cop-
punto facciano quello* che ronor, Gefal^’ ha 

merdlitàdetto, ma io credo-che, nella grande
gli impiegati mettano tutta la lóro buona, vo- 
lontEà, neiradempimento dei propri impegni c 
sentano l’alta importanza dei doveri che loro ■ 
incombono, quale parte essenziale dell’ammi
nistrazione dello Stato.

Ciò non esclude,,senza, dubbio, che quando si
studierà la distribuzione dei locali dei Mini-
Ieri, convenga di prendere in considerazione.

fino ad un certo punto, le osservazioni dell’o- 
■ norevole Cefaly. 'Nell’Ufficio centrale questi 

concetti ei'ano stati esposti, ne è per dimenti
canza che nella relazione non sene è parlato: 
cìò^ fu piuttosto perchè, t.rattandosi di partico
lari, Sfmibi'ò molto migliore partito che essi fos
sero illustrati dalla parola A’iva, di chine arnva 
fatto la proposta e sostenuti, per quanto l’Uf

/. 918

centrale, non solo si unisc alla raccomanda-
zione'fatta daironor. senatore Cefal ma con
fida che anche l’onor. Presidente del Consiglio 
vorrà tenerne conto, rivolgendo speciali rac- 
mandazioni, in tal caso, a chi studierà i pro
getti per la costruzione di questi edifici. (Ap- 
pr orazioni']:

GIOLITTI, presidente del Consiglio^ nnnislro 
delVinterìw. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI,presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Nella eostruzione degli edifici che 
debbo.no servire per l’Amministrazione centrale 
si deve essenzialmente guarda.re a^ questo: che 
l’edifizio corrisponda agli interessi del servizio, 
e provveda ad assicurare il ma,ggior rendimento 
possibile dalì’operau degli impiegati.

■ Partendo da» questo concetto, accetto piena
mente la raccomandazione fatta dal senatore 
Cefaly e dall’ufficio centrale in questo senso: 
che tutti i lavori d’ordine, i lavori di contabi
lità, di copiatura, tutti quei lavori insomma, 
che non richiedono uno studio speciale di con
cetto, 0 no.u richiedono che l’impiegato che vi 
accudisco conferisca con altre perroiie, sia con-
veniente di raggrupparli in grandi cameroni,
nei quali i capi-ufficio possano esercitare ma 
direita vigilanza sul lavoro degl'impiegati. Ciò 
non solo servirà ad assicurare un maggiore 

'rendimenio deir'opsra degli impiegati, ma. an
che a dare una maggiore sicurezza sul buon

debbo.no
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andamento del servizio anche da questo punto di 
vista, che si allontanerà la troppo frequente in
gerenza di persone estranee all’Ammin'istrazione 
pubblica, la qual cosa è oggi fonte di gravi in
convenienti. {Benissimo}.

Accetto quindi la raccomandazione, ed a co
loro che saranno incaricati di studiare i pro
getti per la costruzione di questi edifici, non 
mancherò di dare istruzioni affimchè, nel deter
minare le piante, abbiano cura che per tutti i 
servizi d’ordine, di contabilità, ecc., le costru
zioni siano fatte in modo da^ potersi avere la 
vigilanza diretta dei capi-ufficio sopra gl’ im
piegati.

Per gl’ impiegati direttivi, invece, per coloro 
che debbono fare studi di concetto o debbono 
c inferire con altre-persone e con altri impie-- 
gati per dare loro istruzioni, per costoro sono 
indispensabili locali separati, e perchè si man-

eventuale risultante dal bilancio generale delio-
Stato, prima della chiusura legale dei rendi
conti consuntivi, se ed in quanto esista la di
sponibilità necesseufia, tenuto conto delle asse
gnazioni stabilite dall’articolo 35 della legge-
2 giugno 1910, n. 277, a favore del Demanio-
forestale;

b} con prelevamenti dalfa Cassa del te
soro ;

c} mediante ricorso ad anticipazioni della 
Cassa depositi e prestiti.

(Approvato).

Art. 3.

tenga il segreto d' ufficio,? e perchè non si di-
sturbi il lavoro degli altri.

In questo senso io mi riprometto di secoli
dare i voti espressi dal’r senatore Cefaly e dal
r Ufficio centrale. {Approrazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa
rola, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli
che rileggo.'oo

Art. 1. -,
Il Governo del Re è autorizzato a provve

dere, con una complessiva spesa non supei’iore

Le anticipazioni ehe eventualmente potranno 
richiedersi alla Cassa depositi e prestiti per i 
fini di cui al precedente articolo, verranno con
cesse alle migliori condizioni generali, che per 
le contrattazioni di mutui saranno stabilite per 
1’ anno in cui sarà iniziata la costinzione dei 
fabbricati ed, in'ogni caso, all’interesse annuo 
non superiore al 4 per cento;

Costruito ogni edificio e riconosciuto idoneo 
all’uso pel quale fu eretto, e, ad ogni modo, 
non piu tardi di sei anni dall inizio delle.opere, 
verrà liquidato il corrispondente debito dello 
Stato per somme anticipate dalla Cassa depo
siti e prestiti ed interessi 'relativi capitalizzati ’ 
di anno in anno e l’ammontare complessivo di ’
esso, a principiare dal 1° gennaio dell’anno

a lir 47,618,000 alla costuzion^ degli edifici
da destinarsi a sede ;

1° del Ministero dell’interno;
2" del Ministero della pubblica istruzione;
o

culti;
del Ministero di grazia e giustizia e dei

successivo, verrà trasformato in un mutuo da 
estinguersi in 35 annualità fisse ,al saggio anzi
detto.

L’importo di ogni annualità dovrà essere 
pagato alla Gassa mutuante entro il 31 dicem
bre di ogni anno, e la somma all’uopo neces-
saria sarà stanziata nella parte straordinaria

4''-’ del Ministero della marina, con attigua 
caserma- pel distaccamento del Corpo Reale 
equipaggi;

5’ della Corte dei conti (Ministero del 
soro) ;

te-

6° del locale 
delle finanze).

ad uso di esami (Ministero

Approvato).V

Art. 2.
Alla spesa di cui all’art. 1 il G-overno del

Re ha facoltà^ di provvedere;
a} con somme da. prelevarSi ■ dall’ avanzo

del bilancio del Ministero all’uso del quale-do
vrà l’edificio costruito servire.

(Approvato).

Art.; 4.

A misura che i nuovi edifici saranno occti
pati dovranno essere soppresse negli tati di
previsione delia spesa dei Ministeri le-spese di 
affitto degli stabili che attuaìraente sono dai 
medesimi tenuti in locazione pel servizio degii.
uffici ch.e verranno trasportati nei nuovi lo-
cali.

(Approvato).
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Art. 5.

Ove alia spesa di cui all’articolo 1 della pre
sente legge dovesS' provvedersi nel modo in
dicato alla lettera a) dell’articolo 2, l’inscri
zione dei fondi nella parte straordinaria degli 
stati di previsione della spesa dei vari Mini
steri avrà luogo, prima della chiusura dell’e 
sereizio, con decreti del -ministro del tesoro di 
concerto con i ministri interessati.

Qualora, alle spese-suindicate dovesse, invece, 
farsi fronte con prelevamenti dalla Cassa del 

■ tesoro, giusta la facoltà di cui alla lettera 5) 
del citato articolo 2, le 'relative somme saranno, 
con decreti del ministro del tesero, diconeej.to 
con i ministri-interessati, inscritte in apposito 
capitolo della parte straordinaria dello stato di 
previsione-‘dell’entrata distintamente -per ogni 
edificio-, e stanziate-poi in speciadi capitoli della 
parte straordinaria degli stati di previsione 
della- spesa-dei'Ministeri interessati. .

Ove, infine, dovesse farsi ricorso alle antici
pazioni di cui alla lettera c) dell’articolo 2, le 
eorrispondenti-somme saranno, con decreto del 
ministro del tesoro di concerto con i ministri 
interessati, versate dalla Cassa depositi e pre
stiti nella tesoreria centrale del Regno ed in
scritte in apposito capitolo nella parte straor-

essere inscritte in apposito capitolo della parte 
straordinaria del bilancio deU’entrata. Qualora 
alla spesa di costruzione degli edifici di cui 
all’art. 1, si provveda nel modo indicato alla 
lettera c) dell’art. 2,' le somme a-nzidette ver
ranno portate in aumento agli stanziamenti di 
cui ò cenno nell’ultimo comma dell’art. 3 della 
presente legge, dovendo le somme stesse essere 
integralmente destinate alla riduzione dei mu
tui concessi dalla Casm depositi e prestiti a
norma dello stesso art. q a favore del Mini-
stero al cui servizio i fabbricati ceduti o le 
aree occupate erano assegnate.

(Approvato;.

Questo disegno ci legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

-Discussione, del disegno di legge : « Provvedimenti
per le comunicauzioni ferroviarie fra Genova^ e 
la Valle del Po» (N. 696).

PRESIDENTE. T ordine del giorno recci oili
la discussione del disegno di legge: « Prov ve-

dinaria dello stato di previsione delPentrata,
distintamente per ogni edifìcio, e, contempora-
neamente, verranno assegnate in dotrzione a
speciali capitoli della parte straordinaria degli 
stati di previsione della spesa dei Ministeri in
teressati per essere erogate nelle costruzioni 
autorizzate dalla presente legge.

(Approvato).

Art; 6.

Il Governo del Re ò pure autorizzato a ven
dere gli immobili attualmente occupati da am- 
ministrazioni e da uffici dipendenti dai Mini
steri imlicati dall’articolo 1 die si renderanno 
disponibili in seguito alia costruzione dei nuovi 
edifici e che non saranno più ritenuti neces-
sari per oso o servizi governativi.

Le soirime che verranno ricavate dalle pre
dette vendite di stabili ed i contributi dovuti 
dal comune per la costraz'.oae e per la siste-
inazione stia Pile, nelle zone del piai o r moli
tore z approvato
1909, !!. 1024, do

con. Ree io decreto 29 agosto 
vranno versarsi al tesoro per

dimenti per le comunicazioni ferroviarie fra 
Genova e la Valle del Po».

Prego il senatore, segretario, Eabrizi di dar 
lettura del disegno di legge, o o o

EABRIZI, segretario, legge:

Articolo unico.

È autorizzata la costruzione di un tronco di 
ferrovia per il raccordo diretti della stazione 
di Ronco, sulla linea Torico-Genovu, col tronco 
Arquata-Tortona, di cui all’art. 1, lettera d, della 
legge 12 luglio 1908, n. 444.

Lei spesa'relativa, prevista in lire 13,000,000 
verrà stanziata nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, nella 
misura seguente :

esercizio 1911-1?, lire 3,009,000;
esercizio 1912-1 lire 5,000,000:
esercizio 1913-14, lire 5;000,000.

Per il detto tronco noipsono applicabili le di-
sposizioni dell’ultimo capove
tariffe e condizioni

0 de!rari. 92 delle
pei trasporti sulle strade

ferrate, nè si può teimr conto del relativo ab
breviamento di percorro per la tassazione dei
trasporti dei viaggiate e celle merci.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione
FRASCARA. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE.. Ne ha facoltà.
FRASCARA. Ldnorevole relatore ha esposto 

nella consueta Rrina colta e -geniale-Intte le 
ragioni che dimostrano l’utilità; anzi la neces-

nel tronco di ascesa; Gallegaudolo col parco
vagoni del Campasso^..con una spesa relat'va- 

• mente lieve, -ed -^plicando la trazione elettrica 
,già- così utilmente attuata sulla vecchia linea
.dei-Giovi.

sita di approvar ^Liesto disegno di legge.
• Vi .e..poi -il tronco • Ovada-Alessandria; co-

strnito 40'una Sooiotà privata con larghi sns-
Trattcìsi ■ di provvedere cbii© vitali esigenze sidi della-città-di Alessandria e di altri comuni y

del noslro ìnaggiore poj tO; e di supplire alla-
insufficienza di una lisca, d' intensità; non pa-
r-Uzgonabile ad alcun’altra in 
in Europa.

Italia e a posile

Nel fratto RoncolNovi passano giornalmente' 
oltre 111 treni, con un prodotto di 300;'0G0Tire'

allo scopo di'poter servire.; ■ non solo al movi
mento locale; ma .anche -a -quello -del porto di 
Genova. Purtroppo >le speranze che indussero 
.quei comuni a fare Ingenti s.acT’ihci; sono fru
strate -dall- isolamento in cui è lasciata la' linea 

- Alessandria-0vada; rìdotta'al puro'Servizio lo-
annn per chilometro. cale,' senza-clie.Aper ressa, transiti un solo va

I quattro binari in ascesa da' Genova.per le
Tnee dei Giovi si riducono due in -quel puntO;
e solo riprendono il loro corso a Novi; ripar
tendosi nelle due direzioni di Torino e'Milano.'

Se un infortunio qualsiasi
linea Ronco Novi; cdic pur

' avvenisse - nella 
conta 60 anni di

(

vita,; tutto il commercio fra Genova e la valle, 
del Po sarebbe interrotto; con danni incalco
labili.

Con la legge proposta si provvederà a co-
struir, .oltamto un breve tivitto di circa sètte
chilometri fra. Ronco e Arquat^^; dove esso si 
congiungerà alla nuova linea Arquatà-Tortona; 
che è parte della direttissima Genova-Tortóna.

Merita^ piena loie il Governo per questo pro
getto di legge; propugnato dal Consoizio auto
nomo del porto di Genovìi, e dagli altri enti 
interessati; progetto al quale aveva, già accen
nato l’onor. Carmine alla Camera nella discus
sione della le-gge del 1908 per la, direttissima 
Genova-Tortona.

L’approvazione di questo progetto di legge 
non deve ritardare la, costi'uzione' della linea

■gonedi merci proveniente dal porto di Genova; 
malgrado che nel capitolato di concessione-fos
sero previsti compensi speciali e-limitatissimi 
per -tale transito.

Si capisce che l’Amministrazione -delle fer
rovie dello Stato non voglia servirsi elei.tronco 
Ovada-Alessandria,; per non la,sciare'.gode]'e adla 

' coucessionaria neanche quei piccali compensi; ' 
■ ma -poiché - la linea esiste; e - fu costruita col 
, sussidiò chilometrico dello StatO; questo deve 
pure- avere tutto l’interesse- a trarrne il mag- , 
gior profitto. Se -non si vuole che-la Società 
concessionaria goda Al vantaggio -dei trasporti 
sottratti alle lineeMello StatO; pensidl GoveDro à 
trattarne e proporre al Farlannento il riscatto della 
linea a- eque condizioni; e cosi lo Statò; padrone 
di tutta r infe-a linea Genova-Ovada-Alcssan-
dria 
sari

potrà introdurvi i miglioràmenti neces-
c servirsene con molto profitto per il

trafìSco fra, • Genova e Alessandria per Torino 
e altre destinazioni; die si calcola nel 37 per 100 
del movimento totale.del porto.

LAnor. Rubini; competentissiLno nella ma-
principale; ed io s.nrò 
nistro se vorrà ripetere

grato alt onorevole ini- 
; al Senato le assicura-

feria, era talmente' persuaso della necessità di
q u l provvedlmentO; che; mentre la linea Ales-

zioui latti
L’cnori

in proposito alla Camera^ dei deputati sandria-Ovada eia in Gostrézionc, propose alla

sic ne ; r et'

le rejatorO; a, nome delia. Gommi.
manda al Governo c e. mentre si

10 questi lavori p
glia intanto trarre mag 
Genova-Ovada con ’ le

la Genova-Tortona; vo- 
gior protltto della linea

diramazioni per
Alessaudri <Aj ed Acqui Asti.

■Camera un ordine del giorno invi fante il'Go-^
V •no a ■farne il riscatto; iusieme a quello 'tlelle
ferrovie Meridiona,Ii.

Per le considerazioni esposte,'io prego l’onm 
revole-ministro di voler prendere i-provvedi-.
menti necessari per 'trarre maggior profitto

lei, 
tronco

la j. eiaA Cv/J jione Adam oli
Genova-Ovad,.R t'i s

1 servigi r

ritenevi che. il delJa lire Genova-Ovada-Asti; e di voler trat-
pr, stare util

ovlmento del p-0,1 to qugindo
venissero tatti, aleuni. lavóri di miglioraimento

ta ’C il
se rapi
idi

•fscafito della linea Ovada-Alcssandria; 
quando le condizioni siano conformi al

usto, interesse dello Stato. (Bene).
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SAGGlII,m'5WiiS^^ro dei liceeori ^dAdici. Do
mando Ali parlare.

PRESIDENTE. Ne h.a facoltà.
SACCHI, '■ministro dei lavori publAici. Come 

già accennai nell’altro ramo del Parlamento, e 
come del resto è stato rilevato dalla relazione 
dell’ Ufficio centrale, questo disegno di legge 
próvvede non già «a. sostituire i provvedimenti 
già presi perTa 'direttissima, ma ‘ad ■ anticipa'ro 
parzialmente i vantaggi ■ che'Ra essa ;si'atten
dono.

Perde ragioni che furono esposte anche nella 
relazione, e specialmente .per la necessità di 
aprire nel tronco di mezzo -della direttissima 
Genova-Milano una grande galleria di circa 
20 chilometri attraverso ' terreni respingenti e 
friabili, si. debbono fare diligenti ■ studi, pei 
quali'occorre ■un-tempo' tecnico necessariamente 
lungo, -di 'guisa ché' passeranno-degli-nnni- prima 
che la- direttissima sia compiuta.

Ma intanto il traffico del porto Ri Genova, 
che, come fu già rilevato nella discussione della 
legge precedente, è andato-sempre aumentando, 
per forfuna nostra, fino a porre il porto fra i 
maggiori del mondo, subisce non lievi incon
venienti per la strozzatura che nelle comuni
cazioni ferroviarie con la valle del Po si ve
rifica-oltre il massiccio, éd a cui non si può 
provvedere in-nessun’modo, perchè non é’-pos- 
sibile col lo bare-nitri binari -fra Ronco e Novi. 
Questa strozzatura fa .si che, in un prossimo 
avvenire, poiché il traffico andref sempre au-

Riconosco manche la convenienza dello studio 
della questione sottoposta al Senato da, lui, re
lativa al riscatto della • Ovada-Alessandria; e 
non -dubiti l’onor. senatore Frascara, che, con 
tutte le eautele rnhe -^egli stesso nella sua pru- 
Renza ha riservato, io la esamiuerò.

Egli sa che vi è una Oommissione costituita 
perdo studio dei riscatti,-e che oggidì i riscatti 
non -possonosfarsi che per legge, perchè dopo 
quanto -avvenne-per il •riscatto della Palermo- 
'Trapani, fu. stabilito con la Regge del 1908 che 
nessuna difilRa Ri riscatto, nessuna intimazione 
potesse avere effetto giuridico, senza, l’inter
vento del Parlamento.

■ Assicuro quindi Ponor. -Frascara che esami 
nerò lo stùdio che sarà fatto dalle Commissioni 
competenti, e se. se ne dimostrerà la conve
niènza e l’’opportunità si procederà, anche per 
la linea di cui egli ha-parlato, alla procedura 
del riscatto.

Con queste cautele e con questi limiti, accetto 
le raccomandazioni Rell’onor.-Frascara. f^Bene}.

FRASGAR,A. Ringrazio l’onor. ministro delle 
Richiarazioni che ha fatto-.

MARIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
5L4RIQTTI, -L’Ufficio centrale, che

già ha-vivamente raccomandato questo disegno
di lègge con la sna •relazioni a-stampa, rin-

mentando, come è prevedibile, non sarà più
possibile corrispondere alle esigen:

Per questa, ragione si pensò che in questo
periodo, che deve necessariamente trascorrere 
prima dell’attuazione della direttissrma, sarebbe 
stato opportuno provvedere allo cresconti esi-

nuova -ora la raccomandazione ca voce; ed é 
ben lieto delle rasiicuranti risposte date dal
l’onor. ministro all'onor. senatore Fràscara.

Il concetto espresso nella chiusa delia nostra 
relazione, che, cioè, pur migliorando il più che 
sia.possibile i valichi dei Giovi, non si trascuri 
la linea di'Ovada, è stato ■daironor. Frascarca
C\impliato; poiché egli ha raccomandato anche
il riscatto della breve ferrovia tra Ovada ed

gonze del traffico con questo raccordo Ronco
Aì'quatOv che è, per così - dire, una parziale anti
ciparazione della direttissima.^

Come ebbi già l’onore di dichiaTarc nell’altro 
ramo del Parlamento, non si. tratta di pregiu
dicare in alcun modo l’attuazione della diret-
fissi in a,
meme

«ma di anticiparne i vantaggi parzial- 
per .quel tempo che necessariamente

deve essere speso per attuarla. «
Ouindi il senatore Frascara, il quale deside-

• rava che io ripetessi in quest’Aula lo dichiar 
'zioni fatto nell’altro ramo del Parlamento, :

ra- 
ri-

tengo sarà soldisf lo.

Alessandria. Si tratta di soli 30 chilometri di 
ferrovia concessi all’industria privatcì, inclusi 
in mozzo ad una fitta rete di feiTovie dello 
Stato.

Il riscatto di questa linea sarebbe utilissimo 
per sfollare, in questo frattempo, lo ferrovie
dei Giovi; giacché è inutile iliudci'si
una ferrovia (anche foss€

., n che in
più breve c più cc-

inola di un’altra linea di proprietà dello Stato) 
vi é incluso un tratto di dinea di proprietà
privata, è impossibile che. i solorii ammini-
stratori delle ferro vii dello-Stato possano av-
viarvi volenfieri il commercio, die essi cer
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eano naturalmente e 
sulla proprie linee.

giustamente di trattenere Provvedimenti p.er la -città di'Poma :

La Jinea di Ovada è^stata purtroppo sfortu
nata nella, eostruzione, per gravi difetti di curve 
e di pendenze; ma colPadozione della trazione 
elettrica nei tronelìi-in-salita (la .quale toglie
rebbe r inconveniente del fumo e altri difetti 
delle-lunghe gallerie); col riscatto .della linea 
da Ovada ad Alessandria; colla eostruzione, 
che abbiamo deliberato or ora,-del breve troneo 
da Acqui per Bistagno a Santo Stefano-Belbo, 
dovrebbe assumere una-importanza ben mag-' 
giore di quella che ha attualmente; ed-ò ciò 
che l’ufficio centrale si augura, raccomandando 
questo disegno di legge al voto del Senato. 
{Bene}.

PRESIDENTE. Se nessun •altro chiede di par
lare, ha discussi’one è chiusa, e trattandosi' di 
una legge di un 'Solo -articolo, sarà po.i votata, 
a scrutinio segreto.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

- 78
67
11

Interpretàzione del comma quailo dellar- 
tjicolo 1 della-legge 15 luglio 1906, n. 383, per 
provvedimenti-per il ■Mezzogiorno e le isole’ di
Sicilia e Sardegna:

Senatori votanti 
Favorevóli 
Contrari . .

11 Senato approva.

78
71

7

Provvedimenti per riordinare la sezione 
temporaneadell’Istituto di credito-Vittorio Ema
nuele III per le Calabrie e agevolare la emis
sione delle obbligazioni:

Risultato di 'vóta/siàne.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Esclusióne della zona del comune di Taor
mina situata sul Monte Tauro dal?applicazione 
del Regio decreto 18 aprile 1909, n. 193:

Senatori votanti 
-Favorevóli 

■ Contrari . . 
Il Senato approva.

78 
. ffiS

10

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

78
71

7

Modifìcazione -alPart. 28 della legge (testo 
unico) 10 novembre 1907, n. 844, concernente 
provvedimen-ti per la.Sardegna:

Senatori votanti 
Favore voli 
Contrari. . .

78
71

7
Il Senato approva.

ProAn’'edimenti per PAcquedotto pugliese :
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari’ , .

78
71

1

Vendita alla Società nazionale delle Officine 
di Savigliano per il prezzo di lire 88,770 della
proprietà demaniale denonunàta « Officine di

11 Senato approva.

Conversione in legge dei Regi decréti 27 
marzo 1910, n. 211, c 28 ottóbre 1910, n. 952,
per il servizio cum 01 ativo ferro viario - marit-
timo con la Sardeg'n 
nuovi treni: •

a, e per la istituzione-di

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

78
69

9

Savigliano » e dalle sue dipendenze, e cessione
alle ferrovie dello Stato di una zona di terreno 
demaniale sulla fronte delia detta proprietà per 
il prezzo di lire 24,855.26:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

li Senato approva.

Esenzione dalie
li Senato approva.

78
66
12 ■

tasse postali della corri
sponden-ra scambiata tra le Prefettnre ed i Co-
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muni del Regno per la riscossione^ delle spese 
di spedalità dell’istituto di Santo’ Spirito éd 
Ospedali riuniti di Roma :

Senatori votanti .
Eavorevoli . .
Contrari . . .

78
64-
14

Il Senato approva.

Sistemazione di crediti ' del Tesoro verso 
le provincie eli Aquila, di Avellino; di Bene- 
vènto e di Caserta: ■ '

Senatori votanti .
Eavorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

78
64
14

DiénnssiGne deh disegno di legge *
zione di maggiori fondi per‘ la- eostriiziGne di 
edifici pubblici e governativi nei' comuni col
piti dal terremoto e provvedimenti vari-a-fa
vore dei comuni stessi» ’(K. 699).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discnssiòne del disegno di legge': « Autorizza

spo-ndéremo, all’aspettativa- di tutto il mondo 
civile, che all’annunzio ' delTimmane disastro 
del 28 dicembre, il quale non ha-riscontro nella 
storia,’ si commosse profondamente ed ebbe-uno 
slancio generoso di socooi'so pe-r i superstiti di 
Messina e di Reggio. Saremo anche ossequenti 
al sentimento profondo di tutti gli Italiani, i 
quali vogliono'far risentire alle generose po
polazioni consorelle'il benefìcio dell’Unità ita
liana con la Dinastia di Savoia.

Era’ primi,- che portarono soccorso ai superstiti, 
giunsero sui luoghi del disastro le Loro Maestà 
il Re e la Regina Elena; la quale, per il senti
mento pietoso e r animo altamente virile, riscosse 
rammirazione universale. {Bene}.

L’onor. Giolitti, Presidente del Consiglio dei 
ministri, nel presentare la legge che venne 
tosto promulgata il 12 gennaio 1909, affermò, 
coll’assentimento di tutto il Parlamento, che 
Messina e Reggio dovevano rinascere con tutte 
le istituzioni loro. Seguiinno altre leggi e vari 
decreti; fu escogitata tutta una serie di prov- 
Amdimenti e-furono . nominate varie Commis
sioni per studiare ed indicare i modi più sicuri 
nel fìne di risolvere i molteplici e complicati

' zione di ihaggiori fondi per la costruzione di 
edifìci pubblici governativi nei comuni' colpiti 
dal terremoto e provvedimenti vari a favore

problemi di nadnra varia., avvenuti per i’im

dèi comuni stessi » ;

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar
lettura del dis< gno di legge:

BORGATTA, segre lario, legge :
CV. 'Stampato N. 699}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
TODARO. Signori senatori. 'Ruithora, e quindi

mane disastro.
Ricorderò che subito fu nominatGi una. Com

missione di speciaviisti, sotto la presidenza del 
senatore Blaserna, per studiare la natura geo
logica dei luoghi e le cause delle correnti si
smiche; ma noi conosciamo ancorai poco, e siamo 
impotenti contro le convulsioni telluriche, che
avvengono con tanta violenza al di qu Cu e al Gii
là dello stretto. Quindi si pensò di trovare piut
tosto un tipo di case, il quale potesse risentirne il
meno possibii

non è il momento di pronunciar' discorsi nata un’altra Commissione
gli effetti deleterii, e fu nomi-

Con questo disegno di legge, approvato dal
l’altro ramo del Parlamento, il Governo chiede 

. l’autorizzazione di maggiori fondi per la co
struzione di edifìci pubblici governativi; stabi-
lisce le norme per respropriazione dei terreni 1

modifica, alcune norme tecniche vigenti e dà
alti*' disposizioni in favore dei comuni colpiti
dal terremoto.

Accordando quanto ora chiede il Governo,

stabili cne le case, di speciale costru
di tecnici, la quale

ouc, clcb-
bono essere alte dieci metri o tutt’al più un
dici metri.

Adottato questo sistema, sorsero le quistioni
di condominio delle aree, sa le quali sorgi
palazzi dei privati. li ti a, tre 0 qu

vano i
tro piani: a

concorreremo anche noi col nostro voto ad
uscire dal provvisorio e vedere finalmente ini
ziata'la .ricostruzione clefìnitiva delle due no-
bil dme città di Messina e di Reggio. Cosi ri-

deri mere le quali quistioni fu nominata un’altra 
Comniissione'sotto la presidenza del senatore 
Quarta e ve'ane stabilito un Consorzio obbliga-< 
torio, fra i proprietari, col nome di « Unione • 
messinese ». '

Ora, i risultati degli studi di questa Commis-
sione sono stati concretati in articoli di legge,
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che'formano la parte importante-del presente- 
disegno, il quale viene ad integrare i provvedi
menti, precedenti.

Così; con iTiiuto- continuato del GoveTuo, e
l’iniziativa privata, che è venuta; da. ogni re- 

* gione d’Italia, possiamo'rivedere-sorgere presto- 
. Messina, e Reggio con tutte le loro istituzioni.
precedenti; e il disegno che noi:voteremo è. un 
gran passo per arrivare a tale risultato.

Ringrazio dal profondo del cuore, anche a 
nome’ dei miei concittadini, il Governo, e spe
cialmente l’onor.- Giolitti, che, prima e ora, ha 
spiegato sempre tanto interesse per la rinascita 
di Messina. {Approvazioni}.

■ BUSCEMI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà
BE^SGEMI. Io mi era propósto di non parlare.

ma poiché ii mio gregio amico e collega To-
darò ha preso la parola, sento il dovcTi di di-

definitive delle, regioni colpite dal. terremoto, 
che è nel desiderio e nei voti di tutti > gip Ita
liani. (Appro vazioni},

PLUTINO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà;
PLUTINO. Sarò brevissimo. Sicuro di inter

pretare fedelmente il sentimento unanime della 
città di Reggio Calabria, ringrazio ih Governo 
del Re,_ ed in ispecie l’onorevole • Presidente 
deh Gonsiglio, della presentazione di questo di
segno di legge, già votato dalla Gamera dei,de
putati, e prego il Senato di dare ad esso' voto 
favorevole.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delVinierno. Domando di parlare.

• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini

stro duelli interno {Segni dz attenzione}. Anche 
a nome dei miei colleghi ringrazio gii onore-

chiarare che quello che il Senato sarà per vo
tare è il compimento dell’opera cominciata; e

voli lenatori Todaro, B'uscemi e Plutino delle

come messinese, come appartenente ad uno dei
paesi che è stato più colpito dalla grave sven-
tura, sento anche io il debito di ringraziare
r on. Presidente del Consiglio, tutti i ministri 
che hanno con lui collaborato, l’altro ramo del 
Parlamento, ed ii Senato, e-concludo con le pa
role del nostro stesso relatore, facendo l’augurio 
che questi sventurati paesi possano risorgere.
mercè questi assidi, più belli e più grandiosi
di prima. Questa sarà una pagina. che, per
quanto dolorosa, servirà ad affermare quella so
lidarietà che unisce tutte, le provincie d’Italia, . 
nel sentimento profondo dell’affetto e del culto.-- 
della grande Patria italiana. (Benissimo).

Quindi prego il Senato di voler votare questo 
diseguo'di legge, che rappresenta, lo ripeto, un 
compimento necessario della patriottica opera
intrapresa. L'< sventurate popolazioni messinesi
aspettano trepidanti il risultato della votazione )

perchè l’approvazione di questo disegno di legge 
farà cessare-uno stato di provvisorietà, che-può 
comprendere solo chi conosce i disagi gravis
simi ai quali si è andato e si Véi tuttora in
contro !

Questo disegno di legge, che ha già ottenuto 
l’approvazione della Camera dei deputati e che
certamente avrà anch quella di questo alto
Consesso, servirà a metter termine ad uno stato 
doloroso di cose, e ad inaugurare quello assetto

parole che hanno voluto indirizzarci.
Sappiamo- di non aver fatto .nulla più. del 

nostro hlovere, perchè, di-fronte al sentimento 
di, solidarietà di tutta l’Italia, che ha confer
mato. come r unità morale della patria sia un 
fatto compiuto, il G-overno non po'teva a meno 
di fare con la maggior prontezza possibile tutto 
ciò che- era hecessario affinchè il voto espresso 
dal Governo e accettato dai due rami del Par
lamento, di una completa rinascita di quelle 
città, potesse ■ raggiungersi nel più breve ter.- 
mine possibile. {Benissimo}.

Detto ciò, mi unisco agli onorevoli Todaro, 
Buscemi e Plutino nel pregare il Senato di 
voler dare voto favorevole a questo disegno di 
legge. {Approrazioni}.

PBESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale 
su questo disegnp di legge.

Passeremo perci.ò alla discussione degli arli-
coli che rileggo.

TITOLO I.
Peoeoga della tassa dell’addizionale 

E impiego dei kelativi proventi.

Art. 1.
Il termine per l’applicazione dell’addizionale.

stabilito d.ell’ art. 2 della legge 12 gennaio
1909, n. 12, modificata- dalia legge 27 giu
gno 1909, n. 411, è prorogato di 10 anni.
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I relativi proventi saranno destinati dal 
gennaio 1912, oltre che agli scopi di cui al

citato articolo," anche a quelli menzionati nella 
presente legge.

(Approvato).

Saranno rispettivamente assegnate ai bilanci 
del Ministero dei lavori pubblici e del Mini
stero del tesoro le somme di cui alle lettereJ5 e c.

(Approvato).

Art. 4.
Art. 2.

Sui proventi di cui all’articolo precedente è 
autorizzata la spesa di ;

à) lire 39,500,000 in aggiunta a quella 
già disposta coll’ art. 51 della legge 13 luglio 
1910, n. 466, per la riparazione, ricostruzione, 
0 nuova costruzione degli edifìci pubblici dello 
Stato in Messina, Reggio Calabria e negli altri 
luoghi danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908; •

à) lire ■ 6,000,000 per la costruzione nei 
centri urbani di Messina, Reggio Calabria e 
Palmi di case per l’abitazione degli impiegati 
dello Stato, colà residenti per ragioni d’ufficio, 
esclusi quelli dipendenti dal Ministero della 
guerra;

c) lire 2,000,000 per la costruzione in Mes-

xA.lla costruzione delle case degli impiegati 
dello Stato nei centri urbani di Messina, Reg
gio Calabria e Palmi, di cui alPart. 2, lettera d, 
sarà provveduto a cura del Ministero dei la
vori pubblici. Le case saranno consegnate al 
demanio dello Stato, che le affìtterà agli aventi 
diritto con le norme da stabilirsi dal regola
mento.

Le case costruite dal Ministero della guerra 
saranno amministrate dalP ufficio del Genio mi
litare, ed assegnate od affittate a funzionari 
militari e civili, con le norme da stabilirsi dal 
regolamento suddetto.

(Approvato).

Art. 5.

sina di case economiche, ai sensi degli 
coli dal 29 al 33 della presente legge;

arti-

óZ) lire 2,275,000 per provvedere al rifor
nimento dei materiali di proprietà dell’xàmmi- 
nistrazione della guerra, perduti in conseguenza 
del terremoto del 28 dicèmbre 1908, ed al rim
borso delle spese dà questa sostenute in tale
circostanza.

Le somme come sopra autorizzate saranno
annualmente prelevate, a seconda del bisogno, 
con decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).

Art. 3.

La somma di lire 39,500,000, di cui alla let
tera a dell’art. precedente, sarà assegnata per 
lire 31,100,000 al bilancio del Ministero dei la
vori pubblici e per lire 8,400,000 a quello della 
guerra, per la riparazione, ricostruzione o nuova 
costruzione degli edifìci da servire per uso mi
litare, e per la costruzione di case per 1’ abi
tazione degli ufficiali, dei sottufficiali ed altri 
militari di truppa e degli impiegati civili del- 
l’Amministrazione militare.

Parimenti sarà assegnata al bilancio del Mi
nistero della guerra la somma di lire 2,275,000, 
di cui alla lettera d deirarticolo medesimo. '

Per la riparazione, ricostruzione 0 nuova
costruzione degli edifìci pubblici da eseguirsi 
a cura del Ministero dei lavori pubblici, non
ché per quella delle case di cui ai numeri 5 
e G deirart. 2, la Cassa dei depositi e prestiti 
è autorizzata a fare anticipazioni al tesoro 
dello Stato per un importo non eccedente la 
somma di lire 10,000,000 all’interesse normale 
stabilito dal Ministero del tesoro per i mutui a ' 
comuni, provincie e Consorzi.

Le somme anticipate, coi relativi interessi, 
saranno rimborsate sui fondi di cui all’art. 1, 
mediante stanziamento della spesa nel bilancio 
del Ministero del tesoro.

(Approvato).

Art. 6.
Per ha riparazione, ricostruzione o nuova

costruzione degli edifìci pubblici dello Stato, 
nonché per la costruzione delle case, di cui agli 
art. 2, lettera b e c e 3 della presente legge,
i ministri dei lavori pubblici e della guerra
sono autorizz^h ad avvalersi, oltre che del per
sonale del R. corpo del Genio civile e dell’arma
del G-enio, anche di privati professionisti.
quelle condizioni che saranno, caso per caso, 
contrattualmente stabilite.

(Approvato).

1^^

o

a

Discussioni, f. 919
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Art. 7. Art. 9.

I fabbricati occorrenti per Talloggio dei pre
fetti di Messina e di Reggio Calabria e del sot
toprefetto di Palmi e per le sedi delle prefet
ture e sottoprefetture e degli' uffici di pubblica 
sicurezza nelle suddette località saranno, dopo 
costruiti a cura del Ministero dei lavori pub
blici, ceduti in proprietà alle provineie. Lo 
Stato avrà diritto di ottenerne la retrocessione, 
a titolo gratuito, qualora le spese, di cui al nu
mero 12 deU’art. 253 della legge comunale e 
provinciale (testo unico approyato con Regio 
decreto 21 maggio 1908, n. 269) cessassero di 
essere obbligatorie per le provineie.

(Approvato).

Arto 8c

I mutui, di cui alTart. 39 della legge 13 lu
glio 1910, n. 466, potranno essere garantiti 
anche coi proventi delTaddizionale, assegnati 
ad integrazione dei bilanci comunali. AlTuopo 
il Ministero dell’ interno è autorizzato a prov
vedere, con decreto da registrarsi alla Corte 
dei conti, sentita la Commissione pel riparto 
dell’addizionale medesima, alla assegnazione 
sui detti proventi della somma corrispondente 
alTannualità del mutuo, per la parte a carico 
del comune,-con impegno irrevocabile per tutta
la durata dellAddizionale. 

In tal casO; il mutuo verrà diviso in due
parti, di cui una, corrispondente al contributo 
deUo Stato,. sarà estinta in 50 anni e Taltra, 
relativa alla quota a carico del comune, sarà 
estinta in tanti anni, quanti ancora rimangono 
fino al termine dèlTaddizionale.

La stessa facoltà è accordata al Ministero 
■ dell’interno per le quote a cariGo dei comuni 
rispetto ai mutui die saranno da essi chiesti 
per condutture d’acqua potabile e per opere 
igieniche, e nei quali interviene il contributo 
dello Stato. Si seguirà anche in tal caso il pro
cedimento indicato nel presente articolo.

I mutui previsti nel citato art. 39 della legge 
13 luglio 1910, n. 466, sono esenti dalla tassa 
sulle concessioni governative e tutti gli atti re
lativi sono del pari esenti dalla tassa di bollo. 

(Approvato).

Con decreto del Ministero del tesoro saranno 
introdotte in bilancio le variazioni dipendenti 
dalTattuazione della presente legge.

(Approvato).

TITOLO II.

Unione messinese.

CAPO I.

MODJIUCAZIONI ALLA LEGGE 13 LUGLIO 1910, N. 406.

Art.. 10.

Gli edifìci 0 parti di edifìci, danneggiati o 
distrutti, che, per effetto del nuovo piano re
golatore di Messina, sono soggetti ad espropria
zione totale 0 parziale, passano, nel 18L’ giorno 
dalla pubblicazione della presente legge, alT U-' . 
nione messinese dei proprietari danneggiati dal 
terremoto, instituita dal titolo I, capo II, della 
legge 13 luglio 1910, n. 466, con i relativi di
ritti ai mutui di. favore ed alle eventuali aree 
residue; salva Tassegnazione delle carature- a 
chi'di-ragione, ai sensi degli articoli 20 e 21 
della citata legge e tenute presenti le disposi
zioni' di cui al seguente comma terzo.

Sono esclusi, da tale passaggio, qualora i pro
prietari, entro il 180° giorno dalla pubblica
zione della presente legge, dichiarino, per atto 
di ufficiale giudiziario, al prefetto ed alTUnione 
messinese di voler ricostruire altrove o sulTarea 
residua, Tedifìcio danneggiato o distrutto;

a) gli edifìci o parti- di edifìci, che costi
tuiscano una unità o partita catastale con red
dito imponibile superiore a lire 200;

5) le parti di uno stesso edifìcio, che co
stituiscano unità 0 partite catastali con reddito 
imponibile singolo inferiore a lire 200, ma com
plessivamente superiore a tale somma, e che 
appartengano, anche pe.r passaggio di proprietà
a qualsiasi titolo avvenuto dopo la, pubblìca- 
zione della presente legge, ad un sol proprie
tario;

6') gli edifici 0 le parti di vari edifici che 
costituiscano unità o partite catastali con red
dito imponibile singolo inferiore a lire 200, 
qualora si verifichino le condizioni di cui alla 
lettera preeedente.

Entro jo stesso teimine di 180 giorni tutti i
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proprietari che, ai termini del precedente comma, 
non sono ammessi a fare la dichiarazione sud
detta, 0 che, pur avendo tale facoltà, non in
tendano avvalersene, debbono dichiarare, per 
atto di ufficiale giudiziario, al prefetto ed al- 
rUnione stessa se intendono riscuotere l'inden
nità di espropriazione. In mancanza di dichia
razione l’indennità passerà all’Unione, mentre.
in caso contrario, T ammontare delle carature 
spettanti al proprietario, a norma dei citati ar- ' 
ticoli 20 e 21, verrà ridotto di una somma pari 
a quella rappresentante l’indeitnità.

La dichiarazione di cui al secondo comma 
sarà inefficace, se entro due anni dalla pub
blicazione della presente legge il dichiarante 
non avrà dimostrato di essere proprietario di 
un’ area sufficiente alla rico.struzione dentro la 
periferia del piano regolatore.

Per gli edifìci industriali, il dichiarante dovrà 
dimostrare di essere proprietario di 
nell’ambito del territorio del comune.

(Approvato).

un/ area

Art. 11.

Le disposizioni dell’articolo precedente non 
si applicano agli edifìci, che il comune ottenga 
la'facoltà di espropriare, a norma dell’art. 43 
della legge 13 luglio 1910, n 466.

Coloro che acquistino dal comune le aree 
risultanti dalle espropriazioni suddette, e che, 
a termini degli articoli 3 e 44 della legge 13 lu
glio 1910, n.-466, abbiano diritto al mutuo di 
favore, dovranno, ' entro un anno dall’acquisto, 
0 dallo .Sgombro delle aree, quando' esso sia 
stato' assunto dallo Stato, o dall’assegnazione da 
parte del municipio dei necessari allineamenti 
e livelli, nel caso che tanto lo sgombro quanto 
rassegnazione avvengano dopò l’acquisto, ini
ziare la costruzione sulle arce stesse; ed ulti
marla entro due anni dall’inizio.

Ove essi non osservino tali termini, si ap
plicheranno a loro riguardo le disposizioni del 
primo e secondo compia del successivo art. 16,

Art. 12.

Oli edifìci danneggiati o distrutti, compresi 
nel nuovo piano regolatore di .Messina e non 
soggetti, per effetto del piano stesso, a totale o 
parziale espropriazione, passeranno anche essi 
air.Unione messinese nel 181" giorno dalla pub
blicazione della presente legge, con il relativo 
diritto ai mutui di favore, qualora i proprie
tari od i condomini non si siano uniformati 
alle disposizioni dell’articolo seguente.

Resta salvo per i proprietari e per i condo
mini il diritto alle carature, a norma dei citati 
articoli 20 e 21 della legge 1.3 luglio 1910, 
n. 466.

(Approvato).

Art. 13.

Entro 180 giorni dalla pubblicazione della 
presente legge potranno, per atto di ufficiale 
giudiziario, dichiarare al prefetto ed all’Unione 
messinese di voler ricostruire o riparare gli 
edifici di cui aU’articolo p'recedente:

a] coloro che abbiano la piena proprietà 
dell’intera area o dell’intero edifìcio;

5) i condomini dell’ intera area o dell’ in
tero edifìcio che. dimostrino con atto pubblico 
di essersi messi d’accordo per ia ricostruzione 
0 per la riparazione deiredifìcio, ovvero di aver 
regolato i loro rapporti a norma dell’art. 6 della 
legge 13 luglio 1910, n 466,

Nel caso di edifìci, le cui diverse parti o i 
cui diversi piani appartengano a vari proprie
tari, l’accordo dovrà limitarsi ai proprietari dei 
piani 0 delle parti sottostanti al soffitto del primo 
piano, con l’eccezione di cui alla lettera (?) del 
presente articolo. I proprietari delle altre parti 
0 degli altri piani saranno tenuti a fare la. di
chiarazione pei" la rispettiva unità o partita 
catastale.

6j il proprietario di parti o piani sottostanti 
al soffitto del primo piano, che vogli^l co
struire su altra area, nell’àmbito del piano re
golatore e che dimostri di essere già proprie- 
tarlo dell'area occorrente e di avere ottenuto

salve. pei' r assegnazione delle carature, le 
norme, che saranno stabilite dai ministri dei 
lavori pubblici, del tesoro e dell’agricoltura, in
dustria e commercio, sentito il Consiglio d’am
ministrazione deirUnione.

il permesso del sindaco, intesa la Commissione 
edilizia.

La dichiarazione impedirà il passaggio all’U
nione così degli edifìci danneggiati e delle aree - 
degli edifìci distrutti come dei relativi diritti 
ai mutui di favore.
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Per i proprietari o condomini di piani o. parti 
soprastanti al soffitto del primo piàno la dichia
razione sarà inefficace, se entro due anni dalla 
pubblicazione della presente legge, non avramio 
dimostrato di essere proprietari di un’area per 
la ricostruzione, dentro la periferia del piano 
regolatore, di un edifìcio corrispondente alla 
loro quota. Per gli edifìci industriali occorre'la 
dimostrazione di essere proprietari di un’ area 
nell’àmbito del territorio del c nnune. In man
canza di tale dimostrazione passerà all’Unione 
il diritto al mutuo, e dalle carature da corri
spondersi ai proprietari a norma degli articoli lo 
e 21 della legge 13 luglio 1910, n. 466, sarà de
tratto l’ammontare dell’indemiizzo per la quota 
di area^ corrisposto dagli altri proprietari, o 
condomini, ai sensi del citato art. 6.

Qualora non si sia verificato l’accordo od il 
regolamento di rapporti, di cui al comma b] 
del presente articolo ed 'i proprietari o condo
mini dei piani inferiori entrino perciò a far 
parte dell’Unione, questa dovrà corrispondere 
ai proprietari o condomini dei piani superiori, 
che dichiarino di voler ricostruire per proprio 
conto, r indennizzo per la loro quota di area. 
Tale indennizzo sarà pagato in carature, di
minuendosi proporzionalmente il numero di 
quelle spettanti ai pi-oprletari o condomini dei 
piani inferiori.

(Approvato).

Art. 14.

Le dichiarazioni, di cui agli articoli. 10 e 13, 
saranno notlfìcate al prefetto ed all’Unione mes
sinese per atto di ufficiale giudiziario.

Gli usufruttuari, usuari, creditori ipotecari
ed enfiteuti, che intendano sostituirsi al pro-
prietario nella stipulazione del mutuo di favore, 
a norma dell’art. 3 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466, dovranno fare la dichiarazione condi
zionata negli stessi termini,' assegnati rispetti- 
yamente ai proprietari.

(Approvato).

Art. 15.
Il passaggio all’ Unione messinese dei beni, 

di cui al penultimo comma dell’art. 10 ed agli 
articoli 12 e 13, avrà luogo in base a decreto 
motivato dal prefetto, emesso su richiesta del- 
rUnione messinese o d’ufficio.

(Approvato).

Art. 16.,

Qualora entro un anno dalla dichiarazione
di cui alr art. 13 0 dallo sgombro dell’area
quando esso si ci stato assunto dallo Stato, o dalla 
assegnazione da'parte del municipio dei neces
sari allineamenti e livelli, nel caso che tanto
lo sgombro quanto rassegnazione avvengano ■
dopo la dichiarazione suddetta, il proprietario 
0 i condomini non abbiano iniziato la ricostru
zione 0 la riparazione, e ciò risulti da certifi
cato dell’ufficio del Genio civile, il prefetto, con 
decreto motivato, dichiarerà, su richiesta del-
r « Unione messinese » 0 d’ufficio, improduttiva
di effetto la dichiarazione fatta e trasferiti al- 
r '< Unione » tanto l’edifìcio danneggiato o l’area 
deiredificio distrutto quanto i relativi diritti ai 
mutui di favore, col solo obbligo per essa di 
dare al proprietario o ai condomini le carature 
loro spettanti a norma degli articoli 20 e 21
della legge 1.3 luglio 1910, n. 466.

Lo stesso avverrà qualora, entro sei mesi
dalla prova della proprietà dell’area occorrente 
e dallo sgombro di essa.quando questo sia stato 
assunto dallo Stato, da accertarsi ambedue dal 
prefetto su conforme parere del G-enio civile,' 
il proprietario o i condomini espropriati e quelli 
dei piani o delle parti soprastanti al soffitto del 
primo piano non' abbiano iniziato la costru
zione. In tal caso l’area suddetta passerà al-
1’ « Unione ».

Qualora poi, entro due anni daH’lnizio dei 
lavori, l’edifìcio non sia completato e il pro
prietario 0 i condomini abbiano all’uopo con
tratto un mutuo di favore, il prefetto, su ri-
chiesta della « Unione messinese » 0 d’ufficio,
dicliiarerà, con decreto motivato, il passaggio 
all’ « Unione » tanto deH’ediflcio iniziato quanto 
del mutuo di favore, col solo obbligo in essa 
di dare al proprietario o ai condomini le ca- '
rature loro spettanti a norma degli articoli
suddetti, tenuto conto delle semestralità del 
mutuo eventualmente già pagate all’istituto mu
tuante, salvi i diritti Uel Consorziò, anche iii 
relazione alle garanzie sussidiarie.

(Approvato).

Art. 17.

Contro i decreti del prefetto, di cui agli arti
coli 15 e 16 è ammesso soltanto 
IV Sezione del Consiglio di Stato.

riconso alla
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Art. 18.
I proprietari e i condomini degli edifici dan

neggiati 0 distr utti, che siano passati all'Unione 
a termini degli articoli precedenti, avranno di
ritto di preferenza di fronte ad ogni altro per 
r acquisto degli edifici riparati e di quelli ri
costruiti sulle aree appartenenti ad essi ed ai 
loro danti causa a titolo universale nel giorno 
28 dicembre 1908.

Tale diritto potrà essere esercitato soltanto

Art. 22.
Non è applicabile la disposizione deH’art. 68, 

della legge 13 luglio 1910, n. 466, quando l’area 
0 l’edificio, per i quali dovrebbe e.ssere pagata 
la differenza fra la tassa normale di registro 
e quella stabilita dall’art. 67 della legge stessa.
siano passati all’ « Unione » a norma dei pre-

qualora gli interessati facciano al? « Unione »

cedenti articoli 12 e 16 prima che siano sca- , 
duti i tre anni dalla data del contratto di ac
quisto.

(Approvato).
analoga dichiarazione nel termine di un anno 
dalla concessione del permesso di abitabilità 
deir edificio ricostruito o riparato; e, nel caso 
che domandino di -esercitarlo più condomini, 
si procederà fra essi al sorteggio a norma del 
penultimo capover-so dell’art. 6 della legge 13lu
glio 1910, n. 466.

Il condomino, che abbia conseguito un edi
ficio per sorteggio, non può concorrere ad altri 
snrteggi, se l’edificio da lui acquistato corri- 

' sponde a non meno di nove decimi delle an
tiche quote a lui appartenenti.

(Approvato). ' - ,

Art. 23.

L’ « Unione messinese » comincerà a funzio-
nare entro due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge e sarà amministrata ai sensi 
deirart. 19 della legge 13 luglio 1910, n. 466.' 

' In luogo però dei tre consiglieri eletti dai rap
presentanti degli interessati ve ne sarà un solo 
nominato dalla- Camera di commercio di Mes-
sina fra i proprietari di immobili urbani, il

Art. 19.

È in facoltà deir « Unione >> di permutare col
comune aree passate ,i.n sua proprietà e sog
gette ad espropriazione con aree comunali, di
venute edificabili per effetto del nuovo piano 
regolatore.

(Approvato).

quale resterà in’ carica fino a che non sai'à 
possibile procedere all’elezione dei tre membri 
suddetti, con le norme che saranno stabilite 
nel regolamento per l’applicazione delha citata 
legge.

Finché il Consiglio di amministrazione non
sia regolarmente- costituito a norma del pre-

Art. 20.

La cessione o la vendita di quote di condo
minio da parte di un condomino ad un altro 
dello stesso edificio danneggiato o distrutto 
dànno diritto al. mutuo di favore, quand’anche 
siano avvenute prima del 21 luglio 1910.

(Approvato).

cedente comma, tutte le attribuzioni ad esso 
spettanti sono deferite ad un Commissario, no
minato per Regio decreto, su proposta dei mi
nistri dei lavori pubblici, del tesoro e di agli- 
coltura industria' a commercio.

(Approvato).

Art. 24.

Art. 21.

11 Consiglio di amministrazione dell’ Unione 
può essere sciolto su proposta del ministro dei 
lavori pubblici con decreto Reale, sentiti - il 
Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri;
e raraministrazione può essere affidata ad un

Qualora all’atto della pubblicazione della pre
sente legge non fossero state ancora approvate 
le varianti al piano regolatore di Messina, ri
chieste con il decreto Reale del 24 giugno 1910 
di approvazione del piano stesso, i termini di 
cui ai precedenti articoli 10 e 13 decorreranno 
dalla data della pubblicazione del Regio de- 

' creto approvante le dette variazioni.
(Approvato).

Regio commissario.
La ricostituzione del Consiglio doAcrà aver

luogo entro il termine di sei mesi dalla data 
del decreto di scioglimento.

(Approvato).

Art. 25.

11 Ministero deir interno sentita la Commis
sione incaricata del riparto dei proventi men- •
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zionati nell’articolo’ 2 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, è autorizzato ad anticipare al- 
l’Unione inessinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto la somma di lire un milione, 
esclusivamente per l’acquisto di aree nel peri
metro del piano regolatore.

La somma, come sopra autorizzata, sarà an
nualmente prelevata, a seconda del bisogno, 
con decreto del ministro del tesoro e sommi
nistrata a eominciare daU’esercizio finanziario 
1911-12.

Il pagamento del prezzo di acquisto dei suoli 
sarà eseguito direttamente dal tesoro alle per
sone indicate daU’Unione inessinese, in base, a 
nulla osta da rilasciarsi dal prefetto, a richiesta 
dell’unione stessa, e previa dichiarazione del 
delegato del Ministero dei lavori pubblici, di
cui all’articolo 42 della legg 13 luglio 1910,
n. 466.

La somma anticipata sarà daU’Unione resti
tuita, senza interessi, a rate annuali di lire 
duecentomila ciascuna, a partire dall’anno fi
nanziario 1918-19 e sarà reintegrata al fondo 
dei proventi deU’addizionale.

(Approvato).
Art. 26.

Il massimo dell’assegnazione annua, di cui 
all’articolo 22 della legge 13 luglio 1910, n. 466,- 
è portato a lire 50.000.

(Approvato).

Art. 27.
Agli effetti dell’articolo 13 del Regio decreto 

722, e deir articolo 105 novembre 1909. n.
■ della legge 13 luglio 1910, n. 466, l’Unione 

messinese è equiparata agli istituti intermedi. 
(Approvato).

l’articolo 18 della legge del 13 luglio 1910, 
n. 466, ha anche quello di provvedere, nei li
miti e con le modalità di cui agli articoli se- 
gnenti, alla costruzione ed alVaffitto di case 
economiche nell’àmbito del piano regolatore 
del centro urbano di Messina.

(Approvato).

Art. 30.

Per la costruzione delle case economiche, di , 
cui al precedente articolo 29, sarà corrisposta 
all’unione messinese la somma di lire 2 mi-. 
lioni,. autorizzata daH’articolo 2 lettera c della 
presente legge.

La somma predetta sarà somministrata dal 
Ministero del tesoro a seconda del bisogno, ac
certato dall’ufficio del Grénio civile, e dietro 
richiesta del Ministero dei lavori pubblici. .

(Approvato).

I

Art. 31.

Le case economiche da -costruire dovranno 
contenere appartamenti di non più di 4 vani, 
compresa la cucina, e dovranno sorgere sol
tanto su aree espropriate daU’Unione in virtù 
dell’ultimo capoverso deH’articolo 18 della legge 
1,3 luglio 1910, n. 466.

Esse non potranno essere affittate che a per
sone di fatto residenti a Messina alla data della 
pubblicazione della presente legge e non po
tranno essere assoggettate ad ipoteca, cedute 
od alienate.

Trascorsi dieci anni dalla data della conces
sione del permesso di abitabilità, le case pas- 
seranno
Messina.

in libera proprietà del comune di

(Approvato).

Art. 28.
Sono abrogati gli articoli 15, 16 e 17 della 

mgge 1.3 luglio 1910, n. 466, ed ogni altra di
sposizione contraria a quelle contenu-te nella 
presente legge.

(Approvato).--
CAPO II.

CO.STRHZrONE D.T CASE ECO.\OMrCriE.

Art. 29.
L’Unione messinese dei propietari danneg

giati dal tej'remoto, oltre gli scopi indicati dal

Art. 32.

I bilanci dell’« Unione », per quanto si rife
risce alla costruzione ed all’affìtto delle case 
economiche, saranno sottoposti all’approvazione 
del Ministero del tesoro, sentito quello dei la
vori pubblici, e dovranno essere completamente 
distinti da quelli che riguardano gli altri og
getti contemplati all’art. 18 della legge 13 lu
glio 1910, n. 465. Su nessuna parte di questi 
ultimi potranno farsi gravare passività dipen
denti dai primi o viceversa.

(Approvato).
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Art. 33.
Per gdi atti che possano occorrere per Pese 

cuzione dei precedenti articoli, !’« Uuione mes
sinese » godrà delle esenzioni e riduzioni di 
tasse concesse con la legge 1.3 luglio 1910, 
n. 466, ma i termini di tre e cinque anni in
dicati negli articoli 68 e* 69 della legge mede
sima sono rispettivamente portati*"a sei e dieci 
anni.

Restano ferme le disposizioni contenute nella 
legge, testo unico, 27 febbraio 1908, n. 89, per 
le case popolari.

(Approvato).

TITOLO III.
Norme per' il procedimento 

DI espropriazione.

Art. 34.

Le stime compilate dagli Uffici del Genio 
civile nell’interesse dello Stato, e dagli uffici 
tecnici provinciali e comunali in quello delle 
rispettive amministrazioni, allo scopo di deter
minare rindennità da offrire ai proprietari per 
tutte le espropriazioni di cui agli articoli 44 
e 46 della legge 12 luglio 1910, n.. 466, equi
valgono, per tutti gli effetti dell’art. 48 della 
legge 25 giugno l865, n. 2359, alla perizia di 
cui al precedente articolo 32 della legge me
desima, ogni qualvolta siano state redatte in 
base a stati di consistenza, alla cui compila
zione siasi proceduto con le modalità stabilite 
dal seguente articolo.

(Approvato)

catastali, ed in difetto, nei ruoli deH’imposta 
fondiaria, e stabilirà il giorno della visita.

I proprietari potranno intervenire alla me
desima personalmente o mediante rappresen
tante munito di procura.

La visita avrà luogo con l’assistenza di due 
testimoni non dipendenti dall’Amministrazione 
espropriante, e residenti nel comune, e di essa 
il rappresentante deU’Amministrazione redigerà 
un verbale, in cui farà risultare tutte le indi
cazioni sulla natura e sulle condizioni dell’im- 
mobiie, che possano servire come elementi per 
la sua valutazione.

I proprietari avranno diritto di farvi inserire 
le osservazioni, che crederanno del loro inte
resse, sui particolari della descrizione del fondo.

Non presentandosi i proprietari nel giorno 
stabilito, si procederà egualmente alla visita, 
con l’assistenza dei testimoni sovradetti, la cui 
firma basterà a rendere valido il verbale. Esso 
sarà parimenti valido colle stesse firme, quando 
i proprietari non lo abbiano sottoscritto per 
qualsiasi altro motivo.

' (Approvato).

Art. 36.

Qualora, le espropriazioni di cui all’ai-t. 34 
della presente legge siano promosse da Ammi
nistrazioni comunali non aventi ufficio tecnico 
eostituilo, gli effetti di cui all’articolo mede
simo saranno jfftribuiti alle stime compilante per 
conto di dette Amministrazioni da, periti pri
vati, sempre che, oltre ad essere siate compi
late in base stati di consistenza redatti come 
sopra, esse abbiano avuto l’approvazione del- 
rUfficio del Genio civile della provincia.

(Approvato).
Art. 35.

Art. 37.
Almeno dieci giorni prima di procedere alla 

visita per Paceertamento delle condizioni dei 
beni da espropriare, i rispettivi proprietari sa
ranno invitati ad intervenirvi con citazione a;

biglietto^ e, per gli irreperibili, mediante- un
avviso pubblicato, a cura deirAmministrazione 
espropriante, all’AIbo pretorio del comune., in 
cui i beni sono situati.

Detto avviso indicherà i confini, la natura, 
la quantità, rallibramento deirimmobile, e pos
sibilmente il numero di mappa, ed il nome e 
cognome dei proprietail inscritti nei registri

Le stime compilate agli scopi dell’art. 34, in 
preeedenzfci alla pubblicazione della presente 
legge, avranno pure gli effetti previsti dalPa.r- 
ticolo medesimo, quando siano state redatte in 
base a stati di consistenza, accettati dai 
prie tari.

(Approvato).

pro-

Art. 38.

La procedura per la determinazione ed il 
pagamento delle indennità per le espropriazioni
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occorrenti nei comuni e per gli scopi di cui 
all’ art. 46 della legge 13 luglio 1910, u. 466, 
sarà regolata dalle norme di cui ai seguenti 
articoli, a parziale deroga della legge '25 giu
gno 1865, n. 2359.

(Approvato).

kYt. 39.

Un estratto dei decreti, contemplati nell’ar
ticolo 53 della legge 25 giuguo 1865, n. 2359, 
deve essere inserito, entro il termine di'cinque 
giorni, nel foglio destinato per gli annunzi le
gali della provincia.

Coloro che hanno ragioni da esperire sull’in
dennità, possono impugnarla come insufficiente 
nel termine di trenta giorni dalla suddetta in
serzione, e nei modi indicati dall’art. 51 della 
legge citata. L’impugnativa è fatta avanti il 
Collegio■ arbitrale, di cui all’art. 47 della legge 
13 luglio 1910, n. 466. Esso, delibato il titolo 
all’azione, decide sulla misura dell’ indennità, 
salvo all’autorità giudiziaria di pronunciarsi in 
sede di opposizione al pagamento, sulla sussi
stenza del diritto asserito.

Scaduto questo termine, senza che siasi pro
posto richiamo, l’indennità si avrà rispetto a 
tutti come definitivamente stabilita nella somma 
risultante dalla perizia.

Qualora esistano diritti reali sul fondo espro
priato, debitamente inscritti prima della tra- 
scrizione del decreto prefettizio, deve altresì 
provvedersi a cura dell’espropriato ad una no- 
tifìcazione individuale dell’ estratto del mede
simo decreto ai titolari di essi, nei modi e nella 
forma stabiliti dal Codice di procedura civile.

Nel termine di tre mesi dalla notificazione, 
i titolari di diritti reali possono far opposizione 
al pagamento dell’ indennità avanti la compe
tente autoiutà giudiziaria.

(Approvato).

Art. 40.

Divenuta definitiva rispetto a tutti la deter
minazione deli’ammontare dell’indennità, ove 
non esistano diritti reali sul fondo espropriato, 
nè sia notificata opposizione al pagaménto, op
pure fra tutte le parti interessate siasi stabi
lito d’accordo il modo della ripartizione, il- pre
fetto, udito il Consiglio di prefettura, autorizza 

il pagamento della somma depositata al pro
prietà,fio espropriato ed agii aventi diritto.

Ove esistano diritti reali sul fondo espro
priato, debitamente iscritti, ma i titolari di essi 
non abbiano notificato alcuna opposizione nel 
termine e per gli effetti di cui all’articolo 39 r
quarto capoverso, il prefetto, udito ih Consiglio 
di prefettura, autorizza il pagamento della som
ma depositata a favore del proprietario espro
priato e degli alti'i aventi diritto, senza alcuna 
responsabilità sua o della pubblica amministra
zione. Eestano però salve le eventuali azioni 
dei terzi verso il proprietario, espropriato, 
norma della legge comune. -

(Approvato). •

a

Art. 41.

Se entro il termine-di tre mesi di cui all’ar 
ticolo 39, quarto capoverso, siano dai titolari di 
diritti reali o da qualunque altro avente diritto 
notificate opposizioni al pagamento senza che 
siasi addivenuto ad un, accordo tra le parti, 
deve provvedersi, sull’istanza- della parte più 
diligente, dal tribunale competente a termine 
delle leggi civili.

(Approvato). -■

Art'. 42.

Per le occupazioni temporanee eseguite a
norma .dell’art. 3 della legge 12 gennaio 1909 r
n. 12, il decreto del prefetto, di cui all’art. 72 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, è inserito 
nel foglio degli annunzi legali della_ provincia 
ai sensi e per gli effetti del precedente arti
colo 39.

Saj?anno inoltre osservate tutte le alti-e pre
scrizioni contenute nell’articolo stesso e nei 
successivi 40 e 41.

. (Approvato).

Art. 43.

Le disposizioni, di cui ai precedenti ai'ticoli, 
avranno, vigorn nei luoghi e per gli scopi de
signati all’ art. 38, per il termine di cinque anni 
dalia pubblicazione della presente legge.

Esse saranno applicabili anche alle éspro- 
priazioni ed occupazioni in corso per le quali 
non siano ancom intervenuti i decreti pjnfet- 
tizi, di cui agli articoli 53 e 72 . della legge 
25 giugno 1865, n. 2359.
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Restano in vigore le disposizioni di quest’ ul
tima legge, modificate da quella del 18 dicem
bre 1879, n. 5188 che non siano in contraddi
zione con quelle contenute nella presente.

(Approvato).

s TITOLO IV.

Modificazioni alle norme tecniche vigenti 
PER LE NUOVE COSTRUZIONI, RICOSTRUZIONI E 
RIPARAZIONI DI EDIFICI.

Art. 44.
Agli articoli 2, 3, 22 e 26 delle norme tecni

che ed igieniche obbligatorie, approvate col 
R. decreto 18 aprile 1909, n. 193, sono sostituiti 
i seguenti, restando abrogata ogni disposizione 
contraria.

Art. 2. — L’ altezza dei nuovi edifici, rap
presentata dalla massima differenza di livello 
fra la linea di gronda ed il suolo circostante in 
vicinanza immediata dell’ edificio stesso, non 
può di regola superare, nei terreni piani, i 
10 metri.

In quelli in pendio • l’altezza massima potrà 
raggiungere gli 11 metri, purché l’altezza me
dia di ciascuna fronte verso strada non superi 
i IO metri.

• I nuovi edifici, siano inferiormente cantinati 
0 no, debbono essere costruiti a non più di due 
piani, dei quali il terreno, avente il pavimento 
a livello del suolo, oppure sopraelevato sul me
desimo non più di un metro e mezzo, nei ter
reni piani, e due metri e venti centimetri'in 
quelli in pendìo. Ih quest’ ultimo caso però la 
sopraelevazione media non potrà superare uh 
metro e mezzo.

L’altezza dei piani, misurata fra pavimento 
e pavimento, oppure fra il pavimento e la linea 
di gronda, non può di regola superare i metri 5.

Art. 3. ■— Per edifici isólati, che abbiano al- 
r intorno un’ area libera di larghezza non in
feriore a quella prescritta all’art. 22 (comma h), 
possono essere ammesse, in seguito a parere
favorevole del Gonsiglio o ■ superiore dei lavori
pubblici sul relativo progetto tecnico, numero 
di piani ed altezze sia dell’ intero edifìcio che 
dei singoli piani, maggiori eli quelle stabilite 
al precedente articolo, quando siano giustifìcate 
da ragioni di pubblica utilità, di sei'vizio pub
blico, d’interesse artistico, o di esercizio indu
striale.

Tali edifici non possono però mai essere de
stinati ad uso di alberghi, scuole, ospedali, ca
serme, carceri e simili, e nemmeno ad abita
zione, salvo che per il personale necessario alla 
loro custodia e vigilanza.

La loro altezza non può superare i 16 metri, 
a meno che la destinazione dell’ edificio non 
richiegga assolutamente altezza maggiore. .

L’autorizzazione di cui sopra, per i lavori di 
riparazione, contemplati dal titolo III delle pre
senti norme, può essere Concessa dal prefetto 
in seguito a parere favorevole dell’ufficio del 
Genio civile.

Art. 22. — Nei nuovi centri abitati, o negli 
ampliamenti degli attuali, come pure neH’apèr- 
tura di nuove strade nell’ interno di quelli esi
stenti, sono obbligatorie le seguenti norme:

a) Le, strade devono essere larghe almeno 
10 metri.

Negli abitati aventi popolazione agglomerata 
inferiore ai 10,000 abitanti, il prefetto, su pa
rere favorevole del Genio civile, o le altre au
torità superiori da cui debbono eventualmente 
essere approvate le costruzioni delle nuove 
strade, possono consentire che tale larghezza 
minima sia ridotta a metri 8.

Nei caso che siano ammesse costruzioni da 
un- solo lato della strada, la larghezza di questa 
può essere’ tenuta anche di metri 6.

b] Fermi restando i limiti massimi stabiliti 
dagli articoli 2 e 3, le case non possono avere, 
verso la strada sulla quale prospettano, altezza 
maggiore della larghezza della strada stessa 
diminuita :

Ù di metri 3.50, quando si tratti di strade 
che devono avere una larghezza minima uguale 
a 10 metri; .

2"' di metri 2, quando si tratti di strade la 
cui larghezza minima può essere di metri 8;

3*-^ di metri uno, quando si tratti di strade 
lungo le quali' sono permesse le costruzioni da 
un sol lato.

c] qualora si voglia costruire fabbricati di 
altezza superiore da quelle stabilite al prece
dente comma, essi debbono costruirsi in ritiro, 
per rispetto all’allineamento stradale, in misura 
pari alla metà della maggiore altezza.

d) per gli edifici di altezza superiore ai 
10 metri, è prescritto l’isolamento da ogni parte 
per ima larghezza non minore della loro al
tezza. Lei larghezza di tale isolamento, quando

Disczósswm, f. 920
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1’ area frapposta non debba servire a pubblico 
passeggio, può essere limitata alla metà della 
massima altezza dell’edifìcio più alto.

(?) Tolto il caso previsto dal precedente 
comma, e sempre quando i regolamenti locali 
non ne esigano una maggiore, la larghezza dei 
cortili e degli intervalli d’isolamento fra i muri 
frontali di due edifici vicini dovrà essere al
meno di 5 metri, purché 1’ area frapposta non 
sia destinata a pubblico passeggio.

Agli effetti del presente articolo sono com
putate come larghezze libere di strada, e come 
intervalli di isolamento anche le larghezze delle 
aree annesse all’ erigendo edificio e destinate a 
giardino; a cortile; o comunque non coperte, 
anche se cintate e sottratte all’uso pubblico? 
che si trovino lungo le fronti del fabbricato.

Art. 26. — Tolto il caso dell’e.sistenza, di un

tore dei lavori, ai quali inoltre sarà inflitta la 
sospensione dell’ esercizio della, professione o 
dell’ ai'te.

Art. 41. — Appena avuta notizia del fatto 
costituente la contravvenzione, il pretore deve 
iìiimediatamente ordinare le convenienti con-
statazioni tecniche; a mezzo d§lVufficio del

r

1f 
f 
ì

I

;

!

5,

t;

piano regolatore che disponga altrimenti; le
ricostruzioni di Qui al precedente articolo 25 
potranno raggiungere l’altezza ed il numero di 
piani che avevano precedentemente, purché 
non venga superata l’altezza di 10 metri ed il 
numero di due piani. Potrà però consentirsi un 
numero di piani ed un’altezza maggiore nei 
casi previsti dagli articoli 2, 3 e 22.

(Approvato).

Art. 45.
Alle disposizioni del titolo 5^ delle norme 

tecniche ed igieniche obbligatorie, approvato 
col Regio decreto del 18 aprile 1909, n. 193, 
sono sostituite le seguenti: ■ .

Sanzioni - Azioni - Procedimenti.
Art. 39. —• Chiunque intenda procedere a ri-

parazioni; ricostruzioni o nuove costruzioni è
tenuto a darne preavviso al sindaco almeno 
20 giorni avanti T inizio dei lavori,- indicando 
il proprio domicilio, il nome e la residenza dei 
direttori, appaltatori ed assuntori dell’opera, la 
ubicazione e l'indole di questa.

Il sindaco rilasci ri all’ interessato un cer tifi-

Grenio civile, salvo che questo non vi avesse 
di già provveduto.

Il Grenio civile, sia di ufficio, che su richie
sta del pretore, procederà airaccertannento della 
contravvenzione mediante accesso sul luogo e 
regolare processo verbale, che rilevi dettaglia
tamente lo stato di fatto in rapporto alle pre- . 
scrizioni di legge.

- Il verbale, sottoscritto dall’ ufficio precedente 
e vistato dall'ingegnere capo del Genio civile, 
sarà trasmesso al pretore, con rapporto conte 
nente la proposta delle necessarie modificazioni 
0 .demolizioni.

Art. 42. — Sul verbale di accertamento, di 
cui aU’articolo precedente, il pretore emette 
immediatamente decreto motivato, col quale: 

n) pronunzia- condanna alla pena- dovuta, 
nonché alle spese processuali, e, ove occorra, 
ai danni ; -

ò) ordina le necessarie modificazioni o de
molizioni, assegnando all’uopo un breve ter-- 
mine ;

(?) commina, pel caso che decorresse inu
tilmente il termine assegnato, la demolizione 
di ufficio, e questa anche per le opere non 
tempestivamente modificate;

d'} avverte il contravventore che . la effi
cacia esecutiva del decreto é suboi'dinata alle 
condizioni, di cui all’articolo seguente.

Art. 43. — il decreto é, a cura del cancel
liere, notificato senza ritardo all’interessato. 
' Se, entro IO giorni dalla notificazione, questi
non faccia istanze per la fissazione del dibat

. cato della fatta denuncia; e trasmette; entro
cinque giorni, una copia di questa al compe
tente ufficio del Genio civile.

Art. 40. — Qualsiasi inosservanza delle di
sposizioni contenute nelle presenti norme é pu
nita con r ammenda da lire 20 a lire 2,000.

Alla stessa pena soggiace; oltre il commit
tente; anche il direttore; appaltatore od assun

ti mento, C; fatta la istanza, non comparisca al- 
l'udienza designata; mè giustifichi un tegittimo 
impedimento; il decreto acquista forza di giu
dicato ed il pretore ne ordina resecuzione.

S'; nel termine stabilito, r interessato faccia
istanza per ia fissazione del dibattimento e al- 
l’udienza designata comparisca, il decreto si 
considera come non avvenuto; ma, in caso di 
condanna, sarà inflitta una, pena non inferiore 
al doppio di quella precedentemente pronun
ciata.
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Art. 44. — Dal momento della notifica e sino 
ab provvedimento definitivo l’intimato è tenuto 
a sospendere i lavori, e, se contravvenga a 
tale obbligo, è punito ai sensi'dell’àrt. 40.

• Art.. 45. — Quando, ai fini del dib ttimento.
siano necessari ulteriori
menti tecnici, il pretor

0 migliori accerta- 
nominerà di ufficio

uno uno o più-periti, scegliendoli nel personale 
tecnico dello' Stato o di altre pubbliche Ammi
nistrazioni, ed, in mancanza, fra i liberi pro
fessionisti.

Art. 46. — I provvedimenti, di cui alle let
tere b e c dell’art. 42, sono da emettere, sia 
nei decreti, che nelle sentenze, anche quando
r azione 
estinta.

penale sia prescritta o altrimenti

I provvedimenti tessi non sono applicabili

per le modificazioni o demolizioni richieste 
dall’osservanza delle presenti norme, avvalersi 
del procedimento stabilito dall’art. 378 della 
legge sui lavori pubblici.

In questo caso spetta esclusivamente al pi-e- 
fetto di promuovere l’azione penale.

Art. 52. — Gli ufficiali di polizia giudiziaria, 
gli ufficiali del Genio civile, gli ingegneri degli 
uffici tecnici provinciali e comunali, le guardie 
doganali o forestali, e, in genere, tutti gli agenti 
giurati a servizio dello Stato, delle provincie 
0 dei comuni sono incaricati di vigilare per 
l’esecuzione delle disposizioni contenute nelle 
presenti norme; e di fare denunzia delle con
dizioni.

(Approvato).

al proprietario il quale dopo aver proceduto a 
riparazioni, ricostruzioni, o nuove costruzioni, 
abbia domandato ed ottenuto dal Genio civile 
la dichiarazione che sono state osservate le pre
senti norme.

Art. 47-. — Una." copia di ogni decreto, ordi
nanza di esecuzione, o sentenza, che vengano
emessi in virtù delle precedenti disposizioni,
dovrà, entro 5 giorni dalla sua data, essere
trasmessa a cura dei cancelliere, al competente 
ufficio del Genio civile.

Art. 48. — Se, divenuto esecutivo il decreto 
ed irrevocabile la sentenza, il condannato non 
si uniformi all’obbligo impostogli di modificare 
0 demolire le opere in contravvenzione, spet
terà al Genio civile con l’assistenza, se del 
caso, della forza pubblica, di procedere, a spese 
del contravventore, alle demolizioni, come alla 
lettera c] dell’art. 42.

Nessuna azione è ammessa per risarcimento 
di danni in dipendenza di tali demolizioni, a 
meno che non siano derivati da inosservanza 
delle usuali regole d’ arte.

Art. 46.
Alle spese occorrenti per la sorveglianza, da 

parte , del Genio civile, sulle riparazioni, rico
struzioni e nuove costruzioni, e per gli accer- 
tameuti ed i lavori dipendenti dalle disposi
zioni del presente titolo, sarà provveduto con 
i fondi, di cui all’art. 1 della presente legge.

All’uopo sarà instituito nel bilancio del Mi
nistero dei lavori pubblici un apposito capitolo.

Gli eventuali ricuperi dai contravventori 
delle somme, di cui al primo comma, saranno 
reintegrati al capitolo suddetto'.

(Approvato),

. TITOLO V.
Disposizioni varie riguardanti i terremoti 

DEL-1905 1907-1908.

Art. 47.
A cominciare dall’anno 1912 e per tutto il 

periodo di applicazione dei proventi straordi

ArZ. 49. — Le sentenze sono, in ogni
nari stabiliti con l’art. 2 della leg'ge 12

caso
appellabili, ed il termine per l’appello è di 
giorni 15, ferma, per la decorrenza di questo, 
le distinzioni di cui all’art. 355 del Codice di 

■ procedura penale.
Art. 50. ■—Le disposizioni della legge 26 giu

gno 1904, n. 267 non 'Sono applicabili alle con
danne pronunciate in applicazione delle pre
cedenti disposizioni.

Art. 51. — Quando concorranò ragioni di 
particolare gravità ed urgenza il prefetto può,

gen-
naio 1909, n. 12, e con l’art. 1 della presente, 
i bilanci dei comuni danneggiati dal terremoto, 
eccetto quelli di Messina e di Reggio Calabria, 
rimarranno di regola invariati di biennio in
biennio, salvo 
pubbliche.

gli stanziamenti relativi ad opere

Qualunque modificazione occorresse di in
trodurvi durante il biennio dovrà, essere ap
provata con le forme prescritte per Tapprova- 
zione dei bilanci dei suddetti comuni dal Regio 
decreto. 19 maggio 1910, n. 283.
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Con le stesse forme sarà approvata la parte 
straoTdinaria dei bilanci relativa ai lavori del 
piano regolatore e di ampliamento ne.i comuni 
di cui aU’ art. 42 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466.

I comuni indicati nell art. 1 della legge A2 
‘■ennaio 1909, nei quali T edifìcio destinato ad 
ufficio comunale sia stato distrutto, possono 
essere autorizzati, sentita la Commissione pel 
riparto dell’addizionale, a ricostruirlo, nei li
miti dello stretto necessario, anche se l’edificio 
distrutto non era di proprietà del comune.

I comuni nei quali, per 1’ ubicazione dell’a
bitato e per la deficienza di aree disponibili, 

■ sia dimostrata l’assoluta necessità di riedificare 
sulle zone occupate da fabbricati distrutti o 
danneggiati, possono essere autorizzati dal Mi
nistero dei lavori pubblici, sentita la suddetta
Commissione pel riparto del? addizionale, a
procedere alla demolizione e allo sgombero dei 
fabbricati non utilizzati, con le norme di cui 
al Regio decreto 7 novembre 1909, ii. 728. .

(Approvato).

Art. 48.

Il termine per chiedere la concessione dei 
mutui, stabilito dall’ art. 3, secondo comma, 
della legge 13 luglio 1910, n. 466, è prorogato 
di anni due.

(Approvato).

Art. 49.

Il valore, agli effetti del mutuo, degli edifici 
danneggiati o distrutti nei villaggi dei comuni 
di Messina e di Reggio Calabria sarà determi
nato con le norme contenute neU’art. 27 della 
legge 25 giugno 1906, n. 255.'

I mutui di. favore, previsti dall’art. 7 della 
legge 12 gennaio 1909, u. 1-2, e dall’art. 1 della 
legge 13 luglio 1910, n. 466, spettano anche 
per la riparazione, ricostruzione o nuova.co
struzione di fabbricati industriali, rese neces
sarie dal terremoto del 28 dicembre 1908 nei 
comuni di cui al citato art. 1.

La ricostruzione o nuova costruzione dei fab
bricati suddetti potrà essere fatta anche fuori 
dei limiti dèi piano regolatore purché nell’àm
bito del territorio del comune. '

(Approvato).

Art. 50.

Ai fini dell’art.-6 della legge- 13 luglio 1910, 
n. 466, pei condomini pertinenti a'successioni 
non denunziate, la interpellanza sarà fatta alla 
ditta segnata in catasto mediante atto notificato 
al indaco e che sarà inserito nel foglio degli 
annunzi legali della pi’ovincia e pubblicato al
l’albo pretorio del comune per trenta giorni 
consecutivi.

(Approvato).

Art. 51.

Qualora in Reggio. Calabria si costituisca un
Istituto, con riconosciute garanzie di solidità.
per la costruzione di case economiche, a norma 
della legge 27 febbraio 1908, n. 89, testo unico, 
il -Ministero dell’ interno d’ accordo con quelli 
di agricoltura, industria e commercio e del
tesoro, potrà anticipare all’ Istituto stesso, sui 
proventi dell’addizionale, la somma di lire Cin
quecento mila.

Le norme per la somministrazione e reinte
grazione di tale somma saranno stabilite col 
regolamento.

(Approvato).

Art. 52.
Il privilegio fiscale,’ di cui al secondo comma 

dell’art. 7 del Regio decreto 7 novembre 1909, 
n. 728, non potrà esercitarsi sull’edificio ripa
rato 0 ricostruito con le somme prese a mutuo 
dal Consorzio o da altri Istituti a norma degli 
articoli 1 e seguenti della legge 13 lugdio 1910, 
n. 466, finché duri l’ipoteca sopra di esso iscritta 
a favore del Consorzio o degli Istituti stessi.

11 privilegio potrà invece essere esercitato 
su tutti gli altri beni mobili od immobili del 
debitore.

(Approvato).

Art. 53.

Finché non sia.scaduto il termine di cui al
l’art. 48 per chiedere la concessione dei mutui 
di favore, non potrà dai creditori ipotecari ini
ziarsi 0 continuarsi la procedura, di esecuzione 
sugli immobili danneggiati o distrutti dal ter
remoto del 28 dicembre 1908, aventi diritto al 
mutuo di favore a norma delle leggi 12 gen
naio 1909, n. 12 e 13 luglio 191.0, n. 466.
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Resta integro pel creditore ipotecario il di
ritto di cui all art. 52, legge 25 giugno 1865, 
n. 2539 sulle indennità di espropriazione, che 
i proprietari abbiano dichiarato di voler ri
scuotere a norma del precedente art. 10 non
ché su quelle degli immobili di cui al succes
sivo art. 11.

(Approvato).

Art. 54.

Entro il termine di un anno dalla pubblica
zione della presente legge, il ministro dei la
vori pubblici è autorizzato a procedere alle 
alienazioni e concessioni di are'e, già concor
date gratuitamente^ od a condizioni di favore 
prima della pubblicazione stessa, purché per 
esse si verifichino le condizioni poste dalPar- 
tìcolo 6 del Regio decreto 29 luglio 1909, nu
mero 619.

(Approvato).

Art. 55.

Le occupazioni temporanee dei terreni, sui 
quali sono state costruite le baracche già con
cesse a famiglie di lavoratori poveri, ài ter- 

, mini^ delhart. 9 della legge 2-5 giugno 1906, 
n-. 255, e con le forme stabilite dall’art. 68 del 
regolamento 24 dicembre 1906, n. 670, possono 
essere .protratte fino al 31 dicembre 1920.

Parimenti possono essere protratte fino alla 
stessa data le occupazioni .temporanee dei ter
reni sui quali siano state costruite, in seguito 
ai terremoti' del 190,5 e del 1907, baracche che, 
pur non essendo state concesse a famiglie di
lavoratori poveri, siano state conservate per
ricovero della popolazione colpita dal terre 
moto del 28 dicembre 1908.

Per Puso di tali baracche i comuni hanno 
facoltà di imporre il canone, di cui alPultimo 
comma delPart. 33 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466.

Le indennità dovute ai proprietari dei suoli 
saranno determinate mella misura fissata per 
Panno in corso.

(Approvato).

Art. 56.

Dal 1° gennaio 1921 le baracche, di cui al 
primo comma deirarticolo precedente, diven
teranno di proprietà dei comuni, a carico dei 

quali saranno le spese per Peventuale ulteriore 
occupazione dei suoli.

(Approvato).

Art.- 57.

Almeno sei mesi prima del 31 dicembre 1920, 
i concessionari delle baracche, ai sensi del
Part. 9 della legge 25 giugno 1906, n. 255, a- 

■ vranno il diritto di chiedere la proroga, di 
anno in'anno, delPoccupazione dei suoli a loro 
spese ed alle stesse condizioni, fino a compiere 
il periodo di 29 anni, pel quale è stata fatta la 
concessione delle baracche.

Eguale diritto spetta ai comuni, qualora i 
concessionari non -Pesercitino ; ma, in tal caso, 
essi avranno facoltà di imporre, per Puso delle 
baracche, un canone, secondo i criteri stabiliti 
con la legge 13 luglio 1910, n. 466.

(Approvato).

Art. 58.

É data facoltà al Governo del Re di mutare, 
con le norme stabilite nei seguenti articoli, la 
circoscrizione territoriale dei comuni dei quali 
debbono essere spostati i centri abitati, per
effetto del Regio decreto 15 luglio 1909, n. 542. 

(Approvato).

■ Art. 59.

Le modificazioni hanno luogo possibilmente 
sulla base dei reciproci compensi territoriali 
con i comuni limitrofi, salvo per riguardo alle 
frazioni, le facoltà contemplate nelP art. 115 
della legge comunale e provinciale (testo unico 
approvato con Regio decreto 21 maggio 1908, 
n. 269), le quali possono essere esercitate anche 
di ufficio.

(Approvato).

Art. 60.
Le proposte per i mutamenti delle circoscri

zioni sono promosse dai comuni interessati 0
dai frazionisti, giusta il disposto dei menzip- 
nato art. 11.5 della legge comunale e provin
ciale, ovvero dalle competenti prefetture dhif- 
ficio, su richiesta anche del Ministero dei layori 
pubblici.

Debbono in merito sentii'si i Oonsigli comu 
uali interessati e, se trattisi di variazioni con
cernenti frazioni, le speciali rappresentanze
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delle medesime, costituite a tenore dell’art. 127 
della' legge comunale e provinciale.

I relativi progetti devono essere altresì de
positati per 15 giorni negli uffici della prefet
tura, notificandosi con pubblici avvisi che ogni 
contribuente ha diritto di prenderne visione e 
presentare reclamo dentro il predetto termine; 
scaduto il quale, si promuovono i pareri del 
Consiglio provinciale e della Giunta provin
ciale amministrativa.

(Approvato).

Art. 61.

I provvedimenti sono adottati per decreto 
Kèale^ su proposta del ministro delP interno, 
uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e del Consiglio di Stato.

(Approvato).

Art. 62.

Le disposizioni degli articoli dal 58 al 61 
sono applicabili anche ai comuni, non colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, i cui abi
tati devono essere spostati in base alle leggi 
9 luglio 1908, n. 445, 30 giugno 1909, n. 407 
e 1.3 aprile 1911, n. 311.

(Approvato).

■ Art. 63.

Sono dichiarate di pubblica utilità tutte le 
opere contemplate nella presente legge nonché 
quelle dipendenti dai provvedimenti autorizzati 
a favore dei colpiti dal terremoto dell’ ottobre 
1907, con le leggi 29 dicembre 1907, n. 810 e 
9 luglio 1908, n. 445.

(Approvato).

Art. 64.

Sono di competenza della Commissione spe
ciale di cui agli articoli 35 e seguenti della 
legge 1,3 luglio 1910, n. 466, anche le questioni 
intorno alla misura della indennità dovuta ai 
condomini o proprietari dei piani superiori dal 
proprietario del suolo, e tutte le questioni che 
in occasione di ricostruzione • o nuove costru
zioni 0 riparazioni sorgano tra i detti condo
mini 0 proprietari, anche se solo confinanti.

(Approvato).

Art. 65.

- Sono convertiti in legge i seguenti Regi de
creti, emanati, su proposta dei ministri com
petenti, in virtù della facoltà concessa al Go
verno del Re dall’art. 14 della legge 12 gen-. 
naio 1909, n. 12 prorogata con le leggi 26 di
cembre 1909, n. 791, 13 luglio 1910, n. 466, e 
30 dicembre 1910, n. 910;

Regio decreto 11 settembre 1910, n. 767, re
lativo alle transazioni ed alfe clausole penali 
per contratti di forniture, provviste e lavori 
diretti a riparare i danni del terremoto del 
28 dicembre 1908;

Regio decreto 26 febbraio 1911, n. 225, ri
guardante il pagamento dei canoni dovuti dagli 
impiegati governati-vi concessionari di baracche 
0 padiglioni, nelle località colpite dal terremoto 
del 28 dicembre 1908;

Regio decreto 6 aprile 1911, n. 455, che, sta
bilisce la competenza dei Collegi arbitrali isti
tuiti col Regio decreto 25 novembre 1910, nu
mero 756, anche per la determinazione delle 
indennità non accettate per occupazioni tem
poranee di beni immobili nei comuni di Mes- 

. sina e di Reggio Calabria;
Regio decreto 17 giugno 1909, n. 362, con

cernente la proroga del termine per la conces
sione di esenzioni dal pagamento dei diritti 
doganali, fissato dal Regio decreto 7 febbraio 
1909, n. 60;

Regio decreto 23 dicembre 1909, n. 819, con
cernente la .proroga del termine fissato dal 
Regio decreto 17 giugno 1909, n. 362;

Regio decreto 30 giugno 1910, n. 495, col 
quale fu assegnato un termine per ia presen
tazione delle domande d’indennizzo alla Com
missione tecnico-am ministrati va liquidatrice di 
danni arrecati a privati in conseguenza del 
terremoto del 28 dicembre 1908;

Regio decreto 15 'aprile 1909, n. 215, che, 
autorizza l’anticipazione di somme occorrenti 
per le spese d’ufficio dei tribunali e delle pre
ture del circondario di Messina e della 
vincia di Reggio Calabria;

pro-

Regio decreto 16 maggio 1909, n. 269, che, 
stabilisce che le udienze della Corte ordinaria 
d’assise del Circolo di Messina siano tempora
neamente tenute in Patti e in Mistretta e prov
vede alla.formazione delle liste dei giurati;

Regio decreto 3 giugno 1909, n. 332, che,
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stabilisce che le udienze della Corte d’ assise 
ordinaria del Circolo di Reggio Calabria siano 
tenute provvisoriamente in altre città di detta 
provincia;

Regio decreto 2 settembre 1909, n. 652, che, 
a complemento del Regio decreto 21 marzo 
1909, n. 177, regola l’esercizio delle azioni cam
biarie contro debitori già residenti in luoghi 
colpiti dal terreinoto ;

Regio decreto 19 dicembre 1909, h. 808, che 
proroga i termini di alcune disposizioni' rela
tive alla costituzione della giustizia ordinaria 
nelle provincie di Messina é Reggio Calabria;

-Regio decreto 23 giugno 1910, n. 412, che 
adotta disposizioni speciali per provvedere alla 
integrazione degli atti e documenti giudiziari 
rimasti danneggiati o divenuti illeggibili a causa 
del terremoto ;

' Regio decreto 23 giugno 1910, n. 413, che 
eleva l’indennità spettante ai giurati, che pre
stano servizio nelle Corti d’ assise di Messina, 
di Reggio Calabria e di Palmi.

Regio decreto 5 gennaio 1911, n. 6, che pro
roga di un anno i termini assegnati coi pre
cedenti decreti 28 gennaio 1909, n. 3, 5 feb
braio 1909, n. 37 e 23 giugno 1910, n. 483;

Regio decreto 23 aprile 1911, n. 419, che 
proroga di un anno i termini riguardanti l’in
dennità spettante ai giurati che prestano ser
vizio straordinario alle assise di Palmi.

(Approvato).

.Art. 66.
Le somme dovute a rimborso del prezzo dei 

legnami e degli altri materiali, ceduti od alie
nati dallo Stato, ai sensi dell’art. 5 del Regio ' 
decreto 18 aprile 1909, n. 216, saranno ripar
tite in 48' rate, da pagarsi ad ogni bimestre 
all’epoca fissata per la scadenza delle imposte 
dirette, a cominciare dal febbraio 1912.

(Approvato).

Art. 67.,
Il termine di cui al Regio decreto 11 set

tembre 1910, n. 767 è prorogato fino al 3.1 di
cembre 1911.

(Approvato). ' - ,

Art. 68.
E data facoltà al G-overno del ' Re di coordi

nare in testo unico, sentito il Consiglio di Stato, 

tutte le disposizioni concernenti provvedimenti 
a favore dei danneggiati dal terremoto 28 di
cembre 1908, apportandovi cpielle modificazioni 
che siano indispensabili ai fini del coordina
mento.

(Approvato)..
NB. - Per gli allegati all’art. 65, vedi Stampati delta 

Camera, n. 910.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi
menti a favore dei danneggiati dall’eruzione 
dell’Etna (marzo-aprile 1910) » (N. 668).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Provvecli-«

menti a favore dei danneggiati dall’ eruzione 
deir Etna (marzo-aprile 1910) » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTxà,, segretario, legge:
(V. Stampato N. 668}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa, e passeremo alla discussione 
degli articoli, che rileggo:

Art. 1.
La Cassa di risparmio del Banco di Sicilia, 

le altre Casse di risparmio ordinarie, gli Isti
tuti di credito ordinari.., gli Istituti cooperativi
di credito, qualunque sieno le disposizioni dei 
relativi statuti o di leggi speciali ad essi ap
plicabili, sono autorizzati ad accordare mutui 
ipotecari fino alla concorrenza di lire 1,000,000 ’ 
allo scopo di mettere in grado i proprietari, i 
cui. beni rustici sieno stati in parte resi per
fettamente sterili e improduttivi in conseguenza 
della eruzione dell’Etna del 1910, di avere i 
mezzi per intensificare le colture negli altri 
beni rustici non danneggiati ed agevolare inol
tre i piccoli possidenti, che abbiano interamente 
perduti i loro terreni, ad acquistarne altri di 
valore non superiore.

Alle predette operazioni di mutui sono estese, 
in quanto sieno applicabili, le disposizioni degli 
articoli 38, 40, 41 (D comma), 49, 50, 51, 52 
della legge 19 luglio 1906, n. 390.
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Per provvedere al pagamento di quanto è 
dovuto dallo Stato sarà inscritta la somma che 
risulterà necessaria nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio.

(Approvato).

pubblicazione della presente legge, saranno 
emanate le norme per la esecuzione delle di
sposizioni della legge medesima.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Art. 2.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 20,000 da inscriversi nello stato di previ
sione della spesa del Ministero dei lavori pub
blici per l’esercizio finanziario 1911-912, per 
provvedere al riattamento delle strade danneg
giate dalla eruzione dell’ Etna.

Con tale somma il Governo del- Re concederà 
sussidi ai comuni di Beipasso e Nicolosi in ra
gione del 60 per cento della spesa occorrente 
alle dette opere di riattamento.

(Approvato).

Art. 3.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere mutui estinguibili in 35 anni alla 
provincia ed al comune di Catania fino alla 
concorrenza di lire 300,000, al tasso del 4 per 
cento, per la costruzione di una strada dall’a- 
bitato di Nicolosi all’Osservatorio astronomico 
Etneo.

La ripartizione tra la provincia e il comune 
di Catania degli oneri da assumersi per l’estin
zione dei mutui e per la costruzione e la ma
nutenzione della strada sarà regolata da apposita 
convenzione fra i due Enti.

(Approvato).

Art. 4.

È autorizzata l’assegnazione di lire 50,000 
da inscriversi, mediante decreto del ministro 
del tesoro, ad un apposito capitolo della parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’ interno per l’esercizio 
1911-912 e da erogarsi in sussidi ai proprietari 
più bisognosi di fondi rustici distrutti dalle lave 
vulcaniche dell’eruzione dell’Etna nel 
aprile 1910.

(Approvato).

marzo-

Art. 5.

Con decreto Reale, da emettersi su proposta 
dei ministri interessati, entro due, mesi dalla

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge, 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego l’onor. segretàrio Borgatta di proce
dere all’ appello, nominale. .

BORGATTA, segretario, fa 1’ appello nomi
nale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Saluto al Presidente.

DEL GIUDICE. Domando- di parlare.' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL GIUDICE. {Segni di attenzione}.- Nel 

momento di separarci, credo di rendermi inter
prete del sentimento di tutto il Senato, rivol
gendo un saluto, che sgorga spontaneo^dal cuore, 
al nostro amato ed illustre Presidente, ed il ’ 
-cordiale augurio di rivederlo, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, cosi robusto, vigoroso ed 
instancabile nell’opera sua di Presidente del
l’alta Assemblea. {Applausi vivissimi e prò--- 
lung'ati}.

■ GIOLITTI, presidente del Consiglio,.ministro , 
dell' interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delV interno. {Si -alza e con lui si alzano tutti 
i senatori ed i ministri}. A nome del Governo, 
mi associo al saluto rivolto all’ illustre' Presi
dènte del Senato. Eu ventura per l’alta As
semblea di avere in quest’anno, che ricorda la 
risurrezione d’Italia, a Presidente chi ebbe una 
parte vivissima nei primordi dell’ unità ita
liana. {Vivi applausi}.

Ringrazio l’onor. Presidente del Senato e il 
Senato tutto della validissima opera che hanno 
dato al lavoro legislativo, e mi auguro che le 
leggi che abbiamo votato possano tornare di
beneficio alle popolazioni^ delle quali ultima
mente ci siamo occupati, e contribuire ad ac-
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crescere sempre più il credito dell’ Italia di'
fronte alle altre nazioni.

Queste leggi dimostrano > che il Parlamento 
rappresenta al vivo tutti gl’interessi reali del 
nostro paese, [Applausi vivissimi e prolungati}.

PRESIDENTE. [Segni di vivissima atten
zione}. Mi è sempre molto gradita la conferma 
deir affetto dei colleghi e la espressione della 
henevolenza di chi .siede al banco del .Governo. 
Vivamente ringrazio gli amati colleghi e l’ono- 
revole Presidente. del Consiglio, rendendo il

Presidente, a lui che anche nella tarda età ve
neranda trova, nel sempre fervido culto del 
sentimento del dovere, le gagliardie della sua
mirabile giovinezza, mentre ancora risuona

contraccambio degli augurii. Auguro a tutti
salute e letizia nei giorni in cui staremo se
parati. Se io, da questo' banco, per il quale 
non so fino a quando conserverò le forze, bo 
soddisfatto, lo debbo alla deferenza vostra, lo 
debbo all’aiuto dei- colleghi della Presidenza, 

-che ringrazio, presenti ed assenti. E -possa il 
Cielo esaudire il voto che facciamo -per la qon- 
servazione del collega della Presidenza Infermo, 
al quale si volge- il nostro afflitto pensiero. 
[Benissimo. Applausi}.

L’operosità del Senato fino a quest’ora è me
rito di chi è intervenuto agli Uffici; è princi
palmente merito della Commissione solerte ed 
assidua di finanze. Devo anche lode agli im
piegati nostri amministrativi. Cominciò l’anno 
con un argomento, che poteva commuovere : 
la diseussione della riforma del Senato. Nel 
corso dell’anno avemmo esultanze nazionali e 
lutti, principalmente quello, a cui tutti parte
cipiamo tuttora, della Augusta Eainiglia Reale. 
[Applausi}. Ma nè gioie, nè dolori ci distolsero 
dalle nostre funzioni, meno che per brevi ore. 
Ed anche quella, discussione di noi stessi, del 
nostro essere, della nostim costituzione, non ci 
turbò, non ci commosse ; non ne uscimmo fe
riti. Il Senato si mantenne alla sua altezza : 
basta a noi la nostra origine, bastano le nostre 
tradizioni a darci forza e vigore per continuare 
nell’adempimento dei nostri-doveri perle ne
cessità .e le utilità dello Stato. Cosi sia sempre 
per il bene inseparabile del Re e della Patria ! 
{Applausi vivissimi e prolungati}.

questa eco, a me pare -che noi non dobbiamo 
dimenticare una parola cortese che il Presidente 
del Consiglio ba rivolto al Senato per la diligenza 
con la quale ba adempiuto al suo dovere.

Sento d’interpretnre il pensiero e il senti
mento di tutti i colleglli, ricambiando al Presi
dente del Consiglio il suo cortese saluto, ed 
affermando a noi .stessi e a lui che se il Paese 
deve al Senato un lavoro fecondo, lo deve per 
le iniziative che sono venute dal Governo. [Vivi 
applausi}.

Mi suggerisce l’onorevole senatore CefaN di 
richiamare anche un delicato pensiero che il 
nostro Presidente ba avuto per un nostro col
lega, cbe da due mesi ci manca, e che sentiamo 
qual vuoto abbia lasciato tra noi.

Onorevoli colleglli. Poche ore or sono io mi 
trovavo presso Ì1 nostro collega Rattazzi e nelle 
sue parole sentivo quanto fosse il rainmaTico di 
non essersi potuto trovare tra noi, partecipe del 
lavoro fecondo di queste ultime tornate del 
Senato. A me, che portavo a lui il s,aiuto affet
tuoso e caldo di amicizia e di affetto di quanti 
senatori hanno il sentimento di riconoscere 
quanta parte egli sia di noi, egli ogni giorno,
ed oggi ancora, mi diceva: « Ricambict a tutti ‘
i colleglli questa manifestazione di amicizia, 
ohe è runico conforto in queste mie ore an-
gosciate {Appronazioni vivissime}.

Signori, poi.cbè 11 nostro Presidente bea avuto 
il pensiero gentile di ricordarlo, vogliamo che 
anche il nostro pensiero .si unisca, al suo, ed 
oggi, in quella casa sconfortata dalle trepide 
ansie, vada confortatrice una parola di augurio 
di questa alta Assemblea. [Vivissime approva
zioni - Applausi',.

GIOLITTI, presidente del Consigiio, ministro 
deli interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro

dell’ interno. Debbo una parola di ringrazia

Proposta del senatore Lucca.
LUCO A. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCA. Mentre ancora risuona l’eco festante 

del saluto che noi abbiamo raamdato al nostro
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mento al senatore Lucca. Qualche volta accade 
cbe vi sia tra noi un po' di vivacitfci nella di
scussione, ma questa non ba mai turbato la
reciproca stima. Ed io gli sono riconoscente
delle sue parole e gli sono ancora più grato
per il 'ricordo die ba fatto dell’illustre, sena-



1 ìli Porld-ìventari. — 0958. — Sellalo del Regno.

LEGISLATURA XXIII — 1*'^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 LUGLIO 1911

tore Rat lazzi, al quale egli sa 'quanta sincera 
amicizia mi congiuuga. Mi unisco perciò a lui 
nella proposta di mandai’e al nostro comnne
amico e vostro collega cosi insigne, il saluto 
del Senato e del Governo, e l’augurio che possa 
la sua salute ancora rinfrancarsi. {Vive cq^pro- 
r azioni}.

' PRESIDENTE. Mi femò un dovere di dar no
tizia al collega Rattazzi dei voti augurali del 
Senato. (App novazioni'}.

Aumento delle sovvenzioni chilometriche 
per le ferrovie da concedere all’industria,pri
vata ;

Senatori votanti- .
Eavorevoli . .
Contrari . . .

68
5

Il Senato approva.

Provvedimenti per le comunicazioni ferro
viarie fra Genova e la valle del Po ;

Chiusura di votazìoite.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori segretari di voler proce

dere alla numerazione dei voti.
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti).

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .. 

Il Senato approva.

. 73
68

5

Hanno preso parte atlla votazione i senatori;
Annaratone.
Baccelli, Barracco Giovanni, Barracco-Ro

berto, Barzellotti, Basile, Bènsa, Blaserna, Bor
gatta, Buscemi.

Camerano, Casana, Cefaly,
Dalla Vedova, De Biasio, De Cesare, De Cu

pis, Del Carretto, Del' Giudice, Di Brazzà, Di 
Camporeale, Di Collobiano, Dini, -Doria Pam
phili.

Eabrizi, Ealooni, Filomusi Guelfi, Einali, Eor- 
tunato, Frascara.

Autorizzazione di maggiori fondi per la 
costruzione di editici pubblici governativi dei ■ 
comuni colpiti dal terremoto e provvedimenti 
vari a favore dei comùni stessi;

Senatori votanti 
Eavorevoli

- /ConUari .. .
Il Senato approva.

Provvedimenti a favore

Giordano Apostoli, Goiran, 
Gualterio.

Grassi^ ’Gnala,

dall’ eruzione dell’ Etna ;
Senatori votanti 

Eavorevoli 
ContTari . . 

Il Senato approva.

, 73
67

6

dei danneggiati ■

64
9

Lamberti, Leonardi-Cattoiica, Loiodice, Lucca;
Lucchini Giovanni, Luciani.

Malvano, Manassei, Mariotti, Martinez, Mar- 
tuscelli, Massarucci, Mazza, Mele, Minervdnù
Mortara.

Panizzardi, Pasolini, Paternò, Paternostro,
Pedotti, Perla, Petrella, Plutino, Ponzio-Vaglia ?

Salvarezza, Schupfer, Scialoja, Sismondo, So- 
linas-Apostoli, Spingardi.

Tarditi, Tiepolo, Todaro, Tommasini, Tor-
Ionia.

i

Provvedimenti per la sistemazione dei lo
cali degli Uffici dello Stato nella Capitale :

Senatori votanti 
Eavorevoli 
Contrari . . 

Il Senato appi'ova.

. 73
61
12

Gli onorevoli senatori saranno 'convocati 
domicilio.

a

Vacca, Vischi. La seduta è sciolta (ore 18.30).

Itisuitato di Votazione.

PKESIDENTE. Proclamo il risultato dell.a vo-
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di. legge;

Liceoziató per la stampa il 26 luglio 1911 (ore 12). 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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